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L’  Hall*  , infelice  per  la  malignili  degli 
stranieri  , infelice  per  la  viltà  de' suoi, 
sarà  vendicata  ed  onorata  quando  avrà 
meritalo  una  statua  Carlo  Alberto. 

Giordani,  Opere,  anno  4881, 
Voi.  Ili,  pag.  188 


Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Umberto  I 
(Blancamano) 
1003-1056. 

Possedeva  11  contado  di 
Salmorenc  nel  Vienne- 
se. Ebbe  poi  in  varll 
tempi  anche  quelli  di 
Nyon  , di  Aosta  , di 
Morlana  , di  8avola , 
di  Belley,  11  Ciablese 
e la  Tarant&sia. 


Al  tempo  degli  ultimi  Re  di  Borgogna 
molti  Conti , antichi  Governatori  dello 
provincie  , erano  fatti  da  lungo  spazio 
ereditar».  Divenuti  veri  Principi  davano 
al  sangue  regio,  e dal  sangue  regio  to- 
glievano le  consorti.  Conte  non  si  chia- 
mava in  Borgogna  se  non  chi  avesse 
onore  di  Duco  , vale  a dire  che  possedesse 
più  contadi.  Rimaneano  poi  varii  contadi 
che  erano  Camere  regie,  vale  a dire  costi- 
tuivano il  Demanio  reale.  Ad  esse  prepo- 
nevasi  d'ordinario  prossimi  parenti  del  Re. 

Umberto  I , Riancamano,  progenitore 
de’Principi  di  Savoia , figliuolo , come  io 
penso,  d’Otlone  Guglielmo  Conte  di  Bor- 
gogna , e nipote  di  Adalberto  II  Re  d’ Ita- 
lia , compare  per  la  prima  volta  insieme 
colla  moglie  Anelila  con  titolo  di  Conte 
in  un  atto  del  4003  stipulato  in  sua  pre- 
senza a Boczosel  nulla  contea  di  Salmo- 
rene  che  abbracciava  ventidue  castelli 
nel  Viennese.  Era  contea  del  Demanio 
regio,  poiché  alcun  tempo  dopo  Rodol- 
fo III  , Re  di  Borgogna  , potè  farne  dono 
alla  Regina  Ermengarde.  Ma  F.rmengarde 
e Umberto  erano  legati  da  stretti  vincoli 
d'amicizia  e dì  sangue , e quella  porzione 


967.  Ugo  Capeto,  Re  di 
Francia. 

988.  Battesimo  di  Vla- 
dimiro ( il  grande)  Du- 
ca di  Russia. 

997.  I Veneziani  conqui- 
stano la  Dalmazia. 

999.  Silvestro  II  Papa 
(Gerbcrto'i  dottissimo 
uomo. 

1000.  Wclk , sesto  Duca 
dogli  Ungari , abbrac- 
cia la  religione  cri-  ] 
stiana  e riceve  11  nome 

di  8teffcno.  E per  go- 
dere maggior  libertà, 
vuol  dal  Papa,  anziché 
dall’  Imperatore  11  ti- 
tolo e la  corona  di  Re  ; 
onde  la  denominazione 
d'apostolico  al  Re  di 
Ungheria,  e 11  diritto 
di  farsi  portar  Innan- 
zi la  doppia  croce. 

4001.  Olof  abbraccia  la 
fede  cattolica , e s' In- 
corona Re  di  Svezia. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Umbkrto  I 
(BUucam&uo) 
1003*11)56. 


del  Viennese  passò  ai  figliuoli  d’  Umberto 
j o fece  parie  dei  loro  Stati  ereditarli. 

Qual  fosse  la  natura  del  parentado  di 
Umberto  colla  Regina  , di  cui , quando 
rimase  vedova  , fu  avvocato  o curatore  , 
ufficio  riserbato  appunto  ai  parenti  più 
stretti , non  si  può  affermare.  Poteva  es- 
sergli cognata  , sorella  o madre.  Comun- 
que sia  sembrano  dimostrarla  congiunta 
con  Ottone  Guglielmo , Contedi  Borgogna, 
due  documenti  del  4026  e 40*9  pubblicati 
dal  Bouquet  (xi , 549  , 552). 

Frattanto  non  la  sola  contea  di  Sal- 
j morene  , ma  quella  altresì  di  Savoia  , di 
| cui  Ermenganle  ebbe  in  dono  da  Rodol- 
fo III  la  miglior  parte  (Ciamberì , Aix  , 

| Miolans  , Conflans  negli  anni  4013  , 4044  ) 
passò  da  lei  a Umberto  od  ai  figliuoli  di 
Umberto , sicché  il  governo  si  mutò  in 
signoria  ereditaria.  (Cartulario  di  Dijon). 

Nel  4048  trovo  Umberto  Conte  di 
Nyon , l’antico  pago  equestre  sulla  sponda 
del  lago  di  Ginevra  ; ma  era  governo  che 
non  conservò  fungo  tempo  c non  si  tra- 
sformò in  ereditario  domìnio. 

Nel  40*4  lo  vedo  Conte  d’Aosta  ; e forse 
era  quello  stato  un  membro  rimastogli 
' dell'antica  marca  d’ Ivrea  già  posseduta 
I dai  Berengarii  suoi  antenati  , come  di 
quegli  antichi  dominii  gli  rimaneano  vaste 
possessioni  nel  Vercellese , terre  o ca- 
stella nel  CanavcsG. 

Nel  403*  segui , per  la  morte  del  Re, 
il  disfacimento  del  regno  di  Borgogna. 
Rodolfo  III  ( il  dappoco  aveva  occupato 
(scrive  Ermanno  Contratto  autore  con- 
temporaneo 1 per  circa  38  anni  il  titolo 
regio  , e sotto  lui , cessando  il  diritto  , le 
violenze  e le  rapine  erano  cresciute  tanto 
da  non  potersi  più  mai  facilmente  cac- 
ciare. Morendo  mandò  lo  insegne  regie  a 
Corrado  il  salico  suo  nipote  , il  quale 
venne  nel  regno  di  Borgogua  e coll'aiuto 
del  Conte  Umberto  di  Borgogna  ( tal  tito- 
lo gli  dà  Yippone  storico  contemporaneo} 
e d’un  esercito  italiano  da  lui  guidato  per 
la  valle  d’Aosta  , ebbe  momentaneo  trion- 
fo de'  baroni  che  non  voleuno  riconoscere 
la  sua  autorità.  Se  non  che  tornato  egli 
appena  in  Germania  , rimase  il  titolo  del 
regno  Burgondico  (trasformato  poi  nel  se- 
colo seguente  nel  titolo  di  regno  d Arles) 
presso  gli  Imperatori  ; ma  cominciò  di 
fatto  l'Indipendente  sovranità  dei  Conile 
grandi  Baroni  , che  fondarono  altrettanti 
piccoli  Stati , c sono:  i Conti  d'AIbon  , poi 


1002.  23  gennaio  Muore 
a Paternò  Ottone  Ut  I 
di  Sassonia  , Impera- 
tore. 

" Ardolno , Marchese  I 
d’  Ivrea , sotto  Re 
d'  Italia. 

| 1003,  li  Maggio.  Morte  I 

di  Papa  Silvestro  II.  1 

| » Giovanni  XVII. 

| 10OR.  Muore  a Novara 
sua  patria  8.  Bernar-  ! 
do  , malamente  ehla-  | 
mato  di  Menthon , che  i 
non  fu  già  il  fondatore 
degli  ospizi  dei  duo  j 
monti  (Jovis , et  rotti* 

| winar  Jovis) , che  assai 
tempo  dopo  presero  il  > 
nome  di  grande  e pie- 
colo  San  Bernardo,  e 
che  esistevano  da  va-  J 

rii  secoli , ma  ne  fu  , 
pio  e santo  abbaio. 

La  vita  che  di  lui 
corse  è favolosa.  De  , 
Rivaz  aveva  in  un  I 
vecchio  mossale  tro- 
vata la  vera.  ( Noto  1 
(l’Angiolo  Carena  al  | 
Beason  nella  bibliote- 
ca del  Re). 

1002.  Sergio  IV. 

1012.  Benedetto  Vili.  , 
Impresa  dei  Pisani 
coutro  la  Sardegna. 

1014.  Arrigo  II,  Lupe-  J 
rotore  ( Casa  di  Sas- 
sonia). 

1018.  Muore  Gugliel-  I 
mo  II,  primo  Conte  ' 
proprietario  di  Pro-  I 
venza , marito  di  Ger- 
berga  figliuola  d'Ot-  | 
ton  Guglielmo  Conte  ! 
di  Borgogna. 

1024.  Giovanni  XIX.  li 
Corrado  il  Salico  è I 
eletto  Imperatore.  1 1 

1026.  Viene  In  Italia  e a I 
Roncaglia;  ordina  le  ' 
consuetudini  de1  feudi 
nell’  interesse  de’  se- 
condi militi , nobili  mi-  i l 
nort  o valvassini  an-  | 
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Anni . Nomi  dei  Principi, 
Djminj 

| acquistali  « perduti 

1 

Cose  Notabili 

Umberto  I 

chiamati  Conti  del  Viennese  e infine  Del- 

(Blancamatto) 

fini  viennesi  ; i Conti  di  Ginevra  o del 

Genevese  ; i Signori  : del  Faucigny  ; della 
Bressn  e di  Bau  pò  ; di  Gex  ; di  Villars  ; 

di  Beaujeu  ; i Conti  di  Forez  ; i Conti  di 

ì' 

Poiliers;  1 Conti  di  Provenza  ; ed  altri  mi- 
nori. Gli  Arcivescovi  di  Lione  , di  Vienna, 
di  Tarantasia  ; i Vescovi  di  Moriana  , di 
Losanna,  di  Bclley  e di  Ginevra  erano 
‘sovrani  nelle  città  in  cui  risiedevano  , e 
in  parte  della  Diocesi  ; il  Vescovo  di  Sion 
era  signore  del  Vailese. 

Umberto , stoto  quasi  il  solo  tra  1 
grandi  (die  mantenesse  la  volontà  del  Ito 
defunto,  proteggesse  la  regina,  difen- 

|| 

1 

desse  col  valor  del  suo  braccio  gl’inte- 
ressi imperiali , avea  doppio  titolo  per  far 
suo  prò  di  quelle  mine.  Al  domini!  che 
già  possedeva  aggiunse  pertanto  gran 
parte  della  Moriana  , che  , ribellatasi  a 

' 

Corrado  , era  siala , per  quanto  sembra, 
da  lui  soggiogata  ( 1033  ) ; vi  aggiunse  an- 
che verisimilmente  la  contea  di  Bclley , 
parie  della  Tarantasia,  e il  Ciablese,  re- 

candosi  in  mano  cosi  tre  principali  pas- 
j saggi  dell'Alpi  Co/io  , Greche  e Pcunine. 
1 Moncenislo  , monte  della  colonna  di  Giove 

(piccolo  S,  Bernardo'  e monte  Giove  (gran 
S.  Bernardo'  , perché  allora  il  Cialdone 
risaliva  la  vallo  del  Rodano  fino  a Marti- 
gny.  Fallo  è cho  rimane  indizio  dell’au- 
fnrità  esorcilaln  dallo  stesso  Umberto  a 
Bclley  , dalla  nuora  e dai  figliuoli  d’  Um- 
berto* nel  Ciablese  e nella  Tarantasia. 

Esposta  cosi  in  breve  quadro  la  gran 
crisi  a cui  partecipò , e di  cui  tanto  si 
giovò  Umberto  Bhncnmono , ripigliamo 
per  ordine  di  data  , c dal  principio  del 
secolo  In  notizia  d'alcuni  fatti  impor- 
tanti. 

Privilegio  dato  dal  Re  Ardoino  a Gu- 
glielmo abate,  di  Dijon  d’edificare  il  mo- 
nastero di  S.  Benigno  nel  luogo  deserto 
e selvoso  detto  Fruttuaria. 

Rodolfo  III  Re  di  Borgogna  , che  sul 
principio  del  suo  regno  ( 09o  1 aveva  do- 
vuto combattere  i suoi  ribellanti  Baroni , 
erbe,  quotato  quella  sedizione  poco*  o 
niuna  obbedienza  ne  risedeva  . condotto- 
si a Strasburgo  appresso  all’  Imperadoro 
Arrigo  li  suo  nipote  , promette  di  lasciar- 
gli il  regno , e intanto  di  non  pigliar  ri- 
soluzione di  grave  momento  senza  parte- 
cipazione di  Cesare.  E r infingarda  sua 
seconda  moglie  co’due  figliuoli  che  avea 
d’altro  marito  lo  accompagnano,  e sono 


SinrroDismi 


gariatl  dai  grandi 
chiamati  capitani  o 
valvassori  o seniori.  | 

IOSA.  Erlberto , Arcive- 
scovo di  Milano.  Ori- 
gine del  carroccio. 

1027.  Corrado  il  ftalico,  i| 
Impcrat.  ( primo  della  J1 
Cn«a  di  Franconia).  j 

Muore  Ottone  Gu-  ( 
gl lelmo  Conte  di  Bor-  | 
gogna,  figliuolo  di  j| 
Adalberto  II  Red’ ita-  j. 
Ha.  È la  Franca  Con-  j 
tea  , o non  dee  con-  ! 
fondersi  col  ducato  di  j 
Borgogna. 

1032.  Roberto  di  Fran- 
cia , nipote  d’ Ugo 
Capeto,  é fatto  duca 
di  Borgogna. 

La  Ttressae  il  Bau-  > 
gé , che  é la  bassa 
Bressa , erano  posse- 
duti ila  Rodolfo  I. 

Artmanno  IV  (?)  era 
Conte  di  Kihourg  o 
possedeva  parte  del- 
P Elvezia  Alemanna. 

Ottone  I era  Conte 
d’Altembourg  e Siro 
d’Habsbourg. 

Geroldo  era  Conto 
di  Ginevra  e del  Ge- 
novese. 

Geroldo  Conte  di 
Forca  e del  LIonese. 

Gulcclardo  II  Sire  di 
Beaujeu. 

Bonifacio  Marchese  i| 
di  Monferrato  ? 

1033.  Benedetto  IX  Pa-  . 
pa  . ultimo  che  segnò 
nella  data  delle  sue  i 
bolle  l'anno  degli  Im- 
peratori. 

n Nasce  in  Aosta 
B.  Anselmo , Dottore, 
della  Chiesa . Arcive- 
scovo di  Cantorberi , 
sommo  teologo  e me- 
tafisico. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisirli  o perduti 

Cose  .Notabili 

Sincronismi 

Umberto  I 

mollo  ben  veduti , e largamente , a sua 

i Blancamano) 
1016. 

istanza , rinumerati  da  Arrigo. 

1019 

È eletto  Vescovo  di  Losanna  Ugo  , ve- 
rosimilmente figliuolo  di  primo  letto  della 
regina  Ermengardn  , il  quale  , alquanti 
orini  dopo  , per  ordine  del  Papa  , radu- 
nati gli  Arcivescovi  di  Vienna  e di  Bc- 
sanzone  coi  loro  sulTruganci  , stabili  la 

tregua  di  Dio , a cessare  almeno  per  al- 
cuni giorni  delio  settimana  c per  alcuni 
periodi  dell'anno  gli  omicidii  e le  violenze 
incessanti  e universali  che  si  commet- 

teano.  Ne  Iacea  memoria  l' iscrizione  po- 
sta sul  suo  sepolcro  nel  coro  della  catte- 
drale di  Losanna.  (Cartol.  di  Losanna). 

1097 

Rodolfo  III  Re  di  Borgogna  concede 
franchezza  do  ogni  tassa  o gabella  ai  sud- 

diti  di  Canuto  Re  d’ Inghilterra  e di  Da- 
nimarca, mercatanti  o no,  che  passas- 
sero pel  suo  regno. 

1058. 

Corrado  ( il  salico  ) Imperatore  mal- 

1089,  14  gingno  Muore 

conlenlo  della  resistenza  fallagli  alcun 

nella  Città  d’Utrecht 

tempo  prima  dalla  città  di  S.  Giovanni  di 

r Imperatore  Corrado 
il  Salito. 

Moriana , fo  donazione  di  quel  contado  al 

Vescovo  di  Torino.  Ma  ciò  non  dura.  Poco 

1048.  Guglielmo  ( il  Nor-  > 

tempo  dopo  troviamo  Umberto  Conio  di 

manna  ) Conte  di 

Moriana  e Teobaldo,  da  alcuni  creduto 

Puglia. 

suo  fratello.  Vescovo  di  quella  Diocesi. 

1044.  Gregorio  VI. 

1045  circa. . . 

Odone,  figliuolo  d’Umberto  Riancama- 

Vecchio  , Conte  di  1 

no,  sposa  Adelaide  erede  della  vasta 

Albon  donde  vennero 

contea  di  Torino  e d'altri  Stati , già  ve- 
dova d’ Ermanno  Duca  di  Svcvia,  e d’Ar- 
rigo Marchese , elio  si  suppone  della  fa- 
miglia di  Monferrato. 

Amedeo  1 non  fu  annoverato  da  molti 
antichi  scrittori  nella  serie  dei  regnanti 
non  essendo  sopravvissuto  ad  Umberto  I 
suo  padre.  Dimodoché  vi  sarebbero  tra  i 
Sovrani  di  Savoia  otto  soli  Amedei.  Ma 
Monod  e Guichenon  avendolo  ristabilito  e 

i Delfini  del  Viennese. 

gli  storici  posteriori  accettato , noi  lo  con- 
serviamo per  non  interrompere  la  serie 
numerale  degli  Amedei,  e non  introdurre 
confusione  nella  storia. 

V’ha  chi  distingue  vani  Umberti,  Conti 

di  diversi  contadi,  contemporanei  e vi- 
cini. Noi , vedendo  i domimi  di  questi 
supposti  diversi  Umberti  riuniti  ne’  figliuo- 
li e nipoti  del  Biancamano  , non  sappiamo 
adattarci  a quell’ipotesi. 

Dal  sommario  d’un'opcfa  , che  Angiolo 
Carena  , elettissimo  ingegno  , aveva  in 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


UMBnTO  I 
iBUucimano 
1056  circa 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


animo  di  fare,  e forse  non  condusse  a 
termine  sull'origine  della  Casa  di  Savoia, 
scorgo  ch'egli  inlendea  provare: 

4.°  Che  un  solo  personaggio  fu  il 
Conte  liberto  di  Borgogna  , Uberto  o Um- 
berto l di  Savoia  e Uberto  Conte  d'Aosta  ; 

2. ®  Che  il  Conte  Amedeo  , fondatore 
del  priorato  del  Bourgel  era  fratello  ( o 
non  ligliuolo)  del  Conte  Umberto  l , e fu 
quel  medesimo  che  resse  dopo  la  morte 
di  Kodolfo  111  il  regno  di  Borgogna  ; che 
loro  padre  fu  il  Conte  Umberto,  di  cui 
s’hanno  memorie  sicure  degli  anni  975 , 
996,  1062;  che  questi  era  ligliuolo  di 
Carlo  Costantino  Principe  di  Vienna,  ri- 
cordato in  documenti  degli  anni  931  , 934, 
953 , 963 , e nato  da  Lodovico  Re  di  Pro- 
venza , il  quale  dal  900  al  923  fu  Ite 
d' Italia  e Imperatore.  ( Origine  già  pro- 
posta , ma  non  cosi  bene  dichiarata , dal 
Dubouchet  ) ; 

3. ®  Che  madre  de' Conti  Amedeo  e 
Umberto  1 fu  Ermengarda , la  quale  in 
seconde  nozze  sposò  Rodolfo  111  he  di 
Borgogna , diversa  dall  Ermengarda  mo- 
glie del  Conte  Manasse. 

Intendeva  inoltre  provare  , che  I Mar- 
chesi di  Monferrato  discendeano  , non  da 
Aleramo , ma  dal  Marchese  Oddone  Conto 
di  Monferrato  fratello  d’Odelrico  Man- 
fredi il. 

Il  Carena  scriveva  queste  cose  nel  4764. 

11  sistema  del  Dubouchet  sulla  origine 
della  Casa  di  Savoia  è stato  in  questi 
ultimi  tempi  risuscitalo  dal  chiarissimo 
Barone  Federigo  De  tìingin  de  la  Sarraz. 
Esso  non  ripugna  nò  alla  storia  , nò  ai 
documenti  , ma  non  vi  trova  quel  largo 
aPP°g6'°  » non  si  conforta  di  quel  com- 
plesso d'urgenti  indizi  che  stanno  pel  si- 
stema del  Boterò , e di  Lodovico  della 
Chiesa  da  me  dichiaralo  e illustrato. 

È fatto  curioso  e da  notarsi  che  i due 
soli  sistemi , che  possano  meritar  nomo 
di  razionali , sull'origine  dei  Principi  di 
Savoia , pongano  ambedue  per  ceppo  di 
si  illustre  discendenza  un  Re  d Italia. 

Umberto  Biancamano  visse  almeno  fino 
al  4056  , come  si  prova  ad  evidenza  per 
le  note  cronologiche  di  due  donazioni 
fatte  alla  Chiesa  di  Moriana , I’  una  da 
Umberto  e dal  Vescovo  Teobaldo,  l’altra 
dal  90I0  Umberto  dopo  lo  morte  di  Teo- 
baldo  ; il  che  era  già  stato  notato  do  Mon- 
signor di  Martiniana  (Vescovo  di  Moriana, 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dutninj 

acquistali  o perduti 

OnoifB 
1045  circa. 

I 

| 

( Acquistati  ) 

II 

||  Contea  di  Torino 

» d' Oirado  o d' Au- 
retite 
» d’ Asti 
* di  Hredulo 
w d’ Albenga 
j Marchesato  d*  Italia. 

Pel  etto  matrimonio 
eon  Adelaide  , figliuola 
|;  ed  erede  di  (Metrico 
Manfredi  li , Conte  di 
Torino  « Marchese 
d'  Italia  , o degli  Ita- 
liani come  i chiamato 
ij  da  scrittori  contempo- 
ranei. 


li 


poi  di  Vercelli  e Cardinale}  nella  sua  cor* 
rispondenza  colCav.  Morozzo  fino  dal  4 772. 

La  contea  di  Torin  i siendevasi  dai 
colli  del  l'Astigiano  c del  Monferrato  sino 
al  Monginevra , al  Moncenisio , e , per  lo 
valli  di  Lanzo,  all' Iterano.  A tramontana 
conlinava  col  contado  d Ivrea,  a niez- 
zo<li  colla  contea  d'Auretile  |w>sta  tra  il 
Po  e la  Sturu  , a levante  colia  contea  di 
Asti  che  principiava  a S Paolo  0 Solbrito. 
Tra  la  Stura  e il  Tanaro  era  la  contea  di 
Bredulo , di  cui  rimane  vestigio  nel  nome 
d'un  sobborgo  di  Mondovi  chiamato  Ureo. 
Il  Conto  di  Torino  essendo  Conte  dei 
contini  e dei  passi  principali  d' Italia  , e 
Signore  di  piu  contadi  t avea  titolo  di 
Marchese.  Questo  titolo  puramente  mili- 
tare c personale,  non  territoriale,  non  si. 
dava  d ordinario  alle  femmine , le  quali 
usavano  per  lo  più , come  fece  Adelaide, 
il  solo  titola  di  Contessa.  Adelaide  è chia- 
mata dal  Cardinal  S.  Pier  Damiano  Du - 


1040.  Clemente  II. 

Arrigo  111  , Impe- 
ratore. 

loia  , 8 agosto.  Dama- 
8o  II  , Papa , muore 
tn  Palestina. 

* Leone  IX  eletto  nel 
Condilo  di  Worm» 
presieduto  dall'  Impe- 
ratore Arrigo  III.  Al 
suo  tempo  al  dichiara, 
per  opera  dot  Patriar- 
ca di  Costantinopoli 
Michele  Cerulaiio  , lo 
scisma  dei  Greci. 

Arrigo  co' privilegi 
concessi  l'anno  mede- 
simo ai  maggiorenti 
di  Ha  voli»  a pregia- 
melo dei  Marchesi  al- 
larga il  fondamento 
delle  libertà  muni- 
cipali. 


i 

■ 

I 


c /tessa  ilelle  Alpi  Colie. 

Odone  benefici  la  Chiesa  cattedrale  di 
Tarnnlasia  ; e feco  ballerò  moneta  a Ai- 
gut beile  a foggia  fluita  moneta  viennese. 
Mori  verso  il  4060’ e fo  sepolto  nella  cat- 
tedrale di  Torino  avanti  all'altare  della 
Trinità,  dove  giaceva  il  Marciiese  Odel- 
rieo  Manfredi  U suo  suocero. 

Pietro  c Berta , figliuoli  d’  Odone  di 
Savoia  e <f Adelaide , ebbero  per  nudrice 
Bona  moglie  d’ Adalberto  Carles  , ai  quali 
per  mercè  di  tal  servizio  Adelaide  con- 
cesse la  libertà. 

D'ordinario  nei  primi  arfni  di  quei 
secolo,  parlandosi  di  moneta,  si  specifi- 
cavano solamente  i danari  d’argento  buoni 

0 i danari  bruni , onde  si  potrebbe  de- 
durre che  non  ve  ne  fossero  di  molto 
ragioni.  Presto  peraltro  cominciarono  a 
distinguersi  i danari  Imperiali  dai  danari 
Milanesi  e Pavesi , ad  aver  gran  corso  i 
Viennesi,  I Torneai  ed  i Pitta  vini  (moneta 
di  Poitiers).  Sul  finir  del  secolo  compar- 
vero i Sccusini  , e poco  dopo  gli  Aslesi , 

1 Gcnovinì  in  Piemonte  : i Lausanesi  , i 

Mauriziani  e Ginevrini  nel  paese  di  Vaud,  j 
nel  Vailese  ed  in  Savoia  ; ai  di  qua  dal-  j 
(“Alpi  avean  corso  principale  , nel  Pie-  . 
monte  meridionale  gli  Astcsi  ed  i Geno-  I 
vini  ; nel  settentrionale  gli  imperiali  ed  i 
Pavesi.  Ma  il  più  largo  conteggiare  faceasi  i 
a danari  viennesi  o cui  si  conformarono 
in  generale  le  monete  de  Principi  di  ' 
Savoia.  I 


1050.  Fioriva  Bertoldo  I 
Conte  di  Zeringen , | 

Signore  di  parte  del- 
l Llvi  zia  Alemanna. 

1054.  Grandeggia  l' in- 
fluenza del  Cardinale 
Ildebrando,  poi  Gre- 
gorio VII , per  la  ri- 
forma dei  costumi  o 
per  1'  emancipazione 
della  Chiesa. 

1055.  Vittore  II  eletto  ! 
al  Concili.,  di  Magona 
za  per  opera  di  Ilde- 
brando ,^J*vtato  al- 

l' Imperatore  dal  po- 
polo Homano.  Questo  I 
Papa  comincia  In  ri-  | 
forma  dulia  disciplina 
ecclesiastica. 

1057.  Stefano  IX  Papa, 
morto  a Firenze  il 
sta  marzo  dell'  anno 
seguente. 

1058.  Geraldo  di  Ta-  jj 
rantasia  eletto  Papa  j 
col  nome  di  Niccolò  II  i 
nel  Concilio  di  Siena.  ' 

1050.  Statati  e fran- 
chezze concesse  a Sa- 
vona dal  Marchese 
Guglielmo,  fondamen*  i 
to  della  libertà  o del  j 
prossimo  reggersi  a 
comune. 
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Anni,  Nomi  dei  Prineip  , 
Durai  dj 

acquistati  o perdali 


Obonb 
1080  . 


Pietro  I 

ed 

Amedeo  II 
B 1064 

1067. . . . 


1074 

( AcquuUli] 

Una  provincia  molto 
fertile,  di  col  non  si 
dice  il  nome,  e che 
alcuni  credono  fosse 
il  fingey. 

Dono  d'Arrigo  IV 
Imperatori  pel  oonten- 
' Mogli  paesaggio  in  Ito* 
Ha. 

1077 


Cose  Notabili 


Odone  muore  ed  è sepolto  nel  duomo 
di  Torino,  nella  cappella  della  Trinità. 

Pietro , che  solo  ebbe  titolo  di  mar- 
chese , tiene  un  placito , o pubblico  giu- 
dicio  a Cambiano  presso  Chieri  in  pre- 
senza della  Contessa  Adelaide  sua  madre. 

Berta  di  Savoia  , sorella  di  Pietro , va 
sposa  ad  Arrigo  IV  Imperatore. 

Papa  Gregorio  VII  prega  Guglielmo 
Conte  di  Borgogna  di  ricordar  ad  Ame- 
deo II  e agli  altri  Principi , che  giurarono 
di  soccorrere  il  patrimonio  di  San  Pietro 
contro  ai  Normanni , le  solenni  promesse, 
e manifesta  l'intenzione  d’andar  poscia 
con  loro  a Costantinopoli  a liberar  l’Im- 
pero Greco  dai  Saracini.  ECCO  il  primo 
disegno  d una  Crociata. 


La  Contessa  Adelaide  o Amedeo  figliuolo 
di  lei  interpongono  la  loro  mediazione  in 
favore  dell’  Imperatore  Arrigo  IV  appresso 
al  Papa  a Canossa  nel  Reggiano  , dove  era 
anche  Azzo  progenitore  de’Principi  Estensi. 

L‘  Imperatore  era  un  Principe  per  lo 
più  Tedesco  , eletto  da  vani  altri  Principi 
Tedeschi  ( in  cui  s'era  ridotto  tal  dritto) 
Re  di  Germania , ma  che  chiamavosi 
prima  d’essere  coronato  dal  Papa  Re  dei 
Romani , e dopo  P incoronazione  Impera- 
tore de’  Romani. 

L’ incoronarlo  da  Carlomagno  in  poi 
era  diritto  del  Papa  ; ma  il  popolo  Roma- 
no si  pensava  a neh’  esso  d’  essere  erede 
dell’  autorità  e della  grandezza  passata , e 
di  poter  dare  o negare  l'assenso;  e talora 
proponeva  al  novello  Cesare  condizioni 
che  questi  non  accettava  ; di  che  segui- 
vano zufle  e scandali  non  pochi.  Il  vero 
è che  a Roma  fino  al  secolo  ivi  il  popolo 
ebbe  sempre  qualche  cosa  di  più  che 
P autonomia , e che  contrastò  ai  Pontefici 
c spesso  vittoriosamente  V autorità  tem- 
porale. L' Imperatore  non  possedeva  altro 
Stato  che  il  suo  proprio  ed  ereditario. 
L'elezione  all  impero  non  gli  aggiogneva 
un  palmo  di  terreno  in  proprietà  ; ma 
gli  dava  superiorità  su  tutti  quasi  gli 
Stati  altrui , e dritto  di  levar  tributi  e 
soldati,  e l’officina  de' privilegi  con  cui 
procacciavasi  moneta  e autorità  e con  cui 
riusciva  ancora  sovente  ad  ampliare  i 
paterni  domini!. 


Sincronismi 


1061.  Alessandro  II  non 
aspetta  come  i suol 
predecessori  la  con- 
ferma dell’  Imperato- 
re per  farsi  Introniz- 
zare , onde  comincia- 
no le  discordie.  Vieta 
l’uccisione  degli  ebrei, 
che  alcuni  allora  stol- 
tamente anzi  empia- 
mente credeano  per- 
messa, massimamente 
nella  settimana  santa. 

1066,  *7  giugno,  Ucci- 
sione di  8.  Araldo  , 
diacono , milanese  che 
predicava  contro  t 
preti  simoniaci  e con- 
cubinarll. 

e Conquista  d’  In- 
ghilterra fetta  da  Gu- 
glielmo, Duca  di  Nor- 
mandia. 

A questi  tempi  fio- 
riva Guglielmo  III 
Marchese  di  Monfer- 
rato, che  si  suppone 
pronipote  del  celebre 
Aleramo  Conte  e Mar- 
chese nel  secolo  x. 

i070.  Muore  Ulrico  I. 
Conte  di  Neochàtel. 

107*.  Muore  a Faenza 
8.  Pter  Damiano  Car- 
dinale , scrittore  pio, 
e secondo  quei  tem- 
pi, dotto  e sufficiente- 
mente elegante. 

1075.  Gregorio  VII  papa. 
Gravi  discordie  tra  il 
Sacerdozio  e l'Impero. 

1076.  Arrigo  IV  Impe- 
ratore deposto  da 
Gregorio  VH. 
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Umberto  II 
[ il  Rinforzato  J 
1091 


( Perdali  ) 

I Contadi  d’ Olrado 
" di  Brodaio 

» d’  Asti 

» d’Albenga,  la 

città  di  Torino  ed  il 
distretto  di  Chieri 
nella  contea  di  Torino. 

In  guerra  contro  Cor- 
rado figliuolo  d'Arri- 
go IV  Imperatori  di 
Berta  di  Savoia  eia  di 
Umberto  Ili  e contro 
BonifnHo  del  Vasto 
Marche—  di  Loreto, 


Pietro  di  Savoia  assiste  Cuniberto  Ve- 
scovo di  Torino,  guerreggiente  contro 
all'Abate  di  San  Michele  della  Chiusa. 
Occupa  il  monastero,  caccia  l'Abate , ma 
dopo  qualche  tempo  dai  soldati  dell'Ab- 
bate è costretto  a sgombrare. 

Molte  pie  donazioni  si  leggono  di  que- 
sto Principe  , ma  fatte  in  compagnia  della 
madre,  la  quale  reggea  la  somma  delle 
cose , e del  fratello  minore  Amedeo  II  che 
vi  partecipava. 

Pietro  muore  nel  <078. 

Adelaide  avea  grande  autorità  sia 
presso  al  Papa  e ai  Principi  d'Italia,  sia 
presso  T Imperatore  suo  genero  (V.  Lam- 
berto Scafnaburgense  e Ronzone  Vescovo 
d’Alba,  scrittori  contemporanei).  Era  di- 
vota dì  Dio , e reggea  con  forte  braccio 
Io  Stato. 

* Nel  non  breve  confine  del  tuo  domi- 
nio che  si  stende  nel  due  regni  di  Borgo- 
gna e d’ Italia  pontificano  più  Vescovi. 
Tu  senza  il  virile  aiuto  d' un  Re  (così  le 
scrivea  alcuni  anni  prima  San  Pier  Da- 
mavano ) sostieni  il  peso  del  regno , e a 
te  ricorrono  quelli  che  alle  loro  deside- 
rano imporre  il  calcolo  d’ una  sentenza 
legale.  Dio  onnipotente  benedica  te  e i 
tuoi  figliuoli  d’indole  regia  , e li  guidi  a 
compimento  non  solo  d'età,  ma  anche 
di  santità. 

Muore  Amedeo  II  lasciando  un  figliuolo 
di  tenera  età.  Undici  anni  dopo  in  dicem- 
bre del  <094  manca  pure  1 illustre  Con- 
tessa Adelaide.  Alla  sua  morte  il  paese 
va  sossopra  per  rivoluzioni  ed  invasioni. 

Il  Marchese  Bonifacio  del  Vasto , Conte 
di  Loreto  nelle  Langhe,  in  seguito  alle 
guerre  cui  diè  luogo  la  successione  d’Adc- 
laide  e l’invasione  del  Re  Corrado  chele 
era  nipote  di  figlia , trovò  modo  di  oc- 
cupare la  maggior  parte  del  contado  d’Au- 
riate  o dOirado,  distendendosi  ancora  in 
quei  d’Alba  , di  Bredulo  e di  Torino.  Que- 
sto Marchese  , d’ origine  ignota , ovrebbe 
forse , seguendo  sua  fortuna  , aggiunto 
altri  Stati  al  Piemonte  meridionale , se 
noti  gli  facean  contrasto  gli  Astigiani , e 
Umberto  II  di  Savoia  ; se  poi  non  insor- 
geva nella  sua  propria  famiglia  un  figliuolo 
a voltarsi  cootro  di  lui  e far  causa  comu- 
ne co'  nemici , per  cui  dovette  perdere 
tre  buoni  castelli , Montaldo , Montechiaro 


Sincronismi 


1081.  Firenze,  assediata 
inutilmente  da  Ar- 
rigo IV  Imperatore, 
obbediva  alla  gran 
Contessa  Matilde  fau- 
trice de^  Papa. 

1085.  Gregorio  VII  muo- 
re a Balenio. 

Morte  di  Roberto  ! 
Guiscardo.  Suoi  figli 
Ruggiero  Duca  d!  Pu- 
glia , Boemondo  Prtn-  ; 
dpe  di  Calabria. 

1088.  Vittore  m. 

8.  Brunone  fonda  la 
Certosa  di  Grenoble.  I 

1088.  Urbano  n,  che 
Infiammò  i popoli  al- 
T impresa  delle  Cro- 
ciate. 

1089.  Muore  Lanfranco 
di  Pavia,  Arcivescovo 
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Anni,  nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistati  o perduti 


UXBKRTO  II 
[Il  Rlnforoato) 

109S 

Aiti  t Chi  fri  profit- 
tarono di  quelle  guerra 
per  metterti  in  libertà. 
Torino , occupata  per 
breve  tempo  da  Corra- 
do, ti  rendette  anche 
etto  indipendente,  go- 
vernandoti a 
Ma  pare  che  no*  ab- 
bia interamente  acetato 
di  rieonotcere  la  tovra- 
nità  del  Ctoni»  di  Sa- 
voia , o di  Moriana , 
come  allora  ti  diceva. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


e Bove»,  e,  per  alcun  tempo,  la  libertà. 
Questo  Marchese  Bonifacio , Conte  di  Lo- 
reto nello  Langhe  non  dee , dice  il  Cava- 
ller  S.  Quintino , confondersi  con  Boni- 
facio Marchese  di  Savona , la  cui  autorità 
si  stendeva  dal  lido  marittimo  fino  alla 
valle  del  Tanaro.  I figliuoli  del  primo  di- 
videndo i paterni  domini!  fondarono  po- 
scia i marchesati  di  Saluzio , di  Busca , 
del  Bosco  ec.  I Marchesi  di  Ceva  deri- 
varono probabilmente  dal  Bonifacio  di  Sa- 
vona ; come  ne  derivano  quelli  del  Car- 
retto. Ma  niuna  di  queste  illustri  famiglie 
sembra  procedere  dal  ceppo  Aleramtoo 
come  fu  opinione  antica. 

Quando  nel  <305  s’apriva  la  succes- 
sione del  Monferrato,  i Marchesi  di  Sa- 
Juzzo  che  v’aspiravano  sostennero  d’aver 
comune  l'origine  coi  Principi  Monferrini 
ed  avean  ragione. 

Le  indagini  del  cav,  di  S.  Quintino  sono 
sottili , ma  non  ressero  ad  un  severo 
esame  critico. 

Ora  per  le  ricerche  del  Wuotenfeld  e 
del  De'Simoni  sembra  provato  che  deri- 
vano tutte  da  Aleramo  l le  famiglie  del 
marchesi  di  Savona  , di  Monferrato  del 
Vasto  , del  Bosco , di  Ponzone  , d'Albcnga 
e di  Ceva,  di  Saluzzo,  di  Busca  , d’ Incisa, 
del  Carrello  ; o che  la  distinzione  del  due 
Bonifacil,  capi  di  due  famiglie  diverse, 
imaginata  dal  S.  Quintino,  non  sussiste. 

Del  rimanente  è da  notare  fin  dal  se- 
colo xi  lo  stabilimento  di  contadi  e di 
marchesati  rurali , vale  a dire  di  signo- 
rie , di  feudi  ornati  di  titolo  pomposo  sì , 
ma  diversi  troppo  dai  contadi  e marche- 
sati principeschi  antichi  composti  d una  e 
spesso  di  più  provincia.  Pure  anche  molti 
de’marchesatl  e contadi  rurali  cresciuti 
in  potenza  salirono  all'onore  del  principato 
indipendente  e sovrano  oome  Saluzzo. 

Ma  dopo  la  morte  della  Contessa  Ade- 
laide, i suol  Stati  Italiani  non  solo  furono 
preda  di  molti  conquistatori,  ma  videro 
compiersi  quella  grande  e benefica  rivo- 
luzione che  non  da  anni  ma  da  secoli  si 
maturava , l'emancipazione  dei  municipi!. 
Le  città  e terre  principali  non  tardavano 
a costituirsi  in  comuni  col  reggimento 
de’consoli. 

In  qualche  luogo , come  a Nizza , il 
Conte  diventò  console.  In  altri  i Conti 
pigliarono  indifferentemente  l’uno  e l'altro 
titolo , oome  se  ne  ha  esempio  in  Porto- 
gallo , ed  anche  in  Savoia  dove  Umberto  11 


dt  Cantorbery  , stato 
prima  uno  de’plà  ce- 
lebri maestri  di  selen- 
io filosofiche  e teolo- 
giche. 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Umberto  II 
[li  Rinforzato] 
1091. 


( il  Rinforiato  ) nel  4097  , facendo  limosina 
al  priorato  del  Bourgel , dichiara  di  farla 
per  ottenere  il  sussidio  del  Cielo  per  il 
suo  consolalo:  cioè  pel  suo  ufficio  comi- 
tale; fino  dal  4049  a Cada  Leone  s’ Inti- 
tolava ad  un  tempo  Conni!  e!  Due  , seb- 
bene vi  avesse  principato  erciiitario.il 
vocabolo  dunquo  nell'Italia  meridionale 
s’era  mantenuto  in  onore,  anzi  in  primato. 

I consoli  poi  erano  scelti  d'ordinario 
tra  i maggiori  e minori,  cioè  la  nobiltà 
ed  i)  popolo.  E la  nobiltà  de'comuni  era 
In  generale  composta  di  que'vassalli  mi- 
nori che  per  isfuggir  l’oppressione  dei 
grandi  baroni  ecclesiastici  e secolari , 
aveano  già  aiutato  jArdoino  a salire  al 
trono  d' Italia  , c che  alcuni  scrittori  con- 
temporanci chiamano  col  nome  di  se- 
condi militi , vaio  a diro  nobili  di  secondo 
ordine. 

Cosi  accadde  allora  e poi  in  Italia  e 
fuori.  Cosi  nell' Elvezia  Tedesca  e Ro- 
mando. A Berna  i Bubenberg  , Aegerten  , 
Mulhercn  , d’Erlach  non,  erano  grandi 
baroni  , ma  secondi  militi  essi  pure  . an- 
gariati dai  grandi.  (Stapfer,  hist  de 
Berne  . Ed  è in  favore  de' secondi  miti  i c 
del  popolo  che  due  Duchi  di  Zeringen 
edificarono  Friburgo  di  Brisgovia  e Fri- 
burgo nell  [Ichtiand.  Sotto  la  protezione 
ed  all'ombra  dei  monasteri!  poi  nacquero 
e fiorirono , ed  acquistarono  autonomia  e 
talvolta  indipendenza  molli  comuni  rurali. 
Abbondano  gli  esempli  in  Italia  e fuori , 
in  Isvizzera  , in  Alemagna  ( Sciaffusa 
Kcmplen  , S.  Biagio  , S.  dallo  , S.  Ger- 
mano cc.  ) , nella  Bretagna  , nello  isole 
Britanniche.  Anzi  , in  generale  , tali  co- 
muni furono  i primi  a veder  nobilitala 
la  condizione  degli  agricoltori,  e fatta 
partecipe  di  dritti  civili  e politici  ; nè  solo 
in  Italia  ove  ogni  libertà  è antica. 

I secondi  militi  in  Italia  costituirono  il 
patriziato  cittadino  ; e più  tardi , quando 
l’invidia,  peste  sociale  micidialissima, 
suscitò  lo  maledette  sette,  ruinò  la  li- 
Iwrlà  e perverti , ciò  che  è peggio  , il 
senso  morale  , si  riunirono  per  far  testa 
al  popolo , invelenito  contro  di  loro , in 
consorterie,  ed  ospizi,  od  alberghi  di 
più  famiglie , che  pigliavano  Spesso  il 
nome  e le  armi  delia  famiglia  principale. 

^ Chieri  v'  eraD0  sette  di  questi  ospizi , 
e il  principale  , quello  de' Balbi,  constava 
di  28  famiglie.  La  riunione  di  questi 
ospizi  costituiva  la  società  de’  militi  che 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Djminj 

acquistati  o perduti 


Umbruto  II 
[ Il  Riafona to  ] 
1091. 


1094 


1098 


Cose  Notabili 


si  reggea  por  consoli.  In  Asti  nel  secolo 
i xiii  ve  n’eran  quattro,  che  pigliavan  nomo 
dal  colore  che  li  divisava  o dalla  residen- 
za  , chiamandosi  Bianchi  , Vairi , Vermi- 
gli e del  Borgo , che  si  ridussero  poscia 
in  una  sola  società  chiamala  baronia  dei 
militi,  che  fece  i suoi  statuti  nel  1339.  Il 
popolo  dall'altro  lato  avea  costituito  so- 
cietà popolari  o guelfe  , che  erano  vere 
potenze  c governi  organizzati  dentro  al 
governo  comunale,  a cui  quasi  sempre 
aveano  larga  partecipazione  , o che  talora 
veniva  da  esse  interamente  assorbito , 
cacciandosi  la  parte  contraria  con  morti 
ed  osigli  e diroccamento  delle  case  e con- 
fisca detieni  d’un  gran  numero  di  citta- 
dini ; ai  quali  eccessi  non  era  meno  cor- 
rente la  parte  de’  nobili , o Ghibellini , 
quando  prevaleva.  Tale  contaminazione  di 
setto  durò  anche  quando , perduta  l’ in- 
dipendenza , obbedirono  ad  un  Principe  , 
e non  cessò  che  sul  finire  del  secolo  xvi. 

Non  tutti  i nobili  erano  peraltro  Ghi- 
bellini o Imperiali;  ve  n’erano  anzi  molti 
che  aveano  abbracciato  gli  interessi  della 
Chiesa  e del  popolo.  I Sanmartini  del 
Cnnavesc  , i Feliciti  dell’Albese  , i Tnp- 
parelli  a Savigliano , gli  Avogadri  e gli 
Arborii  a Vercelli , I Solari , Roeri  , Àsi- 
nari  In  A^t',  i Tondelli  a Novara,  i Gri- 
maldi a Genova,  e cent'altre  illustri  fa- 
miglie eran  guelfe. 

Umberto  II , il  quale  fa  professione  di 
legge  romana  . dona  alla  chiesa  d' Ivrea 
il  castello  di  San  Giorgio  in  Canavesc , o 
varii  altri  posseduti  nel  1019  da  Ottone 
Guglielmo  figliuolo  di  Adalberto  II  He 
d’Italia  . che  , secondo  II  nostro  sistema 
sull’origine  della  R.  Casa  , sarebbe  stato 
su1*  tritavo.  - Questo  Principe  fece  bat- 
tere moneta  a Susa.  I danari  segusini 
ebbero  corso  più  di  due  secoli. 

Umberto  II,  dichiarando  di  professar 
la  legge  romana  , dona  varie  terre  alla 
badia  di  S.  Maria  di  Pinerolo. 

Fra  i baroni  che  cominciano  a com- 
parire co’  loro  cognomi  o titoli  feudali  , 
che  appena  allora  s’ iniziavano  , v'hanno 
iBlonay,  i de  la  Chambre,  i Grandmont, 
i Piovaschi , i d’Alinges , i Boczosel , i 
Rovon'c  e Rodolfo  di  Fossignì. 

Umberto , per  combatter  con  buon 
esito  Bonifacio  Marchese  c gli  altri  suoi 
nemici,  riconosce  l’indipendenza  d' Asti  e 


Sincronismi 


1094.  Arrigo  IV  dà  il 
contado  d'Astt  al  Ve- 
scovo di  quella  città 
Ottone  o Odone  di 
{tavola.  Ma  vi  nasceva 
o v'o.*a  già  nato  11 
Comune. 

Peste  in  Italia  o in 
Germania  con  grande 
mortalità. 

1095  , 18  Novembre  : 

Urbano  II  apre  11  Con- 
dilo di  Clermont , in 
cui  al  trattò  della 
Crociata  contra  I 
Turchi. 


I 1096.  Principio  delle 
Crociate.  - Costitu- 
zioni de’ Comuni  col 
reggimento  consolare 
in  ItalU. 

1099  , 99  luglio.  Morto 
I di  Papa  Urbano  U. 
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Umbexto  II 
[ Il  Rinforzato  ] 
1098. 


Cose  Notabili 


fa  lega  con  essa.  Nel  trattato  che  stipulò 
coi  consoli  è chiamato  onorevole  c gran 
duce.  Non  è il  frammento  conservato  che 
una  sommaria  indicazione  dell'atto.  Nè 
tutti  gli  scrittori  l'accettano  per  sincero. 
Ma  io  non  trovo  sufficiente  ragione  di 
dubitarne.  Mostrò  Umberto  gran  senno  a 
giovarsi  di  quella  giovine  forza  de'  co- 
muni ed  a secondarla.  Da  tale  savio  ed 
accorto  sistema  ritrassero  i Principi  suoi 
successori  immensi  vantaggi.  Proteggen- 
do i comuni , aiutando  il  processo  della 
forma  comunale  , protessero  la  giustizia 
e la  libert  i.  E Cuna  e l’altra  rendono  con 
usura  ai  Principi  i benefizi  che  ne  ri- 
cevono. 

Verso  quest'epoca , o poco  prima , il 
Conte  di  Savoia  scrive  a S.  Anseimo  di 
Aosta  Arcivescovo  di  Cantorbery  che 
chiama  suo  parente  ; e ne  ha  risposta  in 
cui  l’Arcivescovo  lo  ringrazia  , rammenta 
che  lo  sua  famiglia  fin  dai  progenitori  è 
suddita  d'Umberto  Conte  e Marchese  ; che 
lo  stesso  Umberto,  incontratolo  a Liona , 
fu  a lui  scorta  pel  cammino  quando  an- 
dava a Roma  e lo  sovvenne  dogni  cosa 
necessaria.  Protesta  d' averlo  sempre 
amato , tanto  più  saputa  da  molti  la  sua 
vita  e probità  , perchè  si  serve  del  Prin- 
cipato a conservar  la  pace  e la  giustizia 
Insieme  colla  pietà.  Tuttavia  come  Ve- 
scovo lo  esorta  a ricordarsi  che  la  Chiesa 
non  gli  è stata  affidata  in  ereditario  do- 
minio, ma  in  ereditaria  protezione  e ri- 
verenza (S.  Anseimo,  ep.  lxv). 


Sincronismi 


Oli  succedo  Pasqua- 
le II. 

Presa  di  Gerusa- 
lemme dal  Crociati. 


Nel  principio  del  secolo  xi , per  l'opi- 
nione che  s’appressava  la  fine  del  mondo, 
si  eran  fatte  immense  donazioni  alle  chie- 
se ; svanita  la  paura , i laici  ripigliaronsi 
più  che  non  avesser  dato;  sul  cadere  del 
secolo  , restaurata , ingrandita  la  forza  mo- 
rale della  Chiesa,  cominciarono  le  resti- 
tuzioni. I laici  aveano  invaso  non  solo  i 
beni  della  Chiesa , ma  le  chiese  stesse  , e 
le  limosino  che  la  pietà  de' fedeli  vi  di- 
spensava. 


Umberto  II  dona  al  monastero  di  Frut- 
tuaria  la  chiesa  di  Ciambava  in  vai  di 
Aosta  colla  giurisdizione  sulla  strada 
pubblica  fra  certi  confini  e con  altri  dritti 
regali. 

Umberto  II  mori  iH9  d'ottobre  1403. 
La  data  del  giorno  riscontrasi  nel  necro- 
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Anni,  Nomi  dei  Priaeipi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Umberto  II 

logio  della  Chiesa  di  San  Giovanni  di  Mo- 

[ 11  Rinforzato  ] 

riana.  Questo  Principe  o fondò  o concorse 

1100. 

alla  fondazione  del  priorato  d’ Iniraonte 
nel  Bugey. 

Donò  alla  badia  d’Altacrcsta  una  parte 
delPÀlpi  de  Chages,  semoventi  dal  suo 
castello  di  Chillon.  Crebbe  la  dote  al  prio- 
rato di  Bellevaux  en  Bauges , alla  badia 
della  Novalesa  : e a quella  d'AulpS  sulla 
Drance  ne’ monti  del  Ciablesc,  crebbe  pure 
l'allodio  in  cui  fu  fondata  dai  monaci  di 
Molesme , essendone  Guido  primo  abate; 
infine  usò  liberalità  al  priorato  del  Bourget 
quando  nel  4097  gli  venne  il  pio,  ma 
imprudente  pensiero  di  ondar  alla  crocia- 
ta ; pensiero  che  , appunto  perché  impru- 
dente cou  tanti  nemici  che  aveva  d'in- 
torno , non  fu  recato  ad  effetto. 

Amedeo  ili 

Amedeo  Ut  suo  figliuolo  gli  succede 

1109.  Muore  B.  Anselmo 

sotto  la  tutela  d’Aimone  Conte  del  Gene- 

d’Aosta , Arcivescovo 
di  Cantorbery. 

vose.  I primi  lustri  del  suo  regno  furono 
segnalati  con  pie  liberalità  alla  chiesa  di 
Moriona , a quella  di  S.  Lorenzo  dOulx 

(la  donazione  è del  4 409  non  del  H49  come 

Ilio.  Novara  avendo 

ha  il  Guichenon) , e coll  approvazione  del- 

chiuse  le  porte  ad  Ar- 

l’ investitura  della  vallo  d’Abondauce  con- 

rigo  V , è presa  ed 

cessa  a quei  canonici  regolari  dal  capitolo 
di  S.  Maurizio  d’Agauno  ; la  qual  appro- 

riffe  più  bella. 

vazione  è data  per  consenso  del  suo  tu- 

liti.  Arrigo  V lmpe- 

toro  Alinone  Conte  di  Ginevra.  Sulle  opere 

rato  re. 

di  stato  tace  lungamente  la  storia. 

1114.  Impresa  de’ Pisani 

llll 

Arrigo  V concede  ai  Torinesi  la  strada 

contra  le  isole  Balearl. 

Romana  e la  giurisdizione  sui  viandanti. 

ma 

Adelaide  di  Savoia , sorella  d’Amc- 

1116.  Tregua  di  Dio  prò- 

deo  III , va  sposa  a Ludovico  il  grosso  re 

clamata  nell’  Italia 

di  Francia  ('I). 

dulia  Contesa.  Matti- 

do  , che  tanto  crebbe 

11*5 

Amedeo  III  fonda  sul  lago  del  Bourget 

la  potenza  temporale 

la  celebre  badia  di  Altacomba , deducen- 

del  Papi.  — Progres- 

dovi  monaci  d Aulps , il  quid  monastero 

si  de’  Comuni  di  To- 

era  esso  medesimo  una  colonia  di  quello 

di  Molesme.  Prende  in  quell’atto  il  titol 

1116.  Bonifazio  primo 

di  Comes  de  Savoia.  È noto  che  lo  badia 
d'Altacomba,  sepolcro  d'Umberto  IH 
d'  un  gran  numero  de'  suoi  successori  , 

Marchese  di  8 al  uzzo. 

1118.  Gelasio  II. 

fu  rinnovala  ai  nostri  giorni  dalla  pia  rau- 

Bertoldo  III  Duca  di 

ni  licenza  del  re  Carlo  Felice  e della  regina 

Zeringen  fonda  la  Clt- 
tfe  di  Frlborgo  in  Bri- 

Maria  Cristina. 

sgovia,  rifugio  ai  no- 

Testamenlo  con  cui  il  Marchese  Boni- 

bili  di  secoml ‘ordine 

facio  del  Vasto  , Conte  di  Loreto , da  al- 

ed  al  popolo  oppressi 

cuni  malamente  confuso  col  Marchese  Bo- 
nifacio di  Savona , diseredando  uno  dei 
suoi  figliuoli  chiamato  Bonifacio  d’incisa, 

dal  grandi  Baroni. 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Amedeo  III 
1185. 


(Acquistati) 

Citta  di  Torino 
In  guerra. 

2fon  tardò  molto  la 
città  di  Torino  a Ta- 
cqui* tar  t l' indipenden- 
te i al  pii i tardi  la  ri- 
cuperò quando  Amedeo 
andò  in  Terrasanta 
alla  seconda  Crociata. 


dopo  I]  USO. . 


Itti.... 
83  agosto 


lascia  i suol  \asli  dominii  agli  altri  sette, 
fra  cui  Manfredi  ha  quella  nobile  porzione 
elio  dopo  la  metà  del  secolo  cominciò  a 
chiamarsi  marchesato  di  Saluzzo  ; gli  al- 
tri hanno  Busca  , Loreto  ec. 

Essendosi  i Torinesi  sottratti  al  suo 
dominio,  Amedeo  III  li  riduce  coll'armi 
all’obbedienza  e piglia  titolo  di  Conte  di 
Torino. 

0 Amedeo  III  fu,  per  quanto  si  sappia, 

i“  il  pi  imo  Principe  di  Savoia  che  desse 
carta  di  libertà  ad  una  città  suddita.  Susa 
[*  ne  fu  da  lui  privilegiata. 

In  questa  carta  di  libertà  già  notabile 
i.  Per  IJ1  grande  sua  antichità  , sono  da  con- 
siderarsi : 

1°  La  forma  : i cittadini  sono  essi  che 
dichiarano  le  loro  franchezze , il  Conie 
asserì 'e  ; 

2. °  I na  stipulazione  di  franchezza  per 
gli  operai  di  qualunque  arte  , qualunque 
ne  sia  il  numero  ; 

3. °  Due  giurisdizioni  : una  comunale 
composta  di  ctVirrf  probi  uomini , spezie 
di  Giudici  di  pace,  di  cui  doveano  prima 
sperimentarsi  le  decisioni;  l’altra  degli 
ulliciaii  del  Conte  ; a cui  poteano  richia- 
marsi dai  provvedimenti  dei  vicini,- 

4. ®  L’obbligo  di  serrare  in  una  gabbia, 
alla  vista  di  tutti  , i traditori,  i ladroni, 
i dil  atori  di  strada , che  erano  abbando- 
nati alla  volontà  del  Conte , vale  a dire 
che  poteano  consegnarsi  all'estremo  sup- 
plizio. 

Amedeo  trovandosi  in  Torino , di  cui 
s intitola  Conte  ( Comes  Tourìnenrù) , con. 
ferma  all  abate  di  S.  Salutore  tutte  le  cose 
donate  a quel  monastero  da’  suoi  prede- 
cessori specialmente  in  Coazze , Giaveno, 

I Coassolo  e Col  S.  Giovanni , e rinuncia 
tutto  le  usurpazioni  che  vi  fossero  state 
praticate  da  alcun  ministro  comitale,  vice 
conte  o gastaldo. 

tn  (al  Isdrael  usurpa  l'Arcivescovado 
«li  Tarantnsia  , lo  tiene  dieci  anni  e ne 
manomette  i beni , finché  la  Santa  Sedo 
lo  deponc  nel  4442. 

Amedeo  ha  guerra  coll’  Imperetoro  I.o- 
lario  ed  ò costretto  a prestar  obbedienza. 

- Lotario  inslitul  il  Ketlorato  della  Bor- 
| gogna  , specie  di  Luogotenenza  regia  sugli 


ili*.  CallUto  li  (Guido 
del  Conti  di  Borgo- 
gna J. 

1184  , 18  dicembre  : 

Morte  di  Calisto  II.  Gli 
succede  Onorio  II  (di 
Fagnano  Bolognese). 

1185.  Lotario  II  è coro- 
nato Re  di  Germania 
e dei  Romani. 

1130.  Ruggiero  II,  pri- 
mo Re  di  Sicilia. 

Innocenzo  II  ( P;.pa- 
reschi  Romano). 


1133.  Lotario  II  è coro- 
nato Imperatore. 


1135. 1 Pisani  espugnano 
Amalfi. 

Fiorivano  I Beati 
Amedeo  d’Altariva, 
che  fu  Vescovo  di 
Losanna  e tutore  di 
Umberto  III  ; Onerino, 
Abbate  d'Auips  e ve- 
scovo di  81  on  ; Bru- 
none  Solario  d’Asti 
Benedettino,  Vescovo 
di  Segni  ; Insegnava 
in  Parigi  Pier  Lom- 
bardo gran  teologo , 
detto  li  Maestro  delie 
sentenze, 
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Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  III 
1136. 

Stali  che  coraponeano  l'antico  regno  di 
Borgogna , e lo  affidò  ai  Duchi  di  Zo- 
ringen. 

1136  circa.... 

Guerra  nel  Vailese.  Amedeo  insigno- 
ritosi di  l.euk  o Louéche  e di  Naters , li 
restituisce  poco  dopo  al  Vescovo  di  Sion 
timore  divino  corrcplus  et  predimi  Episco- 
porum. 

1137 

ù gennaio. 

Amedeo  III  e Matilde , chiamata  per 
vezzo  Majes  , sua  moglie , coll’approva- 
zione altresì  di  Umberto  loro  figliuolo , 
concedono  alla  prepositura  di  Rivalla  piena 
immunità  da  ogni  giurisdizione  laica.  Era 
la  Corte  in  Avigliana. 

In  altra  donazione  a S.  Nicol ao  di  Mon- 
te giove  (Gran  S.  Bernardo)  dell'anno  me- 
desimo, essendo  intervenuto  ed  avendo 
segnato  Ubertus  fUius  Comitis , congetturo 
che  il  medesimo  fosse  allora  almeno  più 
che  settenne,  c però  nato  non  dopo  ÌH429. 

( Monura.  hisi.  p.  chart.  II  ). 

1187.  Irn«rlo  insegna  11 
dritto  a Bologna.  61 
crede  Introduttore  dei 
gradi  accademici. 

1187.  

Amedeo  III  ad  istanza  di  Rainaldo  suo 
fratello  proposito  di  S.  Maurizio  d'Agauno 
riforma  quel  monastero  e cambia  i cano- 
nici secolari  in  regolari.  Vuoto  che  tornino 
al  monastero  tutte  le  possessioni  raal'alie- 
nate , ed  egli  dismette  quelle  che  ba.  Il 
male  era  giunto  al  segno  che  più  non  vi 
si  celebravano  i divini  uffìzi.  11  Papa  ap- 
prova la  riforma. 

1187 

. MtMto 

il 

Muore  Ludovico  VI,  il  Grosso . re  di 
Francia.  Siccome  egli  e Adelaide  di  Savoia 
sua  moglie , vedendo  per  lunghi  anni  in- 
fecondo il  talamo  di  Amedeo  III , avean 
cercato  di  appiccar  pratiche  in  Savoia  a 
fìn  dì  assicurarsene  la  successione  ; Ame- 
deo sdegnato  accennò  di  voler  cogliere 
l’occasione  di  vendicarsene  ; ma  Pietro  il 
Venerabile  , abate  di  Clugny  , lo  pregò  di 
non  far  portare  al  figliuolo  il  peso  delle 
iniquità  del  padre.  Dimise  pertanto  ogni 
pensiero  di  vendetta,  massimamente  per- 
chè già  consolato  di  prole  mascolina  e 
femminina. 

1188  circa. ... 

Elezione  di  S.  Pietro,  abate  di  Tamiè, 
dell’ordine  Cisterciense,  all'Arcivescovato 
di  Tarantasia. 

Questo  grand’uomo,  venerato  dalla 
Francia  e dall' Italia,  restaurò  la  disciplina 
ecclesiastica , e fu  adoperato  utilmente  in 
molte  legazioni  dai  papi. 

1188.  A Treo  talento  de- 
gli Hohenstauffeo  , 
Dnchi  di  Bveria  al 
trono  imperlale , In 
persona  di  Corra- 
do IIL 

• * 


t 
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Amedbo  ni 

Amedeo  III  rinunzia  in  favore  di  Pietro 

1140  circa  . Graziano, 

1140  circa 

(il  Santo),  Arcivescovo  di  Tarantasia,  al 
dritto  di  spoglio  dei  benefizi. 

Toscano,  monaco  a | 
Bologna , pubblica  la 
sua  raccolta  di  leggi 

canoniche,  che  presto 

1140 

Guerra  col  Delfinato  (dubbia). 

Vuoisi  che  il  Delfino  viennese , o piut- 

dlvien  famosa. 

tosto  il  Conto  d Albon  , perché  non  aveva 
ancora  il  titolo  di  Delfino,  e neramen  forse 

quello  di  Conte  del  Viennese , fosse  ferito 
mortalmente  all'assedio  di  Monmegliano. 

1141 

Guido,  figliuolo  d’Ardizzone  Conte  del 

1148.  Guigo  V primo  | 

Canavese,  vive  a leggo  romana.  Verso 
questi  tempi  si  ha  già  memoria  sicura 

Conte  del  Viennese.  1 
In  una  sua  figlia  chta- 

de' Conti  di  S.  Martino  e di  Castellamonte, 

sposò  Ugo  di  Borgo- 

dei  Signori  di  Valperga  e di  Rivara  , dei 

gna , fini  la  prima 

Signori  di  Barbante  ec.  Il  Canavese  era 

linea  de'  Sovrani  del 

tempestato  di  castelli , irto  di  feudi  e di 
feudatari!,  forse  più,  che  ogni  altra  pro- 
vincia italiana. 

DelAnato. 

1148 

Amedeo  rendo  alla  badia  di  S.  Mauri- 

1148  , 84  settembre. 

/io  la  prepositura  , che  egli  e suo  padre 
aveano  ritenuta  in  commendo.  - Altro  re- 

Morte  d' Innocenzo  II.  i 
GU  succede  Celesti-  | 
do  n. 

stituzioni  opera  prima  e dopo  per  iscru- 

poli  fondati  di  coscienza. 

1144.  Lucio  II  (Caccia- 

nemici  Bolognese  ). 

1146 

Mahaut  o Matilde  di  Savoia  , figliuola 
d’Amedeo  III , dà  la  mano  di  sposa  ad 

1146.  Eugenio  II  (Pa- 
ganelli Pisano). 

Alfonso  I re  di  Portogallo. 

1147 

Amedeo  III  va  col  re  suo  nipote  all'in- 
felice Crociata  bandita  da  San  Bernardo; 
la  badia  di  San  Maurizio  e quella  di  San 
Giusto  di  Susa  raccomodano  di  danaro  a 

questo  fine. 

Addo  Incerto 

Privilegia  Su?a  di  una  carta  di  libertà. 

E fu  grande  avvedimento  affine  d’impe- 
dire che  le  grosse  terre  suddite  invidias-  * 
sero  le  franchigie  delle  città  libere. 

Cominciano  ì Principi  di  Savoia  a pro- 
curare ad  ogni  modo  ( abbassamento  dei 
grandi  feudatari  ecclesiastici  e laici  ; e a 
ciò  contribuiscono  eziandio  le  divisioni  e 
suddivisioni  de’  feudi , le  crociate^che  im- 
poveriscono i Baroni , e li  obbligano  a 
vendere  ai  loro  sudditi  libertà  e privilegi , 
il  vicariato  imperiale  ottenuto  nel  secolo 
seguente  dai  principi  di  Savoia , il  pro- 
tettorato loro  concesso  di  varie  chiese 

episcopali  ed  abbaziali , la  diminuita  giu- 
risdizione dei  giudici  baronali  a prò  della 
giustizia  sovrana  , lo  nobiltà  degli  uffizi 

civili  riconosciuta  e favorita  in  concorrenza 
colla  militare. 
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[ Anni,  Nomi  dei  Prìncipi, 

i 

Dmninj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amudko  IH 
Anno  Incerto 

Convenziono  colla  badia  di  S.  Maurizio 
sui  limiti  della  rispettiva  giurisdizione 
temporale.  - San  Maurizio  è già  ordinato 
a comune.  I borghesi  sono  eletti  arbitri 
tra  la  badia  e II  Conte.  - Zecca  a S.  Mau- 
rizio. 1 danari  che  vi  si  battono  chiamausi 
Mauriziani.  È la  terza  moneta  battuta  dai 
principi  di  Savoia. 

f 

; 

1048 

Amedeo  III , tornando  dalla  Crociata  , 
muore  a Nicosia  di  Cipro  il  30  di  marzo. 
Questa  data  è scritta  nell’obituario  del 
monastero  d’Abbondanza , il  cui  codice 
originale,  già  da  me  posseduto,  è stato 
donato  alla  biblioteca  del  re. 

9.  . ........ 

Nella  donazione  già  riferita  alla  badia 
di  Rivalta  dell'anno  4137  Amedeo  s'inti- 
tolava Conte , per  grazia  di  Dio . di  Bor- 
gogna e di  Lombardia  , figliuolo  del  Conto 
Umberto  il  Rinforzato , nipote  della  Con- 
tessa Adelaide  e suo  successore  per  dritto 
ereditario.  Per  ottener  grazia  di  prole  avea 
fondato  la  Certosa  di  S.  Sulpizio  nel 
Bugoy. 

Umbbbto  IO 
(U  Reato) 

1149 

98  giugno 

1160 

1163 

99  gennaio 

Accordo  fra  i cittadini  Torinesi  e Ri- 
baldo Sire  di  Rivolta  [Monsignor  della 
Chiesa.  Ampia  descrizione  del  Piemonte, 
ras.  tom.  3,  cap.  49). 

Narrasi  che  guerreggiasse  col  Conte  di 
Vienna  e lo  vincesse  sotto  Monmegliano , 
(ma  questa  guerra  non  è certa). 

Umberto  III  e la  Contessa  sua  moglie 
concedono  ai  Segusini  intera  franchezza 
da  ogni  pedaggio  o Mda  per  tutta  la  loro 
contea , in  presenza  di  Giovanni  priore  e 
canonico  regolare  di  Santa  Maria. 

(Arcb.  di  Susa). 

1159.  Federigo  I ( Bar- 
baroasa  ) è eletto  Im- 
peratore. 

1163.  Anastasio  IV. 

1164.  Adriaco  IV  (Break- 
speare  tng).  ). 

Federigo  I Barba- 
rosan  , Imperatore  , 
in  Italia. 

1165.  Morte  d’Arnaldo 
da  Brescia , restitu- 
tore della  Repubblica 
Romana  , eretico. 

1166 

Federigo  Barbarossa  distrugge  crudel- 
mente Chieri  ed  Asti,  perchè  negavano  al 
Marchese  di  Monferrato  { Guglielmo  IV,  il 
Vecchio)  certi  dritti  da  lui  pretesi.  Asti 
inoltre  era  nemica  del  proprio  Vescovo, 
onde  Gontero  Liguri  no  cantò  vere  superne 
damnatam  proprio  contempla  praesulis 
Astam.  Barbarossa  assedio  poscia  , prende 
e distrugge  Tortona , amica  ed  alleata  di 
Milano  ; viene  e sta  alcun  tempo  nel  ca- 
stello di  Rivarolo  in  Cnnavese , e di  là 
privilegia  il  Conte  d'Albon , Delfino  vien- 
nese. 

1167.  Più  di  SOmila  mar- 
chi d’argento  si  spen- 
dono dai  Milanesi  nel 
rifar  le  fortificazioni 
di  Tortona , Galliate 
e Trecate , ed  altri 
luoghi. 

1168.  Contese  di  Fede- 
rigo colle  città  Lom- 
barde. Egli  passa  11 
Natale  in  Alba,  ma 
prima  dieta  In  Ronca- 
glia. Rivendicaxiono 
de’  feudi  e dritti  re- 
gali all’  impero  pel 
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Anni,  nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perduti 


UMBKHTO  III 
116T. 

(Perduti) 

I diritti  regali  sol 
vescovado  di  8lon. 

Richiamati  da  Fede- 
rico Barbaro— a all'  im- 
pero , é dati  al  Duca 
di  Zeringen  , quando 
evocò  l'ombra  del  de- 
funto regno  di  Borgo- 
gna eotto  al  titolo  di 
regno  di  Ari—,  che  et 
trova  ricordato  nelle 
carte  per  due  eccoli, 
ma  che  non  ebbe  vita 
fuorché  culle  carte. 

1163 

mano 


Cose  Notabili 


Barbarossa  spoglia  Umberto  IU  dei 
dritti  regali  sul  Vescovado  di  Sion , o 
ne  investe  Bertoldo  Duca  di  Zeringen.  I 
dritti  regali  consistevano  nella  proprietà 
de’  fiumi  e delle  miniere , nella  facoltà  di 
battere  moneta  , nella  giurisdizione  sulle 
pubbliche  strade  , sui  duelli , sulla  fello- 
nia e su  altri  misfatti  più  gravi. 

Federigo  I distrugge  Milano  , 26  mar- 
zo 44G2.  Indi  viene  di  nuovo  a Torino, 
che  essendo  picciola  e deboi  terra  lo  ri- 
cevo con  timore  e tremore. 

Salvaguardia  concessa  dall’Imperator 
Federigo  Barbarossa  o Oliviero,  Manfredi, 
Guido  e Ardizzone  Marchesi  di  Romagnano 
che  possedeano  inoltre  in  feudo , o in 
allodio  Ara,  Grignasco,  S.  Germano  , Ke- 
vigliasco , Celle , gli  Ariinanni  (cioè  le  fa- 
miglie militari)  di  Cambiano,  Vinovo  , 
Casalgrasso , Pancalieri , Frossasco  , Koa- 
senda , Virle  , Vcrolongo , S.  Sebastia- 
no , parte  di  Carmagnola  e di  Carena- 
no ec. 


Principio  della  Lega  Lombarda. 

Congresso  delle  città  Lombarde  a Pon- 
tida.  - Federigo  I dà  le  Diocesi  di  Torino. 
Moriann  , Ginevra , Tarantasia  e Belley  in 
feudo  ai  Vescovi.  Il  Conte  di  Savoia  non 
riconosce  la  legittimità  di  tal  donazione , 
e perciò  comincia  a guastarsi  coll’  Impe- 
ratore. 


Umberto,  ad  intercessione  del  Mar- 
chese di  Monferrato , concede  il  passo  a 
Barbarossa  indebolito  e fuggiasco  , il  quale 
gli  promette  non  solo  la  restituzione  di 
ciò  che  gli  avea  tolto , ma  monti  d'oro , 
onore  e gloria , e sempiterna  grazia  im-' 
periate.  Nullo  attenne  di  quello  che  pro- 
mise. 

I Milanesi  rifabbricano  la  loro  città , 
poi  costruiscono  una  città  nuova  fra  il 
Tanaro  e la  Bormida,  e la  chiamano  Ales- 
sandria dal  nomo  del  PontcGce. 

I Novaresi  distruggono  Biondrate  e 
fanno  statuto  che  non  si  possa  più  rico- 
strurre.  I Conti  di  Biandrate  erano  grandi 
fautori  di  Barbarossa. 


Guido  Conte  del  Canavese  è arbitro 
tra  il  comune  d’ Ivrea  cd  il  Marchese 
Guglielmo  di  Monferrato  ; ciò  in  presenza 


Sincronismi 


favore  di  Bulgaro  ed  1 
altri  famosi  loggiati 
di  Bologna. 

a 

1159  , 1."  settembre  : 
Muore  in  AnagnI  Papa 
Adriano  IV.  Gli  suc- 
cede Alessandro  III  ì 
( Bandirteli!  di  Siena  ). 

Vittore  III  antipapa 
creato  da  due  soli 
Cardinali  pe’  maneggi 
dell’  Imperatore  Fe- 
derigo Barba rossa. 
Morto  Vittore  III  quel 
della  sua  fazione  gli 
surrogarono  Pasqua- 
le IU. 

1160.  Muore  Pietro  Lom- 
bardo , V esco  vo  di  Pa- 
rigi , chiamato  11  Mae- 
stro delle  sentenze  , 
perchè  In  picciolo  vo- 
lume ordinò  filosofi- 
camente lo  stillato  di 
molti  astori. 

81  crede  nato  nei 
Novarese. 

1161.  Nasce  Lotario  dei 
Conti  di  8egnl,  poi 
celebratissimo  Papa 
Innocenzo  IU 

1166,  *6  marzo.  Sacco 
e distruzione  di  Mi- 
lano. Guerra  tra 
Pisani  e Genovesi 

1167.  Lega  delle  città 
Lombarde  ; Milano 
riedificata  ; edifica- 
zione di  Alessandria 
per  opera  della  lega 
Lombarda. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistiti  o perduti 


Umberto  III 
(il  Beato) 


Cose  Notabili 


di  Pagino  e Guglielmo  de' Conti  di  San 
Martino. 

Congresso  a Montferrand  neH’Alvernia 
tra  Arrigo  II  re  d’ Inghilterra  e Umber- 
to III.  Questi  promette  di  dare  la  sua 
figliuola  Alis,  malamente  da  alcuni  chio- 
mata Agnese,  a Giovanni  Senzaterra 
figliuolo  del  Re.  L'atto  fu  pubblicato  dal 
Rvmer.  Ma  il  matrimonio  non  ebbe  ef- 
fetto, e fu  buona  sorte  . perchè  Umber- 
to III  aveva  assegnato  in  dote  alla  sposa 
la  contea  di  Belly , Ciamberì , Ai*  e la 
miglior  parte  della  Savoia  , Torino  , Col- 
legno e i feudi  della  valle  d’Aosta.  Se 
poi  non  avesse  avuto  maschi , Alis 
dovea  essere  erede  di  tutto  lo  Stato. 
Onde  è chiaro  che  Tommaso  I non  era 
ancor  nato , e che  parrebbe  scoprirsi  in 
Umberto  III  poca  prudenza  politica  ; sep- 
pur ciò  non  era  fatto  ad  arte  per  crearsi 
un  protettore  e suscitare  al  Barbarossa 
un  poderoso  avversario  nel  Re  d' Inghil- 
terra. 

Barbarossa  mette  fuoco  a Susa.  Asse- 
dia inutilmente  Alessandria.  È respinto 
non  dalla  solidità  dello  nascenti  difese , 
ma  dall' immenso  valore  de’ cittadini. 


1174.  Fiorisce  Bonanno 
Pisano  , scultore  e ar- 
chitetto. 


1176 


1176. 


1177 


Umberto  è mallevadore  dell’Impera- 
tore in  una  tregua  colle  città  Lombarde. 

I)  Papa  incarica  Goffredo  Abbate  di 
Altacomba  di  scrivere  la  vita  di  S.  Pietro 
Arcivescovo  di  Tarantasia. 

(F.  stampata  nel  Sarto,  tomo  ni). 

Battaglia  di  Legnano  presso  all'Olona. 
Barbarossa  è disfatto. 

Stretta  lega  tra  I Marchesi  di  Roma- 
gnano  e i Torinesi  diretta  contro  ai  Chie- 
resL  Eccettuano  dagli  effetti  della  lega 
l’ Imperatore  , il  Conte  di  Savoia  e gli  altri 
Signori  che  hanno.  Dunque  riconosceano 
i Torinesi  la  sovranità  di  Savoia. 

Lo  spedale  de*  Santi  Niccolò  e Bernardo 
del  Montegiove  (Gran  S.  Bernardo)  pos- 
sedeva 39  chiese,  cinque  cappelle,  15  celle 
o case  rustiche , e cinque  spedali.  Bolla 
d'Alessandro  IH. 


1175.  Muore  8 Pietro  II 
Arcivescovo  di  Taran- 
tasla. 

1176.  89  maggio.  Disfat- 
ta di  Barbarossa  a 
Legnano. 

1177.  Pace  a Venezia  tra 
P Imperatore  e Papa 
Alessandro  III 

1178.  Morte  del  Beato 
Ponzio  di  Fancignj , 
fondatore  delle  badie 
di  Abbondanza  e di 
Slxt. 

Barbarossa  si  fa 
coronare  In  Arles  Re 
di  Borgogna , regno  di 
para  fantasia 

1181.  Lucio  III  papa. 

118».  Nasce  Giovanni 
Bemardone , cioè  8an 
Francesco  d’  Assisi , 
che  Dante  chiama  spo- 
so della  povertà. 


1189. 


Paco  di  Costanza  che  assicura  l' auto- 
nomia de’  Comuni  sotto  la  superiorità  del- 
l’ Imperò , baso  del  nuovo  dritto  pubblico 
d’Italia. 


1183  , 85  giugno.  Pace 
di  Costanza  tra  l'Im- 
peratore e le  Città 
Lombarde  , di  coi  si 
riconosce  l’ autonomia. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Umberto  III 
(11  Batto) 
1184. 


1185 


1188.... 
STT  giugno 


1189.. 
4 nuino 


Cose  Notabili 


Discordie  con  Milone  di  Cardano,  Ve- 
scovo di  Torino , per  castella  che  Umberto 
aveva  occupate  o piuttosto  ritolte  alla 
chiesa  Torinese  ( Pianezza , Rivoli , Avi- 
gliana  , Rivetta,  la  metà  di  Carignano  ec.). 
Umberto  è condannato  dai  Delegati  impe- 
riali ; ma  non  volendo  obbedire , nè  rico- 
noscere le  donazioni  imperiali , è messo 
per  senteza  d'Arrigo  VI  , Ro  dei  Romani, 
al  bando  dell'  impero  e dichiarato  tnamfe- 
slus  hostis  impera.  Esser  messo  al  bando 
dell’impero,  volea  dire  fra  le  altre  cose 
esser  privato  de’propri  dominii.  Per  buona 
sorte  la  sentenza  era  più  agevole  a tiare 
che  ad  eseguire  , e quell’atto  d’esuberante 
autorità  rimase  poco  più  che  un  atto  di 
cancelleria.  Fautore  di  Barbarossa  per 
obbligo  di  coscienza  perchè  suo  vassallo  ; 
inclinato  forse  occultamente  alla  causa 
Lombarda,  c certamente  tepidissimo  ami- 
co di  Casaro  , molle  avversario  di  Milano, 
spiacque  alle  due  parti. 

Umberto  III  va  in  pellegrinaggio  a San 
Marco  a Venezia. 

I Milanesi  nemici  d’  Umberto  ne  fanno 
invader  lo  Stato  da  Arrigo  figliuolo  di 
Barbarossa , il  quale  distrugge  Avigliana. 

Umberto  III  fa  varie  liberalità  a San 
Antonio  ed  agl’  infermi  dello  spedale  di 
Rivo  inverso  ; ciò  ad  instanza  dei  frati 
Giovanni  e Pietro , che  chiama  diletti  e 
cari , e desidera  che  vengano  mantenuti 
nella  amministrazione  del  pio  luogo.  Si 
scorge  dairalto  che  gli  Antoniani  erano  sul 
punto  di  cominciar  la  fabbrica  della  chiesa. 
Il  Pingonc,  nella  sua  Storia  ms.  di  Savoia, 
riferendo  il  documento  , nella  menzione 
che  si  fa  di  Giovanni  e di  Pietro  fratris 
su* , scrisse  invece  fratrum  meorum , fa- 
cendoli cosi  figliuoli  di  Amedeo  IH.  Su 
questa  alterazione  si  fondò  per  nggiugnero 
alla  stirpe  di  Savoia  quei  due  monaci. 

Muore  Umberto  III , ed  è sepolto  in 
Altacomba  ; Principe  di  santa  vita  , be- 
nefattor  d’Altacomba  e d’altre  chioso  , non 
perciò  tollerante  delle  usurpazioni  tem- 
porali dei  Vescovi.  Amò  il  silenzio  dei 
chiostri  , e forse  era  più  da  sermone  ebe 
da  spada. 

L'obituario  d'Abbondanza  lo  chiama 
Canonicus  noster.  Ned  era  infrequente  a 
quei  tempi  di  rivestir  Principi  e Baroni 
laici  d’un  titolo  che  lo  associava  al  merito 


Sincronismi 


1184  Oblzzo  da  Està  , 
Marchese  di  Milano  e 
di  Genova 


1185,  14  novembre. 
Muore  Papa  Ludo  III 
a Verona.  Gli  succede 
Urbano  m ( Crivelli 
Milanese  ). 

1186.  Bertoldo  IV,  Duca 
di  Zeringen  , fonda  la 
città  di  Friburgo  nel* 
rUchtlaml  (Svizzera  . 

Arrigo,  figliuolo  di 
Federigo  I , Impera- 
tore , sposa  Costanza 
di  8idlia. 

1187,  19  ottobre.  Muore 
Papa  Urbano  ni.  Gli 
succede  Gregorio  Vili 
( De  Morra  di  Bene- 
vento),  morto  il  17 
dicembre  dello  stesso 
anno. 

1188.  Clemente  III.  (Sco- 
lari, romano). 
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Ansi,  Nomi  dei  Principi, 
Domiqj 

acquistali  o perduti 


UMBKRTO  ni 
(il  Boato) 
118». 


Tommaso  I 
1180. 

[Acquistati) 

Il  castello  di  Cor- 
ninoti. 

Per  dono  dell’ Abate 
di  San  Bambcrto  nel 
Bugn/. 


1100. 


1191, 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


delle  preghiere  e delle  buone  opere  di 
uno  o di  più  capitoli  o monasteri. 

Quando  mori , lo  Stato  era  in  tristi 
condizioni.  Ma  il  figliuolo  di  lui  ebbe  un 
fido  ed  eccellente  tutore , e ciò  che  vai 
meglio,  mente  vasta  ed  accorta  e cuor 
da  leone. 

In  quanto  alla  data  della  morte  d'Um- 
berto, egli  viveva  ancorali  15  d’otto- 
bre 4188,  come  risulta  da  una  conven- 
zione del  Vescovo  Lamberto  di  Moriana 
co’suoi  canonici.  Mori  , giusta  l'obituario 
delia  chiesa  di  Moriana , il  4 marzo  del 
4489,  o non  del  4488  come  dice  Guiche- 
non.  11  che  era  già  stato  notato  da  Mon- 
signor di  Martiniana  in  lettera  al  Cava-  • 
liere  di  Morozzo  dell’ 8 luglio  4772. 

Tommaso  I vive  alcun  tempo  sotto  la 
saggia  ed  amorevole  tutela  di  Bonifacio 
di  Monferrato , Il  quale  ottiene  la  rivoca- 
zione del  bando  imperiale. 

Tommaso  conferma  coll*  autorità  del 
tutore  e per  consiglio  della  madre  Bea- 
trice di  Borgogna  le  liberalità  fatte  da 
Umberto  II  ai  canonici  di  Moriana  , rite- 
nendo solamente  nei  luoghi  donati  la  co- 
gnizione dei  reati  di  tradimento  e la  fa- 
coltà di  permettere  il  duello  giudiciale. 


1189-  Alinone  II  Arci- 
vescovo di  Tar&n  tasta 
accompagna  l' Impe- 
ratore Federigo  alla 
Crociata-  (Eccard.  Il, 
col.  1851  ) 


Nel  4490  Ugo  Duca  di  Borgogna  regola 
la  tassa  de'pedaggi  che  pagheranno  i Ge- 
novesi nel  suo  Stato  secondo  la  misura 
di  ciò  che  pagano  i cittadini  d’Asti. 

Va  col  tutore  in  Aosta , e per  quietar 
la  valle  tumultuante  per  le  oppressioni 
usate  da'suoi  ufficiali  a danno  de’  sudditi, 
e specialmente  delle  chiese  e del  clero , 
comincia  ad  accordarsi  col  Vescovo  Gual- 
berto. Rinnova  la  rinunzia  fatta  da  Ame- 
deo 111  allo  spoglio  de’  Vescovi  defunti. 
Restituisce  al  V escovo  la  terza  parte  delle 
taglie  c dei  guadagni  fortuiti  nello  città  e 
nel  borgo  di  S.  Orso  ; gli  permette  di  al- 
zar un  castello  nella  valle  di  Cognes  ec.  ; 
alcun  tempo  dopo  uscito  che  fu  di  tutela 
diè  ampio  libertà  e franchezze  alla  città 
ed  ai  borghi  d'Aosta,  approvando  anche 
l’associazione  fatta  dai  cittadini  coi  nobili, 
coi  censuarii  e coi  rustici  del  contado. 

In  quest’anno  comincia  a comparire  un 
segretario  del  Conte,  notarili*  corniti s, 
chiamato  Maurizio.  Due  altri  segretari!  j 
nel  regno  di  questo  Principe  si  trovano 
col  titolo  dì  scrittori  del  Conte  ; scriptores  | 


1190.  Arrigo  VI  succede 

a Federigo  Barbaros-  ! 
sa  suo  padre.  Era  già 
fin  dal  1163  stato  elet- 
to Re  de’Romanl,  vale 
a dire  designato  al- 
1*  impero  , anticipata- 
mente. 

Terza  Crociata.  — 
Morte  di  Federigo  I. 

1191.  Maggior  Riccardo, 
Cuor  di  Itone  , Re  di 
Inghilterra  , toglie 
l?  isola  di  Cipro  ad 
Isacco  Comneno , e 
poco  dopo  la  vende  1 
al  Cavalieri  del  Tem- 
pio. 

n 26  marzo.  Muore  11 
Papa  Clemente  III. 

Celestino  III  (Or- 
sini ). 

Arrigo  VI,  Impe- 
ratore e Re  di  Sicilia. 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  nomi  dpi  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


T0MMA80  I 

ma. 


Anno  Incerto 
(Acquistati) 

I regali  sai  vesco- 
vado di  Sion. 

Se  ne  pon  di  nuovo 
in  potstseo  t benché 
Arrigo  VI  invocando  la 
sentensa  contro  al  pa- 
dre li  aveste  ritenuti. 


1198.. 

1100. .  . 


(Acquistati) 

Omaggio  di  Coligny 
nel  Bugey. 

Do  Guglielmo  Sire 
di  Coligng. 


1107. 

(Acquistati) 
Chleri.  Testona.  Il 
castello  di  Mondon 
nel  paese  di  Vaud. 

Dono  di  Filippo  II 
Re  de1  Romani,  ineffi- 
cace in  guanto  a Chic- 
ri  e Testona. 


Comètis , forse  perchè  non  uveano  la  qua- 
lità di  notaio. 

Guglielmo  cd  Arduino  Conti  del  Co- 
navesc  dividono  il  retaggio  paterno  ; a 
Guglielmo  furono  assegnati  Masino , Ma- 
glione , Bulgaro  ; da  lui  i Conti  di  Masino 
che  acquistarono  anche  Vestignò  e Setti- 
mo Boero;  Guglielmo  Conte  di  Valperga 
ebbe  Mazzè,  Kivarolo,  Oglianico , Val- 
perga , Pertusio , Camagna  , Montanaro  , 
Sparone,  Rocca,  Caluso,  ed  altre  terre. 
La  divisiono  dei  Conti  di  Valperga,  e di 
S.  Martino , era  assai  più  antica. 

Appare  dal  trattato  del  4224  con  Lan- 
drioo  Vescovo  di  Sion. 

Conferma  ed  amplia  le  franchigie  di 
Susa. 

Fa  lega  con  Testona  e Chi  eri  per  ra- 
cquistar  Torino  contro  al  comune  ed  al 
Vescovo  di  Torino. 

Pace  che  riserva  le  ragioni  del  Conte 
di  Savoia. 

Nel  corso  del  secolo  xm  s' edificarono 
le  terre  di  Cuneo  , Mondovi , Cherasco  , 
Possano  da  gente  che  si  ridusse  in  quei 
siti  forti  per  fuggir  oppressione , acquistar 
libertà  e signoria  dei  tempo  e del  lavoro 
proprio  ; concorrendovi  come  sempre  colla 
£ente  minuta  anche  nobili  di  sccond'ordi- 
ne  che  recavano  in  quelle  nuove  comu- 
nanze forza  di  braccio  e di  consiglio , e 
qualche  ricchezza. 

L’ ottimo  divisamente  partorì  buoni 
frutti.  Crebbero  quelle  terre  di  popolo  e 
di  potenza , e , se  non  mantennero  lun- 
gamente l’ indipendenza  , poterono  pat- 
teggiare a condizioni  assai  larghe  la  di- 
pendenza or  do  l'uno  or  dall  altro  Princi- 
pe , alternando  fra  i Marchesi  di  Saluzzo, 
i Conti  di  Provenza  ed  i Signori  di  Mi- 
lano. Ld  avrebbero  mantenuta  anche  più 
a lungo  T indipendenza  se  non  fossero  stati 
divisi.  Guai  ai  popoli  divisi  I Onta  a chi  j 
semina  odii  e divisioni  fra  cittadini  / 

Piglia  rinvestitura  de' suoi  Stati  da 
Filippo  li  Re  de'  Romani  a Basilea. 

Dall’acquisto  di  Moudon  provenne  lun- 
ga cd  aspra  guerra  di  Tommaso  contra 
Bertoldo  V Duca  di  Zoringen , ed  al  Ve- 
scovo di  Losanna  Ruggero  che  gli  aderiva. 
L’elemento  Burgundico  o Romano  rappre- 


Sincronismi 


119*.  Guido  di  Lusigna- 
no  , già  Re  di  Geru- 
salemme , compra  dal 
Tempieri  1’  isola  di 
Cipro. 

1195.  Azzo  d’Este,  pri- 
mo Marchese  di  Fer- 
rara. 

1196.  Uberto  e Pietro 
da  Piacenza  fanno  le 
porte  di  bronzo  di 
8.  Giovauni  in  Late- 
rano. 

1197.  *8  settembre.  Muo- 
re a Melina  1*  impe- 
ratore Arrigo  VI. 


1198.  Innocenzo  III,  Pa- 
pa di  gran  mente  e di 
gran  cuore,  ma  esa- 
geratore de’diritti  del- 
la 8.  Sede  negli  affari 
temporali  degli  altrui 
dorainii. 

Filippo  di  Svevla , 
Ite  di  Germania  Ot- 
tone di  Wittelsbach 
suo  competitore  (del- 
la Casa  dei  Guelfi  ). 

1*0*.  Llonanlo  Fibo- 
nacci , Pisano  . scrive 
il  libro  dell'Abbaco  e 
introduce  in  Europa 
il  sia  tema  aritmetico 
Indiano 

1*03.  Gengis-Khan  fon- 
da l’ Impero  de'  Mon- 
ito Ili. 

1*04.  Presa  di  Costan- 
tinopoli dai  Crociati 


1*0 Fondazione  del- 
l’Ordine dei  France- 
scani 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Tolmino  I. 


ItOil. 


min 

& marzo. 

( Acquistati  ) 

Vigone. 

Permuta  eoli1  Abbate 
di  San  Giusto  di  Susa. 

1*15 

*8  aprile 


1*15. 


1*16 

( Acquistati  ) 

Omaggio  di  Barge, 
di  Roncali*  e Fonta- 
nile. 

Da  Manfredo  III 
Marchete  di  SuJusmv. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


scntato  da  Savoia  contrastava  col  Germani- 
co rappresentato  allora  dai  Zeringen,  e più 
tardi  dagli  Habsbourg.  - Pace  nel  <245  col 
Duca , presso  al  monastero  d'Altacresta- 


Tommaso  dona  alla  badia  di  S.  Mi- 
chele della  Chiusa  la  terra  di  Giaveno. 
Essa  già  possedeva,  fra  le  altre  terre,  la 
Chiusa , S.  Ambrogio  , Vajes  , parte  di 
Chiavrie  e Condove , e al  di  là  dai  monti 
Cbamonix  e Tournon.  L’abate  avea  giu- 
risdizione vescovile  in  queste  terre  ed  in 
Carignano  ; e superiorità  sulle  badie  di 
Pinerolo,  Cavour,  Caramagna.  Possedeva 
inoltre  chiese  e beni  nei  Vescovadi  di 
Ivrea  , Novara  , Parma  , Mantova  , Pavia, 
Lmbrun  , Gap,  Avignone,  Narbona  , Car- 
cassona , Tolosa  , Poitiers  ec. 


ìaos.  Ucciso  Filippo  di 
Svevla  , Ottono  IV  è 
coronato  Imperatore. 

1*10.  È scomunicato  dal 
Papa,  perchè  invade 
gli  Stati  di  Federigo  II 
Re  di  Sicilia. 


Tommaso  1 acquista  Vigone  e cede  in 
cambio  olla  badia  di  San  Giusto  la  gabella 
del  mercato  di  Susa , i luoghi  di  Matthie 
e Menous  , ed  alcune  .ragioni  di  Frasai- 
nere  , e Moccbie. 


Manfredi  II  (Punasio)  marchese  di  Sa- 
luzzo  promette  ad  Amedeo , e in  difetto 
ad  Umberto  di  Savoia  ligliuoli  di  Tomma- 
so , Agnese  sua  nipote  di  ligliuolo  per 
moglie , colla  metà  del  marchesato  in 
doto , e con  tutto  ii  marchesato  in  caso 
che  muoia  senza  prole  maschia  Manfredi 
fratello  di  detta  Agnese. 

Due  giorni  dopo  stretta  lega  tra  Sa- 
voia e Saluzzo  contra  qualunque  persona 
del  mondo  , salvo  l' Imperatore. 


1*19  circa.  Morte  di 
Folchetto  , celebre 
trovator  genovese. 


Lega  di  Tommaso  I col  Milanesi  e Ver- 
cellesi contro  Guglielmo  IV  Marchese  di 
Monferrato  e Manfredi  III  Marchese  di 
Saluzzo,  e per  esso  contro  la  madre  e 
tutrice  di  lui  Contessa  Alasia , i quali 
parteggiavano  per  Federigo  II , a cui  s'era 
vólto  il  favore  del  Pontefice  contra  Ot- 
tone IV. 

Lega  particolare  di  Tommaso  coi  Ver- 
cellesi contra  Torino. 

Nel  mese  di  dicembre  pace  con  Sa- 
luzzo , e rinnovazione  d’antichi  omaggi 
da  Saluzzo  a Savoia  ; e dico  nnnovaz  ione 
perchè  nell’  investitura  data  da  Tommaso 
a Manfredo  III  si  legge  che  il  Conte  lo 
investiva  de  ormi  alio  feudo  quod  ipse  r vel 
antecessore s fui  antiquilus , vel  noviter  te- 
ndimi ab  co. 


1*11.  Federigo  II , Re 
di  Sicilia  , è incoro- 
nato Re  de'Romani  In 
Aquiagrana. 

Era  auto  eletto  !a 
prima  volta  mentre 
era  in  faace  e prima 
d’  essere  battezzato. 
Colla  protezione  della 
Sede  Apostolica  su- 
però i suol  nemici  e 
trionfò. 

Manna  charta  con- 
cessa da  Giovanni 
Senzaterra  al  suol 
Baroni  ; origine  della 
costituzione  Inglese. 

1*16,  16  luglio.  Morte 
di  Papa  Innocenzo  111. 
n Onorio  III  (Sa veld 
Romano  ) 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Domioj 

acquistali  o perduti 


Tokkaso  i 


HIT 

( Acquietata  ) 
Omaggi  di  Busca  c 
di  Scam&figi. 

Da  Guglielmo  Mar- 
che t«  di  Busca. 

1119 


**  4 luglio. . . 


IMO. 


( Acquistati  ) 

Plnerolo. 

Per  dedizione  spon- 
tanea del  popolo  , a 
pregiudizio  dell'Abbate 
di  Santa  Maria  che  ite 
era  Signore. 

Cari  guano. 

In  guerra. 

ino 

Tultimo  di  febbraio 


Anno  lueerto. 

( Acquietati  ) 
Villanova  di  Cbilloo. 
Edificata  da  Tonna- 
to , e costituita  in  terra 
franca. 


Cose  Notabili 


Verso  questi  tempi  Pietro  di  Cesson 
Vescovo  di  Ginevra  edifica  il  castello  del- 
l' isola  sul  Rodano. 

Erano  questi  omaggi  della  forma  , che 
chiamano  di  feudo  oblato  , per  cui  i meno 
polenti  (oceano  atto  di  accoroandigia  di 
alcun  loro  allodio  ad  un  potente , e questi 
lo  riconsegnava  loro  in  feudo  , onde  di- 
ventavano suoi  vassalli. 

Trattato  col  Vescovo  di  Losanna  pel 
castello  di  Moudon , che  avea  movenza 
dalla  sua  chiesa. 

Tommaso  e l’Abate  di  S.  Maurizio  di 
Agauno  regolano  1 diritti  che  hanno  ri- 
spettivamente sulla  valle  di  Bagnes.  Ve 
ne  hanno  alcuni  che  competono  al  Conte 
solamente  quando  si  trova  tra  11  Monte- 
giove  (Gran  S.  Bernardo)  e Crest.  Altri 
che  gli  competono  in  ogni  tempo.  Altri  li 
divide  coll'abate.  Ma  quando  il  Conte  non 
si  trova  fra  i confini  indienti  l’Abate  di- 
viene signore  della  valle. 

Cominciano  le  discordie  cittadine  nel 
Comune  di  Chieri.  Più  tardi  s’inviperi- 
scono mescolandosi  colle  fazioni  d'Asti 
Guelfe  e Ghibelline. 

Tommaso  fa  guerra  fu  Piemonte. 

Dedizione  di  Pinerolo  che  si  riscuote 
dalP  obbedienza  dell'  Abate.  Il  Conte  le 
concede  una  corta  di  libertà  ; espugna 
Vigono  che  non  gli  serbava  fedo , e po) 
assedia  Carignano , che  gli  si  rende. 

Arrigo  di  Vergnaga  f podestà  di  To- 
rino, di  consenso  della  credenza  ( piccolo 
Consiglio  ) e della  conciono  ( Consiglio  ge- 
nerale), vende  una  possessione  a Pietro 
di  Buazano  con  divieto  di  venderla  o 
darla  a niuna  chiesa , a niun  luogo 
religioso , a niun  uomo  di  altra  giu- 
risdizione. 

È narrato  questo  fatto  in  atto  auten- 
tico posteriore.  A doppio  fine  usavano 
Principi  e Comuni  fondar  villaggi , chiu- 
derli di  fossi  e di  mura , e privilegiarli 
di  libertà , affine  di  chiamarvi  numero- 
so concorso.  Cioè  per  crescere  il  com- 
mercio , e col  commercio  le  rendite 
fiscali , e per  aver  maggiori  punti  di 
difesa. 


Sincronismi 


19X6.  Fondazione  del- 
l'Ordine dei  Predica- 
tori. 


1818.  Franchigie  date  I 

da  Federigo  II  alla  I 
città  di  Berna. 


1880.  Clullo  d 'Alcamo 
poeta  Siciliano 
Federigo  II  corona- 
to Imperatore. 

Si  fonda  e dora 
molti  anni  ano  Stadio 
generale  a Vercelli. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Tommaso  1. 
im. 

( Acquietati  ) 
Omaggi  di  Busca  e 
Beni  etto 

Da  Manfredi  II J 
Marchete  di  8altu*o. 

Lega*  del  Vescovo  e del  comune  di 
Torino  col  Marchese  di  Saluzzo  , che  si 
rende  per  quest’effetto  secondo  l'uso  dei 
tempi  cittadino  Torinese.  I Torinesi  fanno 
altresì  lega  con  varii  do'  Piossaschi , Ro- 
magnani , Lucerna  , chiamati  castellani 
del  Piemonte  , che  contcndeano  con  Tom- 
maso Conte  di  Moriana  ( e di  Savoia  ) 
intorno  alle  condizioni  del  loro  vassallaggio. 

Tommaso  comincia  a volgersi  contra 
Saluzzo , e piglia  Borgo  S.  Dalmazzo , 
Vignolo  e Bernezzo  ; poi  a mediazione 
de' Vercellesi  suoi  antichi  amici  s’accorda 
il  *7  d Aprile  4223  coi  Torinesi  e coi  ca- 
stellani del  Piemonte  Merlo  e Federigo  di 
Piossdsco , Federigo  di  Romagnano , Be- 
rengario di  Lucerna , che  gli  giurano 
fedeltà  , e che  egli  investe  dei  feudi  che 
possiedono,  promettendo  loro  di  non  acqui- 
stare ragioni  da  taluno  de'consorti  d'un 
feudo , senza  partecipazione  dì  tutti  ; ed 
obbligandosi  ambedue  le  parti  a non  ri- 
cevere in  borghesia  i sudditi  dell’altra. 

1222.  Carta  d’Àndroa  n, 

Re  d'Ungheria,  base 
della  costituzione  un- 
garose. 

Ezzelino  ferocissi- 
mo tiranno,  e Alberico 
da  Romano , capi  del 
Ghibellini  nella  Marca 
di  Verona. 

li 

im 

Guerra  e quindi  trattato  con  Landri- 
co  Vescovo  di  Sion  sui  limiti  delle  rispet- 
tive giurisdizioni 

Lunghe  ostilità,  e poi  accordo  per 
arbilramento  coi  Signori  di  Thoyre  c di 
Villars  potenti  nel  Lionese  e nelle  Dom- 
bes  ; 10  dicembre  ). 

1224  Federigo  II  con- 
ferma l’aniversità  di 
Napoli. 

ins 

Guerra  fra  i Tortonesi  e gli  Alessan- 
drini da  una  parte  , i Genovesi  e gli  Asti- 
giani dall’altra.  Tommaso  promette  di 
andar  in  soccorso  di  questi  ultimi  con 
dugento  uomini  d'arme , di  cui  ciascuno 
conduceva  un  paggio  c due  scudieri. 

Tale  trattato  lo  fa  conoscere  e pregiare 
dai  Liguri. 

1226.  Nasce  Enzo  figlluol 
naturale  di  Federi- 
go li,  poeta  volgare, 
che  ebbe  poi  titolo  di 
Re  di  Bardegna. 

IMS 

( Acquietati  ) 

Vicariato  deU’ Impe- 
ro in  Italia.  Signoria 
di  Savona  e d ' Albcnga 
a tempo. 

Datagli  da  quei  po- 
poli come  a Vicario  im- 
periale. 

Tommaeo  deputò  al 
reggimento  di  quelle 
città  Amedeo  tuo  pri- 
mogenito. 

Federigo  n lo  deputa  Vicario  dell'im- 
pero per  tutta  l’ Italia. 

Il  Vicariato  imperiale  Tu  uno  dei  più 
potenti  strumenti , di  cui  si  valsero  i 
Principi  di  Savoia  per  accrescere  e con- 
solidare la  loro  autorità,  li  mondo  era 
allora  diviso  Ira  due  supremi  poteri  : il 
Papa  e l' Imperatore.  Nulla  , neppur  nel- 
l'ordine temporale,  eravl  di  superiore  o 
d’eguale.  Tutti  riputavansi  od  inferiori, 
o subordinati  a queste  due  sublimi  po- 
destà. Quindi  il  Vicario  imperiale , che 
rappresentava  la  persona  stessa  di  Co- 
sare , acquistava  superiorità  o giurisdi- 
zione anche  sopra  que’  Principi  e grandi 

1226.  Federigo  II  viene 
con  un  esercito  nel- 
T Italia  superiore , e 
rannoda  il  partito  del 
Ghibellini. 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Tomuao  I. 


ms  ... 

8 novembre 
in 

Attenga. 


1*17  ... 
*8  Aprile. 


• 5 m»«?to. 


* AgOStO. 


Cose  Notabili 


▼assalii  di  coi  era  prima  l’uguale,  sopra 
le  città  ed  i comuni  che , insofferenti  di 
ogni  altra  dipendenza  , chiamavano  libertà 
l’essere  immediatamente  soggetti  all'im- 
pero, perchè  l’impero  riputavasi  una 
continuazione  di  Roma  libera,  ed  all'Im- 
peratore od  al  suo  Vicario  ricorrevano  ad 
ogni  ombra  di  soperchieria  sofferta  o te- 
muta dai  loro  immediati  signori.  - Il 
Vicariato  in  una  mano  debole  era  un  titolo 
vano.  Ma  nella  mano  robusta  dei  Principi 
di  Savoia  favori  poderosamente  Io  sviluppo 
e P incremento  della  sovrana  autorità  , 
represse  ed  abbassò  quella  de'  Prelati  e 
de' Baroni,  e sminuì  la  dipendenza  del 
Principe  dalP impero  romano,  massime 
dopoché  a'  tempi  di  Carlo  IV  la  Casa  di 
Savoia  ottenne  anche  la  cognizione  del- 
l'ultimo  appello , prima  riservato  alla 
Camera  Imperiale. 


Sincronismi 


Tommaso  come  Vicario  imperiale  pro- 
mette ai  Marsigliesi,  che,  se  l’Imperatore 
gli  darà  carico  di  terminar  le  differenze 
che  hanno  coll’  impero , egli  concederà  a 
Marsiglia  la  giurisdizione  e il  mero  im- 
perio della  loro  città , la  facoltà  di  reg- 
gersi per  consoli  e di  nominarli , di  for- 
tificarsi , di  batter  moneta  , con  tutte  le 
franchezze  di  cui  godono  in  Puglia , in 
Sicilia  ed  in  Siria , Pisani  e Genovesi  ; li 
ebe  tutto  sarà  poi  con  bolla  imperiale 
ratificato.  Questa  promessa  è fatta  ad 
Ugolino  podestà  di  Marsiglia. 

Alleanza  di  Torino,  Pinerolo  e Testona 
aderenti  alla  Lega  Lombarda  con  Andrea 
Conte  del  Viennese,  il  quale,  secondo 
l’uso  de’  tempi , giura  la  cittadinanza  di 
Torino.  - Garino  di  S.  Vitale  n'è  podestà. 

Amedeo  di  Savoia , figliuolo  e Vicario 
di  Tommaso  Conte  di  Savoia  , Vicario  e 
legato  imperiale  per  tutta  l' Italia  e nella 
Marca  di  Trevigi , e specialmente  di  Sa- 
vona e d'Albenga  , concede  in  nome  del 
Comune  di  Savona  partecipazione  delle 
libertà  e franchezze  Savonesi  a tutti  gli 
uomini  di  Cosseria  , Millesimo,  Corcare, 
Boziie  , Altare , e a tutti  gli  uomini  del 
Marchese  Enrico  del  Carretto.  Ma  l’anno 
seguente  i Genovesi  ripigliarono  il  pos- 
sesso di  quelle  terre.  ( Arch.  Camer  ). 

Tommaso  I investe  Bertranno  di  Mon-v 
megliano  del  feudo  di  Brusolo  in  vai  di 


! 


1227.  Gregorio  IX  (dei 
Conti  di  Segni  ). 

Federigo  II  scomu- 
nicato da  Gregorio  IX. 

Morte  del  Cardinal 
Gnala  Bicchieri  , fon-  , i 
datore  della  chiesa  e ! 
dello  spedale  di  8anto 
Andrea  di  Vercelli, 
famoso  per  le  lega- 
aloni  Importanti  so-  j 
stenute. 

Gutgo  VII , Conte 
del  Viennese,  piglia  jj 
11  titolo  di  Delfino.  | 


II 
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Ansi,  lumi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perdati 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Tommaso  I. 

Susa  con  omnimoda  giurisdizione  e col 
foàro  regale.  Quindi  la  famiglia  del  Ber- 
trand potenti  e prepotenti  in  vai  di  Susa. 

1128 

Aimone , Sire  di  Fossignì , cede  a Gu- 
glielmo Conte  di  Ginevra  ogni  sua  ragione 
sul  castello  di  Langins  e confessa  d'essere 
suo  uomo  ligio. 

1SS9 

Lega  de'  Marchesi  di  Romagnano  con 
Torino  , Pioerolo  , Testone  , e co'  Signori 
di  Piossasco , Scalenghe , Barge  , Bagnolo, 
contro  ai  Chieresi  ed  Astigiani. 

GII  Astigiani  ed  i Chieresi  distruggono 
Testona. 

Aderivano  ai  medesimi  Savoia  , Mon- 
ferrato e Saluzzo , imperiali. 

liso.  

Sale  in  Piemonte  un  esercito  spedito 
dai  Milanesi  confederati  con  Torino  , Ver- 
celli ed  altro  terre  della  parte  Guelfa  o 
papale  d*  Onorio  IH  contro  aglTmperiali  ; 
aiuta  1 Teslonesi  a fabbricar  Moncalieri  ; 
i Cuneesi  a fortificarsi.  Ma  ò vinto  dal 
Conte  di  Savoia,  che  ne  uccide  il  capitano. 

ISSO.  Federigo  II  s'ac- 
corda col  Papa. 

1191 

Tornano  1 Milanesi  ; ma  dopo  qualche 
buon  successo  , perdono  il  loro  capitano 
all'assedio  di  Chivasso. 

j 

1191 

( Acquistati  ) 
Viscontea  di  Ciam- 
bcri  ed  altre  ragioni 
feudali  su  quella  terra 
! Per  compra  da  Ber- 

Hone  VitconU  di  Ciam- 
òerì. 

Statuti  liberali  concessi  a Ciamberì  da 
Tommaso  I. 

I Visconti  erano  uffiziali  deputati  dai 
Conti  a far  le  loro  veci  ne’  luoghi  di  qual- 
che riguardo.  Ad  esempio  de*  Conti  che 
d’uffiziali  prima  a tempo , poi  a vita , si 
rendettero  ereditarli,  anche  i Visconti 
convertirono  il  loro  ufficio  in  eredità.  - 
Tommaso  avea  già  il  supremo  dominio  di 
Ciamberì.  Beri  ione  gli  vendette  ora  l'uti- 
le , escluso  il  castello  , che  fu  venduto  ad 
Ottomaro  Allamandi , da  cui  l'ebbe  a ti- 
tolo di  pegno  nel  1255  Tommaso  II.  Nel 
1264  Pietro  lo  riscattò  dalla  vedova  di  lui 
Beatrice  Fieschi.  Passò  poi  ad  Ugo  de  la 
Rochette , da  cui  lo  comprò  Amedeo  V. 

1 

( Acquistati  ) 

Mon  calie  ri. 

In  guerra. 

usa 

Tommaso  s'impadronisce  di  Moncalieri. 
Assedia  Torino. 

Muore  il  1.®  di  marzo  1233,  ed  é sepol- 
to nella  badia  di  S.  Michele  della  Chiusa  , 
Tommaso  1 di  Savoia  restauratore  della 
fortuna  della  monarchia,  afflitta  molto  al 
tempo  del  suo  predecessore.  Se  ne  ha  la 
prova  in  un  antico  messale  di  Tarantasia 
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Almi,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Tohmaso  L 

conservalo  nella  Biblioteca  di  Ginevra  , 
citalo  dal  Sig.  Edoardo  Mallet.  ( Docu~ 
mera  gcnevois  , potar  la  généalogie  des 
Princet  de  Savoie  ).  L'anniversario  di  lai 
celcbravasi  nella  badia  della  Chiusa  nel 
corso  dello  stesso  secolo  in  festo  Beati 
Martini.  ( Conto  di  P.  di  Montfalcon  balio 
di  Val  di  Susa,  4299-300  ). 

Morto  appena  Tommaso  I , Pietro  ed 
Aimone  Signore  del  Ciablese  muovono 
guerra  al  Vescovo  di  Syon. 

Amedeo  IV. 
ItSI 

7 marzo. 

Conferma  ed  amplia  gli  statuti  con- 
cessi dal  bisavolo  suo  Amedeo  111  a Susa  ; 
dichiara  che  la  franchezza  de’ Segusini  si 
estende  fino  al  mar  di  Calabria  , e niun 
dritto  debbon  pagare  , essendosi  perciò 
conceduto  a tutti  gl’  Italiani  che,  venendo, 
sieno  franchi  d’ogni  tassa  , e ne  paghino 
solamente  la  metà  al  ritorno.  Dunque 
Tommaso  I avea  stipulato  convenzioni 
commerciali  con  Federigo  II. 

IMS. 

18  maggio. 

( Perdati  ) 

Il  Basso  V allego  od 
il  Clableae. 

Confermati  in  appan- 
naggio ad  Aimone  tuo 
fratello  che  già  li  poi- 
•etUva. 

Nel  4233  Pietro  ed  Aimone  di  Savoia , 
ed  il  Vescovo  di  Sion  fennan  la  pace  a 
mediazione  di  Guglielmo  di  Savoia  Ve- 
scovo di  Valenza  : Aimone  dà  al  Vescovo 
l' investitura  dei  dritti  regali , sebbene  il 
darla  appartenesse  al  Conte  di  Savoia. 
Dopo  ciò  Pietro  ed  Aimone  muovon  guerra 
ad  Amedeo  IV  loro  fratello,  invadendo  la 
valle  di  Aosta  , sotto  pretesto  d'aver  la 
parte  che  loro  spettava  nella  saccessione 
paterna.  Amedeo  IV  accorre  e li  respinge. 
Tommaso  II  e Guglielmo  di  Savoia  Ve- 
scovo eletto  di  Valenza  mettono  pace  trai 
fratelli.  Pietro  si  contenta  con  due  ca- 
stelli nel  Bugey  e parte  del  Ciablese , e 
continua  a vivere  indiviso.  Ad  Aimone  si 
conferma  il  possesso  del  resto  del  Cia- 
blese che  comprendeva  allora  tl  basso 
Vallese. 

Dopo  la  morte  d'Aimonc  (circa  11  4238) 
queste  provincia  furon  posseduto  dall'al- 
tro fratello  Pietro  di  Savoia , sempre  sotto 
la  dipendenza  apparente  del  Conte  di 
Savoia  ; ma  durante  questo  regno  1 fra- 
telli del  Sovrano  furono  assai  più  potenti 
che  il  Sovrano  medesimo  , e col  favore 
delle  due  nipoti  cho  sedeann  sul  troni  di 
Francia  c d’ Inghilterra  salirono  tutti  ad 
alto  stato  , e fecero  risuonare  per  tutta 
l’Europa  il  glorioso  nome  di  Savoia. 

Tommaso  tenne  le  chiavi  del  cuore 
d'Amedeo  IV  cd  acquistò  targo  dominio 
In  Piemonte.  Amedeo  IV  ne'  testamenti 

* 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 

Domini 

acquistati  o perduti 

Amedbo  TV. 


1133  drc». . 


1136 


( Acquistati  ) 

Omaggio  di  Col- 
legno. 

Feudi  di  Cavorrc  e 
di  Lanxo. 

iTebbc  inveutitura  da 
Ugo  Cagnaia,  Vetc oso 
di  Torino. 


Cose  Notabili 


del  i*38  e 1SW , non  avendo  maschi , lo 
Institui  suo  erede  e successore  nella  con- 
tea , e I principali  Baroni  e Castellani 
giurarono  anticipatamente  l'osservanza  di 
tale  disposizione.  Pietro  creò  ed  ordinò 
un  bello  stato  composto  del  paese  di  V aud, 
del  Ciablese  e di  parte  del  Genevese  colla 
città  stessa  di  Ginevra  , di  cui  ebbe  il 
governo  o capitanato  prima  in  perpetuo  , 
poi  a vita  ; e ciò  accarezzando  sempre  , 
e promovendo  l’autonomia  municipale. 
Filippo  diventò  Arcivescovo  e Conte  di 
Lione  , vale  a dire  Sovrano  d’uno  stato 
ecclesiastico  indipendente. 

Guerra  tra  Savoia  ed  il  Conte  del  Ge- 
nevesc.  Il  Genevese  si  stendea  dal  fiumi- 
cello  Tillet  presso  Aix  fiift  al  castello  di 
Trochea  nel  Ciablese.  Scendea  per  le  valli 
d'Anlps  e fors’anebe  d'Abondance  fino  alle 
sponde  del  lago  il  dominio  dei  Baroni  di 
Fossignì.  Con  questi  due  vicini  era  In- 
tralciato , e da  loro  era  in  più  siti  inter- 
secato Il  dominio  di  Savoia  ; che  in  molte 
parti  constava  di  filamenti  staccali  non 
atti  a ;comporre  uno  Stato  e ad  aver 
quella  forza  , che  in  minori  estensioni 
risulta  dall'unità  e dall'armonia  di  tutte 
le  parti. 

Gusla  de  Benedictls  era  podestà  di 
Ivrea.  Ivrea  era  libera. 

Nelle  deliberazioni  un  po'gravl  chla- 
mavansi  nel  Consiglio  del  lìbero  comune 
di  Vercelli *00  de' paratici  arti,  mestieri); 
e talora  anche  seicento  delle  vicinanze 
(cioè  parrocchie).  Dal  ebe  si  vede  come 
allora  prevalesse  In  quella  città  la  parto 
Cucirà  o Avogadra  contro  la  Tìzzona  o Ghi- 
bellina ,Cod.  ined.  degli  statuii  di  Vercelli). 

Guerra  del  Conte  di  Savoia  col  Ve- 
scovo e col  Comune  di  Torino  e col  Co- 
mune di  Pinerolo , I quali  non  negavano 
al  Conte  la  fedeltà , ma  poco  altro  gli 
consentivano , e contendeano  sull  am- 
piezza dei  rispettivi  dritti  e doveri  ed 
eziandìo  sul  possesso  del  castello  di  Col- 
legno.  Pace  in  novembre , che  sembra 
dar  indizio  che  la  sorte  dell’arml  non  era 
stata  intieramente  propizia  a Savoia. 
Amedeo  IV  e Tommaso  II  rinunziano 
ogni  ragione  sulla  città  dì  Torino.  Rimet- 
tono ad  arbitri  il  dichiarare  l’estensione 
da'  loro  dritti  su  Pinerolo. 


Sincronismi 
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I Anni,  nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  IV. 


1237 

( Perduti  ) 

I dominll  del  Pie- 
monte da  Avellana 
In  giù. 

Dati  in  appanafffio  a 
Tomntato  II  tuo  fra- 
tello y poi  ('onte  di 
Fiandra. 


Cose  Notabili 


Olire  aH’apponnaggio  contronotalo  Tom- 
maso Il  fu  creato  luogotente  generale  del 
Sovrano  in  tultì  i luoghi  dò' quali  il  So- 
vrano stesso  non  si  trovasse  presente. 

Nel  1237  sposò  Giovanna  di  Fiandra 
erede  di  quello  stato  , e diventò  per  tal 
moilo  Conte  di  Fiandra  e d Hainaut.  Vi 
lasciò  buon  nome.  Abolì  una  tassa  chia- 
mata blafard , che  gravava  specialmente 
la  classe  povera  ; diede  varie  keures  o 
carte  di  libertà  ; rifece  varie  costumo,  cc. 
Perduta  in  dicembre  1244  la  moglie  , nò 
avendone  prole  , lasciò  lo  scettro  a Mar- 
gherita sua  cognata  , e tornò  in  Piemonte. 
Ivi  dilatò  il  suo  dominio  sui  feudi  tenuti 
dai  Piossaschi , e su  Lanzo  e Coassolo 
(42.3,  4249,  <252).  Ivi  dal  fratello  ot- 
tenne in  febbraio  4245  conferma  e nuovo 
aumento  all’appannaggio  pei  paese  che  si 
stende  dal  Sangone  in  là  , che  era  pro- 
priamente quello  che  ebbe  prima  il  nome 
di  Piemonte. 

Tommaso  II  in  Fiandra  era  Guelfo.  In 
Piemonte  si  lasciò  trarre  al  partito  di 
Federigo  II , il  quale  gli  donò  Torino  col 
ponte  e col  castelletto  ossia  motta  (dove 
poi  furono  i Cappuccini  del  Monte),  Cavo- 
retto  , Moncalierì , Montosolo , Castelvec- 
chlo,  Ivrea  ed  il  Canavese , Collegno  e 
Lanzo  (Diplom.  imper.  4248  e 4 249).  Fu 
anche  Tommaso  II  Vicario  imperiale  dal 
Lambro  in  su.  Pare  che  allora  Torino  si 
tenesse  dai  Guelfi  che  aveano  cacciato  la 
parte  contraria.  Nondimeno  Tommaso  li 
nc  ottenne  la  signoria , ed  ebbe  ancora 
Bruino  e Celle.  Le  quali  liberalità  gli  fu- 
rono rinnovate  da  Guglielmo  d'  Olanda  , 
Re  dei  Romani , Guelfo , dopoché  morto 
Federigo  II  f 4250  ) , Tommaso , che  già 
prima  volteggiava  fra  i due  partiti  al  par 
del  fratello  Amedeo,  abbracciò  aperta- 
mente il  partito  di  Papa  Innocenzo  IV  , 
di  cui  sposò  la  nipote.  Con  tal  mezzo  ei 
fé’ tacere  il  Vescovo  di  Torino  , che  con- 
tendeva con  lui  per  vario  castella  (Mon- 
tosolo , Moncalierì , Castelvecchio  , Rivoli 
c Lanzo}.  Nel  4246  Tommaso  s'era  ac- 
cordato con  Albuino  , Abbate  di  Pinerolo, 
intorno  all'ampiezza  dei  rispettivi  dritti. 
Tre  anni  dopo  ricevea  l' omaggio  dei 
varii  lati  dei  Signori  di  Piossasco  e dei 
luoghi  di  Marmaglia  e S.  Felice;  nel  4252 
gli  prestava  obbedienza  il  Comune  di 
Coassolo 

Nel  4254  per  altro  fu  poco  fortunato  In 
una  guerra  cogli  Astigiani  che  sostentano 
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“ 

Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Doinitg 

acquistali  o perduti 


Amkpro  IV. 
1235. 


1238  

(Acquistati  ) 

Alplgnano. 

Per  dedisione  spon- 
tanea de'  Signori  di 
quel  feudo,  stati  fino 
allora  vassalli  del  Ve- 
scovo di  Torino. 

1239  

( Acquietati  ) 

Cumlana. 

Per  compra. 

1240  

( Perduti  ) 

San  Slnforl&no  di 
Auaon. 

Dato  in  appannaggio 
a Filippo  di  Savoia , 
Arcivescovo  di  Lione. 

1242 

( Acquietati  ) 

Castello  e fendo  di 
Bard. 

Per  forca  d'armi  con- 
tro Ugo  di  Bard.  H 
Conte  lo  credeva  a si 
devoluto. 


Cose  Notabili 


la  parte  ghibellina;  e cinquenni  dopo  in 
altra  guerra  fu  da  loro  duramente  sconfitto 
a Montebruno.  Tornando  In  città , I To- 
rinesi sollevati  gli  chieser  conto  de'  loro 
cittadini  morti,  o prigionieri  per  sua 
cagione , rendendolo  così  risponditore  del 
giuoco  ritirarmi , e postegli  le  mani  ad- 
dosso lo  chiusero  nella  torre  di  porta 
Susina  , d’onde  nel  1257  lo  trassero  per 
consegnarlo  agli  Astigiani , coi  quali  i 
fratelli  di  lui  preferivano  di  negoziare  ; 
ma  nel  consegnarlo  vollero  che  rinun- 
ziasse  ad  ogni  suo  diritto  su  Torino , Col- 
legno , Cavoretto  ed  Alpignano.  I suoi 
potenti  fratelli  dopo  un  infelice  sperimento 
detrarrai  si  risolvettero  infine  a negoziare 
cogli  Astigiani.  Ma  le  vendette  esercitate 
dai  Re  di  Francia  e d ‘ Inghilterra , dal 
Papa,  dal  Duca  di  Borgogna  contro  ai 
mercatanti  Astigiani , e Torinesi  inacer- 
birono gli  animi , e rendettero  lunghe  e 
spinose  le  negoziazioni.  Se  Tommaso  volle 
la  libertà  gli  convenne  dar  per  istaUchi  i 
propri  figliuoli  e rinunziare  alla  massima 
parto  del  suo  dominio  , che  Tommaso  III 
suo  figliuolo  penò  poi  molto  a racqul- 
stare. 

Rainaldo  de  Guasto  era  capitano  im- 
periale e Rettore  d’ Ivrea  e del  Canavese. 

Guglielmo  Scarampi  podestà  di  Tori- 
no. - Capitano  imperiate  di  Torino  e di 
Moncalieri  era  Filippo  de  Citro  contesta- 
bile di  Capua. 


Il  Conte  di  Savoia  fonda  la  terra  di 
Villafranca  in  Piemonte , e compra  Cu- 
miana  dai  Signori  di  Trana. 


Sincronismi 


1286.  81  rinnova  la  lega 
Lombarda. 

1237.  Morte  di  San  Do- 
menico di  Gosman. 


1238.  Albcrtano  giudice 
da  Brescia , scrive  I 
suol  trattati  morali 
nella  prigione  In  cui 
l'area  posto  Federi- 
go IL 

Acquistano  essi  to- 
sto grande  celebrità. 


1241.  Celestino  IV  (Ca- 
stigllonl  di  Milano). 

Origini  della  lega 
Anseatica. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdati 


Amedeo  IV. 
1843 

febbraio. 


1843. 


1844. 


18443. 


1247 

(Acquistati) 

Rivoli. 

Per  dedizione  ipon- 
tanea  dei  Nobili  « dei 
Borgheei  di  quella  ter- 
ra , prima  eoggetta  al 
Vescovo  di  Torino. 
Amedeo  IV  la  privi  lo- 
fi0 di  frane  haute  e di 
•fatati. 

1848 

luglio. 


1848.... 

novembre 


Cose  Notabili 


Albuino , abbate  di  S.  Maria  dì  Pine- 
rolo , cede  ad  Amedeo  IV  la  fedeltà  di 
tutti  gli  uomini  di  Piaeroio  ai  quali  co- 
manda d’obbedire  al  Conte. 

In  dicembre  Amedeo  IV  sposa  per 
procuratore  Cecilia  del  Balzo  ( de  Bau*  ) 
chiamata  per  la  sua  bellezza  Passerose. 
È sbagliata  la  data  nel  Baluzio. 

Guerra  d’Amedeo  IV,  contro  a Guigo 
delfino  del  Viennese  pe’ Castelli  d’Avalon, 
di  Bellecombe , e la  bastia  di  Beche  Dal- 
phin.  Si  acceJtano  per  arbitri  Tommaso  II 
di  Savoia  e Grattapaglia , i quali  pronun- 
ziano un  lodo  in  gennaio  424-5  ritenendosi 
ancora  la  facoltà  di  definire  altri  articoli 
di  controversia.  Ma  si  ripiglia  la  guerra  ; 
Filippo  di  Savoia  Arcivescovo  eletto  di  Lio- 
ne conchiude  tra  loro  una  tregua  che  vien 
prorogata  fino  all’ottava  di  San  Michele. 

Amedeo  IV  arbitro  tra  Y Imperatore 
Federigo  II  ed  il  Marchese  di  Monferrato 
promette  che  questi  ed  il  Marchese  di 
Saluzzo  lo  serviranno , finché  durerà  la 
guerra,  di  400  uomini  d’arme. 

Il  Popa , ad  istanza  di  Tommaso  II , 
ordina  vengano  assolti  gli  scomunicati 
nella  diocesi  Torinese  propter  incendia  , 
do'  quali  incendiarli  la  moltitudine  è in- 
finita. 

Amedeo  IV  permette  al  preposito  di 
Rivalta  di  vendere  il  castello  ed  il  luogo 
di  Rublanetta. 

Il  Ciablese  aveva  già  titolo  di  Ducato. 

Matrimonio  dì  Beatrice  di  Savoia 
figliuola  d'Amedeo  IV  con  Manfredi  poi 
Re  di  Sicilia.  N'ebbe  una  figliuola  Costan- 
za , che  nei  4261  andò  sposa  a D.  Pietro 
primogenito  del  Re  d'Aragona. 


Amedeo  IV  rinunzia  al  dritto  di  spo- 
glio che  gli  competeva  in  occasione  di 
vacanza  del  Vescovado  di  Moriana. 

Federigo  II  dà  la  facoltà  di  trattar  la 
pace  col  Papa  ad  Amedeo  IV  e Tomma- 
so II  suo  fratello. 

Rovina  parto  della  montagna  di  Myans 
e seppellisce  il  villaggio  di  S.  André  in 
Moriana. 


Sincronismi 


1843.  Innocenzo  IV  (Fia- 
schi Genovese)  gran- 
de propugnstoro  del 
diritti  della  Chiesa  e 
grand’  avversarlo  di 
Federigo  II- 


1845.  Federigo  II  è de- 
posto da  Innocenzo  IV 
nel  Concilio  di  Lione. 

Guerra  ardente  In 
quasi  tutte  le  città 
Italiane  tra  la  parte 
Guelfa  e la  Ghibellina, 
cioè  tra  1 Papali  e gii 
Imperiali 

1848.  Quarta  Crociata. 


1847.  Guglielmo , Conte 
d' Olanda  , eletto  Re 
de*  Romani. 


1848.  Arrigo  II,  Duca 
di  Brabaute,  concede 
franchezza  al  servi 
della  gleba. 

Esercito  imperiale 
distrutto  a Parma. 
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Aliai,  Nomi  dei  Principi, 
Domiaj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Amedeo  IV. 

1849 

Bonifazio  di  Savoia , fratello  d’Ame- 
deo  IV  , è sacrato  Arcivescovo  di  Carj- 
torbery.  Visita  poi  le  chiese  soggette  con 
estrema  severità  e con  forme  più  solda- 
tesche che  sacerdotali. 

Il  Re  od  un  Vescovo  che  gliene  movea 
richiamo  rispose  : Non  posso  piegarlo  a 
giustizia  o temperanza  , perchè  non  voglio 
offendere  o contristare  quel  Prelato  cosi 
generoso , nè  la  sua  stirpe  tanto  magnifica, 
nè  soprattutto  la  Regina  ( era  nipote  di 
Bonifazio  ). 

1850 

Il  comune  <T  Ivrea  edifica  a Bolengo 
una  villa  o caste!  franco  con  privilegi  e 
libertà  a chi  v’abiti. 

1852 

verso  il  Natale. 

Bonifazio  di  Savoia  Arcivescovo  di 
Cantorbcry,  nella  cappella  di  Santa  Cate- 
rina a Wcstmlnster , intima  la  scomunica 
ai  Re  ed  a chiunque  altro  fosse  per  vio- 
lare la  magna  citarla,  fondamento  delle 
libertà  inglesi. 

1158 * 

In  maggio  il  Conte  di  Savoia  dà  in 
aumento  di  feudo  a Rodolfo  Conte  di  Gi- 
nevra il  castello  di  Charosse. 

Amedeo  IV  col  suo  testamento  allevia 
ai  censuarii  la  prestazione  di  fieno,  chia- 
mata fenatagio,  e abolisce  le  tasse  inde- 
bite che  possono  essersi  introdotte  duranto 
il  suo  regno. 

1858 

18  luglio. 

Muore  nel  suo  castello  di  Monmegliano 
dopo  di  essersi  nel  corso  del  6uo  regno 
aggirato  con  sufficiente  abilità  tra  la  parte 
papale  e la  imperiale  ; non  così  bene  pe- 
raltro da  evitare  d'essere  egli  e suo  fra- 
tello Tommaso  scomunicati. 

Assai  più  capaci  di  lui  furono  i suoi 
fratelli  Tommaso  II , Pietro  II,  Filippo  I 
e l’Arcivescovo  Bonifazio. 

Bonifazio. 

1858 

Bonifazio  figliuolo  d’ Amedeo  IV 
non  poteva  esser  nato  prima  del  mese 
di  settembre  ed  ottobre  del  4Ì44  , o 
forse  nacque  più  tardi.  Era  dunque 
in  età  pupillare.  Il  suo  primo  tutore  fu 
Tommaso  II,  il  quale  impedì  che  gli  altri 
due  zil  Pietro  e Filippo  si  dividesser  lo 
Stalo  ; lo  ressero  invece  dopo  la  morte 
di  Tommaso  ; Pietro  governò  la  Savoia  , 
Filippo  le  terre  italiane.  Ed  è da  notarsi 
che  nell'omaggio  del  Conte  di  Ginevra  non 

Sincronismi 


1849  Fiorisce  Pier  delle 
Vigna , principal  mi- 
nistro di  Federigo  II, 
poeta  e scrittore  non 
privo  di  o lega  ma.  Le 
sue  lettere  di  negozi 
stampate  sono  impor- 
tanti e curiose.  Ve  ne 
era  un  codice  ma.  an- 
tichissimo nell'archi- 
vio del  Vescovado  di 
Aosta  da  me  veduto, 
ma  di  cui  fu  negata 
la  comunicazione  alla 
Deputazione  di  Storia 
patria. 

1850.  Fioriscono  Guido 
delle  colonne , Sicilia- 
no t storico  e poeta  , 
e Guido  Bonatti  cele- 
bro astrologo. 

Morte  di  Federi- 
go II. 

Corrado  IV , suo 
figliuolo , da  molti  i 
anni  Ito  de’  Romani , 
piglia  titolo  d’Impe- 
r&dore. 
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imi,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perdati 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Bonifazio. 

si  dà  nemmeno  a Bonifazio  il  titolo  di 

ISSA. 

Conte  ; tanto  è vero  che  gli  zil  si  consi- 
deravan  padroni  dello  Stato  piucchè  ara- 

mlnistratori.  Nulla  Vera  ancora  di  definito 
intorno  alle  regole  di  successione  dei  So- 
vrani di  Savoia.  Ma  nel  testamenti  di 
Amedeo  IV,  di  Tommaso  II,  di  Pietro  II 
e d’altri  Principi  si  vede  una  risoluta  pre- 
ferenza pe’  maschi  e per  l’ordine  di  pri- 
mogenitura , e chiara  v’appare  l' opinione 
di  poter  disporre  a piacimento  della  co- 
rona , la  quale  consideravasi  come  feudo 
alienabile  e disponibile , poiché  lo  Stato 
era  invaso  e compenetrato  dalle  dottrine 
feudali , da  cui  il  dritto  Romano  aveva 
peraltro  già  cominciato  ad  ostrica  rie. 

ISSA 

Tommaso  II , entrato  in  vai  d'Aosta  , 

ftgOBtO 

è richiesto  di  confermare  la  carta  di  li- 
bertà data  da  Tommaso  I alla  città  ed 
alla  porta  di  S.  Orso , già  confermata  da 
Amedoo  IV.  Ed  egli  lo  fa  , ampliandone 
il  tenore  e dichiarando  le  disposizioni 
oscure  in  nome  proprio,  senza  parlare 
del  nipote  e pupillo  Bonifazio. 

Lo  stesso  Principe,  assistito  da  Pier 
Lombardi  suo  giudico  , definisco  una  que- 
stione tra  il  priore  di  San  Benigno  d'Aosta 
e Iacopo  ed  Ardizzone  di  Vailesa. 

(Archivio  del  Collegio  Reale  d'Aosta  ). 

• 

1*64 

Pietro  domanda  al  nipote  la  quinta 

1*54.  Morte  di  Corra- 

(Perdati) 

parte  della  successione  di  Tommaso  1 ; 

do  IV. 

Tournon , Voyron  e 

per  giudicio  d’arbitri  si  contenta  di  tutto 

Alessandro  IV  (del 

Boczosel. 

ciò  che  II  Conte  di  Savoia  possedeva  dal 

Conti  di  Segni  ). 

Dati  <n  appannaggio 

Monte  Giove  , o Gran  S.  Bernardo  sino  a 

a Filippo  di  Savoia  tuo 

Vevey,  oltre  a Dorches  c Cliarosse.  Filip- 

■io,  Areiwjcoiro  e Conti, 

po  muove  uguali  pretensioni , e riceve  i 

Charouo  e Dorchea. 

A Pietro  di  8avoia 

tre  castelli  di  Voyron,  Tournon  e Boczosel. 

1*58.  Morte  dt  Gugliel- 

Volita , chi  già  pot- 

mo  d’  Olanda , Re  del 

Romani. 

1257 

Muore  Beatrice  Margherita  di  Ginevra, 

1257.  Martino  della  Torre  1 

8 d’aprile 

vedova  di  Tommaso  1 Conte  di  Savoia. 

a Milano  fa  lega  col 
popolo  contro  al  nobili. 

" 14  detto 

Il  Comune  di  Torino  , avendo  d’uopo 

Riccardo  di  Corno-  | 

d'una  somma  di  danaro  per  terminare 

vaglia  é eletto  Re  del 

una  guerra  coi  Chieresi , impose  eziandio 

Romani  da  una  parte 

gli  ecclesiastici , ai  quali  come  gli  altri 

tri  eloggono  Alfonso  X 1 

cittadini  profittava  la  pace , perchè  la 
guerra  «rat  roarimum  dctrimcntum  non 
solum  laycorum  »ed  etìam  rsliifiotorum. 
Così  parla  11  podestà  Guglielmo  Favel 

He  di  bastiglia. 
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Ami  i Nomi  dei  Principi 
Dominj 

scquislali  o perdali 

Cose  iVotaiili 

Sincronismi 

Bonifazio. 

1157. 

nell’alto  di  vendere  un  podere  della  nre- 
posltnra  di  Rivalla.  p 

Fazioni  arrabbiatissime  da'  Sanguigni 
e de'  Rotondi  a Novara.  Ammazzamenti 
cacciale  vicendevoli. 

• l.°dioemb. 

115» 

Filippo  di  Savoia  , Arcivescovo  eletto 
di  Lione , costituisce  in  villa  franca  la 
terra  di  San  Sinforiano  d’Auion  previo 
accordo  col  Nobili  di  quella  terra. 

Morte  di  Tommaso  II  io  Aosta.  La 
data  appare  dal  libro  degli  anniversari! 
di  quella  cattedrale , dove  é sepolto  al- 
lato all'altare  maggiore,  ed  ha  monumento 
erettogli  probabilmente  da  Amedeo  V Si 
è creduto  Ano  ai  noatri  tempi  che  quel 
sepolcro  appartenesse  a Tommaso  I e 
da!  a statua  giacente  che  vi  sia  sopra'  è 
tratta  1 effigie  che  già  nella  celebre  gal- 
leria di  Carlo  Emanuele  1 , poi  nelle 
opere  dei  Guichenon  e del  Ferrerò  di 
Lavrtano  andava  e va  sotto  nome  di  Tom- 
maso I ed  è invece  ora  provato  por  au- 
tentici documenti  esser  quella  di  Tom 
znaso  II. 

1258.  Manfredi  è coro- 
nato a Palermo  Re  di 
Sicilia. 

T febbraio. 

1159.  Re  Manfredi  aco-  1 

manicato. 

115» 

Cario  tTAnglò,  Conte  di  Provento 
comincia  a metter  piede  in  Piemonte’ 
dove  i suoi  predeoessori  in  quello  Stato 
aveano  posseduto  già  la  valle  di  Stura  o 
Cuneo , e qualche  altra  terra.  Cuneo 

Che?™ ed  Aiba  si  re®*»» 
all  Obbedienza  dell'Angioino. 

IMI 

il  ?“te„dl  fii"ovra,  riconosco 

■ pedaggio  di  S.  Maurizio  ed  il  castello 
di  Charosse  ab  illusici  viro  et  domino  no- 

Bomfaci0  A«o  felici,  recar- 
dahonu  A.  Cornila  Sabaudiae. 

1163 

T ,8r?  qnattordicl  della  famiglia 

Tornlelli  . che  apparteneva  olla  fazione 
de  Rotondi  sono  scannati  a tradimento 
dal  Sanguigni , che  poco  dopo  danno  la 
signoria  della  città  a Martino  della  Torre 
capitano  del  popolo  di  Milano,  Guelfo.  ’ 

Sono  favole  la  prigionia  di  Bonifazio  e 
a sua  morte  nelle  carceri  di  Torino 
' °f1.  n,Savoia  11  giorno  di  San  Vincenzo, 
Joèil7  giugno  (ita,  nè  poteva  avere 
lu  di  47  o <8  anni,  poiché  Cecilia  del 
Salzo  sua  madre  non  si  maritò  con  Amo- 
teo  IV  se  non  sul  fluire  del  4*43 

' 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


PutTBO  II, 

[Il  piccolo  Carlom&gno] 
1892. 


1893. 

Acquistati} 
n Faoclgny 
Pai  aito  matrimonio 
con  Agnese  figliuola  di 
A intoni  II  Signor»  di 
Faucigny , a cui  il  pa- 
dri assicurò  la  iucca - 
rione , abbine  avelie 
un’altra  figliuola  mag- 
giore d’età , Beatrice 
moglie  del  8ire  di  TKo- 
gre  e ViUari. 

A imo  ne  già  possedeva 
e andò  tuttavia  acqui- 
etando molta  parte  di 
autorità  e di  giurisdi- 
tionc  nella  città  di  Lo- 
sanna e nel  paese  di 
Vaud,  e mori  nel  1859; 
allora  il  genero  ebbe 
l’effettuale  possesso  del 
Fouign  1. 

1894. 

(Acquistati) 
Omaggio  d’Amedeo 
Sire  di  Gex. 

Per  accordo. 

1897.. 


1258. 


Cose  Notabili 


Non  v'erano  ancora  regole  certe  per 
la  successione.  Secondo  l'ordine  di  rap- 
presentazione all*  infinito , ora  da  cinque 
secoli  in  vigore , a Bonifazio  morto  nel 
4263  avrebbe  dovuto  succedere  Tomma- 
so III  primogenito  di  Tommaso  secondo , 
fratei  maggiore  di  Pietro.  Ma  Tomma- 
so III  era  in  tenera  eU , e lo  zio  Pietro 
occupò  il  trono  senza  richiamo , e di  più 
fece  giurare  a' suoi  castellani  di  Ginevra, 
d’Alinges , Chillon  ed  altri , di  rendere 
dopo  la  sua  morte  i castelli  a Filippo  Ar- 
civescovo eletto  di  Lione , suo  fratello  , 
ch'ei  riguardava  come  suo  legittimo  suc- 
cessore. Intanto  avendo  Pietro  , prima  di 
esser  Conte  di  Savoia , posseduto  un  pic- 
colo Stato,  convien  retrocedere  nell’ordine 
dei  tempi  sino  all'  origine  di  tali  acquisti. 


Sincronismi 


Guerra  con  Guglielmo  li  Conte  di  Gi- 
nevra. In  tempo  di  tregua  Pietro  di  Sa- 
voia , allora  Prevosto  d'Aosta  , è preso  a 
tradimento,  ferito  e imprigionato. 


Patio  tra  Pietro  e Guglielmo  II  Conte 
di  Ginevra  che  il  castello  di  Rue  non  si 
distrugga  per  40  anni. 

Lettere  testimoniali  d'Amedeo  IV  Conto 
di  Savoia , da  cui  appare  che  in  tempo 
di  tregua  fra  Savoia  e Ginevra  il  Conto 
di  Ginevra  , Guglielmo  11  e Rodolfo  suo 
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Anni,  Nomi  dei  Prineipj, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


PlBTHO  II, 

[tl  piccolo  Carlomagno] 
ma. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


figliuolo  pigliarono  Pietro  di  Savoia  Pre- 
vosto della  cattedrale  d’Aosta , lo  batterono, 
lo  ferirono  e lo  sostennero  in  carcere  ; 
che  per  tal  fatto  il  Conte  di  Ginevra  fu 
condannato  dagli  arbitri  a pagare  20mila 
marchi  d'argento,  pel  cui  pagamento  con- 
cede un  indugio. 

L'origine  delle  ostilità  tra  Pietro  e 1 
Conti  di  Ginevra  sarà  stata  in  primo  luogo 
l'usurpazione  della  signorìa  fatta  da  Gu- 
glielmo 11  a pregiudizio  di  Pietro  e di 
Ebulo  figliuoli  del  Conte  Umberto  II  suo 
fratello  maggiore  e d’Agnese  di  Savoia  ; 
in  secondo  luogo  il  possesso  di  qualche 
castello  nel  paese  di  Vaud , provincia 
nella  quale  aveva  largamente  , ma  spar- 
samente autorità  e dominii  la  Casa  del 
Genevese , e di  cui  aveva  anzi  talvolta 
portato  il  titolo  comitale.  Guglielmo  I 
intitolavasi  : Geàennenrìun»  et  Valdensium 
Comes. 

L’epoca  in  cui  fu  rotta  da  Ginevra 
così  bruttamente  la  tregua  non  è certa  ; 
ma  dovette  essere  anteriore  al  matrimo- 
nio di  Pietro  colla  erede  del  Fossignl  , 
poiché  egli  conservava  ancora  il  titolo  di 
Prevosto  d Aosta  ; altronde  risulta  da  un 
atto  del  4386,  che  Clées  era  stata  ceduta 
dai  Conti  di  Ginevra  a Savoia  nel  1232  , 
senza  permesso  dei  Duchi  di  Borgogna , 
da  cui  avea  movenza  ; dimodoché  le  of- 
fese fatte  a Pietro  potrebbero  assegnarsi 
a quellanuo.  Ad  ogni  modo  convien  no- 
tare che  da  quella  gravissima  multa  non 
soddisfatta , e per  verità  impossibile  a 
pagarsi  dalla  Casa  di  Ginevra , Pietro 
misurò  i primi  diritti  sul  Genevese  e 
sulla  stessa  città  di  Ginevra  per  la  parte 
che  n’occupavano  i Conti. 

La  gatgeria  o ipoteca , con  deposito 
dello  stabile  ipotecato  a mani  del  credito- 
re , che  il  Conte  di  Ginevra  fu  obbligato 
a consentire  in  favor  di  Pietro  , compren- 
deva i castelli  di  Ginevra  , di  Cha rosse , 
di  Baleyson , di  Clées  e di  Bue. 

( Hépertoire  dea  titres  appartenans  aux 
Comtes  de  Genève , Arch.  Camer.  ). 

Bonifazio  Vescovo  di  Losanna,  avendo 
rinunziato  in  luglio  del  4239  il  vescovado 
dopo  d’aver  dato  informazioni  molto  sfa- 
revoli  al  Papa  intorno  alla  corruzione  del 
Capitolo  di  Losanna , Gregorio  IX , senza 
tener  conto  dell’antichissimo  dritto  in  cui 
era  il  Capitolo  di  eleggere  liberamente  il 
proprio  Vescovo , gli  ordinò  d’eleggcrlo 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


PlKTUO  IL 
1239*1140. 


io  termine  di  tre  mesi,  secondo  il  voto 
dell'Arcivescovo  di  Bcsanzone  e del  Ve- 
scovo di  Langres.  Dopo  molti  intrighi  dei 
Canonici  e dei  due  Vescovi,  la  maggiore, 
e come  disse  il  Papa,  la  più  sana  parte 
del  Capitolo  elesse  Filippo  di  Savoia;  nove 
soli  Canonici,  col  favore  dei  dae  Vescovi 
delegati,  elessero  invece  Giovanni  di  Cos- 
sonay.  Allora  non  solo  il  Capitolo , ma 
l'intera  città  e i Nobili  del  paese  di  Vaud 
si  dimisero  in  due  campi,  i quali  parteg- 
giavano a mano  armata  , gli  uni  per  Sa- 
voia, gli  altri  per  Cossonay.  Ai  mone , 
Sire  di  Fossignì , suocero  di  Pietro,  entra 
con  genti  da  guerra  nella  sventurata  città 
per  sostener  la  parte  di  Savoia.  Poco  dopo 
vi  entra  pure  con  un  corpo  di  truppe  il 
genero.  Dopo  molti  guastamenti,  incen- 
dii , omicidii , dopo  molte  controversie 
giurìdiche  il  Cossonay  riuscì  a mantenersi 
nella  sede  vescovile  a dispetto  del  Papa. 


(Acquietati) 
Romont  e Rne. 

È ignoto  il  modo  di 
acquisto. 

1240 

(Acquistati) 
Avvocai!*  del  mo- 
nastero di  Payerne. 
Per  accordo. 


L'Avvocato  chiamato  talora  Vidimo 
( Vice  Domnus) , d’un  monastero  o di  una 
chiesa  avea  la  tutela,  del  temporali  inte- 
ressi , parte  dei  proventi  e della  giurisdi- 
zione , massime  criminale,  da  cui  la  man- 
suetudine ecclestlastica  rifuggiva.  Onde 
Principi  e Baroni  erano  cupidi  di  tali  uf- 
fici!. In  molte  famiglie  II  titolo  di  questo 
ufficio,  come  di  quello  di  Visconte,  passò 
In  cognome.  Onde  i Visconti  e.  gli  Avo- 
gadri  ( de  advoceiUs  ). 


1241 

(Acquistati) 
Contea  di  Rtcbe- 
monti  e altri  vari! 
feudi , terre  e mercati 
nelle  contee  di  York  , 
di  Norfolk,  di  8uf- 
folk  , di  Cambridge 
ed  Herford  , la  baro- 
nia di  Egle,  il  castello 
di  Hastlngs  e Parvo* 
cazla  di  Fulbec  in  In- 
ghilterra. 

Ottenuti  in  varii  tem- 
pi in  premio  dei  servigi 
resi  ad  Arrigo  IH, 
inorilo  della  bella  Eleo- 
nora di  Provento  , ni- 
pote di  Pietro  , figlia 
di  Beatrice  di  Savoia  , 
le  cui  quattro  figlie 
portaron  tutte  corona 


In  gennaio  4241  entrata  solenne  e quasi 
regia  di  Pietro  di  Savoia  in  Londra. 


Sincronismi 


mi , »!  iflosto.  Morte 
di  Gregorio  IX. 
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Anni,  .Numi  dei  Principi, 
Domini 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

PlETBO  II 

[U  piccolo  C&rlom&gno] 
1241. 

regia.  Pietro  viete  molti 

anni  in  Inghilterra.  H 
tu o paiatto  a Londra 
chiamatasi  ancor  pa- 
lano di  Savoia  quando 
fu  demolito  or  ton  po- 
chi anni. 

( Acquistati  ) 
Castello  d’Aubonno 
e Vinsel. 

Comprò  quell'allodio 
da  Jacopo  Sire  d'Au- 
bonnt , poi  glielo  dimi- 

te  in  feudo. 

1142. 

( Perduti  ) 
Castello  d'Arlod. 

In  guerra  col  Conte 
di  Ginevra. 

16  agosto 

Sponsali  (che  allora  si  faceano  anche 

(Acquistati) 

di  bambine  con  bambini)  di  Beatrice  di 

Castello  d’Arlod  alla 

Savoia  figliuola  di  Pietro  con  Guido  VII 

destra  del  Rodano. 

Delfino  di  Vienna,  cui  si  promette  la  sue- 

iiiarujo  per  accordo. 

cessione  del  Fossignì  quando  difetti  a Pie- 

tro  un  figliuol  maschio;  atto  improvvido, 
che  impedì  per  quasi  ancora  un  secolo 
il  consolidamento  della  monarchia,  nel 

vivo  della  quale  era  chiuso  un  domi- 
nio straniero  che  la  scindeva  in  due  parti. 
Ma  ciò  forse  poco  importava  ad  Aimo- 
ne  II  suocero  di  Pietro,  il  quale  Aimone 

IUÌ. 

da  più  d’un  anno,  mentre  il  genero  si  tro- 
vava in  Inghilterra , ovea  stretto  que’patti 
che  Pietro  tornato  in  patria , stentò  poi 
molto  a ratificare.  Pietro  non  avrà  potuto 
Indurre  il  suocero  a cassarli , o forse  spe- 
rava che  la  sopravvenienza  di  prole  ma- 
schia li  annullerebbe. 

Pietro  va  in  Inghilterra;  in  maggio 

( Acquistati  ) 

del  tZVS  ricompare  nel  paese  di  Vaud. 

Ragioni  su  Blolley , 
Carovont  ed  Opeyns. 

Per  sicurtà  di  danari 
preetati  a Guglielmo  di 
Biolley  ehe  non  potè  ren- 
derli. 1144 

Con  questo  trattato  par  che  avesse 

( Acquistati  ) 

termine  la  discordia  nata  nel  4J40  per 
l'elezione  di  Giovanni  di  Cossonay  al  ve- 

Ragioni  della  chiesa 

scovarlo  di  Losanna. 

Del  rimanente  egli  è noto,  che  a sif- 

di  Losanna  tra  le  doe 

fatta  prelatura  era  annesso  il  principato 

temporale  con  signoria  di  molta  parte 

Vescovo  di  Lotanna  del 

dell' Elvezia  Romaoda  ; signoria  limitata 

19  maggio  1144. 

peraltro  e contrastata  dalle  borghesie  che 

e 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Pietro  II 

I (U  piccolo  CRrlomagno] 
1349. 


( Acquistati  ) 

Castello  di  Ginevra 
con  ogni  diritto  già 
posseduto  dai  Conti 
del  Genevese  in  essa 
città  e daU'Arvo  fin 
alla  Drance , ed  i ca- 
stelli di  Balalson , 
Olière*,  Langin  ec. 

A titolo  di  pegno  ipo- 
tecario fino  al  paga - 
me.ifo  di  lOniia  mar- 
chi d'argento. 

Omaggio  del  castello  ! 
di  Rue , della  Torre 
di  Vevey , di  Port 
Valeys. 

Per  vendita  fattagli 
da  Filippo  della  Torre. 

Ragioni  sulla  terra 
e sol  castello  di  8ta- 
▼ayé. 

Feudo  oblato  da  Ja- 
cheto  di  Stavayt. 

Sul  castello  di  Cor- 
bière. 

Id.  da  Guglielmo 
Sire  di  Cor  Mire 
Sol  castello  di  Ponte 
in  Ogo. 

Id-  da  Guglielmo 
Pietro  e Jacolino  Si- 
gnori di  Ponte  in  Ogo. 

Castello  di  Falavler. 
Feudo  oblato  da  Gu- 
glielmo di  lieauvoir, 
che  Pietro  avea  difeeo 
contro  il  Sire  della 
Torre  del  Pino. 

Omaggio  del  Signori 
de  la  Tour  ou  Pin. 


1251 

( Acquistati  ) 
Castello  di  Belmont. 
Per  accordo  da  Ai- 
mone  Do-La- Barra*. 


tre  anni  prima  col  favore  d' Innocenzo  IV 
Arcivescovo  di  Lione  ).  L'arbitra  mento  di 
cui  infra , e la  serie  degli  acquisti  che 
Pietro  andò  facendo  nel  paese  di  Vaud 
provano  i prosperi  successi  dell’armi  sue 
e la  totale  sconfitta  de’ suoi  nemici. 

Tali  acquisti  risultano  dalla  sentenza 
arbitramentale  di  Filippo  di  Savoia , Ar- 
civescovo eletto  e Conte  di  Lione  del 
28  giugno  <260.  Filippo  ridusse  a dieci 
mila  marchi  l’ indennità  di  20mila  marchi, 
a cui  il  Conte  del  Genevese  era  slato 
condannato  per  l’antico  ferimento  e im- 
prigionamento di  Pietro.  Il  castello  da 
questo  Principe  allora  occupalo  a Gine- 
vra non  era  quello  dell’  isola  sul  Rodano 
appartenente  al  Vescovo , ma  si  quello 
dei  Conti  di  Giuevra  situato  nel  borgo 
del  Forno. 

I Baroni  e Gentiluomini , che  com- 
poneano  la  Corte  di  Pietro  , erano  pres- 
soché tutti  Vodesi  ; il  che  prova  che  ne 
era  amalo  e potea  fidare  interamente  in 
loro. 


1250 , 13  dicembre  Muo- 
re Federigo  II  Impe- 
ratore. 


Guerra  conira  Alberto  Siro  della  Torre 
del  Pino.  Pietro  occupa  Bourgoing.  Asse- 
dia la  Tour  du  Pin.  Pace  in  settembre. 
Quel  gran  Barone  fa  omaggio  a Pielro , e 
promette  di  procurargli  la  cessione  della 
superiorità  che  ha  sopra  il  suo  feudo  la 
Badessa  di  S.  Pietro  di  Lione.  Invece  i 
Signori  de  la  Tour  du  Pin  rinunciarono 
il  feudo  alla  Badessa,  la  quale  ne  investì 
Pietro  LI , da  cui  ne  furono  reinvestii  i 
due  Alberti  de  la  Tour  du  Pin,  padre  e 
figliuolo,  in  retrofeudo. 

AM 250  o <251  si  riferisco  il  dono  fatto 
a Pietro  daU’Abale  &U  Ajauno  dev’anello 
di  S.  Maurizio,  già  Bimbo1©  dell’ investi- 
tura del  regno  ai  l’e  di  Borgogna.  Era 
d'oro  con  un  zaffiro  ovale , sul  quale  si 


1351.  Muore  Amedeo  di 
Ginevra  Sire  di  Gex. 
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Ansi,  Nomi  dei  Prìncipi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

I 

Pietro  n 

[il  piccolo  Carlomagno] 
1151. 

Castello  d’Arcon- 
clel. 

Id.  d’Yllens. 

Per  accordo  da  Ul- 
drico  d'Aarberg. 

vedeva  inciso  un  guerriero  a cavallo. 
Andò  perduto  nel  4798. 

1 Signori  d'Aarberg  e d’ArconcioI  for- 
mavano un  lato  della  famiglia  sovrana 
dei  Conti  di  Xeufchàlel. 

Morto  nel  4251  Amedeo  Sire  di  Gei, 
non  lasciando  che  tre  figliuole,  Pietro 
procura  che  quello  Stato  non  vada  a cre- 
scere le  forze  dei  suoi  nemici , e marita 
Idoneità  che  n’era  erede  a Simone  di 
Joinville  gentiluomo  francese,  che  si  rende 
suo  vassallo. 

Discordie  coi  Friborghesi  'per  danni 
da  loro  inferti  a Pietro  di  Savoia.  Pietro 
esercita  rappresaglie  , o carcera  molti 
cittadini  di  Friborgo.  I Conti  di  Kibourg 
che  n'erano  Signori , ed  in  particolare  la 
Contessa  di  Kibourg  Margarita  di  Savoia , 
intcrcedon  per  loro. 

- 

1 

1152 

Nel  4252  Arrigo  111,  ro  d'Inghilterra 
concedo  a Pietro  la  facoltà  di  maritare  a 
suo  piacere  Baldovino  figliuolo  ed  erede 
d’altro  Baldovino  dell’  Isola  Conte  di  De- 
von.  Pietro  lo  maritò  con  una  damigella 
chiamata  Avoy  , che  alcuni  scrittori  re- 
gistrano senza  prova  tra  le  figliuole  di 
Tommaso  I Conte  di  Savoia , facendola 
cosi  sorella  di  Pietro. 

( Carte  della  Torre  di  Londra  ). 

1252  , 25  novembre. 
Muore  Guglielmo  II 
Conte  del  Genovese. 
Gli  succede  Rodolfo 
suo  figliuolo. 

1253 

Aimonc  II  Siro  di  Fossigni , che  o non 
avea  mai  fatto  pace  con  Giovanni  di  Cos- 
sonay  Vescovo  di  Losanna  dopo  la  guerra 
del  4240  , o che  s’era  guasto  di  nuovo 
con  lui , conchiude  un  trattalo  di  pace 
il  27  d’aprile  4253.  Il  Vescovo,  battuto 
forse  in  più  scontri , promette  una  grossa 
indennità  ad  Aimone,  e impegna  per  si- 
curtà del  pagamento  1 suoi  beni  tempo- 
rali ; il  che  profittò  poi  molto  al  genero 
d’Aimone. 

1253.  Muore  Aimone  li 
Sire  di  Foasignl , suo- 
cero di  Pietro  di  Sa- 
voia. 

1254 

( Acquistati  ) 
Feudi  di  Ch&rrosM 
e di  Dorches- 

Per  ee  ritenta  orbi- 
tram  tn  tale  renduta 

nell « questioni  , che 
aveva  mosto  contea  Bo- 
nifacio , Conte  di  Sa- 
voia , tuo  nipote. 

Omaggio  del  Signori 
di  Beaojeu  per  tutto 
il  paese  che  toscano 

Guerra  al  Signori  di  Beaujeu  per  lo 
omaggio  negatogli  d'alcuni  feudi. 

1254 , 7 novembre.  Muo- 
re a Napoli  Papa  In- 
nocenzo IV.  (Fiesch!) 
— Gli  succede  Ales- 
sandro IV. 
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Anai , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


Fimo  II 

(Il  piccolo  CarlommgTio) 
1154. 

dalla  Somma  In  qua 
verso  l’est. 

Dovutogli  già  da  mol- 
to tempo  , non  si  sa  da 
quale  epoca  precisa. 

1255 

maggio. 

( Acquistati  ) 

Ornacelo  del  Conto 
di  Gruyères  pel  passi 
della  Tina  e di  Vuy- 
taz,  e pel  castello  di 
Oex. 

Per  accordo. 

Omaggi  di  Belp  . 
della  casa  forte  di 
Poype , dei  villaggi  di 
Lovlna  e Lentigny , 
disponibilità  del  ca- 
stello di  Montagny  In 
caso  di  guerra 

Per  accordo  da  Ai- 
mone  II,  Sire  di  Mou- 
tagny. 

Castello  di  Palal- 
sleux  nella  valle  su- 
periore della  Broie. 

Da  Ugo  di  Palay- 
sieux  per  accordo. 

( Acquistati  ) 

Castello  di  Cronay 
presso  Y verdun. 

Da  Ulrico  di  St- Mar- 
tin per  accordo. 

Castello  e terra  di 
Àubonne. 

In  permuta  di  terre 
nel  Fossign X da  Quer - 
ry  Sire  d’Jwbonnc. 

Terra  di  Morat. 

Spontanea  dediiione 
a tempo , finché  P Im- 
peratore giunga  con  un 
eeercito  a Basilea , e 
et  Pietro  potrà  ottener 
l' investitura  imperiale 
Morat  lo  eleggerà  a suo 
Signore  perpetuo . 


1256. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Rammento  che  tali  omaggi  non  erano 
cose  solamente  onorifiche  ; i vassalli  erano 
obbligali  a servire  il  sovrano  in  guerra, 
ad  assisterlo  nei  placiti  o giudizi,  in  tem- 
po di  guerra  erano  poi  anche  tenuti  a 
consegnargli  in  mano  i loro  castelli  guar- 
niti o sguerniti  quando  gli  piacesse  do- 
mandarli. 


I Baroni  di  Monlagny  erano  dei  più 
potenti  dell'  Elvezia  e furono  lungamente 
nemici  di  Savoia. 


Morat , Berna  o tlasli , terre  imme- 
diate dellMmpero,  minacciate  e combat- 
tute da  Artmanno  Conte  di  Kibourg , ri- 
corrono a Guglielmo  d’Olanda  Re  dei 
Romani  ed  a Pietro  di  Savoia , affine  di 
averne  aiuto  o protezione.  Il  Re  ne  com- 
mette a Pietro  di  Savoia  la  protezione. 
Morat  si  fa  premura  di  riconoscer  Pietro 
per  suo  signore  temporario  io  luogo  del- 
1*  Impero.  Morat  rimase  quindi  innanzi , 
e per  più  di  due  secoli  soggetta  a Savoia, 
cioè  fino  alla  guerra  di  Carlo  il  Temera- 
rio. È verosimile  ebe  anche  Berna  abbia 
allora  eletto  per  suo  protettore  Pietro , 
ma  la  protezione  non  si  mutò  in  signoria 
come  8 Morat.  Nella  state  del  4265  guerra 
e vittorie  di  Pietro  e Filippo  di  Savoia 
contro  l'orgoglioso  e feroce  Conte  Artraan- 
no  il  giovine. 

Ulrico  di  Wippens  Luogotenente  di 
Pietro  a Berna? 

( Wurstemberger , Storia  del  Conto 
Pietro  ). 


Pietro  va  in  Inghilterra  ; no  torna  su- 
bito, o va  in  Piemonte  a soccorrere 
Tommaso  II  suo  fratello  ; ma  non  riesco 
a buon  fine. 
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Anni,  .Nomi  dei  Principi , 
Domiaj 

acquistali  o perduti 


Pietro  II 

(11  piccolo  Carlomagno] 
1250  luglio. 

1257 

( Acqui  itati  ) 

Avvochila  di  Ve- 
vey dal  lago  Ano  a 
ChAtel  di  Fruonce 

Vendutagli  dal  Conti 
di  Qruylrct  e dal  ba- 
roni di  Blonay  in  p ie- 
na proprietà. 

Casa  forte  di  Corn- 
ili ugny.  Diritti  aigno- 
rlU  a 8.  Loup  e a 
Veraolx. 

In  permuta  dalla  ba- 
dia di  8.  Maurilio  di 
Agauno. 


1258. 

( Acquistati  ) 

Villaggio  di  8t-Lt- 
vrea 

Dal  Vttcovo  di  Lo- 
t anna  in  aumento  del 
feudo  d' Agnese  di  Fot- 
ti gn\  tenuto  da  Pietro. 

Avvocazia  di  Ser- 
vimi. 

Da  Pietro  di  Servion 
per  accordo. 


1259 

gennaio. 

( Ampliatati  ) 
Dritti  sulla  valle  di 
Aulps. 

Acquietati  per  gatge- 
ria  o ipoteca  concetta 
a Pietro  dal  Signori 
Rovorie  « di  Compoit 
tuoi  debitori. 


1259 

7 febbraio. 


» maggio. 

Gatgerla  su  Allngea 
nuovo. 

Concettagli  da  Gu- 
glielmo di  Alingct. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Pace  tra  Berna  ed  11  Conte  di  Kibourg. 


Il  Comune  di  Villanova  di  Chillon  con- 
corre con  altri  nella  spesa  della  costru- 
zione (l'un  ponte. 

Contese  fra  1 Signori  di  NVippens  e 
quei  d’Orons  per  la  maioria  di  Torre  di 
Vevey.  Vevey  non  facea  parte  del  paese 
di  Vaud.  Slava  in  mezzo  alle  terre  del 
Capitolo  di  Losanna , ed  al  piccolo  Cia- 
blese  che  scendea  tino  a Chillon. 

Piacili  generali  nelle  castellante  del 
paese  di  Vaud  tenevansi  una  volta  al- 
l'anno. Probi  uomini , esperti  delle  co- 
stumanze do!  paese  , assistevano  in  quei 
giudizi  il  castellano. 

( Conti  di  Chillon  , Tour  de  Vevey  t 
Moudon , Rue  ec.  ). 

Pietro  va  di  nuovo  In  Inghilterra.  - 
Era  stato  eletto  Re  de’  Romani  Riccardo 
di  Cornovaglia  suo  gran  fautore , guelfo 
egli  pure  cioè  papalino  , come  il  suo  pre- 
decessore Guglielmo  d'Olanda.  - Torna 
in  settembre.  Nel  4258  recasi  ancora  in 
Francia  e in  Inghilterra.  Maraviglioso  a 
pensare  come  conducesse  di  fronte  due 
si  diverse  impreso,  di  crearsi  e ingran- 
dirsi in  due  lontani  paesi , qua  un  prin- 
cipato , là  una  eccelsa  condizion  baronale. 
Dove  egli  non  era  presente  , i vassalli , i 
suoi  ministri , gii  amici  si  travagliavan 
per  lui.  Nell'  Elvezia  erongli  particolar- 
mente devoti  Ugo  di  Grammonl , Ulrico 
di  Wippens  , l’go  di  Palaisieux  e soprat- 
tutto maestro  Arnaldo  Gersey  o Jersey. 
Pietro  rimase  in  Inghilterra  fino  all'au- 
tunno 4259. 


1 


i 


Muore  in  Aosta  Tommaso  II  di  Savoia, 
già  conte  di  Fiandra,  Vicario  Imperiale 
in  Lombardia  e Signore  di  Piemonte.  È 
sepolto  in  quella  Cattedrale. 
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Addì  , Noni!  dei  Principi, 
Dumi  pj 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


PlETHO  II 

[ti  piccolo  Carlomagno] 
J8S9 

18  maggio. 

Ragioni  Balla  con- 
tea del  Genovese. 

Per  lettamente)  da 
Rbalo  di  Ginevra  fatto 
a Londra  ; e per  Ges- 
tione / atta  prima  di 
eletta  epoca  da  Pietro 
di  Ginevra. 


1859 

11  dicembre. 

( Acquietati  ) 

Contamlnes,  luogo 
forte  sulla  Sarine. 

Ju  dono  da  Riccardo 
di  Comovaglia  Re  dei 
Romani. 


Pietro  ed  Ebalo  di  Ginevra  erano 
figliuoli  del  Conte  Umberto  e di  Agnese 
di  Savoia.  Guglielmo  II  loro  zio  li  aveva 
esclusi  dal  potere  sovrano,  come  Pietro 
e Filippo  li  esclusero  poscia  Tommaso  III, 
ed  il  primogenito  di  lui.  Morto  nel  4252 
Guglielmo  lì , Rodolfo  suo  figliuolo  gli  suc- 
cedette nel  contado , ed  ebbe  nel  <259  e 
4260  nuove  quistioni  con  Pietro  di  Savoia 
intorno  alle  ragioni  di  Pietro  e di  Ebalo 
di  Ginevra.  Dopo  una  viva  guerra  le  di- 
scordie si  composero  per  arbitramento 
del  49  maggio  4260,  da  cut  appare  che 
Pietro  chiedeva  II  ristoro  de’  danni  patiti 
ed  inoltre , per  le  ragioni  dotali  di  sua 
madre , Clées  e Cornillon  ( forse  Clées 
che  un  documento  accenna  cedutogli  nel 
4232  gli  era  stato  ritolto , o che  la  data 
è scorretta  ) ; ancora  che  chiedeva  il  ca- 
stello di  Charosse  occupato  da  Rodolfo  , e 
la  parte  della  contea  di  Ginevra  che  gli 
apparteneva  per  le  cessioni  (T  Ebalo  e di 
Pietro.  L’arbitramento  gli  dà  soddisfazio- 
ne per  Charosse  ; gli  alloga  una  indennità  ; 
gli  prescrive  di  proporre  le  sue  domande 
in  giudicio  per  le  ragioni  materne  , e per 
quelle  cedutegli  dai  figliuoli  del  Conte 
Umberto  di  Ginevra. 

In  questi  tempi  Carlo  d'Àngiò  , Conte 
di  Provenza , invase  .il  Piemonte  meri- 
dionale. 

Nel  4262  aveva  a Torino  un  suo  Vi- 
cario. 

I Papi  lo  chiamarono  a capo  dei  Guelfi 
in  Italia  contra  Manfredi  ; e fu  grande 
e non  nuovo  errore  commettere  a uno 
straniero  la  difesa  della  libertà  e del  Pa- 
pato, e specialmente  ad  uno  straniero 
della  tempera  dura  , ambiziosa , cupido  , 
crudele  di  Carlo  d'Angiò 

Guerra  di  Pietro  di  Savoia  contro  al 
Vescovo  di  Syon , Arrigo  di  Raron  , che 
per  consiglio  del  fratello  avea  occupato 
ragioni  feudali  di  Pietro  in  Hermatice  e 
nelle  valli  d'  Eringen  e della  Morge  , ove 
i dritti  di  Savoia  e del  Vescovo  erano 
stranamente  intrecciati  e confusi.  Maestro 
Arnaldo  Gersey  canonico  di  Lione  e prin- 
cipe I ministro  di  Pietro  li,  ed  il  Priore 
di  Lutry  vanno  a S.  Maurizio  a trattar 
la  pace.  Non  si  conclude. 
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inni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


PlBTHO  II 

[U  piccolo  Carlomagno] 
1260. 

( Acquistati  ) 

Yverdun. 

Par  sentenza  arii - 
tramentaU  dal  16  apri- 
le 1260. 

Metà  del  dominio 
temporale  di  Losanna 
m vita. 

Dal  Vescovo  di  Lo- 
sanna Giovanni  di  Cos- 
sonay. 


( Acquistati  ) 
Martigny. 

Presa  par  assalto  con- 
tro al  Vescovo  di  Sion, 


( Acquistati  ) 

Costello  di  Cresi 

Preso  per  assalto 
contro  al  Vescovo  di 
Sion. 

Chamosson. 

A titolo  di  pegno  per 
Is  spese  della  guerra  di 
cui  sopra;  poi  datogli 
per  sementa  dagli  ar- 
bitri della  pace  col 


Cose  Notabili 


Aimone  di  Fonigli)  aveo  qualche  ra- 
giono sulle  acque  dei  fiume  Tièle , che 
passa  a Yverdun.  Pietro  suo  genero  e 
per  via  della  moglie , erede , le  fece  va- 
lere contro  Amedeo  di  Montigny  Signore 
d’ Yverdun.  Non  so  se  vi  furono  ostilità. 
I Montagny  non  potean  reggere  contro  a 
Pietro.  V’ebbe  sentenza  arbitramentale  , 
e Pietro  mediante  qualche  risarcimento 
in  danaro  divenne  Signore  di  quella  terra 
importante. 

Ugo  di  Grandmont  era  castellano  di 
Cbillon.  Nella  valle  di  Dagnes  il  Conte  di 
Savoia  non  può  levar  la  taglia  chiamata 
compianto  ( camplaynta ) senza  l’Abbate 
di  S.  Maurizio,  nò  l'Abbate  senza  il  Conte. 
La  levano  d'accordo  e la  dividon  tra  loro 
per  melò. 

Giovanni  delle  Vigne  era  ricevitore  di 
Pietro  di  Savoia  nel  Ciablese. 

Guglielmo  de  Eys  di  Moudon  eralo  nel 
paese  di  Vaud  ; Girodo  lavelli  nel  Geno- 
vese ; Pier  Doez  a Martigny.  ( Dal  conto 
d’esso  Doez  ). 

Balio  o Governatore  del  paese  di  Vaud 
si  trova  un  po' più  tardi  nominato  Ugo  di 
Palaisieux  ; ma  essendo  questo  governo 
stato  sempre  unito  all’  ufficio  di  Castel- 
lano di  Cbillon,  si  può  credere  che  già  il 
Grommont,  se  non  portava  il  titolo  di  Ba- 
lio ne  esercitasse  peraltro  le  incumbenze. 

Nel  Ì2G0  nella  primavera  Pietro  coi 
suoi  Vodesi  ingrossati  dagli  aiuti  di  Gru- 
yòre , di  Berna  e di  Kibourg , non  che 
da  quelli  dei  Baroni  di  Straetlingen , di 
Kien  e di  Weissembourg  neli’Oberland , 
col  quali  avea  recentemente  fatta  allean- 
za , assedia  Martigny.  Una  mina  rove- 
scia un  gran  pezzo  di  muro.  La  città  ó 
presa.  Pietro  vi  deputa  Castellano  un  tal 
Guersi.  Molli  vassalli  del  Vescovo  di  Syon, 
fra  cui  lldrico  di  Chissinay  , ricusano  di 
rimanere  in  homagio  Domini , cioè  di 
giurar  fedeltà  al  nuovo  Signore.  - Onoro 
ai  perseveranti  nell’antica  fede  1 

Si  volge  quindi  contro  il  castello  di 
Cresi  e se  ne  rende  padrone.  In  principio 
di  luglio  trattative  di  pace  II  Vescovo  dà 
In  pegoo  Martigny , Cresi  e Chamosson 
a Pietro.  A’  21  di  luglio  congresso  di  Pie- 
tro col  Vescovo  presso  a Morge.  Si  de- 
putano arbitri  a trattar  la  pace,  capo 
de’ quali  ò l'Arcivescovo  di  Tarenlasia 
famoso  anche  nei  maneggi  politici,  e che 
aveva  accompagnato  Pietro  in  Inghilterra. 

( Wurstemberger  ). 


Sincronismi 


liso.  Nicolò  Pisano  fa 
il  pergamo  del  batt- 
etelo di  Pisa  ; o pri- 
ma o dopo  scolpì  an- 
che l'arco  di  8.  Do- 
menico a Bologna , 
e poi  coll'  aiuto  di 
Giovanni  suo  figliuo- 
lo il  pergamo  del  duo- 
mo di  Siena 

I Ghibellini  vinclto* 
ri  pongono  In  con- 
sulta se  ai  debba  di- 
struggere Firenze. 

Principio  delle  pro- 
cessioni dei  battuti  o 
flagellanti  , che  si 
muta  ben  presto  In 
una  generai  frenesia. 

Nasce  in  Padov.i 
Albertino  Mussato 
autore  d'una  storia 
de'  suoi  tempi  Intito- 
lata hlstoria  augusta. 
Morì  nel  ISSO 


I 
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PlSTBO  II 

| (Il  piccolo  Carlomagno] 
IMO. 

Vescovo  di  Sion  inaia- 
rne eoi»  ChawuHion  Creai 
« MarHgny. 

( Perduti  ) 

Feudi  d’Ayent  e di 
Rarogne , valli  di 
j Hermanche  e d'Erin- 

gcn. 

Dimessi  ad  A medto 
di  Raron  fratello  del 
Vescovo  di  8ion. 

( Acquistati  ) 
Aderenza  del  Baro- 
ni di  Btraetllngen , 
d’ Eatratillena. 

Per  accordo , settetnb. 
, Aderenza  ed  obbli- 
ghi pecuniarll  della 
valle  di  Frutlngen  nel- 
r Oberland. 

Da  Arrigo  e Fame- 
rio  | Signori  di  Qui  na 
( von  Kten  ) , e dagli 
uomini  di  Frutingsn. 

ISSI , n aprile. 


« 27  m&gg. 

( Acquistati  ) 

Beaufort  e Locca. 

A titolo  di  pegno  o 
gatgerla  , da  Gugliel- 
mo di  Beaufort  tuo  de- 
bitore. 


IMS 

( Acquistati  ) 

Omaggi  di  Vlllara- 
bor,  Sommeraier,  Rle- 
frens. 

Dui  Sigg.  di  Bcublene. 
Omaggio  di  Lon- 
guecombe 

Da  Umberto  di  Lon- 

guecombe. 

• 16  no  veni. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Il  6 settembre  per  sentenza  degli  ar- 
bitri , il  Vescovo  cede  a Pietro,  fra  le  al- 
tre cose  Martigny , Cresi , Cbamosson  , 
ciò  che  possedeva  a Montreux  ed  altre 
ragioni  ; Pietro  cede  al  Vescovo  tutto  ciò 
che  possedeva  a monte  Saviese , e dalla 
Morge  e dal  monte  Trlon  in  su , oltre  al 
feudo  di  Grange  , al  contado  di  Morge  , 
al  dritti  che  ha  sul  castello  di  Sea.  Tac- 
cio altre  minute  stipulazioni.  Ma  tutto 
tendeva  a separare  i dorainii  del  Vesco- 
vo da  quei  di  Savoia , assicurando  a 
quello  l’alto  Vailese , a questa  il  basso 
Vellose  , allora  chiamato  Chiablese. 

I patti  di  questa  pace  onerosa  furono 
poi , a preghiera  del  Vescovo  di  Sion  , ri- 
vocati  dal  Conte  Filippo. 


Agnese  di  Fossigni , Contessa  di  Sa- 
voia , compone  le  differenze  insorte  tra 
Arrigo  Vescovo  di  Ginevra  e Simone  di 
Joinville  Signore  di  Gex. 

Pestilenza  micidialissima  in  Savoia  e 
nella  Elvezia. 


1261  , *5  maggio.  Morto 
di  Papa  Alessan- 
dro IV. 

« Urbano  IV  (Fran- 
cese di  Troyea). 


Pietro  torna  in  Inghilterra. 

Pietro , dopo  la  morte  del  suocero  » 
mentre  signoreggiava  il  Faucigny  n'aveva 
notevolmente  fortilicate  le  ròcche  princi- 
pali Flumet,  Sallanches , Cbatilloo  , Cre- 
doz , Pont  d’Arve , Faucigny,  ed  avea  co- 
strutto a proprie  spese  villani  de  Tussinge. 

I borghesi  di  Monmegliano  davano  an- 
nualmente cento  ferri  da  cavallo  per  Tot- 
tenuto  affrancamento  di  quella  terra. 

In  ottobre  4262  Agnese,  moglie  di 
Pietro  di  Savoia,  informa  a Verso»  , fa 
testamento,  e instltuisce  erede  il  marito 
per  due  terzina  figlia  Beatrice  per  un  terzo. 


Secondo  testamento  d'Agnese,  con  cui 
conferma  il  primo,  riservando  tutte  le 
fortezze  al  marito , col  carico  di  pagar  I 
legati  e i debiti , promettendo  con  giu- 
ramento di  non  far  altro  testamento  ; 
clausola  che  dà  indizio  d una  coazione 
mora  le , e prova  che  Pietro  non  era  in 


L’Arcivescovo  Ot- 
tone Vieconti  perviene 
alla  Signoria  di  Mi- 
lano. 


7 
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Pietro  II 

(il  piccolo  Carlomagno] 
1*68. 


. Cose  Notabili 


buoni  termini  colla  figlia  , nò  col  genero, 
preferendo  egli  a tutti  loro  i suoi  fratelli, 
e specialmente  Filippo. 

( Wurstem  berger) . 


( Acquistati  J 

Dritto  di  guardia 
nella  città  di  Belley  , 
per  cui  tutti  1 mag- 
giori di  H anni  gii 
pagano  annuo  tributo. 

Posseduto  già  ab  an- 
tiquo. 

* *8magg, 

( Acquistati  ) 

Feudi  di  Corcelles  t 
Bavoge  , Baiane , la 
Cluse. 

Da  Amaldrico , Siro 
del  Castello  dtt  Joux  o 
del  Giura  ( feudo  obla- 
to). Cosi  egli  già  pa- 
drone dei  patti  di  Chll- 
lon  ( Sempione  ) , di 
CUet , di  Otunminrn  o 
Contornine  , ebbe  anche 
nelle  tue  mani  la  pia 
di  Borgogna  , e pervia 
de'  feudi  posseduti  dai 
nuovi  tuoi  metalli  stese 
la  tua  influenza  al  di 
là  del  Giura  fin  verso 
Pontarlier. 


» S luglio. 

( Acquistati  ) 

Roche  in  Ogo,  Wlp- 
pcna , Gomoens  e Sai- 
lena. 

Da  Ulrico  di  Wip- 
pene  {feudo  oblato). 


Succede  al  nipote  Bonifazio  ii  7 giugno. 

Per  la  morte  del  Sovrano  » vassalli 
pagano  la  tassa  , chiamata  placito  della 
morte  o compianto  ( complaynta  ).  La  paga 
anche  il  clero , fra  cui  il  Capitolo  di  Bel- 
ley nella  somma  di  lire  cento  viennesi. 

Beatrice  di  Savoia , Contessa  di  Pro- 
venza, cede  a Filippo  ogni  sua  ragione 
sul  contado  di  Savoia. 

Pietro  aveo  il  genio  iniziatore  ed  or- 
ganizzalorc  : ordinò  il  suo  Stato,  deputan- 
do ad  ogni  provincia  Balii,  Giudici,  Esat- 
tori , Procuratori  fiscali.  Ebbe  anche 
qualche  Consigliere,  coll'ufficio  speciale  di 
Hicevitori  dei  conti  ; il  qual  ufficio  si  tra- 
sformò nel  secolo  seguento  in  una  Magi- 
stratura sopra  le  cose  della  finanza. 
Promosse  grandemente  Io  svolgimento  del- 
l'elemento comunale.  Fu  il  primo  a pro- 
mulgare statuti  generali  col  conttnftmettfo 
de'  sudditi  nobili  e non  nobili  ; il  che  alcuni 
vorrebbero  ritener  come  indizio  di  una 
specie  di  governo  rappresentativo  , del 
quale  aveva  veduto  l'esempio  in  Inghil- 
terra , dove  recavasi  ad  ogni  tratto  e dove 
avea  tenuto  parte  principale  nell'  indirizzo 
dello  Stato  con  immensa  gelosia  degl’  in- 
glesi , fin  da  quei  tempo  superbi  dispre- 
giatori degli  stranieri. 

Maestro  Guglielmo  era  Giudice  di  Sa- 
voia , ed  avea  420  lire  di  stipendio. 


Il 


" 10  agosto. 


Pietro  Conte  di  Savoia  ed  Agnese  di 
Fossigni  sua  moglie  s'accordano  a Gine- 
vra con  Guglielmo  di  Lucinge  sulla  carica 
ereditaria  di  Siniscalco  di  Fossigni  posse- 


Sincronismi 


1863.  Carlo  d'Angiù  chia- 
mato dal  Papa  con  tra 
Manfredi. 
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Sincronismi 


Pietro  II 

I [il  piccolo  Carlomagno  ] 
1263. 

» 19  Agosto. 


( A cquUUti  ) 

Nantua. 

P*r  merci  d’averla 
liberata  dall' attedio  che 
le  uvea  poeto  il  Sire 
di  VUlare. 

Prima  del  1264. 

( Acquistati  ) 

Città  di  Ginevra. 

Per  spontanea  dedi' 
eione  de’ cittadini,  pri- 
ma in  perpetuo  , poi 
ridotta  di  comune  ac- 
cordo a tempo , e pro- 
babilmente colle  conci- 
sioni Ci  Morat  e di 
Berna. 


dato  da  quella  famiglia  , cho  era  un  Iato 
della  Cosa  regnante  del  Fossignì  discen- 
dente da  Rodolfo  I. 

Rodolfo  Conte  del  Genovese  rende 
omaggio  a Pietro  Conte  di  Savoia  po’  ca- 
stelli di  Cusy  e C ha  rosse  , per  quel  che 
possiede  a Aubonne  e pel  pedaggio  di  San 
Maurizio.  Salva  la  fedeltà  che  debbe  all’Im- 
peratore, ai  Vescovi  di  Ginevra  e di  Losan- 
na, ed  a Guigo  Delfino,  genero  di  Pietro. 

Gotofredo  di  Challant  si  riconosce  vas- 
sallo dell'Abbate  di  S.  Maurizio  d'Agauno 
pel  castello  di  San  Martino  di  Challant  e 
per  le  sue  dipendenze , coirobbligo  del- 
l’annuo censo  di  20  soldi  di  Susa  e di  40 
soldi  di  placito. 

Nell’autunno  4263  Pietro  va  in  Francia, 
ed  in  Inghilterra  impacciato  com'era  in 
tutti  i grandi  alTari  delia  politica  anglo- 
francese. 

Arnaldo  Gersey  governa  in  sua  vece 
col  consiglio  d’altri  Ministri , e sotto  la 
direzione  di  Beatrice  di  Savoia  Contessa 
vedova  di  Provenza , di  Filippo  di  Savoia 
Arcivescovo  di  Lione  e dell’Arcivescovo 
di  Taranlasia. 

Fu  l'ultima  e forse  la  più  lunga  assen- 
za di  Pietro. 

Le  lettere  che  scrisso  di  Fiandra  a 
Maestro  Arnaldo  e ad  altri  suoi  Ufticiali 
hanno  il  suggello  d’una  grande  prudenza 
civile  , e mostrano  com'egli  sapesse  con- 
giungero  forza  e temperanza. 


Non  era  assoluta  signoria , essendosi 
riservata  quella  del  Vescovo.  Era  una 
specie  di  Capitanato  dei  popolo. 

Maestro  Uobino  , costruttore  di  mac- 
chine da  guerra  in  Avigliana  , ingegnere. 

Zecca  a Clamberi. 

Va  in  Fiandra  per  cercarvi  e condur 
soccorsi  al  Re  d’ Inghilterra. 


Pietro,  essendo  a Dam  in  Fiandra, 
confessa  un  debito  di  L.  4100  viennesi 
verso  Malnoto  Spina  c tre  altri  mercatanti 
lìorentini;  promette  restituirle  rinunciando 
ad  ogni  eccezione  o privilegio,  especial- 


1263.  Muore  il  3 set- 
tembre Artraanno  11 
giovine , Conte  di  Ki- 
bourg  , senza  prole 
mascolina. 


1*64.  Nasce  Francesco 
da  llarbcrlno,  autore 

del  Documenti  fi  'amore 
e d’un  Trattato  eopra  < 
co«/nmi  delle  donne. 
Morì  nel  1348. 

I prestatori  o ban- 
chieri , perchè  forse 
ebbero  origino  da  Ca- 
hors  . si  chiamavano 
tutti  Caoreini  di  qua- 
lunque paese  fossero, 
come  più  tardi  si  chia- 
marono Lombardi  dal 
paese  da  cui  n’usciva 
maggior  copia  Trovo 
in  quest'anno  nomi- 
nato in  Savoia  un 
Caorsino  di  Chicri. 
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PlRTBO  II 

[il  piccolo  Carlomagno] 
1864. 


Cose  Notabili 


mente  a quello  dc'crocesegnatl  e croce- 
segnandi , ad  ogni  consuetudine  o statuto, 
ad  ogni  lettera  apostolica  o regia  , impe- 
trata o da  impetrarsi  , alla  costituzione 
delle  duo  diete  pubblicala  in  concilio  ge- 
nerale ; vuole  infine  che  morendo  senza 
aver  pagato  il  debito  , il  suo  testamento 
non  si  eseguisca  , e nulla  sia  distratto  dei 
suoi  averi  prima  che  sia  pagato. 

Condizioni  assai  curiose  , che  rivelano 
l’arcano  di  molti  processi  economici  di 
quel  tempo. 


Fine  del  1 964 

o 1865 Rodolfo  Conte  d’Habsbonrg,  nipote,  e per 

la  morte  d’Artmanno  il  giovine  Conto  di 
Kibourg,  crede  d'Arimanno  II  vecchio  Con- 
te di  Kibourg,  che  fu  marito  di  Margarita 
di  Savoia,  offende  e spoglia  delle  terre  as- 
segnatele pel  suo  slato  vedovile  (doario) 
la  vedova  zia.  Nemico  di  Savoia  , anche 
perchè  Pietro  II  avea  ricevuto  in  dono  da 
Riccardo  Re  deHEtomanl  tutti  i feudi  im- 
perlali già  da  Artmanno  il  giovine  posse- 
duti, aggiugne  ai  danni  dati  alia  zia  di 
Pietro,  e sua,  offese  più  dirette  ; profitta 
dell'assenza  del  Conte  di  Savoia , viene  a 
Friburgo  , rannoda  i malcontenti  del  paese 
di  Vaud  , lo  invade  e assedia  il  castello 
di  Chillon.  Sopraggiunge  Pietro  improv- 
visamenlo  e lo  sbaraglia.  Dipoi  in  tutti 
gli  omaggi  che  riceveva  si  faceva  pro- 
mettere aiuto  contro  gli  Habsbourg  e con- 
tro qualunque  altra  persona  ecclesiastica 
o laica.  E però  non  credo  che  si  debba 
assegnare  altra  epoca  a questa  vittoria 
narrata , ma  al  solito  oscurata  nelle  cro- 
nache antiche  , che  confondono  i tempi  e 
le  persone. 

Continuava  la  lolla  dell’elemento  ro- 
mano rappresentato  dai  Principi  di  Savoia, 
contro  l'elemento  teutonico  rappresentato 
prima  dai  Zeringen , poi  dai  Kibourg  , in- 
fine degli  Habsbourg.  Erano  i Guelfi  e 
Ghibellini  d'oltremonti , so  non  che  ap- 
porteneano  a razze  divei  se  , nò  er8n  figli 
d’una  stessa  madre  che  venivano  ai  ferri 
tra  loro. 

Si  può  arguire  dai  documenti , che  in 
delta  guerra  Berna  stava  per  Savoia , Fri- 
burgo ed  Aìmone  di  Montagny  per  Rodolfo. 

Noto  come  Pietro  fosse  solito  far  con- 
fermare gli  omaggi  che  gli  andavan  ren- 
dendo i Baroni  dai  vassalli  d'essi  Baroni 
nobili  e rustici , i quali  prometteano  di 
negare  obbedienza  al  loro  Signore , se  mai 
fallisse  al  Principe  di  Savoia. 


Sincronismi 


1864  , 1 ottobre.  Muore  | 
Pape  Urbano  IV. 

• novembre.  Muore  i 
Artmanno  11  vecchio 
Conte  di  Kibourg.  Gli 
Habslwurg  succedono 
al  Kibourg,  come  que- 
sti erano  succeduti  al 
Zaerlngen 


1265.  Clemente  IV  (Pro- 
venzale di  8.  Giles). 
« In  maggio  nasce 
Dante  Alighieri. 
m Muore  Rodolfo  Con- 
te di  Ginevra.  Gli 
succedo  Aimono  III 
suo  figliuolo. 
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Sincronismi 

PlKTKO  II 

[il  piccolo  CarlomagnoJ 
1M4. 

Guerra  nel  Vnllesc  e nel  paese  di  Vaud. 
Ordine  al  Vescovo  di  Moriana  di  mandarvi 
le  sue  genti.  11  Vescovo  prende  Martigny 
e Brignon.  castello  costrutto  da  Pietro  alla 
entrata  della  valle  della  Nenda 

La  guarnigione  ordinaria  di  Monme- 
gliano  era  di  10  uomini  tra  soldati  e scol- 
te ; si  triplica  no'  tempi  sospetti. 

1165 , marzo. 

Pietro  partecipa  personalmente  olla 
guerra  del  Vallese.  Dopo  Pasqua  sconfigge 
il  Vescovo  che  assediava  Conthey. 

• 9 aprile. 

Pace  de'  Principi  di  Savoia  colla  città 
d' Asti.  Lo  si  promette  indennità  per  le 
somme  estorte  in  Francia  agli  Astigiani , 
durante  la  prigionia  di  Tommaso  IL  Asti 
rende  a Savoia  Carignano  c Villafranca. 
Pone  in  libertà  gli  ostaggi.  Si  dà  ai  nego- 
zianti d1  Asti  sicurtà  del  cammino  per  gli 
Stati  di  Savoia  per  2 anni. 

* 93  maggio. 

Pietro  II  concede  sicurtà  dei  cammini 
agli  Astigiani  da  Rivoli  a Pietra  Crispa.  Pro- 
messa vicendevole  di  tener  sicure  le  stra- 
de ; Asti  le  manterrà  contro  ai  Piovaschi 
ed  ai  comuni  di  Torino  e di  Collegno.  Il 
trattato  fu  conchiuso  a Romont. 

( AoqaiaUti  ) 

Omaggi  di  Cerlier , 
d’ llirlaod  e d’ Anet 
sul  lago  di  Bienne. 

Da  Rodolfo  III  di 
Hcuchàitl  Conto  di 
Jijfdan. 

Stefano  di  Roussillon,  castellano  di  Gi- 
nevra, e i castellani  di  Chillon  , Rue, 
Alinges  ec.  giurano  che  alla  morte  di 
Pietro  porranno  i loro  castelli  a disposi- 
zione di  Filippo  Arcivescovo  di  Liope. 

Carte  di  franchezze  notabili  concedute 
da  Pietro  il  al  comune  di  Lvian. 

o t5  ottobre. 

Rioaklo,  Giovanni  e Guglielmo  di  Sta- 
vayé,  e Pietro  Maire  (major)  di  Lugy 
promettono  di  recare  impedimento  o dan- 
no colla  loro  casa  forte  di  Fons  al  Conte 
di  Savoia  quamdiu  erit  in  guerra  inter 
ipsum  dominum  Comitern  et  Comilem  Rodul- 
phum  de  Ilobespurch  , inler  ipsum  dominum 
Petrum  Comitem  et  illos  de  Friburgo,  et  in - 
ter  illos  de  Berna  et  Aimonem  de  Montanini- o. 

Questi  Baroni  aveano  parteggiato  per 
Rodolfo.  Lo  vittorie  di  Pietro  debbono 
averli  spiccati  dal  partito  d'  Habsbourg. 
Clemente  IV  ordina  a Rodolfo  di  restituire 
alla  vedovo  Contessa  di  Kibourg  Io  terre 
ed  i castelli  di  cui  l'avea  spogliata.  Ro- 
dolfo rido  di  tal  precetto  , e non  restitui- 
sco il  mal  tolto. 

A questi  tempi  i mercatanti,  rullati  nel 
cammino  loro  assicurato  dal  Conto  di  Sa- 
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Pietro  II 

[U  piccolo  Carlomagno] 
1*06. 

voia,  erano  ristorati  parte  dai  comuni  nel 
cui  territorio  era  seguita  la  ruberia  o il 
furto , parte  dal  Conte.  Tale  almeno  era 
la  pratica  in  Piemonte  e in  vai  di  Susa. 

l*fi« 

Pietro  mediatore  tra  il  genero  Guìgo 
Delfino  e il  fratello  Filippo  Arcivescovo  di 
Lione,  che  s'odiavano  mortalmente.  Il 
Conte  di  Savoia  frena  per  via  di  giustizia 
le  usurpazioni  dei  Miolans  e dei  La  Cham- 
bre , e d’altri  Baroni.  Deputa  un  Balio 
nella  valle  d' Aosta , che  emuli  la  potenza 
dei  Challant  Visconti  ereditarli  di  quella 
valle.  - Turbolenze  in  Piemonte  in  seguito 
alla  battaglia  di  Benevento.  - Continua  la 
guerra  cogli  Habsbourg.  Pietro  s'avanza 
vittorioso  fino  all'Aar. 

In  settembre  Ulrico  Sire  di  Bremgarten 
gli  giura  di  rimaner  confederato  di  Berna, 
finché  i Bernesi  staranno  per  lui  contro 
Habsbourg. 

1*66  , 6 gennaio.  Carlo 
d’Ànglò  è coronato  a 
Roma  Re  di  Sicilia, 
n Battaglia  di  Bene- 

vento  ( *6  febbraio  ). 
Morte  di  Manfredi  , 
Re  di  8icilla. 

• giugno 

Il  Papa  tenta  la  riforma  della  badia  di 
Rivolta , caduta  in  basso  stato  per  la  mal- 
vagità di  que’  terrazzani  e le  guerre  fre- 
quenti. L’  Arcivescovo  di  Tarantasia  de- 
legato la  unisce  alla  badia  di  S.  Andrea  di 
Sesto  diocesi  di  Genova. 

e *6  novemb. 

Nella  chiesa  di  Berna , adstante  populo, 
Rodolfo  Sire  di  Straetlingen  promette  d'aiu- 
tare Pietro  Conte  di  Savoia  ed  i suoi  suc- 
cessori di  sua  propria  persona  e de'  suoi 
uomini  , terre,  castella c munizioni  quam - 
diu  ipse  Comes  Sabaudiae  et  sui  surcessores 
Bernam  tenuerint  et  eam  habuerintsub  prò- 
lecitone. 

Molti  altri  fecero  uguali  promesse. 

Pietro  promuove  l'ingrandimento  della 
città  di  Berna , che  considera  questo  prin- 
cipe come  suo  secondo  fondatore  ; la  sua 
memoria  vi  é ancora  popolare  oggidì. 

; Aoqu  iitati  ) 

Castello  di  Monta- 

r»y- 

Da  Guglielmo  di 
Montagng  {feudo  obla- 
to ). 

Filippo  di  Savoia  è instltuito  erede  di 
parte  della  Bressa  da  Alessandro  di  Baugé. 

Continua  lo  guerra  col  Vescovo  di  Sion 
e col  Conte  d’ Habsbourg.  Trattative  di 
pace  con  Sion  nella  quaresima  inutili.  Bat- 
taglia in  giugno  con  vittoria  di  Pietro.  Te- 
baldo della  Chiesa  Capitano  di  quindici 
uomini  d'arme  al  suo  servizio  ; prime 
prove  di  compagnie  mercenarie,  poi  dive- 
nute nel  secolo  seguente  veri  eserciti  pe- 
ricolosi a;:li  amici  e ai  nemici.  Pietro  as- 
sedia Friburgo  : dirocca  il  castello  di  Cha- 
mosson.  Assedia  Syon  e vince.  Pace  indi 

» Sul  finire  dell’anno 

muore  aux  Echellee 
Beatrice  di  Savoia , 
Contessa  vedova  di 
Provenza , od  è se- 
polta nella  chiesa  di 
quella  Commenda  del- 
1*  Ordine  Gerosolimi- 
tano da  lei  fondata. 
Fu  madre  di  quattro 
figlie:  una  imperatri- 
ce , le  altre  tre  regine 
di  Francia  , d‘  Inghil- 
terra o di  NapolL 

Digitized  by  Google 


Anni,  Nomi  dei  Principj, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


PlETBO  II 

[il  piccolo  Carlomagno] 
1266. 


1167 

Anno  Incerto. 

( Acquistati  ) 
Castello  di  Oraapurg 
o Grasscmbourg. 

Omaggio  del  Conte 
di  Fore*  pel  Bngey  e 
pel  Valromey. 

« mareo. 


• il  aprile. 

( Acquistati  ) 

Omaggio  del  castello 
di  Montagny  con  tutte 
le  sue  dipenderne , ad 
eccezione  dei  feudi 
che  tepeva  dal  Conti 
d’Aarberg  e dal  Ve- 
scovo di  Losanna. 

Da  Guglielmo  di 
Montagny. 


della  storia  nazionale 


Cose  Notabili 


conchiusa.  ( Se  nel  conio  in  cui  si  parla 
di  questa  guerra  si  seguiva , nel  segnar 
l'anno,  lo  stile  pasquale  , allora  i fatti  ivi 
accennati  sarebbero  accaduti  nel  4267  ). 

Guerra  tra  Guido  , Delfino  viennese  , e 
Filippo  di  Savoia.  Il  Conte  Pietro  media- 
tore tra  il  genero  ed  il  fratello. 

Giovanni  di  Mongclaz  aveva  stipendio 
annuo  ut  sequeretur  piacila  domini , vale 
a dire  per  l’assistenza  ai  giudizi  pubblici 
tenuti  dai  Principe  in  persona. 

Arrigo  di  Binvlllar  è Balio  di  Aosta. 

Spirato  il  termine  per  cui  Giovanni 
Mauvals  (Malus)  era  stato  nominato  ca- 
stellano d’  Yverdun  t il  balio  e governa- 
tore di  Yaud.  Borcardo  Mastino  e Girodo 
di  Willens  ne  ricevono  ed  esaminano  i 
conti , emendando  i clamori  insorti  per  le 
esazioni  indebite  ( superprisie  ) , assai  fre- 
quenti allora  e più  ancora  nei  due  secoli  se- 
guenti; vale  a dire  restituendo  il  mal  tolto. 

In  principio  dell’anno  riceve  a gran- 
d’onore in  Savoia  Arrigo  d’ Inghilterra  , 
figliuolo  del  Re  Riccardo , che  va  a Roma. 


Il  Conte  Pietro  dà  in  feudo  ad  Ai  mone 
Sire  di  Blonay  il  baliato  e la  Viscontea  di 
Vevey  mediante  L.  4000  viennesi , la  ces- 
sione del  mercato  di  S.  Paolo  e della  so- 
vranità di  Fonz  sul  lago  di  Neuchàtel.  Le 
cose  cedute  da  Pietro  faceano  parte  del 
pegno , o gatgeria  datagli  dai  Conti  dei 
Genevese. 

Pietro  voleva  vendicarsi  contro  a Gu- 
glielmo di  Montagny , che  aveva  appena 
compiuto  il  4 imo  anno,  delle  offese  ri- 
cevute dal  padre , pur  allora  defunto,  Ai- 
mone  II.  Un’assemblea  di  nobili  presieduta 
dal  Vescovo  di  Losanna,  e radunata  a 
Tour  du  Peyl  presso  Vevey,  compose  le 
discordie.  Mediante  questo  omaggio  Pietro 
dichiarò  d’aver  dimesso  ogni  rancore. 

( Wurstemberger , Storia  del  Conte 
Pietro  ). 

Ma  volle  che  i Vassalli  di  Montagny , 
nobili  e non  nobili,  giurassero  di  star 
mallevadori  dell'osservanza  dei  patti. 

Da  questo  e da  altri  simili  esempi  si 
vede  che  Pietro  fu  uno  da’  primi  Principi 
di  Savoia  che  desse  molta  importanza  non 
solo  al  terzo  stato,  ma  anche  ai  pastori 
ed  ai  contadini. 
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1267.  Finiscono  con 
quest'anno  1 diurnali 
di  Matteo  Spinello . 
che  cominciano  al- 
l'anno lt*7  e conten- 
gono la  storia  del  rea- 
me  di  Napoli.  È 11 
più  antico  monumento 
storico  che  si  conosca 
In  lingua  volgare. 

Morte  d’Almone  II 
Barone  di  Montagny 
e di  Belp  stato  assai 
tempo  nemico  di  Pie- 
tro di  Savoia. 
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Pietro  II 

Filippo  di  Savoia,  vedendo  prossima  la 

(U  piccolo  Carlomagno] 

morte  di  Pietro  , smette  libilo  ecclesia- 

1867. 

stiro  { non  era  negli  ordini  sacri  ) e 
sposa  Alis  , Contessa  ereditaria  di  Bor- 
gogna , già  vecchia  e con  numerosa 
tìgliuolanza  ; e ciò  non  per  {speranza  di 
prole  , ma  per  sostituire  alla  potenza  tcm- 

porale,  che  gli  dava  l’arcivescovado  di 
Lione , un’altra  potenza  che  lo  ponesse  in 
grado  di  succedere  a preferenza  d'ogni  al- 
tro alla  corona  di  Savoia.  Questo  fatto  ac- 
cresce il  mal  umore  del  Delfino , genero 

di  Pietro. 

Congresso  di  Pietro  Conte  di  Savoia,  e 
di  Guido  VII  Delfino  viennese  a Pontebel- 
vicino  nell’ottava  di  Pasqua. 

Affrancamenti  da  carichi  reali  e perso- 
nali promossi  dal  Conte  Pietro. 

Cecilia  del  Balzo,  vedova  d'Amedeo  IV, 
cedette,  verso  questi  tempi,  a Pietro  ogni 
dritto  le  potesse  competere  sulla  contea 
di  Savoia  come  erede  del  proprio  figliuolo 
Bonifazio. 

Discordie  tra  il  Conte  Pietro  ed  Arrigo 
Vescovo  di  Ginevra. 

Pietro  deputa  Castellano  di  Ginevra 
Guglielmo  di  Montfaucon,  il  quale  fortifica 
il  castello  e la  città. 

Pace  di  Versoli  del  23  )d’agosto  sotto 

la  consueta  forma  d'arbitramento , in  cui 
le  parti  transigono  intorno  al  dritti  signo- 
rili controversi  fuori  di  Ginevra  , e den- 
tro la  città.  Pietro  riconosce  dipendere 
esclusivamente  dal  Vescovo  la  fiero  e il 
mercato.  Infine  Pietro  che  già  avea  due 
altri  nemici  addosso  (Habsbourg  e Sion), 
riounzia  per  contentar  il  Vescovo  alla  si- 
gnoria e protezione  che  i borghesi  di  Gi- 
nevra gli  aveano  conferita , e prometto  di 
non  riceverli  più  sotto  la  sua  protezione 

per  l’avvenire.  Per  tali  concessioni  il  Ve- 
scovo gli  paga  2250  lire  di  Ginevra. 

Continua  la  guerra  cogli  Habsbourg  e 
con  Friburgo. 

Pietro  assedia  Friburgo  e poi  Loycs. 
Essendo  innanzi  a Friburgo  dona  un  ca- 
vallo al  signor  Riccardo  di  S.  Martino. 

Placito  o pubblico  giudizio  presieduto 
da  Pietro  a Mon  megli  ano.  L assistevano  , 
oltre  ai  prelati  e Baroni,  Pietro  Lombardo 
e Giovanni  di  Mongelaz  Giureconsulti. 

L’esercito  di  Pietro  era  formato  all'  In- 

circa  metà  di  uomini  d’arme  (cavalli), 
metà  di  balestrieri  e fanti. 

Paco  a Loewembcrg  ( tra  Morat  e 
Berna  ) tra  Pietro  , Filippo  e Margarita 
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Contessa  di  Kibourg  da  una  parte  , e Ro- 
dolfo Conte  d'Habsbourg,  Langravio  di 
Alsazia  , dall'altra , 1' 8 settembre  1267. 
Rodolfo  ripara  i danni  dati  alla  vedova 
zìa  di  Savoia-Kibourg.  s 

Maestro  Rolandino , medico  famoso  di 
Chieri , chiamato  a curare  il  Conte  Pietro 
malato  a Belley. 

Nuova  guerra  tra  Guido  Delfino  e Fi- 
lippo di  Savoia,  per  gelosia  dell'esser  que- 
sto designato  successore  a Pietro. 

Pietro  aiuta  il  fratello. 

Ordina  all'Arcivescovo  di  Tarantasia  di 
non  mover  guerra  a Pietro  d'Aigueblanche 
mentre  si  trovava  all'esercito  del  Conte 
di  Savoia. 

Pier  Soffredi  è Balio  di  Savoia. 

( Vedi  : Conti  dei  Tesorieri  di  Savoia  , 
e Carte  del  Chiablese  e della  baronia  di 
Vaud  negli  Archivli  Camerali  e in  quelli 
generali  del  regno). 

Estradizione  delinquenti  non  negata 
sebbene  nqp  fatta  oggetto  di  convenzioni 
speciali.  Un  ladro  consegnato  dalle  auto- 
rità di  Grenoble  agli  ufficiali  di  Savoia  , e 
quindi  appiccato  insieme  con  un  asino 
per  maggior  onta. 

(C.  della  castellala  di  lionmegliano). 

1167.  Il  celebre  Ruggie- 
ro Bacone  frate  Fran*  . 
cascano  manda  a 
Clemente  TV  il  suo 
opus  mai us  dal  carcero 
In  cnl  lo  tenevano  i 
suoi  buoni  frati  a 
nome  delle  sante  virtù 
d’umiltà,  di  povertà 
• e di  ubbidienza. 

1168,  7 maggio. 

Pietro  malato  a Pierre-Chatel , e asse- 
diato dalla  figlia  , dal  fratello  , dai  nipoti 
con  istanze  importune , in  pochi  giorni.fa 
un  testamento  e due  codicilli.  Elegge  a suo 
successore  nella  contea  Filippo  suo  fratel- 
lo ; la  figliuola  Beatrice  Delfina  instituisce 
erede  particolare  in  molti  e grandi  feudi 
e beni  ; ai  nipoti  lascia  Villafranca  e molli 
beni  e feudi  in  Inghilterra.  Libera  inoltre 
tutti  i suoi  sudditi  da  tre  sorta  di  pre- 
stazioni eofiteutiche  chiamate  briweria  , 
fenateria  e paglia.  Ne’codicilli , ad  i stanza 
evidentemente  di  Filippo , assottiglia  la 
parte  di  Beatrice  , a cui  toglie  fra  lo.  altro 
cose  il  castello  di  Ginevra  , Lojnp  nes  e 
la  sovranità  sui  Conti  di  Forez , sui  Ba- 
roni de  la  Tour  du  Pio  e sui  Baroni  di  Gex. 

L’ultimo  codicillo  ha  la  data  del  ti  di 
maggio. 

Muore  il  16  di  maggio  siccome  sta 
scritto  nell’obituaiio  d’Altacombo,  dove 
fu  seppellito. 

Pochi  riguardi  usò  Pietro  nelhe  dispo- 
sizioni testamentarie  alla  propria:  moglie  , 
tutti  riservandoli  al  fratello  Fili  ppo.  Dal 
suo  canto  Agnes,  c la  quale  gli  » 3pravvis.se 
poco  più  di  tre  mesi , nel  suo  ultimo  te- 

1268.  Corradino,  figlio 
del  Re  Corrado,  viene 
In  Italia.  Battaglia  di 
TagUacozzo  in  cui  fu 
vinto  ( 83  agosto  ).  Il 
89  ottobre  è decapi- 
tato. 

■ 
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stamento  non  dice  neanche  una  parola  nè 
del  defunto  marito,  nè  della  Casa  di  Savoia. 

Si  abbondò  ne’particolari  rispetto  al 
Conte  Pietro , affinchè  si  veda  con  quale 
industria  e perseveranza  s’andasse  com- 
ponendo uno  Stalo.  Le  formo  d’acquisto 
erano  varie  : per  forza  in  guerra  ; per 
compenso  di  spese  di  guerra  ; per  compra; 
per  dedizione  spontanea  de'  comuni  ; per 

atto  di  accomandigia  o feihlo  oblato  nei 
feudi  ; per  prestanza  di  danari  con  pegno 
di  castelli  e terre  , danari  che  i 'debitori 
non  poteano  più  restituire.  Un  Cavaliere 
trovatore  chiamalo  De  Ferrato  ( forse  De 
Ferald  di  Nizza.  Ved.  Vuillemm  ) rallegrò 
co'suol  canti  nel  castello  di  Chillon  gli  ul- 
timi tempi  della  vita  de)  piccolo  Carlo- 


Di  questo  Principe  scrive  lo  storico 
della  Svizzera  non  sospettosi  adulazioni  : 

« I suoi  contemporanei  lo  guardavano 
con  un  rispetto  cosi  miracoloso  t che  no 
agguagliavano  il  carattere  a quello  di 
Carlomagno  ; e lungo  tempo  dopo  la  sua 
morte  i popoli  del  paese  di  Vaud  presta- 
vano facil  credenza  a tutto  ciò  che  di  lui  si 
narrasse  di  più  maraviglioso.  Per  una  fe- 
licità che  da  Cesare  a Federigo  li  è stata 
concessa  a un  picciol  numero  d’eroi , Pie- 
tro di  Savoia  riusci  a lasciare  nel  cuor 
del  popolo  una  durevole  impressione  delle 
sue  grandi  qualità  ». 

Matteo  Pania  , storico  inglese  con- 
temporaneo di  Pietro,  sebbene  nemico 
acerbo  di  Savoia , non  può  temperarsi  dal 
commendare  questo  Principo  di  grando 
ingegno  e perspicacia , di  prudenza , mo- 
destia c saggezza. 

Né  conviene  dimenticare,  che  Pietro 
fu  il  primo  Conte  di  Savoia  che  dettasse 
uno  Statuto  avcute  forza  di  legge  generale 
per  abbreviare  le  liti  e provvedere  alla 
tutela  dei  poveri  e dei  deboli. 

Tommaso  I padre  di  Pietro  II  alzava 
per  propria  insegna  un’aquila , anche  as- 
sai prima  d'esser  Vicario  imperiale,  cioè 
fin  dal  principio  del  secolo  xm.  Ame- 
deo IV  continuò  ad  usar  tal  blasone.  Pie- 
tro inve  ce,  caldo  amico  dereggimenti  co- 
munali , inalberò  un'  insegna  popolare , la 
croce  bia  nca  in  campo  rosso.  Dopo  lui 
(adopera,  reno  i figliuoli  di  Tommaso  lì , 
e perciò  . Amedeo  V e tutti  i suoi  discen- 
denti. Il  t '.onte  Filippo  usò  l'aquila  a due 
teste  t inv  ecc  dell’aquila  ad  un  sol  capo 
adoperata-  da’ due  suoi  predecessori. 
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Filippo  I. 

( Perdali  ) 

Il  Fanclgny  con 
varie  terre  nel  paese 
di  Vaud  nella  contea 
di  Kyon. 

Rimasto  ptr  la  morti 
di  Pietro  ad  Agnese  sua 
moglie  , che  lo  lasciò  a 
Beatrice  sua  figliuola  , 
moglie  del  Delfino  Gui- 
do VII. 

( Acquistati  ) 

La  torre  di  Vovey. 

Ricevuta  da  Ugo  di 
Paleysituz  in  cambio 
delta  terra  di  Cudrefin. 

Thonon. 

In  guerra  contro  al 
Delfino. 


( Acquistati  ) 

Berna. 

Dedisio  ne  a tempo  , 
come  fu  fiotta  a Pietro. 

Avvocarla  di  Pa- 
yerne. 

Dal  Priore  e dal 
monastero  per  accordo. 


Cose  Notabili 


« 6 dicembre. 


Sincronismi 


Era  proibita  da  uno  Statuto  d’Avi- 
gliana  il  giuoco  dei  dadi. 

Cosi  ìq  altre  terre. 

Secondo  l’abuso  di  quei  tempi , nei 
quali  i pìngui  beneflzii  ecclesiastici  servi- 
vano d'appannaggio  ni  secondogeniti  dei 
Principi  e dei  grandi,  Filippo  I,  senza  en- 
trerò negli  ordini  sacri  amministrò  c go- 
dette il  Vescovado  di  Valenza  e l’Arcive- 
scovado di  Lione  ; in  quesl’ultima  qua-  i 
lilà  era  anche  Sovrano  temporale  di  Lione 
e di  parte  del  Liunese,  il  che  gli  contri- 
buiva gran  potenza  e grandi  ricchezze. 

Beatrice , vedova  di  Stefano  Sire  di 
Thoyre  e Villars,  sorella  d'Agnese , ep- 
pure | esclusa  dall’eredità  del  Fossigui  , 
morto  Pietro  di  Savoia  vuol  suscitar  con- 
trasti alla  sorella , quindi  alla  nipote  Bea- 
trice Delfina  , aCfin  d’avere  una  porzione 
adeguata  dai  paterno  retaggio.  Filippo  I, 
nemico  anch'egli  capitale  di  Guido  Delfino, 
se  non  della  moglie  di  lui  , fa  lega  con 
Beatrice  di  Villars.  Filippo  l’aiuterà  ad 
occupare  ciò  che  le  spelta  nel  Faucigny. 
Beatrice  riconoscerà  ogni  acquisto  in  feudo 
da  Filippo  (42  agosto).  Indi  guerra  viva 
al  Delfino. 

Filippo  modera  i patti  della  pace  del 
4260,  di  cui  si  lagnava  la  Chiesa  di  Sion. 

S'impadronisce  di  una  porzione  di 
Thonon,  che  apparteneva  ai  Baroni  del 
Faucigny. 

Viene  eletto , come  già  il  fratello , 
protettore  di  Berna. 

A Rivoli  fioriva  un  Guigoneto  , pittore. 
(C.  Castellarne  di  Rivoli). 

A' 24  d’ottobre  a Belley  Cecilia  del 
Balzo,  vedova  d’Amedeo  IV  e madre  di 
Bonifacio  , rinunzia  ogni  sua  ragione  ere- 
ditaria sulla  contea  di  Savoia  anche  a 
favore  del  Conte  Filippo.  Simil  rinunzia 
avean  fatto  le  due  Beatrici , l una  sorella, 
1’allra  ligliuola  d'Amedeo  IV  ; l una  in  fa- 
vor di  Pietro,  l'altra  di  Filippo.  Non  v’era 
ancora  certa  legge  di  successione  ; ma  sì 
una  consuetudine  costante  di  preferenza 
pc’maschi , e fra  questi  pel  primogenito. 

Guglielmo  Zanengo  di  Piacenza  e Gio- 
vanni Christian  di  Mompellieri  , capitani 
e rettori  della  Società  dei  mercatanti  di 
Toscana , Lombardia  e Provenza  . danno 
lettere  aperte  di  credenza  a due  merca- 
tanti veneti  presso  tutti  i Principi  e Ba- 


1888  , 29  nov.  Muore  a 
Viterbo  Papa  Clemen- 
te IV. 
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FiLipro  L 
1168. 


1869  gennaio. 


( Acquistati  ) 

Losanna , moti  del 
* dominio  temporale. 
Confermatogli  dal 
Vescovo. 


1870 , 18  febbraio. 


roni  sì  ecclesiastici  che  laici , affine  di 
trattar  con  loro  della  sicurtà  dei  cammini 
c delle  gabelle  da  pagarsi  ai  rospetlivi 
stati  quanMo  si  rccheranno>lle  fiere  della 
Sciampagna. 

Filippo  s'affronta  col  Delfino  nel  Chia- 
blese.  Il  Re  di  Francia!  si  fa  mediatore. 
Ottiene  una  tregua  a Sciez. 

Nel  giorno  di  Pentecoste  a Montfleury 
(Borgogna)  Filippo  tiene  corte  bandita, 
alla  quale  assistono  più  di  cento  tra  Ca- 
valieri, Consiglieri  o Segretarii  di  roba 
lunga,  chiamati  oltora  Cherici. 

II  lunedi  dopo  la  festa  di  San  Giovanni 
Battista  la  Corte  era  a Montluel,  e Filippo 
convitava  il  Siro  della  Torre  e molti  Ca- 
nonici e cittadini  di  Losanna , città  della 
quale  oragli  >tato  confermato  il  condomi- 
nio già  concesso  a Pietro. 

Morto  Guido  VII  Delfino,  la  Dama  di 
Thoyre  piglia  o sostiene  in  carcere  la  ve- 
dova di  lui,  figliuola  del  Conto  Pietro  di  Sa- 
voia, col  picciolo  Delfino.  Filippo  allora  en- 
tra mediatore  e la  protegge.  È liberata  dan- 
do le  ròcche  più  forti  del  Faucigny  in  pegno. 

Questioni  d’ÀIIs , Contessa  di  Savoia  , 
col  Duca  di  Borgogna;  onde  guerra  tra 
Savoia  c Borgogna  ; accordo  nel  4270. 

Omaggio  del  Siro  de  la  Tour  du  Pin 
per  7 castelli , cinque  nel  Delfinato  , duo 
nel  Bugey. 

Le  due  Beatrici  ( di  Villars  o la  Del- 
fina vedova  ) rimettono  aU'arbitramento 
del  Conte  Filippo  loro  zio  la  definizione 
dogni  loro  controversia.  La  sentenza  ò 
pronunciata  noi  1721. 

Filippo  riceve  a Ciamberi  Filippo  l’ar- 
dito , Re  di  Francia,  figliuolo  di  S.  Luigi , 
di  ritorno  da  Tunisi  dopo  la  morte  del 
padre,  e lo  presenta  di  vino  e di  pesci. 

Comincia  l' idropodi  Filippo.  Nel  mese 
d’agosto  i nipoti  di  lui  Tommaso  ed  Ame- 
deo V,  prevedendone  la  morte , stipulano 
alleanza  e convenzioni  colla  Delfina  (Bea- 
trice di  Savoia  ) . 

II  sigillo  che  pende  ad  una  divisione 
fatta  dal  castellano  di  Rue  (Vaud)  Giovanni 
Gucrsi  tra  il  monastero  d’Altacrcsla  , ed 
Arrigo  de  Prez  , che  è sigillo  d'ufficio , è 
improntato  del  blasone  della  croce  già 
adottata  da  Pietro  di  Savoia,  e che  divenuo 
arme  ereditaria  dell’augusta  sua  Casa. 

(Arch.  di  Losanna). 


1170.  Morte  di  Lodovi- 
co IX  ( Santo  ) Re  di 
Francia  a Tunisi. 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Omaggio  di  Vane*, 
del  forte  di  Tremes  ec. 
Dal  Conte  di  Qruyk- 


Filippo  I.  Filippo  concedo  Ietterò  di  salvaguardia 

1S70.  por  tre  anni  ai  cittadini  di  Lione , che 

gli  sono  sempre  stati  fedeli  ejl'hanno  sov- 
venuto ne'suoi  bisogni  (Arcblv.  della  città 
di  Lione.  Invent.  antico). 

-jj! . Verso  l'inverno  incendio  a Monme- 

gliano,  che  impedisce  di  levar  l’imposta 
( Acquistati  ) delle  ^ . era  una  tassa  ragguagliata  al 

Omaggio  del  Bngey  numero  delle  tese , per  cui  si  distendeva 
e del  Valromey  del  a ^ facciala  di  ciascuna  casa. 

Filippo  Come  di  Savoia  ed  Edmondo  di 
» il  Forti.  Inghilterra,  mediatori  tra  la  Dama  di  Vil- 

iars  e la  Delfina,  pronunziano  il  loro  lodo. 
Omaggio  di  Ver-  La  Dama  di  Villars  fa  omaggio  a Sa- 

cbaatel.  Voia  di  5 castelli  nel  Eaucigny. 

Da  ausiltimo  di  Wlp-  Questioni  col  nobili  e borghesi  di  Lo- 

sanna  sui  limiti  dell'autorità  del  Conte  di 
omaggio  di  COMO-  Savoia  in  quella  città.  Il  Vescovo  di  Gl- 
pttyi  nevra  edLgodi  Palaisieux  Balio  o Gover-  I 

Da  Giaconetta  di  natore  del  paese  di  Vaud,  arbitri  eletti, 
leeonay.  definiscono  i dritti  ed  I doveri  rispettivi  : 

4 0 1 cittadini  di  Losanna  aiutino  il 
Conte  nella  diocesi  di  Losanna  , Ginevra 

Dal  n,ait  di  aravi ■ e Sion  , fino  a Sion. 

, ì.‘  Difendano  in  buona  fede  la  contea  e 

la  giurisdizione  di  Savoia  di  qua  dal  Giura. 

3. °  Se  sorgerà  questiono  tra  Losanna 
e il  paese  di  Vaud;  cioè  Moudon,  Clées, 
Yverdun , Romont , si  faccia  giustizia 
ne'  luoghi  comuni  e consueti. 

4. °  Se  avran  questione  con  altri  sudditi 
di  Savoia , si  faccia  giustizia  dai  Tribu- 
nali di  Savoia. 

5. «  So  un  Losannose  sarà  preso  , o la 
sua  roba  tolta  da  un  Savoiardo , no  cono- 
scano un  Savoiardo  approvalo  dal  Vesco- 
vo , il  Maire , (major)  cd  II  Siniscalco  di 
Losanna.  (In  dicembre  t27i  ). 

• «orile  Giacomo  Sire  di  Ouart , e Guglielmo 

Souriod  (Sariod)  Balio  (Govcrnatored' Aosta) 
facaano  guerra  ad  Almone  di  Challant  Vi- 
sconte d’Aosta,  lbleto  di  Challant,  i signo- 
ri di  Cly  0 di  Chatillon.  Si  noti  elio 
Sourioud  era  per  alcuni  feudi  vassallo 
d'Aimone  di  Challant.  In  questo  giorno 
intendono  una  tregua , ma  ne  eccettuano 
le  persone  che  parteciparono  alla  presa 
di  Montjouet.  Tutto  ciò  a condizione  che 
venendo  il  Conto , o alcuno  de’suoi  ni- 
poti Tommaso  0 Amedeo  in  vai  d’Aosta 
non  disponessero  alrimenti. 

» novembre  Matrimonio  d' Antonia  figliuola  di  Gia- 

como Sire  di  Quart  con  Rodolfo  Sire 
d’Orons  ; dote  L.  300  di  denari  viennesi 
buoni  (circa  13,800  liro). 


1171.  Morte  del  Re  Enzo 
dt  Sardegna,  figliuolo 
di  Federigo  II , pri- 
gioniero de’Bologneel. 

Muore  a Lione  Ar- 
rigo dt  Busa , Cardi- 
nale Vescovo  d*  Ostia, 
autore  della  Somma 
delle  Decretali , cele-  j 
tiratissimo  nel  medio  1 
evo.  Fu  U primo  ad 
aver  sospetto  delle 
giunte  da  mano  ignota 
Interpolate  nel  dritto 
canonico. 

Nel  1*67  Pietro , 
Conte  di  Savoia,  gli 
pagava  una  pensione 
di  cento  lire  viennesi 
all’anno  ( 5,760  lire  ). 

Gregorio  X ( Vi- 
sconti ). 
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' 

Anni,  Soni  dei  Principi , 
Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Filippo  I. 

1*7*. 

( Acquietati  ) 

Dominio  diretto  , o 
sovranità  di  Nyon. 

Da  Oddone  Arcive- 
scovo di  Betanxone. 

Gregorio  X per  bolla  del  4 gennaio  4272 
vietò  che  gli  Stati  posseduti  dai  Conte  Fi- 
lippo potessero  sottoporsi  ad  interdetto  da 
altri  che  dal  Papa  ; e ciò  per  cessar 
l'abuso  degli  interdetti  vescovili. 

Per  la  guerra  che  Rodolfo , Conte 
d'Habsbourg,  e il  Conte  di  Monlbeliard 
facevano  a Basilea  ed  a Neufchdtel,  aven- 
do essi  fra  altre  cose  assediato  il  castello 
di  Bienne , Filippo  occupa  i passi  della 
valle  di  Gruyères  e spinge  un  esordio 
tino  al  di  là  di  Morat. 

Sette  a Payerne  e in  altre  città  el- 
vetiche. 

— 

( Acquietati  ) 
Borgo  in  Uressa , 
Chatllloa 

Per  eredità  da  Alee- 
tatui ro  di  Baugé  t ed 
<»  teguito  a transatto- 
ne con  Sibilla  Dama 
di  Bang  è. 

Amedeo  di  Savoia  {V}  sposa  a Chil- 
lon  Sibilla  , erede  dei  Signori  della  Bressa. 

Tommaso  III  ed  Amedeo  ( V ) di  Savo- 
ia ricuperano  una  parte  del  Piemonte  fra 
Il  Sangone  e il  Po. 

Mutazione  nelle  monete. 

Filippo  nel  venerdì  santo  libera  dal 
carcere  Pietro  di  Cièca  Chierico , da  cui 
era  stato  gravemente  offeso  ; e questi 
promette  di  non  vendicarsi  della  pena  so- 
stenuta ; consentendo  in  caso  contrario  ad 
essere  tenuto  e punito  qual  traditore. 

Tommaso  III  ed  Amedeo , figliuoli  di 
Tommaso  li  di  Savoia  riprendono  autori- 
tà e dominio  in  Piemonte , o riducono 
all  obbedienza  ed  all  omaggio  flcxis  geni- 
bus  i Piossaschi. 

1*79 

( Acquietati  ) 
Morat. 

Dedizione  a tempo 
eoi  patti  medesimi  con 
cui  l’ebbe  il  Conte 
Pietro. 

Filippo  dopo  la  Pentecoste  si  reca  a 
Morat  eoo  un  esercito. 

Riceve  ed  onora  il  Papa  e il  Re  d’  In- 
ghilterra nel  loro  passaggio  per  la  Savoia. 

Multa  di  L.  40  viennesi  (L.  460}  paga- 
la dal  prete  Guglielmo  Genevois  d'Aiguc- 
belle  per  avere  scomunicato  il  castellano 
di  quella  terra. 

Lombard  era  procuratore  del  Conto  di 
Savoia  presso  la  Curia  Romana. 

Promette  l'Abbato  di  S.  Michele  che 
eleggerà  castellano  di  Giaveno  un  suddito 
del  Conte  di  Savoia,  il  quale,  prima  d'as- 
sumere l'esercizio  di  tale  carica,  presterò 
il  giuramento  di  fedeltà  nelle  mani  del 
castellano  d'Avigliana. 

1*78.  Rodolfo  d’Habs- 
bourg,  Ro  de 'Romani, 
ceppo  della  Casa  di 
Austria. 

/ 

1974  maggio. 

Matrimonio  di  Guja  di  Borgogna  figlia- 
stra del  Conte  Filippo  con  Tommaso  III 
di  Savoia. 

1*74.  Morte  di  8.  Tom- 
maso d’Aquino  , gran 
filosofo  c gran  teoio- 
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Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Filippo  I. 

1174. 

( Acquistati  ) 

Ligietà  del  castello 
d’Aarberg  fino  a 20 
marchi  u annali.  Quan- 
do Guglielmo  d’Aar- 
berg  succederà  al 
padre  nel  castello  di 
Areonciel  le  due  li- 
gietà si  riputeranno 
per  una  sola. 

Da  QuglUhno  Sir » 
d’Aarberg. 

1176. 

( Acquistati } 

Villa  di  St-Elye. 

Dal  Duca  di  Borgo- 
gna. 

1*77 


1278.  S luglio. 

f Acquistati  ) 

Omaggio  della  casa 
forte  di  Pny  di  Olè- 

rea. 

Da  Federigo  di  Olirei. 


1278. 


1279 

( Acquistati  ) 
Omaggio  di  Nyoo. 

Da  Ainont  Sire  di  Nyon. 
Filippo  arca  già  di- 
ritto di  guardia  nella 
città  di  Belley  ; per 
cui  tutti  1 maggiori  di 
14  anni  gli  p&gavano 
annuo  tributo.  ( Conto 
di  P.  Albi.) 


Cose  Notabili 


Battaglia  di  Roccavione , In  cui  le  genti 
angioine  furono  sconfitte  dai  comuni  d'À- 
sti , di  Chieri , dai  Milanesi  , Saluzzcsi  e 
Monfcrrini  collegati.  Alba,  Cherasco , Cu- 
neo, Mondovì,  Savigliano  cacciano  gli 
Ufficiali  regii. 

Filippo  manda  Ambasciadori  nel  Vaile- 
se e a Milano , onde  ravviar  il  commer- 
cio che  si  facea  pel  Sempione. 

Ranieri  Aainari  è podestà  di  Chieri. 


Guerra  in  vai  d’Aosta  con  Percivalle 
di  S.  Martino. 

Dopo  le  sventure  di  Tommaso  II , e 
per  la  lontananza  de  fratelli  di  lui  sfuggito 
era  alla  Casa  di  Savoia  il  dominio  d'Ivrea 
e del  Canavese.  Ivrea  era  di  nuovo  libera 
e difendea  la  sua  libertà  contro  al  Mar- 
chese di  Monferrato.  Con  esso  per  altro 
s'accordò  nel  1278  promettendo  d'eleggersi 
per  podestà  un  suo  suddito,  e cedendogli 
! le  molte , i pedaggi , i bandi , la  macina 
e la  gabella  del  sale , eoo  patto  che  11 
Marchese  facesse  tutto  le  spese  della  città 
e procurasse  che  tutti  i Conti  e Nobili 
del  Canavese  s’assoggettassero  alla  giu- 
risdizione del  podestà  d' Ivrea.  ( Arch. 
della  città  d'Ivrea.) 

Era  castellano  di  Ginevra  pel  Conte  di 
Savoia  Guglielmo  d’Alinges.  Godeva  il 
castellano  varii  proventi,  censi,  taglie,  il 
terzo  delle  multe,  le  guardie,  e le  pen- 
sioni dei  prestatori  chiamati  allora  Caor- 
sini,  poi  Lombardi,  e quelle  de* Giudei. 

Discordie  coll’arcivescovo  di  Taranta- 
sia  sui  limiti  dello  giurisdizione  temporale. 
Dissensioni  col  Vescovo  di  Sion  , col  Ve- 
scovo, col  Conte  e coi  Borghesi  di  Ginevra. 

In  maggio  muore  a Evian  Alis,  Con- 
tessa di  Savoia  c di  Borgogna.  È portata 
alla  badia  di  Cherlieu.  La  Corte  risedeva 
alternativamente  a Montlleury,  Pontarlicr 
( in  Borgogna ) , Voyroo,  Evian,  Roussil- 
lon,  Montmeillan,  e Ciaraberì  ove  fu 


Sincronismi 


go.  Muore  pure  In 
quest'anno  un  altro 
dottor  della  Chiesa , 
San  Bonaventura  da 
Bagnorea. 

1275  , 21  maggio  Muore 
Cecilia  del  Balzo  , ve- 
dova d’Amedeo  IV 
Conte  di  Savoia 

1276.  Muore  Guido  Gol- 
nicelli  Bolognese,  pri- 
mo poeta  dell’età  sua. 

81  crede  nato  in 
quest’anno  In  Vespi- 
gnano  Giotto  di  Bon- 
done  , restauratore 
della  pittura. 

Pietro  di  Taranta- 
sia  Savoiardo  , del- 
1’  Ordine  de’  Predi- 
catori , famoso  Teolo- 
go , creato  Papa  col 
nome  di  Innocenzo  V, 
muore  dopo  cinque 
mesi  di  pontificato  ; 
e dopo  lui  nell’anno 
medesimo  muoiono 
due  altri  Papi,  Adria- 
no V ( Fieschl  ) e 
Gregorio  X (Visdo- 
mlnl  ) , e s’elegge  11 
quarto , Pietro  da  Li- 
sbona , chiamato  Gio- 
vanni XI,  morto  nel- 
l’anno seguente  1277. 

1277.  Ottone  Visconti , 
Vicario  di  Milano  , 
entra  nella  città  col 
ghibellini  cacciandone 
i Torrianl  guelfi. 

Niccolò  HI  (Orsini). 

1278.  Giovanni  Pisano 
comincia  il  Campo- 
santo  di  Pisa. 

8i  comincia  a Firen- 
ze la  Chiesa  di  Santa 
Maria  Novella  dai 
frati  Domenicani.  Tre 
d’essi  frati , Ristoro 
da  Campi,  Blsto  e 
Giovanni  ne  sono  gli 
architetti. 

* 26  agosto.  Ottocaro 
Re  di  Boemia  è ucciso 
in  battaglia  contra 
1’  Imperatore  Rodol- 
fo I ( d’Habebourg  ). 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 

Domìnj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Filippo  I. 
1*7». 

dall’agosto  a Natale  <285.  Quasi  tutti  1 
Principi  allora  erano  nomadi , essi , e la 
loro  Corte  e il  loro  Consiglio. 

Guerra  colla  Delfina  viennese;  tregua. 
Violata  da  Tommaso  III  di  Savoia  , ond'ò 
punito  di  multa.  Nel  <280  congresso  a 
Chillon , e compromesso. 

Tommaso  che  aveva  già  ricuperato 
parte  del  Piemonte  fa  qualche  acquisto 
nel  paese  di  Vaud,  dove  maggior  dominio 
e numerosi  aderenti  conta  Ludovico  suo 
fratello. 

1*80 

Guglielmo  VII  Marchese  di  Monfer- 
rato , mentre  va  in  Ispagna , è preso 
da  Tommaso  li  sulle  terre  del  Vescovo  di 
Valenza,  carcerato  a Plcrrechfttel,  e co- 
stretto a rendergli  Torino  e le  altre  terre 
occupate  da  Tommaso  II,  suo  padre. 

1*80  circa.  Arnolfo  di 
Lapo  lavora  11  sepol- 
cro del  Cardinale  Do 
Braye  In  Orvieto. 

»... 

I Conti  Palatini  in  generale,  è special- 
mente  i Conti  Palatini  di  Lomello  aveano 
diritto  d’ investire  uomini  liberi , e non 
costituiti  nei  sacri  ordini  de  arie  et  officio 
notariae  in  feudo  onorevole. 

* *2  agosto.  Morte  Su- 
bitanea di  Niccolò  UI. 

• 

I figliuoli  d'Ugo  e di  Giovanni  Rcrtrand 
muovono  in  armi  a danno  dell’Abbate  di 
San  Michele  della  Ctiiu^a  nelle  terre  di 
sua  giurisdizione , ed  anche  a S.  Antonio 
dove  il  Conte  di  Savoia  ha  l’alto  dominio. 
Grossa  multa  fu  per  quest’  ultimo  fatto 
imposta  ai  contravventori.  Ma  per  timore 
dei  Bertrand  che  ancora  lo  minacciavano, 
il  povero  Abbate,  non  solo  lasciò  inven- 
dicata la  fattagli  ingiuria , ma  pagò  al 
castellano  d'Avigliana  la  multa  incorsa 
da’suoi  offensori.  Tanto  predominio  aveano 
allora  i violenti.  Tanto  l’amor  del  danaro 
soverchiava  ogni  più  alto  interesse  d'or- 
dine morale.  Cosi  poco  osservata  ero  la  piu- 
stizia.  (Conto  della  castellani»  d’Avigliana). 

1*81 

( Perdati  ) 

Grassemboarg  , o 
Loyes. 

Prete  iia  Rodolfo  di 
Uabtbourg  II e dei  Ro- 
mani. 

Miniera  d'oro  trovata  a Champorcher 
in  vai  d’Aosta.  Cinque  anni  dopo  vi  lavo- 
rava Azzo  di  Firenze. 

Pesci  presentati  dal  Conte  di  Savoia 
alla  Regina  di  Francia  sua  nipoie  a Macon. 

Era  castellano  di  Ginevra  Gualtieri  di 
Chamosson  Cavaliere  (miles).  V 'erano  a 
custodire  il  castello  <2  clienti  e 4 scolte. 

1*81 . Martino  IV  ( fran- 
cese). 

128*  maggio. 

Morte  di  Tommaso  III,  a di  <6  maggio, 
come  risulta  dall’obituario  d’Abbondanza. 
Egli  lascia  due  fratelli  Amedeo  V o Lodo- 
vico,  e vari!  figliuoli  in  tenera  età. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


fir-ipeo  I. 

1281,  ! giugno. 


» S I settemb. 


issa 

( Perduti  ) { 
Arrocazia  di  Pa- 
yerne,  terre  di  Mo- 
ra t e Contamino. 

Cedute  a Rodolfo , 
Re  de' Uomini  nel  trat- 
tato di  pace. 


Moncalleri. 

Dimteea  ad  Amedeo 
e Lodovico  di  Savoia 
noi  nipoti. 


Cose  Notabili 


Beatrice  di  Savoia  (figliuola  di  Pietro  II) 
Contessa  di  Vienna  ed'Albon,  o Giovanni 
Delfino  figliuolo  di  lei  dismettono  ad  Ameri- 
go del  Conte  di  Ginevra  ogni  diritto  polcs- 
seroaver  in  seguito  all'ipoteca  [yalgeria]  con- 
sentita da  Guglielmo  li  Conte  di  Ginevra, 
e Rodolfo  di  lui  figliuolo  in  favore  di  Piclro 
di  Savoia  sui  castelli  di  Ginevra,  di  Char- 
rosso,  di  Baleyson,  di  Clcos  c di  Rue. 

Morte  di  Giovanni,  unico  figliuolo  di 
Beatrice , ed  ultimo  Dellìno  della  seconda 
stirpe.  Succede  Umberto  de  la  Tour  du 
Pin , marito  della  sorella  di  lui.  Onde 
aspra  guerra  tra  Savoia  e ii  novello  Del- 
fino, a cui  la  suocera  avea  ceduto  ogni 
sua  ragione  sull'eredità  del  Conto  Pietro. 
Lodovico  di  Savoia  guerreggia  in  quelle 
fazioni. 

Guerra  con  Rodolfo  d'Habsbourg  Re 
dc’Romani , che  vuole  Morat , Contamino 
c Payernc  dopo  d'aver  già  occupato  col- 
ranni  Graspurg  e Loyes.  Negoziazioni 
sottili  ed  accorte , e onorevoli  di  Filippo. 
Mediazioni  e accordi  non  osservati. 

Secondo  assedio  di  Payernc  fatto  da 
Rodolfo.  Pace  in  dicembre.  Filippo  è 
costretto  a cedere  le  tre  terre  domandate 
cd  a pagare  una  indennità  per  le  spese 
di  guerra.  Continua  la  guerra  col  Dcltiuo. 
Assedio  di  Pujet. 


Lodovico  di  Savoia  va  acquistando  si- 
gnorìa nel  paese  di  Vaud,  e si  fa  pro- 
mettere fedeltà  cd  omaggio  da  molti  Ba- 
roni; e mentre  lo  zio  è lentamente  ucci- 
so dall  idrope , ne  cerca  apertamente 
la  successione;  cosi  pure  Amedeo  V Si- 
gnore della  Bressa , che  lo  zio  preferì. 
V’hanno  per  questa  non  bella  gara  accordi 
e mediazioni  di  Principi.  Cominciano  a 
giurare  fedeltà  ad  Amedeo  V i Vescovi 
di  Sion  e d'Aosta. 


Nello  spazio  di  un  anno  il  pedaggio  di 
Bard  registrò  il  passaggio  di  2225  cavalli 
comuni  c di  99  cavalli  inglesi. 

Ad  un  Ambnsciadore  d’ Inghilterra  fu 
restituita  la  tassa  che  aveva  pagalo  per 
undici  cavalli. 

Fnlra  castellano  di  Gincvro  Alinone 
di  Sestcnay. 


Sincronismi 


1282,  30  marzo.  Vespro 
Siciliano.  I Francesi 
uccisi,  o cacciati  dalla 
Sicilia.  Pietro , Re  di  ' 
Aragona,  coronato  Ro  I 
di  Sicilia.  Si  muta  uno 
Straniero  con  un  altro 
straniero. 

Ducato  d’Austria  . 
acquietato  dalla  Cosa 
d'Habsbourg 

Fioriva  Bordello  di  , 
Mantova , cavaliere  o 
poeta  in  lingua  prò-  1 
vernale  coltivata  al-  j 
lora  anche  dagli  Ita-  | 
llani  pel  gran  numero  ) 
d’eccellenti  trovatori  j 
che  poetavano  In  quel- 
l’ Idioma. 


1281.  Flavio  Gioia  di 
Amalti  inventa  la  bus- 
sola. 
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Ansi,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistili  o perdati 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Filippo  I. 
18S4- 

Dalla  metà  di  dicembre  4284  a tutto  ago- 
sto 4286  passarono  al  pedaggio  o , come 
ora  si  direbbe  , alla  dogana  di  Villanova  di 
Chillon  4060  balle  e un  terzo  di  panni  di 
Francia  c Lombardia  ; 320  balle  di  lana  e 
pelli;  non  meno  di  dugento  bestie  da  soma 
cariche  di  panni  e d’altre  merci  ; e nelle 
ultime  30  settimane  2068  bestio  cariche 
di  sale. 

Il  pedaggio  per  le  merci  provenienti  da 
Ginevra  riducevasi  alla  metà. 

Il  deposito  era  nella  casa  del  Balio , 
dove  si  pagava  un  diritto  di  sosta.  I panni 
di  Lombardia  erano  fustagni  o drappi 
d’oro;  ma  sotto  quel  nome  passavano  anche 
le  mercerie  ; come  cera , cristalli , cor- 
de ec.  (Conto  d' Isardo  Giudeo,  Ricevitore 
del  pedaggio). 

1*84,  5 giugno.  Bat- 
taglia navale  tra  gli  1 
Ungheresi  e le  genti 
del  Be  Carlo  I di  Na- 
poli , con  vittoria  dei 
primi. 

» 6 agosto.  Il  navi- 
glio do'Oenovesl  vin- 
co quello  de’ Pisani  , 
alla  Melorla.  Deca-  L 
denza  di  Pisa. 

1*85 

Il  Conta  Filippo  muore  nel  castello  di 
Houssillon  nel  Bugey  il  tfi  o nelle  primo 
ore  del  46  d'agosto,  dopo  lunghi  consulti 
co’suoì  augusti  parenti  d’Inghilterra  in- 
torno alla  nomina  del  successore. 

Un  documento  pubblicato  dal  Valbon- 
nais  I Hlst.  du  Dauphiné  ) prova  che  in 
crai/ina  AssumpUonis  Amedeo  V era  già 
Conte  di  Savoia.  (Ved,  Malici,  Dorumcnj 
genevois  patir  la  génécdogio  da  Prima  de 
Savoie  1 . 

Amedeo  V occupava  già  Monmegllano 
c le  principali  fortezze  , onde  succedette 
senza  contrasto  a tenore  delle  disposizioni 
dello  zio.  Lodovico  ebbe  il  paese  di  Vaud, 
ed  inoltre  dopo  triennali  discordie  col  fra- 
tello ed  In  virtù  d'arbitramenti , il  Bugey 
ed  il  Valoromey  con  alcune  altre  terre. 

1*85,  *8  marao.  Muore 
Martino  IV.  — È elet- 
to Sommo  Pontefice 
Onorio  IV  (Savelli). 

Morte  di  Carlo  di 
Anglò  , Re  di  Napo- 
li. Oli  succede  Car- 
lo n. 

Cominciasi  a lastri- 
care ed  ammattonare 
la  città  di  Firenze. 

Amedbo  V 
[ 11  Grande  ] 

1*71. 

( Acquistati  ) 

La  Bressa. 

Pel  tuo  matrimonio 
con  Sibilla  , figliuola  di 
Guido  , Signora  del 
Bangi  e della  Bruta. 

Secondo  l’ordine  di  primogenitura  e di 
rappresentazione  Filippo,  primogenito  di 
Tommaso  III,  primogenito  di  Tommaso  II. 
avrebbe  dovuto  escluder  lo  zio  Amedeo  V 
secondogenito  di  Tommaso  II;  ma  fu  in- 
vece escluso  da  hii.  È questa  l’ultima  vol- 
ta che  la  corona  fu  trasmessa  irregolar- 
mente. 

Rammenta  una  cronaca  sincrona,  che 
Amedeo  V si  trovò  di  sua  persona  a tren- 
tacinque  assedi  i.  Il  suo  regno  fu  una  bat- 
taglia continua  col  Delfino,  col  Conio  di 
Ginevra , col  Sire  d’Antbon  , col  Siro  di 
Vfllars,  col  Sire  di  Faucigny.  Kbbe  però 
gentile  ingegno;  ne’suoi  viaggi  in  Tosca- 
na e a Roma  acquistò  vaghezza  di  belle 
urli  o le  protesse  ; condusse  a’suoi  sti- 
pendi! Giorgio  do  Aquila  pittor  fiorentino. 
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Anni,  Kami  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

1 

Sincronismi 

AMEDEO  V 
( il  Grande  ] 
liti. 

Promosse  Ja  ricerca  delle  ricchezze  mi- 
nerali ; e vi  deputò  Azio  da  Firenze  cd 
altri. 

Continua  Amedeo  l’opera  d'organizza- 
zione e concentrazione  dei  poteri  già  co- 
minciata da  Amedeo  III  ; favorisce  i Co- 
muni , abbassa  i Baroni. 

Jamais  pulsane  e , dico  Muller  , nei 
lutté  ave c autant  de  perséiérance  dans  une 
unissi  longue  succession  de  Princes  vailkmie 
et  sages  contro  la  résistance  opinidtre  des 
gratulo  Barone . 

Fra  condizione  indispensabile  per  l'uni- 
ficazione e la  fusione  di  genti  varie,  divi- 
se, emule,  spesso  nemiche , per  sostitui- 
re uno  stato,  una  nazionalità  ad  uno  scac- 
chiere di  feudi  e di  municipii  privilegiati 
cogli  agricoltori  servi  e le  arti  necessa- 
riamente bambine. 

1285,  settem 

( Acquistati  ) 
Parte  del  dominio 
temporale  d’  Ambro- 
nay. 

Ptr  accordo  con  VAI • 

bau. 

Amedeo  V , chiamato  dai  Borghesi,  si 
reca  con  genti  armate  a Ginevra  ; il  po- 
polo gli  giura  aderenza.  Onde  discordia 
col  Vescovo  Roberto,  Sovranodi  Ginevra, 
e col  Conte  di  Gioevra  cugino  del  Vescovo; 
i quali  fanno  lega  col  Delfino  , coll'Arci- 
vescovo di  Vienna  ed  altri.  Guerra 
nel  4286. 

La  terra  di  Chatelard  data  alle  fiamme 
dai  Delfinatesi. 

1886 

( Perduti  ) 

Il  paese  di  Vaud , 
ad  eccezione  di  Ro- 
raont , Moudon  , Con* 
theys  , Salllon  e Rid- 
de#. 

Dati  fa  appannaggio 
a Ludovico  di  Savoia 
tuo  fraUllo. 

Fazioni  intorno  al  castello  des  Molettes 
tenuto  da  Amedeo  V. 

Nove  nobili  della  illustre  famiglia  dei 
Sassenago  sono  fatti  prigionieri  in  un  ca- 
stello proso  dai  Savoiardi. 

n gennaio  . . 

Amedeo  V in  S.  Pietro  di  Ginevra  sì 
appella  al  Papa  dall’ interdetto  che  l’Arci- 
vescovo di  Vienna  alleato  de'suoi  nomici 
avea  lanciato  contro  di  lui  : e intanto  si 
difende  colle  armi  temporali. 

» u maggio. 

Sulle  rive  del  Sangone  presso  Giaveno 
generai  parlamento  dei  Castellani  e dei 
Comuni  del  Piemonte  per  riconoscerò 
Amedeo  V come  Luogotenente  Generale 
di  Guia  di  Borgogna  , vedova  di  Tomma- 
so III  e de’figliuoli  di  lei. 
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Anni,  Nomi  ilei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

1 wÉmm. 

Amedeo  V 
( 11  Orando  ] 
1386,  luglio. 

( Acqui  flati  ) 

Castelli  di  Seyasel 
c di  Monfalcon. 

| Per  centone  di  Mar- 

• garita , Regina  vedova 

di  Francia,  che  li  a ve  a 
redati  da  Beatrice  di 
Savoia  , Conte  tea  dì 
Prortnta  #t*a  madre 
Furono  ceduti  al 
Conte  di  Savoia  ed  ai 
figli  di  Tommaeo  Iti. 

1387 

( Acquistati  ) 
Castello  dell’  isola 
di  Ginevra. 

Preto  in  guerra  ai 
Dclfinatcei  , che  lo 
arcano  tolto  al  Vetco- 
vo  , e ritenuto  dal 
Conte  di  Savoia  per 
guarentigia  delle  epe- 
et  di  quell'aetedio  , che 
stimava , credo  troppo 
largamente  , nella  torn- 
ino di  40 mila  marchi 
d’argento. 

Duo  erano  i castelli  di  Ginevra.  L’uno 
de’Conti  del  Genovese  nel  borgo  del  Forno, 
già  occupato  «lai  Conto  Pietro  di  Savoia 
e rimasto  in  potestà  de'successori.  L'altro 
del  Vescovo  nell’  isola  ilei  Rodano  , poco 
prima  edificato. 

Nell'assedio  del  castello  dell'isola  mae- 
stro Roberto  Àccarlecra  ingegnere  d'Ame- 
deo V.  Dopoché  Savoia  ebbe  in  mano  il 
costello  dell’  isola  , pare  che  l’altro  castello 
(del  Forno)  sia  tornato  in  podestà  del 
Conte  di  Ginevra  o del  Vescovo. 

Battaglia  di  Bellecomhc  vinta  da  Ame- 
deo V,  il  quale  vi  fa  108  prigionieri.  Fan- 
teria di  Gex  c dei  Comuni  del  paese  di 
Vaud  al  soldo  di  Savoia. 

In  settembre  il  Conte  tiene  Corte  di 
giustizia  coi  Pari , non  Pari  c Coslumieri 
d'Aosta. 

1287.  Matteo  Visconti 
Podestà  perpetuo  di 
Milano. 

• 

». ... ..... 

Amedeo  V e Umberto  Delfino  ed  Ame- 
deo Contedi  Ginevra  fanno  compromesso 
nell’Arcivescovo  di  Vienna  c in  Percivalle 
di  Lavagna  Cappellano  c Vicario  Generale 
del  Papa  in  Toscana. 

Questi  pronunziano  il  loro  lodo  il  di  18 
novembre  1287. 

Le  parli  Io  accettano  o promettono 
d'osservarlo. 

Onde  paco  non  solo  ma  promessa  di 
parentado  tra  il  Delfino  c Savoia. 

Nello  stesso  mese  Amedeo  V e Beatrice 
Delfina , figliuola  del  Conte  Pietro , fanno 
compromesso  inOdoardo  Re  d*  Inghilterra. 

Nei  mesi  di  giugno  c di  luglio  alleanza 
con  Milano,  Pavia,  Piacenza,  Brescia, 
Cremona  ed  altre  città  di  Lombardia  con- 
tro al  Marchese  di  Monferrato.  Esse  città 
promettono  di  mantenere  c d'accrescere 
lo  stato  o l'onore  del  Conte  di  Savoia  al 
di  qua  dei  monti. 

' 1 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

Kquislali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  V 
(Il  Grande] 

1288,  1 gennaio. 

Amedeo  V Irovondosl  el  Bourgot  sta- 
bilisco l’ordine  da  seguitarsi  nella  resa 
ilei  conti  ; vuol  elio  si  dia  ragiono  d’ogni 
somma  ricevuta  dai  Castellani , sia  per 
causa  di  debito  , sia  sotto  specie  di  dono  : 
e dei  doni  vuoto  sleno  specificato  le  cau- 
se; vieta  cho  si  ricevano  doni  per  lo  bor- 
ghesie che  si  concedono. 

1188.  Niccolò  IV  Ma- 

sdo). 

n 7 inano. .. 

in  seguito  a sentenza  del  Consiglio  dol 
Conte  di  Savoia  del  giorno  precedente  cho 
io  dichiarava  tenuto  a cià,  Guglielmo  Sire 
di  Gex  rendo  omaggio  e giuro  fedeltà 
ad  Amedeo  V , si  e come  avea  fatto  tre 
anni  prima  suo  fratello  Pietro. 

* 

Per  la  legittimazione  di  Pier  Volery  si 
pagarono  19  lire  maurisiensio  mauriziane, 
delle  quali  una  pel  Sigillo , una  pel  Con- 
siglio , una  per  la  Contessa , sedici  pel 
Conte.  Sportule  eran  questo  dei  Consiglieri 
e della  Contessa  che  supplivano  in  quanto 
ai  primi  la  tenuità  dello  stipendio  , e in- 
grossavano in  quanto  alla  seconda  la  pen- 
sione per  lo  spillatico.  Si  chiamavano  con 
proprio  nome  drucìii.  Una  lira  maurìziana 
rispondeva  a 85  delle  nostre. 

1289 

( Acquistati  ) 
RerOrraont  o Coli- 

gnj- 

Per  compra  da  Ro- 
berto Duca  di  Borgogna. 

Nuova  confederaziono  d'Àtaedeo  V coi 
Borghesi  di  Ginevra  , di  consenso  del  Ve- 
scovo Guglielmo  di  Conflans. 

Confederazione  d Amedeo  V col  Duca 
di  Borgogna  e co’Nobili  del  Vailese  contra 
Rodolfo  d’Habsbourg  Re  de'Romani  che 
minacciava  Berna. 

Nuova  guerra  col  Delfino  e col  Conte  di 
Ginevra  ; discordie  col  Vescovo  pel  castello 
dell’Isola  e pel  Visdonnato.  Amedeo  asse- 
dia il  castello  diS.  Paolo  e lo  prende.  Mili- 
zia del  paese  di  Vaud  a'  servigi  d'Ame- 
deo V : 200  di  Nyons , 300  di  Gex  , 96 
d’Arbonnc  ec. 

Meutro  si  mura  la  nuova  fabbrica  del 
Bourget  la  Corte  di  Savoia  ha  stanza  a 
Voyron  (viennese). 

Amedeo  V provvedo  a costituir  villa 
libera  , come  Ugine , la  villa  de  l'Hopital 
presso  Conflans. 

Pietro  d’ Aspromonte  era  castellano 
della  porta  Sccusina  di  Torino. 

Altro  castello  era  a porta  Fibellona 
( ora  Palazzo  Madama  ) assai  più  impor- 
tante ; lo  teneva  il  vicario. 

Infine  vi  era  nn  guardiano  alla  torre 
del  ponte  di  Po. 
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Anni,  Nomi  dei  Principj, 

Dominj 

acquistiti  o prdati 

Cose  Notabili 

Amedeo  V 

Il  Visdonnato  era  una  specie  di  avvo- 

1990.  Gran  potenza  di 

[11  Grande] 

caria  coll’esercizio  della  giurisdizione  cri- 

Guglielmo  VII,  Mar- 

lldO. 

minale  in  nome  del  Vescovo.  Amedeo  V 

cheae  di  Monferrato. 

( Acquietati  ) 

Vlsdonato  di  Gino- 

se  n'era  messo  in  possesso  fin  dal  1288. 
Paco  col  Vescovo. 

Lorenzo  Maltoni , 
architetto  senese , co- 
mincia li  duomo  di 

vra. 

Orvieto 

Pel  trattato  di  pace 

I Colounesi  prepo- 

col  Vescovo. 

tenti  a Roma. 

In  giugno.  Muore 
Beatrice  Portinnrl , 

» neiraatonno. 

Il  25  d'aprile  lega  particolare  d’Ame- 

fiamma  di  Dante.  Que- 
sti comincia  a com- 
porre la  vita  nuova, 
o ad  imaglnare  la  Di- 

( Acquietati) 

deo  V col  Comune  d’Asti  contra  il  Marchese 
di  Monferrato.  Passa  l'Alpi  e gli  fa  guerra. 

Pianezza  od  altre 

Difende  la  città  d'Asti.  Assedia  in  settera- 

vina  Commedia 

terre  tra  Dora  e Stura. 

bre  Pianezza  tenuta  dal  Marchese 

In  guerra  contro  al 
marche « e di  Monferrato. 

In  quest’anno  o nel  seguente  Amedeo  V 
si  distende  nel  paese , che  giaco  tra  Dora 
e Sturo. 

Ha  discordia  con  Saluzzo  per  l'omaggio 

di  Busca  ed  oltre  terre. 

Assedia  di  1 à dall’alpi  la  bastia  di 
Montaigu.  Ha  nell’esercito  molti  fanti  del 
paese  di  Vaud  e 300  fanti  di  Gex. 

1191,  19  gennaio. 

Saluzzo  rende  omaggio  a Savoia. 

Dopo  una  mediazione  inutile  degli  Ar- 

( Acquietati  ) 

clve»covi  di  Lione  e di  Vienna , Savoia 
continua  la  guerra  contra  il  Delfino  ed  i 

Avvocarla  di  Pa- 

suoi  alleati , i quali  s’ impadroniscono  del 

yeme 

castello  dell'  isola.  Esso  vien  loro  ritolto 

liicupcrata  per  vo- 
lontà dell’Abbate  « dei 
borghesi. 

dai  Savoini.  Il  Delfino  in  agosto  dà  l’assalto 
a Ginevra  cd  è respinto,  li  primo  castel- 
lano del  castello  dell*  isola  pel  Conte  di 
Savoia  fu  Giraldo  di  Compeys. 

Amedeo  V tenea  sul  lago  galeotte  e 
barche  armate  , ed  avea  chiamato  da  Ge- 
nova un  maestro  calafato. 

Nuove  discordie  d'Amedeo  V col  Ve- 

scovo , il  quale  , credendosi  aver  in  casa 
un  vassallo , aveva  un  padrone. 

Congresso  di  Carlo  II  Re  di  Sicilia  con 
Rodolfo  Re  de'Romani  a Cudrefin  (Vaud). 
Amedeo  V onora  i due  Principi , ma  li 

sorveglia  con  gran  gelosia,  onde  scoprirne 
le  intenzioni.  Fa  condurrò  al  Re  di  Sicilia 

una  camozza  ed  uno  stambecco  vivo , e 
gli  dona  inoltre  un  moggio  di  vino  vecchio 
e pesci  fini , secondo  l’uso  del  paese  e 
del  tempo. 

1191 

Si  guernlsco  di  fanti  II  Moncenisio  per 

1991.  Muore  Rodolfo  di 

la  temuta  invasione  degli  uomini  d'Ussegilo 

Habsbourg  , Re  dei  j 

e di  Guigoneto  Chostra. 

Romani.  1 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistati  o perduti 


ÀMRDKO  V 

(Il  Orando  ] 
lidi. 

(Acquistati) 

Berna. 

Signoria  a tempo 
colle  tolile  condizioni. 

Loyes  e Contamino. 
Ricuperate. 


un 

( Acquistati  ) 

Chiosa  di  Gex. 

Per  compra  da  Leo~ 
na  , Dama  di  Otx. 

Nyon. 

In  guerra  contro  al 
Sire  di  Ryon. 

Ornaci  di  Prangln, 
Bidet  e Mone. 

1203,  gennaio. 


Cose  Notabili 


Carlo  II  di  Napoli  mediatore  tra  Savoia 
ed  il  Delfino.  Tregua  nella  domenica  di 
Passione  ; paco  in  novembre , ma  non 
dura.  Alcune  terre  protestano  di  non 
voler  essere  consegnate  al  Delfino. 

Libertà  o franchezze  concesse  alla  terra 
di  S.  Giorgio  d’Esperancho. 

Amedeo  V in  Francia. 

Amedeo  di  Conflans  era  Vicario  del 
Piemonte  e Castellano  di  Carignano.  Più 
tardi  il  Vicario  o Luogotenente  del  Sovrano 
in  Piemonte  si  chiamò  Capitano. 

Conllans  guasta  i territori  di  Fiano , 
di  Caselle  e di  Leynì  che  appartenevano 
al  Marchese  di  Monferrato.  Soccorro  Al- 
bugnano. 

Guglielmo  VII  Marchese  di  Monferrato, 
uno  de’più  famosi  Capitani  dell'età  sua  , 
fu  in  un  tumulto  popolaro  fatto  prigione 
dagli  Alessandrini,  compri  dall'oro  del  co* 
mune  d'Asti , e insofferenti  del  dispotico 
dominio  del  Marchese.  Collocalo  in  una 
gabbia  vi  mori  pochi  mesi  dopo,  consu- 
mato dal  dolore. 

Bellocchio  era  Giudice  generale  del 
Piemonte. 

Antonio  di  Barge  Professore  di  leggi 
(non  nel  senso  d’ insegnarle , ma  di  sa- 
perlo senza  esser  Dottore  ) , era  Balio  o 
Governatore  di  Savoia. 

Tregua  e poi  pace,  anzi  alleanza  tra 
Savoia  e Monferrato.  In  ottobre  compro- 
messo d’Amedeo  V e del  Delfino  nel  Duca 
di  Borgogna.  Amedeo  va  in  Inghilterra  a 
visitar  il  Re  suo  nipote. 

Quattro  gentiluomini  del  suo  seguito 
sono  creali  Cavalieri  del  Bagno. 

Al  suo  arrivo  pone  tre  drappi  d'oro 
sulle  tombe  dello  Regine. 

( Conto  d'Ugo  di  Voyron  ). 

Fa  incidere  a Londra  due  sigilli  d'ar- 
gento. 

Amedeo  V conferma  ai  mercatanti  di 
Milano  la  sicurtà  del  cammino  loro  con- 
cessa da  Lodovico  di  Savoia  Sire  di  Vaud, 
mediante  il  pagamento  delle  tasse  di 
dogana  ( pedaggi  ) che  viene  specificando. 

Nuovo  compromesso  nella  Dama  di 
Foucigny  ( Reatricc  di  Savoia  , figliuola 
di  Pietro  II). 

Pace  di  Voyron  del  26  di  maggio  t opera 
sapiente  e generosa  di  Beatrice.  Promesso 
di  scambievoli  e molliplici  parentadi  ; ma 
ancho  questo  si  risolve  in  fumo , tant’  ira 


Sincronismi 


1*32.  Adolfo  di  NMMU 
è eletto  Re  del  Ro-  ; 
mani. 

Sodo  vacanto  a 
Roma. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Ausato  V 
[ il  Grande  ] 
im. 


1294,  4 fcbbr. 

■ 29  aprile. 

( Acquietali  ) 

Feudi  di  Villane  di 
Montfalcon , di  Leona 
Dama  di  Gex. 

Ne  fa  omaggio  ad 
Amedeo  V Beatrice 
Dana  di  Fot. igni,  ed 
intiemt  di  tutto  ciò 
ohe  poeeiede  da  8eyt~ 
etl  a Friburgo. 


( Perduti  ) 

Nyon. 

Permutato  col /rat  elio 
Lodovico,  Sire  di  Vaud, 
per  Conthey $ , Sallion  e 
Ridde e nel  Valleoe. 

Piemonte. 

In  appannaggio  a 
Filippo  di  Savoia  , 
figliuolo  di  Tonnato  III 
euo  nipote  , il  quale  , 
avendo  poi  e potato  la 
erede  del  principato  di 
Acaia , andò  nel  1901 
a prender  poetato  di 
quello  Stato  ; e tebbtne 
poco  tempo  lo  conter- 
vaste , tuttavia  egli  ed 
< tuoi  tu eceteori  ti  la- 
titolarono  Principi  di 
Acaia , e talora  Pria* 
dpi  della  Morta. 


Cose  Notabili 


serpe  ne’cuori  de’conlendenli , o più  an- 
cora in  quelli  de'  loro  sudditi  da  cui , vo- 
glia o non  voglia  , il  Principe  riceve  l'im- 
pulso. 

Guerra  del  Siro  di  Challanl  contro  al 
Sire  di  Quart  jn  Val  d'Aosta. 

Pace  d'Aix  del  40  dicembre  col  Conte 
di  Ginevra  a mediazione  del  Vescovo  di 
Losanna  o d’un  Canonico  di  Lione. 

Guerra  di  Lodovico  di  Savoia  , Sire  di 
Vaud,  con  Friburgo,  a cui  prestano  aiuto 
Morat  c Berna. 

Amedeo  V ordina  pace  tra  loro  per 
mezzo  del  priore  di  Paverne  , e del  Mi- 
strale  ( Ricevitore  demaniale  ) di  Vienna. 

Jacopo  o Balbo  , e un  altro  Jacopo  loro 
nipote , Conti  di  Cavaglià , cedono  al  Co- 
mune di  Casale  ogni  giurisdizione  sul 
territorio  di  Frassineto  ; il  Comune  pro- 
mette di  farvi  edificare  una  villa  libera. 

(Arch.  di  S.  Fedele  di  Milano  ). 


Bonifazio  Vili  con  Bolla  del  45  novem- 
bre 1494  proibì  si  pubblicassero  scomu- 
niche negli  Stati  di  Amedeo  V senza  li- 
cenza del  Papa. 

Muore  Sibilla  di  Baugò  , Contessa  di 
Savoia  , il  venerdì  prima  dclPAsconsione 
( cioè  il  47  maggio  ) come  risulta  dall’obi- 
tuario d’Abbondanza  e da  lettera  del  Conte 
OJoardo  del  30  settembre  4344. 

Tommaso  HI  ovea  ricuperato  il  Pie- 
monte sul  Marchese  di  Monferrato  o su- 
gli altri  nemici.  Dopo  la  sua  morto  , Guia 
vedova  di  lui,  nc  avea,  come  s’ò  dello, 
commesso  il  governo  in  nome  dei  suol 
figliuoli  ad  Amedeo  V.  Questi  avea  go- 
vernato 40  anni , ma  senza  accennare  che 
governasse  a nome  d'altri. 

Dal  febbraio  di  quest'anno  Filippo  di 
Savoia  visita  le  varie  parti  dei  suoi  do- 
mini! in  compagnia  del  suo  Consiglio , o 
riceve  il  giuramento  di  fedcltft  de' Vassoi  II 
Lucerna , Piossaschi , Della  Rovere  , Ro- 
magnani , Canali , Provana  ec. 

Il  giorno  di  Pasqua  tien  solenne  ban- 
chetto, a cui  convita  otto  cittadini  d'Asli. 


Sincronismi 


1294.  San  Celestino  V 
( Morone  ) , il  quale 
abdicò  il  Papato. 

Bonifazio  Vili  (Gae- 
ta ni  ). 

Muore  Fra  Guittone 
d" Arezzo  poeta  vol- 
gare. 

Muore  Ber  Brunetto 
Latini  notaro,  stato 
ambasciadore  del  Co- 
mune , Maestro  di 
Pauto. 


1294.  Matteo  Visconti,  jj 
Vicario  generale  In  , 
Lombardia. 

Verso  questi  tempi 
par  elio  Arnolfo  di 
Lapo  abbia  ricevuto 
commissione  dal  Co- 
mune di  Firenze  per  | 
la  ricostruzione  della 
chiesa  di  Santa  Re- 
parata, chiamata  poi 
Santa  Maria  del  Fiore* 
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Anni,  Noni  dei  Principi , 
Domini 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  V 
(il  Grande] 
11W. 

Manda  soccorsi  al  Marchese  di  Mon- 
ferrato. 

Fiera  di  Bussolino  f Susa  ) , già  famosa; 
ponti  a tornatone  costrutti  in  quell’occa- 
sione ; guardia  per  custodirla. 

Dal  S.  Andrea  1204  a tutt’ogosto  1297 
passarono  al  pedaggio  di  Villonova  di 
Chillon  41,858  hallo  tanto  di  panni  fran- 
cesi e lombardi , pelli , Iona  e merce- 
ria , e circa  830  carichi  di  bestie  da  soma. 

Guglielmo  di  Savoia  , fratello  di  Filip- 
po t Signor  del  Piemonte , mandato  allo 
Studio  di  Bologna. 

Zecca  a Moncalieri  ed  a Torino.  SI 
battono  danari  chiamati  Piemontesi.  Ma- 
stro di  Zecca  a Torino  Ardiquino. 

ms 

Azzo  di  Firenze  perito  di  miniere,  era 
Castellano  del  Bourget. 

Giovanni  Lombardo  , pittore , con  due 
famigli  , era  adoperato  intorno  al  nuovo 
palazzo  del  Bourget.  Nel  1301  vi  lavorò  le 
vetriere  d'una  camera  (Conto di  P.  Mou- 
reri  Castellano  del  Bourget  ). 

Rodolfo  di  Fntremont  era  Balio  o Go- 
vernatore di  Savoia. 

1295  Matteo  Visconti 
era  Capitano  generale 
del  popolo  di  Milano, 
Novara  , Vercelli  e 
Casale.  Era  in  ano 
nome  Capitano  a Ca- 
sale Alcardo  Confalo- 
nieri. 

{Acquistati) 

TI  castello  di  Cium- 
beri . 

Per  compra  da  Ugo 
de  la  Jiwchetle. 

Ciamber)  fu  poi  la  sedo  ufficiale  del 
governo.  La  residenza  del  Principe  era 
stata  da  prima  a Monmcgliano,  a Chillon  , 
a Voyron  ; allora  era  più  solitamente  ai 
castello  del  Bourget,  finché  Bona  di 
Borbone,  moglie  d'Amedeo  VI,  edificò 
Ripaglia. 

Si  tratta  il  matrimonio  d'Amedeo  V 
con  Alasio  figliuola  del  Delfino , e quello 
d’  Ugone  figliuolo  del  Delfino  con  Agnese 
figliuola  d'Amedeo  V , ma  il  doppio  ma- 
trimonio non  si  fa. 

1295.  8!  fonda  a Firenze 
dai  Frati  Minori  la 
chiesa  di  Santa  Croce. 

In  questi  anni  la 
Repubblica  di  Vene- 
zia ordina . che  gli 
Ambasciatori  , tor- 
nando, riferiscano  non 
solo  1 successi  della 
legazione , ma  anche 
lo  stato  del  paesi  ve- 
duti , prova  dell’anti- 
ca sapienza  politica 
di  quel  Senatori* 

im 

Il  giovedì  santo  a Pont  de  Velo  Ame- 
deo V lava  i piedi  e fa  limosina  a 26  po- 
veri secondo  l'uso  antico. 

Il  giorno  di  Natalo  in  Fiandra  al  solito 
gran  banchetto  del  Conte  di  Savoia  assi- 
stevano due  inglesi,  il  Vescovo  di  Che- 
ster e Ugo  il  Dispensiere.  Giovanni  Sttf- 
fiart  rimatore  ebbo  dal  Conte  di  Savoia 
un  ricco  dono.  I Principi  del  medio  evo 
c massimamente  que’  di  Savoia  eran 
sempre  in  molo  o in  viaggio. 

Filippo  di  Savoia  va  con  armati  nella 
valle  di  S.  Martino. 

Miniere  di  ferro  o d’argento  nella  valle 
della  Perosa. 

19 
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Anni,  Noni  dei  Principi , 
Domitij 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

ÀMKDEO  V 
[ il  Grande  ) 
me. 

Novità  commosse  dai  Signori  di  Mo- 
retta. Dugcnto  uomini  d'arme  spediti  a 
quotarle. 

Corrado  di  Gonzaga  è Podestà  d'Ivrea. 
Gi veto  di  Masino  Capitano  del  popolo.  In 
Ivrea  continua  la  superiorità  del  Mar- 
chese di  Monferrato. 

Amedeo  V imprigiona  Simonino  di 
Trichostel  pe’  danni  dati  au  contimi  dutlil 
Conto  (nel  cammino  guarentito  dal  Conto 
a certi  mercatanti  che  andavano  alla  fiera 
di  S.  Sinforiano  d’Auzon). 

1W7 

Il  conte  , a Cambray  ó mediatore  tra 
Filippo  il  Bello  Re  di  Francia  e Odoardo 
Re  d’ Inghilterra.  Sposa  Maria  di  Brabanto. 

Va  a Roma  a Papa  Bonifazio  Vili,  forse 
per  le  sue  differenze  col  Be  di  Francia. 
Tornando  da  Roma  crea  due  Cavalieri 
a Lucca. 

Muove  ostilità  contro  al  Delfino.  Le 
guida  Tommaso  di  Confians , Balio  del 
Ciablcso 

Maestro  Elia  , giudeo , medico  della 
Contessa  di  Savoia. 

Filippo  apre  una  Zecca  a Torino , e vi 
prepone  Durando  Carerle  cambiatore  di 
Avignone. 

Pietro  da  Cellanova  era  Tesoriere  Ge- 
nerale del  Conte  di  Savoia. 

Durando  d'Avignonc  batto  moneto 
a Susa. 

Edoardo  di  Varoy,  Maestro  della  Zecca 
di  Ciemberl. 

Libri  di  Musica  e di  Grammatica  com- 
prali per  Alinone  di  Savoia  , che  si  de- 
stinava alla  Chiesa. 

1 J97.  Discordie  tra  Papa 
Bonifazio  Vili  e Fi- 
lippo il  Bollo , Re  di 
Frand-t. 

» mainilo... 

1 

Fin  dai  tempi  di  Pietro  v'erano  Rice- 
vitori de'  Baiiati , i quali  incassavano  il 
danaro  riscosso  dai  Mistrail  ( Ricevitori 
locali  ) e dai  Castellani , Giudici  ed  altri 
L'ffiziaii  che  avovano  maneggio  di  danaro 
pubblico.  Questi , come  ora  II  diremmo  , 
Tesorieri  provinciali  si  vedono  chiamati 
qualche  volta  Ricevitori  generali.  M3  pri- 
mo e vero  Ricevitore  generale  di  tutto  lo 
Stalo  fu  creato  in  quest'anno  Pietro  di 
Saleneuve  ; 0 siccome  avea  questa  carica 
quasi  l'Importanza  d'un  Ministro  delle 
Finanze  , mentre  le  altre  incumbcnzc  di 
Stalo  erano  disimpegnato  dal  Conte  di 
Savoia,  0 sotto  la  sua  direzione  dai  Consi- 
glieri 0 dai  Notarl  0 Segretari  comitali  ; 
cosi  noi  ne  lerremo  memoria. 
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| Ansi,  Nomi  dei  Principi, 
Doroinj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

AMEDEO  V 
[il  Grande] 
1298. 

A Chatelargont  (Aosta)  v’era  a traverso 
al  fiume  un  cancello,  ove  si  levava  la 
decima  de'  tronchi  d'albero  che  vi  si  fa- 
ceano  galleggiare. 

Una  miniera  di  ferro  in  Valgioia  (Coaz- 
ze) era  coltivata  sotto  la  direzione  d’An- 
selmo  de  la  Rocbelte. 

Una  soma  di  vino  fu  regalata  al  Vesco- 
vo di  Cambray  che  pigliava  i bagni  d’Aix. 

Donino , giudeo  , scrittore  , cioè  copia- 
tore di  manoscritti. 

Zecca  in  Avigliana.  Jacopo  di  Varans 
monetiere. 

Strada  frequentata  dal  commercio  da 
Genova  per  Asti , Coccooato  e Chi  s asso 
a Torino,  quando  la  via  diretta  era  im- 
pedita. 

Stefano  Reynaud  ò maestro  di  Odoar- 
do  di  Savoia. 

11  Conte  di  Savoia  chiamato  innanzi  ai 
Conservatori  delle  fiere  di  Champagne  c 
di  Brio  per  danni  sofTorli  da  certi  mer- 
catanti , s'accorda  coi  Rettori  della  Com- 
pagnia de'mercatanti  di  Lombardia  e To- 
scana sull’indennità  da  pagarsi. 

Oliviero  di  Payerne  è Yisdonno  di 
Ginevra  per  Savoia. 

1SJB  Alberto  d'Austria 
eletto  Ho  del  Romani. 

1298  « 1299... 

Gran  carestia  in  Piemonte  , e special- 
mente nelle  valli  alpine. 

i 

im 

Si  ripigliano  le  offese  contro  al  Delfino, 
che  aveva  occupato  Montrevel  in  tempo 
di  tregua.  Giovanni  d’Urtières  con  alquanti 
balestrieri  nobili  va  contro  Alavard  e 
Avalon. 

Maria  di  Brabante  Contessa  di  Savoia 
fa  comprar  bachi  da  seta  a Gineva  [vermes 
facicnks  siricum). 

1299.  Il  Comune  di  Fi- 
renze annulla  1 testa- 
menti di  coloro , che 
non  lasciano  legati 
per  la  costruzione 
delle  mura  della  città. 

ii  in  luglio. 

Maria  di  Brabante  Contessa  di  Savoia 
si  reca  a Monmegliano , e tiene  a batte- 
simo la  figliuola  del  Balio  di  Savoia  (Govcr- 
nator  militare  ). 

Elemosina  consueta  alla  Corte  di  Sa- 
voia di  400  pani  (re  volte  la  settimana. 
Ne’giorni  di  lesta  l'elemosina  talvolta  si 
triplicava,  ed  anche  si  sestuplicava. 

Minatori  fiorentini  cercano  miniere  in 
valle  di  Susa. 

A’ 45  di  dicembre  Maria  di  Brabante 
Contessa  di  Savoia  era  a La  Balme  in  casa 
della  Contessa  di  Ginevra;  a' 47  a Aix  in 
casa  di  Matteo  Giovanni  medico. 

I 
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ioni,  Nomi  dei  Principi , 

Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  V 

Confederazioue  d'Amedeo  V col  Prin- 

1300.  Primo  giubbileo. 

[ il  Orando  ] 

cipe  d'Orange,  contro  al  Delfino. 

1IW. 

(C.  della  castellani»  di  Ciaroberì). 

1300,  maggio. 

A Pielro  Salenciive  vengono  surrogati , 

« Giovanni  Villani  co- 

non  so  con  qual  consiglio , non  uno , ma 

mincla  a scrivere  la 

quattro  Ricevitori  generali  Martino  o Ai- 
mone  di  Chatillon,  Umberto  c Antonio  di 
Clermont. 

sua  Cronaca. 

» 

Amedeo  va  di  nuovo  a Roma  al  giubi- 
leo, verso  il  cader  dell’anno.  Vi  sta  fino 
al  S.  Marco  del  1301. 

Alleanza  col  Principe  d’Orange. 

Minatori  di  Firenze , cercano  miniere 
nel  monte  rfu  Chat. 

II  Conte  fa  ricostrurre  c dipingere  il 
Castello  di  Ciambori  : i pittori  furono  Gio- 
vanni di  Seysscl,  Rodolfo  Barralis  (Conto 
di  G.  Bonnivard }. 

Carro  della  Contessa  condotto  di  Fran- 
cia in  Savoia.  Dunque  uso  già  di  carrozze. 
(Conto  di  Guigone  Gersi). 

Martino  Alfieri  prestò  2milo  fiorini  di 
oro  al  Conto  di  Savoia  pel  viaggio  di  Roma. 

Multa  di  10  soldi  pagata  da  Pascaleto 
Escofflcr  , per  aver  citalo  un  laico  nella 
Curia  del  Decano  di  Savoia 

Al  pedaggio  (dogana)  di  Pontbcauvoisin 
furono  daziate  in  un  anno  1745  balle  e 
1438  carichi  di  bestie  da  soma,  oltre  333 
balle  e 233  carichi  daziati  ne’  15  giorni  che 
precedono  e seguono  le  feste  di  San  Gio- 
van  Battista  c d'Ognissanti , nei  quali  tem- 
pi la  tossa  cresceva  della  metà,  cosicché 
la  balla  si  tassava  G denari  in  luogo  di  4. 

Filippo  di  Savoia  avendo  balia,  almeno 
temporanea,  in  Ivrea  , fa  ordini  e statuti 
che  il  Comune  cassa  pochi  anni  dopo. 

1S01 

Compromesso  del  Delfino  e di  Amo- 

1301.  Mosaici  di  Cima- 

deoV  in  Carlo  di  Vatois  figliuolo  del  He  di 

bue  nella  tribuna  del 

' 

Francia.  Pace  c confederazione  conchiuse 
il  3 di  luglio  nelle  pianure  presso  l’ Isera 
ai  piedi  di  Monmegliano , male  e per  breve 
tempo  osservate  , perchè  non  definivano 
ma  riservavano  i punti  controversi  alla 
decisione  del  figliuolo  del  Re  di  Francia. 
Si  litiga  lungamente  e senza  prò  innanzi 
ai  commissari!  dell'arbitro  (1301,  02). 

duomo  di  Pisa. 

Intanto  le  parti  trascorrono  a nuove  offese. 

Si  ripiglia  la  guerra  con  esempi  cru- 
deli ; interrotta  da  tregne  ; alternata  da 

* Muore  Guido  Cavai- 

discussioni  giudichili  negli  anni  seguenti. 

canti , filosofo  e poeta 

Ornai  il  Delfino,  invocando  le  disposizioni 

fiorentino  , omicissì- 

del  Conte.Pictro  II  e d'Agnese  sua  moglie 

mo  di  Dante. 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  u perduti 


Amedeo  V 
(il  Grande] 
1801. 


«»  luglio.  .. 


1808. 


Cose  Notabili 


in  favore  di  Beatrice , avrebbe  preteso 
non  solo  Evian  , Thonon  , Versoli  e qual- 
che altro  terra  e castello , ma  l’ intiero 
Stato  di  Savoia.  Si  frammettono  i Re  di 
Francia  , di  Inghilterra  ed  il  Papa  ; ma 
non  riescono  che  a stabilir  tregue  ed  a 
vederle  violare. 

Amedeo  V domandava  dal  canto  suo 
( una  quantità  di  feudi  sulle  due  rive  del 
lago  di  Ginevra  e fin  verso  Friburgo,  che 
pretendeva  caduti  in  commesso  per  fello- 
nia o per  indebita  alienazione  fattane  dal 
possessore. 

Filippo  di  Savoia  pel  suo  matrimonio 
con  Isabella  di  Villehardouin  piglia  titolo 
di  Principe  d'Acaia. 

Franchezze  e libertà  concedute  da 
Amedeo  V al  comune  di  Chatelard  en 
Bauges  , e alla  Còte  Sanit  Andrò. 

Aimone  de  la  Palud , Cavaliere  , era 
Balio  del  Viennese. 

Zecca  a S.  Sinforiano. 

Nei  piani  presso  F Isera  avanti  a 
Monmegliano  , Amedeo  V e Umberto  Del- 
fino promettono  a vicenda  innanzi  a 
Carlo  di  Valois  Conte  d'Alansone,  che  se 
per  l'avvenire  una  delle  due  parti  facesse 
qualche  prigioniero  sarebbe  obbligata  a 
rimetterlo  in  libertà  sempre  quando  fosso 
pronto  a dar  sicurtà  pel  valore  di  due 
annate  dello  rendite  territoriali  possedute; 
la  qual  somma  non  si  dobba  mai  oltre- 
passare pel  riscatto. 

Amedeo  V va  in  Francia , poi  iu  Fian- 
dra , poi  in  Inghilterra  due  volte  , poi  col 
Re  di  Francia  a Bordeaux , Tolosa , Car- 
cassonne  ec. 

Fu  accomodato  di  danari  dai  banchieri 
toscani , Balordi  a Parigi , Vanni  a Dou- 
vres  e a Cantorbery  ; gli  era  compagno 
e principal  Ministro  Guglielmo  de  Se  p tè  tue 
che  andò  più  volte  innanzi  e indietro  a 
negoziare , c riferire  tra  il  Re  Inglese  e 
la  Regina  Maria  di  Francia.  Amedeo  V 
aveva  un  seguilo  grande.  In  tali  viaggi , 
e nelle  utili  sue  mediazioni  tra  Francia 
ed  Inghilterra  consumò  più  d’un  anno  dal 
maggio  4302  al  luglio  4303.  Egli  fu  che 
conchiuse  11  matrimonio  tra  Arrigo  Re 
d Inghilterra  c Margarita  di  Francia. 

Il  Conte  di  Fiandra  , abbandonato  dal- 
l' Inghilterra , cerca  rimettersi  nelle  buone 
grazie  del  Re , e vi  riesco  mercè  i pos- 
senti uffici  d'Amedeo  V. 


Sincronismi 


1808.  Prima  assemblea 
del  tre  itati  a Parigi 
in  favore  di  Filippo  U 
Bello  contro  al  Papa. 

Matteo  Visconti  col 
Ghibellini  cacciati  dai 
Torrianl. 

* Dante  esiliato  da  Fi- 
renze si  ricovera  pres- 
so Ugucclono  della 
Faggiuola,  poi  presso 
Bartolommeo  della  j| 
beala  Signore  di  Ve-  I 
rona. 
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Ami , Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  V 

Amedeo  edifica  il  castello  des  Marchcs. 

1 

[il  Grande] 

Differenze  col  Vescovo  di  Sion. 

f 

Anselmino  di  Cuneo  per  bestemmia 
gravissima  condannato  in  Avigliana  a 30 
lire  di  multa  ; questa  moderazione  nelle 
pene  era  propria  de'Comuni  piemontesi,  o 
non  fu  imitata  dai  legislatori  in  materia 

religiosa. 

Amedeo  V avverte  i mercatanti  di 
Genova , che  passino  nel  paese  di  Vaud 
c per  la  Bressa , non  pel  Viennese  , dove 
per  la  guerra  col  Delfino  non  potrebbe 
dar  loro  sicurtà  decammini. 

Filippo  d'Acaia  riscatta  la  terra  di  Mo- 
retta  che  era  impegnata. 

Amedeo  di  Contlans  Vicario  generale 

del  Piemonte  pel  Principe  d'Acaia.  - Scac- 
chiere comprato  per  Odoardo  di  Savoia. 

Filippo  va  a prender  possesso  del 
Principato  d'Acaia.  In  gennaio  del  4303 
era  a Chiarenza  , dove  i Peruzzi  fiorentini 
tencan  banco.  Visitò  poi  Caritana  , An- 
dreste ed  altre  terre. 

Giorgio  Vagrafeo  era  Tesoriere  d'Acaia, 
Colino  , Protovestiario  ; Catatico  Balio  dì 
Chiarenza.  ( Conto  di  Freilino  di  Pra- 
lormo  ). 

1303 , ottobre* 

Amedeo  V edifica  il  castello  di  Morvat. 

1303,  tl  ottobre.  Morto 

I Savoini  ardono  il  villaggio  di  Avalon. 

di  Bonifacio  Vili.  GII  | 

In  novembre  battaglia  tra  Savoiardi  e 
Delfinatesi  presso  Monmegliano. 

Il  Vescovo  di  Moriana  ed  altri  del 
Consiglio  d’Amedeo  V sono  mandati  a 
Lione  a trattar  della  pace  col  Delfino  coi 
Ministri  di  Carlo  figliuolo  del  Re  di 
Francia , al  quale  il  Conte  di  Savoia  pre- 
stava poc’anzi  cento  lire  di  grossi , uguali 
a 4800  lire  viennesi  ( poco  meno  di  40mila 
lire).  Mira  delicatezza  di  mediatore  ! 

Nella  guerra  tra  Francia  e Inghilterra 
il  Delfino  era  noverato  tra  gli  alleati  di 
Francia , Amedeo  V tra  gli  alleati  d’ In- 
ghilterra. 

Amedeo  V a Londra  si  fa  inciderò  un 
sigillo  segreto  d’oro  colla  catena  dello 
stesso  metallo. 

Compra  a Londra  due  tavole  dipinte , 
allusive  alla  leggenda  famosa  dei  tre  morti 
e dei  tre  vivi  ; e le  paga  40  soldi , sci 
denari  steriini  (346  lire).  (Conto  di  Ber- 
nardo di  Mercato). 

Casanc  o banchi  di  prestito  a Susa  ed 
Avigliana  tenuti  da  Bertoldo  Provana  , 
e fratelli 

succede  Benedetto  IX. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domiti] 

acquisitili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

AMEDEO  V 
(U  Orando] 

1304. 

( Acquietati  ) 

| Omaggio  d'Umberto 

Biro  di  Tholro  e Vll- 
lars. 

Acqui! lato  ptl  pretto 
di  8 mila  lire  vienntii. 

Odoerdo  di  Savoia  conduce  genti  in 
aiuto  al  Re  di  Francia  contro  ai  Fiam- 
minghi. È fatto  Cavaliere  per  mono  del 
Re  alla  battaglia  di  Mons-en-Puclle. 

Il  Comune  di  Chicri,  che  si  reggila  a 
parte  C.uelfa,  fa  rientrare  in  Asti  i Solari 
ed  altri  fuorusciti  dello  stesso  partito  , ebo 
ne  erano  stali  cacciati.  Filippo  principe 
d'Acaia  è creato  Capitano  del  popolo  in 
Asti , e tenta  invano  di  furseno  dare  la 
signoria. 

1804.  Nasce  in  Arezzo 
Francesco  Petrarca , 
figliuolo  di  8er  Po* 
tracco  Notare. 

n 17  aprilo. 

II  Conte  tiene  le  assiste  generali  , chia- 
mate anticamente  placiti , poi  parlamenti, 
udienze  generali  ec. 

1305 , aprilo... 

Mentro  v'era  tregua  e si  trattava  la 
pace  tra  il  Delfino  e Savoia , quegli 
tenta  d’ impadronirsi  di  Beaurcgard  e di 
un  altro  castello  , e persino  di  arresterò 
i procuratori  d’Amedeo  V che  andavano  a 
richiamarsene  a Bartolommeo  Chevrier  , 
Commissario  del  Re  di  Francia. 

1803.  Elezione  di  Cle- 
mente V francese,  che 
trasferisce  in  Francia 
la  Sede  Apostolica. 
(Bertrand  de  Goth). 

• gt»p>°- 

Amedeo  V manda  Arrigo  di  Sepléme 
in  Guascogna  a congratularsi  col  nuovo 
Papa. 

Umberto  di  Monlmaycur  è Castellano 
di  Roussillon  e Balio  del  Bugey. 

» Le  cento  novelle  an- 
tiche sono  scritto  par- 
te nel  secolo  xiu,  parto 
in  questo. 

a.. .......... 

agosto  c settembre. 

Il  Delfino  assedia  Ambronay.  Ugo  Pc- 
raud  Visitatore  de’ Tempieri  gli  dice  , che 
il  Papa  vuole  si  sottometta  al  suo  giudizio 
intorno  ai  dritti  che  allega  su  quella  terra. 
Il  Delfino  obbedisce.  Giovanni  di  Chalon 
scorre  armato  il  Baugé.  Il  Conte  di  Savoia 
fa  gente  in  Bressa  o lo  respinge. 

1305  e 1300... 

( Acquietati  ) 

Tiara  Ionia  , Varisel-  . 
j | la , 8.  Gillo  , Mona- 

stero  , Ccronda , Ba* 
langero , Cirlé  e Bar* 
bania. 

Occupati  colle  anni 
dal  Principe  Filippo 
d'Acaia. 

Caselle , Cirlé,  Lan- 
zo  e valli. 

Dote  di  Margarita 
Marcitela  di  Monferra- 
to , mtituita  ad  Ame- 
deo tuo  padre  dopo  la 
morte  del  marito  Gio- 
vanni I,  ultimo  Marchi- 
le della  prima  itirpe. 

Si  sono  qui  registrati  questi  acquisti 
perchè  tornarono  dopo  l'estinzione  della 
linea  d'Acaia  ai  duchi  di  Savoia. 

Muore  a Chivasso  nel  t305  Giovanni, 
Marchese  di  Monferrato  , ultimo  maschio 
dello  sua  stirpe.  A malgrado  degli  sforzi 
di  ambiziosi  vicini  (Saluzzo  e Savoia)  gli 
succede  per  disposizione  dello  zìo  e per 
volontà  dei  popoli  Teodoro  figliuolo  di 
Violante,  Imperatrice  de’ Greci , sorella 
del  defunto.  Il  parlamento  dei  Nobili  e dei 
Deputati  dei  Comuni  si  tenne  a Trino  , e 
Teodoro  recepii  marchionalum  ab  homini- 
bus  siri*  iChr.  Ripollae  e Sclopis). 

Margarita , vedova  Marchesa  , si  ritira 
a Ciriò  sua  terra  dotale,  o conserva  se- 
condo lo  stile  di  quei  tempi  coll'usufrutto 
anche  il  governo  di  Ciriò , Caselle , Lanzo 

1006.  Muore  U beato 
Jacopone  da  Todi , 
autore  di  canzoni  sa- 
cre italiane  e forse 
dello  Stabat  Mater. 

Dante  in  Luolgiana  j 
presso  ai  Marchesi 
Malasplna. 

1 

1 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  V 
( il  Grande  J 
1806. 

!l 

il 

! 

j 

di  fanti  nobili  armati  di  lancia  o di  balestra 
comandati  da  Guìgoneto  do  la  Bauroo. 

Il  castello  di  Marvauz  è assediato  dal 
Delfino. 

Ugo  de  Chevre,  Mislrale  ossia  Ricevi- 
tore d'Aosta , accusato  d'omicidio  e di 
aver  falsificato  lettere  del  Consiglio  del 
Conte,  è appiccato,  non  so  se  per  la  gra- 
vità del  reato,  o perchè  non  ebbe  denari 
da  ricomperarsi , usando  il  sistema  uni- 
versalmente allora  seguito  d’accordarsi 
col  fìsco. 

' 

ISO?,  6 giugno. 

Per  pratica  segreta  con  alcuni  borghesi, 
che  parteggiavan  per  loro , il  Delfino  ed 
il  Sire  di  Faucigny  son  messi  dentro  Gi- 
nevra. Ma  quei  che  tenean  per  Savoia,  ri- 
scotendosi,  li  affrontano  e li  ricacciano  con 
grande  uccisione.  I nemici  per  vendetta 
tagliano  gli  alberi  e le  vigno  attorno  a 
a Ginevra.  La  parte  Savoina  caccia  di  Gi- 
nevra il  Vescovo  Aimone  di  Quart,  il 
quale  fa  lega  col  Delfino. 

Muore  Umberto  Delfino. 

Nobili  di  vai  d’  Aosta  e del  Canavese 
convocati  per  avvisare  intorno  al  fatto  di 
Fra  Dolcino. 

1307.  Soppressione  del 
Templaril. 

a 

In  settembre  a Parigi  Amedeo  V pro- 
mette di  lasciare  la  contea  ad  Edoardo 
suo  fìgliuol  primogenito,  ed  a’suoi  discen- 
denti maschi , in  difetto  de'quali  passerà 
al  secondogenito.  E cosi  farà  giurare  ai 
Baroni  c Prelati  ed  altri  suoi  sudditi. 

( Inventarne  de  la  Chambre  des  Com- 
ples  de  Dijon). 

I308,22raagg. 

Muore  Amedeo  II , Conte  di  Ginevra. 
Nuovi  compromessi , e nuovo  tregue  tra 
Savoia  e la  Lega. 

In  giugno  Amedeo  V va  in  Francia. 
Toma  verso  la  metà  d’agosto. 

Pietro  di  Blonay  è Visdonno  di  Ginevra, 

1308  L’Imperatore  Al- 
berto d'Austria  è uc- 
ciso. 

GU  è surrogato  Ar- 
rigo di  Luccmburgo 
(Arrigo  VII). 

a 16  AgOS. 

1 

Pace  di  Monmegliano  tra  Amedeo  V da 
una  parto , Beatrice  ed  Ugo  nipote  di  lei 
dall'altra , relativa  olle  discordie  insorte 
pel  Fossignì  e pei  feudi  tra  Seyssel  e 
Friburgo , stati  alienati  da  Beatrice.  Pro- 
mettono Ugo  e Beatrice  di  non  frapporre 
impedimento  al  quieto  possesso  del  ca- 
stello dell’  isola  di  Ginevra  c del  visdon- 
nato  tenuto  da  Savoia.  * 

n Dante  nel  monastero 
di  Santa  Cro  e del 
Corvo  presso  la  Spe- 
lla. Ha  scritto  l’ In- 
ferno. 

a ottobre. 

Paco  di  S.  Giorgio  di  Speranchc  tra 
Amedeo  V e Guglielmo  »uo  genero  , no- 

SI 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Domini 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amrdko  V 
[il  Grande] 

1308 , ottobre. 

vello  Conte  di  Ginevra.  Ivi  si  dice  che 
tutti  quelli  che  hanno  perduto  i loro  beni 
per  causa  della  guerra  ne  saranno  risto- 
rali. Inoltre  Savoia  concede  in  feudo  al 
Conte  di  Ginevra  il  castello  di  Corbièrc. 
Il  Vescovo  rientra  a Ginevra  e si  accorda 
coi  cittadini  paurosi  della  scomunica. 

1 

* novcmb. 

A mediazione  del  Conte  di  Ginevra 
pace  generale  d’Amedeo  V con  Beatrice 
Dettino , e col  nuovo  Delfino  Giovanni  se- 
condo e con  Ugo  Siro  di  Faucigny,  a cui 
Amedeo  V promette  una  sua  figliuola  in 
moglie. 

Antonio  di  Clerraont  rimane  solo  Ri- 
cevitor  generale,  ed  è il  primo  a pigliare 
il  titolo  di  Tesoriere  generale  di  Savoia. 

I. 

Il 

T» 

11  Comune  d’ Ivrea  vieta  a qualunque 
persona  che  non  sia  maestro  conventato 
di  grammatica -e  chiamato  dal  Comune  , 
di  legger  grammatica  in  quella  città  , ri- 
servando tal  facoltà  al  solo  maestro  Fucio 
di  S.  Paolo,  cioè  de’Quiliani,  si  vera- 
mente, che  non  cresca  il  prezzo  nò  del- 
l’ospizio, nò  dell'insegnamento , nè  delle 
ripetizioni.  (Arcli.  delta  città  d' Ivrea  ). 

1309 

( Acquistati  ) 

Settimo  c Ròcca  di 
Corio. 

Occupate  eoli « armi 
dal  Principe  d’Aeaia. 

f 

Amedeo  V va  in  Avignone  al  Papa  o 
vi  rimane  quasi  due  mesi.  Riscuote  il  suo 
vasellame  d'argento  che  v’era  impegnato 
per  293  fiorini  d oro.  Paga  cento  fiorini 
che  gli  eran  toccati  de' beni  dell’Ordine 
del  Tempio  a Lodovico  di  Pierre  Grosse, 
e Jacopo  Auronis  giurisperito  , Commis- 
sari'! Apostolici , pel  sequestro  de’  beni 
del  Tempieri. 

Matrimonio  di  Maria  di  Savoia  figliuo- 
la d’Amedeo  V,  col  Sire  di  Fossignl. 

Lunedi , giorno  dell’  Epifania  , a San 
Giorgio  d'Esperancho  la  Contessa  di  Sa- 
voia volto  seco  a pranzo  molli  Signori 
nobili  e borghesi  di  quella  terra.  (Conto 
della  Casa  di  Maria  di  Brabante  Contessa 
di  Savoia). 

Alla  corte  di  Savoia  si  dispensava  la 
grande  elemosina  dai  300  ai  400  pani  due 
o tre  volte  la  settimana. 

Amedeo  V arbitro  tra  Guelfi  e Ghi- 
bellini d’Asli , cioè  tra  i Solari  e i loro 
soci  da  un  lato  , ed  i De  Castello , Alfieri , 
Cachcrani , Pelletta  dall’altro  , attuta  per 
qualche  tempo  le  discordie. 

1309.  Fondazione  della 
Università  di  Pisa. 

Isola  di  Rodi  occu- 
pata dal  Cavalieri  di 
San  Giovanni  di  Ge- 
rusalemme. 

* 9 Bottoni. 

Il  Delfino  c Beatrice  di  Savoia  sua 
madro  rinnovano  la  rinunzia  ad  ogni 
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Addì  , Nomi  dei  Prìncipi, 
Domioj 

acquistati  o perduti 


AMEDEO  V 
( il  Grande  J 
1309. 

1310 

( Acquistati  ) 

i Castello  di  Graa- 
■ porg  o G rassembourg 

I presso  Friburgo. 

|j  . Vendutogli  dall’ Im- 
peratori Arrigo  VII . 


Cose  Notabili 


drillo  che  potessero  Brere  sulla  Contea 
di  Savoia. 

Ardeano  nuovo  discordie  tra  Savoia  o 
il  Delfino.  Arrigo  VII  Re  de'  Romani , non 
polendo  pacificarli , intima  tregue.  Non 
sono  osservate.  Per  cura  di  Cavalieri  e 
di  Prati  altre  se  ne  stabiliscono  a Macon. 
Ma  neppure  questo  lo  sono.  Offesa  chiama 
offeso  , c sangue  chiama  sangue  in  animi 
roiii  e feroci. 

È favola  quanto  si  narra  dai  cronachisti, 
e da  alcuni  storici  delio  aver  Amedeo  V 
difeso  l' isola  di  Rodi , tenuta  dai  Cavalieri 
Gerosolimitani  contro  al  Turchi.  Lo  dimo- 
strano tutti  I conti  della  casa  di  questo 
principe  da  me  esaminati , dove  riscontro 
che  mai  non  navigò  in  Oriente , e trovo 
in  ben  altre  faccende  impiegato  il  suo 
tempo  per  tulli  gli  anni  che  visse , e sin- 
golarmente nel  tStO  e nel  <315,  due  epo- 
che da  diversi  autori  assegnate  all'impresa. 

È favola  cho  dopo  tale  impresa  comin- 
ciasse la  Caso  di  Savoia  ad  usar  la  croce 
bianca  in  campo  vermiglio,  ormo,  non  dei 
soli  Cavalieri  Gerosolimitani , ma  di  molti 
Comuni  ; poiché  quest’arme  era  dal  nostri 
Principi  usata  fin  dai  tempi  del  Conte 
Pietro,  che  fu  il  primo  ad  inalberar  tal 
bandiera,  e mori  nel  tiG8. 

Favola  è dunque  ancora,  che  il  motto 
FERT  , inserto  nel  collare  dell'Ordine  Su- 
premo’ istituito  54  anni  dopo,  dal  nipote 
li  Amedeo  V,  significhi  Fortiludo  otti 
Wiodum  tenuti.  Chi  non  volesse  accettare 
a parola  FERT  nel  suo  senso  naturale,  o 
;ombinarla  coi  nodi,  e colla  consacrazione 
iell'Ordinc  a Maria  Vergine,  sicché  signi- 
fichi porta  i nodi  della  servitù  di  Afaria , 
può  trovare  un’altra  significazione  plau- 
sibile. Feri  è abbreviazione  dialettica  di 
Fortiludo  , Suini  Ferì , la  Vertè  , nomi  di 
luoghi  voltatisi  in  latino  per  Fortiludo, 
Dunque  FERT  dot  collare  di  Savoia , a 
pigliarlo  da  sé  , potrebbe  significar  Forti- 
ludo,  valore. 

A questi  tempi  i Provana  tenevano  le 
rosone  o banchi  di  prestilo  di  Susa , Bus- 
solino ed  Avigltana.  Vivando  di  Camerano 
quella  di  Susa. 

I Malabailia  quella  di  Borgo  in  Bressa 


Sincronismi 


1310.  Lettera  di  Danto 
at  popoli  e Principi 
d"  Italia  , perchè  ob- 
bediscano ad  Arri- 
go VII. 

Con  altra  lettera 
Dante  Invita  Arrigo  a 
paaaar  In  Toscana, 


e varie  altre. 

I Borgognini  ed  i Pelletta  quelle  di 
Chambérv  , Montmeillan  , Saint  Julien  , 
Saint  Michel , Alguebeltc , Evian  e Bard. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

AXZDRO  V 
( 11  Orando  ) 
1311. 

1!  castello  dell' Isola  sul  Rodano.  Aimonc 
promette  d'associare  il  Conte  di  Savoia 
nella  metà  della  sua  giurisdizione  tempo- 
rale. Ma  nè  anche  questo  trattato  ebbe 
effetto. 

Franchigie  concedute  dal  Principe 
d'Acaia  alla  terra  di  Carignano,  mediante 
il  censo  perpetuo  di  400  lire  viennesi. 

Guglielmo  di  Monte  Aimone  è Giudice 
di  Val  di  Susa  e del  Canavese  ( Caselle, 
Ciriè  e Lanzo  ). 

Arrigo  VII  da  Tortona  vieta  il  corso 
dei  danari  imperiali  che  si  battono  a Ivrea, 
Ponzone , Cortemiglia  e in  altre  zecche 
particolari. 

lSif • 

Odoardo  e Aimone  di  Savoia  , in  as- 
senza del  padre , trascorrono  ad  offese 
contro  al  Delfino  ; fan  lega  con  Guglielmo 
Conte  di  Ginevra.  Divisano  di  spartirsi 
tra  loro  il  Fosslgnl  ; pigliano  Cluse.  Fab- 
bricano Il  castello  di  La  Perrière.  Succe- 
dono varie  fazioni , scorrerie  , guasti,  ar- 
sioni in  quest'anno  e nel  seguente. 

Ugo  de  la  Rochette , Giudice  del  Bugey, 
ò mandato  in  Val  d'Aosta  a punir  gli  ec- 
cessi de’  Nobili  di  quella  valle. 

isti.  Soppressione  del- 
l'Ordine dei  Tempieri 
dopo  un  processo  Ir- 
regolare , pieno  di 
cupi  arbltrtl  e di  cru- 
deltà, fatto  per  ordioe 
di  Filippo  il  Bello  Re 
di  Francia. 

» settembre. 

Esercito  Savoino  e Lulsandre  (Lussan- 
drioj  ; poi  io  novembre  per  SI  giorni  a 
campo  avanti  a eluse. 

Discordie  tra  Amedeo  V c Filippo 

ISIS.  A'  SI  d’ igeato 

(Acquatati  ) 

Città  e contea  d’Astl. 

Per  dono  d'Arrigo 
VII  tuo  cognato , che 
fu  inefficace.  Amedeo  V 
ti  rettrintt  a concedere 
V investitura  di  qualche 
feudo  e carte  di  citta- 
dinamo. 

Irrea  ed  11  Cana- 
vese. 

Dono  dello  eletto  Im- 
peratore e dedizione 
spontanea  dei  cittadini. 
Filippo  d'Acaia  fu  poi 
associato  in  quel  do- 
minio. 

(TAcaia  , suo  nipote  , pel  Canavese  e per 
altre  pretensioni.  In  luglio  tregua  col 
Delfino. 

A Rivoli , il  89  ottobre  , accordo.  47 
dicembre  , altro  accordo  perchè  sleno  co- 
muni gli  acquisti  da  farsi  sul  Re  Roberto. 

Odoardo  di  Savoia , essendo  il  padre 
lontano,  consente  a una  tregua  col  Delfino. 

Tassa  , chiamata  regalia  , dovuta  al 
Conte  di  Savoia  da  tutti  i sudditi  di  chiun- 
que sieno  vassalli , per  causa  del  servigio 
prestato  ad  Arrigo  VII  da  Amedeo  V ; no 
sono  esenti  le  sole  persone  de'  Nobili  e gli 
abitanti  delle  terre  affrancato. 

Raimondo  d’AUnges  è Visdonno  di  Gi- 
nevra. 

Muore  a Buonoonven- 
to  Arrigo  VII 
» Fasce  In  Parigi  Gio- 
vanni Boccaccio  , 

figliuolo  di  Boccaccio 
di  Chellino  da  Ccr- 
taldo. 

Accordi  Ira  Amedeo  V e Filippo  Prin- 

ottobre  e dicembre. 

cipe  d'Acaia  per  conquistare  Chiert  ed 
Asti  e le  altre  terre  possedute  dal  Re  Ro- 
berto. Lo  giurisdizione  di  Chieri  si  sten- 
dea  su  87  ville  o castelli. 
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Sincronismi 

ì 

Amkdeo  V 
[ U Grande] 

1314. 

( Acquatali  ) 

Fossano. 

Dedizione  spontanea 
a Filippo  , Principe  di 
Acaia. 

Riva  e Cavalle» 
maggiore. 

Per  donazione  impe- 
riale ineseguita  da  de- 
dizione. 

Dritto  di  guardia 
del  priorato  di  Nantua. 

Offerto  dal  Priore  e 
dagli  alitanti  mediante 
il  giuramento  di  fedeltà 
da  loro  prestato  ed  u» 
annuo  etneo. 

Il  Marchese  di  Saluzzo  avea  ceduto  poco 
prima  al  Principe  ogni  sua  ragione  su 
Possano  e varie  altre  terre.  Possano  gli 
fu  tolta  poco  dopo  dal  Re  Roberto  ; ma 
egli  la  ripigliò  per  fona  cacciandone  il 
Luogotenente  Angioino.  Dopo  ciò  Filippo, 
secondo  i casi  , non  ricusò  di  fame  omag- 
gio ora  al  Re  Roberto  , ora  ai  Visconti  di 
Milano.  Rammentiamo  che  i Re  di  Napoli 
della  stirpe  Angioina  , successori  de'Conti 
di  Provenza  , possedettero  molta  parte  del 
Piemonte  meridionale  : Cuneo  , Mondovi, 
Cberasco , Alba,  e talora  Savigliano, 
Fossano , Asti  e Chiari , e che  per  ciò 
pigliavano  tilolo  di  Conti  del  Piemonte. 

Trattato  di  Napoli  ; d’alleanza  offensivo 
e difensiva  per  anni  sei  tra  il  Re  Roberto 
di  Sicilia  e Giovanni  Delfino  , indirizzalo 
principalmente  contro  Savoia. 

Giorgio  d’Aquila  , pittore  , concittadino 
e contemporaneo  di  Giotto  ai  servigi 
d’Amedeo  V.  Serve  34  anni  alla  corto  di 
Savoia  e muore  nella  pestilenza  deM34fi. 

Pielro , Sire  di  Duyns , Cavaliere  , e 
Pietro  Amiti , Canonico  di  Ginevra  , e Jo- 
copodi  Malavalle  deputali  a far  inquisizio- 
ne contro  ai  pubblici  ufficiali  prevaricatori. 

1314  Dopo  un  interre- 
gno sono  dalle  con- 
trarie fazioni  eletti  Re 
de’  Romani  Federigo  , 
d’Austria  e Lodovico  ! 
il  Bavaro. 

» Muore  a'  *0  aprile 
Clemente  V che  abolì  j 
l' Ordine  del  Tempio 
» Dante  a Pisa  ed  a , . 
Lucca  termina  il  Pu  - 
gatorlo. 

I 

i 

» 10  giugno. 

Paco  tra  il  Conte  di  Savoia  e Giovanni 
Delfino  (divenuto  nel  4312  suocero  di  Fi- 
lippo d’ Acaia}. 

» 17  ottobre. 

In  un  bosco  sotto  Faverges  Amedeo  V 
o il  Delfino  promettono  di  resistere  uniti 
o separali  a tutti  gl  invasori  del  regno 
Arelatense  ( d’.4rles,  nome  nuovo) , vale 
a dire  degli  Stati  che  componevano  tre 
secoli  prima  il  regno  di  Borgogna. 

». 

I Guelfi  d’Asli , dopo  d'aver  cacciato 
la  parte  contraria  , si  rendono  alla  signo- 
ria del  Re  Roberto. 

1315 

Amedeo  V tiene  le  assiste  generali  , 
chiamate  anche  consiglio  o parlamento 
generale  (anticamente  piacili  generali  ) a 
Ciamberi  ; quindi  si  reca  a Parigi  , ove 
risiede  il  rimanente  dell'anno. 

Maestro  Pietro  era  Rettore  delle  scuole 
di  Ciamberi. 

A provare  contro  a Samuele  Guichenon 
cd  a'suol  servili  imitatori , ebe  non  si  può 
neppure  riferire  a quest’anno  la  supposta 
impresa  di  tiodi , osservo  che  dai  Conti 
d'Andrcveto  di  Monmegliano , tesoriero 
della  casa  d’Amedeo  V,  risulta  che  egli 

1815.  Nuova  condanna 
di  Dante. 
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acquista  li  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedf.o  V 
( il  Orando  ] 
1315* 

dal  dicembre  4314  fino  all  aprile  ebbe 
stanza  a Rivoli  ; che  poscia  andò  a Ciam- 
berì  ; che  in  principio  di  maggio  accom- 
pagnò a Basilea  Caterina  sua  figliuola , 
sposa  di  Leopoldo  Duca  d'Austria  ; che 
sul  finir  di  maggio  si  trovava  a Chillon  ; 
che  di  là  si  recò  a Parigi , e vi  rimase 
il  rimanente  di  quell'anno  4315 , e tutto 
il  4316  c parte  del  4347. 

Godeva  Amedeo  V sul  tesoro  di  Fran- 
cia una  pensione  vitalizia  di  Smila  lire 
parigine,  pari  a 2500  lornesi  picciole  ; du- 
rante quella  lunga  residenza  il  Reggente 
di  Francia  fece  dono  in  perpetuo  a lui  ed 
ai  suoi  discendenti  d on' altra  pensione  di 
ugual  somma  o della  casa  di  Plessis  , c 
gli  assegnò  inoltre  dieci  lire  di  piccoli 
tornasi  al  giorno  (lire  italiane  342  all'  in- 
circa } finché  dimorasse  nel  regno. 

| 

|l 

» Si  febbr. 

j 

. 

Amedeo  V definisce  i limiti  entro  ai 
quali  il  monastero  della  Novalesa  può 
esercitare  il  mero  e misto  impero  nel  ci- 
vile e nel  criminale  ; ne  eccettua  i ladri, 
assassini  di  strada  , i traditori  e i rapitori 
di  donne  o fanciulle,  che  non  fossero 
sudditi  del  priorato  ; ed  eccettua  anche 
i sudditi  del  priorato  rei  d'omicidio  o de- 
gli altri  misfatti  prementovali,  i delin- 
quenti sulla  strada  pubblica  regale  o ì 
mercatanti  o viaggiatori  che  andassero  al 
di  là  dai  monti  o ne  venissero. 

Annulla  le  borghesie  e le  salvaguardie 
concesse  da  due  anni  in  qua  agli  uomini 
dipendenti  dal  priorato  in  ispregio  e di- 
minuzione deU'nulorità  del  priore  ; con- 
cessioni solite  farsi  a quel  tempo  dai 
Principi  e dai  Comuni , c clic  assottiglia- 
vano grandemente  il  credilo  dei  Baroni 
ecclesiastici  o laici , e dei  Comuni  minori, 
i cui  sudditi  venivano  da  estrania  e più 
forte  podestà  tutelati. 

* moneto. 

Accompagna  sua  figlia  Caterina  sposa 
a Leopoldo  Duca  d'Austria  a Basilea 
(fidanzala  fin  dal  4310). 

Inquisizione  contro  i pubblici  Ufficiali  di 
Savoia  affin  di  scoprire  lo  prevaricazioni. 

1313 

(Acquistati  ) 

Metà  del  dominio 
temporale  ili  l.o-anna 
c dell*  valle  di  Latry. 

Dal  Vescovo  di  Lo- 
sauna  , da  durare  per 

Fo  dipingere  da  Giovanni  Forncrio  di 
Pinerolo  la  cappella  ed  una  camera  del 
suo  castello  di  Genlilly  presso  Parigi.  Le 
loggie  da  Pietro  d'Aquin  negli  anni  4346 
e 4347.  l'na  torre  fu  aggiunta  al  castello. 
Maestro  Hue  vi  pose  le  vetriere. 

(Conto  d’Andreveto  di  Monmegliano  ). 

1316.  Danto  presso  C&n 
Grande  della  Beala  a 
Verona.  Termina  11 
Paradiso  e glielo  de- 
dica. 

» Dopo  quasi  *8  mesi 
di  sede  vacante  è elet- 
to Papa  Giovanni  XXII  1 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 


Amedeo  V 
(Il  Crude  J 
me. 

tutta  la  vita  d'Ame- 
deo V t d'  Od  a ardo  tuo 
primogenito. 


« aprilo.. . . 


1817  # giugno. 


1318. 


Cose  Notabili 


Amedeo  V possedeva  ancora  case  e 
beni  a Arcueil , Ivry  e altrove. 

Orologio  comprato  da  Amedeo  V al 
prezzo  di  CO  soldi  parigini  (lire  404  circa). 

(Conto  d Andrevelo  di  Monmegliano). 

Niccolò  Breton  allumina  e nota  un  gra- 
duale per  la  cappella  d'Amedeo  V. 

Asslsie  generali  in  principio  di  maggio 
a Ciambcri. 

I fuorusciti  Ghibellini  di  Cuneo  e De- 
monto s' impadroniscono  del  castello  di 
Demonte.  Ma  v’accorre  l’go  del  Balzo , e 
gli  assediati  si  rendono  a buoni  patti , 
per  non  aver  potuto  ricever  soccorso  da 
Acaia  e Saluzzo.  Non  solo  Cuneo , ma 
Asti,  ilondovì,  Savigliano  si  tencan  dai 
Guelfi. 

Nell'  intento  d'andar  contro  Asti  Odoar- 
do  di  Savoia  e Pietro  di  Savoia  Arcive- 
scovo di  Lione  disertano  il  paese  vicino. 
Dal  suo  conto  il  Siniscalco  di  Provenza  , 
esc»  da  Cuneo,  saccheggia  ed  orde  Ro- 
vello ed  Envie , o vien  fin  sotto  le  mura 
di  Saluzzo. 

Confederazione  di  Girardo  Vescovo  di 
Basilea  , Pietro  Vescovo  di  Losanna  e Gu- 
glielmo Conte  di  Ginevra  contro  Lodovico 
primo  di  Savoia  Siro  di  YauJ , a line  di 
ricuperare  i dritti  perduti  e di  difendere 
I loro  domini!. 

Acaia  e Saluzzo  vanno  contro  la  città 
d’Asll.  Prendono  il  borgo  degli  Apostoli  ; 
ma  sopraggiunti  da  Ugo  del  Balzo , si  ri- 
tirano. 

Amedeo  V e sua  moglie  erano  in 
Francia. 

Partono  dal  loro  Castello  di  Ger.tilly 
presso  Parigi  la  vigilia  del  Natalo. 

II  Conte  ha  in  Aosta  il  privilegio  della 
tutela  de’figliuoli  de’bastardi.  - Fiera  di 
S.  Orso  famosa  in  Aosta.  - Miniera  di 
ferro  o Castellargento.  - Amedeo  V co- 
stituisce in  villa  libera  Moriaz  in  Val  Di- 
gne  ( Aosta)  e la  privilegia  per  attirarvi 
abitatori. 

Giovanni  di  Miolans  d'Urtières  ò Vi- 
sdonno  di  Ginevra. 

Un  tale  appella  da  una  sentenza  del 
Giudice  Umberto  di  Montbel  al  Conte  di 
Savoia , e per  esso  al  suo  Giudice  delle 
appellazioni.  Il  Conte  per  sue  lettere  ac- 
cettò l'appello  c commise  la  causa  al  Giu- 
dice del  Viennese  Guido  De  Herbcsio. 


Sincronismi 


( Jacopo  d 'Euse  da 
Cahors  *. 

Muore  Egidio  Co- 
lonna di  Napoli , Ar- 
civescovo di  Bourges, 
che  Bcrlssc  per  Filippo 
11  bello  11  libro  D • re- 
gimine principu  m. 

Muore  Guja  di  Bor- 
gogna madre  del  Prin- 
cipe d'Acaia. 


1817.  Matteo  Visconte 

proclamato  Domi  n ut 
generalit  di  Milano. 

Can  Grande  della 
Scala  Vicario  imperla- 
le in  Verona  e Vicensa. 

Dante  richiamato  a 
Firenze  con  ingiuste 
condizioni  ricusa  di 
tornare. 

1818.  Genova , assediata 
da  Marco  Visconti , al 
dà  a Roberto  Re  di 
Napoli. 
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Amedeo  V 
[ 11  Grande  ] 
1319. 

Ai  19  d'agosto  in  Lombriasco , lega  tra 
Matteo  Visconti  Signor  generale  di  Milano  , 
il  Principe  di  Acaia  c il  Marchese  di  Sa- 
luzzo  contro  alla  parte  Guelfa. 

« 19  ott... 

A Ivrea.  Statuti  fatti  da  Amedeo  V e 
da  Filippo  d’Acaia  di  consenso  dei  Conti 
del  Canavese  contro  ai  rubatori  di  strada 
ed  ai  loro  fautori  ; primo  esempio  d’  uno 
statuto  generale  in  Piemonte. 

1319 

Morto  Giovanni  11  Delfino,  lasciando 
Guigo  Vili  in  età  pupillare.  Nuove  conteso 
tra  Detonato  e Savoia  ; aderisce  al  Delfino 
Amedeo  III  Conte  di  Ginevra. 

» aprilo...- 

Edoardo  od  Aimone  di  Savoia  prendono 
e distruggono  il  castello  del  borgo  del 
Forno  nella  città  di  Ginevra  , tenuto  allora 
dal  Vescovo.  Il  Vescovo  si  ritira  nel  suo 
castello  di  Thy  , e di  là  scomunica  i due 
Principi  di  Savoia.  Il  solo  castello  che  ri- 
mase in  Ginevra  fu  quello  dell’  Isola  te- 
nuto dal  Conte  di  Savoia  per  sicurtà  di 
antiche  ed  esagerate  spese  di  guerra, 
impossibili  a pagarsi  dal  Vescovo.  Era 
tenuto  a nome  di  Savoia  dall’ufficiale  che 
egli  investiva  della  qualità  di  Visdonno 
del  Vescovo  di  Ginevra. 

Enrico  Vescovo  di  Metz  Reggente  del 
Delfinato  chiede  a Savoia  ammenda  dei 
danni  dati  essendo  il  Conte  di  Ginevra 
uomo  ligio  del  Delfino. 

1320 

La  parrocchia  di  Setcnoy  ò tolta  olla 
castetlania  di  Tournon  e aggregala  a quella 
di  Faverges  , per  lettera  data  da  Genlilly. 

«... 

{ Acquietati  ) 
BavtgUano  , Bra  , 
ButtigUera , Castel- 
novo  , Vlllanova  e 
Monlemagno. 

Cedui*  dal  Re  Ro- 
berto di  Napoli  t della 
stirpe  i’Angiò,  al  Prin- 
cipe d’Acaia. 

È molto  dubbio  che  Filippo  di  Acaia 
di  tutte  queste  terre  donale  abbia  conse- 
guito effettivamente  il  dominio.  Tenne 
bensì  Savigliano . che  più  d’una  volta  fu 
perduto  e ricuperalo. 

Ranieri  di  Mazzè,  Conte  di  Valperga  è 
Podestà  di  Cbieri. 

Alcuni  uomini  di  Savigliano  trattano 
segretamento  coi  Regii  od  Angioini  nemici 
del  Principe  d’Acaia  di  dar  loro  la  terra. 
Scoperta  la  macchina  ne  sono  decapitati 
sette  a Savigliano  , quindici  a Pinerolo, 
Vigone , Cavour  e in  altri  luoghi  dello 
Stato  di  Savoia-Acaia. 

li  Delfino  incendia  Boczoscl. 

Amedeo  V ebbe  in  animo  di  ridurre 
ad  una  sola  misura  le  tanto  e diverse  che 
s’adoperavano  in  Savoia , o almeno  di  ra- 

Sincronismi 


ISSO.  Dopo  dt  ussero 
Stato  a Dubbio , ad  j 
Udine,  Danto  va  a !| 
Ravenna  presso  Guido  | ' 
Novello  da  Polenta. 


i! 

■a 
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Anni , Nomi  tiri  Principi, 
Duminj 

acquiseli  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

i 

Amedeo  V 

gionarle  tulio  esattamente  ad  una  sola. 

( il  Grande  ) 

Lo  tentò  , ma  non  vi  riuscì.  La  misura  di 

Ciamberi  si  diversicava  da  quella  d'Aix  c 

del  Bourgct  ; e queste  da  quelle  d’ Venne; 
c di  Monfalcon  ; c ancora  queste  da  quelle 
di  Montmelian  e Sl-lnnocent  ec.  Anzi  in 
alcuni  luoghi  erano  per  la  stessa  derrata 
due  specie  di  misure.  Lo  stesso  inconve- 
niente s'incontrava  al  di  qua  dall’  Alpi , 
effetto  delle  tante  autonomie  feudali  o co- 
munali sostituitesi  come  principio  di  nuova 
vita  alle  tenebre  del  medio  evo,  ma  che 
pure  dovean  col  tempo  accozzarsi  per 
formar  un  tutto  omogeneo , che  potesse 
chiamarsi  nazione.  Questo  beneficio  dovea 
per  missione  sua  propria  compiere  c compì 
la  monarchia  assoluta. 

« 8 febbraio. 

Lega  di  Federigo  primogenito  di  Sa- 
luzzo  col  Principe  d'Acaia.  Federigo  aiuterà 
Acaia  negli  acquisti  d'Asti  , Chieri  e del 

\ 

Canavese  ; Acaia  invece  aiuterà  Federigo 
a ricuperar  Cuneo,  Val  di  Stura,  Demonle, 
Busca,  Ccntallo  occupati  dai  Guelfi.  Fede- 
rigo era  figliuolo  di  primo  letto  del  Mar- 
chese. Per  lo  suggestioni  d' Isabella  Doria, 
sua  seconda  moglie , il  Marchese  predili- 
geva il  secondogenito  e figliuolo  della 
Doria  Manfredi , che  nel  4321  emancipò 
assegnandogli  la  massima  parte  del  mar- 
chesato , ed  a cui  nel  4323  legò  l'intero 
dominio.  Quest'  ingiustizia  incitò  Federigo 
ad  occupar  coll'armi  io  Stato  paterno , cd 
a cominciare  una  guerra  civile  che  partorì 
dolorosi  frutti  a quella  casa.  Federigo 
comprò  gli  aiuti  d’Acaia  mercè  l'omaggio 
di  Carmagnola , Revello  e Racconigi. 
Nel  4323  Sai  uzzo  fu  preso  e dato  alle 
fiamme , cd  il  Marchese  Tommaso  carce- 
rato dai  Regii. 

1^21  

fn  una  scorreria  è fatto  prigioniero  dai 

ISSI  , 14  settembre 

Savoiardi  Amedeo  di  Poiticrs.  In  agosto  i 

Dante  muore  in  Ita- 

Savoiardi  prendono  San  Germano  ed  Am- 
bronay. 

Bret  era  ingegnere  d'Amedeo  V. 

II  Conte  afforza  Ginevra. 

Assedia  in  novembre  il  castello  di  Cor- 
bières  , del  quale  il  Delfino  s' era  ira- 

vena  a. 

padronito. 

Trecento  ottantaquattro  carri  tratti  da 
quattro,  da  sei,  olio,  dicci  buoi  o cavalli 
recavano  le  macchino,  i belfredi , i 
mangani , i trabucchi , le  troio  , i gatti  , 

li 

i mantelli , i ferri , i cuoi , le  saette  , i 
legnami , attiltinturas  et  alia  yarnimcntu 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dowinj 

acquistali  o penimi 


AMF.DKO  V 
(.11  Grande  | 
1391. 


Cose  Notabili 


necessari  per  l'assedio  di  Corbières.  - 
Circa  400  operai  attendevano  a lavorar 
pietre  per  le  macchine  da  gitlo  , ciascuna 
lidie  quali  era  governata  da  uno  dei 
principali  Castellani  od  Ufficiali  di  guerra. 

Tremila  cinquecento  ollantasetle  fanti 
del  paese  di  Vaud  servivano  il  Conte  di 
Savoia  in  questa  guerra , oltre  a 200  fanti 
di  Ncucbàlcl  ed  a 42  balestrieri  di  Berna  ; 
onde  si  vede  che  gli  Elvetici  avean  già 
comincialo  a pigliar  soldo  fra  milizie  stra- 
niere. V’erano  inoltre  pel  servizio  del- 
l'esercito assedianle  quattro  chirurghi , di 
cui  uno  inglese. 

Casali  orsi  presso  Duing. 

Pietro  di  S.  Jeoire  era  Procuratore  del 
Conte  di  Savoia  in  Curia  Romana  con 
460  fiorini  d'oro  di  provvisione. 

Dal  13  giugno  1307  allo  stesso  giorno 
del  1321  si  daziarono  al  pedaggio  di  Pon- 
tebeMcino , come  oppare  dai  conti  di 
Avrone  ebreo:  balle  2089  , carichi  2116. 
Questa  dogana  era  poco  produttiva  per- 
chè lo  incessanti  guerre  tra  Savoia  c Del- 
finato  aveano  allontanato  i mercatanti  da 
quella  via. 

Si  impono  in  vai  di  Susa  una  nuova 
gabella  di  sei  danari  sopra  ogni  cosa  che 
si  rechi  nel  paese  del  Delfino. 


Sincronismi 


! 


1322. 


Amedeo  V conferma  le  franchezze  con- 
cedute da  suoi  predecessori  agli  uomini 
di  S.  Branchier. 

11  pedaggio  ossia  la  dogana  di  Susa 
regolava  la  tassa  cosi  : 

Denari  viennesi 
dolio  sruJcUo. 


Per  un  carica  di  tele  21 

— di  fustagni 8 

— di  pelli  c cordovani  3G 

— di  panni  di  Fiorenza  24 

— di  panni  di  Francia  32 

Un  barile  di  zucchera  . 42 

tn  carico  di  riso  o di 

mandorle 42 

— di  mercerie  , cera  , 
miele,  arnesi  c sup- 
pellettili, falci,  casse, 

carta  , robe  ec.  . . . 26 


.Mediazione  del  Papa  , a cui  Amedeo  V 
invia  Jacopo  Cois.  Tregue  Interrotte  da 
nuovo  fazioni.  I Savoiardi  costringono  il 
Delfino  a levar  l'assedio  di  Tournon.  Tre- 
gua intimata  a’  21  mnrzo  4322. 

11  Costello  di  Favcrges  avea  in  tempo 
di  guerra  45  clienti  c una  scolta. 


1322.  Muore  Matteo  Vi- 
sconti. Gli  succede 
Galeazzo  Visconti, 
n novembre.  Morte 
di  Agnese  di  Savoia 
Contessa  di  Ginevra. 


;ì 

■I 
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Anni,  Numi  Ari  Prinripi 
Dominj 

acquistali  o perduti 


AMKPKO  V * 

( il  Gratto] 

1322. 


Cose  Notabili 


In  tempo  di  pace  due  clienti  ed  una 
scolta. 

Interdetto  lanciato  dal  Vescovo  di  Gre- 
noble contri  Ciamberi. 

Duo  Nunzi!  del  Papa  mondati  a trattar 
pace  tra  Savoia  c Dclllnato.  Il  Papa  chiama 
Amedeo  V in  Avignone  per  trattare  della 
pace.  Amedeo  già  vecchio  e infermo  vi 
va  con  seguito  di  *91  persono  pel  colle  di 
Tenda  e Nizza  ; vi  giunge  il  4 febbraio; 
cinque  giorni  dopo  pranza  col  papa  insieme 
col  fratello  Lodovico  Sire  di  Vaud.  Rimane 
in  quella  città  tino  al  *6  ottobre  *323, 
giorno  di  sua  morte. 


1323,  gennaio. 


Amedeo  V confermarla  borghesia  di  Ri- 
voli già  da  lui  conceduta  a N'icoleto  Beccuti 
di  Torino  et!  ai  suoi  figliuoli , essendo  cer- 
tificato che  v'  hanno  comprato  casa  e beni. 


» Antonio  di  Barge  Professor  di  leggi 

teneva  l'ufficio  interamente  militare  di 
Balio  o Governatore  della  Savoia. 

I.a  Principessa  d’Acnia  Caterina  di 
Vienna  manteneva  lampade  accese  giorno 
e notte  innanzi  all'altare  della  Vergine 
della  Consolata  a Torino , già  tenuta  in 
grande  venerazione. 

Multe  pagato  dagli  uomini  di  Modanc 
c d'altri  comuni  della  Moriana  per  non 
avere  mantenuto  in  buono  stato  la  strada. 


r 16  ottobre. 


Amedeo  V muore  in  Avignone  in  casa 
del  Cardinale  Lua  Fioschi  , chiamato  il 
Cardinale  di  Genova.  Il  suo  corpo  ò por- 
tato in  Altacomba , accompagnato  dal 
Preposto  di  Santa  Maria  d’Avignone,  Nun- 
zio dei  Papa. 

Amedeo  V tra' Principi  di  Savoia  è il 
quinto  di  cui  si  può  credere  si  sia  con- 
servato il  ritratto.  Carlo  Emanuele  I lo 
trovò  dipinto  in  una  cappella  antica  di 
Pinerolo,  c lo  fece  ridipingere  nella  sua 
galleria.  Quelli  del  beato  Umberto  III , di 
Tommaso  (I  , del  beato  Bonifazio  o di 
Beatrice  Contessa  di  Provenza  ci  erano 
ricordali  dalle  statue,  sellitene  non  adatto 
contemporaneo,  prostese  sui  loro  sepol- 
cri in  Altacomba  , aux  Ecbellcs , in  Ao- 
sta. Amedeo  V usava  nella  suo  vecchiezza 
portar  al  collo  pendenti  tre  grossi  grani 
d'ambra  guarniti  di  rubini  e smeraldi. 
Egli  secondo  una  pia  costumanza  di  quei 
tempi  recitava  ogni  giorno  il  salterio. 


r 27  ottobre. 


Odoardo  piglia  il  titolo  di  Conte. 


Sincronismi 

II 


1323.  Muore  Dino  Com- 
pagni Gonfaloniere  c i 
cronista  fiorentino. 

« Muore  altresì  verso 
questi  tempi  Marco 
Polo,  celebre  viaggia-  1 
toro  veneziano , prl-  i 
mo  a far  conoscere  la  j 
Tartarla  Se  la  Cina, 
allor  chiamata  Catalo. 

La  relaziono  del  suo 
viaggio  ha  titolo  di 
Milione. 
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Aulii , Numi  dei  Principi, 
Duminj 

M<|<ml.ili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

■ 

i 

Odoardo 
[ il  Liberale  ] 
ISSI. 

Odoardo  e Aimone  giurano  di  osser- 
vare gli  ordini  di  successione  stabiliti  da 
Amedeo  V , e la  stessa  cosa  giurane  i 
principali  Baroni  di  Savoia. 

Guerra  col  Fossign)  , col  Delfino  e col 
Conto  di  Ginevra. 

Odoardo  marcia  contro  a quest'ultimo. 

Battaglia  di  Monmortier  vinta,  diccsi, 
dai  Savoini. 

Il  Balio  di  Roussillon  guasta  le  terre 
del  Delfino. 

Giorgio  de  Aquila  fiorentino  dipinge  la 
camera  del  Conte  nel  castello  di  Ciambcri. 

Le  gioie  [jocatia)  della  Contessa  di  Sa- 
voia erano  impegnate,  cosa  frequentissima 
a quei  tempi  di  disordinato  governo  delle 
finanze,  non  avendo  i Principi  altro  mezzo 
di  trovar  prontamente  il  danaro  di  cui  ab- 
bisognavano. 

« febbraio... 

Odoardo  è ricevuto  borghese  di  Fri- 
burgo. Quei  comuni  che  prima  invoca- 
vano umilmente  la  protezione  de'  Principi 
cominciavano  a grandeggiare  ed  a ripu- 
tarsi loro  uguali.  In  Italia  ciò  era  avve- 
nuto fin  dal  secolo  sii. 

Parlamento  generale , ossia  solenne 
giudicio  tenuto  da  Odoardo  a Chillon  , nel 
quale  definisce  tra  le  altre  cose  una  que- 
stiono vertente  tra  Guglielmo  Preposto 
del  Monte-Giove  ( Gran  San  Bernardo  ) 
ed  il  Castellano  d'Evian,  sul  mero  e misto 
impero  e sull'omnimoda  giurisdizione  che 
quegli  pretendeva  ne’  feudi  ceduti  alla 
Casa  di  Monte-Giove  dal  Signore  di  Cly. 

Filippo  di  Savoia  Principe  d’Acaia  co- 
mincia la  costruzione  del  castello  di  Fos- 
sano. 

* SO  settori). 

i 

1 

Odoardo  riceve  nella  sua  guardia  , pro- 
tezione e guida  tutte  le  persone  dei  due 
sessi  della  vii  a di  Longnaz  con  fran- 
chezza da  ogni  ley<Li  o dazio  sul  mercati 
e sullo  fiere  della  città  di  Belley,  mediante 
l’annuo  censo  di  40  staja  di  biada.  Erano 
forestieri  i quali  per  essere  sicuri  avean 
d’ uopo  della  speciale  protezione  del 
Prìncipe. 

ISS6 

Guglielmo  de  Civilella  Vescovo  d’Alba 
era  Conservatore  apostolico  delle  tregue  in 
Piemonte.  Il  Signor  della  Cisterna  avendo 
citato  i Torinesi  Innanzi  a lui,  il  Principe 
d’Acaia  dichiaro  , che,  se  non  si  quietano, 
andrò  loro  addosso  , essendo  egli  compc- 

1325.  Federigo  d'Austria 
lascia  esercitare  il 
poterò  imperialo  da 
Lodovico  II  Bavaro. 
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Sincronismi 

Odoabdo 

lento  a far  giustizia  , nè  riconoscendo  la 

MI  Liberale] 

giurisdizione  del  Vescovo  d'Alba 

;Lib.  Cons.  civit.  Taur.). 

Guglielmo  d'Arbignon  era  Balio  di  Lo- 
sanna. Uso  antico  era  tenere  il  placito 
generale  ogni  due  anni  ; nella  qual  occa- 
sione le  arti  contribuivano  una  tassa  che 
si  spartiva  tra  il  Vescovo , il  Conte  di 
Savoia  , il  Siniscalco,  il  Maggiore  ed  il 

f>  28  aprile. 

Mislrale.  Coi  proventi  d'essa  tassa  si  al- 

( Acquietati  ) 

Icstivo  poi  un  desinare  ai  fabbri  della 

città.  (Conto  d’esso  Guglielmo). 

* 

ni  Conte  di  Koret. 

Guerra  del  Principe  d'Acaia  contro  gli 

Per  convenzione  fotta 

Angioini  e Monferrato. 

a Lione  tutto  q netta 
data. 

Tregua. 

■ 19  maggio. 

Odoardo  promulga  statuti  generali,  vie- 
ta gli  accordi  nelle  cause  criminali  e il 
concedere  lettere  di  salvaguardia  ai  sud- 
diti : parendogli  che  tutti  debbano  essere 
protetti  ugualmente  : modera  gli  emolu- 
menti de’  notari , punisce  gli  occullatori 
delle  ragioni  del  fisco,  stabilisce  pene  agli 
ufficiali  che  non  eseguissero  i precetti  dei 
superiori.  - Secondo  esempio  di  leggi  gc- 
• iterali  nella  monarchia  di  Savoia. 

Continua  la  guerra  col  Delfino. 

• agosto .... 

Odoardo  al  4.°  d'agosto  assedia  il  ca- 
stello di  Varey.  11  42  od  il  43  sopraggiun- 
lo  dall’esercito  del  Delfino  è sconfìtto  con 
prigionia  di  gran  numero  di  Principi  e 
Baroni  suoi  parenti  od  aderenti.  Egli  stes- 
so già  caduto  in  man  de’nemici  ò liberato 

a inala  peno  da  alcuni  Cavalieri  di  Su- 
voia.  Continua  ciò  non  ostante  la  guerra  ; 
ma  i suoi  Baroni,  e Cavalieri  sono  im- 
pauriti per  gl’ingordi  riscatti  elio  loro 

tocca  pagare  se  vogliono  uscir  di  prigio- 
ne ; ed  egli  tiene  obbligo  di  ristorarli. 
Fra  i prigionieri  s’annovera  Roberto  di 
Borgogna. 

Il  Conte  di  Savoia  manda  Arrigo  di 
Gorzano  e Pietro  de’  Bersatnri  suoi  mini- 

nistri  con  sci  compagni  ad  incontrare  o 
Dogiioni  gli  ambasciadori  dell’Imperatore 
de’ Greci  venuti  per  chiedere  la  mono  di 
Giovanna  di  Savoia, 

' 

» 9 sottemb. 

Ordine  al  Castellano  di  Moriana  di  non 

far  procedere  al  sequestro  ed  inventario 
dei  beni  mobili  di  quei  che  muoiono  con 
fama  d’usurai  nel  feudo  del  Sire  de  la 
Chambre,  fuorché  , dopo  da  verno  fatto 
l'istanza  al  detto  Nobile,  gli  ufficiali  di 

lui  non  vi  procedano. 
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acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Odoardo 
[ il  Liberale  ] 
1325. 

\ 

S’imbarca  a Savona  per  Costantinopoli 
Giovanna  di  Savoia  , sorella  d Odoardo  , 
sposa  dell’Imperatore  de’ Greci  Andronico 
PaleoTogo. 

I Gentiluomini  di  Savoia , che  accom- 
pagnano Giovanna,  insegnarono  a quei  po- 
poli l’arte  delle  giostre  o dei  torneamenti. 

Odoardo , carico  di  debiti,  ripete  quasi 
ogni  anno  domanda  di  sussidi  ai  suoi 
popoli.  Preme  gli  usurai  e gli  credi  di 
quei  che  son  morti  con  sospetto  d’ usura, 
impegna  uffizi , e studia  altro  vie  di  far 
danari.  Ha  molti  creditori  c fra  gli  altri 
alcuni  banchieri  di  Firenze. 

• 

» novembre. 

Il  Prìncipe  d’Acaia  guasta  le  terre  pos- 
sedute dagli  Angioini  presso  Fossano  e 
Sa  vigliano. 

1320,  gennaio. 

( Acquistati  ) 

Castello  di  B&lon. 
Tolto  in  guerra  al 
Sire  di  Villart. 

Besinens. 

Id. 

I Savoini  assediano  il  castello  di  Ba- 
lco ; In  marzo  guastano  il  paese  del  Siro 
dì  Villars  ; in  maggio  assediano  Hermence  : 
furono  richiesti  di  concorrervi  anche  il 
Vescovo  di  Losanna  e Rodolfo  di  Neuf- 
chfttel.  In  luglio  Odoardo  congregava  tutto 
il  suo  sforzo  ( magnum  mandumcntum)  a 
Belley. 

1326.  AHI  6 d’aprile  In 
8anta  Chiara  <r Avi- 
gnone Petrarca  s’ In- 
namora di  Madonna 
Lauro. 

Prima  memoria  dt 
cannoni  (boccho  da 
fuoco  ) a Firenze. 

13*6 

Odoardo  dopo  la  presa  di  Balon  privi- 
legia quella  terra  di  libertà  e franchezze 
di  consenso  dell’Abate  di  Cheysery. 

Questo  Principe  instituì  prima  del  no- 
vembre del  4327  un  Consiglio  di  Giusti- 
zia residente  a Ciambcri. 

Prima  v'era  un  solo  Consiglio,  che 
era  ad  un  tempo  Consiglio  di  Stato  e Con- 
siglio di  Giustizia  , e seguitava  il  Principe 
ne'  frequenti  suoi  viaggi , cou  grave  inco- 
modo di  chi  litigava.  D'allora  in  poi  ve 
ne  ebbero  due,  uno  fisso,  l’altro  am- 
bulatorio. I Principi  erano  obbligati  a 
continui  viaggi , sia  per  la  mancanza  d’un 
centro  comune  a cui  rispondessero  pron- 
tamente anche  le  parti  più  lontane  della 
monarchia  ; sia  per  correggere  gli  abusi 
d'autorità  do' Grandi;  sia  per  valersi  del 
dritto  che  aveano  d’essere  albergati  essi 
ed  il  loro  seguito  gratuitamente  in  casa 
de' loro  Baroni  e fedeli  ( droit  de  gite ),  e 
dei  doni  che  per  antica  usanza  o per  con- 
venzione erano  soliti  ricevere  nel  loro 
giocondo  arrivo  In  qualche  luogo. 

Odoardo  concede  in  perpetuo  feudo 
ad  Umberlo  di  Sala  Professore  di  leggi 
ed  a'  suoi  discendenti  [qui  professore  suona 
niente  altro  che  giurisperito)  la  nmtroiùi 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Domirij 

I acquistali  o perduti 


Odoardo 
(U  Liberale  ] 
1326. 


* maggio... 


« settembre. 


**  8 ottobre. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


( officio  d'csot toro  de’  tributi  ) delle  par- 
rocchie di  Lou  c di  Vimenes. 

Elemosina  annuale  conceduta  allo  spe- 
dale di  S.  Bernardo  Columpnae  Jovis  ( Pic- 
colo S.  Bernardo  ). 

11  Principe  d'Acaia  possedeva  la  terra 
di  Chivasso , e sospendeva  l’esazione  della 
taglia  di  S.  Eusebio. 

Sul  finir  di  settembre  il  Conto  di  Sa- 
voia varca  il  Piccolo  S.  Bernardo  o si  reca 
nella  vallo  d’Aosta , facendosi  precedere 
da  Commissari,  che,  secondo  l'usanza, 
riduceano  a sua  mano  tutti  i castelli  e 
luoghi  fortificati,  deputandovi  custodi,  af- 
finchè nell'angustia  di  quelle  valli  e di 
que’  dirupi  egli  c non  altri  sia  II  padrone. 

Il  giorno  dopo  a Morgcx  riceve  l'omag- 
gio ligio  di  25  Nobili  per  sé  e po' suoi 
successori , cioè  per  un  suo  erede  ma- 
schio se  ne  avrà , in  difetto  pel  suo  fra- 
tello Aimonc , se  egli  veniva  a morire 
senza  prole  mascolina  ( a suo  corpore 
legittime  procreata].  Per  tal  modo  fedel- 
mente si  praticava  il  nuovo  ordine  dj 
successione  introdotto  da  Amedeo  V,  e se 
ne  assicurava  l’osservanza.  II  medesimo 
giuramento  ripetono  il  2 d'oUohrc  e nei 
giorni  seguenti  i Challanl , i Vallesa  , i 
Quart  e molli  altri  Pari  e non  Pari  d'Ao- 
sta. I Pari  avean  dritto  d’assidersi  ai  fian- 
chi del  Principe  nei  pubblici  giudizi , ed 
erano  o Banderesi  o semplici  Nobili.  Il 
periato  in  alcune  famiglie  era  comune  a 
tutti  i maschi , in  altre  si  restringeva  ai 
soli  primogeniti.  Non  Pari  chiamavansi 
gli  altri  Nobili.  - Coslumieri,  e più  tardi 
(.’ommewi  erano  Procuratori  ammessi  a 
consultare  ne' Consigli  di  giustizia  per  la 
loro  sperienza  e prudhommie  e costitui- 
vano il  terzo  Stato  nel  Parlamento  Val- 
dostano. 

V’cranocolà  alcune  usanze  molto  ragio- 
nevoli e liberali,  la  donno  nobile  non  per- 
deva tal  qualità  maritandosi  od  uno  non 
nobile,  purché  non  di  vile  condizione; 
tutte  le  persone  nate  noi  ducato  d’Aosta 
si  Assideravano  libere,  se  non  vi  era  un 
atto  ricognilivo  della  servitù. 

Omaggio  ligio  dei  Procuratori  del  co- 
muno  d’Aosta , i quali  dichiarano  che 
qualunque  persona  risieda  in  Aosta  un 
anno  c un  giorno  diventa  uomo  ligio  del 
Conte  di  Savoia. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

1 

Sincronismi 

Odo A* do 
{ 11  Litorale  | 
isso. 

n tt  novero. 

OJoarilo  dichiara  i privilegi  della  torni 
di  St-Oyen. 

In  Aoste  il  Conte  Odnardo  dichiern 
che  gli  compete  tl  dritto  di  seder  prò 
trillinoli  6 d’emmlnislrare  giustizia  in 
qualunque  luogo  di  Val  d'Aosta;  comanda 
perciò  ai  Pari  dì  seguitarlo , in  caso  con- 
trario giudicherà  senza  II  loro  Intervento 
perchè  ha  autorilà  di  farlo. 

S'abusa  del  feudo , infeudandosi  rendile 
e prestazioni  : un  cavallo , tre  capponi , 
tante  misure  di  vino  o di  fromcnto. 

1 

1 

! 

|! 

• • | 

t 

i 

i) 

Odoardo  trovandosi  in  Aosta  concede 
franchezze  agli  uomini  di  Val  Sava  renelle 
o conferma  quelle  conceduto  dui  Conte 
Filippo  l agli  uomini  di  Villcncuvc  de 
Chatelargent. 

1 

| 

In  Tarantasia  il  piacilo  della  morte,  ossia 
il  diritto  di  mutazione  dovuto  quando  man- 
cava o il  Signor  Sovrano  o rinvestito  . era 
un'annata  della  rendita  d’esso  cose  feudali , 
c un  terzo  di  più  che  andava  al  Visconte. 

Andrea  Maglstri,  e Giorgio  di  Solerò 
(poi  Cancelliere)  sono  spediti  a far  inqui- 
sizione contro  gli  ufficiali  prevaricatori 
od  oppressori.  ^ 

Le  investiture  si  davano  in  Val  d’Aosta 
pigliando  rinvestito  pel  dito  pollice. 

Provvisioni  suntuarie  a frenar  il  lusso, 
folte  dai  Deputali  dei  Comuni  del  Pie- 
monte , non  osservate  come  si  può  ben 
credere , massimamente  quelle  che  ri- 
guardavano gli  ornamenti  femminili. 

• 

• 

, 

j 

13*7 . S genn. 
a Busa, 
f Acquistati  ) 

Orbassimo. 

Feudo  oblato  da  Ri- 
baldo di  Rivalla. 

Il  Sire  di  Rivolto , oltre  al  possedere 
in  franco  allodio  Orlxissano,  era  Signor 
Sovrano  de’  Nobili  di  Villar  d’Àlroose. 

1327.  Cocco  d’  Alcoli 
(«tubili)  celebre  astro- 
logo arso  crudelmente 
u Firenze  per  creste 
scritte  tu  un  trattato 
salta  sfera. 

yi  s febbr... 

( Acquistati  ) 
Mctìi  del  dominio 
temporale  tal  feudi 
del  Vescovo  di  Mo- 
rlana. 

Per  accordo  col  Ks- 
ccovo. 

Le  discordie  insorte  già  do  qualche  anno 
tra  gli  uomini  di  Sl-Martin  e di  St-Jcan 
d'Arvc  da  una  porte  , e il  Vescovo  di  Mo- 
riana  dall' olirà  intorno  alla  estensione 
della  giurisdizione  temporale  del  Vescovo 
s’inaspriscono.  Quei  popoli  cacciano  il  Ve- 
scovo ed  i Canonici , e ne  uccidono  i ser- 
vitori. Il  Vescovo  (Aimono  li  di  Miolons) 
ricorre  al  Conte  di  Savoia , il  quale  ne 
assume  la  difesa,  con  patto  d’essere  socio 
del  Vescovo  nella  giurisdizione  temporale 
(1327).  Con  lutto  ciò  Aimonc  non  quietò  mai 
durante  il  suo  lungo  pontificato  di  26  anni 

ti  Monumento  di  ritc- 

fano  Visconti  in  ftanto 
Eustorgio  di  Milano 
di  Utovauni  ltalduccio 
plsauo. 

li 
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1 

Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisisti  o pcrtluli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

OnOARDO 
( il  Liberale  J 
13/7. 

Giorgio  d'Aquila  fiorentino  dipinge  la 
Cappella  del  Conte  dì  Savoia  nella  Chiesa 
de' frali  minori  di  Ciamberi. 

! 

r>  !."  luagg 

Odoardo  riceve  a Borgo  in  Bressa 
l’omaggio  di  Rodolfo  Conte  di  KcufchAtel 
per  la  sua  parte  del  castello  deila  Sarraz. 

1 

[ 

j 

» giugno... 

Rumori  a Torino  e Chivasso.  Il  Prin- 
cipe d'Acaiu  occupa  Chivasso. 

f 20  loglio... 

Odoardo  concede  ai  monetieri  do’suoi 
Stali  gli  stessi  diritti  o privilegi  che  go- 
dono nel  regno  di  Francia. 

p 30  agosto. 

Riceve  l’omaggio  di  Riccardo  di  Villette 
Visdonno  di  Rumilly. 

r 27  novelli 

Dichiara  ampiamente  i privilegi  do’mo- 
netieri  e la  giurisdizione  speciale  cui  sono 
soggetti. 

* 3 dlcomb. 

p 1C  dicemb. 
( Perduti  ) 
Castello  di  Graspurg 
0 Graascmbourg. 

Venduto  od  un  bor- 
ghett  di  Friburgo  con 
ricerca  del  riocatto. 

Odoardo  Conte  di  Savoia  ed  Aimonc 
Vescovo  di  Syon  , ritrovatisi  presso  l’ac- 
qua di  Morges,  si  fecero  scambievole 
omaggio.  Il  vescovo  al  Conte  per  la  stra- 
da pubblica , e per  Morges  che  da  lui  te- 
neva in  feudo;  Il  Conte  al  Vescovo  pel 
castello  di  Chillon  che  teneva  in  feudo  dal- 
la Chiesa  Scduoense. 

t 

p dicembre. 

Accordo  sullo  questioni  vertenti  tra 
Odoardo  c l'Abate  di  S.  Maurizio  pel  vi- 
sdonnato  d’Olon.  Il  Conte  l’avea  comprato 
senza  il  consenso  dell'Abate  da  cui  il 
visdonnalo  avea  movenza.  Per  finirla 
Odoardo  associa  l'Abate  nel  visdonnalo. 

w 

( Acquistati  ) 

Omaggio  del  castello 
di  Lassarmi  (Vaud). 

Fattogli  da  Rodolfo 
di  Seu/chdlet  per  da- 
nari. 

Il 

Un  Contestabile  con  20  NobHi  a piedi 
tencan  guernigione  nel  castello  di  Faverge. 

Nella  quaresima  di  quest'anno  Odoardo 
andò  in  Francia. 

La  biblioteca  d'un  celebre  Giureconsul- 
to savoiardo,  Pietro  di  Disengiaco,  si  com- 
poneva di  46  volumi  , o fu  venduta  dopo 
la  sua  morte  40  lire  , 45  soldi , 6 danari  di 
grossi  tornesl , vale  a dire  4124  lire  circa, 
c cosi  al  prezzo  medio  di  lire  257  per  cia- 
scun volume;  ma  è da  notare  che  spesso 
in  un  volume  solo  cron  legate  piu  opere- 
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|| 

Dominj 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

acquistali  o perdali 

| 

Opoardo  II  Vescovo  d'Aosta  paga  ul  Conte  di 

( il  Liberale  J Savoia  otto  tiro  di  grossi  tornesi  per  la 

,S2T-  conferma  del  suo  vescovado. 

( Ex  composicionc  super  confirmatione 
epiiropatus  sui  ).  {Conto  di  Gio.  Bonnivord). 

I frati  erano,  corno  uomini  di  maggior 
fede,  scelti  spesso  per  massai  dei  Comuni. 
Cosi  fu  quest’anno  di  fra  Giorgio  da  Biella 
monaco  di  Staffarda , richiesto  per  mas- 
saio dai  Torinesi. 

A Torino  si  fa  registro  nuovo  de'heni 
mobili  ed  immobili  a moneta  d'Asti  : pri- 
ma era  a moneta  viennese. 

Si  misurano  più  di  3mila  giornate  di 
beni  a Torino  e a Grugliasco  sul  dubbio 
che  la  consegna  catastale  fosso  infedele. 


1328,  gennaio. 


» taglio 

( Acquistati  j 

Omaggio  del  Sire  di 
Rlchemont  e di  Val- 
hminaya  , Guglielmo 
Al  uni  and  Cavaliere  , 
*1  Conte  Odoardo. 


Beatrice  sorella  del  Conte  di  Savoia  va 
sposa  del  Duca  di  Carinzia. 

Esercito  del  Principe  d'Aoaia  a Corrò 
contro  i Begli  od  Angioini.  Poi  in  dicem- 
bre contro  Dronero  e Cervere.  Continua 
la  guerra  tutto  l’inverno  nei  distretti  di 
Cherasco , Mondovì  c Cuneo  tenuto  in  no- 
me dei  Re  di  Napoli.  Continua  poi  ancora 
per  tutto  l'anno  seguente.  In  ottobre  zuffa 
a Mornzzo , in  cui  fu  ferito  il  Bastardo 
del  Delfino  con  altri. 

In  quest’anno  Guglielmo  Flotte  Siro  di 
Montrevel , e Guido  Chevrier  Commissa- 
ri! del  Re  di  Francia  trattano  di  metter 
pace  fra  Savoia  e il  Delfino.  Questi  affer- 
ma clic  il  Vescovo  di  Ginevra  o il  Conte 
di  Ginevra  sono  suoi  uomini  ligii , c che 
Suvoia  li  impedisce  di  fare  il  loro  debito 
con  lui.  Si  lagna  della  presa  di  Corbièrc, 
Balon , Cossery  , Varey  e di  tanti  altri 
castelli. 

Il  Re  di  Francia  intima  una  tregua  tra 
nolre  irès-cher  frère  le  Conile  de  Savoie  , et 
Mire  très-cher  cousin  le  Dati p fi  in  de  Vien- 
nois,  da  durare  dal  S.  Giovanni  1328  fino 
al  S.  Giovanni  del  4329.  (Lettera  data  da 
Provins  martedì  dopo  la  Pentecoste). 

Il  Principe  d'Acaia  ordina  la  costru- 
zione di  Vtllanova  di  Moretta  per  difesa 
c chiudimcnto  del  suo  Stato.  Si  privile- 
giavano tali  terre  di  franchezze  perchè 
molti  concorressero  od  abitarvi  ; ed  era 
metodo  usato  dai  Principi  e daw  Comuni 
per  fortificar  certi  punti  più  deboli. 

Pace  col  Delfino  a mediazione  di  Cle- 
menza d’ Ungheria , Regina  vedova  di 
Francia. 


1328,  In  gennaio.  Ludo- 
vico di  Baviera  si  fa 
coronare  Imperatore  a 
Roma  senza  11  con- 
senso del  Papa.  Es- 
sendo stato  comuni- 
cato contrappone  al 
Papa  un  Antipapa 
{ Niccolò  V ) 

Muore  Galeazzo  Vi- 
sconti. GII  succede  nel 
dominio  di  Milano 
Amo  Visconti. 
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Cose  Notabili 

I 

Sincronismi 

Odo ardo 
| il  Liberala  ] 

1328. 

Non  dora.  Nel  1329  si  fa  dai  conten- 
denti nuovo  compromesso  in  Filippo  Re 
di  Francia,  nelle  cui  mani  promettono  le 
parti  di  consegnare  il  Castello  di  S.  Ger- 
mano e le  altre  Signorio  che  cadevano  in 
contestazione  ed  i prigionieri. 

1320,  gennaio. 
• 

Il  Principe  d'Acaia  intima  esercito  ge- 
nerale , senza  dar  a nissuno  licenza  di  ri- 
manere , con  revoca  d’ogni  privilegio , e 
ciò  per  soccorrere  11  Marchese  di  Saluzzo 
contro  Federigo  di  Saluzzo. 

1829.  Pietro  Rcmy  te- 
soriere di  Francia 
condannato  a morte. 

» aprile — 

Odoardo  consegna  Si-Germain  ai  Com- 
missari! , con  patto  che  il  Dcllino  conse- 
gni dal  canto  suo  i castelli  di  Fossignì , 
MontlucI  , SI- Laurent  du  Pont , Givy  c 
tanti  altri.  Ma  la  guerra  non  ò che  so- 
spesa , o questa  mediazione  ha  la  sorte 
. di  tante  altre  precedenti  tentalo  da  varii 
Principi  e da  Papi. 

» " maggio. 

In  seguito  a lettere  del  Re  di  Francia, 
arbitro  tra  Savoia  e De!  finato , il  Delfino 
s’ induco  con  molto  stento  a dar  nelle  ma- 
ni di  Guglielmo  Hote  Sire  di  Rcvcl , e 
Guido  Chcvrier  Commissari!  del  Re  , il 
Conte  d’Auxerrc  suo  prigioniero  , alleato 
del  Conte  di  Savoia. 

«*  7 giugno.. 

Trovandosi  a Lione  Odoardo  promette 
una  sospensione  (l'ostilità  di  varii  suoi 
vassalli  conira  la  Comunità  di  S.  Théodier 
nel  Dcfinalo.  Era  una  delle  tante  guerre 
private. 

» 4 novemb. 

Odoardo  dopo  un  viaggio  in  Fiandra 
muore  nel  suo  castello  di  Gentilly  presso 
Parigi,  il  suo  corpo  ò trasferito  ad  Alta- 
combo. 

11  suo  ritratto  fu  rinvenuto  da  Carlo 
Emanuele  I nel  libro  vecchio , che  forse 
era  un  qualche  libro  fatto  illuminare  da 
Odoardo  od  a lui  dedicato. 

Questo  Principe  non  fu  misurato  nello 
spendere  ; perciò  fu  molesto  nel  tassare 
e nel  riscuotere.  Non  seppe  temperare  il 
suo  bollente  coraggio  ed  accordarlo  coi 
dettami  della  prudenza.  Ma  al  postutto  la 
monarchia  gli  va  debitrice  d’un  gran  be- 
neficio ; quello  già  accennato  d'aver  asse- 
gnato certa  sede  alla  suprema  sua  giusti- 
zia , e dato  il  secondo  esempio  di  leggi 
generali  cogli  statuti  del  432K- 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

arquislati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

AlMOKB 
(Il  Pacifico) 

13W. 

( Acquistati  ) 

Ragion!  eventuali 
alla  successione  del 
Monferrato. 

Pel  tuo  matrimonio 
con  Violante , figliuola 
di  Teodoro  Paleologo 
Marche»  t di  Uonf errato. 

Aimono  nella  sua  prima  giovinezza  e 
nella  sua  qualità  di  secondogenito  era  slato 
destinato  alla  Chiesa  e provveduto  di  due 
canonicati  e di  un  priorato , che  teneva 
in  commenda  finché  avesse  raggiunta  l'età 
prescritta  dalle  leggi  ecclesiastiche.  Ma 
egli  avea  genio  per  le  armi  e non  pel 
coro,  o nel  43Ì2  cldedette  ed  ottenne  un 
appannaggio. 

Aimono  poi  nel  primo  anno  del  suo 
regno  institui  la  carica  di  Cancelliere  di 
Savoia , e lo  prepose  tanto  al  Consiglio 
residente , che  all’ambulatorio.  11  Cancel- 
liere fu  per  oltre  due  secoli  non  solo  il 
principale  , ma , dallo  finanze  In  fuori , 
il  solo  vero  ministro  dei  Principi  di 
Savoia. 

Il  primo  Cancelliere  di  cui  trovo  me- 
moria sì  è a’tO  marzo  del  4330  , Giovanni 
de  Meyriaco  intervenuto  all'atto  con  cui 
Alinone  conferisce  al  Siro  di  Belgìoco  i 
poteri  nccessarii  per  concbiudcre  a suo 
nomo  un'alleanza  col  Duca  di  Borgogna. 

(Archivio  Camerale). 

1 

n 23  uovem 

Giovanna  di  Savoia  Duchessa  di  Bre- 
tagna rinunzia  in  presenza  del  He  di 
Francia  ed  in  favor  d’Aimone  ad  ogni 
dritto  potesse  avere  alla  successione  di 
Odoardo;  ma  il  marito  di  lei  non  approvò 
la  rinunzia,  e tenue  viva  molli  anni  la 
pretensione  di  succedere  , o meglio  con- 
succedere ad  Odoardo;  sebbene  lo  non 
abbia  trovato  memoria  che  sia  stata  la 
medesima  discussa  in  solenni  assemblee 
rappresentative , che  ancor  non  esistevano 
fra  noi. 



Nel  dicembre  successivo  olla  morte 
d Odoardo  il  nuovo  Conte  Aimone  manda 
una  numerosa  ambasciata  a Parigi.  Eron 
tre  Cavalieri  ed  un  Giureconsulto  , Filippo 
Provana.  Da  Ciamberi  a Parigi  impie- 
garono IO  giorni. 

Il  Papa  concede , che  il  servizio  pre- 
stato alla  Corto  di  Savoia  da  quattro  Ca- 
nonici di  varie  diocesi , li  dispensi  dalla 
residenza  senza  farli  perdere  i frutti  dei 
benefizi  posseduti. 

I 330,  febbraio. 

Guglielmo  Bon  è nominato  Tesoriere 
generale  e rimane  in  ufficio  venlidue  anni, 
lungo  ministero  , sotto  Principi  amanti 
dell'ordine  e delle  regolarità  , o misurati 
nello  spendere. 

1330  circa.  La  Chiesetta 
di  Santa  Maria  «lolla 
Spina  a Pisa  rifatta 
u stilo  gotico  do’ più 
graziosi,  raro  esein-  ; 
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Cose  Notabili 

AlUOKK 
[ il  Pacifico  ] 
ISSO. 

V’crano  uomini  che  fu  eoa  no  professione 
di  cercar  oro  nelle  sabbie  del  torrente 
Malone.  (C.  Castellania  di  Kivarossa). 

» marzo  ... 

Alleanza  col  Duca  di  Borgogna  con- 
chiusa per  mezzo  di  Riccardo  Sire  di 
Beaujcu. 

» maggio.. . 

Filippo  Principe  d'Acaia  arbitro  tra 
Federigo  di  Saluzzo  c il  padre  di  lui , 
pronunzia  il  suo  lodo  e dichiara  compe- 
tere a Federigo  la  successione  al  Mar- 
chesato. Ma  il  fra  lei  minoro  e il  padre 
non  si  acquetano.  Onde  nuove  armi. 

« luglio .... 

Aimone  muove  guerra  al  Delfino.  In 
luglio  cavalcata  per  soccorrere  il  castello 
di  Johannage  c quello  di  Ferrière , di  cui 
il  Delfino  i*  impadroni  ; Aimone  alla  sua 
volta  piglia  il  castello  di  St-Marlin  du 
Fresne.  Assedia  Montbouz  e se  ne  impa- 
dronisce. 

Assegna  a Bianca  vedova  d’Odoardo  a 
titolo  di  dotalizio  la  Bressa. 

» novembre. 

Accetta  la  borghesia  di  Berna. 

« 

Delle  oblazioni  raccolte  nella  settimana 
di  Pasqua  nello  chiesa  di  Vauglaynt  (Bour- 
get  ) il  Conto  di  Savoia  avea  3 parti , una 
sola  II  Curato. 

Martedì  e mercoledì  dopo  la  Circonci- 
sione Aimone  Conte  di  Savoia  viene  a 
Ginevra  per  ricevere  i giuramenti  c le  fe- 
deltà dei  cittadini  di  Ginevra  e di  molli 
Mobili  della  terra  dopo  la  morte  del  Conte 
Odoardo.  (C.  d'Ugo  di  Felins  Visdonno). 

ISSI 

Jj 

II 

! 

I| 

i 

1 

In  quest’anno  Aimone  domanda  un 
sussidio  a tanti  danari  per  lira  d'ogni  cosa 
venduta  o permutata , che  poi  si  mula  in 
tanti  grossi  per  fuoco , da  durar  cinque 
anni,  a carico  de’  Nobili  c do'  non  Nobili , 
juvante  (licite  pauperem  , ed  eccettuando 
solamente  quelli  che  seguono  il  Conte  di 
Savoia  alla  guerra.  Peravere  il  consenso 
dei  sudditi  si  trasferivano  i Consiglieri 
del  Conte  dall’  una  all'altra  castellania. 
Furono  allora  deputati  a richiederlo  Gu- 
glielmo di  Chalillon  , l'Abate  di  San  Mau- 
rizio e Rodolfo  di  Blonay  ( 1332). 

Hcco  una  storia  edificante  sulla  mora- 
lità degli  accordi.  Trascrivo  il  conto  di 
Filippo  Provano  Castellano  di  Ciamberi  : 
« Boleto  di  Leroenc  condannato  in  lire  13 
forti  di  multa,  nc  appellò:  parevo  ai  con- 

Sincronismi 


pio  di  tal  genere  di  j 

architettura  in  Italia.  ! 

ISSO.  Nasce  in  Val  di 
Nievole  Coluccio  8a-  | 

lutati  Notaro  e Can- 
cellicr  fiorentino,  insi- 
gne scrittor  latino  o 1 
promotore  dello  stu-  I 
dio  del  Classici. 


Digitìzed  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


103 


Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


Awoss 
(il  Pacifico  1 
ISSI. 


133!,  maggio. 
n luglio. 


1332  o 1333.  . 


1333  , agosto. 


Cose  Notabili 


siglieri  de!  Conte  che  egli  avesse  ragione 
( bonum  jus).  P.  Ravoys,  commissario  in 
dotta  causa  d'appellazione,  accordò  Boleto 
in  cento  soldi  forti , e poi  pronunziò  che 
giustamente  Roleto  orasi  appellato  ». 

Novalesa  novera  in  quest'anno  99  fuo- 
chi, ossia  445  abitanti  (5  per  fuoco);  Fer- 
rare 32  fuochi  (460  ) ; Venaus  97  ( 485  ) ; 
Mathie  83  (415);  Giaglione  446  ( 730!; 
Bussolino  485  { 985  ) ; Brusolo  74  i 370  ) ; 
San  Glorio  G9  ( 345  ) ; Borgone  66  ( 330  ) ; 
Villarfochiardo  446  (580);  Sant'Antoni- 
no 50' (250).  (C.  castell.  di  Susa). 

Primi  elementi  di  statistica  dovuti  alla 
tassa  regolare  Imposta.  E per  altro  da 
osservare  che  la  popolazione  dee  ritenersi 
piuttosto  inferiore  che  supcriore  al  vero , 
non  essendo  tassati  i Nobili  e il  Clero;  e 
però  sarebbe  da  ammettersi  un  aumento 
deirotto  o del  dieci  per  cento. 

Venne  annovera  237  fuochi  (4485  abi- 
tatori) intra  franchcsiam  entro  la  cerchia 
della  villa  franca  ; no  novera  256  fuori 
( 4380  ) ma  della  stessa  parrocchia. 

La  Palme  85  fuochi  ( 425)  ; Saint  Jean 
de  Chevelut  127  fuochi  (635);  Saint  Paul 
424  fuochi  (605);  Virleines  92  fuochi  (460;. 

Zuffa  avanti  al  castello  di  Monlhoux 
assediato  dal  Dettino. 

Battaglia  a Monlhoux  nel  mese  di  luglio 
con  memoranda  vittoria  d'Aimone. 

Assedio  e presa  di  Monlhoux. 

Distruzione  di  Ravorée. 

Poi  a mediazione  del  re  di  Francia 
tregua  che  si  va  man  mano  prolungando 
nell'anno  seguente, 

Immagine  di  cera  di  Odoardo  d’Acaia 
del  peso  di  20  libbre  , ollcrla  a Santa  Ma- 
ria di  Pinerolo. 

Cavalcata,  cioè  corsa  militare  a Possa- 
no e Novello. 

E fatto  Visdonno  di  Ginevra  Umberto 
di  Villetta. 

Nella  guerra  contro  Monferrato  e gli 
Angioini  Filippo  Principe  d'Acaia  perde  e 
riacquista  la  città  di  Torino^  Un  tradi- 
mento tentato  dal  Prevosto  della  cattedrale 
di  Torino,  Zucca,  è scoperto  a tempo. 

Gulgo  Vili  Delfino , che  assediava  il 
castello  di  Pcrrière , ò ucciso  da  un  gilto 
di  balestro  ; ma  le  sue  «enfi  infuriale 


Sincronismi 
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AlMONB 

[ 11  Pacifico  ] 
1983. 

prendono  il  castello  (l'assalto.  A media- 
zione di  Francia  pace  ferma  fu  stipulata 
a Lione  il  7 maggio  1334. 

a ? ottob.. . 

Vittoria  di  Filippo  Principe  d'Acaia  al 
Tegeirone  presso  Poirioo  contro  al  re  Ro- 
berto , Asti , Monferrato  e Saluzzo. 

Discordie  e sètte  in  tutte  le  città  del 
Piemonte  e in  Svizzera.  Guerre  lunghe  e 
accanite  nel  Canavese  tra  1 V'aipcrga  e i 
San  Martino.  Compagnie  di  ventura , fla- 
gello degli  stati  subalpini , anzi  d'  Italia. 

» 

Una  delle  cause  del  decadimento  degli 
ordini  feudali  fu  la  estrema  divisione  dei 
feudi.  A questo  tempo  il  feudo  di  Ver- 
gnano  dipendente  dal  comune  di  Cbieri 
era  diviso  io  più  di  70  parti.  Non  tulli 
per  altro  i feudi  nè  dappertutto  erano 
divisibili , anzi  in  generale  non  io  erano. 

Cavalierato  di  Filippo  Provana,  Castel- 
lano di  Ciamberì , che  poi  va  al  Papa 
insieme  con  Antonio  di  Cicrmont  per  trat- 
tar la  pace  col  Delfino,  o muore  nel  4334. 

Guido  Provana  era  Balio  di  Savoia. 

1834,  4 genn. 

Nasce  Amedeo  VI.  Dopo  il  puerperio 
Violante  di  Monferrato  sua  madre  va  in 
pellegrinaggio  a S.  Maria  di  Borgo  in  Bressa. 

a gennaio. 

Fazioni  sanguinose  tra  le  sètte  dei  no- 
bili e dei  popolani  a Susa.  Aimooc  li 
riduce  a concordia. 

n febbraio. 

Discordie  civili  nolla  casa  dei  marchese 
Manfredi  di  Saluzzo,  che  intende  preferire 
nella  successione  11  figliuolo  di  secondo 
letto,  chiamato  pure  Manfredi,  al  primo- 
genito Federigo.  Il  re  Roberto  sta  in  favor 
del  marchese.  Filippo  principe  d’Acaia 
difendo  le  ragioni  di  Federigo.  Lunghe 
guerre  con  vani  successi  e rivolgimenti 
di  fortuna  e d’alleanze. 

* » settem. 

Morte  di  Filippo  d'Acaia.  Era  uomo 
popolare  e forse  troppo,  poiché  trovo  che 
giocava  a giochi  di  sorte  anche  con  fale- 
gnami ed  altri  artefici. 

(Conti  di  Francesco  Nasoporis). 

■ ladicemb. 

Federigo  di  Saluzzo  fa  omaggio  ligio 
al  conte  Aimonc  per  Barge  , Scaroafigi , 
Bernezzo  e Busca. 

r dicembre. 

Aimone  conte  di  Savoia  o Guglielmo 
di  Riandrà,  arbitri,  dichiarano  spettare 

Sincronismi 


ISSI.  CIno  da  Pistola 
Insegna  a Firenze  11 
dritto  canonico.  Era 
anche  leggiadro  poeta 
volgare. 

Maestro  Giotto  plt- 
toro  è nominato  ar- 
chitetto di  Santa  Ma- 
ria del  Flore  e delle 
mura  e fortificazioni 
della  città.  Nella  prov- 
visione ò detto , che 
in  tatto  l’orbe  non  si 
trova  11  plà  abile  di 
lui. 

» 4 dicembre.  Muore  in 
Avignone  Papa  Gio- 
vanni XXII 
GII  succedo  Bene- 
detto XII  ( Fournler  ) 
Papa. 
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acquistali  o perduti 


Aimone 

| U Pacifico  | 
1894. 


Cose  Notabili 


a Federigo  la  «accessione  paterna.  Il  pa- 
dre e il  fratello  minore  vi  s’adattano;  gli 
si  giurò  fedeltà  per  anticipazione. 

La  terra  regia , cioè  il  dominio  soggetto 
al  re  di  Napoli , Roberto , è governato 
dal  suo  Siniscalco  in  Piemonte  e in  Lom- 
bardia , abbracciava  in  quest'anno  Asti , 
Alessandria  , Tortona  , Alba,  Cherasco, 
Cuneo  , Mondov)  e Busca. 

Questioni  tra  il  Vice-Castellano  diTa- 
rantasia  pel  Conte  di  Savoia , ed  il  Ca- 
stellano di  S.  Giacomo  per  l'Arcivescovo  ; 
il  primo  negava  al  secondo  il  diritto  di 
carcerare  i forestieri.  11  Castellano  ed  i 
vassalli  dell'Arcivescovo  e gli  abitanti  di 
Moutiers  essendosi  levati  a difesa  del  loro 
prelato , Aimone  manda  genti  a porre 
l'assedio  a Moutiers  (4336).  L’Arcivescovo 
Giacomo  di  Salins,  saputo  che  il  Conte  di 
Savoia  si  trovava  ad  Annessi  presso  al 
Conte  di  Ginevra , vi  ai  recò  pregandolo 
di  far  levare  l’assedio;  ma  Aimone  rispose 
ricisamente  o riconoscessero  ne’  suoi  uffi- 
ziali  il  diritto  esclusivo  dell'arresto  dei 
forestieri , o si  rassegnassero  a sopportar 
l'assedio.  Infatti  continuò;  la  città  fu  presa 
e smantellata,  e dopo  ciò,  in  gennaio 
dell’anno  seguente  4336 , Aimone  conce- 
dette lettere  di  grazia  ai  colpevoli. 

Giacomo  di  Salins  mori  poi  di  disgusto 
nel  4344  , per  esser  la  sua  elezione  all?ar- 
civescovado  stata  dalla  Santa  Sede  rico- 
nosciuta simoniaca. 

Nel  4335  regole  savie  pel  miglior  go- 
verno delle  finanze. 

La  monarchia  di  Savoia  spertivasi  in 
otto  baliati  o provinole  militari  : 

4 .°  Di  Savoia , che  abbracciava  Sa- 
voia, Moriana  e Tarantasia.  - 48  castella- 
rne : residenza  del  Balio  : Monmegliano. 

2. °  Novaleaa.  - 7 castellanie  : resi- 
denza Voyron. 

3. °  Viennese.  - 9 castellanie:  resi- 
denza San  Giorgio  d'  Esperancho. 

4. ®  Bressa.  - 40  castellanie  : resi- 
denza Borgo. 

5. °  Bugey.  - 7 castellanie . residen- 
za Roussillon. 

6. °  Ciablese.  - 46  castellanie:  fra 
cui  Ginevra  : residenza  Chiilon. 

7. ®  Val  d’Aosta.  - 5 castellanie:  re- 
sidenza Aosta. 

8. °  Val  di  Susa.  - 3 castellanie:  re- 
sidenza Avigliana. 


1535.  Viaggio  di  France- 
sco Petrarca  a Roma. 
» Nascita  di  Franco 
Sacchetti  novelllero  e 
poeta  fiorentino, 
n Genova  si  ribella  al 
Re  Roberto. 
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| 

AlMOKF. 

[ 0 Pacifico  ] 
1336. 

1 

Nel  4349  vi  si  aggiunsero  poi  Caselle, 
Ciriè  e Lanzo  In  Canavese. 

Aimone  fa  costruire  una  nuova  grotta 
(archìvio  sotterraneo)  nel  castello  di  Ciam- 
beri  per  tenervi  i conti.  Ve  n'era  un'altra 
per  gli  altri  titoli  originali  più  preziosi  e 
pel  danaro. 

Aimone  riforma  i parlamenti  generali 
giudiziari!  , che  si  tcncano  quattro  volte 
all'anno  dal  Principe  in  persona.  Ordini 
relativi  del  4336  [Ordinationcs  parlamenti 
Ambroniaci).  Non  doveano  più  tenersi  che 
una  volta  all’anno  nel  mese  di  maggio. 
Questi  parlamenti  chiomaronsi  ai  tempi 
d'Amedeo  Vili  supreme  udienze  generali.  Vi 
si  conoscea  delle  cause  di  revisione  e dei 
* richiami  contro  ai  Governatori  (Balii) , Co- 
mandanti .Castellani) , Giudici , e contra  i 
Baroni  e Bannercli  c qualunque  altro  po- 
tente persona:  ecosi  delle  quistioni finanzia- 
rio del  Conte  di  Savoia  coi  Lomhardi  o Giu- 
dei , e di  quelle  che  concernevano  il  dema- 
nio o le  materie  feudali  ; ma  le  giurisdizioni 
non  erano  tuttavia  ben  precise  e definite. 

Aimone  concede  privilegi  alla  società  dei 
mercatanti  di  Milano,  che  faceano  la  via 
del  Sempione  nel  4336. 

Kra  un’assicurazione  compiuta  contro 
i danni  che  per  fatto  dell’uomo  avrebbero 
potuto  patir  nel  camroiuo. 

Si  regolavano  le  tasse  di  dogana , si 
promettea  di  non  alzarle  , si  riduceano 
tutte  a grossi  tornesi  o ad  altra  moneta. 

Nuovo  e miglior  sistema  di  moneta- 
zione. Monetieri  fiorentini. 

Zecche  nella  Bressa,  nel  Rugey  , nei 
Viennese , in  Savoia  , in  Avlgliana  e fino 
a Donnaz  in  Val  di  Aosta. 

Ordini  molto  savi  in  materia  di  finanze 
pubblicali  da  Aimone;  fra  le  altre  cose 
divieto  ai  contabili  di  prender  parte  agli 
appalti  di  cose  demaniali  ; ordine  di  non 
dar  appalti  di  cose  demaniali  se  non  per 
via  di  tre  pubbliche  licitazioni  al  miglior 
offerente  ; di  riferire  nei  conti  il  numero 
de'fuocbi  di  ciascuna  castellani  ec. 

Guglielmo  Chatillon  ebbe  parte  in  que- 
ste ed  In  altro  sagge  disposizioni  sulla 
stessa  materia. 

* 7 scttcmh. 

Trattati  di  Charentenay  o di  Moirenc 
col  Delfino,  che  confermano  lo  pace  con- 
rhiusa  tra  i due  principi  il  7 maggio  4334 
c quella  conchiusa  tra  i loro  predecessori 
il  40  giugno  4344,  ne  amplificano  e dichia- 
rano meglio  le  condizioni  e l'intenzione. 
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Arni , Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistati  o perduti 


Amo» 

|11  Poclflco] 
13SS. 


» dicembre. 


IMA , 25  glug. 


» novembre. 


ISSI  febbraio. 


In  seguilo  ai  trattati  di  pace  il  Conte  e il 
Delfino  si  fecero  scambievolmente  omaggio 
per  certi  feudi , e però  rimanevano  ad  un 
tempo  l’uno  dell’altro  signor  Sovrano  e 
Vassallo  ; Signore  per  qualche  feudo , Vas- 
sallo per  qualche  altro.  Caso  non  raro  a 
quei  tempi. 

I Begli  v cioè  gli  Angioini  assediano 
Sommariva  del  Bosco. 

(Conti  della  Chiavano  di  Cumiana). 

Muore  Federigo  di  Saluzzo.  Si  ricono- 
sce il  dritto  alla  successione  competere  a 
Tommaso  figliuolo  di  lui. 

Pietro  Ravois  è deputato  Giudice  delle 
cause  d’appello. 

Fcsto  a Rivoli  pel  cavalierato  di  Iaco- 
po di  Savoia  Principe  d’Acaia,  che  costano 
più  di  5mila  fiorini. 

Giorgio  di  Solerio , che  poi  fu  Cancel- 
liere di  Savoia,  era  Giudice  del  Bugey  e 
della  Novalesa  , e ad  un  tempo  Castellano 
di  Seyssel. 

Iacopo , Principe  d’Acaia  f ordina  la 
formazione  di  società  popolari  in  ogni  ter- 
ra , aliine  di  punire  i misfatti  e difender 
la  patria.  Siccome  tutte  le  città  erano  di- 
vise dalle  sètte , s'incaricava  la  fazione 
guelfa  prevalente  di  mantener  l'ordine. 

Al  pedaggio  di  San  Maurizio  di  Agauno 
in  48  settimane  e 3 di  passarono: 

406  balle  di  panni  francesi  contenenti 
4285  panni  (42  panni  per  balla)  ; 

53  panni  francesi  sciolti  ; 

4532  balle  e mezza  di  lana  ; 

72  balle  di  sete , fustagni , cera  , pel- 
licce e spezicrie  ; 

48  balle  e mezza  di  pelle  e cuoi  ; 

427mila  pesci; 

409  balle  e mezza  ed  un  quarto  di 
ferro , rame,  acciaio; 

64  balla  di  panni  d’oro  e mercerie  ; 

244  cavalli; 

323  dozzine  di  panno  grosso  bigio  e 
bianco , per  cui  si  pagava  dazio  soltanto 
nel  mese  d’agosto. 

Inoltre  d ogni  cavallo  comprato  in  San 
Maurizio  si  pagava  un  danaro  se  noo  si 
conducea  fuor  del  Ciablesc  ; 4 denari  se 
si  conducea  fuori.  D’ogni  cavallo  comprato 
fuori  di  S.  Maurizio  nei  vescovati  di  Sion , 


Sincrouismi 


1336,  8 gennaio.  Giotto 
muore.  Lo  suo  oi»uru 
principali  sono  in  As- 
sisi e a Padova. 


1537,  3 febbraio.  Orren- 
do saccheggio  di  Ce- 
sena dato  dalla  Com- 
pagnia di  ventura  dei 
Brettoni  per  ordine  di 
Roberto , Cardinale  di 
Ginevra. 

n Muore  Clno  da  Pi- 
stoia. 

w Petrarca  in  Valcblu- 
sa  presso  Avignone. 


i 
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Anion 
[Il  Pacifico] 
199?. 

Losanna  , Ginevra  e Aosta  si  pagavano 
cinque  danari. 

Discordie  col  Delfino  pe’castelli  di  Rous- 
sillon  f Dolomieu , Faverges , St-Saturnin  t 
SI- Andrò  de  Briord  ed  altri , ma  poi  ac- 
cordo anzi  amistà  c lega  (a  Charentenay 
il  7 di  settembre)  con  omaggi  reciproci , 
dimodoché  l’uno  era  dell'  altro , ad  un 
tempo,  Signore  e fedele  , cioè  Vassallo. 

1598 

( Acquistati  ) 
Castello  di  Morcstel 
nel  Revermont 

Per  compra  da  Gio- 
vanni di  LuirUux. 

Aimone  s'intromette  a quietar  le  di- 
scordie tra  i Vnlperga  ed  i San  Martini , 
consignori  della  valle  di  Pont.  Ma  sono 
inveterate , ostinate  , sanguinose,  frutto 
d'odi!  ereditarii  e d’ire  antiche  e nove. 
Epperò  non  fa  miglior  prova  di  ciò  che 
avesser  fatto  altra  volta  i Signori  di  Mi- 
lano e di  Mantova.  È più  fortunato  nel 
metter  pace  tra  i borghesi  di  Payerne  e 
i Signori  di  Stavayè. 

Miniera  di  rame  argentifero  coltivata 
presso  Aiguebelle  (a  Ursières).  Produsse 
in  4B  mesi  circa  4292  quintali  di  rame. 

(Conto  di  Francesco  Pelestorti). 

Guglielmo  Roudc  era  podestà  de'  mina- 
tori d'Aiguebclle.  Aveano  i minatori,  come 
i monetieri,  una  giurisdizione  privilegiata. 

Iacopo  Vichard  pedagiere  di  San  Mau- 
rizio è mandato  al  Vescovo  di  Novara  ed 
al  Signor  di  Milano  (Azzo  Visconti)  per 
far  riparare  la  strada  del  Sempione  se- 
condo gli  accordi  conohiusi  da  Lodovico 
di  Savoia. 

Tommaso  di  Saluzzo,  ed  il  Marchese 
di  Monferrato  a richiesta  dei  Nobili  Ghi- 
bellini fuorusciti  di  Chieri  tentano  d'oc- 
cupar quella  città  , ma  sono  respinti. 

1398.  Nozioni  statistiche 
e finanziarle  di  Fireo* 
ze  registrate  nella  cro- 
naca di  Giovanni  Vil- 
lani. 

» 4 gennaio.  Nasco 

Amedeo  VI  Conte  di 
Savoia  , detto  il  OonU 
Verde,  gran  Principe 
e gran  Capitano. 

n dicembre. 

Aimone  e Iacopo  d' Acaia  s’accorilano  per 
tentar  l’acquisto  di  Chieri. 

Mentre  tutte  e tre  le  Valli  di  Lanzo 
non  costituivano  che  una  sola  Casteilania, 
le  Valli  d’Ouli  soggette  al  Delfino  nove- 
ravano le  Castellarne  d’iixilies , d’Oulx  , 
di  Cesane  e di  Bardonnèche. 

1999 

In  aprile  il  Conte  di  Savoia  va  a Gi- 
nevra per  l'elezione  del  Vescovo  e piglia 
stanza  nel  convento  dei  frati  minori. 

Costruzione  della  cappella  del  Principi 
in  Altacomba. 

Dipingono  in  quella  Giovanni  di  Gran- 
dson  e Giorgio  d’Aquila  fiorentino. 

Congresso  a Caselle  col  Marchese  dì 
Monferrato.  L’abate  della  Chiusa  era  uno 
de'Consiglierì  principali  di  Savoia. 

1399.  Barlaam  monaco 
di  8.  Basilio  greco, 
mandato  dall’  Impe- 
ratore Andronico  Pa- 
leologo , fa  conoscere 
all’Occidente  Omero  o 
altri  classici  greci.  1 
Stringe  amicizia  col  ' 
Petrarca. 
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1339. 

* SI  giugno. 

. 

Raimondo  di  Boczosel  o sette  altri 
creati  Cavalieri  coi  riti  consueti. 

Battaglia  di  Lnuzzen  tra  Berna  ed  i 
Baroni  dell’Elvezia  tedesca.  Vi  è ucciso 
Giovanni  di  Savoia,  valorosissimo  giova- 
no ed  unico  figliuolo  di  Lodovico  Sire  di 
Vaud. 

Maurizio  Mercier  Capitano  d una  com- 
pagnia di  ventura  al  soldo  del  Principe 
d'Acaia  a Torino. 

Nuovi  moli  di  guerra  tra  Savoia  e 
Delfinato,  repressi. 

1839.  Ad  Azzo  morto  In 
quest’anno  succede  lo 
zio  Luchino  Visconti. 

* Martino  delta  Beala  j 
Signore  di  Verona  , 1 
Vicenza , Parma  e 
Lucca. 

n filinone  Boccanegra 
Doge  dt  Genova. 

• Muore  In  Ivrea  ver- 
so la  metà  di  febbra- 
io Beatrice  di  Ferrara 
Principessa  d’Acaia. 
(Conto  di  Vercelllno 
dt  Albrteto). 



Manfredo  di  Saluzzo  rompe  guerra  al 
nipote  Tommaso  figliuolo  di  Federigo. 

Trattative  d'Aimone  con  Papa  Bene- 
detto XII  per  averne  danari  mediante 
l'omaggio  nominale  di  alcuni  feudi,  come 
s’era  praticato  coi  Re  dTnghilterra  non 
senza  frutto. 

La  ricognizione  d'una  superiorità  feu- 
dale In  favor  di  Principi  lontani  non  pre- 
giudicava menomamente  l’indipendenza. 

Tre  Ambasciatori  dell' Imperatore  dei 
Greci  alla  Corte  di  Savoia. 

Riva  assediata  dai  Monferrini  e dagli 
Astigiani.  Il  Principe  d’Acaia  la  soccorre. 
Il  Principe  d'Acaia  ed  il  Marchese  di  Mon- 
ferrato fanno  compromesso  per  le  loro 
discordio  nelle  persone  d’Aimone  Conte 
di  Savoia  e d’Azzo  Signor  di  Milano. 

Essi  deputano  loro  Cómmissarii  Iacopo 
de  Striclls  Cavaliere  e LampugnìooCaymo 
Dottore. 

Jacopo  Principe  d’Acaia  dà  ad  Amedeo 
suo  fratello  800  fiorini  di  Firenze  , perché 
prosegua  i suoi  studi;  gli  dona  altresì  la 
terra  di  Cumiana , affinchè  ne  goda  i pro- 
venti finché  vive.  Dà  803  fiorini  a Tom- 
maso altro  suo  fratello  mandato  allo  Stu- 
dio di  Bologna.  Questi  fu  poi  Vescovo  di 
Torino. 

Ricomincia  nel  Canavese  la  guerra  tra 
l San  Martini  e i Valperga.  Al  primi  ade- 
rivano la  parto  guelfa  di  Ivrea  e di  Val 
d'Aosta  il  Principe  d'Acaia  e il  Signor  di 
Mantova  ; ai  secondi  1 ghibellini  dTvrea 
e del  Canavese , il  Marchese  di  Monfer- 
rato e di  Saluzzo,  e 1 Conti  di  Biandrate 
e 1 Conti  di  Masino  e parte  dei  Valperga. 
Trattavansi  non  come  cristiani  e consorti, 
ma  come  saracini  e belve.  Intanto  le 
Compagnie  inglesi  disertavano  il  paese. 
Lo  guerra  durò  tino  al  4362  con  inter- 
valli di  tregua. 
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f il  Pacifico  J 
1339  c 1340 

Ai  mone,  ricercato  d'aiuto  da  Francia 
ed  Inghilterra,  ya  in  soccorso  di  Francia 
in  ottobre  del  1339  e di  nuovo  nel  4340. 
Ha  seco  Fra  Martino  confessore  e Dieulo- 
saut,  giudeo  medico;  nel  4340  sta  in  Fran- 
cia e in  Fiandra  dal  3 giugno  ai  26  no- 
vembre. 

Trovandosi  a Parigi  dona  sei  fiorini 
d'oro  a Vandriquet  Piscardo,  trovatore, 
il  doppio  cioè  di  ciò  che  dispensa  ai  me- 
nestrelli ed  ai  giocolieri  che  in  gran  nu- 
mero si  recano  a fargli  onore.  Tornando 
si  trattiene  un  giorno  alaMalmaison  per 
passeggera  indisposizione. 

(Conto  di  Nicoleto  di  Mouxy]. 

L'economia  della  casa  d’Amedeo  e di 
Bianca  figliuoli  d’Aimone  era  governata 
da  un  monaco , chiamato  Fra  Jacopo  della 
Torre  , il  quale  nota  che  v’erano  di  conti- 
nuo 30  persone  a mangiare. 

1340 

Jacopo  Principe  d'Acaia  introduce  la 
gravezza  chiamata  il  culmaggio;  d*  cu/men 
sommità  della  casa  da  cui  usciva  il  fumo 
primachè  fosse  volgare  l'uso  de' cammini. 
Equivaleva  perciò  al  focaggio , ed  era  di 
tre  classi  : de’ricchi , mezzani  e poveri. 

Guigon  Pitol  ó tenuto  in  carcere  sei 
giorni  e multato  di  due  soldi  forti  escu- 
cellati  perché  aveva  citato  un  laico  avanti 
alla  curia  ecclesiastica. 

(Conto  della  Castcll.  di  Ciamberl}. 

Pietro  Havais  era  Giudice  generale  delle 
cause  d'appellazione. 

La  Contessa  di  Savoia  Violante  di  Mon- 
ferrato manda  dono  di  caci  della  Bressa 
ad  Argentina  Spinola  sua  madre  a Genova. 

Nella  state  il  Principe  d'Acaia  conduce 
un  esercito  contra  Saluzzo. 

( Conti  del  Chiavarlo  di  Torino  ). 

1340.  Fiorisco  Fazio  de- 
glt  l’bcrtl  autore  del  j 
poema  il  Dittamondo. 

i 

1341 

(Acqui  itati) 

Ragioni  aopra  Viù, 
Quassolo , Chlavce  , 
Monastero.,  Cerea  , 
Mezzenllc , (Jroscaral- 
lo,  Chialamberto  e sa 
fatta  la  valle  d'Aia. 

Dal  monastero  di 
8.  Mauro  in  via  41 
permuta. 

Manfredo  di  Saluzzo  collegato  cogli  An- 
gioini s'impadronisce  di  Saluzzo.  Il  Mar- 
chese Tommaso  cade  nelle  mani  de'Pro- 
venzali.  È tenuto  prigione  tino  all'apri- 
le 4343  ; esce  pagando  60mila  fiorini  di 
riscatto , e consegnando  nelle  mani  del 
Siniscalco  il  castello  di  Dronero.  Quindi  po- 
vero e negletto  si  ritira  nello  ultime  terre 
di  Val  di  Vraita.  Consiglialo  dal  bisogno  che 
è pessimo  consiglierò , in  ottobre  dell’anno 
medesimo  fa  omaggio  del  marchesato  al 
Delfino  di  Vienna  mediante  certi  corre- 
spettivi  in  danaro  o truppe  che  non  fu- 
rono mai  dati  ; e però  la  donazione  non 
vale. 

1341,  8 aprile.  Il  Petrar- 
ca ò coronato  in  Cam- 
pidoglio da  Orao  Conte 
deirAngulllara  Sena-  ‘ 
toro  di  Roma. 
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1 11  Pacifico  J 
1941. 

Il  serenissimo  Principe  Umberto  Del- 
fino di  Vienna  chiede  d essere  assolto  dalla 
scomunica  incorsa  per  non  aver  pagato 
una  somma  dovuta  alla  Camera  apostolica. 

» 28  giugno. 

Aimone  permette  a Lodovico  di  Savoia 
Sire  di  Vaud  di  disporre  del  suo  Stato 
a favore  dell'unica  sua  figliuola  Caterina , 
nonostante  la  consuetudine  della  patria 
che  esclude  le  femmine  ; con  riserva  pe- 
raltro dell'omaggio. 

1341 

Molo  popolare  in  Savoia  contro  ai  Giu- 
dei , che  si  raccattano  per  salvarli  nelle 
fortezze  di  Venne  c Cote  St-Àndrd. 

Creazione  della  Compagnia  militare  del 
Fiore  , composta  di  fanti , cavalli  e bale- 
strieri , fatta  da  Iacopo  Principe  d’Acaia 
e da  varii  capitani  catalani  ed  aragonesi. 
V’erano  in  quella  compagnia  fanti  c 
cavalli. 

Nuovi  ordini  promulgati  da  Aimone 
sul  modo  di  render  i conti , e sull’ufficio 
de' Segretari  (Clerici). 

Giovanni  di  Grandson  dipinge  fa  ca- 
mera del  Conte  nel  castello  di  Chillon. 

Nel  secondo  ventennio  di  questo  secolo 
uso  di  armi  da  fuoco  (schioppi  da  posta) 
in  Piemonte. 

Maestro  Pietro  ricercatore  e saggiatore 
delle  minierò  d’ argento  del  Conte  di 
Savoia. 

Jacopo  d'Acaia  manda  un  esercito  nel 
Canavese. 

1842.  Muore  Fra  Do- 
menico Cavalca , pi- 
sano, autore  (li  libri 
ascetici  scritti  In  ot- 
tima lingua. 

» Giovanni  Visconti 
Arcivescovo  di  Mi- 
lano. 

* elemento  VI  , Ro- 
ger ). 

* mareo. ... 

Pace  tra  Acaia  e Saluzzo. 

* giugno... 

Nel  giugno  il  Conte  di  Savoia  si  reca 
in  Avignone. 

" novembre. 

Tregua  tra  Acaia  e Monferrato.  Sta- 
vano coi  Monferrini  i Conti  di  Masino  * 
tutti  i Valperga  , Riva  di  Chicri , e i fuo- 
rusciti di  Torino  e di  Caluso  (ghibellini). 

1349 

« mareo. ... 

Morte  del  Re  Roberto  di  Napoli  ; gli 
succede  Giovanna  I ; decadenza  della  po- 
tenza angioina  in  Piemonte. 

Trattato  d'Umberto  Delfino  per  la 
cessione  del  Dclfinato  alla  Francia,  dovuto 
agl’  intrighi  d'Amblardo  di  Bcaumontsuo 
ministro,  sedotto  dai  Francesi.  Le  ratifiche 
del  Re  sono  dello  stesso  mese  di  mar- 
zo 4343  date  a Pont-Saint-Maxence.  Altri 
trattati  furono  stipulati  per  lo  stesso  (ine 

1943  , 27  gennaio.  Cle- 
mente VI  colla  De- 
cretale Unigtnìtus  or- 
dina che  il  glnbbUeo 
avrà  luogo  ogni  do- 
qnant’anni  invece  di 
ogni  cento , prefissi 
al  rinnovarsi  di  tal 
tempo  propiziatorio 
da  Bonifacio  Vili. 

» Cacciata  da  Firenze 
del  Duca  di  Atene; 
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[11  Pacifico] 
1343. 

117  giugno  4344  , 30  marzo  e 46  lu- 
glio 4349.  Cessione  fatta  al  primogenito  di 
Francia  a condizione  che  il  Delfino  non 
avesse  discendenti  maschi,  nè  femmine  le- 
gittimi. Perciò  fu  fatto  prete  e vescovo  in 
tre  giorni  dal  papa.  Vivea  Beatrice  d'Un- 
gheria sua  madre  a cui  si  assicurò  il  doario . 

1343.  Maria,  sorella  della 
Regina  Giovanna  , 
sposa  Carlo  Duca  di  1 
Du  razzo. 

« aprile 

Il  Principe  d'Acaia  va  in  Avignone  al 
Papa  affine  d’ottener  l’assoluzione  pel  fatto 
di  Leonardone  Raschieri  di  Chierl.  Piglia 
stanza  all'albergo  della  Campana  , e vi 
spende  tre  fiorini  d'oro  al  di  (circa  62  lire). 

Maestro  Salomone  ebreo,  medico  del 
Principe  d’Acaia. 

Tregua  conchiusa  a Avignone  tra  il 
Marchese  di  Monferrato,  i Visconti  e il 
Principe  d'Acaia. 

Il  Cardinal  Bianco,  Legalo,  incaricato 
di  farla  eseguire. 

Memoria  di  corrieri  del  Papa. 

n 2t  giugno. 

Muore  11  Conte  Aimone  malgrado  i 
soccorsi  di  cinque  medici , uno  dei  quali 
mandatogli  dai  Delfino  viennese , due 
altri  venuti  da  Lione  e da  Belley.  Fu 
gran  caso  che  non  ve  ne  fosse  uno  ebreo. 
Si  consumarono  per  la  sepoltura  del  Conte 
Aimone  in  Altacomba  4600  grossi  pani  , 
603  montoni  , 39  vacche. 

Savia  fu  l’amministrazione  da  questo 
Principe  ordinata  durante  ia  minorità  di 
Amedeo  VI.  Lodovico  di  Savoia  Sire  di 
Vaud  , Amedeo  Conte  di  Ginevra  tutori. 
Consiglieri  necessari  i più  prudenti  e più 
riputati  Baroni  e Prelati  di  ciascun  ba- 
llato o provincia. 

Aimone  avea  sei  mesi  prima  perduta 
la  moglie  chiamata  nell'obituario  d’Alla- 
comba  serenissima  domina  mente  pia,  corde 
devota  e decorata  d’interne  ed  esterne 
virtù. 

Aimone  fu  Principe  valoroso  e pru- 
dente , acconcio  a riparare  i falli  del 
regno  precedente  (improntato  di  legge- 
rezza e prodigalità  ) mente  lucida  e piena 
di  quel  buon  senso  pratico  che  costituisce 
il  fondamento  dell’arte  di  governare. 

L’obituario  di  Altacomba  lo  chiama 
martello  e trionfalor  de’ nemici , forte  di 
mano,  rifulgente  prinripa/menfó  per  na- 
turale industria  , potente  per  efficacia  di 
intelletto , prediletto  a Dio  e agli  uomini  ; 
e dice  ebe  fu  sepolto  con  gran  pianto  ed 
immenso  lamento. 
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Aimone 
[ il  Pacifico  ) 
1545. 

Le  sembianze  d’Aimone  e di  Violante 
ci  furono  conservale  nel  monumento  po- 
sto allato  airaltare  maggiore  in  Altacomba. 

Amedeo  VI 
[Il  Conte  Verde] 
1545. 

In  settembre  il  Principe  d'Acaia  muove 
con  un  esercito  verso  Candiolo. 

Guerra  tra  i comuni  di  Ciriò  , Fronte 
Favria  acquetata  da  Aimone  di  Challant 
Castellano  di  Lanzo. 

Guerra  tra  i comuni  di  Lanzo  e di 
Fieno  in  agosto. 

« 

Giovanni  Forneri  f Pittore  di  Pi  nero- 
io,  dipinge  pel  Principe  d'Acaia  la  cap- 
pella del  castello  di  Vigone.  Era  quel 
medesimo  che  avea  dipinto  la  cappella 
dì  Gentilly  presso  Parigi  per  Amedeo  V 
nel  1316. 

1544 

Il  Consiglio  del  Conte  risedeva  in  que- 
st’anno non  a Ciamberì  ma  nel  Chiablese. 
(Conto  della  castellania  di  Grassembourg). 

Gli  Astigiani  assediano  Poirino. 

I Cbieresi  soccorrono  il  Principe  di 
Acaia. 

Giorgio  di  Solerio  d' Ivrea  era  ad  un 
tempo  Cancellier  di  Savoia  e Castellano 
di  Ciamberì. 

Umberto  bastardo  di  Savoia  era  Balio 
(Governatore)  del  Cioblese. 

Lionetto  Provano  teneva  i banchi  di 
prestito  di  Avigliana  e di  Susa.  Ema- 
nuele di  Frinco  quello  d’Aosta.  Un  Borgo- 
gnino  quello  di  Bard.  Antonio  di  Mon- 
cucco  quello  di  Seyssel.  Palmerio  Turchi 
quello  di  Thonon.  Benenlino  Solaro  quello 
d' Evian.  Un  Simeone  Balbo  di  Chieri 
quello  di  Ginevra. 

Tommaso  di  Savoia-Acaia  , che  era 
stato  nel  1339  allo  Studio  a Bologna  , va 
ora  a quello  di  Mompelliori  con  Aimone 
suo  fratello.  Un  altro  fratello,  Amedeo  ! 
che  avea  frequentalo  lo  Studio  d' Orleans 
nel  1341  , andò  quest'anno  a Bologna  ; 
studiò  nel  1346  a Padova. 

(Conto  della  castellania  di  Curaiana). 

1544.  Si  credo  morto  in 
questo  anno  Simon 
Mommi  che  ritrasse 
il  Petrarca  e T aura. 

« 

In  luglio  di  quest'anno  quattro  pittori 
chiamati  Giuseppe  , Andreono  , Ferrotino 
e Ville!,  dipingono  gli  scudetti  a losanga 
dell  armi  e pel  funerale  di  Giovanna  di 
Savoia  duchessa  di  Bretagna. 

» agosto..... 

Mediazione  tentala  dai  tutori  del 
Conte  di  Savoia  tra  il  Conte  di  Gruyère 
e il  Vescovo  di  Syon  con  poco  successo. 

i» 
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Ahjcdeo  VI 
[ Il  Conte  Verde  ] 
1844. 

Dall'ollobro  di  quest’anno  sino  alla 
primavera  successiva  il  giovinetto  Conte 
fu  in  Piemonte  , ed  ebbe  stanza  a Rivoli  ; 
sui  confini  cioè  del  suo  dominio  e di 
quello  dei  Principe  d'Acaia  suo  cugino. 

, 

* novembre. 

I tutori  mandano  genti  da  guerra  a 
Ginevra  per  difender  la  città  contro  al 
Sire  di  Gex. 

» 

Gli  ebrei  dello  Slato  del  Conte  di  Sa- 
voia gli  pagavano  per  accordo  l'annuo 
censo  di  fiorini  d'oro  di  Firenze  1390. 

1845,  pennato. 

I Ginevrini , adombrati  per  la  guarni- 
gione savoina  colà  mandata , la  cacciano 
da  Saint-Gervais  borgo  di  Ginevra.  Il  Sire 
di  Gcx  mette  fuoco  a quel  borgo.  I*a 
guarnigione  del  castello  dell’  isola  drizza 
ingegni  contra  la  città.  (Conti  di  Chillon). 

• 

» *3  aprile 

Vittoria  al  Gamenario  del  Marchese  di 
Monferrato  contro  agli  Angioini,  con  morte 
del  loro  Siniscalco , Reforza  di  Agoult. 

n 

I Fallelli  uniti  co' Guelfi  d'Asti  e di 
Cbieri , ed  aiutati  dagli  Angioini  entrano 
di  viva  forza  in  Alba  e tagliano  il  capo 
ai  principali  tra'  Ghibellini. 

Umberto  Provana  era  Visdonno  di  Gi- 
nevra. 

1346 

Licenza  al  comune  di  Vovron  d' im- 
porre un  dazio  sul  vino  o sulle  biade  , e 
di  convertirne  li  ritratto  nello  spese  delle 
fortificazioni. 

" 4 aposto, 
a 

Iacopo  Principe  d'Acaia  emancipa  Fi- 
lippo suo  figliuolo  primogenito , o gli 
assegna  la  metà  di  Torino,  Piocroio,  Mon- 
calicri  e dello  altre  terrò  del  suo  Stalo. 
Lo  stesso  giorno  i Nobili  ed  i Sindaci  dei 
Comuni  prestano  omaggio  a Filippo. 

Discordie  sanguinose  tra  i Malez  ed  i 
Metreui  a Payerne.  Tutta  la  terra  è di- 
visa in  due  porli  e sottosopra.  Il  Balio 
Guglielmo  di  Montbcl  ne  manda  a con- 
tine nove  dei  più  arrabbiati  per  parte , e 
cosi  riconduce  un  po  di  calma. 

In  novembre  il  Balio  del  Ciablcse 
ordina  nuova  tregua  tra  i Ginevrini  e il 
Sire  dì  Gex. 

1348.  I Visconti  occu- 
pano Parma,  Bobbio, 
Tortona,  Alessandria,  J 
Asti  cd  altre  terre. 

* Carlo  di  Lucembur- 
go  ( Carlo  IV)  eletto  J‘ 
Ito  de'  Romani  in  op-  | 
postatone  a Lodovico 
di  Baviera. 

Ogni  contrasto  vien 
meno  per  la  morie  di  | 
Lodovico  nell’  anno  i 
1847. 

1347,  pennato. 

Essendo  il  mercatante  astigiano  Pal- 
merono  Turchi  stato  spogliato  nel  Vallese 

1847.  Cola  di  Rienzo  Tri- 
buno  del  popolo  ro- 
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| Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

||  acquistali  o perduti 


Amedeo  VI 
[il  Conte  Verde] 
1347. 


( Acquietati  ) 

Mondovi. 

Per  spontanea  dedi- 
zione. 

Chleri. 

Per  spontanea  dedi- 
zione al  Conte  di  Sa- 
voia ed  al  Principe  di 
Acaia. 

Cheraaco. 

evirarmi. 


Cose  Notabili 


da  Giovanni  de  Mouz , il  Balio  del  Cia- 
blcse  a nome  del  Conte  di  Savoia  tratta 
col  Vescovo  di  Syon  perchè  lo  ristori 
del  danno , c meglio  per  l'avvenire  assi- 
curi il  cammino.  Si  conviene  si  dieno  al 
Turchi  4mi!a  fiorini  d'oro. 

Mondovi  passò  poscia  all'obbedienza  dei 
Marchesi  di  Monferrato;  ma  nel  1390  Ame- 
deo Principe  di  Acaia  la  assediò  e la  co- 
strinse a più  costante  soggezione. 

Umberto  Delfino  Viennese  cede  il  suo 
Stato  al  primogenito  del  Re  di  Francia. 

Si  comprano  a Parigi  per  l'educazione 
d’Amedeo  VI  il  libro  De  regimine  Princi- 
pimi e Vegezio  De  re  militari. 

Si  stringe  lega  il  16  giugno  col  Duca 
di  Borgogna  c gli  si  mandano  aiuti  contra 
Giovanni  di  Chalons.  Un  altro  esercito,  di 
cui  è Maresciallo  Anseimo  di  Miolans,  va- 
lica le  alpi  per  tror  profitto  dallo  sciolto 
reggimento  della  Regina  Giovanna  ed  oc- 
cupare i domini!  che  teneva  in  Piemonte. 

Mastro  Piero  era  fabbricator  di  balestre 
pel  Conte  di  Savoia.  Tenea  bottega  a 
Ciamberi. 

Fu  impiccato  con  altri  ladroni  a To- 
rino Girardino  maestro  di  schioppo. 

Bianca  di  Borgogna , vedova  Contessa 
di  Savoia , procura  una  stretta  lega  tra 
Savoia  e Borgogna  ed  un  parentato.  Gio- 
vanna di  Borgogna  è fidanzata  in  età  pue- 
rile ad  Amedeo  VI  ancor  fanciullo  e con- 
dotta secondo  l’uso  in  Savoia  per  esservi 
educata.  11  6 di  giugno  nella  chiesa  di 
Chalons,  Eudes  Duca  di  Borgogna  ed  i 
tutori  d'Amedeo  VI  giurano  alleanza  per- 
petua tra  Savoia  e Borgogna.  Ma  l’uomo 
transitorio  e sostanzialmente  incostante 
nel  brevo  suo  passaggio  quaggiù,  che  cosa 
può  far  mai  di  perpetuo  ? 

Sussidio  dato  da  tutti  i sudditi,  com- 
presi i Nobili  ed  i Cherici,  per  l’accordo 
conchiuso  dal  Conte  di  Savoia  col  Re  di 
Francia  rispetto  alle  pretensioni  della  fu 
Duchessa  di  Brotagna  sopra  la  successione 
d’Odoardo.  Fu  di  sci  grossi  tornesi  per 
fuoco.  (Conto  Castell.  di  Moriana). 

Luchino  Visconti  occupa  Alba  e Tor- 
tona. Giovanni  Marchese  di  Monferrato 
Valenzo.  Jacopo  Principe  d’Acaia  e i tu- 
tori del  Conte  di  Savoia , temendo  che  i 
Milanesi  c I Monferrini,  profittando  del 
declinar  che  faceva  la  fortuna  angioina  in 
Piemonte , occupassero  soli  i dominii  re- 
gii , fatta  lega  con  Borgogna  , mossero  con 


Sincronismi 


mano  , essendo  la  Se- 
de Apostolica  in  Fran- 
cia, regge  in  carica  dal 
maggio  al  dicembre. 

Canzone  Indirizza- 
tagli dal  Petrarca. 
Spirto  gentil  ec. 

1347.  Nasce  in  Siena  San- 
ta Caterina  del  Beniu- 
casa , che  fu  poi  mo- 
naca domenicana , e 
molto  si  adoperò  a 
ricondurre  in  Italia 
11  Seggio  Pontili  cale. 
Autrice  d’opere  Insi- 
gni per  pietà  e per 
lingua. 

Mori  nel  1330. 

« Una  delle  più  anti- 
che notizie  d'un’arme 
da  fuoco  manesca 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

! 

Dominj 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

I acquisisti  o perdali 

Amedeo  VI 

un  esercito  nel  quale  Amedeo  VI  fece  le 

f il  Conte  Verde  ] 

prime  prove. 

La  cronaca  estense  accenna  una  scon- 

fitta  data  nel  luglio  di  quest'anno  ai  Mon- 
ferrini. 

Amedeo  VI  ed  i tutori  concedono  carta 
di  libertà  e franchezza  a Ctierasco. 

( Conti  della  Cancell.  di  Savoia  ). 

» dicembre. 

Agente  segreto  mandato  nel  Vallese 
ed  isventar  le  pratiche  che  vi  tramavano 
i Signori  di  Milano  a pregiudicio  di  Savoia. 

' 

( Conto  Castell.  di  Chillon  ). 

1348,  gennaio. 

I tutori  danno  alla  comunità  di  Tour 

1348.  Il  Papa  compra 

de  Vevey  la  facoltà  di  reggersi  per 

Avignone  dalla  Regina 

l'avvenire  secondo  la  consuetudine  di 
Moudon. 

» Muore  In  Savoia 
Giorgio  d’Aquila  fio- 

» 34  maggio. 

rentlno  , pittore  di 

( Acquistali  ) 

Corte  di  quattro  Conti 
di  Savoia. 

Il  terzo  delle  decime 

» Muore  Giovanni  VÌI- 

del  priorato  di  No- 

lanl.  Matteo  suo  fra-  j 

valesa. 

tello  ne  continua  la 

Per  accordo  col  Prlo~ 

cronaca  fino  all’  an- 

re , eoi  patio  di  gua- 
rentire al  monaeUro 

no  1363  , ed  alcuni  ca- 
pitoli v’aggiunse  an- 

gli  altri  due  terzi  che 

che  Filippo  vivo  an- 

più  non  pattano  ri- 

eora  nel  1405. 

•enotere. 

«*  81  fonda  la  prima 

■ giugno.... 

Il  Vescovo  di  Vercelli  viene  a Torino 

Università  di  Germa- 

con  66  cavalli  e 4 04  persone. 

r 6 aprilo.  Morte  di  | 

Vi  giugno  pure  il  Cardinale  di  Embrun. 

Madonna  Laura , im-  1 
mortale  nelle  rime  del 

n 18  luglio... 

Muore  Bianca  di  Borgogna,  vedova  del 
Conte  Odoardo. 

Petrarca. 

a 

Guerra  grande,  o mortalità  massima 
dall’agosto  al  novembre.  Ebrei  in  Savoia 

accusali  d'avvelenare  le  acque.  Nè  solo 
ebrei  ma  cristiani  ; empia  ed  assurda  fola 

che  la  plebe , «lolla  e feroce  , eccella  ad 
ogni  rinnovarsi  di  pestilenza.  Il  Visdonno 
di  Ginevra  avea  due  de'supposti  avvele- 
natori nelle  carceri  del  castello  dell’  Isola. 
Uno  fu  appiccalo  , l’altro  s’appiccò  da  sé 
medesimo  in  carcere.  La  paura  rende 
talvolta  pur  troppo  i governi  complici  dei 
maligni  deliri!  del  volgo. 

Rapine  ed  estorsioni  d’ogni  sorta  com- 

messe  in  tempo  della  mortalità  anche  dai 
pubblici  ufficiali,  che  più  tardi  nepagaron 
la  pena. 

1349,  gennaio. 

Il  Principe  d’Acaia  rimette  per  tredici 
anni  la  tassa  detta  rulmagio  agli  uomini 
di  Savigliano. 
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Anni,  Nomi  dei  Prinripi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

il 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
( il  Conte  Verde  1 
1349. 

A Lione  Lega  offensiva  e difensiva  tra 
Carlo  dì  Francia  Delfino  Viennese  c Gio- 
vanni di  Chalon  Conte  d’Àuxerre  contro 
al  Conte  di  Savoia  ed  al  Sire  di  Deaujeu. 

( Acquateti  ) 

Metà  d’ Ivrea. 

Per  c ettione  dot  Mar- 
cirete di  Monferrato  nel 
trattato  di  pace. 

8a  vigliano. 

Dedizione  spontanea. 

Il  principe  d'Acaia,  avendo  ceduto  al 
Marchese  di  Monferrato  la  metà  d’ Ivrea 
che  teneva  prò  indiviso  col  Conte  di  Sa- 
voia , questi  gli  promette  di  compensarlo 
col  castello  di  Cirìò  se  non  trova  altro 
equivalente. 

Amedeo  di  Savoia-Acaia  , figliuolo  di 
Filippo,  è eletto  Vescovo  di  Moriana. 

1950  gennaio. 

Lega  di  Savoia  colle  città  di  Berna  e 
di  Friburgo , col  Vescovo  di  Losanna , 
col  Sire  di  Neuchfttel , con  Isabella  di 
Chalon  e con  Caterina  di  Savoia  Signora 
di  Vaud. 

1350.  Si  fonda  a Firenze 
ta  Compagnia  de’Pit- 
torl  sotto  11  titolo  di 

8.  Loca 

r 21  mano. 

A Brou.  Il  Priore  di  Borgo  in  Brcssa, 
e Ponzio  Raverii  di  Montagnv  cedono 
per  tre  anni  la  metà  che  loro  appartiene 
delle  scuole  di  grammatica  al  Borgo,  al 
maestro  Pietro  de  Soladomo,  coll 'obbligo 
d'istruir  i giovani  nella  morale  e nella 
scienza  , e di  pagare  per  mercè  di  detta 
concessione  quattro  fiorini  d’oro  di  pic- 
ciol  peso  , annuali.  Così  anche  le  scuole 
davansi  all'appalto,  oltre  le  segreterie , 
le  mistralie  e tanti  altri  uffici. 

( Protoc.  Marbosii  ). 

<i 

Nobili  e borghesi  di  Saint  Engucrrand 
fanno  omaggio  ad  Amedeo  VI  e sono  da 
lui  convitati  a pranzo. 

(Conto  di  Gugl.  do  Tboyrì). 

Morto  il  Sire  di  Vaud  i Savoiardi  non 
si  fidano  del  solo  Conte  di  Ginevra  ; ma 
surrogano  al  defunto  Guglielmo  de  la 
Baume. 

Berengono  Balbo  di  Cbieri  avea  banco 
di  prestito  a Montelimar. 

Ugo  Bernard  Giudice  di  Savoia  fa  in- 
quisizione a Pontbeauvoisin  centra  quelli 
che  uccisero  gli  ebrei  e ne  saccheggiarono 
i beni- 

1351 , 7 febb. 

Carlo,  primogenito  di  Francia,  Delfino 
Viennese  fa  lega  con  Giovanni  di  Chalon 
Conte  d'Auxerre  contro  al  Conte  di  Savoia 
ed  al  Sire  di  Belgioco. 

1351.  Giovanni  Boccac- 
cio va  a Padova  ad 
Invitare  II  Petrarca  a i 
leggere  nello  Studio 
fiorentino. 

• 

Galeazzo  Visconti  viene  col  fratello 
Bernabò  a cercare  Bianca  di  Savoia  sua 
fidanzata  , c l’accompagna  con  gran  pompa 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

II 

Amedeo  VI 

[ il  Conto  Verde  ] 
1351. 

a Milano  ; c ciò  dopo  la  morie  di  Luchino 
Visconti  Signor  di  Sfilano  poco  amico  a 
Savoia , di  cui  procurava  il  danno  d'ac- 
cordo col  Marchese  di  Saluzzo , e dopo  un 
trattato  d'alleanza  conchiuso  a Ciriè  in 
ottobre. 

Miniera  di  ferro  concessa  in  perpetuo 
a Giovanni  di  Saxon , paggio. 

Ordini  in  materia  dì  conti  dati  da 
Amedeo  VI  nel  suo  Consiglio  il  7 febbraio 
di  quest'anno. 

n settembre. 

Amedeo  VI  si  reca  in  Val  d’Aosta  a 
tenervi  corte  di  giustizia* 

I Signori  di  Montiouet  gli  regalano  un 
orso,  che  non  era  allora  cosa  rara  tra 
l’Alpi. 

» li  novena. 

I Conti  di  San  Martino  c di  Castolla- 
monte  fanno  omaggio  ligio  al  Conte  di 
Savoia,  e chiedono  vani  privilegi,  che  sono 
quasi  tutti  o negati  o moderati  come  indi- 
screti. Possedeano  Castcllamonte  , Stram- 
bino , Vische,  Strambine  Ilo,  Val  di  Drozzo, 
Lessolo , Bairo , Torre , Parelio  , Rivarolo, 
Front , Lorenzé  cc. 

* dicembre. 

Thibaut  Conte  di  Neufchàtel  fa  omaggio 
ligio  al  Conte  di  Savoia , promette  di 
servirlo  in  guerra  contro  al  Delfino  , non 
contro  al  Conte  d'Auxerre. 

Nelle  feste  di  Natale  giostre  verso  il 
borgo  du  Reclus  a Ciamberi.  Correvansi 
più  volte  all’anno,  e specialmente  a Pa- 
squa, al  S.  Giovanni  ed  a Natale,  ora  in 
un  luogo  or  nell’altro.  Era  età  mollo  gaia 
c cavalleresca.  A' primi  di  gennaio  43o3 
Galeazzo  Visconti  mandò  al  Conte  Verde 
un  grande  cavallo  che  dovea  servirgli 
per  giostrare  a Borgo  in  Bressa.  Parteci- 
parono a quella  giostra  Umberto  di  Clcr- 
mont  e Berlione  di  Forar.  Amedeo  VI  co- 
mincia ad  usare  verdi  panni  e la  divisa 
de’ nodi  d’amore.  Continua  a portar  per 
cimiero  il  teschio  di  leone  alato  , già  usato 
dal  conte  Odoardo. 

ISSI 

Guerra  col  Vailese  e con  Ugo  di  Gi- 
nevra. Ha  aiuti  da  Milano.  Alcuni  Genti- 
luomini di  Borgogna,  che  vengono  in  soc- 
corso di  Savoia,  son  fatti  prigionieri  a Gex. 

(Conto  di  Giovanni  de  Croso). 

Assedio  e resa  di  Sion. 

Amedeo  VI  va  a Milano  a veder  la 
sorella , che  avea  partorito  un  maschio. 

1358,  6 dicembre.  Muo- 
re presso  Avignone 
Papa  Clemente  VI. 

Gli  succede  Innocen-  I 
zo  VI  (Stefano  D’AI-  il 
bret). 

Il 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

1 acquisirli  o perduti 

1 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Ambdro  VI 

Dona  <5  fiorini  d’oro  al  buffone  di 

[ U Conte  Verde  J 

Galeazzo  Visconti  suo  cognato. 

1558. 

Pior  Bouczani  era  Procuralor  di  Sa- 
voia nella  Curia  Romana. 

Amedeo  VI  ricupera  per  danari  Riva- 
rolo,  il  castello  di  Malgrà  e quello  dei 
fuorusciti  di  Corio. 

Amedeo  VI  fa  battere  scudi  d’oro  e 
fiorini  d’oro  nella  zecca  di  Pont  d'Ain  da 
maestro  Buonacorso  Borghi  fiorentino. 

Riscatto  di  gioie  del  Conte  di  Savoia 
impegnate  per  settemila  fiorini  a duo 
banchieri:  un  Do  Medici  di  Chieri,  un 
Asinari  d’Asll. 

Francesco  Nicod  ò eletto  Tesorier  ge- 

i 

nerolo. 

Per  causa  della  mortalità  del  1348 
e 49  novcravansi  nella  sola  terra  di  San 
Maurizio  d’Agauno  409  case  vuote. 

La  parrocchia  d’ Venne , che  prima 
noverava  493  fuochi,  non  no  avea  più 
che  277.  (Conti  di  dette  castellarne ). 

Il  Conte  di  Savoia  infeuda  al  Principe 
d’Acaia  la  metà  di  Chieri , e dei  castelli 
e terrò  del  territorio. 

135S,  febbraio. 

L’alto  Vallosc  ( Teutonici  superiore s ) 

IS53.  Genova  si  dà  a 

muove  guerra  al  Vescovo  ed  a Savoia 

Giovanni  Visconti. 

protettrice  ed  alleata  preponderante  del 

« Cola  di  Rienzo  di- 

venta  per  protezione 

Sex.  Amedeo  VI  prega  d’aiuto  i Bernesi, 

del  Papa  Senatore  di 

richiedendoli  d’entrare  nel  Vaileso  per  la 

valle  di  Frutingen  o la  Gemmi. 

neelso  dal  popolo, 
i*  Il  Boccaccio  pubbli- 

Per  le  continue  scorrerie  degli  uomini 
del  Fossigny  e di  quei  di  Aimone  di 
Monlfalcon  , 1 borghesi  di  Ginevra  pre- 
gano Amedeo  VI  di  mandar  una  guarni- 
gione nella  loro  città , ed  egli  è sollecito 
di  compiacerli.  E nel  giugno,  temendosi 
un  assalto  per  parte  del  Delfino,  vi  manda 
il  Balio  con  50  uomini  d’arme. 

(Conto  della  castellania  di  Chillon). 

ca  U Decameron  e. 

* AgOStO.. . . 

Iacopo  Principe  d’Acaia  vieta  la  estra- 
zione dei  grani  e legumi , e dell’oro. 

» settembre. 

I Ginevrini  danno  alle  fiamme  un  vil- 
laggio appartenente  al  Conte  del  Gene 

vese.  Amedeo  VI  interviene  e ordina  pace 

fra  loro. 

» *8  ottobre. 

Amedeo  VI  assedia  Gcx.  V' erano  mi- 
natori di  Friburgo  e di  Val  di  Lanzo  ; 
440  uomini  d’arme  (a  cavallo)  del  paese 
di  Voud;  2570  fanti  parimente  Vodesi: 

Digitized  by  Google 


120 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  .tomi  dei  Prinripj, 

Domiiy 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amkdko  VI 
(il  Conto  Verdo) 
1363- 

Giovanni  di  Neufchfttel  con  65  caval- 
li ; Arrigo  di  Quart  con  65  ; Giovanni 
di  Cossonay  con  45  ; Riccardo  di  Vinèa 
con  16;  Arrigo  ed  Antonio  di  Valperga 
con  10;  e molti  altri  Baroni  c Cavalieri 
che  levavano  bandiera  propria , senza 
contaro  le  cavallerie  e le  milizie  do' ba- 
llati , ebe  seguitavano  la  bandiera  del 
Balio  e le  armi  speciali  come  balestrieri 
ed  arcieri , e le  piccolo  bande  di  truppe 
mercenarie  a piòli  chiamate  brigandi.  Al- 
inone di  Chalant , Cavaliere  , Castellano 
di  Lanzo,  dirigeva  le  mine  e le  macchine. 
Mililavan  con  lui  due  Cibrarii,  d’Usseglio. 
Maestro  Ingegnere  era  Giovanni  di  Lon- 
guecombe  , Domiceli»  (primo  grado  di  ca- 
valleria ) paggio. 

Guglielmo  di  Ravoréo  , Cavaliere,  era 
come  ora  si  direbbe  capo  della  provianda 
cotuiucior  vktualium. 

(Conto  di  Nicoleto  de  Mouxy). 

Il  Conte  Verde  s’ im padroni  di  Gex 
prima  della  metà  di  novembre. 

Giorgio  di  Solerio  d' Ivrea  Cancelliere 
di  Savoia,  carcerato  e processato,  per- 
chè gli  si  opponeva  di  avere  nei  trattato 
colla  Francia  del  1351  lascialo  inserire 
( dopo  la  partenza  del  Conte  di  Ginevra 
tutore  d Amedeo  VI,  che  lo  nego*ziava 
coi  Cardinali } clausole  contrarie  allo  di- 
gnità della  corona  di  Savoia  , non  essen- 
dovi perfetta  uguaglianza  di  trattamento 
fra  i due  Stati.  Gli  è surrogato  nell'uccio 
di  Cancelliere  Giovanni  Ravais. 

Riccardo  di  Vinca  è Visdonnó  di  Ginevra. 

Tommaso  di  Savoia  , Vescovo  di  To- 
rino , Prelato  cacciatore  c battagliero , 
compra  falconi , arine  e barbute.  Erano 
frutti  di  quella  età,  nella  quale  si  davano 
d’ordinario  i bcnefìcii  ecclesiastici  non  ai 
più  meritevoli , ma  ai  più  potenti. 

1868  o 1864... 

Guerra  col  nuovo  Dellino  di  Francia 
con  varie  fazioni.  Ugo  di  Ginevra  Sire 
d'Anthon  , acerbo  nemico  di  Savoia , era 
Luogotenente  del  Delfino  nel  Fossigni. 

Sospendonsi  le  ostilità  ; si  forma  una 
convenzione  con  cessione  reciproca  di 
vari  castelli  (versoli  principio  del  1354). 
Ma  l'accordo  non  è tenuto  , e ricomincia 
la  guerra. 

Vittoria  segnalala  del  Conte  di  Savoia 
al  villaggio  Des  Abrès  ( aprile  1354).  Tutti 
i Nobili  del  Dellinato  che  erano  in  quel- 
l'esercito son  fatti  prigioni.  Pochi  giorni 
dopo  il  Delfino  di  Francia  manda  un  car- 

1864.  Morte  di  Giovanni 
Visconti  Dlvldonsl  gli 
Stati  tra  i nipoti  Mat- 
too,  Bernabò  c Galeaz- 
zo figliuoli  di  Stefano. 

Il  primo  ebbe  Lodi, 
Piacenza  , Parma  , 
Bologna  e Bobbio; 

Il  secondo  Bergamo, 
Brescia  o Cremona; 

Il  terzo  Como , No- 
vara, Vercelli,  Asti, 
Alba  , Alessandria  , 
Tortona  ec. 

Milano  e Genova  ri- 
masero indivise. 
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Anni , Nomi  dei  Prinei|ii, 

Dtiminj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 

( 0 Conte  Verde  J 
1353  e 1354. 

fello  di  sfida  al  Conte  Verde.  Questi  tiene 
volenteroso  l' invito  ; ma  al  giorno  e al 
luogo  convenuto  aspetta  invano  l'avver- 
sario. Sdegnato  ripiglia  le  offese  ed  oc- 
cupa la  Tour  du  Pin. 

A mediazione  del  Re  , trattato  di  pace 
del  5 gennaio  4355. 

Aimaro  Conte  di  Valentinois  è deputato 
del  Re  a pigliar  possesso  delle  terre  ce- 
dute al  Deliinato  in  cambio  del  Fossign). 

1354 

Un  Asinari  e un  De  Medici  teneano 
banco  di  prestito  nel  Fossigni  inferiore. 

* gennaio. .. 

A mediazione  d'Amedeo  VI  segue  ac- 
cordo tra  i borghesi  di  Payerne  e il  Sire 
di  Stavayè , 11  cui  castello  era  un  retro- 
feudo  del  Conte  di  Savoia. 

1 

fi  luglio.  ... 

Il  Duca  d’Austria , volendo  vendicarsi 
delle  ribellioni  ed  ingiurie  fattegli  dai 
cittadini  di  Zurigo  , ricerca  Amedeo  VI , 
che  in  vigore  delia  lega  gli  mandi  entro 
il  mese  200  uomini  d’arme  t che  servi- 
ranno colle  sue  genti  all'assedio  di  quella 
città. 

• 6 settem.. . 

Tommaso  Marchese  di  Saluzzo  insieme 
coi  savi  e consiglieri  di  Racconigi  ordina 
una  fiera  perpetua  pel  giorno  di  S.  Mi- 
chele in  detta  terra  di  liacoonigi  colle  so- 
lite franchezze. 

1365 

(Acqui  a tati  ) 

Faucigny  ed  il  pae- 
so  di  Oex. 

Dato  eoi  trattato  di 
Parigi  del  6 genna- 
io 1356  al  Conte  di  Sa- 
voia , in  eaaMo  delle 
terre  che  questi  poeee- 
deva  nel  De  l/i  nato  e nel 
Vienneee  al  di  là  del 
Quyere  e al  di  qua 
< dell ’ Itera  fino  alla 
foce  del  Gugere  nel 
Rodano. 

( Perdati  ) 

Le  terre  «opra  In- 
dicate del  Viennese  e 
del  Delfinato. 

Cedute  al  Delfino 
Vienneee  col  trattalo  di 
Parigi. 

Surrogata  la  potenza  di  Francia  a 
quella  degli  antichi  Delfini  , il  Conte  di 
Savoia  non  potea  più  sperar  d’ ingrandirsi 
da  quel  lato.  Compose  dunque  da  savio 
le  differenze  , ne  tolse  , permutando  , 
l’occasione  ; cambiò  politica , si  ricordò 
d'esser  Principe  italiano,  c volse  all'Italia 
la  sua  ambizione. 

Dopo  d’aver  ottenuta  la  cessione  del 
Faucigny,  Amedeo  VI  ò costretto  a 
soggiogarlo  colla  forza  nell’anno  medesi- 
mo 4355. 

Agitatori  nemici  di  Savoia  spronavano 
i montanari  del  Fossigni  a resistere  e di- 
subbidire. Il  Conte  , ammonitili  invano, 
si  mosse  per  chiarirli  colle  armi  del  loro 
errore.  Tuttavia  ben  presto  ftlrono  sospese 
le  fazioni  di  gaerra , perchè  i Fossignesi 
aveano  dichiaralo  che  erano  pronti  ad 
obbedire , se  il  Re  e il  Delfino  l’avessero 
comandato  di  propria  bocca  agli  Amba- 
sciadori  ch’essi  avevano  disegnato  di 
spedir  loro.  Fecesi.  Ebbero  il  formale 

1355.  Carlo  IV,  eletto  fin 
dal  1348  Re  del  Ro- 
mani In  opposizione  a 
Lodovico  11  liavaro; 
è coronato  Imperato- 
re. Dopo  di  aver  fatto  \ 
In  Italia,  e soprattutto  i 
a Siena,  una  assai  me- 
schina figura,  rapto 

diademate  in  Germa- 
nia tn  abiit  patrie  late- 
bris,  scrive  il  Petrarca, 
a Andrea  Orgagn»  |J 

valente  pittore  ed 
architetto. 

u 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Domioj 

acquistali  o perdali 


Amedeo  VI 

(Il  Conte  Verde] 
isso. 


Cose  Notabili 


precello  , nè  tuttavia  «'acquetarono.  I ran- 
cori che  rampollano  per  lunghe  guerre 
tra  vicini  non  «I  cancellano  con  un  trat- 
tato. Convenne  pertanto  che  in  giugno  il 
Conte  di  Savoia  occupasse  colle  armi  il 
paese  ; ma  se  volle  le  fortezze  gli  toccò , 
per  cosi  dire,  comprarle  dai  Castellani, 
di  cui  ciascuno  allegava  grossi  crediti 
verso  il  Dcllino  ; questo  gli  accadde  per 
Bonneville  , Hermance  , Flumet  , Men- 
tii oux  , Faucigny  , Beau  fori  ec. 

Inoltre  di  molte  migliaia  di  fiorini 
d'oro  dovette  accomodare  a titolo  di  pre- 
stanza il  nuovo  Dcllino  e presentar  ric- 
camente il  Commissario  di  lui  Arrigo 
Sire  di  Montagny.  Anche  allora  tutto  si 
oltenea  coll’oro. 

Gli  stipendi!  delle  genti  savoiardo  alla 
impresa  del  Fossigny  erano  come  segue  : 
In  Cavalier  Banderese  ( Banneret  ), 
vale  a dire  che  alzava  bandiera  propria, 
godeva  stipendio  di  20  fiorini  d’oro  di  buon 
peso  al  mese  ; 

Un  Cavalier  Baccelliere  fior.  15 
Un  Paggio  ( DomiceUus  ) » <0 

Un  uomo  d’arme  a cavallo  » 7 

Ciascun  fante  savoiardo  o vodese  un 
grosso  tornese  al  di , moneta  d'argento  , 
che  ora  sarebbe  sottosopra  dalla  valuta  di 
una  lira,  e allora  paragonandolo  col  prezzo 
delle  derrate  valeva  una  lira  c 75  cent.  Il 
fiorino  d’oro  di  buon  peso,  origine  del  du- 
cato e dello  zecchino,  si  cambiava  per 
12  grossi  tornesi  ; il  fiorino  di  Firenze 
per  12  e mezzo.  (Vcd.  Cibrario,  Econo- 
mia Politica  del  Medio  Evo). 

Varii  Nobili  a piedi  c Clienti  ( fanti  ) 
mandaronsi  ad  occupare  i passi  delle  mon- 
tagne. Ciascun  Nobile  avea  soldo  di  quat- 
tro grossi  tornesi  al  di  ; ciascun  Cliente 
di  uno.  (Conto  d’Aimone  di  Challant). 

Andarono  all’ impresa  lo  cavallerie  e le 
fanterie  dei  Comuni  al  di  là  dai  mooli , e 
i fanti  del  paese  di  Vaud. 

De’ Comuni  v’ebbero  40  cavalli  di 
Ciamben , 40  della  Tarantasia , 30  di 
Moriana , 12  di  Chatclard  en  Baugcs , 
14  di  Montfalcoo,  10  di  Sainl-Genis,  8 di 
Venne , 20  di  Monmcglianoec.  , 800  fanti 
del  babaio  di  Savoia  , 500  di  Monmcglia- 
no  , 1100  di  Tarantasia  ec.  ; ed  altri  nel 
numero  in  tutto  di  7340. 

Dal  paese  di  Vaud  , posseduto  allora 
dal  Conte  di  Namur  marito  della  figliuola 
cd  erede  di  Lodovico  II  di  Savoia  Sire 
di  Vaud  , vennero  400  fanti  di  Moudon  , 


Sincronismi 
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Addì  , fiorai  dei  Principi, 

. . Cose  Notabili 

acquistali  o perduti 

Amedeo  VI  350  d’  V verdun,  <00  di  Romont , cd  oltre 

[il  Conte  Verde]  a 720  a|tre  terre  , in  tulio  <570,  oltre 

1333‘  a <500  del  ballato  del  Valromey  , posse- 

duto anche  dal  Conte  di  Namur  che 
comprendeva  le  castellante  di  Chatcau- 
neuf,  Vlrleu , Pierre  Chàtel  e Kochefort. 

In  totale  i fanti  erano  <09<0 , che  ser- 
virono in  vorii  tempi  quali  otto,  quali  <5 
giorni,  come  le  cavalcate  de* Comuni; 
dimodoché  secondo  gli  ordini  di  guerra 
imperfettissimi  d*  allora  ogni  giorno  se  ne 
vedevano  giugnere  e partire. 

1/  esercito  era  comandato  da  Guglielmo 
de  la  Baumc,  illustre  Capitano,  Cavaliere  , 
( MUes ) e Consigliere  del  Conto  di  Savoia  ; al 
suoi  lati  erano  Aimone  di  Savoia,  Cavaliere , 
e Roberto  di  Beaujeu,  Cavaliere.  Seguita- 
vali  un  folto  stuolo  di  Cavalieri  Banderesi, 
di  Cavalieri  Baccelieri  (che  non  alzavano 
bandiera  propria  , per  non  aver  numero 
sufficente  di  vassalli  ) di  Scudieri  o di 
Donzelli  o Paggi  ( Domicela  ). 

Prima  cura  del  Comandante  fu  di  far 
Occupare  la  sommità  dei  monti , chiuden- 
do i passi  verso  Beaufort  0 Flumet.  Inol- 
tre Giovannino  di  Genova  maestro  dello 
navi  di  Chillon  guardò  il  lago  affinchè 
nluno  da  quel  lato  soccorresse  i ribelli. 

(Conto  d’ Aimone  di  Challant). 

n aprile  . ..  Fu  ricondotta  a Macon  e riconsegnata 

ai  suoi  parenti  Giovanna  di  Borgogna  , 
fidanzata  d'Amedeo  VI , che  secondo  l'uso 
de'  tempi  s'educava  in  Savoia  perchè  da 
piccina  conoscesse  i costumi  e gli  umori 
de’  popoli  su'  quali  era  chiamata  a re- 
gnare. 

. Iacopo  d'Acaia  vieta  a’  suoi  sudditi  di 

vendere  a forestieri  cavalli  0 ronzini. 

n 5 maggio.  Amedeo  VI,  informato  che  alla. batta- 

glia des  Abrets  da  luì  vinta  l’anno  innanzi, 
le  sue  genti  aveano  fatto  voto  d’ofTerire  a 
San  Giorgio  i due  migliori  cavalli  e i duo 
migliori  arnesi  che  avessero  acquistato, 
e volendo  eseguire  in  qualche  modo  tal 
voto , fonda  una  messa  quotidiana  per- 
petua in  onore  di  San  Giorgio  nella  chiesa 
dei  frati  minori  di  Ciambcrl. 

» 86  agosto.  Editto  del  Principe  d'Acaia , perchè 

tutti  i testamenti  e gli  atti  notarili  sieno 
sigillati  da  un  ufficiale  a ciò  deputato. 
Quest’utile  provvedimento  fu  |K>i  rivocato 
in  ottobre  in  seguilo  ai  richiami  de’Comuni, 
che  spesso  non  sanno  quel  che  si  fanno. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 

Dominj 

arquislali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
[U  Conte  Verde) 
1355 


In  42  giorni  di  viaggio  giunge  al  Bour-  i 
gel  da  Parigi  Bona  di  Borbone  sposa  del 
('onte  di  Savoia  con  seguito  di  80  cavalli. 
Questa  Principessa  qualche  anno  dopo 
amò  risedere  sulle  sponde  del  lago  di 
Ginevra  , e quindi  alternava  la  sua  stanza 
tra  Evian  , Thonon  , Chillon  e Losanna  , 
e intanto  edificava  il  palazzo  di  Hipaglia. 


La  tutela  era  a quei  tempi  una  occa- 
sione di  rodere  i beni  del  pupillo.  Come 
no , se  per  ottenere  la  conferma  della  tu- 
tela , il  tutore  dovea  pagare  alla  Camera 
del  Conte  ingorde  somme  ? Cinquecento 
fiorini  d'oro  di  buon  peso  (40  500  lire)  ! 
si  pagarono  in  quest'anno  per  le  let- 
tere di  confermazione  della  tutela  degli 
credi  di  Giovanni  Gillal  di  L8nzo.  Rade 
volto  poi  li  tutore  era  men  ladro  del 
fisco. 

Facoltà  data  da  Amedeo  VI  ai  Giudei 
di  Savoia  per  anni  cinque  di  deputar  tre 
di  loro  nazione  a giudicare  i Giudei  delin- 
quenti dell'uno  e dell’altro  sesso. 

A Chamonix  v’era  fin  dal  secolo  xm  c 
forse  prima  questa  usanza  , che  i probi 
uomini,  del  Comune  presieduti  dai  Sindaci, 
col  voto  di  un  Giurisconsulto  che  il  Priore, 
Signor  del  luogo , era  tenuto  di  procura- 
re , giudicassero  le  cause  criminali  ; del 
che  v’  hanno  molti  esempi , riferiti  dal 
sig.  J.  R.  Bonnefoy  In  una  sua  memoria 
ms. , compilata  su  documenti  auteutici 
dei  comuni  di  Chamonix  e di  Sallanches* 
Pare  che  la  stessa  giurisdizione  fosse 
esercitata  dal  popolo  nelle  valli  d’Abon- 
dance  , di  Bagnes  ( Vailese  ) ed  in  altri 
luoghi  soggetti  a giurisdizione  d’eccle- 
siastici. 

Jacopo  Principe  d’Aceia  imprigiona  Ro- 
berto di  Durazzo  de’  Reali  di  Napoli , che 
passava  pel  suo  Stato,  e non  lo  libera  se 
non  dopo  lunga  prigionia. 

In  quest’anno  , dovendo  Carlo  IV  Re 
de’Romani  recarsi  in  Italia  , un  anonimo 
di  Germania  gli  indirizzò  un  libro  d’avvisi. 
Dopo  d’aver  parlato  della  guardia  del  cor- 
po che  vuol  si  componca  di  Nobili  Boemi 
(Carlo  era  re  di  Boemia) , dei  cuochi  che 
debbono  aver  larga  mercede  , sicché  non 
si  possan  corrompere;  delle  vivande  ch'egli 
non  dee  gustare  se  non  dopoché  tre  volte 
gliene  sia  fatta  credenza;  parla  de'soldati 
che  dee  levare  , e consiglia  sieno  Italiani 
non  Boemi , essendo  i primi  usati  a vita 
più  dura  , sobri i , tolleranti , disciplinati , 
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j 

Anni,  filmi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

i| 

Amedeo  VI 
[11  Conte  Verde] 
1365. 

i 

darli  ad  bella  et  in  armorum  exercitio  roro- 
probati. 

Mi  piacque  ripetere  quest'encomio  non 
sospetto  della  milizia  italiana,  di  penna 
boema. 

1366 . 

Tumulti  in  Ivrea.  Jacopo  Marechal 
mandato  con  genti  armate  a sedarli. 

Gherardo  di  Chatillon,  già  Balio  della 
Bressa  , accusato  di  concussione  si  accorda 
per  400  fiorini  d'oro. 

Ugo  Bernard  Cavaliere  e Professore  in 
ambe  le  leggi,  e Pietro  di  Locs  sono  in- 
viati all'  Imperatore. 

Amedeo  VI  assedia  e prende  Balangero  ; 
adopera  bocche  da  fuoco , cioè  piccoli 
cannoni  o schioppi  da  posta. 

1356.  Genova  si  ribella 
al  Visconti.  Di  nuovo 
Dogo  Blmon  Bocca-  , 
negra. 

*i  za  dlcem.  Celebre 
Costituzione , chiù  j 

mata  la  bolla  d’oro  , | 

fatta  da  Carlo  IV  | 
Imperatore  nella  dieta 
di  Norimberga. 

r Si  maggio 

Quietanza  generale  di  Giorgio  e quattro 
altri  degli  Asinari  d'Asti  al  Conte  di  Gi- 
nevra d’ogni  debito  contratto  da  lui  e dai 
suoi  predecessori  coi  banchi  da  loro  tenuti 
nel  Genovese , e quietanza  generale  del 
Conte  per  le  somme  da  loro  riscosse  ed 
amministrate. 

1367 

Verso  questi  tempi  Amedeo  VI  edifica 
il  castello  d'Ivrea  occupando  le  cose  di 
Giorgio  di  Solerò,  già  Cancelliere  di  Savoia. 

Amedeo  VI  confermo  le  franchezze 
degli  uomini  e delle  comunità  di  Ginevra. 

{Conto  di  Giovanni  Ravais  , Dottore  , 
Cavaliere  e Cancelliere  di  Savoia). 

Borghesia  di  Lompnes  concessa  dal 
Castellano  ad  un  Andrea  di  Dergil , e con- 
fermata dal  Conte  di  Savoia. 

Amedeo  VI,  dopo  d'aver  occupato  Ba- 
laugero , conferma  i privilegi  da  Jacopo 
c Filippo  d'Acoio  concessi  a quella  terra 
ed  a Mati  e Villanova. 

Cario  IV  Imperatore  unisce  il  contado 
di  Masino  agli  Stati  di  Savoia,  e ordina  ai 
Conti  di  Masino  di  render  omaggio  ad 
Amedeo  VI. 

1557.  Muore  Fra  Jaco- 
po Passa  vanti , fio- 
rentino, autore  dello 

Specchio  della  v tra  | 

penitenza  , testo  di 
lingua. 

« 37  giugno. 

Amedeo  VI  regola  per  accordo  i limi- 
ti della  giurisdizione  de’ suoi  ufficiali  e di 
quelli  dell’Arcivescovo  di  Tarantasia.  (Gio- 
vanni 111  Bertrand  di  Brusolo). 

1358  

Il  Conte  di  Savoia  concede  alla  co- 
munità degli  Ebrei  di  Bressa  privilegio  di 
farvi  dimora  c di  contrattare  , mediante 
l’annuo  censo  di  <00  fiorini  da  scompar- 
tirsi come  sarà  stabilito  da  tre  Ebrei  che 
deputa  a tale  ufficio. 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedko  VI 
[ il  Conte  Verde  J 
1858. 

A Francesco  Nicoli  succede  nella  teso- 
reria generale  Pietro  Gerbais  , e vi  ri- 
mane 47  anni;  nel  qual  tempo  sali  a gran- 
de stato  e potenza  , acquistò  feudi , e co- 
minciò, la  grandezza  della  sua  casa.  Ma 
poi  ebbe  a patire  inquisizione  criminale , 
per  cui  fu  carcerato  a Chillon  , e con- 
dannato, e non  uscì  senza  pagare  ingorde 
somme  al  Osco. 

* n novembre. 

Il  Principe  d'Acaia  va  con  un  eser- 
cito e con  macchine  centra  Saluzzo  verso 
Cardò. 

Giostra  a la  Rochette. 

1858 

( Acquistati  ) 

11  paese  di  Vaud  ed 
il  Valromey. 

Per  compra  da  Ca- 
terina di  Savoia , Con- 
testa di  Namur , figlia 
dell*  ultimo  8ire  di 
Vaud. 

Amedeo  VI  conferma  1 privilegi , lo 
franchezze  e le  consuetudini  del  paese  di 
Vaud  da  lui  ricomperato,  vale  a dire  di 
Nyon , Rue  , Morge  , Moudon  , Romont , 
Stavayé  , Yvcrdun  , Clòes,  Vaurru. 

I sudditi  concedono  un  sussidio  d’un 
fiorino  per  fuoco  per  l'acquisto  del  paese 
di  Vaud. 

Amedeo  VI  riceve  per  40  anni  nella 
sua  guardia  e protezione  gli  ebrei  di  Sa- 
voia e al  di  qua  del  fiume  Ain  mercò  la 
pensione  di  40  fiorini  d’oro  annuali  e ot- 
tanta fiorini  d introgio. 

Guigo  Tommaso,  Cavaliere,  era  Ricevi- 
tore nel  Ciablese.  Lo  noto  per  la  rarità. 

Ciriò  novera  325  fuochi  (4625  abitanti). 
San  Morizio  480  fuochi  {9001;  Noie  66  (330). 

Savoia  ottiene  da  Berna  la  rivocazione 
della  Borghesia  concessa  ad  alcuni  uomi- 
ni di  Grassembourg. 

Girardo  de  Galeriis  di  Racconigi  è 
creato  Giudice  delle  appellazioni  per  Val 
di  Susa,  Canavese  e Piemonte. 

Jacopo  Signor  di  S.  Giorgio  era  Capi- 
tano d'una  piccola  compagnia  di  ventura 
al  servizio  di  Savoia. 

Scuola  di  Musica  tenuta  a Ginevra  da 
vari!  menestrelli.  I menestrelli  d'Annecy 
erano  sotto  in  protezione  di  S.  Maria  Lieta. 

Giovanni  Ravays  Cancelliere  di  Savoia. 

Amedeo  VI  muove  guerra  a Jacopo 
d’Acaia  e gli  toglie  il  Piemonte,  che  gli 
rendè  poi  tre  anni  dopo  in  agosto  4363. 
Le  cause  dello  discordia  eran  nate  fin  dal 
4355,  per  essersi  dal  Principe  stabilite 
nuove  tasse  doganali , in  seguito  od  un 
privilegio  imperiale,  non  solo  senza  il  con- 
sentimento, ma  contro  al  divieto  del 
Conte  di  Savoia  suo  sovrano  signore.  Eran 
cresciute,  per  aver  Jacopo  occupato  di 
viva  forza  Ivrea , tenuta  prò  indiviso  dal 

i| 

II 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 

1 1 

Dominj 

acquistali  o perdati 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 

Conte  di  Savoia  e dal  Marchese  di  Mon- 

( il  Conte  Verde  ] 

ferrato;  diroccato  le  case  di  due  fratelli 

ISSO. 

Provana  che  da  una  sua  sentenza  aveva- 
no appellato  ad  Amedeo  VI,  come  a su- 
periore , e fatto  trucidare  in  Moncalieri , 
mentre  il  Conte  di  Savoia  si  trovava  in 
C Inerì . due  altri  che  s'erano  in  ugual 
modo  richiamali  da  una  sua  sentenza. 
Perlochè  la  stirpe  de'  Provana,  polente  in 
Carignano  e in  altri  luoghi,  cominciò  guerra 
contro  al  Principe,  e vi  furono  da  ambe 
le  parti  devastazioni  cd  ammazzamenti  ; 
ma  per  quanto  pare  colla  peggio  dei  Pro- 
vana , finché  il  Conte  Verde , venuto  con 
un  esercito , ridusse  non  senza  contrasti 

il  Piemonte  in  sua  mano.  Dopo  il  gasligo  di 
Jacopo , e il  perdono  che  ottenne  con  paga- 
mento di  grossa  indennità  nel  4362  l’auto- 
rità del  Conte  di  Savoia  In  Piemonte  non 

| 

fu  più  contrastata,  e si  può  dir  che  questa 
provincia  obbedì  poi  sempre  a due  padroni . 

Pagò  Jacopo  77mila  liorini  per  inden- 
nità di  guerra  (4,617,000  lire),  per  cui 
avea  contratto  un  debito  verso  Pietro  c 

Amblardo  (ierbais. 

Per  procacciarsi  danaro  il  Principe  ven- 
dette tl  feudo  di  Pianezza  per  4mila  fiorini 
( lire  84,000  ) a Termignone  Canali  e An- 
tonio Canali. 

" giugno 

Giostra  a Ciamberi  nella  via  de' frati 
Minori. 

* ottobre... . 

Omaggio  di  Lodovico  e Bonifazio  Conti 
di  Masino  per  tutto  ciò  che  cade  nell’  ere- 
dità di  Jacopo  loro  padre,  c che  muove 
dal  feudo  del  Conte  di  Savoia  ne’  manda- 

menti  di  Rivarolo,  Ogiianico,  Barbarmi, 
Rocca,  Favria  ec. 

1360  , 24  feb. 

Nasce  in  Avigliona  Amedeo  VII. 

1360.  Gian  Galeazzo , 

figlinolo  di  Galeazzo 

« 1.®  marzo. 

Distruzione  di  Savigliano  dalle  Compa- 
gnie di  ventura. 

Visconti , sposa  Isa- 
bell  « figlia  di  Gio- 
vanni Re  di  Francia, 
c si  chiama,  da  un 

n 14  ma#?* 

Il  Conte  Verde  va  a Milano.  Fa  lega 
col  Duca  d’  Austria  e con  Lodovico  Conte 
di  Neufchàlel. 

piccolo  feudo  dato- 
gli nella  Sciampagna, 
Conte  di  Virtù 

* Leonzio  Filato  , Ca* 

labrese , ad  istanza 

?» 

Amedeo  \ 1 infeudo  la  castellarne  di 

del  Boccaccio  Insegna 

Pianezza  ad  Astesano  Provana,  che  paga 

lingua  e letteratura 

o titolo  d'introgio  8450  fiorini  di  buon  peso. 

greca  a Firenze. 

Amedeo  VI  debitore  di  900  fiorini  d’oro 

verso  il  suo  medico  Maestro  Pahnerio  gli 
cede  in  paga  con  ragione  di  feudo  nobile 
e perpetuo  il  |**su  delle  biade  n Ciambori. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amkdko  VI 

( Conto  di  Giovanni  Gervais  Cancellier 

[ il  Conte  Verde  J 

1800. 

Amedeo  VI  concede  a Jacopo  de  1 ' Ile. 
Cappellano  della  Contessa , la  Chiesa  di 
Corbièro  in  aspettativa  ( cani  primum 

vaca  bit  ). 

Il  Conte  di  Savoia  concede  le  scuole 
di  Vaud  ad  vilam  a Jacopo  Marechal 
Chierico  di  Cappella  della  Contessa. 

Amedeo  VI  concede  facoltà  al  comune 
de  la  Chambre  d' imporre  una  tassa  sui 
venditori  di  vino. 

Amedeo  VI  va  a Cliieri.  I Ghibellini 
di  quel  Comune  gli  fan  dono  di  500  fiorini 
d’oro,  di  buon  peso. 

IMI 

Sul  Unir  di  maggio , per  trattato  di 

ISSI.  81  fonda  !’  Uni- 

Giovanni  Marchese  di  Monferrato  entra 
per  Cuneo  e Mondovi  in  Piemonte  una 
gran  Compagnia  di  ventura  (d*  ottomila 
barbute  ) , che  era  in  Provenza.  Ondo 
infinite  miserie. 

Pietro  Gcrbais  era  Tesoriere  di  Savoia. 
Jacopo  Provana  avea  lo  stesso  ufficio  di 
qua  da’  monti. 

Maestro  Giovanni  di  Lione  scriveva 
ed  alluminava  un  uffizio  ( quusdatn  maiu - 

versiti  dt  Pavta. 

tinas  ) per  Bona  di  Borbone  Contessa  di 
Savoia. 

Le  truppe  di  Torino  guidate  da  Stefano 
Beccuti  combattono  presso  a Rivarolo  con 
Bonifazio  Conte  di  Cocconato,  Capitano 
d'uno  compagnia  di  ventura.  Facevansi 
per  lo  più  da  gente  di  mal  genio  e mal 
aliare  nel  paese , ad  imitazione  delle  stra- 
niere, simili  accozzaglie  d’armati  ; talora 
anche  da  Gentiluomini  e Cavalieri , e 
dagli  stessi  Principi , aflin  d’aver., forze 
permanenti. 

* novembre. 

Lanzo  è sorpresa  dalla  Compagnia  in- 
glese, che  invade  e guasta  la  terra  , e fa 
un  gran  numero  d’illustri  prigionieri,  fra 
i quoti  Qdoardo  di  Savoia  della  stirpe 
d’  Acaia  , Aimone  di  Ginevra  e Girardo 
Destres  Cancelliere  di  Savoia.  Assedia 
quindi  il  castello  in  cui  è rinchiuso  Ame- 
deo VI.  Questi  non  essendo  soccorso  la 
fa  allontanare  con  danari. 

IMI  c IMS... 

Il  Conto  Verde,  unito  colle  genti  di 
Bernabò  Visconti  capitanate  da  Tommaso 
Pascalis , fa  guerra  alle  Compagnie  di 
ventura  inglesi. 

Compagnie  di  ventura  tedesche  sono 

al  soldo  del  Signor  di  Milano. 
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Addì  , Nomi  dei  Priucipi, 
Domini 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


Amkdko  VI 
[ il  Conte  Verde  ] 


La  Compagnia  inglese  ili  certo  David 
si  tcneu  presso  SlalTarda  , e venne  a batta- 
glia col  Conto  ( 42  febbraio  4363  ). 


130* 

( Acquiitntl  ) 
Sovranità  di  Fog- 
nano , Cavallerinag- 
giorc  e 8ommariva 
del  Bosco. 

Ceduta  da  Oaltaxto 
Visconti  ad  Amedeo  VI. 
Altra  cessione  del  1367. 

[ 


Amedeo  VI  fondò  nel  4362  l'Ordine  du 
collier  de  Savoie  ( della  collana  di  Savoia  ), 
chiamato  più  tardi  dell'Annunziala  , di  xv 
Cavalieri  in  onore  dei  \v  Gaudii  di  Maria, 
coll’insegna  dei  nodi  d'umore,  a cui  sog- 
giunse du  Amedeo  VII  il  molto  FERT,  e 
da  Carlo  111  nel  1518  l’ immagine  dell'An- 
nunziuta  , onde  la  nuova  denominazione. 

1 primi  Cavalieri  dell'Ordine  della  col- 
luna furono  : 

4.°  Un  Principe  Sovrano  - Ame- 
deo III , Conte  di  Ginevra  ; 

2. "  Un  altro  Principe  - Antonio , Si- 
gnore di  Bcaujeu  e di  Duini*»  ; 

3. u  Un  terzo  Principe  - Ugo  II  di 
Chalon , Sire  d’Àrlay  ; 

4. °  Un  quarto  - Aimonc  di  Ginevra, 
Sire  d'Anlhon  e di  Yerey  ; 

6.°  Giovanni  di  Vienna , che  difese 
Calais  contro  gl'  Inglesi , e fu  nel  4373 
Ammiraglio  di  Francia.  Mori  alla  batta- 
glia di  Nicopoli  nel  4396  ; 

6. °  Guglielmo  di  Grandsoo  , d’una 
delle  più  illustri  stirpi  del  paese  di  Vaud  ; 

7. °  Guglielmo  di  Cbalamont  , del 
paese  di  Dombes  ; 

8. ®  Molando  di  Vaissi , del  Borbo- 
nesc  , il  quale  seguitò  Amedeo  VI  nel- 
l’ impresa  d Oriente,  e mori  a Pera  presso 
Costantinopoli  in  ottobre  4366,  insieme  col 

9. °  Sire  di  St-Araour  , altro  Cava- 
liere dell’Ordine  dello  colloua  ; 

40.°  Stefano  de  la  Baurac,  Mare- 
sciallo di  Savoia  , Capitano  ed  uomo  di 
stalo  insigne  ; 

44.°  Gaspare  di  Montmayeur; 

42. ®  Berlione  di  Forax  ; 

43. °  Francesco  do  Menthon  morto 
nel  4384  ; 

44. °  Amedeo  di  Bonnivard  ; 

45. »  iticcardo  Musard , Gentiluomo 
inglese  , chiamato  lo  Scudiero  nero. 

De  la  Baume , Montmayeur , Forax  c 
Musoni  accompagnarono  Amedeo  VI  in 
Oriente.  Uno  tra  questi  dovette  non  esser 
compreso  nella  prima  creazione  , la  quale 
non  comprendeva  che  44  Cavalieri , con- 
tando il  Signore  c Capo  dell’Ordine  nel 
numero  de’  XV  compagni  o Cavalieri , 
come  si  vede  ne’  primi  statuti  rinnovati 
da  Amedeo  IX  nel  4 409,  poiché  nelle 
guerre  s’erano  smarriti  i primi. 


Siacrunismi 


136* . Si  comincia  l'arc* 
di  8.  Agostino  a Pa- 
via attribuita  a Bo- 
nino da  Campione 
( Milanese  ). 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
(11  Conte  Verde] 
1962. 

Il  Conto  Amedeo  VI  fa  lega  offensivo 
e difensiva  con  Iacopo  di  San  Giorgio 
contra  le  Compagnie  di  ventura  , mas- 
simamente contra  quella  che  ora  sta  a 
Hivorolo  f e generalmente  contra  qualun- 
que persona , eccettuato  il  Marchese  di 
Monferrato.  Se  Savoia  avesse  guerra  con 
Monferrato , Iacopo  starà  neutrale. 

» marzo  . ... 

Il  Conte  Verde  va  a Milano. 

» 19  maggio. 

Convenzione  del  Conte  di  Savoia  col 
Delflnato  per  resistere  virilmente  alle 
società,  anzi  alla  complicità  di  gente  ar- 
migera che  minaccia  i due  paesi. 

Altre  simili  confederazioni  col  Conte 
di  Montbeliard , e con  Iacopo  di  Viennn 
Guardiano  o Reggente  della  contea  di 
Borgogna. 

1969  , 28  ottobre.  Ele- 
zione di  Papa  Urba- 
no V (DoGrimaad).  , 
Il  Petrarca  lo  esorta  1 
per  lettera  a ricon- 
durre a Roma  la  Sede 
Apostolica. 

» 12  diccmb. 

Guglielmo  Signor  d’Eslomines  c di 
Gordon  e Ponzio  Richard  di  Gordon  Si- 
gnor di  Gcnoillac  Cavalieri  francesi  pro- 
mettono  al  Conte  Verde  di  servirlo  per 
sci  mesi  con  venti  Gentiluomini  d'arme 
« gioiva  con  tre  cavalli  ciascuno , me- 
diante la  somma  di  1200  fiorini  d’oro 
(lire  25,200),  la  proprietà  dei  prigionieri 
c della  preda  clic  facessero  , e la  melà 
del  valore  dei  castelli  e delle  terre  di 
cui  si  rendes  ero  padroni. 



Dopo  d’aver  più  volte  in  quest’anno  e 
nel  precedente  passalo  e ripassato  le  Alpi, 
il  Conte  Verde  nel  mese  di  settembre  è 
ovanti  Payerne  con  un  esercito  , forse 
per  qualche  tumulto  fattovi  dalle  sètte 
in  cui  quella  terra  è divisa  ; in  ottobre 
va  a (.ione  , in  novembre  in  Avignone  al 
Papa  ; torna  in  Savoia  posciu  nella  Brcssa, 
ed  in  maggio  4363  conviene  col  Re  di 
Francia  a Lione  ; in  giugno  scende  in 
Piemonte*  sul  finir  d ottobre  lorna  in 
Savoia  , in  giugno  del  4364  va  a render 
giustizia  nella  Valle  d’Aosta.  In  Avignone 
fu  combattuto  innanzi  a lui  il  duello  tra 
il  Sire  Amcnion  di  Pommiers  (de  Pomeliis) 
ed  il  Sire  Fortaud  d’Antbias.  Ed  ecco  In 
quali  incessanti  ravvolgimenti  di  viaggi 
erano  impegnati  a quo'  tempi  i capi  dello 
nazioni. 

A Giovanni  Ravais  morto  sul  principio 
di  quest  anno  6 surrogato  nella  carica 
di  Cancelliere  Girordo  Dcstres. 

Il  Ravais  nel  suo  testamento  fatto  due 
anni  prima  uvea  lascialo  420  fiorini  d’oro 
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Anni,  Ni  mi  dei  Principi, 

Duminj 

acquisisti  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Annoso  VI 
(il  Conto  Verde) 
1362. 

pel  caso  si  facesse  il  ponte  sul  Rodano  a 
Pierrrchfttel. 

Ma  non  imitò  il  mal  vezzo  di  molti  Ba- 
roni e Cavalieri,  i quali,  ((istituendo  eredi 
il  primopenito  o la  primogenita,  ordinava- 
no che  gli  altri  figliuoli  o figlie  entrassero 
in  religione,  assegnando  loro  un  tenue 
livello.  Così  fece  Pietro  de  Amaisin  Cava- 
liere nel  4364  ; cosi  ovea  fatto  un  allro 
Cavaliere  chiamato  Cheyno  nel  4358  eu. 

. 

1 

1363  

Trattative  coi  Re  di  Francia  e di  Ci- 
pro per  T impresa  di  Terrasanta.  Urba- 
no V concede  che  per  questo  fine  possa 
i!  Conte  di  Savoia  aiutarsi  dei  legati  pii 

Il  Vescovo  di  Bclley  era  Rettore  Capo 
o Presidente  del  Consiglio  di  Giustizia 
( poi  Senato  ì di  Ciamberi. 

Filippo  di  Bernezzo  Avvocato  del  Conte 
di  Savoia  ; Giovanni  Pavesi  suo  Procura- 
tor  generale. 

Guerra  contra  Monferrato  e Saluzzo  : 
Maresciallo  dell'  esercito  Stefano  De  la 
Baume.  Presa  di  Barge  , di  Busca.  Incen- 
dio di  Revel.  Assedio  di  Saluzzo,  di  Costi- 
gliele. Il  Bastardo  di  Gex  è preso  presso 
Saluzzo.  La  Compagnia  di  ventura  inglese 
s' azzuffa  coi  Savoiardi,  Piglia  il  Bastardo 
de  Vernay  presso  San  Maurizia.  Ma  se  il 
Conte  avea  nemica  la  Compagnia  inglese  , 
altre  Compagnie  di  ventura  gli  erano 
amiche  ed  ausiliari,  come  quelle  capita- 
nate dal  Flamand  de  Bergues , da  Re- 
richt  di  Blemtestein  , da  Archimando  di 
Grolòe,  dal  Sire  di  Ncuvillc  , da  Suldito 
di  Lestra , da  Aimone  di  Cerney  ec.  , le 
quali  dovean  essere  piccole  Compagnie. 

Antonio  Carlevaris  , avendo  ( diceva  il 
fisco]  per  arte  di  negromanzia  fatto  cadere 
gragnuola  in  Pinerolo)  paga  per  accordo 
al  Principe  d’Acaia  40  fiorini. 

Dono  di  centosessanta  fiorini  d'oro  fatto 
al  Conte  di  Savoia  dalla  città  di  Losanna. 

Folchetto  di  Piossasco  è mandato  a 
Genova  ad  Oltobono  Fieschi  per  aver  ba- 
lestrieri. 

Multa  minacciata  a coloro  che  si  allon- 
tanano da  Savigliano  per  timore  delle 
Compagnie  inglesi.  Filippo  Galateri  la 
paga.  (Conto  della  Vicaria  di  Savigliano). 

Amedeo  Simconi  de'  Balbi  di  Chieri  , 
creditore  verso  il  Principe  di  5mila  fio- 
rini, era  stalo  nominato  Castellano  di  Pi- 
nerolo perchè  si  compensasse  de’ suoi 
averi  sui  proventi  della  castellani  , ec- 
cettuati quelli  del  grano  e del  vino. 
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Anni,  Nomi  dpi  Principi , 
Dominj 

acquistati  n perduti 

Cose  Notabili 

- - - || 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
[ il  Conte  Verde  ] 
1365. 

Nelle  vigne  presso  Sciolze  , dove  Ame- 
deo VI  era  accampato  coll'esercito  , omag- 
gio di  Federigo  Marchese  di  Saluzzo.  Pace 
il  5 d'agosto  con  Saluzzo.  traitela  a Bu- 
sca da  alcuni  Frati  Minori. 

» settembre. 

Pace , dopo  lunghe  conferenze  a Tori- 
no , conchiusa  col  Monferrato  ; doni  di 
panni  d' oro  o di  cintiirello  d’  argento  do- 
rato fatti  dal  Conto  Verde  ai  Cavalieri  c 
Scudieri  segnalatisi  nella  guerra. 

Servirono  in  essa  guerra  a Savoia  Al- 
inone di  Savoia  con  10  cavalli  : Guglielmo 
di  Grandson , Cavaliere,  con  36;  Ber- 
trando di  Baili  con  48  ; Aimardo  , Cava- 
liere di  Clermonl  , con  13;  Umberto  de 
Chivron , Cavaliere,  con  25  ec.  ; ma 
durano  le  discordie  tra  Acafa  e Saluz- 
zo finché  Bernabò  Visconti  lo  compo- 
ne (1365). 

II 

t»  25  ottobre. 

! 

Con  approvazione  d’Amedeo  VI  s’ac- 
cordano i Provana  col  Principe  Iacopo 
d’Aoaia , il  quale  li  restituisce  no’  loro 
beni , nella  parte  che  hanno  del  pedaggio 
di  Cnrlgnano , nel  possesso  dello  spedale 
S.  Romeo  e del  Monastero  di  Santa  Chiara 
della  medesima  terra  ; e continua  ed 
amplia  le  franchezze  di  cui  godevano  per 
concessione  del  Principe  Filippo. 

1*61 

F.ssendo  Aimono  di  Challant  Vicario 
d’ Ivrea,  il  Conte  di  Savoia  v’edifica  un 
castello  , ed  è quello  che  ancor  si  vede. 

Privilegi  e franchezze  date  da  Ga- 
leazzo Visconti  alla  terra  di  Bra. 

Il  castello  di  Chinverano,  prima  diviso 
tra  II  Vescovo  d'Ivrea  e il  Conte  di  Sa- 
voia , ora  é tenuto  dal  Conte  solo. 

Arrigo  di  (ionano  è Capitano  generale 
del  paese  situato  oltre  al  Po. 

tSfli.  Lega  di  Città  li- 
bere tn  Gerii  inni» 
Anseatica). 

n Muore  Giovanni  II 
Ro  di  Francia. 

« Carlo  IV  imperato- 
re dichiara  lo  Studio 
fiorentino  Università 
Imperiai».  Dà  al  Ve- 
scovo di  Firenze  facol- 
tà di  conceder  laureo  , 
in  qualunque  scienza.  ! 

n dicembre. 

Il  Marchese  di  Saluzzo  s impadronisce 
di  Barge. 

1365 

Amedeo  VI  va  pel  Rodano  in  Avignone 
al  Papa  , affino  di  esporgli  il  suo  concetlo 
intorno  all'impresa  d'Oriente  c alla  riu- 
nione delle  due  Chiese 

La  Contessa  di  Savoia  dona  12  fiorini 
d'oro  a Maestro  Giovanni , buffone  del 
Papa  ( follo  Domini  Papae). 

(Conto  d'Antonio  Mayllet  ). 
L’uso  di  questi  buffoni  e dei  nani  era 
generale  in  tutte  le  Corti  grandi  e pic- 
colo. 

1365  Nasce  Agnolo 

Pandolfini  , che  fu 
Gonfklonicro  della  ! 

Repubblica  e scrisse 
l’ aureo  trattato  del 
Governo  della  famiglia. 

n È ucciso  per  mano 
d’ eretici  a Susa  il 
beato  Piotro  da  Ruffia 
domenicano. 
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Amkdso  VI 
[il  Conto  Verde] 
1965. 


1366,  20  fcb. 


» aprilo. 


* maggio  ... 


Cose  Notabili 


L’Imperatore  Carlo  IV  venendo  da  Avi- 
gnone si  trattiene  col  Conte  di  Savoia  a 
Ciamherì  e ai  Bourget. 

11  Conte  per  denari  ne  riceve  privilegi 
amplissimi  di  giurisdizione  sui  Vescovi 
del  suo  Stato  e degli  Stati  vicini,  e Sopra 
altri  grandi  vassalli  dell  impero,  laici. 

Iacop»  d'Acaia  , che  ha  da  rimborsare 
al  cugino  dì  Savoia  le  spese  della  guerra, 
minaccia  la  multa  di  400  fiorini  a chi  non 
paga  il  sussidio  di  un  fiorino  per  fuoco 
statogli  graziosamente  concesso. 

Iacopo  d'Acaia  ordina  al  Castellano  di 
far  arrestare  i 46  deputati  alla  riforma  del 
registro,  i quali  vi  procedono  lentamente, 
e di  tenerli  in  prigione  Gnchò  abbiano 
compiuto  il  lavoro.  ( Arch.  di  Moncalieri  ). 

Iacopo  d'Acaia  vieta  l'estrazione  della 
lana . a pena  di  25  lire  e della  perdita 
della,  lana. 

Amedeo  VI  raccoglie  un'armata  a Vene- 
zia di  navi  in  gran  parie  genovesi  e mar- 
sigliesi da  lui  prese  a nolo  . c naviga  al 
soccorso  dell'Imperatore  Giovanni  Paleo- 
logo.  Espugna  Gallipoli , Mesembrio , Las- 
sino c Lcmona  contro. ai  Turchi.  Assedia 
Varna  e libera  l’Imperatore  dalle  mani 
dei  Bulgari.  Va  u Roma  cogli  Ambascia- 
dori  greci  a conchiudere  l'unione  delle 
due  Chiese.  Questa  magnifica  e generosa 
impresa,  d’immenso  dispendio,  comincia  a 
disordinar  le  finanze  , sebbene  vi  sia  con- 
corso il  paese  con  un  sussidio  di  duo 
fiorini  di  buon  peso  per  fuoco,  il  Papa 
con  cessioni  di  decime  o legati  pii.  Ebbe 
da  Galeazzo  Visconti  un  mutuo  di  <9,200 
fiorini  d'oro  , che  rappresentavano  il  prez- 
zo di  quattro  galere  ; ebbe  ancora  da  Gio- 
vanni Baroncelli  ed  altri  banchieri  fioren- 
tini residenti  a Roma  4966  fiorini  d'oro  b.  p. 

( Conto  d’Antonio  Barberis  Tesoriere }. 

Giovanni  de  Croso  de’  Minori  osser- 
vanti, confessore  della  Contessa  di  Savoia, 
andò  con  Amedeo  VI  aH’impresa  d'Orientc. 

Discordie- tra  Jacopo  e Filippo,  padre 
e figlio  nella  famiglia  d'Acaia  , suscitate 
dalla  matrigna  Margherita  di  Beaujeu. 
Crudeltà  di  Filippo  d’Acaia  , che  fa  lega 
colle  Compagnie  di  Tedeschi  e d’  Inglesi, 
c diserta  il  Piemonte. 

Nell’agosto  del  4368  Amedeo  VI  suo 
Sovrano  gli  propone  un  duello  ; ma  lo 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

AMEDEO  VI 
( D Conto  Verde  J 
1568. 

a titolo  di  dote  acquistava  Mondovì , Ca- 
raglio , Cuneo  e Bra. 

Gioco  , istoria  o dramma  delle  compa- 
gnie di  ventura  rappresentato  innanzi  alla 
Contessa  di  Savoia  da  vorii  menestrelli 
dei  due  sessi.  Origini  dell’odierno  teatro. 
Le  rappresentazioni  sacre  chiamavansi 
più  spccialmte  Misterii. 

Leone  e cani  mandati  al  Conte  Verde 
da  Bernabò  Visconti. 

In  ottobre  la  Contessa  di  Savoia  va  in 
Aosta;  vi  sta  due  mesi:  poi  a Pinerolo, 
ove  dimorò  fino  olPotlobre  4369.  Maria 
di  Mongelaz  sua  dama  e confidente. 

Maestro  Bonifacio  era  Chirurgo  del 
Conte  ; separazione  già  compiuta  delle  due 
medicine. 

Francesco  di  Longuecombc  Capitano 
(Governatore)  di  Val  di  Susa. 

Perrino  Salvatici , Ingegnere  e mae- 
stro delle  macchine  da  guerra  ( ingenio - 
rwm)  d’Amedeo  VI , fa  riparare  alcune 
navi  che  eran  sul  Po. 

Miniera  di  ferro  a Balangcro.  Gli  uo- 
mini di  Balangero  vassalli  del  Principe  da- 
vano per  antica  consuetudine  cinquanta 
uovi  ciascuno  la  seconda  settimana  dell'an- 
no. Vi  si  pigliano  cinque  cinghiali;  ne  va 
il  capo  al  Conte. 

1869 

Muore  Lionello  d’Inghilterra.  Odoardo 
il  dispensiere,  che  governava  in  suo  nome 
le  quattro  terre  dolali , invece  di  renderle 
al  Visconti  ne  fa  mercato  col  Marchese  di 
Monferrato  ; onde  guerra  tra  Milano  il 
Monferrato. 

Carlo  IV  Imperatore  negli  anni  4355, 
58-69  concedette  al  Conte  di  Ginevre  il 
dritto  di  batter  moneta.  - La  facoltà  delle 
ultime  appellazioni.  - La  dipendenza  im- 
mediata dall  Impero  senza  Intermezzo  d’al- 
cun  Vicario  ; e ciò  a pregiudicio  di  Sa- 
voia, a cui  aveva  concesso  amplissimo  vi- 
cariato sugli  altri  Principi  vicini  e sui 
Vescovi.  Ma  se  con  danari  s’ottenevano 
privilegi  contradittorii  da  Cesare,  le  armi 
erano  poi  incaricate  di  chiarirne  il  senso. 

Al  mone  di  Cossonay  Vescovo  di  Lo- 
sanna riceve  per  dieci  anni  in  cittadini  e 
borghesi  Oddonino  Baschierl  e Bartolom- 
meo  Bertone  dei  Balbi  di  Chieri , Lom- 
bardi e mercatanti. 

» Il  n aggio. 

Amedeo  VI , trovandosi  in  Chieri  e 
udendo  i richiami  che  si  laccano  contro 
al  Vicario  e od  altri  ufficiali  pubblici , sta- 
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Amfuf.o  VI 

tuisee  che  neH'uscir  di  carica  sieno  sog- 

i (Il  Conte  Verde  J 

getti  a sindacato  per  otto  giorni  continui, 

| 

il  che  già  si  praticava  in  altri  luoghi. 

1370,  6 genn. 

Da  Rivoli.  Amedeo  VI  volendo  cessare 

1370,  19  dicembre.  Mno- 

il  corso  abusivo  delle  monete  d'oro  e d'ar- 

re  in  Avignone  Papa 
Urbano  V.  Gli  ance»- 

genio  pubblica  una  nuova  tarifTo . delibo- 

rata  prima  lungamente  con  monetieri  pa- 

( Roger  ) 

1 

1 

! 

triotti  ed  esperti  alla  presenza  del  Consi- 
glio. Trotta  della  ragione  a cui  dovranno 
spendersi  I fiorini  di  buon  peso  o buona 
lega  . i fiorini  Roberti , 1 fiorini  d’Orange 
e dello  Regina  ed  i franchi;  tutte  monete 
d’oro.  I grossi  del  Rapa  , di  Genova  ed  I 
crociali , i mezzi  grossi , i mezzi  grossi 
d'Orange , i polacchi , i dobloni  del  Papa, 
i sesseni  vecchi , i valossi  , le  par  pagi  io- 
le ; tutte  monete  d'argento  con  maggioro 
o minore  quantità  di  lega. 

« 

In  febbraio,  servendo  ai  soliti  errori 
economici,  Amedeo  VI  fa  ricercare  il  gra- 
no nascosto , ne  fo  dispensare  ai  poveri , 
ne  tassa  il  prezzo  per  mezzo  di  deputali. 

Ai  tempi  d'Amedeo  V!  esempi  non  rari 
di  precetto  da  lui  dato  ad  un  suo  vassal- 
lo , a pena  della  sua  indegnazionc  e del 
feudo  , di  non  muover  guerra  ad  un  altro 

suo  vassnllo.  Altri  esempi  ne' quali  il  Prin- 
cipe imponeva  ai  contendenti  la  propria 
mediazione.  Con  ciò  venivano  a diradarsi 
alquanto  le  guerre  private. 

Francesco  de  Longa  , Cavaliere  , era 
Capitano  generale  di  qua  dai  monti  e Ba- 
lio di  Val  di  Susa  e del  Canavese. 

Chinea  donata  al  Principe  ereditario  di 

Savoia  dal  Doge  di  Genova. 

Carota  Rossa  di  Busca  accusata  di  bi- 
gamia, paga,  per  accordo,  ad  Espagnollo 

filarini  v icario  ossia  Governatore  di  Busca 
26  fiorini  d’oro  di  buon  peso. 

Multa  di  3 fiorini  d oro  c 9 denari 
grossi  inflitta  a Giacomino  Croset  perchè 
uvea  citato  la  moglie  di  Giovanni  de  Plano 
avanti  la  Curia  dell'Abate  di  Susa. 

(Conto  della  castellarne  di  Susa). 

Miniera  di  ferrò  n Bussolino. 

Nel  pedaggio  di  Ctees  si  pagava  una 

tassa  pei  panni  di  Francia  di  undici  gros- 
si ; una  tassa  d’otto  grossi  pei  panni  di 
Fiandra  ; c v’eran  perfino  mercatanti  che 
aveano  palleggiato  una  lassa  speciale  co- 
me Francesi*)  Yency  torio  che  pagavo  nove 
grossi  per  balla  ; ma  la  più  strana  delle 
tasse  di  questa  dogana  è quella  delle  spo- 

se  , doziatc  ciascuna  a 12  denari  vecchi. 
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Amedeo  VI 
( il  Conto  Verde  1 
1870. 

Amedeo  VI  aiuta  di  60  fiorini  Fra  Gio- 
vanni Stefano,  de’ Minori,  affinché  possa 
addottorarsi  in  teologia  a Parigi. 

Amedeo  è mediatore  tra  Milano  e Mon- 
ferrato. 1!  Marchese  di  Monferrato  muo- 
re. La  tutela  de’pupilli  ed  il  governo  sono 
affidati  ad  Ottone  di  Brunswick. 

1371,  febbraio. 

Giostre  a Ciambcri  , a cui  partecipa 
Amedeo  VI. 

1» 

Amedeo  abbraccia  gl'interessi  dei  pu- 
pilli di  Monferrato  ; soccorre  Asti  asse- 
diata dal  Visconti. 

Grana  di  vermi  (seme  di  bachi  da 
seta)  comprata  per  Amedeo  e Lodovico 
d'Acaia,  che  venivano  educati  da  Bona  di 
Borbone  Contessa  di  Savoia. 

Trecento  franchi  d'oro  dati  da  Ame- 
deo VI  a Guglielmo  di  Machaut  che  gli 
avea  regalato  un  rotnan3o  ( L.  7612). 

Romanzo  si  chiamava  ogni  libro  scritto 
in  lingua  romanza , cioè  volgare. 

Doveva  essere  sicuramente  un  libro 
in  belle  membrane,  alluminato. 

Pe’ libri  d'uso  come  salteri,  orazioni, 
decretali  ed  esemplari  per  le  scuole  in 
grosse  lettere,  i Cappellani  della  Con- 
tessa faceano  sovente  l’ ufficio  d' ama- 
nuensi. 

In  seguito  alla  revocazione  dei  privi- 
legi concessigli  dall’  Imperatore  Carlo  IV, 
il  Conte  Verde  rilascia  a Guglielmo  Four- 
nier  Vescovo  di  Ginevra  la  giurisdizione 
temporale  sulla  città , della  quale  si  era 
impadronito  corno  Vicario  imperiale.  Ma 
ritiene  sempre  il  castello  dell'  Isola  sul 
Rodano  e il  Visdonnalo.  Le  mura  della 
città  sono  ricostruite  e guernitc  di  ven- 
tidue  torri. 

1371.  Principio  del  Re- 
gno degli  Stuardi  nella 
Scozia. 

1378 

(Acqui  «tati) 

Polrlno. 

Ceduto  dagli  Arti- 
giani. 

Poirino  era  già  stato  posseduto  assai 
tempo  do  Filippo  Principe  d'Acaia  , Si- 
gnor del  Piemonte. 

* 17  giugno. 

A Rivoli.  Strettissima  lega  di  Savoia 
col  Monferrato  contro  Milano  e Saluzzo 
che  parteggia  pei  Visconti.  Monferrato 
cede  a Savoia  varie  terre  in  compenso 
dei  suoi  soccorsi.  Tal  cessione  ò poi  causa 
di  discordie  ventenni.  S’ accostano  a que- 
sta prima  lega , e ne  rifanno  una  gene- 
ralo contro  ai  Visconti  l'Imperatore  , Na- 

- 

18 
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Amedeo  VI 

poli , Firenze  e Savoia.  Amedeo  VI  è Ca- 

( il  Conte  Verde  J 

pittino  generale  della  Ioga.  Prende  Cuneo, 

1371. 

CaragUo,  Centrilo  e Volgrana. 

n. 

1 

Serve  nell’esercito  Savoino  il  Conto  di 
Ginevra  con  45  lance. 

Era  Ingegnere  Perrino  Salvatici.  Navi 
sul  Po. 

Con  bolla  del  U ottobre  il  Papa  dichia- 
ra alcuni  punti  della  lega , e fra  gli  altri 
definisce  che  Amedeo  VI  non  sarà  tenuto 
a restituir  le  terre  occupate  al  Re  Roberto 
ed  alla  Regina  Giovanna.  Amedeo  fa  pro- 
gressi nel  Vercellese  dove  occupa  Sanità, 
Rorgo  d’Alicc  , T ronzano  , Carisio  e do- 
dici altre  terre  , e quindi  nel  Milanese  o 
nel  Piacentino . nel  Modenese  e nel  Bolo- 
gnese (1373).  Il  di  della  Concezione  era 
a Modena  , ed  ofTeriva  un  fiorino  d’oro 
e molti  danari  d’aguglini  alla  messa  che 
udiva  nella  cappella  della  Madonna  del 
Pilar,  per  sè  e pel  suo  seguito. 

A’ 45  d'ottobre  precedente  riceveva 
l'ospitalità  nel  monastero  di  San  Michele 

in  Bosco  presso  Bologna.  A’20  gennaio  4374 
era  a Pisa  ; poco  dopo  s‘ imbarcava  a Li- 
vorno per  Genova  , dove  il  Doge  e gli 
Anziani  mandarono  Emanuele  de  Araste 
a fargli  riverenza.  Questa  guerra  durò 
dal  febbraio  4373  al  febbraio  4374. 

il 

Pace  e lega  tra  Savoia  e Milano  nel  4375, 

raffermata  dopo  nuovi  contrasti  nel  4378. 
Savoia  conserva  la  conquista  del  Cana- 
vese  c del  Vercellese. 

V era  in  Savoia  un  Giudice  criminale 
speciale  (Judex  malepriorum). 

Per  bestemmia  contro  Dio  e la  Beata 
Vergine , Agino  ebreo  s’accordò  in  fiorini 
d'oro  400  di  buon  peso  (L.  8400). 

La  Corte  pare  avesse  abbandonato  la 
residenza  del  Bourgel  e pigliasse  intanto 
stanza  a Ciamberi,  Monmegliano  e Thouon. 

Guerra  degli  Oppezll  di  Coluso  contro 
ai  Brenczii  Signori  di  Ccrcenasco. 

Bona  di  Borbone,  moglie  d’Amedeo  VI 
edifica  il  palazzo  di  Ripaglia  , che  fu  poi 
residenza  della  Corte  di  Savoia  a'  tempi 
d'Amedeo  VII  c d’Amedeo  Vili.  No  go- 

1873,  19  feb. 

( Acquistati  ) 

Bnronzo. 

Si  rendono  a tua  di - 
rottone  » Signori  di 
detto  luogo. 

La  deditiont  fu  poi 
confermata  nel  1391. 

vernava  i lavori  Giovanni  d'Orllé. 
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Magnano. 

D tdi tianc  volontaria * 

Caatellengo. 
Dedizione  volontaria. 

1878  6 1874... 


1874,  17  inag. 


« 4 giugno. 


n 8 agosto. 


« 15  agosto. 
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Protestano  quei  (li  Magnano  di  voler 
vivere  suò  eius  irisfric  monus  dominio , po- 
tinsquam  sub  tyrannisantium  scvissima  vo- 
ragine et  regimine  crudeli. 

Guerra  contro  Saluzzo.  IH 7 giugno  4374 
le  genti  Savoine  sono  uttorno  alla  capitalo 
del  Marchesato.  Il  Marchese  si  rende  uomo 
ligio  del  Dettino;  per  odio  contro  a Savoia 
apre  l'adito  in  Italia  allo  straniero  e pre- 
para la  ruina  della  propria  dinastia.  Niu- 
no  imiti  il  triste  esempio. 

In  aprile  del  4375  comparvero  i pen- 
noni del  He  di  Francia  sui  castelli  e sulle 
terre  del  Saluzzese.  Amedeo  VI  ebbe  torto 
d'accettare  il  giudicio  del  parlamento  di 
Parigi. 

Antonio  di  Savoia,  figliuolo  naturale  del 
Conte  Verde,  essendo  morto,  il  padre,  per 
l amor  che  gli  porta  fonda  la  cappella  di 
S.  Antonio  nella  chiesa  de’Frati  minori  di 
Ciamberì  con  una  messa  quotidiana  in 
suffragio  dell'anima  dei  suoi  predeces- 
sori, della  sua,  e principalmente  di  quella 
del  defunto  Antonio  suo  figliuolo. 

(Conto  del  Tesoriere  generalo]. 

Muore  Umberto,  naturale  di  Savoia , a 
cui  erroneamente  Guichenon  attribuì  una 
seconda  moglie  in  Margherita  di  Chevron 
Villette  , che  fu  invece  moglie  dei  figliuol 
suo  nel  4387. 

(Conti  della  Casa  di  Bona  di  Borbone 
Contessa  di  Savoia). 

Trovandosi  Antonio  della  Torre , d’una 
delle  principali  famiglie  del  Vailese  col 
proprio  zio  Riccardo  lavelli  Vescovo  di 
Svon  nella  fortezza  di  Turhillon,  assisa  so- 
pra una  alta  rupe  che  sta  a cavaliere 
della  città , fa  precipitare  da' suoi  sche- 
rani giù  «li  quella  rovina  l’infelice  Prela- 
to , con  cui  era  guasto  do  assai  tempo  per 
la  tarila  giustizia  che  si  rendea  dei  mici- 
diali d'isabella  Contessa  di  Blandras. 

Zuffe  n Chieri  tra  i Tavani  cd  i Balbi. 

Il  di  dcll'Assunta  il  Conte  Verde  offe- 
risce un  franco  d’oro  alla  messa  che  udi- 
va a Torino  nella  cappella  della  Conso- 
lata , antica  divozione  d,e’  nostri  Principi- 
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1873.  I Fiorentini  fon- 
dono una  cattedra  per 
ispiegarc  la  Divina 
Commedia , o vi  de- 
putano Giovanni  Boc- 
caccio. 

1874  , 18  luglio.  Muore 
in  Arquà  nei  colli 
Kuganet  Francesco 
Petrarca. 

n Mona  mento  di  C&n 
Signore  della  Scala  a 
Verona  di  Bonino  da 
Campione. 
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Anni,  Nomi  dei  Principj, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
[ il  Conte  Verde  ] 
1974. 

Essendo  la  Compagnia  di  Corrado  Vin- 
cigucr  tedesco  a Lucedio , si  mandano  ri- 
durre nelle  fortezze  tutte  le  ricchezze  e 
vettovaglie  del  Canavese,  affinché  non 
diventino  preda  di  quei  ladroni. 

Il  Conte  manda  a richiedere  vari!  de- 
gli Asinari  de' Turchi,  de' Roeri  d'Asti  che 
cavalchino  contra  le  Compagnie  di  ven- 
tura ; la  stessa  richiesta  si  fa  ai  Nobili  del 
Piemonte  e del  Canavese. 

Inoltre  si  manda  Antonio  Malaspina  a 
Genova  a cercar  balestrieri  per  difendere 
la  Savoia  minacciata  dalle  Compagnie  ; una 
delle  quali  capitanata  da  Olivieri  di  Cla- 
quino  era  nel  Dcllinato. 

Giovanni,  pittor  di  Lione,  dipinge  certe 
immagini  per  la  Contessa  di  Savoia  e ri- 
ceve 4 franchi  d’oro. 

Il  Consiglio  del  Conte  di  Savoia  risie- 
do a Rivoli. 

Jacopo  di  Moudon  è Ingegnere  del 
Conte  di  Savoia. 

1975 

In  marzo  od  aprile  si  rafforzano  i ca- 
stelli di  Savoia  e si  fa  gente  per  tema  che 
entrassero  le  grandi  Società  de' Bretoni 
che  si  trovavano  nel  Dclflnato. 

« loglio 

Amedeo  VI  dà  un  presente  ai  trombet- 
tieri e menestrelli  degl'italiani  che  vennero 
a Torino  per  combattere  a piè  e a cavallo 
contro  Vignoron  di  Guascogna.  Doveva 
essere  una  sfida  per  gara  d’onor  nazionale. 

Il  Conte  di  Savoia  va  in  Avignone  al 
Papa. 

r>  18  Bottoni. 

Andrea  Bellalruche  è Tesoriere  gene- 
ralo in  luogo  di  Pier  Gerbais. 

»...  

Guerra  dei  Provana  Signori  di  Panca- 
lieri , dei  Provana  di  Casal-grasso  e dei 
Provana  di  Castelreinero  contra  Antonio 
Ardizzone  e Guglielmazzo  di  Romagnano 
Consignori  di  Castelreinero  e del  Villar. 

Muore  Ugo  di  Grammont  dopo  un  grave 
alterco  con  Giana  sua  moglie  ; si  sospetta 
che  sia  morto  di  veleno,  e si  fa  processo 
contra  Pier  di  Gerbais  amico  di  Giana, 
che  vien  chiuso  nel  castello  di  Chillon. 

Filippo  di  Savoia,  Signor  di  Collcgno  e 
Amedeo  suo  fratello  sono  eletti  Vicario 
e Vice-Vicario  di  Torino. 

Dono  di  7 fiorini  e mezzo  piccoli  d'oro 
alle  Signoro  e Damigelle  di  Torino  in  aiuto 
del  banchetto  che  sogliono  fare  il  giorno 
di  San  Giovanni. 

1975  , 91  dicembre. 

Muore  a Certaldo  Oto- 
vanni Boccaccio. 
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ioni , Noni  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 
1 . 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
[Il  Conte  Verde] 
1816. 

Amedeo  VI  vieta  ai  sudditi  di  pigliar 
parte  alla  guerra  che  fanno  quc’di  V al- 
perga  e quo’  di  S.  Martino,  contra  ai  quali 
comincia  inquisizion  criminale  : come  pure 
contra  Savigliano , Bagnasco  , Casalgrasso 
ed  altri  comuni  che  hanno  portato  grano 
nel  Marchesato  di  Saluzzo. 

Amedeo  VI  dona  400  franchi  d'oro  a 
Bertrando  Duguesclin  perchè  se  ne  aiuti 
ad  allontanar  le  grandi  Compagnie  di 
ventura  che  infestano  il  Deltinato  ed  il 
Lionese. 

1815  e 1876.- . 

In  menestrello  dona  un’arpa  a Bona 
di  Borbone  Contessa  di  Savoia  e n’  è ri- 
meritalo con  sei  fiorini  d’oro  della  Regina 
(cento  lire  circa). 

La  Contessa  sussidia  due  Frati  Ago- 
stiniani ed  un  Domenicano , che  vanno 
alle  scuole  a Parigi. 

Aimaro  di  Seyssel  Signore  d’Aix  e Boo 
cardo  di  Chatillon  Signore  di  Sonnaz  man- 
dati nelle  vario  Castellarne  per  far  eleg- 
gere uomini  d'arme  ad  tuicionem  pairiae. 

1876 

Si  fanno  palizzate  nel  lago  di  Ginevra 
contra  le  Compagnie  dei  Bretoni. 

Il  comune  di  Torino  manda  aiuti  ad 
Iblelo  di  Cballanl  Sire  di  Montjouet,  che 
guerreggiava  col  Sire  di  Quart.  I comuni 
ed  i Baroni  credevano  ancora  d’aver  dritto 
di  guerra  e di  pace  ; ma  il  Sovrano  da 
più  d'un  secolo  avea  cominciato  ad  in- 
terporsi fra  i contendenti  e ad  obbligarli 
ad  accordarsi.  Se  non  che  per  molto 
tempo  ancora  , e fino  al  secolo  xvi  prima 
che  intervenisse  il  divieto  del  Principe  ; 
il  fatto  non  si  riputava  colpevole;  e spesso 
ancora  quando  il  Principe  non  era  temuto 
poco  riguardo  s'aveva  al  divieto. 

Siraondo  de  Odol  era  Avvocato  fiscale 
in  Piemonte. 

Il  Conte  fa  fabbricare  a Parigi  i tap- 
peti d’una  camera  seminati  di  collane  di 
Savoia  ed  un’altra  camera  seminata  di 
aquile  e di  nodi  d'amore. 

Ristabilisce  nella  sua  sede  Odoardo  di 
Savoia  Vescovo  di  Syon  , che  n’era  stato 
cacciato  dai  Vallesani. 

Zuffa  a Susa  dei  Barali  contro  ai  Bar- 
tolomei- 

Omobono  di  Ferrara  era  Medico  del 
Conte  Verde,  il  quale  con  Patenti  del  19 
luglio  di  quest'anno  diè  il  medesimo  uffi- 
cio a Maestro  Lorenzo  di  Sarzana  , in  cui 
rìconoscea  profunditatem  artis  medidnae. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 


Amedeo  VI 

[Il  Conte  Verde J 
1376. 


" loglio 


1577,  81  gcn. 


n Si  maggio. 

( Acquistati  ) 

8.  Germano. 

Per  dedi itone  ipon- 
tanea. 

Bantià. 

Per  deditione  epo n- 
tanea. 


" 5 giugno. 


Cose  Notabili 


Convenzione  di  Parigi  tra  Amedeo  VI 
ed  il  Re  Delfino  per  la  reciproca  estra- 
dizione di  malfattori  tra  il  Dellinato  e la 
Savoia  , previa  richiesta  ed  informazione 
sommaria  del  reato  commesso. 

A Ivrea  si  compra  canfora  per  ado- 
perarla nella  composizione  della  polvere 
da  guerra  por  trarre  con  schioppi  e can- 
noni. I C.  di  Pier  Vicini  ). 

A Parigi,  il  Conte  Verde  con  71  com- 
pagni, innanzi  al  Re  di  Francia  pone 
gaggio  gettando  il  guanto  contro  al  Mar- 
chese di  Sai  uzzo. 

i 

1 Bici  lesi,  stati  lungo  tempo  i più  fidi 
vassalli  del  Vescovo  di  Vercelli , che  tro- 
vava ricetto  in  quella  terra  quando  in  Ver- 
celli prevalevano  i ghibellini  , essendo 
stali  martoriati  dai  tre  ultimi  Vescovi  ed 
ora  specialmente  da  Giovanni  Kieschi  che 
non  dà  retta  nè  ai  Principi , nè  ai  Papa , 
si  sollevano  in  maggio  di  quest'anno  c lo 
fanno  prigione.  Quindi  spediscono  al  Conte 
Verde  due  Ambasciatori , grandi  fautori 
di  Savoia , Niccolò  Ferrerò  e Ardizzone 
di  Codecapra  , od  informarlo  del  fatto.  Il 
Conte  deputa  Riccardo  Musard  , Cavaliere 
della  Collana,  e suo  Maggiordomo,  che  si 
rechi  sui  luoghi  e investighi  gli  umori 
dei  popoli.  Musard  fa  ottimamente  l’uf- 
ficio suo  e procura  la  dedizione  di  S.  Ger- 
mano e di  Sanila. 

Nell’anno  seguente  4378  Ibleto  di 
Challant , dopo  d aver  procurato  la  libe- 
razione del  Vescovo  e l’accordo  coi  Biel- 
lesi , è crealo  Rettore  di  Biella. 

Carta  di  libertà  concessa  dal  Conte 
Verde  alla  terra  di  Morat , divisa  in  46 
capi , e confermativa  delle  franchezze 
concesse  due  secoli  prima  da  Bertoldo  di 
Zeringen  , che  fondò  quella  terra  c vario 
altre  nell’  Elvezia  , aftìn  di  contrapporle 
alla  prepotenza  dei  Baroni. 

Dono  di  40  franchi  d’oro  fatto  dal  Conte 
di  Savoia  a Tommaso  di  Bologna , Astro- 
logo del  Re  a Parigi , affinchè  tirasse  l’oro- 
scopo sull'ora  in  cui  doveva  seguire  il 
matrimonio  d Amedeo  Monsignore  (cosi 
era  chiamato  il  Principe  ereditario  di 
Savoia)  con  Bona  di  Bcrry.  Il  franco  d’oro 
valeva  45  grossi  tornesi , un  quinto  più 
del  fiorino  di  buon  peso.  Il  matrimonio 


Sincronismi 


1877.  In  gennaio  la  Santa 
Sode  è ricondotta  a 
Roma  da  Gregorio  XI, 
francese 

» Nasce  Filippo  Bru- 
nellesckl  Architetto  e 
Maestro  di  prospet- 
tiva. 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


143 


Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 
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Cose  Notabili 

Amedeo  VI 

segui  ai  48  gennaio  di  qocst'anno.  Per 

[ 11  Conto  Verde  ] 

recarsi  da  Ciomberì  a Parigi  Amedeo  im- 

1377. 

piegò  9 giorni. 

Un  anello  con  rubino  baiaselo  dato 
da  Papa  Urbano  V 8l  Conte  Verde  era 
impegnato  ad  un  prestatore  di  Savigliano 
per  40  ducati , e se  ne  pagavano  già  20 
d'usura. 

Umberto  Martini  era  Ricevitore  dei 
proventi  degli  stagni , delle  foreste  o dei 
vini  nella  Bressa. 

Risse  violenti  a Fossano  , Genola^o 
Salmour  tra  Guelfi  e Ghibellini. 

lS78TI0aprilc. 

Statuti  e franchezze  di  Barge  dati  da 
Amedeo  VI. 

Iacopo  di  Gorcno  Cancelliere  del  Prin- 
cipe d’Acala. 

»•  ottobre.. . . 

Il  Conte  di  Virtù  viene  a Masino  e San 
Giorgio. 

« novembre. 

Amedeo  VI  va  a Milano. 

a 

1379 

Pietro  Barrali»  dì  Susa  avendo  legato 
ad  una  chièsa  alcune  rendite  di  grano  e 
vino  su  certe  possessioni  semoventi  dal 
feudo  del  Conte  di  Savoia , il  Conte  le  fece 
vendere  a un  laico  perchè  non  rimanessero 
in  potere  d'una  mano  morta  e pagassero 
la  tassa  sulle  mutazioni  di  proprietà. 

Battaglie  cittadine  tra  Guelfi  e Ghibel- 
lini a Fossano.  Vi  parteciparono  Genola , 
Salmour  ed  altre  terre,  condannate  perciò 
a grosse  multe  dal  Consiglio  residente  col 
Conte  di  Savoia. 

Grazia  fatta  per  l’uccisione  d’un  Cano- 
nico di  Moriana  , accompagnata  da  sacri- 
legio , mediante  la  somma  di  400  fiorini 
d’oro  di  buon  peso. 

Umori  bestiali  di  Secondotto  Marchese 
di  Monferrato. 

Risse  a Chierl  tra  i Balbi  ed  i Gribaldl. 

Compagnia  della  Stella  capitanata  da 
Einardo  Sinler , a Diano. 

marzo  e aprile.  ... 

Dopo  negoziazioni  diplomatiche  , con- 
gressi e mutue  cortesie  di  doni  si  stipu- 
lano nuove  confederazioni  molto  strette 
fra  Savoia  e Borgogna. 

. giugno.... 

Gaspare  di  Montmayeur  e il  Sire  di 
Urtieres  spediti  a ordinar  tregue  tra  i Si- 
gnori di  S.  Martino  e di  Valperga  ; e poscia 
a Milano  al  Conte  di  Virtù  e a Bernabò 
Visconti. 

Sincronismi 


1378.  Sor  Giovanni  fio- 
rentino scrivo  le  no- 
velle intitolato  11  Pe- 
coroni. 

n 29  novembre.  Muoro 
Carlo  IV  Imperatore,  j 
Oli  succede , dopo  un  . 
Interregno,  VineUlao 
di  Lucemburgo  suo 
figlio  eletto  Ito  dei 
Romani  fin  dal  1376. 

Se  Carlo  IV  valeva 
poco  e faceva  mercato 
di  tutto , Vincislao  fu 
peggiore  d’assai. 

* Scisma  dopo  la  mor- 
te di  Gregorio  XI  av- 
venuta il  26  mano. 

S’elegge  dal  mag- 
gior numero  di  Car- 
dinali Urbano  VI 
(Prignano) , dal  mi- 
nore Roberto  di  Gi- 
nevra cbe  si  chiamò 
Clemente  VII. 

Cesena  ne  conoscoa 
la  clemenza. 

Francia  o Savoia 
aderirono  con  Ispa- 
gna,  Scozia  e Napoli  ! 
all’Antipapa. 


1379  circa.  Nasce  Vitto- 
rino da  Feltro,  bene- 
merito dell'educazione 
delle  classi  povero. 
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Anni,  Noni  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi . 

Amudeo  VI 

Muore  ai  bagni  d’ Aix  Madama  di 

[11  Conte  Vertlo] 
1578. 

Villars. 

» 6 agosto 

La  soggezione  di  Biella  fu  da  principio 
pattuita  per  30  anni.  Ma  nel  H0«  fu  con- 

( Acquietati  ) 
Biella  col  suo  di* 

fermata  in  perpetuo.  Comprendca  0 raglia, 
Mussano , Zumaglia  , Pollone  , Occhieppo, 

Sordevolo  e varii  altri  villaggi.  Principale 

Per  dediiione  tpon- 

autore  di  tal  dedizione  fu  Ardizzone  di 

tanta. 

Codccapra , Canonico  di  S.  Stefano  di 
Biella  , a cui  il  Conte  Verde  assegnò  una 
pensione  di  30  fiorini  d'oro. 

n 9 novernb. 

Lettera  d’  erezione  dell'  ufficio  di  Av- 
vocato dei  poveri,  li  primo  fu  Pier  Go- 
dard. 



Molti  sediziosi  in  Moriana  , tranquillati 
coll’invio  di  balestrieri. 

Amedeo  di  Savoia  ( Amedeo  VII  ) va  a 
trovar  Madama  Bianca  sua  zia  a Pavia  , 
e ne  riceve  in  dono  ricche  armi  per 
giostra. 

Maestro  Giovanni  Payn  Rettore  delle 
scuole  di  Ciambcri  tiene  in  pensione  Tom- 
maso di  Saluzzo  , che  andò  poi  a far  pro- 
fessione monastica  a Vienna  in  Delfinato. 

Amedeo  primogenito  di  Savoia  avendo 
ricevuto  in  appannaggio  la  Bressa  e Val- 
bonne  , e pigliatone  secondo  l'uso  d’allora 
il  governo,  poco  tarda  a guastarsi  pel 
negatogli  omaggio  d’alcune  terre  col  Sire 
di  Bclgioco  e gli  fa  guerra  , prende  Beau- 
regard  e Leni.  Assedia  Toysscy.  Tien 
galeoni  sul  Rodano.  La  guerra  dura  fino 
al  4383  con  lunghi  intervalli  di  tregua. 
S’ interpongono  Clemente  VII  e Filippo 
l'ardito  Duca  di  Borgogna.  Intesa  la  tregua 
d’un  anno  Amedeo  va  contro  ai  Fiammin- 

ghi  col  Re  di  Francia  , e si  trova  olla 
battaglia  di  Rosebeque. 

Una  pittrice  chiamata  Margherita,  di- 
pinge certe  imagini  per  Bona  di  Borbone 
Coulessa  di  Savoia. 

( Conto  di  Giovanni  Gaillard  ). 

Amedeo  VI  è mediatore  di  paco  tra 
Monferrato  e t Visconti , e tra  gli  Scaligeri 
ed  i Visconti. 

Amedeo  VI  pubblica  uno  statuto  ge~ 
nerale  di  68  articoli  per  l'abbreviazione 
dello  liti,  l'ordine  dei  giudizi  , la  sicurezza 
degli  atti  tabeilionali  , gli  accordi  in  ma- 
teria criminale , e creo  l'ufficio  pietoso  di 
Avvocato  dei  poveri. 

Mistrale  generale  di  Savoia  era  il  ba- 
stardo de  Couz. 
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Anni , Nomi  dei  Principi,  ; 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 

La  cassa  del  Comune  di  Torino  si  cu- 

(11  Conte  Verde) 

stodiva  nel  convento  de’ Frati  minori. 

1979. 

La  castellani  di  Chillon  novera  743 
fuochi  (3745  abitanti). 

1880 . 

Il  Conte  Verde  conferisce  l’Ordine  della 

1880.  Nasce  Poggio  Brac-  | 

Cavalleria  ad  Aimone  di  Montagny  Cava- 
liere di  Rodi  , e lo  presenta  di  dugento 
fiorini  d’oro  di  picciot  peso  (Lire  3847). 

ciolinl,  poi  Cancelliere 
della  Repubblica  fio-  |i 
reatina  e promotore  ' 
zelantissimo  degli  ij 

Miniere  di  ferro  coltivate  nei  monti  del 

studi  classici. 

Gresivoudnn.  N’andava  al  Conte  di  Savoia 
la  duodecima  parte. 

» Nasce  a Siena  San 
Bernardino  ; morto 

ì 

nel  1444 

« La  Regina  G lo  vanna 

i 1 

adotta  Lodovico  di  t 
A agio  fratello  del  Ro  | 
di  Francia. 

Carlo  di  Duraxzo  j 
muove  con  un  cserci- 
tu  contro  a lei. 

» Muore  Carlo  V ( il  1 

1981 

Avea  prima  movenza  dalla  Chiesa  di 
Alba  e l'utile  dominio  apparteneva  al  Mar- 

Saggio)  Re  di  Frauda. 

( Acquistati  ) 

chcso  di  Busca. 

Alto  dominio  del 

La  Compagnia  di  ventura  inglese  aveva 

luogo  di  Diano. 

occupato  quel  luogo , e n era  prima  del 

Cedutogli  dall'Anta 

maggio  di  quell'anno  stata  cacciata. 

papa  Cltmentt  VII. 

Bernabò  Visconti  manda  a donare  un 

elmo  al  Conte  Verde.  Donina  , amanza  di 
Bernabò  (Domenica  de  Portis),  v'aggiunge 
il  dono  di  cani  da  caccia;  primo  scandalo 
in  principe  di  concubina  ufficiale  ricono- 
sciuta. 

Amedeo  VI  toglie  a prestito  dagli  Ebrei 
di  Strasburgo  4mila  franchi  d’oro  (L.  9544). 

In  occasione  delle  feste  di  Pasqua  te- 
neano  i Principi  corto  bandita  con  gran 
pompa  , e i loro  amici  e vassalli  li  pre- 
sentavano, massimamente  gli  ecclesiastici. 
In  quest'anno  l'Abate  d'AuIps  regalò  un 
bue  e 42  montoni  grossi;  il  Vescovo  di 
Losanna  due  buoi  pingui;  il  Vescovo  di 
Syon  dieci  vitelli  ; Bianca  di  Savoia  , da 
Milano,  mandò  12  barili  di  malvasia  e di 
vin  greco,  e panni  d’oro. 

» 19  febb. 

Trattato  con  Lodovico  d'Angiò  per  la 
impresa  di  Napoli.  Amedeo  VI  promette 
di  servirlo  con  4000  lance  ( tre  o quattro 
mila  uomini  ). 

a mano.... 

Giunge  a Pont  de  Vélo  Bona  di  Berry 
sposa  d'Amedeo  Monsignore  (VII)  ; va  per 
Ginevra  a Ripaglia.  Sul  Unir  d'aprile  viene 
a Torino  ; vi  sla  fino  al  settembre.  Quii»- 

di  si  reca  a Ivrea  , poi  in  Aosta , c pel 
picciolo  S.  Bernardo  torna  in  Savoia. 

ni 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VI 
( il  Conte  Verde  J 
1881. 

In  maggio  di  quest’anno,  quando  giunse 
a Pinerolo  Caterina  di  Ginevra  Principessa 
d'Acaia  fu  incontrata  da  molti  cittadini 
con  abiti  di  tre  diversi  colori , rossi,  bian- 
chi e verdi. 

■ 8 agosto. 

Celebre  arbitramene  d’Amedeo  sesto 
pronunziato  in  Torino  tra  Genovesi  e Vene- 
ziani, in  seguito  al  quale  l’isola  di  Tenedo 
dee  ricevere  guarnigione  savoina  Vi  è de- 
putato Comandante  Bonifacio  di  Piossasco. 

Sussidio  concesso  dai  popoli  al  Conte 
Verde  per  le  spese  sostenuto  per  detto 
arbitramento  , che  riguardava  non  solo 
Venezia  e Genova  , ma  il  Re  d'Ungheria, 
il  Patriarca  d’Aquileia  II  Signor  di  Padova 
e quei  di  Zara.  Convennero  allora  In  To- 
rino gli  Ambasciadori  di  tutte  queste  po- 
tenze , oltre  a quei  di  Cipro  , di  Francia , 
di  Borgogna  e di  Milano 

La  sentenza  fu  profferita  in  una  sala 
del  castello  (ora  palazzo  di  Madama). 

» 4 settemb. 

Il  Comune  d'Ancona , udendo  che  Ame- 
deo VI  intende  combattere  gl’  infedeli , 
se  ne  congratula  e si  profferisce  con  tutto 
l’animo. 

» ottobre. 

Amedeo  VI  mando  Bonifacio  di  Chal- 
lant,  Cavaliere,  a Cario  Re  di  Napoli  con 
istanza  di  liberar  dal  carcere  la  Repina 
Giovanna  e Ollone  Duca  di  Brnnsvvich. 

Stefano  delia  Baume  è mandato  ai 
funerali  d'Azzo  Visconti  a Pavia. 

n T novemb. 

Il  Conte  Verde  fa  lega  coi  Genovesi. 
Due  Provana  Ambasciadori  a Genova. 



Congresso  a Friburgo  tra  i Ministri  di 
Savoia  e quelli  del  Duca  d’Austria. 

n dicembre. 

Il  Conte  delibera  di  costrurre  una  cer- 
tosa a Pierrechatel  e manda  suoi  uomini 
sul  luogo  ed  alla  certosa  di  Grenoble. 

Alleanza  tra  Savoia  e Genova.  Pietro 
Provana  inviato  di  Savoia  a Genova. 

1888 , febb. 

« 10  aprile. 

( Acquietati  ) 

Cuneo. 

P«r  dediii-jnc  tpontunca. 

Petremando  Ravais  Ambasciatore  a 
Cipro  per  negoziare  la  paco  di  quel  Re 
con  Genova. 

Sorlione  di  Mezzabarba  e Giovanni  So- 
lerio piglian  possesso  di  Cuneo  in  nome 
d'Amedeo  VI. 

I Guelfi  d’Asti  fuorusciti  ne  cedono  il 
dominio  ad  Amedeo  VI , che  piglia  il  ti- 

1882.  Lodovico  d’Angiò 
va  con  un  esercito 
contra  Carlo  di  Du- 
rarlo , U quale  fa  uc- 
cidere la  Regina  nel 
carcere  ove  l’arca 
chiusa. 
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Amkdro  VI 
l n Conte  Verde  J 
1381. 

tolo  di  Conte  d’Asli , e concede  l' investi- 
tura di  varii  feudi , tra  i quali  Costigliole 
e S.  Marzano,  ad  Antonio  Asinari. 

» giugno. 

Savino  di  Fiorano  Dottor  di  leggi,  man- 
dato al  Papa  In  Avignone. 

lbleto  di  Cballant,  Capitano  o Gover- 
natore del  Piemonte  , è mandato  al  Conte 
di  Virtù  a Pavia. 

Amedeo  VI  dà  450  fiorini  d'oro  per 
aiutar  il  matrimonio  di  Maria  di  Lucinge. 

Clemente  VII  concede  al  Conte  di  Sa- 
voia per  un  decennio  4mila  fiorini  d’ oro 
di  camera  annuali  sulle  decime  delle  dio- 
cesi di  Syon  , Losanna , Tarantasia  , Mo- 
riana,  Grenoble,  Aosta,  Belley  , Ivrea, 
Torino  , Asti  e Vercelli  ; e ciò  per  mercé 
delle  spese  sostenute  per  l'onore  e la  di- 
fesa della  chiesa  di  Syon. 

Guglielmo  di  Slavayé  Maestro  delle 
macchine  del  Conte  di  Savoia  , o come 
ora  si  direbbe  Gran  Maestro  delle  Arti- 
tiglierie. 

Impresa  di  Napoli  in  favore  di  Lodo- 
vico  d'Angiò,  le  cui  genti  valicavano  il 
colle  d'Argentiera  guidate  dal  Sire  di 
Corgeron  per  ordine  d’Amedeo  VI.  Per 
mercè  del  soccorso  promessogli  Lodovico 
fece  ampia  cessione  al  Conte  di  Savoia 
del  contado  di  Piemonte , cioè  di  tutte 
le  terre  già  possedute  dai  Re  Angioini 
nel  Piemonte  meridionale,  come  Cuneo, 
Mondovì , Alba  , Cbcrasco , Fossano  ec. 

Maestro  Manseo  Segretario  del  Duca 
di  Calabria , che  scrisse  le  lettere  di  do- 
nazione , ebbe  da  Amedeo  VI  dono  di  400 
franchi  d’oro. 

Amedeo  VI  era  a’  47  luglio  in  Asti , 
a' 22  a Voghera  , a' 40  d’agosto  a Imola, 
a' 47  agosto  a Ravenna  a' 42  settembre  a 
Norcia  , a’ 47  settembre  all'Aquila  , a’ 25 
ottobre  a Caserta , a’  9 dicembre  a Mon- 
tesarto  , a’  5 gennaio  a Pilosa  ove  trattava 
la  pace  fra  i due  contendenti,  negoziando 
col  Conte  Albrico  Gran  Contestabile  di 
Sicilia , col  Conte  di  Campagna  e col  ce- 
lebre Giovanni  Acuto  Capo  della  gran 
Compagnia  inglese  (Ackwood). 

In  quella  guerra,  che  crebbe  il  dissesto 
delle  finanze  savoiarde,  settanta  principali 
Gentiluomini,  per  le  campagne  diserte  , il 
soldo  non  pagato  da  Lodovico  d'Angiò  e 
le  male  provvisioni , morirono  di  stento. 
Fra  essi  Gian  Filippo  di  Mombeliard  Sire 
d'Orbo  , Amedeo  di  Challant  Cavaliere,  Il 

* j 
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Sire  «li  Pelra  , Giacomctlo  di  St-Yon  ec. 
Ogni  Cavaliere  doveva  aver  soldo  di  30 
franchi  d’oro  al  mese  ; ogni  Scudiero  di 
15.  I due  Marescialli  di  Savoia  Stefano, 
de  la  Baume  e Gaspare  di  Montmaycur, 
aveano  80  franchi  d oro,  ma  il  primo  con- 
duceva con  sè  40  lance , il  secondo  35. 

A'  15  del  mese  di  gennaio  il  Conte 
Verde  trovavasi  a Airola  , e cercava  un 
luogo  in  cui  il  Duca  d'Angiò  c Carlo  di 
Durazzo  potessero  convenire  a parlamento. 
A’ 19  febbraio  era  a Campobasso;  a’ 21 
febbraio  lo  troviamo  a S.  Stefano  nella 
contea  di  Molise  , e si  dava  una  ricom- 
pensa a chi  nella  gran  dillàlta  di  viveri 
scopriva  qualche  quantità  di  grano  na- 
scosto. ivi  questo  gran  capitano  mori  il 
primo  di  marzo  assistito  da  un  monaco 
cisterciense. 

Avea  per  medico  Messer  Azzolino , 
medico  del  Signor  di  Camerino,  e gli  dava 
25  ducati  d’oro  al  mese. 

II  corpo  d’Amedeo  VI  è imbarcalo 
presso  Napoli  sopra  un  panfilo  di  Pietro 
Sanson  di  Savona.  La  nave,  dopo  una  or- 
ribile tempesta  approdò  in  Albenga.  Il  cor- 
po era  stato  conciato  con  aromi  c posto  en- 
tro una  cassa  di  cipresso.  Fu  calato  in  terra 
a Savona  , dove  mori  Riccardo  Musarti  , 
Gentiluomo  inglese , Cavaliere  dell’Ordine 
della  collana.  Da  Savona  fu  portato  il  corpo 
d’Amedeo  VI  a Fossano , quindi  a Rivoli, 
poscia  in  Altacomba  con  accompagna- 
mento di  40  torchi  attorno  alia  bara  co- 
perta di  velluto  con  blasoni  di  drappo 
d oro.  Vi  è sepolto  con  gran  pompo  un 
venerdì  9 maggio. 

Fu  Principe  di  gran  cuore , di  vasti 
concetti , la  cui  anima  tutta  s’appuntava 
nel  de-io  di  gloria  e di  dominio.  Il  mou- 
rut  à la  peinc  , come  ovea  dichiarato  a 
Galeazzo  Visconti  di  voler  fare,  nell'intento 
si  parlasse  di  lui  piucchè  di  nissun  altro 
della  sua  stirpe,  lì  pensiero  di  muovere 
colle  sole  sue  forze  guerra  ai  Turchi  cd 
ai  Bulgari  basterebbe  a chiarirlo.  Ma  non 
consuonano  i vocaboli  di  guerro  frequenti 
e di  finanze  ordinate.  Si  cominciò  a trar 
danaro  d’ogni  coso  , a impegnar  le  castel- 
lani© e gli  altri  uffici  , o almeno  ad  ob- 
bligare l’ufficiale  a far  una  prestanza  al 
Principe  , da  rimborsarsi  poi  sui  proventi. 
H quando  poi  tali  proventi  non  bastavano, 
gli  ufficiali  ingordi  premeano  e spolpa- 
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Amedeo  VI 
[Q  Conte  Verde  1 
lSBS. 


Amedeo  VII 
[11  Conto  Rosso  J 
1383. 


Cose  Notabili 


vano  i sudditi.  Perciò  si  veggon  frequenti 
gli  esempi  d’ufficiali  prevaricatori  , i quali 
quando  erano  gastigati , rendeano  al  fisco 
ciò  che  avean  tolto  ai  poveri.  Ma  lo  spo- 
gliato non  si  rivestiva. 

Il  ritratto  d’Amedeo  VI  fu  trovato  a 
Lanzo  , £ fatto  ridipingere  nella  celebre 
sua  galleria  da  Carlo  Emanuele  I. 

Pel  lutto  del  marito  e del  padre  anche 
le  camere  e i letti  si  paravano  allora  di 
drappo  nero. 

Amedeo  VII  ebbe  il  soprannome  di 
Rosso , dal  colore  che  prediligeva  negli 
abiti.  Nel  1380  trovo  che  vestiva  un  giub- 
bone di  velluto  rosso  ricamato  a falconi 
bianchi. 

Tantegli  che  il  padre  {Conte  Verde) 
usavano  non  solo  abiti  ed  arnesi,  ma  anche 
cappelli , rispettivamente , verdi  e rossi. 

La  madre  partecipa  direttamente  al- 
l’amministrazione dello  Stato  per  disposi- 
zione testamentaria  alquanto  singolare 
d’Amdeo  VI.  Dà  ordini  in  nome  proprio , 
anche  senza  parlare  del  figliuolo.  Talvolta 
gli  dà  in  nome  di  tutti  due  ; talvolta  di- 
chiara d'aver  ottenuto  il  consenso  verbale 
del  tiglio. 

Pace  col  Sire  di  Beaujeu  del  34  maggio 
a mediazione  dei  Principi  francesi  pa- 
renti d’Amedeo  VII. 

Questi  ritiene,  finché  vive,  Beauregard; 
rende  Toyssey  , Montmerle  e Chalamont 
occupate  dopo  lo  spirar  dell'ultima  tregua. 
Beaujeu  gli  rende  omaggio  per  molti  ca- 
stelli. 

11  Conte  Rosso  conduce  700  lance  in 
soccorso  del  Re  di  Francia  in  Fiandra 
contra  gl'  Inglesi  che  avean  posto  l’as- 
sedio a Vpres.  Si  segnala  in  varie  fazioni 
ed  anche  in  singoiar  tenzono  contra  tre 
grandi  Baroni  d'Inghilterra  da  lui  vinti. 

Il  Conte  conferma  i privilegi  dei  ban- 
chi di  prestito  ai  Lombardi,  fra  i quali 
erano  varii  Asinari , Buschelti , Lajoli , 
Merli , Grossi,  Balbiani , Buffi  , Vagnoni, 
di  TrufTarello , Dodoli  oc.  Tutto  ciò , ben 
inteso,  mercé  grassa  finanza  , e dopo 
d’aver  minacciato  di  porro  sotto  seque- 
stro i loro  beni , anzi  d'avere  già  in  qual- 
che luogo  comincialo  a sequestrarli.  De- 
plorabili spedienti  , anzi  iniqui , poiché 
per  aver  danaro  volle  Amedeo  VII,  che 
I Lombardi  chiedessero  la  conferma  dei 
loro  privilegi  duo  anni  prima  che  spi- 
rassero gli  antichi. 


Sincronismi 
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Amedeo  VII 
(il  Conte  Rosso] 
1383. 

Andrea  Tbarfln  era  Giudice  delle  cause 
d’Appello. 

Guerra  de' Bernesi  contra  al  Conte  di 
Kibourg.  Amedeo  VII  aiuta  i Bernesi  , e 
vi  manda  Umberto  di  Colombier , Cava- 
liere , Balio  di  Vaud. 

Il  Conte  Bosso  ordina  , non  so  con 
quanta  giustizia  , sicno  confiscati  i beni 
dei  prestatori  Lombardi.  Poi  torna  in 
Fiandra.  Per  mercè  dei  servigi  resi  in 
Fiandra  il  He  gli  dona  l’Hòtcl  de  Berry  a 
Parigi,  affinchè  abbia  in  quella  capitale 
una  residenza  degna  di  lui. 

X 

* 4 agosto 

Bona  di  Bortone  Contessa  di  Savoia 
nomina  Giovanni  Liège  « Mestre  des 
bapteurs , et  des  oeuvres  de  maezonerie , 
atillerie , et  charpentcrie , visiteur  et  dres - 
seur  et  examineur  des  chateaux,  maysons, 
engins , bricoles,  troyes  et  autres  atUleries  , 
fours,  molins , et  quelconques  aultres  edifices 
tant  de  la  Chartereuse  dessus  dite  (di  Pierre 
Chete!  ),  que  de  la  Conte  de  Savoye  par 
decza  et  dela  les  monte  sur  les  gages  de  4 
deniers  gros  chascun  jour  soit  feste  ou 
non  ».  (Conto  del  Tesoriere  generale). 

a 

Il  Balio  di  Vaud,  Umberto  di  Colom- 
bier, conduce  20  lance  in  aiuto  ai  Bernesi 
che  faceano  guerra  al  Conte  di  Kibourg. 

a 4 aettemb. 

Nasce  Amedeo  Vili.  Anichino  di  Tour- 
nay  è spedito  in  Fiandra  a recarne  il 
lieto  annunzio  al  Conte  Rosso.  Bona  di 
Berry  sua  madre  era  assistita  nel  suo 
puerperio  dai  medici , Maestro  Girardino 
chiamato  da  Lione  , Maestro  Antonio  d’An- 
necy  , Maestro  Isacco  , ebreo , di  Annecy 
Maestro  Jacopo  , ebreo , di  Ciaroberi. 

Contestazioni  con  Ugo  di  Chalon  per 
Cluses  e Sallanches  , e Chatillon  da  esso 
domandate.  Molti  congressi. 

Un  Antonio  Clement,  detto  Mirali , di 
Moutiers , accusato  di  stupro  violento 
d'una  fanciulla  era  stato  assolto  dalla  Cu- 
ria dell'Arcivescovo  di  Tarantasia.  Ma  il 
Consiglio  del  Conte  di  Savoia  avea  pro- 
ceduto contro  al  Clement  pel  misfatto  e 
contro  al  l'Arcivescovo  per  la  turbata  giu- 
risdizione. L’Arcivescovo  essendo  poi  ve- 
nuto a battezzare  il  primogenito  d'Amedeo 
VII  (Amedeo  Vili)  ottenne,  che  l'inqui- 
sizione contro  Clement  e contro  sé  me- 
desimo, si  abolisse  mediante  2Q0  fiorini 
d’oro  di  buon  peso. 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 

- 
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Amedeo  VII 
[ tl  Conte  Rosso  ] 
1383. 

/ 

Il  Conte  Rosso  comincia  la  fabbrica 
della  Certosa  di  Pierrechfttcl , secondo  le 
disposizioni  date  dal  padre  suo.  Primo 
Priore  ne  fu  Vlonnino , che  dianzi  era 
Priore  d’Aillon.  La  Certosa  di  Pierrechfttcl 
fu  cappella  e sepolcro  dei  Cavalieri  del- 
l’Ordine della  collana.  E come  l'Ordine  e 
la  Certosa  si  fecero  In  onoro  dei  <5  pandi 
di  Maria , cosi  tl  numero  de’Cavalieri  e 
dei  Certosini  era  di  4B. 

Il  Curato  di  Voglavns  era  stato  ingiun- 
to dal  Collettore  del  Papa  a pagare  certo 
sussidio.  Il  Conte  di  Savoia  gli  vietò  di 
pagarlo  , non  volendo  da  podestà  straniera 
lasciar  gravare  di  tributi  1 proprii  sud- 
diti. Il  Curato  fu  scomunicato  ; ma  sui 
richiami  del  Conte  non  tardò  a ricevere 
l’assoluzione  ( et  Dominus  non  ouit  quod 
dictus  Curutus  aliquid  soluat  ). 

(Conto  del  Tesoriere  generale  438S  a 
4385). 



In  dicembre  guerra  tra  Antonio  Signor 
di  Mazzè  ( di  Valperga  ) ed  i Signori  di 
S.  Martino. 

1384...... .... 

( Acquistali  ) 

Martiffny,  Chamofl- 
son  ed  altre  terre. 

Ckduti  per  indennità 
di  spese  di  guerra  dal 
Vescovo  di  8yon  stalo 
soccorso  da  Amedeo  VII 
contro  ai  PmtriotU 
Vallesani. 

I Patriotti  del  Vailese  cacciano  Odoardo 
di  Savoia  loro  Vescovo.  Guerra  di  Savoia 
contro  ai  Vallesani.  Assedio  e resa  di  Syon. 
Pace  del  41  aprile , per  la  quale  Ame- 
deo VII  acquista  le  terre  contronotate. 

Amedeo  VII  compra  per  limila  fiorini 
di  buon  peso  il  castello  , il  mandamento 
e la  giurisdizione  di  Cly. 

Tommaso  di  Saluzzo  diviene  Priore  di 
Lutry  presso  Losanna. 

Guerra  di  Martino , Signore  di  Rivalla 
centra  il  comune  di  Rivoli. 

1384.  Muore  Lodovico 
d’Anglò 

s 

» maggio  ... 

• 

Negli  ultimi  giorni  di  maggio  giostre  a 
Cartgnano. 

fi  7 lagUO.  .. 

Isabella  Contessa  di  Neufchfttel  è in- 
vestila da  Amedeo  VII  del  castello  di 
Cerliò , e gli  presta  omaggio  osculo  /idei i- 
talis  interveniente. 

Passaggio  del  Sire  di  Coucy  colle  sue 
genti  , ruinoso  pel  paese. 

r 14  luglio. 

Bona  di  Borbone  Contessa  dt  Savoia 
( madre  ) e Amedeo  VII , avendo  bisogno 
di  gran  danaro  per  continuar  la  guerra 
contro  ai  Vallesani,  ed  avendo  incaricalo 
Andrea  Bellatruchi,  Tesoriere  generalo  di 
trovarne  a mutuo  mediante  il  pagamento 
dei  debiti  interessi  in  qualunque  modo  ed 
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Amedeo  VII 
[11  Conto  Homo] 
1884. 

anche  sugli  uffici , promettono  di  tenerlo 
rilevato  ed  indenne , ipotecandogli  a que- 
sto fine  le  rendite  , i sussidi  , le  vettova- 
glie e le  obvenzionl  dell’  intera  contea  di 
Savoia  , eccettuato  quelle  «lei  Fossignl , 
Cialile.se  , C.enevese  , Vaud  e Vallese,  che 
appartengono  ad  essa  Bona  di  Borbone 
( pel  suo  stato  vedovile  ). 

• luglio 

Guerra  tra  il  Sire  d'Entrcmont,  e Si- 
bueto  e Perreto  do  Rivoire. 

« dicembre. 

Lamperto  Vescovo  di  Bambcrga  man- 
dato dal  Re  de'Romani.  Vincislao  s'alTa- 
tica  a persuadere  al  Conte  , e più  ancora 
alla  Contessa  di  Savoia  che  Urbano  VI  6 
vero  Pontefice , come  ha  dichiarato  la 
Dieta  di  Francoforte  , e che  Savoia  debbo 
levarsi  dall'obbeUienza  di  Clemente  VII. 
Il  Conte  Rosso  manda  a Vincislao  il  suo 
Segretario  Mermeto  Rouget  e Giovanni  des 
Prez  donzello  o paggio,  a scusarsi  se  per- 
severa nel  credere,  Clemente  vero  Papa. 

1885 

( Acquietati  ) 

Gioii  or  , 8an  Paolo 
e Barcellonetta  con 
altre  terre  vicine. 

Per  (Udizione  spon- 
tanea. 

Per  decreto  del  29  d»  marzo  il  Principe 
d'Acaia  sospende  fino  a nuovo  ordine  la 
gabella  del  giuoco  di  Torino. 

Ostilità  con  Monferrato  sopite  solleci- 
tamente. 

Gli  Ufficiali  dì  Savoia,  avendo  preso  sul 
territorio  del  Vescovo  dì  Losanna  , e poi 
decapitato  Girardo  Barbier  di  Vevey  , re- 
stituiscono il  30  luglio  di  quest’anno  agli 
Ufficiali  del  Vescovo  un  mannequin  desti- 
nato a rappresentare  il  Barbier  , confes- 
sando che  non  avean  dritto  d'arrestarlo 
nel  luogo  dove  l’avcano  preso , nel  qual 
luogo  pure  restituivano  , non  potendo  al- 
tro, l'effigie  di  lui. 

» 4 luglio. 

Aderenza  fatta  da  Girardo , Marchese 
di  Cevo  a Giovanni  Galeazzo  Visconti 
Conte  di  Milano  e d'Asli  ; e due  anni  dopo 
giuramento  di  fedeltà  da  lui  prestato  a 
Lodovico  Duco  di  Turenna  ed  a Valentina 
Visconti  sua  moglie,  la  quale  avea  por- 
tato in  dote  al  marito  la  contea  d’Asti. 

( Titoli  degli  Stati  antichi  ). 

n 

Amedeo  VII  manda  cinquanta  lanco  in 
soccorso  del  Conte  dì  Virtù  a Pavia. 

Bartolomeo  Cavagnoli , monaco  di  Ca- 
sanova , ò nominato  Massaio  del  comune 
di  Chieri. 

Girardo  Dcstres  Dottore  c Cavaliere  era 
Cancelliere  di  Savoia. 

. 
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Ahkdko  VII 
[ U Conte  Rosso  ] 
1385. 

Concordia  trattatasi  a Pinerolo  tra  i 
Valperga  ed  i San  Martini. 

S’avvisano  i Nobili  ed  i Comuni  di 
fortificarsi  per  causo  del  prossimo  passag- 
gio delle  genti  del  Sire  di  Coucy. 

Il  Castellano  di  Ciriè  , quando  taluni 
non  pagavano  la  taglia,  faceva  chiudere  le 
porle  della  terra  ed  impediva  ogni  com- 
mercio. Il  Conte  Rosso  gli  ordina  d’aprirlo 
almeno  a chi  paga. 

Fiorisce  a Torino  Giovanni  Jacherio 
pittore,  ed  è adoperato  dal  Connine  a 
dipingere  San  Giovanni  Battista  e S.  Teo- 
doro prò  conservo  rione  troni  temporis. 

Ricchi  doni  fatti  al  Conte  dagli  Ebrei 
per  la  licenza  lorodata  di  vestir  come  vo- 
gliono senza  divisarsi  dai  Cristiani  per 
niuna  guisa;  ed  anche  per  il  grado  di  ca- 
valleria conferito  al  Conte  Rosso  nella 
guerra  de!  Vailese. 

« 35  dice  in. 

A Piacenza,  trattato  con  Gian  Galeazzo 
Visconti,  chiamato  H Conte  di  Virtù  dal 
nome  di  un  piccolo  feudo  di  Norma ndia 
datogli  dal  Re  di  Francia. 

»...  

Rodolfo  li  di  Chissà  Arcivescovo  di 
Tarantasia  è trucidato  con  tutto  il  suo  se- 
guito nel  suo  castello  di  S.  Giacomo.  Il 
Conte  Rosso  piglia  possesso  , secondo  l’uso 
dei  beni  e dei  castelli  del!'  arcivescovado 
vacante.  A Rodolfo  succede  Edoardo  di 
Savoia  dello  stirpe  d’Acaia  , già  Vescovo, 
prima  di  Belley , poi  di  Syon,  il  quale  ri- 
stora Amedeo  VII  delle  spese  fatte  nel 
custodir  le  fortezze. 

' ISSO,  SS  febbr. 

Amblardo  Gerbais  è nominato  Tesoriere 
generale;  ebbe  anche  il  4iiolo  di  Consi- 
gliere del  Conte. 

» giugno. 

Il  Principe  d’Acaia  manda  Mileto  Si- 
meone dei  Balbi  o f.lovannardo  Raschieri 
a Cuneo  e ad  Ison,  affine  di  procurare  che 
Vinadio  venga  nelle  sue  mani. 

» ...» 

Oberto  di  Piossasco  è spedito  dal  Prin- 
cipe d’Acaia  a Milano , Pavia  , Ferrara  e 
Mantova  a farsi  prestare  da  quei  principi 
grandi  cavalli  per  certe  giostre  che  do- 
veano  farsi  in  Francia. 

Tuchmagio  , ossia  rivolto  de'  popolani 
contro  ai  nobili  nel  Vailese  , in  Taranta- 
sia, nel  Vercellese,  ma  principalmente 
nel  Canavese.  Violenze  e crudeltà  grandi 
furono  commesse.  Sopite  con  provvedi- 

Sincronismi 


1386,  16  marzo.  Gian 
Galeazzo  Visconti  po- 
ne la  prima  pietra 
dol  duomo  di  Milano, 
n Carlo  di  Durazzo , ■ 

Re  di  Napoli , ucciso 
in  Ungheria.  Gli  sue-  ; 
cede  Ladislao  suo 
figliuolo  , che  si  trova 
a petto  di  Lodovi- 
co Il  d'Anglù  , coro- 
nato da  Clemente  VIL 


zo 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisisti  o perdali 
I 

Amedeo  VI 
1 11  Conta  Rouo) 
1386. 


188?,  marzo 


• 8 aprile. 


i*  maggio. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


menti  conciliativi , represse  con  rigori  le 
discordie,  ripullularono  per  lunghi  anni. 

Giovanni  Damfombour  è maestro  e 
fonditor  di  bombarde  d'Amedeo  VII. 

Il  Conte  Rosso  cassa  la  gabella  del 
gioco  introdotta  in  Avigliana  dal  Capitano 
o fìovernator  del  Piemonte. 

Concede  che  la  Credenza  di  Lonzo  si 
componga  di  <8  Consiglieri  solamente , 
cioè  6 di  maggiori , 6 di  mediocri , 6 di 
minori , e che  lo  taglie  e gli  altri  pesi  si 
scompartiscano  giustamente  per  modum 
regestri. 

Concedo  por  due  anni  l'uso  delle  fran- 
chezze d’ Avigliana  a Filippo  di  Bulgaro 
cittadino  d' Ivrea. 

Guerra  contra  Saluzzo  , cui  toglie  Motta 
di  Migliabruna  e Villanovetta.  Tregua  in 
agosto  , di  cui  sono  conservatori  Barto- 
lommeo  di  Chignin  e Ribaldo  di  Ripalta. 

Discordie  tra  Savoia  e Borgogna  pel 
costello  di  Ciées , composte  dal  Duca  di 
Berry. 

Ambasciato  in  Francia,  capo  della  ! 
quale  è Savino  di  Fiorano  d’ Ivrea  Ve- 
scovo di  Moriana.  In  quattordici  giorni  si 
conducono  da  Ciamberi  a Parigi.  Il  giorno  | 
di  Pentecoste  pranzano  col  Re  nel  palazzo 
di  S.  Paolo. 

Amblardo  Gerbais  paga  un  debito  di 
Amila  ducati  che  il  Conte  di  Savoia  ha 
verso  Martino  Pallavicini  di  Genova  mer- 
catante a Parigi. 

Pietro  de  Sevro  cittadino  di  Ginevra  , 
essendo  morto  con  voce  di  aver  fatto  con- 
tratti usurarii , e dovendo  per  antica  ed 
universale  consuetudine  della  contea  di 
Savoia  il  mobile  degli  usurai  defunti  an- 
dare al  fisco , si  era  posto  il  sequestro 
sui  beni  del  Sevro , deputandosi  Com- 
missari! a far  inquisizione.  Ma  essendo 
risultalo  che  Pietro  si  era  portato  da  leal 
mercatante  , Amedeo  VII  ne  porge  dichia- 
razione e manda  sciogliere  il  sequestro. 

Ambasciata  a Clemente  VII,  composta 
di  Lodovico  di  Savoia,  Oddone  di  Villars 
ed  altri  per  gli  affari  di  Saluzzo  e del  Re 
di  Sicilia. 

II  Marchese  di  Monferrato  vuol  trar 
partito  della  sollevazione  dei  Tuchini , 
assedia  Verrua  , fa  una  scorreria  sui  con- 
fini del  territorio  di  Torino , senza  di- 


l 
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Amrdeo  VII 
f il  Conte  Rosso  ] 
1387. 


luglio. . 


Cose  Notabili 


chiarazione  di  guerra  ( absquc  diffìdancia). 
(Conto  della  Chiavarla  di  Torino). 

Giovanni  de  Brayda  era  Cancelliere 
del  Principe  d'Acaia. 

Ibleto  di  Challant , Capitano  generale 
del  Piemonte  e luogotenente  con  empii 
poteri  d'Amedeo  VII.  Nella  Chiesa  mag> 
gior  d’ Ivrea  ode  i Sindaci  di  Val  di  Brozzo, 
i quali,  colle  ginocchia  piegate,  protestano 
che  i Conti  di  S.  Martino  loro  Signori 
convertirono  in  tirannide  il  naturale  do- 
minio , perlochè  ne  hanno  perduto  ogni 
diritto , e tal  dominio  ò devoluto  al  Conte 
di  Savoia;  al  qual  Principe  porgono  umili 
preghiere  perchè  voglia  riceverli  nel  no- 
vero dei  suoi  sudditi  immediati.  Ibleto  con- 
sente, accordando  visi  anche  i San  Martini, 
e regola  i patti  della  sudditanza , le  tasse 
che  dovranno  pagare  e la  forma  in  cui 
si  dovrà  eleggere  il  Podestà.  Stipularono 
i Comuni  di  Brozzo,  Traversella , Meu- 
gliano , Vico , Drusasco  , Lessolo  , Nova- 
leglia.  Ecco  accettato  come  principio  di 
dritto  pubblico  che  l'oppressione  è patto 
risolutivo  di  ogni  Governo , il  quale  in 
tal  caso  si  devolve  al  signore  sovrano. 
Principio  fecondissimo  ed  utile  pel  man- 
dato d’unificazione  che  avevano  i monar- 
chi. A 28  luglio  il  Conte  Rosso  approvò 
quell’accordo.  Ma  gli  altri  Comuni  delle 
valli  di  Pont,  di  Soana,  di  Cly  , e poco 
dopo  anche  gli  uomini  di  Val  di  Brozzo , 
insorsero  di  bel  nuovo  e caddero  nell’ec- 
cesso  ben  più  grave  di  ribellarsi  allo 
stesso  Conte  di  Savoia  chiamando  a pro- 
teggerli il  Marchese  di  Monferrato;  ondo 
si  procedette  a condanne  ed  esecuzioni 
capitali  : e grosse  somme  di  fiorini  per 
liberarsi  dalle  pene  incorse  dovettero  pa- 
gare quasi  tutti  i Comuni  di  quelle  valli. 
Nondimeno  e a malgrado  d un  arbitramento 
di  Galeazzo  Visconti  e d'un  altro  di  Bona 
di  Borbone  del  2 maggio  4394  che  mandò 
a restituire  i Conti  di  S.  Martino  e di  Val- 


perga  nel  possesso  de'  beni  stati  loro  oc- 
cupati , perchè  , diceva  , non  aveano  essi 
altro  mezzo  di  sostener  il  loro  nobile  Stato, 
l'immediata  sudditanza  d’essi  Comuni  dal 
supremo  signore  non  fu  più  rivocata  se 
non  dal  Duca  Lodovico  nell'aprile  del  4 146, 
e per  quel  che  pare  senza  durevole  ef- 
fetto. Se  non  che  preso  una  volta  l'an- 
dazzo di  tumultuare , per  ogni  più  lieve 
cagione  il  facevano,  e per  lungo  tempo 
il  Canovese  non  quietò. 
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Amkdko  vn 

[ Il  Conto  Rosso  ) 
1887 


* novembro. 


Cose  Notabili 


Ambasciatori  a Genova  Bartolommco 
di  Ghigniti  con  due  altri  per  gli  affari  del 
Monferrato. 

Guerra  contro  ai  Tuchini  e contro  al 
Marchese  di  Monferrato.  Il  Conte  aveva 
ai  suoi  stipendi  Gioffrodo  Semerio  Capi- 
tano di  una  Compagnia  di  Bretoni  con  G00 
cavalli. 

Il  Principe  d’Acaia  va  con  un  esercito 
a Bene  contro  al  Marchese  di  Monferrato. 
S’impadronisce  di  Bene  e S.  Albano. 

Chopin  do  Chantemerle  Ambasciadore 
di  Francia  al  Conte  di  Savoia. 

Congiura  in  Tar:  ntosia  contro  ai  No- 
bili ed  ai  Lombardi  ( diramazione  del 
tuebinngio  ) sventata  e punita. 

Il  Conte  Rosso  impresta  un  suo  grande 
cavallo  chiamalo  Hucier  a Giovanni  di 
Chalon.  Tali  cavalli  erano  riserbati  per 
giostre  e torneamenti  o per  battaglie,  ed 
erano  rari  c d'altissimo  prezzo. 

Alla  guerra  per  lo  più  I Nobili  aveano 
cavalli  ; gli  altri  ronzini. 

Egidio  Druct,  Decano  di  Saysiricux 
era  Consigliere  confidente  del  Conte  Rosso 
c molto  adoperato  da  lui. 

Colioo  Zandclla , Castellano  di  Mon- 
colieri  , avendo  un  credilo  di  40  fiorini 
verso  la  città  di  Torino  arrestava  i Tori- 
nesi che  colà  capitavano,  finché  fu  sod- 
disfatto; il  che  si  chiamavo  pignorare. 

Temendo  i pericoli  della  guerra  gli 
uomini  di  S.  Mauro  e d 'Allessano  chie- 
dono di  potersi  ricoverare  a Torino. 

Ottone  di  Grandson  era  Capitano  e 
luogotenente  del  Conte  Rosso  in  Piemonte. 

Il  Conte  Rosso  concede  agli  Ebrei  che 
non  concorrano  nella  spesa  delle  fortifi- 
cazioni di  Ciaraberi , se  non  per  tre  anni, 
c che  possano  avere  servitori  cristiani. 

Concede  per  anni  venti  franchezza  da 
ogni  gabella  o pedaggio  a Valperga  ed 
Agliè. 

Franchezza  per  anni  42  dal  servizio 
militare  , dalle  guardie  notturne  , taglie  , 
collette  , gabelle  , sussidii,  compianti  ec., 
concessa  a Guglielmo  le  Bon  col  patto 
che  tenga  aperto  un  negozio  di  drappi  a 
S.  Trivier. 

Si  concede  al  Comune  di  Cigliano  la 
facoltà  d'ondar  in  giudizio  innanzi  bI  po- 
destà di  Biella. 
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Amedeo  VII 
[Il  Conte  Rosso) 
1587. 

Il  Conto  Rosso  concede  ohe  gli  uomini 
di  Rivoli  non  sieoo  Irntti  in  giudizio  fuor 
della  terra,  se  non  per  cause  nelle  quali 
il  Principe  abbia  interesse. 

Quistioni  colla  Regina  di  Sicilia  pel 
credito  di  iiOmila  franchi  d'oro  che  tiene 
verso  di  lei  per  soldi  non  pagati  nell’  im- 
presa di  Napoli. 

Le  riparazioni  del  ponte  sul  Po  a Ca- 
renano erano  per  due  terzi  o carico  del 
Principe,  per  un  terzo  a carico  del  Co- 
mune. 

1988 

( Acquistati  ) 

Nizza  ed  fl  ano 
contado. 

Per  dedizione  spon- 
tanea. 

La  dedizione  fu  poi  confermata  per 
trattato  del  5 ottobre  <W9  con  Jolanda 
d’Aragona  , madre  e tutricc  di  Luigi 
d’Angiò , Re  di  Napoli  e di  Sicilia. 

Nizza  continuò  ad  avere  un  Giudice  cd 

una  Curia  maggiore  , un  Siniscalco  o Luo- 
gotenente o Governatore , ed  un  Ricevitore 
particolare. 

1988.  Nasce  in  Forlì 
Flavio  Biondo  del 
Ravaldleri  , che  fu 
poscia  Cancelliere 

Apostolico  e scrisse 
1’  Italia  illustrata,  Ro- 
ma ristaurata. 

n Bonifazio  IX  ( To- 
naceli! ). 

In  gennaio  e poi  di  nuovo  in  marzo  è 
spedito  a Pavia  il  Vescovo  di  Moriana  con 
altri  Ambasciatori  per  la  guerra  di  Savoia 
con  Monferrato  e del  Principe  d'Acaia  col 
Conte  di  Virtù. 

• 6 marzo.  ■ . 

[|  Principe  d'Acaia  cresce  la  tassa  do- 
ganale ai  mercatanti  milanesi;  l'annoso- 
guentc  revoca  l'aumento. 

Nell’ottava  di  Pasqua  congresso  avanti 

al  Doge  di  Genova  per  le  quistioni  col 
Monferrato  tra  i Ministri  del  Marchese  o 
quei  di  Savoia , uno  dei  quali  era  il  Se- 
gretario Mcrmcto  llougct. 

« agosto ... 

Giacomo  de  la  Ravoyre  interviene  in 
Avignone  ad  un  congresso  coi  Ministri 
della  Regina  di  Sicilia. 

» settembre. 

Il  Principe  d'Acaia  accorro  con  genti 
a Racconigi  per  impedire  che  cada  nelle 
moni  del  Marchese  di  Saluzzo  e d’Olrerlo 
di  Baldissero  che  v'aveano  segrete  intel- 
ligenze. 

In  ottobre  monda  sue  genti  a cin- 
quanta lance  del  Conte  di  Savoia  a Bal- 
dissero. 

Sul  finir  d ottobro  lo  Contessa  vedova 

di  Savoia  , Bona  di  Borbone  , marnili  di- 
smettere a Rodolfo  di  Lornay  , eletto  Ve- 
scovo di  Ginevra,  i castelli  appartenenti 
alla  sua  chiesa  occupali  per  dntlo  di  tjuar- 
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Amedbo  VII 
( 11  Conte  Rosso  ] 
1388- 

dia  durante  la  vacanza  della  sede.  Questo 
Prelato  fu  egregio  difensore  delle  prero- 
gative della  sua  chiesa. 

» novembre. 

Dono  di  300  fiorini  d'oro  fatto  alla 
Contessa  di  Savoia  (madre)  dai  cittadini 
di  Ginevra. 

• 

» 

( Acquistati  ) 

Capitaneato  di  Vi- 
nati io  c Val  di  Stura, 
cho  comprende  Vlna- 
dio  , Ayson  , Sambu- 
co, Pletraporzlo,  Ber- 
illio e la  Val  di  Stura. 

Per  deditione  spon- 
tanea. 

1889. 

(Acquistati  ) 

Omaggio  di  Borgo 
San  Dalmazio  , An- 
donno,  Roaseliio,  Vau- 
dier , Entraque , Roc- 
cavione  e Robilant. 

Da  Giorgio  e Carlo, 
Marchesi  di  Ceca. 

Vasellame  d’oro  delle  due  Contesse 
impegnato  ad  Aaron  Boy  toso  ebreo  per 
800  fiorini  d’oro.  (L.  45,906  80). 

li  Conte  Rosso  ordina  si  rinnovi  il  Re- 
gistro d’ivrca. 

Era  suo  confessore  frate  Guglielmo 
Francon  de’ Minori  Osservanti. 

*» 

r gennaio.... 

Giostre  a Bellcy. 

" aprilo.  ... 

Giovanni  Mascara  , ricoó  prestatore  o 
banchiere  di  Torino , è decapitato  per 
aver  procurato  la  fuga  di  varii  omicidi 
detenuti  nel  carcere  di  porta  Susina.  I 
suoi  beni  giudicati  al  fisco  sono , secondo 
l’usanza , dal  Principe  d'Acaia  parte  rite- 
nuti, parte  distribuiti  ai  cortigiani  et! 
ufficiali.  Il  Chiavano  di  Torino  ebbe  la 
coperta  del  letto;  Giovanni  di  Lompnes 
un  sigillo  cd  altre  cose  d'argento. 

n 11  loglio... 

La  Duchessa  di  Turenna  giunge  a 
Ciani  beri  e vi  rimane  tre  giorni  collo 
Contesse  di  Savoia. 

Doni  della  Valle  d'Aosta  e d'altre  pro- 
vincie  in  sussidio  delle  spese  occorrenti. 

« luglio 

Un  Segretario  del  Conte  di  Savoia  pone 
sotto  sequestro  tutto  il  mobile  di  Giovanni 
Costa  di  Chieri  morto  con  fama  d'usuraio; 
mobile  che  era  secondo  un’antica  c gene-  | 
rale  consuetudine  devoluto  al  fìsco  quando  i 
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Amedeo  VII 
| U Conte  Rosso  ] 
1889. 

si  venisse  a provare  che  il  defunto 
avesse  fatto  realmente  qualche  contratto 
usurario. 

» settembre. 

Guigo  Ravais , Sire  di  St-Maurice  e 
Geronimo  de’  Balardì , Dottore , sono  man- 
dati ad  Avignone  ed  a Nizza  per  affari  di 
Stato. 

, 

* **  novein. 

Le  Contesse  di  Savoia  su  nave  ric- 
camente addobbata  vanno  poi  Rodano 
incontro  al  Re  di  Francia  a Lione. 

Amedeo  VII  aveva  alcuni  arcieri , credo 
sei  , per  difesa  della  sua  persona.  Primo 
indizio  di  Guardie  del  Corpo  alla  Corte 
di  Savoia. 

1390 

• 

Lodovico  di  Cossonay  è eletto  Luogote- 
nente generale  al  di  là  dai  monti  durante 
l’assenza  del  Conte.  Durò  in  tale  ufficio 
dal  24  ottobre  <390  al  27  dicembre  1392. 

Gioie  della  Contessa  madre  impegnate 
a Rachele  giudea  di  Strasburgo. 

Negoziati  d'Amedeo  VII  per  aver  il 
dominio  di  Genova  col  favore  di  Barto- 
lommeo  Doria  e d'altri. 

Suglielmo  Medici  era  Rettore  degli 
stagni  e delle  foreste  della  Brcssa. 

* 

« 17  febb.. .. 

Alleanza  perpetua  di  Amedeo  VII  con 
Gian  Galeazzo  Visconti  Conte  di  Virtù, 
cui  conduce  aiuti  d'ottime  lance. 

» luglio 

Martino  di  Lechaux  Tesoriere  generale. 

Sussidio  concesso  al  Conte  di  Savoia 
pel  ricatto  del  castello  di  Corbière. 

Guerra  tra  Acaia  c Monferrato. 

Girardo  di  Molleres , Balio  di  Vaud  , 
Nicodo  di  S.  Martino  Castellano  di  Clées 
ed  Egidio  Druet  inviati  a Berna  affine  di 
impedir  che  i Bernesi  non  facessero  lega 
co'  Vallesani , nè  li  ricevessero  in  dominio 
od  in  protezione,  come  si  diceva  n'aves- 
sero l’intenzione. 

» agosto 

Dieta  e congresso  a Syon  dei  Ministri 
di  Savoia  Ibleto  di  Challant  Capitano  del 
Piemonte , Giovanni  di  Conilans  ed  Egidio 
Druet  co’ValIesani  {Conto  d’ Egidio  Druet). 

Dono  di  200  fiorini  d oro  di  piccol  peso 
fatto  da’ cittadini  di  Ginevra  graziosamente 
al  Conte  di  Savoia.  (L.  3800  circa  ). 

Il  Conte  Rosso  va  a Pavia  e Parma  con 
un  numero  di  lance  In  soccorso  del  Conte 
di  Virtù. 
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Amedeo  VII 
[ il  Conte  Bosso  ) 
1990. 

Amedeo  Monsignore  / Amedeo  Vili) 
stava  nel  convento  dell’Ordine  de'  Predi- 
catori a Ginevra  ; vi  rimase  circa  un  anno. 

n agosto...,. 

A' 48  d’agosto  il  Conte  Rosso  è a San 
Maurizio  d Agauno , dove  ode  la  messa  e 
bacia  le  reliquie. 

A' 48  d’agosto  valica  il  Monte  Giove  , 
ossia  11  Gran  S.  Bernardo , e giuocn  col 
Vescovo  d’Aosta  e perde  45  fiorini  d’oro. 

A'  83  giunge  a Ivrea  , dove  fu  raggiunto 
tre  giorni  dopo  dal  Principe  d’Àcaia. 

i*  ft  settemb. 

Il  Conte  Rosso  convita  a cena  le  signo- 
re d’ Ivrea , e poi  danza  con  esse  la  Mo- 
resca, che  era  una  specie  di  ballo  con 
travestimenti  saracineschi  a sonagli. 

Dono  di  dieci  fiorini  ai  menestrelli  e 
trombetti  della  signora  Nisota,  concubina 
del  Conte  di  Virtù,  Gian  Galeazzo  Visconti. 

1 

fi  9 settemb. 

Zecca  di  Nyon  conceduta  da  Bona  di 
Boriane  Contessa  di  Savoia  , a Giovanni 
e Matteo  figliuoli  di  Bonaccorso  Borghi 
fiorentino.  Ripeto  che , a tenore  del  te- 
stamento d’Amedeo  VI , Bona  poteva  eser- 
citare atti  di  sovranità , e difatti  ne  eser- 
citava molti  senza  partecipazione  del 
figliuolo. 

■ 19  settemb. 

Il  Conte  Rosso  trattiene  a desinare 
Verccllino  Visconti  od  tigoni  no  Cavalcabò 
Amhasciadori  del  Conte  di  Virtù.  Lo  sera 
stessa  parti  per  Milano , dove  giunse  il 
46  e d’onde  riparli  il  87. 

A Milano  lavorarono  sarti  e ricamatori 
a fargli  o ricamargli  giubboni  di  velluto 
coperti  di  fiori  di  ginestra  messi  a oro  o 
seta , opcllande  seminate  di  fiori  di  gine- 
stra e di  borace  d’oro  c d'argento,  ita- 
liane a foglie  e fiori  d’oro  e seta  , stendardi 
ricamati  quali  a falconi , quali  a foglie  di 
ginestra  tremolanti  in  campo  d’oro. 

i». . .. 

In  ottobre  va  ad  incontrar  le  Contesse 
in  Aosta , o torna  poi  con  esse  a Ivrea, 
dove  amava  risedere;  sia  per  mantener 
paco  nel  Canavcse , sia  perchè  non  era 
lontano  da  Milano  dove  avea  la  zia  Bianca  , 
e suoi  prossimi , congiunti  ed  allevati  con 
lui , i Visconti. 

Nello  stesso  mese  d'ottobre  fu  a Dijon 
col  Re  di  Francia. 

In  novembre  dona  agli  scolari  di  gram- 
matica quattro  fiorini  d'oro  a fin  d’aiularli  a 
celebrarla  festa  di  S.  Nicchio.  (L.  80  circa). 
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Amedeo  VII 
[ 11  Conte  Rosso  ] 
1890. 

I!  Conte  Rosso  ricevo  a Santià  il  Duca 
di  Borbone  suo  zio  , Carlo  d’Albret , Gio- 
vanni di  Vienna  Ammiraglio  di  Francia, 
Guido  di  Borbone  ed  altri  baroni  che  tor- 
navano di  Barberia.  Al  seguilo  del  Duca 
era  quel  cattivo  fisico  Giovanni  di  Gren- 
ville , la  cui  medicina  doveva  riuscire 
tanto  funesta  al  Conte  Rosso. 

1 

Amedeo  VII  accompagnò  i suoi  ospili 
in  Savoia.  Poi  si  ricondusse  a Ivrea. 

1901,  gennaio. 

* 

Amedeo  VII  fa  dal  Signore  di  Cossonay 
e dal  Dottor  de  Mures  convocare  i Ban- 
deresi e Cavalieri  del  baliato  di  Savoia 
per  sentirne  il  consulto  sur  le  fati  des 
Compagnes  qui  dof/vent  passer  dua  royume 
en  l'empire  ( cioè  in  Borgogna  , Provenza  , 
Savoia  nc. , tenuto  per  movenze  feudali 
dell’impero). 

Ostilità  fra  i Signori  di  Grandson  e di 
Montbeliard.  Si  manda  un  Dottore  a quie- 
tarli. 

Il  Principe  d’Acaia  vorrebbe  fare  una 
legge  suntuaria , vietando  di  portar  perle , 
ori  e argenti.  11  comune  di  Torino  con- 
sultato, risponde  saviamente  di  no:  do- 
versi lasciare  a ciascuno  piena  balla  di 
vestirsi  e adornarsi  come  vuole  e come 
porta  l' usanza.  ( Llb.  cona.  Taur.  ). 

n febbraio. 

Il  Conte  da  Ivrea  manda  Ambascia- 
dori  ol  Papa  per  un  atfore  importante  Gu- 
glielmo di  Stavayé  e Martino  Pallavicini. 

» marzo 

I Duchi  di  Turenna  e di  Borgogna  in 
Piemonte. 

» 

S’  accordano  col  fisco  Martino  c Marco 
Valperga  dei  Conti  di  Mosino , incolpati 
di  avere  dato  ricetto  a banditi,  e posto 
alla  tortura  nel  castello  di  Masino  Amedeo 
di  Maslno  loro  agnato. 

Intanto  Amedeo  VII  ripone  nei  loro 
domlnii  i Nobili  ebe  n'erano  stati  cacciali , 
ma  non  polendo  restituire  i castelli  di- 
roccati e i beni  deserti , dà  ai  Confi  di 
Castellaraonle  tiOO  fiorini  d'oro  di  piccolo 
peso  prò  ««finendo  statimi  ipsorwn. 

Egidio  Druet  Decano  di  Saysirieui  va 
ad  nn  congresso  coi  Vaitesani. 

Antonio  di  Cbignin  viene  in  Piemonte  a 
preparar  le  difese  contro  gli  Armsgnacchi. 

» maggio. 

Il  Conte  gioca  al  pallamaglio  o al  Moquet 
con  un  Segretario  del  Vescovo  di  Ginevre. 
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Gli  Armagnacchi  sono  sconfitti  dai  Mi- 
lanesi presso  Alessandria.  Il  Conte  d’Ar- 
magnac  è ucciso. 

Il  castello  di  Sea  è assediato  e preso 
da  Peter  de  la  Roguc  e dai  Vallesani  supe- 
riori. Giovanni  di  Vernay,  Maresciallo  di 
Savoia  gli  va  incontro  con  un  esercito. 

Quasi  tutti  i comuni  della  Moriana 
Sono  obbligali  ad  accordarsi  col  fisco  in  | 
varie  somme  a titolo  di  multe  per  uso 
di  misure  diverse  dalle  misure  legali. 

Il  Consiglio  del  Conte  di  Savoia  rise- 
deva a Ginevra. 

Maestro  Giorgio  di  Burges  è Maestro 
maggiore  delle  monete  di  Savoia  di  qua 
e di  là  dai  monti.  Per  ottener  quest' uffi- 
cio prestò  alla  Contessa  400  fiorini  d'oro 
(L.  8milo  circa)  come  faceano  tutti  quelli 
che  desideravano  ottener  un  ufficio,  es- 
sendo allora  le  finanze  in  gran  disagio. 

Differenze  con  Borgogna  per  I confini 
del  paese  di  Vaud. 

Il  Conte  pensa  a riscattare  gli  uffici 
impegnati.  Chiede  ed  ottiene  per  tal  fine 
sussidii  dal  Comuni. 

Provvisioni  per  fortificarsi  essendo  vi- 
cino il  passaggio  degli  Armagnacchi. 

Accordi  col  fisco  per  le  pene  incorso 
dai  Comuni  e da  molti  particolari  uomini 
delle  valli  di  Brozzo , di  Cly,  di  Pont, 
di  Locana  , di  Soana  e di  Noasca,  e delle 
terre  di  Castellamonte  , Pertugio  , Cama- 
gna,  Castelnuovo,  Cossano,  Front,  Bar- 
bania  , Basissero  insorti  contro  ai  feuda- 
tari! ed  inquisiti  di  ribellione  e tuchina- 
gio.  Erano  stali  vittima  di  questi  furori 
popolari  Giovanni  di  Montalenghe  e Mar- 
gherita di  Montalenghe , ed  una  dama 
della  stirpe  dei  Signori  di  Castellamonte. 

(Conto  di  Pietro  Ducis  ). 

Giovanni  di  Contlans  Dottore , chia- 
mato in  un  conto  Cancelliere  della  Con- 
tessa ( madre  ).  Perchè  avea  parte  prin- 
cipale nel  governo  volle  avere  un  Can- 
celliere speciale  , giacché  il  Cancelliere 
di  Savoia  era  Girardo  Destres. 

Matteo  Albi  condannato  per  incesto  ad 
esser  decapitato,  e la  sorella  di  lui  condan- 
nata ad  esser  frustata  e bandita,  s'accor- 
dano col  Castellano  di  Susa  per  56  fiorini. 
L'accordo  è cassato  dal  Consiglio;  la  grazia 
si  fa  poi  per  120  fiorini  di  b.  p.  (L.  2400). 

A quel  tempo  in  cui  non  v’era  centro  co- 
mune potente  da  cui  potesse  l’impulso 
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Amedeo  VII 
[ il  Conte  Rosso  ] 

isti. 

direttivó  spandersi  nello  provinole,  i Prin» 
cìpi  erano,  giova  rammentarlo,  di  neces- 
sità nomadi, od  obbligati  a recarsi  or  qua  or 
là  , dove  l’importanza  degli  affari  li  traeva. 
Per  esempio  il  Conte  Rosso  nell'anno  1391 
a’  13  d'aprile  va  dal  Piemonte  pel  Piccolo 
San  Bernardo  a Thonon  ; a’  9 di  maggio 
si  trova  a Lione  coi  Duchi  di  Berry  e di 
Borgogna  ; a'  13  di  giugno  ripassa  il  San 
Bernardo  e toma  in  À06ta  ; a'  4 di  set- 
tembre è a Losanna  ; tre  giorni  dopo  a 
Berna  ec.  Poi  viene  a Ripaglia  residenza 
delle  Contesse. 

■ 

l.°  novera. 

Amedeo  VII  muore  a Ripaglia  avve- 
lenato da  un  medico  forestiero  per  mezzo 
d’un  impiastro  alla  nuca , destinato  a ri- 
fornirgli il  capo  di  espelli. 

Questa  morte  strana  e crudele  è an- 
cora un  mistero.  Ma  non  lievi  sospetti 
cadono  sulla  madre  , che  temea  le  fosse 
levata  la  partecipazione  che  avea  nel 
governo  , ed  era  malcontenta  d’alcuni 
patti  intesi  tra  il  Conte  di  Ginevra  ed 
Amedeo  VII  ; sospetti  , se  non  d'un  man- 
dato omicida  , almeno  d’un  mandato  di 
propinazione  di  sostanza  che  debilitasse 
il  figliuolo  e io  impedisse  di  governare. 

Il  Granviile  nelle  sue  deposizioni  prima 
l'accusò  ; poi  in  fin  di  morte  rivocò  solen- 
nemente l’accusa  giurando  sul  corpo  di 
Cristo.  Sciaguratamente  i suoi  discorsi  con- 
frontati colle  ricette  sembrano  assai  più  ve- 
rosimili quando  accusa  che  quando  assolve. 

Amedeo  VII  fu  Principe  di  gran  valor 
personale,  provato  anche  in  Fiandra  e in 
Francia  cosi  in  veri , come  in  giocosi 
combattimenti.  Che  avesse  molta  scienza 
di  governo  o civile  prudenza  non  appare, 
nè  si  può  dir  di  certo , non  essendo  egli 
solo  a governare.  Giocava  volentieri  con 
palle  d'argento,  e spendea  ancora  il  tempo 
in  altri  giochi  meno  innocenti  come  i dadi  ; 
mantenne  un  buffone  chiamato  Enrico , 
ma  era  usanza  generale  a quei  tempi  ; 
ed  era  utile  perchè  al  buffone  si  tollera- 
vano molte  verità , che  ad  altri  sarebbe 
costato  assai  caro  l’aver  profferite.  Erano 
precursori  dei  Charivari  e dei  Punch. 

Il  corpo  d'Amedeo  VII  accompagnato 
dal  Patriarca  di  Gerusalemme , dal  Ve- 
scovo di  Moriana  e da  due  Abbati  fu  por- 
tato il  3 a Ginevra , e tumulato  il  6 in 
Altacomba  colla  pompa  usata. 

Grandi  offertorii  di  bandiere , di  ca- 
valli , di  drappi  e di  monete  si  fecero. 

Digitized  by  Google 


164 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amepbo  vin 

Giovanni  de  Contlans  Cancelliere  di 

( il  Pacifico  ] 

Savoia. 

1891. 

Facino  Cane  prende  Costano  nel  con- 
tado di  Macino. 

1599 

Alli  2 d'aprile  <392  si  celebrarono  i 
solenni  funerali  di  Amedeo  VII,  cui  assi- 
stevano Il  Patriarca  di  Gerusalemme,  gli 
Arcivescovi  di  Lione  e di  Taranlasia , 
molli  Vescovi  ed  una  lunga  schiera 
d'Abbati. 

E Unto  s Indugiarono  i funerali  per- 
chè a sostenere  la  spesa  si  dovettero  ven- 
dere ori  e gioie. 

» 

Pier  di  Lompnes  speziale , che  avea 
spedito  le  ricette  del  Granville , avendo 
confessato  ne’ tormenti  d’aver  con  veleni 
procurata  la  morte  del  Conte  Rosso , è 
condannato  a perder  la  tesU.  Guglielmo 
Francon , Frate  minore , già  confessore 
di  Amedeo  VII,  essendo  andato  a con- 
fortarlo , Lompnes  giurò  per  quanto  v’  è 
di  più  sacro  eh'  egli  era  innocente  , e che 
la  forza  sola  dei  tormenti  l’aveva  indotto 
a mentire.  Il  Frate  che  avea  buon  senso, 
nè  si  fidava  della  verità  strappata  dalla 
tortura  no  fece  parola  al  Principe  della 
Morea  ( d’Acaia  ) ed  al  fratello  di  lui.  Ma 
n’ebbe  in  risposU  : 

« Qu'il  se  cti  tremisi  de  chanter  sa  mes- 
« se  et  non  mye  a dire  teUes  paroles  car 
« ce  n’estoit  pas  son  office  et  qu’il  se  teysa  ». 

Il  Lompnes  fu  dccapiUto  e squartato; 
più  tardi  fu  riabilitata  con  una  solenne 
dichiarazione  d'innocenza  la  sua  memoria. 

(Arch.  gen.  del  Regno). 

Rivalità  tra  le  Principesse  Dona  di 

• 

Berry  e Bona  di  Borbone , madre  ed 

avola  d’Amedeo  Vili  per  la  reggenza.  I 

Principi  francesi  intervengono  come  me- 
diatori in  ragione  dello  stretto  parenUdo. 
Rampollano  in  quell'  occasione  divisioni 
e sètte. 

in  seguito  a trattato  dell’8  maggio  <393 
l'avola  rimase  tutrice  ; la  madre  va  fuor 
dello  Stato  c si  rimariU  col  Sire  d’Ar- 
magnac. 

Oddone  di  Villars  è Governatore  del 
Sovrano  novenpe  ; questi  è già  tuttavia 

fidanzato  a Maria  di  Borgogna.  Suo  mae- 
stro era  Giovanni  di  Bottens  Decano 
d’Annemasse  c Prevosto  di  Losanna. 

Prime  radunanze  dei  tre  SUti.  Co- 
minciamcnto  d'un  sistema  rappresenta- 
tivo imperfetto  ; poiché  il  Clero  era  mal 
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Amedeo  Vili 
( Il  Pacifico  ] 
1398. 

rappresentalo  dai  soli  Prelati  ; e il  popolo 
delle  campagne  non  lo  era  dai  Deputati 
dei  Comuni. 

La  Valle  d'Aosta  avea  già  dsi  tempi 
più  antichi  la  sua  particolare  rappresen- 
tanza composta  di  Pari,  non  Pari,  e Co- 
stumicn  o Commessi  che  erano  deputati 
del  terzo  Stato. 

A Rivoli  aspre  discordie  fra  i Clostrì  e 
gli  Alicorni. 

» gennaio  ... 

Facino  Cane  occupa  Azeglio. 
Emanuele  , figliuolo  del  conte  di  Ten- 
da , paggio  alla  Corte  di  Savoia  con  Pei- 
reto  di  Doglio. 

» (Sogno  ... 

Jacopo  di  Villette  mandato  verso  Rai- 
mondo di  Turenna  ed  i Capitani  delle 
Compagnie  e Rotte  che  sono  in  Provenza , 
perchè  non  vengano  nella  Bressa  , come 
ne  avean  dato  indizio. 

» loglio 

Gioie  del  Conte  di  Savoia  impegnato 
per  cura  di  Beneilono  di  Parigi , ebreo  , 
con  usura  d’un  danaro  lausanese  per 
ciascun  fiorino  e per  ogni  settimana. 

* 81  loglio. 

Concessione  di  due  fiere  al  Comune  di 
Martigny. 

* 10  agosto. 

Giovanni,  Duca  di  Bcrry  scrive  ai  Co- 
muni di  Savoia  e di  Piemonte  che  ha 
nelle  mani  quel  cattivo  medico  (Giovanni 
di  Granville),  che  dicesi  aver  avvelenato 
Amedeo  VII. 

» ottobre. ... 

Ambasceria  mandata  da  Bona  di  Bor- 
bone in  Francia  , e composta  d'Ottone  di 
VlIIars,  del  Sire  di  Corgeron  e di  tre 
altri  Genliluomini. 

Berlino  Provana  va  nel  principato 
d’Acaia  per  ordine  del  Principe. 

Guerra  tra  il  Sire  de  la  Chambre  e 
Gaspare  Sire  di  Montmaycur,  in* cui 
s'adoperano  bombarde. 

L'oro  valeva  meno  in  Savoia  che  in 
Piemonte. 

(Conto  di  Giovanni  Lompnes). 

Già  esistevano  due  cartiere  a Caselle. 

Simone  Brulafer,  armaiuolo  del  Conte 
di  Savoia  , aveva  usberghi , esimagli  cd 
armature  de  toute  botte  et  de  botte  cassée; 
cd  avevo  anche  un  usbergo  perfettissimo 
de  botte  cassée  duquel  loutes  Ics  maillcs 
soni  signées  du  seignet  du  Maitre  Botili. 
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Amkdro  vin 
1 11  Pacifico  ) 

1991. 

Pier  Godard , quel  medesimo  che  co- 
minciò la  serie  degli  Avvocati  de’poverl , 
essendo  stato  Giudice  di  Savoia  e poi  di 
Moriana  e Tarantasia , fu  accusato  d' in- 
fedeltà nei  suoi  conti , e dovette  accor- 
darsi col  fisco  in  200  fiorini  p.  p. 

Doni  4^  cavalli  e di  danari  fatti  da 
Madame  la  grant  ( la  Contessa  vecchia  di 
Savoia  ) ai  Capitani  di  varie  Compagnie  0 
tloeles  che  erano  in  Provenza,  aflin  di 
tenerti  lontani. 

Giovanni  di  Conflatis  Cancelliere  di 
Savoia. 

Ibleto  di  Chaliant  Sire  di  Montjouet  ò 
mandato  in  Avignone  al  Papa  (Antipapa). 

Bona  Contessa  vedova  di  Savoia  manda 
al  capitano  di  Santià  e ad  altri  ufficiali 
1 ordine  di  terminare  il  castello  di  Verrua. 

Corrado  de  Bay  lombardo  paga  400  fio- 
rini per  la  conferma  dei  privilegi  che  ha 
ottenuto  per  la  sua  casana  0 banco  di 
prestito  dall'Avvocato  {Avoyer)  e dai  Con- 
soli di  Morat. 

Quislioni  con  Monferrato  e col  Sire 
d’ Azeglio,  il  cui  castello  si  pretendeva 
devoluto  al  Conte  di  Savoia.  Compromes- 
so nel  conte  di  Virtù  , e congresso  innanzi 
ai  Commissari  da  lui  depluati  a Pavia  in 
settembre.  Ivi  era  per  Savoia  Jacopo  di 
Contamines  , Segretario  del  Conte. 

Truppe  condotte  da  Bonifazio  di  Chal- 
lant,  Maresciallo  di  Savoia  contra  le  genti 
d'arme  esistenti  in  Azeglio. 

Altra  guerra  contro  ai  ribelli  e Tu- 
cbini  del  Vailese  , che  s'erano  impadroniti 
del  Castello  di  Soie  (Sete)  0 Sea. 

Un  Vincenzo  Maestro  delle  bombarde 
nel  castello  di  Turbillon. 

(Conto  d’Iblelo  di  Cballant). 

1999,  SI  feb. 

Primo  indizio  di  vere  adunanze  di 
Stati.  Commissione  data  a Grivet  messag- 
gere del  Conte  di  Savoia  , d'avvertire  i 
Gentiluomini  e i Comuni  ai  di  là  dai 
monji  qu'ils  soienl  à la  joumée  générale 
que  l’ont  doti  (lenir)  « Chambery. 

La  giornata  generale  dovea  ténersi 
nell’otta  va  di  Pasqua. 

(Conto  del  Tesoriere  generale). 

» marzo 

Si  fanno  istanze  presso  i Duchi  di 
Berry , Borbone  e Borgogna  affinchè  con- 
segnino il  medico  incolpalo  delia  morte 
del  Conte  Rosso;  ma  ciò  mai  non  s'ottenne 
I Conti  di  Masino  asserendosi  spogliati 
ingiustamente  delle  loro  terre  dal  Conto 
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di  Savoia,  dichiarano  la  guerra  a lui  e al 
Principe  d'Acaia.  Vale  a dire  che  aveano 
in  cuore  di  fargli  il  maggior  male  che 
poteano , non  già  di  regger  l'urlo  d’una 
guerra  verace  , per  cui  erano  impotenti. 
Ma  tale  era  l'usanza , anzi  la  ragion  feu- 
dale che  un  vassallo  che  si  tenea  gravato 
poteva  sfidare  il  suo  Sovrano  Signore. 

Quasi  nel  medesimo  tempo  Oberto  di 
Bald isserò  avea  mosso  guerra  ad  Ame- 
deo Principe  d'Acaia. 

« agosto 

Pietro  di  Colomb  ( il  quale  era  già  a 
quel  tempo  Arcivescovo  di  Tarantasia  ) è 
eletto  Cancellier  di  Savoia  e Guardasigilli. 

« dicembre. 

Amedeo  Vili  riceve  l'Ordine  della  Ca- 
valleria; poi  stringe  il  contratto  nuziale 
a Macon  con  Maria  di  Borgogna  , differito 
il  matrimonio  ad  età  più  matura. 

» 

Si  tassa  dal  Comune  di  Torino  la  tela 
di  lino  ; ma  solo  a benefìzio  dei  cittadini  ; 
dai  forestieri  i tessitori  possono  pigliar 
quel  che  vogliono. 

Guerra  tra  il  Sire  di  Menthon  , Gio- 
vanni du  Vernay  , Giovanni  di  Fernay  e 
Giovanni  di  Lucinge. 

Sibueto  di  Briord  mandato  a quietarli. 

1894,  6 aprile. 
n maggio,... 

Tommaso  figliuolo  del  àlarchese  di 
Saluzzo , preso  alla  battaglia  di  Monaste- 
rolo , sta  due  anni  prigione  in  Torino  di 
Amedeo  Principe  d’Acaia;  poi  ò liberato, 
mediante  un  pingue  riscatto  a mediazio- 
ne di  Knguerrando  di  Coucy  , Governa- 
tore d'Asti  pel  Duca  d'  Orléans. 

Durante  la  prigionia  era  incaricato  di 
fargli  le  spese  Serafino  di  Cavoretto. 

Guerra  del  Principe  d'Acaia  contra 
Saluzzo.  Guasta  i territori  di  Vìllafranca, 
Staffarda  e Revello.  Il  di  26  va  a campo  a 
Valfenera. 

1894.  All'Antipapa  Cle- 
mente VII  morto  ò 
surrogato  l'Antipapa 
Benedetto  XIII  (Pie- 
tro de  Luna), 
n Papa  Bonifazio  IX 
cede  al  Vescovo  di 
Vercelli , Luigi  Fle- 
achi  e ad  Antonio  suo 
fratello  , Masscr&no  e 
dieci  altro  terre  smem- 
brate dal  Vescovado. 

»*  luglio  . ... 

Sulla  fine  di  luglio  congresso  a Cbieri 
col  Sire  di  Sassenage,  Governatore  di 
Asti  pel  Duca  d’ Orleans  e cogli  Amba- 
sciadori  di  Milano  e di  Monferrato. 

i» 

Si  mandarono  a citare  Antonio  di 
Clermonl  e i!  Bastardo  di  Grammont  che 
voleano  far  guerra  ai  figliuoli  di  Pietro 
Gerbais. 

li  Comune  di  Miribel  tenea  beni  dal 
Conte  di  Savoia  in  feudo  nobile. 
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1396 

■ Rlog-  o lag. 


1396,  gennaio. 


a aprilo 


Cose  Notabili 


Finita  la  stirpe  dei  Conti  del  Geneve- 
se , il  Consiglio  del  Conte  di  Savoia  ri- 
solve di  pigliarne  il  possesso , e spedisce 
a questo  fine  Giovanni  du  Vernay  Vi- 
sdonno  di  Ginevra  con  alquanti  uomini 
d'arme  : ma  sorgono  pretendenti , e si 
contende  assai  ed  a lungo. 

Giovanni  de  Brayda  era  Cancelliere 
del  Principe  d’Acaia. 

Muore  Odoardo  di  Savoia  Arcivescovo 
di  Tarantasia. 

Spedizione  nella  Riviera  di  Ponente,  tra 
Nizza  e Alhenga,  col  Sire  di  Coucy,  Luo- 
gotenente del  Duca  d’  Orleans  Signore  di 
Asti  o di  Savona  , contra  i Genovesi  che 
assediavano  Savona  per  mare  e per  ter- 
ra. 1 Genovesi  levaron  l’assedio.  La  spe- 
dizione durò  33  giorni.  Pornasio  nella 
valle  d’Arozia  , Dianomarina  , Porto  Mau- 
rizio e altri  luoghi  accettarono  la  signo- 
ria del  Duca  d’  Orlrtans.  L'esercito  passò 
per  la  valle  del  Tanaro  e andò  fino  a 
Lingueglia,  che  assediò  senza  frutto. 

In  quest'anno  a Nizza  cominciano  le 
persecuzioni  contro  ai  Signori  Grimaldi 
di  Boglio,  che  essendo  stati  autori  prin- 
cipali della  dedizione  , aveano  ampliato 
la  loro  già  grande  potenza  e primeggia- 
vano forse  troppo  alteramente. 

Facino  Cane  senza  dichiarazione  di 
guerra  e a guisa  di  ladrone  prende  Ver- 
none , Vergnano  c Tondonico  , mentre  il 
Marchese  di  Monferrato  scorre  le  terre 
del  Principe  d’Acaia,  prende  Osasco, 
brucia  le  aio  d’Andezeno,  s’impadronisce 
di  Arignano  ; poi  di  Marenlino , Morn- 
bello , Moriondo  ed  altro  terre.  Il  comune 
di  Chiori  provvede  a difendersi  : ma  non 
ò soccorso  a tempo  dal  Principe  d’Acaia 
e dal  Conte  di  Savoia;  e però  invia  re- 
plicati Ambasciadori  a sollecitar  aiuti  ; 
avendo  esaurite  le  sue  finanze , moltipli- 
cate incomportabilmenle  le  tasse , con- 
tratto grossi  debiti  sia  pe*  riscatti  dei 
prigionieri , sia  per  mantener  soldati , 
soffrendo  grande  carestia  pc’  beni  deva- 
stati , e vivendo  una  vita  che  si  può 
chiamar  morte.  (Cosi  il  Comune  nelle 
istruzioni  a' suoi  Inviati.  6 genn.  4397). 

Il  Conte  riceve  lettere  di  Umberto  di 
Savoia  e d'altri  Nobili  prigionieri  dei  Tur- 
chi ; poco  dopo  Barlolommeo  Provana 


Sincronismi 


1396.  Gian  Galeauo 
Visconti  prende  11  i 
titolo  di  Duca  di  Mi-  1 
Uno. 


1396.  Genova  si  dà  a 
Carlo  VI  Re  di  Fran- 
cia. 

n Battaglia  di  Nico- 
poli  vinta  da  Baiaset. 

* Emanuele  Crlsolora 
chiamato  da  Costan- 
tinopoli a Firenze  a 
insegnar  lettere  gre- 
che 
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signore  di  Leinl  gli  reca  lettere  del  Re 
di  Cipro , che  contengono  la  notizia  dei 
casi  d’ Umberto. 

» aprilo  

Pietro  Andrevet  Tcsorier  generale. 

» a in»giSo. 

i 

1 

Con  lettere  date  a Chatillon  en  Dom- 
bos  Amedeo  Vili  condona  a Pietro  de 
Coloinb  (Pietro  IV)  Arcivescovo  di  Tnrnn- 
tasin  I mille  ducati  (L.  gomitai  che  sono 
dovuti  ai  Conti  di  Savoia  ila  ogni  novello 
Arcivescovo  ; e ciò  per  essere  il  Colomb 
suo  Consigliere  o Cancelliere  {Mille  duca- 
to* auri  Domino  dcNtas  quotimi  in  dirlo 
archirpiscojtatu  fìt  et  venit  novus  Archiepù 
scopus).  (Conto  Tesor.  gener.). 

" *5  luglio. 

( Acquistati  ) 

Mondovi. 

Occupata  a pregiu- 
dizio del  Marchile  di 
Monferrato  dal  Prin- 
cipe d’Acaia  per  intel- 
ligenza con  alcuni  dei 
principali  cittadini  , 
mentre  la  ttringea  di 
attedio. 

» ottobre.... 

Trovandosi  a Chatillon  en  Pombes 
Amedeo  Vili  riceve  l'avviso  della  presa 
di  Mondovi  fatta  dal  Principe  d’Acoia 
accompagnato  da  cavalieri  e scudieri  che 
lo  servivano  a proprie  spese  ed  ancora 
da  soldati  guasconi  ed  armagnacchi , dopo 
d’essersi  impadroniti  di  Morozzo  , della 
Margherita,  di  Villanova  e di  Vico,  e d’aver 
incendiato  S.  Biagio. 

Morto  nei  primi  di  d'ottobre  di  que- 
st'anno Colomb,  è di  nuovo  Cancelliere 
di  Savoia  Giovanni  di  Contlans. 

» 12  novera. 

Alcune  bande  di  Monferrini  capitanati 
da  Facino  Cane,  ai  spingono  fino  alle  porte 
di  Torino.  Il  campo  del  Marchese  di  Mon- 
ferrato è a Gassino.  Altre  scorrerie  nel 
territorio  torinese  si  rinnovano  nei  mesi 
di  febbraio  e d'aprile  seguenti. 

»...  

Amedeo  Vili  deputa  Iacopo  Sostien, 
suo  Consigliere  domestico , ad  Assessore 
ordinario  del  suo  Cancelliere. 

Amedeo  di  Chailant  è capitano . di 
Santià , San  Germano  e Borgo  d'Alicc. 

Nicodo,  Signor  d’Altavilla  manda  a do- 
nare al  Conte  di  Savoia  un  pappagallo. 

1397,  l.°  inag. 

i 

Dal  castello  di  Mellionaz  Amedeo  Vili 
scrive  una  lettera  al  Massimo  Principe 
Bajazet  Imperatore  dei  Turchi , annun- 
ziandogli T invio  di  Ugoneto  di  Monte- 
mayeur  e Pietro  Klorani  incaricati  di  trat- 
tare della  liberazione  del  Bastardo  di 
Savoia  e di  70  altri  Gentiluomini  che  i 
casi  della  guerra  hanno  posto  in  podestà 
d’esso  Imperatore  , ch'egli  prega  di  con- 
siderare ■ quanto  alta  gloria  sia  per  un  . 
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principe  usar  misericordia  dopo  il  trionfo, 
o come  nulla  aggiungano  all’onore  della 
vittoria  i ceppi  dei  prigionieri  ». 

( Ms.  della  bibl.  delITniversità  di  To- 
rino ). 



Il  di  7 d'agosto , a Borgo  in  Bressa  , 
duello  giudiziale  alla  presenza  di  Ame- 
deo Vili  tra  Girardo  di  Slavayé  e Ottone 
di  Grandson  con  morte  dèi  più  vecchio  e 
più  debole  , cioè  del  Grandson.  Questi  era 
acculato  da  Slavayé  d’essere  stato  autore 
della  morte  d'Ugo  di  Grandson  e consen- 
ziente a quella  d’Amedeo  VII  ; ma  pare 
che  non  fosso  vero.  L'accusa  era  fruito 
d'antiche  nimicizio  c della  cupidità  che 
avea  Io  Slavayé  , povero , d'arricchirsi 
alle  spese  del  Grandson.  La  Corto  di  Sa- 
voia indugiò  assai  tempo  a consentire  il 
ducilo  ; ma  alla  fine  vi  fu  quasi  costretta 
perchè  il  paese  di  Vaud  s' era  infiamma- 
to per  quella  contesa  e diviso  in  due  sètte 
che  turbavano  la  pace  pubblica. 

1 

0. ........... 

Giovanni  di  Bettens , Decano  d’Anne- 
mosse  , Maestro  del  Conte. 

Somme  di  qualche  riguardo  si  pagano 
per  accordo  al  fìsco  dai  tessitori  e dallo 
tessitrici  di  tele  di  Borgo  in  Bressa  per 
non  aver  osservato  gli  ordini  antichi  ri- 
spetto alla  misura  ed  alla  qualità  delle  tele. 

Discordie  del  Comune  di  Chiert  col 
Marchese  di  Monferrato.  - Castella  oc- 
cupate dagli  Arraagnacchi  nel  Cheriesc.  - 
Guerra  tra  il  Vescovo  d' Ivrea  e que’di 
Chiaverano.  Bonifacio  di  Challant , Mare- 
sciallo di  Savoia  , è spedilo  in  novembre 
a quietare  quei  moli  , e v'  impiega  quat- 
tro mesi. 

Teodoro  di  Cacasinod  Ambascladore 
dell’Imperatore  de’ Greci  alla  Corte  di 
Savoia. 

1S90,  gennaio. 

Guerra  del  Principe  d'Acaia  contra  le 
genti  di  Gian  Galeazzo  Visconti , Duca  di 
Milano  e Conte  di  Virtù  , comandate  da 
Antonio  Porcis  , che  occupavano  il  castello 
di  Miradol.  Gran  disagio  nelle  finanze. 
Niuno  entra  in  ufficio  di  Costellano  senza 
far  un  grosso  mutuo  all'erario.  I ricchi 
cumulano  più  uffìcii.  Lodovico  di  Gen- 
ville.,  Sire  di  Divenne,  era  Balio  di  Vaud, 
Avvocato  di  Payerne,  Luogotenente  dei 
Vicariato  Imperiale  di  Losanna.  Inoltre  si 
riscoteano  anticipatamente  i censi  dovuti 
dagli  Ebrei  e dai  Lombardi. 

1398.  Nasce  In  Tolentino  : 
Francesco  Filetto  filo-  | 
logo  di  gran  valore  , 
morto  nel  1481. 
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Mille  fiorini  vecchi  pagati  al  Conte  da 
Aimone  patriarca  di  Gerusalemme , am- 
ministratore perpetuo  dcU’Arclvescovado 
di  Tarantasia  per  la  regalia  dovuta  per 
la  custodia  de'castelli  e della  terra  Arci- 
vescovile  ( un  po’  meno  di  L.  Ornila  ). 


Il  Conte  di  Savoia  va  a Parigi  col  suo 
Governatore  Oddone  di  Villars.  Luogote- 
nente in  sua  assenza  è creato  Giovanni 
De  la  Baume  Sire  di  Valuffin.  Torna  in 
agosto. 


Il  Conte  ordina  al  Balio  di  Vaud  di 
ridurre , anche  colla  forza  , a sue  mani  i 
castelli  che  Lodovico  di  Cossonay  posse- 
deva all’eiioca  in  cui  mon , e ciò  per 
certe  ragioni. 

Vetri  dipinti  comprati  per  la  camera 
d'Oddone  di  Villars , Governatore  del 
Conte  di  Savoia. 

Giovanni  du  Verney  , Cavaliere  , era 
Visdonno  di  Ginevra  e Castellano  di 
Versoix. 

Giovanni  De  la  Baume  era  Balio  di 
Vaud  , Castellano  di  Moudon  , Morges  , 
Yverdun  e Avoyer  di  Payerne.  I ricchi, 
potendo  far  più  grosse  offerte  al  Principe 
impoverito,  cumulavano  gli  uffici.  Avea 
dato  a mutuo  al  Conte  mille  scudi  d'oro. 


Huguet  scrivano  di  Parigi  dipinge  un 
ufliziuolo  d’Amedeo  Vili. 


Un  Messaggiero  speciale  si  è mandato 
a Madama  di  Coucy  a chiederle  restitu- 
zione di  un  romanzo  prestato  da  Ame- 
deo VII  al  fu  Sire  di  Coucy. 

Baudino  di  Ccva  mandato  in  Levante 
a trattar  del  riscatto  d’Umberto  di  Savoia. 

Andrevet  era  Tcsorier  generale. 

Discordie  del  Conte  di  Savoia  coi  Conti 
di  Masino.  Il  Duca  di  Milano  s’intromette , 
e veduta  la  tregua  vecchia  , propone  un 
accordo  che  è accettato.  Trattavano  per 
Savoia  Antonio  di  Chignin  ed  F.irardo 
Dufour  Cavaliere , Balio  della  contea  di 
Borgogna.  In  questi  torbidi  del  Canavese 
era  sempre  più  o meno  impacciato  il 
Marchese  di  Monferrato. 

Fra  Giovanni  di  Boczosel , dell’Ordine 
di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme , è creato 
Cavaliere  da  Amedeo  Vili. 


Guerra  civile  a Nizza  dei  Grimaldi,  Si- 
gnori di  Soglio  contra  Francesco  di  Rou- 
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gemont  Luogotenente  o Siniscalco  per 
Savoia.  Il  Maresciallo  di  Gialloni  è spe- 
dito a quotar  le  discordie  con  pieni  poteri 
di  Luogotenente  e Commissario,  e con 
balestrieri  e briganti.  In  giugno  si  com- 
pongono  le  discordie  coi  Grimaldi  e con 
Pietro  Balbo  Conte  di  Tenda  della  fami- 
glia che  poi  pigliò  il  nome  de'Lascaris.  La 
contea  di  Nizza  offerì  in  quell'occasione  un 
dono  al  Conte  di  Savoia.  La  città  di  Nizza 
diè  300  liorini  della  regina  (L.  6092);  Ven- 
timiglia  e la  Valle  di  Lantosca  300.  I preti 
del  vicariato  di  Nizza  95.  I preti  del  ri- 
manente del  paese  i patrie  provincia  ) 203. 

Un  Pietra  viva  e un  Dodoli  di  Chieri 
teneano  banco  di  prestito  ( cosano  j a Nizza. 

Nuove  invasioni  di  Facino  Cane.  S' af- 
forzano i castelli  del  Canavc.se  , e si  manda 
a combatterlo  con  un  esercito  Rodolfo  di 
Gruyères  Luogotenente  generale  di  qua 
dai  monti.  Cernusco  occupato  da  Facino. 

1S9J.  Nasce  in  Pavia 
Pier  Candido  Decerti- 
brio  insigne  filologo, 
Segretario  apostolico 
di  Niccolo  V. 

r Inolio..... 

Rodolfo  di  Gruyères  Cavaliere  è in- 
viato Ambasciadore  al  Duca  di  Milano  e 
al  Marchese  di  Monferrato. 

Andrea  di  Grolée  è Governatore  di 
Nizza  e della  Provenza  savoiarda.  Come 
Governatore  presiedeva  anche  il  Tribunale 
supremo  chiamato  Curia  massima.  Frano 
inoltre  a Nizza  un  Giudice  maggiore  , un 
Giudice  delle  appellazioni  e nullità  ed  un 
Avvocato  fiscale. 

• 8 sottemb. 

Amedeo  Vili  manda  una  lettera  cir- 
colare ai  Prelati  del  suo  Stalo , perchè 
convengano  coi  Baroni  c Dottori  ed  altri 
letteralissimi  uomini  1’  8 del  successivo 
ottobre  a Gamberi  per  trattarvi  dell’uuio- 
ne  della  Chiesa.  La  Francia  dolcule  del- 
l'ostinato scisma  più  volte  l’ha  incitato  a 
levar  l'obbedienza  ai  papi;  ma  egli  vuol 
procedere  con  maturità  e lunga  delibe- 
razione, sicché  appaia  evidentemente  che 
si  tratta  di  cosa  di  Dio. 

* ottobre.  ••• 

Tregua  tra  Acaia  e Monferrato. 

La  Società  popolare  di  Torino  si  chia- 
mava Società  ili  S.  Giovanni  Battista. 

Discordie  Ira  il  Sire  di  Miolans  e i 
Signori  di  Compeys.  Amedeo  Vili  manda 
il  Maresciallo  di  Savoia  a proibire  ogni 
via  di  fatto. 

•••• 

Sussidii  concessi  al  Conto  dai  Ire  Stati 
per  riscattare  il  Fossigni  obbligato  per  Io 
ragioni  dotali  di  Bona  di  Berry , già  mo- 
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Ansi,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  Vili 
(Il  Pacifico] 

1 s»a. 


1400,  IT  gen. 


» febbraio... 


• aprile 


» 27  agosto.. . 


Cose  Nolabili 


Sincronismi 


glie  d’Amedeo  VII,  ora  Contessa  d’Arma- 
gnac  ; il  qual  Fossigni,  durando  V ipoteca, 
era  secondo  l’uso  de’  tempi  da  lei  tenuto 
e governato  sotto  l'omaggio  di  Savoia. 

Guerra  tra  i Signori  di  Valperga  e di 
Mazzè  da  una  parte,  e quei  di  S.  Mar- 
tino dall’altra.  Si  comincia  contro  di  loro 
un  processo  criminale.  Vi  è deputato 
Antonio  di  Cbignin  , Cavaliere  , Maggior- 
domo del  Conte  di  Savoia. 

Per  la  guerra  che  arde  tra  il  Sire  di 
Miolans  e il  Sire  di  Compeys  Giovanni 
di  Vemey  Maresciallo  di  Savoia  occupa  i 
castelli  di  Saconay  e d’Aubelerre. 

La  Tarantasia  col  pagamento  di  3mila 
fiorini  ottiene  privilegio  di  non  aver  Lom- 
bardi ed  altri  prestatori  stranieri. 

In  questi  anni  molto  s' impacciavano 
negli  afTarì  di  Savoia  per  causa  dello 
stretto  parentado  i Duchi  di  Borgogna  e di 
Uerry. 

Sul  Gnir  dell’anno  precedente  era  stato 
loro  inviato  per  trattare  dell’acquisto  della 
contea  del  Genevc.se  Francesco  di  RufGn 
che  rimase  presso  di  loro  quattro  mesi. 

Per  antica  consuetudine  lo  spoglio 
de’ Vescovi  d’Aosta  apparteneva  al  Conte 
di  Savoia - 

Amedeo  Vili  pone  la  prima  pietra  della 
chiesa  dei  Frati  Minori  di  Ciambcrì  (ora 
cattedrale  ). 

420  scudi  d’oro  del  Bc  prezzo  d’una 
bombarda  di  ferro  da  Perodo  Lapareiller 
di  Moudon  (L.  3442). 


Convenzione  o transazione  del  Duca 
di  Savoia  con  Lodovico  c Giovanni  Gri- 
maldi Signori  della  baronia  di  Boglio. 

Amedeo  Vili  a Muuticrs  è incontrato 
procesgionalmenle  dui  Capitolo  che  porta 
sopra  il  suo  capo  un  baldacchino  di  tela 
d’oro,  secondo  lamica  usauza  in  primo 
odventu. 

Rodolfo  di  Gruyère , cugino  e Luogo- 
nenie  d’Amedeo  Vili  in  Piemonte , fa 
guerra  a Facino  Cane. 


1400.  Lo  Imperatore 
Vinclslao  d insoluto, 
venale  e crudele , è 
deposto  dagli  elettoli. 
Gli  è surrogato  Ro- 
berto Conte  Palatino. 
Vinclslao  continua  a 
regnare  In  Boemia 

* Nasce  a Firenze 
Luca  della  Robbia. 

* Lorenzo  Ghibertt 
dipinge  a Pesaro  nel 
palazzo  Malutesta. 


Castello  di  Cudrefin  invaso  e depredato 
dai  sudditi  di  Corrado , Conto  di  Neuf- 
chfttel , che  nega  di  aver  partecipato  a 
quell  atto.  Nell’anno  4 40  > si  fé' ammenda 
del  danno. 


Ordine  di  Boucicault,  Governatore  del 
Delfìnalo,  che  prescrive  la  consegna  dei 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 

Amedeo  Vili 

delinquenti  savoiardi  al  Consiglio  di  Ciam- 

| il  Pacifico  1 

ben  , mediante  la  reciprocità  promessa 

per  1 estradizione  dei  delinquenti  del  Del- 

finato  con  lettere  patenti  d'Amedeo  V 111 
del  20  d'agosto. 

« dicembre. . . 

Giostre  a Ciamben.  Ne  riporta  l'onore 
Claudio  de  Challes. 

» 

Giovanni  du  Verney  Maresciallo  di 
Savoia  cade  nelle  mani  di  Facino  Cane. 
Amedeo  Vili  gli  dà  1300  scudi  d oro  per 
aiutarne  il  riscatto. 

Amedeo  di  Cballant , Cavaliere  , era 
Capitano  di  Santià  e Castellano  di  Verrua. 

Fra  Carlo,  de'Marchcsi  di  Itusca,  dell’Or- 
dine Gerosolimitano  è Castellano  e Com- 
mendatore des  Échelles. 

Amedeo  Vili  aveva  un  nano  chiamato 
maestro  Bartolornmeo  ed  un  bullone  chia- 
mato maestro  Giovanni. 

tkioardo  Sire  di  Beaujou  dona  tutto  il 
suo  Stalo  a Lodovico  Duca  di  Borbone. 

Insulti  e belle  da  nobili  e popolani 
brutalmente  infilili  ai  Vescovo  di  Belley, 
e specialmente  da  Guigo  di  Cordon,  detto 
Saiamand , condannato  perciò  dal  Consi- 
glio del  Conte  di  Savoia  alla  multa  di 
mille  e cinquanta  marchi  d argento , ri- 
dotta poi  per  accordo  a 300  fiorini  d'oro. 

1 nobili  cittadini  e gli  abitanti  di  Lo- 
sanna fanno  dono  di  450  scudi  d'oro  ad 
Amedeo  Vili  per  sussidio  della  sua  guerra 
di  Piemonte. 

1401, 1S  marzo 

Gli  Armagnaccbi  danno  il  sacco  ad 

1401.  Filippo  Villani 

Albugnano. 

spiega  a Firenze  la 
Divina  Commedia. 

i» 

Giovanni  Fahri  (Fabre)  è deputato  Te- 
sorier  generale. 

Amedeo  VII!  manda  il  Castellano  di 
Ciamben  con  armati  a proteggere  la  Gran 
Certosa  minacciata  dal  Sire  d'Fntremont. 

». 

Antonio  Curlillet  notaro  di  Ciamben 
concede  di  sua  grazia  (non  v'era  obbligato) 
al  Conte  di  Savoia  un  Arciere  che  servirà 
per  un  mese  nella  guerra  di  Piemonte. 
Moltissimi  altri  fanno  simili  doni , vale 
a dire  pacano  il  soldo  corrispondente  al 
servigio  concesso  di  fanti  o di  lance. 

(Conto  del  Tcsor.  gen.), 

Un  Cavaliere  inglese , poi  uno  Scudiere 
d'Amedeo  Vili  mondali  in  Turchia  o trat- 
tar la  liberazione  d’  Umberto  bastardo  di 
Savoia  e di  molti  altri  nobili  savoiardi , 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[il  Pacifico) 
1401. 

caduti  nelle  mani  di  Bajazette  nella  batta- 
glia di  Nicopoli  e in  fazioni  anteriori. 

La  Principessa  d’Acola  s' impadronisco 
per  violenza  di  Clcrmont  nel  Genovese. 

Amedeo  Vili  va  in  Francia  o in  Fiandra 
(8  Arras  ). 

Il  Re  dì  Francia  per  atto  del  1 giugno 
dismette  ad  Amedeo  Vili  l’ omaggio  di 
Saluzzo.  Quattro  giorni  prima  gli  avea 
donato  il  palazzo  d'Orléans,  stalo  comprato 
per  22,500  franchi  d oro  ( L.  862,500  ). 

( Zibaldone  Pingon  ). 

1408 

( Acquistati  ) 

Contea  del  Genevese. 

Venduta  a lai  da  Od- 
done di  nitori. 

Rnmllly , la  Roche 
e Balalson. 

S’ebbero  per  riscatto 
da  Margherita  di  Join- 
ville , che  le  tenera  in 
pegno. 

L'Araldo  di  Savoia  va  a vedere  11  tor- 
ncamento  che  vuol  faro  11  Duca  d’Austria. 

1 sussidii  non  si  chiedono  sempre  in 
assemblee  dei  tre  Stali , ma  continuano 
talora  a chiedersi  per  via  di  Commissarii 
a ciascun  Comune. 

Gran  mortalità  a Chillon  e nei  paesi 
vicini.  I Castellani  fuggono. 

1402.  Morte  di  Gian  Oa-  } 
leazzo  Visconti.  Gli  i 
succede  nel  ducato 
Giovanni  Maria  Vi- 
sconti. 

« Filippo  Maria  è 
Conte  di  Pavia. 

I castelli  di  Vlllars, 
Loyea , Poncin , Ma- 
tafelon  , Àrbaut  , 
Asprcmont,  Montreal, 
Cerdon  ec. , e tilt  to  dò 
che  possedeva  il  Sire 
di  Vlllars  cilro  Bago- 
nan , eccetto  11  Bous- 
sillon. 

Fenduti  al  Duca  da 
Umberto,  8ire  di  Thoyre 
$ di  Villare,  per  lOOmi- 
la /orini  d'oro  di  fruon 
peso  (L.  1,031,000). 

n gennaio . . . 

Succede  ad  Andrea  di  Grolée  nella 
carica  di  Governatore  di  Nizza  e di  Pro- 
venza Giovanni  di  Conflans  Dottor  di 
leggi  e Cavaliere. 

» febbraio... 

Francesco  di  Colorabier  Cavaliere  e 
Giovanni  di  Beaufort  Dottore  si  mandano 
Ambasciatori  al  Re  dei  Romani  prò  qui- 
butdam  arduis  ncgociis  Domini.  Gli  Amba- 
sci a dori  si  spedivano  allora  secondo  il 
bisogno,  nè  v'era  ancor  l’uso  de’ Ministri 
che  risiedessero  presso  una  potenza 
qualunque. 

Giovanni  di  Mont-Rozet  consegna  agli 

iniziali  di  Savoia  le  chiavi  della  croia  ed 
archivio  d'Annecy  per  ordine  d Oddone  di 
, ViUars. 
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Acni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o [*rduli 

Cose  Notabili 

Il 

1! 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[11  Pacifico  j 
1408. 

Muore  Amedeo  Principe  tfAcaia,  padre 
della  Beata  Margherita  di  Savoia  Marchesa 
di  Monferrato , poi  monaca  domenicana 
in  Alita. 

* luglio 

Amedeo  Vili  conferisce  a Giovanni  du 
Vernay  Maresciallo  di  Savoia  l'Ordine  della 
collana  di  Savoia  e lo  invia  Ambasciatore 
a Milano. 

Sussidio  d'uno  scudo  d’oro  per  fuoco  per 
l’acquisto  della  contea  del  Genovese  (L.28J. 

» agosto 

Predica  a Torino  S.  Vincenzo  Ferrerò,  a 
cui  il  Comune  fa  limosina  d’un  carro  di  vino. 

Amedeo  Vili  giuoca  alle  carte  a Borgo 
in  Bressa  con  alcuni  dc’suoi  cortigiani. 

Antonio  di  Cballand  Cancelliere  di 
Savoia. 

1409,  19  geo. 

Muore  a Macon  Bona  di  Borbone , ve- 
dova d'Amedeo  VI. 

» 8 luglio... 

Provvisioni  severe  del  Principe  d’Acaia 
con  tra  le  bestemmie  e contra  quelli  che 
pretendono  denominare  sè  od  altri  guelfi 
e ghibellini,  nomi  maledetti  di  due  Prin- 
cipi dell’inferno  : o mantener  parte  guelfa 
o ghibellina. 

Fustagni  di  Chieri  già  famosi. 

1403.  Lorenzo  Ohi  berti 
fa  la  prima  delle  fa- 
mose porte  di  bronzo 
del  Battistero  di  Fi- 
renze. 

r settembre. 

Viene  la  sposa  del  Conte  di  Savoia 
Maria  di  Borgogna.  Amedeo  Vili  le  va 
incontro  a Pont  de  Vele. 

n novembre. 

Sacco  d’Alessandria  dato  da  Facino 
Cane. 

• 

Nobile  Giovanni  Lyobard  Tesoriere  ge- 
nerale. 

Il  Vescovo  di  Losanna  Giovanni  di 
Menthonay  molto  adoperato  ne’ Consigli 
d'Amedeo  Vili , con  cui  sovente  risiede 
a Bclley , a Bourg , al  Bourget  e altrove. 

Sul  principio  d’agosto  Bona  di  Savoia, 
sorella  d'Amedeo  Vili , sposa  Lodovico 
Principe  d'Acaio. 

' Maestro  Isacco  giudeo  era  Medico  dei 
Conte  di  Savoia  con  provvigione  ferma 
di  60  fiorini  p.  p.  all’anno  ( L.  937  ). 

Guerra  des  fìomanois  nella  Bressa  ; 
f voi  sul  finir  dell’anno  a Poncin  : guerra 
detta  de  la  Come. 

1404 , giugno. 

A Gcx  Amedeo  Vili  presiede  il  Consi- 
glio , innanzi  al  quale  i Castellani  d’Orbe 
e d’Yvcrdun  contendono  intorno  ai  limiti 
delle  proprie  giurisdizioni. 

1404.  Nasce  Leon  Batti- 
sta Alberti , Insigne 
architetto  e scrittore, 
autore  di  varie  opere 

Digitìzed  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


177 


Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  Vili 
[ Il  Pacifico  ) 

1404. 

i»  novembre. 


( Acqua  stati  J 
Ragioni  sa  Coppe! 
e Aubonne. 

Cedute  a lui  da  Gio- 
vanna Allumami  , Ve- 
dova di  Oliane  di 
Grandton. 

1404, 1405. 

( Acquistati  ) 
Acquisti  nel  Ver- 
cellese. Omaggi  degli 
Avog&drl  di  Quare- 
gna , di  Quinto  , di 
Valdengo , di  Casano- 
va , di  Coloblano , di 
Pezana  ; degli  Arbo- 
rll , Alciati , Dionisil, 
Pettinati  ec.  ; del  co- 
muni di  Bioglio,  La- 
riasè  ec.  ; degli  Abati 
di  Idoleggio,  e S.  Sal- 
vatore ec. 

Per  dedizione  epon- 


1405,  marzo. 


n 10  loglio. 


Cose  Notabili 


Guglielmo  di  Challand  , Abbate  di  San 
Michele  della  Chiusa  , Cancelliere  di  Sa- 
voia. 

Nobile  Giacomo  di  Fistillieux  Tesorier 
generale. 

Primo  pensiero  di  Lodovico  Principe 
d'Acaia  di  fondar  uno  Studio  generale  di 
ragion  civile  e canonica  a Torino.  Chiede 
il  concorso  del  Comune. 

Bonifazio  di  Challant  è Maresciallo  di 
Savoia. 

Ibleto  di  Challant  Capitano  o Gover- 
natore del  Piemonte. 

Amedeo  di  Challant  Consigliere  del 
Conte. 

Maestro  Rosone  e maestro  Thierry  di 
Clambcry  dipingevano  quegli  al  Pont  d’Àin 
i falconi  della  divisa  del  Conte , questi  la 
camera  de  la  Tournellc  al  Bourgct.  Bosone 
dipinse  quattr'anni  dopo  la  cappella  del 
Conte  Thonon. 


Il  Comune  di  Torino  elegge  deputati 
per  trattare  con  deputati  di  altre  terre 
affin  di  ridurre  ad  un  sistema  uniforme 
i pesi  c le  misure. 

Umberto  Bonaccorsi,  maestro  della  zec- 
ca di  Nyon  decapitato. 

Trattato  col  Marchese  di  Monferrato. 
In  agosto  manda  truppe  In  Francia  al 
cognato  Duca  d'Orléans. 

Ludovico  Principe  d’Acaia  fonda  l’ Uni- 
versità di  Torino. 

Per  le  gravi  discordie  che  s’8gitano  in 
Piemonte  Amedeo  Vili  vi  deputa  Commis- 
sario generale  e suo  vicario  con  piena 
giurisdizione  e con  ampio  potere  per 
giudicare  e riformare,  il  Consigliere  e 
Dottore  Iacopo  Sostion. 

Umberto,  bastardo  di  Savoia,  liberato 
due  anni  prima  dalle  mani  del  Sultano 
Bajazette , è nominato  Capitano  generale 
della  guerra  al  di  qua  dai  monti  ; primo 
esempio  di  titolo  siffatto  che  risponde  al 
generale  in  capo. 


Sincronismi 


sull’architettura  e le 
belle  arti. 

1404,  l.°  ottobre.  Muore 
Papa  Bonifazio  IX. 
Gli  succede  Innocen- 
zo VII  (Migliorati). 


1405.  Nasco  in  Oorsigna- 
no  (Siena)  Enea  Sil- 
vio Plccolominl , che 
fu  poi  Papa  Pio  II , 
insigne  scrittore, 
w Genovesi  obbedisco- 
no ai  Boudcault.  L'an- 
tipapa Benedetto  XIII 
a Genova. 
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Aoni,  Nomi  del  Principi, 

Domioj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VITI 
[ il  Pacifico  ] 
1405. 

Sussidio  per  la  doto  della  Principessa 
d’Acaia. 

Dionigi  di  Leria  , maestro  in  medicina 
e chirurgia , è chiamato  ai  servigi  del 
Conte  di  Savoia  con  provvigione  di  40 
fiorini  d’oro  p.  p.  (L.  750). 

1406 

( Acquistati  ) 

Omaggio  per  Briga 
e Limono. 

Da  Pietro  e Ranieri 
Laicati*. 

Amedeo  VITI  ordina  a Oddone  di  Villars, 
suo  luogotenente  a Nizza  , di  consegnare 
la  città  e il  castello  a Benedetto  XIII 
(Antipapa)  perchè  vi  risieda. 

Savino  di  Fiorano  Vescovo  di  Moriana  ; 
Iacopo  Sostion , Guglielmetto  di  Challes 
(Sales)  c Arrigo  di  Colombier  erano 
Commissari!  generali  del  Conte  di  Sa- 
voia di  qua  dai  monti. 

Scorrerie  delle  genti  di  Nicolino  Maus- 
siglia  nel  Piemonte  meridionale. 

L'Abbate  Guglielmo  di  Challant  è creato 
Vescovo  di  Losanna. 

Ambrogio  di  Pietro  è Maestro  generale 
delle  monete  del  Conte  di  Savoia. 

Vetri  posti  alle  finestre  della  casa  del 
Conte  d’Annecy , rari  ancora  negli  edi- 
lìzi privati , frequentissimi  nei  sacri. 

1406  , 6 novembre.  Muo- 
re Innocenzo  VII. 
a Gregorio  XII  (Cor- 
raro). 

» marzo 

Giovanni  Amedei  di  Lione  paga  una 
multa  per  accordo , perchè  accusato  che 
predioando  a Borgo  si  fosse  allargato  ultra 
contenta  in  bullis  riderti  conceuis  per  sum- 
lìxum  Pontificati. 

( Conto  del  Tesoriere  generale). 

Settantadue  casse  di  noce  nuove  col- 
locate nella  grotta  del  castello  di  Ciam- 
beri  per  tenervi  il  tesoro  e gli  archivi 
del  Conte  di  Savoia.  - Amedeo  Vili  v’andò 
raccogliendo  i documenti  sparsi  in  vani 
castelli. 

a settembre. 

Guicciard  Marchand  Cancelliere  di  Sa- 
voia. 

1407,  24  mar. 

Permuta  e trattati  col  Marchese  di 
Monferrato. 

1407.  I Genovesi  tolgo- 
no a Sarxana  a Ga- 
briello Visconti. 

■ ( 

1 

i 

Amedeo  Vili  fonda  il  convento  dei 
Celestini  a Lione. 

Un  ordine  generale  del  Conte  di  Sa- 
voia sul  corso  delle  monete  fu  creduto  da 
varii  Comuni  poter  pregiudicare  le  loro 
franchezze.  U Conte  dovette  dichiarare 
che  con  ciò  non  s’intendeano  pregiudi- 
cate. Tanto  era  difficile  far  leggi  generali. 

Nel  sussidio  concesso  dagli  Stati  (ma 
domandato  peraltro  luogo  per  luogo  o per 
provinolo  e non  in  generale  assemblea) 
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inni , Nomi  dei  Principi, 
Domiqj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 

per  la  dote  di  Madamigella  Giovanna  di 

[ Il  Pacifico  ) 

Sa  voi  ;i  concorrono  per  400  fiorini  i citta- 

1407. 

dini  di  Ginevra,  con  potestà  di  non  volere 
per  ciò  derogare  le  loro  libertà , fran- 
chezze e privilegi.  Vi  concorsero  ancora 
i cittadini  di  Belley  non  sudditi , ma  gar- 
(tnii , cioè  posti  sotto  la  protezione  del 
Conte  , per  80  fiorini. 

Guerra  nella  Brcssa  contra  i soldati 
di  ventura. 

A questi  tempi  v'ebbe  il  primo  esame 
rigoroso  de'  protocolli  dei  Solari. 



Il  Duco  di  Borbone  succeduto  negli 
Siati  del  Sire  di  Belgioco  nega  l'antico 

( Acquistati  ) 

omaggio  a Savoia.  Amedeo  V III  gli  move 

Comune  di  8alo. 

guerra.  Succede  un  arbitramento.  Il  Conte 

Per  deditiont  tpon- 

di  Clermont  figliuolo  del  Duca  rende  poi 

tanta. 

I 

il  debito  omaggio  nel  4409  per  accordo 
del  49  maggio. 

In  giugno  giostra  al  Bourget. 

Guerra  con  Berna  per  l'uccisione  del 
Sire  d'Olllngen  Costellano  di  Grassembur- 
go.  Nondimeno  Amedeo  Vili  non  precipita 
nulla  ; s'apparecchia  , minaccia  , ma  in- 
dugia i colpi. 

Amedeo  Vili  fin  dalla  prima  giovinezza 
mostrava  quella  maturità  di  consiglio , 
quella  dignità  di  modi , quella  camita  pru- 
denza , che  ne  segnalarono  le  azioni  e lo 
fecero  considerare  dall’  Europa  intiera 
come  un  novello  Salomone. 

Dal  settembre  al  dicembre  il  Consiglio 
del  Conte  di  Savoia  si  travaglia  a inten- 
dere le  condizioni  di  pace  tra  Acaia  e 
Monferrato. 

1 

1409  l.nfobb. 

Trattato  con  Monferrato. 

1409.  Fiorisce  Giusto 
de*  Conti  autore  delle 

* 31  maggio. 

Il  Re  di  Francia  dichiara,  che,  secondo 

rime  Intitolate  La 

le  antiche  alleanze  con  Savoia  la  Francia 

bella  mano. 

n Genova  si  ribella  al 

è obbligata  a difenderla  contro  tutti , salvo 

contro  al  Delfino,  e che  non  può  lasciar 

uscire  dal  regno  genti  che  olTendano  Savoia. 

largo). 

* 

Udienze  generali  tenute  da  Amedeo  Vili 
in  Val  d’Aosta,  nelle  quali  conferisce  !a 

( Acquistati  ) 

dignità  di  Fari  d’Aosta  a Teobaldo  di 

Castellengo. 

Montagny  di  nobile  famiglia  Vodese,  marito 

Per  compra  da  un 

di  Margherita  di  Quart  duna  famiglia 

Capitano  di  ventura  , 

d’antichi  Pari. 

dronito. 

Riforma  dalcune  consuetudini  forensi 

in  Val  d'Aosta. 

Giovanni  Marchand  Dottore  di  leggi . 
figlinolo  di  Guicciardo  Marchand , Cancel- 
liere di  Savoia , è arrestalo  a Fireme  ad 
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Asili,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Anidro  Vili 

istanza  di  Bonaccorso  Pitti,  col  pretesto  di 

[U  Pacifico  J 

un  debito  del  Conte  di  Savoia. 

140». 

Si  dà  un*  indennità  a Pietro  Colombe! 
di  TrefTort , che  stette  prigione  alcun 
tempo  nelle  carceri  del  Signor  di  Vcrgier, 
invece  di  Amedeo  VUI.  ( Forse  per  qual- 
che debito,  per  cui  s'era  promesso  lo 
ostaggiamento  quando  vi  fosse  Indugio  al 
pagaie). 

1410,  19  fobb 

Amedeo  Vili  fonda  la  chiesa  di 

1410.  Facino  Cane  , fa- 

' 

Ripaglia. 

moto  Condottiero  , 
Signor  d'Alessandrla 

• 1.®  maggio. 

Conferma  l’elezione  di  Guglielmo  di 

e (ìo  voi  autor  di  MI- 

Cballant  in  Vescovo  di  Losanna. 

* s maggio.  Muore  a 

(Zibald.  Ping.). 

Bologna  Papa  Ales- 
sandro V.  Gli  succo- 

* *5  maggio 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Ginevra.  Il 

de  Giovanni  XX11I 

Conte  di  Savoia  chiede  ed  ottiene  un  sus- 
sidio  per  la  guerra  che  intende  muovere 
a Berna  per  l’uccisione  del  Sire  d'Oltigen. 

( Coesa  ). 

Nel  sussidio  concorrono  anche  i Ginevrini. 

» i luglio. .. 

Trattati  col  Vailese.  Efficace  mediazione 

d'Amedeo  Vili  in  Francia  a quotare  le 

Iasioni  che  dividono  il  regno.  Nel  Hi*  è 

Principal  negoziatore  della  pace  di  Bour- 
ges , e perciò  riceve  cospicui  doni  dal  Re 
di  Francia. 

Mentre  egli  è assente,  guerra  tra  Acaia 
e Monferrato. 

, 



SI  compone  la  discordia  con  Berna  per 
l’uccisione  del  Sire  d’Oltigen.  Scusa  so- 
lenne degli  Ambasciadori  de’Bcrncsi , che 
piegano  il  ginocchio  innanzi  al  Conte  di 
Savoia , secondo  l’uso  di  quei  tempi. 

Muore  Savino  di  Fiorano  d’ Ivrea,  prima 
Vescovo  di  Tuli  in  Lorena,  poi  di  Moriana, 
uomo  molto  esperto  nei  maneggi  politici , 
adoperato  in  più  ambasciate. 

Patti  d’aderenza  d’Agamennone  , Gio- 
vanni o Luca,  fratelli,  Marchesi  di  Ceve  al 
Duca  d'Orleans  Signore  d’Asti 

Giorgio  di  Lesmite,  Andrier  di  Candia , 
Audoino  di  Rodi  maestri  di  far  galere,  ne 
costruiscono  una  per  Amedeo  Vili  presso 
a Y verdun  sul  lago  di  Neufchàtel. 

( Conto  del  Tea.  gen.  ). 

Berengario  Reynaud  medico,  Ispettore 
del  morbo  epidemico. 

Pagaronsi  somme  a titolo  d’accordo 
dagli  eretici  di  Chieri.  Era  inquisitore  Fra 
Giovanni  di  Susa. 

Amedeo  va  in  Francia  e vi  sta  4 moni 
tentando  di  comporre  le  discordie  che 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[ Il  Pacifico  ] 
1410. 

bollivano  tra  i Duchi  di  Berry,  d'Orleans, 
di  Borbone,  e i Conti  d’Armagnac  e d'Alau- 
sone  per  l una  parte  , li  Re  di  Navarra , l 
Duchi  di  Borgogna  e di  Brabante  dall  altra. 

1411,  gennaio. 

Ostetrico  al  servigio  della  Contessa  di 
Savoia  la  Besanzona  di  Ciamberi. 

Nascita  di  Maria  di  Savoia. 

Fra  Giovanni  Blanchard.  Predicatore 
di  Corte.  ( Orator  domesticus). 

Brunoro  della  Scala  , figliuolo  del  si» 
gnore  di  Verona  , alla  Corte  di  Savoia. 

Umberto  de  Lacroix  mandato  Amba- 
gciadore  a varii  Principi  di  Lamagna. 

1411.  Muore  Giovanni 
du  Verny  Cancelliere 
di  8avoIa. 

u Sigismondo  di  Lu- 
cemburgo  , Ro  d'  Un- 
gheria , eletto  Re  dei 
Romani  dopo  la  mor- 
te di  Roberto. 

a 8 aprile... 

Trattato  col  Monferrato. 

a 10  giugno. 

Amedeo  Vili  fonda  il  priorato  di  Ripa- 
gita  dell'Ordine  di  S.  Agostino. 

n ottobre.... 

Congresso  in  Avignone  del  Cancelliere 
e del  Maresciallo  di  Savoia  coi  Consiglieri 
del  Re  Lodovico  d'Angiò  per  la  quistione 
di  Nizza.  Pace  tra  Àcaia  e Monferrato. 

» IO  novem. 

Gulgoneto  Marchand  è deputato  Teso- 
riere generate  in  luogo  di  Fislillieu. 

Continuano  i mutui  sugli  ufficii , con- 
tinuano gli  ingordi  mtrogi , ossiano  pròse 
(emolumento  per  entrar  in  carica  dovuto 
alla  Cancelleria  ) ; ma  si  vanno  pagando 
i debili. 



( Acquistati  ) 

L'Ossola 

Per  dedizione  spon- 
tanea. 

Castelli  de  la  Roche 
o di  Muilere  sous  To- 
urnillon  et  Balleyson. 

Vendutigli  da  Tier- 
rieo  di  Lorena  Conte 
di  Vaudemont , « da 
Margherita  di  Joinville 
sua  moglie  ptr  4500 
scudi  d'  oro  del  Re 

(Lire  ìSdmila  circa). 

Antonio  Magliani , medico  d'  Ame- 
deo vm. 

Giovanni  Brevler , medico  d' Ame- 
deo VII!. 

Sussidio  di  4 danari  grossi  per  foco , 
concesso  per  introdurr  l’arte  dei  panni- 
lani  in  Savoia.  Giovanni  Chapuis , e Gu- 
glielmo Voyron  ne  assunsero  l’obbligo. 

La  dedizione  dell  Ossola  fu  procurata 
da  Giovanni  de  Moches  e da  Francesco 
de  Biens.  che  v’abitavano  da  assai  tempo. 

A Ciamberi  87  famiglie  d’Ebrel  paga- 
vano la  capitazione  al  Conte  di  Savoia , 
oltre  varii  forestieri  ed  altri  che  servi- 
vano in  case  private. 

A Ginevra  16  famiglie  la  pagavano 
allo  stesso  Principe. 

Quattro  giorni  di  viaggio  bisognavano 
da  Ciamberi  ad  Avlgliana. 

Quattro  da  Avigliana  per  Àsti , Cre- 
molino  e Voltri  a Genova. 

Pietro  di  Varambon,  Commissario  ge- 
nerale, fa  inquisizione  contra  Guglielmo 

• 
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Anni,  Homi  dei  Principi, 
Dominj 

acquista  li  o perduti 

Cose  Notabili 

Amedeo  Vili 

di  Challand,  Consignore  d'Uxelle  e di  Saint- 

( il  Pacifico  I 

Marcel , che  avea  ucciso  presso  Nus  un 

saltimbanco  forestiero  e commesso  altri 
enormi  misfatti.  S’accorda  poi  col  Conte 
di  Savoia  in  500  fiorini  p.  p.  oltre  a 400 
fiorini  per  la  Contessa. 

1411,  9 magg 

Bertrando  Merlin , Scudiere  di  Ame- 
deo Vin  mandato  in  Francia  a comporre 
le  differenze  tra  i Duchi  di  Guyenne,  di 
Borgogna  e di  Berry  ; le  quel  traytié  et 
acord  A esté  fait  par  le  moyen  et  pour- 
chas  de  moti  dit  Seignew  de  Savoye. 

Grano  col  Merlin  Bonifazio  di  Challant 
e Francescodi  Ruffin,  Consiglieri  del  Con- 
te. (Conto  del  Tesoriere  generale }. 

* l giugno... 

Congresso  a Bellcy  de’  Prelati  di  Sa- 
voia innanzi  al  Conte  per  trattar  dello 
scisma  e degli  altri  mali  della  Chiesa. 

» novembre. 

Guigoneto  Marechal  è surrogato  al 
Marcliand  nell'ufficio  di  Tosorier  generale. 

a. ..... , 

Lega  col  Visconti  a Belley. 

Guerra  contro  al  Marchese  di  Saluzzo, 
che  presto  si  compone  coll'omaggio  pre- 
stato a Savoia  ( 4W3). 

Bolla  di  conferma  del  Priorato  di  Ri- 
paglia. 

Dono  di  xi  cappe  di  panno  d’oro  rosso , 
bianco  e verde  pei  Canonici  di  Ripaglia  ; 
a Ripaglia  tutto  era  divisato  collarini  di 
Savoia  e di  S.  Maurizio. 

Archivii  del  Genevese  trasferiti  nella 
grotta  del  tesoro  del  Castello  di  Ciamberì. 

Grande  incendio  d’Annecy. 

Guigo  Gerbais , Scudiere  de!  Conte  di 
Savoia,  Re  della  Fava  il  dì  dell'Epifania 
riceve  dono  di  60  fiorini. 

Avvisi  a Nizza  di  premunirsi  contra 

• 

le  genti  d’arme  che  si  trovano  a Valenza 

c in  Avignone.  A quei  tempi  ogni  accolta 
d’uomini  armati , fossero  avventurieri  o 
truppe  regolari,  ogni  guarnigione  un  po' 
numerosa  era  un  pericolo,  una  minaccia 

poiché  non  v’era  allora , e non  vi  fu  disci- 
plina vera  fino  alle  guerre  del  secolo  xvm. 

Fra  Lorenzo  di  S.  Martino , eremita 
ne'  dintorni  di  Ginevra  , occupandosi  a 
ristorare  e mantenere  le  strade  , è sus- 
sidiato da  Amedeo  Vili. 

S’usano  grosse  verghe  d’oro  smaltato 
al  dito  pollice. 

Gaspare  di  Montmayeur  è mandato 
Ambesciadore  al  Re  dei  Romani.  Va  seco 

Sincronismi 


1411.  Muoiono  Giovanni 
Maria  Visconti  Duca 
di  Milano,  e Facino  i 
Cane , il  quale  era  più  [ 
padrona  di  lai. 
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Anni,  Pillili  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[ U Pacifico  ] 

1411. 

un  Araldo  del  Conte  di  Savoia  chiamato 
Genova. 

Incendio  a Belley  nella  casa  del  Priore , 
dove  abitavano  il  Conte  e la  Contessa  di 
Savoia. 

Romanzo  Ct/faJemttf.  Amedeo  Vili  lo 
manda  a Ginevra.  Una  grande  cassa  di 
libri  del  Conte  di  Savoia  è mandata  al 
Bourget  dal  castello  di  Virieux. 

Amedeo  Vili  riedifica  il  costello  incen- 
diato d'Annecy.  . 

Lamberto  Oddioet  è creato  Consigliere 
e Commensale  del  Conte;  o Collaterale 
del  Cancelliere  di  Savoia. 

141Sf  loglio. 

Nel  mese  di  luglio  il  Conte  di  Savoia 
era  a Biella. 

» 9 ottobre. 

A Pont  d'Aio  il  Duca  elegge  a suo 
pittore  domestico  Gregorio  Boni  di  Venezia, 
e concede  franchezza  da  ogni  tributo  a 
lui  ed  ai  suoi  lavoranti.  Avea , finché  di- 
pingesse pel  Duca,  sessanta  fiorini  all'anno, 
col  vitto  per  sé  ed  i suoi  creati , e col 
colori  pagati.  Venti  fiorini,  o nulla  più, 
quando  lavorasse  per  sè  e per  altri  ri- 
manendo nello  Stato  di  Savoia. 

i» 

( Acquistati  j 
Roasenda. 

Per  attedio  cottrins « 
t Signori  a fargli  omag- 
gio , rimettendoti  alla 
tua  aurei. 

Per  la  guerra  che  si  fa  da  quei  d'Orliè 
a quei  di  Mouxy  malgrado  gli  antichi  ac- 
cordi e i divieti  del  Principe,  Amedeo  Vili 
manda  a sostenere  i principali  delle  due 
parti  al  Bourget  e a Monmcgliano  finché 
giurino  di  cessar  le  offese. 

Baudet  de  Colombicr  di  Parigi  fabbrica 
un  oriuolo  per  Amedeo  Vili  o glielo  manda 
a Savigliano. 

Oltre  Guglielmo  Francony,  Fra  Antonio 
Clemente  è confessore  di  Amedeo  Vili. 

Francesco  Jaquet  è deputato  da  Ame- 
deo Vili  Castellano  di  Masino. 

Iacopo  Destres  Consigliere  di  Ame- 
deo Vili  va  a Bologna  e fa  scrivere  da 
quei  Dottori  alcune  allegazioni  in  favor 
del  suo  Sovrano  per  non  so  qual  quistione. 

Lettere  e Ambasciate  ai  Marchesi  di 
Baden  ed  ai  Conti  di  Wurtemberg. 

Guglielmetto  de  Challes  è creato  Pre- 
sidente , Auditore  Maestro  ed  Esaminatore 
dei  conti. 

1414 . 

In  maggio  375  pezze  d’oro  battuto  date  a 
Maestro  Gregorio  Boni,  veneziano,  pittore, 
per  dorar  certe  imagini  da  lui  dipinte  sulla 
porta  deH’arraadio  delle  reliquie  della  cap- 
pella vecchia  di  Ciambcrì  (C.  Tes.  gen. }. 

1414.  Giovanna  II  Re- 
gina di  Napoli. 
n Papa  Giovanni XXIII 
apre  11  Concilio  di  Co- 
stanza (6  novembre).  I 
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— 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VHt 
[ il  Pacifico  ] 

1414 

Maestro  Thierry  di  Ciamberi  dipingeva 
il  gonfalone  di  S.  Pietro  dell'oratorio  sotto 
al  castello  di  Ciamberi. 

r 25  giugno. 

Ordine  d’Amedeo  VII!  ai  Provveditori 
della  sua  casa  di  compellire , anche  col- 
l'arresto, tutti  i pescatori  del  lago  di  Gine- 
vra a pescar  giorno  e notte  affin  di  poter 
onorare  di  vivanda  conveniente  il  Re  dei 
Romani  che  si  aspettava. 

» luglio,. ... 

Umberto , bastardo  di  Savoia  e Arrigo 
di  Colombier  con  un  Dottore  ed  un  Segre- 
tario vanno  Ambasciadori  al  Re  de’Roma- 
ni  ; lo  raggiungono  presso  a Soletta  e lo 
seguono  lino  a Spira. 

Fabbrica  di  panni  del  Conte  di  Savoia 
in  Ciamberi.  Dono  ad  un  lavorante. 

» 29  agosto. 

Giovanni,  Vescovo  di  Ginevra  concede 
ad  Amedeo  Vili,  finché  risiede  in  Ginevra 
territorio  e giurisdizione  nella  città  e nel 
borghi  sopra  i sudditi  di  Savoia. 

* settembre. 

Guglielmo  Rigaud  preparava  a Costanza 
gli  alloggiamenti  e le  provvigioni  pel  Conte 
di  Savoia , che  doveva  giugnere  e inter- 
venire al  Concilio.  Ma  poi  mutò  pensiero. 
Invece  vi  venne  poco  dopo  Arrigo  di  Co- 
lombier Capitano  del  Piemonte.  Francesco 
di  Ruftìn  Consigliere  del  Conte  vi  venne 
in  settembre  4445. 

» 

( Acqui. tati  ) 
Terra  parte  di  Or- 
be , Echallcns,  Mon- 
tagny  ed  altre  terre. 
Vendita  fatta  da  En - 
riche  ita  di  Mombeliard, 
moglie  di  Eberardo 
Ginn  inre  Conte  di  IFur- 
temberg  pel  prato  di 
Ornila  letteli  d’oro  del  Re 

(L.  i damila  circa). 

Amedeo  Vili  concede  a Bereniano  di 
Cisa,  che  stabili  la  fabbrica  nuova  di  vetri 
a Roussillon , 250  fiorini  di  piccolo  peso 
di  sussidio. 

La  città  d’ Ivrea  è multata  dal  Conte 
per  aver  creato  Collegi  dei  Nola  ri  e degli 
Artisti  : con  riserva  di  cassar  essi  Collegi. 

( Conto  Tesor.  gener.  ). 

Romanzo,  cioè  storia  volgare  delle  nuo- 
ve guerre  di  Francia  comprato  da  Ame- 
deo Vili.  Due  altri  libri  francesi  comprati 
per  lui  da  Bertrando  Merlino  suo  scudiere 
a Parigi  : l'uno  De  la  proprit  té  des  chouses , 
1 altro  De  la  vie  dorée  des  Saints  ysloriés 
et  iUuminvs  ( con  figure  e fregi  ). 

Gioco  di  carte  comprato  per  Ame- 
deo Vili  ai  prezzo  d’otto  denari  grossi 
tornesi  d’argento. 

• 

Guerre  conlro  ai  Marchesi  di  Ceva  , 
che  aveano carcerato  Niccolò  d'Este,  Mar- 
chese di  Ferrara  , mentre  tornava  da  un 
pellegrinaggio  a San  Giacomo  di  Gallìzia. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Ambdbo  Vili 
IU  Pacifico] 

1414. 

Ventìcinque  fiorini  d’oro  dati  da  Ame- 
deo Vili  ad  Ugo  de  Leysery , Canonico  di 
Montegiove  (Gran  S.  Bernardo)  , elio  rico- 
strusse  la  strado  del  mal  passo  di  Mellleiie 
dove  molti  pericolavano  ; e quella  di  Bret 
lunga  tre  leghe.  Costui  costrusse  poi  anche 
nel  1415  un  ponte  sulla  Drance,  ed  ebbe 
nuovi  sussidii  dal  Conte  e dalla  Contessa 
di  Savoia. 

1414  0 1416... 

Regalia  pagata  dai  Comuni  pel  passaggio 
dell  lmperatore.  Ginevra  pagò  600  fior.  p.  p. 

1416,  marzo. 

* 

Muore  nella  suo  terra  di  Gordan  Od- 
done di  Villars,  stalo  Governatore  d 'Ame- 
deo Vili.  A’  suoi  funerali  intervennero 
1357  tra  Cappelloni  e Frati;  calla  messa 
furono  condotti  aU’offertorio  dieci  cavalli. 

1415  11  Concilio  fiopone 
il  Papa  e 1 due  Anti- 
papi. 

n Federigo  d’ Ilohcn- 
zollern  compra  la  Mar- 
ca di  Brande  borgo. 

n loglio 

Amedeo  Vili  accompagna  l’ Imperatore 
da  Scysscl  fino  a Lione.  L’Imperatore  va 
ad  Avignone.  Vi  erano  8 novi  comprato  dal 
Conte,  il  quale  nel  chieder  commiato  gli 
donò  un  ricco  vasellame  d'argento  dorato 
del  peso  d’oltre  200  marchi  al  marco  di 
Parigi  ; e gli  mandò  inoltre  a Perpignano 
per  mezzo  di  Amedeo  di  Challant  2rni!a 
scudi  d’oro;  tutto  ciò  senza  contar  i doni 
fotti  al  Gran  Conte  d'Ungheria , al  Cancel- 
liere ed  agli  altri  Ministri  imperiali.  Infine 
diè  poi  sci  coni  mastini  all’  Imperatore  ed 
altri  2100  scudi  d oro  al  Cancelliere  per 
dritto  di  sigillo  del  diploma  d’erezione 
della  Savoia  in  ducato,  il  che  a lui  So- 
vrano così  potente,  e già  Duca  o Principe, 
dovevo  importare  assai  poco. 

) v • 

L iaa  »»  Mat'.i*»  • * ;*  * k 

a. 

Gregorio  Boni  dipinse  nel  1 4<5  i cappelli 
del  Conte  in  luogo  del  cappuccio  che  prima 
aveva  nell'immagine  posta  all’altare  della 
santa  cappella  di  Gamberi  ; dipinse  anco- 
ra sopra  un  gran  foglio  di  carta  una  Santa 
Margherita.  In  aprile  del  1416,  e dall'aprile 
al  settembre,  sopra  una  gran  tavola  tutta 
la  storia  o vita  della  medesima  Santa. 

(Conto  del  Tesor.  gener.). 

Esso  Boni  in  maggio  dell’anno  mede- 
simo andò  per  ordine  del  Duca  a Lione , 
e vi  ritrasse  le  porte  della  chiesa  di  San 
Giovanni.  Alla  stessa  epoca  Guglielmo  di 
Boes  e Perrino  Lours  scolpivano  in  legno 
tre  statue:  una  di  Maria  Vergine,  l'altra 
di  S.  Giorgio , la  terza  di  S.  Michele  per 
la  cappella  nuova  del  castello  d’Evian. 

11  Signor  Michele,  Medico  ed  Astrologo 
adoperato  da  Amedeo  Vili. 

u 


A 
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Anni,  Nomi  dei  Prindpj, 
Dominj 

acquisisti  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
( il  Pacifico  ] 

1416,  io  fobb. 

La  Savoia  oretta  In  ducato.  Fin  dal 
secolo  mi  avea  titolo  di  ducato  il  Ciablese , 
e da  molti  anni  avea  lo  stesso  titolo  la 
Valle  d’Aosta.  E al  postutto  guardavasi 
pit'i  all'indipendente  sovranità  e all'esten- 
sion  dello  Stalo  che  al  titolo. 

Sventolavano  in  quella  funzione  dieci 
stendardi,  500  pennoni  e 1500  handierette 
collo  stemma  di  Savoia  battuto  d'argento. 

» aprile  .... 

Per  evitar  gl'  incendii  i Sindaci  di  Gi- 
nevra prescrivono  la  costruzione  di  cam- 
mini in  tutte  le  case  che  ne  son  prive, 
con  minaccio  di  pena  a chi  noi  facesse. 

a. 

verso  Pasqua. 

Un  incendio  consumala  terra  di  Morat. 
Amedeo  Vili  la  soccorre. 

• 10  maggio. 

Guglielmo  di  Rarogne  Vescovo  di  Syon 
promette  prò  tuicirm*  patriae  di  dar  nelle 
mani  d’Amedeo  Vili  tutte  le  terre  del  ve- 
scovado co’castelli  e colle  ville.  (Zib.  Piog.). 

n 

Francesco  Ruffìn  mandato  a Friburgo 
per  conferire  (joumeyer)  co’ Bernesi  e 
co’Signorl  della  Lega  per  gli  affari  di  Do- 
modossola , che  si  voleva  togliere  a Savoia. 

» giugno.... 

( Perdati  ) 

L’ Ossola. 

Occupata  dalla  Lega 
Alemanna  degli  Svit - 
Meri , mentre  i patriotti 
dell ' Alto  Vallete  pi - 
gliavano  a tradimento 
ti  toccorto  che  inviava 
ti  Duca  nell’Ouola, 

Giovanni  di  Beaufort,  Cancelliere  di 
Savoia,  uno  de’più  chiari  uomini  cho  se- 
dessero in  tale  ufficio,  fu  efficace  coadiu- 
tore delle  sapienti  riformo  d’Amedeo  VITI. 

Persecuzioni  contro  ai  Giudei.  Due 
medici  ebrei  convertiti  mandati  a visitare 
i libri  degli  Ebrei  per  vedere  se  contengono 
ingiurie  contro  Cristo  e Moria  Vergine.  In 
gennaio  4 H7  s' impone  di  nuovo  agli  Ebrei 
l’obbligo  di  portar  una  divisa  che  li  faccia 
conoscere. 

Amedeo  Vin  edifica  il  castello  di 
Torino. 

1417,  febb.... 
» 11  giugno. 

Antonio  Dupontè  Tesoriere  e generale 
fino  sili  3 d’agosto  ; poi  di  nuovo  Marcchal 
fino  al  22  d’ottobre  dell’anno  segQchtei 
giorno  In  cui  gli  è surrogato  il  nobile  Bario- 
lommeo  de  Raczeto  di  Moncalierì. 

Trattato  col  Vallese. 

L’alto  Vailese  èra  confederato  còn  Lu* 
cerna , Ury  e l’nterwald , ed  a questa 
amicizia  andò  debitore  del  conservarti 
libero. 

I Rarogne,  amici  di  Savoia,  perèèguf-  1 
tati  ai  fanno  borghesi  di  Berna , roa  ti’al-  ] 
lora  in  poi  nulla  può  Impedire  ehè  Tto**  { 

1417 , 18  ottobre.  Morta 
di  Papa  Gregorio  XII. 

» Elezione  a Costanza 
di  Papa  Martino  V, 
(Colonna). 

« Donatello  lavora  le 
porte  di  bronzo  della 
sagrestia  di  8.  Maria 
del  Fiore. 
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Arai,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisirli  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
( Q Pacifico  ] 

1417. 

0.. .......... 

( Acquistati  ) 

Monetavi. 

Ceduto  a lui  dal 
Principi  d'Acaia. 

fluenze  savoiarda  declini  continuamente 
nel  Vallese. 

In  proposito  di  guerre  private  nel  Val- 
lea©, i Ministri  d'Amedeo  Vili,  negoziando 
colla  Lega  Alemanna,  dichiarano  « essere 
antichissima  usanza  e consuetudine  nello 
Stato  di  Savoia  eccedente  la  memoria  degli 
uomini  che  i Nobili  nelle  guerre  e vie  di 
fatto  si  porgano  aiuto  a vicenda  ed  impu- 
nemente ».  Il  che  dovessi  anche  dir  dei 
Comuni. 

Ricostruzione  del  Ponto  sul  Po  a Torino. 

- 

* agosto.... 

Congresso  a Montluel  del  Cancelliere  e 
del  Maresciallo  di  Savoia  co'  Ministri  del 
He  Lodovico  d'Àugiò. 

• *7  scttcrab. 

Giovanni  Tarditi,  licenziato  in  leggi, 
Giudice  delle  Appellazioni  della  Grossa , 
di  Dombes  e Valbonne,  sedendo  nella  gal- 
leria del  castello  del  Bourget , condanna 
Giovanni  Lageret  Dottore  di  leggi,  Consi- 
gliere del  Duca  , a perder  la  testa  , sic- 
come convinto  di  misfatti  di  matematica; 
sortilegio  e lesa  maestà.  (SI  trattava  non 
d’altro  che  di  pretese  incantagioni  di  certe 
figure).  Che  luoghi  e lacrimevoli  ellotti 
ebbero  iub!  le  Costituzioni  Imperlali  ro- 
mane in  fatto  di  magia  e d’eresia  1 Soprav- 
vissero fino  a toccare  il  secolo  «vili  1 K 
perchè  di  certi  crudeli  supplizi  si  dà  tutta  la 
colpa  alla  Chiesa  e non  agli  Imperatori  Co- 
stanlino,  Costanzo,  Giuliano,  Arcodio,  Ono- 
rio, e Teodosio,  Valcntiniauo  ed  al  brac- 
cio secolare  ? 

1418 

Amedeo  Vili  trovandosi  con  Papa  Marti- 
no V a Ginevra  gli  chiede  di  essere  investito 
della  giurisdizione  temporale  sulla  città  , 
ollerendesi  dt  compensarne  largamente  il 
Vescovo.  Fonda  la  sua  domanda  sugl’  inte- 
ressi della  giustizia  amministrata  con  de- 
bole mono  dal  Vescovo,  e ch’egli  saprebbe 
mantenere  e far  rivivere.  Il  Pape  rispose 
nel  marzo  seguente  (4449):  « Si  faccia  se 
sarà  spedinole  e se  cosi  parrà  ai  Vescovi 
di  Grenoble,  di  Macon  ed  all’ Abate  A 
8.  Sulpizio  ». 

•.  .......... 

. 

Compra  d uo  gran  pezzo  di  corno  d uni- 
corno (creduto  allora  un  polente  contrav- 
veleno ) dui  peso  di  45  libbre,  pagato 
oltantadue  scudi  d oro. 

Amedeo  Vili  ricostruisce  la  santa  cap- 
pella di  Cìamberi  fondata  da  Amedeo  V. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

■ 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  VII! 

( 11  Pacifico  ] 

1418. 

( Acquistati  ) 
Omaggio  della  metà 
di  Mentono. 

Da  Luca  • Antonio 
Orinatili  , Bignori  di 
Monaco  ; feudo  oblato. 

Arrigo  di  Colombier  e Giovanni  di 
Compois  visitano  il  S.  Sepolcro,  e v'ofTrono 
grande  elemosina  in  nome  c vece  d’Ame- 
deo Vili. 

Orologio  nel  Castello  di  Ciamberi. 

* 6 dlcemb. 

( Acquistati  ) 

Il  Piemonte  con  tatti 
gli  aumenti  fattivi  dal 
Principi  d'Acala. 

Per  diritto  di  viver- 
sibiliti t , c per  tetta- 
mento  di  Lodovico , 
ultimo  della  linea  di 
Acaia. 

Muore  Ludovico  , Principe  d' Acaia, 
ultimo  maschio  di  sua  stirpe. 

Le  malattie  da  cui  era  travagliato  que- 
sto Principe,  c il  trovarsi  senza  legittima 
discendenza  lo  rendettero  poco  agevole 
coi  sudditi  e inclinato  ad  atti  eccessivi  e 
rigorosi.  Col  Comune  di  Torino  soprattutto 
fu  in  continue  discordie  , c più  volte  ne 
fece  sostenere  in  arresto  l'intero  Consi- 
glio. 

Lasciò  un  figliuolo  naturale  chiamato 
Assano  Zaccaria , ancor  vivo  in  marzo 
1461  ; cd  un  altro  per  nome  Ludovico 
chiamatoli  bastardo  d'Acala,  che  cominciò 
la  linea  dei  Signori  di  Kacconigi. 

! 

H19,  febbr... 

Amedeo  Vili  costituisce  in  Pineroloun 
Consiglio  o Curia  maggiore  , e ne  deputa 
Presidente  Romeo  de’ Canali 

1419,  16  agosto.  Morto 
di  Voncealoo  Re  di 
Boom  la , stato  depo- 
sto  dall’ impero. 

■ loglio 

Gli  Zingani,  sotto  nome  di  Duca  del 
piccolo  Egitto  colla  sua  corte  e col  seguito , 
fingendosi  convertiti  testé  alla  fede  catto- 
lica, e dicendo  d'andar  n Roma  per  farsi 
assolvere  dal  Papa , compariscono  per  la 
prima  volta  fra  noi,  e ricevono  un  sussidio 
di  200  fiorini  p.  p.  dal  Duca  di  Savoia. 

n b ottobre. 

Trattato  con  Jolanda  d'Aragona,  madre 
e tutrice  di  Lodovico  d’Angiò  Re  di  Napoli 
e di  Sicilia , pel  quale  sì  riconosce  e si 
conferma  l'acquisto  di  Nizza  fallo  da  Ame- 
deo VII  nel  435*8. 

Fonda  il  convento  di  S.  Domenico  a 
Ciamberi. 

A questi  tempi  venne  alla  Corte  di 
Savoia  Giovanni  d’Oronville  di  Piccardia , 
dello  Cabaret,  primo  dopo  i Monaci  d'Al- 
tacomba  o scriver  la  cronaca  de’nostri 
Principi , della  quale  si  valse  poscia  un 
altro  straniero  cronografo  ducale  Perri- 
netto  Dupin. 

Cabaret  metteva  in  cronaca  le  tradi- 
zioni dei  vecchi  cavalieri  c scudieri  o 
cherici  di  grande  esperienza , e v'aggiun- 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[11  Pacifico  ) 
1419. 

gncva  del  suo  le  formo  rettoriche  c le 
lungherie. 

, Egli  è sotto  al  regno  d’Amedeo  Vili 
che  trovo  ricordata  per  la  prima  volta  la 
supposta  origine  Sassone,  confermata  poi 
nel  1443  in  occasione  del  matrimonio  pro- 
gettato tra  Carlotta  di  Savoia  e Federigo 
di  Sassonia. 

Fabbrica  di  pannilani  a Ciamberì  di 
Michele  Gioirò. 

• 

1420,  1."  feb. 

Fu  decapitato  presso  a Ternier,  al  ponte 
sullArve,  Giovanni  Colet,  detto  llegonin. 
accusato  d’avere  avvelenato  i fonti  del 
Genevesc  ad  istanza  dell’Ahbale  di  S.  Ku- 
gendo  Oyen)  e di  Lodovico  di  Clialon 
Altri  complici  doveano  avvelenare  i fonti 
della  Savoia.  Fu  condannato  da  Giovanni 
liurdet  Giudice  maggiore  del  Genovese. 
( Zibald.  Ping.  ). 

1420.  Filippo  Brnnelle- 
schi  e Lorenzo  Ght- 
berti , architetti  della  : 
cupola  di  8.  Maria  del  1 
Fiore  ; poi  rimase  solo 
il  primo 

a Fiorisce  Filippo  Llp- 

pi  pittore. 

» 8 febbraio. 

Confederazione  del  Duca  di  Savoia , di 
Berna  e di  Friburgo  coi  Palriotti  del  Vai- 
lese,  sollevati  per  la  prima  volta  all’onore 
di  potenza. 

* 

jPietro  di  Pierrecize,  amministratore  del 
Vescovado  di  Ginevra  comunica  al  clero  e 
al  popolo  radunato  nei  chiostri  di  San  Pie- 
tro la  domanda  del  Duca  di  Savoia,  aitin 
d’ottenere  dal  Vescovo,  mediante  inden- 
nità, la  giurisdizione  temporale  di  Ginevra. 
Ma  il  popolo  risponde  per  bocca  di  certo 
lludriol,  che  non  vuole  altro  Signore  che 
il  Vescovo  a cui  obbedisce  da  400  anni  e 
più,  e da  cui  è governalo  con  dolcezza  , 
esortando  il  Vescovo  a garder  scs  droils  e 
promettendogli  all'uopo  aiuto  c consiglio. 
L’assemblea  era  di  727  persone.  Il  Prelato 
promette  in  nome  suo  e dc’suoi  successori 
di  non  alienar  mai  il  dominio  temporale 
di  Ginevra. 

« tt  maggio. 

Amedeo  VTII  deputa  suo  famigliare  e 
pittore  Giovanni  de  Colombeto  , per  so- 
prannome Girardi  (a/ias  de  Girurdis  ) di 
Pinerolo. 

(Registro  Patenti  Arch.  Generali). 

» luglio 

Di  nuovo  Giovanni  Lyohard  Tesoriere 
generale. 

1420  C 1421... 

Pestilenza.  Frale  Oddincto  e Gaspare 
Barbero,  medico,  premiati  per  lo  zelo  e 
la  carità  con  cui  hanno  assistilo  i malati 
di  peste  a Torino. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[ U Pacifico  ] 

1411. 

( Acquietati  ) 

Cosaonay  nel  paese 
di  Vaud 

Dall  ’ A rcivetcovo  di 
Betantone. 

Corrado  Felini  maestro  d'organi  a Gi- 
nevra fabbrica  alcuni  organi  portatili  per 
Amedeo  Vili. 

1421.  Dopo  le  vittorie 
del  Conte  Carmagnola 
il  Duca  Filippo  Maria 
Visconti  occupa  Ge- 
nova. 

Tutta  la  terra  del 
Duca  di  Borbono  (già 
del  Sire  di  Beaujeu) 
al  di  qua  della  Kaóne. 

Vendutagli  dal  Duca 
di  Borbone  per  lOOmi/a 
tendi  d’oro  del  Re. 

1411,  marzo. 

* 

Giostra  a Ginevra  per  la  venuta  del 
Conte  di  S.  Poi- 

1422.  Muore  Carlo  IV 
(il  Pano)  Re  di  Fran- 

s 

Il  Governatore  di  Nlna  intima  il  generai 
Consiglio  della  patrio,  e massimamente  dei 
Comuni , pel  l di  moggio  per  deliberare 
aui  denari  dovuti  al  Duca. 

n Gino  Capponi  in- 
troduce a Firenze  l’ar- 
te di  filar  l’oro. 

r 23  agosto. 

L' Imperatore  Sigismondo  concede  ad 
Amedeo  Vili  I’ investitura  della  contea  del 
Genovese  , e vieta  ai  sudditi  del  Duca 
d'appellare  ai  Tribunali  imperiali  nelle 
cause  definite  dai  Giudici  ducali. 

• ottobre.... 

A’ primi  giorni  d'ottobre  muore  di  parto 
Maria  di  Borgogna  Duchessa  di  Savoia. 

a. ........... 

( Acquistati  ) ' 
Contadi  di  Valence 
e di  Die 

Tettancnto  di  Lodo- 
vico  di  Poiticr » , che 
incitimi  erede  il  Delfino 
con  certi  patti , per 
l' inoecervanta  dei  qua- 
li eoetituiva  il  Duca  di 
Savoia.  Appurata  la 
conditione , queeti  pi- 
gliò pottetto  dei  con - 

Amedeo  Vili  cede  per  880  fiorini  d’oro 
a Umberto  suo  fratello  naturale  i beni  già 
posseduti  a Ciamberl  da  Giovanni  Lageret, 
già  Consigliere  ducale , Dottore  di  leggi 
e Cavaliere , giustiziato  per  sortilegi. 

Muove  guerra  ai  Marchesi  di  Ceva  e li 
fa  prigionieri. 

1413,  luglio... 

Di  nuovo  Goigoncto  MarechM  Tesoriere 
generale. 

a.... 

Crociata  contro  gli  Ussiti,  per  la  quale 
il  Papa  concede  a Savoia  ^Ornila  fiorini 
d’oro  da  pagarsi  dal  clero. 

IMI,  10  log. 

Martino  V dà  facoltà  ad  Amedeo  Vili 
di  nominare  cento  persone  all  aspettativa 
di  cento  benefici!,  con  o senza  cura  d’animo 
nelle  provincia  metropolitane  di  Lione, 
Vienna  , Bcsanzone  e Milano  esistenti  nel 

1224.  All’antipapa  de- 
funto Benedetto  XIU 
ai  surroga  Clemen- 
te Vili,  la  col  rinun- 
zia cinque  anni  dopo 
pon  fine  allo  scisma. 
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Ioni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o pentoli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[il  Pacifico] 
1414. 

suo  dominio;  ancorché  gi  trattasse  di  ca- 
nonicati, prebende,  dignità;  con  facoltà 
a 20  di  detti  cento  di  tener  per  anni  cin- 
que due  benefici!  incompatibili. 

Al  quale  proposito  giova  osservare,  che 
negli  Stati  del  Duca  non  v'era  allora  altro 
Arcivescovo  che  quello  di  Tarantasia,  a 
cui  erano  soggette  le  sole  diocesi  di  Mo- 
rtane e d’Aosta.  La  Savoia  propria  com- 
presa nel  vescovado  di  Grenoble  dipen- 
deva dall’Arcivescovo  di  Vienna.  Il  rima- 
nente degli  Stati  oltramontani  era  sogget- 
to agli  altri  preaccennati  metropolitani 
forestieri.  Di  qua  dai  monti  era  metro- 
politana di  tutto  il  Piemonte  lo  Chiesa  di 
Milano. 

* 21  AKOfltO 

Per  arbitramene  dello  Sculteto  e dei 
Consoli  di  Berna  si  ferma  la  pace  tra  il 
Duca  di  Savoia  e la  Lega  Alemanna  { Zu- 
rich  , Zug,  Claris,  Schwitz,  tJnterwald  ) 
rispetto  airOssola , a cui  il  Duca  rinunzia. 

i*  settembre. 

Amedeo  provvede  con  ordini  savi  ad 
restaurationem  et  perpetuarli  soliditatom  del- 
l' Università  di  Torino. 

Il  Comune  di  Chleri  cerca  d’introdurre 
in  quella  terra  l’arte  della  lana  e del  panni. 

Gli  ebrei  sono  ammessi  in  Torino,  sotto 
colore  che  conversando  coi  cristiani  po- 
trebbero convertirsi  o piuttosto,  corno 
dichiarò  un’altra  città,  perchè  sono  meno 
usurai  che  certi  cristiani. 

Comincia  11  titolo  di  Principe  di  Pie- 
monte nei  primogeniti  di  Savoia. 

L’imperatore  dichiara  che  Lodovico 
di  Cbalon  , Principe  d’ Orango  , non  ha 
diritto  sulla  contea  de!  Genovese.  A’ 25  giu- 
gno trattato  tra  questo  Principe  e Savoia. 

1426 

1426  e 1426... 

Il  Duca  di  Savoia  fonda  il  monastero 
di  S.  Chiara  di  Vevey. 

Lega  con  Firenze  e Venezia  contro  al 
Visconti , dopo  un  lungo  negoziare.  Man- 
fredo di  Saluzzo , Arrigo  di  Colombier  e 
Pier  Marchand  erano  Ambasciadori  di  Sa- 
voia a Venezia.  Amedeo  temporeggia  assai, 
risolve  lentamente , poi  mollemente  com- 
batte ; infine  dopo  brevi  ostilità  abbandona 
la  lega  e stringe  amistà  e parentado  col 
Duca  di  Milano,  mediante  la  cessione  di 
Vercelli.  Maria  di  Savoia  diviene  sposa  , 
di  solo  nome , di  Filippo  Maria , che  n'd 
fieramente  geloso , senza  volere  o potere 

1425.  Il  Conta  Carma- 
gnola pass*  agli  sti- 
pendi del  Veneziani, 
n Francesco  Sforza 
serve  il  Duca  di  Mi- 
lano. 

a SI  metto  a luogo 
la  seconda  porta  di 
bronzo  del  Battistero 
di  Firenze.  Ghibcrti 
comincia  a lavorare 
la  terza. 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

1 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[Il  Pacifico] 
1425  e 1126. 

esserle  vero  marito.  In  questa  guerra 
servivano  il  Duca  di  Savoia  balestrieri 
spagnuoli.  Si  adoperarono  molte  artiglierie 
granii  e piccole;  ve  n' erano  anche  di 
Berna.  Maestro  generale  delle  bombarde 
era  un  tale  per  nome  Domenico  ; Jacopo 
Mondino  era  Maestro  degli  ingegni  o mac- 
chine antiche,  ancora  per  assai  tempo  usate 
in  concorso  colle  bocche  da  fuoco.  Maestro 
delle  artiglierie  che  abbracciavano  tanto 
lo  macchino  do  gitto  antiche,  che  lo 
nuove  a polvere  esplodente  , trovo  nomi- 
nato Arrigo  di  Colomhier  Capitano  o Go- 
vernatore del  Piemonte.  L’esercito  a'  25 
di  settembre  4426  diè  l'assalto  al  castello 
di  Ropolo  e lo  costrinse  alla  resa.  Il  24 
d'ottobre  prese  Gattinara. 

La  Lega  conchiudo  poi  la  sua  pace  col 
Visconti  a Ferrara  il  48  aprile  <428,  con 
intervento  degli  Ambnsciadori  di  Savoia, 
che  furono,  come  era  da  aspettarsi , poco 
bene  ricevuti. 

» 15  fcbbr. 

Muore  a Roma  Giovanni  di  Brngni  (del 
Genevese),  Cardinale  Vescovo  d‘  Ostia, 
dotto  e pio  Prelato  che  fondò  il  collegio 
di  S.  Niccola  d'Avignone  in  favore  dei 
Savoiardi  poveri  per  lo  studio  della  giu- 
risprudenza. 

». 

Amedeo  Vili  presta  45mila  ducati  pel 
riscatto  del  Re  di  Cipro  fatto  prigioniero 
da  Solimano. 

1427,  gennaio. 

Michele  de  Ferro  Tesoriere  generale. 

» aprilo 

Manfredi  di  Saluzzo  e Pier  Marchand 
sono  inviati  Ambasciatori  a Milano , Ve- 
nezia e al  Papa.  Conducono  seco  lo/o 
Giovanni  Bapteur  pittore. 

» ottobre. ... 

{ Acquistati } 

Vercelli  col  suo  di- 
stretto. 

Ceduto  a lui  da  Fi * 
lippa  Maria  Visconti 
Duca  di  J Ulano.  Trat- 
tato di  Torino  del  2 
dicembre. 

Convengono  a Venne  i Sindaci  della 
Bressa  , del  Bugcy  e di  Valbonne  , e trat- 
tano col  Cancelliere  Giovanni  di  Beaufort 
pel  focaggio,  ossia  pel  sussidio  a tanto  per 
fuoco. 

Ricetto  , Vico,  Roc- 
ca de’  Baldi , 8.  Al- 
bano , Plozzo  , Cara s- 
sono  e Triniti». 

Cedute  a lui  da  Teo- 
doro , Marchese  di 
Mon/errato. 
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1 

Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dntninj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Akkdko  VITI 
( 11  Pacifico  ] 
1428. 

Pestilenza  grave.  1/ Università  di  To- 
rino è trasferita  a Chierl. 

Francesco  di  Miez  novello  Vescovo  di 
Ginevra  giara  fedeltà  al  Duca  di  Savoia. 
Vuoisi  che  sia  questo  il  primo  esempio.  Si 
sa  per  altro  che  fin  dal  1218  Pietro  di 
Cassons  Vescovo  della  stessa  città  uvea 
risoluto  di  pigliar  T investitura  dei  dritti 
regali  da  Tommaso  1 Conte  di  Savoia  , 
se  non  ne  fosse  stato  distolto  dai  Legato 
Apostolico  e dall'Arcivescovo  di  Vienna. 

( Besson,  Mem.  pour  servir  à l'hist.  ec- 
cles.  de  Sav.). 

1428  e 1429... 

B mandato  in  Francia  al  Re  e al  Duca 
di  Borgogna  Jacopo  Orioli,  Dottore , Con- 
sigliere e Giudice  della  Bressa  ; uomo 
freddo , calcolatore  ed  Inaccessibile  all’en- 
tusiasmo; egli  sorrideva  della  missione 
della  Pulzella  d’Orléans , e registrando  più 
tardi  i propri i servigi  notava  la  sua  lega- 
zione In  Francia  tempore  illius  Janae  as- 
sertae  Puelloe.  ( Nel  primo  volume  invece 
d’ Orioli,  si  ò scritto  fìigaud , per  isbaglio.) 

( Conto  Tesor.  gen.  ). 

Gregorio  Boni  opera  di  suo  pennello 
nella  chiesa  d'Àltacomba. 

Amedeo  Vili  chiama  eleganti  le  sue 
pitture. 

1429  , 20  apr. 

Guigo  Gerbais  Signor  di  Billieu  è depu- 
tato Servitore  speciale,  Scudiere  e Mae- 
stro del  Conte  di  Ginevra  (Lodovico,  poi 
Principe  di  Piemonte , poi  Duca  di  Savoia). 
Nel  4 434  fu  nominato  Consigliere  e Ca- 
valiere d'Anna  di  Cipro. 

1429.  Giovanna  D’Are  , 
detta  la  Pulzella  di 
Orléans , aiuta  Car- 
lo VII  a scacciare  gli 
Inglesi  dalla  Francia. 

* agosto .... 

Assemblea  dei  Bannereti  (Nobili  con  tal 
quantità  di  vassalli  da  levar  bandiera  ) 
convocata  da  Amedeo  Vili  a Ginevra.  Vi 
intervengono  col  Duca  il  Cancelliere  e il 
Segretario  ducale  Guglielmo  Bolomier. 

Il  Duca  suonava  di  cetra. 

a. • 

Il  Duca  fonda  il  convento  di  San  Seba- 
stiano degii  Agostiniani  a Thonon. 

Molti  congressi  a Pontbeauvoisin  tra  i 
Ministri  di  Savoia  e di  Francia  pei  con- 
tadi di  Valenza  e di  Dye. 

1490,  23  mar. 

Il  Preposi to  di  Montjouet , arbitro  , 
dichiara  che  Umberto  naturale  di  Savoia 
perdonerà  al  Nobile  Francesco  di  Moudon 
i gravi  eccessi  in  cui  è caduto , con  ,patto 
che  il  Moudon  mai  non  gli  comparisca 
dinanzi,  nè  si  trovi  nelle  terre  di  Stavayè, 

1480.  Filippo  Brunelle- 
sebi  , grande  archi- 
tetto, prova  al  campo 
de*  Fiorentini  sotto 
Lucca  di  non  essere 
altrettanto  grande  nel- 
la scienza  Idraulica. 

» 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  VII! 

[ il  Pacifico  ] 
li80. 

« fi  aprile. 


» Agosto 

» settembre. 


* Si  ottobre. 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 

a 


Cose  Notabili 


e che  in  termine  d un  mese  Taccia  un 
divoto  pellegrinaggio  a San  Giacomo  in 
Galizia. 

Grande  inoendio  a Ginevra  ; la  catte- 
drale e motte  bellissime  case  furono  consu- 
mate dalle  fiamme , come  attesta  Poggio 
Bracciolini  fiorentino  che  vi  fu  presente. 

Giungo  un  ambasciadore  del  re  di  Cipro. 

Muore  a Thonon  Bona  di  Savoia  , pur 
dianzi  sposata  per  Procuratore  al  Conte 
di  Monitori. 

Amedeo  Vili  fonda  l'eremo  di  Ripaglia. 

Amedeo  Vili  prolunga  gli  statuti  della 
generale  riforma.  Proclama  altamente  il 
suo  dritto  di  far  leggi  generali,  non  ostanti 
gli  statuti  locali. 

Stringe  un  concordato  intorno  all'eser- 
cizio delia  giurisdizione  ecclesiastica  coi 
Vescovi  della  Savoia  e di  Beliey , che  per 
dubbi  o difficoltà  insorte  non  viene  sigil- 
lato. Continuano  le  negoziazioni  per  altri 
due  anni. 

Maestro  Giovanni  Berre  fu  spedilo  dal 
Duca  o dai  Prelati  al  Concilio  con  istruzioni. 

Giovanni  de  la  Ravoire  Segretario  du- 
cale, va  più  volte  a Ginevra,  e ottiene 
finalmente  che  vi  sicno  pubblicali  e osser- 
vati gli  statuti  della  riforma  generale. 

(Conto  del  Tesor.  gen.  ). 

La  casa  d'Armagnac,  a mediazione  del 
Duca  di  Savoia,  rinunzia  all’obbedienza  di 
Clemente  Vili  Antipapa  succeduto  a Bene- 
detto XIII. 

Amedeo  Vili  con  Borgogna  e Orango 
tenta  un'impresa  nel  Del  li  nato;  ma  è vinto 
alla  battaglia  d'Annot. 

Giovanni  Bapteur  ( BapHtorii  ) , Perro- 
neto  Lamy  miniavano  un’Apocalisse  pel 
Duca  di  Savoia , e Tommaso  di  Mueria 
stava  scrivendo  un  romanzo  sul  vecchio 
e nuovo  Testamento.  ( Rammentiamo  che 
romanzo  si  chiamava  ogni  scritto  in  lingua 
volgare  , cioè  romanza.  ) 

Martin»  V ad  istanza  del  Duca  di  Sa- 
voia deputa  l'Arcivescovo  di  Taranta>ia  ed 
il  Vescovo  di  Moriana  per  la  riforma  del 
Clero  di  Savoia. 

Claudio  du  Saix  era  Presidente  della 
Camera  dei  Conti. 

Aimone  Kossey  ò detto  legatore  di  libri 
pel  Duca. 


Sincronismi 
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Ami , Nomi  dei  Principi, 
Donimi 

acquistali  e perduti 

1 

Cose  Notabili 

Amedeo  Vili 
[ il  Pacifico  ] 
1430. 

Si  costruiscono  galere  a Nizza  quando 
il  Principe  di  Piemonte  volea  andar  a 
combattere  i Morì  di  Spagna. 

n 34  Bettem. 

Muore  ne!  costello  di  Ripnglia  Bona 
di  Savoia , figliuola  d’Amedeo  Vili,  pro- 
messa sposo  di  Francesco  di  Bretagna , 
Conte  di  Monforte. 

1431,  5 febbr. 

I tre  Stati  di  Piemonte  sono  radunati 
dal  Principe  di  Piemonte  a Pinerolo  per 
avvisare  intorno  ai  mezzi  di  introdurre 
nel  paese  l'arte  della  Ian3. 

n 18  marzo. 

Francesco  de  18  Polud  Sire  di  Varam- 
bon  s’ impadronisce  di  nottetempo  per 
{scalala  della  città  di  Trevoux  che  appar- 
teneva al  Duca  di  Borbone.  Amedeo  Vili 
ordina  la  pronta  punizione  dei  colpevoli 
che  aveano  compromesso  la  neutralità, 
da  lui  sempre  osservata,  per  consiglio 
anche  dei  tre  Stati,  nelle  cose  di  Francia. 

« luglio 

Gli  Amhasciadori  del  Re  Lodovico  di 
Napoli  vengono  a Thonon  a sposarvi  Mar- 
gherita di  Savoia.  Erano  Pietro  di  Belle- 
vai Governatore  di  Provenza  , Lodovico 
Botlee , il  Sire  di  Venterai  ec. 

Rodrigo  di  Villa  Andrado,  Conte  di 
Ribedieu  , Capitano  d’uomini  d'arme  in 
Francia  , fa  lega  col  Duca  ; promette  ser- 
virlo contra  tutti  salvo  contra  Castiglia  e 
il  Duca  di  Borbone  , mediante  la  pensione 
vitalizia  di  1000  fiorini. 

(Zib.  Ring.). 

a 

(Acquistati) 

L’aderenza  perpetua 
dei  Fieschi  per  Mae- 
serano , Crevacuore 
ed  altri  feudi  nel  Ver- 
cellese. 

Da  Ibleto  , Niccolò , 
Giovanni  Lodovico  « 
Lodovico  fratelli  Fio- 
cchi , calva  la  fedeltà 
al  Faj/a  ed  all'  Impe- 
ratore. 

Firenze  e Venezia  sì  lagnano  ebe  il 
Duca  di  Milana  abbia  Infranto  i capitoli 
della  pace:  unite  con  Monferrato  solleci- 
tano il  Duca  di  Savoia  a far  causa  co- 
mune con  loro  contra  Milano.  1/  Impera- 
tore ed  il  Visconti  fanno  uffizi!  contrarli- 
Amedeo  Vili  al  solito  pondera  matura- 
mente e lungamente  la  questione , poi 
abbraccia  la  causa  del  genero  e fa  lega  col 
Visconti  contra  a Monferrato.  Il  Visconti 
si  lagnava  col  suocero  Amedeo , che  il  Mar- 
chese di  Monferrato  avesse  rotto,  non  una 
lega  ma  sette.  Il  Marchese  si  rimette  alla 
mercè  d'Amedeo  Viti , il  quale  non  usa 
troppa  discrezione  nè  mansuetudine  nelle 
condizioni  impostegli  col  trattato  di  Tho- 
non del  13  di  febbraio  dell’anno  seguente. 

Muore  a Ciriè  il  primogenito  del  Duca, 
Amedeo  Prìncipe  di  Piemonte , giovéne 
d'alte  speranze  ; la  sua  biblioteca  nel  ca- 

Sincronismi 


1431.  Francesco  Filelfo  I 
spiega  la  Divina  Com-  j 
media  in  8.  Maria  del  i 
Fior®. 

» Eugenio  IV  (Con- 
dulmcro)  succede  a 
Martino  V.  Convoca 
ed  apre  11  Concilio  di  ; 
Basilea  per  mezzo  dei 
Cardinale  Cesarlnl.  | 
* SO  maggio  Giovan- 
na D’Are  è bruciata 
viva  dagli  Inglesi  a 
Rouen. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
[il  Pacifico] 
USI. 


• gen  o feb. 


® moggio.... 


stello  <fl  Torino  componevasi  delle  opere 
seguenti  : 

Le  romnn  de  la  Rose  , en  parchemin  ; 

Roman  de  VArbre  des  Batailles , en  pa- 
Pier  ; 

La  vie  de  nostre  Seigneur , en  papier; 

Ung  livre  de  bonnes  maturo  , en  papier  ; 

Ung  Uvre  des  dits  des  sages  ; 

Ung  livre  de  la  Passion  de  nostre  Sei- 
gneur  , en  parchemin  ; 

Ung  livre  appelè  Narbonne  ; 

Ung  litro  de  Mandeville  (Geografia  o 
viaggi  ) ; 

Ung  Uvre  de  Chanson , colle  note  mu- 
siche ; 

Une  Bible , en  parchemin  ; 

Una  carta  geografica  dell'  Italia  , cioò-, 
come  si  esprime  I* inventario,  Ung 
mapamundi  avec  les  cito*  et  rivieres 
d’Ytalie; 

Ung  Astolaby  (Astrolabio),  d'argent 
douré ; 

Ung  jeu  de  cartes  faits  a personages  ; 

Ung  livret  de  papiers  de  plusieurs  oray- 
sons  ; 

Ung  roman  des  nouvelles  guerres  de 
Franco  ; 

Ung  Uvre  , en  parchemin  , des  Statuto 
de  la  citò  de  Verceil  ; 

Unes  petites  matines  ( un  uffiziuolo  ). 

Era  assai  per  quei  tempi  e per  un 
Principe. 

Amedeo  Vili  nel  castello  di  Thonon 
conchiude  definitivamente  un  concordato 
ooll  Arcivescovo  di  Tarantasia,  e coi  Ve- 
scovi di  Belley  ed  Aosta.  Nicodo  Festi  con- 
sigliere e segretario  del  Duca  I’avea  steso 
fin  dal  4430.  Ora  con  giunte  e dichiara- 
zioni nuove  viene  da  tutti  accettato.  Ma 
non  soddisfa  l'opinione  pubblica,  e le  con- 
troversie tra  H foro  ecclesiastioo  ed  il  foro 
laico  continuano  poi  sempre. 

11  Duca  manda  il  Priore  di  Pierrechótel 
a Roma,  l'Abbate  di  Filly  al  Concilio. 

Muore  Bona  di  Savoia,  vedova  dell’ul- 
timo  Principe  d'Acaia  , nel  castello  di  Stu- 
pinigi. 

Udienze  generali  a Thonon. 

Guglielmo  di  Roussillon  SirediAlamand, 
stato  scomunicato  per  un  suo  debito,  non 
si  curava  mai  di  pagarlo.  Amedeo  Vinio 
tenne  in  carcere  (finché  pagò  il  debito. 


liSS.  Cominciano  le  dis- 
sensioni tra  11  Papa  e 
11  Concilio  di  Basilea. 
» Il  Carmagnola  è de- 
capitato a Vanesia 
per  supposto  reato  di 
fellonia.  Illustre  Ca- 
pitano , che  onora  la 
patria,  da  cui  tolse 
il  nome.  Chi&mavasl 
Francesco  Bastone 
® Verso  questi  tempi 
nasce  Alvise  da  Cu- 
damosto  veneziano , 
celebre  viaggiatore 
che  esplorò  la  costa 
occidentale  dell’  Af- 
frica. 
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Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


AMBDBO  Vili 
[U  Pacifico) 
1432. 


« IligUo 


( Acquistati  ) 

Alto  dominio  di 
Chlvasao. 

Colla  pace  di  Thonon. 

8«ttlmo , Volpigno , 
Trino  • Livorno. 

Dal  Marche «a  di 
Monferrato  col  patio  di 
darti  in  feudo  a Gio- 
vanni di  Monferrato 
come  Amedeo  fece. 

1132  e 1433... 


n luglio 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Morto  poi  Guglielmo  senza  crede  e senza 
aver  ristorato  il  Duca  delle  spese  fatte 
per  nudrirlo  durante  il  carcere , e fors'anco 
per  farlo  assolvere,  il  che  tanto  promeva 
ad  Amedeo  Vili,  questi  occupò  il  castello 
di  Alamand. 


Dono  di  4mila  fiorini  d'oro  a Manfredi 
de’ Marchesi  di  Sa  1 uzzo  , Maresciallo  di 
Savoia , per  le  spese  sostenute  in  varie 
legazioni  e nelle  guerre. 


Si  riforma  lo  studio  di  Chieri , ivi  tra- 
slocato da  Torino. 

Il  Comune  di  Chieri  nominava  i Pode- 
stà di  Marentino,  Avuglione , Cambiano, 
Pecette , Andezeno. 


In  dicembre  443%  da  Londra,  ov'era 
prigioniero,  Giovanni  Duca  di  Borbone 
chiede  aiuto  ai  Duca  di  Savoia  di  cui  è 
parente  e uomo  ligio;  il  che  non  teglie 
che  poco  prima  un  tal  Vailette  con  2mila 
soldati  del  conte  di  Clermont , figliuolo 
d'esso  Borbone , avesse  senza  niuna  di- 
chiarazione di  guerra  invasodi  notte  tempo 
il  Valenlinese  c incendiato  Ponete  con 
immani  violenze  contra  donne  e fanciulle  , 
e con  danno  di  20mila  scudi  ; nò  impedì 
che  un  Giovanni  Grandis , cavaliere  , che 
si  diceva  provvisionate  dello  stesso  Conto 
di  Clermont , devastasse  e saccheggiasse 
nell'anno  seguente  la  Bressa.  (Zib.  Ping.). 

Ma  il  Varambon  aveva  dato  II  mal 
esempio;  e d'altronde  allora  l' indisciplina 
delle  truppe  era  tale  che  le  guarnigioni 
dei  castelli  e delle  piazze  forti  uscivano 
a loro  posta  per  predare , come  fece  quella 
del  castello  di  Thoysey,  rubando  il  paese 
di  Dombes  (genn.  4433),  e quella  di  Macon 
(ducato  di  Borgogna)  che  distrusse  St-Lau- 
rent,  Baugé  e Pont  de  Véle  (4434).  Per 
ciò  si  fortificò  la  terra  di  Borgo  in  Bressa, 
sotto  la  direzione  di  Giovanni  di  Belle- 
combe  , e si  occupò  per  sorpresa  del  Balio 
di  Bressa  il  castello  dei  Roctien,  20  ago- 
sto 4432. 

Si  fabbricano  bombarde  e colovrlne  a 
Thonon  da  Giorgio  Teobaldi  di  NeufchAtei 
e galeoni  sul  Rodano  da  Rosso  di  Romano. 
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Ansi,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Amedeo  Tilt 
( 11  Pacifico  ] 

1439. 

ii  agosto...* 


Cose  Notabili 


Pier  Mnrchand,  Colomb  e altri  Amba* 
sciadori  del  Duca  a Ferrara. 

Il  Procuratore  del  Duca  nel  Chlablese 
raduna  a S.  Maurizio  i Sindaci  e deputati 
del  Chlablese  affìn  di  domandar  loro  un 
certo  numero  di  balestrieri  per  servire  al 


Conte  di  Ginevra. 


• Ludovico  Litargi , teologo , mandato  a 

Basilea. 

Il  Principe  d'  Orango  viene  a Morge  a 
fare  omaggio  al  Duca. 

Anna  di  Cipro , sposa  di  Lodovico  di 
Savoia , giunse  a Nizza  in  novembre , e 
vi  fu  Incontrata  da  Nicodo  di  Chissà  e da 
sua  moglie.  A Cintnberi  Amedeo  d’Urtière* 
ebbe  il  corico  di  farvi  rappresentare  una 
storia  , cioè  un  dramma  quando  fece  il  suo 
solenne  ingresso. 

Giovanni  Bapteur  dipinge  pel  Conte  di 
Ginevra  ( Lodovico  di  Savoia  ) un  grande 
stendardo  rosso  seminato  della  sua  divisa 
d'una  piuma  che  vola,  col  motto  aut  vaut, 
alto  vale,  o meglio  alto  va  ; e coll'  altro 
motto  en  prent,  ne  prende. 

Simonino  del  Pozzo  era  capitano  della 
galera  che  portava  la  bella  figliuola  del 
Re  di  Cipro. 

Giovanni  di  Seyssel,  Sire  di  Bariat  man- 
dato Ambasciatore  al  Concilio. 


1434,  febbr.. . . 


* X3  aprilo. 


Amedeo  Vili  fa  lega  col  Duca  di  Bor- 
gogna contra  al  Duca  di  Borbone  ; ma  poi 
non  ne  eseguisce  i patti.  Pubblica  nuovi 
statuti  dell'Ordine  del  Collare. 

Congiura  di  Golois  di  Sure  contra  la 
vita  d'Amedeo  Vili. 

Giovanni  Fole  di  Magdebourg  è depu- 
tato Maestro  delle  bombarde , decannoni, 
delle  colovrine  e delle  altre  artiglierie. 


1434,  In  gennaio.  Bru- 
nelleschl  termina  la 
cupola  di  8.  Maria 
del  Fiore. 

« Francesco  Sforaa 
guasta  gli  Stati  della 
Chiesa. 

Per  averlo  amico 
Eugenio  IV  lo  fa  Vi- 
cario della  Marca  di 
Ancona  e Gonfalonie- 
re della  Chiesa. 


* agosto ...  Si  promulgano  a Torino  gli  statuti  ge- 

nerali d’Amedeo  Vili. 


* settembre.  Al  Michele  de  Fer  è surrogato  nell'uf- 

ficio di  Tesoriere  generale  Bartolommeo 
Chabod. 

Dono  dei  Comuni  del  Piemonte  pel 
primo  arrivo  del  Principe  di  Piemonte.  Si 
faceva  anche  un  dono  al  Consiglio.  Ivrea 
per  esempio,  diè  200  ducati  ; e 50  ducati 
pel  Consiglio  ; Pinerolo  400  fiorini  c 40 
fiorini  pel  Consiglio;  Biella  600  fiorini  e 
200  pel  Consiglio. 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  Vili 
(Il  Pacifico] 


143S 

( Acquietati  ) 

Chivaaao  , Azeglio , 
Brandi»  , Settimo. 

Dal  March<»t  di 
Mon/errato  per  aurei 


Cose  Notabili 


Roberto  di  Monlevaginardo,  cavaliere, 
già  Maggiordomo  e Consigliere,  vien  creato 
Presidente  e Maestro  d’ Udienza  de’  Conti 
( dello  Camera  dei  Conti  ) 

(Conto  Tesor.  gen.  fot.  337). 

Pietro  Marchand  era  Presidente  del 
Consiglio  di  Piemonte. 

Nuova  lega  col  Visconti  contro  al  Mon- 
ferrato , che  viene  giurata  da  Milano , 
Pavia,  Novara,  Lodi  ed  altre  città.  Brescia 
avea  fatto  un  trattato  spedalo  con  Savoia 
il  *8  giugno. 

Cbivasso  fu  assediato  e preso  dai  Sa- 
voini,  nel  quale  assedio  In  dicembre  dei 
4434  si  trascinarono  attraverso  i ghiacci 
dei  Gran  San  Bernardo  una  bombarda  ed 
altre  grosse  artiglierie , anticipando  sulle 
grandi  imprese  di  Napoleone. 

Intanto  Amedeo  Vili,  dopo  di  aver 
deputato  Luogotenente  ducale  ne  suoi  Stati 
Lodovico  suo  figliuolo,  cui  lasciava  la  cura 
delle  minori  e quotidiane  faccende , si  era 
ritirato  il  di  16  del  mese  d’ottobre  nell'  ere- 
mo di  Uipaglia,  dove  avea  fondato  lor- 
dine di  San  Maurizio  di  sei  Cavalieri  romiti 
compreso  il  Decano  che  fu  ei  medesimo. 
Costoro  formavano  una  congregazione  reli- 
giosa e nello  stesso  tempo  un  Consiglio  di 
Stato,  con  cui  il  Duca  deliberava  l'indi- 
rizzo da  darsi  agli  aflari  più  importanti. 

Questi  primi  cavalieri  romiti  di  San 
Maurizio  erano  tutti  stati  o Generali , o 
Ambasciadori , o Consiglieri  del  Duca;  ed 
erano  pur  tutti  o vedovi  o celibi.  Casi 
non  potevano  più  aver  ambizioni  od  altre 
passioni  da  soddisfare;  ogni  loro  cura  spar- 
tivasi  tra  Dio  e lo  Stato. 

Chiamavansi  : 

Arrigo  di  Colombier  ; 

Claudio  du  Saix  ; 

Francesco  di  Buxì  ; 

Nicodo  di  Mcntbon  ; 

Umberto  di  C.lerens. 

Scrive  Oliviero  de  la  Marche,  che  que- 
sto Principe  « sagement  se  gouverna  au 
lemps  des  divisioni  de  France,  que  son  payt 
de  Savoye  était  le  plus  riche , le  plus  sur 
et  le  plus  plantureux  de  tous  ses  voiain*. 

Arbitramento  di  Torino  tra  Savoia  e 
Monferrato  del  £7  gennaio. 

Lega  di  Savoia  con  Monferrato  del 
42  giugno  4436. 

boleto  de  Les  Hayes,  che  mori  in  ot- 
tobre di  quest'anno , è chiamato  comme- 


Sincronismi 


1435.  Genova  raequista 
la  libertà  coll’aiuto  di 
Àlbenga  e di  Maza. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amkdko  Vili 
[ 11  Pacifico  ] 

1436. 

dtlla  reelitution*  delle 
terre  eh « il  Duca  te- 
neva in  deposito 

Ornarlo  di  Claco- 
mo  Tintone , Signore 
di  Crescentlno. 

In  vigore  della  lega 
con  Mi  tono. 

diante  del  Duca  ( Afimtu  Domini  ).  Erano 
quei  che  rappresentavano  le  teorie  ed  1 
misteri. 

Trovo  memoria  d'nn  altro  mimo,  che 
non  era  propriamente  ai  servigi  di  Savoia , 
chiamalo  Janm  Aytouz. 

Francesco  de’Tomatis,  cavaliere,  Pre- 
sidente delle  Venerabili  Udienze  Ducali 
(cause  di  Revisione) , è mandato  al  Papa. 

Giostre  sulla  piazza  del  Vernay  a Ciam- 
berl. 

Orologio  al  castello  del  Bourget  rego- 
lato da  Stefano  Blens  oriuolaio. 

1485  In  ottobre  muore  . 
Manfredi  di  8aluzzo 
Maresciallo  di  8avola 
ed  è sepolto  a Ripa- 
glia. 

« T noYcrob. 

Amedeo  Vili  conferisce  il  cavalierato  e 
l’Ordine  del  Collare  a Lodovico,  già  Conte 
di  Ginevra , ora  Principe  di  Piemonte , 
suo  primogenito , ed  a Lodovico  Conte  di 
Ginevra , suo  secondogenito  ( poi  Re  di 
Cipro).  Il  principe  vestiva  una  roba  di 
drappo  d’oro  foderata  di  martora  zibellino. 

Sussidio  concesso  dai  tre  Stati  per  le 
feste  del  cavalierato. 

Ginevra  in  maggio  ^ 436  paga  500  fio- 
rini p.  p. 

t»  t8  novera. 

Essendosi  a Torino  formato  un  nuovo 
Registro,  il  clero  se  ne  tenne  gravato , e 
procurò  la  scomunica  del  Consiglio.  Il 
Consiglio  si  lagna  con  parole  molto  vive 
di  questo  atto , e deputa  Procuratori  per 
agire  in  giudicio  contro  ai  Procuratori  del 
clero  D.  Micheletto  di  Noue  e D.  Giovanni 
di  Biella.  (Lib.  Cons.  Taur.). 

1436,  loglio.. . 

Il  Sire  di  Barjat,  Maresciallo  di  Savoia, 
è mandato  coi  vescovi  di  Belley  e di  Gi- 
nevra, con  Orioli  o Amedeo  di  Challant 
al  Re  di  Francia  per  chiedergli  la  mano 
di  Volani  o Violante  sua  figliuola  ( bam- 
bina) per  Amedeo  Conte  di  Vercelli,  figliuo- 
lo del  Principe  di  Piemonte  (bambino). 
Tornarono  sul  finir  di  settembre  colla 
Principessina,  che  s’allevò,  secondo  l’usan- 
za, in  Savoia.  11  Conte  di  Vendòme  aiutò 
le  conclusioni  di  questi  sponsali , ed  ebbe 
perciò  un  dono  di  1200  ducati  d’oro.  Tre 
anni  dopo  la  sposa  Yolant  Cominciò  ad  im- 
parare a leggere. 

e. 

Mutuo  di  63mila  ducati  d’oro  , fatto  dal 
Duca  di  Savoia  al  Re  di  Francia. 

Mercurino  di  Ranzo  Dottor  di  leggi  è 
deputato  Giudice  di  Torino,  Moncalicri, 
Carignano,  Vigone  e Gassino. 

Pestilenza  grando  in  Savoia. 
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Agni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistati  o perdati 


Amedeo  VHI 
[ Il  Pacifico  J 
1437. 

» 9 giugno, 
ft  s loglio... 
» novembre. 


1438,  SI  mag. 


143!»,  13  fcb. 


* 26  novera. 


n 6 dlcemb. 


Cose  Notabili 


Antonio  Bolomler  Tesoriere  generale. 

Umberto  bastardo  di  Savoia  e Ludovico 
bastardo  d'Acaia  sono  Marescialli  di  Savoia. 

Riforma  degenerali  statuti  in  ciò  che 
concerne  le  appellazioni  di  qua  dai  monti. 

Congresso  a Pontbeauvoisin  col  Delfino 
pe' contadi  di  Valenza  e di  Die. 

Gli  Stati  generali  sono  convocati  a Ri- 
paglia pel  20  gennaio  443$. 

Pietro  Marchand  è Luogotenente  della 
Cancelleria  di  Savoia. 

Lodovico  di  Savoia  concede  ai  Pari  e 
Bannereti  di  Vaileso  , Ponte  S.  Martino , 
Nus , Aviso  e Introd  la  giurisdizione  sulle 
strade  pubbliche  nei  limili  de’  feudi  ri- 
spettivi , con  obbligo  di  consegnar  essi 
feudi  al  Sovrano  ad  ogni  richiesta. 

(Titoli  degli  Stati  antichi  ). 

Soppressione  deil’ofBcio  di  Giudice  ge- 
nerale delle  Appellazioni  in  Savoia  ed  in 
Piemonte.  Le  cause  saranno  devolute  al 
Consiglio  di  Gamberi. 

Eccezione  per  la  Bressa , il  Genevese 
ed  il  Faucigny,  che  avranno  Giudici  spe- 
ciali delle  Appellazioni  , ma  potranno  an- 
che introdurle  direttamente  innanzi  al 
Consiglio  di  Ciambery,  a loro  scelta. 

Pier  Masoero  Scudiere  del  Duca,  Balio 
del  Bugey , giugno  da  Basilea  e reca  le 
prime  nuove  dell'elezione  d’Amedeo  Vili 
a Sommo  Pontefice.  Riceve  un  dono  di 
60  fiorini.  ( Conto  Tesor.  gen.). 

Si  convocano  i tre  Stati  tanto  di  qua 
che  di  là  dei  monti  pel  28  ottobre  a 
Thonon. 

Siedono  i tre  Stati  citra  e ultramon- 
tani a Ginevra  dai  7 all'undici  dicembre. 
V’assiste  cogli  altri  Consiglieri  Antonio 
de’Draconibus.  Vi  si  tratta  dell'accettazione 
del  papato  e delle  spese  che  importava. 
Gii  Stali  plaudirono. 

Giungono  a Morat  gli  Ambasciadori  del 
Concilio  coll'annunzio  dell’elezione.  Vera 
il  Cardinal  d Arles , Lodovico  Alemand  , 
con  66  cavalli  ; il  Conte  di  Trastenain  , 
Protettor  dei  Concilio , con  46  ; il  Pro- 
vinciale di  Prussia  con  46;  il  Vescovo  di 


Sincronismi 


1437.  Muore  l’ Impera- 
tore Sigismondo  In- 
terregno. Alberto  II 
d'Austria  Re  de’ Ro- 
mani. 

» Eugenio  IV  scioglie 
il  Concilio  di  Basilea, 
e lo  trasloca  » Fer- 
rara. Pochi  obbedi- 
scono. 


1439  Nasce  Francesco 
di  Giorgio  Martini  di 
81ena,  Architetto  ed 
Ingegnere , autore  di 
nn  trattato  d’ Archi- 
tettura militare , il- 
lustrato da  Carlo  Pro- 
mis 

• Muore  Alberto  IL 
n Eugenio  IV  depo- 
sto illegalmente  dal 
Concilio  di  Basilea , 
che  elegge  in  sua 
vece  11  Duca  di  Sa- 
voia 

L'esemplo  del  Con- 
cilio di  Costanza  avea 
disposto  1 Padri  dt 
Basilea  ad  esagerare 
la  propria  autorità, 
od  almeno  a farne 
non  giusta  applica- 
zione, in  caso  dissi- 
mile troppo  da  quello 
ch’esBi  cercarono  di 
imitare. 

Per  tal  modo  appe- 
na cessato  uno  sciama, 
ne  risuscitarono  nn 
altro. 

Felice  V fu  il  tren- 
taduesimo ed  ultimo 
Antipapa. 


26 
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Ami,  Noni  dei  Prineipj, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Amedeo  Vili 
[ 11  Pacifico  ] 
1489. 


» dicembre. 


1489  e 1440... 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Basilea  con  28;  il  Maestro  de’ciltadinl  di 
Basilea  con  21  ; con  molti  altri  Vescovi  e 
Gentiluomini  e minori  Prelati , fra  cui 
Enea  Silvio  Piccolomini  di  Siena  (poi  pspa 
Pio  li)  segretario  del  Concilio.  In  tutto  era- 
no 374  cavalli  e persone.  Giunsero  a Tho- 
non  il  44. 

Maestro  di  cetra  d’Anna  di  Cipro  era 
Giovanni  de  Ostenda. 

Guglielmo  Bolornier  già  Segretario,  poi 
Consigliere  ducale  , è fatto  Maestro  delle 
richieste. 

Bartolommeo  Chabod  , già  Tesoriere 
generale,  è nominato  Presidente  della  Ca- 
mera de’Conti. 

È Tesoriere  generale  Giovanni  Lyobard 
giuniore. 

Il  Duca  manda  l'Ordine  della  collana 
al  Conte  di  Villars. 

Amedeo  Vili , eletto  Papa  dal  Concilio 
di  Basilea  non  senza  ch'egli  vi  si  adope- 
rasse copertamente  ; accetta  dopo  anel- 
iate ripugnanze  , e piglia  il  nome  di  Fe- 
lice V. 

La  ragione  che  a ciò  lo  mosse  sembra 
di  certo  essere  stata  quella  d’ impedire , 
che  un  uomo  di  picciola  condizione , 
pervenuto  a quel  soglio  e troppo  amico 
del  potere , facesse  difficoltà  di  lasciarlo 
quando,  corno  si  poteva  prevedere  , il 
bene  della  Chiesa  richiedesse  quel  sa- 
crificio. 

Altronde  allora  il  Concilio  e le  riforme 
erano  assai  più  popolari , che  il  Papa  e 
l’unione  della  Chiesa  d'Oriente;  e Amedeo 
era  sempre  stato  fautore  delle  riforme. 

In  un  anno  si  mutano  cinque  Teso- 
rieri generali  : Bolornier,  Lyobard  , Gio- 
vanni Gestoo,  Guido  Colomb  e Ugoneto 
Vespro.  In  cosi  buon  assetto  erano  le 
finanze. 

M;i  con  Anna  di  Cipro  era  entrata 
nella  Casa  di  Savoia  la  vaghezza  di  gemme 
e d'ori , e spesseggiavano  I doni  di  questo 
genere  nelle  strenne  e in  occasione  delle 
solite  librate  o livree , e poi  Cipro  suc- 
chiava il  sangue  di  Piemonte  e Savoia. 

Nell'anno  4452  essendo  di  nuovo  Ste- 
fano Rosset  Tesoriere  generale , pattuisce 
col  Duca  l'osservanza  di  regole  salutari 
di  contabilità  e di  economia,  per  esempio: 
che  tutto  il  danaro  pervenisse  al  Teso- 
riere generale , e niuna  somma  si  spen- 
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II 

1 Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistiti  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Amedeo  Vili 
|U  Pacifico] 

1459  0 1440. 

, 

I 

desse  sema  il  suo  consenso , che  non 
fosse  il  Tesoriere  generale  tenuto  per  le 
somme  di  cui  fosse  in  credito , ma  che  non 
avesse  ricevute;  che  si  facesse  un  bi- 
lancio presuntivo  ; che  ogni  mese  o al- 
meno ogni  tre  mesi  il  Duca  rivedesse  i 
conti  ec.  Alcune  di  queste  regole  erano 
già  state  suggerite  dalla  Camera  dei  Conti 
fin  dal  4444  Ma  Rosset  stette  in  ufficio 
dal  5 settembre  al  *6  novembre.  Il  Duca 
volea  ministri  di  Finanze  agevoli , ed  è 
la  via  sicura  per  mandar  tutto  in  rovina. 
Cominciò  la  carica  di  Generale  delle  Fi- 
nanze ad  esser  distinta  da  quella  di  Te- 
soriere. 

15*0,  e gemi. 

i 

Il  6 gennaio  4410  nella  cappella  di 
Thonon  Amedeo  Vili,  dopo  di  aver  ce- 
lebrato la  messa  , dichiarò  : 

Duca  di  Savoia  e Conte  di  Piemonte 
Lodovico  suo  primogenito; 

Filippo  suo  secondogenito  Conte  del 
Genevese , Barone  di  Fossignì  ; 

Amedeo  (IX)  figliuolo  di  Lodovico  (che 
avea  titolo  di  Conte  di  Moriana  e di  Ver- 
celli) Principe  di  Piemonte  e d'Acaia  , e 
Signor  d’Atene; 

Umberto  bastardo  di  Savoia  Conte  di 
Romont. 

Per  Filippo  la  signoria  non  fu  mera- 
mente titolare.  Ebbe,  secondo  l'usanza,  il 
governo  del  suo  piccolo  Stato  , con  di- 
pendenza feudale  dal  Duca  ; e così  pure 
Umbertp. 

Il  Genevese  fu  ordinato  con  tutte  le 
instituzioni  che  v' erano  nel  ducato  di 
Savoia  : Consigli , Giudici , Tesoriere  ge- 
nerale ec. 

(Protocollo  del  Notaio  de  C lauso  . 

Scrittori  contemporanei  affermano  che 
Felice  V si  governò  da  buon  Papa.  Ec- 
clcsiam  peroptime  gubernavit.  Fra  le  altre 
cose  amministrò  la  Chiesa  di  Ginevra 
direttamente , san*  chercher  uno  seule  fois 
l'nvantage  do  sa  Maison  aux  dépens  des 
franchises  si  conteste cs  de  la  ville  de  Ge- 
nève. (Muller). 

La  sua  condotta  prima  del  papato  era 
stata  in  ciò  ben  diversa. 

Dopoché  rinunziò  il  papato  e diè  ter- 
mine allo  scisma , rimase  primo  Cardi- 
nale e Legato.  Mori  il  7 gennaio  4454  ; o 
fu  tenuto  popolarmente  per  santo , e 
creduto  aver  operato  miracoli  ; il  che 
prova , se  non  altro , la  bontà  dei  suoi 
costumi , come  l' intero  suo  regno  mani- 

i 

1 
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Anni,  Noni  dei  Principi, 
Domiig 

acquistali  a perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

AMBDBO  Vili 
[ il  Pacifico  ] 

1440  , 6 gens. 

festa  la  sua  sapieoza  civile.  Ma  dal  suo 
papato  cominciò  co!  dissesto  delle  Finanze 
c colle  voglie  discordi  una  lunga  serie  di 
guai  per  la  Cosa  di  Savoia.  Tanta  gran- 
dezza conteneva  i germi  di  prossime 
ruiue. 

Il  ritratto  di  questo  gran  Principe  fu 
trovato  dipinto  a Roma  e nel  castello  di 
Rivoli.  Così  una  memoria  autografa  di 
Carlo  Emanuele  I.  Un  altro  piccolissimo 
suo  ritratto  si  vede  in  un  messale  mi- 
niato che  gli  appartenne  nella  lettera  V 
dell'  introito  della  feria  V in  rama  Do- 
mini, messale  che  si  trova  nella  biblio- 
teca del  Re. 

Lodovico. 

1410 , io  mar. 

Lodovico  sui  richiami  degli  Stati  del 
Piemonte , che  si  lagnano  formarsi  dai 
Commissari!  generali  processi  ingiusti , 
ammettersi  ogni  querela  , anzi  sollecitar 
clie  si  dia  per  minime  cause , procedersi 
perfino  senza  denunzia  f perpetuarsi  le 
nimicizie  , moltiplicarsi  le  vendette  , re- 
voca i Commissari!  generali  e detta  le 
regole  secondo  le  quali  dovranno  proce- 
dere i Commissari!  particolari. 

1440.  Federigo  III  di 
Austria  Re  dei  Ro- 
mani. 

■ agosto .... 

Papa  Felice  V,  a petizione  di  Lodovico 
e di  Guglielmo  Bolomier  di  Poncin , asse- 
gna quattromila  ducati  d’oro  da  prele- 
varsi sui  legali  pii,  fatti  e da  farsi  nel 
ducato  di  Savoia,  per  la  costruzione  d'un 
ponte  in  pietra  sull’Ain  e d'una  torre  per 
difenderlo  in  detta  terra  di  Poncin. 

(Bollario  di  Felice  V.  Arch.  gener.  del 
Regno). 

1441,  t5  giug. 
f ss  luglio. 

Da  Ginevra  Lodovico  Duca  di  Savoia 
conferma  l’Eremo  di  Ripaglia  e la  Mili- 
zia Mauriziaua. 

Lega  col  Genovesi,  conchiusa  a Nizza 
tra  Pietro  di  Menthon  Sire  di  Montrottier 
e Raffaele  Adorno , e ratificata  quattro 
giorni  dopo  dall' Ammiraglio  Francesco 
Spinola. 

1441.  Lo  8forza  spo- 
sa manca  Visconti, 
figliuola  naturale  del 
Duca  di  Milano. 

» Nasce  nel  Genore- 
s&to  Cristoforo  Co- 
lombo. 

* settembre. 

Stefano  Rosset  Tesorier  generale. 
Ugoneto  Vespro  Teaorier  di  Savoia. 

i,,. 

Lega  con  Borgogna. 

Cartiera  stabilita  a piè  del  colle  d! 
Torino  da  Jacopino  Berrà  di  Caselle. 

1441,  scttem. 

Pier  Masoeri,  Commissario  del  Duca 
sopra  le  fortificazioni , ordina  che  la  città 
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Cose  Notabili 


di  Torino  tenga  un  fornimento  sufficiente 
di  bombarde  , bombardelle,  colovrine  (ca- 
rabine ) , balestre , verrettoni  , lance  , 
(argon! , polvere , palle  ec. 

(Lib.  Consti.  Taur.  ). 

Cristoforo  Bonifazio  Tesorier  generale. 

Ugoncto  Poussent  Tesoriere  generale 
fino  al  3 novembre , giorno  in  cni  pre- 
sero la  Tesoreria  gli  eredi  di  Giovanni 
Marechal,  forse  perchè  creditori  del  Duca. 

Leca  col  Delfino  di  Francia. 

Delegazione  speciale  per  procedere 
contra  gli  usurai. 

Giovanni  SI  mone t Confessore  e Pre- 
dicatore (locale. 

Giovanni  de  Loroay  Capitano  generale 
della Bressa  guardava  il  passo  della  Somma 
contro  les  Escorcheurt. 

Vevey  è sorpresa  e saccheggiata  dagli 
Scorticatori. 

Prima  di  recarsi  in  qualche  luogo  il 
Duca  mandava  Antonio  Fornerl  suo  me- 
dico a visitare  l'aria  ( S"  il  n'  y a aucune 
i nfection  d’atr  ou  autrcs  maladics).  Chia- 
mava costui  i curati , i sindaci , i medici 
e gli  speziali  e li  Interrogava  minutamente 
sulle  malattie  che  regnavano  da  qualche 
mese , se  insomma  v’  erano  cattive  ma- 
lattie ( male  aegritudines  ) ; rispose  un 
medico  di  Ciamberi  piacevolmente  : Omnes 
aegritudines  nunc  currenles  sunt  salubres. 

Annabella  figliuola  del  Re  di  Scozia  è 
sposata  al  Conte  di  Ginevra,  figliuolo 
secondogenito  del  Duca , e condotta  in 
Savoia.  Ma  Anna  di  Cipro  la  rimandò 
quando  ebbe  conchiuso  il  matrimonio  del 
detto  suo  figliuolo  con  Carlotta  erede  del 
regno  di  Cipro.  Erano  andati  a cercarla 
in  Iscozia  Lancellotto  di  Luirieux , Cava- 
liere Govewatore  di  Nizza  , e Jacopo 
della  Torre,  Dottore.  Giunsero  a Edim- 
burgo in  settembre  4444;  donarono  venti 
grossi  a MaufTet  buffone  del  Re  , ed  un 
altro  dono  fecero  agli  scolari  di  Strevelin 
venuti  buffonescamente  a visitarli  in  abiti 
vescovili.  Gii  spousali  furono  conchiusi 
il  44  dicembre  con  gran  festa  e grandi 
fuochi  innanzi  alla  casa  d ogo!  abitante 
di  Strevelino.  Gli  Ambasciadori  diedero 
quella  sera  da  bere  a tutto  11  popolo, 
maschi  e femmine.  Giunse  Annabella  colle 
sue  dame  a Borgo  in  Bressa  alti  4 di 
ottobre  1445 , tanto  fu  lungo  il  viaggio. 


205 


Sincronismi 


1444 , S marzo.  Muore 
Filippo  di  8avota  Con- 
te di  Ginevra,  figlio 
d’  Amedeo  VII! , fn 
sepolto  in  AlUcomba. 
n Gl’  Inglesi  cacciati 
dalla  Francia. 
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Sincronismi 

1 

Lodovico 
1444  6 1445. 

In  Fiandra  andò  da  principio  in  lettiga , 
e l’avea  dipinta  maestro  Giovanni  pittore 
di  Bruges.  Poi  per  sollecitare  il  viaggio 
si  costrussc  un  carro, 

1 

• 

1446,  SS  &pr. 

Revoca  delle  alienazioni  dei  beni  dema- 
niali , che  s’ intenderanno  ristrette  alla 
vita  del  donatario. 

Dichiarnzione  della  inalienabilità  del 
Demanio.  Quest’editto  fu  rinnovato  più 
volte , perchè  non  fu  quasi  mai  esatta- 
mente osservato.  Ma  di  tempo  in  tempo 
i Principi , invocandolo  , richiamavano 
improvvisamente  al  Demanio  i beni  sta- 
tine scorporati , e ciò  dava  luogo  a molte 
e manifeste  ingiustizie. 

Regalia  di  26  danari  grossi  per  fuoco, 
imposta  pel  passaggio  di  Federigo  Re 
dei  Romani. 

Giovanni  Marechal  è Tesoriere  gene- 
rale ; muore  sul  finir  dell'anno  seguente. 

Il  Duca  risiede  spesso  a Ginevra  e 
sempre  nel  convento  dei  Frati  Minori. 

1446,  maggio. 

Giovanni  Champion  mandato  dal  Duca 
coi  Deputati  Bernesi  a Costanza  per  trat- 
tare innanzi  al  Duca  di  Baviera  della 
pace  tra  il  Duca  d’Austria  e tutte  le  Leghe. 

n ottobre... • 

Giornata  di  tutte  le  Leghe  (Svizzere) 
a Soletta.  V'interviene  pel  Duca  di  Sa- 
voie il  Castellano  di  Morat. 

Il  Duca  ordina  certi  accordi  tra  Berna 
e Borgogna. 

Egli  compra  alla  fiera  di  Ginevra  da 
Giovanni  Roland  mercatante  di  Parigi  un 
ufficio  miniato  su  tutti  i fogli  con  ferma- 
gli guerniti  di  gemme  per  220  ducati  d'oro. 

■ il  tottem. 

Supplizio  di  Guglielmo  Bolomier  , Vice 
Cancelliere  di  Savoia  , annegato  nel  lago 
Lemano  presso  al  castello  Chlllon. 

Effetto  d’una  reazione  aristocratica  e feu- 
dale , che  il  debole  Duca  non  sapeva  re- 
primere. 

1447 

« 1S  agosto. 

Conferenze  a Ginevra  ed  a Lione  tra 
gli  Àmbasciadori  di  Francia  e quei  di 
Savoia  per  far  cessare  lo  scisma. 

(I  protocolli  di  queste  conferenze  si 
conservano  negli  archivi  di  Poitiers  ). 

Morte  dell'ultimo  Visconti. 

I Milanesi , che  già  prima  aveano  in- 
telligenze col  Duca  di  Savoia  e con  Fe- 

1447,  83  febbraio.  Muo- 
re Eugenio  IV.  Gii  è 
surrogato  Niccolò  V 
(Tommaso  Parentuc- 
celli  da  Barsana). 

« Bologna  torna  al- 
T obbedienza  della 
Chiesa. 

» Nasce  in  Bassiano 
Aldo  Pio  Manuzio 
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Lodovico 

1447. 


* dicembre. 


Cose  Notabili 


lice  V,  si  costituiscono  a forma  repub- 
blicana, o si  tengono  al  loro  soldo  il  Conte 
Francesco  Sforza,  genero  ed  erede  del- 
l’ultimo Duca,  il  quale  per  alcun  tempo 
tinge  di  aver  abbracciato  gli  interessi  della 
libertà  milanese , poi  piglia  per  sé  Pavia 
che  non  vuole  in  alcun  modo  esser  sog- 
getta a Milano  ; e nondimeno  continua 
a simulare  linchè  in  settembre  del  4448 
vinti  i Veneziani  a Caravaggio  , s’accorda 
improvvisamente  con  loro  e dichiara  la 
guerra  a Milano. 

Milano  invoca  l’aiuto  del  Duca  di  Sa- 
voia ; ma  le  due  parti , invece  d’agir 
con  vigore , dibattono  per  assai  tempo 
mercantescamente  condizioni,  che  una 
vittoria  avrebbe  determinate  assai  meglio 
e che  ad  ogni  modo  la  sola  vittoria  po- 
tea  convalidare. 

Intanto  lo  Sforza  già  batte  la  città  di  Mi- 
lano , e ancora  si  discute  per  sapere  se  Lo- 
dovico sarà  signore  o solamente  protettore 
dei  Milanesi.  In  aprile  4449  si  comincia  e 
finisce  la  guerra  viva.  I Savoini , ebe 
aveano  occupate  molte  terre  del  ducato 
ed  aveano  fatte  belle  prove , sono  in  ul- 
timo disfatti  alla  Sesia , a Novara , a 
Borgomancro.  I Milanesi  continuano  a 
difendersi.  Savoia  cerca  aiuti  dal  Duca 
d Orléans  e dal  Re  di  Napoli  , altri  pre- 
tendenti alla  successione  viscontea  ; ma 
non  si  riesce  ad  utili  effetti. 

Lo  Sforza  diviene  Duca  di  Milano 
( febbraio  4 4o0  ). 

Il  Duca  di  Savoia  s'accorda  con  lui 
(2  luglio  4450  ),  e ritiene  le  20  terre 
occupate,  fra  cui  Valenza  e Bassignana; 
ma  non  avendo  poi  osservato  scrupolosa- 
mente la  neutralità  è costretto  a renderle 
in  agosto  dei  4454. 

Si  deputa  in  Ricevitor  generale  Dos- 
sens  già  citato , ed  i suoi  conti  vanno 
fino  al  27  gennaio  4450  ; intanto  dal  primo 
agosto  4448  Francesco  Cerreto  era  Rice- 
vitor generale  di  qua  e di  là  dai  monti. 
E dal  novembre  4449  JaòopoMeynier  e Um- 
berto Fabri  ; e tutti  e due  di  nuovo  , e poi 
Stefano  Rosse!  e Giovanni  Mallet  nel  4452. 
Vedi  amministrazione  ber  ordinata. 

Friburgo,  a suggestione  d'Alberto  Duca 
d’Austria  suo  signore  , rompe  guerra  a 
Savoia,  espugna  il  castello  di  Villarsel,  de- 
vasta e incendia  Montagny.  Berna  e Sa- 
voia collegate  s’avanzano  in  gennaio  4448 
contro  Friburgo  e le  recano  gravi  donni. 


( il  vecchio  ) , Gram- 
matico e fondatore 
della  famosa  stampe- 
ria degli  Aldi  a Ve- 
nezia. 

1447.  Fra  Angelico  da 
Fiesole  dipinge  nel 
duomo  d’Orvieto. 
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1448,  88  mag. 


• 16  loglio. 


(Acquistati  ) 

Mentone  o Rocca- 
bruna. 

Feudo  oblato  da 
Oio.  Grimaldi. 

Zaccarello,  Bardi- 
netto,  Castelvecchio , 
Castelbianco  ed  altri. 

Da  Giorgio  e Carlo 
Marcheti  del  Carretto  ; 
feudo  oblato. 

Murialdo , Instante 
e parte  di  Stellanello. 

Feudo  oblato  da  Ga- 
leotto del  Carretto 
Marchete  di  Finale. 

Spigno  , Meyrana  , 
Rocchetta , Marici- 
no ec. 

Feudo  oblato  da  Frei- 
Uno  del  Carretto. 

Contea  di  Pollcnso. 

Feudo  oblato  dal  Mar- 
chete Antonio  di  Fo- 
niugnano. 

8.  Vittoria. 

Adtrenta  del  mede- 
timo  Marchete. 


Cose  Notabili 


Muor?  Pietro  Morchand  Luogotenente 
Cancelliere  di  Savoia.  GII  succede  nella 
Luogotenenza  Antonio  di  Romagnano,  che 
non  potè  diventar  Cancelliere,  sebben  già 
ne  avesse  le  patenti,  stante  l'opposizione 
di  Felice  V. 

A mediazione  del  Re  di  Francia  del 
Duca  di  Borgogna  e della  Lega  Alemanna 
pace  fra  Friburgo  e Savoia.  Friburgo  non 
soccorsa  da  Alberto  d’Austria  suo  Signore , 
minacciata  da’ suoi  contadini,  incapace  di 
resistere  a Savoia  e Berna  promette  di 
mandar  fra  venti  giorni  otto  de’  suoi  bor- 
ghesi a chieder  perdono  al  Duca,  a capo 
scoperto  e in  ginocchioni , e di  pagare 
l'indennità  che  sarà  arbitrata.  (Achivesde 
la  Sociétè  d’Hist.  di  Fribourg,  VI  Cahier). 

Per  la  metà  di  Mentone  e la  totalità 
di  Roccabruna. 


Lodovico  erige  in  contado  i feudi  di 
Montmayeur , Apremonl  ec.  in  favore  di 
Jacopo  di  Montmayeur. 


1448-  Nasce  11  1.*  gen- 
naio a Firenze  Lo- 
renso  de’  Medici  ( il 
Magnifico  ) , poeta  e 
gran  protettore  del 
letterati. 

• Fiorisce  Andrea 
Mantegna  pittore  pa- 
dovano. 

u Muore  Domenico 
Bnrchlello , barbiere 
fiorentino  e poeta 
burlesco. 


1448.  Felice  V rinunzia 
il  papato  , e dà  ter- 
mine aU'ultimo  sciama 
che  abbia  travagliato 
la  Chiesa 

Più  grande  certo  tn 
quest'atto  di  abnega- 
zione e d'umiltà,  che 
In  tutti  gli  splendori 
passati. 
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Lodovico 

1450,  gennaio. 


USI,  7 gen. 


Cose  Notabili 


Giacomo  della  Torre  Cancelliere  di  Sa- 
voia. Mori  il  26  ottobre  4462.  Gli  succedette 
Giacomo  dei  Conti  di  Valperga  e Masino. 

A questi  tempi  e per  lunghi  anni  dap- 
poi la  Casa  di  Savoia  , per  assicurare  il 
suo  dominio  in  Ginevra , procura  con 
ogni  mezzo  di  far  conferire  la  cattedra 
vescovile  ad  un  Prìncipe  di  sua  famiglia , 
avesse  o no  le  qualità  richieste  per  l'epi- 
scopato. Era  vizio  generale  de' Principi 
a quei  tempi. 

Pietro  di  Savoia  d'anni  otto  è eletto 
da  Papa  Niccolò  V Vescovo  di  Ginevra. 
Mentre  egli  studia  le  prime  lettere  a 
Torino  ne  amministra  la  diocesi  Tom- 
maso di  Sur,  che  fu  poi  Arcivescovo  di 
Tarantasia. 

li  Comune  di  Chieri  statuisce,  che 
non  si  dispensino  gli  uffizi  seguendo  la 
passione  delle  parti  guelfa  e ghibellina. 

Muore  verso  il  meriggio  a Ginevra  nel 
palazzo  de*  frati  predicatori , Amedeo  già 
Duca  di  Savoia,  poi  creato  Sommo  Ponte- 
fice dal  Concilio  di  Basilea  ; In  ultimo,  per 
volontaria  rinunzia , divenuto  primo  ve- 
scovo cardinale  cogli  onori  papali.  Fu  re- 
cato all*  indomani  in  S.  Pietro  , ove  si  ce- 
lebrarono 300  messe.  Al  sabato  fu  portato 
con  grande  accompagnamento  in  lettiga  a 
Ripaglia , dove  fu  sepolto  nel  coro. 

Trasferito  a Torino  ai  tempi  di  Ema- 
nuele Filiberto,  ora  giace  nella  R.  Cappella 
del  S.  Sudario  sotto  ad  un  bel  mausoleo 
erettogli  dalla  pietà  del  Re  Carlo  Alberto. 

Indulto  di  Niccolò  V a Lodovico  Duca 
di  Savoia,  in  cui  gli  promette  di  non  no- 
minare a beneticii  concistoriali  nello  Stato 
di  lui , n«z»  haliti*  prius  consensu  et  intm- 
tione  ipsius  Duci*  ; nè  agli  altri  benefici! 
se  non  persone  suddite  e bencvise  al 
Duca.  Questo  indulto,  che  importa  sostan- 
zialmente il  dritto  nel  Duca  di  pominar 
ai  beneficil  concistoriali  e di  designar  can- 
didati pei  beneiicli  minori , fu  causa  di 
lunghi  contrasti  colla  Curia  Romana  ; 
contrasti  che  durarono,  con  qualche  in- 
tervallo di  migliore  corrispondenza  , quasi 
due  secoli , ora  pretendendosi  che  l' in- 
dulto fosse  personale,  ora  che  riguardasse 
la  sola  Savoia , ora  ebe  non  compren- 
desse le  abbazie , nò  tutti  i vescovadi. 

Questa  ed  altre  controversie  tra  le 
due  Corti  ebbero  termine  nel  4744. 


Sincronismi 


1450  in  febbraio.  Lo 
8forza  Due*  di  Mi- 
lano. 

• Nasce  in  Firenze 
Filippo  Giunta , pri- 
mo d’una  serie  cele- 
brata di  Tipografi. 


1451.  Nasce  in  Firen- 
ze Amerigo  Vespncd 
viaggiatore  e geo- 
grafo. 

e Nasco  in  Firenze 
Domenico  Ghirlan- 
daio. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Pomipj 

arquilUli  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

LO  DO  TI  CO 

1451 , 28  ago. 

Circolare  del  Duca  agli  Arcivescovi, 
Vescovi  ed  Abbali  dei  suoi  Stati  per  l'esatta 
osservanza  dello  indulto  di  Niccolò  V. 

« d’ecmbrc. 

Carlotta  di  Savoia  va  sposa  a Lodo- 
vico  Dellino  di  Francia. 

Si  lascia  reggere  Lodovico  dalle  fan- 
tasie della  bellissima  Anna  di  Lusignano 
sua  moglie , la  quale  ha  preferenze  ed 
antipatie  poco  ragionevoli,  ed  arricchisce 
co’  danari  di  Savoia  sé  , i suoi  agnati  Lu- 
signani  e i suoi  Cipriotli  ; massimamente 
dopo  il  matrimonio  di  Lodovico,  suo 
secondogenito , con  Carlotta  erede  della 
corona  di  Cipro.  La  Savoia  si  sviscerò 
per  Cipro , e però  scrisse  Pio  II , che  a 
Cipro  passò  allora  tutta  la  grassosa  di 
Savoia. 

Il  favoritismo  odioso  di  Giovanni  Com- 
peys  fa  nascere  una  lega  di  altri  Nobili 
non  curati  o perseguitati.  Sono  condan- 
nati nell'avere  e nel  bando  perpetuo. 
Lunghe  discordie.  Intercessioni  minacciose 
del  Delfino  e del  He  di  Francia , a cui 
Lodovico  cede  con  detrimento  della  pro- 
pria dignità. 

A'  27  d'ottobre  4452,  trovandosi  presso 
Feurs  in  Forèz  conchi  use  aliances  , arm- 
tiés , confédéracions  col  Re , come  al  Re 
piacque,  e promise  di  farne  giurar  l’os- 
servanza a dugento  capi  di  casati  (chefi 
c fhostel ),  che  poi  si  mutarono  in  200  Ca- 
valieri o Scudieri. 

Dopo  quest'epoca  non  si  poterono  più 
comporre  le  dissensioni  tra  i Nobili , ma 
si  fecero  anzi  più  velenose.  E frattanto 
le  ire  guelfe  e ghibelline  continuavano  a 
imperversare  in  tutte  le  terre.  Perciò, 
oltre  a tanti  altri  mali , poche  giustizie 
possibili , dominio  del  più  forte , deca- 
denza della  milizia  feudale  e comunale. 

A’ 4 d’agosto  del  4455  scriveva  Car- 
lo VII  Re  di  Francia  alla  città  di  Ciam- 
berì  facendole  considerare  gl'inconvenienti 
e 1 danni  avvenuti  in  tutto  il  paese  par 
le  ma  uva  ù conscil  et  conduite  d'aucuns 
estrangers , et  autresquiont  estè  et  encoure 
soni  almtour  de  nostre  trèschier  et  très-amé 
cousm  le  le  Due  de  Savoye , par  le  moyen 
desquels  tout  le  pays  est  tenu  et  nourri  en 
dwision  , sam  ordre  de  justice  , ni  pollice 
telle  qu'il  appartieni  à la  grani  foulle , 
charge  et  destruction  dicelluy , e però  at- 
tesa In  prossimità  di  sangue , le  antiche 
amicizie , e considerato  che  sua  figlia  è 
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Addì,  JUrai  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 


Lodovico 

1451. 


1458. 


k IO  giugno. 

( Acquistati  ) 

Dedizione  spontanea 
della  Città  di  Fri- 
burgo. 

(Archi ve*  do  la  So- 
cietà d'hlst.  do  Fri- 
bourg). 

1453 


Cose  Notabili 


moglie  del  Principe  di  Piemonte  a cui 
s'appartiene  la  successione  , essendo  ob- 
bligo suo  d' impedire  la  total  rovina  del 
paese,  manda  i suoi  Amhasriadori  affinchè 
coll'aiuto  dei  (re  Stati  provvedano  pruden- 
temente a ricondurvi  l’ordine  e la  quiete 

Lodovico  per  altro  amava  l' istruzione  ; 
assistè  alcuna  volta  alle  lezioni  dei  Pro- 
fessori dell’Università  di  Torino  ; nel  <458 
fu  presente  al  baccellierato  d'Amedeo  di 
Nores,  che  fu  poi  Vescovo  di  Vercelli. 

L’invenzione  della  stampa,  l'immi- 
grazione greco  in  Italia  dopo  la  presa  di 
Costantinopoli , il  ritrovamento  delle  opero 
dei  Classici  antichi  aveano  destalo  una 
generale  bramosia  del  sapere  e rimesso 
in  onore  le  lettere  ed  i letterati. 

Pestilenza  a Torino.  Fuga  generale* 
Di  60  Decurioni  rimangono  venti,  che 
riunlronsl  coi  capi  di  casa  non  fuggiti  e 
col  Vice  Vicario  e provvidero  alla  cosa 
pubblica.  Otto  fra  loro  ebbero  il  governo; 
i due  primi  erano  un  della  Rovere  e un 
Beccuti.  Il  Vice  Vicario  era  Lodovico 
Vuignano  , che , finito  l'ufficio  , ebbe  in 
dono  uno  stendardo  collo  stemma  del  toro 
in  segno  del  perpetuo  amore  dcTorinesi, 
e lettere  di  cittadinanza. 

I Dottori  dello  Studio  torinese  chiedono 
al  Comune  di  Chieri  di  potervisi  trasfe- 
rire per  causa  della  peste.  II  Comune 
risponde:  Li  riceverà  come  privati,  soggetti 
perciò  alla  giurisdizione  del  Vicario,  non 
come  Studio  od  Università. 

(Lib.  Consil.  Cherii  ). 

Muore  Lodovico  Cardinale  di  Varam- 
bon  , Vescovo  di  Moriana  , che  legò  una 
pisside  d*  argento  a ciascuna  delle  parroc- 
chie della  sua  diocesi. 

II  Comune  di  Chieri  vende  a titolo  d'al- 
lodio il  cestello  diroccato  di  Montosolo,  col 
patto  che  si  possa  bensì  ricostrurre,  ma  non 
alienarsi  in  potentiorem,  a pena  di  nullità. 

Friburgo  oppresso  da  Alberto  Duca 
d’Austria , che  l’ aveva  indotta  ad  una 
guerra  infelice  contro  Savoia , debitrice 
al  Duca  di  Savoia  di  200mìla  fiorini  del 
Reno  ebe  non  può  pagare , ripudia  la 
Signoria  d'Austria  , accetta  quella  di  Sa- 
voia , salve  le  sue  franchigie. 

Antonio  di  Firenze,  dottore  in  medi- 
cina e chirurgia  , provvisionato  dalla  città 
di  Torino, 


Sincronismi  •» 


1458,  18  aprile.  11  Mar- 
chese Borso  d’Este  è 
creato  primo  Duca  di 
Modena  e Reggio 

» In  Inghilterra  guer- 
re civili  ( dello  due 
roap). 

n Nasce  Llonardo  da 
Vinci , figliuolo  non 
legittimo  di  Ber  Piero. 

a Nasce  a Ferrara 
Girolamo  Savonarola. 

• Federigo  III  coro-  j 
nato  Imperatore. 

1459 , 89  maggio.  I 
Torchi  espugnano  Co-  | 
stantlnopolL 
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inni,  Nomi  dei  Principi, 
• Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi  j 

Lodovico 

1451. 

Dono  della  S.  Sindone  fatto  da  Mar- 
gherita di  Charny  al  Duca  Lodovico.  La 
preziosa  reliquia  ò riposta  nella  santa 
cappella  di  Ciamberì. 

1453.  Per  lungo  tempo  , 
tenUno  Inutilmente, 
ma  generosamente , i 
1 Papi  di  formare  una  | 
lega  di  Principi  cri- 
stiani contro  al  Tnr-  1 
chL 

» Morte  di  tìlofftodo 

della  Chiesa,  autore 
della  Cronaca  dei  Mar- 
chesi di  Saluszo. 

1154,  S gcn... 
• ottobre.... 

Nobile  Gabriele  du  Cardonne  Gene- 
rale delle  Finanze. 

Prima  notizia  autentica  dW  ostia  mi- 
racolosa conservata  nella  cattedrale  di 
Torino.  (La  tradizione  assegna  il  mira- 
colo al  6 giugno  4453). 

1454.  Francesco  Sfora* 
succede  al  Visconti 
nelta  Signoria  di  Mi- 
lano. 

a 

Martino  Lefranc , Prevosto  di  Losanua 
autore  di  versi  belli  ma  licenziosi  e del 
Champion  des  dames , era  Maestro  delle 
richieste. 

1456 

1455,  14  mano.  Morte 
di  Papa  Niccolò  V. 
Calisto  III  (Borgia). 

■ Dal  1450  al  1456, 
Fust  e Guttemherg 
pubblicano  a M agon- 
ia 11  primo  libro  stam- 
pato In  caratteri  mo- 
bili, cioè  la  Bibbia  sa- 
cro latina  In  fbL  , di 
fogli  «37. 

1456 , maggio. 

Giacomo  di  Valperga  è destituito  dal- 
P ufficio  di  Cancelliere  e processato  per 
accuse  di  tradimento.  È protetto  dal  Duca 
di  Milano  o più  ancora  dal  Re  di  Francia. 

1456  Fra  Filippo  Lippl 
dipinge  nel  duomo  di 
Prato. 

» agosto 

I tre  Stati  radunati  a Borgo  in  Bressa 
temono  di  pregiudicare  gli  interessi  del 
paese  approvando  la  lega  colla  Francia. 

1 157 # 14  mar. 

a. 

Convenzione  con  Milano  per  la  reci- 
proca consegna  de' banditi  e delinquenti. 

(Registro  de  Clauso,  voi.  bi). 

Differenze  tra  il  Duca  di  Savoia  e la 
Città  di  Ginevra.  Mediante  la  somma 
di  £miia  scudi  statagli  pagata  II  Duca 
dichiara  : 

4.°  Essere  i Ginevrini  nella  sua  gra- 
zia e benevolenza  ; 

2.°  Non  over  egli , nè  le  suo  genti 
diritto  di  pigliare  stanza  in  Ginevra  o 
ne'  suoi  borghi  senza  pagare  ; 

1457.  Fust  e Schoeffer 
pubblicano  a Magon- 
aa  il  P»atm  or  un»  co- 
de*, primo  libro  stam- 
pato con  data  certa. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dnminj 

acquistali  o perduti 


Lodovioo 

1457. 


1158,  gennaio. 


a mino  .... 

a agosto  ... 
a ottobre.... 


1458,  gennaio. 


a 3 giugno. 


Cose  Notabili 


3. °  Non  Impedirà  il  passo  alle  vetto- 
vaglie che  si  portano  a Ginevra  ; 

4. °  I mercatanti,  che  vanno  alla  fiera 
di  Ginevra  o ne  tornano,  ne  avranno  fran- 
chezza di  via  senza  disturbo  per  qualun- 
que titolo,  per  lo  spazio  di  dieci  giorni 
prima  della  fiera  e 21  giorni  dopo. 

Lo  Studio  torinese  è a Chieri. 

Braccio  secolare  concesso  dal  Buca 
all' inquisitore  Fra  Berardo  di  Tremesio 
per  contegno  della  serpeggiante  eresia. 

{Registro  de  Ctauso,  voi.  44). 

Antonio  di  Romagnano  Cancelliere  di 
Savoia. 

Iacopo  Meineri  Generale  delle  Finanze. 

Muore  a Torino , ove  si  trova  agli 
studi , Pietro  di  Savoia  Vescovo  titolare 
di  Ginevra.  Gli  succede  Gian  Lodovico 
suo  fratello  maggiore , che  riunisce  inol- 
tre nella  poco  degna  sua  persona  cinque 
badie  , tre  priorati , due  commende  o 
l'amministrazione  dell'arcivescovato  di 
Tarantasia.  Ebbe  per  altro  il  merito  di 
far  eseguire  da  Prelato  migliore  di  lui  la 
visita  della  diocesi , e fu  l'ultima  che  si 
facesse  avanti  alla  riforma. 

Il  Parlamento  di  Grenoble  , ricercato 
di  consegnar  un  tale  che  aveva  ucciso 
l'oste  dei  tre  Re  a Susa  , si  riserva  di 
deliberare  veduto  che  avrà  il  processo. 

Mediante  la  finanza  di  200  florini.il 
Duca  rimette  ogni  peno  incorsa  a Pietro 
e Giovanni  Fatignon  , che  aveano  ucciso 
il  Curato  di  Contheys  Amedeo  Motler , 
da  cui  erano  stali  insultati  e scomunicati 
come  usurai. 

Il  Duca  decreta  che  il  Consiglio  di 
giustizia  e l’Università  rimarranno  perpe- 
tuamente a Torino. 

Il  Consiglio  generale  di  Ginevra  ordlns, 
che  d’allora  in  poi  si  terrebbe  adunanza 
la  prima  domenica  d'ogni  mese  ; che  in 
quell’adunanza  il  Segretario  leggerebbe 
cinque  o sei  capi  delle  franchigie  in  lingua 
volgare,  e che  ciascuno  avrebbe  facoltà 
di  rivelare  i casi  in  cui  vi  si  fosse  contrav- 
venuto. Fu  notabile  provvedimento,  che 
annunziava  il  risvegliarsi  del  sentimento 
di  indipendenza  ( Fragmens  sur  Genève). 


Sincronismi 


1458  Genova  data  a 
Carlo  VII  Redi  Fran- 
cia. 

" Muore  Giovanni  Ili 
Re  di  Cipro.  GII  «ac- 
cede Carlotta  fidan- 
zata a Lodovico  di 
Savoia. 

» Pio  II  (Enea  Silvio 
Piccolominl  ) stato  Se- 
gretario di  Felice  V. 

» Muore  In  MoncAlIerl 
Il  Beato  Bernardo  di 
Baden. 

» e agosto.  Morte  di 
Calisto  III. 


1459.  Ne’  primi  giorni 
di  marzo  muore  a Ve- 
• nasca  Agnese,  de’ Rea- 
li di  Cipro,  zia  di 
Anna  di  Cipro,  du- 
chessa di  Savoia.  - 
Fu  sepolta  a Pinerolo. 
n Mascè  In  Milano 
Bernardino  Corio  sto- 
rico. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 

i 

Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose-  Notabili 

Sincronismi 

Lodovico 

1459. 

Ordine  a tulli  i pubblici  CfBclali  di 
risedere  nel  luoghi  a ciascuno  assegnati 
e di  esercitar  l'ufflcio  personalmente.  (Rin- 
novalo da  Filippo  II  nel  1 496). 

• 

I tre  Stati  radunati  in  Torino  conce- 
dono un  sussidio  pel  viaggio  del  Principe 
d'Antiochia  (Lodovico  di  Savoia  ) , che 
sposavo  Carlotta  erede  del  regno  di  Cipro. 
Egli  nell'anno  medesimo  ne  fu  incoronalo 
Re.  La  sposa  avea  poco  più  di  U anni , 
ed  era  già  vedovo  del  Duca  di  Coirabra. 

1460,  n gen. 

Editto  penale  contro  ai  monetari  falsi. 

• 26  febbr. 

Lodovico  crea  Giano  suo  secondoge- 
nito Conte  del  Genevese  e Barone  di  Fos- 
sili ; Filippo  Conte  di  Baugè , di  Rever- 
mont  e di  Valbonne  ( si  chiamò  volgar- 
mente Conte  di  Bressa  ) : Iacopo  Conte 
di  Romonl  e Barone  di  Vaud. 

» nprllo 

Amedeo  Principe  di  Piemonte,  Signor 
della  Bressa , chiede  alla  città  di  Gine- 
vra cento  lance  per  aiutarsene  contro  ai 
Signore  di  Borbone  ; e ciò  non  per  ob- 
bligo, ma  come  ad  amici.  Il  Consiglio 
onora  e presenta  gli  Ambasciadori  ; ma 
si  scusa  , e non  assenle  alla  richiesta. 
In  giugno  il  Principe  chiede  per  lo  stesso 
Sne  aiuto  di  danaro  e l’ottiene. 

Il * . . . , 

Francesco  Corrati  era  Generale  delle 
Finanze , B.  Mayloch  Tesoriere. 

1461,  limito 

Lodovico  domanda  al  Consiglio  di  Gi- 
nevra la  consegna  di  tutti  i vagabondi , 
volendo  Imbarcarli  su  due  galere  che 
manda  a Cipro.  Il  Consiglio  crede  ciò 
contrario  alle  franchigie  del  comune,  e 
non  assente. 

1481.  Genova  ai  ribella 
al  Francesi. 

i*  Muore  Curio  VII  Ro 
di  Francia.  Gli  suc- 
cede Lodovico  XI. 

• 

Dn  bambino  esposto  in  S.  Pietro  di 
Ginevra  fu  nodrilo  col  prodotto  delle 
limosino  per  le  anime  del  purgatorio. 

Si  riedifica  la  cappella  di  Santa  Maria 
di  Su  porga  sul  monte  di  Torino.  Ha  sa- 
cerdoti per  uffiziarla.  Poco  dopo  s’intitola 
chiesa  ed  è di  patronato  della  città  di 
Torino. 

Pestilenza.  S’ardono  le  robe  e le  stanze 
dei  morti  pel  contagio. 

Si  costringono  gli  ecclesiastici  a con- 
tribuire nelle  spese  delle  fortificazioni. 

Giacomo  Lusignano  fratello  naturale 
della  Regina  Carlotta , rinnegata  la  fede , 

i 
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' Anni , Nomi  (tei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Lodovico 

1461. 

ottiene  soccorso  dal  Soldano  d’  Egitto , e 
colle  genti  di  lai  caccia  dal  regno  Lodo- 
vico  e Carlotta  , ai  quali  solo  rimane  per 
alcun  'tempo  la  fortézza  di  Cherines.  11 
Soldano  chiamasi  Aboulfat  Ahmed. 

Soccorso  di  Savoia  a Cipro , comandato 
da  Francesco  di  Langin.  Il  bastardo  leva 
l’Bssedio  di  Cherines;  ma  poco  stante 
sconfigge  i Savoini  , e stringe  di  nuovo 
quella  fortezza  ebe  resiste  più  di  4 anni. 

Lodovico  avea  elevato  a dignità  mar- 
chionale e comitale  Gaspare  Signor  di 
Varai , è a dignità  comitale  Aimonc  Si- 
gnor della  Camera  e Visconte  di  Moriana. 

1463,  4 roano. 

Giacomo  di  Valperga  e Maslno  è rein- 
tegrato nella  carica  di  Cancelliere  di  Sa- 
voia e nel  possesso  dei  suoi  feudi  e beni 
ad  Istania  del  De  di  Francie. 

1468.  Lodovico  XI  ri- 
nunzU  a Francesco 
Sforza  le  sue  ragioni 
sopra  Genova. 

» aprile  . ... 

Iacopo  Bollet , Giudice  eletto  dal  Co- 
mune di  Chamonix  condanna  alla  pena 
del  fuoco  per  misfatto  d’eresia  , stregone- 
ria e palli  infernali  tre  uomini  e tre 
donne  coll’atroce  esaccrbazione  contra 
una  di  queste  donne  accusata  di  com- 
mercio carnale  col  demonio  , di  farla  se- 
dere per  cinque  minuti  sopra  un  ferro 
rovente  prima  di  gettarla  sul  rogo. 

* 18  giugno. 

Nella  badia  di  S.  Maurizio  di  Agauno 
Carlotta  regina  di  Cipro , maggiore  dì 
anni  48,  minore  di  SO,  assistita  dalla  sua 
alta  corte,  dichiara  esser  sua  volontà  che 
se  ella  morisse,  la  corona  passi  al  re  Lo- 
dovico suo  marito  e ai  discendenti  di  lui , 
siccome  è stalo  stipulato  nel  contratto  di 
matrimonio. 

Se  morrà  Lodovico , e Carlotta  non 
passerà  a seconde  nozze,  Savoia  nulla 
potrà  chiedere  a questa  per  la  dote  di 
Anna  di  Cipro  e per  le  somme  prestate. 
Ma  passando  a seconde  nozze , Carlotta 
paghi  a Savoia  85mila  ducati  per  la  dote 
della  duchessa  Anna  e tornila  ducati  an- 
nualmente per  le  spese  sostenute  affìn  di 
ricuperare  il  regno. 

Se  morrà  Carlotta  dopo  il  marito  e 
senza  prole,  il  regno  rimanga  ad  Anna  ed 
ai  figliuoli  di  lei(Arch.  gen.  del  Begno). 

r novembre. 

È Cancelliere  di  Savoia  Giovanni  di 
Compois  Abate  di  Sixt. 

Nobile  Giovanili  Malie!  Tesoriere  ge- 
nerale. 

Digitized  by  Google 


216 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Almi,  Nomi  dei  Principi, 
Dorninj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Lodovico 

1463. 

Tavola  grande  per  Cattar  maggiore  della 
cattedrale  di  Torino  dipinta  da  Amedeo 
Albini  d'Avigliana  pel  prezzo  di  400  du- 
cati- ( Arch.  Arciveac.  ). 

Il  Duca  di  Savoia  , avendo  mal  talento 
contra  Ginevra  , ne  rovina  le  fiere  obbli- 
gando i suoi  sudditi  e frequentare  quelle 
di  Francia  ; e ciò  con  danno  non  solo  di 
Ginevra  , ma  di  Savoia  e delle  Leghe 
Svizzere. 

Amedeo  IX  procurò  poi  di  riparare  a 
questo  danno  col  ristabilir  le  cose  nello 
antico  stato  ; ma  provò  che  1 mali  son  più 
facili  a commettere  che  a rimediare. 

1464  , 7 aprile, 
n 26  aprile. 

Guglielmo  di  Sandigliano  chiamato  a 
reggere  l'ufficio  di  Cancelliere , poi  nel 
i 463  crealo  Vice  Cancelliere. 

Nasce  a Rodi  un  figlinolo  maschio  dal 
matrimonio  di  Lodovico  di  Savoia  con 
Carlotta  Regina  di  Cipro.  Ella  ne  dà  no- 
tizia  ai  Principi  e fra  gli  altri  al  Duca  di 
Milano  con  leltera  in  lingua  italiana  se- 
gnala di  propria  inano  Regina  Charlotte. 
Ma  questo  figlinolo  in  breve  si  mori.  Il 
Re  Lodovico  era  venuto  in  Savoia  a cer- 
car nuovo  soccorso,  affine  di  riconquistare 
il  Irono  da  cui  tre  anni  prima  le  armi 
dei  Sultano  d’Egitto  e del  bastardo  Giacomo 
I.usignano  l avcan  cacciato.  Ma  Savoia  era 
esausta  , ed  egli , mentre  con  grande 
sforzo  cercava  far  gente , senti  cho  un 
infame  Capitano  siciliano , chiamato  So- 
rooa  di  Naves  , avea  venduto  Chermes  al 
bastardo. 

1464,  14  agosto.  Muore 
in  Ancona  Papa  Pio  II. 
(Enea  Silvio  Piccolo- 
mini).  Gli  sneoede 
Paolo  II  (Barbo). 

» Fiorisce  Gian  Belli- 
no pittore  veneto. 

« 26  loglio. 

Fuoco  che  consuma  quasi  interamente 
la  terra  di  Saorgio.  Saorgio  era  costrutto 
di  legnami.  Dopo  s’edificò  a pietra  e calce, 
bravi  un  Consiglio  generale  del  contado 
di  Lantosca,  da  cui  Saorgio  dipendeva. 
Ecco  un'altra  forma  di  rappresentazione 
simile  ai  nostri  Consigli  provinciali. 

« «.*  «ettwn. 

Da  Rodi,  Carlotta  Regina  di  Cipro  scri- 
ve al  marito , cui  dà  costantemente  il  ti- 
tolo di  Matstà  (cosa  rara  in  quei  tempi), 
ragguagliandolo  della  speranza  che  ha  di 
ricuperare  il  regno  per  la  discordia  in- 
sorta tra  l’Apostata  ( Giacomo  di  Lusigna- 
no  occupatore  della  corona  ) e il  Soldano 
con  cui  ella  va  negoziando.  Gli  rammenta 
la  sua  povertà  e lo  prega  di  soccorso , 
affinchè  possa  condurre  a buon  termine  i 
suoi  affari.  Danari  le  bisognano  e non 

i 
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Am , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Lodovico 

1484. 

grano , perché  i difensori  di  Chermes  ne 
soni  de  la  nature  dcs  pulles  munger  forment 
et  boire  de  l’aigue  ; e conchiude  dicendo 
«d'una  cose  vi  supplico  scpietade  e amore 
avete  per  me , è di  soccorrermi  e di  tor- 
nare ; che  se  il  ritorno  è sollecito  mi  tro- 
verete in  vita  , e potremo  ricuperare  il 
nostro  reame  coll'aiuto  di  (do  ». 

(Arch.  gen.  del  Regno  ). 

» ti  novera 

i 

Muore  in  Alba  la  beata  Margherita  di 
Savoia  , già  Marchesa  di  Monferrato,  poi 
monaca  domenicana  in  quella  città. 

* dicembre. 

Quadriglie  di  studenti , monaci  e obe- 
rici armati  disturbano  di  giorno  e di  notte 
la  quiete  pubblica  a Torino. 

» ..... 

Residenza  di  43  mesi  del  Duca  in 
Francia.  Filippo , suo  figliuolo , che  aveva 
ucciso  Giorgio  di  Varai  e turbato  in  altri 
modi  lo  Stalo , per  odio  conira  la  fazione 
Cipriolta  , viene  arrestato  a sua  istanza  , 
per  ordine  del  Re , e chiuso  nel  castello 
di  Loches. 

Guerra  tra  il  Duca  di  Borbone  e il 
Duca  di  Savoia.  Il  Re  di  Francia  ordina 
tra  loro  tregue  tino  all  Ognissanti , le 
quali  in  agosto  di  quest'anno  vengono  poi 
prorogate  tino  all'Ognissanti  del  4465. 

• 

1485 

• 

• 

Lodovico  muore  a Lione  il  29  gennaio. 
Amministrazione  più  leggiera , inconside- 
rata , disordinata  che  la  sua  non  si  può 
dare.  Debole  , amico  dell’ozio  e dei  sol- 
lazzi , ebbe  sovente  buone  intenzioni,  ma 
di  rado  le  incarnò.  Perciò  , benché  1 animo 
suo  fosse  tutt'altro  che  cattivo  , il  bene 
compariva  quasi  come  una  velleità  pas- 
seggierà , da  cui  presto  lo  svolgevano  le 
carezze  della  moglie  e le  lusinghe  dei 
cortigiani. 

Amò  le  scienze  c le  lettere  , amò  la 
giustizia  e fece  qualche  buona  provvigione, 
ma  non  operò  stabile  beneficio  , e mori 
lasciando  finanze  disordinatee  popoli  divisi. 

Il  ritratto  di  questo  Principe  e quello 
dell'altro  Ludovico  Re  di  Cipro  suo  figliuo- 
lo furono  trovati  da  Carlo  Emanuele  I 
in  una  vecchia  pittura  del  castello  di 
Rìvoli.  / 

Serbava  l’ immagine  di  Lodovico  Duca 
di  Savoia  anche  un  piombo  posseduto  da 
Carlo  Emanuele  I. 

Sotto  al  regno  di  Lodovico  comincia- 
rono i Piemontesi  ad  essere  più  spesso 

1486.  Prime  stampe  in 
Italia  nel  monastero 
di  Babiaoo;  (Latton- 
tio  stampato  da  8wen- 
trelm  e Pannar!) , poi 
a Roma  nel  1487  ; a 
Venezia  nel  1489  ; e 
forse  avanti  quest'al- 
Urna  «poca  a Milano. 

M 
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Lodovico 

adoperati  in  grandi  uffici.  Ma  ebbero  a 

un  tempo  grandi  travagli.  Giacomo  Val- 
perga  di  Masino  e Antonio  di  Homagnano 
furono  Cancellieri  di  Savoia.  Ma  al  Ro- 
magnano  vennero  tolti  vergognosamente 
i sigilli,  e,  se  non  fuggiva,  era  carceralo  ; 
il  Valperga  fu  da  Filippo  di  Savoia  fatto 
annegare  nel  lago  di  Ginevra  , dopo  di 
aver  subito  lunghi  processi  e condanne  e 
sequestri , stati  poi  annullati  dal  Duca,  il 
quale  dichiarava  d' averne  riconosciuta 
l’innocenza. 

Amedeo  IX 

Nobile  Giovanni  Loctier  Tesorier  ge- 

(11  Beato  ] 

nerale. 

1465,  gennaio. 

» maggio  . . . 

Giovanni  Michaelis,  Vescovo  di  Losan- 
na, Cancelliere  di  Savoia,  uomo  di  poche 
lettere. 

» giugno.... 

Radunanza  dei  tre  Stati  in  Savoia  pel 
sussidio  e per  la  difesa  delle  fortezze  nel 

1 

passaggio  dello  Sforza  , che  va  in  soccorso 
del  Re  di  Francia. 

Moralità  ossia  Mistero  (dramma  sacro) 
dello  decollazione  di  San  Giovanni,  rap- 
presentato a Ciamberl  innanzi  ad  Ame- 
deo EX. 

II...... » 

Maestro  Nicolò  Robert  vetraio  del  Duca 
di  Savoia  rifà  le  vetriere  del  castello  di 

Ciamberi , che  sono  dipinte  a stemmi  , lo- 
sanghe , nodi , collane  di  Savoia. 

Guigo  di  Feysigni , Presidente  del  pa- 
trimonio ducale  è preso  e fatto  decapitare 
dal  Conte  di  Montmayeur , Cavaliere  del- 
l'Ordine della  collana,  in  un  suo  castello. 
Altro  esempio  scandaloso  di  reazione  e 
prepotenza  feudale.  Feysigni  per  ordine 
preciso  e ripetuto  del  Duca  Lodovico  avea 
fatto  arrestare  il  Montmayeur  che  spar- 
lava pubblicamente  della  Duchessa.  L’or- 
dine erosi  dato  da  Carignano  il  28  gen- 
naio 4161  extgenlibus  justis  de  causi* , 

* 

gravissimis  sceleribus  et  crimitiibus  d|  Ia- 
copo di  Montmayeur  ; era  dato  con  mi- 

• 

nnecìfl  di  perpetua  Indegnazfone  e di 
privazione  d'uflicio  al  Feysigni  se  non 
obbediva.  SI  soggiungeva  che  dovesse 
impadronirsi  vi  armata,  obtidione  o in 
altro  modo  dei  cestello  dove  si  troverebbe 
detto  Monlmaycur.  Obbedì  per  forzo  , e 

fu  abbandonato  poi  all’ira  del  prepotente 

offeso.  Lasciò  da  Caterina  sua  moglie  cin- 

que  figliuoli.  Essa  vivea  ancora  in  povero 
stato  nel  4476. 
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Arai , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Audio  IX 
(U  Beato] 

1WO. 

uno,  loglio. 


HOT,  giugno. 


• I.°  dlcem. 


1408. 


Cose  Notabili 


Consigliere  e confessore  del  Duca  Gio- 
vanni Fabri,  primicerio  della  Cattedrale 
di  Torino,  collo  stipendio  di  400  fiorini 
d'oro  di  picciol  peso. 

Lo  plebe  di  Ciamberì , e massime  le 
donnicciole  e i ragazzi , e con  esse  un 
gentiluomo  , Aimaro  di  Varai , insorgono 
oontra  gli  Ebrei  per  causa  della  serva 
d'un  borghese  fatto  entrare  in  una  cantina, 
dove  si  pretendeva  l’avessero  voluta  sof- 
focare. Gli  Ebrei  sono  presi  e posti  in 
castello  per  salvarli  dalla  popolare  fre- 
nesia. 

Un  frate  domenicano  predicando,  in- 
vece di  calmar  lo  plebe  o d*  insegnarlo 
la  carità  , la  infiamma  a cacciargli  Ebrei 
dal  paese.  Giovanni  du  Seix,  Commis- 
sario ducale , si  reca  in  convento  e mi- 
naccia il  fanatico  predicatore  della  inde- 
gnazione del  Duca  (il  beato  Amedeo). 

Mistero  degli  Innocenti  rappresentato 
a Ciamberì. 

Pinge  Io  scene  Antonio  Dinand. 

La  Duchessa  ed  il  Conte  di  Bressa 
sono  incaricati  di  negoziare  un’alleanza 
perpetua  per  Carlo  Duca  di  Normandia 
col  Bernesi , Svizzeri  ( i piccoli  cantoni) 
Friburghesi  e loro  alleati. 

Adunanza  dei  tre  Stati.  Torino  manda 
due  Deputati  ; ed  elegge  varii  Consiglieri 
a ricevere  i richiami  che  si  faranno  contro 
gli  Ufficiali  del  Duca,  affin  di  chiederne 
il  riparo  quando  si  concederà  il  sussidio. 

Guerra  con  Monferrato  , che  non  ese- 
guisce i trattati.  II  Marchese  ricevo  soc- 
corsi dal  Duca  di  Milano.  Pace  il  4 4 no- 
vembre. 

Tumulti  a Mondovì,  repressi. 

II  Governatore  del  Dellìnato  dispensa 
gli  uomini  di  Chaumont  presso  Susa  dalla 
leva  dei  Franchi  Arcieri , non  avendo 
essi  fortezza  cd  essendo  sui  confini , e lo 
Stato  di  Savoia  pieno  d’armi. 

Fratelli  de)  Duca  parteggiano  pel  Duca 
di  Borgogna  contro  al  Re  di  Francia. 

Lega  per  <0  anni  con  Venezia. 

Infermità  del  Duca.  Reggenza  della 
Duchessa  , contrastata  dai  cognati;  guerra 
civile  ; i cognati  di  Giolanda  s’impadro- 
ni scono  Mi  Monmcgliano  e del  Duca.  So- 
praggiungono aiuti  del  Re  di  Francia.  Ne- 


Sincronismi 


1466.  Muore  Donatello.  ! 

» Muore  Isotta  Noga- 
rola  veronese,  poetes- 
sa. A compensarne  la  I 
perdita  era  nata  un 
anno  prima  a Venezia 
Cassandra  Fedele  filo-  j 
sofessa  ed  erudita.  I 
Furono  frequenti  In 
questo  secolo  e nel 
seguente  le  donne  che 
si  segnalarono  per  la 
coltura  dell*  intelletto. 

Io  posseggo  una  me- 
daglia rarissima  d'al- 
tra poetessa  di  quel 
tempo , nota  sotto  al 
nome  della  Mia  Po- 
Uxena. 

n 8 marzo.  Morte  di 
Francesco  Sforza,  Du- 
ca di  Milano,  vinci- 
tore in  82  battaglie. 

1461.  Primo  libro  stam- 
pato In  Italia  con  in- 
cisioni in  legno. 

• Guerra  del  Vene-  j 
zlanl  col  Genovesi. 


1463  Nasce  a Oneglla 
Andrea  Dorla. 

» Bella  fama  di  Pie- 
tro Cara  da  8.  Ger- 
mano, lettor  di  leggi 
nella  Università  di 
Torino,  e gran  con- 
corso di  studenti  stra- 
nieri a udirlo. 
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Dominj 

aeqniilati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi  ' 

Amedeo  IX 
( 11  Boato  ) 
1468. 

goziazione  del  1371  e mediazione  di  Berna 
e Friburgo.  Pace  del  5 settembre. 

Il  Duco  di  Milano  invade  il  Vercellese. 
Si  raccolgono  1 Ire  Stati  del  Piemonte 
I'8  d’ottobre  a Torino,  e fanno  le  prov- 
visioni necessarie  offrendo  mille  fanti  per 
un  mese  ed  oltre  se  durerà  guerra. 

f 

» dicembre. 

Nuova  adunanza  dei  tre  Stati  Cismon- 
tani a Torino. 



Umberto  Chevrler  è Cancelliere  di  Sa- 
voia. - Egli  mori  il  luglio  1473  e fu 

sepolto  nella  cattedrale  di  Torino. 

« mano 

Adunanza  in  Torino  degli  Stati  di  tutto 
11  paese  ( foriti*  patria»''  , dove  tali  assem- 
bleo soventlsslmamente  hanno  luogo  (sa»- 
pissims  cdcbrantur). 

*»  15  giugno. 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino.  Il 
Comune  di  Torino , udite  le  proposte  Ivi 
fatto,  manda  prendersi  il  consulto  di  savi 
che  amino  lo  Stato , i progressi  , il  van- 
taggio e l’onore  dell'  illustrissimo  signor 
Duca  , e a tenor  di  quello  vuole  si  ri- 
sponda. 

Gli  Stati  erano  radunati  talora  dal  Ma- 
resciallo , talora  dal  Consiglio  del  Duca. 

« dicembre. 

Assemblea  del  tre  Stati  a Torino.  Si 
radunava  spesso  nel  palazzo  del  Vescovo. 
Altra  volta  presso  ai  frati  minori , dove 
si  conferivan  le  lauree  (S.  Francesco).  Il 
comune  di  Torino  vi  deputa  Tommaso  di 
Gorzano  e gli  dà  facoltà  di  concludere , 
come  gli  place. 

a 

La  Duchessa  di  Savoia  impresta  alla 
Contessa  di  Ginevra  un  copertolo  da  letto 
parato,  forse  pel  puerperio,  in  tempo 
dei  quale  si  addobbavano  con  grande  ma- 
gnificenza la  camera  e il  Ietto  della  puer- 
pera. 

1470,  n fVb 

La  Duchessa  Yolant  scrive  alla  Camera 
del  Conti  d'aver  incaricato  il  Generale 
delle  Finanze  Buffino  Morra  di  aprire  un 
canaio  (navilio)  tra  Ciamberi  ed  il  Bour- 
get  ed  un  altro  tra  Ivrea  e Vercelli  ; do- 
lerle che  la  Camera  l’abbia  fatto  citare  a 
comparire  alla  sua  udienza  ; le  racco- 
manda di  spacciarlo  prontamente. 

1470,  19  aprile.  Paolo  II 
ordina  che  11  Giobbi- 
leo  abbia  luogo  ogni 
25  anni. 

n mano 

Assemblea  degli  Stati  Cismontani  a 
Torino  per  la  gabella  del  sale.  Nuova  as- 
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AMEDEO  IX 

sembloa  in  maggio  dopoché  era  andato 

[11  Beato  ] 
1470. 

Tommaso  di  Gorzano  a nome  di  tutta  la 

patria  a parlar  al  Duca  e al  Consiglio  a 
Vercelli. 

• loglio 

Ai  primi  di  loglio  a Ciamberl  cinquanta 
gentiluomini  o borghesi  di  Monmegllano 
innanzi  al  duca  ed  alla  duchessa  iouent  li 
moralité  de  la  vis  de  Sainte  Suzanne  sotto 
P ispezione  di  Lancellotto  di  Lanzo  . scu- 
diere e maestro  della  cucina  del  Duca. 

Nei  primi  giorni  di  questo  mese  nac- 

que  Giacomo  Luigi  di  Savoia  , Conte  del 

Genevese , e Marchese  di  Gei , figliuolo 
di  Amedeo  IX. 

fi  Agosto  .... 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino  pel 
sussidio  chiesto  dal  Duca.  Dà  4 Smila  fio- 
rini p.  p.  di  buon  cuore  e con  lieta  fron- 
te ( sic  ). 

n 10  settem. 

Editto  per  la  reincorporazione  al  De- 
manio de'  beni  stati  alienati  contro  alle 

disposizioni  de*  precedenti  editti  cbe  si 
confermano. 

• 4 novemb. 

Assemblea  del  tre  Stati  a Torino. 

I savi  del  comune  di  Torino  provve- 
dono d'accordo  col  clero  per  la  riforma 
de’  costumi. 

S’apre  a Savigliano  la  prima  stamperia 
che  sia  stata  in  Piemonte;  e s’apre  da 
nobilissimo  Cavaliere  di  setta  guelfa  , 
Cristoforo  de’Beggiami.  La  prima  opera 
stampata  ha  per  titolo  Manipuli  Curato- 
rum  liber  utilissimus. 

Nel  4474  v’era  una  stamperia  a Mon- 
dovì'esercitala  da  un  tedesco  e da  Bal- 
dassarre Corderò , primo  deTiemontesi 
finora  noti  che  stampasse  con  data  certa 
in  Piemonte.  Due  anni  dopo  se  ne  trova 
una  a Torino,  e ne  fu  gran  fautore  il 
celebre  medico  ducale  e Consigliere  Pan- 
ta leone  da  Confienza  ; e nel  4479  una  se 
ne  vede  a Pinerolo  stabilita  da  Giacotino  ' 
Derossl  francese  , che  vi  stampò  le  regole 
grammaticali  di  Guerino  veronese  , Boezio 
e Giovenale. 

Poco  dopo  l'arte  della  stampa  scorgesi 
propagata  a Casale,  a Chivasso,  a Car- 
magnola e in  altre  città. 

Nel  Breviario , che  è il  primo  libro 
stampato  in  Torino  (4474  ) da  Giovanni 
Fabri  e Giovannino  De  Petro  tipografi 
francesi,  nelle  Litanie  maggiori  v'è  ag- 
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Amedeo  IX 
(il  Beato] 
1470. 

giunta  l'invocazione  do' SS.  Martiri  pro- 
tettori di  Torino  Solutore  , Avventore  ed 
Ottavio  , e quella  di  S.  Maurizio  protettore 
antico  dello  Stato  di  Savoia  , come  lo  fu 
del  regno  di  Borgogna.  La  stamperia  di 
cui  parlo  fu  trasportala  per  alcun  tempo 
a Caselle , terra  già  ricco  di  cartiere. 
( Vernazza,  Storia  tipogr.  del  Piem.  ). 

1471,  fohbr  .. 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino.  Pieni 
poteri  dati  al  Deputato  di  Torino  Jacopo 
di  Gorzano  , a condizione  che  si  regga 
coi  voto  di  Cristoforo  de  Nigeltis  ( Pro- 
fessor di  leggi)  e di  Jacopinodi  S.  Giorgio. 

1471.  Sorso  d’Este  Ipri-  ! 

mo  Duca  di  Ferrara, 

» I Portoghesi  passa- 
no l’Equatore. 

* 8lsto  IV  (della  Ro- 
vere). 

a 9 luglio... 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Ciamberi. 
Torino  manda  Tommaso  di  Gorzano  e il 
medico  Panlaleone  de  Athis  di  Conflcnza. 

A.  de  Plastro  Generalo  delle  Finanze  e 
Giovanni  Loctier  Tesoriere. 

1479,  SO  mar. 

Muore  a Vercelli  i!  piissimo  Duca  Ame- 
deo IX , segnalato  per  amor  di  giustizia 
e per  immensa  carità  verso  i poveri. 

È sepolto  In  S.  Eusebio  di  Vercelli,  e 
fin  d'allora  con  gran  fama  di  santo.  Du- 
rano i funerali  quaranta  giorni  con  uffi- 
ciatura di  Vescovi  e di  minori  Prelati  alla 
messa  grande  che  si  cantava  ogni  giorno, 
oltre  a centinaia  di  messe  lette  ; infine  si 
fé*  limosina  d'un  quinzeno  a 5832  poveri. 
Tale  era  l'usanza  in  questo  secolo , in  cui 
fu  eziandio  più  frequente  quella  delle  ora- 
zioni funebri  recitate  ordinariamente  da 
un  frate.  Allora  la  scienza  teologica  e la 
eloquenza  erano  ancora  ristrette  nei  chio- 
stri , salve  rarissime  eccezioni. 

L’effigie  del  santo  Duca  fu  conservata 
In  varii  luoghi  a Ciamberi , Ivrea  , Rivo- 
li , Pinerolo , Forno  di  Leraie. 

1471,  19  febbraio.  Na- 
sce il  celebre  astro- 
nomo Niccolò  Coper- 
nico. 

n Muore  in  Ravenna 
il  dottissimo  Cardinal 
Bessarione  da  Trebi- 
sonda  che  promosse 
grandemente  lo  studio 
delle  lettere  greche  in 
Italia. 

Fjlibkrto  I 
(Il  Cacciatore] 
1479. 

Giolanda  a preghiera  dell'Assemblea 
dei  tre  Siati  consente  di  esser  reggente  e 
tutrice.  Nuovi  e violenti  contrasti  coi  co- 
gnati. Guerra  civile. 

• Ruffino  Morra  Generale  delle  Finanze. 

1479,  aprile. 

Giunge  a Ginevra  il  novello  Vescovo. 
Gian  Ludovico  di  Savoia  , più  guerriero 
che  prelato , il  quale  regge  quel  popolo 
con  verga  di  ferro , e non  lo  edifica  cogli 
esempi  della  sua  vita  privala.  Durante 
questo  governo  era  pericoloso  allegare  le 
pubbliche  franchezze  ; peggio  fondarsi  su 
quelle  per  negare  i servizi  richiesti.  E 
però  furono  spesso  lasciate  da  benda. 

1479.  Caterina  Cornaro, 
vedova  di  Jacopo  Lu- 
sitano ultimo  Re  di  j 
Cipro,  cede  quell'  isola 
ai  Veneziani. 

il 
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Filibkbto  I 
[il  Cacciatore] 

1473. 

1474,  SI  feb. 


» loglio. 


1475,  SO  gen. 


h 3 loglio... 


1476 

( Perdati  ) 

Il  paese  di  Vaod. 
Occupato  dagli  Svit- 
i «ri. 


Cose  Notabili 

Sincronismi 

Pietro  di  San  Michele  Cancelliere  di 
Savoia. 

Bolla  di  Sisto  IV,  che  vieta  posseder 
benefici!  regolari  o secolari  negli  Stati  di 
Savoia  a chi  non  sia  suddito  del  Duca,  e 
non  abbia  stanza  nel  suo  dominio. 

1474.  Nasco  in  Caproso 
Michelangelo  Buonar- 
roti. 

/ 

Alessandro  Richardon  Tesoriere  ge- 
nerale. 


Giovanni  Loctier  Generale  delle  Fi- 
nanze. 

Trattato  di  Moncalleri.  Lega  tra  Carlo 
Duca  di  Borgogna  , Gian  Galeazzo  Duca  di 
Milano  e la  Duchessa  di  Savoia. 

Giolanda  permette  ai  Vassalli  l’aliena- 
zione de'feudi  coll’assenso  sovrano,  quando 
si  tratti  di  dotare  le  proprie  figlie.  (Con- 
fermato da  Carlo  I nel  <484  ). 

Antonio  d’Appiano  è Ambasciatore  del 
Duca  di  Milano  presso  la  Corte  di  Savoia. 

Guerra  coi  Vallesani  che  aveano  invaso 
il  Ciablese. 

Niccolò  di  Tarso , giustinopolitano  , ò 
deputato  dalla  Duchessa  maestro  del  Du- 
ellino Filiberto  c del  Principe  Carlo  suoi 
figliuoli.  Egli  II  ammaestra  in  tutte  le 
parti  della  già  risorta  classica  letteratura. 
La  Ciropedia  , Esopo  , Erodoto  , Ovidio , 
Giustino,  Sallustio,  Festo,  Pompeio,  Var- 
rone,  Terenzio,  Giovenale,  Persio,  Tul- 
lio, Virgilio,  Ausonio,  Macrobio,  il  Tra- 
pesuntio , il  Valla , il  Tortorello  furono 
messi  tra  le  mani  d'essi  Principi,  Fran- 
cesco Filelfo , per  esortazione  di  Ruffino 
Morra  generale  delle  Finanza  di  Savoia, 
indirizzò  a Filiberto  un  libro  precettivo 
di  educazione  intitolato  : Doctrinae  et  re- 
giminis  rivendi. 

Il  Comune  di  Chierl  autorizza  I mer- 
catanti di  fustagni  a ordinarsi  in  corpo 
ed  a fare  statuti  intorno  alla  loro  arte. 

Giolanda  soccorre  il  Duco  di  Borgogna 
Carlo  il  Temerario,  che  fa  guerra  agli 
Svizzeri.  Berna  e Friburgo,  che  tenevano 
in  deposito  la  castellarne  di  S.  Maurizio 
d’Agauno , la  consegnano  ai  patrioti!  del 
Vallone  perchè  la  reggano  come  cosa  loro 
propria  , e la  riceve  da  loro  Anlelino  Uff 
der  Dggten  Balio  del  Valleso  (46  marzo). 
Poi  occupano  Losanna  col  paese  di  Vaud. 


1475.  Nasce  Giovanni 
Ruccllai  autore  del 
poema  didascalico  Le 
Api- 

n Morto  di  Gian  An- 
tonio Bassi , da  Vi- 
gevano. Vescovo  di 
Aleria , correttore  di 
varii  Classici  usciti 
dalla  stamperia  ohe  si 
aprisse  a Roma, 
n Primi  Libri  stampati 
in  caratteri  ebraici  in 
Italia. 


1476.  Morte  di  Galeazzo 
Maria  Sforza , Duca 
di  Milano.  Gli  succe- 
de Gian  Galeazso. 
n Pietro  Perugino  di- 
pinge nel  palazzo 
pubblico  di  Perugia. 

* Primi  libri  stampati 
in  Italia  in  caratteri 
greci. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dnminj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Filibbbto  I 

il  Duca  di  Borgogna  che  si  promettea 

[ il  Cacciatore  } 

facili  vittorie  entra  in  sospetto , fa  arre- 

1476. 

stare  Giolanda  e la  chiude  nel  castello  di 
Rouvre.  E liberata  con  arte  dal  re.  Un  eser- 
cito milanese  entra  nel  Vercellese  e lo 
guasta,  col  fine  apparente  di  recar  aiuto 
a Giolanda  e cacciar  Filippo  di  Savoia , 
che  stava  a capo  del  governo , in  realtà 
per  impadronirsi  del  Piemonte.  I tre  Stati 
provvedono  alla  difesa , c non  vogliono 
altro  Signore  che  Filiberto. 

Il  Duca  di  Borgogna  è vinto  di  nuovo 
a Morsi.  Dopo  queste  celebri  vittorie,  co- 
mincia la  degenerazione  morale  degli  Sviz- 
zeri. 

h dicembre. 

Adunanza  dei  tre  Stati  a Ciaraberi. 
V'è  anche  un  deputato  di  Ginevra , il 
quale  volea  parer  sollecitatore  e non  de- 
putato. Il  fatto  era  che  i Ginevrini  non 
aveano  osato,  come  altra  volta,  ricusare 
di  obbedire  alla  lettere  di  convocazione. 

Il  Tesoriere  generale  osserva  che  al 
tempo  d'Amedeo  Vili  e di  Lodovico  i Si- 
gnori residenti  alla  Corte  godcano  una 
tassa  di  spese  durante  la  loro  residenza  , 
ovvero  aveano  uffici  col  cui  provento  si 
tratteneano,  e a ciò  stavan  conienti.  Ora 
oltre  le  spese  e gli  uffici  hanuo  pensioni 

I47T. 

( Perduti  ) 
Friburgo. 

Trattato  di  Berna 
addi  14  aprile  1477. 

che  meglio  s’impiegherebbero  a pagar  i 
debiti  degli  Alemanni  (Svizzeri)  ed  a ri- 
parar il  castello  di  Ciamberi. 

i*  settembre. 

Gian  Lodovico  di  Savoia  , Vescovo  di 
Ginevra  , propone  al  Consiglio  generale 
di  quella  città  una  gabella  sul  vino  da 
pagarsi  da  tutti , anche  dagli  ecclesia- 
stici. Il  Consiglio  consente,  e però  si  rende 
omaggio  al  principio  della  universalità  dei 
tributi. 

Lo  stesso  Vescovo  conchiude  una  al- 
leanza perpetua  cogli  Svizzeri.  I Gine- 
vrini, che  doveano  di  ciò  stimarsi  beati 
non  vogliono  esservi  inclusi.  E però  l’al- 
leanza non  dovrà  durare  che  la  vita  del 
Vescovo. 



Giolanda  promulga  decreti  indirizzati 
ad  abbreviare  le  liti,  a renderle  mcn  di- 
spendiose. Col  medesimo  pio  intendimento 
pubblicarono  altri  ordini  Filiberto  I (4480), 

Sincronismi 


14T7.  Morto  di  Carlo  11 
Temerario  alla  batta- 
glia di  Hanejr. 

• Tumulti  a Genova. 
Un  Adorno  Governa- 
tore pel  Duca  di  Mi- 
lano. 

» Nasce  in  Cadore 
Tiaiano  Vecellio. 

n Figure  in  rame  in- 
trodotte nei  libri  In 
Italia. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

FlLlBBBTO  I 

( il  Cacciatore  ] 
1477. 

Filippo  II  (44971,  Filiberto  II  (4503), 
Carlo  III  (4513)  ec.  Ma  finora  non  s'è 
scoperta  l'arte  di  riuscirvi.  I procedimenti 
son  lunghi,  la  spesa  è gravissima,  e però 
la  giustizia  tarda  e poca.  Ed  ò cosi  in 
quasi  tutti  gli  Stati. 

1478,  81  feb. 

( Acquistati  ) 

11  paese  di  Vand. 

1 Rtt lituito  dagli  Svi*- 

atri  mediante  il  paga- 
mento di  burnita  fiorini 
del  Reno. 

w 

L’accordo  si  fece  a Berna  il  21  feb- 
braio. La  Duchessa  pagò  subito  la  metà 
ed  ottenne  la  restituzione.  L’altra  metà 
fu  pagata  in  giugno  del  4479. 

Amedeo  Albini  di  Moncalieri  era  pittore 
della  Corte  di  Savoia. 

Morte  della  Duchessa  Yolant  o Vio- 
lante a’ 29  d'agosto  in  Moncrivello.  Nuovi 
contrasti  per  la  reggenza  e nuove  violenze 
di  Filippo  di  Savoia. 

Yolant  buona  era  e bella  e savia  molto. 
Di  lei  scrive  Oliviero  do  la  Marche  : La 
Duchesse  vaiati  bien  que  l’on  fist  d elle  une 
grande  extime , car  elle  étail  fìlle  de  Roit 
une  très-grande  et  puissante  Duchesse , et 
avecques  ce  l'x me  des  plus  belles  dames  de 
tenti  le  monde. 

1478.  Verso  questi  tem- 
pi nasce  Andrea  Ver- 
rocchlo , detto  del 
8arto , ptttor  fioren- 
tino. 

s Carte  geografiche 
incise  Inserte  nel  li- 
bri In  Italia. 

1479 

Buffino  Morra  di  nuovo  Generale  delle 
Finanze.  Quatlr'anni  dopo  era  Tesoriere 
Alessandro  Richardon. 

La  terra  di  Chaumont  presso  Susa 
diserta  e spopolata  ottiene  dal  He  Delfino 
alleviamento  di  tasse. 

1479.  Lodovico  II  Moro, 
alo  del  Duca  di  Mila- 
no , a’  Impadronisce 
del  castello  , e regge 
poscia  lo  Stato. 

1480,  9 nov. 

Pantaleone  da  Confienza , Medico  e 
Consigliere  del  Duca , godeva  in  tal  dop- 
pia qualità  due  provvisioni  di  200  fiorini 
ciascuna.  Durante  la  minorità  di  Fili- 
berto I una  di  tali  provvisioni  gli  era 
stata  tolta.  Filiberto  volendo  correggere 
le  miserie  e gli  errori  ministeriali  verso  un 
tanto  e si  dotto  personaggio  ( totem  et  tam 
scitumvirum)  gliela  restituisce  (Vernazza). 

« 

Il  Comune  di  Cbieri  tiene  a battesimo 
il  figliuolo  del  suo  Vicario  Francesco  Roero, 
e gli  concede  immunità  e franchezza  per 
tutta  la  vita. 

Filiberto  I compra  da  un  certo  Guil- 
liod  due  libri  a stampa , d'edizione  ora 
ignota , l’uno  intitolato  Jason  e l’altro 
L'orbre  des  batailles. 

Tre  fiorini  e dieci  grossi  dati  aux  po- 
tarne du  bordeau  de  la  ville  de  Tours 
pouf  le  vin. 

w 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Uominj 

acquistali  o pulluli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Filiberto  I 

[il  Cacciatore ] 
1481. 

1481.  Muoro  Bartolom- 
moo  de’  Bacchi  , detto 
Il  Platina , bibliote- 
cario vaticano , auto- 
re delle  vite  del  Pon- 
tefici. 

lift?,  SS  aprile. 

Il  giovine  Duca  muore  di  calcolo  a 
Lione  : è trasportato  ad  Altacomba. 

Miserrime  condizioni  della  Monarchia 
rovinata  e divisa. 

Di  Filiberto  scriveva  nel  4481  Sforza 
de'  Bottini  mantovano,  che  accompagnava 
Chiara  Gonzaga  sposa  del  Delfino  d’Alver- 
gna.  * Per  mia  fè  è gentil  Prcncipe  questo, 
e da  giovinetto  come  lo  è che  ha  circa  15 
o 46  anni;  si  porta  in  ogni  cosa  molto 
degnamente  ». 

Limagino  di  questo  Principe  fu  inta- 
gliata , e ne  pervenne  la  stampa  a Carlo 
Emanuele  I. 

148?.  Nasce  tn  Firenze 
Francesco  Guicciar- 
dini. 

w Leonardo  da  Vinci 
chiamato  a Milano  da  i 
Lodovico  il  Moro. 

Carlo  I 
[ il  Guerriero  J 
148?. 

Il  Duca  procura  di  rendersi  padrone 
a casa  sua. 

Disgrazia  di  Claudio  di  Savoia,  Si- 
gnore di  Racconigi , il  quale , spogliato 
dal  Duca  delle  sue  terre  e castella  , ade- 
risce al  Marchese  di  Saluzzo. 

Si  rappresenta  a Ginevra  la  storia 
(dramma)  di  Roberto  il  Diavolo. 

Muore  di  93  anni  Cristoforo  Nicello 
stato  42  anni  Professore  di  leggi , ed  in 
ultimo  luogo  Presidente  delle  Sacre  Udien- 
ze (Cause  di  Revisione). 

Giovanni  Cloppet  Cancelliere  di  Savoia 
(pochi  mesi). 

Verso  questi  tempi  Ber- 
nardino Giolito  del 
Ferrari  di  Trino  tn 
Monferrato  apre  una 
stamperia  In  Venezia, 
e comincia  la  Berle  di 
quo’  tipografi  tridine- 
sl  che  illustrarono  la  , 
loro  arte  nella  me- 
tropoli deii’Adriatico. 

■ maggio.. . . 

Il  Luogotenente  del  Visdonno , avendo 
condotto  nel  pelano  del  comune  dt  Gi- 
nevra un  delinquente  che  doveva  esservi 
giudicato , il  Sindaco  Floret  non  venne, 
li  l.uogotcnente  allora  ricondusse  il  pri- 
gioniero nel  castello  e fece  arrestare  il 
Sindaco. 

• 16  luglio. 

Muore  a Thonon  Lodovico  di  Savoia 
Re  di  Cipro. 

• ??  ottobre. 

Assemblea  dei  tre  Stati  Cismontani  a 
Torino  nel  refettorio  dei  Frati  minori.  Con- 
cedo un  sussidio  di  (SOmila  fiorini  p.  p. 
al  Duca  nuovo , che  dee  tornar  di  Fran- 
cia ; c mille  fiorini  al  suo  ajo  e maestro  il 
signor  Antonio  de  la  Forfit. 

148?  c M83  . • 

Di  nuovo  Cancelliere  Pietro  de  Michaclis 
(pochi  mesi). 
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Sincronismi 

Carlo  I 
I il  Guerriero  J 

1483  , 6 febbr. 

Editto  intorno  alla  giurisdizione  della 
Camera  dei  Conti.  (Ve  n’ hanno  altri  del 
4496,  4505, 4509,  4560, 4565, 4577, 4578  ec. , 
4720,  4847). 

1483-  Muore  Lodovico  XI 
Re  di  Francia.  Gli 
succedo  Carlo  Vili. 

» aprila 

Antonio  Champion  Vescovo  di  Mon- 
dovi , poi  di  Ginevra  , Cancelliere  di  Sa* 
voia. 

« agosto 

Alcuni  Commissari!  del  Duca  di  Sa- 
voia pongono  le  armi  del  Duca  sulla  porta 
del  palazzo  del  Vescovo  (Giovanni  di 
Compois  ) , a malgrado  del  suo  divieto. 
Il  Vescovo,  fatta  riverenza  a dette  armi, 
le  toglie  , e le  pone  accanto  al  proprio 
letto. 

Differenza  con  Sisto  IV  pel  vescovado 
di  Ginevra  dopo  la  morte  di  Gian  Lodo- 
vico  di  Savoia,  al  quale  il  Duca  surroga 
Francesco  di  Savoia  altro  suo  zio,  Pre- 
lato di  miglior  fama  che  il  defunto.  Dopo 
molto  contendere , il  Papa  l’approva. 

Muore  a Roma  il  Cardinale  Guglielmo 
d'Kstoutcville , Vescovo  di  Moriana  , ado- 
perato utilmente  dalla  S.  Sede  in  varie 
legazioni. 

1484 

* 23  novem. 

1485,  25  feb. 

Editto  con  cui  Carlo  I nella  congrega- 
zione dei  tre  Stati  rinnova  il  divieto  di 
alienar  beni  demaniali. 

La  Regina  Carlotta  fa  donazione  a 
Carlo  I Duca  di  Savoia  del  reame  di  Ci- 
pro , occupalo  dai  Veneziani , riservando 
a sé  medesima  finché  vivrà  il  titolo  di 
Regina , ma  concedendo  fin  d’allora  al 
Duca  il  diritto  d'intitolarsi  Re  di  Cipro. 
All'  indomani  per  mercè  di  tal  dono , i 
Deputati  del  Duca  di  Savoia  che  erano 
Giovanni  di  Varai , Vescovo  di  Belley  . 
Fra  Merlo  di  Piossasco  dell' ordine  Gero- 
solimitano. Ammiraglio,  e Filippo  Che- 
vricr  Presidente  di  Savoia  promettono  a 
Carlotta  un’annua  pensione  di  4mila  du- 
cati , da  crescere  fino  a 6mila  quand’ella 
si  recasse  a goderla  in  Savoia. 

1484,  12  agosto.  Morto 
di  Papa  Sisto  IV. 
Gli  succede  Innoceu*  | 
zo  Vili  (Cibo). 

» Nasce  Michele  San 
Micheli  Architetto  ed 
Ingegnere  veronese. 

» Nasce  a Valduggia  1 
Il  Raffaello  lombardo  ì 
. Gaudenzio  Ferrari. 

» ottobre.. . . 

Carlo  I colla  fyichessa  trovandosi  a 
Ginevra  si  rappresenta  In  loro  onore  un 
dramma  intitolato  : Le  miroir  de  /tuffo* , 
lo  specchio  di  giustizia.  - Il  Duca  fa  prov- 
visioni in  favore  delle  fiere  di  Ginevra. 

In  quest'anno  epidemia  a Ciamberi.  1 

; 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Cablo  I 
[Il  Guerriero] 
I486. 


1487,  aprilo. 


• 11  luglio. 


» 16  luglio. 


Cose  Notabili 


Giunge  a Torino  Chiara  Gonzaga  Del- 
fina d’Alvergna , sorella  del  Marchese  di 
Mantova , a cui  scrive  un  ministro  che 
l'accompagnava  : 

« Siamo  giunti  a Torino  sani  et  di 
buona  voglia  di  questo  illustrissimo  Duca 
il  quale  fece  buona  cicra  a la  illustre 
vostra  sorella  di  basarla  cum  tutte  le  sue 
damigelle  ». 

Il  Duca  avea  diciottenni. 

(Archivio  segreto  di  Mantova). 


Sincronismi 


1486.  11  portoghese  Dia* 
scopre  il  Capo  di  Buo- 
na Speranza. 

« Massimiliano  d'Au- 
stria è eletto  Re  del 
Romani. 

» Muore  a Firenze 
Luigi  Pulci  autore  del 
poema  : Il  Morgante 
maggiore.  Luca  del 
Pulci  suo  fratello  ò 
autore  del  Clrlffo  Cai- 
vaneo. 


Si  stampano  a Mondovì  da  Domenico 
Vivaldi  jesnpi  fahulne  , primo  libro  im- 
presso in  Piemonte  con  accompagnamento 
d’incisioni  in  legno. 

Antonio  Sire  di  Divonne  dice  al  Con- 
siglio di  Ginevra  : * Voi  non  ignorate 
« quante  spese  Monsignore  il  Duca  dee 
« sopportare  per  causa  della  guerra  che 

• fa  al  Marchese  di  Saluzzo ; pernii  non 
« pud  ricorrere  per  aiuto  fuorché  agli 
« amici  ed  a!  sudditi.  Voi  sapete  altresì 
« che  io  ho  commissione  di  trovar  danaro 
« a prestanza.  Ora,  sebbene  voi  non  siate 

• sudditi  del  Duca  , lo  siete  peraltro  del 
« reverendissimo  Monsignor  d’Auch  (Frnn- 
« cesco  di  Savoia  zio  del  Duca  , Arcìve- 
« scovo  d’Auch  , Amministratore  di  Gl- 
« nevra  ).  Ora  il  Duca  e Monsignor  d’Auch 
« non  fanno  che  uno , dimodoché  i sud- 
« diti  del  Duca  appartengono  a Monsi- 
« gnor  d’Auch,  e I sudditi  di  Monsignor 
« d’Aucb  appartengono  al  Duca.  Però  vi 
« prego  d’ aiutarlo  nei  presenti  bisogni 
" come  hanno  fatto  i vostri  predecessori  » 
L’artifìzio  rettorico  del  Divonne  non  riu- 
scì. ! Ginevrini  si  scusarono  sulla  loro 
povertà  e sugli  aiuti  già  dati  a Monsignor 
d’Auch  ; I quali  ( avrebbero  dovuto  sog- 
giugnero  ) essendo  dati  a lui  erano  come 
dati  al  Duca.  (Fragra,  sur  Genève). 

Nasce  In  Torino  Violante  Luigia,  figliuola 
del  Duca  , che  fu  poi  moglie  di  Filiberto  il 
Bello. 


1487.  La  Russia  s’allar- 
ga nell'Asia.  Conqui- 
sta Kanan. 

» Fiorisce  Attavante 
degli  Attavantl  che 
miniò  a Firenze  il 
messale  pel  Re  di  Un- 
gheria Mattia  Cor- 
vino. 


Muore  di  paralisi  a Roma  la  regina 
Carlotta  di  Cipro  verso  le  ore  xiu  ; è se- 
polta nella  basilica  di  San  Pietro  in  Vati- 
cano cogli  onori  dovuti  alla  dignità  regia. 
Visse  anni  44  circa  , non  47  come  fu 
scritto.  Fu  di  forme  corporali  bellissima; 
ebbe  pronto  ingegno  e labbro  facondo, 
ma  non  tanto  che  potesse  muovere  l'iner- 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  I 
[Il  Guerriero] 
1487 

zia  de' Principi  cristiani  a darle  soccorso 
pel  racqulsto  del  regno  , dal  quale  Jacopo 
suo  fratello  spurio  e i Mamalucchi  Pavean 
cacciata. 

La  sua  immagine  era  dipinta  nello 
spedale  di  Santo  Spirito  In  Sassia.  Ve  ne 
ha  copia  nella  notizia  d'essa  Regina  di 
Jacopo  Grimaldi , che  si  conserva  ms.  ne- 
gli Archivi  generali  del  Regno.  Lorenzo 
Metalli , a mia  istanza  , ha  tratto  copia 
diligente  d'esso  ritratto  , ed  io  la  conservo 
tra  le  memorie  patrie. 

• settembre. 

Assemblea  del  tre  Stati  a Ciamberì 
pel  sussidio  da  concedersi  per  la  guerra 
di  Saluzzo.  Concedonsl  sei  fiorini  per 
fuoco.  Quindi  gli  Stati  si  richiamano  sulla 
quantità  di  sentenze  rivoeste . tanto  dai 
Consigli  che  dal  Giudici  ordinari!  , senza 
che  sia  mutato  per  nulla  lo  stato  degli 
atti.  Chieggono  che  ciò  accadendo , e pro- 
vandosi che  si  fa  giustamente , il  Giudice 
che  ha  dato  la  sentenza  sia  tenuto  dì 
rifondere  le  spese  alle  parti.  Il  Duca  lo 
concede. 

Chieggono  ancora  che  i Giudici  mag- 
giori non  possano  chiamare  a sé  le  cause 
prima  che  siano  giudicate  in  prima  istanza 
e che  ninno  sia  distratto  dal  suo  Giudice 
ordinario.  Il  Duca  vi  aderisce. 

Ancora  chieggono  che  ogni  Ufficiale 
prima  di  entrare  nell’ufficio  giuri  le  li- 
bertà e le  franchezze  del  luogo,  in  cui 
debbo  esercitarlo.  Il  Duca  approva. 

Item  a èté  adùisé  de  supplìer  a nostre 
trh-redoubtè  Seigneur  que  tovchant  les 
pardonances  et  indulqences  qui  se  font  tous 
tes  jours  sur  les  homicides  et  outres  mef- 
fais,  che  prima  sieno  esaminate  le  infor- 
mazioni fiscali,  e che  niuna  grazia  si 
faccia  senza  il  previo  ristoro  della  parte 
lesa.  Il  Duca  approva  , e dichiara  di  nlun 
valore  le  grazie  che  si  facessero  fuori 
di  tali  condizioni. 

Ancora  chieggono  che  si  osservi  lo 
statuto  in  ciò  che  concerne  il  lusso  degli 
abbigliamenti , il  quale  è cagion  che  si 
versi  tanto  danaro  fuor  del  paese.  Il 
Duca  approva. 

Ancora  chieggono  che  ogni  Uffiziolo 
che  scada  d'ufficio  soggiaccia  per  quin- 
dici giorni  a sindacato  per  gli  atti  della  sua 
amministrazione.  Monsignore  lo  concede. 

V' 

Ruffino  Morra  s’ Intitola  Generale  dello 

Finanze  e Tesoriere  di  Savoia. 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Ansi,  Nomi  dei  Principi , 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  I 
[ Il  Guerriero  J 
148T. 

( Acquistati  ) 
Titolo  del  Segno  di 
Cipro. 

Lanciatogli  dalla  Re- 
gina Carlotta  vedova 
di  Lodovico  di  Savoia , 
fratello  del  Beato  Ame- 
deo IX. 

1488. 

Assalito  dal  Marchese  di  Saluzzo  as- 
sedia e piglia  la  Capitale  del  Marchesato, 
j nonostante  lo  rimostranze  del  Cristiani- 
! simo,  a cui  non  bada.  Tregua  e assem- 
blea a Pontebel  vicino  per  trattar  d'accordo 
a mediazione  del  Re. 

Il  Marchese  viola  la  tregua.  Il  Duca 
gli  occupa  tutto  Io  Stato.  Il  Re  di  nuovo 
8’  intromette , ma  nulla  si  conchiude. 

Nella  primavera  di  quest'anno  Ercole 
Duca  di  Ferrara  venne  ai  bagni  d’Acqui 
(Ferravini,  Cronaca  Ferrarese  ms.  della 
blbl.  estense). 

" 16  dicemb. 

Carlo  I riunisce  al  Demanio  le  gabelle , 
1 pedaggi  e le  altre  rendite  alienate  senza 
giusta  causa. 

1489 

SI  vieta  al  Saraceni  ( Zirconi  ) di  pren- 
dere slama  nel  territorio  di  Chierl. 

Altro  sussidio  concesso  dagli  Siati  per 
la  guerra  e pel  viaggio  in  Francia. 

Carlo  I va  lo  Francia. 

" 24  giugno. 

Nasce  in  Torino  Carlo  Giovanni  Ame- 
deo , Principe  di  Piemonte , poi  Carlo  II. 

1490,  li  gen. 
» 18  marzo. 

II  Duca , a richiesta  del  Comune  di 
Torino , dichiara  cossata  la  franchezza 
delle  taglie , collette  e dei  carichi  reali 
di  cui  godono  i mone! ieri. 

Carlo  I muore  a Pinerolo,  con  so- 
spetto di  veleno. 

L'effigie  di  questo  Principe  fu  tratta 
da  un  dipinto  del  Priorato  di  Lemens. 

1490.  Donato  Braman- 
te comincia  il  duomo 
di  Pavia  per  ordine 
del  Cardinal  Asconlo 
8forza» 

a Giovanni  Oraodoo , 
pavese , comincia  la 
capola  del  duomo  di 
Milano. 

Carlo  n 
1490. 

* 

Nuove  turbolenze  per  la  reggenza  cau- 
sate dai  prozi!  del  Duca.  Battaglia  fra  le 
due  fazioni  a Torino.  La  reggenza  rimane 
a Bianca  di  Monferrato , Duchessa  madre; 
la  luogotenenza  generalo  all’Arcivescovo 
d Auch  e al  Conte  di  Bressa  ( Francesco 
di  Savoia  e Filippo  di  Savoia  ).  Quest’ul- 
timo la  esercita  di  là  dai  monti.  Il  Mar- 
chese di  Saluzzo  ricupera  Io  Stato  cogli 
aiuti  di  Francia  e di  Milano. 

« maggio.. . . 

Il  Nobile  Sebastiano  Ferrerò,  Signor  di 
Gaglianico  (stipile  dei  Marchesi  della  Mar- 
mora c dei  Principi  di  Masserano  ),  i Ge- 
nerale delle  Finanze. 

Il 
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■ Anni,  Numi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  II 

1490,  maggio. 

Il  Nobile  Gio.  Besson  è vice  Tesorier  ge- 
nerale. 

» 19  agosto. 

Bianca,  Duchessa  reggente,  cassa  gli 
accensa nienti  delle  segreterie  , mistralie 
( uftici  d'esattore ),  leide  (dazi  di  mer- 
cato), pesi,  pontonaggi,  pedaggi,  for- 
ni cc. , e le  pensioni  sovra  i medesimi 
imposte. 

M 

La  Duchessa  Bianca  , che  alternava  la 
sua  residenza  fra  Torino,  Moncalieri  e 
Carignano , provvede  con  editto  atta  nel- 
teiza  della  città  dt  Torino  in  qua  raùicn- 
(iotn  facere  peroptumus , di  consenso  del- 
l'Arcivescovo d’Auch  e del  Conte  di  Bressa 
Governatori  e Luogotenenti  generati  dello 
Stato. 

• 

i»  9 ottobre. 

Muore  a Torino  Francesco  di  Savoia 
Arcivescovo  d'Auch.  A’ 5 ne  giugno  la 
nuova  a Ginevra.  Il  Capitolo  elesse  Carlo 
di  Seyssei , ma  i Principi  di  Savoia  pro- 
tessero Antonio  Champion , Vescovo  di 
Mondoy  , che  lutine  prevalse. 

» novembre. 

Un  predicatore  fanatico  persuade  i Gi- 
nevrini a cacciar  gli  Ebrei  dalla  città.  E 
cosi  fanno. 

■ 

Giovanni  Antonio  Scaravetli  era  Go- 

vematore  delle  mura  e delle  fortificazioni 
di  Torino. 

1491 , U lug. 

Demolite  le  tre  chiese  antiche  di  cui 
si  componeva  il  duomo  torinese , la  Du- 
chessa Bianca  pone  la  prima  pietra  della 
nuova  fabbrica , che  fa  costrurre  a sue 
spese  il  Cardinale  Domenico  della  Rovere, 
Vescovo  di  Torino,  sui  disegni  verosimil- 
mente di  Baccio  Pontelli  liorentino , aven- 
done pigliato  l'appalto  Meo  del  Caprino  da 
Settignano,  cui  il  Covalier  Canina  è di- 
sposto ad  attribuir  anche  l’onore  d'esserne 
architetto.  È chiesa  di  bellissime  propor- 
zioni e di  buonissimo  stile,  non  abbastanza 
pregiata , perchè  i conoscitori  son  pochi. 

Turbolenze  in  Savoia  per  l'elezione  del 

novello  Vescovo  di  Ginevra.  Ribellione  del 
Conte  de  la  Chambre , che  avea  fatto  eleg- 
gere dal  Capitolo  un  Seyssei  suo  parente 
centra  Antonio  Champion  nominato  dalla 
Duchessa , e s' era  impadronito  di  Cham- 
beri.  È vinto  dal  Conte  di  Bressa  e con- 
dannato dal  Consiglio  di  Torino  come  reo 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dorainj 

acquistali  o perduti 


Carlo  11 
1491. 


1499, 19  OttOb. 


1494,  settemb. 


Cose  Notabili 


di  lesa  maestà,  ma  fugge|in  Francia.  Co- 
stui suscitava  il  malcontento  dei  Savoiardi 
col  pretesto  ch’essi  avessero  perduta  ogni 
influenza  nel  Governo  dopoché  I [Duchi 
risiedevano  in  Piemonte. 

Rinnovazione  dell'editto  del  1490.  con 
eccezione  in  favore  degli  ecclesiastici  e 
de’  vecchi  famigli. 


Lega  con  Napoli. 


Passaggio  di  Carlo  Vili  che  va  all'  im- 
presa di  Napoli. 

H ricevuto  a Torino  dalla  Duchessa  e 
dal  picciolo  Duca  conTmollo  onore.  Si  re- 
citano in  onnr  suo  misteri  e slorio  (dram- 
mi) in  varii  luoghi  della  città;  cioè  quelli 
di  Clodoveo,  Pipino  e Carlomagno.  Oliva 
incontro  l’Abbate  de’ Pazzi  colla  sua  gio- 
cosa compagnia  ben  arredata  a cavallo. 

A Chierl,  dove  si  reca  poi,  gli  si 
fanno  gran  feste,  e sì  recita  la  vittoria  di 
Clodoveo  primo  Re  cristiano  de’  Franchi. 


Sincronismi 


1492  , 25  loglio.  Muore 
Innocenzo  Vili. 

» Fernando  e Isabella, 
Re  di  Castiglla,  con- 
quistano Granata  sul 
Morì. 

" li  ottobre.  Cristo* 
foro  Colombo  dopo 
T0  giorni  di  naviga- 
zione scopre  p Isola 
di  8.  Salvadore , e 11 
27  Cuba  o Haiti  o 
8.  Domingo. 

« Alessandro  VI  (Bor- 
nia). 

1493.  Secondo  viaggio 
di  Colombo , e nuove 
scoperte. 

» Alessandro  VI  scom- 
parto Il  Nnovo  Mondo 
tra  il  Portogallo  e la 
Spagna. 

" Massimiliano  I , Re 
de’  Romani , succede  a 
Federigo  III  impera- 
tore , e nel  1508  pi- 
gila U titolo  d’ Impe- 
ratore senza  essero 
coronato. 

» Fiorisce  Davidde 
Ghirlandalo  mosaici- 
sta. 

1494.  Muore  Gian  Ga- 
leazzo Maria  Sforza 
lasciando  due  figli,  a 
pregiudizio  dei  quali 
Lodovico  il  Moro  è 
creato  Duca. 

» Muore  Matteo  Ma- 
ria Boiardi , Conte  di 
Scandiano  , autore 
del  poema  Oriundo  in- 
namorato. 

" Nasce  Antonio  Al- 
legri da  Correggio. 

» Muore  a Firenze 
Angelo  Poliziano,  leg- 
giadro poeta  e lette- 
rato, (Angelo  Cini  da 
Montepulciano,  poiché 
v*  era  allora  la  mania 
di  latinizzare  o mo- 
dificare 11  proprio 
nome  ). 

• Muore  Giorgio  Me- 
nila storico  alessan- 
drino. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  n 
1494. 


1496. 


1436,  16  apr. 


Filippo  II 

1497. 


» 8 roano. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


1494.  Muore  Ermolao 
Barbaro , veneziano , 
Patriarca  d’Aqnllcia, 
editore  di  Plinio  e tra* 
duttore  di  Dloscoride. 
n Prima  stampa  gre- 
ca in  lettere  capitali, 
n Aldo  Manuzio  stam- 
patore a Venezia  vi 
pubblica  il  Muj co.  So- 
stituisce nello  tanto 
suo  edizioni  de’ clas- 
sici al  sesto  in  folio, 
troppo  pesante,  quello 
più  comodo  dell’  in  li.0 
» 17  novembre.  Muore 

a Firenze  d’anni  81 
Giovanni  Pico  della 
Mirandola  , prodigio 
di  sapere  e più  di 
memoria. 


Amedeo  di  Romagnano  Abbate  di  Son- 
gano,  poi  Vescovo  di  Mondovl,  Cancel-  j 
bere  di  Savoia. 

Filippo  di  Savoia  figliuolo  del  Conte  di  ! 
Bressa,  è nominato  Vescovo  di  Ginevra 
in  età  d’onni  7.  - Bagnavano  a quei  tempi 
quasi  ancora  la  lingua  alla  mammella  e 
già  aveano  l’onore  supremo  del  vesco- 
vado. - Amministratore  della  sua  diocesi 
finché  avesse  compiuto  i t8  anni  fu  de- 
putato Il  Vescovo  di  Losanna.  Ma  più 
tardi  egli  dichiarò  di  non  aver  vocazione 
per  lo  stato  ecclesiastico,  e fu  capo  della 
linea  dei  Conti  e poi  Duchi  del  Genovese 
e di  Nemours. 

In  questa  successione  di  Vescovi  eletti 
non  per  merito  ma  per  favore , deputati 
fin  da  bambini  ad  un  incarico  formida- 
bile, Vescovi  sol  per  goder  le  rendite  , 
non  per  edificar  coll’esempio  , nè  per  illu- 
minar collo  dottrina , si  può  vedere  una 
delle  cause  che  non  giustificano , ma 
spiegano  la  riforma. 

Morte  del  picciolo  Duca  a Moncalieri. 

Dopo  d’avere  in  tutta  la  suo  vita  am- 
bito con  violenza  il  potere , regnò  un 
anno  solo , ma  senza  offeso  c senza  ven- 
dette. Avea  molte  parti  notabili  di  Prin- 
cipe e di  Capitano , c la  sua  bramosia 
del  potere  era  forse  principalmente  de- 
terminata dall' insofferenza  di  cattivi  go- 
verni e dalle  querele  dei  popoli. 


1496  , febbraio.  Car- 
lo Vili  entra  in  Na- 
poli. Egli,  dice  Ga- 
guin  , ne  volut  (tre  in- 
ttruit  en  aucune  *ci en- 
ee latint  riputant  Ut 
Mira  /aire  nuytanct 
et  . cmpéchement  uux 
Boi *. 

»*  Lega  contro  ai  Fran- 
cesi. 

« Battaglia  di  For- 

nuovo 

« Il  Re  si  apro  tl 

passo  e ritorna  In 
Francia. 

n Pace  universale  del 
l’ Impero  Germanico 
proclamata  in  Vor- 
mazia. 

n Niccolò  Machiavelli 
adoperato  nella  Can- 
celleria della  Repub- 
blica fiorentina. 

» Muore  a 8a vigliano 
il  beato  Almone  Tap- 
parelli  domenicano  , 
già  professore  di  teo- 
logia , confessore  e 
predicatore  del  beato 
Amedeo  IX 


Ordine  alla  Camera  di  non  interinare 
Patenti  d’alienazione  dei  beni  demaniali. 


so 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

■ 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

ESSI 

Filippo  II 
1497,  84  aprile. 

Filippo  II  manda  alla  Camera  di  pro- 
cedere contro  ai  Vassalli  di  Savoia  , che 
s eratio  usurpato  il  dritto  delle  commis- 
sioni relative  ai  protocolli  dei  Notai  de- 
funti. 

Manda  pure  alla  Camera  di  riunir 
al  Demanio  le  chiavane  (tesorerie) , scri- 
vanie ( segreterie  ) e clericature  ( idem  ) 
di  Savoia  , del  Genevese  , del  Faucigny , 
ed  altre  giudicature  di  là  dai  monti , e 
di  farsi  render  conto  degli  accecamenti 
delle  medesime. 

« 86  aprile. 

Altro  simile  ordine  per  le  mistralie , 
leide,  segreterie  ec.  della  Savoia. 

• 7 novcmb. 

Filippo  li  muore  a Lemens  presso 
Ciani  beri. 

Filiberto  II 
f il  Bello) 

1488. 

Lega  col  Re  , ohe  intende  alla  con- 
quista del  ducato  di  Milano. 

Il  Duca  s'occupa  di  cacce  e non  d'af- 
fari. Chi  regge  e governa  è Renato  di 
Savoia,  suo  fratello  naturale.  Ma  più 
tardi  quando  Filiberto  ebbe  condotta  in 
moglie  Margherita  d’Austria , leggiadra  , 
spiritosa  e maschia  principessa , essa  tol- 
se a Renato  la  grazia  del  marito  e lo 
fece  uscire  dallo  Stalo. 

1498,  7 gennaio.  Muore 
in  A mbo  ise  Cari  o VII  I. 
GII  succede  Lodovi- 
co XII. 

« 80  maggio.  Vasco 

de  Gama  scopra  le  In- 
die orientali  ( costa 
del  Malabar). 

» 89  maggio.  Morto 

sopra  un  rogo  a Fi- 
renze di  fra  Girolamo 
Savonarola. 

» Fiorisce  Andrea  Ba- 
iaino scolare  di  Lio- 
nardo. 

n Prima  legasione  di 
Machiavelli  presso 

Jacopo  V d ‘Appiano , 
Signor  di  Piombino. 

1499 

In  settembre  il  Duca  di  Savoia  riceve  • 
con  grande  magnificenza  II  Re  di  Francia 
che  va  coll’esercito  a Milano. 

Lodovico  il  Moro  fugge  verso  il  Tirolo. 

La  Lombardia  e Genova  in  potere  dei 
Francesi. 

La  Camera  de'  Conti  va  in  corpo  a 
tener  a battesimo,  a nomo  del  Duca,  la 
figlia  del  Sire  di  Saint  e Croix.  ( Ravolre?  ) 

1489.  Michelangelo  fall 
gruppo  della  Pietà, 
che  ora  si  vede  In  San 
Pietro  al  Vaticano. 

* Muore  Marsilio  Fi- 
dno  filosofo  platonico 
ed  ellenista  chiaris- 
simo. 

« SI  stampa  In  8a- 
luzso  l’opera  Del  buon 

governo  dello  Staio  com- 
pilata dal  Marchese 
Lodovico  II. 

* Morte  di  Filippo 
Vagnone  di  Truffati- 
lo , elegante  verseg- 
giatore latino , autore 
del  Liber  delieiarum. 

1&00,  gennaio. 

Giovanni  Noyel , Generale  delle  Finanze 
(stipite  della  famiglia  di  Bellegarde). 

IMO.  Lodovico  il  Moro, 
tornato  In  Lombardi* 
e tradito  dagli  Svis- 

II 
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Anni,  Nauti  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


FlttBKBTO  II 

tu  nello] 

H»9. 


1601 

» dlcembro 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Peste  a Torino. 

Entrata  solenne  della  Duchessa  di  Sa- 
voia , Margherita  d’Austria , a Ginevra , 
bella,  savia  e di  grande  ingegno. 

In  quei  giorni  Michele  di  Savoia  , Proto- 
notario  Apostolico,  fu  ucciso  in  quella 
città  da  un  suo  staffiere. 


seri , cade  In  poter 
dei  Francesi. 

1500.  Il  Machiavelli  ora- 
tore in  Francia  presso 
Lodovico  XII.  Vt  fa 
poi  tre  altre  volte  ; 
come  pare  presso  ai 
Papa , l’ Imperatore 
ed  altri  minori  Prin- 
cipi 

n Giuliano  e Antonio 
da  S.  Gallo  Ingegneri 
al  servizio  di  Firenze. 

* Fra  Giocondo , Ar- 
chitetto veronese , co- 
mincia il  ponte  di 
Notre-Dame  a Parigi. 

1501.  Aldo  Manuzio  ado- 
pra  per  la  prima  volt* 
nelle  stampo  il  carat- 
tere corsivo. 

1501  e 1602.  Grande  sta- 
to e conquiste  di  Ce- 
sare Borgia  nelle  Ro- 
magne. 


1502.  Muore  Pietro  Cara , 
dotto  e facondo  con- 
sigliere, e più  volte 
oratore  (ministro)  del 
Duca  di  Savoia  a som- 
mi Pontefici  ed  altri 
Principi  ; fu  amico  e 
mecenate  dei  dotti , 
e protesse  l’ Introdu- 
cono dell'arte  della 
stampa  a Torino. 


150» 

(Acqui  itali) 
Vassallaggio  dei 
Conti  di  Cocconato. 

Ptr  eonctttiont  dti- 
V Imperatore  Mattimi- 
lia  no. 

» 23  novena. 


Stefano  de  Capri»,  Generale  delle  Fi- 
nanze. 

Giovanni  Morelli  generale  delle  finanze. 
11  Duca  riceve  Filippo  Arciduca  d'Au- 
stria suo  cognato. 


Il  Duca  manda  pubblicare  le  lettere 
imperiali  del  44  maggio  4504  di  revoca- 
zione della  legittimazione  di  Renato  , detto 
il  Gran  Bastardo  di  Savoia  , e ciò  a sug- 
gestione di  Margherita  d'Austria  sua  mo- 
glie , gelosa  della  preponderanza  che  Re- 
nato esercitava  nell’  indirizzo  della  cosa 
pubblica. 


1505.  Il  Borgia  per  la 
morte  d’Alessandro  IV 
avvenuta  il  17  agosto 
delTanno  stesso,  per- 
de quanto  avea  gua- 
dagnato. - Pio  III 
(Plccolomini  ). 

n Giulio  II  Papa  (Della 
Rovere). 

i»  In  novembre.  Co- 
lombo scopre  l’ Istmo 
di  Panama. 

a Domenico  Nano  , 
dell'alto  Monferrato, 
stampa  a Savona  la 
Polyanthea  t primo 
saggio  d’una  enciclo- 
pedia ; ristampata  più 
volte. 

■ Muore  Giovanni  Pon- 
tano  storico  napo Li- 


ti Affreschi  delia  li- 
breria del  duomo  di 
Siena  fatti  da  Bernar- 
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Dnminj 

acquistali  o perduti 


Filiberto  II 
( Il  Bello  ) 

1503. 

1501,  18  fot). 


Cose  Notabili 


Celebro  torneo  a Carenano , dove 
combatte  il  Cavalier  Balordo,  stato  già 
paggio  della  Duchessa  di  Savoia  , Bianca. 


« io  gettoni. 


Muore  nel  castello  di  Pont  d'Ain  Fili- 
berto il  Bello.  È sepolto  nella  chiesa  di  i 
Brou  presso  Borgo  in  Bressa  , rifabbricata 
poi  da  Margherita  d’Austria  sua  moglie , 
uno  degli  ultimi  e più  splendidi  esempi 
dello  stile  gotico.  Giace  entro  magnifica 
tomba  posta  in  mezzo  a quelle  di  Mar- 
gherita di  Borbone  sua  madre,  di  Mar- 
gherita d'Austria  sua  moglie. 

Già  s'è  accennato  che  Filiberto  s’im- 
pacciava assai  poco  degli  affari  di  Stalo, 
ai  quali  attendeano  invece  prima  Renato 
suo  fratello,  poi  la  Duchessa.  I Ginevrini 
n'ebbero  la  memoria  in  benedizione  p our. 
ni'otr  vnysinè  aree  elle  ( la  ville  de  Genè- 
ve } plus  franchement  et  doucement  que 
nul  des  autres. 


Carlo  III  Filippo  li  avea  cominciato  a noverar 

| il  Buono  J la  serie  dei  Duchi  di  Savoia  suoi  prede- 

1&04*  cessori  intitolandosi  nelle  monete  settimo 

Duco  ; Carlo  pigliò  la  numerazione  del 
nome , ma  non  tenendo  conto  di  Carlo 
Giovanni  Amedeo  s intitolò  Carlo  II.  Pre- 
valse peraltro  l’uso  di  chiamarlo  III. 

Lo  Stato  è mezzo  impegnato  per  le 
pensioni  vedovili  delle  Duchesse  di  Sa- 
voia Bianca,  Claudina  e Margherita,  e per 
gli  appannaggi  di  vani  Principi. 

Sotto  al  Regno  di  quosto  Duca  splende 
di  bei  nomi  l’Università  di  Torino:  Clau- 
dio di  Scyssel  poi  Arcivescovo  ; Gian 
Francesco  e Nicolò  Balbo , Porporati,  Ne- 
vizzano  , Caprioli  v’insegnavan  le  leggi  ; 
Pietro  Bairo  la  medicina. 

I professori  erano  in  numero  di  £2. 


1605,  7 gen... 


Filippo  d’Austria  avvisa  la  Duchessa 
di  Savoia  sua  sorella  ( Margherita  ) che 
partirà  colla  moglie  perla  Spagna,  e si 
raccomanda  alle  sue  preghiere. 


Il  Duca  manda  reintegrare  Renato  di 
Savoia  (il  Gran  Bastardo) , nel  possesso  di 
tutte  le  sue  terre.  Ma  poi  l'effetto  di  que- 
sto provvedimento  è paralizzato  da  Ma- 
dama Margherita  nemica  mortale  di  Rena- 
to. Renato  che  era  in  gran  favore  alla 
Corte  di  Francia  abbonda  di  protettori , 


Sincronismi 

1 


dlno  Pinturicchto,  che  II 
vi  raffigura  fatti  della  I 
vita  di  Pio  II. 

1504.  n Davidde  di  Mi- 
chelangelo collocato 
aitato  alla  porta  del 
palazzo  dei  Signori. 

w Muore  Cristoforo 
Landino  commentato- 
re di  Dante. 

» É ucciso  da  Giovan- 
ni Sforza , Signor  di 
Pesaro , Pandolfo  Col- 
lenuccio  pesarese,  sto- 
rico e statista. 

n Raffaello  Sanzio  di- 
pingo lo  sposalizio  1 
della  Madonna  per 
città  di  Castello  (ora 
a Milano). 

« Nasco  in  Bologna  il 
Primaticcio  pittore  , 
che  lavorò  In  Fran- 
cia , e vi  mori  verso 
il  1561. 
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Ami,  Nomi  dei  Principi, 
Duminj 

acquistali  o perduti 


Cablo  III 
[ U Buono ] 
1505. 


n 25  dlcctn. 


1506,  11  mar. 


n l»  marzo. 


che  stringono  caldamente  il  Duca  all'os- 
servanza'delle  promesso  in  forza  d' arbi- 
triamomi e convenzioni  dal  Duca  non 
eseguite  , o non  interamente  eseguile  per 
soveicbio  riguardo  alla  cognata  , a cui 
sempre  scrive  con  parole  umili , ornate, 
gentili , piene  di  riverenza  e d'affetto.  In- 
vano lo  sollecitano  il  Re  Francesco  I con 
ambasciate  speciali  , invano  Luigia  di  Sa- 
voia madre  del  Re,  invano  replicatamen- 
te  gli  Svizzeri.  Questa  ostinazione  fu  la 
prima  cagione  dell’antipatia  che  la  Corte 
di*  Francia  gli  dimostrò  poi , ed  uno 
dei  primi  semi  del  mal  talento  degli 
Svizzeri. 

L'Imperatore  vieta  al  Duca  di  permet- 
tere al  Gran  Bastardo  il  ritorno  in  patria 
senza  il  consenso  Cesareo.  Divieto  che  non 
avea  dritto  di  fare , procurato  dalla  ve- 
dova Duchessa , Margherita  d'Austria  , 
nemica  di  Renato;  ma  che  potea  servir 
di  pretesto. 

Lo  Sculteto  ed  i Consoli  di  Berna  pre- 
gano « l’ illustrissimo  ed  eccellentissimo 
Principe  ed  eroe  singolarmente  loro  grato 
il  Duca  di  Savoia  » di  stare  all’arbitra- 
mcnto  fatto  in  Ginevra  dai  loro  Amba- 
sciadori  e da  Madama  d'Angolernm  (Lui- 
sa di  Savoia  ) tra  lui  e il  Bastardo  (Re- 
nato di  Savoia),  e di  riporlo  nel  possesso 
de*  beni  di  cui  fu  spogliato  , e di  credere 
che  ciò  che  si  è definito  è giusto  essendo 
essi  amantissimi  de'suoi  vantaggi.  Altre 
simili  istanze  vengono  al  Duca  da  Soletta 
e da  Friburgo,  non  senza  accennare  alla 
grande  alienazione  che  per  indugio  prova 
ii  Re  di  Francia. 

Berna , Soletta  e Friburgo  al  Duca.  Il 
Vescovo  di  Syon  e i Valeslanl  per  qual- 
che richiamo  che  hanno  contro  di  lui,  si 
preparano  a fargli  guerra.  Essi  hanno 
mandato  Ambasciodori  affin  d'impedirlo  ; 
ma  intanto  si  tenga  apparecchiato  a re- 
spingere almeno  il  primo  assalto , e com- 
piaccia i Cantoni  ncH’affar  del  Bastardo  , 
ne  onus  oneri  adjungat. 


1506  , 20  maggio.  Muore 
a Vagliadolid  Cristo- 
foro  Colombo. 

n Tumulti  a Genova. 
La  plebe  contro  ai 
NobUi. 

« Morte  di  Filippo  n 
Bello , Re  di  Castlglla. 

n Giulio  II  sottomette 
Perugia , Bologna  ed 
altre  terre. 

« n celebre  Erasmo 
di  Rotterdam  è ad- 
dottorato in  teologia 
nella  Università  di 
Torino. 

* 81  scopre  in  Roma 

il  gruppo  del  Lao- 
coonte. 

Bramante  ò creato 
Architetto  di  8.  Pie- 
tro in  Vaticano. 


Berna  , Friburgo  e Soletta  al  Duca.  I 
Valesiani  si  son  contentati  di  discutere 
le  loro  ragioni  in  un  congresso  a Lucerna 
il  28  d’aprile  prossimo.  Egli  vi  deputi  i 
suoi  Oratori  , nè  gli  dispiaccia  che  lo  esor- 
tino ancora  a finir  l'affare  del  Bastardo , 
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Sincronismi 

1 

Cablo  III 
( 11  Buono  ] 
1606. 

per  non  disgustare  il  He  e perdere  gli 
amici  vecchi  in  un  tempo  in  cui  ha  gran 
bisogno  di  conservarli , anzi  di  cercarne 
dei  nuovi. 

Commedianti , che  sul  loro  teatro  a 
Ginevra  avevano  designato  per  nome 
qualche  cittadino,  sono  dal  Consiglio  con- 
dannati ad  una  multa. 

1607 

1607.  Paolo  da  Novi  t 
tintore  in  seta  , creato 
Doge  di  Genova  dalla 
plebe 

1608,  18  log. 

li «a*. 

Nuove  istanze  di  Berna , Friburgo  e 
Soletta  per  l'esecuzione  dcll’arbitramento 
relative  ai  Bastardo.  Se  il  Duca  teme  l’tn- 
degnazione  di  Madama  Margarita , che 
B'opponc  perchè  non  vuoi  restituire  la 
contee  di  Villars  ; ne  dia  tutta  la  colpa  a 
loro.  In  caso  diverso  II  Bastardo  penserà 
ad  altri  mezzi. 

Discordie  con  Giulio  li  per  la  colla- 
ziono dello  badie  di  Sixt  e di  Aulps , che 
il  Duce  pone  sotto  sequestro  ; di  quelle  di 
S.  Benigno  e S.  Genuario  , e del  vesco- 
vato di  Mondovi , conferite  dal  Papa  con 
violazione  de’suoi  privilegi , e di  cui  pcr- 
ciè  Cerio  Iti  vieta  il  possesso  ai  nominati. 

Pestilenza  in  Savoia  e in  Piemonte  , 
che  dura  anche  nei  (509. 

1608.  Muore  a Venezia 
lo  storico  Mareo  Ba- 
belico. 

* Massimiliano  I pi- 
glia Il  titolo  d’  Impe- 
ratore de’Romani , Re 
di  Germania. 

* Raffaello  comincia  a 
dipingere  nel  palazzo 
Vaticano  , Michelan- 
gelo nella  cappella 
Sistina. 

* Btatua  in  bronzo  di 
Giulio  II  del  Buonar- 
roti a Bologna. 

* Lega  di  Cambrai 

1609. . 

Carlo  III  entra  nella  Lega  di  Cambrai 
contro  al  Veneziani. 

1609.  I Veneziani , di- 
sfatti a Ghiaradadda, 
perdono  quasi  tutto 
lo  Stato  di  terraferma. 

1510.  

Nel  giorno  del  Corpus  Domini  si  rap- 
presentano a Torino  i misteri  della  Nati- 
vità e dell'Ascensione. 

Peste  micidialissima  nei  Vercellese  in 
ottobre  e novembre , donde  si  propaga  a 
Torino  e altrove. 

Ordine  del  comune  di  Torino  di  porre 
il  nome  di  Gesù  su  tutte  le  porle  deila 
città  , e di  costrurre  una  cappella  in  me- 
moria del  Corpo  del  Signore  presso  San 
Silvestro. 

1610.  Andrea  del  Sarto 
dipinge  nel  chiostro 
de’  8crvi  la  storia  di 
8.  Filippo  Benlzi. 

1510-1611.  Papa  Giulio  II 
si  spicca  dalla  Lega 
e stringe  accordo  coi 
Veneziani.  Continua 
la  guerra  in  Romagna 
ed  in  Lombardia. 

1611,  marzo. 

La  città  di  Torino  obbliga  i religiosi 
di  Pozzo  di  Strada  ad  uffiziare  a porte 
chiuse  per  causa  della  peste. 

I malati  di  peste  si  chiudeano  in  ben- 
na o capanne  di  paglia  , cho  poi  si  bru- 
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Carlo  III 
[ tl  Buono  ) 
IMI. 

davano  con  tutte  ie  loro  robe,  morti  che 
fossero. 

• 16  maggio. 

In  seguito  alle  risoluzioni  della  dieta 
celebratasi  i di  passati , 1 confederati  di 
Berna,  Basilea,  Friburgo  e SciaiTusa  han- 
no risoluto , che  se  II  Duca  di  Savoia  fra 
H giorni  non  manda  Ministri  con  pieno 
potere  di  soddisfare  ai  loro  richiami  ed 
alle  loro  domande  , essi  con  tutto  lo  sfor- 
zo entreranno  nelle  sue  terre  e le  sog- 
giogheranno, e sarà  il  resistere  cosa  dif- 
ficile. Doveva  essere  questione  delle  pre- 
tensioni fondate  sulle  carte  falsificate  da 
Dufour  di  Ànoecy,  Segretario  ducale,  ri- 
fuggitosi per  qualche  disgusto  in  Svizze- 
ra. Per  tali  minacce , nonostanti  la  inu- 
tile interposizione  di  Madama  Margherita 
d'Austria  e dell’Imperatore  , il  Duca  nel- 
l'anno seguente  è costretto  a placare  il 
cerbero  svizzero  con  nuovo  sacrificio  di 
300mila  fiorini  d'oro , somma  che  lo  stes- 
so Duca  chiama  incomportabile , ma  tutti 
l'han  consigliato  a cedere  essendosi  Berna 
e Friborgo  uniti  agli  altri  Cantoni.  - Poi 
Berna  e Soletta  gli  abbandonarono  le 
somme  cooveuute. 

* ottobre 

Carlo  III  avendo  ordinato  al  Visdonno 
di  Ginevra  di  riscuotere  dai  Notai  della 
città  il  8 per  400  del  valore  di  tutto 
quello  che  possedevano , il  comune  pro- 
testa che  il  Vescovo  è il  solo  Principe  e 
Signore  di  Ginevra  , e che  il  Duca  di  Sa- 
voia non  può  trattarli  come  suoi  suddi- 
ti ; e però  sia  contento  di  riscuoter  la 
tassa  ne'  proprii  Stati.  Intanto  peraltro  i 
Notai  di  Ginevra  mandano  al  Duca  un  dono 
di  300  scudi  d’oro. 

In  tal  modo  finiva  quasi  sempre  la 
contesa. 

1611 

Nei  primi  mesi  di  quest’anno  Carlo  HI 
ò a Ginevra.  Comincia  a guastarsi  co’bor- 
ghesi.  I suoi  Ufficiali  offendono  le  franchi- 
gie della  città.  Egli  domanda  ai  Sindaci 
se  non  sanno  ch’egli  ha , come  aveano  i 
suoi  predecessori  il  diritto  di  far  grazia  ai 
delinquenti.  Essi , fatta  consulta , rispon- 
dono che  non  a lui  ma  al  Vescovo  e Prin- 
cipe , solo  Signore  temporale  delia  città 
compete  tal  diritto.  In  luglio  il  Duca  andò 
a Torino.  Propose  di  ristabilir  a proprie 
spese  le  fiere  di  Ginevra , con  varie  con- 
dizioni, fra  le  altre  quella  del  giuramento 
di-  fedeltà  e di  alcuni  tributi.  Ma  i Gine- 

151*.  Massimiliano  Sfor- 
za , dichiarato  dal- 
T Imperatore  Duca  di 
Milano,  entra  in  Lom- 
bardia (dicembre).  VI 
si  mantiene  coll'aiuto  ‘ 
degli  Svisceri. 

« Niccolò  Machiavelli 
cade  in  dlngrasia  della 
Signoria  di  Firenze. 
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Carlo  III 
[ Il  Buono  ] 
151». 

vrini  dichiararono  amar  meglio  essere 
poveri  ma  liberi. 

Giovanni  Besson  Generale  delle  Finanze. 

w 27  settero. 

Il  cardinale  d’Agen  prega  il  Duca  di 
non  negargli  il  possesso  della  badia  di 
S.  Stefano  d' Ivrea  datagli  dal  Papa  dopo 
la  morte  del  Cardinale  di  Bologna. 

1513 

Giovanni  di  Savoia  , figliuolo  naturale 
di  Francesco  Arcivescovo  di  Aneti , è Ve- 
scovo di  Ginevra.  N’ora  prima  Vicario, 
chiamandosi  allora  il  Protonotaio  di  Savoia, 
ed  avea  dato  già  prove  di  durezza  d' im- 
perio ; divenuto  Vescovo  si  può  dire  che 
gareggiasse  con  Carlo  IU  nel  prepararne 
la  rivoluzione  politica  e religiosa  f osteg- 
giando anche  il  nome  di  quelle  franchezze, 
che  non  aveano  quasi  inai  impedito  la  Casa 
di  Savoia  d'esercitare  in  quella  città  una 
assoluta  preponderanza  che  si  polea  bat- 
tezzar per  dominio.  Ma  altro  era  lasciar 
da  banda  le  franchezze  protestando  sempre 
di  non  volere  violare  , altro  il  considerar 
come  ribelli  coloro  che  invocavano  le  fran- 
chezze. 1 popoli  pongono  spesso  maggior 
importanza  ne’norai  delle  cose , che  nelle 
coso  stesse. 

Quando  il  procedere  di  questo  prelato 
non  fosso  , com'era  , altamente  ingiusto  , 
sarebbe  stato  sempre  un  grande  errore. 

G ai  Principi  nuocono  talvolta  più  gli 
errori , che  i misfatti. 

1518  Muore  Giulio  IL 
Leone  X Pape  (Gio- 
vanni de*  Medici). 

* Muore  11  Pinturie- 
chio. 

1513  e 1514... 

Pestilenza  a Collegno,  a Casal  S.  Ere- 
sio , a Gmgliasco , a Torino. 

1514 

La  città  di  Torino  non  riceve  il  Vescovo 
sotto  al  baldacchino,  essendo  onore  riserva- 
to al  Duca;  ma  il  Capitolo  Io  può  far  egli. 

Giovanni  Antonio  di  Torino,  pittore, 
dipinge  la  facciata  del  palazzo  di  città 
a Torino. 

Pietro  Gallerai  Generale  delle  Finanze. 

1514.  Muore  in  Roma 
Bramante  Lazzari  , 
Architetto. 

n Primo  libro  stam- 
pato in  Italia  In  ca- 
ratteri arabi. 

1515,  11  feb. 

« 27  maggio. 

Viene  Giuliano  de'  Medici,  fratello  di 
Papa  Leone  X,  a sposar  Fi  li  ber  la  di  Savoia. 

Leone  X,  il  cui  fratello  Giuliano  Duca 
di  Nemours  ha  sposato Filiberta  di  Savoia, 
conferma  l'indulto  ed  i privilegi  di  Boni- 
facio Vili  e di  Sisto  IV,  ed  inoltre  la  pre- 
rogativa del  vicarialo  imperiale  sopra  tutti 
i vescovati  concessa  già  da  Carlo  IV  Im- 
peratore ad  Amedeo  VI.  Erige  i vesco- 
vati di  Ciamberi  e di  Borgo  In  Bressa. 

1515 , gennaio.  Muore 
Lodovico  XII.  Gii  suc- 
cede Francesco  I , che 
scende  In  Lombardia 
e vince.  Lo  8forza 
mandato  in  Francia. 
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Cablo  IH 
( il  Buono  ] 
1515. 


Gli  Svizzeri  occupano  varie  fortezze 
del  Piemonte  per  opporsi  al  He,  che  me- 
ditava la  conquista  del  Milanese.  li  Duca 
sprovveduto  di  danari  e d’armati , lascia 


fare. 

In  agosto  entra  in  Piemonte  con  un 
esercito  e va  a Milano  il  Re  Francesco  I 
nipote  del  Duca  di  Savoia. 

Peste  in  Aosta,  Biella,  Ivroa , Cbieri, 
Monoalieri  ec. 


» w dtcero. 


1516,  febbraio. 


1517,  gen.  feb. 


« aprile.... 


Giuliano  de'Medicl,  Duca  di  Nemours, 
prega  Carlo  HI  di  dare  il  possesso  del 
vescovado  di  Torino  a Monsignor  Cibo  , 
nipote  di  S.  Santità , assicurandolo  che 
avrà  un  Vescovo  degno  e paratissimo  ai 
suoi  servigi. 


Il  Cantone  d’Undervalden  ricordo  al 
Duca  di  Savoia , che  gli  sono  ancor  do- 
vute le  somme  che  nel  trattato  fatto 
per  l'afTare  de  Fumo  erano  assegnate  pa- 
garsi negli  anni  1514  e 1515  , oltre  quella 
dell’anno  corrente , e mandano  il  loro 
Amano  a riscuotere  I tre  termini,  esor- 
tandolo a non  mancar  di  pagare. 

Peste  nel  Milanese. 

Differenze  col  Re  per  l’erezione  dei 
Vescovadi  di  Ciamberi  e di  Borgo  in 
Bressa.  Pretensioni  del  Re  su  Vercelli, 
Nizza  ed  altri  paesi.  Egli  minaccia  il  Duca 
suo  zio  di  guerra.  I-osanna  e Ginevra 
ottengono  la  borghesia  di  Friburgo,  ma 
i Ginevrini  ne  sono  puniti  dal  Duca. 

Il  Re  Francesco  I viene  pellegrinando 
da  Lione  a Ciamberi  per  venerarvi  la 
reliquia  del  S.  Sudarlo. 


1516,  gennaio.  Muore  II 
re  Ferdinando  11  Cat- 
tolico. Gli  succede 
Carlo  d’Auatrla,  pri- 
mo di  tal  nome  in 
Ispagna. 

» A Genova  compare 
il  primo  saggio  d’una 
blbbia  poliglotta, 
e Primo  libro  poli- 
glotte stampato  In 
Italia, 


Passaggio  dei  Lanzichenecchi  conge- 
dati dal  Re,  che  bruciano  San  Giorio  in 
Val  di  Susa  e disertano  altri  paesi. 

Assemblea  dei  tre  Stati  a Torino  ed  a 
Chieri.  Ammaestrato  dall’esperienza  delle 
rapine  e dei  saccheggi  patiti  nei  passaggi 
di  truppe  forestiere , il  Duca  e seco  lui 
alcuni  Deputali  chiedono  provvidamente 
ai  tre  Stati  che  s’ordini  una  forza  perma- 
nente di  ^Ornila  fanti  per  la  difesa  del 
paese , affinchè  non  sia  oppresso  nel  pas- 
saggio delle  truppe  svizzere  , spagnuole , 
tedesche  , francesi.  1 tre  Stati  sventura- 
tamente lo  negano  , riservandosi  di  prov- 
veder quando  occorra.  Stoltezza  grande , 
cecità  inesplicabile  e non  sufficientemente 


1617.  Martino  Luterò  a 
Wlttemberg.  Princi- 
pio delle  contese  reli- 
giose in  Germania. 

» Concordato  di  Fran- 
cesco I colla  8.  Sede. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistati  o perduti 


Cose  Notabili 


Carlo  III 
( 11  Buono  ] 
1617. 


scusata  dai  carichi  allegati , nè  dalla 
quantità  dei  beni  immuni  dalla  taglia , 
poiché  per  una  spesa  di  tal  natura  anche 
il  clero  si  era  fatto  in  ogni  tempo  con- 
correre. Chi  sa  quanti  mali  si  sarebbero 
con  tal  mezzo  impediti.  Ma  i tre  Stati 
preferiscono  rimettersi  alla  divina  pru- 
denza del  Duca  per  cercar  altri  mezzi , 
supplicandolo  di  non  insistere  , perchè , 
quando  occorra  , daranno  le  sostanze  e la 
vita  per  la  tua  inclitissima  Eccellenza. 

Belle  frasi  che  non  salvarono  il  paese, 
e che  non  avrebbero  trattenuto  nè  Ame- 
deo VI , nè  Amedeo  Vili , nè  Carlo  I da 
un  alto  d’indispensabile  energia.  Quando 
sì  tratta  della  salute  pubblica  il  primo  e 
vero  mallevadore  in  faccia  a Dio  e agli 
uomini  è il  Capo  dello  Stato. 


Sincronismi 


1618. 


Cominciano  le  discordie  tra  il  Vescovo 
e i Sindaci  di  Ginevra  rispetto  alla  giuri- 
sdizione criminale,  che  questi  preten- 
devano appartener  loro  anche  nei  casi  di 
lesa  maestà.  L’occasione  delle  prime  di- 
scordie fu  un  tal  Pécolet.  Il  Vescovo  non 
ebbe  riguardo  alle  rimostranze.  Sentenze 
crudeli  punirono  come  traditori  alcuni  di 
quelli  che  il  popolo  considerava  come 
difensori  delle  sue  franchezze,  e che 
onorò  come  martiri  della  libertà.  Cosi  fu 
di  Berthelier  { Filib.  ) giustiziato  nel  <519 
per  condanna  dei  Commissari!  vescovili , 
con  gran  dolore  del  Ginevrini  e gran  di- 
spetto della  città  di  Friburgo  di  cui  era 
anche  borghese.  11  Duca  dando  favore  al 
Vescovo,  le  ire  s'accesero  contro  am- 
bedue. 


Imagine  deil’Annunziata  aggiunta  al- 
l'Ordine del  Collare,  Numero  dei  Cava- 
lieri cresciuto  da  <5  a 20. 

Questioni  colla  S.  Sede  per  gli  spogli 
qui  appartiennent  à vous  tant  de  droit, 
comme  de  coutume , scrive  al  Duca  da 
Roma  l'Oratore  di  Savoia  de  Costis  ( Co- 
sta ) , il  quale  soggiunge  con  gran  verità, 
ma  poco  sentimento  di  onestà  e di  religio- 
ne; Pautre  part  s’U  ctait  besotng  l'on 
obtiendrait  plus  facilement,  quand  les  chouses 
soni  failes  , mUle  absolutions  , qu'une  dona - 
lion  en  ceste  court. 

Il  Duca  si  duole  che  la  città  di  Torino, 
per  mantener  basso  11  prezzo  delle  vetto- 
vaglie , susciti  impedimenti  al  concorso 
dei  compratori.  Carlo  in  questo  era  mi- 
glior economista  che  la  città. 


1618.  Nasce  in  Vicenza 
Andrea  Palladio , ar- 
chitetto e scrittore  I 
intorno  all’arte  sua. 
a Andrea  del  Sarto 
chiamato  in  Francia 
da  Francesco  I. 
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Cablo  ni 
[il  Buono] 

1519,  febbraio. 

I Ginevrini  sono  ammessi  nella  bor- 
ghesia di  Friburgo.  Ma  questa  aggrega- 
zione è annullata  dopo  due  mesh 

Ginevra  insorgo  contro  al  Duca  di  Sa- 
voia. Carlo  III , furioso , leva  truppe  e 
marcia  a quella  volta  con  un  esercito  per 
punirla.  Ma  il  Vescovo  Giovanni  di  Savoia 
s' interpone  e lo  placa.  Quindi  gli  cede 
col  consenso  di  Leone  X tutta  la  giuri- 
sdizione temporale  che  i Vescovi  dt  Gi- 
nevra aveano  sulla  città.  (Sembra  per 
altro  che  tal  cessione  non  abbia  avuto 
effetto  per  l’opposizione  del  cittadiui  ).  Poi 
si  ritira  alla  badia  di  Pinerolo  , lasciando 
l’amministrazione  della  diocesi  a Pietro  do 
la  Baume  suo  coadiutore,  e poi  suo  succes- 
sore, nelle  cui  mani  neghittose  e vigliac- 
che tutto  s’andò  disordinando  e l’eresia 
fece  immensi  progressi,  finché  trionfò. 

• 

Peste  nel  paese  di  Vaud  e a Ginevra. 
Peste  a Chieri. 

Si  comincia  a Torino  un  Monte  di  Pietà 
proposto  dal  Predicatore  della  Madonna 
degli  Angioli  ( nel  borgo  di  Dora  ). 

» ottobre.... 

Francesco  di  Gramo  Generale  delle 
Finanze. 

15*0 

Niccolò  di  Monti , gentiluomo  del  Car- 
dinal Ippolito  d’Este,  conduce  dalP  Unghe- 
ria a Ferrara  un  cocchio , sul  modello 
del  quale  molti  se  ne  cominciarono. allora 
a fabbricare  in  Italia. 

( Monti , Storia  di  Ferrara,  ms.  nella 
Bibl.  Estense). 

La  cappella  di  Superga  è ceduta  agli 
Agostiniani , di  cui  si  fabbrica  in  Torino 
la  Chiesa. 

Peste  a Torino. 

15*1 

Il  Duca  conduce  in  isposa  Beatrice , 
figliuola  d’Emanuele  il  grande  Re  di  Por- 
togallo, e sorella  d’isabella  che  fu  poi 
moglie  dì  Carlo  .V  Imperatore.  Il  matri- 
monio fu  conchiuso  in  Lisbona  ai  primi 
d’aprile  da  Gioffredo  Pasero  e Balleyson 
Ministri  di  Savoia.  F.bbe  tBOmila  ducati 
di  dote,  di  cui  ROmila  in  gioie  e corredo. 
Venne  sopra  una  grossa  nove  chiamata 
S.  Caterina  , accompagnata  da  numeroso 
navilio  come  conveniva  alla  potenza  ma- 
rittima de’  Portoghesi  e al  gran  nome  del 
padre  dell'Infanta , la  quale  era  d’una 
bellezza  rara  e d ingegno  non  punto  me- 
diocre. « Donna  Beatrice , la  quale  vera- 

Sincronismi 


1519 , 11  gennaio.  Muore 
a Llntz  l’ Imperatore 
Massimiliano  I.  È elet- 
to Re  dei  Romani 
Carlo  Re  di  Spagna 
(Carlo  V). 

« Enrico  Zwlngll,  ere- 
siarca , comincia  a 
predicare  a Zurigo 

« Fernando  Cortes  va 
nel  Messico. 

* Muore  a Fontalno- 
bleau  Lionardo  da 
Vinci. 


15*0.  Primo  viaggio  in- 
torno al  globo  di 
Ferdinando  di  Maga- 
timene (Magellano), 
w Muore  a Torino  lo 
Arcivescovo  Claudio 
di  Scyssel  , chiaro 
gioreconsulto  e lette- 
rato. 

n Muore  Raffaello  San- 
sio. 


16*1.  Cominciano  le 
guerre  tra  Francesco  I 
e Carlo  V.  Il  Papa 
con  Carlo  V e cogli 
S visse  ri. 

» Fiorisce  Bernardino 
Lanino  pittor  vercelle- 
se , o muore  Cesare  da 
Sesto  pittor  lombardo. 

* In  dicembre  muore 
Leon  X. 

i»  Cortes  e Plssarro 
conquistano  11  Messi- 
co  ed  il  Perù. 
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Cablo  III 
(11  Buono] 
1511. 


mente  è voce  , che  lei  fosse  la  più  bella 
donna  che  fosse  fra  i Cristiani  ». 

(Marano,  Storia  univers-,  lib.  vii,  ms. 
della  Biblioteca  Estense }. 

Il  Duca  era  stato  con  vive  istanze 
stretto  a maritarsi  da  un’assemblea  di 
Gentiluomini  tenutasi  a Ivrea  e presie- 
duta dal  Sire  di  Lullin  pour  s’ il  plaira  à 
Dieu  renforeer  votre  génératùm. 

Con  Beatrice  venne  una  quantità  di 
Gentiluomini  e Dame  portoghesi , che  si 
stabilirono  e maritarono  in  Piemonte. 

È eletto  Presidente  della  Camera  dei 
Conti  Pietro  Lambert , autore  delle  M6~ 
moire s tur  la  vie  de  Charles  IX  Due  de 
Savoie  (Carlo  III  ). 

A Ginevra  fu  tolta  la  cittadinanza  ad  un 
borghese,  per  aver  fatto  citare  i Sindaci 
innanzi  al  Consiglio  Ducale  di  Ciamberi. 

Peste  a Torino , Susa , Poirino , San 
Mauro  ec.  - Spedale  di  S.  Rocco  a To- 
rino per  gli  appestati. 

Carlo  III  dà  ricovero  in  Nizza  al  gran 
Maestro  ed  ai  Cavalieri  Gerosolimitani 
cacciati  da  Rodi. 

Giovanni  di  Savoia,  Vescovo  di  Ginevra 
muore  nella  badia  di  Pinerolo.  Gli  succede 
Pietro  De  la  Bau  me  che  fa  poca  residenza  in 
Ginevra  , essendo  la  città  agitatissima  ed 
egli  timido  oltre  misura.  Onde  la  Riforma 
Ugonotta  va  facendo  progressi  in  quel 
gregge  abbandonato  dal  .suo  pastore. 

Peste  in  Piemonte. 

Beatrice  di  Portogallo,  Duchessa  di 
Savoia  , fa  con  gran  pompa  il  suo  solenne 
ingresso  a Ginevra  , e usa  molta  affabilità 
e tratti  cortesi  ai  sindaci  che  le  fanno 
gran  festa  e doni.  Ma  presto  nascon  que- 
rele per  gli  alloggiamenti  del  seguito.  I 
borghesi  vessati  usano  mali  termini  e 
grossolane  parole.  Il  Duca  e i suoi  Mini- 
stri minacciano.  Tutti  i bottegai  s’armano 
afflo  di  respingere  la  forza  colla  forza. 
(Set.  e Ot.).  Continua  e cresce  l’irritazione 
reciproca  nel  <524  e negli  anni  seguenti. 

Il  Duca  dichiara  che  egli  solo  ha  dritto 
di  far  grazia  a’  delinquenti  : e che  se  il 
Vescovo  ardirà  di  far  grazia  a qualcuno, 
egli  lo  farà  appiccare  con  addosso  la 
grazia  del  Vescovo. 

Fa  carcerare  Amato  Lóvrier  ( <524 
marzo),  e,  pregato  di  liberarlo , prò-  ! 


16*i,  9 gennaio.  81  elegga 
Il  Papa  , Adriano  VI, 
d’Utrecht  (Boy era). 

» D 4 d'aprile  Fran- 
cesco Il  Sforza  entra 
Ln  Milano  cogli  Impe- 
rlali. 

* Disfatta  de'  Fran- 
cesi alla  Bicocca  U 
*7  d'aprile. 

» Rodi  presa  da  Soli-  J 
mano. 


IBIS.  Lega  de’ principali 
Stati  d'  Italia  con 
Carlo  V con  tra  Fran- 
cia. In  novembre  Cle- 
mente VII  Papa  (Gia- 
llo dc'Medici). 
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Cablo  III 
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1583. 


1584,  16  ftg... 


( Acqui  «tali  ) 

Signoria  di  Dolce- 
acqua. 

Feudo  oblato  da  Bar - 
tolommao  Doria. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


mette  dì  farlo  se  ì Sindaci  riconoscono 
d' essere  suoi  sudditi  ; ma  questi  negano. 
Ridicole  baruffe , nè  degne  d'un  Prin- 
cipe savio  , come  era  in  molte  altre  parti 
Carlo  III.  Ma  la  passione  k)  traviava  , 
e traviava  , ancor  più,  i Ginevrini , ebe 
coll’aura  della  libertà  beveano  a poco  a 
poco  anche  le  dottrine  religiose  do’  Nova- 
tori  , a cui  la  libertà  serviva  d'orpello  e 
di  blandimento.  Nò  mancavano  al  solito 
i falsi  rapportatori  a seminar  zizzanie  e a 
rinfocolare  gli  odii. 


11  Principe  d'Orange,  essendo  stata 
presa  dai  Regi  Villafranca , terra  del  do- 
mìnio di  Savoia  e neutrale , Carlo  V ri- 
chiede il  Duca  che  s’adoperi  con  ogni 
sforzo  appresso  al  Re  per  farlo  liberare. 

La  Signoria  di  Dolceacqua , poi  eretta 
in  marchesato,  era  composta  dei  luoghi 
di  Dolceacqua , Apricale , Perinaldo  ed 
Isola  Buona. 

Il  Doria  , dopo  d'aver  ucciso  nel  <523 
Luciano  Grimaldi , Signore  di  Monaco,  si 
fece  vassallo  del  Duca  per  sottrarsi  alla 
vendetta  del  Vescovo  di  Grasse  fratello 
dell'ucciso. 

Carlo  III  dà  qualche  aiuto  al  Re  per 
riprendere  Milano  e Pavia.  Minaccie  in- 
solenti di  Carlo  di  Lannoy  Viceré  di  Na- 
poli. 

II  Piemonte  è saccheggiato  e taglieg- 
gialo dalle  truppe  delle  varie  nazioni. 

La  guarnigione  di  Lodi , dopo  d'aver 
renduta  la  città  agli  Imperiali , tornando 
in  Francia  prende  e saccheggia  Susa , 
che  avea  chiuse  le  porte. 

Il  Marchese  di  Pescara  scrive  a Bea- 
trice Duchessa  di  Savoia  . che  si  lagnava 
dei  mali  portamenti  degli  Imperiali  : « Es- 
sere ragionevolissimo  che  il  suo  dominio 
sia  rispettato  ; ma  essere  anche  necessa- 
rio che  l’esercito  imperiale  possa  mante- 
nersi ; onde  i Ministri  del  Duca  debbono 
misurare  una  cose  aH'altra  ».  Con  piglio 
meno  soldatesco , anzi  di  buonissima  gra- 
zia , rescrivea  alle  querele  dei  cognati 
P Imperatore  e spediva  Commissari!  a 
provvedere  en  sorte  que  pourres  cognoi- 
sire  que  je  vestir  ayder  et  conserver  vos 
subgests  et  pays  comme  les  miens  propres. 
Ma  le  oppressioni  continuavano.  La  vera 
ragione  Pavea  detta  il  Pescara.  Era  forza 
che  soldati  sempre  male  e lardi  pagati , 
e pochissimo  disciplinati  si  mantenessero. 


1534.  Francesi  disfatti 
al  passo  della  Sesia 
dal  Pescara.  Morte  di 
B&lardo. 

n Imperiali  Invadono 
la  Provenia  con  cat- 
tiva prova. 

a 11  Papa  si  guasta 
eon  Carlo  V. 

» Muoro  Pietro  Peru- 
gino. 
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Carlo  IH 
[Il  Buono] 

1514. 

Bava  Antonio  e Ravoire  Andrea  Te- 
sorieri generali  ; forse  l’uno  in  Piemonte 
l’altro  in  Savoia.  Al  Ravoire  succedette 
Pantaleone  Rcrtaz. 

Io  questo  regno  di  Carlo  III , il  quale 
di  grande  non  ebbe  che  le  sventure , si 
grandeggia  nei  titoli.  Trovo  un  Agacia 
chiamato  Grande  Luogotenente  di  Sua 
Eccellenza  [ così  modesto  trattamento  da- 
vasi  ancora  al  Duca  ) ; un  Challant  Grande 
Maresciallo;  un  Duyn  Grande  Scudiere; 
un  Vulliet  Gran  Segretario.  - Il  primo  , 
dei  Segretari  ducali  cominciava  a vestire 
indole  di  ministro.  - Finalmente  trovo  un 
Gran  Castellano  di  Rivoli , ed  era  il  Conte 
di  Frossasco.  Ben  è vero  che  fin  dal  UG5 
vedo  un  Claudio  di  Seyssel  Gran  Mag- 
giordomo ( Magma  Magister  hospicii  ). 

15*5,  18  mag. 

Carlo  V scrive  al  Duca  aver  inteso 
dal  Sire  di  Lignac  i suoi  richiami,  e rin- 
crescergli altamente  « des  foulles  et  op- 
pressione faictes  sur  vos  pays  et  subjects , 
car  ce  n*a  est m est  mon  intendati  de 
souffrir  tels  me  fez  mesmes  contro  ivms  que 
j'ay  toujours  tenu  et  tieni  pour  mon  bon 
cousin  et  allitf  et  loyal  Prince  du  saint 
Empire  ».  Scriverà  al  Duca  di  Borbone 
e al  Viceré  di  Napoli , perché  vi  provve- 
dano. 

IMA.  Maneggi  del  Papa 
contro  l’Imperatore; 
n’è  complico  lo  8forza. 

• Battaglia  di  Pavia 
(14  febbraio). 

» Francesco  I , prigio- 
niero di  Lannoy, con- 
dotto In  Ispagna. 

» Stamperia  di  carat- 
teri ebraici  a Torino 
di  Na  tannale  Chelpnn. 

• 17  ottobre. 

Carlo  III  è posto  al  bando  dall’Impero 
per  non  avere  pagato  la  biennale  colletta 
imposta  nella  Dieta  di  Nurembergdel  4B22 

» novembre. 

On  agente  di  Savoia  scrive  da  Berna 
al  Duca  che  tutti  sono  irritatissimi  contro 
di  lui,  massimamente  i contadini  che 
dicono  che  i loro  compagni  tornando  di 
Milano  si  sono  perduti  ne' suoi  paesi,  in- 
somma soni  de  tout  en  tout  contro  vota. 

». 

Il  Duca  paga  tonila  scudi  d'oro  a conto 
di  maggior  somma  promessa  a Francesco 
della  Mirandola,  Capitano  imperiale,  pel 
riscatto  di  Francesco  de  la  Tremouiile 
Principe  di  Talamont. 

I Francesi  scampati  dalla  rotta  di  Pa- 
via tornano  quasi  in  camicia , e sono  sov- 
venuti dai  Piemontesi. 

II  Duca  manda  ambasciate , spende  e 
s'adopera  per  la  liberazione  del  Re  suo 
nipote. 

15X6,  6 feb  .. 

Si  tien  consiglio  generale  a Ginevra , 
ed  ivi , in  presenza  del  Vescovo  e di  suo 

1516.  Il  Re  di  Francia 
liberato,  mercè  la  eoe- 
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• S4  febbr. 


» febbraio. 


Cose  Notabili 
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consenso , si  revocano  Jtuttl  gii  articoli 
fatti  precedentemente  in  favore  del  Duca 
di  Savoia. 

Ginevra  entra  nella  borghesia  di  Berna 
e Friburgo.  Il  Duca  tenta  impedirla  e poi 
di  farla  rivocare , ma  non  può.  I suoi 
Inviati  a Berna  Vescovo  di  Belley  , Lullin, 
Beaufort , Piochet  la  dicono  nulla  perchè 
conchiusa  con  persone  legate  da  giura- 
mento ad  altro  Principe  e centra  la  forma 
di  esso.  Ma  ciò  Ginevra  e gli  Svizzeri  ne- 
gavano. Hugues  Besanczon  e altri  Gine- 
vrini , che  aveano  conchiusa  quella  bor- 
ghesia , erano  Ugonotti.  D'allora  in  poi 
lotta  continua  e scambievole  di  parole 
baldanzose  di  minacce,  d'atti  audaci , di 
provocazioni  d’ insulti , d'usurpazioni  , di 
rigori  , di  minute  offese , di  severità , 
di  crudeltà  tra  Savoia  e Ginevra. 

Margherita  d’Austria  in  proposito  di 
tal  questione  cogli  Svizzeri  scrive  al  Duca 
di  Savoia  suo  cognato  : 

Me  semble  que  devez  tdcher  à vuidcr  V af- 
faire par  dousceur:  par  rigueur  il  y au- 
rati trop  grand  hasart  pour  vous  et  vostre 
cstat.  ( Lettera  del  23  d’aprile  4526  ). 

Sin  dal  24  febbraio  Beatrice  avea  scritto 
al  marito  circa  al  Congresso  assegnato 
cogli  Ambasciatori  Svizzeri  : L’on  pourra 
veoir  ce  que  se  fera  a ceste  prouchame 
jouméc  combien  que  ce  ne  soit  leur  couslu - 
me;  mais  que  chacune  journée  en  ait  una 
aulre  dans  te  ventre. 

Beatrice  s' impicciava  molto  d’affari  di 
Stato  , ed  era  in  continua  corrispondenza 
co'  Ministri  e Capitano  imperiali. 

In  altra  occasione  ammoniva  il  marito 
di  non  cominciar  guerra  , non  potendosi 
fare  sans  le  prmcipal  point  qui  est  argent  ; 
oltre  di  che  la  religiosa  di  Pavia  ( tenuta 
in  conto  di  profetessa  ) avea  detto  : (?ue 
vous  ne  serez  poinct  victorieux  si  vous  en- 
commence % guerre  qu ’ il  vous  tournera  a 
gros  prejudice. 


siono  d'ognl  sua  ra- 
gione sull’  Italia  e 
sulla  Borgogna.  Il 
Papa  lo  assolve  da 
quelle  promesse. 


I 


L'Arcivescovo  di  Rodi , Abate  di  Cara- 
magna si  lagna , che  i Monaci  di  quella 
badia  abbian  pigliato  le  armi  insieme  con 
alcuni  bravi  e minacciato  d'uccidere  il 
suo  fìttaiuolo. 

Trascurato  e sciolto  essendo  il  governo 
di  Saluzzo  in  mano  degli  ultimi  Marchesi , 
insidiali  dalla  Francia , i confini  sono  pieni 
di  gente  di  mal  affare , che  corrono  sul 
vicino  territorio  piemontese.  La  Duchessa 
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Beatrice  raccoglie  i tre  Stati  in  sua  pre- 
senza , e per  mezzo  del  Presidente  Agocia 
domanda  loro  soccorso.  I Deputati  rispon- 
dono , che  i Comuni  del  confine  sono  forti 
abbastanza  per  difendersi  da  sé  medesimi. 
Quando  noi  fossero , essi  li  aiuterebbero 
volentieri.  - 0 ciechi  e male  ispirati! 

Del  rimanente  il  paese  era  tutto  sos- 
sopra.  VI  spesseggiavano  i delitti  e mas- 
simamente le  ruberie  e le  violenze  : e 
poca  giustizia  potea  farsene.  In  tutte  le 
città  erano  sètte  di  faziosi.  Si  mandava 
inutilmente  or  l'uno  or  l'altro  Collaterale 
a pacificarli.  La  Duchessa  scrivea  al  ma- 
rito volervi  forza  armata  e giustizia  im- 
parziale. Ma  eran  ciancio.  L'una  mancava 
quasi  affatto,  l'altra  facea  rara  mostra  di  sè. 

! 

» aprile 

Da  lettera  del  Cardinale  Campeggi  si 
vede  che  Beatrice  aveva  dichiarato  alla 
S.  Sede  il  suo  desiderio  di  veder  riformati 
i monasteri  degli  Stati  del  Duca. 

• tS  agosto... 

Funerali  pubblici  a Ginevra  in  onore 
di  Filiberto  Bertelier , decapitato  7 anni 
prima  , e morto  per  la  libertà. 

• 27  Dettero. 

Mercurino  di  Gattinara , Cancelliere  di 
Carlo  V , scrive  da  Granata  al  Duca  di 
Savoia,  mandandogli  una  lettera  imperiale 
di  proibizione  all'esercito  di  prendere 
stanza  nei  dominii  o di  danneggiarli.  - 
Opera  santa  è la  mediazione  proposta  dal 
Duca  per  mezzo  del  Segretario  Veuillet, 
cui  si  son  date  eccellenti  istruzioni.  Carlo  V 
l'accetta,  purché  si  tratti  in  Ispagna.  Se 
il  Re  di  Francia  la  gradisce,  il  Duca  può 
mandare  a negoziar  la  pace  II  Sire  di  Sa- 
lenove, essendo  inutile  ch'egli  Duca  di 
Savoia  intraprenda  un  viaggio  lungo  e di- 
spendioso , quando  Io  voglia  fare  da  par  suo. 



Il  Marchese  di  Pescara  prende  stanza 
in  Piemonte  colle  truppe  imperiali  che  si 
trovavano , scrive  Antonio  de  Leyva  , in 
necessità  estrema,  ed  usa  mali  trattamenti 
non  prima  uditi , vivendo  a discrezione. 
Torino  e Chieri  s’armano  e resistono;  nel 
ritirarsi  quell'esercito  fece  anche  rapina 
di  giovani  donne. 

E govematordi  Vercelli  Marchioto  Fal- 
letti  Sire  di  Villafalletto.  - Presidente  del 
Consiglio  Cismontano  Agacia. 

Pestilenze;  e poi  nel  4587-88  anche 
fame  ; si  fa  pane  di  gramigna  e scorze 
di  noci. 
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Iacopo  di  Lanzo , inviato  del  Daca  a 
Roma , manda  al  suo  Signore  il  libro 
d’Arrigo  Vili  contra  Luterò , datogli  dal- 
F Ambasciatore  d' Inghilterra,  e gli  propone 
l’Arcivescovo  di  Rodi  per  maestro  di  lingua 
greca  al  Principe  suo  figliuolo. 


Alvaro  Rodriguez  , Decano  della  cap- 
pella dell' Imperatrice,  nominato  Vescovo 
d'Aosta  dal  Duca , avendo  rinunziato  in 
favor  di  Fra  Pietro  Gazino , fratello  d'un 
Gentiluomo  di  Camera  di  Carlo  V,  questi 
scrive  al  Duca  e alla  Duchessa  « sua  molto 
cara  e amata  cugina  e sorella  » pregando- 
li che , avuto  riguardo  al  suo  desiderio  e 
soprattutto  alla  dottrina  e sufficienza  del 
Gazino,  consintat/s  que  se  tome  la  possessori 
por  el  dieta  fray  Pcdro.  Cosi  fu;  e Gazino 
fu  buon  Vescovo , e respinse  virilmente 
dalla  sua  diocesi  il  mal  seme  delle  nuove 
dottrine. 

Cominciano  i Ginevrini  a recar  le  loro 
cause  civili,  non  più  avanti  al  Visdonno, 
ma  avanti  al  Consiglio  ordinario;  cosi 
s'usurpano  i dritti  del  Duca  di  Savoia  e 
del  Vescovo.  Ma  questi , che  prima  avea 
combattuto  la  comborghesia  e di  Berna  e 
di  Friburgo,  ora  l’approva  e chiede  di 
essere  fatto  borghese.  Data  questa  ultima 
prova  d’ imbecillità , temendo  lo  sdegno 
del  Duca  e vedendo  crescere  il  numero 
degli  Ugonotti,  abbandona  il  suo  gregge, 
e non  fa  più  che  una  brevissima  comparsa 
a Ginevra  neM333,  e riparte  per  non 
tornarvi  mai  più,  lasciando  libero  il 
campo  olle  nuove  dottrine.  Dopo  ciò,  in- 
vece d'essere  deposto  e chiuso  in  un 
convento , fu  fatto  Cardinale. 


15*8,  8 loglio. 


Nasce  in  Ciamberi  fra  le  3 e le  4 ore 
il  secondo  fondatore  dello  Monarchia  di 
Savoia  Emanuele  Filiberto , che  ebbo 
allora  titolo  di  Signore  della  Bressa.  Fu 
battezzato  con  solenne  pompa  nello  santa 
cappella. 


» novembre. 


11  Re  di  Francia  ordina  al  Siniscalco  di 
Lione  di  far  consegnare  al  Duca  di  Savoia 
i rapitori  violenti  di  Corregna  (zie)  Pensa 
di  Mondovi. 


Antonio  Bava , Generalo  delle  Finanze. 


SiDcronismi 


15*7.  Alberto  , Duca  di 
Prussia  , abbraccia  la 
confessione  luterana. 

* Lannoy  e 11  Duca 
di  Borbone  , Capitani 
di  Carlo  V , fanno 
guerra  al  Papa. 

A'  8 di  maggio  sacco 
di  Roma. 

Dopo  molte  nego- 
ziazioni il  Papa  si  di- 
chiara neutrale. 

* A’22  di  giugno  muo- 
re Niccolò  Machia- 
velli. 

* Fiorisce  Girolamo 
Glovenone  pittore  ver- 
cellese. 


15*8.  Andrea  Doria  dal 
servizio  di  Francia 
passa  a quello  di 
Carlo  V. 

» Rivoluzione  di  Ge- 
nova. H Trlvulzlo  , 
Comandante  del  Ca- 
stelletto pel  Re  di 
Francia , lo  rende. 
I Genovesi  prendono 
Savona  e ne  disfanno 
il  porto.  Governo  li- 
bero costituito  in  Ge- 
nova da  Andrea  Do- 
ria. 

« Primi  libri  di  calli- 
grafia e di  ricami 
stampati  in  Italia. 

SS 
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» maggio-  ... 


» 7 dlcemb. 


1530,  m»no. 


Cose  Notabili 


Da  Berna  scrive  Fontane!  a)  Duca , 
che  tutto  il  Gran  Consiglio  gli  è contrario, 
accusandolo  chi  d una  cosa  e chi  d’un'altra, 
che  i Luterani  fan  gente  e s'atTorzano  ; 
ch'egli  provveda  a'suoi  affari  « car  le  plus 
grand  desir  qu  ‘ ils  ayent  est  de  tnarcher 
sur  vos  pays  ».  Invece  i cinque  Cantoni 
cattolici  erano  amici  di  Savoia  e facean 
lega  per  conservare  les  vrays  commande- 
mens  de  Dieu,  nostre  mode  et  faezon  de  vivre. 

II  Consiglio  di  Ginevra  fa  un  editto  in 
cui  si  statuisce  che  chiunque  parlerà  di 
rinunziare  alla  comborghesia  di  Berna  e 
di  Friburgo  sarà  decapitato.  Perciò  seb- 
bene dipoi  i Bernesi  stessi  abbiano  talora 
esortato  i Ginevrini  a rinunziarvi , lutti 
gridarono  che  la  voleano  mantenere  ; il 
che  del  rimanente  era  la  loro  àncora  di 
salvezza. 

Il  Clero  di  Nizza  si  lagna  dei  Giudici 
secolari , che  hanno  imprigionato  alcune 
monache  , arrestato  in  chiesa  il  Procura- 
tore della  Curia  che  s’opponeva  a quella 
usurpazione  d’autoritò , assalito  ed  ingiu- 
riato per  istrada  il  Vicario  del  Vescovo  : 
non  manca  altro  che  li  mettano  tutti  in 
croce  ; per  ciò  supplicano  il  Duca  imiti 
l'esempio  de’suoi  gloriosi  antenati  e li 
protegga. 


Sincronismi 


IBM,  5 agosto.  Pace  di 
C timbrai.  - lo  novem- 
bre convegno  di  Cle- 
mente VII  e di  Car- 
lo V a Bologna. 

n Francesco  II  Sfora* 
»’  accorda  coll’  Impe- 
ratore. - In  dicembre 
lega  perpetua  degli 
Stati  Italiani  coll’  Im- 
peratore , esclusi  I 
Fiorentini. 

« Vienna  assediata 
dai  Turchi. 

« Assedio  di  Firenze 
dagli  Imperiati.  Dura 
dal  finir  d*  ottobre 
fino  all'agosto  1530. 
Maravlgliose  prove  di 
valore  e di  generosità 
de*  cittadini.  Grande 
animo  e morte  di 
Francesco  Ferruccio. 

» Muore  In  Ispagna 
(a  Toledo)  , ov’  era 
Nunzio  del  Papa , Bal- 
dassar  Castiglione  au- 
tore del  Cortigiano. 


Carlo  III  delibera  d’andar  a Bologna 
all’  incoronazione  dell’  Imperatore  suo 
cognato. 

Da  St-Gerraain  gli  scrive  la  Duchessa 
di  Nemours  (Filibcrta  di  Savoia)  in  data 
del  26  agosto  1529,  che  il  suo  andar  a 
Bolognu  è stato  sentito  con  gran  dispetto, 
tanto  più  perchè  all’  incoronazione  del  Re 
egli  non  è venato , quantunque  tenesse 
maggior  debito  di  farlo.  Lo  pregava  dun- 
que a indugiar  la  partenza  ed  a far  le 
sue  scuse. 

Clemente  VII  dà  al  Duca  di  Savoia  e 
al  di  lui  figliuolo  primogenito  facoltà  di 
presentare  ai  Vescovati  di  Ginevra  e di 
Losanna. 


Carlo  NI  manda  Filiberto  Ferrerò  Ve- 
scovo d Ivrea  , il  Conte  Aimono  di  Pios- 
sasco , il  Senatore  Luigi  di  Bonvillar,  il 
Signor  Mezière  Governatore  di  Vercelli 
Ambasciodori  a Venezia  a chiedere  la  re- 
stituzione del  regno  di  Cipro.  Li  aiutarono 
i buoni  uffici  <lel  Nunzio  e dell’ Ambascia- 


lo, in  febbraio.  Dop- 
pia incoronazione  di 
Carlo  V a Bologna. 

» Le  isole  di  Malta  e 
Gozzo  date  da  Carlo  V 
ai  Cavalieri  di  San 
Giovanni  di  Gerusa- 
lemme. 
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Carlo  ili 
[ il  Buono  ] 
1590. 


* ottobre. . . 


Cose  Notabili 


dorè  di  Spagna.  Ma  il  Senato  risposo  cho 
non  conveniva  toccar  quel  tasto  in  un 
momento  in  cui  l’isolo  era  insidiata  dai 
Turchi  , e ricusò  di  discutere. 

Noto  per  anticipazione  che  dal  45$3  in 
poi  più  volte  scrìssero  i Magnati  di  Cipro 
a Carlo  Emanuele  l,  proferendosi  a solle- 
varsi ed  a cacciare  i Turchi , sol  che  il 
Duca  con  navilio  sufficiente  comparisse  su 
quelle  coste  ; ma  Carlo  Emanuele  avea 
bastante  travaglio  in  casa  e rimase. 

Carlo  III  è presente  colla  Duchessa  e 
con  dugento  Cavalieri  ali' incoronazione 
dell’  Imperatore  a Bologna.  Sdegno  di 
Francesco  I. 

Renato  di  Challant  è eletto  Maresciallo 
di  Savoia  ; dura  in  ufficio  30  anni.  Dopo 
la  sua  morte  Emanuele  Filiberto  abolì  tal 
carica , perchè  dava  a chi  n’era  provve- 
duto soverchia  autorità. 

Recesso  di  Payerne  del  49  d’ottobre. 
Il  Duca  promette  dì  non  far  atto  ostile 
contra  Ginevra  , obbligando  il  paese  di 
Vaud  per  guarentigia  della  sua  fede.  Rag- 
giri di  insigne  e palpabile  mala  fede  sono 
quindi  adoperati  a provare , che  il  Duca 
avea  fallito  alle  sue  promesse,  per  rubare 
alla  corona  di  Savoia  il  più  bel  paese  della 
Svizzera,  dal  piccolo  Carlomagno  trecento 
anni  prima  conquistato  e rigenerato. 

Niccola  di  Beaumont,  detto  Carras, 
Generale  delle  Finanze.  Dura  fino  al  4557. 

Si  dice  che  Beatrice  , Duchessa  di  Sa- 
voia , abbia  portato  all  Imperatore  a Bo- 
logna un  paramento  da  letto  del  valore 
di  SOmila  scudi,  e che  S.  M.  le  ha  fatto 
fare  in  Bologna  quattro  pompose  vesti  di 
altrettanta  voluta. 

(Lanciotto  - Cronaca  Modenese  ms.). 

Carlo  III  deputa  Lodovico  Jung  Gover- 
natore e Gran  Maestro  delle  miniere. 

Le  monete  di  Piemonte  debbono  farsi 
più  deboli  che  quelle  di  Savoia.  Se  si  fa- 
cessero uguali,  i vicini,  che  le  fanno  più 
basse,  le  raccoglierebbero  immediata- 
mente ■ et  il*  en  feraient  leur  profU  ».  Cosi 
il  Duca  alla  Camera  de’ Conti. 

Scontro  de'Gincvrini  con  alcune  truppe 
del  Duca  di  Savoia  e del  Vescovo  de  la 
Baurne  a Meyrln.  Questi  hanno  la  peggio. 
Soccorsi  di  Berna  e Friburgo  a Ginevra. 
Per  pagarli  Ginevra  vende  i vasi  Sacri  ed 
i reliquiarii  delle  chiese.  Intanto  la  città 
s’empie  di  Luterani  svizzeri  con  grande 


Sincronismi 


ISSO.  Morte  del  Cardinal 
Mercurlno  Arborlo  di 
Gattlnara,  piemonte- 
se , Gran  Cancelliere 
di  Carlo  V. 

n Dieta  di  Augusta. 

Confessione  protestan- 
te. Lega  di  Smalcalda 
tra  1 Principi  prote- 
stanti. 

*»  Resa  di  Firenze. 

Tornano  1 Medici. 
Alessandro  de’  Medici 
mandato  per  Gover- 
natore ne  diviene  ti- 
ranno (ISSI). 

* Muore  'in  Torino 

Domenico  do  Belila, 
detto , da  Maccagno 
sua  patria,  Maccanto, 
Professore  di  lettere 
latine  nello  Studio  to- 
rinese e storiografo  di 
Savoia. 

» Muore  Jacopo  San- 

nazxaro , napolitano , 
autore  dell’Arcadia  e ' 
del  poema  Da  porte  I 
Virginis. 
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Cablo  III 
[ 11  Buono  ) 
1590. 

spavento  delle  monache  e de' frati.  Lo 
prime  cominciano  ad  emigrare. 

» 50  novem. 

Muore  Margherita  d’Austria,  vedova  del 
Duca  di  Savoia  Filiberto  II , govcrnalrice 
de' Paesi  Bassi. 

1551 

( Acquistati  ) 
Contrari' Asti  o mar- 
chesato di  Cova. 

Dono  dell’  Imperato- 
re  Carlo  V alla  Du- 
chessa di  Savoia  Bea- 
trice di  Portogallo  tua 
cognata  , ed  ai  ditctn- 
dtntl  di  lei. 

A’  primi  di  giugno  Beatrice  va  a pigliar 
possesso  d’Asti.  Gli  Astigiani  le  fanno  un 
presento  di  i Ornila  scudi. 

Ordini  savi  per  la  coltivazione  delle 
miniere,  e facoltà  di  scavarle  data  ad  una 
società. 

1531.  F.  Bizzarro  con-  [ 
quista  il  Perù. 

«12  ottobre. 

Nascita  di  Giacomo  di  Savoia , figliuolo 
di  Filippo  Duca  di  Nemours  e del  Geno- 
vese , e di  Carlotta  d' Orléans. 

1532  

Si  rinnova  a Ginevra  per  capi  di  cosa 
il  giuramento  di  non  rinunziare , pena  la 
vita , alla  borghesia  di  Berna  e di  Fri- 
burgo, all’arresto  di  S.  Giuliano  e alla 
sentenza  di  Payeme. 

Il  dì  dell’Assunta,  a Torino,  al  Vespro 
nella  cattedrale , per  questione  di  prece- 
denza tra  il  Conte  di  Tenda  da  una  parte, 
Monsignor  di  Racconigi  e Monsignor  di 
Masino  dall'altra  , si  mette  mano  alle 
spade , si  fa  rissa  grandissima  che  dura 
più  ore  con  spargimento  di  sangue.  La 
Duchessa  col  bambino  si  ritira  nel  coro. 

In  dicembre  iucendio  della  Santa  Cap- 
pella di  Ciamberì.  La  Sacra  Sindone  ri- 
mase illesa. 

Giovanni  di  Giolito  de  Ferrari  di  Trino 
apre  stamperia  in  Torino  con  caratteri 
veneti  già  famosi  per  tutta  l'Europa. 

1532,  Giovanili  Giolito 
de  Ferrari  di  Trino 
apre  stamperia  a Ve- 
nezia. 

« in  dicembre.  Trat-  , 
tative  pel  Concilio  tra 
Papa  Ciemento  e Car- 
lo V a Bologna.  Sci- 
sma dell’ Inghilterra. 

1553,  marzo. 

Carlo  III  fa  venir  a Torino  un  Inge- 
gnere per  costruire  bastioni  e fortificar 
la  città.  Ma  poco  si  fece , difettando  pro- 
babilmente I danari. 

Beatrice  di  Portogallo  scrivo  da  Torino 
al  Duca  suo  marito  « qu'on  locherà  de 
mectre  si  hauti  qu'on  pourra  la  composicitm 
de  Salmour  . , che  in  quanto  all'alfare  del 
Monferrato  . lodisi  dei  diti  du  Coniali  est 
qn'il  sera  bon  que  vous  envoyei  quclqu'un 
pnur  demander  v otre  d roit  plus  tasi  que 
plus  lard , ayant  prcmìèremcnt  faiet  veoir 
ce  que  juslemenl  ponce*  demander  ; che  in 
quanto  allindar  a Ginevra  TAmbasciatore 
imperiale  « n'esl  potai  d'advis  vous  tknbvies 
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Sincronismi 

Carlo  III 
[ il  Buono  ) 
1553. 

entrer  à Genève  à l’occasion  de  ce  que  {par- 
ceque)  quelque  juste , vertueulx  et  saiga  que 
soyex , «toni  dedans,  ne  vous  sera  posnble 
de  lenir  vos  servileurs  subgects , qu'  ile  ne 
fasscnt  quelque  oeuvre  de  fait  sur  quelcun 
du  dii  Gene ve , qui  serali  hazarder  vostre 
personne  et  la  perdition  de  vostre  pays  de 
Vuaud , et  que  trop  mieulc  txiul  temporiser 
que  tomber  en  ce  inconvenicnt , a cause  aussi 
que  y etitrant  ce  serait  approuver  la  sentence 
donnce  a Payeme  » ; in  quanto  all'amicizia 
dell'  Imperatore  hanno  scritto  « que  l’Em- 
pereur  vous  tenait  pour  affectionné  envers 
luy , mais  que  si  vous  aviez  delitxfré  vous 
en tretenir  anidre  France  camme  aviez  faict 
jusqu'ici,  que  ce  vous  serait  chose  bien 
difficile  pour  vivre  avec  tous  deux  sans  me - 
scontcnter  l’un  ou  rautre  on  tous  deux , 
neammoins  fespère  selon  vostre  accoulumce 
prudencc  vous  y scaurez  bien  conduire  ». 

( Arch.  gen.  del  Regno  ). 

» 6 nuggio. 

Beatrice  da  Nizza  scrive  al  marito  ap- 
provando la  risoluzione  presa  dal  Duca 
d’occupar  le  principali  terre  del  Monfer- 
rato , car  c’esl  le  trai  expédient  et  moyen 
de  vostre  afferò , et  ni  ayez  respect  ni  ro- 
garti ò personne , ni  à chose  du  monde.  Essa 
confida  inoltre  nell’  Imperatore  e nell'  Im- 
peratrice. Ma  il  Duca  non  ebbe  U coraggio 
o i mezzi  di  dar  seguito  al  suo  virile  pro- 
posito, e si  rimise  invece  alla  giustizia, 
imperiale  e perciò  non  ebbe  il  Monferrato. 

n & ottobre. 

I tre  Stati  della  patria  cismontana 
richiesti  d'un  sussidio  dal  Duca  gli  con- 
cedono 300mila  fiorini  : 25mila  alla  Du- 
chessa , 6mila  al  Principe  di  Piemonte , 
3mila  al  Duca  di  Nemours  Conte  del 
Genovese  ; ed  in  corrispettivo  chiedono  in 
forza  di  patto  perpetuo , e dopo  l'usata 
conferma  della  loro  libertà  e franchezze, 
la  riforma  di  varii  abusi  nelle  tasse  che 
fanno  pagare  i Tesorieri  ed  i Segretari! 
ducali , delle  prepotenze  dei  Provveditori 
della  Casa  ducale  ec.  Notabile  ò la  do- 
manda che  tali  privilegi  sieno  stampati , 
e che  alle  copie  stampate  si  presti  fede 
in  giudicio  ; e che  si  caccino  dallo  Stato 
gli  Egiziani  o Saracini  (Zingani  ) che  com- 
mettono rapine  ed  omicidii.  Il  Duca  cou- 
cede  tutto  ciò  che  domandano,  con  lievi 
modificazioni  a taluna  delle  domande. 

» 15  novena. 

Muore  a Marsiglia  Filippo  di  Savoia , 
Duca  di  Nemours  e del  Genovese. 

Digitìzed  by  Google 


254 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Priocipi, 
Dominj 
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caklo  ni 
[Il  Buono] 

1533,  13  dicem. 


1534  

( Perduti  ) 

Ginevra. 

Abbracciando  la  ]/rg- 
tesa  riforma  ti  toitrat 
alla  doppia  signoria  del 
•uo  Vescovo  t del  Duca 
di  Savoia. 

Il  Re  ed  i Bernesi 
fomentano  e difendono 
quella  rivoluzione. 


Cose'  Notabili 


Carlo  V annovera  fra  i Conti  Palatini 
Bartolommco  Brunacci  di  Chicri , Teso- 
riere di  Beatrice,  Duchessa  di  Savoia. 

Pietro  de  la  Baume  si  reca  alla  sua 
sode  di  Ginevra.  È ricevuto  con  gran  festa. 
Ma  pochi  giorni  dopo,  per  qualche  disgu- 
sto e per  viltà  d'animo,  li  abbandona  a 
malgrado  delle  istanze  de'Sindaci.  Impor- 
tuno e ardito  presso  la  S.  Sede  quanto 
era  stato  indolente  e pauroso  a Ginevra, 
egli  ne  strappò  nel  4539  la  porpora  car- 
dinalizia. 

Girolamo  de  Agaciis  era  Cancelliere 
di  Savoia. 


Muore  a S.  Giovanni  di  Moriana  il 
Cardinal  Lodovico  di  Gorrevood  Vescovo 
di  Moriana,  stato  nel  4515  primo  Vescovo 
di  Borgo  in  Bressa,  cho  osservò  la  legge 
della  residenza  in  tempi  ne'quali  essa  era 
generalmente  trascurato.  Beatrice  di  Por- 
togallo , Duchessa  di  Savoia , ne  facea 
gran  caso:  lo  chiamò  in  una  lettera  indi- 
rizzata ai  Duca  suo  marito  homme  saige  , 
prud'homme  de  co  risei  l et  court  en  besogne. 
In  altra  lettera  prega  il  Duca  di  scrivergli 
pour  l'entretenir  auprès  de  moi , et  plust 
à Dieu  que  tous  les  auUres  Prclats  le  re - 
semblassent. 

Gli  succedettero  per  elezione  diretta 
della  S.  Sede  tre  forestieri , che  furono 
tutti  e tre  Cardinali , che  non  viddero  o 
viddero  appena  la  loro  sede  vescovile  ; 
l’ultimo  dei  quali  fu  il  celebre  Ippolito 
d’Este  , figliuolo  d’Alfonso  Duca  di  Ferrara 
c di  Lucrezia  Borgia. 

Questi  gravi  abusi  cessaron  quando 
Emanuelo  Filiberto  ripigliò  l’esercizio  del 
suo  dritto  di  nominare  i Vescovi. 


Sincronismi 


1534,  25  settembre.  Mor- 
to di  Papa  Clemen- 
te VII.  Gli  succede 
Paolo  III  (Farnese). 

» California  scoperta 
da  F.  Cortes. 

**  Pietro  del  Ponte  pie- 
montese , Gran  Mae- 
stro dell'Ordine  Gero- 
solimitano. 

» 23  novembre.  Il  Par- 

lamento conferma  ad 
Arrigo  Vili  11  titolo 
di  capo  supremo  della 
Chiesa  Anglicana. 

• Fondazione  della 
Compagnia  di  Gesù. 

1635.  Muore  France- 
sco Il  Sforza.  Il  du- 
cato di  Milano  si  de- 
volve come  feudo  im- 
periale a Carlo  V. 

» Impresa  di  Tunisi 
di  Carlo  V. 

» Bizzarro  fonda  la 
città  di  Lima. 

* Morte  di  Pierino  del 
Ponte  , piemontese  , 
Gran  Maestro  dell’Or- 
dine Gerosolimitano. 

n 0 luglio.  Tommaso 
Moro  è condannato  a 
morte  da  Arrigo  Vili. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Cablo  III 
[Il  Buono  ] 
1535. 


1536  

( Perduti  ) 

Savoia  , Torino  e 
quasi  tutto  11  Pie- 
monte , eccetto  Val 
d’Aosta,  Vercelli,  Cu- 
neo, Nizza. 

In  guerra  contro 
Francesco  I. 

Paese  di  Vaud  e 
Oex , contea  di  Ro- 
mont , Basso  Vailese 
e parte  del  Ciablese. 

I Bemtti  pigliarono 
U patte  di  Faud  , i Fri- 
burghtti  Ronont,  * Val- 
letiani  il  Batto  Vallete 
e parte  della  Savoia. 


Cose  Notabili 


Ancora  esempi  di  guerre  private.  Mar- 
co Antonio  du  Sollier  fa  gente  per  battersi 
col  fratello  Filiberto.  Altri  eccessi  a Sa- 
vigllano.  Beatrice  esorta  il  marito  a man- 
dar Giudici  e soldati  a far  pronta  e rigo- 
rosa giustizia. 

Quel  di  Valenza  mandano  due  princi- 
pali Gentiluomini  ad  offerirsi  al  Duca , 
solo  chiedendo  aiuto  per  fortificarsi.  An- 
che in  Casale  vi  ha  un  partito  assai  forte 
per  Savoia. 

Niccolò  Balbo  e Pietro  Lambert  sono 
inviati  Ambasciatori  a Carlo  V per  la 
quistione  della  successione  del  Monferrato. 
Casale  preferisce  Savoia.  Ma  la  Princi- 
pessa di  Mantova  fa  molte  brighe  e cerca 
di  far  separare  il  petitorio  dal  possessorio. 

Francesco  I invade  gli  Stati  del  Duca. 
Dio  ci  guardi  da  tali  nipoti.  Un  corriere 
da  Torino  ne  reca  la  nuova  a Napoli  al- 
l'Imperatore in  tre  giorni. 

Berna  dichiara  la  guerra  al  Duca  , ac- 
cusandolo d'oppressione  contro  ai  Gine- 
vrini comborghesi  '.di  quel  cantone  , ed 
invade  il  paese  di  Vaud.  I Vallesani  oc- 
cupano il  Basso  Vailese  e parte  del  Cia- 
blese. Il  Duca  si  ritira  a Vercelli , e manda 
la  moglie  e i figli  a Milano.  Torino  occu- 
pata dai  Francesi  il  dì  24  di  marzo.  La 
tennero  26  anni , 8 mesi,  49  giorni. 

I popoli  della  Morlana  e della  Taran- 
tasia  resistono.  Quei  di  Tarantasia  in  set- 
tembre fanno  una  scorreria  fino  a Ciana- 


Sincronismi 


1530.  Possesso  del  Mon- 
ferrato dato  al  Duca 
di  Mantova  Federigo 
Gonzaga  per  sentenza 
di  Giudici  imperiali, 
malgrado  le  ragioni 
della  Casa  di  Savoia, 
le  quali  rimandarono 
ad  esaminarsi  nel  glu- 
dlclo  petitorio. 


beri  capitanali  da  un  Marot. 

Dubellay  pretende  cbe  la  causa  prin- 
cipale dell’Ira  di  Francesco  I contro  al 
buon  Carlo  111  suo  zio  sia  stata  per  aver 
questi  proposto  all’  Imperatore  di  cedergli 
i suoi  Stati  oltramontani,  mediante  un 
compenso  adeguato  in  domini!  italiani.  Ma 
di  tale  proposta  non  si  ha  il  menomo  In- 
dizio ; sarà  un'  invenzione  francese  come 
il  corpo  di  42mila  soldati  che  Francesco  I 
diceva  essero  passati  in  Savoia  a minac- 
ciar la  Francia  , e che  si  riduceva  ad  800 
uomini  spediti  contra  Ginevra.  Chi  sti- 
molava il  Re  Francesco  a romper  guerra 
a Carlo  V,  chi  lo  sovveniva  di  danaro 
era  l'Inghilterra. 

Con  editto  del  febbraio  4537  il  Pie- 
monte , cbe  si  osa  dire  stalo  usurpato 
sulla  Francia  dai  Principi  di  Savoia , è 


riunito  alla  Francia.  Torino  n è dichiarata 
capitale.  Vi  si  costituisce  un  Parlamento 
ed  un  Conservatore  delle  cause  de’  nego- 
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Dominj 
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Cablo  III 
[Il  Buono] 
15M. 


Cose  Notabili 


zianti , e vi  si  confermano  Collegi  delle 
scienze. 

Approssimandosi  1‘  esercito  francese 
molte  terre  mandano  ad  assicurare  il 
Duca  della  loro  fedeltà.  Egli  risponde  me* 
starnante  : Gli  conservassero  la  fede  e 
l'amore  che  gli  avean  sempre  portato,  ma 
si  governassero  in  modo  da  non  lasciarsi 
rovinare. 

Francesi  distruggono  1 borghi  di  To- 
rino , fortificano  e vettovagliano  la  città. 

La  gran  fama  di  Giampaolo  Orsino  fa 
disertare  più  di  2000  Italiani , che  erano 
al  servizio  di  Carlo  V. 

I Francesi  prendono  Rivoli  e le  danno 
il  sacco  ; trattano  allo  stesso  modo  Gru- 
gliasco,  e tormentano  così  crudelmente 
gli  abitanti  per  averne  danari , che  molti 
ne  muoiono. 


Prendono  Carignano  ; Io  saccheggiano. 
Molti  uomini  e donne  si  ricoverano  nella 
torre  dellorologio  ; i soldati  metton  fuoco  a 
una  catasta  di  fascine  che  stava  di  contro; 
quelli  di  dentro  sarebbero  arsi  se  non  sì 
calavano  giù  per  le  corde  delle  campane 
lo  quali  non  giungendo  a terra , si  lascia- 
vano cadere,  fiaccandosi  le  membra.  Una 
donna  si  calò  con  due  suoi  figliuoli , te- 
nendo l'uno  per  un  braccio , l’altro  affer- 
rato pei  denti  nella  fascia. 

( Cronaca  di  Rivoli  contemporanea  ). 

Presa  di  Chieri  e di  Savigliano. 

L' Imperatore , invece  di  liberare  il 
Piemonte,  fa  un'infelice  diversione  in 
Provenza. 

Si  chiude  l’Università  di  Torino,  nè 
più  si  riapre  fino  al  1555.  Ma  intanto  fio- 
risce la  patria  d’egregi  letterati  e scien- 
ziati come  sono  Federigo  Asinari  di  Ca- 
merano,  poeta  tragico  lodato  da  Annibai 
Caro  ; Celio  Secondo  Curione  ; letteratis- 
simo uomo  ; Malico  Conte  di  S.  Martino 
e di  Vische,  poeta  e grammatico  ; Matteo 
Gribaldi  Molfa  di  Chieri , giureconsulto, 
ed  altri  non  pochi. 

Gli  stati  d'Aosta , obbligali  dagli  affari 
pubblici  a troppo  frequenti  assemblee , 
deputano  venticinque  persone  che  li  rap- 
presentino fra  Luna  c l’altro  assemblea  e 
provvedano  agli  affari  di  minor  gravità. 
Questa  è l’origino  del  Consiglio  dei  Com- 
messi. 


1597,  18  mar. 


La  comunità  di  Cova  scrive  a Beatrice 
Duchessa  di  Savoia , che  intende  essere 
sempre  fedele  a S.  A.  di  cui  compassiona 


Sincronismi 


1517 , & gennaio.  CccU 
alone  del  Duca  Ales- 
sandro de’  Medici.  Gli 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  III 
[Il  Buono] 
1537. 

le  sventure;  che  vuol  pagare  il  suo  de- 
bito solo  che  lor  si  dia  fiato  d'aspettar  la 
ricolta  ; e per  verità  loro  al  presente  non 
rimane  altro  che  il  fiato. 

viene  surrogato  Co- 
simo de’Metllcl  figliuo- 
lo di  Giovanni  dallo 
bande  nere , In  etA  di 
anni  18. 

« luglio 

Un  Capitano  spagnuolo  assalta  di  notte 
tempo  Torino  e v'entra  ; ma  n'è  cacciato 
da'  Francesi  e dai  cittadini. 

I Francesi  prendon  Casale. 

II  Detono  e poi  il  Re  in  Piemonte. 

II  Piemonte  da  Moncalicri  alle  Alpi 
tutto  francese. 

Francesi  prendono  e distruggono  il 
castello  di  Bricherasio. 

Paolo  III  ricusa  di  riconoscere  e di- 
chiarare il  iuspatronato  del  Duca  di  Sa- 
voia sui  benefìzi  concistoriali;  sebbene 
Carlo  111  per  contentare  S.  S.  offra  la  ba- 
dia d'Altacomba  pel  Cardinal  Farnese. 

( Lettera  di  Pier  Domenico  Berciocho, 
Agente  di  Savoia  a Roma). 

1538,  8 gen.  . 

La  Duchessa  Beatrice  muore  a Nizza 
in  seguito  a puerperio.  È sepolta  nella 
cappeltu  di  S.  Bartolomeo  nella  vecchia 
cattedrale,  poi  distrutta,  presso  al  castello. 
Nel  suo  testamento  dei  29  novembre  <537 
ella  avea  ordinato  che  si  riscattassero  quin- 
dici schiavi , e deputalo  fra  gli  altri  ese- 
cutori testamentarii  Francesco  Carvalbo, 
Ambasciadore  di  Portogallo  presso  lo  corto 
di  Savoia.  Il  Duca  , saputa  la  gravezza 
del  male  che  la  travagliava , si  mosse  a 
quella  volta,  ma  non  fu  a tempo. 

1538.  Paolo  III  scomu- 
nica Arrigo  Vili  Re 
d’ Inghilterra. 
i>  4 ottobre.  Nasce 
in  Arooa  8.  Carlo 
Borromeo. 

» glogiio.... 

Congresso  a Nizza  Ira  Paolo  III,  Car- 
lo V,  Francesco  I.  - Il  Papa  vuole  il  ca- 
stello, il  Duca  e più  ancora  i suoi  sud- 
diti Io  negauo  come  l'avean  negato  a Cle- 
mente VII.  Tregua  intesa  per  anni  dieci 
tro  Francesco  e l’Imperatore  ; ma  non  si 
rende  a Savoia  Io  Stato. 

1533 

Il  Re  fece  mettere  all’ incanto  le  ren- 
dile del  Piemonte.  Niuno  ardi  far  partito 
per  non  dispiacere  al  Duca. 

Il  Principe  di  Melfi  venendo  in  Pie- 
monte mette  qualche  ordine  e disciplina 
fra  i soldati , che  prima  pareano  assassini 
piucchè  soldati , al  dir  di  Brantome. 

Mala  intelligenza  fra  il  Marchese  del 
Vasto  e il  Duca  di  Savoia , perchè: 

4.°  Al  momento  di  stringere  un  ac- 
cordo gli  Imperiali  con  nuovo  vessazioni 
flagellano  i poveri  Piemontesi , ed  il  Mar- 

M 
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Carlo  III 
( U Buono  ] 
1639. 

chese  si  stringe  nelle  spalle , e dice  che 
non  ne  sa  nulla  , come  se  egli  non  avesse 
stretto  debito  di  tutelarli  ; 

2. °  Perchè  dopo  la  tregua  si  sono 
fatte  molte  consegne  di  piazze  ai  Francesi 
per  compiacerli  e senza  sentire  il  Duca  ; 

3. u  Perchè  le  piazze  tenute  dall’  Im- 
peratore e notabilmente  Vercelli  e Fos- 
sano  sono  malissimo  fortificate  e cadono 
in  rovina , e le  gabelle  che  si  sono  sta- 
bilite per  ripararle  sono  divorate  dai 
Commissarii  imperiali , senzachè  ne  vada 
un  obolo  nella  cassa  di  Carlo  V; 

4. °  Perchè  i Commissarii , che  si 
mandano  per  ristorare  i gravami . pre- 
mono colpevoli  e innocenti , e suggono  nel 
proprio  interesse  e non  in  quello  del  tesoro. 

1340 

1540  Paolo  III  approva 
la  Compagnia  di  Gesù 
Instltuita  a Parigi  sei 
anni  prima  da  Santo 
Igna&io. 

» In  questi  anni  mancò 
di  vita  Paolo  Cerrato  , 
d’Alba  , uno  de’  mi- 
gliori poeti  latini , 
autore  del  poema  Dt 
virginitate. 

n Muore  Francesco 
Mazzuoli,  pittore,  det- 
to 11  Parmigianino. 

• 

1541 , 8 mag. 

L'Imperatore  rinnova  agli  Svizzeri  la 
proibizione  d’assalire  il  ducato  d'Aosta. 
Sentendo  che  macchinano  nuovi  disegni 
li  ammonisce  seriamente  a non  dar  se- 
guilo a tali  propositi , ed  aspetto  su  ciò 
categorica  risposta. 

1541.  Impresa  d’Algeri 
di  Carlo  V. 

« Nuova  guerra  con- 
tra  la  Francia. 

* Fioriva  Iacopo  Lun- 
go, pittore  d’Alha. 

• 

Per  la  morte  di  due  Ambasciatori  fran- 
cesi trucidali  sul  Po  per  ordine  , come 
fu  creduto,  del  Marchese  dal  Vasto  rico- 
minciano le  ostilità  tra  Francia  e Spagna. 

1542,  gennaio. 

La  città  di  Torino , sulla  proposta  del 
Vescovo  suffraganeo  , che  facevo  le  veci 
dell'Arcivescovo  assente , delibera  di  ri- 
correre al  Papa  , affine  d'obbligare  le  mo- 
nache alla  clausura. 

« febbraio*.. 

La  città  di  Torino  deputa  Maestro  Gi- 
rolamo Rachia  a spiegare  ogni  domenica 
nalla  chiesa  del  Predicatori  le  lettere  di 
S.  Paolo  in  confutazione  delle  dottrine  dei 
Luterani. 

Dubellay  occupa  Cherasco  per  tradi- 
mento di  chi  n'  aveva  il  comando. 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  III 
[ il  fìuono  ] 
1542. 

I Francesi  perdono  Salnzzo. 

Tra  i capì  dell'esercito  il  vescovo  Gua- 
sco, Alessandrino. 

Carmagnola  si  rende  ai  Francesi. 

I Francesi  assediano  Cuneo.  Sono  re- 
spinti dal  valore  degli  abitanti.  Grande 
animo  della  Signora  di  Luscrna , moglie 
del  Governatore. 

Per  la  fallita  impresa  il  Signor  D’An- 
nebaut  in  disgrazia  del  Re. 

1543,  maggio 
( Perduti  ) 

Città  di  Nizza , ad 
esclusione  del  castello 
Occupala  dai  Turchi 
alleati  del  He  Crittia- 
niellino. 

( Acquistati } 

Nizza. 

Sgombrala  dal  Turchi, 

Carlo  V con  46  galere  a Savona  ed  a 
Genova. 

Lega  di  Francesco  I con  Solimano. 
Turchi  e Francesi  occupano  Nizza  , ma 
il  castello  resiste.  Si  segnala  nella  difesa 
Caterina  Segurana. 

Gli  Imperiali  assediano,  e prendono 
Mondovl  poi  Vigone , Pancalierl  ed  altri 
castelli. 

Battaglia  presso  la  Loggia  con  vittoria 
degli  Imperiali. 

Presa  di  Poi  ri  no. 

• 

1544,  aprile... 
i»  14  aprile. 

Esercito  francese  di  27mila  uomini  a 
Carmagnola  ; esercito  imperiale  di  45mila 
a Sommoriva  del  Bosco. 

Battaglia  di  Ceresole  con  vittoria  dei 
Francesi:  8raila  Imperiali  morti  (?), 
3mila  prigionieri. 

1544,  18  settembre.  Pace 
di  Crepy. 

n Morte  di  Francesco 
Maria  Mofea  da  Mo- 
dena, poeta  lirico. 

* maggio.... 

Carignano  si  rende  ai  Francesi. 

• giugno.... 

Gli  Imperiali  entrano  in  Piccardia 

n agosto .... 

Alba  pigliala  a tradimento  dai  Fran- 
cesi ; ardono  S.  Albano  ; tregua  generale. 
Francesi  possedeano  Torino,  Carignano, 
Chivosso,  Vlllanova,  Sai  uzzo  , Mondovì, 
Savigliano  , tloncalleri  oc. 

IMS 

1545.  Pier  Luigi  Farne- 
se , Duca  di  Parma  e 

1546,  gennaio. 

Emanuele  Filiberto  arriva  alla  corte  del- 
l' Imperatore , dove  patisce  in  seguito  per 
povertà  « disagii  molto  contrarii  alla  qualità 
di  casa  mia  con  tanto  cordoglio  che  scn- 
zachè  io  mi  trovo  il  cuore  tanto  gagliardo 
quanto  l’ho  portato  dalle  materne  viscere , 
mi  sarebbe  stato  insopportabile  ».  (Così 
in  lettera  di  dicembre  4547  al  Redi  Por- 
togallo.) 

« 1S  dicembre.  S’apre 
il  Sacro  Concilio  di 
Trento. 

1 n 14  oltobie. 

Nelle  istruzioni  al  Segretario  Boursicr 
che  dovea  recarsi  presso  Emanuele  Fili- 
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berlo , il  Duca  lo  incarica  di  dire  al 
figliuolo:  che  è sempre  malato  di  gotta 
causata  dai  dispiaceri  ; che  intende  con 
piacere  come  il  figliuolo  cresca  in  virtù  * 
abbia  il  core  a Dio , ami  ed  obbedisca  il 
padre;  che  procuri  meritare  con  ogni 
più  grato  servizio  la  grazia  dell  lmpera- 
tore  , affin  d'ottenere  la  restituzione  degli 
Stati , unico  suo  desiderio,  prima  di  mo- 
rire , essendo  vecchio , malaticcio , privo 
dei  mezzi  di  sovvenire  ai  bisogni  più  ur- 
genti , tribolato  dalle  continue  lagnanze 
dei  poveri  sudditi  oppressi  ; confida  negli 
uomini  dabbene  che  sono  attorno  al  figliuo- 
lo , 1 quali  faranno  le  debite  istanze  a Ce- 
sare cd  a Monsignor  di  Granuela  di  cui 
è sicuro  come  d’amico  ; e che  inoltre 
« Monseigneur  enlend  que  Mastre  Jacques 
Bossus  { Bossi)  doibve  continuer  au  servire 
de  Monseigneur  son  fils  a/i»  qu • il  n’oublie 
sa  languì • latine , far  il  voit  Monseigneur 
l’Archiduc  et  enrore  Monscignettr  le  Prime 
d'Ongrie  qui  est  plus  vici]  que  lui , rar 
faissant  aultrement  ce  seraìt  regret  à Mon- 
seigneur pour  lavoir  nourri  en  ceste  vertu 
et  qu'il  l'oubliast. 



Filiberto  Ferrerò  Fieschi  Conte  di  Mi- 
serano, avendo  cresciuto  la  dote  della 
badia  di  S.  Benigno  di  Fruttuaria  , ottiene 
in  perpetuo  da  Paolo  III  la  facoltà  di  pre- 
sentare l’Abbate  prò  tempore. 

1547,  81  mar. 

Morte  di  Francesco  1. 

Era  Tesorier  di  Savoia  un  Corra  ; 
Presidente  generale  del  patrimonio  ducale 
Niccolò  Balbo  dei  Marchesi  di  Ceva  ; Go- 
vernator  di  Vercelli  Alberto  Bobba  ; Gran- 
de Scudiere  Gian  Francesco  Costa,  Conte 
d'Arignano,  tra  i fedeli  fedelissimo  ; Cas- 
siano  del  Pozzo  uno  dei  Senatori , poiché 
verso  questi  tempi  il  Consiglio  di  Pie- 
monte residente  a Vercelli  ebbe  titolo  di 
Senato. 

( Rescritto  ducale  del  49  maggio  45*8). 

1547 , 18  gennaio.  Muore 
In  Roma  il  Cardinal 
Pietro  Bembo,  Vene-  i 
alano,  grande  orna- 
mento delle  lettere 
italiane  e latine. 

« 28  gennaio.  Morte  di 

Arrigo  Vili  Re  d'In- 
ghilterra, Autore  del- 
lo scisma  Anglicano. 

» Guerra  di  Carlo  V 
con tra  i Principi  pro- 
testanti della  Germa- 
nia, 1 quali  pigliano 
poi  il  titolo  di  Fi  a di- 
ce* UbertaUs  Genna- 
ri ìae  coll*  impresa  di 
Brnto. 

» Muore  a Roma  Vit-  J 
torta  Colonna , poetes- 
sa di  rara  bellezza  e 
virtù. 

• 18  ottobre.  Muore  il  1 

Cardinal  Jacopo  Sa-  i! 
doleto  di  Modena , già  ! 
Segretario  di  Leone  X,  1 
autore  di  varie  opere.  Il 
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1548,  agosto. 
0 .......... 

Arrigo  li  in  Torino.  La  sedizione  di 
Bordeaux  lo  richiama  in  Francia. 

Il  Principe  di  Melfi , Vice-Re  francese 
imprigiona  Gabriello , Marchese  di  Saluz- 
xo  che  muore  pochi  giorni  dopo  a Pinc- 
rolo.  Gian  Maria  Muratori  , Comandante 
di  Revello,  vende  quella  rócca  ai  Fran- 
cesi. Due  mila  scudi  sono  il  prezzo  di 
tale  infamia. 

Il  nuovo  Papa  Giulio  III  è amico  di 
Savoia,  o Incarica  i suoi  Nunxìi  di  far 
istanza  per  la  restituzione  degli  Stati  dol 
Duca. 

Società  d’archibugieri  pel  tiro  al  pappa- 
gallo , In  Torino. 

1548.  Muore  Agnolo  Fi- 
renzuola , novelliere  o 
poeta. 

0 Muore  In  Torino 
Tommaso  Viotto,  tl 
primo  ebo  sia  stato 
laureato  In  Chirurgia 
In  quell’  Università. 

15(3,  8 set... 

Muore  a Digiono  Carlotta  d’Orléans,  ve- 
dova di  Filippo  di  Savoia , Duca  di  Ne- 
mours o del  Genevese. 

1549.  In  novembre  Muo- 
re Paolo  III. 

» Giulio  III  Papa. 

1560,  gennaio. 

I Genovesi  s’accordano  col  Francesi  per 
condurre  il  sale  in  Piemonte;  il  che  sa- 
rebbe la  rovina  della  gabella  di  Nizza 
che  è la  migliore  entrata  della  corona.  11 
Duco  cerca  impedir  l'effetto  di  tal  accordo. 
Ma  D.  Ferrante  Goniaga  concede  ai  Ge- 
novesi il  passo  per  tre  mesi , nel  qual 
tempo  possono  condurre  tanto  sale  che 
basti  per  anni.  Il  Piemonte  non  ebbe  mag- 
gior nemico , che  il  Gonzaga,  sotto  sem- 
biante di  allealo. 

1550.  Muore  Gian  Gior- 
gio Trlaalno  da  Vi- 
cenza , poeta. 

0 Muore  Niccolò  del 
Riccio , detto  il  Tribo- 
lo, scultor  fiorentino. 

» 5 mano... 

Emanuele  Filiberto  scrivo  al  padre , 
che  non  può  congedare  1 suoi  gentiluo- 
mini e servitori  che  sono  in  credilo  chi 
di  12,  chi  di  18  mesi  di  salario,  e hanno 
già  venduto  cavalli  e robe  per  sosten- 
tarsi ; e finiranno  per  ondar  in  carcere  se 
non  li  aiuta.  Prega  suo  padre  « d'avoir 
campa  ssi  on  et  regard  a sor»  indigcnce  et  de 
tous  ceuT  qui  le  servent  ». 

» SS  aprile. 

Carlo  di  Mombello,  Signore  di  Frossasco 
e Carlo  Malopera , Arabasciudori  di  Sa- 
voia , prestano  obbedienza  al  Papa.  Ma- 
lopcra  recita  l’orazione , il  Papa  risponde 
di  sua  bocca  ; cosa  non  solita  farsi  fuor- 
ché cogli  Imperatori  e coi  Re,  perchè  agli 
altri  fa  rispondere  dal  Segretario.  Si  è fatta 
la  cosa  con  qualche  apparato , essendovi 
da  800  cavalli , ma  era  necessaria  per  rin- 
frescare in  Roma  la  memoria  della  Casa  di 
Savoia.  Il  Papa  disse  che  « accettava  il 
Duco  per  buon  figliuolo , c che  a tempo 
opportuno  mostrerebbe  che  si  ricordava 
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dell’antica  amicizia  ».  E in  altre  udienze 
dimostrò  tanto  amore  di  far  beneficio  al 
Duca  , che  era  una  consolazione  a sen- 
tirlo. ( Lettera  del  Malopera  del  23  ). 

» 15  Iugulo. 

Da  Augusta.  Rebuffi  Tesoriere  di  Ema- 
nuele Filiberto  scrive  a Carlo  III  che 
i 3600  scudi  da  lui  mandati  non  bastarono 
a pagar  il  quarto  dei  debiti  del  Principe  di 
Piemonte , li  qualo  per  ciò  fu  costretto  a 
rimaner  cinque  giorni  dopo  la  partenza 
dell’  Imperatore  per  le  vivissime  istanze 
dei  creditori.  Nè  Carlo  V,  nè  il  Principe 
di  Spagna,  benché  informati  d’ogni  cosa 
gli  diedero  il  menomo  aiuto  ; ma  alfine 
lo  soccorse  la  Regina  d'Ungheria  ( Maria  ) 
e Monsignor  di  Rycs.  Cosi  scrive  anche 
Emanuele  Filiberto  al  padre. 

■ AgOStO  .... 

Il  Malopera  tratta  con  Monsignor  Dan- 
dini  Segretario  del  Papa  , perchè  questi 
di  proprio  moto  scriva  al  Re  per  far  re- 
stituir Io  Stato  al  Duca  di  Savoia  ; alla 
qual  restituzione  ambedue  non  vedono 
miglior  via  che  il  matrimonio  di  Madama 
Margherita  col  Principe  di  Piemonte. 

» ottobre.. . , 

Ai  primi  d'ottobre  Carlo  IH  è colto  da 
uo  occidente  apoplettico , da  cui  stenta  a 
rimettersi. 

* ss  ottobre. 

Dovendo  il  Papa  conceder  nuovo  in- 
dulto al  Re  di  Francia  , il  Malopera  ha 
fatto  eccettuare  dal  medesimo  la  Savoia 
e il  Piemonte.  Il  Papa  gli  dimostra  molta 
amorevolezza;  ma  il  Duca  non  dimentichi 
di  scriver  lettere  frequenti  si  signor  Rai- 
duino  fratello  del  Papa  ed  ai  Cardinali 
Crcscentio , Carpi , Medici  e Farnese  che 
sono  onnipotenti  ; e cosi  al  signor  Vin- 
cenzo da  Montepulciano. 

n dicembre. 

Prima  di  dare  il  possesso  al  Vescovo 
d’Ivrea  il  Ministro  del  Duca  bì  fece  pre- 
sentare le  Bolle , invitò  il  Prelato  a depu- 
tar un  Procuratore  per  prestar  l'omaggio 
al  Duca  » come  hanno  sempre  fatto  tutti 
gli  altri  Vescovi  ».  Fece  rilener  400  scudi 
pe' cantori  della  cappella  del  Duca,  se- 
condo il  Brevo  del  Papa , e restituì  tutti 
i frutti  al  Vescovo. 

« 27  diccmb. 

Il  Duca  dichiara  per  iscritto  al  Presi- 
dente patrimoniale  Niccolò  Balbo,  che 
non  vuole  nella  gravo  sua  età  più  Impac- 
ciarsi degli  altari  di  Asti , ma  che  intende 
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lasciarli  guidare  dal  figliuolo.  Gli  Impe- 
riali melteano  continuo  gravezze  su  quel 
povero  paese. 

» SO  dlcemb 

Scrive  a Carlo  III  il  Malopera , che 
Sua  Santità  ha  promesso  che  non  depu- 
terà ad  alcun  beneficio  se  non  persone 
grate  al  Duca , e dopo  d'essersi  concertato 
col  suo  Ambasciadore.  . ' 

». 

Carlo  Malopera  , oratore  di  Savoia  a 
Roma,  avea  appiccato  pratiche  con  Vin- 
cenzo da  Montepulciano  , uno  dei  Ministri 
e il  più  caro  fra  i nipoti  del  Papa.  Il 
Vescovo  di  Vercelli  invita  Emanuele  Fi- 
liberto  a guadagnarsi  il  favore  del  Papa 
visitando  spesso  per  lettere  S.  S.  ed  il 
fratello  , e i nipoti  di  lui. 

Bertrand  de  Guillot  era  Generale  delle 
monete  di  Savoia. 

1551,  31  mag. 

Carlo  III  conferma  i Capitoli  degli  Ebrei, 
ed  ih  loro  favore  un  Giudice  proprio  col 
titolo  di  Conservatore. 

» settembre. 

Francesi  rompono  la  tregua  colla  sca- 
lata di  S.  Damiano  e colla  presa  di  Chieri. 
Tentano  invano  Cherasco,  espugnano  altri 
luoghi  fra  cui  il  castello  di  Barge  che  de- 
moliscono. 

Brissac  pubblica  ordini  severissimi  per 
la  disciplina  delle  truppe. 

Vi  voleano  43,300  uomini  per  la  guar- 
nigione ordinaria  di  43  piazze  forti  e 23 
castelli  occupati  dai  Francesi. 

Sul  finire  dell'anno  Carlo  V dà  ad 
Emanuele  Filiberto  il  generalato  .delle 
genti  d'arme , sull’  istanza  anche  del  Co- 
lonnello Gio.  Battista  dell’Insula,  aflinchò 
dice  Stroppiane,  un  tanto  Principe  non 
sia  soggetto  ad  ogni  furfante. 

1552,  gennaio. 
« 16  gennaio. 

I Francesi  espugnano  Lanzo  , Viù  e 
Rivara. 

Brissac  fortifica  Chieri. 

Sempre  che  si  dà  in  Chieri  paga  ai 
soldati  si  fa  loro  giurar  tre  volte  fedeltà 
al  Re. 

Niccolò  Secco,  Capitano  imperiale,  rim- 
proverato dal  Duca  dei  travagli  che  reca 
a’ suoi  sudditi,  se  ne  scusa  bene  o male; 
e in  quanto  alla  minaccia  di  farlo  levare 
dal  governo  di  Crescentino  dice  , che  gli 
sarà  gratissimo  tenendo  lui  « che  Cre- 
scentino abbia  ad  avere  cosi  per  favore , 

1552  , aprile.  Carlo  V 
sorpreso  da  Maurizio 
di  Sassonia. 

» I Protestanti  vesto- 
no gli  abttt  del  Cava- 
lieri di  Catatrava  e di 
San  Jago  da  loro  spo- 
gliati e si  dicoD  l’un 
l’altro  per  beffa  : Btto 
la è manot  d*  V.  Af. 

» Carlo  V si  era  la- 
sciato serrare  tra  le 
montagne  del  Tirolo 
senza  provvisione  di 
danaro , nè  d’arme  ; e 
se  non  era  della  He- 
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« I.°  febbr. 

ch'io  gli  sia,  coni’ io  (Tesservi  Gover- 
natore ».  Gli  fa  surrogato  Biagio  di 
Somma. 

Giorgio  Casta  scrive  ad  Emanuele  Fi- 
liberto,  che  in  ogni  circostanza  sarà  co- 
stante servitore  di  Casa  Savoia.  Ha  riget- 
tato sempre  ogni  più  larga  profferta  dei 
nemici , e vuol  morir  fedele.  Prega  sola- 
mente che  si  paghi  li  soldo  alla  gente 
che  tiene. 

glna  Marta  non  area 
scampo  fuorché  In 
Italia. 

1852.  Pace  di  Passarla 
col  Principi  prote- 
stanti. 

» Assedio  di  Meta. 

n Muore  a Firenze 
Paolo  Glorio  dt  Co- 
mo, storico  elegante 
ma  renale  e non  sem- 
pre fedele. 

» C febbraio. 

. 

Paolo  Simeoni , Prior  di  Barletta  , Co- 
mandante e valente  difensore  del  castello 
di  Nizza , si  lagna  che  Stefano  Dori  a , 
Comandante  della  città , voglia  impac- 
ciarsi fin  dei  fossi  del  castello.  Egli  non 
vuol  ricever  ordini  fuorché  dal  Duca  e 
dal  Principe  di  Piemonte. 

* 28  febbr. 

Monsignor  della  Trinità  ( Giorgio  Co- 
sta ) scrive  al  Duca  che  quei  di  Caroglio 
offrono  danari  per  essero  esenti  dai  tra- 
vagli del  Capitano  Gazino. 

» febbraio. 

Giunge  ai  Francesi  un^aiuto  di  Svizzeri. 

U>  Stroppiarla  ambasciatore  di  Savoia 
a Carlo  V,  accennando  alla  lentezza  della 
Curia  Cesarea , scrive  che  la  medesima 
porta  per  sigillo  una  lumaca.  Continuò 
od  esser  lumaca  ne' secoli  posteriori , ma 
ha  avuto  la  grand'arte  di  salvare  la  casa. 

n 8 marzo  . 

I Commessi  e Deputati  del.  ducalo 
d'Aosta  scrivono  al  Duca , che  la  neutra- 
lità della  valle  è stala  interinata  dal  Par- 
lamento di  Grenoble;  cosi  staranno  in 
riposo  i Valdostani  mentre  i vicini  sono 
flagellati  dai  torbidi. 

e marzo 

Il  Vescovo  di  Nizza  ò nominato  Con- 
servatore delle  monete  in  quei  contado. 

Eran  dovuti  alla  guernigione  del  ca- 
stello di  Nizza  nove  mesi  di  stipendio.  Il 
Priore  di  Barletta  li  ha  soccorsi  del  pro- 
prio. Ora  non  può  più  e si  trovano  nella 
massima  indigenza.  V erano  tra  gli  altri 
Gentiluomini  un  Brichcrasio  , un  Simeoni 
(Filiberto) , un  Luserno , un  de  Villette, 
un  d'Arenthon  , un  de  Chignin , fior  di 
prodi.  Il  grano  costava  42  grossi  e fino 
uno  scudo  Io  staio. 

n aprile*.... 

Emanuele  Filiberto  e Ferdinando  Gon- 
toga  guerreggiano  in  Piemonte. 

Francesi  sorprendono  Costigliele. 
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Imperio  li  prendono  Bra  , Cardò  , Dro- 
nero  e Sai uzzo. 

Accordo  Ira  Brissne  e Gonzaga  per  evi- 
lare  si  opprimessero  da'soldatl  i contadini. 

Gli  Imperiali  prendono  ancora  Lnvie, 
Busca  e assediano  Bene. 

" luglio 

• 

Lodovico  Birago  toglie  Verrua  agli  Im- 
periali, i quali  guastano  il  Saluzzese  e 
poi  si  ritirano.  I Francesi  riprendono  Cardò, 
scannano  e impiccano  i difensori. 

Paolo  Vagnone  Governatore  di  Cuneo 
pel  Duca  , lo  fortifico  c ne  cresce  la  guar- 
nigione. Gli  Spngnuoli  in  Asti  non  vogliono 
obbedire  il  loro  Capitano  D.  Francesco 
d liste , perchè  italiano  , onde  questi  sde- 
gnalo parte,  e i Francesi  al  vederli  senza 
capo  proseguono  le  loro  imprese. 

Le  insegne  di  Spagnuoli  che  sono 
in  Asti  mangiano  viva  quella  città. 

1 

« », 

1 

i 

i 

i 

! 

Scrive  PAmhasciadoro  Stroppiana  con 
quel  suo  stile  da  merdaiolo  : • S.  M.  ( Car- 
lo V ) si  è data  all’orso  nel  sentir  la  presa 
di  Verrua  , e che  noi  tcniam  la  campagna 
con  tanta  bona  gente  , e che  quattro  gatte 
de’  nomici  ne  pigliano  le  fortalezze  sopra 
gli  occhi  di  tanta  irnportancia  ».  (Leti.  27 
luglio  da  Bressanone). 

D.  Fernando  Gonzaga  manda  uno  com- 
pagnia n Costipi  iole  , ina  quei  Signori  di  • 
cbiarano  di  non  volerla  ricevere  senza  un 
ordine  del  Duca.  Altri  simili  esempi  prova- 
no come  gli  Imperiali  fossero  mal  veduti. 

» Ag.  set.  Ot. 

:j 

1 Francesi  assediano  Volpiano. 

Brissac  prende  Busco  , a baghe  salve 
pei  soldali,  e con  saccheggio  pei  borghesi , 
poi  Drooero  e vi  fa  impiccare  Girolamo 
Pallavicino  ; poi  Camerano  e Solio , di  cui 
appicca  la  guarnigione;  Valperga,  Pont  , 
Ceva  , Verrua , S.  Michele. 

D.  Ferrante  Gonzaga  fortifica  Ivrea. 
Gli  Imperiali  in  generale  fanno  mala  prova 
a petto  ai  Francesi  e sembrano  affatturati. 

« novembre. 

Il 

1; 

Gonzaga  espugna  San  Martino,  appicca 
il  Comandante  ; Matteo  Provana  di  Lcini). 

Il  Governatore  francese  di  Chie.rl  sor- 
prende Alba  per  intelligenza  con  quei  di 
dentro. 

* dicembre. . 

Gonzaga  tenta  l’assedio  di  S.  Damiano; 
ma  il  freddo  lo  costringo  a partire. 

Il  Segretario  Boursier  era  Agente  di 
Savoia  a Roma. 

94 
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| 

Domiqj 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

i 

acquistali  o perduti 

Cablo  III 

Stefano  Doria  è a Nizza  con  300  fanti 

[il  Buono] 

a difesa  dello  città  , ove  sono  di  milìziti 

I 

1&&S. 

cittadina  altri  800  , tutto  buona  gente. 

1553,  ap.  mag. 

Brissac  guasta  i territorii  di  Fossano 

1558.  Muore  Girolamo 

c Cherasco;  assedia  Cherasco. 

Fracastoro  medico  e 

Francesi  prendono  Covo  , Cortemiglia 
e tentano  inutilmente  Savona. 

poeta  veronese  , che 
scrisse  in  aurei  veral 
latini  un  poema  sulla 
sliìlido. 

a agosto 

1 Francesi  per  l'avvicinarsi  del  don- 

Il 

zaga  levano  assedio  di  Cherasco. 

n 17  agosto . 

Muore  Carlo  III  in  Vercelli  ad  un’ora 

del  mattino  improvvisamente  e misera- 
mente, senz'  altra  assistenza  che  quella 
del  suo  barbiere  Calelano  Ciborne , vo- 

dese  , a cui  passò  il  braccio  al  collo,  e 
raccomandandosi  a Dio  spirò  una  mezz'ora 
dopo  il  primo  assalto  d'un  mal  di  petto 
che  tosto  lo  ridusse  all’agonia.  Catelmo 
Brocheri  suo  Cameriere  o Lodovico  Gal- 
lier , Sire  di  Brcssieu  , Gentiluomo  di 

Camera,  altendeano  a portar  ria  le  robe 
del  Duca  , invece  di  soccorrerlo.  Quando 

il  medico  giunse  era  lardi.  Non  aveva  più 
che  qualche  movimento  alla  regione  del 

cuore , e gli  argomenti  tentati  a riscuo- 
terlo , come  le  fregagioni  e le  ventose  , 

lurono  inutili. 

Emanuele  Filiberto  fece  cominciare 

immediatamente  una  inquisizione  con  Ira 
Breasieu  , Ciborne  e Brocheri.  Vi  fu  de- 
legato il  Senatore  Ottaviano  Cacherano  ; 
ma  a’  24  di  ottobre  4555  il  Senato  non 
trovando  misfatto  assolvette  Bressieu  dalle 

imputazioni  fattegli , mandandolo  a render 
conto  alla  Camera  delle  robe  del  Duca  fatte 

do  lui  portare  nel  proprio  appartamento. 

Emanuele  Filiberto 

Emanuele  Filiberto  , intesa  al  campo 

1558,  81  agosto. 

la  dolorasa  morte  del  padre,  manda  il  suo 
primo  Gentiluomo  Monsignor  di  Cbatelard 
a dire  ai  suoi  sudditi  , che  se  hanno  per- 
duto un  buon  Principe  ne  hanno  trovato 
un  altro  , «he  non  desidera  meno  la  loro 
felicità  , sol  che  si  serbino  fedeli. 

» 17  settem. 

Francesi  s’impadroniscono  a tradi- 
mento di  Vercelli,  rubano  il  tesoro  del 
Duca  , non  possono  prendere  la  ciltadclla 
e tornano  all' indomani  a Torino. 

« ottobre.... 

Francesi  prendono  o distruggono  i Ca- 
stelli di  Camerano , Baudicbieri  e Ti- 
gliole. 
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Anni , Nomi  ilei  Principi, 
Dominj 

i acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Emakuklk  Filibkrto 
1554,  23  mag 

Filippo  di  Savoia  Signor  di  Racconlgi , 
arrestalo  dagli  Spognuoli , viene  chioso 
nel  castello  di  Yolpiano 

a dicembre.'. 

I Francesi  prendono  Ivrea  , Malvicino 
e Masino  ; fortificano  Santiè , occupano 
Biella  . pleine  d'artisans  et  de  fiens  adori- 
n*j  (i  Inule  sorte  de  trofie  ».  (Yillars). 

Vallesuni  vorrebbero  occupare  la  Vaile 
d' Aosta  sotto  pretesto  che  Carlo  il  Buono 
Cavea  loro  ipotecala,  ma  Brlssac  li  mi- 
naccia  c ri9lanno. 

■ 

Claudio  Malopera  di  Cuneo  era  Consi- 
gliere, Senatore  e Giudice  maggiore  di 
Nizza. 

1655,  2 marzo. 

Francesi  si  impadroniscono  per  sor- 
presa notturna  di  Casale. 

« maggio  ... 

Francesi  e Piemontesi  assediano  c pren- 
dono Yolpiano. 

I • luglio 

A Torino  ricostruzione  del  bastione  di 
San  Giorgio  verso  la  Consolala. 

n settembre. 

Brissac  espugna  Moncalvo. 

Si  riapre  lT-niversilà  di  Torino. 

1556,  gennaio. 

1 

Brissac  espugna  Vignale  con  grande 
spargimento  di  sangue. 

Il  Marchese  di  Pescara  espugna  Ca- 
stagnole d’Asti,  e uccide  tulli  1 Francesi 
che  vi  trovo. 

n 5 febbraio. 

Tregua  di  5 anni  Ira  1 Francesi  c gli 
Imperiali. 

All'uscire  da  questa  guerra  II  Piemonte 
c specialmente  la  parie  meridionale  ed 
orientale  del  medesimo,  per  lo  innanzi 
bellissima  , ora  incolla , senza  gente  nelle 
città  , senza  uomini  e senza  animali  per 
le  ville  , già  imboschita  lutta  e selvaggia. 
Il  pili  delle  case  abbruciate  ; della  mag- 
gior parie  de'  castelli  le  mura  soltanto. 
Gli  abitanti , parte  morti  di  peste  , porle 
uccisi  dalla  guerra,  o perduto  ogni  cosa 
raminghi  lungo  dalla  pairia,  perpetuo  nido 
di  guerra  e ladronecci.  Cosi  rilraggc  la 
desolazione  •.ut, alpina  un  testimonio  di 
vista  , il  Cardinal  Navagero. 

« 4 maggio. 

! lo  Vercelli  supplizio  del  Signor  di 

| Nerieu  , accusalo  di  tradimento. 

Sincronismi 


1555 , 23  marzo.  Muore  l 
Giulio  III,  e pochi  || 
giorni  dopo  (80  aprile) 
muore  il  nuovo  Papa 
Marcello  II  (Cervini).  ì 
- Paolo  IV  (Caraffa). 

* Carlo  V rinunzia  1 
Paesi  Passi  a Filippo 
suo  figliuolo,  a coi 
cede  pochi  mesi  dopo 
la  Spagna , la  Sicilia 
e la  Sardegna. 

» Pace  tra  lo  vari* 
confessioni  in  Ger- 
mania. 

1556  , 17  agosto.  Car- 
lo V rinunzia  la  coro- 
na imperiale  a Fer- 
dinando I suo  fratel- 
lo , gii»  eletto  Re  del 
Romani. 

» Muore  in  Francia  | 
Luigi  Alamanni  poeta  ij 
ed  esulo  fiorentino. 

* Morte  di  8ant’  Igna-  |j 
zio  da  Lojrola. 
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1 Anni,  Nomi  dei  Principi, 

• 

Dominj 

acquistali  o piriuli 

Cose  Stabili 

Sinrronismi 

Emanuele  Filiberto 
1556 , novem. 

I Francesi  ingrossano  in  Piemonte  col- 
F intento  di  violare  la  tregua. 

Piemonte  costretto  a pagare  limila 
scudi  al  mese  per  le  vettovaglie. 

«..• 

Muore  a Anversa  di  ritorno  dall'  In- 
ghilterra , dove  Emanuele  Filiberto  l’avea 
mandato,  Monsignor  Pietro  Cazzino  Ve- 
scovo d'Aosta  , benemerito  della  religione 
per  avere  preservato  la  sua  diocesi , col- 
l’aiuto dei  tre  Stali , dagli  errori  di  Cal- 
vino che  vi  si  era  introdotto  con  un  gran 
numero  di  partigiani. 

I 

1557,  gennaio. 

n aprile 

« 8 maggio. 

Francesi  prendono  Valenza. 

Prendono  Valfcnera  o Cherasco. 

Brissnc  dà  gagliardi  assalti  alla  città  di 
Cuneo,  che  sono  viepiù  gagliardamente 
respinti.  Sul  Unire  di  giugno  avvicinandosi 
Pescara  con  soccorsi,  i Francesi  si  riti- 
rano non  fine  rugosa  fronte  et  lalaorum 
montica  Itone.  Cosi  il  Miolo  contemporaneo. 

1557 , a’  4 d’  ottobre. 
Nasce  a Borgo  in 
Bressa  (Stato  di  Sa-  i 
vola  ) Il  celebre  An- 
tonio Favre  o Fabro. 

1 

* IO  agosto. 

• 

Battaglia  di  S.  Quintino  vinta  da  Ema- 
nuele Filiberto  con  totale  sconfitta  dello 
esercito  francese. 

«... 

Francesco  Jourdain  Tesoriere  generale. 

1558,  maggio. 

Brissac  termino  a Torino  il  bastione 
degli  angioli  vicino  al  castello  e il  para- 
petto c il  ponte , a spese  dei  cittadini. 

1558.  Elisabetta  Regina 
d’ Inghilterra. 

» Muore  a Torino  Pie- 
tro Bayro  medico  fa- 

« 8 BOttcmb. 

Il  Duca  di  Sessa , Luogotenente  Impe- 
riale, espugna  Ccnlallo;  ne  ordina  la  de- 
molizione; ne  vieta  la  riedificazione  solfo 
gravi  pene  ; poi  procede  colle  stese  furie 
vandaliche  a distruggere  Hoccasparviera, 
Demonte,  Boves,  Roccavione,  i castelli 
di  Caraglio  c di  Sanfrè. 

In  quest'anno  per  quistioni  insorte  tra 
gli  studenti  dell' Università  ed  1 soldati 
francesi  si  chiudono  di  nuovo  le  scuole. 

moso. 

*»  Si  settembre.  Car- 
lo V muore  nel  con- 
vento di  San  Giusto 
nell 'Estremadura. 

1 

i 

1559,  8 aprile. 

( Acquistati  ) 
Ricupera  gli  Stati 
aviti , ad  eccezione  di 
Ginevra , del  paese  di 
Vaud  e del  Vallesc. 

Colta  pace  di  Costei 
Combreti* 

Pace  di  Cateau  Camhrcsi. 

Restituzione  degli  Stati  al  Duca,  ec- 
cettuandone le  piazze  di  Torino,  Chieri , 
Pinerolo,  Cbivosso  e Villanova  d'Asli , 
che  saranno  tenute  dai  Francesi  e dagli 
Spagnuoli  finché  nascano  figli  dal  matri- 
monio , che  Emanuele  Filiberto  dee  con- 
trarre con  Madama  Margherita  , provetta 
fanciulla  ma  di  gran  mente,  sorella  Re  ; 

matrimonio  già  progettato  fin  dal  4526. 

1559,  18  agosto.  Muore 
Papa  Paolo  IV.  - , 
Pio  IV  (de’ Medici  di  ' 
Milano). 

w Muore  Arrigo  II  Re  , 
di  Francia.  Gli  suc- 
code  Francesco  II. 

i 

i 

i 

1 
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1 

Sincronismi 

Emanuklk  Fjlibkbto 
1559. 

I Francesi  nel  restituire  le  terre  al 
Duca  minarono  i bastioni. 

II  Conte  di  Masino,  Luogotenente  ge- 
nerale d'Einunuofo  Filiberto , piglia  pos- 
sesso degli  Stati  in  nome  di  lui. 

l 

1 

w 29  dicami). 

1 

Editto  d'Emanucle  Filiberto,  cho  an- 
nulla gli  Statuti  delle  comunità  che  im- 
pongono pene  leggiere  da  soddisfarsi  in 
danaro  per  omicidi! , violenze  ed  altri 
gravi  reati . e riduce  la  sanzione  penale 
allo  norma  del  Gius  Romano  , dichiarando 
che  la  sicurezza  comune  e pubblica  debbo 
anteporsi  ad  ogni  antico  statuto  e privi- 
legio, massime  quando  s’ incontra»  cose 
capaci  di  muovere  l'ira  di  Dio  contra  gli 
uomini.  Fe' ancora  divieto  di  portare  armi, 
se  non  dì  cammino , cioè  andando  da  un 
luogo  all’altro. 

li 

i 

« 

! 

Francesco  de  Lallóa , Signor  de  la  Tour- 
nette  , Tesorler  generale.  Fin  dal  4550 
era  Ricevitore  dei  tre  Stali  di  Savoia  , 
del  Genevese  e del  Fossignb 

Piattaforma  di  trabucchi  450  fabbricata 
a Torino  a Porta  Susina  da  Maoslro  Vit- 
toneto. 

In  quest'anno,  o ne’ primi  due  mesi 
del  seguente  mori  Niccolò  Balbo  primo 
Presidente  del  Senato  e della  Camera  dei 
Conti  ; il  quale  poco  prima  avea  steso  il 
celebre  parere , in  cui  propose  od  Ema- 
nuele Filiberto  la  maggior  porte  delle  ri- 
forme che  questi  poi  esegui,  e alcune 
ancora  che  non  osò  o non  potè  eseguire. 
Mente  lucida  c senso  retto  congiunti  con 
lunga  sperienza  ed  una  vasta  dottrina.  Il 
Tesali ro  lo  dice  molto  più  sottile  e più 
dotto  del  suo  fratello  Gianfrancesco  Balbo, 
autore  del  celebre  trattato  De  prescriptio- 
nibiis  ristampato  più  volte.  Niccolò  Balbo 
ebbe  per  successore  nel  Senato  Cassiano 
del  Pozzo. 

1 

■| 

1560,  gennaio. 

' 

Emanuele  Filiberto  colla  Duchessa  a 
Nizza,  e dopo  qualche  mese  in  Piemonte  e a 
Vercelli, dove  stabiliscono  la  loro  residenza. 

Dn  Nizza  deputa  custode  della  sua 
biblioteca  Lodovico  Nasi. 

Cresce  le  prerogative  de’ Senati  di  Sa- 
voia e di  Piemonte. 

Per  Asti  e Cova  stabilisce  Giudici  delle 
ultime  Appellazioni , scegliendoli  tra  i 
Senatori  o Consiglieri  di  Stato. 

Nel  riformar  la  milizia  vuole  che  rego- 
lare sia  l’animinist  razione  delle  cose  di 

1560.  Muore  Andrea 
Dorla. 

n Muore  Francesco  II 
Re  di  Francia.  Gli 
succedo  Carlo  IX.  ij 

* Muore  Guatavo  Wa-  1 
sa  Re  d!  Svesta. 

1 

li 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

| acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Emanuele  Filibkbto 
1680. 

guerra , e crea  un  Conlador  generale  de- 
putando a lai  carica  Don  Diego  Ortiz  de 
rros  spagnuolo,  per  avere  egli  per  lo 
spatio  di  molti  anni  servito  tu  tal  offìtio  ed 
altri  di  grande  importanza  alla  Maestà  di 
Carlo  V Imperatore. 

i 

I 

n SI  gemi... 

Richiama  , a pena  di  confisca  dei  beni, 
i sudditi  che  si  trovassero  nell’esercizio 
dell  armi  o nella  professione  delle  lettere 
presso  straniere  potenze  ; provo  d'  affetto 
alquanto  eccessiva  verso  i valorosi  e vir- 
tuosi uomini , che  le  lunghe  calamità  dei 
paesi  subalpini  avean  costretto  ad  abban- 
donare la  patria.  Ma  forse  era  necessario 
quest'ordine  a ridestare  il  moribondo  sen- 
timento di  nazionalità. 

Libro  di  nuovi  ordini  in  materia  di 
procedimento  criminale.  Il  Duca  tonde 
ad  abbreviarlo  c a dare  all'accusato  pieno 
adito  a difendersi  ; vuole  inoltre  che  il 
Giudice  ponga  non  minore  zelo  a chiarir 
l'innocenza  che  la  colpa;  ordina  clic  gli 
Ufficiali  di  giustizia  insieme  coi  Deputali 
del  Comune  visitino  ogni  otto  giorni  i 
carcerati  anche  per  agevolar  loro  le  difese. 

1 

1 

• »prilo..... 

Giunge  a Nizza  Andrea  Boldù  Amba- 
sciatore veneto  , ed  è ricevuto  con  grande 
onore  da  Emanuele  Filiberto. 

» maggio,... 

Boldù  scrive  allo  Signoria  di  Venezia  : 
« che  il  Duca  attende  con  ogni  diligenza  a 
riformar  le  case  sue , è d’animo  molto 
elato  (sic),  soderà  per  li  monti  a veder 
i passi  che  possono  render  sicuro  il  suo 
Stato  e per  veder  miniere  ». 

Scrive  ancora  che  lo  Duchessa  è am- 
malata e in  dubbio  di  diventar  etica  ; che 
il  Duca  si  lagna  fortemente  di  quattro 
vallate  , Lucerna  , Aogrogna  , Perosa  e 
San  Martino , dove  son  quelli  della  reli- 
gione riformata  , dicendo  che  sono  gomita 
uomini  che  si  preparano  affarmi. 

» luglio 

■ 

L'Ambasciador  di  Berna  dice  al  Duca  , 
che  se  vuol  essere  difensore  del  Vangelo 
gli  restituiranno  tutto  ciò  clic  gli  hanno 
tolto  o saranno  buoni  amici.  Il  Duca  ri- 
sponde, che  se  restituiranno  saranno 
amici  ed  egli  difenderà  il  Vangelo,  in- 
tendendosi del  vero.  Sapendo  l’ambasciata 
che  doveva  fargli  poco  mancò  lo  riman- 
dasse senza  udienza.  ( Boldù  }. 

1 

II 
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Il 

Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Doroinj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Kmakuelf  Filiberto 

Da  Nizza.  Albergamelo  perpetuo  a 

Maurizio  Grana  di  Pinerolo  delle  seguenti 
miniere: 

1. °  Croso  della  Boccarda  alla  Porosa 

da  lui  già  aperto  ; 

2. ’’  Croso  di  Pietro  Gravetto  n Brozzo  ; 

3. °  Due  erosi  delle  crosieri  da  lui  aperti 

a Forno  di  Croscè  va  Ilo  ; 

4. °  Al  Torrione  il  croso  del  Pollo; 

5. "  Il  croso  do  lui  aperto  a Viù  e 

Lemic  ; 

6. "  Li  erosi  che  ha  fatto  aprire  in  Ta- 

rantasia. 

Il  Duca  riserva  i proprii  drilli  e quei 
dei  terzi  : vuole  la  decima  netta  e puri- 

ficaia  di  tutto  il  metallo  scavato  ; la  pre- 
ferenza nella  vendita  dell'argento  e rame, 
come  si  pratica  nel  Tirolo  ed  in  Sassonia, 
con  divieto  di  venderlo  fuori  Stato. 

Sopralntcndenle  Generale  delle  miniere 
era  il  Ciamlxdlano  Conte  di  Lucerna , go- 
vernatore del  Mondovl. 

« settembre. 

Essendo  data  intenzione  al  Duca , che 
i riformati  delle  valli  quietarono,  egli 
sospende  le  provvisioni  rigorose  contro 
di  loro.  (Boldù  - Archivio  di  Venezia, 
Rubricano  di  Savoia,  num.  1). 

» 33  ottobre. 

Filippo  di  Savoia  scrive  da  Racconigi 
al  Duca , che  quelli  del  Villar  non  voglio- 
no prender  l’arme  contro  di  lui;  mo  alcu- 
ni ritirarsi,  altri  aspettare  il  martirio. 
« Il  che  sarebbe  gran  meraviglia  e gran 
compassione  , poiché  si  vede  loro  non 
peccar  di  propria  malizia , ma  con  sim- 
plicità  d'animo,  e. che  la  colpa  non  pro- 
cede da  loro,  ma  dalli  Ministri  passati  ; 
onde  meritano  quel  riguardo  che  la  sua 
prudenza  e clemenza  gli  ispirerà  ». 

« il  novem. 

Lucerna.  Alleanza  del  Duca  colla  vec- 
chia lega  de’ Cantoni  alemanni.  Si  rinnova 
con  qualche  modificazione  quella  del  1477. 
La  negoziarono  pel  Duca  Bellegarde,  Lam- 
bert c Vcuillet. 

« dicembre. 

Gli  uomini  delle  valli  riformate  pre- 
stano obbedienza  al  Duca  ed  al  Nunzio 
Apostolico.  (Boldù). 

Emanuele  Filiberto  crea  una  Univer- 
sità degli  studi  in  Mondovì.  Dice  farlo 
per  consiglio  del  gran  Cancelliere  Lan- 
gosco  e di  Carlo  dei  Conti  di  Lucerna , 
Govemator  di  Mondovì.  Questi  era  uomo 
colto  e fautor  delle  lettere.  Famosi  !et- 
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Anni,  Nomi  dei  Prioripi , 

Dumi  nj 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

acquistali  o perdati 

II 

EU AKUKT.K  FlLIBEHTO 

lori  vi  chiama  dall’  Italia  c dalla  Francia. 

1500 

Antonio  Goveano , di  Bqja  in  Portogallo , 

filologo  e giureconsulto , discepolo  del 

I toscano  Emilio  Ferretti,  d'ingegno,  a 
parer  del  bravina,  vario  e veloce  , emulo 
tlel  Cujacio.  Il  Menocchio  » il  Vi  mercato  , 
I Ottonaio,  Giovanni  Manuzio  da  Bordeaux, 
e l'insigne  umanista  Giambattista  GiraMi 
Cintino  da  Ferrara  , autore  delle  Eeatom- 
miti.  Anche  il  celebre  stampatore  Tor- 
rentino  «la  Firenze.  De’nostrt  citerò  sola- 
mente il  chiaro  giureconsulto  Aimone 
Cravelta  da  Savigliano  ed  Agostino  Buccio 
originario  di  Carmngnuola , ma  nato  a 
Torino,  medico  e tilosofo. 

Divieto  d’accordarsi  col  fisco  nelle 
cause  criminali. 

Emanuele  Filiberto  ordina  che  i tre 
1 Siati  d'Aosta,  quando  intendano  congre- 
garsi, ne  chiedano  il  permesso.  I tre  Stati 
d'Aosta  constavano  del  Clero  (compresi 
anche  i Curati  e gli  Ordini  religiosi  che 
possedevano  beni  temporali  ) , dei  Nobili 
coi  quali  sedevano  i Sindaci  d’Aosta , e 
qualche  gradualo  famoso  che  fosse  nel 
Consiglio  dei  Commessi  ; e del  popolo 
cioè  degli  Ufficiali  di  giustizia  e Sindaci 
rurali , i quali  non  erano  ammessi  a se- 
der cogli  altri  due  Stati  , ma  stavano 
fuori;  c quando. le  deliberazioni  del  Clero 
c dei  Nobili  veniva»  loro  notificate , vo- 
tavano cumulativamente.  Se  non  consen- 
tivano, il  Clero  ed  i Nobili  ripigliavano 
la  votazione  e facean  caso  delle  osserva- 
zioni del  terzo  Stalo. 

Continuarono  i tre  Stali  d’Aosta  a ra- 
dunarsi con  qualche  frequenza  fino  al 
1700.  (Vedi  de  Tillier  presso  Duboin.  Rac- 
colta delle  leggi.  Opera  questa  preziosa  e 
di  somma  importanza  ed  eminentemente 
nazionale  ). 

Primo  Nunzio  Apostolico  alla  Corte  di 
Savoia  Monsignor  Francesco  Bachod,  Ve- 
scovo di  Ginevra,  suddito  del  Duca  es- 
sendo nato  nel  Bngey. 

Emanuele  Filiberto  promulga  un  li- 
bro di  decreti  sulla  forma  e lo  stile  da 
osservarsi  nelle  cause  civili.  Ordina  negli 
atti  giuridici  e nelle  cose  di  Stato  l’uso 
delle  lingue  volgari,  francese  in  Savoia  , 
italiana  in  Piemonte.  Prescrive  lo  consegna 
di  tutti  i nascimenti  al  Segretario  delTribu- 
nalc  di  ciascun  luogo,  al  quale  c ai  Parro- 
ci ne  ordina  la  registrazione  col  confronto 
in  fin  del  mese  dei  rispettivi  registri. 

Ecco  ottimo  elemento  dello  stalo  civile. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquisisti  o perduti 


Emanuele  Filiberto 
1661,  <0  apr. 


n 85  ottobre. 


Cose  Notabili 


Franchezza  compiuta  dai  carichi  pub- 
blio! e comunali  ai  forestieri  che  verran- 
no ad  esercitare  le  arti  meccaniche  e 
l'agricoltura. 

Editto  con  cui  s'ordina  l'universale  af- 
francamento de'servi  della  gleba  e taglia- 
bili in  Savoia. 

Repressione  dei  Valdesi  tumultuanti  ; 
poi  perdono’ e tolleranza  del  loro  culto. 

Creazione  di  milizie  nazionali. 

Aumento  del  prezzo  del  sale,  consen- 
tilo dai  Comuni  c chiesto  da  Einanucle 
Filiberto  come  tributo  che  colpiva  l’uni- 
versale senza  distinzione  di  classi  nè  di 
privilegi  Non  si  ottenne  peraltro  dovun- 
que senza  difficoltà  e senza  qualche  torta 
parola  dei  Ministri  ducali. 

Emanuele  Filiberto  va  in  Savoia  per 
costrur  la  fortezza  di  Monmegliano , e 
per  contentar  i Savoiardi  che  si  lagnano 
della  sua  residenza  in  Piemonte. 

I Francesi  mormorano  nel  vedersi  for- 
tificar la  Savoia.  ( Doldù  ). 

Pio  IV , il  quale  aveva  concesso  ad 
Emanuele  Filiberto  e alla  Duchessa  Io 
spoglio  di  lutto  il  clero  d'Aosta  , resti- 
tuisce di  consenso  del  Duca  a quel  clero 
la  facoltà  di  testare , e respinge  le  istan- 
ze del  Vescovo  che  diceva  a sè  devo- 
luto quello  spoglio. 

Emanuele  Filiberto,  aflin  di  dar  esem- 
pio ai  popoli  che  vuol  dotare  di  arti 
e di  manifatture , fa  piantar  ad  un  tratto 
47mila  moroni  nella  sua  possessione  della 
Margherita  presso  Tronzano,  dove  ha  man- 
dato un  giardiniere  vigevanasco.  Nel  4562 
se  ne  formava  colà  un  vivaio.  Sei  anni 
dopo  si  facean  pianta  menti  di  questi  al- 
beri preziosi  al  Parco  presso  Torino.  Il 
Duca  trovò  sudditi  spensierati , ingordi  , 
scialacquatori , senza  una  industria  al 
mondo. 

Gens  Uiclaì  hilaris  addirla  choreis , 

SU  curans  quid  quid  crasiina  luna  ferat. 

Cosi  dipingeva  lo  Scaligero  i Pie- 
montesi. 

II  Duca  li  rendette  nel  corso  di  20 
anni  industri,  laboriosi,  procaccianti,  as- 
segnati ; li  rendette  anche , ciò  che  più 
monta  , guerrieri , mentre  prima  aveano 
pochissima  inclinazione  per  la  milizia. 
Miracolo  operalo  dal  senno,  dallenergia 
di  volontà  e dalla  costanza  d’un  uomo. 


Sincronismi 


1561.  Ultimo  anno  In  coi  j 
si  trovi  notizia  di  - 
Matteo  Bandello , fa- 
mono  novelliere , di 
C&stelnuovo  Scrlvla  , i 
già  a qucatVpocA  ot- 
tuagenario , frate  do- 
menicano e Vescovo 
di  Agen. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domipj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

, 

Ekakubi.k  Filiberto 
IMI. 

Grand'oracolo  faceva  ancora  aU’unità 
nazionale  Saluzzo,  già  di  fatto  caduta 
in  man  della  Francia,  la  quale,  inchiusa 
com’era  negli  Stati  del  Duca , li  rendea 
meno  atti  ad  essere  ben  governati  e di- 
fesi. Ma  appunto  allora  stava  per  nascere 
ad  Emanuele  Filiberto  chi  dovea  levar 
colla  forza,  opportunamente  adoperata, 
alla  Francia  e restituir  la  nobil  provincia 
all’Italia. 

! 

IMS , li  gen. 

' 

Nasco  a Rivoli  Carlo  Emanuele  I. 
Grande  avvenimento,  appena  sperato, 
da  cui  dipende  l’essere  o il  non  essere 
della  Monarchia  di  Savoia  , poiché  se  non 
fosse  nato  erede  del  trono,  il  Piemonte 
ridiveniva  provincia  francese. 

Fu  governatrice  del  Principino  la  mo- 
glie del  Presidente  Porporati. 

| 

n gennaio... 

La  città  di  Torino  invia  Deputati  al 
Re  di  Francia,  perchè  vieti  ai  Luterani 
di  predicare  contro  la  Religione  catto- 
lica. - 11  Re  ordina  ch’essi  predicatori 
sien  cacciati. 

*1  marzo. .... 

Il  Vescovo  di  Tolone , Monfort , Soloro 
di  Moretta  e Du  Boucbct  mandali  a Pa- 
rigi dal  Duca  ad  olTerire  aiuto  di  3mila 
fanti  e 400  cavalli , ed  a chiedere  la  re- 
stituzione delle  quattro  piazze  occupate 
dai  Francesi  , e ciò  in  conformità  del 
trattato  di  pace.  Trovano  consenzienti  la 
Regina  madre , il  Cardinal  di  Lorena  , il 
Duco  di  Guisa  ed  il  Contestabile  ; duri  il 
Re  di  Novarra , Brissac  # e il  Presidente 
Scguin  , mentre  un  Segretario  del  Bordi- 
gliene , Luogotenente  del  Re  in  Piemon- 
te , s’adoperava  anche  a lult'uomo  a su- 
scitar ostacoli. 

» maggio..,. 

Scudi  2400  d oro,  dati  a Dionisio  Tor- 
lione  Veronese  maestro  della  fabbrica  dei 
berretti  in  Moncalicri,  il  quale  fece  poi 
cattivi  alTari  e fuggi. 

Il  Capitano  Carpone  intraprende  di  co- 
slrurre  la  strada  da  Cuneo  a Nizza. 

a 8 ottobre. 

Scrive  Monsignor  Bobba  al  Duca,  che 
il  Papa  non  biasima  il  disegno  di  far  l’im- 
presa di  Ginevra , ma  non  lo  lauda  , pa- 
rendogli fuori  di  tempo. 

a ottobre.... 

Marc’Antonio  Bobba  Vescovo  di  Ao- 
sta , che  già  si  trovava  in  Roma  ò man-  ; 
dato  come  Orator  di  Savoia  al  Concilio  1 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Damiti] 

squillali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

! 

Eu  aritele  Filiberto 

di  Trento  con  grande  soddisfazione  del 

1562. 

Papa. 

« 16  dioemb. 

Questa  è la  dato  del  primo  atto  con- 

solare  che  scrisse  la  città  di  Torino  in 
lingua  italiana. 

Ordini  dati  da  Emanuele  Filil*erto  in 
letto  di  giustizia  , sulla  fede  cattolica  e 
sulPumministrazione  degli  spedali. 

Emanuele  Filiberto  edifica  la  citta- 
della di  Vercelli  coi  disegni  di  Francesco 
Pacciotto  di  Urbino , e sotto  la  direzione 
di  Domenico  Ponzcllo. 

| 

w. ......... . 

Torino,  Cbivasso,  Chieri  e Villanova 
restituite  dai  Francesi  al  Duca.  Essi  oc- 
cupano invece  Savigliano  , Pinerolo  e la 
Pcrosa  ; ma  la  restituzione  ha  luogo  dopo 
infinite  difficoltà  mosso  dal  r.overnalore, 
Imhcrto  de  la  Platière  di  Dourdillon,  il 
quale  non  obbediva  ai  reiterati  ordini  del 
Re  e della  Regina  di  Francia. 

Ad  ottenere  le  quattro  piazze  dai  Fran- 
cesi , clic  avrebbero  invece  desiderato  di 
rtoocupare  l’intero  Piemonte,  valse  molto 
il  favore  di  cui  godea  presso  la  Regina 

uno  degli  Inviati  savoiardi , Monsignor 
di  Monfort.  Ciò  appare  da  una  lettera 
del  Du  Rouchet  (21  settembre  1562),  il 
quale  scrisse  ancora  questo  parole:  Toute 
Ut  mensonge  et  linftdélitè  du  monde  a sa 
sourcc  dans  rette  cour  de  France. 

Ma  in  quest’  importante  negozio  ten- 

tato  in  un  momento,  in  cui  la  Francia  era 
imbara/zatissima  per  la  guerra  di  reli- 
gione , s’adoperò  ancora  poderosamente 
(iirolamo  della  Rovere  , allora  Vescovo  di 
Tolone,  poi  Arcivescovo  di  Torino  e Car- 
dinale , uomo  di  molto  giudizio,  di  molta 
sperienza  negli  affari  di  Stato  , accorto  e 
considerato  nel  negoziare.  Egli  fu  accet- 
tissimo alla  Corte  di  Francia  ed  ebbe  la 
grazia  c la  stima  dei  Principi  e dei  Mi- 
nistri. 

In  ultimo  la  Regina  era  cosi  sdegnata 
per  l’ostinazione  del  Bordiglione , che 
trattava  di  farlo  rivocare,  c di  spedire 
Monsignor  d’Anvillo  o qualcun  altro  in 
suo  luogo  perchè  la  restituzione  si  face»- 

se  senza  indugio.  Negoziava  col  Bordiglio- 

li 

ne  il  Mastro  Auditore  Cocconato  , il  qual 
gli  fece  dare  centomila  scudi  per  le  pa- 
ghe de’ soldati  , chiesti  dapprima  a titolo 
di  prestito,  che  naturalmente  non  fumai 
rimborsato. 

| 
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Anni , Noni  dei  Principi, 
Domici 

acquistati  o perduti 


Emasukm  Filiberto 
IfiOt- 


15C3,  gennaio. 


1564,  ottob. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Il  Duca  trasferisce  la  sua  residenza  a 
Torino , e vi  richiama  il  Senato  da  Ca- 
renano. 

Privilegi  per  le  fabbriche  di  sapone. 


Un  Commissario  del  Duca  , essendosi 
recato  a Sala  per  ridurre,  secondo  l'an- 
tica usanza  un  benotìcio  vacante  a mani 
del  Principe , quegli  abitanti  suonano 
campana  a martello  contro  di  lui.  Ne 
viene  perciò  arrestato  e processato  un 
buon  numero. 


1563.  Chiusura  del  Con-  I 
cibo  di  Trento  dopo 
*5  sessioni  generali. 


Editto  che  limila  gli  acquisti  delle 
manimorte. 

Il  Duca  introduce  Parte  della  seta  a 
Torino,  e poi  a Monca  Meri,  a Ciambcri 
ed  altrove , privilegiandone  i maestri. 

Colloca  nel  suo  palazzo  dodici  pezzi  di 
tappezzeria  fiamminga  lavorati  a oro,  ar- 
gento c seta  da  Maestro  Francesco  Ghi- 
tiels  , che  glieli  recò  a Torino. 

Inslituiscc  la  carica  di  Generale  di 
tutte  le  Finanze  di  qua  c di  là  dai  monti 
con  ampli  poteri  , e vi  deputa  il  geno- 
vese Negron  de'  Negri , crealo  Conte  di 
Stupinigi  ; inslituisce  eziandio  un  Con- 
trollore, correttore  generale  de'  conti. 

La  zecco  di  Frinco  conia  monete  bas- 
se ed  adulterine  a somiglianza  di  quelle  di 
di  Savoia. 


Trattato  di  Losanna  tra  il  Duca  di  Sa- 
voia ed  i Cantoni  protestanti,  che  il  He 
Cattolico  ed  il  Re  Cristianissimo  fecero 
gran  difficoltà  di  approvare  eccettuando  il 
primo  i benefizi  o le  decime,  riservando 
il  secondo  i proprii  dritti  senza  dichiararli. 

Tasso  di  scudi  SOOmila  imposto,  a pe- 
tizione del  paese  , in  luogo  del  cresciuto 
prezzo  del  sale  , e scompartito  in  ragione 
del  registro,  onde  l'origine  dell’imposta 
prediale. 

Il  Duca  edifica  la  cittadella  di  Torino, 
il  cui  primitivo  concetto  appartiene  a 
Francesco  degli  Orologi , ingegnere  vicen- 
tino; Francesco  Pacdotto  ne  fece  poi  i 
disegni  per  Emanuele  Filiberto,  Pacciotto 
fortificò  altresì  Cuneo  , Savigliano , Villa- 
franca, Nizza  , Borgo  in  Bressa  , c Som- 
maria. 

Il  Duco,  stante  la  necessità  che  hanno  i 
suoi  Stati  di  sana  et  catolira  dottrina  et 
di  buoni  costumi , assegna  un  sussidio  per- 
chè i Gesuiti  (ebe  nveano  gi  * casa  8 Mon- 


. 

1564.  Muore  Giovanni 
da  Udine , che  dipinse 
i rabeschi  od  orna- 
menti delle  loggia  va- 
ticane . aiutando  Raf- 
faello. 

vi  Massimiliano  I Im- 
peratore. 

* Muore  in  Roma  alti  j 
17  di  febbraio  Miche- 
langelo Buonarroti. 

» Morte  di  Calvino. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduri 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Ehamublb  Filibrbto 
1544. 

• 

! 

1 

1 

dovi  ) aprano  collegio  in  Ciamberi.  Tre 
anni  dopo  aprirono  un  altro  collegio  in 
Torino. 

Vero  è elio  allora  l’eresia  erasi  infil- 
trala iu  molte  provincie,  e che  quei  reli- 
giosi molto  si  travagliarono  a restituir  lo 
vere  dottrine  della  Chiesa  cattolica  , e 
ciò  senza  crudeltà  , nè  rigori , ma  inse- 
gnando o predicando. 

Comincia  ne’ chiostri  di  $.  Domenico 
a Torino  la  Compagnia  della  Fede  Catto- 
lica , poi  chiamata  di  $.  Paolo,  che  fondò 
tanti  istituti  di  benefieienza  o stabili  re- 
golati soccorsi  a domicilio  ai  poveri  ver- 
gognosi. 

Il  Duca  compra  il  Valentino  dal  Prc 
sidente  Renato  Birago. 

1 

1565,  l.°  apr. 

! 

Prammatica  suntuario  in  cui  , fra  le 
altre  cose , si  vieta  l’ introduzione  della 
seta  lavorata , permettendosi  solamente 
quella  della  seta  greggia  affinchè  si  lavori 
nel  paese;  indi  si  modera  il  lusso  negli 
abiti,  nelle  feste,  nelle  vivande.  Sebbene 
fosse  frutto  d'un  errore  economico  la  legge 
suntuaria  , vero  è che  allora  i Piemontesi 
erano  quanto  privi  di  industria,  altrettanto 
pieni  di  vanità.  Questa  legge  è più  scu- 
sabile in  tempi  in  cui  i Piemontesi , non 
avendo  industria  nè  arti , spendevano 
tutto  il  loro  avere  in  lautezza  di  mense  e 
in  grandigia  d'abiti  c di  feste. 

1565 , 8 dicembre.  Muore 
Pio  IV. 

» Turchi  assediano 
Malta.  Ma  sono  re- 
spinti dai  Cavalieri.  ! 
Giovanni  De  la  Vai- 
lette ne  era  Gran 
Maestro. 

» Muore  a Torino 
Antonio  Goveano  nato 
a Bela  . celebro  giu- 
risconsulto  e profes- 
sore. 

n 2 luglio.... 

Emanuele  Filiberto  scrive  a Monsi- 
gnor di  Boglio  « non  faccia  rumore  al- 
cuno contra  gli  Ugonotti , ma  tenti  porre 
rimedio  soavemente  ». 

Scrive  al  Duca  di  Mantova , che  vuol 
ripigliare  la  causa  del  Monferrato.  Che 
non  l’ha  fatto  prima  per  causa  de' moti 
d'Alba  e di  Casale  , per  non  aver  mai 
amato  di  profittare  di  simili  occasioni.  Ma 
ora  , tornali  quei  popoli  dell’ubbedienza 
non  vi  è più  ragione  di  differire. 

r»  19  agosto. 

Nelle  cause  criminali  ordina  ommet- 
tersi  l'appello  al  Prefetto , ma  recarsi 
direttamente  al  Senato. 

i960,  l.°  mag. 
■ giugno..., 

1 

Baldassarre  De  la  Ravoire , chiamato 
Monsignor  della  Croce,  Consigliere  del 
Consiglio  segreto,  è deputato  Ambascia - 
dorè  di  Savoia  all'Imperatore. 

Il  Signor  di  Possy,  già  Vescovo  di 
Nevers,  apostata  , è giustiziato  a Ginevra 

1566,  7 gennaio.  San 

Pio  V.  (Ghlslleri  del 
Bosco  presso  Alessan- 
dria) è eletto  Papa. 

» Morte  del  Vida, 
Vescovo  d’Alba , au- 
tore della  Cristiade, 
insigne  poeta  latino. 
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Anni,  Nomi  dei  Prìncipi, 
Dorainj 

acquistali  o perduti 


Emamuelr  FiLIUKRTO 
IMS. 


» 24  luglio.. 


» luglio... . .* 


* 22  Agosto. 


n 2 SOttORlb. 


Cose  Notabili 


per  segrete  intelligenze  col  Re  di  Fran- 
J eia. 

Il  Presidente  Millet , Ministro  di  Sa- 
voia a Parigi , negozia  per  ottenere  la 
! separazione  del  decanato  di  Savoia  dalla 
I diocesi  di  C.renoblc  c l’erezione  del  ve- 
I scovado  di  Ciamberi.  Come  pure  perchè 
le  monete  di  Savoia  abbiano  corso  in 
Francia , promettendo  che  si  faranno  di 
buona  lega. 

Emanuele  Filiberto  prega  il  Conto  di 
Tenda  di  non  raccettar  nel  suo  dominio 
ì sudditi  di  Savoia  senza  almeno  che  pre- 
stino sicurtà  di  non  macchinare  cosa  al- 
cuna contro  lo  Stato  e di  non  dogmatiz- 
zare i suoi  sudditi. 

Bernardino  di  Savoia  ( Monsignor  di 
Racconigi)  giugno  a Vienna  con  otto  com- 
pagnie, che  il  Duca  manda  in  aiuto  al- 
l’Imperatore contro  ai  Turchi.  Sono  con 
lui  il  Conte  di  Camerano  e Guido  di 
S.  Giorgio. 

L’Ambasciata  di  Savoia , così  detta 
d'obbedienza  al  nuovo  Papa  , è ricevuta 
da  Pio  V con  gran  solennità.  Capo  della 
medesima  Giorgio  Costa , chiamato  Mon- 
signor della  Trinità.  È ben  veduto  dal 
Papa , che  gli  fa  molti  favori  ; ma  in 
quanto  all’indulto  per  la  nomina  ai  be- 
nefìzi, alla  investitura  di  Crevacuore  nulla 
ottiene,  perchè  il  Papa  vuol  andar  per 
le  lunghe  e sentire  le  congregazioni  dei 
Cardinali  E però  si  riservano  questi 
affari  all'Abbate  di  S.  Solutore  (Parpaglia), 
Ambasciadore  ordinario,  e al  Cardinal 
Bobba. 

Nella  guerra  dell’  Imperatore  contro  ai 
Turchi  il  Duca  di  Savoia  manda  soccorsi 
a Cesare  capitanati  da  Monsignor  di  Ca- 
vour suo  cugino. 

La  Bressa  e il  Baugé  sono  pieni  di 
Ugonotti. 

Navilio  d’Ivrca. 

Ordine  al  Maestro  Uditore  Galatero  di 
trasferirsi  da  diverso  comunità  o parti- 
colari per  indurli  a prender  parie  nella 
bell'opera  del  nnvilio,  che  intende  di 
fare  da  Ivrea  a Vercelli;  se  non  mande- 
ranno le  obbligazioni  in  buona  forma  di 
concorrere  nella  rata  che  sarà  loro  sta- 
bilita , non  se  ne  farà  nulla.  Vada  a Ivrea, 
poi  dal  Conte  di  Masino , il  quale  se  ri- 


Sincronismi 


1666.  L’arte  tipografica 
è introdotta  In  Sarde- 
gna dal  Canonico  Nlc- 
colò  Canella , poi  Ve- 
scovo di  Rosa. 

» Muore  Annibai  Caro 
di  Civitanuova , tra- 
duttore dell’  Eneide , 
elegante  e puro  scrit- 
tor  di  prose  e tradut- 
tore. 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


279 


Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisisti  o perduti 


Emanuele  Fii-ibeiito 
1003. 


Cose  Notabili 


$ pondera  che  i suoi  sudditi  son  poveri  , 
egli  li  sollevi  che  ne  ha  modo  : poi  dal 
Capitolo  di  Santià  , qual  farà  radunare  in 
altra  terra  per  esservi  il  presidio  spa- 
gnuolo  ; poi  a Vercelli , che  viene  ad 
esser  fondaco  di  tulle  le  mercanzie  e 
traffichi , c che  ha  già  offerto  due  volte 
di  farne  il  cavamenlo  per  quanto  si  sten- 
de il  suo  territorio  , per  42  o 13  miglia , 
ed  il  restante  lo  facesse  fare  dal  Clero  , 
qual  gode  de  li  cinque  li  tre  nel  territorio. 
Rappresenti  al  Consiglio  della  città , che 
non  voglia  divider  l'onore  d’un'opera  tanto 
laudabile  ed  utile  ; ma  tener  mano  solo 
di  farsi  dare  un  caritatevole  sussidio  dal 
Clet  o.  Poi  a Monsignor  Filiberto  Beccarla, 
Vicario  del  Vescovo,  farà  esortazione  di 
concorrere  in  questa  cosa  , dicendo  che 
non  potriano  compiacer  il  Duca  di  cosa 
più  cara.  Il  Cardinal  Ferrerò  ha  promes- 
so di  far  fare  perciò  un  donativo  di  2mila 
scudi  ; ma  perchè  questo  è una  miseria, 
vedrà  di  far  aumentare  fino  a imila  o 
almeno  3mila , e se  ne  farà  fare  obblighi 
in  buona  forma. 

Istruzioni  al  sig.  D.  Diego  d’Acà  per 
Ispagna  per  la  ratifica  del  trattalo  coi 
Svizzeri  c in  particolare  co'  Bernesi  : 

4.“  Chieda  la  ratificazione  del  trattato 
co'  Bernesi , come  fu  chiesto  dal  fu  Ma- 
Cuelo  e già  conceduto  da  S.  M.  come  per 
lettere  d' esso  Maguelo  del  xxiv  marzo. 
S.  M.  Cristianissima  l'ha  già  concessa 
come  si  è domandata  ; 

2 ,J  Sulle  istanze  dell’Ambasciador  Fi- 
guerra  essendosi  prestati  a S.  M.  sei  can- 
noni per  l'impresa  di  Malta,  con  patto 
che  il  Duca  d’Albuquerque  li  restituirebbe 
poi  di  quelli  del  costei  di  Milano,  ora  il 
prefato  Duca  si  scusa  di  farlo.  Preghi 
Sua  Maestà  a scriverne  ad  esso , es- 
sendo più  che  uecessarii  per  la  città  di 
Torino  ; 

3. '  Insista  pel  pagamento  di  42,552 
scudi  d‘  oro  in  oro  d Italia  per  intiero 
pagamento  de' forti  di  Nizza  e Villofranca 
per  tutto  il  mese  di  maggio,  e dia  una 
volta  provvisione  perchè  si  paghino  re- 
golarmente di  mese  in  mese  od  almeno 
di  quartiere  in  quartiere , giacché  non  è 
suo  servizio  che  tanto  si  ritardino  quei 
pagamenti  ; 

4. °  Farò  fare  una  lampada  alla  foggia 
di  quelle  della  Madonna  di  Monferrato; 
e manderà  i vini  che  Mocuclo  avea  com- 
prati per  la  somma  di  250  scudi  : 


Sincronismi 
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il  EMAKUKLR  FlUBSBTO 
1506. 

Il 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


6.°  Mostrerà  a S.  M.  la  pianta  e dise- 
gno della  cittadella  di  Torino,  secondo  che 
fu  da  S.  M.  desiderato  ; 

6. °  Si  facciA  rimettere  dagli  eredi  del 
Macuelo  le  scritture  concernenti  il  suo 
servizio,  mediante  inventario  in  buooa 
forma  ; 

7. °  Perché  ha  fatto  una  compagnia  di 
60  gentiluomini  per  stare  appresso  alla 
persona  sua,  supplichi  S.  M.  per  la  li- 
cenza d’estrarre  60  polcdrc  del  regno  di 
Napoli  per  montarle; 

8. °  Perchè  conceda  qualche  pensione 

0 beneficio  al  Cardinal  Bobba  ; 

9. °  S.  M.  avrà  inteso  con  egual  dispia- 
cere eh' esso,  che  il  Turco  ha  saccheg- 
giato I’  isola  di  Scio  e fatti  prigionieri  lutti 

1 cristiani , fra  i quali  i parervi  di  frate 
Angelo  Giustiniano  suo  confessore  (del 
Duca).  S.  M.  sa  quanti  servizi  abbiano 
reso  con  dare  avvisi  di  Levante,  cosa 
che  ha  loro  tirato  addosso  quella  ruina. 
Lo  prega  a dar  ad  esso  frate  qualche 
vescovato  , con  le  rendite  del  quale  possa 
aiutar  detti  parenti , conciossiacliè  egli 
per  sè  noi  desideri.  Farà  cosa  degna  di 
sè  c giusta  , essendo  per  conto  suo  acca- 
duta loro  questa  disgrazia.  Non  (starà  ad 
aspettar  la  spedizione  di  tutte  le  cose  so- 
prascritte , ma  solo  dello  contenute  nel- 
r art.  3 e 6. 

Cuneo  SI  di  settembre  <566.  Altra  me- 
moria pello  stesso  fine. 

Il  S di  novembre  <564  i Signori  di 
Berna  c gli  Ambasciadori  del  Duca  rau- 
nati  a Losanna  con  intervento  degli  altri 
Cantoni  e del  Re  Cristianissimo  e Catto- 
lico, concliiusero  un  trattato,  e per  mag- 
gior diguilà  desiderarono  le  ratilìcazioni 
di  delti  due  Sovrani.  Ma  non  essendo 
state  concedute  semplicemente,  i Bernesi 
non  le  accettarono  e ne  domandarono  al- 
tre. 11  Re  Cristianissimo  le  concedette 
per  lettere  date  a Bordeaux  il  26  d’aprile 
<565.  Il  Re  di  Spagna  ebbe  scrupoli  per 
causa  de'  suoi  Teologi , onde  se  gli  manda 
il  Conlador  d'Acà,  che  dee  rappresen- 
tare : 

I.  Che  S.  A.  ricuperò  più  della  metà 
del  paese  occupato  da’ Bernesi  senza  ra- 
gione ; che  se  volesse  ricuperarlo  con  la 
forza  l'esito  saria  dubbio;  cho  i Bernesi 
hanno  un  contralto  del  <530  leur  donnanl 
sinon  droict  , du  mrms  rouieurs  ; che 
mediante  quello  che  riterranno,  quitano 
il  Duca  di  grandi  somme  loro  dovute  ; 


Digitized  by  Googlt 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


281 


Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Domili] 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Emamjblr  Filibebto 

II.  Che  S.  SI.  vi  guadagna  tanto  quan- 

1566. 

lo  il  Duca  : 

1."  Perchè  i Vallesiani,  rendendo  quei 
di  Berna  il  paese  occupalo , renderanno 
altresì  essi  la  parte  che  occupano  senza 
ragione  nè  azione  , come  lian  confessato, 
domandando  solamente  lis  fruii  tic  ta 
sdiste  che  stimano  tornila  scudi.  Che 

mediante  queste  due  restituzioni  si  andrà 

1 

da  Milano  in  Borgogna,  sia  pel  Gran  San 
Bernardo,  sia  pel  Scmpione  sempre  per 
le  terre  di  S.  A.,  fuorché  in  un  piccolo 
angolo  del  Vallea®; 

S,”  Perchè  quel  paose  è giusto  tra 
Francia  e Svizzera. 

III.  Che  Ginevra  è circondata  dal  paese 
che  si  restituisce  ; che  però  s’avrà  mezzo 
di  conchiudere  buoni  patti  con  essa. 

Che  S.  M.  non  deve  aver  difficoltà 
circa  la  religione,  per  cui  non  s’è  stabi- 

lita  alcuna  cosa;  ma  solo  s'è  detto  che 
non  si  verrà  a modi  di  rigore  ; che  non 
dee  avere  paura  di  consentir  cosa  con- 
traria agli  interessi  della  religione  , chè 
ben  conosce  che  il  Duca , egli  il  primo , 
non  vorrebbe  mai  consentita  ; che  ad  ogni 
modo  meglio  è tórre  il  paese  agli  eretici  ; 
e più  si  serve  alla  religione  in  questo 
modo  che  nell’altro,  perchè  i cattolici 
che  vi  sono  non  osano  parer  lati. 

Circa  ai  benefizi  e decime  che  debbono 
rimanere  a ciascuno  noi  paese  posseduto , 
questa  cosa  non  è contraria  alle  leggi 
ecclesiastiche. 

Si  sono  poi  progettate  quattro  diverso 
specie  di  ratifica  da  proporsi  a S.  M. , In  cui 
la  medesima  dichiara  che  approva  tutto  il 
resto  , fuori  che  1 articolo  riguardante  la 

religione  per  cui  si  sono  riserbati  di  prov- 
vedere , c ch’ella  si  riserva  poi  di  appro- 
vare o non  approvare. 

« n scttem.. . 

li  Duca  scrive  al  suo  architetto  Orazio 
Pacciotto,  che  vuole  il  forte  di  Cuneo  in 
essere  per  tutto  ottobre , o che  vi  sarà 
buona  provvisione  di  danari. 

n ss  ottobre. 

Il  Cardinale  Bobba  scrive  al  Duca 
aver  il  Papa  detto  al  Vescovo  Ferragotta, 
che,  se  S.  A.  non  fa  morire  quell’eretico 
relapso  di  Vercelli , come  prescrivono  i 
canoni  , conoscerà  che  le  suo  lettere 
hanno  poca  forza  e sarà  costretto  per  sua 
dignità  a richiamare  il  Nunzio. 

Creazione  del  Magistrato  del  Consolato 

e Commercio. 

SG 
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• IO  giugno. 


0 agosto.. 


« 8 ottobre.. 


Cose  Notabili 


In  seguito  a sentenza  del  Senato  l’Cni- 
versilA  è trasferita  da  .Mondovi  a Torino, 
dove  cominciano  le  lezioni  il  3 novembre. 

VI  si  aggiungono  Professori  Giacomo 
Cujacio,  gran  lume  deila  giurisprudenza 
il  quale  , ricercato  più  volte  con  calde 
istanze  d'abbracciare  la  pretesa  riforma 
perpetuamente  rispondeva  : A'ihil  hoc  mi 
eritriti m PniHoris.  Giovenale  Ancina  me- 
dico , poi  frate  de  l’oratorio  , in  line  Ve- 
scovo di  Saluzzo  ; Teodoro  Rendio , da 
Scio , Professore  di  lingua  greca. 

Delegazione  crealo  per  sopraintendcre 
alla  introduzione  d’arti  e manifatture  in 
Piemonte. 

Gio.  Paolo  Fazolo  mandato  a Milano  a 
condur  lavoranti  per  introdurre  a Nizza 
l’arte  deità  lana. 

Il  Duca  ordina  ai  riformati  di  allonta- 
narsi da'  suoi  Sloti , se  non  sono  disposti 
a vivere  cattolicamente.  E ciò  in  termine 
di  due  mesi , dando  loro  termine  un  anno 
ad  alienare  i loro  beni , dichiarando  che 
dove  vi  sono  due  religioni  non  vi  può 
essere  quiete  pubblica.  Il  che  è vero 
quando  v’é  fanatismo  dall’una  o da  ambe 
le  parli  epoca  forza  inciti  regge.  Tale  di- 
sposizione non  fu  peraltro  eseguila  , aven- 
do saviamente  il  Duca  pensalo  di  non 
perseverare  in  siffatto  rigore  non  con- 
forme alle  sue  opinioni  moderate,  ma 
impostogli  dalla  Corle  di  Roma. 

Vicno  a Torino  un  invialo  straordina- 
rio di  Massimiliano  II  Imperatore;  Si  Tre - 
do  libero  Barone  di  Stubnitz  o Rabe- 
stain. 

Madama  la  Duchessa  fa  scrivere  ad 
Emanuele  Filiberto,  che  si  trovava  a 
Borgo  In  Bressa , dal  Gran  Cancelliere 
Langosco  : « Il  Duca  di  Novera  ha  chiesto 
di  poter  levar  genie  nei  suoi  paesi  per 
servizio  del  Re.  Madama  si  A riservata 
di  consultar  V.  A.  Però  le  dice  che  Dadi 
bene  di  non  prender  in  groppa  gli  affari 
degii  altri  , si  elio  venga  a pregiudicare  I 
suoi.  Madama  ba  sospetto  ohe  S.  A.  vo- 
glia passare  in  Francia  in  servizio  del 
Re  in  questo  suo  gran  bisogno  ; cosa  che 
in  modo  nissuno  non  vorria.  Madama  non 
si  può  dar  pace  che  si  trattenga  tanto 
lungamente  lontano  con  questi  commo- 
vimenti e se  ne  stia  cosi  sicuro , mas- 


Sincronisnii 


1567,  16  febbraio.  Pio  V, 
abolito  U nome  di 
Cardinali,  che  davasi 
ancora  fuori  di  Roma 
ai  sacerdoti  incardi- 
nali, cioè  fìssameli  te  j 
deputati  alla  ufficia-  | 
tura  d’ alcune  chiese 
principali,  lo  riserva 
al  soli  membri  del  Sa- 
cro Collegio. 
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Emanuklr  Fjlibebto 

1567. 

ij 

1 

sime  essendo  tanto  odiato  dagli  Ugonotti 
come  sa  ». 

Emanuele  Filiberto  do  Borgo  in  Bressa 
avea  mandato  qualche  aiuto  al  Presidente 
Birago  a Lione  contra  gli  Ugonotti , che 
s’ erano  sollevati  e avean  posto  l'assedio 
a Macon.  Nell’opporsi  ai  progressi  degli 
Ugonotti  in  Francia,  Emanuele  Filiberto 
difendeva  i propri  Stati.  Per  questo  fine 
levò  compagnie  a cavallo  e celate  a Mo- 
dena , Urbino , Parma , e nei  domini! 
Veneti  e Lombardi.  Vengono  quai  capi  di 
esse  Cesare  Piovena,  il  Se  violo , Marco 
Antonio  da  Gagliano,  tre  Martinenghi  ed 
altri  dei  Vitelli , Rangoni  , Brunoro,  Zam- 
peschi  (col  carico  di  Colonnello  di  du- 
gcnto  celate  ). 

1567,  15  Ott. 

Breve  del  Papa  , che  manda  Annibaie 
Rucellai  a fin  che  persuada  il  Duca  di 
Savoia  a dar  soccorso  al  Re , a mostrare 
alle  tenebre  di  quel  regno  il  lume  della 
mente , del  coraggio  e della  pietà  sua. 

« 18  ottobre. 

II  Duca  costituisce  il  Magistrato  della 
Riforma  degli  studi , e lo  compone  d’alti 
e dotti  uomini.  Dell’Arcivescovo  Girolamo 
della  Rovere  , del  Gran  Cancelliere  Lan- 
gosco  , di  Cassianodal  Pozzo,  di  Ottaviano 
Osasco  giurisconsulti , i due  ultimi  di 
gran  fama , di  Filiberto  Pingone  storico 
illustre  c Consigliere  di  Stato  ec. 

n 22  ottobre. 

L'Abate  di  S.  Solutore  ( Parpaglia  ) , 
Ambasciatore  di  Savoia  a Roma , nega 
sulla  dannazione  dell'anima  sua  di  aver 
fatto  mali  uffici  presso  al  Papa  contra  al 
Re  di  Francia. 

« 4 dice  m. .. 

Monsignor  della  Croce  ( Ravoyre  ) , 
Ministro  di  Savoia  a Vienna,  scrive  : « Che 
il  Conte  di  Salm , capitale  nemico  dei 
cattolici , ha  detto , come  egli  sa,  che 
Sua  Altezza  ha  consigliato  Spagnaa  mandar 
l'esercito  in  Fiandra  , e che  gli  Ugonotti 
non  hanno  più  capitai  nimico  di  S.  A.  ; 
ma  che  si  guardi , che  all*  ultimo  la  di- 
sperazione fa  far  delle  cose  assai  ». 

Accennava  alla  catastrofe  del  Duca  di 
Guisa. 

e 

SI  riduce  alla  melò  il  tasso  ; si  torna 
alla  gravezza  del  sale;  s'impone  gabella 
sulle  carni  e sul  vino  , il  tutto  per  ba- 
stare alle  spese  che  necessitava  la  forti- 
ficazione e la  difesa  dello  Stato  ; il  quale 
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EvAKL'Er.:;  FitIBEBIO 
1007. 


1008.. 


1569,  4 marzo. 
( Acquistati  ) 
Ciablcsc. 

Restituito  dai  Valle - 
stani  In  vigor  della 
pace  di  Thonon. 


1570,  5 mag. 


Cose  Notabili 


lascialo  com’  era  si  sarebbe  di  nuovo  po- 
tuto perdere  in  ventiquattro  ore. 

Creazione  del  magistrato  sopra  le  acque. 

Privilegi  a Michele  Basili,  veneziano, 
per  fabbricar  sale  a Nizza. 

In  luogo  della  carica  abolita  di  Mare- 
sciallo di  Savoia  Emanuele  Filiberto  crea 
quella  di  Gran  Maestro  dell'Artiglieria , e 
vi  deputa  Gian  Giacomo  di  Bernezio. 

Ordine  del  Senato , che , succedendo 
qualche  rissa  , se  ne  dia  segno  colla  cam- 
pana del  Comune  e si  serrino  subito  le 
porte,  perché  intervenendovi  omicidio  o 
ferite,  i colpevoli  non  possano  scampare. 
Il  Gran  Cancelliere  Langosco  no  dà  avviso 
al  Duca. 

Il  Duca  fa  rivedere  dalla  Camera  le 
passate  alienazioni  dei  beni  demaniali. 

Ritiene  al  suo  servigio  Giovanni  Chrie- 
gher,  Nobile  Pomcrano,  intagliatore  in 
legno, 

A soprav vedere  le  meretrici  e i va- 
gabondi , in  luogo  dell’antico  Podestà  dei 
Ribaldi , che  all'  occorrenza  faceva  an- 
che il  boia,  si  deputa  un  Ufficiale  chia- 
mato Cavaliere  della  virtù. 


A Thonon.  Trattalo  di  pace  ed  allean- 
za col  Vallese.  Conferma  dell’alleanza  del 
4528.  Restituzione  al  Duca  de'paesi  occu- 
pati fino  al  ponte  di  S.  Gingolph. 


Emanuele  Filiberto  nega  al  Papa  ed 
a Francia  il  permesso  di  far  massa  d’eser- 
cito nei  suo  Stato. 

Ottaviano  Cacherano  d'Osasco,  se- 
condo Presidente  del  Senato  di  Piemonte 
pubblica  la  prima  raccolta  delle  De- 
cisioni. 

Cittadinanza  torinese  data  ad  Ottavia- 
no Canavero  bresciano,  Ingegnere  di 
S.  A. , ed  allo  storico  Filiberto  di  Pingon. 
Si  era  data  un  anno  prima  a Francesco 
Pacebiotto , altro  e più  celebro  Ingegnere 
del  Duca. 

Trattato  di  alleanza  con  Berna.  Si  ram- 
mentano quelli  del  4498  e 4509. 

Accordo  provvisorio  delle  ditlercnzc 
con  Ginevra  a mediazione  dei  Bernesi.  Si 
ricordano  i trattati  di  Losanna  e Nyon 
del  4524. 


1568,  4 agosto.  Morte 
del  Re  di  Portogallo 
Don  Sebastiano  alla 
battaglia  d’Alcazar. 

* Comincia  la  rivolu- 
zione de’  Paesi  Bassi. 
Capo  di  essa  Gugliel- 
mo di  Nassau  , Prin- 
cipe d’ Orango, 
a Muore  Gabriele  da 
Cesano  , Vescovo  di 
Salano,  giureconsul- 
to , filosofo  cd  elleni- 
sta , confessore  di  Ca- 
terina de’MedicL 
1589.  Niccolò  Franco  di 
Benevento,  poeta  sa- 
tirico, è impiccato  a 
Roma. 

*»  Cosimo  do’  Medici 
creato  dal  Papa  Gran- 
duca di  Toscana. 


1570.  Morte  di  Cassiano 
dal  Pozzo,  Presidente 
del  Senato  di  Piemon- 
te, e autore  di  opere 
legali  stimate. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Domipj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

i 

Emanuele  Filibbbto 
1570. 

Ordino  a tulli  i poveri  forestieri  di 
sgombrare  da  Torino  in  termine  di  ore 
pel  sospetto  di  peste. 

1 

Costruzione  d'un  teatro  anatomico  a 
Torino. 

Bastiano  dei  Grazioli  di  Caslrocaro  go- 
vernatore di  Torino.  Era  morto  in  mag- 
gio 1594. 

IMI  , 18  log. 

Ordine  per  la  consegna  delle  bocche 
umane  e delle  granaglie. 

■ 24  scttem. 

Divieto  di  portar  armi  anche  ai  capi  od 
abbati  delle  abbazie  o compagnie  gioiose. 

a 

Andrea  Provana , detto  Monsignor  di 
Leinì,  serve  splendidamente  con  tre  gale- 
re piemontesi  nella  battaglia  di  Lepanto. 

Il  Duca  impone  a Francesco  Moschìni, 
che  stava  allora  a Roma, di  procurargli  qual- 
che cosa  di  buono  dello  anticaglie  romane. 

Tiene  al  suo  servigio  Alessandro  Ar- 
dente pittore  di  Faenza. 

1572,  14  gCR  . 

Divieto  ai  sudditi  di  recarsi  a servir 
Principi  forestieri  , pena  la  vita. 

Confermato  più  volte  dal  successori 
nel  4625, 4039,  4656  (esteso  in  questa  occa- 
sione specialmente  agli  artisti  «agricoltori). 

» 17  gennaio. 

Ordine  per  la  riparazione  delle  strade 
e dei  ponti. 

a 19  maggio. 

Divieto  agli  ecclesiastici  di  chiamare 
innanzi  ai  giudici  ecclesiastici  i laici  per 
azioni  meramente  personali  e profane. 

a 28  luglio... 

Divieto  ai  sudditi  di  studiare  e d'ad- 
dottorarsi fuori  Stalo. 

a is  aettem. 

Scrive  al  Duca  il  Signor  di  San  Paolo, 
che  continua  la  strage  degli  Ugonotti  na- 
scosti nelle  case  , che  poi  si  gettano  nella 
Senna  , e che  intanto  si  favoriscono  con 
ogni  mezzo  gli  Ugonotti  delle  provincic 
unite  e il  Principe  d’Oranges;  che  anzi  il 
Duca  d'Angiò  , fratello  del  Re  , ha  detto 
al  Sire  di  Cocconà  : 

L'on  pense  maintcnant , que  nous  avons 
aitisi/  traile  l’Admiral  et  les  siens , que  nous 
serons  bien  et  cu  pois  avee  le  Boy  d’ E spu- 
gne ; mais  il  se  verrà  bien  autlrement  ». 

Chiamo  da  Venezia  Niccolò  Bevilacqua , 
diligente  ed  elegante  tipografo  ; instituisce 
e privilegia  la  Compagnia  della  stampa , 

Sincronismi 


1570.  Muore  Paris  Bor- 
done , pittore  di  Tre- 
viso. 

■ Muore  Benvenuto 
Cclllnl. 

n Riunione  de’  setto 
Paesi  Bassi. 


1571.  I Turchi  tolgono 
Cipro  ai  Veneziani. 
n Gran  vittoria  na- 
vale della  Lega  Cri- 
stiana a Lepanto  con- 
tro ai  Turchi.  V’ebbe 
gloriosa  parte  Savoia. 


1578 , SO  aprilo.  Muore 
S.  Pio  V.  11  1S  mag- 
gio seguente  è eletto 
Gregorio  XIII  (Buon- 
compagni). 

n 11  24  agosto.  Stra- 
ge degli  Ugonotti  in 
Francia. 

Carlo  IX  , Re. 

• Muore  Pietro  Are- 
tino , scrittor  vende- 
reccio, maledico  , bos- 
so , irreligioso  , chia- 
mato a'suol  tempi  con 
enorme  abuso  di  vo- 
cabolo il  divino.  Miseri 
tempi  io  cui  la  forma 
e l'audacia  degl  iscritti 
prevalevano  alla  so- 
stanza. 

n 16  agosto.  Mustafh 
Bassi  fa , contra  i 
patti  della  resa , ta- 
gliar il  naso  e le  orec- 
chie e scorticar  vivo 
Marcantonio  Braga- 
dino  nobile  Veneto  f 
che  aveva  sostenuto 
per  11  mesi  l’assedio 
di  Faraagosta. 
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Sincronismi 

I 


Emanuele  Filiberto  di  cui,  per  darle  credito,  egli  stesso  si  fece 
1573.  , azionario  ; n'  avea  cinque  carati , uno  dei 

| quali  cedette  poi  a Monsignor  di  Racco- 
1 nigi , cioè  a Bernardino  11  di  Savoia  suo 
cugino.  La  città  s’ oppose  a tale  privilegio 
e fece  istanza  presso  al  Senato  ed  alla 
Camera,  perchè  non  T interinasse. 


1573  o 1573... 


Emanuele  Filiberto  rinnova  con  di- 
versa forma  e fine  diverso,  1'  Ordine  di 
S.  Maurizio.  Gregorio  Xlil  gli  unisce 
l’Ordine  di  S.  Lazzaro.  I due  Ordini  riu- 
niti aveano  per  iscopo  la  guerra  contra 
gli  infedeli , l' assistenza  ai  leprosi  e ad 
altre  specie  di  malati  Si  fecero  con  frutto 
daU'Amrniraglio  Andrea  Provana  e da'suoi 
Luogotenenti , cavalieri  di  quest'ordine  , 
alcune  caravane  contro  ai  Barbareschi. 
Ma  presto  cessò  quello  ardor  guerriero  ed 
invece  s’allargò  l'esercizio  dell' ospitalità. 

L’ insigne  Ordine  geminato  venne  poi 
dall'Augusto  Carlo  Alberto  nel  1 831  , e 
negli  anni  seguenti  ampliato  e condotto 
a maggiore  splendore;  riformato  da  Vit- 
torio Emanuele  11  nel  1851  e nel  4868.  Esso 
esercita  la  carità  verso  i poveri,  l'ospi- 
talità cogli  infermi  e coi  leprosi , che  è 
il  line  speciale  dell'Ordine  di  $.  Lazzaro  ; 
promove  il  divin  culto  e la  cattolica  fede  , 
sussidia  la  pubblica  istruzione , impedisce 
lo  sviluppo  del  cretinismo , premia  con 
decorazioni  e pensioni  i servigi  militari  e 
civili  resi  allo  Stato , sparge  beneficen- 
| ze  in  tutti  i luoghi  dove  ha  possessioni  od 
ospizi. 

Filippo  d’Esle,  genero  d' Emanuele 
Filiberto,  va  suo  Ambasciadore  a Roma 
a prestar  obbedienza  al  nuovo  Papa.  Ago- 
stino Bucci,  medico  e filosofo,  celebre 
oratore  dell'Ambasciata. 

Emanuele  Filiberto  autorizza  il  Duca 
di  Nemours  c del  Genevese  ad  affrancare 
le  persone  de’suoi  tagliabili.  La  Camera 
de'Conti  fa  rimostranze  , alle  quali  il  Duca 
non  attende.  (Sua  lettera  del  3 luglio  4572 
alla  Camera]. 


1573,  l.°  gen. 
* 5 dicembre. 

i>. ........ ... 


Erezione  del  Consiglio  Criminale  nel 
Senato  di  Piemonte. 

Ordine  agli  Avvocati  e Procuratori  di 
compilare  i processi  in  lingua  italiana , 
massime  in  tutto  ciò  che  concerne  il  fatto. 

Cittadella  di  Mondovi  edificata  da  Fer- 
rante Vitelli , celebre  Ingegnere  perugino. 


1573  circa.  Muore  Àn-  . 
gelo  Allori , detto  il 
Bronzino,  pittore. 

» Muore  Jacopo  Ba- 
rozzl  da  Vlgnola  , ar- 
chitetto e scrittore.  | 
» Muore  in  Torino  II 
celebre  Niccolò  Be- 
vilacqua , stampatore  ! 
del  Duca  di  Savoia , 


Digitized  by  Google 


I Anni,  N«mi  dei  Principi, 
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Emanuf.i.k  Filiberto 
1578. 


1 

1574,  6 marzo. 


* 82  aprile. 

* 15  scttem. 


« dicembre. 


1576,  18  mar. 

( Acquistati  ) 

Tenda,  Il  Maro  e 
Prelà. 

In  permuta  da  Re- 
nata <T  Ifrfi , Confetta 
di  Tenda , cui  dieci-  i 
J feudi  di  Rivoli  e Bangi. 

» novembre. 
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Sette  animosissime  In  quella  terra , 
capaci  di  qualunque  eccesso  per  disfarsi 
a vicenda.  Cosi  il  Governatore  Ferrante 
Vitelli. 

Ordine  perchè  le  relazioni  delle  cause 
si  facciano  in  presenza  degli  Avvocati  e 
Procuratori  delle  parli. 

Ordine  per  la  consegna  dei  forestieri. 

Muore  in  Torino  Margherita  di  Valois, 
moglie  del  Duca  Emanuele  Filiberto,  prin- 
cipessa di  molte  lettere , d'acuto  ingegno 
c di  gran  giudizio. 

I Francesi  rendono  al  Duca  Pinerolo 
o Savigliano.  Gli  Spagnuoli  Asti  e Santià. 

Mali  umori  d'Emanuele  Filiberto  verso 
la  Camera  de'Conti  per  gli  impedimenti 
che  suscita  da  quattro  anni  al  possesso 
del  feudo  di  Villars  comprato  dal  Sire  di 
Boyvin  agente  del  Re  Cristianissimo,  con 
pieno  gradimento  del  Duca.  Altri,  nè  pic- 
coli risentimenti  ebbe  il  Duca  con  quel 
Magistrato  per  le  opposizioni  fatte  alla 
Contessa  di  Pancalieri , governatrice  di 
Carlo  Emanuele  I , cui  s'era  ceduto  il 
feudo  di  St-Trivier  (t375) , ed  alla  per- 
muta fatta  da  Renata  d'Urfè , Contessa 
di  Tenda,  d'essa  contea  di  Tenda  coi 
feudi  di  Baugé  e di  Rivoli. 

Lo  Camera  obbediva  troppo  fedelmente 
alla  propria  missione  di  impedir  le  alie- 
nazioni de’ beni  demaniali:  nè  poteva  sem- 
pre o sapeva  farsi  capace  delie  alte  ra- 
gioni di  Stato  che  moveano  il  Duca. 


Emanuele  Filiberto  profferisce  egli  stes- 
so sentenza  in  una  causa  della  città  di 
Chieri  contro  Revigliasco , dopo  d' aver 
preso  il  voto  del  Senato  di  Savoia  e del 
Collegio  de'Gi  uri  speri  ti  di  Padova;  voto  che 
manda  ad  eseguire.  Alcuna  volta  il  Duca 
intervenne  egli  stesso  nei  Magistrali  per 
darvi  qualche  disposizione  sovrana  : il  che 


che  l’avca  chiamato  da 
Venezia  in  settembre 
dell’anno  precedente. 

Continuò  la  stam- 
peria ne’  suol  eredi. 

1574.  Muore  Carlo  IX  Re 
di  Francia.  Gli  suc- 
cede Arrigo  III , già 
Re  di  Polonia  (ultimo 
della  stirpe  de’ Valois). 

* Muore  Giorgio  Va- 
sari , pittore , archi- 
tetto e scrittore. 


1675.  Muore  a Roma 
Marcantonio  Robba 
Cardinale , già  Vesco- 
vo d'Aosta  ed  Inviato 
di  Savoia  al  Condilo 
di  Trento. 

n Muore  a Carcerano 
presso  Asti  Federigo 
Asinari , Conte  di  Ca- 
merano  , poeta  tragi- 
co , superiore  d'assai 
al  Trlssluo;  la  sua 
(ìis monda  fu  attribui- 
ta al  Tasso. 

* Muore  a Torino  Pie- 
trino  Belli  d’Alba , 
Consigliar  di  Stato , 
autore  dell’opera  De 
re  militari  et  bello. 
Venet  1505. 
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Ejusoele  Filihbeto 

si  chiamava  in  Francia  tenere  un  letto  di 

1575. 

giustizia. 

» 10  dicem. 

S.  A.  accetta  U principio  del  libero 
esercizio  delle  arti. 



Condono  della  metà  del  dazio  a chi 
introdurrà  mercanzie  d’Italia  in  Fiandra, 
e viceversa. 

1576,  *0  fob.. 

Privilegio  per  la  fabbricazione  di  panni 

1576.  Riforma  della  Co- 

lani  e per  la  lavoratura  dei  rifiuti  della 
seta. 

atltuzlone  di  Genova. 
n Morte  del  Tiziano. 

» Rodolfo  II  Impera- 

i>  18  settem. 

Filiberto  Ferrerò,  Conte  di  Masscrano, 

n Torquato  Tasso  è 

il  quale  avendo  cresciuto  la  dote  della 

creato  {storiografo  di 

badia  di  S.  Benigno  ne  aveva  il  patronato, 

Alfonso  II,  Duca  di 

lo  cede  al  Duca  di  Savoia , che  gli  resti- 
tuisce Crevacuore,  di  cui  si  riteneva  nullo 
l'acquisto. 

Ferrara. 

n 7 dicemb. 

Ossa  d’Amedeo  Vili  trasferite  a Torino. 

fi 

Cresce  per  tal  guisa  l’estensione  della 

( Acquistati  ) 

sua  riviera  marittima,  e si  assicura  verso 

Onerila. 

il  mare  un  passo  più  agevole  che  il  Colle 

Vtnduta  a lui  dai 
Daria. 

di  Tenda. 

1577,  25  apr. 

Il  Duca  pone  la  prima  pietra  della 

1577.  I Paesi  Bassi  me- 

chiesa  de!  Gesuiti  a Torino,  bel  disegno 

rldionall  (Belgio)  si 

del  Pellegrini. 

sottomettono  a Filip- 
po II , Re  di  Spagna. 

» 

Regolo  per  l’istruttoria  de’processi. 

Fra  le  quali  l'ottima  disposizione  , che 
chiunque  medichi  alcun  ferito  o battuto 
è obbligato  a darne  parte  al  Giudice  fra 
24  ore. 

Con  editto  del  5 d'ottobre  il  Duca 
hauendo  sempre  desiderato  di  far  ammtnt- 
strare  buona  e breve  giustizia  ai  popoli , 
come  ha  mantenuto  due  Senati , cosi 
stabilisce  due  Camere  distinte  una  a To- 
rino, l’altra  a Ciamberi. 

Privativa  concessa  per  la  fabbrica  ed 
il  commercio  de’  vetri  in  Torino  e nel 
Canavese. 

| 

1578,1."  ma*. 

Ordine  che  le  concessioni  passate  e 

1578.  Muore  Don  Giulio 

future  di  beni  demaniali  sieno  interinate 

Clovio,  celebratissimo 

dalla  Camera  dei  Conti. 

fra  i pittori  in  mi- 
niatura. 

« 8 maggio. 

Trattato  di  Torino.  Lega  coi  Cantoni 
Svizzeri  cattolici.  - Danari  d'unione  e di 
pace  promessi  dal  Duca  per  mantenere 
a Torino  un  certo  numero  di  studenti 
svizzeri. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Emanuele  Filiberto 
] 678. 


1579 


Cose  Notabili 


Viene  a Torino  Torquato  Tasso.  È ben  i 
accolto  da  Filippo  d'Estc,  genero  del  Duca, 
e da  Emanuele  Filiberto.  Bimane  a To- 
rino 4 mesi.  Visita  il  Parco  e vi  prende  I 
l’idea  dei  giardini  di  Armida.  Scrive  a i 
Torino  il  Dialogo  della  Nobiltà  , intitolalo  I 
il  Forno , nel  quale  introduce  a parlare  : 
Agostino  Bucci , celebre  professore  di 
filosofia  nell’Università  di  Torino,  e An- 
tonio Forini , illustre  gentiluomo  mode-  , 
nesc,  ambedue  familiari  di  Filippo  d'Este. 

Nuovi  ordini  e decreti  intorno  alle 
cause  civili , ed  intorno  alle  cause  crimi- 
nali. Riforme  legislative. 

Il  Duca  fa  trasportare  la  Santa  Sindone  j 
a Torino,  affine  d'abbreviare  il  viaggio  a 
S.  Carlo  Borromeo,  che  veniva  pellegri- 
nando pedestre  a venerarlo  , secondo  il 
voto  fatto  in  occasione  della  pestilenza.  , 

Si  batte  una  moneta  d’argento  coll'im- 
magine del  Sacro  Sudario. 

Emanuele  Filiberto  riordina  il  sistemo  i 
monetario  con  molta  sapienza  , a soldi , 
lire  e scudi , e di  buonissima  lega. 

V a in  Portogallo  Carlo  della  Rovere 
per  preparare  colatamente  gli  animi  dei  j 
popoli  in  favor  di  Savoia  per  la  succes-  j 
sione  di  quel  regno.  I popoli  pare  che 
amino  Savoia , ed  è certo  che  detestano 
Castiglia.  Ma  in  gennaio  del  <680  scrive 
Della  Rovere , che  la  cosa  par  chiarita 
in  favor  di  Castiglia , accostandosi  la 
maggior  parte  dei  Nobili  e dei  Prelati 
alla  volontà  del  Re  , il  quale  si  consuma 
tra  le  discordie  dei  partiti  ; volendoci  un 
miracolo  a tenerlo  vivo.  Difatti  il  Cardi- 
nale Infante  Re  Don  Enrico,  mori  il  3< 
dello  stesso  mese. 

( Arch.  gener.  del  Regno  ). 

La  Compagnia  di  S.  Paolo , che  tanto 
avea  già  operalo  per  conservar  la  fede 
cattolica  , si  segnala  per  opere  di  benefi- 
cenza ; e fonda  un  nuovo  Monte  di  Pietà 
in  surrogazione  dell’  antico , cessato  da 
molti  anni. 


1579.  Lega  d’ Utrecht 
de*  Paesi  Bassi  setten- 
trionali contra  Filip- 
po li. 

« Torquato  Tasso  rin- 
chiuso nello  spedale 
di  S.  Anna. 

• 94  agosto.  Muore  a 

Parigi  il  famoso  Car- 
dinale De  Reta. 


1580,  16  mag. 
» SO  agosto. 


Ordine  contro  gli  usurpatori  dei  boni 
comunali. 

Emanuele  Filiberto  muore  a Torino  in 
età  d’anni  52. 

Dalla  grandezza  delle  cose  operale  in 
breve  spazio  di  tempo  si  scorge , che  que- 
sto Principe  può  considerarsi  come  un  se- 


1580  Dopo  la  morte  del 
Cardinale  Infante , Re 
Don  Enrico , Filip- 
po II  occupa  il  Por- 
togallo. 

n Muore  a Firenze 
Vincenzo  Borghln!  , 
illustratore  delle  in* 
tlchttà  patrie. 
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Emanuele  Filiberto 
ISSO. 


Cose  Notabili 


conilo  fondatore  della  Monarchia.  Dei  due 
napelli  del  medio  evo.  che  erano  l'estrenro 
divisione  della  sovranità  e l'estrema  de- 
composizione della  proprietà  ; il  primo 
già  più  non  esisteva  , il  secondo  era  stato 
assai  diminuito  in  ciò' che  avea  di  più 
esiliale. 


“I 


Sincronismi 

i 


1580.  Muore  il  Palladio 
a Venezia. 


Le  classi  laboriose  eran  guardale  con 
dispregio  dal  filosofo  Platone.  Il  filosofo 
Cicerone  scrivea  : A Jec  quidquatn  tngcnuum 
potes ' habere  officina. 

Miglior  filosofo  di  loro  questo  Duca 
pregiava  i valenti  operai , li  facea  cer- 
care anche  in  lontani  paesi  , li  ammet- 
teva a famigliar!  colloqui , non  disdegnava 
trattare  colla  vincitrice  sua  mono  le  orli 
fabbrili. 

Emanuele  Filiberto  fu  il  primo  che 
separasse  intieramente  ( per  consiglio  di 
Monsignor  di  Collegno)  Pamminislrazione 
della  sua  casa  da  quella  dello  Stato  c dai 
conti  del  Tesorier  generale  t c la  ordi- 
nasse a un  modo  splendido  ad  un  tempo 
ed  economico,  valendosi  per  lo  cariche 
di  corte  dei  Cavalieri  della  nuova  equestre 
milizia  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro. 

Fiorirono  nel  suo  Stato  e sotto  al  suo  Re- 
gno tra  i pittori  alcuni  dei  Giovenone  ed  il 
Lanino  da  Vercelli,  Alessandro  Ardente , 
Alessandro  Serra  da  Torino , Jacopo  Ros- 
signoli  da  Livorno  in  Toscana  , mollo  da 
lui  adoperato.  Furono  a' suoi  servigi  Gio- 
vanni Chriegher  Nobile  di  Pomerania  , in- 
tagliatore , Mario  Dqjkigi , Francesco  Pac- 
ciotto  da  Urbino,  A.  Palladio  ingegneri  , 
Iacopo  Mayctto  , maestro  di  far  orologi , 
Gian  Battista  Benedetti , veneto , e molti 
altri  meccanici.  Dal  Benedetti  si  facevo 
ripetere  il  Duca  ogni  giorno  uno  lezione 
d’Euclide  o d'altro  matematico.  Emanuele 
Filiberto  parlava  sempre  italiano  , là  dove 
i suoi  predecessori  avean  sempre  parlato 
francese  ( Morosi  ni  ) ; e suole  va  dire  che 
da  tanto  più  è un  uomo  dell'altro , quanto 
più  cose  sa. 

Partecipò,  è vero,  questo  Principe 
agli  errori  del  suo  tempo  col  prestare 
fede  alle  promesse  degli  alchimisti.  Ma 
la  sua  curiosità  nell’atlendere  agli  speri- 
menti della  grand’arte  { le  cui  ricerche 
per  uno  scopo  impossibile  furono  causa 
di  tante  belle  invenzioni)  procedeva  da 
quella  sete  di  scienza  che  stimolava  l'alta 
sua  mente. 
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Agni , Nomi  «lei  Prinripi, 
Dmiiinj 

acquistili  o penluii 

Cose  Notabili 

Carlo  Emakuklk  I 
1580,  ottob. 

Giuseppe  Cambiano  di  Ruffia  , autore 
deU’Hiitorico  Discorso,  eletto  Gran  Maestro 
d'Artiglieria. 

a dicembre. 

Carlo  Emanuele  I assegna  un  annuo 
censo  di  scudi  600  d'oro  all'Albergo  di 
virtù  ; già  ideato  e sussidiato  dal  padre  ; 
ma  Fondalo  da  alcuni  privati , aftinc  di 
insegnarvi  gratuitamente  ai  poveri  l’eser- 
cizio delle  arti  meccaniche. 

■MI 

Carlo  Emanuele  caccia  gli  Ebrei  por- 
toghesi dallo  Stato. 

Ricompra  Rivoli  stato  infeudato  alio 
Dama  d'Urfé. 

1 

1588,  7 gen. 

Ordine  ai  mercatanti  di  eleggere  io 
ciascun’arle  un  priore  e due  massari  per 
invigilare  sui  disordini  c sugli  abusi. 

Giambattista  di  Savoia  ( della  linea 
di  Racconigi  ) , Abate  di  S.  Benigno , Am- 
bo scindere  al  Papa. 

» 85  gen  naio 

Privilegio  a Carpante  e Turchi , cittadini 
bolognesi , per  fabbricare  stoffe  di  seta  ne- 
gli Stali  del  Duca  e specialmente  in  Asti. 

« I.°  sett.... 

I 

• 

Editto  concernente  i privilegi  dei  sol- 
dati , non  interinato  dai  Magistrati  del 
Senato  e della  Camera  de’ Conti,  salvo 
con  restrizioni  e dichiarazioni , come  ac- 
cadde in  quel  secolo  e nel  seguente  con 
qualche  frequenza. 

Dazio  dell  entranea  per  le  merci  che 
s’introducono  in  Asti,  Aosta  e Susa. 

a 23  novena* 

Nuove  Costituzioni  sulla  forma  dei 
processi , le  appellazioni , i contratti  dei 
minori,  delle  femmine  ec. 

Divieto  ai  Fiscali  d’esaminar  gli  accu- 
sati , che  debbono  esaminarsi  dal  Giudice 
in  presenza  del  Fiscale. 

a 15  dicem. 

!| 

Privilegio  per  10  anni  a Stefano  Pan 
e Corrado  Franco  che  da  alcuni  anni 
hanno  introdotto  l' arte  d’ imbiancare  e 
lavorar  la  cera  come  a Venezia  e Milano. 

1683,  l.°  gen. 

Ordine  intorno  al  correr  le  poste. 

Sincronismi 


1581.  Muore  In  età  di 
anni  46  la  Principessa 
Eleonora  d’Este. 

» Muore  NegTon  di 
Negro  , Generale  di 
tutte  le  Finanze  di 
8avoia , la  cui  opera 
molto  giovò  a risto- 
rarle e crescerle. 

1582  , 84  febbraio.  Papa 
Gregorio  XIII  pubbli- 
ca la  bolla  per  la  ri- 
forma del  Calendario. 

• 18  aprile.  Muore  in 
Torino  Filiberto  di 
Plngoo , storico  ed 
Antiquario. 

* Fondazione  dell’Ac- 
cademia della  Crusca. 


1583.  Muore  Arrigo  III. 
Guerre  civili  per  la 
successione  , essendo 
Il  legittimo  successore 
Arrigo  IV  , prote- 
stante. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dotninj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emaxorlr  I 
1531,  Il  apr. 

* 

Editto  sopra  le  strade  e i ponti. 

Decreto  intorno  ai  casi  d’espropriazio- 
ne forzata  per  utilità  pubblica  e al  modo 
di  procedere. 

Capitano  Ascanio  Vittozzi  d’Orvieto, 
architetto  ed  ingegnere  di  S.  A. 

Leoni  di  S.  A.  in  Moncalieri. 

1531.  Guglielmo  d’Oran- 
ge  vittima  di  un  as- 
sassinio. 

n Muore  San  Carlo 
Borromeo. 

1585 

' 

Carlo  Emanuele  I va  a Saragozza  con 
seguito  di  nove  Cavalieri  dell  Annunziata 
e di  9i  altri  principali  Gentiluomini , e 
sposa  l’ infanta  donna  Catterina  , figliuola 
di  Filippo  IL 

Conduce  anche  seco  Giovanni  Carra- 
cn  , piltor  fiammingo , che  mandò  poi  di 
nuovo  in  Ispagna  nel  4594.  Pare  che  pri- 
ma di  venir  in  Piemonte  risedesse  in  An- 
versa. 

Spende  in  quel  viaggio  più  che  non 
ammonti  la  dote  promessa  , la  quale  non 
gli  fu  mai  pagata. 

Muore  a Saragozza  Giambattista  di  Sa- 
voia , cugino  del  Duca. 

1535  , IO  aprile.  Muore  ; 
Gregorio  XIII.  - Gli 
succede  Sisto  V (Pe- 
rsiti ). 

« Guerra  d'inchiostri 
tra  l’Accademia  della 
Crusca  e Torquato 
l'asso. 

1 

i 

1 

TI  13  giugno. 

1 

Muore  in  Annecy  Iacopo  di  Savoia , 
Duca  di  Nemours  e del  Genovese  t uno 
dei  principali  ornamenti  di  quello  stirpe. 

Itenato  di  Lucingo  des  Aiymes  e Am- 
basciadore  di  Savoia  in  Francia.  Questi 
scrisse  : Rerum  pene  loto  orbe  gcxtarum 
commentarti  dal  4572  al  4585,  e gl'intilolò 
al  Duca.  Ma  poi  nelle  negozia/ioni , che 
precedettero  la  pace  di  Lione  , si  guastò 
con  lui  ; il  Duca  se  ne  tenne  mal  servito 
ed  egli  si  lagnò  con  lettere  a stampa  del 
Duca.  Furono  nemici  mortali. 

1586,  3 aprile. 

Nascita  di  Filippo  Emanuele  Principe 
di  Piemonte  : mori  in  Ispagna  il  9 feb- 
braio 4605. 

l 

ti  lt  settera. 

Si  deputa  in  ogni  Comune  un  panet- 
tiere , che  venda  pane  ai  poveri  secondo 
la  tassa. 

1 

» 25  novelli. 

i 

Il  Duca  piglia  a suo  carico  il  mante- 
nimento quasi  totale , dell’Albergo  di  virtù 
e nc  regola  il  governo. 

• 

! 

| 

Don  Amedeo  di  Savoia  mandato  a Roma 
capo  dell'Ambasciata  , cosi  detta  , d’  ob- 
bedienza al  nuovo  Pontefice  , comincia  le 
pratiche  per  ottenere  gli  onori  della  sala 
regia  e del  trattamento  regio;  ma  nè  egli 
nè  i suoi  successori  nell’Ambasciata  nulla 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domiuj 

acquistali  o perduri 


Carlo  Khanuklr  I 
IH*. 

I 


i! 


1587,  8 mag. 


Cose  Notabili 

Sincronismi 

ottennero  mai  su  questo  punto  dalla 

S.  Sede,  finché  la  Casa  di  Savoia  non  i 
aggiunse  al  mero  titolo  regio  di  Cipro  e di  { 
Gerusalemme  una  cITettiva  corona  di  Re  ; 
e ciò  sebbene  Un  dal  secolo  ivji  gli  Am- 
ba  sciaci  ori  di  Savoia  godessero  gli  onori 
regii  a Parigi,  a Madrid,  a Vienna  , a 
Londra. 

Don  Amedeo  era  pure  incaricato  di 
domandare  : 

4.°  Che  nei  paesi  soggetti  a Vescovi 
forestieri  i Vicari!  foranei  avessero  pode- 
stà di  giudicare  nelle  materie  ecclesia- 
stiche o miste  in  prima  istanza,  affinché 
i sudditi  del  Duca  non  fossero  tratti  in 
giudicio  fuori  del  suo  dominio; 

£.u  La  conttnuenione  della  prerogativa 
di  custodire  i beni  ed  i frutti  dei  benefizi 
vacanti  ; 

3.°  La  decima  di  scudi  ventimila  d’oro 
sui  beni  ecclesiastici. 

La  decima^  fu  conceduta.  Non  venne 
mai  fatta  ragione  alla  prima  domanda  , 
né  ad  altre  fatte  in  seguito,  perchè  si 
assegnasse  a nuovi  vescovadi  da  stabilirsi 
i il  territorio  dipendente  da  Vescovi  stra- 
nieri ; e quanto  alla  custodia  dei  beni  e 
frutti  de’  benefizi  vacanti  spettante  alla 
; corona,  dritto  antico  quanto  la  monarchia, 
continuarono  i Nunzti  ad  impicciarsene 
tutte  le  volte  che  ne  trovarono  l' oppor- 
tunità, benché  vigilasse  il  Magistrato  dello 
Camera  ad  impedire  tali  alti , ch’essa 
qualiticava  d' allentati  e d usurpazioni. 

Oratore  dell'  ambasciata  era  di  nuovo 
Agostino  Bucci. 

Un  anno  dopo , essendo  Ministro  di 
Savoia  a Roma  il  Marchese  Muti , rico- 
minciarono le  contestazioni  per  l'indulto. 
Ma  so  contcstavasi  il  dritto  di  nominare, 

| iti  fallo  secondava  allora  la  S.  Sede  le 
proposte  del  Duca  , ancorché  a lei  non 
: grate,  come  fu  quella  di  Monsignor  Pa- 
nigarola  per  Vescovo  d'Asli.  Ma  di  rado 
s’usò  tal  riguardo  ne’pontifìcati  dTrba- 
no  Vili,  d’innocenzo  X,  e dei  loro  sue- 
| cessoci  Uno  a Benedetto  XII l. 

Muti  ricordava  al  suo  Duca , che  con 
Roma  convien  trattare  un  aliare  dopo 
l’ altro,  non  molte  questioni  a un  tempo. 

Il  Duca  paga  la  pensione  di  fanciullo 
povere , che  fa  educare  nel  monastero  di 
| S.  Croce  di  Torino. 


Nascita  di  Vittorio  Amedeo  I poi  Duca 
di  Savoia. 


1587.  Maria  Stuarda, 
Regina  di  8cozia,  de- 
capitata. 
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Anni,  Komi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Kmakuki.k  I 
1587. 

| 

j Si  fabbrica  il  palazzo  vecchio  di  Torino 

sui  disegni  d'Ascanio  ViUozzi.  Vi  dipin- 
gono il  soffitto  e la  galleria  Giovanni  Car- 
racha  fiammingo,  e Giacomo  Rossignolo. 

Lavorava  altresì  pel  Duca  Giorgio  So- 
lerò d'Alessandria , di  mano  del  quale 
sono  alcuni  ritratti  di  Principi , Prelati , 
Ministri,  Cortigiani  di  Savoia  ec. , fatti  a 
pastello . che  si  conservano  in  un  Codice 
della  Università  di  Torino. 

Altri  pittori  al  servigio  del  Duca  si 
rammentano:  Francesco  Pozzo,  Giovanni 
Moria  Sarollo , Bernardino  Mondino  , Pie- 
tro Francesco , e Giovanni  Francesco , o 
Franceschi. 

1587.  Domenico  Fontana 
e Giacomo  della  Porta 
terminano  la  cupola 
di  8.  Pietro  sui  dise- 
gni di  Michelangelo. 

- 

II 

1588,  17  apr. 

Nasco  Kmanuele  Filiberto , secondoge- 
nito del  Duca  , che  fu  poi  gran  Priore  e 
grande  Ammiraglio  di  Costiglia  e viceré 
di  Sicilia,  e mori  o Palermo  nel  <624. 

» 28  setlem 
(Acqui itati  ) 

I Marchesato  di  Baluzzo. 

In  guerra  contro 
Arrigo  III:  concerva- 
tog/i  net  trattato  di 
pace  di  Lione  del  1801 
Mediante  la  ceeeiont  di 
cui  qui  appresto. 

n 17  ottobre. 

La  presa  di  Carmagnola  , e quindi 
l'occupazione  del  marchesato  di  Saluzzo 
fu  fatta  col  pretesto  di  premunirsi  contro 
gli  Ugonotti  del  Deltìnato. 

Privilegi  per  l' introduzione  e la  col- 
tivazione del  cotone  c della  canna  a mele, 
e per  la  fabbricazione  dello  zucchero  in 
Piemonte.  1 Duboin  ). 

Creazione  del  Consiglio  delle  Finanze. 

I 

1589  

Svizzeri  e Francesi  fanno  guerra  al 
Duca  nel  Ciablese  c nel  Foucigny. 

Per  la  morte  d'Arrigo  IH  , per  la  qua- 
lità d'Ugonolto  d’Arrigo  IV  e le  discordie 
civili  che  agitano  quel  reame , Carlo 
Kmanuele  aspira  al  trono  di  Francia, 
come  discendente  per  femmina  da  Fran- 
cesco I. 

1589  , 2 agosto.  Arri-  , 
go  III  Re  di  Francia  , 
è ucciso  da  Giacomo 
Clcmcnt. 

n Galileo  Galilei  è 1 
professor  di  matema- 
tiche a Pisa. 

1590,  SO  fcb. 
w 

Ordine  pel  compartimento  delle  pro- 
vince. 

I Provenzali , nemici  dellTgonollo  Ar- 
rigo IV,  chiamano  il  Duca  per  loro  Conte 
e Signore.  Egli  si  conduce  in  Aix  , ove  è 
accollo  con  grande  festa , e gli  è dato  il 
supremo  comando  per  la  conservazione 
delia  provincia  nella  fede  cattolica  c pel 
mantenimento  dell’ autorità  regia. 

Abitava  a Torino  un  Giovanni  Grandi , 
piacentino,  gettatore  di  lettere  da  stampare. 

1590.  8isto  V pubblica 
l’ edizione  autentica 
della  blbhla  chiamata 
Vulgata, 

» *7  agosto.  Muore  ; 

Sisto  V.  Gli  succede  i 
Urbano  VII , che  rive  I 
pochi  giorni , ed  è 
surrogato  da  Grego- 
rio XIV  (Sfondratl  ) , 
che  Impera  meno  di 
un  anno. 

» Muore  a Torino 
Giambattista  Benedet- 
ti. veneto  , celebre  i 
professore  di  mate-  1 
matica. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
il  Dorninj 

acquistali  o perduti 


I Carlo  Emanuelk  I 
1591,  Il  mar. 


« C scttem 


159*.  


1599,  10  gen. 


» 16  agosto. 


1594,  8 feb. 


1595,  11  agos. 


Cose  Notabili 


Nasce  l' infante  donna  Isabella  di  Sa* 
voia  . figlia  di  Carlo  Emanuele  I poi  Du- 
chessa di  Modena.  Mori  di  35  anni  in 
concetto  di  Santa. 

Battaglia  di  Pontcharra  vinta  da  Le* 
sdiguiercs  conira  Savoia  e Spagna.  Poco 
dopo  altra  vittoria  di  Lesdiguieres  a Vinon. 

Lcsdiguicres  in  Piemonte.  Prende  Ca- 
vour. I nostri  s’impadroniscono  d'Exilles. 

Ascanio  Vii  tozzi  è deputato  Soprain- 
tendcnte  generale  delle  fortezze  di  Pro- 
venza. 

Nasce  il  Principe  Maurizio  di  Savoia, 
gran  protettore  di  letterati , figlio  di  Carlo 
Emanuele  I. 

Permissioni  del  libero  commercio  dei 
grani  e d’ogni  sorta  di  vettovaglie;  uno 
de*  rari  ed  involontarii  omaggi  antichi  ai 
buoni  principii  economici. 

Mediante  finanza  si  concede  agli  Ebrei 
facoltà  di  far  dimora  negli  Stati  Ducali 
per  anni  dieci.  Si  rinnova  poi  questa 
licenza  due  o tre  volle , finché  tassali 
d'annua  finanza  rimangono  senza  nuove 
licenze. 

Devoluzione  del  feudo  di  Crescentino 
al  Demanio  per  morte  del  Conte  Carlo 
Emanuele  Tizzone. 

Nascita  di  Polonia  Maria  , figliuola  di 
Carlo  Emanuele  I Duca  di  Savoia , che 
fu  monaca  del  terz’  ordine  di  S.  France- 
sco. Morì  in  odore  di  santità  a Roma  e 
fu  sepolta  nella  chiesa  di  S.  Francesco 
d’ Assisi. 

I nostri  s’impadroniscono  di  Briche- 
rasco.  Sottomissione  de'  Valdesi. 

Questioni  colla  S.  Sede  per  l' arresto 
di  Monsignor  Vizia  , Vescovo  di  Vercelli, 
accusato  di  reato  d’alto  tradimento.  Fu 
poi  processato  dal  Papa , privato  del  ve- 
scovado e bandito. 

Privativa  ad  un  MUonis , detto  Bot- 
tazzi , della  vendita  della  semenza  di  bachi 
da  seta,  con  obbligo  di  farla  venire  di 
Spagna  c di  venderla  ne’  luoghi  determi- 
nati. Fu  rivocata  nel  1597.  Rinnovata  in 
favor  d’altra  persona  nel  4623;  di  nuovo 
rivocata  un  anno  dopo , lasciando  libero 


SjncroDismi 


1591.  Muore  Grego-  : 
rio  XIV  li  15  ottobre,  | 
e nel  penultimo  gior- 
no  dell’anno  muore 
Innocenzo  IX  ( Fac- 
chinetti) suo  succes- 
sore. 


1592 , 30  gennaio.  Eie-  1 
zione  di  Papa  Clemen- 
te Vili  (Aidobrandinl).  ! 

n Muore  Jacopo  da 
Ponte , detto  li  Bas- 
sano  , pittore. 

1593.  Fondasi  in  Roma 
l’Accademia  di  San 
Luca.  Cesare  Arbasia 
da  Saluzzo , pittore . 
so  non  fu  uno  degli 
ingtitutorl,  come  pare , 
fu  certamente  tra  1 
primi  accademici.  ; 

a Muoro  In  Torino  il 
medico  Agostino  Buc- 
ci , celebro  professore  > 
di  filosofia  , stato  ora-  I! 
tore  in  più  ambascia- 
te, e molto  pregiato 
dai  Tasso.  A*  suoi 
tempi  ebbero  fama  sci 
deputazioni  da  lui 
pubblicate  sui  libri  di 
Aristotile  dtU'anima. 


1595.  Muore  In  Torino  ■ 
Alessandro  Ardenti  di  I 
Faenza , pittore  dt  | 
8 A .8. 

n Muore  8.  Filippo  Neri,  j 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 

Duminj 

acquistali  a perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emanuele  I 

1595 

' 

quel  commercio  , ponendolo  peraltro  sotto 
la  vigilanza  del  magistrato  straordinario.  La 
privativa  fu  risuscitala  nel  4628.  Nel  4630 
si  prescrisse  la  consegna  de’ bozzoli  del- 
l'Astigiano e de)  Monferrato. 

Tutti!  provvedimenti  economici  pati- 
vano allora  di  tali  oscillazioni  ;*  per  di- 
fetto di  principii  direttori  si  andava  a 
tentoni , e quando  una  dolorosa  espe- 
rienza provava  l'errore  si  faceva  il  con- 
trario, cercando  di  Indovinar  il  bene.  Poi 
nuove  illusioni  e nuovi  clamori  spingevano 
a nuovi  falli. 

Sapere  i principii . introdurli  ed  ap- 
plicarli con  misura  e gradazione  , non 
lasciarsi  smuovere  nè  dui  puritani  conci- 
tati , nè  da'  malevoli  ; nò  dagli  ignoranti  , 
nè  dai  falsi  zelanti , usi  a gridar  forte  , 
tali  sono  i doveri  d’ogni  governo.  Ed  han- 
no falsi  zelanti  e simulati  amici  tanto  la 
libertà,  quanto  la  religione  ed  il  principato. 

. 

1 

1 

II............ 

A 

Il  Duca  riprende  Cavour. 

Dopo  la  conversione  d’Arrigo  IV  alla 
fede  cattolica  cominciano  le  trattative  colla 
Francia  per  la  pace  ; non  riescono  ; si 
rinnova  la  guerra  nel  4597. 

Vittozzo  Vittimi  destinato  aiutante  di 
Ascanio  di  lui  zio. 

159G 

Essendosi  fatta  una  promozione  nu- 
merosa di  Cardinali , Carlo  Emanuele  si 
duole  risentitamente , che  niuno  dei  suoi 
raccomandati  vi  sia  compreso.  Il  Papa 
gli  risponde  : a È strano , essendo  i car- 
dinali consiglieri  del  Papa , che  i Prin- 
cipi vogliano  farvi  nominare  le  loro  Crea- 
ture. Che  direbbero  del  Papa  se  volesse 
avere  ne’ Consigli  de' Principi  persone  di 
sua  confidenza  ? » 

( Leti,  del  34  agosto). 

1 

« 22  dlcemb. 

Nasce  Francesco  Tommaso  di  Savoia , 
figliuolo  di  Carlo  Emanuele  1 capo  della 
linea  di  Carignano. 

1597 

Il  Duca  permette  ai  Comuni  di  fare 
cumuli  di  grano , di  venderli  ai  poveri 
a metà  del  prezzo,  compensando  dell'altra 
metà  sui  carichi  dovuti  all'  erario. 

Vitto/zo  Yittozzi , Ingegnere  di  S.  A. 

Tipo  d’Ascanio  Vittozzi  per  la  livella- 
zione generale  della  città  di  Torino. 

1597.  Ferrara  tolta  agli 
Estensi  e riunita  agli 
8Uti  della  Chiesa. 

* 6 ottobre. 

Nascita  dell’  Infanta , Francesca  Cattc- 
rina  di  Savoia , Figlia  di  Emanuele  I.  Fu 
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Carlo  Emanuelk  I 
1601. 

monaca  del  terz’ ordine  di  S.  Francesco: 
mori  a Biella  il  20  novembre  4644. 

1598,  febbraio. 
« 8 maggio. 

Il  Duca  torna  a Torino  dopo  49  mesi 
di  assenza. 

Pace  di  Vervins  tra  Francia  e Spagna  , 
nella  quale  è compreso  il  Duca.  Il  Papa 
arbitro  delle  differenze  tra  Savoia  e Fran- 
cia pel  marchesato  di  Saluzzo. 

1599.  Editto  di  N,ntcs 
di  tolleranza  per  gli  j 
Ugonotti  (18  aprile), 
n Morte  dt  Filippo  II. 

n 81  BCttom 

Carlo  Emanuele  rinnova  il  divieto, 
già  fatto  dal  padre , alle  gentildonne  vas- 
sallo della  sua  corona  di  maritarsi  con 
forestieri. 

• 88  settem. 

Commissione  istituita  per  riveder  i 
conti  degli  spedali , e meglio  ordinarne 
l'amministrazione. 

n 8 tlieem. . . 

A Ginevra.  Conclusum  tra  i Deputati 
di  Savoia  e quei  di  Ginevra  per  la  resti- 
tuzione di  Gex  e Gaillard. 

« 

Editto  sulla  visita  delle  chiese  e degli 
altri  edifizi  annessi  ni  benefìzi. 

li 

Ordinatasi  la  consegna  delle  bocche  o 
delle  vettovaglie , sì  trovano  in  Tori- 
no 44604  abitanti.  Nel  giro  d'un  secolo  la 
popolazione  della  capitale  fu  quadrupli- 
cala.  A malgrado  della  scarsa  popolazione 
le  osterie  con  insegna  erano  allora  a To- 
rino in  numero  di  56,  oltre  60  bettole  o 
dozzine. 

1 

• 

1599,  ! gius:. 

| 

Don  Filippino  di  Savoia,  cavaliere  Gero- 
solimato , tiglio  d’amore  del  Duca  Ema- 
nuele Filiberto,  é ucciso  in  duello  dal  signor 
di  Créquy,  presso  Quirieu  in  Delfìnato. 

1599.  Nasce  Antonio  Van 
Dyck,  pittore. 

» 

1 

; 

' 

I 

i 

Giacomo  ltossignoli , pittore  di  S.  A., 
e Antonio  Parentani , pittore , dipingono 
pei  funerali  dell’Infanta.  Cosi  pure  Anto- 
nio e Claudio  Rarriglietto. 

li  Duca  fa  seminare  al  Parco  (delizia 
ad  un  tempo  e podere  modello  ) grano  si- 
ciliano. 

Pestilenza. 

Per  indennizzare  la  città  di  Torino  delle 
spese  sostenute  pel  contagio  , il  Duca  ag- 
giudica alla  medesima  il  quinto  delle  suc- 
cessioni de' morti  senza  erede  prossimo. 
Dieci  giorni  dopo  ordina  ai  Torinesi  di 
tornar  alle  loro  case  e riaprir  le  bot- 
teghe. 

88 
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i 

Carlo  Emanitele  I 
1600,  27  lei). 

i 

| 

A Parigi  Trattato  di  pace  con  Francia; 
con  alternativa  o di  restituire  al  Ile  Sa- 
ltino, o di  smettergli  la  Brcssa  con  altre 
terre. 

Accordo  inteso  direttamente  col  He,  non 
voluto  eseguire  dal  Duca.  Occupazione 
della  Savoia  e della  Brcssa. 

1600.  Pietro  Paolo  Ru- 
bens viene  in  Italia. 

* È abbruciato  in 
Roma  come  eretico  il  \ 
filosofo  Giordano  Bru- 
no di  Mola. 

n Stabilimento  dell* 
Compagnia  delle  In- 
die, in  Inghilterra. 

*>  16  set  lem. 

La  Camera  ricusa  d’ interinare , non 
ostanti  le  giussionl , 1 infeudazione  di  San 
Germano  a D.  Diego  de  Mendoza , perchè 
fin  dal  secolo  xiv  s'era  promesso  a quel 
popolo  dì  non  alienarlo  ; perchè  non  ve 
n era  intervenuto  il  consenso  per  capi  di 
casa  ; perchè  non  conveniva  dar  terre  di 
riguardo  ai  forestieri  ; perchè  infine  ciò 
importava  diminuzione  del  Demanio.  l’er 
allora  fu  sospesa  l'alienazione,  ma  qualche 
anno  dopo  San  Germano  fu  dato  in  feudo 
al  Cardinale  Aldobrandino,  nipote  del 
Papa  , e più  tardi  ai  San  Martini. 

i 

1601,  17  gcn. 

( Perduti  ) 

B ressa  f Bugey  , 
Valromey  e Gox. 

Siati  cedute  alla 
Francia. 

Pace  di  Lione.  Il  Duca  conserva  Sa- 
luzzo  e dismette  la  Bressa  , il  Bugey  , il 
Valromey  e Gcx. 

Aluigi  Pizza  miglio , già  governatore 
delle  stampe  del  Bevilacqua  , è il  primo 
che  porti  il  titolo  di  stampalor  ducale. 

1601 , 24  ottobre.  Muore 
a Praga  il  famoso 
astronomo  Svedese 
Ticone  Brulle , di 
anni  65. 

. 

9 

« l’er  la  Savoia  non  si  sotevauo  levar 
bolle , ora  S.  S.  V ha  comandalo  con  gran 
danno  de'  sudditi  di  V.  A.  ». 

(Leti,  del  Conte  di  Verme,  Ministro 
di  Savoia  a Roma,  del  3 settembre). 

Favole  pastorali  fatte  rapprescntafe 
dal  Duca  al  Parco. 

ItìOt 

Impresa  di  Ginevra  fallita. 

Il  Duco  si  fa  prestar  giuramento  di  fe- 
deltà dai  Vescovi  c Prelati. 

1602,  31  taglio  II  Ma- 
resciallo BIron  i de- 
capitato alla  Bastiglia. 

! 

1603,  21  lag. 
» 23  agosto. 

Trattato  di  St-Julien.  Accordo  con  Gi-  . 
nevra  riconosciuta  come  Stato  indipen- 
dente. 

Ordine  del  Duca  per  la  celebrazione 
della  festa  di  S.  Maurizio. 

1603,  4 aprile.  Muore  in 
età  d’anni  70  Elisa- 
betta  Regina  d’  In- 
ghilterra. Le  succede 
Giacomo  VI  Re  di  i 
Scozia , col  titolo  di  , 
Re  della  Gran  Bre- 
tagna (Giacomo  I).  . 

n Riunione  dell’  In- 
ghilterra e della  Sco- 
zia. 

inori 

« In  Sii  anni  dalla  morte  de)  padre 
( limarmele  Filiberto)  i Papi  honno  gua- 
dagnato molte  cose  ; ma  volerle  levare 
in  un  anno  è impossibile.  Basti  con  un 
Papa  tenacissimo  della  giurisdizione  eocle- 

1605,  3 marzo  muore 
Clemente  Vili.  Sul 
Unir  d’aprile  muore 
Leone  XI  (Alessandro  | 
Ottaviano  de’ Medici)  j 
che  gli  era  succeduto.  | 
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! 


Carlo  Emanuele  I 
1605 


siaslìca  quello  che  si  va  acquistando  ». 
(Lettera  de!  Conte  di  Verrua  al  Duca). 

Muore  in  Ispagna  il  primogenito  del 
Duca,  Filippo  Emanuele,  nato  nel  <686. 


Carlo  di  Castcllamontc  ingegnere 
i Sua  Altezza. 


« maggio. . .. 


La  Camera  ricusa  di  interinare  r in- 
feudazione  di  Vinadio  c Val  di  Stura  fatta 
alla  Damo  della  Torre , perché  fin  dal 
secolo  xiv  quei  popoli  ebbero  promessa 
di  non  essere  alienati , ma  di  potersi  con- 
servare sudditi  immediati , con  facoltà  di 
opporsi  anche  colla  forza  a mano  ormata 
a chi  tentasse  d’infrangere  quel  privilegio, 
dichiarandosi  fin  d'allora  esser  nulla  ogni 
alienazione.  Inoltre  non  l'interina  , perché 
il  feudo  sarebbe  in  luogo  di  confine. 

Essendosi  conceduto  da  S.  A.  il  feudo 
di  Verzuolo  a Monsignor  dello  Manta , la 
Camera  ricusa  d*  interinare  la  concessione 
perchè  il  marchesato  di  Salozzo  è stalo 
incorporato  all  antico  Demanio;  perchè 
I*  Infanta  ( Donno  Caterina  Duchessa  di 
Savoia)  avea  promesso  solennemenlo  a 
quei  popoli , che  non  sarebbero  alienali  ; 
finalmente  perchè  il  luogo  infeudato  non 
ba  consentito.  Il  Duca  replicò  alla  nuova 


Sincronismi 


1606.  Paolo  V (Borghese). 

» Cari’  Antonio  dal 
Pomo  , Arcivescovo 
di  Pisa  , fonda  in 
quella  città  il  collegio 
chiamato  dal  suo  no-  | 
me  Patcano  a prò  del 
poveri  studenti  della 
provincia  di  Biella. 

* 15  ottobre.  Muore  a 
Ginevra  in  età  di 
anni  86  Teodoro  Boxa, 
celebre  letterato. 

1606,  10  febbraio.  Na- 
sce Cristina  di  Fran- 
cia, figlinola  d’Arri- 
go IV  , poi  moglie  di 
Vittorio  Amedeo  I 

r>  23  marzo.  Mnore  a 
Louvain  Giusto  Lipaio 
d’anni  50 

n 3 maggio.  Nasce  in 
Parigi  Maria  di  Bor- 
bone-Soissons  che  fu 
poi  moglie  di  Tom- 
maso Principe  di  Ca- 
renano. 

a Antonio  Favre  o 

Fabio  e San  France- 
sco di  Sales  fondano 
nella  città  d’Atinecy 
P Accademia  Fiori- 
montana 

* Libertà  religiosa 

conceduta  all’  Unghe- 
ria ed  alla  Transil- 
vanla. 

1607  , So  giugno.  Morte 
del  Cardinale  Cesare 
Baronio , autore  degli 
Annoti  EecUsiattici , ili 
età  d’anni  CO. 
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CAftLO  KMAKUK1.E  1 
1607. 


1608,  15  feb. 


» 6 roano. 


Sincronismi 


rimostranza  della  Camera  con  un  decreto  \ 
che  ordini t alla  Camera  di  interinar  senz'al- 
tro la  concessione,  a pena  della  sua  disgra- 
zia in  generale  ed  in  particolare  della  pri- 
vazione degli  uffici , per  esser  così  la  sua  ! 
determinata  volontà. 

Il  Duca  ritiene  per  suo  segretario  Ga- 
spare Mortola,  letterato  genovese,  che 
fu  poi  bandito  per  aver  tentato  d'uccidere 
il  poeta  Cav.  Marino. 

Murtola  dedicò  a Carlo  Emanuele  il  suo  | 
poema  intitolato  Creazione  del  mondo  : 

O fu,  sol  de’  guerrieri , occhio  del  mondo  , 

Re  cui  fan  Va! pi  alla  corona  intorno , 

Mentre  illustri  la  terra  e U mar  profondo , 

Carlo  col  lampo  di  lue  glòrie  adorno , ec. 

Nelle  canzonette  da  lui  stampate  a 
Venezia  chiama  il  principe  Tommaso  : 

O il  più  vago , o il  più  belio 
Figlio  di  Carlo , o biondo 
Lucifero  novello, 

0 sole  occhio  del  mondo  ec. 

11  Murtola , come  si  vede , abusava 
molto  degli  occhi  e de’ pianeti. 

Per  forma  di  transazione  dopo  una  lite 
si  dà  in  feudo  Crescentino , spiccandone 
S.  Gennario  , a Curzio  Tizzone. 


Cose  Notabili 


Trattato  di  Torino.  Patti  matrimoniali 
tra  Margherita  di  Savoia  ed  il  principe  ere- 
ditario di  Mantova  con  permuta  di  varie 
terre. 

L’Infanta  Donna  Isabella  di  Savoia, 
figlia  di  Carlo  Emanuele  I,  sposa  ad  Alfon- 
so d’  Este,  principe  ereditario  di  Modena. 

Il  Poeta  Giambattista  Marini  viene  a 
Torino  col  Cardinale  Aldobrandino;  piace 
a Carlo  Emanuele  I ed  è fatto  Cavaliere 
de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro.  Liete  acco- 
glienze trovarono  pure  in  varii  tempi  alla 
corte  di  questo  principe  Cbiabrera  , Testi , 
Tassoni. 

Carlo  era  egli  stesso  letterato  e ver- 
seggiatore. Amava  conversar  coi  dotti 
mentr'era  a mensa,  propor  quistioni  e 
disputarle. 

Il  Chiabrera  mentirebbe  stanza  a To- 
rino fu  fatto  servire  da  una  carrozza  di 
corte  a quattro  cavalli , come  se  fosse  un 
Ambasciadore. 

Nel  teatro  di  corte  fu  rappresentato  il 
Torrismondo,  e per  la  prima  volta  il 


1808  Nasco  Daniello 
Bartoli,  gesuita,  co- 
pioso ed  elegante 
scrittor  di  prosa. 
n Muore  lo  scultore 
Gian  Bologna. 

» 87  settembre.  Muore 

a Rivoli,  Cappuccino, 
in  età  d’anni  46  il  ce- 
lebre Duca  di  Joyeuse, 
In  religione  P.  Angelo 
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Cablo  Emanuele  I 
1608. 


1609 

1610,  25  apr. 


1619. 


1618,  4 gen. 


Cose  Notabili 


Paslor  fido.  Altre  favole  pastorali  rappre- 
sentavansi  tra  le  delizie  suburbane  del 
Parco. 

A malgrado  della  splendida  protezione , 
anzi  ospitalità  concessa  alle  arti  ed  alle 
scienze  e lettere , cominciò  tra  le  guerre 
contro  Spagna  a scadere  1'  Università  di 
Torino.  Le  prerogative  che  s’attribuirono 
i collegi  delle  varie  facoltà  ne  aiutarono 
la  ruino.  Il  Principe  non  vi  pose  bastante 
considerazione.  Dopo  soli  cinquant’anni  la 
grand'opera  dTmnnuele  Filiberto  si  vedea 
ridotta  a proporzioni  assai  meschine. 

Ciò  che  nocque  eziandio  all’  Università 
fu  la  moltiplicazione  delle  Accademie  let- 
terarie e filosofiche , protetto  da  Carlo 
Emanuele  I , promosse  c a Roma  e in 
Piemonte  dal  Cardinal  Maurizio  suo 
figliuolo.  I Desiosi , i Solitari,  i Fulminanti, 
gli  Uniti , che  non  lasciarono  traccia  di  sè, 
tolsero  importanza  al  pubblico  insegna- 
mento. 

Doppio  matrimonio  di  Margherita  e di 
Isabella  di  Savoia  coi  Duchi  di  Mantova 
e Modena. 

Il  famoso  Dottore  di  Dritto  civile  e ca- 
nonico Anastasio  Germonio  piglia  possesso 
dell’arcivescovado  di  Tarantasia. 

Era  Generale  delle  Finanze  Giovanni 
Mignatta. 

Trattato  di  Drusolo,  Lega  con  Francia 
contro  Spegno.  Si  promette  a Carlo  Ema- 
nuele I il  ducato  di  Milano,  do  conqui- 
starsi con  forze  riunite. 

Questioni  con  Roma  per  Cortanzone , 
la  Cisterna  , Montafia  ed  altri  feudi  della 
Chiesa  d’Asti , di  cui  la  Santa  Sede  cre- 
de» spettarle  il  supremo  dominio,  o su 
cui  il  Duca  era  solito  impor  gravezze.  Si 
tentò  nel  16H  una  permuta  di  detti  feudi 
con  altre  terre,  ma  Roma  non  approvò 
il  contratto  passato  tra  Monsignor  Ajazza 
e il  Duca. 


Editto  che  stabilisce  il  portofranco  di 
Nizza  e Villafranca. 

Il  Presidente  Galeazzo  essendosi  recato 
nelle  terre  prementovate  a fin  d’ imporvi 


Sincronismi 


1609,  91  gennaio.  Morta 
di  Giuseppe  Scaligero, 
famoso  critico. 

1610.  Governo  teocratico 
repabbllcftno  del  Ge- 
suiti nel  Paragual. 

« 14  maggio  Uccisio- 

ne di  Arrigo  IV  Re 
di  Francia. 

• l.°  novembre.  Pao- 

lo V canonizza  San 
Carlo  Borromeo. 


1619 , 20  gennaio.  Muore 
in  Praga  l’ Imperatore 
Rodolfo  II. 

n Mattia*  Imperatore. 

1618.  La  famiglia  del 
Bomanow  dominante 
nella  Russia. 

a Michele  Fedorowitóta 
Romano  w. 


I 
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Cablo  Emanukle  I 
1613. 

gravezze  il  Nunzio  Io  cita  a comparire  con 
suo  monitorio  innanzi  a lui  a pena  di  sco- 
munica. La  Camera  de' Conti  dichiara 
nullo  il  monitorio.  Ricomincia  il  deplora- 
bile antagonismo  giurisdizionale  tra  la  po- 
destà laica  e la  ecclesiastica , che  durò 
fino  al  47V4  con  eccessi  dalle  due  parti- 

Per  In  morte  senza  figliuoli  maschi  del 
Duca  di  Mantova , Carlo  Emanuele  entra 
nel  Monferrato,  prende  Trino,  Alba, 
Diano  e Moncalvo.  Il  Cardinale  di  Man- 
tova , divenuto  Duca,  ottiene  l'appoggio 
dì  Francia  e Spagna  ; onde  Savoia  è co- 
stretta a far  la  pace  con  Mantova  : ma 
non  dura  perchè  niuna  delle  parti  è sin- 
cera. Il  Duca  si  gu.isla  cogli  Spngnuoli. 
Arditissima  guerra  fa  il  Duca  colle  sole 
sue  forze  contro  Spagna  , con  vario  suc- 
cesso , ma  sempre  con  grande  valore  e 
f con  subiti  c nuovi  partiti  (ino  al  ttit7. 
Pace  di  Pavia  dopo  due  altri  trattati  di 
pace  (d’Asti)  non  accettati  dal  He  di  Spa- 
gna , perchè  Carlo  Emanuele  li  aveva 
dettati,  secondo  i proprii  interessi,  al 
Viceré  looyosa,  il  quale  ne  subiva  l'ascen- 
dente. Le  conclusioni  della  pace  di  Pa- 
via sono  agevolate  dagli  attici  di  Vene- 
zia e d' Inghilterra,  dalle  quali  Potenze 
Carlo  Emanuele  aveva  ricevuto  sussidii 
di  danaro.  Con  questa  guerra  abbassò 
Carlo  Emanuele  l'orgoglio  degli  Spaglinoli; 
acquistò  una  forzo  morale  immensa  ; per- 
ciò fu  lodato  e predicato  liberatore  d' balia 
dall’Alpe  al  Lilibeo , sebbene  i popoli  fos- 
sero oppressi  dai  tributi  c lo  Stato  mezzo 
in  rovina.  Chè  le  nazioni  non  adorano 
perpetuamente  gl1  interessi  materiali , ma 
s’accendono  e si  muovono  ai  concetti  ge- 
nerosi, alle  magnanime  imprese,  ancorché 
arrischiate  ed  audaci.  E nondimeno  son 
prove  da  non  tentarsi  leggermente , per- 
chè si  corre  pericolo  di  perder  lutto. 

Crescentino  essendo  un  luogo  di  fron- 
tiera , il  Duca  lo  manda  riunir  al  Demanio 
per  i agio»  di  Stato  , ristorando  del  valore 
del  feudo  con  l'aumento  del  quarto  il  Mar- 
chese Curzio  Tizzone. 


Con  ordine  del  24  d’aprile  dichiara  } 
che  ogni  notaro  che  eserciterà  l'ufficio  suo 
senza  macchia  sarò  tenuto  per  persona 
onorata  e nobile.  A Vercelli  e altrove  i soli 
Nobili  poteano  esercitare  l'ufficio  di  notari. 

Il  Conte  Marlinengo,  indispettito  con-  ! 
tra  al  Duca  di  Savoia  per  favori  sperati  I 
e non  ottenuti,  parteggia  per  la  Spagna,  e I 
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j Anni , Noini  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi  ' 



Carlo  Emaxuelk  1 
1611 

cade  in  disgrazia  di  Carlo  Emanuele,  che 
fa  cominciar  un  processo  contro  di  lui. 
Martincngo  avea  sposato  Beatrice  Lango- 
sco , già  vedova  d’ un  Conte  di  Vesme  e 
madre  di  Donna  Matilde  di  Savoia. 

II 

n 1,"  diccm 

' 

Trattato  d’Astì.  Articoli  di  pace  con 
Spagna  e Mantova , e mediazione  del 
Papa . 

Martino  Doria  era  Luogotenente  Cene- 
rate delle  galere  del  Duca. 

1010,  SI  ghlg 

Trattato  d’Asti.  Pace  tra  Francia  , Sa- 
voia , Spagna  e Mantova. 

II 

» 

1 

Carlo  Emanuele  sui  disegni  di  Ascnnio 
Villani  apro  la  strada  nuova  c comincia 
I'  Ingrandimento  di  Torino  verso  mezzodi. 
Poi  ordina  nel  silo  della  città  nuova  la 
costruzione  del  convento  e della  chiesa 
degli  Agosliniani  scalzi  j S.  Carlo),  che 
si  fece  negli  anni  t6l!)-S0-4l  e seguenti 
lino  al  t64!i  La  piazza  reale , come  allora 
si  chiamò , o di  S.  Carlo  fu  coslruila  qual- 
che anno  dopo  sui  disegni  doli’  ingegnere 
Conte  Carlo  Casiellamonte. 

1615 , 81  gennaio.  Muore 
Il  P.  Claudio  Acqua- 
viva , Generale  del  1 
Gesuiti 

w Muore  a Torino 
Aacanio  Vlttozzl,  In- 
gegnere ducale  di  j 
chiara  fama. 

i 

1010 

Il  re  di  Spagna  tenia  di  fare  avvele- 
nare il  Duca  di  Savoia  per  mezzo  del 
Granduca  di  Toscana.  Quesli  da  principio 
consente  , ma  poi  si  ritrae  dall’  impresa  e 
monda  l'antidoto. 

1616  Muore  Shakespea- 
re. 

1617,  23  giug 

Trattato  di  Berna.  Alleanza  con  Berna. 
Il  Duca  cede  al  Bernesi  ogni  dritto 
che  ancora  gli  competesse  sul  paese  di 
Vaud. 

1617,  24  aprile.  Asaas-  ' 
girilo  del  maresciallo 
d’Ancre  a Parigi. 

» Muore  a Torino 
P Abbate  Giovanni 
Boterò  da  Bene , au- 
tore dello  Relazioni 
universali  ; storico  , 1 
filosofo  c statista.  Il 

1010,  io  mar. 
» 

Trattalo  di  Venezia.  Alleanza  colla  re- 
pubblica di  Venezia. 

Viene  ai  servigi  del  Duca  di  Savoia 
il  pittore  Isidoro  Bianco . di  Campione 
(Lugano),  che,  falle  le  prove  di  nobiltà, 
fu  creato  Cavaliere  de'  SS.  Mnui  ilio  e Loz- 
1 zaro  , e dipinse  ne’ palagi  ducali  e ne'ca- 
slclli  di  Rivoli  e dei  Valentino.  Aveva  tre 
figliuoli  Pompeo , Francesco  c Carlo;  com- 
prarono un  silo  ed  ebber  casa  a Torino 
nella  città  nuova , ed  oltennero  lutti 
nel  4635  lettere  d' immunità  da  ogni  ca- 
rico ordinario  e straordinario. 

1618  , 1.®  febbraio.  Pace 
di  Newitadt  tra  Fer- 
dinando Ile  di  Boe- 
mia e la  ilo  pubblica 
di  Venezia. 

a Congiura  del  Mar- 
chese di  Bcdmar  c del 
Duca  d’ Ossuna  contra 
Venezia , sventata, 
n Rivoluzione  in  Boe- 
mia. Principio  della 
guerra  del  80  anni  tra 
la  Lega  cattolica  e la 
protestante  in  Ocrma*  , 
nia. 
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IMO,  I."  Mt. 


Cose  Notabili 


Viaggio  del  serenissimo  Principe  Car- 
dinale Maurizio  di  Savoia  a Parigi  , aftin 
di  sposarvi  , come  Procuratore  del  Prin- 
cipe di  Piemonte  suo  fratello , Madama 
Cristina  di  Francia. 

Costituzioni  sopra  la  giustizia , le  flnan- 
* 11  pubblico  governo. 

Il  Cardinal  Maurizio  a Parigi  dà  tre 
giri  di  catena  d'oro  alla  Maturina  bufTòna 
di  S.  M.  per  strenna  il  primo  giorno 
del  4619. 

Compra  da  Bernardo  Godefroi  sei  libri 
di  memorie. 

Compra  semi  di  piante  e di  fiori  per 
mandar  a Torino. 

Ha  seco  musici  di  Camera  e un  gioca- 
tore di  carte  per  nome  Montalbot. 

Fece  intagliare  il  ritratto  del  B.  Ame- 
deo e stampar  la  sua  vita. 

Spese  alcune  migliaia  di  fiorini  in  libri 
e disegni  da  Principe  letterato  e umico 
delle  arti  belle  qual  era. 

Comprò  tredici  quadri  da  Pietro  Cor- 
tese , pittore , per  fiorini  6375. 

Si  pone  la  pietra  fondamentale  della 
chiesa  di  S.  Carlo,  disegno  del  Conte  N.  Ga- 
leoni di  Bariraresco  . bolognese. 

Per  la  morte  dell’  Imperatore  Mattia  , 
Carlo  Emanuele  aspira  alla  corona  impe- 
riale col  favore  dei  Principi  protestanti  ; 
ma  gitta  danari  senza  alcun  prò  c l'Austria 
prevale. 

A questi  tempi  si  fabbricava  a Torino 
la  città  nuova , cui  s'era  dato  principio 
dal  Duco  edificando  il  convento  di  S.  Carlo 
per  gli  Agostiniani  scalzi. 

Citazione  degli  ecclesiastici  pel  com- 
partimento generale  delle  spese,  cui  deb- 
bono concorrere  per  la  difesa  comune. 

Privativa  per  46  anni  per  la  provvista 
e vendita  del  ghiaccio. 

Iacopo  Grimaldi , Chierico  della  Basi- 
lica Vaticana  , dedica  al  Cardinale  di  Sa- 
voia le  sue  Memorie  della  vita  di  Carlotta , 
Regina  di  Cipro  , scritte  in  latino  e rima- 
ste inedite. 

Negoziati  con  Francia , Venezia  e Sviz- 
zera per  essere  la  Valtellina , scosso  il 
giogo  de’ Grigiori  , venula  all'obbedienza 
di  Spagna. 


Sincronismi 


1619  , 20  marto.  Muore  i 
a Vienna  V Impera tor  j 
Mattia  d'anni  02. 

*»  Ferdinando  II  Im- 
peratore. 


162t , 28  gennaio.  Muore 
Paolo  V (Farnese).  (Ili 
succede  Gregorio  XV 
(Lndovlst). 

i*  31  marzo.  Muore 
Filippo  III  Ke  di  Spa- 
gna 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


305 


1 Anni,  Nomi  dei  Principi,  < 
Dominj 

l!  acquistali  o |>eniuli 

Cose  Notabili 

Carlo  Evàxuklk  I 
1621. 

Si  risolvono  nel  4623  in  una  lega  di 
Savoia  , Francia  , Veneria  conira  Spagna, 
a cui  erano  collegali  Genova , Parma  c 
Modena.  Con  Genova,  era  altronde  il  Duca 
disgustato  per  l’acquisto  fatto  da  quella 
Repubblica  del  marchesato  di  Zuccarello. 

1622,  gennaio. 

Erezione  del  Magistrato  straordinario , 
cui  si  attribuisce  In  giurisdizione,  cura 
cd  amministrazione  delle  rendite  straor- 
dinarie delle  arti  c degli  artisti.  Cessò 
nel  1634. 

• 12  agosto. 

li 

Ordine  di  S.  A.  per  la  costituzione  di 
dodici  Prefetture  in  Piemonte. 

1C23,  7 fcb. 

Trattato  di  Parigi  Ira  Savoia,  Francia 
e Venezia  per  la  restituzione  della  Vai- 
tellina. 



Muore  Niccolò  Coardo,  Generale  delle 
Finanze  t Conte  di  Rivalba. 

Cristina  di  Francia  Principessa  di  Pie- 
monte , introduce  in  questi  Stali  le  mona- 
che Carmelitane  scalze  , che  cominciano 
ad  abitare  lo  spedale  de’  Cavalieri  de’ Santi 
Maurizio  e Lazzaro,  mentre  In  Duchessa 
fabbrica  la  chiesa  e il  convento  di  Santa 
Cristina.  Pel  convento  si  comprarono  le 
case  del  Conte  Carlo  Caslellamonle  , In- 
gegnere di  S.  A.,  c di  Fiorenzo  Forni, 

1624 

L’Abbate  Benedettino  Cossinesc  Vale- 
riano  Castiglioni , milanese , è nominato 
istoriografo  di  Savoia. 

Il  contado  di  Cocconato  era  stato  incor- 
porato nella  provincia  di  Cbieri.  I Conti 
Radicati  si  richiamano  di  ciò  come  di  cosa 
contraria  ai  loro  privilegi , dovendo  quel 
contado  mantenersi  separato.  E ciò  loro 
si  consente. 



1 

Ordine  con  cui  si  dichiara  la  giurisdi- 
zione de'  Refercmlarii  provinciali. 

( Erano  i precursori  degli  Intendenti'. 

Primi  successi  della  lega  Gallo-Sabauda 
felici.  Occupa  Mnmbaruzzo , Capriata , 
Acqui  , Sestri , Voltri , Mesone.  Soccorsi 
i Genovesi  dalla  Spagna  ripigliano  le  terre 
perdute.  Il  Duca  di  Feria  con  tutto  l’eser- 
cito assedia  Verrna  , e dopo  molti  assalii 
infruttuosi  si  ritira  vergognosamente  la- 

Sincronismi 


1621,7  settembre.  Muore 
a Roma  d'anni  79  il 
celebre  Cardinale  Ro-  ! 
berto  Bellarmino 


1622 , 15  agosto.  II  ce- 
lebre ministro  Arman- 
do Du  Plessi»  de  Ri-  I 
cholicu  è fatto  Cardi- 
nale. 

« 28  dicembre.  Muore 

a Lione  San  France-  1 
sco  di  Sales  , Vescovo  j 
di  Ginevra,  d'anni  66.  I 
Il  suo  corpo  ò portato 
ad  Annccy  11  Ciable- 
se  mezzo  protestante 
era  stato  da  Ini  ri- 
condotto ulla  fede  cat- 
tolica. 

1623,  8 luglio.  Morte  di 
Gregorio  XV  Urba- 
no Vili  Papa  (Barbe- 
rini). 


1624,  i.°  marzo.  Muore  a 
Ciamberì  il  famosissi- 
mo giureconsulto  An- 
tonio Favre  (Fabro), 
il  qnale , al  dir  del 
Gravina , fu  il  più  au- 
dace degli  interpreti 
del  dritto , e nelle  al- 
tre sue  opere  dimostrò 
più  l'acume  della  men- 
te cho  la  verità;  ma 
nel  suo  codice  ci  som- 
ministrò le  pratiche 
dottrino  ed  l frutti  del 
suo  già  maturo  inge- 
gno. 

a 12  aprile.  Nasce 
Carlo  Amedeo  Duca 
di  Nemours.  Muore  il 
30  luglio  1652. 


8» 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Doinirij 

acquistati  o perduti 

i Cablo  Kmasiielb  I 
ISSA. 


« 10  ottobre. 


1625,  20  lug. 


1626. 


1627. 


Cose  Notabili 


sciandovi  un  gran  numero  di  morti.  Scri- 
vono più  di  20mila.  Io  la  accordo  a meno. 

Muore  Kmanuele  Filiberto  di  Savoia  , 

I Viceré  di  Sicilia,  che,  pregato  dalla  nobiltà 
di  quell'isola  di  accettar  la  corona  ricusò, 
congedando  il  Cavalier  Rodolfo  Tana  , suo 
Scudiere , che  gli  dava  diverso  consiglio. 

A Saint  Germain  cn  Lave  , in  presenza 
del  Re  di  Francia  e delle  due  Regine,  si 
segna  la  convenzione  di  matrimonio  tra 
il  Principe  Tommaso  di  Savoia  Carignano 
e Maria  di  Borbone,  figlia  del  Conte  di 
Soissons , Principe  del  Sangue. 

Privilegi  a favore  dei  bombardieri  e 
fonditori  d'artiglierie  (confermati  nel  <635, 
<646,  4689). 

Vittoria  della  lega  a Voltaggio;  presa 
di  Porto  Maurizio,  S.  Remo,  Ventimiglia 
ed  altre  terre.  Genova  minacciata. 

In  dicembre  Giovanni  Michele  Crolli 
di  Cosligliole  , primo  Segretario  del  Duca, 
è ucciso  in  battaglia  mentre  della  sua  per- 
sona fa  riparo  a quella  del  suo  Principe. 
Il  Duca  fa  di  tal  atto  eroico  onorata  com- 
memorazione in  un  diploma  dato  il  2 gen- 
naio seguente  in  favore  del  ligliuolo  di  lui 
Carlo  Crolli. 

Richelieu , geloso  del  Duca , ne  aitra- 
versa le  imprese  ; poi  concliiude  a Mon- 
aco la  pace  colla  Spagna  senza  partecipa- 
zione di  Savoia , nè  di  Venezia.  Accordo 
tra  Savoia  e Genova  non  sincero. 

Il  Duca  manda  a Roma  il  padre  Fer- 
rerò , suo  confessore  , con  istruzioni  che 
dicono:  « Convenire  necessariamente  di 
far  qualche  buona  unione  in  Italia  e tra 
i Potentati  italioni , tra  i quali  il  mag- 
giore e il  primo  di  tutti  gli  altri  è Sua 
Santità  ».  Ma  nulla  si  può  ottenere  da 
Urbano  Vili,  che  poco  amava  il  Duca  di 
Savoia  o poco  se  nc  fidava. 

II  P.  Giambattista  Bulbis,  domenicano, 
è confessore  del  Duca. 

Carlo  Emanuele  favorisce  )a  congiura 
del  Vacherò  con  tra  la  Repubblica  di  Ge- 
nova. Scoperta  la  trama  non  ne  declina 
la  risponsabilità,  e lenta  con  minaccie  di 
rappresaglia  sui  prigionieri  genovesi  di 
salvare  i rei  dal  supplizio.  La  Repubblica 
non  vi  bada  e punisce  giustamente  i tra- 


Sincronismi 


1625.  Muore  tn  Napoli  il 
poeta  Giambattista 
Marino , uomo  d'altis- 
sima fantasia  e di 
grande  magistero  di 
versi,  ma  di  gusto 
corrotto. 


1626.  Guglielmo  V Duca 
di  Baviera , dopo  di 
aver  rinuniiata  la  co- 
rona, muore  In  una 
casa  religiosa  al  27 
febbraio. 

« 9 aprile  Muore  In 

età  d'anni  66  Bacone 
da  Verulamto,  celebre 
filosofo  o Cancelliere  ' 
d*  Inghilterra. 


1627  Urbano  Vili  seri-  | 
ve  la  famosa  bolla  in  |l 
Cotna  Domini , causa 
di  tanti  dissidi!. 

» Il  4 agosto  muore 
a Madrid  Anastasio 
Ger  mouio  , A rei  vosco-  ! 
vo  di  Tarantasla,  |l 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emakukle  j 
1627. 

ditori.  Il  Duca  non  potea  dare  e non  diede 
seguito  alle  minacce. 

Morte  di  Vincenzo  II  Gonzaga , Duca 
di  Mantova,  senza  maschi,  il  quale  chiama 
erede  Cario  Gonzaga , Duca  di  Nevers  in 
Francia , suo  cognato.  Non  piace  a Sa- 
voia , nè  a Spagna  che  Francia  acquisii 
con  ciò  tanta  preponderanza  in  Italia  ; 
onde  nuova  guerra.  Stanno  Carlo  Emanuele 
e Spagnuoli  contro  Francia. 

Il  Pupa  scrive  : Conquicscere  non  sinit  hoc 
tempore  Italiani  Sabawlae  lubae  elangor. 

(Breve  del  48  d'aprile). 

Atnbasclador  di  Sa- 
voia, autore  elegante 
di  opere  pregiate  di 
Diritto  pubblico  e 
privato. 

1627.  Primi  tentativi  fatti 
dal  Milanese  Giovanni 
Branca  per  utilmente 
servirsi  del  vapore 
prodotto  dall’  ebolli- 
zione dell'acqua. 

* 25  diccm. 

Trattato  di  Parigi.  Il  Duca  s’accorda 
colla  Spagna  per  l'occupazione  del  Mon- 
ferrato. Il  trattato  non  fu  ratificato  dal 
re  Cattolico  prima  del  20  dicembre  4628. 

1038  , 10  mar. 

Carlo  Emanuele  fonda  lo  spedale  di 
Carità,  affine  di  ricoverarvi  i mendicanti, 
e lo  colloca  a S.  Lazzaro  al  di  là  della 
Dora.  Ivi  i mendicanti  si  recano  proces- 
sionalmente  dalla  cattedrale. 

1628.  Stamperia  eon  ca- 
ratteri ebraici  a Chic- 
ri,  esercitata  da  Àbra- 
mo Ronzio. 

» 2 aprile  . 

Divieto  di  mendicare  in  Torino  e nei 
borghi  d’essa  città. 

» 12  agosto. 

• 

Carlo  Emanuele  dichiara  che  i Nobili 
che  trafficheranno  a Nizza,  conserveranno 
i loro  privilegi  di  nobiltà.  Fu  prerogativa 
d' Italia  il  pensare  con  molta  sapienza  , 
che  per  l'esercizio  dell’arte  bancaria  c 
della  mercatura  in  grande  non  si  ripu- 
tasse pregiudicata  la  nobiltà , di  cui  il 
mercatante  o banchiere  si  trovasse  inve- 
stito. Ma  dove  avea  predominio  la  rozza 
nobiltà  feudale  niun  mestiere  si  riputava 
nobile  da  quello  infuori  dell'arini. 

• 

Urbano  Vili  dice  al  Conte  d’Agliè , 
Inviato  di  Savoia  , che  ■ al  Duca  difensore 
della  libertà  d'Italia  compie  il  terminar 
da  sè  solo  queste  differenze  senza  altro 
intervento  di  Francia  o di  Spagna,  ovvero 
col  mezzo  del  Papa  o d'altro  Principe  che 
non  sia  straniero  ». 

( Leti,  del  26  febbraio  4628). 

Carlo  Emanuele  occupa  Alba,  Trino, 
San  Damiano  e Moncalvo. 

Vittoria  del  Duca  nella  valle  di  Yraita. 
Il  Re  scende  in  persona  con  grosso  eser- 
cito pel  Monginevra. 

Il  Padre  Simone  , da  Fiorano , Prio- 
re di  San  Domenico,  è confessore  del 
Duca. 

j 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 
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Carlo  Emanuele  I 
1619. 


16S0,  26  lag. 


Cose  Notabili 


Il  re  prende  Susa.  Il  Duca , non  soc- 
corso ditali  Spaglinoli  s’accorda  con  Fran- 
cia a palli  gravi,  che  non  è disposto  ad 
osservare,  perchè  eccessivi  e ru inosi. 
(Trattali  di  Susa  e articoli  -egrelHt  e 31 
marzo,  e IO  maggio  46291. 

Richelieu  tenta  di  farlo  prigioniero, 
ma  il  Duca  n'è  avvertito  e schiva  l'insi- 
dia. Nuova  guerra.  I Francesi  prendono 
Pioerolo  e Saluzzo. 


Il  Duca  muore  a Savigliano.  Egli  avea 
sposato  segretamente  ai  28  novembre  1629 
Margherita  di  Rossillon  «li  Chatelard  , Mar- 
chesa di  Riva,  da  cui  avea  avuto  parec- 
chi figliuoli , che  vennero  in  lai  guisa 
legittimali  e che  furono  chiamali  Sigtwri 
del  sangue.  La  fede  di  detto  matrimonio 
è stata  prodotta  e riconosciuta  in  giudicio. 

Carlo  Emanuele,  gran  mente  in  de- 
bole e picciol  corpo,  fu  eccellente  guer- 
riero , fu  Principe  letterato  e cavallere- 
sco, ambizioso,  Inchinevole  ai  parliti  ar- 
rischiati , nemico  del  dominio  straniero 
in  Italia,  si  travagliò  per  ordinare  e riu- 
nire , e , mi  si  conceda  il  vocabolo,  na- 
zionalizzare lo  Stato.  E questo  merito  è 
grande  ; ma  colle  guerre  continue  , coi 
tributi  incomportabili  afllisse  grandemente 
le  sorti  della  patria  , e le  trasmise  al  suo 
successore  piuttosto  pericolate  che  peri- 
colanti. Il  Cardinal  di  Richelieu , buon 
conoscitore  degli  uomini,  diceva  di  Carlo 
Emanuele  I:  « Qu'il  ne  connaissait  joint 
desprit  plus  fori , plus  universel  et  plus 
actif  que  ce  Prime  ».  Egli  avea  pratiche 
co'  malcontenti  c co' rivoltosi  di  Francia, 
e per  loro  mezzo  procurava  acquistar 
signoria  : mezzo  poco  onesto  ma  larga- 
mente usato  dalla  diplomazia  di  quei 
tempi.  Ebbe  cioè  pratiche  co'  Guisa,  Prin- 
cipi di  Lorena  agenti  di  Filippo  II  re  di 
Spagna,  e che  furono  assai  tempo  , si 
può  dir,  padroni  del  reame  di  Francia. 

F.cco  il  Itene  e il  male,  che  si  può  at- 
testare di  Carlo  Emanuele  1.  Né  son  da 
credere  in  ciò  che  affermano  di  più  svan- 
taggioso D'Ossat  , Mathieu,  De  Tou  c Ca- 
priata. Con  tutti  i suoi  difetti  Carlo  Ema- 
nuele I fu  un  gran  Principe.  Egli  avea 
fatto  fabbricare  una  galleria  che  congiun- 
gova  il  palazzo  ducale  al  castello , e v’avea 
fatto  dipingere  la  serie  dei  suoi  antenati, 


Sincronismi 


Editto  di  restitu- 
zione de’  beni  della 
Chiesa  cattolica  in 
Germania. 

n su  agosto.  Elezione 
dell*  Imperatore  Fer- 
dinando II. 

« ì ottobre.  Muore  a 
Parigi  d’anni  55 , il 
Cardinale  Pietro  di 
llorulle  , fondatore 
della  Congregazione 
dell'oratorio  in  Fran- 
cia. 


1CS0 , 10  giugno.  Decreto 
di  Urbano  Vili  che 
concede  ai  Cardinali 
il  titolo  d'  Eminenza, 
eccettuando  i soli  Re 
dalUobbligo  di  dar  lo- 
ro tale  trattamento. 

» Gustavo  Adolfo,  Re 
di  Svezia , viene  in 
Germania. 
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Coso  Notabili 


I paesi  da  loro  conquistati  c i santi  pro- 
tettori d’essi  paesi. 

Trovo  una  memoria  di  suo  mano  dei 
nomi  dei  pittori,  a cui  erano  destinati  il 
ritratto  di 

• Beroldo  c Umberto  I al  Fluminet  ; 

Amedeo  l c Umberto  II  all’Arbasa  ; 

Amedeo  II  e Umberto  III  al  Mario  ; 

Tommaso  e Amedeo  111  ( IV  ) all’Anto- 
nino ( Parentani  ? ) ; 

Tommaso  II  e Bonifacio  I a Robert  ; 

Pietro  e Filippo  1 al  Vercelli  ; 

Amedeo  IV  [ V ) al  Fidino  , a cui  è in- 
dirizzata la  descrizione  poetica  desso 
galleria  di  Glovan  Battista  Marino;  e al 
quale  in  altra  nota  son  destinati  pure  i 
ritratti  dei  tre  ultimi  Amedei  ; 

Edoardo  e Ai  mone  al  Porcaccino  (Pro- 
caccino ) ; 

Amedeo  V (VI)  al  Ducliin  o altro  di 
Milano; 

Amedeo  VI  ( VII  > , Amedeo  VII  ( Vili  ) 
e Lodovico  al  Flamenco  ( Giovanni  Car- 
racba  ? ). 

Ablìiam  già  notalo  man  mano  quali  fra 
.questi  ritratti  possano  aver  carattere  d’au- 
tcnticilò.  È inutile  il  soggiungere  che 
questi  dipinti  servirono  di  tipo  alle  inci- 
sioni che  si  vedono  nel  Guichenon.  Ma 
Carlo  Emanuele  avea  nella  sua  galleria 
tavole  d'eccellenti  autori , i gran  quadri 
di  Paolo  Veronese  che  ancor  si  vedono, 
molli  grandi  quadri  del  Vasari , altri  del 
Palma , del  Bronzino  ec. 

Circa  alla  mente  e alla  dottrina  di 
Carlo  Einnnuele  I è da  vedersi  Alessandro 
Tassoni  nel  suo  manifesto  là  dove  narra 
d'aver  assistito  ad  un  desinare  , in  cui 
questo  Principe  , circondato  da  circa  60 
tra  Vescovi , Baroni,  Dottori  e Medici,  di- 
sputava or  coll’uno  or  coll'altro  di  molte 
quistioni  scientifiche,  in  varie  lingue  , di- 
mostrando grande  acutezza  d’ ingegno  e 
dottrina  singolare. 

In  quest’anno  in  Piemonte  peste  mici- 
dialissima. 

Grandi  benemerenze  dell'avvocato  Gian 
Francesco  Bellezia , Sindaco  di  Torino  , in 
occasione  della  pestilenza.  Egli  solo  go- 
verna e protegge  la  città,  che  tutte  le  auto- 
rità spaventalissime  aveano  abbandonata. 

In  questa  pestilenza  Laura  Vpgni , mo- 
glie di  un  Attuario  del  Senato,  fu  sepolta 
in  Moncalicri.  Ma  essendosi  riscossa  e 
avendo  dato  segni  di  vita  rumorosi  , fu 
dissotterrata  , e viveva  ancora  nel  <612. 


Aiuti,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cari.o  Kuanuklk  I 
1630. 


Sincronismi 

II 
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II 


li 


\ 


Digitized  by  Google 


310 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Prinrijii, 
Dominj 

arijuislali  o pentoli 


Cose  Notabili 


Vittorio  Amkdko  I 
1630,  13  Ott. 


Trattalo  di  Rattsbona.  Paco  tra  P Im- 
peratore ed  il  re  di  Francia.  Cessione  di 
Trino  ed  altre  terre  nel  Monferrato  al 
Duco  di  Savoia,  pattuita. 


1031,  31  mar. 
( Acquistati  ) 

Alba , Trino,  Nizza 
della  Paglia  con  74 
altre  terre  dell'  alto 
Monferrato. 

Col  frollato  di  Che- 
roseo. 

( Perduti  ) 
Pinerolo  col  suo  ter- 
ritorio , valle  della 
Porosa , e forte  di 
Santa  Brigida. 

Cedale  al  Ile  dì  Fran- 
cia. 


li 


Trattalo  di  Chcrasco.  Lega  di  Savoia 
con  Francia  per  imprese  da  farsi  in  Italia 
e per  l’ esecuzione  del  trattato  di  Rati- 
sbona  : cessione  di  Savoia  a Francia  di  Pi- 
nerolo e della  sua  valle  ; da  Francia  a Sa- 
voia (l'Alba,  Trino  c di  molte  altre  terre. 

Francia  dispone  cioè  de'  beni  del  Duca 
dì  Ncvcrs  suo  protetto,  e stipula  per  sé  il 
compenso.  La  Casa  di  Savoia,  alta  custode 
d‘  Italia  , è costretta  ad  abbandonare  una 
porta  al  più  temuto  tra  i naturali  nemici 
di  lei,  e a porre  in  conseguenza  sè  cd  il 
suo  stato  in  balia  del  prepotente  avversario. 

Valeriano  Castiglioni  scrisse  bensì  ; 
Non  cosi  tosto  ( il  Duca  ) il  passo  apri  di 
Pinerolo  alla  potenza  del  Ga'lico  Monarca, 
che  resUt  chiusa  la  via  ai  progressi  au- 
striaci.  Ma  son  ragioni  da  panegirista  e 
non  da  storico.  La  vera  scusa  fu  la  ne- 
cessità congiunta  ni  riguardo  dell'ampio 
compenso  ottenuto. 

Negoziazioni  infruttuose  col  Papa  per 
ottenere  agl’  Inviali , o , come  allora  dice- 
vano , Oratori  di  Savoia  quando  si  pre- 
sentavano solennemente  all'udienza  di 
Sua  Santità  la  sala  regia  e lo  sgabello  , 
in  quella  guisa  che  ne  godeano  gli  Ora- 
tori di  Venezia , e ciò  pel  titolo  di  Re  di 
Cipro  odi  Gerusalemme  che  Vittorio  Ame- 
deo I giustamente  invocava  dappoiché  si 
crebbero  le  prerogative  dei  Cardinali. 


« 6 aprile...  Accordi  tra  l’Imperatore  e ii  Re  di 

Francia  per  l’esecuzione  del  trattato  di 
Ratisbona , e circa  la  parte  del  Monfer- 
rato da  cedersi  a Savoia. 

Articoli  segreti. 

» si  maggio.  Articoli  concordati  per  la  restituzione 

degli  Stali  occupali  dai  francesi  a Savoia. 


» 15  giugno.  Ordine  ai  poveri  di  ritirarsi  nello  spe- 

dale dcll'Annunziata  cretto  dal  Duca  sotto 
al  titolo  de’ SS.  Maurizio  e Lazzaro. 
Proibizione  di  mendicare. 

i*  là  giugno.  Nuovo  accordo  tra  l’Imperatore  e la 

Francia  relativo  ai  trattati  precedenti. 


* 19  ottobre. 


A Mira  fiori.  Trattalo  e articoli  segreti. 
Nel  trattalo  si  dice  , che  la  cessione  di 


Sincronismi 


1G31  Dopo  la  morte  di 
Francesco  Maria  li 
della  Rovere , Duca 
d' Urbino,  il  ducato ò 
riunito  allo  Stato  Pon- 
tificio. 

» Muore  Arrigo  Cat- 
tirino  Davlla , sto- 
rico. 

« Sacco  di  Magde- 
burgo. 

n battaglia  di  Lipsia. 

r Muore  Federigo  Bor- 
romeo, Cardinale,  Ar- 
civescovo di  Milano , 
fondatore  della  Biblio- 
teca Ambrosiana. 
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Dumiiij 

I acquistali  o perduti 


Vittorio  Amrdf.o  I 
1631. 


n 27  novom. 


1038,  l.°  gen. 


» 6 loglio..  . 


* IO  luglio.. . 


» 12  ottobre. 
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Cose  Notabili 


Pincrolo  alla  Francia  non  ai  fu  elio  a ti- 
tolo di  deposito.  Negli  articoli  segreti  si 
riconosce,  che  la  Francia  dee  possederlo 
in  piena  proprietà , e si  conferma  il  trat- 
tato del  31  marzo. 

Mentre  l’ Imperatore  e con  esso  tutto 
il  inondo  credeva  che  Pinerolo  rimarrebbe 
a Savoia  , se  ne  stipulava  segretamente 
la  cessione  alla  Francia.  Si  spinse  l' ino- 
nesto artifizio  al  segno  di  farne  uscire 
la  guarnigione  francese  in  presenza  del 
commissario  imperiale , rimanendovi  na- 
scosti 800  uomini  che,  fatta  la  conse- 
gna , sbucarono  e presero  possesso  della 
piazza. 

Il  qual  tratto  non  onora  il  Cardinale 
di  Richelieu  , che  lo  impose  violentemente 
al  Duca.  Ma  quel  celebre  ministro , ed  il 
suo  satellite  cappuccino  padre  Giuseppe  de 
laTremhlaye  avevano  un  superbo  dispetto 
per  l principii  morali  quando  erano  disso- 
ciati dall'  utile.  Ed  infatti  fomentarono  le 
rivoluzioni  d’ Inghilterra  e di  Catalogna. 

Comincia  a Cherasco  il  favore  del 
Conte  Filippo  d'Agliè  e della  vedova  mar- 
chesa di  S.  Germano  , sua  cognata,  presso 
Madama  Reale  Crisiina. 


Sincronismi 

I 


A Madrid.  Pace  con  Genova , a cui  si 
cede  Zuccarello. 

Vittorio  Amedeo  I negozia  con  Roma 
per  ottenere  la  cessione  del  principato  di 
Masserano  ; ma  il  Papa  non  vuole  che 
cada  in  potentiorem. 

Per  la  moltiplicazione  straordinaria 
t degli  assassini , Vittorio  Amedeo  I vieta 
i!  porto  d’  armi  corte  c coltelli  alla  geno- 
vese, sotto  pena  della  galera  perpetua 
estensibile  fino  alla  morte. 

Trattato  di  Torino.  Cessione  di  Pinerolo 
alla  Francia.  Progetto  di  acquisto  di  Neuf- 
cliMel  e Valengin  in  favore  del  Duca  di  Sa- 
voia. Articoli  segreti  che  annullano  questo 
trattato,  mantenendo  in  vigore  quei  di  Che- 
rasco. Riserva  per  Ncufchfttel  e Valengin. 

Muore  a Parigi  Arrigo  l Duca  di  Ne- 
mours : è sepolto  in  Santa  Maria  d’An- 
necy,  corno  gli  altri  della  sua  dinastia. 

Ordine  ducale , che  dichiara  incorso 
nella  pena  della  morte  chiunque  s’accom- 
pagni con  banditi  condannati  a morte. 


I 


1632  , 29  aprile.  Muore 
Sigismondo  IH  Re  di 
Polonia , in  età  di 
anni  Cd. 

r Galileo  Galilei  pub- 
llca  a Firenze  11  Dia- 
logo aut  alatomi  di 
Tolomeo  c di  Coper- 
nico. 

a Battaglia  di  Lutzen. 

a Morte  di  Guatavo 
Adolfo. 

n Cristina  Regina  di 
Svezia. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 

Dominj 

arquisLili  o perduli 


Vittorio  Amkdko  I 

ir,  32. 


1633,  28  apr. 


1631,  aprilo 


Cose  Notabili 


Vittorio  Amedeo  I prende  il  titolo  di 
Re  di  Cipro  col  trattamento  d’Allezza  Reale, 
e continua  n dare  ai  Cardinali  il  solo  titolo 
d'illustrissimo  (23  dicembre), 

Ljì  Corte  di  Roma  finisce  per  acquie- 
tarsi intorno  ai  titolo  dato  dai  Reali  di 
Savoia  ai  Cardinali,  ma  nelle  cose  di  mag- 
gior importanza  mostra  durezza  ognor  cre- 
scente ; onde  l dissapori  si  fanno  ben  gravi. 

Vittorio  Amedeo  scrive  lettere  piene  di 
stizza  e protesta  « di  voler  sostenere  i 
suoi  Ministri  ad  ogni  tnodo;  nascano  che 
disgusti  si  voglia  ». 

Nelle  Costituzioni  del  23  dicembre  di 
quest'anno  Vittorio  Amedeo  I proibisce  ai 
Magistrati  d'interinare  lettere  di  grazia 
d'un  reo , che  non  sia  prima  costituito  ed 
esaminato,  « non  ostante  qualunque  clau- 
sola che  si  potesse  apportare  ne'rescritU 
graziosi,  biglietto  od  ordine  nostro  in  con- 
trario, ai  che  tutto  espressamente  dero- 
ghiamo ed  alla  derogatoria  delle  de- 
rogatorie ». 

Ordine  ai  padroni  di  casa  e Rettori  di 
spedali  di  denunziare  al  Segretario  del 
Tribunale  la  nascila  c la  morte  delle  per- 
sone accorrenti  nella  respetti  va  cosa  o 
spedale. 


Sincronismi 


1633.  Galilei  condannato 
dall’  inquisizione  a ri- 
trattar le  sue  dottrine 
sul  movimento  della 
terra. 


Carlo  Emanuele  I uvea  donato  alla 
nuora  Crisiina  di  Francia  li  castello  del 
Valentino,  stato  venduto  nel  IfiGi  dui  Pre- 
sidente Renato  Dirago  ad  Emanuele  Fili- 
berto. Cristina  cominciò  in  quest'anno  a 
rlcostrurio  alla  francese.  Nel  4038  già 
v’iihilava  la  Corte.  Ma  i lavori  continua- 
rono per  parecchi  anni.  Il  Conte  Filippo 
di  Agliè,  favorito  della  Duchessa , c lette- 
rato, secondo  i tempi,  di  qualche  pregio, 
immaginò  le  imprese  che  vi  sono  dipinte 
c i motti  che  l’accompagnano.. 

Il  Presidente  Pellegrino  è Ministro  e 
intimo  confidente  del  Duca. 

235  capi  di  casa  eretici  sono  cacciati 
da  Paesana  ; se  ne  demoliscono  le  case 
perchè  non  tornino.  Per  effetto  di  que- 
stuilo deplorabile  d'intolleranza  91  gior- 
nale di  quel  territorio  rimasero  incolte. 


Il  Principe  Tommaso,  fratello  del  Duca, 
va  improvvisamente  in  Fiandra,  dopo  di 
aver  mandato  la  famiglia  a Milano.  Sospetti 
de'Frnncesi , clic  travagliano  il  Duca  come 
se  fosse  consenziente.  Sequestro  dell'ap- 
| panneggio  del  Principe. 


1634.  Sun  Vincenzo  del 
ruoli.  Instituzione 
delle  Suore  della  Ca- 
rità. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

i 

Sincronismi 

VlTTOBIO  AMKDEO  I 
1694. 

Nasce  in  Torino  Carlo  Emanuele  II. 

r n agosto. 

Ordino  di  S.  A.  R.  che  vieta  ai  rei 
graziati  di  abitare  ne*  luoghi  del  commesso 
reato,  selvochè  abbiano  dalla  parte  offesa 
ottenuta  la  pace. 

il  Duca  fa  venire  dal  regno  di  Napoli 
Monsignor  Onofrio  del  Verme,  Vescovo  di 
Scalea , uomo  di  grande  attrattiva  e pra- 
tico in  maneggi  di  Stato , e si  consulta  con 
lui.  Alcuni  Ministri , e v'  ha  chi  dice  anche 
la  Duchessa,  gelosi  ditale  influenza,  cer- 
cano di  farlo  richiamare  dal  Papa  sotto 
colore  che  contravvenisse  ad  un  recente 
decreto,  che  prescriveva  ai  Vescovi  di 
non  allontanarsi  dalle  loro  sedi.  A questa 
pratica  davan  la  mano  il  Nunzio  Caffa- 
relli , e ii  Conte  d'Agliè , M nìstro  di  Savoia 
a Roma,  e zio  del  Conte  Filippo,  il  quale 
faceva  uffizi  conlrarii  agli  ordini  che  avea 
dal  Duca  , il  quale  volea  presso  di  sè  il 
Vescovo,  ritenendolo  quale  ottimo  consul- 
tore. Monsignor  del  Verme , vecchio  e 
gottoso  , non  si  restituì  alla  sua  diocesi 
e mori  in  disgrazia  del  Papa. 

i»  ottobre. .... 

Monsignor  Giulio  Mazzarini  tenta  di 
formar  una  lega  di  Stati  e Principi  ita- 
liani ; il  Papa  dovea  esserne  capo.  Il  Duca 
di  Savoia  era  caldo  per  la  lega.  Genova 
e Firenze  accettavano.  Venezia  volea 
(scrive  il  Duca)  vendere  l’amicizia.  Fran- 
cia favoriva  la  lega  , non  per  1 interesse 
italiano,  ma  per  quello  di  Pinerolo  e 
Casale  cho  possedeva.  Il  Ue  chiedeva  il 
titolo  di  protettore  della  lega.  Savoia  noi 
consentiva.  Ma  nulla  iniin  si  conchiuse. 

Verso  questo  tempo  il  Duca  aggiunse  al 
Magistrato  della  Camera  de’  Conti  quattro 

Senatori  ordinarii,  che  si  chiamarono 
Senatori  Camarlenghi. 

» 

Durante  la  reggenza  di  Maria  Cristina 

( Acquistati  ) 

continuarono  i mali  umori  col  Papa.  L' in- 

dulto  fu  poco  o male  osservato  ; e deboi 

Rovello , Monforte  , 

riguardo  si  ebbe , massime  durante  la 

Blnlo  , Moochiero  e 

guerra  civile,  alle  istanze  ed  ai  richiami 

temperatissimi  della  Duchessa- 

Dall’  Imperniar  Fer- 

Maurizio  Valperga  Ingegnere  di  S.  A. 

di  riandò. 

L'Abate  Valeriano  Castigliono,  istorio- 
grafo  di  Savoia,  ed  il  Commendatore  Gian 
Tommaso  Pasero , primo  Segretario  del 
Duca  , sono  chiusi  nella  torre  del  castello; 
il  Castiglione  per  avere  scritto  un  libello 
contra  la  nobiltà  di  Savigliauo  ed  averne 
denunciato  quale  autore  il  Presidente  Ruf- 

«0 
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Addì,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronilmi 

Vittorio  Amedeo  I 

1694. 

fino.  Il  secondo  per  aver  istigato  a tali  mi- 
sfatti i)  Castiglione , e per  aver  ordito 
d'accordo  con  talun  degli  inquisitori  una 
favola  d’ una  finta  indemoniata , affine 
di  rovinare  colle  pretese  rivelazioni  di 
lei  il  Presidente  Cauda  ed  altri  suoi  av- 
versari!, accusando  perfino  il  Cauda  di 
aver  malefiziato  il  Duca  e d'avergli  inse- 
gnato a scoprir  con  arte  magica  i segreti 
dei  gabinetti.  Tanto  esposero  a Roma , e 
cercarono  di  persuadere  al  Papa  1 padri 
Robiolio  e Bai  loda  ; e da  Roma  venne  fa- 
coltà ai  medesimi  di  trarre  il  Presidente 
Cauda  all’ inquisizione  ; ma  l'Arcivescovo 
e il  suo  Vicario  scoprirono  la  trappola  c 
carcerarono  la  finta  indemoniata. 

(Arch.  gen.  del  Regno). 

, 

! 

: 

■ 

i; 

1 

Secondo  Rosso , Mastro  Auditore  Ca- 
merale, sopraintendendo  alla  zecca  s' in- 
tendea  col  Mastro  d’essa  zecca  per  mal- 
versare. Fu  condannato  alla  privazione 
degli  uffici,  alla  relegazione  per  anni  cin- 
que, ed  alla  multa  di  duemila  scudi  d’oro. 

1035,  18  litui;. 

1 

1 

i 

La  Camera  deConti  rappresenta  al 
Duca , che  l’alienazione  d’  un  tasso  fatta 
da  Emanuele  Filiberto  in  favore  della 
presidente  Porporata , governatrice  di 
Carlo  Emanuele  I , si  ritiene  da  essa  Ca- 
meni come  nulla , nè  potuta  confermarsi 
colle  seguite  interinasioni,  come  passate  twn 
Uberamente , ma  attese  le  precise  e molti- 
plicate giussioni  et  amo  attesa  la  precisa 
voluntà  di  S.  A . havuta  a parte  , durante 
la  vita  della  quale  Allessa  comedente  ha 
avuto  effetto  per  obbedirgli , ma  dopo  quella 
resta  di  ntun  valore.  Trattavasi  di  trecento 
scudi  assegnati  sul  lasso  di  Moncrivello. 

1695,  24  gennaio.  Ere- 
xione  dell'Accademia 
francese. 

« Muore  Jacopo  Cal- 
lot, pittore  od  Incisore 
di  Nancy. 

» 

■ 

! 

il 

1 

1 

Nuova  guerra  tra  Francia  e Spagna. 
Vittorio  alleato  di  Francia. 

Trattato  di  Rivoli.  Lega  con  Francia 
per  la  conquista  del  ducato  di  Milano. 

Articolo  segreto.  Il  Re  non  vuol  dero- 
gare al  tralUto  di  Cherosco. 

Era  già  a’ servigi  della  Corte  di  Sa- 
voia Giovenale  Boetto  di  Possano , archi- 
tetto valente  , e più  valente  intagliatore 
all’acqua  forte.  In  alcune  opere  parve 
gareggiare  con  Iacopo  Callot  e Stefano 
della  Bella.  La  più  bella  delle  sue  inci- 
sioni , secondo  il  fino  giudicio  del  Ver- 
nazza  , che  primo  fece  conoscere  que- 
st'egregio  artista,  rappresenta  il  pas- 
saggio  di  Madama  Reale  Crisiina  sotto  un 

1! 
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ioni,  Nomi  dei  Prìncipi, 
Domioj 

| acquislali  o perduti 

VlTToaio  Amedeo  I 

teso 

isso,  ss  gtug. 


issi,  so  giug. 

I 

« 8 aettemb. 
» 7 ottobre. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


arco  trionfale  in  Cuneo , ed  ò del  4 643. 
Era  nato  nel  4604,  e mori  dopo  il  luglio 


del  4676. 


Il  Duca  vìnce  gli  Spagnuoli  a Torna- 
vento. 


1656.  Naace  Niccolò 
Bolleau  Despréaux  ; 
morì  nel  1711. 
n Paolo  Laccarla  dt 
Nizza  viene  eletto  gran 
Mastro  dell’Ordine  di 


Malta. 


Privativa  ad  una  società  di  barcaiuoli 
pel  commercio  e per  la  navigazione  sul  Po. 

Il  Duca  vince  gli  Spagnuoli  a Mom- 
baldonc. 


1837 , 8 febbraio.  Muore 
a Vienna  V Impcrator 
Ferdinando  li.  Gli  suc- 
cede Ferdinando  HI. 


■I 

I* 


Vittorio  Amedeo  I muore  a Vercelli , 
non  senza  qualche  sospetto  di  veleno. 

Principe  valoroso,  giusto  c saggio, 
misurato  nello  spendere,  ma  non  misero 
come  lasciò  credere  fiuichenon  ; a lui 
toccò  «contar  gli  errori  e l’alta  ed  affan- 
nosa ambizione  del  suo  gran  genitore , 
e subir  l'arroganza  francese  per  repri- 
mere l'arroganza  spagnuola. 

Vittorio  amava  i Ministri  quieti  e sodi; 
perciò  gli  piacque  il  Presidente  Lelio 
Cauda , che  in  tempo  della  pestilenza  , 
oltre  al  maneggiar  assai  bene  l'erario  re- 
gio, sedea  nei  Consigli , giudicava  in  So- 
nato e in  Camera  , c , solo , era  ogni  cosa. 
Tollerò  invece  per  alcun  tempo  il  Pasero 
perchè  avea  le  chiavi  di  molti  segreti  dol 
padre  a cui  gradiva  l’Ingegno  pronto, 
astuto,  facondo,  lo  stile  nervoso,  efficace,  e 
la  vena  di  poesia  che  per  entro  vi  scorrea, 
mal  conoscendo  forse  che  queste  sue  belle 
qualità  fossero  contrappcsate  da  furiose 
ambizioni  , da  spiriti  violenti  e vendica- 
tivi , da  lingua  dorata  a un  tempo , ma- 
ledica e malefica. 

Il  concetto  di  formare  a Torino,  nella 
città  nuova  cominciata  dal  padre,  una 
piazza  reale  tutta  cinta  di  bei  palazzi 
appartiene  a Vittorio  Amedeo  l , e il  di- 
segno fu  dato  dal  Conte  Carlo  Cestella- 
monte  , e fu  eseguito  dal  4638  al  4650.  È 
la  piazza  che  pigliò  nome  dalla  chiesa 
di  S.  Carlo,  già  fabbricata  alcuni  anni 
prima. 

Amedeo  di  Castellamonte , figlio  di 
Carlo , era  pure  Ingegnere  di  S.  A.  Que- 
sti fu  l’architetlo  della  villa  della  Vene- 
ria costrutta  da  Carlo  Emanuele  II. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistati  o perdali 


Frakckbco  Giaciuto 

un. 


Cose  Notabili 


Cristina  di  Francia , madre  del  pic- 
colo Duca  , assume  la  reggenza  che  si 
disse  esserle  stata  lasciata  a voce , e con 
un  sì  dal  moribondo  marito.  Richelieu 
la  persuade  che , se  i cognati  vengono  in 
Piemonte , la  sua  perdita  ò sicura.  E in- 
tanto appena  spirato  il  Duca  , tenta  per 
sorpresa  d’ impadronirsi  di  Vercelli,  di 
Madama  Reale,  dei  due  Principini,  avendo 
vasti  progetti  su  questi  Stati , non  limi- 
tati da  niun  senso  di  moralità.  Ma  la 
prontezza  del  Marchese  Villa  parò  il  colpo; 
c Madama  Reale  se  ne  spiegò  risentita- 
mente coi  Francesi.  Essa  odiava  Riche- 
lieu che  aveva  cacciato  in  esiglio  sua 
madre  ; essa  avea  tentato  per  mezzo  del 
P.  Monod , e del  P.  Caussin  confessore 
di  Lodovico  XIII , di  fargli  perdere  la 
grazia  del  Re  ; ed  il  colpo  parea  sicuro , 
quando  la  semplicità  del  Caussin  rovinò 
ogni  cosa.  Essa  non  potea  patir  Emcri , 
Ambasciador  francese  , uomo  di  venduta 
coscienza,  e villano  interprete  dei  voleri 
di  Richelieu. 

Conoscendo  i Francesi  avrebbe  dun- 
que voluto  osservare  neutralità  tra  Fran- 
cia e Spagna  , al  che  forte  e giustamente 
la  stimolavano  anco  i cognati  ; anzi  il 
Principe  Tommaso  volea  che  tutti  gli 
Stati  d'Italia  dichiarassero  d'accordo  alle 
due  Corone  , eh'  essi  voleano  la  neutralità 
e la  pace  d’ Italia  ; e che  s'unirebbero  a 
quella  Corona  che  Y accettasse  contro 
quella  che  la  ricusasse. 

Tenta  ancora  Madama  Reale  di  fermar 
la  pace  tra  le  due  Potenze  ; o d'ottenere 
una  sospensione  d'armi,  o di  far  lega 
solo  difensiva  colla  Francia.  Odiose  vio- 
lenze ed  un  esercito  francese  che  si 
avanza  la  costringono  a confederarsi  colla 
Francia.  Il  Cardinale  Maurizio  viene  da 
Roma  quasi  solo  e senz'armi  ad  offe- 
rirsi a Madama  per  buon  servitore,  e 
manda  innanzi  un  messo  ed  una  lettera. 
Essa  dapprima  par  disposta  a consentire, 
ma  Emeri  furiosamente  lo  vieta,  e in  ciò 
consente  con  esso  il  Conte  Filippo  d'Agliè, 
Principal  Ministro , confidente  e amico  di 
Madama  Reale,  la  cui  opinione  prevale 
a quella  del  P.  Monod  che  ne  dirigeva 
non  gli  affetti , ma  la  coscienza.  E però 
Madama  manda  dicendo  al  Principe  Car- 
dinale non  essere  spedlente  al  bene  dello 
Stato  eh'  egli  venga  In  Piemonte  , Inti- 
mandogli di  tornarsene  a Roma.  Ciò  in- 
tendono le  Infanti  Maria  e Caterina  con 
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Anni,  Nemi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 


Francesco  Giacinto 
1637. 


■ 7 dioemb. 


1638,  15  mag. 
• 3 giugno. 


Cose  Notabili 


gran  passione,  e ne  danno  avviso  ai 
Principe  Tommaso  in  Fiandra  esortandolo 
a venir  in  Piemonte.  Con  maggior  pas- 
siono l'ode  in  Savona  il  Principe  Cardi- 
nale , il  quale  non  obbedisce,  ma  si  reca 
a Genova , appicca  qualche  pratica  cogli 
Spagnoli,  ma  nulla  conchiude  ; manda 
l'Abate  Soldati  a Madama  e le  offre  la  sua 
mano  { il  che  potea  fare  non  essendo  mai 
entrato  negli  ordini  sacri),  pensandosi  in 
tal  modo  di  superare  tutte  le  difficoltà  e 
di  contentare  un'antica  inclinazione  che 
avea  per  quell  i Principessa.  Madama  gli 
diè  buone  parole , invitandolo  di  nuovo  a 
tornarsene  a Roma.  In  segreto  rise  della 
domanda.  Torna  finalmente  Maurizio  a 
Roma,  ma  di  là  replica  molte  lettere,  chie- 
dendo di  non  esser  bandito  dalla  propria 
casa  e famiglia.  Persevera  nelle  sne  istanze, 
e non  piglia  partiti  più  vigorosi  se  quando 
ha  perso  ogni  speranza  d'essere  esaudito. 

Parla  ed  opera  col  fine  dichiarato  d' im- 
pedire che  la  Duchessa  francese  lasciasse 
troppo  infrancesare  il  Piemonte.  Ma  essa 
era  buona  piemontese  , e lo  mostrò  in  più 
occasioni,  benché  Richelieu  si  sforzasse  in 
ogni  cosa  di  far  il  tutore  della  tutrice  , e 
le  facesse  continuamente  suonar  all’orec- 
chio , ch'ella  era  troppo  savia  per  non 
conoscere  che  , dopo  Dio,  dal  Re  solo  di- 
pendeva la  salute  di  lei  ; e con  badie , 
feudi,  pensioni,  alti  gradi  militari,  ca- 
tene d’oro  andasse  comprando  ora  questo, 
ora  quel  Ministro. 

Editto  improvvido  di  Madama  Reale  , 
che,  per  favorire  la  nobiltà,  la  esime  dalla 
tassa  del  due  per  cento  sui  censi. 

Scrive  da  Roma  11  Cardinale  Maurizio 
a Madama  Reale  : « Io  infatti  resto  fuori 
di  Piemonte  solo  per  dar  gusto  a V.  A.  R., 
che  giudica  esser  servitio  di  codesto 
Stato  >. 

Trattato  di  Torino.  Lega  offensiva  e 
difensiva  con  Francia  contro  Spagna.  La 
consigliava  come  necessaria  Filippo  d'Agliè 
che  poi  ne  fu  pentito.  11  trattato  fu  tenuto 
segreto , ma  gii  Spagnuoli  lo  riseppero  e 
presero  Vercelli. 

Madama  disse  allora  essersi  collcgata 
con  Francia , perchè  Spagna  avea  rotta 
la  neutralità  ; e Leganez  disse  con  mag- 
gior fede  che  aveva  dichiarata  la  guerra , 
perchè  Madama  s’era  collegata  con  Francia. 


Sincronismi 


1638 , 5 settembre  Ma* 
•cita  del  Ilo  Luigi  XIV 
a Saint  Gennaio  en 
Laye. 
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Anni , Nomi  dei  Prìncipi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Fbakcesco  Giaciuto 
1698. 


» tl  luglio 


il  4 ottobre. 

( Perdati  ) 

Vercelli. 

Occupata  dagli  Spa- 
gnuoli  dopo  una  bella 
difesa. 

Carlo  Emanuele  II 
1658,  ottobre. 


Cose  Notabili 


Scrive  da  Roma  il  Cardinal  Maurizio  a 
Madama  Reale  che  sentendo  la  mossa  d'ar- 
me di  Milano  per  l’assedio  di  Vercelli;  si 
senti  violentato  dalla  forza  del  sangue  e del 
debito  suo  a venir  volando  in  Piemonte  per 
esporre  anche  la  vita  propria  in  servitio 
dell'A.  H del  Duca  suo  signor  nipote  ; ma  la 
ripulsa  tanto  amara  patita  l'anno  scorso  l'ha 
trattenuto;  a lui  rimane  la  consolazione 
d'aver  procurato  di  divertir  dal  Piemonte  la 
tempesta,  e provato  di  non  aver  mai  avuto 
pensiero  più  sollecito  di  quello  che  lo  por- 
tava a procurar  la  conservazione  e la  li- 
bertà di  questi  Stati  a S.  A.  K.  suo  nipote, 
« coi  quali  in  virtù  della  nascita  sono  al 
pari,  e forse  più  d’ogni  altro  ebe  vive, 
strettamente  interessato  ». 

In  varie  altre  lettere  il  Cardinale  do- 
manda la  grazia  d’esser  chiamato  a ser- 
virla. Ma  troppo  sospetto  era  a Francia  , 
perchè  la  reggente  potesse  compiacerlo. 
Egli  perciò  in  lettera  del  25  luglio  dello 
stesso  anno  ripregando  dichiara  , che  al- 
trimenti non  può  essere  soddisfatto  , e che 
sarà  scusato  se  tenterò  tutte  le  strade 
possibili  per  conseguire  questo  fine. 

La  Duchessa  Maria  Cristina  Reggente 
approva  e privilegia  la  fondazione  di  rico- 
veri per  le  povere  orfane  a Torino,  CbierL 
Asti , Savigliano,  Cuneo,  Bene  , Vercelli , 
Monca  lieri. 

Il  Duchino  Francesco  Giacinto  muore 
nel  castello  di  Valentino. 

Morte  prenunzio ta  , dice  Valeriano  Ca- 
stiglionl  nella  sua  storia  ms.  dalla  caduta 
d una  saliera  a tavola  e da  una  barbala 
cometa  veduta  verso  l’Astigiano. 

Essendo  palese  il  disegno  di  Richelieu 
di  rendersi  padrone  del  Piemonte,  grande 
l'odio  dei  popoli  contro  il  giogo  frauoese, 
poca  la  fiducia  che  si  ha  nella  Reggente, 
francese  di  nascita,  il  Cardinale  Maurizio 
e il  Principe  Tommaso,  zìi  del  bambino 
regnante , la  cui  inferma  salute  nutre 
l’ambizione  di  Francia , cominciano  con 
gran  seguito  di  popoli  una  guerra  civile. 

Come  a' tempi  di  Volani,  il  potere  sta 
nelle  mani  d’una  sorella  del  Re  di  Francia , 
il  cui  governo  esercita  sulla  Monarchia 
di  Savoia  un  predominio  che  accenna  a 
signorìa.  I cognati  insorgono,  i popoli  si 
dividono.  I Principi  oppongono  straniero 
a straniero,  Spagnoli  a Francesi.  Ma  Spa- 


Sincronismi 

II 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emanorli  II 
1658. 

gna  intende  a lavorar  per  sè , non  per  la 
Casa  di  Savoia  ; e i Principi  se  ne  accor- 
gono ben  presto.  Intanto  Cristina , Du- 
chessa reggente , è , a dispetto  de’natall 
buona  piemontese.  Anch’ella  è calunniata 
dai  Principi  come  devota  alla  Francia,  dal 
brutale  Ministro  di  Francia  Particeli!  di 
Emery  come  devota  alla  Spagna.  D'Emery 
era  riputato  l’homme  U plus  corrompu  de 
France  ( Tallemant  de  Réaux  ). 

i»  6 novemb. 

Ferdinando  III  Imperatore  ordina  a 
Madama  Reale  d’abbandonare  la  tutela 
del  figliuolo,  e cassar  la  lega  con  Francia , 
con  riferire  di  ogni  cosa  al  Tribunale  Ce- 
sareo, perchè  si  provveda  secondo  le  leggi. 

Decreto  che  sollevò  le  risa  e non  altro. 

* 6 dteemb. 

Protesta  da  Tortona  il  Cardinale  di  Sa- 
voia , che  non  v’  ha  legge  , nè  tribunale  , 
nè  autorità  che  possa  bandirlo  dalla  casa 
paterna;  è venuto  con  picciol  seguito  e 
non  ha  timore  degli  insulti  francesi;  spera 
esser  difeso  dall’amore  dei  popoli. 

* 

La  Duchessa  fa  arrestare  il  Padre  Pie- 
tro Monod,  gesuita.  Era  uomo  dotto,  in- 
gegno malizioso , con  voce  roca  ; non 
parlava  senza  un  alzar  di  spalle  e un 
vibrar  di  braccia;  s' impacciava  in  continui 
raggiri  ; ed  era  favorevole  ai  Principi , nel 
che  dimostrava  maggior  senso  politico  che 
altri  Ministri  di  Madama.  Richelieu  sapen- 
dolo suo  nemico  lo  volea  nelle  sue  mani. 
La  Duchessa  avea  buone  ragioni , oltre  la 
dignità  del  principato,  per  non  cedere 
alle  sue  istanze.  Onde  ella  medesima  lo 
fe’  sostenere  in  una  fortezza. 

/ , 

1639,  SS  mar. 

1 

Il  Principe  Cardinale  da  Pavia  manda 
il  Conte  Antonio  della  Manta  a Madama 
Reale  per  informarla  del  continuo  desiderio 
che  ha  di  servirla,  pregandola  a non  per- 
mettere ch'egli  sia  allontanato  dalla  casa 
paterna  ed  escluso  da  quella  parte  della 
tutela  di  S.  A.  R.  e del  governo  degli  Stati 
suoi , che  per  ogni  legge  c per  l’uso  antico 
della  Casa  di  Savoia,  gii  appartiene. 

Di  quel  mese  stesso  cominciarono  pra- 
tiche d’aggiustamento  tra  il  Principe  Tom- 
maso e Monsieur  de  Puysieux  ; ma  non 
si  concluse  nulla. 

» 28  manto. 

Il  Cardinal  Maurizio  ed  il  Principe  Tom- 
maso scrivono  ai  principali  Ministri , e tra 
gli  altri  a Don  Felice  di  Savoia , e dopo 

• 
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Anni,  Kami  dei  Principi, 

Dotninj 

Cose  Notabili 

acquistati  o perduti 

Cablo  Emanuele  n d’aver  parlato  della  lunga  loro  sofferenza 
per  amor  della  paco,  nel  rimanersi  l'uno 
a Roma  , l'altro  in  Fiandra , dicono  che , 
vedendo  11  paese  involto  in  nuova  guerra, 
Vercelli  perduta , i popoli  oppressi , consu- 
mati i danari  e le  gioie  nelle  donazioni 
profuse  ed  inutili , e sapendo  che  si  trat- 
tava d'abolire  n loro  pregiudicio  la  legge 
salica  , « per  soddisfare  alle  istanze  de’ po- 
poli e della  nobiltà  si  sono  recati  in  Pie- 
monte, affine  di  ottenere  quella  giustizia 
e partecipazione  di  tutela  e di  governo 
cui  hanno  dritto  ». 

Don  Felice,  rimasto  fedele  alla  Du- 
chessa, risponde  negando  ogni  fondamento 
alle  accuse , e scongiurandolo  a non  per- 
severare in  una  risoluzione  grave  di  con- 
seguenze fatali , a non  introdurre  gii  Spa- 
gnoli in  Piemonte,  essi  che  debbono  essere 
interessati  a conservarlo. 

Gli  Spagnuoli  entrano  nelle  Langhe  ; il 

Principe  Tommaso  prende  Chiavasso  o in 
breve  con  poca  fatica  è signore  d’ Ivrea , 
del  Canavese,  di  Biella  e di  Valle  d’Aosta. 

L'avere  alcuni  Comandanti  o conse- 
gnategli spontaneamente  o debolmente  di- 
fese le  loro  piazze  serve  di  pretesto  ai 
Francesi  per  farsi  consegnare  dalla  Du- 
chessa Carmagnola,  Savigliano  e Cherasco. 
Onde  ingrossa  ancora  più  il  partito  dei 
Principi. 

, Il  Cardinale  La-Vallette  riprende  Chi- 

vasso  e Fossano , Sai  azzo  e Mondo  vi , o 
per  assalto  ha  Bene  ; poi  muore  a Rivoli 
in  settembre. 

» 87  agosto.  Il  Principe  Tommaso  con  soli  4000  sol- 

dati s’insignorisce  di  Torino  per  sorpresa, 
e fa  provisioni  severe  contra  i fautori 
della  Duchessa.  Ma  la  cittadella  rimane  ai 
Francesi.  Contestazioni  fra  il  principe  Tom- 
maso e il  Marchese  di  Leganez , la  cui 
mala  fede  lo  dispone  a far  pace  colla 
Duchessa. 

Il  Re  venuto  a Grenoble  vi  chiama  la 
Duchessa  e il  picciol  Duca , per  averli  in 
sua  mano.  Crisiina  vi  si  rende , ma  prima 
chiude  il  figlio  nella  fortezza  di  Moramc- 
gliano,  con  ordine  di  non  lasciarlo  uscire, 
e di  non  render  la  fortezza  a nissuno,  an- 
corché si  mostrasse  un  ordine  scritto  di 
lei.  Infuria  Richelieu  vedendo  sventata  la 
frode.  Sparge  calunnie  contra  la  Duchessa, 
e perseguita  il  Conte  Filippo  d'Agliè  autore 
di  quei  savi  consigli. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

■equintati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emanoblk  li 
16S9. 

Madama  Reale  avendo  sì  gran  dolcezza 
di  sangue  che  mal  volentieri  dicea  di  no , 
si  videro  sotto  al  suo  governo  spiegarsi 
tutti  i mali  del  favoritismo  ; cosi  aliena- 
zione di  feudi  e di  tassi , moltiplicazione 
di  uffici  inutili,  aumenti  di  stipendi  e di 
pensioni  fra  i disagi  dell'erario,  sopravvi- 
venze: più  persone  deputale  ad  un  mede- 
simo ufficio  per  esercitarlo  cumulativa- 
mente od  alternativamente  (1614  due  Te- 
sorieri generali).  Una  volta  anche  si  nominò 
(1640)  Presidente  nella  Camera  dei  Conti 
il  Referendario  Pellegrino,  che  era  debitore 
verso  le  Finanze  e non  aveva  ancora  reso 
i conti , conira  tutte  le  leggi  e la  prudenza 
più  volgare.  La  Camera  resisteva  viril- 
mente anche  a cinque  o sei  giussioni  ed 
impediva  qualche  male , ma  non  poteva 
impedirli  tutti , come  non  potè  impedire 
la  battitura  di  soldi  e di  mozze  lire  e di 
altre  monete  scadenti,  quantunque  levasse 
alto  lamento  e proclamasse  che  il  momen- 
taneo vantaggio,  che  l'erario  parea  ri- 
trarne  , sarebbe  in  breve  di  gran  lunga 
superato  dal  danno  dello  Stato  e dello 
stesso  erario  (1641-1642-1643).  Nè  in  ciò 
si  stancava  ; ma  dimostrava  molto  cuore 
e molta  saviezza.  Vero  è poi  anche  non 
essersi  più  usati  verso  la  Camera  da  Vit- 
torio Amedeo  1 , da  Madama  Reale  e da 
Carlo  bmanuelc  il  que’ termini  duri  e 
imperiosi , che  adoperarono  talvolta  Ema- 
nuele Filiberto  e Carlo  Emanuele  1.  Si 
diceva.  S.  A.  S.  gradisce  ravviso,  e non- 
dimeno dichiara  essere  sua  volontà  che  si 
passi  all’  interinastone.  Qualche  volta  Carlo 
Emanuele  11  dava  anche  ragiono  del  suo 
persistere  in  tal  volontà.  A questi  tempi 
e per  l'arto  di  moltiplicar  gl’impieghi  il 
carico  di  soprantenderc  alle  Finanze  pro- 
prio del  Generale  d'esse  Finanze  fu  talora 
diviso  in  tre  ullìci.  uno  di  primo  Presidente 
delle  Finanze , l’altro  di  Presidente,  il  terzo 
di  Generale.  Nel  1646  Giulio  Bussone  era 
Generale  delle  Finanze  ; Turinctti  ne  era 
primo  Presidente.  Il  Bussone,  essendo  stato 
promosso  a primo  Presidente  , la  Camera 
s'oppose  , anche  dopo  la  terza  giussionc  , 
chiamandolo  impaccio  c dispendio  inutile 
poiché  già  il  Magistrato  riboccava  di  Mastri 
Auditori,  di  Senatori  Camerlenghi,  d'Av- 
vocali  e di  procuratori  patrimoniali,  e ciò 
centra  le  Costituzioni  Camerali. 

S’aprc  il  sepolcro  di  liliberta  di  Savoia 
moglie  di  Giuliano  de’  Medici  Duca  di  Ne- 
mours morta  il  4 aprile  1524  sepolta  nella 

1639.  Nasce  Giovanni 
Bacine,  muore  nc!  I«U9. 

« 27  settembre.  Muore 
a Rivoli  d’anni  47  11 
famoso  Cardinale  Do 
Lawalette. 

41 


Digitized  by  Google 


322 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  iNomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdati 


Cablo  Emakukle  li 

1039. 


1640,  8 gen. . . 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Santa  Cappella  di  Ciamberì  e se  ne  trova 
il  corpo  incorrotto. 

(Vedi  Ioannù  Columbi  de  incorruplione 
corporis  Philibcrtae  a Sa  baudia}. 


Il  Principe  Cardinale  ( che  non  era  ne- 
gli ordini  sacri  ) scrive  a Madama  Reale 
da  Nizza  , che  facendoglisi  proporre  da 
Sua  Santità  la  mano  della  Serenissima 
Principi  ssa  Luisa  con  patti  che  contentino 
lui  e il  Principe  Tommaso,  egli  dà  parola 
di  Principe  che  la  sposerà  dopo  d'aver 
rinunziato  il  cardinalato. 

Nello  stesso  mese  scriveva  il  Principe 
Tommaso  a Leganez  che  * i Francesi  as- 
sedian  Rovello , han  preso  Busca  e Dro- 
nero , e le  valli  di  Stura,  di  Vraita  e di 
Macra.  Scorrono  predando  e rovinando  la 
miglior  parte  del  Piemonte  senza  contra- 
sto alcuno.  « Egli  avea  chiesto  a Leganez 
solo  Smila  fanti  e Smila  cavalli,  coi  quali  e 
coi  paesani  non  solo  avrebbe  ricuperato 
il  perduto,  ma  disfatto  il  nemico.  Ma  Le- 
ganez fu  sordo,  sia  perchè  poco  gli  caleva 
degli  interessi  del  Piemonte,  sia  perchè 
sapeva  che  i Principi  negoziavano  un  ag- 
giustamento con  Madama  e con  Francia. 
Leganez  inoltre  non  voleva  che  i Prìncipi 
avessero  un  comando  indipendente  da  lui. 
I Princìpi  con  maggior  ragione  non  vole- 
vano esser  soldati  di  Leganez. 


1640.  11  Portogallo  ricu- 
pera V indipendenza. 
Re  (ilo  vanni  di  Bra- 
ganza. 

« Muore  a Torino  An- 
tonio Monaco  di  Cova, 
giureconsulto  di  qual- 
che  fama. 

a Muore  Evangelista 
Torricelli  di  Faenza, 
celebre  matematico. 


Leganez  assedia  Casale.  Il  Duca  d’Har- 
court  lo  assale,  lo  vince  e lo  costringe  a 
levar  l’assedio.  Poi  assedia  egli  stesso  To- 
rino; ed  è assediato  nelle  sue  linee  da 
Leganez.  Ma  infine  la  fame  obbliga  il  Prin- 
cipe Tommaso  a rendere  la  città , uscen- 
done cogli  onori  di  guerra.  Il  Principe 
avea  fatto  uso  di  bombe  corriere  inventate 
dall’Ingegnere  Zignone  durante  l'assedio. 

In  occasione  dell'assedio  di  Casale  scrì- 
veva il  Principe  Tommaso  al  Cardinal 
Maurizio  suo  fratello: 

« Nei  luoghi  dove  sono  passati  i Fran- 
« cesi  hanno  usato  grandissime  crudeltà  e 
« trucidato  fino  ai  figliuoli  nelle  fasce. 
« non  perdonando  nè  alle  chiese,  nè  alle 
« donne  nè  alle  cose  sacre  ». 

E in  altra  lettera  del  49  oprile  dello 
stesso  anno , parlando  degli  Spagnuoli , 
mostra  sapere  qual  conto  ei  possa  fare  di 
tali  alleali  : 

n Insornma , ei  dice , questo  è troppo 
« insoffribile,  siamo  qui  incerti  della  mente 
« di  S.  M.  c sottoposti  ai  capricci  altrui , 
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IMI  * IMO 


Cose  Notabili 


« che  vogliono  o disvogliono  a piacer  loro. 
« Ora  affermano  , ora  negano  ; scrivono 
« quello  che  par  loro  a S.  M. , conforme 
« alle  passioni  che  li  conducono  ; e noi 
« siamo  sempre  al  buio,  trattati  come 
» schiavi , e ricevendo  aggravi  moltipli- 
« cati  in  luogo  di  ringraziamenti  di  quanto 
« andiamo  operando  in  servizio  di  S.  M.  ». 

(Arch.  gen.  del  Regno)* 

Madama  Reale  che  dimorava  a Ciaro- 
beri  rientra  io  Torino.  Reazione  contro  i 
Principiati.  Duplcssh  Praslin  Governtore 
di  Torino  invita  a cena  il  Conte  Filippo 
d'Agliè , lo  fa  arrestare  proditoriamente  e 
condurre  a Vinccnnes , dove  sta  carce- 
rato Ano  alla  morte  di  Ricbelieu  (4641). 

Con  editto  del  24  marzo  Madama  Reale 
fonda  la  certosa  di  Collegno,  dopo  d'aver 
visitato  con  grand’ edificazione  la  gran 
certosa  presso  a Grenoble. 

Continua  la  guerra.  Cuneo  preso  da 
Harcourt  dopo  una  vigorosa  difesa  (45  set- 
tembre). I soldati  Piemontesi  del  partito 
di  Madama  Reale  si  staccano  dai  Francesi, 
e,  guerreggiando  per  proprio  conto,  pren- 
dono Rovello;  ma  i Francesi  irritati  fanno 
demolire  quella  fortezza. 

Fin  dal  principio  di  quest’anno  erausi 
ravviate  le  negoziazioni  per  l’accordo  dei 
Principi  con  Madama  Realee  con  Francia. 
Era  mediatore  Monsignor  Giulio  Mazzarino. 

L'undici  febbraio  4641  scriveva  la  Du- 
chessa al  Principe  Tommaso: 

« Vostre  réunion  avec  la  Franco  et  avec 
moy  estoni  le  seule  cause  d'où  doive  dc- 
pendre  le  bonheur  de  cet  cstat , le  bien  du 
Service  de  S.  A.  R.  monsieur  mon  flit  et 
celui  de  vos  propres  inkrels  ». 

Sul  finire  di  febbrido  parevano  ultimati 
i trattati.  Ma  la  Francia  avendoli  impru- 
dentemente divolgati  anzi  tempo  , ciò  di- 
sgustò il  Principe  Tommaso  e creò  gravi 
difficoltà , e fu  causa  dilunghi  indugi  per 
trovarsi  la  Principessa  di  Carignano,  sua 
moglie  , coi  figliuoli  come  in  ostaggio  in 


Muore  di  malattia  all’assedio  d'Ayre 
Luigi  di  Savoia,  Duca  di  Nemours. 

Missioni  e conversioni  nelle  valli  di  Lu- 
cerna. Le  missioni  erano  date  dai  Minori 
Osservanti  riformati,  i quali  vi  avovan 
fondato  un  Monte  di  pietà  per  dotar  lo 
fanciulle  convertite  povere. 


1641 , 8 gennaio.  Morte 
di  Galileo  Galilei. 

» Muore  Domenico 
Zampieri,  pittor  bo- 
lognese , detto  11  Do- 
menichlno. 

» Muore  Antonio  Van 
Dych. 
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1642,  26  gcn. 


I! 


i 

f 


* 9 novem. 


1643,  20  feb. 


• 8 aprile... 


• 18  aprile. 


Cose  Notabili 


Il  Re  di  Francia  vieta  alle  truppe  fran- 
cesi , che  sono  in  Piemonte , di  rapire  le 
bestie  e gli  attrazzi  destinati  all'agricnl- 
tura , di  saccheggiare  ed  ardere  le  abita- 
zioni sia  dei  religiosi , sia  dei  nobili  al 
servigio  del  Duca  di  Savoia.  E i Francesi 
erano  pure  allora  nostri  alleati  ! 

Coiizzo  straordinario  da  pagarsi  dalle 
Università  de'mercatanii  e degli  artisti  , 
cioò  tassa  sulle  arti  e sui  mestieri. 

Accordo  tra  i Principi  e Madama  Reale 
pubblicato  il  24  luglio.  Ai  Principi  si  dà 
qualche  partecipazione  di  governo. 

Maurizio  depone  la  porpora  sacro  e 
sposa  la  nipote  Principessa  Luisa.  Nondi- 
meno, malgrado  l’aggiustamento  e il  ma- 
trimonio, non  vi  fu  mai  amicizia  nò  con- 
fidenza tra  Madama  Reale  ed  i cognati. 
I germi  d’odio  sorti  nelle  guerre  civili  du- 
rarono lunga  pezza  , nè  mancò  mai  chi 
ebbe  interesse  di  mantenerli  e ravvivarli. 
Trentanni  dopo  s’accusava  ancora  taluno 
d’essere  principiata. 

In  seguito  dell’accordo  Tommaso  s’uni- 
sce ai  Francesi  conira  Spagnuoli  ; e loro 
toglie  Crescentino,  Nizza  di  Monferrato  , 
Acqui , Tortona  , Saluzzo. 

Madama  Reale  crea  l'ufficio  di  Collet- 
tore delle  decisioni  del  Senato  di  Piemonte. 

Madama  Reale  pone  la  prima  pietra 
della  chiesa  e del  convento  di  S.  Teresa  , 
costrutti  in  massima  parte  a spese  del- 
l’erario, come  pure  la  chiesa  e il  convento 
di  S.  Francesco  da  Paola. 

Ancorché  fosse  cessata  la  guerra  , la 
cavalleria  piemontese  viveva  ancora  a 
discrezione  a carico  de'Comuni.  Le  si  or- 
dina di  ritirarsi  in  Alba  a pena  dello  vita  , 
aspettando  le  ulteriori  disposizioni  di  Ma- 
dama Reale. 

Ordine  con  cui  si  dichiara,  che  i Prov- 
veditori della  Casa  di  S.  A.  R.  debbano 
ad  cgual  prezzo  avere  la  preferenza.  (Uno 
o due  secoli  prima  poteano  anche  in  qual- 
che terra  togliere  a credenza). 

Editto  di  Madama  Reale  per  levar  gli 
abusi  del  registro,  ed  anche  quelli  riguar- 
danti i patrimonii  ecclesiastici. 

Delegazione  per  rivedere  i conti  dei 
tesorieri , munizionieri , appaltatori  del 
contado  di  Nizza. 


Sincronismi 


1642.  Morte  di  Guido 
Reni , pittore. 

» 11  settembre.  Sono  | 

decapitati  a Lione  il 
Big.  di  Clnq-Murs  e il  , 
celebre  Storico  De 
Tbou  ; quest’  ultimo  i 
poi  solo  reato  di  non 
rivelazione  di  una  con- 
giura indirizzata  eoo- 
tro  al  Ministro  Rlche- 
lieu. 

• 4 dicembre.  Muore 

a Parigi  il  famoso 
Cardinale  Di  Riche-  ; 
ileo. 

Gli  succede  11  car- 
dinale Giulio  Mazza- 
rino. 


1643,  14  maggio.  Muore 
Lodovico  XIII  stato 
Re  di  solo  nome.  Gli 
succede  Lodovico  XIV. 

• 13  giugno.  Muore  Ar- 

rigo di  Sponde (Spon- 
deo» ) Vescovo  di  Pa- 
miez,  abbreviato»  o I 
con  t inuatore  degli  in- 
nati del  Barouio. 
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| Carlo  Kmasuki.k  li 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Editto  di  Madama  Reale , che  vieta 
I duelli. 

Il  principe  Tommaso  riprendo  Asti , 
Villanova , Trino  e Verrua. 

Trattato  del  Valentino  del  3 aprile  tra 
Madama  Reale  o il  Cristianissimo.  Si  pro- 
lunga di  40  anni  l'alleanza  tra  loro,  ma 
con  più  giusti  patti. 

Il  Conte  Reghino  Roero  di  Sciolze  è 
incaricato  di  sollecitar  presso  la  S Sede 
un  rimedio  contra  gli  abusi  dell'  immunità 
reale  in  occasione  della  costituzione  dei 
patrimonii  ecclesiastici,  per  cui  quasi  un 
quarto  del  registro  si  sottraeva  con  frode 
ella  collettazione  con  intollerabile  aggravio 
de' popoli,  « Ne  parli  trattando  colla  fran- 
chezza e intrepidità,  che  porta  la  natura 
del  caso  e la  nostra  risoluzione  ». 
( Istruzioni  ]. 

Affinchè  si  possa  far  ragione  dei  mali 
paliti  dal  paese  in  quelle  guerre  per  opera 
tanto  dei  nemici  Spagnuoli,  che  degli  al- 
leati Francesi , riferiremo  il  risultamento 
delle  visite  praticate  dalla  Camera  de'Conti 
in  alcune  terre,  che  supplicavano  per 
essere  sgravate  di  tutto  o parte  del  tasso: 

Settimo  Torinese  avea  prima  della 
guerra  800  abitanti  con  1000  bestie  bovine  ; 
dopo  la  guerra  90  abitanti  con  50  bestie 
bovine. 

Volplano:  primo,  4000  anime,  3700 
giornate  di  beni  coltivati  ; dopo , 250  ani- 
me , 500  giornate  di  beni  coltivati. 

A Fiano  contavansi  ventldue  case  disa- 
bitate. Il  registro  era  ridotto  a 99  lire. 
1 debiti  ascendevano  a 72mila  lire. 

A Trino  s'erano  demolite  case  ed  oc- 
cupati beni  nel  4628  per  far  la  cittadella 
nuova.  Nel  4639  quella  terra  era  stata 
saccheggiata.  Pure  nel  4644  si  pagava  an- 
cora il  tasso  per  le  case  e pei  beni  occupati. 

A Lagnascò  un  terzo  de’capi  di  casa 
avea  abbandonalo  il  paese  per  mancanza 
di  viveri.  Nel  4644  e 4613  il  territorio  fu 
colpito  da  orribili  tempeste.  Nel  4 644  il 
ricolto  fallì. 

A Bricherasio  fin  dalla  guerra  del  Le- 
sdiguière  si  vedeano  i min  di  43  case 
demolite , e di  96  nel  territorio. 

A Antignano  il  territorio  era  in  gran 
parte  gerbido  pe'passaggi  dagli  alleati  e le 
scorrerie  nemiche  ; 50  capi  di  casa  eran 
via. 

Casalborgone  aveva  una  volta  384  capi 
di  casa  ed  un  registro  di  soldi  600,  allora 
i capi  di  casa  erano  ridotti  a 405  e il  re- 
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Sincroaismi 

Cablo  Emanuele  II 
1643. 

gistro  0 soldi  <13,  cui  s'cra  oggiunto  un 
debito  di  L.  HOmila. 

Lonzo  delle  sue  416  case  ne  vedea  60 
vacanti , di  cui  33  rovinate  e demolite.  Lo 
Camera  riferiva  che  quegli  abitanti  sop- 
portavano carichi  maggiori  del  provento 
del  territorio,  periochè  si  vedeano  emi- 
grazioni giornaliere. 

Castagnette  avea  patito  dai  Francesi  due 
saccheggi,  senza  rispetto  neppure  alle  cose 
sacre.  Eranvi  17  case  disabitate,  30  cascine 
disabitate  e in  parte  demolite.  Il  popolo 
ridotto  alla  metà. 

1644,  2 eco  .. 
» 26  gemi. . . 

Dilazione  conceduto  agli  ecclesiastici;  ai 
monaci  e frati  per  pagar  i carichi  dei  loro 
beni  temporali  allodiali  e catastali  con  rila- 
scio de' frutti  per  tal  oggetto  sequestrati. 

Istruzione  del  Papa  ai  Vescovi  del  Pie- 
monte per  moderare  il  numero  e i patri- 
monii  dei  chiamati  all'ordine  clericale. 
Queste  disposizioni,  o non  sufficienti  o non 
osservale  , furono  causa  che  il  potere  ci- 
vile continuò  a provvedere  da  sè  ( Istru- 
zioni senatorie  del  1646). 

L'Avvocato  patrimoniale  Truchi  man- 
dato a Roma  per  trattare  delle  questiooi 
sull'  immunità  reale. 

1644,  29  loglio.  Muore 
d'ADDl  78  Papa  Ur- 
Vili.  Oli  succe- 
aWnnocenzo  X (Pam- 
Ali). 

• Muore  il  Cardinal 
Guido  Benttvoglio  , 
autore  della  Btortm  e 
delle  Relazioni  di 
Fiandra. 

Era  medico  e precettore  di  Carlo  Ema- 
nuele Il  Emanuele  Reinaudo. 

* il  aprile. 

Nasce  a Parigi  Maria  Giovanna  Battista 
di  Savoia  Nemours,  poi  battona  la  solen- 
nemente nel  coro  della  badia  di  Fontevraull 
il  16  ottobre  1646.  Fu  moglie  di  Carlo  Ema- 
nuele 11. 

1643,  aprile. 

La  Francia  avendo  restituita  la  città 
di  Torino , Carlo  Emanuelo  ti  vi  fa  con 
lieta  pompa  il  suo  solenne  ingresso. 

1645 , l settembre.  Muo- 
re d’anni  42  il  celebre 
Ugone  Groslo,  tornato  1 
allora  di  Svezia. 

« 6 maggio, 

Privilegio  a certo  Tenaglia  per  iotrodur 
fiori  e cavoli -fiori  della  riviera. 

» 15  noTcm. 

Divieto  ai  Savoiardi  d'emigrare,  a pena 
della  vita  e dell'avere. 

• 

Il  Cbv.  Don  Francesco  Cayro,  pittore  s! 
servigio  di  S.  A.,  dipìnge  il  quadro  di  San 
Salvatore  per  la  chiesa  in  faccia  al  Va- 
lentino. 

Gianfrancesco  ed  Antonio  Corrali  Fea, 
Bartoiommeo  Caravoglia,  Giovanni  Gratta- 
paglia,  Domenico  Marentino,  altri  pittori 
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1646,  loglio. 


« e seguenti. 
1647,  6 luglio. 


1648. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


al  servizio  del  Duca.  Caravoglla  era  assai 
valente. 


Il  Senato  manda  procedere  al  sequestro 
de'  frutti  dei  beni  soggetti  al  catasto  pos- 
seduti dagli  ecclesiastici  ; provvedimento 
rinnovato  per  molti  anni  in  seguito,  affine 
di  prelevare  dai  frutti  il  montare  del 
tasso,  del  quale  il  regio  patrimonio  si 
mantenne  sempre  in  possesso  almeno  pei 
beni  acquistati  dopo  il  4620. 

Progetto  del  Cardinale  Mazzarino  di  far 
il  Principe  Tommaso  Re  e capo  ereditario 
d’una  gran  repubblica  a Napoli.  L’impresa 
si  comincia , ma  non  riesce. 

Il  Presidente  Bellezia , Ministro  pie- 
montese al  congresso  di  Munster  (aggiunto 
all'Ambasciadore  Marchese  di  S.  Maurizio), 
s'accorda  cogli  Spagnoli  per  obbligar  la 
Francia  a restituir  Pinerolo.  Mazzarino 
costringo , non  senza  grave  contrasto , la 
Duchessa  a richiamarlo. 


1646,  79  maggio.  Muore 
a Torino  il  Nunzio 
Apostolico  Monsigaor 
Gio.  Batta.  Laudi, 
i»  Muore  a Torino  il 
Conte  D.  Lodovico 
8.  Martino  d’Agliè, 
aio  dei  Duca,  leggia- 
dro verseggiatore,  au- 
tore del  poemà  inti- 
tolato l 'Autunno. 
n Muore  Fulvio  Testi 
poeta  lirico  e uomo  di 
stato  , che  fu  come  il 
Tassoni  e il  Guati- 
ci ai  servigi  del  Duca 
8avoia 

n Muore  Orazio  Gen- 
tileschi, pittore. 

» Sollevatone  di  Na- 
poli. Masaniello. 


Alessandro  Casella,  stuccatore,  lavora 
nel  castello  del  Valentino  nelle  camere  dei 
gigli  e delle  rose,  della  caccia , della  mer- 
catura e della  munificenza. 


Si  rinnova  l’ordino  per  la  consegna  di 
tutti  gli  abili  a portar  Tarmi  dai  45  ai  60 
anni,  e per  la  levata  della  milizia  scelta 
ed  ordinaria. 


Cristina  di  Francia , madre  del  Prin- 
cipe e dei  poveri,  come  dice  l’iscrizione 
del  Tesauro,  pone  la  pietra  fondamentale 
dello  spedale  di  Carità  di  Torino. 


Il  20  giugno , per  consiglio  del  cap- 
puccino padre  Giovanni  da  Moncalieri , la 
Duchessa  recatasi  col  figliuolo  a Ivrea  lo 
dichiara  inopinatamente  maggiore  di  età 
e gli  consegna  apparentemente  II  governo. 
In  realtà  scarta  i cognati , e continua  a 
governar  sola.  Ma  partecipe  , se  non  autor 
principale  di  tali  consigli,  si  presume  il 
Marchese  di  Pianezza  , Signor  del  sangue, 
poco  amico  dei  due  Principi  Maurizio  e 
Tommaso  c troppo  amico  di  Francia. 
Egli  fu  quello  che  mandò  doni  ed  istru- 
zioni ai  principali  storici , aflinchè  della 
guerra  civile  e degli  altri  successi  del 
Piemonte  discorressero  In  senso  favore- 
vole a Madama  reale. 


1648  , 19  aprile.  Morte 
di  Ladislao  , Re  di 
Polonia. 

» Pace  di  Wcatfalla. 
Tutela  della  libertà 
germanica  centra  le 
invasioni  imperiali. 
Ricognizione  della 
uguaglianza  de'  dritti 
fra  cattolici  e prote- 
stanti 

n Spagna  riconosce  la 
indipendenza  delle 
provinole  unite  del 
Paesi  Bassi. 

« Origine  del  sistema 
del  preteso  qullibrio 
tra  lo  potenze. 
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Addì,  Piami  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Carlo  Emanuele  IL 
1648 


Cose  Notabili 


I Discordie  con  Roma  perchè  lo  Con- 
gregazione di  Propaganda  volea  occupare  j 
il  collegio  di  S.  Niccolò  d 'Avignone , fon- 
dato dal  Cardinale  di  Brogny  nel  1ÌW  in 
favore  di  24  studenti  dritto  civile  cano- 
nico , di  cui  16  Savoiardi , 8 d’Arlcs. 

Spagnuoli  continuano  la  guerra  contro  | 
Savoia , pigliano  Biella  e Cr<  scontino  , e I 
ne  demoliscono  le  fortificazioni.  . 

Carlo  II , Duca  di  Mantova  , per  se- 
grete intelligenze  coi  cittadini  si  impa- 
dronisce di  Casale,  dopo  d’essersi  alleato 
cogli  Spagnuoli. 

Un  almanacco  pubblicato  da  un  mo- 
naco della  Consolata  con  predizioni  sini- 
stre sulla  vita  delle  Altezze  reali  di  Sa- 
voia per  le  quali  predizioni  si  proce- 
dette rigorosamente  e segretamente  , e 
non  mancò  chi  incolpasse  I principiati , 

; so  non  gli  stessi  Principi  cognati  e zii  , 

; dò  causa  di  disgusti  tra  essi  Principi, 
(che  s erano  fieramente  risentiti  delle 
voci  che  si  lasciavano  correre)  e Ma- 
i dama  reale. 

Per  la  punizione  del  monaco  ribaldo 
vi  furon  contrasti  coi  Nunzio  e con  Roma; 
ma  l'autorità  civile  mantenne  la  propria 
giurisdizione  ed  il  monaco  fu  giusti- 
! ziato. 

Editto  del  9 gennaio.  Revisione  dei 
libri  affidata  al  Gran  Cancelliere.  Ordine 
di  mettere  in  fronte  alla  stampa  il  vefo 
nome,  cognome  e patria  dell’autore  sotto 
I pena  delta  vita!  I Magistrati  si  opposero 
a tanta  e si  inumana  assurdità,  frutto 
d'un  momento  di  reazione  causata  dal- 
l'almanacco del  monaco  dello  Consolala. 

Con  ordine  del  16  luglio  Carlo  Ema- 
nuele « permette  l’erezione  di  primoge- 
niture per  conservare  il  lustro  della  no- 
biltà decaduto  per  la  divisione  dei  feudi  ». 

Può  esser  eretto  in  primogenitura  o 
tutto  il  feudo,  o parte  d'esso. 

La  Francia  vorrebbe  acquistare  mag- 
gior territorio  intorno  a Pinerolo,  offrendo 
cambio  di  terre  confinanti  colla  Savoia. 
Madama  reale  se  ne  schermisce. 

Era  Consigliere  e Teologo  di  S.  A.  R. 
e di  Madama  reale  il  padre  Andrea  Co- 
stagula , carmelitano  scalzo , a cui  in 
quest’anno  stesso  Madama  donò  cento 
giornate  di  possessioni  sulle  fini  di  Barge 
per  venderli  e convertirli  nella  fabbrico 
della  chiesa  di  S.  Teresa,  essendo  essa 
devotissima  della  religione  , a cui  appar- 
teneva il  Coslaguta. 


Sincronismi 


I 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Emanuele  II 
1G48. 


| 

1649,  SS  gen. 
» fi  maggio. 


I 


1650,  9 mag. 


* 5 giugno. 


« 28  agosto. 


Cose  Notabili 


Il  F.  Andrea  Costaguls  , Ingegnere  di 
Sua  Altezza  fece  costrurre  la  villa  di  Ma- 
! dama  reale  ( ora  Prever  ) sulla  collina  di 
Torino  in  faccia  al  Valentino. 

Nel  mese  di  settembre  il  padre  Giu- 
glaris  gesuita  , nizzardo , è nominato  in- 
stitutore  del  giovinetto  Duca.  È autore 
d'un  albero  genealogico  delle  B.  Casa , che 
comparve  a Monaco  di  Baviera  nel  4655 
due  anni  dopo  la  morie  del  Giuglaris. 

Privilegi  ad  uno  fabbrica  di  maiolica 
stabilita  do  un  Genovese  presso  Torino. 

Il  Duca  ordina  alla  Camera  di  non 
ammettere  pensioni  con  espressione  di 
i fondo  certo.  Siccome  allora  rassegno  d'una 
pensione  da  pagarsi  in  genere  dalle  Fi- 
nanze dava  luogo  n indugi  nel  pagamento, 
protestando  i Tesorieri  di  non  avere  da- 
naro , usavano  i postulanti  farsi  asse- 
gnare la  pensione  sopra  una  determinata 
gabella  o sopra  un  tasso,  con  facoltà  di 
riscuoterla  direttamente  ; da  ciò  nasccano 
gravi  inconvenienti  che  il  savio  Principe 
volle  impedire  ; se  non  che  un  mese  dopo 
ricadeva  egli  stesso  nell'error  condannalo  , 
se  il  Magistrato  stando  sugli  avvisi  non  glie 
lo  rammentava  ricusando  l'inlerinazione. 

Le  liberalità  di  Carlo  Emanuele  l verso 
Alessandro  Tassoni , Segretario  ilei  Car- 
dinal Mauririo  di  Savoia,  rimaste  senza  ef- 
fetto per  mancanza  di  fondi  nelle  tesorerie 
( cosa  allora  frequentissimo) , diedero  occa- 
sione al  celebre  e bilioso  scrittore  di  que- 
relarsene agramente  nel  suo  Manifesto 
pubblicato  dal  Ch.  Cnmpori  e riprodotto 
dal  Ch.  Canestrini. 

Divieto  di  mendicare,  per  essersi  ri- 
stabilito Io  spedale  dei  poveri  in  borgo 
Po  presso  S.  Marco. 

Salvacondotto  egli  Armeni  e Persiani 
che  trafficano  in  Nizza.  Console  deputalo 
pei  Levantini. 

Editto  con  cui  si  permette  l’Infeuda- 
zione  dei  beni  catastali  mediante  l' intro- 
gio  di  scudi  400  per  ogni  3 di  tasso . e 
ciò  in  sussidio  della  dote  da  darsi  alla 
Principessa  Adelaide , sposa  del  Principe 
di  Baviera.  (Questo  espediente  pericoloso, 
perchè  diminuiva  il  registro  collellabile 
con  aggravio  degli  nitri  contribuenti,  fu 
rinnovato  nel  4664-4672-77-78-82  cc.  ). 


Sincronismi 


1649  Carlo  I , Re  d’ In-  , 
ghlltcrra , decapitato. 
Repubblica  ingleso. 

» Muore  Famiano  Sira-  I 
da , storico. 

w S settembre.  Muore  ( 
prigione  a Milano 
Edoardo  di  Porto- 
gallo. 


1650 , 10  febbraio.  Muore 
in  IsvezU  Renato 
Descartes. 

n Morte  di  Claudio 
Favre  di  Vaugelas , 
savoiardo , cui  il  Car- 
dinale di  Richelieu  diò 
l'Incarico  di  compila- 
re tl  vocabolario  fran- 
cese, e che  è chia- 
mato da  Boileau  le 

pini  iagc  dei  /cri  vai  ni 
de  notre  ìangue. 
n Invenzione  del  ba- 
rometro fatta  dal  Tor- 
ricelli. 


42 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquiseli  o perduti 


Cablo  Euanublk  II 
1650. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Brigate  a piedi  e n cavallo  stabilite 
dagli  accensatori  generali  delle  gabelle 
per  invigilare  sulle  frodi.  Prima  milizia 
gabellaria  regolare. 

A’9  di  giugno  cade  la  gragnuola  a Trezzo 
di  tal  qualità  c tanta , che  durò  tre  giorni  j 
sopra  la  terra. 

Enrichetla  Adelaide  di  Savoia  dà  la 
mano  di  sposa  a Ferdinando  di  Baviera  , 
poi  Elettore.  Il  ritratto  di  questa  bella 
Principessa  fu  intagliato  assai  bene  dal 
Froine,  ma  è raro  assai.  Essa  amava  in 
estremo  la  poesia  , verseggiava  , aveva 
un'  indole  gaia  e disinvolta,  nò  s'assettò 
bene  in  quella  corte  germanica  fredda  e 
compassata. 


I 

I 


1651,  il  gan. 
a agosto..  .. 


Pene  stabilite  contro  ai  poveri  fug- 
giaschi dello  spedale. 

Per  la  difesa  di  Torino , del  monte 
dei  Cappuccini  e del  ponte  sul  Po  si 
raccolgono  tutti  i cittadini  abili  alle  armi. 


1651 , 7 ottobre.  Muore 
Il  P Giacomo  Blr- 
mood  , Gesuita , illu- 
stre scrittore  , di 
anni  SS. 


I> 


MS*,  50  luglio. 


• :>  agosto.. 


Contestazioni  con  Roma  intorno  alla 
collazione  del  vescovado  di  Losanna.  La 
Santa  Sede  dichiara  essere  il  medesimo 
di  libera  collazione,  perchè  la  Casa  di  Sa- 
voia ha  ceduto  quei  paese  agli  Svizzeri. 
Madama  Reale,  a torto,  protesta  che  la 
cessione  è nulla. 

La  citlà  di  Carmagnola  scrive  alla  Ca- 
mera de’ Conti  esser  laute  le  tinte  aliena- 
zioni di  beni  allibrati  fatte  da  privati  in 
favor  d'ecclesiastici , che  il  registro  si 
perde  c non  si  possono  più  pagar  i ca- 
richi ( gli  ecclesiastici  voltano  essere  im- 
muni dai  carichi ).  La  Camera  riconosce 
il  male , e rassegna  la  lettera  al  Duca. 

Carlo  Amedeo  di  Savoia,  Duca  di  Ne- 
mours padre  di  Maria  Giovanna  Battista, 
che  fu  poi  moglie  del  Duca  di  Savoia 
Carlo  Emanuele  II,  è ucciso  in  duello 
a Parigi  dal  Duca  di  Beaufort,  suo  co- 
gnato. 

La  Camera  espone  al  Duca , che  il 
Marchese  di  Clavesana  è stato  nominato 
fin  dal  t649  Governator  di  Possano  collo 
stipendio  di  L.  3mila  ed  una  pensione  di 
Lire  *196. 

La  Camera  considerando  che  il  prede- 
cessore di  lui  non  avea  che  1200  lire  di 
stipendio  e 800  di  pensione,  secondo  gli 
antichi  stabilimenti , non  interinò  le  sue 


i 


ISSI , S aprile.  Muore  a 
Parigi  Pietro  Le  Ca- 
rmi* , già  Vescovo  di 
Belle? , discepolo  e 
amico  di  8.  Franco-  1 
sco  di  Bales. 
a Muore  Pietro  della 
Valle , romano  , cele- 
bre viaggiatore  in 
Oriente , scrittore  od 
osservatore  accurato, 
a 8 ottobre  Muore  a 
8pa  il  celebre  critico 
Saumalse 

a li  novembre.  Muore 
il  P.  Dionigi  Pctavlo, 
uno  de'  più  dotti  uo- 
mini che  siaci  vissuti.  ; | 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


331 


| Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

1 acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

• 

Sincronismi 

Cablo  Emàxuri.f.  II 
ISSI 

' 

1 

patenti.  Ed  ora  dopo  tre  anni  non  ostanti 
le  oontinue  istanze  del  Marchese  e le  sci 
giussioni  del  Duca  , ricusa  ancora  l' interi- 
nazione  , non  essendo  il  concederla  espe- 
diente all'  interesse  del  regio  servizio  e 
delle  finanze. 

1 

L'  Università  dei  pittori,  scultori , ed 
architetti  di  Torino  acquista  T uso  della 
cappella  di  S.  Luca  nella  metropolitana. 

1653,  3 gen  .. 
* 3 febbraio. 

j|  *15  mano. 

1 

1 ' 

Nuovi  ordini  e costituzioni  ducali  e se- 
natorie in  materia  civile  e criminale. 

Erezione  d'un  Monte,  detto  della  Fede, 
di  luoghi  500  a ragione  di  scudi  «00  d oro 
d'Italia,  ciascuno  al  6 per  cento. 

Matrimonio  di  Lodovica  di  Savoia  Ca- 
rignano  con  Ferdinando  Massimiliano  Mar- 
gravio  di  Daden. 

1653  , 86  dicembre  Oli- 
viero Cromvrell  si  fa 
dichiarare  protettore 
della  Gran  Brettagna. 

* Innocenzo  X con- 
danna le  dottrine  di 
Giantenio. 

* In  maggio  si  scopre 
a Tournay  11  sepolcro 
di  Childerico,  Re  del 
Franchi , dove  tra  le 
altre  cose  si  trovano 
molte  api  d’oro;  di 
qui  forse  venne  poi 
il  pensiero  delle  api 

. nel  blasone  napoleo- 
nlano. 

1354 

Continuando  le  eterne  contestazioni 
pel  dritto  di  nominare  ai  vescovadi,  Ma- 
dama Reale  protesta  che  non  risponderà 
del  danno  dell'anima  per  si  lunga  vacanza 
di  chiese. 

1654.  Cristina  rinunzia 
al  trono  di  Svezia. 

« 30  settcm. 

Privilegio  per  le  arti  di  stipettaio , 
intagliatore  in  legno  e mastro  da  car- 
rozze. 

1654  0 1655... 

! 

Disegno  d'alcuni  Valdesi  di  fare  una 
secondo  Ginevra  nelle  valli  di  Pinerolo. 
Violano  gli  editti,  che  limitano  l’esercizio 
del  loro  culto.  Insultano  i cattolici , i quali 
dal  loro  canto  usano  rigori  ed  acerbità  , 
onde  insurrezione  e guerra  con  esempli 
atroci  da  ambedue  le  parli , come  accade 
nelle  guerre  religiose  e fratricide. 

llavari  e Ungaresi  sono  le  truppe  ausi- 
liare adoperate  dal  Duca  contro  1 Valdesi; 
ree  di  maggiori  eccessi. 

A mediazione  delle  potenze  protestan- 
ti , conferenze  a Pinerolo , ed  amnistia 
del  34  luglio  4665. 

1655  , 7 gennaio  Muore 
Innocenzo  X.  Gli  suc- 
cede Alessandro  VII 
(Chigi). 

* 6 aprile.  Muore  Ma- 
ria Eleonora  di  Bran- 
deburgo  , vedova  del 
gran  Re  Gustavo  di 
Svezia. 

* 34  ottobre.  Muore  a 
Parigi  il  filosofo  Gas- 
sendl. 

* Muore  Eustachio  Le 
8ueur  , pittore  fran- 
cese. 

1 11  Principe  Tommaso , Generale  in 

capo  dell’esercito  Gallo-Piemontese  , as- 
sedia Povia.  Vi  prende  il  germe  della 
malattia,  di  cui  muore  in  Torino  il  gen- 
naio del  4656.  » 
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Ansi,  Nomi  dei  Principi , 
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Cose  Notabili 

: 

Sincronismi 

Cablo  Emakuklk  II 
1656. 

Con  editto  del 20  d’aprile  S.  A.  R.  con- 
cede salvocondotlo  per  le  loro  persone  , 
bestie  e robe  ai  debitori  verso  il  dema- 
nio , che  si  recheranno  a venerare  la 
S.  Sindone  il  giorno  in  cui  se  ne  celebra 
la  festa.  Gran  divozione  eccitano  a questi 
tempi  verso  il  S.  Sudario  le  prediche  del 
P.  Agostino  Pepe,  napolitano  , e dì  altri 
Teatini. 

1656.  Muore  (*.  Ri  bora, 
detto  lo  Spag noletto  , j 
pittore. 

• 13  taglio. 

Muore  a Roma  In  odore  di  santità 
l'infanta  Donna  Maria  di  Savoia;  terziaria 
dell’ordine  di  S.  Francesco. 

» 13  Sfitterà. 

I Francesi  prendono  Valenza. 

« 6 ottobre. 

Viene  a Torino  Cristina  , Regina  di 
Svezia. 

I 

1657,  22  aprile. 

i 

Arrigo  II  di  Savoia,  Duca  di  Nemours, 
sposa  Maria  d’Orléans. 

Con  editto  del  30  luglio  si  abolisce  il 
privilegio  d'alcuni  luoghi  pii  d’impetrare 
grazie  annuali  ad  un  certo  numero  di 
delinquenti.  Si  dichiara,  che  ne*  gravi 
misfatti  la  presentazione  d’un  reo  di 
uguale  reato  non  varrà  più  ad  ottener 
l’ impunità,  salvochè  per  la  liberazione 
della  propria  persona.  Con  ciò  vien  tolto 
il  turpe  mercato  che  si  faceva  di  carne 
umana. 

1 Francesi  sgombrano  la  cittadella  di 
Torino  f che  occupavano  da  tant'anni. 

I Piemontesi  prendono  Trino. 

Muore  in  ottobre  a Torino  il  Principe 
Maurizio  di  Savoia. 

1657  , 19  gennaio.  Rista- 
bilimento de’ Gesuiti 
a Venezia. 

« Leopoldo  de*  Medici 
fonda  a Firenze  1* Ac- 
cademia del  Cimento, 
che  fiorì  molti  anni. 

i»  Muore  Paolo  Lasca- 
rie  di  Nizza , Gran 
Mastro  dell'  Ordine 
Gerosolimitano , a cui 
soggettò  P isola  di 
8 Cristoforo. 

* Ducato  di  Prussia 
reso  indipendente  dal- 
la Polonia. 

1658 

La  Duchessa  si  spiega,  che  in  materia 
ecclesiastica  vorrebbe  osservare  ciò  che 
si  pratica  nello  Stato  di  Milano  ; ( ivi  era 
già  stabilito  {‘Economato  Regio  Apostolico, 
la  giurisdizione  e l’ immunità  ecclesiastica 
erano  circoscritte  coi  concordato  del 
1615)  o pone  per  regola  fondamentale  , 
che  tutto  intero  il  registro  concorra  al 
pagamento  dei  carichi. 

i 

1658,  15  settembre.  Muo- 
re a Londra  O.  C ro- 
timeli. 

« Leopoldo  I Impe- 
ratore. 

| 

• 

1659,  14  gen. 

I 

1 

Muore  a Parigi  nel  Palazzo  di  Lon- 
puevillc  Arrigo  II  di  Savoia  , Duca  di 
Nomours,  marito  di  Carlotta  d’Orléans, 
stalo  prima  arcivescovo  di  Rheims(dl  solo 
titolo),  Duca  e Pari  di  Francia.  In  lui  si 
spense  la  linea  mascolina  dei  Duchi  di 
Nemours  che  avea  fiorito  in  Francia  lo 
spazio  di  450  anni. 

1659,  9 aprile.  Muore  a 
Parigi  lo  storico  Lo-  |] 
dovlco  di  S.»»  Marthe. 

» Pace  de’  Pirenei  tra 
Francia  e Spagna 

L 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emanuele  II 

Trattato  dei  Pirenei  tra  Spagna,  Francia 

1 

1659. 

e Savoia.  Gli  Spagnuoli  rendono  Vercelli; 
Pinerolo  rimane  alla  Francia.  La  guerra 
finisce.  Il  Piemonte  respira  , ma  non  ha 
compenso  di  sorta. 

Mazzarino  avrebbe  voluto  riunire  Nizza 

1 

j 

alla  Francia  dando  a Savoia  Ginevra.  Ma 
Carlo  Emanuele  II  rispose  : È già  troppe 
aver  un  piede  inchiodato  ; bisogna  almeno 
che  l'altro  sia  libero.  Accennava  a Pinerolo. 

• 

Cominciano  a pubblicarsi  in  questo 
anno  a Roma  ed  a Torino  allegazioni  giu- 
ridiche in  difesa  de'  dritti  delle  rispettive 
corti , con  gran  dispetto  del  Marchese 
del  Borgo,  Ambusciadnr  di  Savoia  a 
Roma,  che  non  potea  patire  quella  guerra 
di  inchiostri , e diceva  che  i privU-gi  della 
C sa  di  Savoia  dovevano  essere  osservati  , 
non  d ispula ti. 

Disegno  del  nuovo  palazzo  di  cittò 
di  Torino  ; fatto  daU'architelto  Francesco 
Lanfrancbi. 

1 

Nuovi  tumulti  dei  Valdesi,  fomentati 
dal  Pastore  Léger  e da  molti  emissarii  e 
malandrini  stranieri , causati  anche  dalla 
durezza  e dal  mal  governo  del  Coman- 
dante Mainigli  di  Bagnolo. 

Insurrezione  e repressione  con  nuove 
crudeltà  dalle  due  parli. 

Istigatore  de’rigori  contro  ai  Valdesi 
e proteltor  del  Bagnolo  si  crede  il  Mar- 
chese di  Pianezza , principal  ministro  di 
Madama  Reale. 

i 

1 

» 5 set tumh. 

Muore  a Torino  Margherita  di  Savoia, 
moglie  di  Francesco  Filippo  d’  liste  , Mar- 
chese di  Lanzo. 

i 

! 

1660,  25  aprilo. 

Margherita  Violante  di  Savoia  , già 

1660  , Muore  Gherardo 

destinala  sposa  a Lodovico  XIV  Re  di 

Honthorst,  detto  Ohe- 

Francia , sposa  Ranuccio  Farnese  , Duca 

rardo  delle  notti , pit- 

di  Parma.  Questa  principessa  mori  di 
parto  nel  4666. 

tor  olandese , che  si  j 
perfezionò  in  Italia 
» Muore  Diego  Vela- 

squez  de  Silva,  cele- 

r>  25  settemb. 

Antonio  de  Piene  è nominato  da  Carlo 

bre  pittore  spagnuolo. 

Emanuele  II  suo  intagliatore  di  taglio  dolce. 

a 27  ottobre.  Muore  a 

Di  quest’anno  medesimo  usci  in  Lione  Io 
Storia  genealogica  della  R.  Casa  di  Sa- 

Parigi  In  età  d’anni  85 
8.  Vincenzo  di  Paolo, 

j 

muele  Guichenon.  Il  bel  ritratto  di  Ma- 
dama Reale  Cristina  e diciotto  ritratti  di 

greg&zione  della  mis- 
sione 

. 

altri  sovrani  sono  opera  di  de  Piene.  Gli 

«•  Carlo  li , Re  della 

altri  ritratti  vennero  incisi  dal  Thurneyscn. 

Gran  Brettagna. 

» Muore  Francesco 

» 7 MOV 

Bellezia  , Gromis  , Caselette  , Della 
Chiesa,  Trucchi  ed  altri  delegati  per  la 

Albani , pittore 
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Anni,  Nomi  dei  Prìncipi, 

Dominj 

acquistali  o perduti 

1 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Kmakuelb  li 

riforma  de'comuni  propongono  come  prov- 

16G0 

vedimcnti  indispensabili  : 

4.°  L alleviamento  delle  imposte; 

2. °  La  reintegrazione  del  registro  quasi 
interamente  perduto  ; 

3. *  Divieto  efficace  d'alienazioni  simu- 
late in  persone  immuni; 

4. ®  Riduzione  della  spesa  pel  militare 
giudicata  eccessiva,  poiché  ascende  a un 
milione  e seicento  cinquantamila  lire  ; 

5. °  Imposizione  d'un  cotizzo  personale 
da  farsi  dalle  comunità,  e d un  altro  sullo 
arti  e sui  mestieri  ; 

6. ®  Cautele  perchè  il  ritratto  delle  im- 
poste s’applichi  tutto  alle  imposte  correnti, 
nò  si  diverta  In  altri  usi. 


■» 


« dicembre. 


La  Duchessa  e Carlo  Emanuele  II  vi- 
sitano a Lione  la  Corte  di  Francia.  « Mon- 
« sieur  de  Savoie , scrive  Madamigella 
i « di  Montpensier,  laissa  toute  la  cour  fort 
« satisfalle  de  sa  personne  : on  le  trouva 
a bien  fait  et  qu’il  avait  de  la  civilitó 
« envers  toul  le  monile.  La  Reine  le 
« trouva  de  fort  bonne  mine  et  qu’  il 
« avait  Fair  d’un  homme  de  qualità. 

* Quant  à son  esprit,  il  ne  parla  que 
« fort  à propos  et  tnéme  agréablcmcnt  ». 

(Mèra,  do  M.»«  de  Montpensier). 


IMI,  *9  mar. 


« 4 norem. 


Ordine  ai  mendicanti  di  ritirarsi  nello 
spedale  della  Carità  nel  borgo  di  Po. 

Il  Guichenon  in  lettera  al  Marchese 
di  Pianezza  lo  assicura , che  il  signor 
Duchcsne  ( storico  ) è riconoscente  : « Je 
ne  dotile  poinf,  Monseigneur  , qu'  H n ' exé- 
cute  généreusement  et  promptement  ce  qu * il 
promet  ».  ( Arcb.  gen.  del  Regno  ). 


IMI , » marzo.  Muore  a 
Vincennea  il  Cardinal 
Giulio  Mazzarino,  sue* 
ceduto  a Rlchelieu 
nella  tutela  del  regno 
e del  Reali  di  Francia. 

» 5 settembre.  Fou- 

quet,  sopraintendcntc 
delle  finanze  in  Fran- 
cia è arrestato  a Nan- 
tes. 


Finita  la  stupenda  cappella  di  marmo 
nero  per  la  S.  Sindone,  disegno  del  Padre 
Guarino  Guarirti , vi  si  trasferisce  con  gran 
solennità  la  reliquia.  Vi  si  adoperarono 
marmi  di  Frabosa  e di  Chianoc.  Ingegnere 
della  fabbrica  era  Bernardino  Quadri.  I 
bronzi  sono  di  Simone  Boucberon 

Lodovico  XIV  dà  ad  Eugenio  Maurizio 
di  Savoia  , Conte  di  Soissons,  la  città  e la 
prevoslura  d'Ivoi  nel  Lussemburgo  fran- 
cese, e l’anno  seguente  la  erige  in  ducato- 
paria  col  titolo  di  ducato  di  Carignano. 


IMS,  ss  fcb. 


Francesca  Maddalena,  figliuola  di  Ga- 
stone Duca  d’Orlóans,  sposa  Carlo  Ema- 
nuele II. 


1M3  A*  18  d'ottobra 
nasco  U Principe  Eu- 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Emaaoele  II 
1863, 37  dlcem. 


Cose  Notabili 


Morte  di  Madama  Beale. 

Di  Madama  Beale  Crisiina  diremo  che 
essa  ebbe  alcune  qualità  regie;  coraggio, 
grandezza  d'animo  ; liberalità  soverchia  e 
quasi  prodigalità , non  mediocre  ingegno, 
labbro  fecondo,  con  cui  passando  di 
squadra  in  squadra  arringò  talora  i sol* 
dati.  Serbò  fede  al  Piemonte  ed  al  figliuo- 
lo, fu  di  tempera  amorosa,  leggero  ed 
incostante';  diè  troppo  favore  e lasciò 
prendere  troppa  baldanza  ai  Nobili , i 
quali  al  suo  tempo  inventarono  genealo- 
gie favolose,  origini  poetiche  e documenti 
mai  più  veduti.  Cristina  può  appuntarsi 
d'errori  proprii  del  sesso  , non  di  cru- 
deltà e di  turpi  lascivie  , come  ne  divul- 
garono anche  per  le  stampe  bugiarde 
voci  i satelliti  di  Richelieu  ed  alcuni  prin- 
cipisi! focosi.  F.  per  citare  una  sola  atroce 
calunnia,  di  Pommcuse  suo  valletto  si 
scrisse  che  , dopo  riaverlo  di  sè  compia- 
ciuto, venutole  a noia,  lo  facesse  ammaz- 
zare. Ora  il  vero  ò che  , avendo  costui 
fatta  una  canzone  contro  al  Principe  Cardi- 
nale Maurizio,  ella  per  un  giusto  riguardo 
al  cognato  lo  scacciò  e lo  rimandò  in 
Francia.  .Ma  giunto  Pommeuse  ad  Avi- 
gliana,  il  Conte  Carlo  Valperga  , Capi- 
tano delle  Guardie  ri  esso  Principe,  l’uccise 
per  vendetta  dell'ingiuria  fatta  al  suo 
Signore. 

Maria  Cristina  fu  splendida  in  monu- 
menti religiosi,  avendo  costrutto  le  chiese 
ed  i conventi  di  S.  Francesco  di  Paola  e 
di  Santa  Teresa,  la  chiesa  e il  monastero 
di  Santa  Crisiina. 


Qui  comincia  il  regno  vero  del  Duco 
e la  sua  vita  nuova.  Prima  la  madre  non 
pativa  soci  nell'  imperio  ; il  Duca  atten- 
deva allora  agli  amori  ed  ai  sollazzi.  Ora 
si  fa  più  serio  e attende  agli  affari. 


Pier  Gioffredo,  di  Nizza  , è nominato 
{storiografo  di  Savoia. 


tasi,  14  gcn. 


Morte  di  Francesca  Maddalena  d'Or- 
léans  sposa  del  giovine  Duca  di  Savoia  , 
di  rara  bontà  e bellezza  , perciò  chia- 
mata Colombina  d’amore. 

È sepolta  alla  Sacra  di  S.  Michele. 


• 9 febbraio. 


Nuova  amnistia  ai  Valdesi.  Sistema  di 
dolcezza  inaugurato  con  felici  auspici! 
dal  Conte  di  Brichantcau  Governatore. 


i*  l.°  aprila. 


Regolamento  contra  lo  mendicità. 


Sincronismi 


genio  di  Savoia,  ma- 
stro di  guerra. 

1663,  Muore  il  Vescovo 
di  Sai  uzzo,  Francesco 
Agostino  della  Chie- 
sa, grande  illustratore 
della  Storia  del  Pie- 
monte. È autore  della  | 
Corona  Reale  di  Sa- 
voia e d'altre  opere  in 
gran  numero.  Quando  1 
morì  si  accingeva  a 
pubblicare  un'  ampia 
descrizione  del  Pie- 
monte , nella  quale, 
quasi  presago  de’  fu- 
turi destini  della  Mo- 
narchia, comprese  le 
Langhe  e quella  parte 
del  Monferrato  che 
allora  obbediva  ai 
Duchi  di  Mantova. 


1664  Muore  a Torino  il 
3 aprile  II  Cavaliere 
Giovanni  Micie , fiam- 
mingo, pittore  ducale,  i 
che  dipinse  nel  ca- 
stello della  Veneria 
Reale  ed  altrove. 

» 19  maggio  Muore  a 

Parigi  In  età  d’anni  50  j 
Elisabetta  di  Nemours  ! 
madre  di  Maria  Gio- 
vanna Battista  poi 
Duchessa  di  Savoia.  , 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

1 

Sincronismi 

Cablo  Emanuklb  II 

Francesco  della  Rovere,  torinese,  dipin- 

1 

1664. 

geper  San  Francesco  un  quadro  allegori- 
co,  che  raffigura  la  certezza  della  morie. 

1665,  11 

Carlo  Emanuele  II  sposa  Giovanna 

1665 , 19  Aprile.  Cano-  1 

Battista  di  Savoia  Nemours , Principessa 

nlzzazlone  di  8.  Fran-  |j 

di  vaghe  forme  c di  spiriti  alti  e virili  , 

cesco  di  Sales. 

« Muore  Monsignor 

amica  dei  letterati , ai  quali  , ad  imita- 

Paolo  Brlzzio  , VescO- 

zi  »nc  di  Carlo  Emanuele  I , amava  prò- 

dolla  Storia  ( incotti- 

porre  soggetti  d'accademiche  deputazioni. 

pinta  ) de'  pmgrtMti 
della  Chieea  occidentale 

» 5 loglio... 

Uccisione  di  Cornavin  staffiere  della 

e d'altre  opere  Infelici  L 

Marchesa  di  Cavour,  amica  del  Duca, 

per  lo  stile  e per  la  || 

perchè  ave  a rivelalo  a quest'ultimo  gli 

scarsa  arte  critica 
adoperata 

» Muore  a Roma  Nic- 

amori  della  padrona  col  Marchese  di 

; 

Fleury.  La  Marchesa  fu  esiliata  in  principio 

colò  Poussin,  pittore 

di  settembre.  Fleury  fu  arrestato , con- 

francese. 

dannato  il  21  giugno  I66fi  alla  galera 

»i  14  settembre.  Morte  1 

perpetua  , la  qual  condanna,  trattandosi 

di  Filippo  IV  Re  di  [ 

d’un  rivale  e per  sentimento  di  genero- 
sità, Carlo  Emanuele  mutò  in  un  per- 
petuo bando , rigettando  lo  finanza  di  100 
mila  scudi  offertagli  secondo  l’uso  del  tem- 
po dal  Marchese  « Je  veur  bien  que  vom 

8p«Kn» 

1 

sarhi*z  que  toutes  Ics  richesses  du  monde 
ne  soni  pas  c apables  de  vout  donner  la 
Uberlé,  ni  le  seront  j inuis  de  me  loucher. 
Mais  je  ne  puù  refuser  à ma  borite’  nu tu- 
rrite de  vous  en  continuar  les  effrts  ».  S ap- 
plaude poi  d'aver  vinto  sé  stesso,  trat- 
tandosi d una  passione  tanto  forte  coni’  è 
1 amore,  c nc  scrive  in  questo  senso  al 

Marchese  di  Pianezza,  a cui  avea  vietato 

di  chieder  la  grazia  del  condannalo , e al 
Padre’ (iraneri  che  era  stato  più  volte 
testimonio  del  violento  suo  risentimento 

' 

. 

per  l'affare  di  cui  si  traila. 

K>r.o,  14  nvig.  j 

Nascila  del  Principe  Reale  (Vittorio 

1666.  Muore  0.  Fr.  Bar- 

Amedeo  II).  Madama  Reale  fa  radunare 

hieri , detto  11  Guer-  j 

46mil:i  poveri  nel  cortile  del  Valentino  , 

cino,  da  Cento,  pit-  j 

e fa  dispensar  elemosina  a tutti  per  tnano 

tore. 

del  l'Alto  te  Pallavicini. 

1 

« 24  settem* 

Comminazione  di  multa  a chi  impedi- 
sce l’arresto  dei  mendicanti.  * 

j 

» ! 

i 

Tavola  dì  S.  Biagio  in  S.  Francesco  di 
Torino  dipinta  da  Isabella  Maria  dal  Pozzo. 

Disgusti  con  Ginevra  per  violazione  di 
giustizia  e di  confini.  Aggiuslansi  due 
anni  dopo. 

Due  reggimenti  di  Savoia , comandati  i 
dal  Marchese  Villa  , spediti  a Candia  in  j 
aiuto  de’ Veneziani. 
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Aiuii,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Emanuele  II 
1687. 


I 

I 


1666. 


1669. 


Cose  Notabili 


Carlo  Kmanuele  II  manda  il  Conte 
Piovasco  a Lisbona  per  ottenere  a'suoi 
sudditi  la  facoltà  di  commerciare  nel  Bra- 
sile. Il  Re  finché  il  trottato  si  conchiuda 
dà  loro  intanto  facoltà  d’accompagnarsi 
colle  navi  portoghesi  che  fanno  tale  com- 
mercio ( Lett.  del  Piossasco  del  45  giugno 
di  detto  anno). 

Maurizio  Valpcrga  è promosso  all'uf- 
ficio di  Primo  Ingegnere;  Andrea,  figliuolo 
di  lui  , è nominato  ingegnere  di  S.  A. 

Il  Padre  de  Gayant  , Procuratore  dei 
Frati  di  S.  Antonio  di  Torino,  è carceralo 
per  ordine  del  suo  Generale,  per  avere  , 
a richiesta  del  Duca  , dato  noia  dei  beni 
posseduti  dall’Ordine. 


Sincronismi 


1607,  2 aprile.  Maria 
Isabella  di  Savoln- 
Nomours  di  cui  s'era 
annullato  il  raatriino- 
nlo  col  Re  Don  Alfon- 
so VI  Bposa  suo  co- 
gnato Don  Pedro  II  t 
Principe  Reggente  di 
Portogallo. 

«•  In  aprile  muore  a 
Torino  Tommaso  Car- 
lone  , scultore,  che 
fece  l'altar  maggiore 
e la  cappella  della 
Madonna  in  San  Fran- 
cesco da  Paola. 

a 16  maggio.  Muore  a 
Caen  Samuele  Boch&rt, 
autore  del  Phaieg. 

» 22  maggio.  Morte  di 

Alessandro  VII  di  an- 
ni 88.  Gli  succede  Cle- 
mente IX  (Rospigliosi). 

• In  questo  e nel  se- 
guente Pontificato  gli 
affici  del  celebre  Car- 
dinal Bona,  piemon- 
tese, rendono  più  grate 
lo  corrispondenze  tra 
Savoia  e Roma. 

a 5 giugno.  Muore  il 
Cardinale  Alessandro 
Pallaviclul  , autore 
della  Storia  del  Con- 
cilio di  Trento. 

» Congresso  di  Broda. 
Fine  della  guerra  che 
i Paesi  Bassi,  Fran- 
cia e Danimarca  fa- 
ccano  all'  Inghilterra. 
Interessi  marittimi. 
Colonie  americane. 
Pedaggio  del  8und. 

» Muore  Francesco 
Borromtnl , architet- 
to , grande  amatore 
della  linea  curva. 

1668 , 2 maggio.  Pace  di 
Acquisgrana  (Aiz-la- 
Cinipe  He).  La  Francia 
conserva  la  Fiandra  e 
rendo  la  Francia  Con- 
tea. 

1669.  L’isola  di  Candia 
(Creta)  tolta  dai  Tur- 
chi ai  Veneziani. 

a 19  febbraio.  Morte 
di  Federigo  111  Re  di 
Danimarca. 

» 5 maggio.  Muore  di 

anni  102  Francesco 
Annibaie  Duca  di 
Estrées  , maresciallo 
di  Francia. 

43 


Digitized  by  Google 


338 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  tifi  Principi, 
Domini 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Il 

Sincronismi 

Carlo  Emaxuklk  II 
1669. 

1669,  9 dicembre.  Morte  j 
di  Clemente  IX  , sur- 
rogato dà  Clemente  X 1 
(Altieri). 

1670 

1670,  85  maggio.  Morte 
di  Ferdinando  II C ran- 
duca  di  Toscana. 

lori 

• 

Disputo  con  Genova  pei  pascoli  sui 
contini  della  Liguria  e riOneglio.  Si  mu- 
tano in  guerra  l'anno  seguente  per  le 
empie  suggestioni  di  Rallaele  della  Torre, 
fuoruscito  genovese.  Il  Duca  credea  com- 
battere a prò  della  libertà  contro  la  ti- 
rannide degli  oligarchi. 

Carlo  Emanuele  II  ordina  la  fabbrica 
del  palazzo  de'  Magistrati  e delle  carceri 
senatorie. 

Truppe  mandale  a San  Benigno  per 
disperdervi  masnade  di  facinorosi,  alcuni 
rie'  quali  furono  arrestati  in  chiesa.  Per 
ciò  contese  con  Roma. 

! 

1672,  82  Rcn. 

La  Camera  avvisa  il  Duca , che  nello 
provincia  di  Mondovi  la  frode  s’esercita 
pubblicamente  e su  ampia  scala  ; che  vi 
son  luoghi  che  non  levano  una  libbra  di 
sale  alla  gabella. 

1672.  Cristoforo  Wren 
comincia  la  chiesa  di 
8.  Paolo  a Londra , 
terminata  nel  lì  io. 

n marzo  . . . 

Muore  in  Torino  Gian  Francesco  Bel- 
!czia  , Primo  Presidente  della  Camera  dei 
Conti  . già  inviato  a Munsler  , Sindaco 
di  Torino  nel  t63<». 

- 

w 

Infelici  successi  deU'armi  savoinc  nella 
guerra  ligure  ; onde  disgrazia  del  Conte 
Catalano  Alfieri,  il  quale  è processato  e 
muore  poscia  in  carcere  , benché  inno- 
cente (44  settembre  4674). 

1673,  IO  gen. 

Pace  con  Genova  a mediazione  di 
Francia.  Ludovico  XIV  dichiarava  , che 
non  sì  potrebbe  tirar  in  Italia  un  colpo 
di  cannone  senza  il  suo  permesso. 

L'Abbate  Pier  GiolTrcdo  è deputalo 
precettore,  consigliere  ed  elemosiniere 
del  Principe  ereditario  ( Vittorio  Ame- 
deo li). 

Ordine  dell’ 8 dicembre.  Atteso  il  prez- 
zo eccessivo  de’  legnami  divieto  d’estrarli 
e di  coslrur  fornaci  da  vetro  a minor 
distanza  di  40  miglia  da  Torino. 

1673,  17  febbraio  Muore 
Glo  Battista  Poque- 
lin  de  Molière. 

« I giugno. 

Muore  Eugenio  Maurizio  di  Savoia  , 

1 Conte  di  Soissons , padre  del  famoso 
1 Principe  Eugenio. 
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acquisirli  o perduti 


CAr  i.o  Emanuklk  li 
1674. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


1675,  il  mar. 


■ 12  giugno. 


Il  Duca  corca  improvvidamente  di  far 
annullare  dal  Papa  il  trattato  di  San  Giu- 
liano. Ma  il  Papa  non  annulla  se  non  ciò 
clic  fosse  in  quello  di  contrario  alla  re- 
ligione { che  ritcnea  perciò  nullo  di  sua 
natura  ). 

Principali  consultori  del  Duca  negl1 
affari  ecclesiastici  erano  a quei  tempi  il 
Padre  Provana  , Carmelitano  scalzo  suo 
confessore  , ed  il  Commendatore  Panealbo. 

Il  clero  di  Mondovi  resiste  agli  ordini 
del  Duca  , e ricusa  di  pagare  il  tosso  im- 
posto agli  ecclesiastici.  Spera  e trova  ap- 
poggio in  Roma.  Quindi  disordini  e tu- 
multi assai  lunghi. 

Il  Duca  pone  la  prima  pietra  dell’Ac- 
cademia iteale  (ora  Accademia  Militare). 

Muore  Carlo  Emanuele  II  a Torino  di 
anni  41. 

Questo  Principe  operò  molte  riforme 
amministrative,  ristorò  le  finanze,  fece 
pervnlere  la  massima  dell’universalità  del 
concorso  di  tutti  i cittadini  nella  soddi- 
sfazione dei  tributi.  Fu  magnifico  in  chie- 
se, strade  ( grolla  des  Ec-hellcs  ),  ponti  , 
palagi , giardini.  Riordinò  l’amministra- 
zione militare , rendette  generale  l’uso 
delle  caserme , e sostituì  alle  croci  di 
drappo  di  color  vario,  con  cui  si  divisa- 
vano l soldati  , un  abito  uniforme;  ma 
non  partecipò  di  sua  persona  alle  guerre. 
K in  ciò  fece  male  , come  bene  avvertì 
suo  figlio. 

Fu  suo  principal  Ministro  Giambalista 
Trucchi  di  Savigliano,  creato  Barone  della 
Generata  , poi  Conte  di  Lcvaldigi. 

Carlo  Emanuele  chiamò  di  Toscana 
Donato  Rosselli , che  , sebbene  Teologo  e 
Canonico,  era  dotto  in  cose  militari  e fu 
maestro  d'Antonio  Berlola , che  d'oscuro 
Avvocato  divenne  Ingegnere  famoso,  di- 
segnò eccellenti  fortezze  e contribuì  mol- 
tissimo alla  difesa  di  Torino  nel  1706.  Il 
qual  Berlola  insegnò  rarchilettura  mili- 
tare al  suo  figliuolo  adottivo , autor  pri- 
mo e direttore  delle  nostre  scuole  d’Ar- 
tiglierin.  ( Balbo  - Vita  del  D’Anioni  ). 

L'Accademia  del  disegno  di  Savoia  è 
aggregata  a quella  di  San  Luca  di  Roma. 

Morto  il  Duca  , la  gelosa  Duchessa  fa 
partire  dalla  Savoia  , ove  risiedeva,  la 
beila  Ortensia  Mancini  Duchessa  di  Ma- 
zarino , stata  ricercata  in  matrimonio  da 
Carlo  II  Re  d' Inghilterra  , o da  Carlo 


1674  , 20  maggio.  Gio- 
vanni III  Sobieski  è 
proclamato  Re  di  Po- 
lonia. 

» 25  ottobre  Morte 

del  Cardinal  Giovanni 
Bona  , da  Mondovi , 
pio  e dotto  autore  di 
libri  ascetici  e di  Ba- 
cra  erudizione. 


1675.  Muore  Salvator 
Rosa,  poeta  e pittore. 

* Guerra  marittima 
tra  Francia  e Spagna. 

Ribellione  della  Si- 
cilia. 

n Muore  a Torino  il 
Conte  Emanuele  Tc- 
sauro  , epigrafista  , 
storico  e letterato. 

9 Muore  Gaspero  Du- 
guet , pittore,  detto  il 
Pussino , romano. 

9 27  luglio.  11  celebre 

visconte  di  Turenna  è 
ucciso  a Salzboch  da 
una  palla  di  cannone. 
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Sincronismi 

Cablo  Emanuele  II 
1675. 

1 

| Emanuele  II , ed  alla  quale  dopoché  era 
| venuta  u stabilirsi  ne'suoi  siati  quesl'ul- 
timo  Principe  rendea  fervorosi  omaggi. 

( Amedeo  Renée , Les  Niòces  de  Ma- 
zarin  : Kevue  conlemporaine , 1855  66). 

Vittorio  Amedeo  II 
1675. 

. 

Carlo  IV,  Duca  di  Mantova , vende 
Casale  alla  Francia.  La  Duchessa  di  Sa- 
voia reggente  , risaputolo,  ne  informa 
Austria  e Spagna,  affinché  vi  faccian  con- 
trasto. Coi  Francesi  a Pinerolo  ed  a Ca- 
sale la  Monarchia  di  Savoia  versava  in 
continuo  pericolo.  L’esecuiione  del  pro- 
getto fu  differita  ; ma  non  impedita. 

Il  Conio  Orazio  Provana  , già  Ministro 
a Roma , nella  relazione  della  sua  lega- 
zione , scrive:  • La  conferma  degli  in- 
dulti non  è necessaria  ; non  vi  può  essere 
miglior  conferma , che  non  permettere 
che  si  violino.  1 privilegi  furono  sempre 
chiari , ma  oggidì  li  hu  resi  ambigui  la 
nostra  tolleranza,  e lo  aver  sofferto  che 
sieno  stati  esclusi  da  alcune  badie  i sog- 
getti proposti  da  S.  A.  R.  ». 

» SO  giugno. 

# 

Ampio  sito  nella  fortificazione  vecchia 
di  Torino,  ceduto  da  Madama  Reale  ai 
Padri  di  San  Filippo  per  fabbricarvi  la 
chiesa  , il  convento  c l'oratorio  e ciò  in 
conformità  delle  intenzioni  della  fu  A.  R.  di 
Cario  Emanuele  li. 

» novembre. 

Francesco  Amedeo  Uillet  de  Challes 
e d'ArvIlltra , Arcivescovo  di  Taranlasia, 
è eletto  Primo  Presidente  della  Camera 
dei  Conli  e Governatore  della  Savoia. 

1676 , 7 marzo. 

Fu  decollato  sulla  piazza  della  citta- 
della a Torino  il  Presidente  Carl'Antonto 
Blancardi,  che  avea  futta  inquisizione 
contro  al  Conte  Catalano  Alfieri  con  so- 
verchia rigidità  , ma  senza  ombra  di  pre- 
varicazione ; condannato  per  altri  misfatti 
che  non  credo  provali,  mi  pare  una  vit- 
tima  di  possenti  rancori  e della  debolezza 
de’governi , sebbene  a giudicarne  da'suoi 
atti  e dalle  sue  lettere,  il  Blancardi  mi 
compaia  uomo  duro , superbo , rotto 
alla  maldicenza  e più  disposto  al  male 
che  al  bene. 

Quelli  eh’  egli  accusava  della  sua  rovi- 
na erano  la  Principessa  di  Carignano, 
la  Contessa  di  Soissons  , il  Signor  di  Pom- 
ponne  e I’Ambascindore  di  Savoia  a Parigi. 
Qua  gli  erano  infesti  tutto  il  parentado 
di  Alfieri  e i suoi  collegbi  Senatori , e fra 

1676,  ti  loglio.  Morte 
di  Clemente  X.  Ele- 
zione di  Innocenzo  XI 
(Odescalchi).  Papa  ne- 
mico de'prlvitegi  del 
Principi  ; la  sua  trop- 
pa durezza  credesl 
abbia  dato  causa  alla 
dichiarazione  del  Cle- 
ro di  Francia. 
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Virroaio  Amedeo  II 
1676. 

gli  altri  il  Senatore  Leone  ano  de*  suoi 
gindici. 

• 17  marzo. 

Muore  a Munich  d'anni  38  Gnrichetla 
Adelaide  di  Savoia,  Elettrice  di  Baviera; 
principessa  di  svegliato  ingegno  e di  bel- 
lissime forme  , figlia  di  Vittorio  Amedeo  1 
e di  Cristina  di  Francia. 

» 5 novena 

Revoca  di  ogni  licenza  di  andar  in  corso 
sotto  bandiera  di  Savoia. 

• 15  nov.... 

Madama  Reale  con  rescritto  del  45 
novembre  autorizzo  i banchieri  e mer- 
catanti di  Torino  a stabilirvi  una  piazza 
di  cambio  c consolato. 

• 4 dìcemb. 

La  Duchessa  reggente  statuisce  pene 
contro  chi  impedisse  i soldati  della  caritè 
nel  loro  ufficio.  Vieta  il  far  limosina  allo 
porle  delle  case.  Zelo  spinto  un  po'trop- 
p’oltre. 

1677 

La  Corte  di  Torino  chiede  alla  Spagna 
per  mezzo  del  Coote  Degubernatis,  che 
a compenso  delle  doti,  non  mai  state 
pagate,  dell’Infanta  Donna  Caterina  (mo- 
glie di  Carlo  Emanuele  I),  le  vengano 
cedute  varie  terre  nelle  Langhe  e nel- 
T Alessandrino  , Massimino  , Galiziano  , 
Niella  , Bossolasco  , Annone  , Belvedere 
e 40  altre.  In  conformità  del  parere  del 
Principe  di  Ligne  , Spagna  non  assente. 

(Arch.  di  S.  Fedele  di  Milano). 

Madama  Reale  visita  il  Marchese  di 
San  Tommaso,  abile  e vecchio  Ministiro, 
in  fin  di  morte. 

Ordine  del  Magistrato  sopra  la  ria- 
nione del  Rcgistropc  e la  rinnovazione  del- 
l'universal  misura  dei  beni  e dei  cadastri. 

Erezione  d’un  Consiglio  cavalleresco  e 
militare  con  sufficiente  numero  di  Giure- 
consulti e coll’autorità  de'  Magistrali  su- 
premi per  le  cause  de' duelli.  Non  durò, 
pel  vizio  radicale  inerente  a tali  cause, 
in  cui  Irovaosi  la  giustizia  e la  reli- 
gione in  disaccordo  coll’opinione  pubblica 
pregiudicata. 

UH,  4 giag. 

9 

Ordine  di  Madama  Reale  . che  con- 
tiene minute  e rigorose  prescrizioni  per 
la  conservazione  de' boschi. 

La  Duchessa  Reggente  fonda  l’Accade- 
mia Reale  dei  pittori,  scultori  ed  archi- 
tetti ; la  piglia  sotto  la  sua  protezione  , e 

167S.  Primo  8 interna  di 
coalisioni  centra  Lo- 
dovico XIV. 
a Pace  di  Nlmega. 
Apice  della  gloria  e 
potenza  di  Lodovi- 
co XIV. 
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Vittorio  Amkdko  II  j l’allo^a  in  uno  dei  palazzi  di  S.  A.  Reale. 

- V'hanno  allre  sovrane  provvisioni  re- 
I lati  ve  a questa  Accademia,  4746-36-38. 


I 


1679,  9 Rgos. 


Con  ordine  del  9 d’agosto  si  stabili- 
scono piazze  o<i  uffici  di  Notaio  alienabili 
dalle  finanze.  Si  concedono  molli  privilegi 
a chi  ne  farà  acquisto  ; e nell’art.  43  si 
dice  : Ogni  Solaro  dipendente  da  questo 
stabilimento  sarà  riputato  come  Nobile. 
Tuttavia  il  Magistrato  della  Camera  non 
considerò  mai  questa  generale  indicazione 
come  se  avesse  conferito  ai  Notar!  vera 
nobiltà.  Lo  stesso  dee  dirsi  delle  piazze 
da  Procuratore. 


* i I Gesuiti  cominciano  la  fabbrica  del 

, I Collegio  de’  Nobili  in  silo  _ donato  da  Ma- 
| dama  Reale  , oro  palazzo  dell'Accademia 
delle  Scienze  ( Architetto  Padre  Guarino 
Guarini  ). 

Tumulti  della  provincia  di  Mondovi  per 
l'imposta  del  sale.  Durano  molti  anni  e 
si  rinnovan  più  volte.  Buone  disposizioni 
date  dal  Nunzio  Monsignor  Altoviti. 

La  Duchessa  reggente  chiede  al  Papa, 
per  mezzo  dell'agente  Abate  Cagnolo,  la 
riforma  de'  Corpi  regolari  e la  soppressio- 
ne de'piccoli  conventi. 

Apre  a Pincrelo  un  ospizio  pei  catecu- 
meni valdesi,  c nc  affida  il  governo  ai  Ca- 
valieri di  S.  Maurizio. 


» 15  dlcein 


È creato  l'ufficio  di  Soprintendente  Ge- 
nerale della  politica  e polizia  per  la  città 
di  Torino. 


1680 


Vittorio  Amedeo  II  , assunto  nominal- 
mente il  governo  , poiché  in  fatti  conti- 
nuava la  madre  ad  aver  il  supremo  in- 
dirizzo delle  cose  . conferma  ed  in  quanto 
sia  d'uopo  costituisce  il  Consiglio  segreto 
di  Stato,  composto  dell'Arcivescovo  di 
Torino,  d’un  Signore  del  sangue,  del 
Gran  Cancelliere  , di  due  Cavalieri  del- 
l’ordine Supremo  dell'Annunzialn , del 
Primo  Presidente  delle  Finanze  Trucchi  e 
del  Primo  Segretario  di  Stato  Marchese  di 
S.  Tommaso. 

Tumulto  a Mondovi  contro  al  Gover- 
natore Conte  di  Villar  per  P imposta 
del  sale. 

Vi  si  spedisce  Don  Gabriele  di  Savoia 
con  truppe  che  riduca  quei  popoli  all'ob- 
bedienza. 


Sincronismi 


1679  'Il  Principe  Eugenio 
di  Savoia  maltrattato  j 
da  Lodovico  XIV  ab-  j 
bamiona  la  Francia.  1 
n Le  petit  Abbè , come 
egli  lo  chiamava,  fu  I 
quello  cho  poi  ne  ab- 
bassò la  potenza  , ne  , 
umiliò  l’orgoglio. 


1680  t *3  marzo.  Muore 
prlgionero  nel  Castel- 
lo di  Pinerolo  il  fa- 
moso soprintendente 
dell  ■ finanze  di  Fran- 
cia Niccolò  Fouquet  in 
età  d'anni  65. 
i*  Muore  aTorlno  Mau- 
rizio (lulbert,  di  NIs- 
*a , Primo  ingegnere 
del  Duca  di  Savoia.  | 
« Muore  11  Cavaller 
Lorenzo  Bernini , na- 
politano , scultore  o 
architetto. 

n 10  luglio.  Muore  il 
celebre  Luigi  Moreri. 

* 16  ottobre.  Muore  a 

Lintz  Raimondo  Mon- 
tecuccoll,  famoso  ca- 
pitano e scrittore  di 
arte  militare. 
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Vittorio  Amrdho  II 
1680. 


Tommaso  Borgonio  maestro  di  calli- 
grafia del  giovine  Duca,  pubblica  l’albero 
genealogico  della  Casa  di  Savoia  da  lui 
delineato,  sotto  la  direzione  dello  storico 
Pier  Gioffredo  , bellamente  intagliato  dal 
Fayneau  e dal  Dépiene. 


il 

|j 


1681,  22  apr. 


Ordine  e capitoli  per  1'orezionc  fatta 
dalla  città  di  Torino  del  Monte  di  San 
Giovan  Battista  ( Debito  pubblico  ),  accre- 
sciuto poi  di  mano  in  mano  per  circa  un 
secolo,  colla  creazione  d'altri  luoghi  di 
Monte. 

Calinat  occupa  Casale  ; e passa  , senza 
neppur  domandarne  il  permesso , sul  ter- 
ritorio di  Savoia. 

Dissensioni  in  molti  luoghi  del  Piemonte 
pe'monitorii  con  soverctda  facilità  conce- 
duti dall'Auditore  della  Camera  Apostolica. 


1681.  Congresso  di  Fran-  j \ 
coforte,  poi  trasferito 
a Rat li« bona. 

« , Olanda  , varie  Po- 
tenze Germaniche  , | 
Svezia  e Spagna  con-  i 
tro  Francia 

« Tregua  di  20  anni 
rotta  pochi  anni  dopo. 


,1 


1682,  25  apr. 


La  Duchessa  reggente  scrive  all’Àm- 
basciador  di  Savoia  a Parigi  , Marchese 
Ferrerò , lagnandosi  che  il  Marchese  di 
Louvois  chieda  che  le  stoffe , che  passe- 
ranno per  vestire  i soldati  dei  presidi! 
francesi , siano  (ranche  da  ogni  dazio. 
« Il  che  ci  ha  non  poco  sorpresa,  mentre 
conceduta  una  cosa  se  ne  chiede  subito 
un’altra,  quasi  ebe  li  concerti  che  si  pren- 
dono non  servano  che  di  passaggio  a 
pretensioni  maggiori  ».  Erano  continue  le 
vessazioni  della  Francia  padrona  di  Pine- 
rolo  e di  Casale.  Lo  Stato  non  avea  più 
che  un'ombra  d’indipendenza. 


1682  Le  quattro  celebri 
proposizioni  del  Clero 
Gallicano  compilate 
da  Rossuet. 

» Muore  a Roma  Clau- 
dio Gelléc , pittore , 
chiamato  Claudio  di 
Lorena 

» Morte  di  Stefano 
Murlllo,  pittore  Bpa- 
gnuolo. 


i*  maggio.  . . 


Il  Re  di  Francia , vedendo  che  la  lun- 
ga benignità  di  Madama  Reale  coi  popoli 
del  Mondovi  non  li  rende  più  sommessi, 
c presumendo  che  le  sarà  malagevole  ri- 
durli colla  forza,  massimamente  ora  che 
il  Duca  va  a conlrar  matrimonio  e risie- 
dere in  Portogallo , offre  le  sue  troppo  1 
di  Pinerolo.  Casale  e del  Delfinato  in  quel 
numero  che  Madama  Reale  stimerà  , e 
senza  che  le  costino  somma  veruna,  di- 
chiarandosi pronto  n ritirarle  quando 
piacerà  alla  Duchessa.  Questa  ringrazia 
con  gran  pompa  di  parole  l'Ambasciadore 
Abate  d'Estrade*  , ma  conchiude  che 
per  ora  non  ne  ha  d' uopo  , essendo  In 
Torino  i Deputati  di  Mondovi  per  ren- 
dere la  dovuta  obbedienza.  Se  il  Duca 
andava  in  Portogallo , la  Francia  tentava 
convertir  il  Piemonte  in  provincia  fran- 
cese (Arch.  del  March,  della  Marmora). 
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Vittorio  Aukdko  li 
1682 


1682  e 1683.  . 


1683,  lt  già?- 


» 27  dlcem. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Matrimonio  conchiuso  dalla  Duchessa 
reggente  e dalla  regina  di  Portogallo  sua 
sorella  ira  Vittorio  Amedeo  II  e l'infante 
Isabella  erede  della  corona  lusitana , con 
patto  che  il  Duca  andasse  a risiedere 
colà  secondo  le  leggi  del  regno.  Il  Duca 
e I cortigiani  e il  popolo,  avversi  al  ma* 
trimonio , imputano  a Giovanna  Battista 
d 'averlo  ordito  per  conservare  perpetua- 
mente il  potere,  e si  maneggiano  in  modo 
da  farlo  fallire,  come  avvenne. 

Risentimenti  di  febbre , che  colpivano 
il  Duca  , lo  abbandonavano  pochi  giorni 
dopo,  lo  ripigliavano  quando  il  Duca  di 
Cadoval , venuto  colla  (lotta  portoghese  a 
levarlo,  accennava  alla  partenza;  voci 
sparse  che  i popoli  di  Mondovi , Ceva  e 
Garessio  s’opporrebbero  colla  forza  alla 
partenza  del  Duca  , rumori  che  un  eser- 
cito francese  scenderebbe  in  Italia  chia- 
rirono il  Cadoval  che  il  matrimonio  non 
poteva  aver  luogo , onde  tornato  a Lisbona 
diè  opera  che  il  contratto  si  sciogliesse. 

I contadini,  sollevati  della  provincia 
di  Mondovi,  metton  fuoco  al  castello  di 
Vico. 

Dal  S.  Michele  4682  al  29  marzo  4683 
non  cadde  nè  acqua,  nè  neve.  Onde  grande 
e universa!  carestia. 


Muore  il  Cavaliere  di  Savoia  all'asse- 
dio di  Buda. 

Muore  a Lisbona  Maria  Isabella  Fran- 
cesca di  Savoia-Xemours,  regina  di  Por- 
togallo , d’anni  38. 


1683.  Giovanni  Sobteskl 
libera  Vienna  asse-  | 
diala  dal  Torchi. 

■ 6 settembre.  Muore 

a Parigi  11  celebre 
Ministro  Giambattista 
Colbert  d'anni  64. 


1684,  10  apr. 


11  Duca  du  Ma  Ine  sposa  a Parigi  Ma- 
damigella Anna  d 'Orléans  a nomedi  Vit- 
torio Amedeo  IL 


La  Reggente  rassegna  al  figliuolo  il 
governo  , di  cui  trattava  già  coi  suoi  con- 
Udenti  d’ impadronirsi. 

Matrimonio  del  Duca  con  Anna  d’Or- 
léans  ( in  maggio  ). 

È merito  della  Duchessa  reggente  la 
carta  generale  degli  Stati  della  Monarchia 
di  Savoia,  delineata  e pubblicata  da  Tom- 
maso Borgonio , la  quale  superò  in  esat- 
tezza ed  estensione  tutte  quelle  ebe  erano 
state  fatte  prima , benché  erronea  ne  sia 
l'orientazione,  e sia  tracciata  fuori  dei  veri 
meridiani  per  difetto  delle  indispensabili 
osscrvoxioni  astronomiche. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Domici 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 
1684. 

Gian  Francesco  Baroncelli , Ingegnere 
di  S.  A.  R.  dà  il  disegno  del  palano  dei 
Marchesi  Graneri  in  Torino  e lo  comincia 
in  quest'anno. 

» *9  novera. 

Il  Duca  , per  evitar  la  guerra  colla 
Francia  , ordina  al  Principe  e alla  Prin- 
cipessa di  Carignano  di  partir  per  Bolo- 
gna. Il  popolo  sattrista  al  veder  che  il 
Principe  non  è padrone  in  casa  sua. 

1605,  giugno. 

11.» 

Tornano  i Princìpi  di  Carignano. 

Un  impostore  di  Moodovt,  fingendosi 
Inviato  dal  Duca  di  Savoia , inganna  l’ Im- 
peratore , il  Principe  Eugenio  e tutta  la 
Corte.  Dopo  di  aver  contralto  molti  de- 
biti fugge  in  abito  fratesco.  { Lettera  del 
Principo  Eugenio  5 agosto  IG85  ). 

GII  abitanti  delle  terre  abballali  Inol- 
trandosi a frollar  il  sale  e devastar  lo 
caccie  a mano  armata  fin  presso  Torino, 
il  Duca  chiede  al  Papa  0 cessione  della 
superiorità  di  dette  terre,  che  non  è d alcun 
vantaggio  olla  S,  Sede , o che  il  Papa 
obblighi  gli  abitanti  a servirsi  del  sale 
di  Savoia.  Non  ottiene  nè  l’una  cosa  . nè 
l'altra.  Nell'anno  seguente  andò  Ministro 
a Roma  II  Conte  Giamballista  Deguber- 
natis  , insigne  giureconsulto , la  cui  rigi- 
dità accrebbe  i disgusti  e io  difficolta  , e 
condusse  ad  un'  aperta  rottura. 

1685,  18  gennaio.  Morte 
di  Carlo  II  Re  della 
Gran  Brettagna.  Gli 
succede  Giacomo  II. 

a Muore  G.  B.  Salvi, 
pittore . detto  11  Sas- 
soferrato. 

a 29  aprile.  Muore  11 
dotto  Maurino  Don 
Luca  d'Achery. 

» 22  ottobre.  Rlvoca- 

zlone  degli  editti  di 
Nantes  e di  Nlmes  in 
favor  de*  protestanti. 

» 6 dicemb. 

Nasce  in  Torino  Maria  Adelaide  di  Sa- 
voia, figlia  di  Vittorio  Amedeo,  li  che  fu 
poi  Duchessa  di  Borgogna. 

1686,  aprile. 

Lodovico  XIV  , rivoealo  l’ Editto  di 
Nantes,  sfona  il  Duca  di  Savoia  a fare  di- 
vieto ai  Valdesi  di  professare  altra  religio- 
ne che  la  cattolica,  c a demolirne  i templi. 

Guerra  nelle  vaiti  di  Lucerna  tra  Fran- 
cesi e Piemontesi  do  una  parie.  Valdesi 
dall'altra.  Crudeltà  del  Signor  di  Feu- 
quièrcs,  Luogotenente  di  Catinai. 

In  seguilo  ad  accordi , emigrazione 
generale  dei  Valdesi  in  Isvizzcro. 

Il  Marchese  di  S.  Germcno  ottiene  la 
facoltà  di  tenere  duo  fiero  annue  sotto  ai 
portici  del  suo  palazzo  in  piazza  Castello 
(Torino);  l una  durante  il  carnevale, 
l'altra  ne' primi  giorni  di  ineggio,  festa 
della  S.  Sindone. 

1686.  Muore  11  pittore 
Carlo  Dolce. 

» S loglio... 

Lega  d’Augsbourg  contro  la  prepotenza 
di  Lodovico  XIV  Ira  i Protcslunll  d'Olonda 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  II 
1686. 


• IO  settem, 
1687 

1688,  28  mar. 


i*  17  Bottoni. 


Cose  Notabili 


e d’Allemagna  ; Austria  , Baviera,  Spagna 
e Svezia.  Vittorio  Amedeo  II,  richiesto, 
d’cnlrarvi,  fa  un  viaggio  a Venezia,  dove 
erano  il  Duca  di  Lorena,  il-  Principe  di  Ba- 
viera ed  altri  Principi,  e conferisce  con 
essi  sulla  lega,  ma  nulla  risolve  ( gen- 
naio 1687). 

I contadini  sollevati  assediano  la  piazza 
di  Mondovi  e fanno  prigioniero  il  reggi- 
mento di  dragoni  che  la  presidiava. 

Giannandrea  Corderò,  confessore  delle 
Cappuccine  ; oratore  del  popolo.  Due 
altre  volte  nel  1689  e 1690 , i contadini 
dier  l'assalto  alla  piazza. 

Si  pubblica  a Parigi  la  pace  tra  Francia 
e Savoia 


II  Principe  Eugenio  di  Savoia  racco- 
manda al  Duca  il  Conte  Massimiliano 
d'Kberstein  , nipote  del  Principe  di  Dic- 
trichstein,  che  passa  in  questa  R.  Acca- 
demia ad  apprendere  gli  esercizi  cavalle- 
reschi. Duo  anni  dopo  vi  venne  un  Palli, 
onde  si  può  argomentare  in  che  concetto 
fosse  quest’  istituto. 

Essendo  morto  Don  Antonio  di  Savoia, 
cho  aveva  cinque  abbazie,  il  Duca  vuole 
si  concedano  al  Principe  Eugenio.  Il  Papa 
risponde  con  ragiono  che  i beni  ecclesia- 
stici non  sono  premio  di  milizia  secolare; 
e che  specialmente  non  si  può  dare  a un 
laico  la  badia  della  Chiusa,  che  è un  pic- 
colo vescovado  con  giurisdizione  tempo- 
rale e spirituale. 

Nondimeno  il  Papa  finisce  per  con- 
sentire. Si  danno  al  Principe  le  badie- 
delia  Chiusa  e di  Casanova  ; il  Principe 
scrive  al  Marchese  di  S.  Tommaso  per 
attcstargli  quanto  sia  grato  al  Duca  del 
favor  ricevuto.  « Quoiquc  je  soye  gusci 
disposò  à ne  ree cuoi  r aucun  bien  avec  trans - 
port,  je  vous  assume  pourtant,  que  mon 
coeur  n’a  pu  dissimuler  la  joye  qu'il  res- 
scnt  de  celui-ci  » ( Lettera  del  28  marzo). 

Nasce  in  Torino  Maria  Lodovica  Ga- 
briella di  Savoia,  figliuola  del  Duca. 


Siucronismi 


1687.  Maore  Giambatti- 
sta Lullt,  compositore 
fiorentino. 

n La  Morea  e l'Attica 
conquistate  dai  Vene- 
ziani. 


1688.  Rivoluzione  d' In- 
ghilterra. Giacomo  II 
Stuardo  costretto  ad 
andar  in  esilio.  Gu- 
glielmo III  d' Orango 
eletto  in  sua  vece  Re 
della  Gran  Brettagna, 
a 25  ottobre.  Muore  a 
Parigi  Carlo  Dufréne, 
81gnore  Du  Cange , 
autore  del  Glossario 
del  Medio  evo. 
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Anni,  [forni  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Vittorio  Amedeo  II 
1689. 

j 

Il  Duca,  malcontento  di  due  frati  car- 
melitani francesi,  promove  un  manifesto 
senatorio,  che  vieta  ai  frati  di  obbedire 
ai  superiori  non  nazionali,  a pena  della  ri- 
duzione de'  loro  beni  a mani  del  fìsco.  La 
S.  Sede  si  lagna  con  ragione  della  violata 
giurisdizione  spirituale,  spirituale  essendo 
la  causa  dell’obbedienza.  Il  Duca  fa  ritiraro 
il  decreto.  I frati  turbolenti  sono  espulsi. 

li 

1690,  11  feb. 

1 

Nascita  di  Vittoria  Francesca  di  Sa- 
voia, figliuola  del  Duca,  che  fu  poi  maritata 
a Vittorio  Amedeo  Principe  di  Carignano. 

1 

» 88  febbr.. , 

Nascita  di  Vittorio  Amedeo  di  Savoia  ter- 
zo Principe  di  Carignano,  considerato  lungo 
tempo  come  erede  presuntivo  della  Corona. 

« aprile...  . 

i 

Il  Duca  va  a Mondovi  affine  di  ridurre 
coll'armiquei  popoli  all'obbedienza.  Agenti 
francesi  lo  spingono  a usar  rigore,  ad 
arder  lo  terre  ; perchè  , impegnata  la 
guerra  civile,  Francia  potesse  insignorirsi 
della  cittadella  di  Torino  , ov’era  pochis- 
simo presidio.  Invece  il  Duca  usa  mitezza 
e (orna  nella  capitale. 

| 

a 3 maggio. 

Dodicimila  Francesi  vengono  a (Sbas- 
sano , quindi  passano  a prender  stanza  in 
Avigliana  ; il  Duca  presidia  e vettovaglia 
la  cittadella  , poi  migliora  le  fortificazioni 
alla  città. 

. 91  mangio. 

La  voce  sparsa , che  il  Duca  consegna 
la  cittadella  ai  Francesi , empie  d'affanno 
la  città.  Il  Duca  ò sollecito  a smentirla. 

n giugno... . 

Lodovico  XIV,  usando  termini  come  da 
Sovrano  a vassallo  col  Duca  di  Savoia , 
volendo  ostaggi  , attraversando  co'  suoi 
eserciti  gli  Stati  di  lui  senza  domandar 
licenza,  insistendo  da  ultimo  per  avere 
nelle  mani  la  cittadella  di  Torino  cd  il 
forfè  di  Verrua , stanca  la  pazienza  e irrita 
l’amor  proprio  del  Duca,  che  gli  dichiara 
la  guerra,  accostandosi  alla  lega.  Grandi 
allegrezze  a Roma  per  l'eroica  risoluzione 
del  Duca  di  Savoia. 

I Valdesi  tornano  alle  patrie  sedi  ed 
aiutano  valorosamente  il  Duca. 

Al  Duca  è promesso  sussidio  dall'In- 
ghilterra di  Stornila  scudi  all’anno  ( di  60 
soldi  inglesi  ciascuno  ) ; dall'Olanda  di  60 
mila  scudi. 

{ Correspondance  du  Sieurdcla  Tour, 
Baron  de  Bordeau,  ms.). 

Sincronismi 

Il 


1G89 , 7 febbraio.  Le  due 
Camere  del  Parlamen- 
to Inglese  dichiarano 
11  trono  vacante  in 
seguito  alla  fuga  del 
re  Iacopo  II. 
w 28  febbraio.  Gnglicl- 
mo , principe  d'Oran- 
ge  , giunge  a Londra: 
all’  Indomani  è prò* 
clamato  re. 

« 19  aprile.  Muore  a 

Roma  la  celebre  Cri- 
stina , Regina  di  Sve- 
zia. 

a 18  agosto  Muore  in 
odore  di  santità  In* 
nocenzo  XI. 
n Alessandro  Vili  (Ot- 
tobuo ni)  Papa. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Vittorio  Amedeo  II 
1690. 

Dichiarata  la  guerra  tutti  gli  ordini 
religioni  vanno  da  S.  A.  R.  ad  olTerirgli  le 
loro  argenterie. 

• 16  agosto. 

Battaglia  della  StafTarda  vinta  da  Ca- 
tinai. Vittorio  Amedeo  11  v’  impara  a 
proprie  «pese  l'arte  della  guerra.  Mezzo 
il  Piemonte  invaso  dai  Francesi.  Louvois , 
Ministro  della  guerra  , ordinava  a Catinat 
di  tutto  ardere  e distruggerò  in  Piemonte, 
di  devastarlo  come  il  Palalinato.  Ma  Ca- 
tinai non  eseguiva  rigorosamente  quegli 
ordini  scellerati. 

a 

Deguhernatis  propone  che , rispetto 
alla  questione  dell’ immunità  reale,  si 
chiedano  le  condizioni  seguenti,  che  s'os- 
servano negli  Stati  Pontifici!: 

i • Che  il  patrimonio  clericale  non 
godo  immunità  finché  il  chierico  sia  pro- 
mosso agli  ordini  sacri  ; 

2. *  Che  cessi  1-  immunità  quando  ot- 
tenga un  benefìzio  sufficiente  ai  suol  bi- 
sogni ; 

3. ®  Che  non  ne  goda  pei  beni  acqui- 
stati a titolo  civile  o profano. 

1691 

Catinat  conquista  il  contado  di  Nizza. 
Poi  prende  Avigliana.  Arde  il  castello  di 
Rivoli . ondo  Vittorio  Amedeo  esce  in 
quelle  belle  parole  : Vorrei  che  tutti  i miei 
palagi  fossero  inceneriti  ma  che  si  rispar- 
miasse l'abituro  del  povero. 

I Francesi  distruggono  ancora  in  quella 
guerra  le  delizie  del  Parco  ducale  presso 
Torino  godute  e cantate  dal  Tasso. 

Catinat  finge  d’investir  Torino,  si 
volta  improvviso  su  Carmagnola  e la 
prende  { giugno  ),  Cuneo  , assediata  dai 
Francesi , resiste  coll’usata  valentia.  In 
novembre  il  Duca  ritoglie  Carmagnola  ai 
Francesi.  Passando  per  le  vicine  devastate 
pianure  e scorgendone  i poveri  e famelici 
abitatori,  dispensa  lutti  i denari  che  ha, 
o nulla  più  rimanendo  spezza  e divide 
fra  loro  la  collana  dell'Annunziatachc  por- 
tava. 

Dopo  una  bella  difesa  Monmegliono  è 
costretta  od  aprir  le  porte  a Catinat. 

Tornano  di  Francia  93  ufficiali  dei  reg- 
gimenti piemontesi  della  marina,  d'Aosta 
e di  Nizza , che  si  trovavano  al  servizio 
di  Lodovico  XIV  e che  erano  stati  di- 
sciolti ; spregiate  tutte  lo  offerte  di  quel 
Monarca , da  cui  non  vollero  accettare  nè 
doni , nè  viatico. 

1691,  l."  febbraio.  Muo- 
re dopo  17  mesi  di 
Pontificato,  Alessan- 
dro Vili.  Innocen- 
zo XII  ( Figoatelli  ) 
Papa. 

n 16  luglio.  Muore  Im- 
provvisamente a Ver- 
sailles il  celebre  mi- 
nistro di  Luigi  XIV. 
Michele  Lo  Tellier , 
Marchese  di  Louvois. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Domini 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Vittorio  Amedeo  II 
1691. 

Vittorio  Amedeo  II . sollecitalo  di  far 
la  pace  con  Lodovico  XIV,  nega.  Dettogli 
ebe  le  poche  sue  genti  si  consume- 
ranno in  un’altra  campagna,  risponde 
corno  Pompeo  : 

Batterò  la  terra  col  piede , e ne  usci- 
ranno legioni  di  combattenti. 

1692... 

Vittorio  Amedeo  II  fa  irruzione  nel 
Delfìnato  e prende  Embrun.  Ivi  ammala 
del  vaiuolo. 

La  Francia  tenta  far  sollevare  la  pro- 
vincia di  Mondovi , promettendo  denari  e 
grano  ai  paesani.  Scoperta  la  traina  varii 
son  giustiziati,  e fra  gli  altri  Giovanni  Gia- 
como Truchi  di  Savigliano  Referendario. 

» 4 giugno. 

Muore  a Parigi  di  anni  87  Maria  di 
Bombone,  Vedova  di  Tommaso  di  Savoia  , 
Principe  di  Carignano. 

1693 

11  Duca  prende  alcuno  piccole  fortezze 
vicino  a Pinerolo.  -Assedia  inutilmente 
Pinerolo.  Catinat  scende  dal  suo  campo 
di  Fenestrelle , scontra  i nemici  presso 
Orbassano  o li  sconfigge  a di  4 ottobre. 
Vittorio  Amedeo  il  e il  Principe  Eugenio 
fanno  grandi  prove  di  valore  inutilmente; 
si  ritirano  per  altro  in  buon  ordine. 
Erano  25mila  uomini  contro  40mila  Fran- 
cesi. 

1694 

Lodovico  XIV  rinnova  al  Duca  di  Sa- 
voia oiTerle  di  pace.  Gli  promette  la  re- 
stituzione di  Pinerolo  e della  Perosa  ; 
renderà  Casale  al  Duca  di  Mantova.  Vit- 

torio,  malcontento  della  tardità  dei  suoi 
alleati , accetta  quelle  condizioni  e si 
maneggia  per  farle  accettare  dalla  lega 
senza  separare  ancora  la  sua  causa  dalla 
loro,  ma  combattendo  mollemente,  re- 
gola la  capitolazione  di  Casale , di  cui  fa 
abbattere  le  fortificazioni  ; va  a Loreto  e 
conferisce  coi  Ministri  di  Venezia  e del 
Papa  sul  modo  d'assicurar  la  pace  d'Italia. 

Degubernatis  stampa , sotto  il  nome 
dell'Avvocato  de' poveri  di  Torino,  un 
ragionamento  sulla  causa  in  Curia  Ro- 
mana tra  il  Canonico  Gilio  e la  Comunità 


Sincronismi 


1698.  Muore  a Ciamberì, 
sua  patria,  l’Abbate 
Cesare  Vichard  di 
St-Réal,  storiografo  di 
Savoia,  autore  delle 
stori®  della  Congiura 
de'  Gracchi  o della 
Congiura  Spagnuola 
contro  Venezia.  Uno 
de'  più  purgati  ed  ele- 
ganti scrittori  che 
abbia  la  lingua  fran- 
cese. 

n Muore  a Nizza  di 
mare  , sua  patria  , 
l'Abate  Pier  Gioffre- 
do,  autore  della  sto- 
ria dell'Alpi  marittime 
e d’altre  opere  minori. 

» 23  agosto.  Muore 

Egidio  Menage  di 
anni  79. 


1693,  gennaio.  Terremo- 
to in  81cilia.  Cento- 
cinquantamila persone 
vi  perdono  la  vita. 
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Anni , Nomi  dei  Prìncipi , 
Dominj 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 

Vittorio  Amedeo  II 
1694. 

d’Andezeno  ; parla  degli  abusi  in  materia 
di  spogli,  d’altri  punti  di  discussione,  e vi 
presenta  lo  specchio  di  tutte  le  contro- 
versie che  dovean  seguire  e che  poi  se- 
guirono colla  Corte  di  Roma. 

Il  Duca  revoca  quanto  ha  fatto  nel  4686 
contro  ai  Valdesi,  costretto  dalle  reiterate 
e premurose  istanze  di  prepotenza  straniera. 
Coloro  che  per  sola  paura  o fini  umani 
avessero  abbracciato  la  fede  cattolica , 
possono  senza  pena  tornare  al  culto  an- 
tico. Questa  clausola  era  conforme  al  voto 
di  vari!  Teologi  consultati.  Al  Papa  sul 
principio  non  gradi  ; ma  poi  se  ne  con- 
tentò od  almeno  la  giudicò  tollerabile. 
Non  così  la  Congregazione  del  Santo  Uf- 
fizio , la  quale  con  Decreto  del  49  d’ago- 
sto annullò  l'Editto  e tutte  lo  sue  dispo- 
sizioni come  enormi,  empie  e detestabili. 
Siffatta  assurda  dichiarazione,  frutto  d’uno 
zelo  rabbioso  e però  cieco,  fu  opera  dei 
Cardinali  de  Forbin-Janson  e Carpegna. 
Al  Papa  non  piacque , il  Duca  se  n’alterò 
grandemente.  E però  uscì  un  Rescritto 
Senatorio,  che  mandava  star  fermo  l'Editto 
Ducale  , farsi  istanza  per  la  revoca  del  De- 
creto del  Santo  Uffizio,  di  cui  vietò  la 
pubblicazione  con  pena  estensibile  alla 
morte.  E qui  ricominciò  quella  deplora- 
bile lotta  fra  le  due  podestà  , ebe  si  pro- 
lungò 33  anni. 

• 

* SS  settem. 

Editto  che  stabilisce  la  gabella  della 
carta  bollata. 

16*5,  SO  die. 

Editto  per  l’alienazione  de'  tassi , delle 
gabelle  ec. 

1695.  Pietro,  il  Grande. 
Czar  delle  Russie. 

1696 

tl  giovane  Conte  di  Mérode , poi  Ma- 
resciallo, viene  a Torino.  Il  Duca  di  Sa- 
voia lo  conduce  a cena  dalla  sua  amica 
la  Contessa  di  Verrua,  nata  di  Luynes 
bellissima  dama.  Mérode  conosce  più  tardi 
il  marito  che  trova  più  bello  essai  che  il 
Duca  ; e conosce  parimente  il  figliuolo  di 
Verrua  bea u camme  lamour  ( Mémoires 
da  feld-Marécbal  Comte  de  Mérode  We- 
sterloo  1). 

Del  Duca  di  Savoia  dice  che  era  pieno 
d' ingegno,  (fune  brille  avantageuse,  qui  a 
(U  tris  beau,  mais  qui  ne  l'est  plus  deputi 
la  petite  virole  qu’  il  a eue  tris  fari. 

Mérode  dico  che  le  due  figlie  del  Duca 
l'Adelaide  o l'altra  che  fu  Regina  di  Spa- 
gna, non  erano  belle,  ma  piene  d’ingegno, 
soprattutto  io  cadette. 

1696.  Muore  a Roma 
nelle  carceri  deli’ In- 
quietatone  MlcheleMo- 
llnos,  le  cnl  opinioni 
sulla  vita  mistica  era- 
no state  condannate 
da  Innocenzo  XI. 
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Anni 


Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


Vittorio  Amedeo  II 
un. 


n 29  agosto. 


Cose  Notabili 


Edilio  che  ordina  la  vendila  delle  ca- 
riche  d' Intendente  nelle  provinole. 

Vittorio  Amedeo  li  segna  i prelimi- 
nari di  pace  con  Francia  negoziati  tra  i 
suol  Ministri  e il  Conte  di  Tessè  ; prò-, 
mette  farle  approvare  ai  Collegali  c d’ab- 
bandonare la  lega  in  caso  di  rifiuto.  Gli 
Alleati  negano , gli  offrono  il  regno  di 
Lombardia  col  Monferrato , oro,  paren- 
tadi , se  continua  nella  loro  fede.  Ma  Vit- 
torio vuole  col  Papa  e coi  Veneziani  la 
pace  d’ Italia  ; onde  si  unisce  a Catinat 
e va  contro  Valenza.  Allora  Austria  e 
Spagna  accettano  la  pace  , e riconoscono 
la  neutralità  d'Italia.  Vittorio  Amedeo  ò 
benedetto  da  tutti.  Ha  chiuso  l'Italia  alla 
Francia,  respingendola  di  là  dai  monti. 
Ha  fatto  sgombrare  quei  Tedeschi , che 
faceano  la  guerra  da  barbari,  guastando 
ogni  cosa  e rubando  amici  e nemici,  e il 
Duca  di  Savoia,  loro  alleato,  come  e più 
che  gli  altri. 


Sincronismi 


• 17  scttem. 

( Acquistati  ) 

Ptnerolo  con  la  valle 
della  Peroaa. 

Reitituito  dotta  Fran- 
cia pel  trattato  della 
neutralità  d’ Italia. 

1697,  6 mar 


Il  Cavalier  di  Moretta  piglia  possesso 
di  Pinerolo  per  Sua  Altezza  Reale. 

Contratto  di  matrimonio  d'Adelaide  di 
Savoia  col  Duca  di  Borgogna. 


Il  Duca,  scrivendo  al  Conte  Degubcr- 
natis  a Roma,  protesta  di  voler  difendere 
i suoi  diritti , gli  ordina  di  esporli  a Sua 
Santità  , e di  chiedere  con  ogni  rispetto 
giustizia.  Altrimenti  se  la  farà  da  sé  (Que- 
sto in  occasione  della  vacanza  delle  badie 
di  S.  Genuario,  S.  Ponzio  e S.  Giusto). 
Dichiara  di  non  riconoscere  nelle  Congre- 
gazioni di  Roma  dritto  di  giudicare , nò 
d arbitrare  intorno  alle  ragioni  dei  Prin- 
cipi, vieta  al  suo  Ministro  di  comparirvi 
e solo  gli  permette  di  dar  qualche  me- 
moria per  iscritto. 

Degubernatis  e Fleury , e Adalberto 
Radicati  di  Passerano,  che  poi  cadde  in 
eccessi  e fu  bandito  per  sospetto  d'atei- 
smo , mentre  forse  non  era  che  prote- 
stante , spingevano  il  Duca  a partiti  vi- 
gorosi. Il  Gran  Cancelliere  Bellegarde 
cercavo  invece  di  raltenerlo  ne’  termini 
della  moderazione,  ma  non  fu  udito. 


1697 , 15  febbraio.  Morte  ! 
di  Carlo  XI. 

» Carlo  XII,  Be  dt  | 
Svezia. 

» Morte  di  Francesco 
Redi,  Aretino,  medico 
o poeta. 

» Congresso  dt  Ry- 
swlck.  Svesta  media- 
trice tra  la  coalizione 
e la  Francia. 

• Pace  generale. 


e 16  loglio. 


Scrive  Degubernatis  al  Duca  : 

« S’ inoltrò  Sua  Santità  a dirmi,  che 
sarebbe  stala  necessaria  la'  formazione 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Cose  Notabili 


Vittorio  Amedeo  II 

1697. 


d'una  Ioga  di  lutti  I Principi  d’ Italia  con- 
tra  chiunque  tentasse  di  turbare  la  quiete 
direttamente  o indirettamente. 

Interrogato  il  Papa  se  entrerebbe  nella 
lega,  rispose  liberamente  e risolutamente 


-di  si  ». 


» SO  set  lem. 


Trattato  di  pace  generale  di  Riswich. 


v dicembre. 


Adelaide,  figliuola  del  Duca  di  Savoia, 
sposa  il  Duca  di  Borgogna , ebo  fu  poi 
Delfino  di  Francia  e padre  di  Lodovico  XV. 
La  Francia  usa  al  Duca  di  Savoia  11  trat- 
tamento regio. 


Degubernatis  , scrivendo  al  Duca,  in- 
siste perchè  non  si  lasci  eseguire  niuna 
provvisione  pontificia,  senza  il  placet , 
come  fanno  quasi  lutti  gli  Stati  d'Italia 
e tutti  di  là  dei  monti  ; e che  si  impedi- 
scano una  volta  lo  collazioni  arbitrarle 
dei  benefizi!. 

Prega  Sua  Altezza  di  leggere  le  lettere 
del  Cardinal  D’Ossat. 

Manifesto  dei  Delegati  sul  Registro, 
restrittivo  dell'  immunità  reale  ecclesia- 
stica. lagnanze  della  Santa  Sede. 

Il  Senato  di  Nizza  sequestra  al  Ve- 
scovo di  Ventimiglia  i beni  che  posse  - 
deva  nello  Stato , perchè  non  teneva  un 
Vicario  generale  a Sospcllo. 


» 7 dicemb. 


Si  celebra  a Versailles  il  matrimonio 
di  Adelaide  di  Savoia  col  Duca  di  Bor- 
gogna. 


1698,  9 gcn. 


Scrive  il  Ministro,  Marchese  di  San 
Tommaso  , a Degubernatis  : 

« A Pincrolo  non  è stato  pubblicato  il 
Concilio  di  Trento.  Noi  vogliamo  tenerlo 
come  si  è avuto  dal  Re  ; come  appunto 
viene  tenuta  la  Savoia  e il  contado  di 
Nizza  ; e che  le  chiese  non  vi  godano 
immunità  ; che  i preti  vi  paghino  le  ta- 
glie , e che  il  Nunzio  non  v’abbia  giuri- 
sdizione ». 

Ricomincia  la  pioggia  di  consulti  o 
d’allegazioni  in  favore  delle  due  Corti. 


» 9 giugno. 


La  Dataria  Apostolica  non  avendo  spe- 
dito le  Bolle  alle  persone  nominate  do 
Sua  Altezza  Reale  alle  badie  rii  S.  Ge- 
nuarlo,  S.  Stefano,  S.  Ponzio  e S.  Giusto, 
deludendo  i dritti  dello  Corona  per  pren- 
dere i fruiti  che  vanno  maturando,  la 
Camera  dei  Conti , sulla  istanza  del  Pro- 


Sincronismi 


1098 , 8 gennaio.  Morte 
di  Sebastiano  di  Til- 
lemout. 
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Anni,  Noni  dei  Principi, 
Douiinj 

Il  acquiseli  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 

curatore  Generale  David,  ordina  il  seque- 

1698. 

stro  de’  fruiti. 

» SO  agosto. 

Il  fulmine  accende  la  polveriera  della 
cittadella  di  Torino,  in  cui  erano  più 
di  44,000  rubbi  di  polvere,  con  morte  di 
molto  persone  e gran  danno  della  città. 

• 18  ottobre. 

Il  Presidente  Denzo  , sostenuto  per 
qualcho  imputazione  nella  custodia  di 
Porta  di  Po,  fugge,  e riparatosi  nel  con- 
vento di  S.  Domenico , vi  è arrestalo.  I 
frali  avendo  protestato  di  non  volerlo  dare, 
a meno  che  si  usasse  violenza,  si  è rotta 

prò  forma  la  metà  della  porta.  Dopo  la 
condanna  al  bando  ed  alla  confisca  fu  ricon- 
dotto in  S.  Domenico,  restituito  all’Arcive- 
scovo Vit>ò,  da  cui  fu  lasciato  nelle  mani 
del  poter  civile,  che  lo  tenne  a nome  della 
Chiesa  nel  castello  di  Verme.  Fu  poi  libe- 
rato mediante  tinanza  di  2mila  doppie  d'pro. 

• 

Una  Congregazione  di  Cardinali  dichiara 
unanime,  che  l’Indulto  si  estendeva  an- 
che al  Piemonte  , quale  lo  possedeva  il 
Duca  Ludovico  nel  4451 , e cosi  con  esclu- 
sione de’ soli  vescovadi  d'Asti , Alba  e 
Saluzzo.  Ed  era  conclusione  ragionevole, 
che  fu  accettata  nel  4700 , ma  che  per 
la  morte  del  Papa  non  potè  ridursi  a for- 
ma di  Breve  e diventar  etlicuce. 

Editto  sulla  tassa  del  sale  nuovamente 
pubblicato  a Mondovì  ; insurrezione  ga- 
gliardamente e severamente  repressa. 

Il  Duca  obbliga  i preti  a pagar  il  tasso 
e il  sale,  c dà  lo  sfratto  ai  regolari  del 
Mondovì,  fautori  dei  tumulti. 

1699,  5 mar. 

Dogana  stabilita  in  Savoia. 

1699,  26  gennaio.  Pace 
di  Carlowltz  tra  T Ira- 

» 6 maggio. 

Nasce  Vittorio  Amedeo  Filippo,  Prin- 
cipe di  Piemonte , figliuolo  del  Duca. 

peratore  o la  Turchia. 

a 15  maggio. 

Proibizione  di  rifare  o riparare  lo 
case  dei  ribelli  di  Mondovì  state  distrutte. 
Mondovili  relegati  nel  Vercellese. 

■ 17  dlcem. 

Ordini  del  Delegati  dei  Registri.  Non 
debbono  i Comuni  dar  il  placet  per  la  costi- 
tuzione del  patrimonii  ecclesiastici  prima 
di  aver  dato  parto  di  tali  istanze  al  Patri- 
monio! Generale  ed  avutene  le  direzioni. 

». 

Introduzione  in  Torino  del  giuoco  del 
Lotto  , dello  del  Seminario.  Ne  era  appai- 

tatorc  Camillo  Broggio. 

46 
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Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  II 

1«W. 


1700,  maggio. 


Cose  Notabili 


Il  Senato  di  Nizza  s'impaccia  mala- 
mente nella  giurisdizione  spirituale,  or- 
dinando ai  Fedeli  di  Raccostarono  di  ri- 
conoscere per  parroco  un  sacerdote  sco- 
municato e rimosso  dal  Nunzio , avesse 
questi  o no  ragione  di  farlo.  Il  Decreto 
Senatorio  fu  poi  rivocato  nel  4702. 

Il  Duca  Istituisce  a Pinerolo  un  Ma- 
gistrato col  titolo  di  Consiglio  Superiore. 
Fu  soppresso  nel  4729. 


1700,  I.®  nov. 


Morte  di  Carlo  II , Re  di  Spagna  , senza 
discendenti.  Istituisce  in  suo  erede  il 
Duca  d'Anjou  con  varie  sostituzioni  . una 
delle  quali  in  favore  del  Duca  di  Savoia. 
Il  Duca  d'Anjou  ò riconosciuto  Re  di  Spa- 
gna col  nome  di  Filippo  V. 


n 23  dicemb. 


Clemente  XI,  nuovo  Papa  nella  prima 
udienza  che  dà  al  Conte  Graneri , stato 
surrogalo  a Dcgubernatis , si  lagna  agra- 
mente del  Senato  di  Nizza,  che  avesse 
ardito  metter  i piedi  nel  santuario  e di- 
chiarar nulle  le  scomuniche;  accenna  ad 
altri  aggrava  , di  cui  fa  compilare  una 
memoria.  Non  agirà  clandestinamente  ma 
apertamente , e vuol  tentare  ogni  mezzo 
prima  d’adoperar  i ferri. 

« Dovere  il  Duca  piegarsi  a far  qual- 
che cosa  per  chi  lo  rimirava  con  tanta 
distinzione  d'alTetto  e di  stima  ». 

Cosi  Graneri  in  lettera  del  28  dicem- 
bre 4700,  in  cui  pure  sta  scritto:  « Que- 
sto Papa  considera  come  una  calamità  la 
presenza  degli  Austriaci  in  Italia  ». 


L’Arcivescovo,  di  Torino  Vibò  procede 
contro  ai  Delegati  del  Registro  , in  seguito 
od  una  lettera  della  Congregazione  del- 
rimmunilè,  Ignorata  dal  Papa,  il  quale 
la  disapprova. 


1701,  3 marzo. 


Ordine  per  la  consegna  generale  di 
tutti  gli  uomini  dal  48  ai  40  onni  per 
formare  un  corpo  di  milizia. 


i»  18  aprile.  Privilegi  a chi  introduce  tralTichi  c 

manifatture  nello  Stato. 

» *7  aprile.  Nascita  di  Carlo  Emanuele  Vittorio 

Amedeo  di  Savoia , che  fu  poi  re  Carlo 
Emanuele  Ut. 


iì 


• 7 maggio 


Tossa  d' insinuazione  introdotta  in  Sa- 
voia. 


Siucronismi 


1700, 27  settembre  Muo-  | 
re  Innocenzo  XII  Gli  1 
succede  Clemente  XI 
(Albani) , ancor  gio- 
vane c molto  risoluto, 
di  cui  gravi  sono  e 
lunghi  1 contrasti  con 
Vittorio  Amedeo  II  j 
sopra  la  giurisdizione 
ecclesiastica  , V im- 
munita  , i feudi  il 
dritta  di  nominare  ai 
bcncdcil  ec. 


1701  , 18  gennaio.  Lo 
Klcttor  di  Brande- 
borgo  è proclamato 
Ite  di  Prussia  a Koe- 
nigsberg. 

<•  8 aprile.  Muore  In 

Torino  11  Nunzio  Ales- 
sandro Sforza. 
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| Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

! acquistali  o perdali 


Vittobio  Amedeo  II 
1701,  I.°giug. 


> 8 diccrab. 


Cose  Notabili 


Si  pubblicano  gli  «pensali  della  Princi- 
pessa Maria  Luisa  Gabriella,  secondoge- 
nita del  Duca  con  Filippo  V Re  di  Spagna. 
Il  matrimonio  seguo  in  Torino  per  pro- 
cura l'R  settembre:  il  principe  di  Cari- 
gnano  rappresenta  il  Re  D.  Filippo. 


Capitazione  imposta  nella  Savoia. 


i» . Morte  di  Monsignor  Sforza,  Nunzio  a 

| Torino.  Il  Duca  fa  intendere  al  Papa , che 
non  ne  vorrebbe  altri , considerandoli 
come  fomiti  alle  male  intelligenze  fra  le 
due  Corti.  Vuole  si  rappresenti  a s.  s., 
che  gli  ecclesiastici  furono  i primi  ad  im- 
pugnare la  giurisdizione  dei  Magistrati  o 
le  regie  prerogative. 

Graneri,  avendo  ricevalo  qualche  sgar- 
bo a Roma,  vien  chiamato  sul  finir  di 
giugno.  Aperta  rottura.  Il  Papa  minaccia 
di  venire  a risoluzioni  estreme. 

Depone  il  Vicario  Generale  di  Ivrea, 
perchè  ha  domandalo  il  braccio  secolare. 
Fa  pubblicare  ne' castelli  dell’Astigiana 
dipendenti  dal  Vescovo  l'ordine  di  nulla 
pagare  al  Duca  di  Savoia  e di  non  pre- 
stargli obbedienza.  L' inJcgnazione  del 
Duca  è somma , o ben  lo  dimostra  in  una 
udienza  concessa  all'Abate  Santini,  Se- 
gretario del  Cardinale  Barberini , venuto 
a Torino  per  far  buono  ufficio. 

Francia  e Spagna  fanno  lega  con  Sa- 
voia : Filippo  V , Re  di  Spagna  , sposa  la 
figlia  del  Duca  ; comincia  la  guerra  con- 
tro l’ Imperatore , che  voleva  la  corona 
di  Spagna  per  l'Arciduca  Carlo. 

Nè  Catinai , nè  il  Principe  di  Vaude- 
mont  Governatore  della  Lombardia  vo- 
gliono obbedire  a Vittorio  Amedeo  dichia- 
rato Generalissimo  dell'esercito  Gallo- 
Ispano-Savoino.  Villcroi  succede  a Catinai, 
un  inetto  a un  valente.  È battuto  a Chiari, 
fatto  prigioniero  a Cremona.  È surrogato 
dal  Duca  di  Venderne 

L'insopportabile  burbanza  francese gua-  | 
sta,  come  sempre  accadde,  l'amicizia 
e altera  profondamente  l’ anima  sdegnosa 
di  Vittorio  Amedeo  IL 


1702,  io  feb.  Istituzioni  senatorie  riguardanti  la 

prestazione  del  braccio  secolare  da  darsi 
o non , secondo  la  qualità  delle  cause. 

» t2  aprile  . Gabella  de)  tabacco  estesa  al  contado 

di  Nizza, 


Sincronismi 


1702  , 19  marzo.  Muore 
a Kenainglon  Gugliel- 
mo III  Re  d’ Inghil- 
terra , principe  di  ] 
Orango, d’anni  51.  Gli  [ 
succede  Anna,  Prln-  I 
cipeasa  di  Danimarca, 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistili  o perduti 


VrrTomo  Ahkdko  li 
1701  e ITO}. 


ma,  ti  »pr. 


Cose  Notabili 


Filippo  V in  Alessandria  (giugno  4702)  i 
(ratta  il  suocero  con  una  boria  piucchè 
costigliana  ; è stupido  al  segno  da  fargli 
Intendere  correr  gran  distanza  tra  un  Ite  i 
di  Spagna  e un  Duca  di  Savoia  , e non 
permettere  l'etichetta  che  questi  sieda 
alla  mensa  del  marito  di  sua  figlia.  Vit- 
torio nauseato  più  forse  che  indispettito 
per  queste  tumidezze  spagnuole  , abban- 
dona l'esercito  e si  ritira  a Torino  I 
Piemontesi  si  distinguono  alla  battaglia  di 
Luzzara , in  cui  ciascuna  delle  due  parti  j 
si  attribuì  la  vittoria  (45  agosto). 

Il  Duca  di  Savoia  , fatto  segno  d’ingiu-  ' 
ste  diffidenze  , attraversato  in  tutti  i suoi 
disegni  dai  Generali  francesi;  non  dissi- 
mula le  vantaggiose  profferte  che  gli  fa 
l'Austria  delle  provincio  d' Alessandria  , 
di  Vigevano  e d’altre  ancora.  La  Francia 
invece  di  contentarlo , risponde  che  non 
soffrirà , che  II  Duca  aggiunga  al  suo  ter-  j 
ritorio  un  palmo  di  terreno. 

Mentre  Vittorio  Amedeo  II , se  già  ! 
più  non  ondeggia  sul  partito  da  nbbrac-  1 
ciarsi , sospende  ancora  la  conclusione  , 
l’Austria  mediante  un  falso  avviso  per-  ! 
sunde  a Lodovico  XIV , che  I*  alleanza 
tra  lei  e la  Savoia  è segnata.  Il  He  infu- 
riato fa  circondare  e disarmare  le  truppe 
piemontesi  cho  si  trovavano  nel  campo  j 
di  S.  Benedetto  $9  settembre  4703).  Tentò  | 
quindi  invano  d’ impadronirsi  della  per-  1 
sona  del  Duca.  Ma  questi , sebbene  avesse 
soli  imila  uomini  di  truppe,  fece  arre-  | 
stare  gli  Ambasciadori  di  Ludovico  XIV 
e Filippo  V , e dichiarò  immediatamente  i 
la  guerra  a Francia  e Spagna.  « Preferisco, 
dicca  nel  suo  Manifesto , l'onore  di  morire 
coll'armi  alla  mano  all'onta  di  lasciarmi 
opprimere.  Finisco  di  rompere  un'allean- 
za , che  fu  a mio  danno  già  violata.  Pre- 
ferisco , come  Dio  mi  comanda  , i van- 
taggi demiei  sudditi  a quelli  della  mia 
famiglia  ».  Fece  inoltre  arrestare  tutti 
I francesi  che  si  trovavano  nei  suo  Stato, 
e ordinò  immediatamente  una  milizia  cit- 
tadina. Tulli  concorsero  volenterosi.  Le 
nazioni  non  sopportano  d'essere  umiliale  ; 
e il  Principe , che  ne  accarezza  il  legittimo 
amor  proprio , ne  ottiene  ciò  che  vuole. 

Il  Marchese  di  Dronero , Governatore 
della  città,  era  Generalissimodelle  milizie. 

Ordine  ai  cittadini  ed  abitanti  di  To- 
rino d'arruolarsi  nei  reggimenti  Ivi  de- 
signati. 


Sincronismi 


sorella  della  prede-  | 
finita  Regina  , e gran  ! ! 
fautrice  del  Duca  di  i! 
Savoia. 

1703.  Ferdinando  Carlo 
da  (ìonzaga  perde  11 
ducato  di  Mantova. 

* Muore  Vincenzo  VI-  [ 
vlanl  , matematico 
fiorentino. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Doininj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  li 
1709. 

» 8 novcinb. 

I 


1704,  10  mag. 


1706. 


Cose  Notabili 


Dopu lozione  de'colonnelli  ai  42  reggi- 
menti nazionali  di  nuova  levata. 

Il  Duca  fa  lega  coll1  Imperatore.  Que- 
sti promette  a Vittorio  Amedeo  II,  come 
indennità  per  le  spese  di  guerra , il  Mon- 
ferrato, la  Lomcliina,  l'Alessandrino,  il 
Vigevnnasco , la  valle  di  Sesia  e i feudi 
imperiali  dille  Langue. 

Morte  di  Monsignor  Millet,  Arcive- 
scovo di  Tarantasia.  La  sede  vaca  Si  anni 
per  le  discordie  di  Vittorio  Amedeo  II 
colla  S.  Sede.  Vittorio  impiega  le  rendile 
della  mensa  a rlcostrurrc  o riparare 
quasi  tulle  le  chiese  della  diocesi. 

(Besson). 

Divieto  ai  contadini  d’uccidere  diser- 
tori dell'esercito  nemico. 

La  vai  di  Susa,  la  vai  d'Aosta  , Biella 
Vercelli  occupate  dai  Francesi.  Intanto 
Vittorio  rifd  il  suo  esercito  , e schiva  di 
venir  a battaglia  campale  col  nemico  su- 
periore di  forze.  Vendome  assedia  Verrua, 
Vittorio  pone  il  suo  campo  a Crescentino 
Bella  difesa  di  La-Roche-d’Allerl  per  cinque 
mesi  interi.  Prima  di  render  Verrua  ai 
Francesi  ne  fa  saltare  le  fortificazioni. 

11  Duca  di  Bcrwick  assedia  Nizza.  Ga- 
gliarda difesa  dei  Marchese  di  Caraglio. 
Castello  di  Nizza  preso  e demolito  in 
gennaio  4705.  Oncglia  occupata.  Vendome  . 
assedia  Chivasso.  Vittorio  seguila  e ri- 
tarda con  arie  infinita  tutte  le  imprese 
del  nemico  , che  per  l' inferiorità  delle 
sue  forze  non  può  affrontare.  Più  non 
rimangono  al  Duca  di  tante  piazze  forti , 
che  Torino,  Cuneo  e Monmegliano. 

L'ambasciatore  imperiale  a Roma  im- 
pedisce la  scomunica  e l'interdetto  con- 
tra  Torino  e Napoli , deliberata  dalia  con- 
gregazione della  immunità.  Negli  anni 
seguenti  s'oppongono  a tali  provvedimenti 
estremi  contro  al  Piemonte  i Cardinali 
Pignatelli , Ottoboni  , De  la  Trémouillc  ed 
alcuni  Prelati  spagnuoli,  cui  piaceva  lo 
zelo  prudente  o misericordioso , non  l’ar- 
rabbiato e persecutore. 


Giuseppe  I , nuovo  Imperatore , spe- 
disce il  Principe  Eugenio  con  un  poderoso 
esercito  in  Italia.  Vendome  corre  ad  im- 
pedirgli il  passo.  Battaglia  di  Cassano  o 
d’Agnade!  sull'Alida , d'esito  incerto. 


Siucronismi 


1704.  Stanislao  I (Los-  ! 
eaynsky , Re  di  Po- 
lonia , opposto  dalla 
Francia  ad  Augusto  II 
sino  al  1700. 

w Muore  a Torino  I 
Giorgio  Tasnicre,  in-  ! 
Maona, 


1705  , 5 maggio.  Muore 
a Vienna  d’anni  65 
l’Imperatore  Leopol- 
do I.  Gli  succede  Giu- 
seppe I. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 

1705.  Muore  Luca  Glor- 

dano,  pittore. 

« Muore  a Loaanna 
Maria  Giovanna  Bat- 
tista dt  Savoia  Soia- 
sons,  ed  è sepolta  a 1 
Tlionon  nella  santa 
casa. 

1706 

Intanto  Monmegliano  e Chivasso  sono 

1706 , io  maggio  II  Par- 

costrette  a rendersi. 

lamento  Inglese  rta- 

j 

Lodovico  XIV  fa  smantellare  tutto  lo 

nlsee  i Regni  d’ In- 

fortezze  del  Piemonte,  affin  d’aver  seno- 

ghiltcrra  e di  Scozia 
sotto  ni  titolo  di  Re- 

» 5 maggio. 

pre  libero  l'accesso  in  Italia. 

gno  Unito  della  Gran 
Bretagna. 

Dopo  aver  autorizzato  alienazioni  di 
tasso,  infeuiiazioni  di  beni  colleltnbili , 
vendita  d'uffici,  il  Duca  invita  i suoi  sud- 
diti a portar  ori  o argenti  alia  zecca , of- 

frendo  in  cambio  luoghi  di  monte  (car- 

Ielle  del  debito  pubblico). 

■ 13  maggio. 

La  Feuillade  comincia  con  grandissime 
forze  l’assedio  di  Torino.  Caraglio  governa 
la  città.  La-Roche-d’Alleri  la  cittadella.  Il 
Duca  ordina  tutto  per  una  lunga  e ga- 
gliarda difeso.  Il  Clero  impaurilo  supplica 
il  Duca  di  cedere  alla  necessità.  Il  Duca 
lo  esorta  8 pregare , perchè  Dio  protegga 
le  sue  armi  Impegnate  per  una  causa 
giusta,  e vieta  ogni  timido  consiglio. 

• 3 giugno. 

Quando  dovea  cominciare  la  pioggia 
delle  bombe  , un  Ufficiale  francese  mandò 
pregando  il  Duca  d*  indicargli  ove  fosse 
il  suo  quartiere  affine  di  rispettarlo,  tale 
essendo  l'ordine  del  Re;  il  Duca  rispose; 
« Il  mio  quartiere  è in  tutti  i luoghi 
dove  lo  mia  presenza  può  esser  utile.  Rin- 
grazio il  Re  della  sua  cortesia  ». 

I Francesi  invece  caddero  nel  turpo 
eccesso  di  'olgere  i Uri  contro  al  palazzo 
reale  mentre  le  Principesse  s’allestivano 
alla  partenza. 

Mandate  le  Duchesse  e i figli  a Ge- 
nova , Vittorio  Amedeo  molesta  or  qua 
or  là  l’esercito  assediente.  Poi  con  7mila 
uomini  si  riunisce  a Carmagnola  col  Prin- 
cipe Eugenio , e ambidue  si  spingono 
sulla  capitale.  Il  Maresciallo  Marsin  e il 
Duca  d’Orlèons,  suocero  di  Vittorio  Ame- 
deo, erano  all’assedio  di  Torino.  Marsin 
s’ostina  ad  aspettar  il  nemico  nei  suoi 
trinceramenti. 

Pietro  Micca  d'Andorno,  minatore,  por 
non  lasciar  occupare  dal  nemico  lina  gal- 
leria che  conduceva  nella  cittadella,  aven- 

do  preparata  già  una  mina  e mancandogli 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  II 
1704. 


n T scttcm. 


1708 , 1 mar. 


• 24  dlcemb. 


1707,  luglio. 


Cose  Notabili 


il  tempo  di  graduarne  la  miccia  , perchè 
già  i Francesi  abbatteano  la  porla,  dà  fuoco 
alla  mina  direttamente  e col  sicuro  sa- 
crificio della  propria  vita , uccide  molti 
nemici  e toglie  loro  l'adito  che  s’erano 
aperto  ( 25  di  agosto  }. 

Le  donne,  i poveri  dello  spedale  della 
Carità  partecipavano  ai  lavori  della  difesa. 

Battaglia  di  Torino , i Francesi  sono 
rotti  con  immensa  loro  strage , e Torino 
liberata.  Vittorio  ed  hugenio  vi  entrano 
vincitori.  Il  Maresciallo  Marsin , ferito 
mortalmente . cade  nelle  mani  dei  Pie- 
montesi e all'indomani  soccombe. 

Vittorio  ed  Eugenio  profittando  della 
vittoria  ricuperano  Piemonte , Lombardia 
e Monferrato. 

Mérodc  scrive  : Se  l’esercito  francese 
invece  di  star  nelle  sue  linee  secondo  gli 
ordini  che  Monsieur  de  Chamissart,  po- 
vero pedante,  avea  dato  al  Duca  de  la 
Feuillade  suo  genero,  fosse  uscito  secondo 
il  parere  del  Duca  d’Orléans  , avrebbe 
schiacciato  il  Principe  Eugenio,  che  per 
salvar  il  cugino  aveva  esposto  a manife- 
sto pericolo  l’esercito  imperiale  di  2#mi!a 
uomini  di  cui  Ornila  Savoini  ne  vinsero 
70mila  trincerati. 

L’Imperatore  cede  al  Duca  di  Savoia 
Alessandria , Valenza , la  Lomellina  e la 
vai  Sesia;  ma  ricusa  di  dargli  Vigevano 
promessogli  nel  4703  dali'Imperator  Leo- 
poldo. 

Si  collocano  nella  cattedrale  di  Torino 
55  stendardi  presi  ai  Francesi. 

Ad  istanza  degli  Inglesi  Vittorio  entra 
in  Provenza  ; l’armata  inglese  lo  seconda. 
Appena  comincia  l'assedio  di  Tolone,  è 
assalito  dal  maresciallo  di  Tessè  costretto 
a ripassar  il  Varo. 

Permesso  di  ripatrisre  ai  Mondoviti 
relegati  a Vercelli. 

Costituzioni  e regolamenti  pegli  uffi- 
ciali, bass’  ufficiali  c soldati  di  artiglieria. 

Vittorio  Amedeo  II  tenta  di  sorpren- 
dere Brianzone,  ma  Villeroi  lo  respinge; 
prende  Exilles,  11  forte  di  Catinat  che 
poi  si  chiamò  la  Brunetta,  ed  il  forte  Mutin 
costrutto  da  Vauban  presso  al  sito  dove 
poi  sursc  la  rócca  di  Fenestreile. 


Sincronismi 


1707 , 87  maggio.  Muore 
a Roma  d'anni  106. 
Arrigo  Cardinale  De 
la  Grange  d’Arqulen, 
padre  delta  Regina  di 
Polonia  Maria  Cast- 
mira  moglie  dei  Re 
Giovanni  Sobteski 
n Neufch&tel  e Valan- 
gln  cedute  alla  Prua- 
aia 

« Muore  Vincente  da 
Filicela,  poeta, 
a Nasce  Carlo  Gol- 
doni. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Doniinj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  II 
1708 


1709. 


1710. 


Cose  Notabili 


L'Austria  non  adempiendo  le  promesse 
fattegli,  Vittorio  comincia  a disgustarsene. 
Ma  la  regina  Anna  d’ Inghilterra,  sua 
grande  omica , metto  buone  parole  tra 
loro;  e ciò  che  è più  raro,  s'apparecchia 
a dare  al  Duca  testimonianza  di  simpatia 
con  fatti.  II  Duca  fornisce  il  suo  contin- 
gente di  truppe,  ma  non  vuol  più  co* 
mando. 

Ne* paesi  di  nuovo  acquisto  il  Duca 
adotta  l’utile  sistema  dell’economato  Ite* 
gio  che  vi  trova  stabilito,  tìnchè  possa 
ottenere  anche  l’Apostolico.  Indi  nuove 
differenze  con  Roma.  L'Abate  Ferrerò  di 
Lavriano  Economo  Generale. 

Il  Conte  di  Tbaun  caccia  i Francesi 
dalla  Tarantasia  e dal  Genevese,  o si 
spinge  con  vana  mostra  fino  alle  porle  di 
Lione.  Ma  poi  indietreggia  di  nuovo  in 
Piemonte.  I!  Principe  Eugenio  e Malbou- 
roug  vincono  la  battaglia  di  Malplaqucl. 


Thaun  tenta  di  nuovo  senza  frutto 
d’enlrar  in  Francia  per  l'Argentiera  e pel 
Monginevra. 

La  Francia  si  batte  in  Upagna , nei 
Paesi  Bassi  e sul  Reno , c non  fa  sulle 
nostre  frontiere  che  una  guerra  difen- 
siva. 

Vacata  la  badia  di  S.  Benigno,  si  ri- 
ducono a mani  del  Duca  le  terre  abba- 
zia!! , ricetto  di  frodatori  e di  ladri.  Vi 
si  deputa  un  Economo  ed  un  Giudice 
togato  ducale , respingendo  quello  depu- 
tato dalla  Camera  Apostolica.  Onde  no- 
vello argomento  di  dissidii  con  Roma. 
Monitorii,  censure  da  una  parte;  e dal- 
l’altra rescritti  di  Magistrati  che  vietano 
sotto  pene  gravissime  d’avervi  riguardo, 
attesa  la  manifesto  loro  nullità,  con  ri- 
serva di  fame  a S.  S.  rispettose  rappre- 
sentanze. La  riduzione  si  disse  fatta  a 
titolo  di  regia  protezione  per  la  conser- 
vazione dei  frutti , conforme  al  solito 
praticato  per  le  altre  badie. 

Degubernolis  ò rimandato  a Roma  per 
esaminare  un  progetto  di  componimento 
negoziato  dal  Marchese  Turinetti  di  Prié, 
Ambasciador  Cesareo,  ma  che  si  rico- 
nosce prcgiudicievolo  ai  dritti  di  Savoia 
e non  s'accetta. 

l'n  Bocalaro  di  Caselle  attanagliato  e 
poi  giustiziato  per  sortilegio  , per  aver 


Sincronismi 


1709  , 30  gennaio.  Muo- 
re a Parigi  il  famoso 
padre  Francesco  De 
la  Chaise , confessore 
del  Re  , da  cui  ebbe 
nome  11  Campoiauto 
di  Parigi. 

fi  Fine  di  Port-Royal, 
ricetto  dei  più  celebri 
Giansenisti. 

1710,  giugno  Muore  im- 
maturamente in  car- 
cere a Macao  il  Car- 
dinal Carlo  Tommaso 
di  Tournon,  savoiar- 
do, zelantissimo  Le- 
gato Apostolico  nella 
Cina,  che  ebbe  colà 
di  grandi  controversie 
coi  Gesuiti. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdati 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

ViTTomio  Amedeo  II 

fatto  una  statua  di  cera  coll’  intento  di 

1710. 

far  morire  il  Duca  !... 

1711 , 17  mar. 

Nuove  Costituzioni  del  Consiglio  cf  Arti- 

1711 , 13  roano.  Muore 

glieria,  fabbriche  e fortificazioni  militari. 

a Parigi  Niccolò  Boi- 
leau  Despreaux  di  : 
anni  76. 

• 17  aprile. 

! 

Muore  a Vienna  di  vainolo,  l’Impe- 
ratore Giuseppe  l di  anni  33.  Gli  succede 
Carlo  VI  sue  fratello,  quel  medesimo 
che  pretendeva  la  corona  di  Spagna , e 
si  facea  chiamar  Carlo  III.  Onde  vien 
meno  una  delle  cause  di  guerra;  non 
consentendo  i'  Europa  che  si  rinnovasse 
la  mostruosa  potenza  di  Carlo  V,  mercè 

l'unione  della  monarchia  Austriaca,  del- 
T Impero  Germanico  e della  Spagna. 

Ad  istanza  della  Regina  Anna,  Vittorio 
torna  al  campo , ma  non  riesce  neppure 
a ricuperar  la  Savoia , con  tante  sagaci 
marcio  ed  accampamenti  difesa  dal  Duca 
di  Berwick. 

1711 

Pensieri  e trattative  di  pace. 

1712,  12  febbraio.  Muore 

Accordo  con  Roma  intorno  all’  Eco- 

a Parigi  Adelaide  di  | 

nomato.  La v riano,  Economo  Regio,  riceve 

Savoia,  Duchessa  di 

anche  il  Breve  ili  Economo  Apostolico  ; 

Borgogna,  bella  e savia 

continuano  le  differenze  per  tutte  le  altre 

Principessa  , figliuola  ì 
di  Vittorio  Amedeo  II  ; J 

questioni. 

e poco  dopo  ri  muore  . 
il  marito  di  lei,  non  ; 
senza  grandi  mormo- 
razioni e grandi  so- 
spetti. 

■ Muore  Alessandro  ‘ 
Guidi,  poeta  lirico. 

| 

« 7 mano  Muore  a 

Londra  di  vainolo  , il 
Cav.  di  bolssons  , ni- 
pote del  principe  Eu- 
genio di  Savoia. 
r 25  mano.  Muore  a 
Parigi  il  P.  Filippo 
Labbe,  famoso  erudito 
d’anni  60. 

« 22  maggio.  Canoniz- 

zazione di  Pio  V. 
n u settembre.  Muore  1 
a Parigi  Gian  Dome- 
nico Cassini , da  Pc-  [ 
rinaldo  v Nizza  ) , In-  1 
signe  astronomo  sue-  1 
ceduto  nel  1630  alfa*  |, 
valierl  nell’Università  ( 
di  Bologna , poi  chia- 
mato in  Francia  da  ; 
Colbert. 

9 Congresso  d’Utre-  j 

1 

cbt. 

1 

46 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

il 

Dominj 

acquinlali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

' 

Vittorio  Amedeo  II 
1718,  li  apr, 

( Acquistati  ) 

Regno  di  Sicilia , Il 
Basso  Monferrato  , la 
Lomelllna,  l'Alessau- 
j drino , la  vai  di  Se- 

sia , le  Langhe , le 
valli  di  Cesana,  Oulx, 
Bardonneche  , Fepe- 
strclle  e Casteldclfino. 

Pel  trai  lato  di  Utrt - 
chi  , che  confermò 
quello  di  Vienna  del 
1708. 

Trattato  d’ Utrecht,  che  lascia  la  Spa- 
gna a Filippo  V,  riconosce  il  dritto  even- 
tuale del  Duca  dì  Savoia  a quella  corona  ; 
cede  allo  stesso  Duca  II  regno  di  Sicilia  , 
il  Vigevanasco  e le  valli  di  Cesano  , Oulx, 
Bardonnéche,  Fenestrclle  e Casteldeltlno. 

• 

1 

I) 

v 89  maggio. 

Si  pone  la  prima  pietra  alla  nuova 
fabbrica  dell'Università  di  Torino. 

; 

* l.°  loglio. 

Due  Araldi , l’uno  dell'Ordine  dell’An- 
nunziata  , l'altro  dell’Ordine  de’  SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro , pubblicano  con  gran 
pompa  la  pace.  Niuno  si  commove  a 
quell’annunzio.  Ma  due  giorni  dopo  , es- 
sendosi abolito  il  dritto  di  macina  , il  po- 
polo si  raccoglie  con  grandissimi  plausi 
sotto  alle  finestre  del  palazzo  mentre  le 
loro  AA.  RR.  cenavano  ; allora  il  Duca  e 
la  Duchessa  affacciatisi  alla  finestra  be- 
vono alla  salute  del  popolo  ; e il  popolo 
vi  risponde  con  altissimi  viva. 

* 81  settem 

Il  Marchese  d’Aragona  va  al  Senato  e 
alla  Camera  dei  Conti  ad  annunziare,  che 
Sua  A.  K.  anzi  Sua  Maestà  ha  pigliato  il 
titolo  di  Re  di  Sicilia. 

Prima  di  partire  per  la  Sicilia  il  Re 
dona  70mila  franchi  allo  spedale  di  Carità. 

1718.  Prammatica  San- 
zione stabilita  dal- 
rimperator  Carlo  VI. 

* 88  settem 

Oulx , Cesana  e Bardonnéche  aggre- 
gate alla  giurisdizione  del  Consiglio  Su- 
periore di  Pinerolo. 

9 28  ottobre 

Vittorio  Amedeo  II  ed  Anna  d'Orléans, 
sua  moglie  , sono  unti  e coronati  in  Pa- 
lermo Re  di  Sicilia. 

1714,  6 mag. 
9 settembre. 

Ai  titoli  del  Duca  di  Savoia , Re  di 
Sicilia  e di  Cipro,  soggiunge  per  la  prima 
volta  quello  di  Re  di  Gerusalemme. 

Il  He  tornando  di  Sicilia,  , e presu- 
mendo che  il  suo  seguito  avrebbe  profit- 
tato dell’occasione  per  frodar  la  tassa,  fa 
andare  tutte  le  sue  proprie  robe  c quelle 
della  sua  Corte  alla  dogana  ( Diario  del 
Soleri  ). 

1714.  Giorgio,  Elettore 
d’Ànnover,  Re  della 
Gran  Bretagna. 

9 14  febbraio.  Morte 

di  Maria  Luisa  di  Sa- 
voia , Regina  di  Spa- 
gna, figliuola  di  Vit- 
torio Amedeo  IL 
n 6 febbraio.  Pace  di 
Rastadt  tra  Spagna, 
Francia  e Austria. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perdali 

Cose  Notabili 

Vittorio  Amedeo  II 
1714. 

Confessore  di  Vittorio  Amedeo  II  era 
il  padre  Abate  Dormitila  della  Consolata 
( de' Cistercensi  riformati). 

» ottobre  . . . 

Muore  il  gran  cancelliere  Degubernatis. 

• 7 novemb. 

Il  Principe  Amedeo  di  Carignano  spasa 
a Moncalieri  Madamigella  di  Susa  , Vit- 
toria di  Savoia. 

• 21  novem. 

I 

ì 

Tesi  di  filosofia  peripatetica  sostenute 
a Torino  in  S.  Paolo  dalla  nobile  Dami- 
gella Benedetta  Clotilde  Lunel,  ebo  poi 
divenne  Marchesa  Spinola. 



i 

II 

l 

II 

II 

Villorio  Amedeo  nomina  suo  primo 
Ingegnere  civilo  Don  Filippo  Juvara  da 
Messina. 

Moria  la  figlia  di  Vittorio  Amedeo  II , 
Regina  di  Spagna,  Filippo  V sposa  Elisa- 
betta  Farnese  , pel  cui  favore  l'Abate 
Alberoni  divien  Minislro  del  Re  Cattolico. 
Ella  agita  poi  il  mondo  affino  di  assicu- 
rare principati  e regni  ai  suoi  figliuoli 
Filippo  e Carlo. 

* 

i 

i 

1 

1 

Contestazioni  del  Re  coila  Santa  Sede 
relativamente  oli’  investitura  del  Regno 
di  Sicilia  , antico  feudo  della  Santa  Sede, 
ed  al  cosi  detto  Tribunal  della  Monarchia  , 
nel  quale  per  delegazione  papale  fino 
dal  1098 , Giudici  Regi  pronunziavano 
inappellabilmente  come  Legati  a latore, 
nelle  cause  ecclesiastiche.  - Vittorio  Ame- 
deo non  vuole  nè  rinvestitura  , nè  l'abo- 
lizione del  Tribunale.  Il  Papa  avea  ten- 
tato di  impedire  la  coronazione , ma  la 
duca  che  portava  l'interdetto  naufragò. 

I Siciliani  si  mostrano  poco  amici  alle 
riforme  che  il  Re  vuole  introdurre. 

1715,  22  mar. 

Intanto  muore  in  età  di  anni  <6  e con 
gran  cordoglio  di  tutti , Vittorio  Amedeo, 
Principe  di  Piemonte  ; nel  quale  si  incen- 
travano tutte  le  speranze  e tutte  le  te- 
nerezze del  padre  ; giovine , bello  o gen- 
tile , di  pronto  ingegno , di  indole  gaia  , 
da  lui  ammaestralo  in  tutte  le  dottrine  , 
in  tutti  gli  avvedimenti  dell’  arte  di 
governare , da  lui  tanto  amato , quanto 
era  dispregiato  e abbeverato  d'umiliazio- 
ni Carlo  Emanuele  secondogenito,  brutto, 
gozzuto , di  gracilissima  complessione  e 
d una  timidità  che  il  padre  scambiava 
a gran  torto  per  dappocaggine.  Di 
questa  crudele  perdita  fu  il  Re  piut- 

Sincronismi 


1714.  1 Smarco.  Pace  tra 
la  Spagna  e l’ Inghil- 
terra pubblicata  con 
grande  solennità  in 
Londra. 

• 18  agosto.  Morte  di  {' 

Anna  Stuart , Regina 
della  Gran  Bretagna  , 
figliuola  di  Iacopo  II. 

» 15  ottobre.  Erezione  ] 

a Madrid  d’ una  Ac-  ' 
cademia  di  lingua  Ca-  ,j 
sttgllana , composta 
di  24  membri  che  , 
hanno  gli  onori  dei  , 
commensali  regii. 


1715.  Morte  di  Lodovi- 
co XIV. 

« Reggenza  del  Duca 
d'  Orléans  durante  la  \ 
minorità  di  Lodo  vi-  ; 
co  XV 
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1 Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisirli  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 

tosto  disperato  che  addoloralo  , e ai 

1716. 

i 

j 

i 

i 

temette  per  alcuni  giorni  che  smarrisse 
il  lume  della  ragione.  Dopo  qualche  tem- 
po, non  rimanendogli  più  che  Carlino , 
come  egli  lo  chiamava,  si  diè  tutto  a edu- 
carlo, gli  fece  studiare  le  matematiche 
pure  ed  applicate,  lo  mandò  accompa- 
gnato da  valenti  Offiziali  del  Genio  ad 
esaminar  minutamente  le  fortificazioni  di 
tutte  le  sue  piazze , tanto  dal  lato  delia 
difesa , che  da  quello  della  costruzione  e 
del  prezzo  del  materiale  e della  mano 

d'opera  , obbligandolo  a rassegnargli  una 
relazione  scritta  d'ogni  cosa  appresa  od 
osservata.  Piu  tardi  lo  iniziò  negli  affari 
economici  e nelle  faccende  di  Stato , e lo 
fece  assistere  alle  relazioni  de*  Ministri 
(dal  4728  in  poi),  gli  insegnò  come  do- 
vea  portarsi  nelle  udienze,  massimamente 
de’  forestieri , i quali  spargono  per  tutto 
il  mondo  il  concetto  buono  o reo  che 
hanno  formato  del  Principe  cui  sono  stati 
presentati  ; in  somma  procurò  con  ogni 
sforzo  di  renderlo  degno  d’un  trono  che 
egli  ave*  cinto  di  gloria  ; ma  lo  fece 
sempre  con  motti  aspri  e con  una  du- 
rezza senza  pari  perchè  non  lo  amava; 
perchè  anzi  al  vederlo  sentiva  .piu  acerbo 
il  desiderio  del  perduto  figliuolo  ; onde 
Carlo  non  gli  si  accostava  che  tremando. 

» maggio.... 

Cominciano  a fabbricarsi  le  case  pel 
nuovo  ingrandimento  di  Torino  verso  po- 
nente, al  di  là  di  S.  Dal  mazzo  e del  mo- 
nastero di  S.  Chiara. 

V'erano  allora  a Torino  isole  446  ; con- 
venti 47;  confraternite  9;  chiese  44  ; car- 
rozze 425 ; Avvocati  patrocinanti 45 ; (Dia- 
rio del  Solari  ). 

Il  numero  dei  Regolari  nella  città  di 
Torino  era  di  circa  500  , senza  contare  i 
Gesuiti,  i Barnabiti,  i So  maschi,  i Frati 
della  Buona  Morte  , i Missionari!  e i Preti 
deirOralorio. 

1716,  11  m&g. 

Nasce  Giuseppe  Francesco  Vittorio 
Amedeo , Principe  di  Carlgnano. 

» > (riugno. 

Editto  che  vieta  il  mendicare,  il  ricove- 
rare i mendicanti  e far  loro  limosina  alla 
porta  delle  case,  nelle  strade  e nelle  chiese. 

n 19  agosto. 

I PP.  Gesuiti  cominciano  a predicare 
in  francese  nel  duomo  e in  cinque  altre 
chiese  in  italiano , onde  esortare  1 cit- 
tadini a far  elemosine  per  ricoverare  e 

1 

1 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  II 
1716. 


HIT,  19  mag. 


Còse  Notabili 


mantenere  tutti  gli  accattoni  nello  spedale 
di  Carità.  Il  P.  Guevarro  era  promotore 
principale  di  tali  provvedimenti. 

Un  Marchese  Risaia,  napolitano,  chiuso 
nel  castello  di  Miolans  per  sortilegi. 

Claudio  Beaumont  di  Lione  era  pit- 
tore del  Re. 

Editto  per  sbandire  la  mendicità  ed 
erigere  in  ogni  luogo  una  Congregazione 
di  carità,  ed  in  Torino  una  Congregazione 
primaria  e direttrice  ; provvedimento  sa- 
vissimo promosso  ed  aiutato  dal  Padre 
Andrea  Guevarro , Gesuita  della  diocesi 
di  Vence,  di  anni  72.  Egli  in  una  lettera 
al  Padre  Generale  Tamburini  dice,  che  at- 
tende da  30  anni  a scrivere  tre  grandi  ope- 
re: una  sugli  spedali  generali,  l'altra  sulle 
missioni,  la  terza  sugli  esercizi  spirituali. 

Ed  in  questo  negozio  dello  sbandire 
le  mendicità  mostrò  di  saper  congiungere 
ottimamente  alla  teoria  la  pratica. 

I Gesuiti  fln  dall'anno  precedente  avea- 
no  cominciato  a predicare  in  varie  chiese 
per  esortare  il  popolo  ad  aiutare  il  Go- 
verno in  opera  cosi  santa. 

I Poveri  ricoverati  nello  spedale  pas- 
sarono il  numero  di  400. 


1717.  Il  Principe  Euge- 
nio di  Savoia  conqui- 
sta Belgrado. 

• 16  dicembre.  Muore 

a Torino  nel  mona- 
stero di  Santa  Cristi- 
na in  concetto  di  san- 
tità Suor  Maria  degli 
Angeli  (Marianna  Fon- 
tanella di  Santena  ) 
carmelitana  scalza , 
ora  beatificata. 


( Perdati  ) 

81ellla. 

Occupala  dagli  Spa- 
glinoli. 


Alberoni , divenuto  Cardinale  e Mini- 
stro di  Spagna  , disegna  racquistare  alla 
Spagna  tutto  ciò  che  ha  perduto  in  Italia. 
Perciò  invade  all’  improvviso  la  Sicilia 
che  apparteneva  al  Duca  di  Savoia , la 
Sardegna  tenuta  dall’  Imperatore. 

Vittorio  Amedeo  II , in  luogo  di  una 
sola  Segreteria  di  Stato , da  più  d’uo  se- 
colo , si  può  diro , ereditaria  nella  casa 
del  Carron  di  S.  Tommaso,  ne  stabilisce 
tre  : una  per  gli  affari  esteri , che  affida  al 
Marchese  Ignazio  Solarode!  Borgo  ; l’altra 
per  gli  affari  interni , cui  prepone  il 
Conte  Pietro  Mellarede  ; la  terza  per  la 
guerra , a cui  deputa  il  Conte  Giuseppe 
Provana  di  Pralungo. 

Peraltro  già  sul  cadere  del  secolo  pre- 
cedente si  trovano  de’  Ministri  o Primi 
Segretarii  di  guerra. 


1718,  SI  giug. 


Parte  senza  dir  nulla  a nessuno  sotto 
pretesto  di  caccia  il  Principe  di  Carignano; 
va  nel  Grigioni , poi  in  Francia. 


Trattato  della  quadruplice  alleanza  con- 
tro la  Spagna. 


1718-  Pace  dì  Passaro- 
vle*  (Turchia). 

« I Veneziani  cedono 
la  More»  ( Pelopon- 
neso) ai  Turchi. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquislali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 
1718, 8 agosto. 

Essendo  moria  la  Regina  Anna, grande 
amica  e protettrice  del  Duca  dì  Savoia,  i 
Gabinetti  di  Londra , Vienna  c Parigi  di- 
sponendo degli  Stati  altrui  , risolvouo  che 
la  Sicilia  sarà  riunita  a Napoli  e data  al- 
l'Austria ; che  l’Imperatore  ricevendo  la 
Sicilia  dalla  Spagna  dismetterà  la  Sarde- 
gna a Vittorio  Amedeo  II;  che  l’Infante 
Don  Carlo  ( figliuolo  di  Filippo  V e d’Elisa- 
betla  Farnese)  avrebbe  Parma  e poi  la  To- 
scana , estinta  che  fosse  la  linea  grandu- 
cale. Il  Re  di  Spagna  caccia  Alberoni , e 
cede  dopo  i primi  casi  di  guerra. 

1718.  Muore  G Vincen- 
zo Gravina,  filosofo,  : 
legista  e letterato  ; j 
maestro  e benefattore 
del  Metastaslo. 

i 

1 

» 

Dn  Canonico  Duret  d'  Entremont  con- 
dannato a morte  dal  Senato  di  Savoia  per 
incantesimi  indirizzati  a scoprir  tesori. 

Un  Francesco  Freylino,  che  aveva  ac- 
cusato sé  ed  altri  di  malie  fatte  a danno 
del  Principe  di  Piemonte  , fu  chiuso  nel 
castello  di  Miolans  per  farne  perdere  la 
memoria.  Prima  dì  morire  dichiarò , che 
le  pretese  arti  magiche  erano  invenzioni 
del  suo  cervello  mosse  dalla  speranza 
d’ottener  un  impiego. 

Fu  pure  chiuso  a Miolans  un  panieraio 
accusato  dall'  Inquisizione  di  aver  rubalo 
un’ostia  consacrata  per  servirsene  in  sor- 
tilegi. Il  Re  non  volle  darlo  nelle  mani 
degli  inquisitori. 

Madama  Reale  (madre del  Re),  che  già 
aveva  costrutta  la  facciata  della  chiesa 
delle  Carmelitane  aggiugne  sui  disegni  del 
JUvara  al  castello  di  Torino,  in  cui  risiede, 
l'avancorpo  con  spledido  colonnato  e due 
mirabili  scaloni. 

| 

171»,  febb... 

i 

1 

■ 

Pubblicazione  clandestina  a Ciamberì 
della  Bolla  Unigenita s,  disapprovata  da 
quel  Senato.  Le  turbolenze,  di  Francia 
per  questa  Bolla  inducono  il  Re  ad  intro- 
durre il  sistema  dell’£.zequafui\ 

Vedi  Manifesto  Senatorio  del  20  giu- 
gno 4719 , le  Istruzioni  dello  stesso  giorno 
e il  Rescritto  Senatorio  44  settembre  del- 
l’anno medesimo.  UExequatur  ha  per  fine 
di  riconoscere  , che  non  vi  sia  nelle  prov- 
visioni pontificie  cosa  contraria  agli  in- 
dulti , alle  prerogative  , e ai  dritti  della 
corona  e dei  sudditi. 

i 

• 26  maggio. 

L'avv.  Enrico  Elia,  di  Poirino,  è deca- 
pitato a Torino  per  reato  di  Lesa  Maestà. 

*i  89  dicexn. 

Il  Re  sopprime  le  Camere  del  Conti 
di  Savoia  , Piemonte  e Monferrato , e ciò 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistili  o perduti 


Vittobio  Amedeo  li 

ms. 


I 

I 


Cnse  Notabili 


pel  pregiudicio  che  reca  al  reale  patrimo- 
nio l' inosservanza  delle  leggi  e degli  or- 
dini di  contabilità,  e per  la  necessità  di 
dar  nuove  regole  e far  nuovi  stabilimenti.  [ 
Pochi  giorni  dopo  istituisce  una  nuovo  j 
Camera  con  altri  Giudici  e Maestri  Uditori  ; 
e con  un  Procuratore  Generale  invece  de- 
gli Avvocati  patrimoniali  generali.  Il  Conte 
di  Robilant  è nominato  Primo  Presidente. 

Il  solo  conservato  dell'antico  Magistrato  fu 
il  collaterale  Bonaudo.  L'avvocato  Colti  fu 
nominato  avvocato  Generale. 


Sincronismi 


i 

;l 


1780,  7 genn. 


Riforma  e nuovo  stabilimento  del  Ma- 
gistrato dalla  R.  Camera  de’  Conti  ( Trib. 
del  Demanio). 

Editto  che  richiama  al  Demanio  tulli 
i feudi  e beni , che  non  si  proverà  essere 
stati  acquistati  a titolo  oneroso. 

Questo  rigido  provvedimento  stato  pre- 
ceduto da  una  straordinaria  delegazione 
creala  per  lo  stesso  fine  sin  dal  giugno  1719, 
innanzi  a cui  si  fecero  a un  tratto  più 
di  800  citazioni,  è inteso  a correggere  le 
prodigalità  delle  reggenti,  ma  specialmente 
quelle  di  Madama  Reale  Crisiina.  Una  ge- 
nerale indegnazione  corre  tra  i Nobili  di 
Savoia  e di  Piemonte,  molti  dei  quali  erano 
privati  all’ improvviso  di  ogni  loro  sostanza 
e ridotti  all’  indigenza.  La  ferma  volontà  e 
il  dispotismo  del  Re  non  li  raltengono 
abbastanza.  S'agitano  liti  numerose  e fiere. 
Ma  il  Re  avea  tolto  al  patrocinio  privato 
e sollevato  a cariche  demaniali  i migliori 
Avvocati,  come  Cotti , Bogino  . Maistre, 
i quali  furono  costretti  a difendere  ciò 
che  avrebbero  combattuto;  ciò  che  l'ul- 
timo a Nizza  avea  già  cominciato  a com- 
battere con  tanta  vivacità  che  fu  soste- 
nuto alcun  tempo  in  castello.  I molti 
feudi  rimasti  vacanti  furono  messi  all’asta. 
Gli  scarsi  compratori  diventarono  più 
numerosi  dopoché  Vittorio  diè  loro  pre- 
rogative di  nobiltà  antica  , ammettendoli 
a Corte  essi  e le  loro  consorti.  Ma  per 
lunghi  anni  la  vecchia  nobiltà  non  si  me- 
scolò con  questa  nuova  , chiamata  per 
dileggio  nobiltà  del  4722. 


17*0.  Peste  di  Marsi- 
glia. 


: 


I 


li 


| 

! 

I 


i»  14  gennaio. 


Riforme  generali  delle  dogane  e gabelle. 


* 8 agosto. 
( Acquistati  ) 

Regno  di  Sardegna. 
In  virtù  del  trattato  della 
quadruplico  alltanta. 


Il  Barone  di  St-Remv  piglia  possesso 
dello  Sardegna  a nomo  di  Vittorio  Ame- 
deo 11.  - Quistioni  colla  S.  Sede  per  l' in- 
vestitura di  detta  isola,  che  il  Re  non 
vuol  prendere. 


i 
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Addì,  Noni  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  II 
1730, 35  Ottob. 

Editto  con  cui  ii  He  ricostituisco  e ri- 
forma 1'  Università  di  Torino  deputandovi 
eccellenti  Professori.  Fonda  l'insegnamen- 
to teologico  sulla  pura  dottrina  di  S.  Tom- 
maso e lo  delega  agli  avversari!  più  dichia- 
rati del  molinismo  ed  ardenti  oppositori 
alla  Bolla  Unigenitus , cioè  ai  domenicani. 

. 

Il  Re  prende  il  possesso  della  Sarde- 
gna. Primo  Viceré  il  Barone  Pallavicino 
di  St-Remy.  Il  Conte  Mellarede  , Ministro 
dell'  Interno  , saputolo  troppo  spaventato 
dal  gran  numero  di  furti  e d'assassinii, 
gli  fa  intendere  che  inutilmente  hanno 
procaccialo  i Viceré  suoi  predecessori  di 
farli  cessare.  All’  Intendente  generale  poi 
ostinato  in  picciole  cose  , il  Ministro  fa 
dire  che  il  Re  ha  comandato  gli  si  faces- 
sero concepire  sensi  più  elevati  ; non  si 
ostinasse  per  inezie  ; non  ragionasse  se- 
condo i sofismi  avvocateschi. 

(Lettere  43  no v.  4720  e 24  raag.  4724  ). 

1731  ..  

|j 

Radunanza  delle  Corti  in  Sardegna. 
Mellarede  scrive  al  Conte  di  Foglizzo  , 
Reggente  la  Cancelleria  in  Sardegna,  che 
il  Re  non  vuole  rivocare  le  Reali  Pram- 
matiche, voler  anzi  che  sieno  attenta- 
mente studiale  ed  applicate.  - Il  Re  vieta 
al  Reggente  di  servirsi  per  aiutante  di 
studio  d’un  sardo  perclié  ciò  induce  opi- 
nione di  parzialità,  e S.  M.  non  vuole 
assolutamente  soffrirlo.  - Il  Re  ha  sen- 
tito con  grave  disgusto  che  il  Viceré  , 
sulla  proposta  dell  Avvocato  fiscale  regio 
Peyer,  ha  rivocato  sentenze  dello  Reale 
Udienza.  Sappia  il  Viceré  che  non  gli  com- 
pete siffatta  autorità  , e l’Avvocato  fiscale 
che  non  debbe  osare  di  dar  tali  consigli. 

1781,  19  mano.  Muore 
Clemente  XI.  Gli  suc- 
cede Innocenzo  XIII 
(Conti). 



Filippo  Juvara  da  Roma  dedica  a Ma- 
dama Reale  Maria  Giovanna  Battista  il 
disegno  della  piazza  di  S.  Carlo  inciso 
da  Filippo  Vasconio. 

1733,  febbraio 

'' 

1 

. 

* 

II  Re  vuole  si  sospenda  il  sequestro  dei 
feudi  de’ Baroni  Sardi  che  non  hanno  pre- 
stalo il  giuramento  di  fedeltà  ; si  pub- 
blichi un  ofdine  generale  di  prestarlo  con 
termine  di  sei  mesi  ; si  concedano  altri 
sei  mesi  per  addurre  le  cause  della  mora  ; 
quindi  segua  ipso  facto  la  devoluzione  dei 
feudi  dei  contravventori. 

Discordia  sull'interpretazione  dell'Editto 
del  4699  sul  porto  d'armi  tra  ii  Re  e il 

1733.  Carlo  VI,  Impe- 
ratore, riceve  l’Inve- 
stitura del  Regno  di 
Napoli  dal  Papa, 
n Muore  Girolamo  Gl-  j 
gli , illustrator  etili-  ; 
gente  di  Siena  sua 
patita. 

» Congresso  di  Cam- 
hrat,  Francia  e In- 
ghilterra mediatrici 
tra  Austria  e Spagna. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 
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• 

Senato.  11  Re  vuole  che  il  Senato  V in- 
terpreti a suo  modo  con  eccessivo  rigore 
( la  morte  ! ) ; il  Senato  noi  fa.  Il  Re  dice 
che  niuno  è eccettualo  dal  divieto;  il 
Senato  crede  ne  siano  eccettuati  i Fiscali, 
e cosi  ..pronunzia  nella  causa  contro  certo 
Revello  Fiscale  di  Monastero  di  Vasco. 
Il  Re  furente  volea  far  relegare  il  Pre- 
sidente , sospendere  i Giudici.  Il  Presi- 
dente Graneri  risponde:  • Ch'egli  ha  tutto 
il  rincrescimento  di  vedere  che  S.  M.  si 
mostra  risentita  ; ma  che  il  suo  maggior 
dolore  consiste  nel  riconoscere  che  il  Se- 
nato ha  ragiono  , e che  non  può  dipar- 
tirsi dal  suo  sentimento  senza  lesione 
dell’onore  e della  coscienza  ».  Lo  sdegno 
regio  diò  luogo  alla  ragione  ; S.  M.  com- 
prese che  i Re , dopo  d' aver  delegata 
r amministrazione  della  giustizia  , deb- 
bono lasciarne  libero  o indipendente  il 
còrso. 

t 

17*8,  i,“  sett. 

Ancora  un  processo  per  sortilegio.  Il 
Conte  Andrea  Filiberto  Dupleoz  è deca- 
pitalo in  Aosta  per  incantagioni  da  lui  fatte 
coll’intento  di  far  morire  Anna  d’Iutrod 
sua  moglie. 

1788,  li  marzo.  Muore 
Anna  Cristina  di  Ba- 
viera Sultzbach,  sposa 
da  un  anno  di  Carlo 
Kinanuele  Principe  di 
Piemonte. 

n il  settem. 

Convenzione  colla  Francia  per  la  re- 
ciproca restituitone  de' disertori. 
Rinnovata  nel  4727  , nel  4 734  ec. 

* 

L'Abate  Doria  del  Maro  è surrogato 
al  Barone  di  St-Rerny  nella  carica  di 
Viceré  di  Sardegna. 

11  Conte  Ceveris  , interrogato  dal  Re, 
consulta  sul  modo  di  ricoverar  i pazzi , 
le  fanciulle  gravide  e le  meretrici. 

liti  , u f«bb. 

Costituzione  del  Vicario  di  Torino  , a 
somiglianza  del  Luogotenente  di  polizia  di 
Parigi,  togliendone  la  proposta  et  corpo 
di  Città  e riunendone  l'ufficio  a quello  di 
Prefetlo  di  Torino.  Primo  Vicario  in  que- 
sta nuova  forma  fu  Conte  Ceveris  di  Bu- 
rolo;  autorità  datagli  nel  4730  di  punire 
economicamente  i ladroncelli  e malviventi. 
(Gli  fu  tolta  nel  4 7 40  ). 

Privilegi  alla  fabbrica  di  panni  stabilita 
da  un  inglese  in  Ormea. 

1784  Muore  Innocen- 
zo XIII.  Gli  é surro- 
gato Benedetto  XIII 
( Orsini  ),  In  fama  di 
santo 

n Muore  Cosimo  III. 

Gli  succede  Giovan- 
ni Gastone  , ultimo 
Granduca  della  stirpe 
Medicea. 

« 15  mano. 

Muore  la  Duchessa  di  Savoia  madre 
del  Re , Maria  Giovanna  Battista. 

1785 

Codice  di  savie  leggi , chiamate  Regie 
Costituzioni , riformale  poi  nel  4729  , e 

1785.  Caterina  lì , Impe- 
ratrice delie  Russie. 

«! 
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di  nuovo  nel  <770.  Vi  si  ristrìngono  per 

I 

! 

. 

la  prima  volta  i fidecommessi. 

Un  fratello  naturale  del  Re , Conto 
Carlo  Agostino  delle  Lame  di  Salles,  Go- 
vernatore della  Savoia  , è condannalo  a 
morto  per  contravvenzioni  agli  ordini 
sanitarii  da  lui  tollerale  brullamente  per 
danaro.  Ma  gli  viene  agevolata  la  fuga  e 
muore  poi  in  esigilo  a Bologna  verso  la 
metà  del  secolo. 

Regolamento  per  la  conservazione  dei 
boschi  nelle  volli  di  Susa  e di  Oulx. 

1?M 

Il  Barone  di  St-Remy  è nominato  per 
la  seconda  volta  Viceré  di  Sardegna. 

Sua  Maestà  raccomanda  al  Viceré  di 
Sardegna  di  preferire  in  parità  di  merito 
quelli  che  non  si  sono  dimostrati  fautori 
nè  di  Spagna  nè  dell'Impero. 

basendo  ornai  per  le  lunghe  discordie 
colla  S.  Sede  quasi  lutti  i vescovadi 
degli  Stati  Regii  vacanti , ed  il  Re  udendo 
dal  Padre  Tommaso  da  Spoleto  , conti- 
dente  del  Papa  , che  v’erano  a Roma  mi- 
gliori disposizioni , vi  manda  a ripigliare 
le  negoziazioni  il  Marchese  Ferrerò  d'Or- 
mea  , che  dall’umile  ufticio  di  Giudice 
delle  terre  immediate  era  salito  nel  4747 
alla  carica  importante  di  Generale  delle 
Finanze. 

Ifi7  

D Ormea  si  concilia  le  buone  grazie 

del  Papa  con  dimostrazioni  di  una  divo- 

della  Gran  Hrctagna. 

zione  eccessiva  , o per  ciò  non  intera- 

n Pietro  II , Impera* 

mente  sincera.  Col  Cardinal  Coscia  , Da- 
tario di  cui  il  Papa  molto  si  confidava,  e 
con  altri  uomini  influenti  adopera  doni  e 
ragioni,  lntine  dopo  accorte  e dispendiose 
negoziazioni  aiutate  dagli  uffici  dei  Pre- 
lati Lambertini  e Fini  , che  desideravano 
sinceramente  nell'  interesse  della  religione 
il  compimento  di  si  lunghe  e lagrimose 
discordie  , conchiudo  felicemente  il  con- 

tore  delle  Russie 

cordato.  Il  pio  Ponletice  n'esulta.  Il  Re 
soddisfattissimo  procede  quindi  con  gran 
contento  de’ popoli  a nominare  i Vescovi, 
scelti  con  notabile  proporzione  nell’Ordine 
dei  Predicatori,  a cui  apparteneva  il  Papa. 

L’Arcive?  covado  di  Torino  era  vacante 
dal  <713. 

Ricordiamo  sulla  diplomazia  piemon- 
tese della  prima  metà  di  questo  secolo 
il  giudicio  d’un  uomo  di  stato  inglese , 
Lord  Chcstcrlìcld.  Ggli  scrivea  a suo  figlio 
che  viaggiava  per  istruirsi  : « Ce  gui  est 

t 

1 

< certaén  , au  moni* , c'est  que  clan s toulei 
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1 Vittorio  Amedeo  II 
1TÌ7. 

li 

m les  cnun  et  à taus  Ics  congrès,  où  se 
u trouvcnt  j lusieurs  Ministra  étrangers, 

« ceur  du  fio»  de  Sardaigne  sant  génrrale-  j 
« vieni  les  plus  habiles,  les  plus  p^lis  et  les 
« plus  déliés.  Vous  avec  dnnc  à Turiti  de 
m tré -bons  nutdèles  sur  les  quels  vo'.is  pour - ; 
a re 3 uous  fortner  ». 

Il  Re  fa  venir  da  Parigi  Giambattista 
Chais , affino  di  stabilire  a Torino  una 
fonderia  di  caratteri  di  stamperia. 

ì 

ì 

|[ 

1 

11»S,  febbraio. 

L’Avvocato  Don  Giovanni  Maria  Ma- 
meli , Console  imperiale  , avendo  stimo- 
lato cinque  operai  in  seta  a fuggirsene  a 
Vienna  è arrestato  a Torino  , posto  in 
ferri  e condotto  alla  frontiera  colla  moglie 
ed  una  bambina  d’anni  due,  che  gli 
mori  per  via.  L'atto  fu  alquanto  brutale 
nella  forma. 

Fu  eretta  nello  spedale  di  Torino  di 
ordine  preciso  del  Re  l’Opera  dello  par- 
torienti ( ora  della  Maternità)  di  otto  letti , 
cresciuti  l’anno  seguente  per  volere  di 
S.  M.  fino  a venti. 

1728,  21  aprile  Gian  ) 
Giacomo  Rousseau  In 
età  d’anni  16  abbrac- 
cia la  religione  catto- 
lica neiroapizio  j dei  , 
Catecumeni  di  Torino.  t 

« 24  giugno 

Edlttoche,  in  seguilo  al  Concordalo,  sta- 
bilisco e regola  il  pagamento  de'trlbuli  doi 
beni  ecclesiastici  già  adotti  al  Cadastro  pri- 
ma del  (6Ì0  e de'  patrimonii  ecclesiastici. 

4 

« 28  agosto. 

Muore  di  colica  in  U ore  la  Regina 
Anna  d’Orlàans.  Da  lei  pigliò  nome  di 
Vigna  della  Regina  la  villa  costrutta  dal 
Cardinal  Maurilio  di  Savoia  sul  colle 
presso  Torino. 

ì 

1 

Vittorio  Amedeo  II  stabilisce  scuole 

! 

• 

secondarle  regie  in  tutte  le  provlncio  ; vi 
fa  adottare  i metodi  di  Pari  Rogai  ; inter- 
dice agli  Ordini  religiosi  di  tenero  collegi, 
ma  in  realtà  cerca  escludere  dall'  inse- 
gnamento i soli  Gesuiti. 

Il  Re  fa  costrurre  lo  spedale  dei  pozzi 
e ne  affida  la  direzione  alla  confraternita 
del  Santo  Sudario. 

Muore  in  Torino  Giovanni  Maino  dei 
preti  della  Missione , confessore  del  Re  ; 
e precettore  dei  Principi  Reali. 

I Vescovi  di  Sardegna  non  poteano  dar 
esecuzione  ai  Sinodi,  primachò  fossero  ap- 
provati dalla  Reale  Udienza. 

i 

ì 

| 

i 

l 

Vittorio  Amedeo  II  fonda  un  Collegio 

laico  universitario  con  cento  posti  gratuiti 
per  gli  studenti  delle  provinole,  secondo 
1 il  disegno  del  Cavalier  D'AguIrre. 

glia»,  in  cui  ni  con-  ( 
ferma  la  successione  ( 
della  Toscana  e di  | 
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Poi  riforma  l'Accademia  Beale,  affin  di 
togliere  al  Collegio  de*  Nobili  tenuto  dai  Ge- 
suiti i loro  alunni.  Obbliga  i Gesuiti  a man- 
dar i loro  convittori  all’  Università  o alle 
scuole  pubbliche,  con  divieto  di  tenere  al- 
cuna scuola  particolare  interna  e con  ob- 
bligo di  adoperar  maestri  laici  per  la  ri- 
petizione. 

Nasce  Maria  Luisa  Elisabetta  Gabriella 
di  Savoia  , figliuola  di  Carlo  Emanuele  , 
che  si  rese  poi  monaca  in  S.  Andrea  di 
Chieri,  e vi  mori  il  22  agosto  1767. 

Nasce  in  Torino  Madama  Maria  Felicita 
di  Savoia  , figliuola  di  Carlo  Emanuele. 

Muore  a Torino  II  Conte  Pietro’Mella- 
rede,  Ministro  dell'Interno,  che  lasciò 
qualche  lavoro  storico  ms. 

Vittorio  Amedeo  II  ordina  definitiva- 
mente il  sistema  economico , che  da 
ventanni  avea  già  cominciato  a riformare, 
e ciò  mediante  il  celebre  e tanto  savio 
Regolamento  delle  Aziende.  Sopprime  il 
Senato  di  Casale. 

In  questi  anni  si  costruiva  , sui  di- 
segni e coll’assistenza  di  Don  Filippo 
Juvara,  il  castello  o palazzo  di  Stupinigi. 

Muore  Nicolò  Pensabcne  di  Palermo  , 
Ministro  di  Stato,  Capo  del  Magistrato  della 
Riforma  , che  aiutò  Vittorio  Amedeo  II  nel 
riordinamento  degli  studi  insieme  col  Ca- 
valier  D’Aguirrc,  altro  siciliano. 

Due  risoluzioni  avea  prese  fin  dal  prin- 
cipio di  quest'anno  Vittorio  Amedeo  II: 
l'un»  di  rimaritarsi , ('altra  d abdicare. 
Avea  scelto  per  moglie  Anna  Teresa  Ca- 
nalis  di  Cumiana , vedova  del  Conte  No- 
varina  di  S.  Sebastiano,  Dama  d'atour 
della  Principessa  di  Piemonte , che  nella 
sua  età  d'anni  46  conservava  ancora 
molta  parte  dell'antica  bellezza , e che 
avendo  indole  gaia  e modi  gentili  gli  sa- 
rebbe stata  dolce  compagna  nel  suo  ri- 
tiro. A scender  dal  trono  poi  era  unica- 
mente indotto  dagli  avvertimenti  che 
colla  affievolita  salute , colla  scadente 
memoria , con  incomodi  che  lo  travaglia- 
vano con  brevissimi  intervalli  di  posa  , 
Dio  gli  mandava  d’un  prossimo  fine.  Que- 
sto egli  dichiarava  poscia  a Blondel , Mi- 
nistro di  Francia , il  giorno  stesso  dell’ab- 
dicazione. Niun  motivo  politico  ve  lo  spinse, 
perchè  egli  non  credeva  alla  possibilità 


Sincronismi 


Parma  , Piacenza  e 
Guastalla  all'Infante 
Don  Carlo,  secondo-  ;■ 
genito  di  Filippo  V . 
Re  di  Spagna. 

1729.  Muore  a Parigi 
l'astronomo  Giacomo 
Filippo  Maraldl , niz- 
zardo, nipote  di  Cas-  j 
stai. 


1790,  il  febbraio.  Muore 
Benedetto  XIII.  Gli 
succede  Clemente  XII 
( Contai  ). 
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d'una  guerra  vicina.  E che  la  sua  salute 
fosse  profondamente  alterata  , e non  cosi 
lucida  come  dianzi  la  mente,  sì  vide  pur- 
troppo. Del  rimanente  osservò  il  Re  allo 
segreto  sai  due  partiti  già  risoluti.  A 
Blondel  diè  nn  oscuro  indizio  della  sua 
abdicazione  addi  Si  di  aprile  , quando 
stando  a una  llncstra  del  palazzo  , c ad- 
ditandogli il  Ministro  le  lontane  pianure 
lombarde , egli  rispose  : « T Intendo  ».  E 
poco  dopo , ponendogli  nna  mano  sulla 
spalla  , soggiunse  : » Mi  credono  molto 
ambizioso  e cupido  di  novità  per  ingran- 
dirmi. Ebbene,  qui  in  faccia  del  S.  Su- 
dario li  giuro , che  fra  poco  si  vedrà 
com’  lo  non  brami  che  il  riposo  ed  il 
ritiro  ».  Blondel  pensò  a tutt’  altro  che 
all’  abdicazione.  Quando  il  ti  d’ agosto 
diè  segreti  salma  mente  in  una  camera  ter- 
rena del  suo  palazzo  la  mano  di  sposo 
alla  Conl-ssa  di  S.  Sebastiano  , cui  fece 
dono  del  marchesato  di  Spigno  ; questa 
nulla  sapeva  della  risoluta  abdicazione  , 
e credeva  di  rinnovare  nella  sua  persona 
l’esempio  di  Madama  di  Maintenon  e di 
diventare  onnipotente.  Giunse  pertanto 
quasi  a tutti  improvvisa  la  nuova  dell'ab- 
dicazione , che  ebbe  luogo  il  3 settembre 
nel  castello  di  Rivoli.  Allora  solamente  fu 
dichiarato  pubblicamente  il  suo  matri- 
monio colla  Contessa.  Nel  giorno  mede- 
simo egli  ebbe  una  lunga  conferenza  con 
Blondel  ; in  essa  censurò  francamente  e 
qualche  volta  m sigle  presi adier  la  con- 
dotta del  suo  nipote  di  figlia  Ludovico  XV, 
incaricando  il  Ministro  di  trasmettergli 
ottimi  consigli  e savi  svvisi  che  gli  venne 
sponendo.  Ma  quel  Principe  non  ne  trasse 
alcun  frutto , se  non  forse  un  po’ di  mal 
umore  verso  l’avolo. 

Vittorio  partì  all'  indomani  per  Ciam- 
beri.  Prima  d’abdicare  aveva  collocato 
nel  primi  seggi  le  sue  creature  più  ca- 
paci e più  confidenti.  Avoa  ristabilito  in 
favor  del  Barone  di  Rhebinder  , vecchio 
Generale  , I'  ufficio  di  Maresciallo  dì  Sa- 
voia , stato  soppresso  da  Emanuele  Fili- 
berto. Come  Ministro  de  consultare , per- 
chè già  vecchio  c stanco,  avea  designato 
a Carlo  il  Marchese  di  S.  Tommaso;  come 
Ministro  dirigente  il  Marchese  d’Ormea , 
il  quale  sotto  l'apparenza  della  franchezza 
era  accorto,  sottile,  dissimulato,  altiero, 
pieghevole  , moderato  od  Intraprendente 
secondo  le  occasioni,  capace  d'ideare  ed 
eseguire  vasti  progetti.  Gli  altri  Ministri 
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Tarlando  per  modo,  che  quando  Carlo 
andò  a lui  nella  state  in  Savoia , n'ebbe 
rampogne  asprissime  e villane  parole 
mescolate  a minacco. 

Il  43  giugno  il  Re  Vittorio  manda  or- 
dini a un  giudico  di  Tarantasia.  Continua 
a Tare  altri  alti  di  sovranità. 

Re  Carlo  abbreviò  la  sua  dimora  presso 
al  padre  e ad  Eviau,  e parti  improv- 
visamente pel  Piemonte.  Il  padre  lo  se- 
guitò alcuni  giorni  dopo  (il  25  d’agosto).  Ve- 
nuto a Rivoli  proruppe  in  maggiori  villa- 
nie , minacciando  di  cacciarlo  di  sedia 
come  imbecille  ch’egli  era  , poiché  lasciava 
governar  dai  ministri , e dicendo  che  gli 
farebbe  saltare  in  aria  le  cervella  se  re- 
sistesse. 

Prima  fece  molte  carezze  ad  Ormea 
tentando  trarlo  dalla  sua  ; poi  trovatolo 
duro,  lo  maltrattò. 

D Ormea  principal  Ministro,  e più  da 
lui  odialo,  udì  rinfacciarsi  ch'egli  V avea 
tratto  dal  nulla,  e che  saprebbe  c po- 
trebbe farvelo  rientrare  : rampollo  d’ im- 
piccati morrebbe  egli  stesso  sulle  forche 
(alludeva  forse  ali' avo  materno  Truchi 
condannato  per  causa  politica  ).  Al  Mar- 
chese del  Borgo  e ad  altri  usò  termini 
di  non  miuore  asprezza  ; mentre  morbido 
e gentile  si  porgeva  a chi  non  Iacea  parte 
dei  governo. 

Diceva  che  la  sua  rinunzia  alla  corona 
era  falla  in  modo , che  i suoi  sudditi  non 
rimaneano  sciolti  dal  giuramento  di  fedel- 
tà verso  di  lui  ; e cercava  doverne  fra  le 
mani  1 originale. 

Venuto  a Monca  lie  ri  usò  il  tuono  e le 
minacce  medesime  ; onde  si  credette  che 
volesse  veramente  cacciar  il  tiglio,  e colla 
fantasia  cosi  alterata  rimontar  sul  trono 
e farvi  sedere  accanto  la  sua  Marchesa, 
tanto  più  che  avea  costretto  l'abate  Bog- 
gio  di  Sangano  a stendere  un  abbozzo  di 
revoca  dell'abdicazione , e dichiarato  che 
voleva  recarsi  a Milano  e far  giudice  dei 
suoi  dritti  l'Imperatore. 

Si  parlò  d'aiuti  francesi , di  congiure 
contra  la  vita  del  P.e  Carlo,  d’insidie  e 
d'avvelenamenti.  Non  era  vero.  Si  disse 
e si  stampò,  che  Vittorio  avea  tentato 
d’eptrar  per  sorpresa  nella  cittadella  di 
Torino.  Blondel  lo  nega , e con  ragione, 
perchè  si  ha  dallo  corrispondenza  dell’in- 
viato di  Genova  Giambattista  Demari,  che 
quello  stesso  Barone  di  St-Remy , a cui 
si  dice  chiesto  di  notte  tempo  dal  Re  V it— 
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VlTTOBlO  AMEDEO  II 
17S0. 


torio  l'ingresso  della  cittadella , era  già 
stato  poco  prima  levato  da  quell’ufficio  c 
promosso  alla  carica  di  Gran  Ciambella- 
no , perchò  credalo  troppo  devoto  al 
vecchio  Re. 

Ad  ogni  modo  i fatti,  e più  ancora  le 
apparenie  giustificavano  le  paure  che 
D’Ormca  andava  esagerando  ; prudente 
partito  potè  credersi  l'improvvisa  promo- 
zione fatta  nell’esercito , affine  di  togliere 
dai  carichi  più  gelosi  le  creature  del  vec- 
chio Re , fra  gli  altri  St-Reray  e Foschie- 
ri  ; prudente  ancora  il  far  venire  a mar- 
cio forzate  a Torino  varii  battaglioni  di 
truppe  ; dura  , ma  forse  inevitabile  neces- 
sità infino  potè  parere  quella  predicata 
da  D’Ormea,  consigliata  puro  con  gravi 
parole  dal  Maresciallo  Hhebinder  d’impe- 
dir anche  coU'arreslo  il  Re  Vittorio  di 
metter  sossopra  lo  Stato.  Carlo  Ema- 
nuele dapprima  contrastò  a quel  rigoroso 
partito  e si  offerì  pronto  a ceder  il  trono 
al  padre.  Ma  suonavano  all’orecchio  dei 
suoi  Consiglieri  le  minacce  del  vecchio 
Re  ; si  conosceva  l'indole  sua  violenta  ed 
implacabile,  nò  più  temperata  dal  senno 
antico;  ma  inacerbita  dalle  suggestioni 
della  moglie , e dai  continui  malori  e dal 
sentirsi  offeso;  e però  tutti  quelli  che  sa- 
pevano d'essere  in  disgrazia  di  Vittorio 
scongiurarono  il  mite  Re  Carlo  di  prefe- 
rire airaffetto  privato  la  pubblica  fortuna. 
Carlo  segnò  con  molte  lagrime  l ordine 
dell'arresto.  Questa  , lo  ripeto  , era  forse 
una  politica  necessità.  Ma  ciò  che  non  può 
scusarsi  si  è l’aver  separato  dalla  moglie 
un  vecchio  Principe  oppresso  dai  malori 
e con  un  piò  nel  sepolcro , guardandolo  a 
vista  nel  castello  di  Rivoli  senza  conce- 
dergli altro  colloquio  , fuor  quello  del  suo 
confessor  cappuccino.  Si  è d’aver  chiuso 
la  Marchesa  di  Spigno , Damo  di  nobil 
sangue  e di  virtuosi  costumi , e perciò 
appunto  divenuta  moglie  del  Re,  nella  for- 
tezza di  Ceva , prigione  delle  donne  di 
sozza  vita;  si  è di  non  aver  mai  i Mini- 
stri permesso  a Re  Carlo  di  veder  suo 
padre , sebbene  questi  più  volte  e con 
grande  istanza  lo  domandasse  negli  ulti- 
mi mesi  del  viver  suo,  assicurandolo  che 
non  gli  farebbe  il  menomo  rimprovero  , 
poiché  bramava  solo  ardentemente  d'ab- 
bracciarlo  c benedirlo  prima  di  morire. 
L’ Europa  fu  commossa  al  triste  annunzio, 
massimamente  la  Francia  eia  Spagna  per 
causa  degli  strettii  parentadi.  Elisabetta 
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Cose  Notabili 


Farnese  disse  in  quell'occasione  al  mari- 
to , che  aveva  abdicalo  una  volta  e che 
parlava  d’abdicare  nuova mcn le.  E bello 
cambiar  un  diadema  col  cielo  ; ma  chi  ò 
padrone  dee  rimaner  padrone. 

La  Marchesa  di  Spigno  fu  renduta  al 
Re  \ ittorio  il  42  dicembre  4731.  Quattro 
mesi  dopo  per  una  notte  piovosa  furono 
trasferiti  ambedue  al  oostello  di  Monca- 
lieri.  Ivi  dopo  la  metà  d'agosto  il  Ro  fu 
colto  do  febbri  cbe  venner  troncate  a gran 
pena  colla  china  , ma  che  lo  lasciarono 
cosi  stremo  di  forze , così  inetto  a di- 
gerire che  generalmente  si  credette  vicina 
la  sua  ultim’ora  In  fotti  morì  addì  34  ot- 
tobre 4732.  La  Marchesa  fu  invitata  ad 
entrare  in  un  monastero.  Entrò  in  quello 
di  S.  Chiara  di  Pinerolo  e ivi  mori  di  90 
anni  nel  4769.  Questa  è la  prima  storia 
genuina  dell’abdicazione  e della  prigionia 
di  Vittorio  Amedeo  IL 

Cosi  infelicemente  fini  quel  gran  Prin- 
cipe , che  ritemprò  fortemente  il  caratte- 
re della  nazione  , emancipò  la  monarchia 
da  ogni  influenza  straniera , e la  rese  in- 
dipendente, preponderante  in  Italia.  Ei  fu 
con  raro  esempio  capitano  ad  un  tempo 
ed  amministratore  insigne.  Capace  dei 
progetti  i più  ardili  e i piu  vasti , e dal- 
l’altro lato  abile  a discutere  con  qualsiasi 
mercatante  o banchiere  i più  minuti  par- 
ticolari economici , e perfino  il  prezzo  e 
la  qualità  di  ogni  derrata  e d'ogni  merce; 
cauto  e sagace , e nondimeno  proclive 
quando  l'utile  era  evidente  anche  ai  par- 
titi più  arrischiati  e audaci  ; ei  promosse 
l'industria  nazionale  , la  fabbricazione  di 
pannilani  di  qualità  inferiore , l'arto  del 
tessere  o del  tingere  la  seta , quella  del 
conciar  pelli  ; nè  sempre  riuscì.  Ma  è già 
un  gran  merito  aver  tentato  e dato  lo 
esempio  a chi  giovandosi  della  sperienza 
da  lui  fatta  ottenne  l’intento.  Assoluto  e 
risoluto  di  voglie  , geloso  del  potere,  non 
radunando  mai  i ministri  a consiglio , ma 
udendoli  separatamente  o tenendoli  in  so- 
spetto l'uno  dell’altro;  tutto  vedendo,  a 
tutto  da  sè  provvedendo  assegnato  nello 
spese  , instancabile  nel  riformare  N ittorio 
Amedeo  II  parmi , dopo  Tommaso  I,  Ame- 
deo VI  ed  Emanuele  Filiberto,  e malgrado 
che  il  suo  dispolismo  non  pigliasse  costante- 
mente  norma  dalla  giustizia,  parmi,  dico, 
il  più  grande  dei  nostri  Principi. 

Negli  ultimi  ventanni  Vittorio  affetta- 
va un  dispregio  per  ogni  pompa.  Vestiva 
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Vittorio  Amedeo  II 
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Carlo  Emancblk  III 
1T30-31 


perpetuamente  un  abito  color  caffè  senza 
| oro  nè  argento.  Portava  grosse  scarpe  con 
! doppia  suola.  Spada  con  elsa  d'acciaio  ir- 
| ruginito.  Bastone  di  giunco  con  pomo  di 
| cocco.  Tabacchiera  di  tartaruga.  Non  ave- 
va di  magnifico  altro  che  la  parrucca  ed 
il  cappello. 

Carlo  Emanuele  all’incontro  amava  il 
fasto  c la  magnificenza  , e diceva  che  i 
Re  sono  come  le  statue  , che  a comparir 
bene  debbono  alzarsi  sui  piedistalli.  In 
questa  come  in  tante  altre  cose  la  verità 
sta  nel  mezzo  dello  due  opinioni  estreme. 

Vittorio  Amedeo  protesse  snche  le 
belle  arti.  Basti  ricordare  la  basilica  di 
Superga  ed  il  Castello  di  Slupinigi  e Par- 
chi tetto  D.  Filippo  Juvara , siciliano,  che 
il  Re  creava  Abate  di  Selve. 

È sepolto  nella  basilica  di  Superga  da 
lui  fondata  , che  divenne  tomba  dei  Re  di 
Sardegna,  come  già  Altacomba  ed  in  ul- 
timo la  cattedrale  di  Torino  cranio  state 
dei  Conti  e dei  Duchi  di  Savoia. 

Per  questa  domestica  straordinaria  in* 
felicità  la  Corte  non  pose  più  piede  in 
Moncalieri  fino  al  4755. 

Clemente  XII  non  vuol  osservare  il 
Concordato  conchiuso  dal  suo  predeces- 
sore  col  Re  di  Sardegna  , per  cui  dice 
non  essersi  osservate  tutte  le  necessarie 
formalità  c che  pretende  contrarie  agli* 
interessi  della  Sede  Apostolica.  Usa  rigori 
conira  le  creature  del  santo  Pontefice  de- 
funto stale  favorevoli  al  Piemonte.  Carlo 
Emanuele  dichiara  altamente  di  voler  l'os- 
servanza do’ patti  stipulati.  Richiama  ii 
suo  Ministro  Conte  di  Gros  ; fa  intimare 
a Monsignore  Guglielmi  inviato  del  Papa 
e giunto  in  Alessandria  di  tornar  indietro 
e d’uscir  dagli  Stati. 

Protesta  all'inviato  Genovese  G.  B.  De 
Mari,  che  Dio  può  privarlo  della  vita,  ma 
che  vivendo  sarà  costante  nelle  risoluzio- 
ni prese. 

Il  Papa  nell'Orazione  concistoriale  dcll'8 
gennaio  4731  , dichiara  tutto  l’operato  da 
Benedetto  XIII  col  Re  di  Sardegna  clan- 
destino, pregiudiziale  ulta  chiesa,  di  mal 
esempio  agli  altri  Principi , nullo  per 
difetto  d’autorità  nei  Ministri  che  sotto- 
scrissero Il  concordato. 

Il  Papa  intima  gli  arresti  in  casa  al 
Cardinal  Fini  e lo  fa  interrogare  fiscal- 
mente sulla  parte  che  ha  presa  nel  Con- 
cordato. 
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Carlo  Kmaxuelb  III 
1730-81. 

Carlo  Emanuele  fa  arrestare  e rinchiu- 
dere a Miolans  il  Conte  d'Cssol  che  corri- 
spondea  col  Cardinale  Spinola , e lo  ani- 
mava a partili  vigorosi  contro  al  Pie- 
monte. 

In  Concistoro  del  6 agosto  il  Papa  di- 
chiara nulli  i Concordati. 

1731 , 5 mag. 

Editto  per  la  perequazione  generale 
del  tributi  del  Piemonte , stala  oggetto  di 
lunghe  cure  per  Vittorio  Amedeo  II  che 
vi  consumò  molti  anni  e più  che  8 milio- 
ni, vale  a dire  la  metà  all'incirca  delle 
entrate  annuali  dello  Stato. 

a. 

' 

Piazza  dei  frutti  edificata  presso  a 
Porta  Palazzo  sui  disegni  del  primo  archi- 
tetto del  Re  Don  Filippo  Juvara,  che  avea 
già  dato  pure  1 disegni  della  basilica  di 
Supcrga,  della  Villa  di  Stupinigi , delle 
facciate  del  Palazzo  di  Madama  (Maria 
Giovanna  Battista)  e della  chiesa  delie 
Carmelite,  della  ampliazione  della  strada 
d'Italia  e del  piano  superiore  del  campa- 
nile di  S.  Giovanni. 

Si  comincia  sui  disegni  dello  stesso  Ar- 
chitetto la  fabbrica  degli  Archivi  di  Corte. 

Carlo  Emanuele  III  fa  cessare  anche 
in  Savoia  ogni  insegnamento  nel  Collegio 
de’  Gesuiti. 

Ministri  del  Re  all'estero.  Di  Breglio  a 
Vienna,  Osorio  a Londra,  D’Arvillars  in 
Ispagna,  Maflei  a Parigi. 

• novem  ... 

Generale  Filippi  inviato  straordinario 
dell’ Imperatore  Carlo  VI  alla  Corte  di 
Sardegna. 

1788  

Giambattista  Bogino,  primo  Referen- 
dario del  Consiglio  di  Stato  , è mandato 
al  Cardinale  Lambertini  a Bologna , a fine 
di  vedere  se  v'era  mezzo  d'intendersi  col 
Papa.  Ma  egli  stesso,  il  Cardinale  di  Bolo- 
gna , era  in  poco  buona  vista  per  aver 
aiutata  la  conclusione  del  Concordato  ; e 
però  nulla  s'ottenne  finché  visse  Cle- 
mente XII. 

Conte  di  Vaulgrenent  ambasciator  di 
Francia  a Torino.  Il  Conte  d’Essex  Amba- 
sciatore d'Inghilterra  a Torino.  Marchese 
di  Rosignano  Ambasciadore  in  Francia  in 
surrogazione  del  Conte  MalTei. 

a. . . 

Il  Marchese  del  Borgo  è promosso  al- 
luflicio  di  Gran  Ciambellano  in  surroga- 
zione del  defunto  Barone  di  S.  Remy. 

Sincronismi 


1831.  Morte  dol  Duca 
di  Parma , Antonio , 
ultimo  dei  Farnesi. 
S’assicura  la  succes- 
sione all' infante  Don 
Carlo  di  Spagna. 

» Morte  d*  Alderano 
Cibo  Malaspina , ul- 
timo di  sua  famiglia, 
Duca  di  Massa. 

GII  succede  la  figlia 
Maria  Teresa,  che  poi 
andò  sposa  ad  Ercole 
Rinaldo  d’Este. 


1788.  Muore  Raimondo 
Recroslo  , Barnabita , | 

Veacoro  di  Nitsa  con 
fama  di  Santità.  j| 
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» ai  ottobre. 
1793  , 99  »pr. 


Cose  Notabili 


Il  Marchese  d'Ormca  riunisce  al  Mini- 
stero dell'Interno  anche  quello  degli  a tra- 
ri Esteri. 

Alienazione  di  feudi  e giurisdizioni  per 
riscattare  rendite  alienate  per  le  spese  di 
guerra.  Accrescimento  di  450  luoghi  di 
notaro,  ereditarli  ed  inalienabili. 

Si  gettano  le  fondamenta  della  Citta- 
della d Alessandria  nel  borgo  del  Bergo- 
gllo  sui  disegni  del  Bertela. 

Fortificazioni  di  Cagliari  cresciute  sui 
disegni  del  Dovincenli. 

Si  comincia  la  fabbrica  del  sale  a Mou- 
tiers  coll'assistenza  del  Barone  Bust. 

Muore  net  Castello  di  Moncalieri  il  Re 
abdicatario  Vittorio  Amedeo  li. 

Editto  pel  buon  reggimento  dei  Comu- 
ni del  Piemonte. 

Ordine  per  la  consegna  delle  granaglie 
e per  la  vendita  di  esse  al  prezzo  da  de- 
terminarsi dall'ordinario  secondo  l'errore 
economico  gravissimo  di  quell’età. 

Morto  nel  4733  Augusto  II,  Re  di  Po- 
lonia , fu  rieletto  Stanislao  Leczinski , 
stato  cacciato  dal  regno  da  Pietro  il  Gran* 
de  ; fu  rieletto  quietamente  e col  sussidio 
di  danari  mandati  dal  Re  di  Francia  di 
cui  era  genero,  a malgrado  dei  due  Eser- 
citi Austriaco  e Russo  venuti  sulle  fron- 
tiere della  Sitesia  e della  Curlandla.  Ma 
questi  eserciti  poi  si  mossero  e costrin- 
sero Leczinski  alla  fuga , gli  Elettori  a 
nuova  elezione  nella  persona  d’Augusto 
di  Sassonia , nipote  di  Carlo  VI  Impera- 
tore. Questa  prepotenza  diede  causa  alla 
guerra , per  cui  si  stipulò  alleanza  in 
Torino  a’26  settembre  4733  tra  Francia  , 
Spagna  e Savoia  contra  l'Austria.  Si  pro- 
mise a Don  Carlo  di  Spagna  il  reame 
delle  Due  Sicilie,  occupato  allora  dagli 
Imperiali;  al  Re  di  Sardegna  quanto  si 
conquisterebbe  del  Milanese  , la  carica  di 
Generalissimo  ed  un  sussidio  di  3 milioni 
q mezzo  all'  anno  per  le  spese  di  guerra. 

La  libertà  delle  elezioni  di  un  popolo 
indipendente  fu  il  tema , su  cui  si  fon- 
dava la  dichiarazione  di  guerra  ; si  pro- 
testò conira  l’abuso  della  forza,  l'eccesso 
delle  ambizioni  Austro-Russe. 

Il  re  di  Sardegna,  nel  suo  manifesto, 
dopo  d'aver  deplorato  che  la  nazione  Po- 
lacca sia  stata  oppressa  per  non  aver 
voluto  rinunziare  alla  propria  libertà. 
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Sincronismi 


Parlando  de’ torli  che  ha  l’Austria  verso 
di  Ini,  dico:  La  curie  di  Vi  «no  gli  fi 
chiaramente  conoscere  m più  incontri  che 
ella  fondava  sopra  lo  di  lui  rovini  l'op- 
pressione della  liberti  d'Italia  di  cui  era 
sempre  stala  la  Beai  Casa  il  più  fermo 
sostegno. 

Le  ermi  Gallo-Sarde , capitanate  da 
Carlo  E mannaie  III , occupano  Vigevano, 
Pavia  e Milano  , Lodi  e Cremona  , essen- 
dosi il  vecchio  Daun  ristretto  in  Mantova 
e Pizzighettone , tenendosi  però  ancor 
dagli  Austriaci  il  Castello  di  Milano.  In 
breve  si  arresero  e il  castello  e Pizzighet- 
tone , e In  principio  del  1734  Arona  , 
Tortona,  Novara,  Lecco  ec. 

Furono  nominali  governatori  di  Pavia 
il  cav.  Pastorls  : di  Cremona  il  march,  di 
Rivarolo;  del  Castello  di  Milano  il  mar- 
chese d'AU. 

I Milanesi  più  ricchi  essendosi  assen- 
tati, Re  Carlo,  che  gli  si  riguardava 
come  padrone  del  Milanese , bandi  che 
gli  usciti  tornassero,  a pena  dell’avere  o 
dolla  persone. 

Dissapori  tra  Carlo  Emanuele  e il  Ma- 
resciallo di  Villars,  che  vlen  richiamato. 

Montemar  e Don  Carlo  di  Spagna  in- 
vadono felicemente  il  Regno  di  Napoli  ; 
vincono  la  battaglia  di  Bitonto  II  83  di 
maggio.  Poi  occupano  la  Sicilia , dopo 
onorevole  resistenza  de'  generali  austriaci. 

Battaglia  della  Parma  delli  89  giugno  ; 
micidiale  per  ambe  le  parti  ; il  campo 
rimane  ai  Confederati. 

Battaglia  di  Guastalla  del  49  settem- 
bre vinta  da  Re  Carlo,  il  quale,  respinta 
la  corazza  che  allora  s'usava,  col  suo 
gilè  di  taffetà  bianco  accorso  sempre  ai 
luoghi , ove  il  pericolo  era  maggiore.  Al- 
cuni battaglioni  francesi  piegavano;  il  Re 
sopraggiugue  : « Che  fate  bravi  compa- 
gni, egli  grida,  voi  v’ingannate,  Il  ne- 
mico è dall’  altra  parte  1 fuggitivi  rav- 
veduti , seguitano  il  Re  e ristorano  la 
battaglia. 

Il  Presidente  Riccardi  nel  suo  Diario 
ras.,  parlando  dell’opera  intitolata  Ra- 
gioni della  S.  Sede  nelle  presenti  contro- 
versie colla  Corte  di  Torino,  pubblicata 
dalla  Curia  Romana,  scrive  a’ 86  giu- 
gno 4734  : « V’incontro  ben  soventi  del  fatti 
stati  a me  molto  noti , quali  per  altro 
non  paionmi  riferiti  nel  suo  vero  essere  •. 


11»4  , li  giugno  Muore 
a Torino  11  celebre 
vincitore  di  Denota, 
Mareeciatto  dt  Vittore, 
tognondoel  di  morir 
nel  suo  letto  e non 
sul  campo  di  batta- 
glio. 
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Cose  Notabili 


Il  Presidente  Riccardi  avea  allora  77  an- 
ni , ed  era  uomo  d‘  una  pietà  esemplare. 

In  ottobre  s’imponc  per  cagion  della 
guerra  una  tassa  sulle  pensioni  civili  di 
ritiro. 

In  febbraio  e marzo  già  s'erano  fatte 
molte  alienazioni  di  beni  e rendile  de- 
maniali ; fra  le  altre  cose  s’era  fotta  il 
24  marzo  una  erezioni)  nuova  di  monti 
vacabili  nella  città  di  Torino , specie  di 
Toniina  distribuita  con  varietà  d'inte- 
ressi secondo  l’età  , in  vario  classi , la 
prima  delle  quali  comprendeva  i fanciulli 
fino  agli  anni  40:  l'ultima  i vecchi  dai 
60  in  su. 

Si  consolidava  ne’ sopravviventi  l'in- 
teresso dei  luoghi  i cui  titolari  eran 
morti. 


e............  Marchese  di  Sennetcrre  ambasciadore 

di  Francia  a Torino  in  luogo  di  Vaul- 
grenent. 

Imposizione  straordinaria  sopra  lutto 
lo  Stato.  - Impropriazione  de’ feudi  per- 
messa per  danaro.  - Accatto  di  danaro 
coll’interesse  al  6 per  cento.  - Taglia 
particolare  di  300mila  lire  alla  Città  di 
Torino. 

Vi  era  inoltre  gran  carestia. 


I.a  Spagna  accenna  a mire  ambiziose 
e vorrebbe  Mantova  c Lombardia  per 
Don  Filippo.  Onde  il  Cardinale  di  Fleury  t 
che  reggea  la  politica  della  Francia,  ne- 
gozia la  pace  con  Carlo  VI  senza  parte- 
cipazione e con  gran  rammarico  di  Sa- 
voia e di  Spagna.  Le  convenzioni  preli- 
minari furono  segnate  il  fi  ottobre  4735. 

L’atto  di  cessione  di  Novara  e Tortona 
al  re  di  Sardegna  fu  soscritto  dall’  impe- 
ratore il  6 di  giugno  4736.  Il  trattato  de- 
finitivo fu  stipulato  a Vienna  l'8  novem- 
bre 4738.  - Carlo  Emanuele  restituisce 
alla  città  di  Torino  il  dritto  di  proporre 
un  vicario  di  polizia  per  la  città  e pel 
territorio. 


Il  Conte  Bogino  è nominato  uditor 
generale  di  guerra.  - Il  Barone  di  Car- 
penetto Ambasciadore  a Madrid.  - Il  mar- 
chese di  Rivarolo  viceré  di  Sardegna  in 
luogo  del  defunto  marchese  Fallctli  di 
Castagnole. 

Lotteria  ingegnosa  con  46,555,000  lire 
di  capitale , divisa  in  cento  estrazioni 
proposta  dal  cav.  d’Aubonne  ed  appro- 


Sincronismi 


1735,  13  gennaio.  Muore 
a dne  ore  dopo  la 
mezzanotte,  nel  fior 
degli  anni  Pollasena 
d’  Assia  Rhetnsfetd  , 
seconda  moglie  di 
Carlo  Emanuele  III. 
n Muore  In  I spaglia 
Filippo  Juvara,  ar- 
chitetto siciliano , che 
diè  il  disegno  della 
basilica  di  8uperga. 
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||  Auoi,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquiseli  o perduti 

Cose  Notabili 

! 

Sincronismi 

Carlo  Emanuele  III 

vaia.  11  R.  Erario  ne  ritrae  un  utile  di 

1735. 

300mila  lire. 

1736 

Il  conte  di  Cenalè  è spedito  a Vienna 

1736,  ti  d'aprile.  Muore 

nella  qualità  d'inviato  straordinario:  pri- 

Eugenio  di  (Savoia,  non 

ma  risiedeva  all'Aia. 

solo  sommo  Capita-  1 

In  ottobre  gli  stati  del  Ducato  d'Aosta 

no,  ma  fautore  delle 

fanno  a S.  M.  il  donativo  di  L.  496mila. 

arti  e delle  lettere. 

In  dicembre  regolamento  pur  mode- 

« Teodoro,  Barone  di 

rare  i lutti.  - Nuovo  alienazioni  di  beni 

patrimoniali , e olire  industrie  per  cavar 

* Muore  Giovanni  Bat- 

danaro , aflin  di  riparare  i danni  della 

tinta  Pergoiese , com-  i 

guerra. 

ponitore  di  musica,  ! 
autore  dello  Statai 

* «... 

Francesco , Duca  di  Lorena , sposa 
Maria  Teresa , figliuola  ed  erede  degli 
Stati  di  Carlo  VI  Imperatore  , ultimo  mu- 
schio della  Casa  d'  Habsbourg.  Poco  dopo, 
morto  Gian  Gastone,  ultimo  della  Casa 
de' Medici,  il  Duca  di  Lorena  venne  in- 
vestito del  Granducato  di  Toscana. 

Mattr. 

1737,  5 mar. 

Matrimonio  di  Carlo  Emanuele  III , 

1737,  luglio.  Morte  di 

con  Elisabetta  Teresa  di  Lorena  , sua 

Gian  Gastone  dei  Me-  j 

terza  moglie. 

dici , Granduca  di  To- 
scana , ultimo  della 

» 

La  Corte  di  Roma  fa  per  mezzo  del- 
l'Abate Armazzi  proposte  d'accomodamen- 
to che  sono  rigettate  dal  Re,  il  quale  vuole 
prima  d’ogni  cosa  la  revoca  del  decreto 
d' annullamento  del  Concordato  di  Bene- 
detto XIII. 

sua  stirpe. 

i 

a 

L'isola  di  S.  Pietro  presso  la  Sardegna, 
deserta  e nido  di  pirati , è popolata  dagli 
abitanti  di  Tabarca  per  le  cure  di  D.  Ber- 
nardino Genovcs,  marchese  della  Guardia. 

1738 

Carlo  Emanuele  edifica  in  Torino  il 

1738.  Muore  11  Padre 

palazzo  delle  R.  Segreterie  , disegno  del 

Giambattista  Cotta 

conte  Benedetto  Alfieri  succeduto  a Iuvara 

agostiniano,  da  Tenda 

nell’ ufficio  di  Primo  Architetto  di  S.  M. 

fondatore  d'una  nuova 
e forte  8cuola  di  Poe- 
sia sacra. 

L’  8 novembre  trattato  di  V ienna  di 

( Acquietati  ) 

pace  generale.  Soscritto  a nome  del  re 

Novara  e Tortona 

di  Sardegna  dal  commendatore  Maurizio 

colla  superiorità  sol 

Solaro. 

fendi  Imperiali  dello 

Per  esso,  in  luogo  dell'intera  Lora- 

Lunghe. 

bardia  promessagli  e già  conquistata  e 

Ptl  trattato  di  1 ìenna. 

posseduta,  Carlo  Emanuele  III  ebbe 
due  sole  provinole  Novara  o Tortona , 
oltre  la  superiorità  sui  feudi  imperiali 
delle  Langhc.  Don  Carlo  { Carlo  III  ) di 
Spagna  acquista  le  Sicilie.  Si  destina 
l'eredità  di  Gian  Gastone  de'  Medici,  Gran- 

duca  alla  casa  di  Lorena  (Francesco  111) 

1 
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Addì,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Eu.kuile  III 

per  indennizzarla  del  ducali  di  Lorena  e 

di  Bari  ceduti  al  già  re  di  Polonia  Stani- 
slao in  usufrutto  , e dopo  lui , in  pro- 
prietà alla  Francia , la  quale  promette 
dal  suo  canto  d'osservare  la  legge  di 
successione  austriaca,  chiamata  pram- 
matica sanzione , che  tramanda  tutti  gli 
Stati  posseduti  da  Carlo  VI  Imperatore 
olla  discendenza  dell’unica  sua  figlia  Ma- 
ria Teresa , moglie  di  Francesco  di  Lorena; 
nuovo  sangue  imperiale  che  apparve  e 

in  Toscana  e a Vienna  miglior  che  l'antico. 

1738,  15  aett. 

Editto  per  la  prerequazione  generale 
della  Savoia. 

1739  

Il  Re  Istituisce  Scuole  d' arliglieria 

1739.  Muore  11  dottore 

dirette  dall’  ingegnere  Bcrt  ila. 

Crescenzio  Vaselli  da 
Siena , uomo  dottls- 
elmo  e medico  delia 
persona  dei  Re  di  Sar- 
degna da  cui  avea 
tornila  lire  di  stipen- 
dio. 

1740  , 5 genn, 

Per  lo  moltiplicarsi  del  furti  il  Re  age- 

1740,6  febbraio.  Morte  di 

vola  le  prove  al  fisco , aggrava  le  pene , 

Clemente  XII.  Elezlo- 

conferisce  al  Senato  la  podestà  economica. 

ne  dt  Benedetto  XIV 

Tre  errori. 

( Lambertini  ). 

» L’ abate  Nollet  è 

« 4 maggio. 

Il  principe  Lodovico  di  Carignano  sposa 

chiamato  da  Parigi  a 
fare  nn  corso  di  tisica 
sperimentale  al  Duca 

la  Principessa  Knrichelta  d'Assia  Khein- 

sfeld , cognata  del  Re  , allevala  in  questa 

di  Savoia. 

Corte. 

« Muore  Federigo  On- 

Tomielli  e Ricca  deputali  a regolar  le 

gliclmo,  Redi  Prussia. 

frontiere  dello  Stato  verso  Milano. 

Oli  succede  Federi- 
go li  (il  Orando). 

a 6 loglio... 

Editto  sull’affinare  l'oro  e l’argento,  con 

a 90  ottobre.  Morte  di 

divieto  delle  monete  di  rame  forestiere. 

a Iwan  III,  Impera- 

Fondazione  della  Stamperia  Reale. 

tore  delle  Runsie. 
a Elisabetta  I , lm- 

« 

Privilegio  di  coltivar  le  miniere  della 
Savoia  dato  per  40  anni  ad  una  compa- 
gnia Inglese. 

Abusi  gravissimi  dei  Notar!  delle  Lan- 
ghe  impediti,  riparati. 

Invenzione  per  gettare  Cannoni  di 
ferro  rigati  di  Jenner,  appaltatore  della 
fucina  di  Valdocco. 

Invenzione  dei  cannoni  di  ferro  di- 
sgiunti e a vite  per  la  guerra  di  monta- 
gna di  Devincenti. 

pera trlce  delle  Russie. 



Salilo  appena  ni  supremo  seggio  pon- 
tificale il  cardinale  Lambertinl  , Bene- 
detto XI V , gl  rannodano  le  pratiche  sul 
Concordato  , ed  una  migliore  e più  ampia 
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< Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emanuele  III 
1740. 

convenzione  si  conchiude,  base  dell'Istru- 
zione Pontificia  del  4741. 

» 

Il  Papa  punisce  la  impostura  di  Suor 
Angiola  Zappala  monaca  in  Cbieri  tenuta 
per  santa , e fingente  astinenze  miraco- 
lose , estasi , visioni  e stimmate. 

1741 

Morto  in  ottobre  4740  Carlo  VI , la 
Francia  scorda  d’aver  promesso  l’osser- 
vanza della  prammatica  sanzione  , e con- 
chiude colla  Prussia , la  Baviera  , la  Po- 
lonia, la  Spagna  un  trattato  per  divider 
tra  loro  la  massima  parte  della  Monar- 
chia austriaca.  Nondimeno  la  Francia 
tardò  a scoprirsi.  Prima  a entrar  in  cam- 
po è la  Spagna.  Maria  Teresa , spogliata 
della  Silesia  da  Federigo  II , non  trova 
da  principio  aiuto  che  nell’entusiasmo 
de1  fedeli  e valorosi  Ungheresi. 

La  Spagna  soprattutto  già  padrona  di 
Napoli  intende  allargarsi  in  Italia  a pre- 
giudizio dell'Austria  , ed  offre  a Carlo 
Emanuele  la  Lombardia  fino  all’Adda. 
Carlo  non  si  risolve,  temendo  più  l’am- 
bizione spagnuola  e la  francese  che  l'au- 
striaca , e non  volendo  trovarsi  in  mezzo 
a due  potenti  monarchie  d una  stessa 
famiglia.  Questa  era  la  massima  fissata 
dal  He  fin  dai  primi  giorni , quando  seppe 
la  morte  di  Carlo  VI.  Considerava  poi 
l’oflerla  del  Milanese  fino  all’Adda  come 
un  ingrandimento  effimero , che  non  Im- 
pediva l’Italia  di  rimanersi  a discrezione 
della  Casa  di  Borbone  f e preferiva  rice- 
vere Il  solo  Vigevanasco  di  mano  della 
Regina.  Tuttavia  D'Orroea  pose  mano  a 
mezzi  termini,  e non  respinse  le  nego- 
ziazioni con  Francia  e Spagna  ; ma  si 
guardò  daU'assumer  impegni , dichiarando 
formalmente  alle  due  parti  di  voler  esser 
libero.  Alla  Regina  d'Ungheria  si  chiu- 
dette per  altro  anche  la  cessione  di  Pavia, 
necessaria  al  Re  per  assicurar  le  spalto 
e la  frontiera  de'propri  stati  : e soprat- 
tutto l’ invio  d'un  esercito  In  Italia.  L eser- 
cito fu  inviato  ; ma  Pavia  rimase  all'Au- 
stria ; nondimeno  il  Re  fece  con  Maria 
Teresa  quella  famosa  alleanza  provvisoria 
(2  febbr.  4742}  che  la  salvò;  nella  quale 
dichiarò  di  conservare  tutte  le  sue  pre- 
tensioni sul  ducato  di  Milano , che  allora 
appunto  furono  esposte  in  un  libro  stam- 
pato , con  facoltà  di  continuar  le  pratiche 
anzi  di  stringer  lega  coi  Borboni,  purché 
si  notificasse  all’Austria  la  conclusione  del 

• 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

squillali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emakuklb  III 

mi. 

trattalo  alcun  tempo  prima.  Voleva  cioè 
Carlo  Emanuele  salvare  se  poteva,  Maria 
Teresa  ; ma  non  perdersi  con  lei  quando 
la  fortuna  le  fosse  stata  troppo  contraria 
in  Germania. 

Il  He  diceva  che  t quantunque  la  sua 
casa  fosse  passata  per  grandissimi  peri- 
coli , non  considerava  il  presente  per  mi- 
nore d'alcuno. 

( Marco  Koscarini,  Rubrica  di  Savoia  , 
num.  13  ncU'Arch.  di  Venezia). 

A4 6 dicembre  scrive  alla  Signoria  di 
Venezia  1'  Ambasciador  Koscarini:  • Il 
He  è invoglialo  di  gloria , e le  truppe 
acquistano  disciplina  e vigore  dalla  di 
lui  presenza  per  l’amore  che  gli  por- 
tano i sudditi.  La  nazione  mostra  d' incon- 
trare il  cimento  con  grande  animo  e spe- 
ranza ». 

E in  altra  lettera  del  45  aprile  4742 
Fosca  rini  scrivca  ; * Non  solo  i cadetti , 
ma  i primogeniti  de' nobili,  i popolante  gli 
uomini  di  contado  tutti  vogliono  farsi 
soldati,  ('scendo  il  Re  non  resteranno  in 
Torino  che  dieci  o quindici  Cavalieri,  cho, 
potendo  servire  non  servono  ». 

« manco 

Giunge  in  Torino  Monsignor  Merlini 
nunzio  e Commissario  Apostolico  per  ter- 
minar le  differenze  fra  le  duo  Corti. 

Il  Conte  di  Schulembourg  inviato  della 
regina  d’Ungheria  a Torino. 

* aprile  .... 

Il  Conte  di  Monasterolo  Ambasciadorc 
di  Sardegna  a Napoli. 

Fatto  l'accordo  con  Roma  II  Re  nomina 
a nove  vescovadi  vacanti.  I nominati  era- 
no quasi  tutti  nobili. 

* 3 luglio  . . 

Muore  alla  Venaria  Elisabetta  di 
Lorena  , terza  moglie  di  Carlo  Ema- 
nuele III. 

• luglio 

Il  marchese  di  Vieuville  Ambasciadorc 
di  Napoli. 

» novembre. 

Marco  Foscarinl  procuratore  di  S.  Mar- 
co , Ambasciadorc  straordinario  di  Vene- 
zia a Torino. 

1743 

Istruzione  pontificia  per  l'esercizio 
della  giurisdizione  ed  immunità  Eccle- 
siastica. 

Imposizioni  straordinarie  per  la  guer- 
ra. - Alieruizioni  di  rendite  di  feudi.  - 
Aumento  dui  debito  pubblico,  ossia  nuove 

1743  Carlo  Alberto,  Elet- 
tore di  Baviera,  Impe- 
ralorelctto(CarloVII). 

« Pace  di  Brcslavla. 

La  Sllesla  assicu- 
rata alla  Prussia. 
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Cablo  Emabublk  III 

1741- 


1713 , 8 fcbb- 


erezioni  di  luoghi  del  Monte  di  S.  Giova» 
Battista  , appallo  del  Lotto  del  Sciriinario 
per  tre  anni  e altre  industrie  per  am- 
mattar  danaro. 

Il  marchese  d’Ormea  nominato  Gran 
Cancelliere  di  cappa  o spada,  con  privi- 
legi inusitati , e con  facoltà  di  conservare 
il  portafoglio  degli  affari  esteri. 

Il  conte  Bogino  è nominato  primo  se- 
gretario di  guerra. 

Il  conte  di  S.  Laurent , ministro  del- 
l' Interno. 

Il  conte  De  Gregorl , gcncrole  delle 
finanze. 

Convenzione  colla  Corte  di  Vienna 
per  la  reciproca  restituzione  de’  diser- 
lori . 

Conte  di  Kaunitz , ministro  di  Maria 
Teresa  presso  la  Corte  di  Torino. 

Carlo  Emanuele  III  s'accampa  col  suo 
esercito  unito  all'austriaco  nel  Modenese 
e nel  Parmigiano. 

Inerzia  e quasi  vigliaccheria  del  Mon- 
temar  , Generale  di  Spagna. 

Don  Filippo  di  Spagna  invade  la  Sa- 
voia ; il  Re  accorre  c ricaccia  gli  Spagnuoli, 
che  rinforzati  tornano  e ricacciano  i Pie- 
montesi. intanto  la  Savoia  è pesta  e de- 
solata dal  soldati. 

Battaglia  di  Camposanto  (Modena)  san- 
guinosissima , con  esito  Incerto. 

La  Francia  si  risolve  od  operare  come 
aosiliaria  della  Spagna.  Richiama  il  suo 
ambasciadorc  da  Torino. 

In  settembre  in  Vormazla  Carlo  Ema- 
nuele converte  il  trattato  provvisorio  in 
definitivo.  Maria  Teresa  gli  promette  l'olio 
Noverese  , I’  oltre  Po  , Piacenza  , con 
parte  del  Piacentino  sulla  sinistra  della 
Nura  , e le  ragioni  che  aveva  sul  marche- 
sato del  Finale  ; sebbene  le  avesse  già 
prima  vendute  alla  Repubblica  di  Geno- 
va. Il  che  fu  causa  che  Genova  s'acco- 
stasse alla  lega  contro  l'Austria. 

Promise  ancora  Maria  Teresa  al  Re  un 
sussidio  annuo  di  4 milioni  durante  la 
guerra. 

In  virtù  del  trattato  di  Worms  Carlo 
Emanuele  prende  possesso  dal  Vigcvona- 
sco  c dall'Alto  Novarese  per  mezzo  del 
Marchese  di  Rivarolo  , c di  Piacenza  per 
mezzo  del  Marchese  di  S.  Giulia. 


I74t.  Muore  II  Cardinal 
Ferrerò  Vescovo  di 
• Vercelli,  Domenicano, 
parente  del  Marchese 
D1  Orraea  e perciò  , 
forse  piucchè  per  pro- 
pri meriti , Vescovo  e 
Cardinale. 


1743,  tt  novero.  Muore 
Bernard*)  Ottone,  Ba- 
rone di  Rheblnder  , 
svedese,  Maresciallo 
di  Savoia , ed  ntile 
Consigliere  di  Vitto- 
rio Amedeo  li  nel 
riordinare  1*  esercito 
e 1'  amministrazione 
militare. 

n Facciata  di  Santa 
Maria  Maggioro  In 
Roma  costrutta  da 
Alessandro  Fuga. 


1744  Seconda  guerra  In 
Siicela. 

a Muore  Oiambatista 
Vico , grande  intel- 
letto, sommo  critico, 
die  tanto  innanzi 
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Carlo  Emanuele  ILI 

La  Francia  dichiara  la  guerra  all’  In- 

1744,  mano  .. 

gbilterra. 

» aprile  .... 

La  Francia  dichiara  la  guerra  alla  Re- 
gina d'Ungheria. 

■ 

In  aprile  i Gallo-Ispani  invadono  Nizza. 

Fanno  prigione  il  Marchese  di  Susa,  fra- 

ii 

ij 

. 

fello  naturale  del  Re  , poi  varcano  non 
ostanti  le  acconce  difese  il  colle  dell’Ar- 
gentiera, prendono  Demonte;  stringono 
d’assedio  Cuneo. 

Valore  e generosità  degli  abitanti  di 
Dronero  che  il  Re  onora  perciò  del  ti- 
tolo di  Città. 

Il  30  settembre  battaglia  della  Madon- 
na dell'Olmo  assai  micidiale,  di  cui  i Pie- 
montesi si  giovano  per  rinfrescar  la  piaz- 
za di  soldati  e di  viveri.  Ritirata  del 
Principe  di  Conti  e dell'esercito  francese. 

A *34  dicembre  gli  Spagnuoli  occupano 
Oneglia  e quindi  U Maro. 

1745,  4 mar. 

Ricolvi  e Rivautclla  , il  primo  di  Nizza 
il  secondo  di  Torino , scoprono  le  ro- 
vine dell'antica  città  d’industria  presso 
Monteu. 

n 29  maggio. 

Muore  in  Torino  il  celebre  Ministro 
Marchese  D’Ormea  in  età  d’anni  66. 

» giugno.... 

Genova  si  dichiara  per  la  Spagna  e la 
Francia. 

I Gallo-Ispani  si  impadroniscono  di  Tor- 
tona e di  Piacenza , poi  di  Parma  e 
Pavia. 

■ 26  settem. 

Si  pongono  in  corso  biglietti  di  credito 
da  L.  400,  a 3000,  per  4 milioni  con  corso 
forzato,  ed  interesse  del  4 per  cento. 

• 

A'  27  settembre  battaglia  di  Bassi- 
gnana  vinta  dal  Maresciallo  Maillebois, 
perché  Schullembourg,  ingannato  con  uno 
strattagemma,  s era  allontanato  colle  sue 
forze  dal  campo  sardo. 

I nemici  molto  superiori  di  forze  asse- 
diano Alessandria  , s*  impadroniscono  di 
Valenza  e di  Casale  , poi  di  Milano,  Lodi, 
d’Asti,  di  Mortara  e di  Vigevano.  Carlo 
Emanuele  non  si  smarrisce  perciò. 

In  ottobre  è consumato  dalle  fiamme 
il  teatro  del  palazzo  vecchio  di  Torino. 

Erezione  del  Monte  ( Debito  pubblico  ) 
del  Beato  Angelo  di  Cuneo,  per  un  mi- 
lione di  Uro. 

Sìncrooismi 


spinse  la  filosofia  del- 
la storia,  colla  &cì«jiì<i 
Nuova. 


1715,  to  gennaio.  Muore 
l'Imperatore  Carlo  VII  | 
di  Baviera,  In  Mo-  j 
naco. 

» Francesco  II  di 
Lorena,  Granduca  di 
Toscana,  Imperatore 
col  nome  di  Fran- 
cesco I. 

* Scoria  Insorta  In 
favor  del  pretendente  1 
Carlo  Stuart,  il  quale 
è vinto  nella  battaglia  ' 
di  Culloden. 

» 18  febbraio.  Na- 

sce in  Como  U cele- 
bre fisico  Alessandro 
Volta. 
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Il ‘ 

| Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Bominj 

| acquistali  o perduti 

I 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

| 

Caiìlo  Emanup.t.b  III 
1745,  2 oltob. 

Carlo  Emanuele  III , concede  la  sua 
protezione  ai  Corsi  sollevali  contro  Genova. 

# 

• ottobre... 

Alienazione  della  gabelli  sul  vino  ( fo- 
glietta ) tn  tutte  le  città  del  Piemonte  . 
fuorché  in  Torino.  — Alienazioni  di  feudi 
e rendite  demaniali. 

« dicembre . 

Invito  ai  sudditi  di  portar  le  argente- 
rie alla  Zecca , e di  tèrre  in  vece  luoghi 
di  Houli , o tassi. 

1746.. 

Negoziazioni  a Rivoli  tra  Bogino  e 
Maillebols  in  febbraio.  Con  un  ardito  colpo 
di  mano  preparato  con  somma  segretez- 
za i Piemontesi , comandali  da  Lentron , 
comparendo  improvvisi  atterriscono  più 
clic  non  vincano  i Francesi , riprendono 
Asti , fanno  prigioniera  la  guarnigione  di 
Bmila  uomini  ( 7 marzo  ) liberano  Ales- 
sandria dall’assedio  e riconquistano  tulle 
le  piazze  perdute , salvo  Tortona. 

1746.  Ferdinando  VI  Re 
di  Spagna. 

» 7 aprile  .. 

Regolamento  riguardante  la  naviga- 
zione del  Po. 

« 16  giugno. 

Battaglia  di  Piacenza  perduta  dal 
Francesi. 

Carlo  Emanuele  invade  la  riviera  oc- 
cidentale, occupa  Savona,  Finale,  AIbcnga; 
riprende  Òneglia  e Nizza. 

Mentre  si  appresta  passar  il  Varo,  in- 
ferma di  vaiuolo , o 18  novembre,  con 
grave  pericolo  della  vita. 

n io  agosto 

Battaglia  del  Tidone  con  vittorie  degli 
Austro-Sardi  ; vittoria  per  altro  sangui- 
nosa. — A toro  si  rende  Piacenza. 

• 4 scttem 

Il  generale  Austriaco  Brown  giunge 
per  la  Polcevera  fino  a S.  Pier  d'Arena. 
Genova  si  rimette  alla  discrezione  del 
vincitori.  Il  Generalo  coochiude  co’  Geno- 
vesi una  convenzione  provvisoria  a nome 
soltanto  dell  imperalore  e senza  parlare 
del  Be  di  Sardegna,  il  quale  se  no  risento. 

* 8 diccm  .. 

Genova,  calpestata  dagli  Austriaci  si  ri- 
scote e li  caccia  a furor  di  popolo  (8dicem.). 

1747  

Si  comincia  il  Museo  d’antichità  di  To- 
rino mercè  l’acquisto  della  Collezione  di 
Silvio  Baldini , il  dono  fatto  dal  Re  di  me- 
daglie , cammei , e pietre  incise  , e la 
compera  di  statue  ed  antichità  figurate, 
appartenenti  ai  Cav.  Ferrerò  di  Lav riano 

1747.  La  Casa  di  Lore- 
na contine  tu  le  rifor- 
me In  Toscana, 
n Nasco  Pietro  Leo- 
poldo. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Cablo  Emamtelb  III 


ma 

(Acquietati  ) 
VtKCTMlO  , Atto  Ho- 
varcse , Bobbio , altre 
Po  pavese  , ri  ver  sibi- 
liti di  Piacenza 
Trattato  di  pace  di 
Aix-ta-Chapetle. 


Cose  Notabili  - 


Infelice  spedizione  di  Provenza  voluta 
dagli  Inglesi , ma  disapprovata  da  Carlo 
Emanuele. 

Il  Maresciallo  di  Bellisle  ricaccia  gli 
Austro  Sardi  ; riprende  Nizza,  Montal- 
bano  e Villafranca.  Il  Cavaliere  di  Belli* 
sic , suo  fratello  valica  le  Alpi  Cozio  ; 
assale  precipitoso  i Piemontesi  trincerati 
sul  colle  dell'Assietta , e comandati  dal 
conte  Cacherano  di  Bricherasio  ( <9  lu- 
glio] ; cinque  volte  monta  all'assalto  con 
inestimabile  coraggio  ; altrettanto  è re- 
spinto con  grande  strage  de'  suoi  ; infine 
avendo  già  un  braccio  rotto  Impugna  col- 
l'allra  mano  uno  stendardo,  corre  a pian- 
tarlo sul  parapetto  della  ridotta  e code 
morto.  I Francesi , dopo  nuovi  sforzi,  si 
ritirano  al  di  là  del  Monginevra.  Quattro- 
mila morti , fra  cui  430  Ufficiali , 9 Co- 
lonnelli, 5 Brigadieri,  un  Cenerai  Maggiore 
ed  un  Generale  fanno  pietosa  e gloriosa 
testimonianza  de)  valore  e dell'ostinazione 
francese. 

Gli  Imperiali  assediano  inutilmente 
Genova  , difesa  dal  Duca  di  Richelieu. 

Austro-Sardi  spediti  in  Corsica  in  aiu- 
to ai  sollevati. 

Congresso  d' Ai*  la  Chapelle  (Aqui- 
sgrana).  Il  30  aprile , preliminari  di  pace 
plenipotenziarii  Sardi  Conte  di  Chavan- 
nes  già  plenipotenziario  alle  conferenze  di 
Breda , ed  il  cav.  Ossorio. 

Trattato  di  pace  d'Aquisgrana  del  18  ot- 
tobre. L’ Austria  perde  la  Silesia , ma 
fa  riconoscere  il  suo  ordine  di  successio- 
ne. L'Inghilterra  assicura  la  sua  corona 
alla  Casa  d'Hannover  , ad  esclusione  de- 
gli Stuardi.  Don  Filippo  di  Spagna  ottiene 
Parma  , Piacenza  e Guastalla.  Carlo  Ema- 
nnele  acquista  Vigevano , l’alto  Novarese, 
l’oltre  Po  pavese  con  Bobbio.  Ma  non  gli 
è mantenuta  la  proraersa  rispetto  a Pia- 
cenza di  cui  gli  vicn  solamente  ossicurata 
la  riverslbilità  , pel  caso  che  Carlo  Re  di 
Napoli  succedesse  alla  corona  di  Spagna, 
o la  discendenza  di  Don  Filippo  venisse 
ad  estinguersi. 

Si  dichiara  libera  la  navigazione  sui 
fiumi  che  segnano  i confini  dei  due  Stati 
di  Piemonte  e Lombardia  e sul  Lago  Mag- 
giore. 

Erezione  del  Vescovato  di  Pine- 
rolo. 

Il  P8pa  concede  al  Re  di  Sardegna  il 
tributo  d’un  milione  e mezzo,  in  forma  di 


Sincronismi 


1747.  Guglielmo  IV  di 
Orango  Nassau  ; Sta- 
thouder  ereditario  del 
Paesi  Bassi. 

• Morte  di  Francesco 
Salomone , pittore  na- 
poletano. 


1748  , 17  marzo.  Muore 
in  Torino  Pietro  Glan- 
none,  illustre  storico 
napoletano. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emanuklb  III 
1748. 

decima  per  le  spese  della  Guerra , sopra 
i beili  ecclesiastici  immuni. 

i 

1740,  8 SCtt.  », 

• 

Editto  per  un  nuovo  scompartimento 
delle  provincia  di  Piemonte  e delia  Sa- 
voia. 

Il  Marchese  di  S.  Germano  mandato 
ambasciadore  a Parigi  : il  Cav.  Ossorio  a 
Madrid,  il  Barone  Perrone  Ministro  a Lon- 
dra, il  Marchese  di  Aigueblanche  Inviato 
a Dresda  il  Comm.  d'incisa  residente  a 
Venezia. 

1749.  Nasce  L W.  de 

Goethe. 

• Nasce  In  Asti  Vit- 
torio  Alfieri , Conte  ! 
di  Castagnole. 

• 5f3  gennaio  Muore 
a Modena  Lodovico 
Antonio  Muratori. 

• Il  novembre.  Muo- 
re in  Venezia  Aposto- 
lo Zeno. 

». 

Nuovo  ripartimento  delle  Provincie. 

1750,  24  glug. 

Accordo  con  Roma  per  cui  mediante 
indennità  sui  Monti  di  Torino , si  toglie 
alla  Camera  Apostolica  la  devoluzione  de- 
gli spogli  dei  benetizi  vacanti. 

» 15  loglio 

Editto  per  lo  stabilimento  del  Conso- 
lato di  Nizza. 

Matrimonio  del  Duca  di  Savoia  con 
Maria  Antonietta  di  Borbone  di  Spagna  , 
Principessa  molto  virluoso,  ma  di  com- 
plessione poco  sana , fredda  , altera  , au- 
stera ; d’indole  perciò  meno  conveniente 
ad  una  pastorella  d'Arcadia  , qualità  che 
le  fu  conferita  per  acclamazione  col  nome 
di  Lspermda  Dorénze , meno  conveniente 
fors’anche  agli  spirili  gai  e vivaci  del 
Duca  sposo.  Tre  suoi  figliuoli  tennero  suc- 
cessivamente la  scettro.  In  loro  s’estinse 
la  linea  primogenita  di  Savoia. 

Emissione  di  biglietti  di  credilo  col- 
T interesse  del  2 per  400  pel  montare  di 
imilioni  e aver  corso  fino  al  4775  esclusi- 
vamente. 

i 

» 

Creazione  del  ritiro  delle  forzale  per 
le  donne  malviventi. 

Si  mura  il  ritiro  della  Provvidenza,  sui 
disegni  del  Conte  Benedetto  Alfieri. 

Antonio  Martini  da  Prato  , Professore 
di  ragion  canonica  a Pisa,  è nominato 
Preside  della  Congregazione  di  Superga. 
Ma  il  Granduca  lo  ritiene  e lo  nomina  Ar- 
civescovo di  Firenze. 

• M Mttem. 

Editto  per  Puniforraità  de’ pesi  e delle 
misure. 

Don  Emanuele  di  Soda  Ambasciadore  di 
Spagna  a Torino. 

Marchese  De  la  Chètardie  Ambasciado- 
re di  Francia  a Torino. 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emaborlb  III 
1750  , l.°  ott 

È ridotta  in  Commenda  dell'Ordine  di 
SS.  Maurizio  e Lazzaro  la  badia  di  Staf- 
farda  e data  al  Duca  del  CLiablese. 

* dicembre. 

S autorizza  e si  privilegia  la  ricerca  del 
carbon  fossile. 

II 

1151  , W gen. 

Editto  che  dichiara  alienabili  in  allodio 
anche  senza  riscatto  i beni  feudali  an- 
nessi o non  a giurisdizione  che  pervenis- 
sero per  qualsivoglia  titolo  al  li.  Demanio; 
e ciò  per  soddisfare  ai  debiti  contratti 
nelle  passate  guerre.  Si  esclusero  forni  , 
molini  e pedaggi  che  doveano  sempre  re- 
star annessi  alla  giurisdizione. 

1751.  11  Principe  Cri*  1 
stiano  di  Brand ebur-  1 
go  Anspach  viene  j 
educato  nella  Acca- 
demia R.  di  Torino. 

*t  8 febbraio. 

Muore  improvvisamente  sul  pulpito 
della  Cattedrale  di  Torino  con  grande  opi- 
nione di  santità  il  Padre  Giambattista 
Prever  dì  Giaveno , dell'Oratorio , nel 
pronunziar  le  parole  : Form  mirisque  mo- 
di* vocat  noi  Deus. 



Gravezza  straordinaria  , imposta  a 
tutte  le  Province  dello  Stato  per  riscat- 
tar 1 beni  e le  rendile  demaniali  alienate 
nella  passata  guerra,  e istituzione  d'una 
cassa  di  redenzione. 

« marzo 

Il  balio  Conte  di  Colloredo,  inviato  Au- 
striaco ò richiamato  con  un  pretesto  della 
suo  Corte  perché  gii  ambasciadori  della 
altre  potenze  non  cedevano  olle  preten- 
sioni da  lui  inalberate,  benché  semplice 
Ministro. 

| » lt  muro. 

Convenzione  con  Maria  Teresa  pel 
passaggio  de'  sali  da  Venezia  in  Piemonte. 

• 

Prova  non  felice  di  duemila  brente 
di  vino  di  Piemonte  in  botti,  spedito  In 
Inghilterra  da  una  compagnia  creatasi 
per  tentare  il  commercio  all'estero  dei 
nostri  vini. 

Fallimento  a Torino  della  banca  Moris , 
e Munier , di  6 in  7 milioni  di  lire. 

• 

a. 

Riforme  nel  modo  d'armare , vestire 
ed  esercitare  i soldati.  Imitazione  , non 
servile , degli  ordini  Prussiani  paragonati 
con  quelli  d altre  nazioni. 

Fin  dal  1749  II  Re  mandava  il  Capi- 
tano d'Arliglicria  Cov.  di  Hobilant  con 
quattro  cadetti  a fare  studi  mineralogici 
ncli’Annoverese , nel  Rrunsviuse , in 
Ungheria  e nel  Tirolo  ; al  loro  ritorno  in- 
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acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Emanuele  III 

sUtutsce  la  scuola  di  Chimica  metallur- 

gica  nell'Arsenale  e vi  propone  Robilant. 

* 

» 4 ottobre. 

Trattato  coll’Imperatrice  Maria  Teresa 
relativo  ai  contini , ed  a varie  questioni 
riguardanti  i sudditi  dei  due  Stati , se- 
gnato dal  Conte  Bugino  pel  He  e dal  Conte 
Cristiani  per  l'Imperatrice  Regina. 

Vitaliano  Donali  professore  di  Storia  na- 
turale a Torino  chiama  l'attenzione  del 
Re  intorno  a varie  cave  di  marmi  e spe- 
cialmente intorno  a quella  di  verde  antico 
di  Bussolino. 

* 

Il  Papa  separa  dalla  Prepositura  di 
Monte  Giove  (Gran  S.  Bernardo)  e se- 
colarizza tulle  le  Chiese  ed  i benefìzi  si- 

1 

tuati  negli  Stati  del  Re  di  Sardegna; 
converte  una  parte  di  beni  in  Commende 
dctrOrdine  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro. 

1751 , IO  fehb 

. 

Reale  Stabilimento  relativo  agli  Impie- 

1751 , 9 giugno  Sul  far 

gali  doirUfiiCio  Generale  del  Soldo  (Azien- 
da di  Guerra). 

del'glorno  si  precipita 
In  camicia  da  una 
finestra  della  sua  casa 

i 

' « 88  febbraio. 

Editto  riguardante  la  Gabella  dei  Ta- 

Il  Guardasigilli  di  Sua 
Maestà  conte  Scia- 

bocchi. 

randl  Spada,  e rlman 
morto 

« 8 maggio. 

1 

i 

Editto,  per  cui  si  stabilisce  una  Com- 

Era  uomo  di  moltA 

pagnia  di  Scgo/innli  per  le  opere  e pel  traf- 
fico in  seta , col  titolo  di  Compagnia  Rea- 

pietà  e dottrina . ma 
già  da  più  d'un  unno 

le  del  Piemonte,  «li  ISO  azioni  di  cin- 

quemila  lire  ciascuno,  presieduta  dal 

» 15  dicembre  Muore 

Conte  di  Cliavannes , e dal  Conte  Slor- 

a Torino  con  fama  di 

il 

tiglione  , Consigliere  di  Commercio. 

santità  la  Contessa 
vedova  di  Masino  nata 

* 14  giugno. 

Trattalo  d'Arnnjucz  d'amtei/ia,  per- 

Dnria  di  D ■•tccacqoa , 

•i 

petun  lega  difensiva  e guarentigia  fra 

Spagna  , Austria  e Sardegna  Austria  e 

trtee  del  povei  1. 

il 

Spagna  promettono  al  He  di  Sardegna  li 

n Morte  del  Cardi- 

pos-rsso  degli  Siali  da  lui  posseduti  : 

naie  Glo  Al baroni , 

Evi  tnnem  vulgo  quiranti.m  slatuum  a 

stato  Primo  Ministro 

S R.  Suruinùic  M'jcslate  a tu  posse  so- 

dEIIs.ibctta  Farnese, 

rum  ».  Negoziatore  c soscrit loro  del  trat- 
tato fu  il  Marchese  Filippo  di  San  Marzano. 

Bt  di  Spagna. 

» Palazzo  di  Caserta 
sul  dlsegui  di  L.  V » n 

vitelli. 

1759,  14  febb. 

Trattato  di  commercio  col  Duca  di  Mo- 
dena 

Giovanni  Colombi  residente  Veneto  a 
Torino  e surrogato  da  Giovanni  Gobbi. 

" 

Istanze  del  Re  perchè  il  nunzio  alla 
Corte  di  Turino  riceva  un  cappello  car- 
dinalizio, ben  accolte  dal  Pupa,  ma  con- 
trastate da  Napoli  e Venezia  e con  furia 

M 
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Cose  Notabili 

Sincronismi  jj 

Càiilo  Esianuki.b  III 
1755. 

gronde  dalla  Polonia.  Perciò  S.  M.  richia- 
ma il  Marchese  d'Aigueblanche  suo  Mi- 
nistro a Dresda,  e poco  dopo  fa  compren- 
dere a Monsig.  Nunzio  Merlin!  che  non 
essendo  egli  compreso  nella  vicina  pro- 
mozione, meglio  era  se  ne  partisse,  pri- 
ma d’esser  congedato.  Parli  in  fatti  segre- 
tamente. 

1 

1 

i 

| 

« 

1 

Il  Ro  acquista  il  Vicariato  Pontifìcio 
sul  Principato  di  Masserano. 

1754  

Si  continua  l'imitazione  degli  ordini  di 
guerra  Prussiani , già  cominciata  da  qual- 
che anno. 

Caraccioli  inviato  di  Napoli  a Torino. 
- Fuentes  Ambasciadore  di  Spagna  - 
Conte  di  Mercy  inviato  d’Austria. 

i 

• 

• 

S.  A.  S.  Il  Marchese  di  Susa  presiede 
gli  Stati  d Aosta  , radunatisi  per  la  con- 
cessione del  solito  donativo  per  anni  sei. 

Il  Conte  Costa  della  Trinità  è deputato 
Viceré  di  Sardegna. 

j 

« 5 piagno 

Trattato  di  Torino,  con  cui  il  Re  di 
Sardegna  riconosce  formalmente  l'indi- 
pendenza della  Repubblica  di  Ginevra , 
e ciò  a mediazione  dei  Cantoni  di  Berna 
e Zurigo. 

1755,  15  febb 

Editto  sapiente  per  la  riforma  del  si- 
stema monetario.  Contemporaneamente  il 
Re  ordina  si  faccia  una  raccolta  delle  mo- 
nete vecchie  dogni  età  e dei  documenti 
alle  medesime  relativi  , allinchè  verifica- 
ta la  bontà  d esse  monete  cogli  assaggi , 
conosciutone  il  valore  coi  calcoli . i Magi- 
strati più  non  fossero  incerti  nel  decidere 
come  tornassero  in  moneta  corrente.  So- 
pra ciò  è deputato  il  Cav.  Morozzo. 

Scuse  del  Re  di  Francia  per  ( arresto 
del  bandito  Mandria  sulle  terre  di  Savoia 
presentale  al  Re  dal  Conte  di  Noaillcs  , 
Ambasciadore  straordinario. 

1755.  io  febbraio.  Morte 
del  celebre  Presidente  ! 
di  Montesquieu, 
e 11  febbraio  Muore 
in  Verona  sua  patria 
Scipione  Mnffci,  anti- 
quario o poeta 
« Muore  Domenico  Oli- 
vero , celebre  pittore 
torinese,  che  accoppiò 
allo  stile  dei  Fiam- 
minghi la  fantasia 
Italiana. 

* Terremoto  a Li- 
sbona. 

» * 

Il  Re  congeda  i frali  di  San  Giovanni 
di  Dio,  e nel  loro  convento  di  Torino  col- 
loca le  povere  figlie  di  Rosa  Govona. 

1756,  *7  genn. 
» 18  magalo 

Franchigie  relative  alla  tratta  delle 
merci  da  Nizza  a Villafranca. 

Provvedimenti  relativi  al  reggimento 
economico  della  città  e delle  Comunità  , 
ed  all  ispezione  delle  Intendenze. 

1756.  Terza  guerra  di 
8ilesift,  detta  del  sette 
anni,  tra  Austria  e 
Prussia. 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emakubi.e  111 
1756 , ia  lug. 

Crea  biglietti  di  credito  di  L.  400  e di 
L.  60,  senza  interessi  per  2 milioni  c 
tne/zo,  ammettendoli  al  cambio  in  zecca 
(Ino  ad  una  somma  determinata. 

1 

• 

! 

Carlo  Emanuele,  imitato  dagli  altri 
Stati  d’Italia,  dichiara  voler  osservare 
t eutralità  nella  guerra  , che  poi  si  chiam1) 
dei  7 anni , tra  l’Austria  e la  Prussia. 

Il  Re  approva  il  disegno  di  piazzi 
dell'Erbo  { ora  del  palazzo  di  Città  ) det 
Conte  Benedetto  Alfieri. 

Si  fonda  il  Ritiro  della  Provvidenzi 
per  fanciulle  povere. 

1757.  . ...... 

i 

■ 

Il  Re  erige  a Torino  un'Opera  di  cor- 
rezione pe’giovani  discoli , che  si  riforma 
poi  nel  4792. 

Don  Giovanni  Lambertini , nipote  de' 
Papa , ò nominalo  Gran  Priore  deR'O/din# 
de'SS.  Maurizio  e Lazzaro. 

1757,  21  febbraio  Mnore 
in  Firenze  11  Propo- 
sto Antonio  France- 
sco Cori. 

» Nasce  In  Possagno 
Antonio  Canova 

1758 , 8 gcnn 
« 15  aprile 

ì 

■ 

Regio  Editto . che  conferma  il  Consi- 
glio dei  Commessi  dèi  ducato  d'Aosta. 

Si  stabilisce  l'insinuazione  nel  ducato 
d’Aosta. 

Dura  sempre  l'imposizione  straordi- 
naria e la  sesta  de*  censi,  ereditò  livelli,  ec. 

1758,  4 maggio.  Morte 
di  Benedetto  XIV. 

GII  succede  Clemen-  : 
te  XUI  ( Rezzonicoi. 

»i  Morte  di  Ignazio  j 
della  Chiesa,  Vescovo 
di  Casale  . continua* 
tor  del) 'ampia  descri- 
zione del  Piemonte  dt 
Francesco  Agostino 
della  Chiesa, 
ti  Morte  del  celebre 
Medico  Giovanni  Fan- 
toni  , già  Professore 
nell'Università  di  To- 
rino 

« 11  Padre  Gcrdll  Bar- 

nabita, à deputato 
Precettore  del  Prin- 
cipe di  Piemonte. 

1759,  15  mar 
n 81  marzo. 

» 85  agosto. 

Editto  per  l’amministrazione  della  giu- 
stizia nell'  Isola  di  Sardegna. 

Bolla  di  Clemente  XIII , che  determina 
i casi,  iu  cui  può  procedersi  all’arresto 
dei  delinquenti  nei  luoghi  sacri. 

Reali  Patenti  che  regolano  il  concorso 
nelle  spese  per  la  formazione  e ripara- 
zione delle  strade. 

1759.  Carlo  III  dal  trono 
dt  Napoli  passa  a 
quello  dt  Spagna. 
Ferdinando  , suo 

figlio  . Re  di  Napoli. 

« Il  Re  di  Sardegna  ì 
manda  Vitaliano  Do-  ' 
nati  a far  un  viaggio 
scentlflco  In  Egitto, 
e piò  oltre  fin  nelle 
Indie. 

». 

1 

Al  Ministero  del  conte  Bogino  sono  ag- 
giunti gli  alTari  di  Sardegna.  In  pochi  anni 
quell’isola  migliorò  assai  nelle  sue  condi- 
zioni morali  e materiali  ; imparò  a parlar 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o perduri 


Carlo  Emanuei.e  III 
1759. 


I7CO,  14  mar. 
» 14  novem. 
1761 , 5 geno. 
» Il  febbraio 


« IO  marzo. 


• 15  aprile. 


1761,  15  sett. 


Cose  Notabili  Siarrotiisiui 


ila'isno  ; vide  sorsero  a Cnglir.ri  c a S.issnrl 
due  Università  fumilo  ili  buoni  Professori. 

Il  celebro  Ambrogio  Brlran.li  è de- 
putato Professore  di  chirurgia  pratica 
nellCniversità  di  Torino. 


Trallalo  sui  confini  con  S.  M.  Cristia- 
nissima. 

Dichiarazione  relativa  ai  confini  col 
principato  di  Monaco. 

Abolì  'ione  del  drillo  d'Ubenu  tra  la 
Sardegna  e la  Francia. 

R.  Edilio , con  cui  si  danno  vnrti  prov- 
vedimenti relflti\ial  porlo  abusivo  del- 
l’nbilo  clericale  nell’  Uola  di  Sardegna , e 
dal  governo  delle  Curie  ecclesia  * l iche  , e 
ciò  in  dipendenza  del  Breve  ottenuto 
da  Sua  Santità. 


i7«o  Glorilo  m.  Re 
della  Gran  Brot-tgna 
a G esili  li  soppressi  nel 
Portogallo  -f.uvalho  ! 
di  l’uinba!  Ministro 
onnipotente. 

» Na*ce  In  Firenze 
Imi  gl  Cherubini  com-  I 
positure  di  musica. 

1761  N t ace  a Napoli 

RifTiello  Moighen, 
celebratissimo  luci* 
sor  e. 


Muore  a Centollo  S.  A.  S.  Villorio  di 
Savoia , Marchese  di  Susa  ; è sepolto  nel- 
l'Oratorio della  Trinità. 

( Bomfanti , Memorabili  oppidi  Cen- 
talli,  ms.  ). 


Processo  verbale  definitivo  dei  limiti 
stabiliti  dai  Commissari  a ciò  deputati 
tra  lo  Stato  Sardo  e la  Francia. 

I)  Re  a richiesta  della  Francia  si  fa 
mediatore  tra  Francia  e Inghilterra. 


II  balio  Solaro  era  Ambasciadore  del 
Re  a Parigi  : il  conte  di  Viry  suo  mini- 
stro a Londra. 

Dopo  la  pace  la  Francia  rimunerò  il 
balio  Solaro  colla  badia  di  S.  Giovanni 
della  Vigna  di  Soissons  di  Umilo  franchi 
d'entrata;  l'Inghilterra  assegnò  a De  Viry 
una  pensione  di  4000  lire  sterline  per 
anni  30 , oltre  al  dono  di  varii  gioielli. 


Regolamenti  per  l'amministrazione  eco- 
nomica , e per  la  polizia  e sanità  del  du- 
cato d'Aosta. 

S introduce  la  gabella  del  tabacco. 

Appannaggio  di  Lire  imila  costituito  * 
al  Duca  del  Cbiablese  oltre  alla  Com- 
menda di  Staffarda  di  lire  OSmila  di  ren- 
dita. L'anno  seguente  la  Duchessa  di  Sas- 
sonia Kildburghauscn  ( Marianna  di  Sa- 
voia ),  nipote  cd  erede  del  gran  Principe 
Eugenio,  gli  lascia  l’avanzo  di  quel  ricco 


1761 , gennaio.  Muore 
nello  acque  del  golfo 
Persico,  mentre  na- 
vigava alla  volta  di 
Macao  Vitaliano  Do- 
nati , Prof,  di  Storia 
naturale  neUTJniver- 
sità  di  T orino. 

* Pietro  III,  Impera- 
tore delle  Russie  Ca- 
terina TI,  Imperatrice 
Annunzia  il  suo  av- 
venimento al  trono  al 
Re  di  Sardegna , col 
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Ami,  Nomi  dri  Principi,  I 

. "m'"i  . . i Cose  Notabili 

crquisljli  o perdali 


Carlo  ICmancelr  III  patrimonio  ridotto  da  circa  40  milioni  a 
,76*-  I due  milioni. 

Il  conte  di  I.avriano  è mandato  mini- 
stro in  Portogallo.  - Don  Vincenzo  Souzn 
è ministro  di  Portogallo  a Torino.  - Pili 
ministro  d'Inghilterra  a Torino. 

„ II  conle  Stori iclione  , consigliere  di 

commercio . falsifica  htaMHti  di  credilo 
di  complicità  con  Vincenzo  favini  abi- 
lissimo imitatore  di  stampe  e caratteri 
ri' osnl  sorta.  Per  tema  d'essere  scoperto 
confessa  la  sua  colpa  |.a\  ini , che  era 
stato  chiamato  Ira  i il  : urini  In  Francia 
è arrestato  e ricondotto  in  Piemonte  DI 
. questo  ahi'e  artista  sono  alcune  fantasie 
i maestrevolmente  condotte  n penna  che 
raffigurano  accozzamenti  bizzarri  di  ri- 
tratti, pagine  spiccate  di  libri  e codici; 
lettere,  biglietti  di  credito,  carie  geo* 
j grafiche  ec.  , marchiate , lacere , pie- 
gate , abbrustolito  con  verità  sorpren- 
1 dente. 


Sincronismi 


quale  la  Bragia  non 
aveva  ancora  stabili 
corrispondenze  diplo- 
matiche. 

I7«t  Marco  Fogo  uint , 
Stato  Ambasciatore  a 
Torino , eletto  Dogo 
di  Venezia. 


I703  ^5  iug.  | Bolla  di  Clemente  Xft!  per  promuo- 
j vere  gli  studi  ecclesiastici  nell'Isola  di 
' Sardegna. 

» 3 aettem  Altra  dello  s*esso  ^aPa  elativa 

al  dritto  d'asilo. 


» 28  dicom 


R.  Editto  riguardante  l'Azienda  del 
tabacco  nell'Isola  di  Sardegna. 


* A tenore  del  trattato  d’Aquisgrana 

il  re  di  Sardegna  avrebbe  dovuto  ottener 
il  dominio  di  Piacenza  e del  Piacentino 
fino  alla  Nura  quando  D.  Carlo  re  di  Na- 
poli sali  al  trono  di  Spagna.  Ciò  noti 
avendo  svolo  luogo,  con  nuovo  trattato 
40  giugno  di  quest'anno  i re  Cattolico  e 
Cristianissimo  riconobbero  di  nuovo  il 
diritto  di  reversione  dal  re  di  Sardegna 
per  Piacenza  nel  caso  d’estinzione  deila 
linea  di  Don  Filippo.  Intanto  la  Francia 
s’obbliga  di  pagare  al  re  di  Sardegna  un 
capitale  corrispondente  alla  rendita  ebe 
avrebbe  ritratta  dal  possesso  di  Piacenza , 
capitalo  che  il  re  di  Sardegna  restituirà 
verificandosi  fi  caso  di  reversione. 
ì 

».  j Carlo  Emanuele , ricevuti  nove  mi- 

lioni dalla  Francia  per  indennità  del  Pia- 
centino, sopprime  l'ultima  imposta  stra- 
| ordinaria  ; ed  esclama  che  quel  giorno  ò 
! il  più  bello  della  sua  vita. 


!| 

I 

il 

1 

I 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquiseli  o perduli 

I 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Carlo  Emanuele  III 
1763 

Riduco  al  3 e 4|t  per  400  l'interesso 
del  Debito  pubblico,  offrendo  il  rimborso 
del  capitale. 

Fa  comperare  in  Inghilterra  delle 
fregate. 

|| 

, 

Muore  il  cav.  Alfieri  viceré  di  Sarde- 
gna chiamato  per  In  prodigiosa  sua  me- 
moria col  soprannome  d'Alficri  Memoria. 
- Scuola  sperimentale  d’ idrostatica  sta- 
bilita in  Valdocco  dal  professore  d'idrau- 
lica Francesco  Domenico  Michelotli. 

i 

1 ». 

Monsignor  di  Chaumont*  vescovo  d’An- 
necy  si  precipita  da  una  finestra  in  un 
momento  di  delirio  e muore. 

Il  conte  di  Canale,  ministro  Sardo  a 
Vienna  , fa  allevare  i suol  figliuoli  sotto 
la  direzione  dell'abate  Pietro  Metastasio. 

nei. 

Muore  di  frenesia  in  Torino  in  seguito 
a dispiaceri  avuti  per  aver  combattuto 
virilmente  l’eccessiva  liberalità  del  re  di 
Sardegna  verso  il  suo  secondogenito  Duca 
del  r.hiablese,  il  già  avvocato  generale 
Presidente  Gallo , valenlo  giureconsulto. 
Gli  era  stato  surrogato  nel  carico  di  av- 
vocato ceneraio,  Chiaffredo  Peiretti,  di 
forme  più  diplomatiche. 

Il  conte  di  Viry  è nominato  ministro 
degli  affari  esteri  del  re  di  Sardegna.  Ma 
il  Ministro  dirigente  era  sempre  Bogino. 

17S4 , 26  mano.  Già-  1 
seppe  II  è dichiarato  1: 
Re  det  Romani. 

» Gesuiti  soppressi  In  1 
Francia.  • Cholseul 
• Stanislao  Augusto  1 
Poniatowscki,  ultimo 
Re  di  Polonia. 

» Muore  Francesco  Al-  j 
garottl  cui  Federigo  II 
inhalsò  un  mona 
mento. 

» «... 

Feudo  d'Aglié  col  castello , case , mo- 
bili e libreria  comprato  per  L.  4,310,000 
di  Piemonte  e dato  dal  Re  al  Duca  del 
Chiablese  per  L.  900  000  di  Piemonte 
Nella  cattedra  di  storia  naturale  a To- 
rino succede  a Vitaliano  Donati , Carlo 
Francesco  Aliioni , insigne  botanico,  che 
fu  autore  della  Flora  pedemontana. 

» 38  aposto. 

/ 

Il  Re  si  lagna  col  Viceré  di  Sardegna, 
Ralio  ilclla  Triniti , della  poca  ricono- 
scenza che  hanno  dimostrato  I regnicoli 
per  le  ullronee  aue  cure  per  lo  slabili— 
menlo  deH’UniversiU,  e principalmente  di 
quella  di  Cagliari , e delta  «Ingoiar  pre- 
tensione di  voler  che  fossero  tulli  sardi  I 
Professori  ; che  la  città  avesse  dritto  alla 
nomina  di  certe  cattedre  ec.  Niuno  igno- 
ra che  più  non  s’ Insegnavano  in  Cagliari 
cho  la  HloaoSa  del  Peripato  e la  teologia 
scolastica.  Buon  fondo  di  dottrina  si  sa- 
rebbe trovalo  colà  per  restaurare  gli 
studi  1 
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1761,  »l)*RO« 


* 3 novera 
» 7 novem 


1765  . 
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Bogino  scrive  al  Commendatore  Gra- 
nari a Cagliari  : « Le  dirò  bensì  che  nul- 
la mi  è più  indilTerenle  di  quello  che  ri- 
flette alla  mia  persona.  L’unico  mio  scopo 
essendo  sempre  sialo  quello  del  pubblico 
bene.  In  questa  vlsla  prevenni  li  Profes- 
sori che  sono  di  qui  partiti  di  non  voler 
assolutamente  essere  nominato  nò  con- 
templato nelle  pubbliche  loro  prelezioni  ». 

Apertura  solenne  dell’Università  di  Ca- 
gliari. 

Bogino  scrive  a Graneri  : « Sapevo  che 
in  materia  di  buoni  libri  provatasi  molta 
penuria  in  codesto  regno;  ma  non  avrei 
creduto  che  mancassero  periino  i corpi 
del  Dritto  civile  e canonico.  Spero  di  po- 
terne acchiudere  una  copia  nella  valigia 
che  parte  questa  sera.  E poco  per  volta  j 
s'andrà  provvedendo  il  rimanente  ». 

Mario  Teresa  desidera  , che  il  Duca 
del  Chiablese  sposi  una  delle  sue  figlie 
(l’Arciduchessa  Carolina),  e vorrebbe  crea- 
re il  genero  Re  di  Corsica.  Ma  Carlo  Ema- 
nuele , spogliando  quel  disegno  di  ciò 
ch’avea  di  poetico , ne  dimostra  la  scon- 
venienza e però  la  pratica  non  ha  seguito. 

11  Conte  Slortiglione  e Lavini  falsifica- 
tori di  biglietti  di  credito  sono  condannati  a 
morie.  Il  He  commuta  la  pena  in  quella  del  ■ 
carcere  perpetuo,  pel  primo  nel  Castello 
di  Cava  ; pel  secondo  in  quello  di  Miolans.  j 

Il  Conte  della  Marmora  Ministro  Sardo  j 
a Londra,  nominato  Ambasciadorc  a Pa- 
rigi - Il  Conte  de  la  Perrière,  figliuolo  del 
Conte  di  Viry  , Inviato  a Londra. 

Reciprocità  nelle  successioni  tra  i sud- 
diti Sar  li  e quelli  dell'  Imperatrice  Regi- 
na , convenuta. 

(Manifesto  Senatorio  4.°  febbraio). 

Emissione  di  biglietti  di  credito  di 
L.  400  e di  L.  60 , non  fruttanti  Inleres-  : 
se , pel  montare  di  t milioni.  Questi  cd 
i precedenti  biglietti  non  scaddero  mai  di 
valore , ma  furono  ricercali  al  par  del- 
l’oro c d.irargento  lino  agli  anni  più  in-  [ 
felici  del  regno  di  Vittorio  Amedeo  III. 

In  quest’anno  o nel  seguente  scriveva 
i suoi  discorsi,  non  per  anco  pubblicali  , j 
l'Avvocato  Angiolo  Carena , di  Carina-  ! 
gnola,  giovine  volontario,  dell’ufficio  del  . 
Proeuralor  generale  del  Re,  consumalo  anzi  | 
tempo  dal  lavoro  : una  delle  menti  più  I 


1765,  18  agosto.  Morte 
del  l'Imperatore  Fran- 
cesco I,  al  quale  suc- 
cede Il  figliuolo  Giu- 
seppe II,  autore  di 
molte  utili  riforme, 
non  tutte  nè  sempre 
prudenti,  talora  per- 
ciò meglio  Inflitte  che 
concesse,  ripugnando- 
vi l popoli. 

Pfetro  Leopoldo , 
suo  fratello  f Gran- 
duca è altresì  grande, 
sebbene  non  sempre 
misuralo  riformatore. 

* Ferdinando , Duca 
di  Parma  e di  Pia- 
cenza. 

Ministero  di  Du- 
Tlllot. 

« Muore  Ambrogio 
Bertrandl , lume  della 
Chirurgia  piemontese. 

n Muore  Hcsson,  Cu- 
rato ili  Chapciry  net 
Gcnevcsc,  autore  delle 
pour  r hi- 
tluire  eccUfiuitique  </# 

Savoie. 
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Dominj 

acquietali  o perdali 


Carlo  Emaxuele  III 
noi. 


1760 , 10  mar 
* * lugl  o.  . 

i 

I 


. 

I 

» & novein 


1767,  gennaio. 
( 4rqui*tati  ) 
Principato  «1  i Mas- 
StT.uio.  Ceduto  per 
Lirt  2 'Ornila  dai  Pria* 
clpc  di  Masserauo. 


Cose  Notabili 


savie  , più  vasto  e più  dotte  che  sia  sorta 
in  fatto  di  storia  e di  economia  pubblica. 

II  Duca  di  Chablais  si  reca  ad  tnspruck 
pel  matrimonio  dell'Arciduca  Leopoldo  ; 
come  figliuolo  d’Elisabetta  di  Lorena  era 
carissimo  all  Imperatore  ed  all  Impera- 
trice. A quella  festa  muore  I*  Imperatore 
cfun  colpo  d'apoplessia. 

Regolamento  dei  confini  con  Parma. 

Bogino  dichiara  di  non  fare  il  menomo 
esso  del  gradi  accademici  conferiti  per 
I addietro  in  Sardegna  , massimamente 
dopo  l'esempio  che  ha  avuto  dì  chi  es- 
sendosi colè  addottorato  confessò  ingenua- 
mente  di  non  saper  il  latino. 

Ordine  ai  notai  di  notiticare  all’avvo- 
cato generale  tutti  i lasciti  e gli  acquisti 
in  favore  ielle  manimorte.  L'assemblea 
degli  Stati  d’Aosta  convocata  in  settembre 
concede  al  Re  un  dono  di  Lire  iOOmila. 
Torna  il  Conte  Carburi  professore  di  me- 
dicina da  suoi  viaggi,  con  nuove  ricchezze 
pei  .Museo  di  Storia  Naturale  di  Torino. 

Nato  qualche  inconveniente  ncH'lìniver- 
siti  di  Sdasari  , del  quale  Moni.  V lanci  > i 
si  lagnava,  Bugili  i ricorda  al  Viceré,  Balio 
delia  Ti’imlè,  cd  all  Arcivescovo  Viaiiciol, 
che  Sua  Mtest i non  volev i,  coni*  essi  ben 
tanno,  che  un  Unixrtitj  nel  R-gno. 

Bogino  insta  coi  Professori  di  tco'ogia 
morale  Jassom  e Pubi  , perchè  i cu»i  di 
morale  da  proporsi  sieno  scelti  in  con>l- 
denizume  del  pubblico  vantaggio  e delle 
speciali  condizioni  dell’  Inula  e non  per 
vana  pompa  di  disputare.  Il  Fabi  t poi 
V escuto  di  Bobbio)  obbedì. 

l.' ispezione  del  Magistrato  sopragli 
studi  in  Sardegna  si  stendo  allo  scuole 
inferiori  tenute  uai  religiosi. 

Il  Padre  Angelo  Berlen.iis,  vicentino  , 
Professore  d'eloquenza  a Cagliari  , ispira 
Con  pubbliche  csercitazio  d il  gusto  della 
lingua  e letteratura  italiana. 

I i ■ csuiti  sono  i primi  in  Sardegna  od 
: usar  la  lingua  italiana  nelle  prediche. 

II  Re  qual  Virarlo  Pontificio  avea  già 
l’ulto  dominio  dei  Principato  di  M isserauo. 
Ora  m qui-lò  le  ragioni  di  Sovranità  im- 
mediata. Il  princi|M!  rimase  semplice  feu- 
datario con  qualche  maggior  privilegio 

, d'onore. 


I 


I 


176«  Muore  lt  buon  Re  j 
Stanislao.  1 ducati  di 
Lorena  e dt  Bar  rio* 
ntti  alla  Francia 
v Nasce  Carlo  Botta, 
storico  piemontese. 

»*  Muore  a Torino  n li 
Padre  Prat  Gesuita 
Ministro  di  Modena 
presso  al  Re  di  Sar- 
degna 


ti 

I 


I 

i 


I 


I 

II 

«I 


" 


i 1707,  17  gennaio.  Ma-  [j 
ti  (mordo  della  Princi- 
pessa Marta  I ercsa 
Luisa  di  Savoia  Cari- 
guano  con  Luigi  Ales- 
sandro di  Bo.bone, 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o peritali 


Carlo  Emanuele  III 
176?,  1?  giu*. 
( Acquistiti  ) 
Riviera  d*  Orta,Goz- 
«ano  o Pieve. 

Ceduti  dal  Vescovo 
di  iVotrara. 


* 4 agosto. 


* 3 ottobre. 


n 6 novem. 


i: 


1768,  SO  mar 


n 23  luglio. 


1769. 


Cose  Notabili 


I vescovi  di  Savoia  e d’Aosta  ridu- 
cono il  numero  delle  feste  ad  istanza  dei 
loro  diocesani , e ciò  fanno  di  propria 
autorità.  Roma  se  ne  risente.  Ma  il  Re 
fa  comprendere  alla  Santa  Sede  cho  i 
Vescovi  ciò  polean  fare  In  virtù  de’  pri- 
vilegi della  Chiesa  Gallicana  di  cui  sono 
investiti,  li  Vescovo  di  Moriana  ( Marti- 
niana  , poi  Cardinale  ) non  volle  seguir 
l'esempio  de’suoi  collcghi. 

Misura  generale  de’ beni,  ordinata  pel 
ducato  d’Aosta. 

Editto  relativo  alla  pesca  nei  fiumi  e 
torrenti. 

Stabilimento  della  gabella  del  tabacco 
nella  riviera  di  San  Giulio , Orla  e 
Gozzano. 

II  Re  fonda  la  scuola  veterinaria  , ne 
commette  la  direzione  a Carlo  Giovanni 
Brugnone  medico , chirurgo  ed  anato- 
mico di  gran  merito  , dotto  anche  nella 
fisica  delle  bestie , corno  ne  fanno  ampia 
fede  le  sue  opere  , ma  che  do’  progressi 
c deU’ampliazione  di  quell' importante  in- 
segnamento non  potè  , o non  volle  tener 
quel  conto  che  si  doveva.  Resse  con 
deboi  frutto  la  scuoia  fino  al  4815. 

Nuova  monetazione  nell*  Isola  di  Sar- 
degna. 

Il  Conte  della  Rocca  è nominato  Ma- 
resciallo di  Savoia;  carica  rimasta  va- 
cante dopo  la  morte  di  Rhebinder. 

Il  Marchese  Coissotti  di  Verduno  è de- 
putato Gran  Cancelliere,  carica  rimasta 
vacante  dopo  la  morte  del  Marchese  di 
Ormea. 

Matrimonio  di  Vittorio  Amedeo  Prin- 
cipe di  Savoia  Corignano  con  Gioseftina 
Teresa  di  Lorena-Armagnac , Principessa 
bella  ed  aggraziala , amica  delle  lettere  , 
protettrice  dei  letterati. 


L’ Imperatore  Giuseppe  II  viene  in 
Piemonte.  Percorrendo  le  provincie  di 
nuovo  acquisto  lascia  trasparire  visibil- 
mente il  suo  rammarico  per  la  cessione 
fattane  al  Re  di  Sardegna  { Saintc  Croix). 
Rammarico  che  passò  ne’successori , e fu 
causa  ebe  in  varii  tempi , ed  anche  dopo 


Sincronismi 


Principe  di  Lamballc  j 
nel  mese  di  gennaio.  Il 
11  viaggio  comincia  !| 
con  sinistri  augurii,  . 
essendo  morti  in  Sa-  i 
vola  uno  scudiero  e | 
due  dame  del  suo  se- 
guito. 

1767  Muore  a Torino  11  ! 

Marchese  di  Torre  I 
palma  Amb&sciadore 
di  Spagna. 

* Gesuiti  soppressi  in 
Ispagna  e nello  Due 
Sicilie  < Aranda  ). 


1763.  È assassinato  in  • 
Trieste  Glo.  Wlncltal- 
mann , Prefetto  delle 
antichità  a Roma , ; 
autore  della  Storia 
dell'arts  presso  gli  un- 
Hckl , nato  a Stcndal 
nella  Marca  di  Bran- 
deburgo  nel  l?t?. 

« Muore  Antonio  Ca- 
naie,  detto  Canaletto, 
pittor  veneziano, 
n Gesuiti  soppressi  a 
Parma. 

* La  Francia  padrona 
della  Corsica, 
n Primo  Viaggio  del  : 
Capitano  Cook. 


1769,  2 febbraio.  Muoro 
Clemente  XIII.  Gli 
succede  Clemente  XIV 
( Gun^anelll  ). 
w Nasce  in  Ajaccio, 
Il  i&  d'agosto , Napo- 
leone Bonaparto. 


51 


Digitized  by  Google 


402 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi  [ 

1 

! 

Carlo  Emanitele  III 
1769. 

il  4814,  l'Austria  tentasse  ogni  via  per  ri- 
cuperarle a malgrado  del  secolare  possesso 
e de'solettni  trattali. 

1769  Giacomo  Watt  per-  1 
fellona  la  macchina  1 
a Vapore. 

n Muore  Antonio  Ge- 
novesi , economista 
napoletano. 

» Nasce  Tommaso 

Lawrence,  pittor  in- 
glese 

1170,  7 fabb 

1 

1 

'' 

Istruzione  di  Clemente  XIV  in  ag- 
giunta o quella  di  Benedetto  XIV  sopra 
l’ immunità  locale. 

Carlo  Emanuele  riforma  e cresce  le 
R.  Costituzioni , corpo  di  leggi  o di  re- 
golamenti civili  e criminali. 

Manda  Bonaventura  Porro  ad  aprire 
a Cagliari  una  Reale  Stamperia  , di  cui 
sono  lodate  e pregiate  le  edizioni  e per 
correzione  e per  bellezza. 

! 

» 8 norem. 

Regolamento  degli  Uffìzi  di  Notaio  e 
d' Insinuatore. 

1771 

• 

Istruzioni  c provvedimenti  relativi  alla 
conservazione  do'  boschi. 

Matrimonio  di  Giuseppina  di  Savoia  , 
figlia  di  Carlo  Emanuele  III , col  conte  di 
Provenza,  che  fu  poi  Lodovico  XVIII. 

1771.  Muore  Francesco 
Morgagni  , celebre 
anatomico. 

Nuove  costituzioni  c regolamenti  per 
l’Università  di  Torino. 

Stante  la  ripugnanza  de'  Nobili  del- 
l’Isola di  Sardegna  a mandar  i loro  figliuoli 
agli  studi , Bogino  scrive  : « È opportuno 
che  si  sappia  che , chi  non  profitta  dei 
mezzi  costi  apprestati  da  S.  M.  per  la 
miglior  educazione  , non  dee  sperare  di 
aver  mai  parte  nelle  reali  grazie  ». 

1771,  19  Bell. 

Regolamento  per  le  Poste. 

177*.  Primo  smembra- 
mento della  Polonia. 

1778 , 20  febb. 

Muore  quasi  improvvisamente  in  se- 
guito a tosse  cronica  Carlo  Emanuele  III. 
Fu  deposto  il  25  a Superga  nella  Cap- 
pella della  Madonna  , dove  rimase  fino  al 
25  agosto  4778,  nel  qual  giorno,  com- 
piuto il  Mausoleo  che  le  era  destinato , 
vi  fu  trasferito  la  sua  spoglia  mortale. 
Questo  Principe  in  tempo  di  guerra  or- 
mava 30rniln  uomini  d' infanteria  , Amila 
di  cavalleria  , senza  contare  i reggimenti 
stranieri.  In  tempo  di  paco  le  sue  forzo 
ruluceansi  a 24miln  uomini , compresa 
la  milizia  nazionale.  ( Sa  in  te  Croi*  ). 

Carlo  Emanuele  III  fu  principe  di  gran 
dignità  c saviezza  ; ebbe  costumi  rego- 
latissimi, fu  pio  e parco.  Ebbe  molta 

1773.  Il  Papa  sopprime 
la  Compagnia  di  Gesù, 
li  Re  di  Sardegna  si 
conforma  lentamente 
al  Breve  di  soppres- 
sione. Le  entrate  del 
Gesuiti  ascendevano 
in  Piemonte  a Lire 
SSOmUa  circa. 
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Addì  , Nomi  ilei  Principi, 
Dorninj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Emakuelk  III 
1773. 


Cose  Notabili 


civile  prudenzn  , spcrienza  delle  'cose 
militari,  parte  appresa  dal  padre  , parte 
studiata  sui  campi  di  battaglia  , quel 
valor  personale  che  è ereditario  no' Prin- 
cipi di  Savoia.  L'ampliazion  dello  Stato  e 
molte  riformo  opportune  sparsoti,  di  luce 
il  suo  regno , sebbene  paresse  alcuna 
volta  c massimamente  in  fatto  di  scienze 
e di  scienziati  , più  ancora  di  lettere  e 
di  letterati , d’opinioni  politiche  c di 
stampa  pendere  a soverchia  severità  , 
essere  in  ogni  cosa  troppo  , direi  così , 
geometrico,  nè  conformarsi  abbastanza 
col  progresso  de’  tempi. 

Un  diplomatico  di  Francia  scriveva 
poco  dopo,  che  in  Piemonte:  Pensar  est 
un  tir  , écrire  presque  u*i  ri  licule.  Ma  ciò 
era  una  impertinente  esagerazione  fran- 
cese. Vero  è che  negli  ultimi  anni  l’età 
stanca  generava  in  Carlo  Emanuele  len- 
tezza e quasi  inazione  , che  la  prudenza 
diventava  timorosa , la  parsimonia  pen- 
deva all’avarizia.  Pure , benché  oppresso 
da  più  d'un  anno  da  idropisia  di  petto  . 
perseverò  nel  lavoro  fino  all’ultimo,  e la 
vigilia  della  sua  morie,  segnò  ancora  ordini 
e patenti  sebbene  tra  una  lettera  e l’altra 
della  segnatura  più  volte  il  capo  soporoso 
gli  s’ inclinasse  sul  petto. 

Nondimeno  Re  Carlo  ehhe  il  torto  di 
scegliere  al  Principe  ereditario  un  edu- 
catore, addottrinato  <ù  corno  allievo  che 
egli  era  di  Locke  e di  Newton  , ma  di 
sensi  poro  italiani , il  Marchese  di  FI enry, 
gentiluomo  . francese  d'origine  odi  allctti  , 
inglese  per  educazione , non  giusto  esti- 
matore delle  grandezze  italiane. 

Molte  e prandi  opere  pubbliche  si 
eseguirono  o vennero  condotte  a compi- 
mento durante  il  regno  di  Carlo  Ema- 
nuele. Furono  di  nuovo  interamente  co- 
strutte la  cittadella  di  Alessandria  o la 
1 fortezza  di  Demonte.  S'edificò  sui  disegni 
del  Conte  Bertela  quella  di  Fenestrclle 
appena  cominciata  dal  padre  , e si  rin- 
novarono quasi  per  intiero  la  piazza  di 
F.xilles  o il  forle  dello  Brunetta.  Si  fini- 
rono o sorsero  la  reai  delizia  di  Stupinigi, 
Il  palazzo  del  Ciablese , Il  Collegio  delle 
Province  , il  palazzo  delle  Regie  Segre- 
terie e degli  Archivi,  la  cavallerizza , il 
teatro,  l’arsenale,  i quartieri  per  l'in- 
fanteria a Torino  od  Alessandria  , le  fab- 
briche del  tabacchi  al  Parco  , delle  saline 
a Condona  , dei  vetri  alla  Chiusa,  dello 
miniere  d'oro  in  Alagna. 


Sincronismi 


Digitized  by  Coogle 


404 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Emamjcli:  III 
1773. 


Coso  Notabili 


Si  venne  rettificando  con  un  gran 
taglio  il  corso  del  Po  tra  Cartonano  e 
Carmagnola. 


Si  costrussero  nuove  strade  in  linea 
retta  per  quanto  fu  possibito 
da  Torino  a Pinerolo  , 
da  Torino  a Cuneo, 
da  Torino  al  Cannvese, 
da  Torino  a Slupinigi , 
da  Torino  al  Parco, 

e si  rendettero  più  agevoli  tulio  le  altro, 
ì SI  scavò  con  gran  dispendio  H porto  di 
Limpia  a Nizza. 

Oltre  a ciò  Cnrlo  Emanitelo  inslitui  le 
celebri  scuole  d'artiglieria  , scuole  di  con- 
ferenza  morale  , scuole  di  disegno,  pittura 
e scultura  ; una  fabbrica  di  tappezzerie 
d’alto  e basso  liccio;  I musei  deli’ Univer- 
sità di  Torino  ; le  Stamperìe  Reali  di 
Torino  e di  Cagliari  ; la  Casa  della  Prov- 
videnza per  l’educazione  di  fanciulle  po- 
vere , la  Casa  di  correzione  pei  giovani 
discoli. 

V|  ha  un  ritratto  di  Carlo  Emanue- 
le III  intagliato  dal  celebre  Porporati. 


Vittorio  Amedeo  III 
1773 

1774-75-76 


Vittorio  Amedeo  III  d'indole  buona  , 
d*  ingegno  molto  svegliato  , pieno  delle 
migliori  intenzioni , appassionato  per  gli 
esercizi  della  milizia , piucchè  sufficiente- 
mente addottrinato  , bello  di  suo  persona, 
gentil  parlatore  c largo  promettitore , 
fintantoché  fu  Principe  ereditario  era  la 
speranza  c l’amore  dei  sudditi , era  in 
gran  concetto  presso  le  nazioni  estere. 
Se  ne  parlava  con  enfasi  come  d’un  fu- 
turo emulo  del  gran  Federigo.  Ma  egli 
Principe  italiano  avevo  avuto  dal  Mar- 
chese di  Fleury  un'educazione  tutta  fran- 
cese , le  sue  preferenze  volgevansi  alla 
letteratura  francese.  In  questo  solo  imitò 
Federigo.  Poi  avea  mente  leggiera  ed 
instabile  con  poca  conoscenza  degli  uo- 
mini. Kppcrò  come  fu  Re  cominciarono 
le  illusioni  a dissiparsi.  Il  cadavere  di 
Carlo  Emanuele  111  era  appena  giunto  a 
Supcrga  , ch'egli  giù  dava  commiato  al 
Conte  Dogino  dopo  d'avergli  rifiutata  la 
udienza  , accusandolo  d'aver  mantenuto 
la  freddezza  che  il  padre  gli  avea  sempre 
testimoniata.  Dogino  che  uomo  era  di 
natura  risentila  e sdegnosa  c però  poco 
grato  al  volgo , dopo  40  anni  di  favoro 
esclusivo , di  potenza  universale  negli 
affari  dell’  interno  e dell’esterno  , civili 
ed  ecclesiastici , e convien  pur  dirlo  di 


Sincronismi 


1774,  2t  settem  Muore 
Clemente XVI.  OH  suc- 
cede Pio  VI  (Bruschi. 

1775.  Principio  della  il 
guerra  tra  l’Inghil- 
terra e le  Colonie 
d’America. 

* Nasce  Alessandro  di 
Sai  naso,  Autore  della 
Storia  Militare  del 
Piemonte. 

1776  Indipendenza  dello  ! 
13  Provincie  dell'Ame- 
rica settentrionale,  ! 
dichiarata  dal  Con- 
gresso Generalo  di 
Filadelfia  - Giorgio 
Washington. 
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Sincronismi 


Vittorio  Amkdko  III 
1773 

1774-75-76. 


illustri , di  segnalati  servigi , si  adagiò 
con  gran  dignità  nella  sua  disgrazia,  nè 
pianse  sopra  sò  stesso  , ma  sopra  I’  Italia 
e P Europa  , di  cui  quella  lucida  mente 
travedeva  fin  d'allora  il  non  lontano  scon- 
quasso. In  aprilo  il  Re  congedava  il 
Conte  Lascaris  col  pretesto  della  sua 
confidente  domestichezza  colla  Marchesa 
della  Marmora , succeduta  alla  Marchesa 
di  San  Germano  sua  madre  nella  grazia 
de!  Re  defunto;  perciò  si  tolse  anche  al 
Conte  Ferrerò,  cognato  di  lei,  l'amba- 
sceria di  Francia.  Erano  poi  surrogati 
ambedue  i Ministri  licenziati  da  Ministri 
di  gran  lunga  inferiori  : Bugino  da  Chia- 
varda , peggio  ancora  Lascaris  dal  Mar- 
chese d'Aigueblanche , primo  Scudiero 
del  nuovo  Re , che  avendo  fatta  mala 
prova  presso  PEIettor  di  Sassonia,  a 
cui  era  stalo  inviato  , ed  essendo  stato 
perciò  richiamato  vergognosamente  a 
Torino  , aveva  guadagnato  con  arte  in- 
finita la  confidenza  del  Principe  eredita- 
rlo per  modo  che  questi , appena  salito 
sul  trono , si  resse  coi  suoi  consigli. 

I Ministri  esteri  dipingevano  alle  loro 
corti  nel  modo  più  sfavorevole  questo 
Marchese  accusandolo  d’aver  un  esprit 
con fus , un  sigle  cnigmatique  , una  élocu- 
tion  pénible  et  faticante , nulle  aptitude  aux 
affair  es  , une  présomption  opiniti  tre  , des 
subtilités  toujours  fousses , une  mé fi  ance 
inquiète  et  chagrine , compagne s ordmaires 
de  l’ignorance;  infine  soggiugnevano  che 
egli  era  prompt  à nuire  , leni  à obligcr. 
Tal  uomo  era  succeduto  nel  Ministero 
degli  esteri  al  gentile  o letterato  o bene- 
fico Lascaris  , che  nonavea  che  48  anni. 
Anzi  fu  egli  che  s'era  travagliato  por  to- 
glier l'ufficio  a Bogino  ed  a Lascaris  , cd 
a molti  altri  valenti  ; venuto  poi  ei  me- 
desimo al  potere  , lo  assorbì  tutto  come 
nvean  fatto  D Ormca  c Bogino , ma  non 
avendo  altra  virtù  che  la  volgare  pro- 
bità, nè  capacità  di  sorta  , fu  costretto 
a pigliar  negli  ultimi  gradi  del  Ministero 
un  certo  Vay,  col  quale  già  era  in  oc- 
culta corrispondenza  do  sei  anni  , e da 
cui  sapea  i segreti  del  suo  predecessore , 
ed  a nominarlo  primo  Ufficiale , affinchè 
questi , che  era  persona  poco  stimabile 
bensì  per  carattere  , ma  di  eccellente 
ingegno , reggesse  il  peso  degli  affari , 
lavorando  eziandio  molte  volte  diretta- 
mente col  Re.  Nel  Ministero  dell'interno 
Morozzo  , uomo  poco  più  che  mediocre  , 
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Vittorio  Amedeo  III 

177S 

1774-75- 7« 


I 

! 


Cose  Notabili 


fu  surrogato  da  Corto  mediocrissimo  ; 
uno  di  quegli  uomini  che  si  levano  talora 
inosservati  nd  uffici  eminenti , perchè 
non  fanno  gelosia  a nissuno.  Caissotti , 
Gran  Cancelliere,  invece  fu  accarezzato 
e rimase , forse  perchè  nella  caduca  sua 
vecchiezza  più  non  serbava  che  l'ombra 
del  grande  ingegno  e del  profondo  giu- 
dicio  , per  cui  fu  segnalato  una  volta. 

(Relation  de  M.  de  Sainle  Croi*). 

II  Cardinale  delle  Lanze,  senza  chieder 
commiato,  abbandonò  improvvisamente 
la  corte  e la  carica  di  Granfie  Elemosi- 
niere. Le  altre  scelte  di  S.  M.  in  gene- 
rale non  furono  migliori.  Scrive  De  Sainte 
Croi*  nel  *777  : Vne  illusion  étrange  t 

mais  peut-Ztre  utile  pour  re  Prince  , ferme 
enenre  set  yeu  r sur  les  ri  'cs  de  ceux  qu’  il 


Sincronismi 


employe.  L’  instarti , où  elle  sera  dàtruite , 
est  àgalemenl  à redouter  pour  sa  sensibi- 
lità snn  bonheur  et  son  re  >os. 

Non  mancava  il  Re  d’ottimo  intornio-  J 
ni.  Ai  Vescovi  venuti  il  27  febbraio  a i 
rassegnargli  i loro  omaggi  disse  , che  li 
pregava  ad  impetrargli  da  Dio  i lumi  per 
ben  governare,  essendoché , disse  : I miei  j 
sudditi  lo  meritano  e lo  meritino  assai. 


Soggiunse  che  gli  uomini  religiosi,  lo 
avenn  sempre  servilo  a dovere  , e che 
quelli  , che  gli  davano  maggior  fastidio  , 
eran  soggetti  che  non  temevano  Iddio. 
Ridusse  poi  tutta  la  realo  famiglia  e per- 
fino il  Duca  del  Chiahlese  nd  una  sola 
mensa , dando  ai  popoli  bell’esempio  di 
economia,  poiché  i viveri  erano  a prezzo 
altissimo.  Lavorava  otto  o nove  ore  al 
giorno  Intendea  sopprimere  il  gioco  del 
lotto.  Dispensò  I Vassalli  dal  giuramento 
di  fedeltà  , tolse  qualche  aggravio  in  ma- 
teria di  dogane  , mostrò  sensi  generosi  , 
ma  le  buone  intenzioni  non  bastano.  Lb 
importanza  sta  negli  uomini  che  debbono 
comprenderle , accettarle  o respingerle  , 
e possono  modificarle  in  meglio  o in 
peggio  od  eseguirle  in  un  modo  piutto- 
slochò  In  un  altro,  cioè  farle  fruttificare 
o soffocarle  In  fasce.  Inoltre  I tempi  cor- 
reano  grossi  e procellosi  ; già  cominciava 
refferveseenza  e l'ansia  degli  spirili  a 
pronunziar  la  malattia  del  corpo  sociale  ; 
e II  Re  dissipava  in  dispendiose  novità 
militari , nella  casa  t nei  viaggi  e nel  suo 
lungo  soggiorno  alla  campagna  i tesori 
ammassati  dal  padre  , e non  vedeva  sul 
lontano  orizzonte  indizio  della  terribile 
procella  , che  Bogino  non  cessava  di  pre- 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 VlTTOHIO  AMEDEO  IU 
1773 

1774*75-76- 

jl 

I 

i 

dire  a’suoi  confidenti , sciamando  : Povera 
Italia  1 Povera  Europa  1 

Il  Re  introduce  gli  ordini  militari 
prussiani  nell’esercito.  Migliora  le  strado 
di  Tenda  e del  Moncenisio  ; fonda  la  città 
di  Carouge  ; finisce  il  porlo  di  Nizza. 
Dopo  28  anni  di  pace  cresce  di  I Ornila 
uomini  l'esercito  , o ne  mula  i colori  e 
le  fogge.  Spende  per  l'esercito  circa  dieci 
milioni,  vale  a dir  quasi  la  metà  dell'cn- 
trata  ; dalla  quale  2,200,000  lire  d -libon 
dclrarsi  per  1*  interesse  di  circa  60  mi- 
lioni di  debito  pubblico  , di  cui  42  sui 
monti  di  S.  Giovanni  Ballista  , 8 sul 
monte  dei  Bealo  Angelo  di  Cuneo , il 
resto  dovuto  a varii  Comuni.  L1  interesso 
è al  3 4(2. 

II 

1775,  settcm. 

j 

Matrimonio  di  Carlo, Emanuele,  Prin- 
cipe di  Piemonte  con  la  pia  Maria  Clo- 
tilde di  Francia.  In  quell’occasione  il  Ho 
Vittorio  disse  al  Ministro  di  Francia  : 
Nous  voici  francai*  pouf  Irois  genérations 
au  moine.  Non  era  che  un  complimento. 
Alcuni  anni  dopo  gii  eccessi  della  ri- 
voluzione lo  rendettero  profondamente 
antifrancese. 

1777...  

Vittorio  Amedeo  III  arbitro  in  una 
quislione  tra  la  Toscana  e Genova. 

1778 

! 

Il  Denina  , autore  delle  Rivoluzioni 
d'Italia  , fu  relegato  da  Vittorio  Ame- 
deo III  pel  suo  libro  DelC impiego  delle 
persone.  Allora  andò  in  Prussia , chiamato 
da  Federigo  li.  Questi  volea  fargli  scri- 
vere la  Storia  di  Prussia  : ma  Denina 
avendo  chiesto  dicci  anni  di  tempo  , quel 
Monarca  se  l’ebbe  a male. 

Denina  era  cattivo  parlatore,  ma  umile 
e buono.  Non  pranzava  mai  in  casa. 

1778.  Muore  & Torino 
Rosa  Govonn  di  Mon- 
dovi,  fondatrice  del 
Ritiri  delle  Rosine , 
di  fanciulle  che  sì 
procacciano  il  vitto  j 
col  lavoro  comune. 

ma 

li  Re  è nuovamente  arbitro  in  una 
quistione  tra  Toscana  e Parma. 

1775.  Muore  Antonio 
Raffaello  Mcngs,  boe- 
mo, pittore. 

1780  Muore  1*  Impera- 
trice Maria  Teresa. 
n Innovazioni  eccessi- 
ve e perciò  imprudenti 
di  Giuseppe  II  nelle 
materie  ecclesiastiche.  ! 
n Muore  Casto  Inno- 
cenzo Ansatdi,  do- 
menicano , professor 
di  teologia  a Cagliari  e 
a Torino , autore  di  j| 
varie  opere  pregiate. 
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ì 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  IH 
1781. 

| 



1781  Muore  Glarobat-  ! 
Usta  Beccarla , da 
Mondovl  , illustre 
i fisico. 

178* 

Vittorio  Ameduo  Ut  manda  le  sue 
truppe  unite  con  quelle  di  Berna  e Fran- 
cia n pacificare  le  turbolenze  democra- 
tiche di  Ginevra. 

D’accordo  co'suoi  due  alleati  ne  gua- 
rentisce la  neutralità. 

Hislabiliscc  l'illuminazione  notturna 

1782  Pio  VI  a Vienna. 

» Muore  il  poeta  Pie- 
tro Metastasio 
i*  Morte  del  Ministro  i 

Bernardo  Tnnucci  a ; 

Napoli 

* Congresso  di  Parigi.  | 

Francia  mediatrice 
tra  l' Inghiltera  e gli  ! 

fi 

» 16  luglio. 

Nuove  spiegazioni  di  Pio  VI  sull’asilo 
ecclesiastico. 

Regie  Patenti  , che  contengono  prov- 
vedimenti relativi  ai  matrimoni!. 

Stati  Uniti 

1783 

1 

Nel  mese  di  maggio  nel  castello  di 
Govone  il  Professor  Goetz  , fatto  venire 
di  Francia  , inocula  per  ordine  del  Re  il 
vaiuolo  alla  Principessa  di  Piemonle  , ai 
Duchi  d'Aosta  e del  Genevese  ed  al  Conto 
di  Moriana. 

17  SS.  Paco  di  Versail- 
les 

Viro  riconosciuta 
1*  indipendenza  delle 
Provincie  Unito  Ame- 
ricane. 

« I fratelli  Montgol- 
fiera  Parigi  innalzano 

» 18  giugno. 

Vittorio  Amedeo  dichiara  i beni  ec- 
clesiastici soggetti  per  anni  15  ai  S(3  del 
tributo. 

il  primo  globo  aereo- 
statico. 

» 7 ottobre.  , 

n 

Il 

Editto  sulla  perequazione  de'  tributi 
nel  Ducato  d’Aosta. 

Vittorio  Amedeo  erige  in  Accademia 
Reale  delle  Scienze  la  Società  privata  , 
fondata  fin  dal  1757  da  Saluzzo  , La- 
grangia  e Cigna , e già  salita  in  altissi- 
ma fama. 

Crea  la  Società  Reale  d’ Agricoltura. 

Ristabilisce  l'Accademia  dì  Pittura  e 
Scultura. 

1 

1781 

1 , ' 

i! 

1784  Morte  del  piissimo  | 
Cardinale  Vittorio  | 
Amedeo  delle  Lanze,  i 
che  fu  infenso  da  j 

principio  ai  Gesuiti  e 
dopo  la  loro  caduta  | 
ne  divenne  consola- 
tore. 

i»  Morte  del  celebre  j 

Ministro  conte  Giam- 
battista Lorenzo  Bo-  |: 
gino. 

i*  Nasce  Alessandro  1 

Manzoni 

■ il 
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Arai , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Vittorio  Amkdio  III 
1785. 

Muore  II  49  settembre  nel  Castello  di 
Moncalicri  Mario  Antonia  Ferdinanda  di 
Spagna,  Regina  di  Sardegna. 

a 30  dicem. 

F.dilto  per  una  nuova  monetazione. 

Il  Cav.  Melchior  Rangone , Consigliere 
di  Stato , mandato  in  Germania  a ricono- 
scere i fondamenti  dell'  origine  Sassone 
attribuita  alla  Casa  di  Savoia. 

Impiega  in  tal  ricerca  due  anni  e non 
trova  nulla  di  sodo. 

1788,  87  mag. 

Rolla  di  Pio  VII , che  restringe  il  nu- 
mero de’giornl  festivi. 

a 25  agosto. 

Stabilimento  di  due  Consigli  di  Giu  - 
stizia , uno  a Novara , l' altro  in  Ales- 
sandria. 

a 29  settem. 

Gabella  della  carta  bollata  estesa  al 
ducato  d’Aosta  e ad  altre  provinole. 

a. ........... 

Si  pone  la  pietra  fondamentale  della 
nuova  torre  allato  al  palazzo  comunale 
di  Torino,  sui  disegni  deU’architetto  Fi- 
lippo Castelli  ; torre  non  ancora  compiuta. 

1787  

L’Abate  Lavini,  Canonico  a Fano, 
predicatore  di  Corte , fa  nel  duomo  tori- 
nese un  sermone  contro  ai  falsi  zelatori 
della  religione,  cho  la  rovinano  dai  fon- 
damenti coi  bandirne  la  carità  : 

4.  Coi  pensieri,  vedendo  il  malo  dove 
non  è ; 

2.  Colle  parole,  pubblicando  per  male 
quello  che  non  lo  ò ; 

3.  Colle  opere  persecutrici  conformi 
agli  stravolti  giudizi  già  concepiti , ed  ai 
maligni  discorsi  già  pubblicati. 

Sarebbe  da  ripetersi  in  questi  tempi 
ad  alcuni  del  clero  ed  a molti  laici  e 
donne  , che  la  fanno  da  teologhesse  , ma- 
ledicendo e perseguitando,  immemori 
d’ogni  principio  di  carità. 

1788,  4 genn. 

Uguaglianza  assoluta  e reciprocità  sta- 
bilita col  Portogallo  in  materia  di  suc- 
cessioni. 

Estinzione  degli  antichi  biglietti  di  cre- 
dito delle  Finanze  e surrogazione  di  nuovi. 

Sincronismi 


1785  Gian  Francesco. 
I.a  IVrouse  intrapren- 
de il  suo  viaggio  di 
scoperte. 


17SC  Muore  a Torino  11 
Comm.  Vittorio  Ales- 
sandro Papacino  d’ An- 
toni, di  Nizza  al  mare 
Luogotenente  Gener. 
dell'Artiglieria  , nelle 
cui  scuole  introdusse 
la  chimica  ; autore 
dell'opera  Keame  della 
polvere , tradotta  in 
francese , tedesco  ed 
inglese,  e d'altre  opere 
pregiate  di  fisica  e di 
meccanica. 

n Dichiarazione  di 

Ems  sulle  libertà  della 
Chiesa  di  Germania. 

Muore  Federigo  II 
( il  Grande ). 

i*  Morte  di  Gaspare 
Gozzi,  critico  scrit- 
tore squisito. 

17.87  Innovazioni  reli- 
giose nel  regno  di 
Napoli. 

* Adunanza  del  No- 
bili della  Francia. 

e Morte  di  Francesco 
Berta,  bibliotecario 
della  Università  di 
Torino , autore  del 
Catalogo  del  mano- 
scritti della  detta 
Università  e d’altre 
opere  mediocri , ma 
possessore  d’una  rac- 
colta di  monete  dei 
bassi  tempi,  e d’altre 
anticaglie  d’ Italia  e 
straniero  , che  fu  poi 
venduta  al  Re. 

a Muore  11  pittore 
Pompeo  Gattoni,  di 
Lucca. 

1788  Muore  Gaetano 
Filangeri , filosofo  e 
giureconsulto  napo- 
litano. 

a Muore  in  Sambucco 
11  proposto  Francesco 
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Ansi , Nomi  dei  Principi, 
Domiaj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Vittorio  Ambde  o IH 

Sommossa  a Clamberl . primo  trastullo 

1791. 

I 

j 

rivoluzionario.  Libelli  infami  di  Casso  o 
Doppet  conira  la  dinastia  di  Savoia. 

Lettera  deirinquietissimo  Ranza,  da 
Lugano , al  Cardinal  Costa. 

Tumulti  degli  Studenti  a Torino.  Di- 
vieto degli  attruppamenti  anche  senza 
armi. 

Il  Re  non  accetta  il  trattato  di  Pilnitz, 
perchè  non  vuole  lo  sminuzzamento  della 
Francia. 

Non  riceve  Sémonvllle,  Plenipotenzia- 
rio di  Francia  a Genova , incaricato  d'of- 
frirgli  la  Lombardia  se  voleva  far  lega 
colla  Repubblica  Francese. 

1792,  10  genn. 

Regolamento  per  la  nuova  Casa  di 
correttone  presso  Torino. 

Arriva  in  Torino  il  I."  maggio  di  que- 
st’anno il  Conte  di  Provenza.  Ne  riparte 
il  47  aprile  <796. 

n 

Il  44  settembre  primo  giorno  delia 
nuova  Era  repubblicana.  La  Savoia  è 
invasa  senza  dichiarazione  di  guerra  dalla 
Francia. 

Lazary  e Cordon,  Comandanti  delle 
truppe  règio , fanno  cattiva  provo. 

Armamento  generale  ordinato  dal  Re 
(10  oltobre). 

li  43  dicembre  i Francesi  invadono 
Nizza.  Courten , Comandante  delle  truppe 
regìe,  non  si  difende  neppur  egli.  Era 
ottuagenario.  Ma  si  può  dire  che  pochis- 
simi allora  si  portarono  bene.  Oneglia , 

che  ferisce  un  Parlamentario  francese  , 
è arsa  e saccheggiala  con  estrema  fero- 
cia daH’Ammiraglio  Truguet. 

Conte  di  S.  Andrea,  surrogato  a Cour- 
ten , accampato  sui  colli  di  Raus  e di 
Brois,  resiste  valorosamente  ai  Francesi 
c li  respinge  in  vari  scoolri. 

Ori  e argenti  portati  in  zecca.  Nuovi 
biglietti  di  credito.  - Regolamento  per  le 
milizie. 

« 

Vittorio  Amedeo  Ili , che  già  ave»  In- 
nalzalo ne'sotterranei  di  Superga  i ma- 
gnifici mausolei  di  Vittorio  Amedeo  li  e 
di  Cari’ Emanuele  IH,  colloca  in  que- 
st'anno un  monumento  sulla  tomba  di 
Cario  Emanuele  I nel  Santuario  di  Vico 
dove  riposa. 

Si  dichiarano  i beni  feudali  soggetti  ai 
1 carichi  locali  ; i beni  ecclesiastici  soggetti 

Sincronismi 


1791  , 14  settembre.  La 
Contea  d’Avignone  6 
riunita  alla  Francia. 


1792.  Muore  V Impera-  1 
toro  Leopoldo  II.  Gli  ! 
succedo  Francesco  II, 
che  poi , abolito  il 
titolare  Impero  Ro- 
mano, creato  T Impero 
Austriaco , mutò  la 
serie  numeralo  e s’  In- 
titolò Francesco  I. 

Esercito  del  Colle- 
gati in  Francia.  Bat- 
taglie di  Valmy  e di 
Jemmapes.  La  Fran- 
cia Invade  i Paesi 
Bassi.  Dentro  ò disor- 
dine e confusione 
Prigionia  del  Re  o 
della  famiglia  reale. 

s Convenzione  nazio- 
nale. - Repubblica 
Francese 

* 7 settembre.  È uc- 

elsa  in  Parigi  la  bella 
e virtuosa  Principessa 
di  Lamballe , Maria 
Ludovica  di  Savoìs 
Carlgnano. 

s 6 ottobre.  8’  Intro- 
duce In  Francia  l’era  ! 
repubblicana  ed  il 
nuovo  Calendario. 


Digitized  by  Google 


412 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Addì,  Nomi  dti  Principi , 
Doroinj 

aequislaii  o perdali 


Vittorio  Amrduo  IH 
1791. 


■ 17  noveri). 


1795,  gennaio 


i»  l febbraio 


* 8 febbraio 


« SO  aprile.. 


» iu  giugno. 


Cose  Notabili 


a lutti  i carichi  dei  beni  non  immuni , 
eccettuati  i beni  parrocchiali  che  s'assog- 
pollano  ai  soli  pesi  locali. 

La  Savoia  è riunita  alla  Francia , col 
nome  di  Dipartimento  del  Monte  Bianco. 

Truguel  lenta  l’impresa  dell’Isola  di 
Sardegna.  Manda  un  Parlamentario  a 
Cagliari , che  è ucciso.  Bombarda  la  città 
ma  con  poco  danno.  Sbarca  un  corpo  di 
truppe  , il  quale  ò respinto.  Torna  a bom- 
bardare ; ma  una  furiosa  tempesta  ne 
sperpera  e guasta  le  navi.  Onde  la  flotta 
francese  si  ritira  malconcia. 

II  contado  di  Nizza  ò riunito  alla  Fran- 
cia e chiamato  dipartimento  dell'AIpi  ma- 
rittime. 

Ordine  preciso  a tutti  quelli , che  ri- 
tengono ori  ed  argenti  a titolo  di  pro- 
prietà, d'uso,  di  pegno  o di  deposito  di 
portarli  alla  regia  zecca. 

Lega  coll'Inghilterra.  Il  Re  promette 
di  porre  in  ormi  fiOinila  uomini  ; l' In- 
ghilterra un  sussidio  di  fi  milioni  e l’aiu- 
to delle  sue  flotte.  Nò  Venezia,  uè  Ge- 
nova, nè  alcun  Principe  italiano  vogliono 
far  causa  comune  con  Savoia  contro  al 
nemico  comune.  Gli  aiuti  dell'Austria  sono 
pigri  o infidi. 

I Sardi  chieggono  riforme  e osservanza 
d’antichi  privilegi.  Indugiandosi , tumul- 
tuano e cacciano  i Piemontesi  dall’Isola  , 
ad  eccezione  dei  Vescovi.  Poi  ricorrono 
nuovamente  al  Re , chiedendo  obblio  del 
passato  e privilegi.  Le  loro  domande  sono 
esaudite,  perchè  il  negarle  era  dar  vinta 
la  causa  al  demagoghi , che  già  comin- 
ciavano ad  agitar  la  Sardegna  in  nome 
dei  principii  rivoluzionari.  Quei  che  man- 
tenevan  l’ordine  e chiedevan  grazie  erano 
i conservatori , c conveniva  fortificarli. 
Ma  il  governo  non  ebbe  più  l’antica  au- 
torità io  Sardegna.  Moti  rivoluzionari  l'a- 
gitarono negli  anni  seguenti. 

In  luglio  4793  P Intendente  Gen.  Pitzolu , 
ed  il  Marchese  della  Planargia  furono  uccisi. 

II  Re  perdonò  c fece  nuove  concessioni 
in  giugno  del  4796.  L’  Isola  finalmente 
s’acquetò. 

I Piemontesi  difendono  con  gran  co- 
stanza e valore  i colli  di  Raus,  Lautbion , 


Sincronismi 


1791,  Si  gennaio  Lui- 
gi XVI  decapitato. 

- La  Religione  cri- 
stiana abolita  - Sup- 
plizio della  Regina. 
• Altre  crudeltà  ed 
empietà  detestabili. 

- Secondo  smembra- 
mento della  Polo- 
gnla. 

» Muore  Carlo  Gol- 
doni. 
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| Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

| acquistali  o perduti 


Virrouo  Amkduo  III 
1793. 


1791,  febbraio 


n 84  marzo. 
» in  oprile. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Milleforche  ec.  e respingono  gli  assalti  di 
Serrurier  e di  Brunet.  - Imposte  straor- 
dinarie in  Terraferma  sugli  stipendi , case 
e beni  ; erezione  di  nuovi  luoghi  di  Monti 
e di  biglietti  di  credito , di  rendite  vitali- 
zio ed  altri  ingegni  per  far  danaro. 


Il  Duca  di  Monferrato  tenta  liberar  la 
Savoia.  Respinge  dapprima  i Francesi  fino 
al  di  là  di  Mouticrs  , ma  poi  è respinto 
egli  stesso  da  Kellerman  e costretto  a ri- 
valicare il  piccolo  S.  Bernardo.  In  quella 
ritirata  fatto  bersaglio  ai  tiri  repubblicani 
fu  pregato  di  celare  le  insegne  della  6ua 
dignità  ; ma  egli  rispose  : Voglio  essere 
ciò  che  sono  , e così  debb’essere  un  principe 
di  Savoia  il  di  della  battaglia. 

Sul  finir  d'agosto  Vittorio  Amedeo  III 
parte  pel  campo  della  Ghiandola  , onde 
tentare  una  spedizione  su  Nizza  ; risoluto 
di  vincere  o di  morire , Aizza  o Superga 
diceva  egli.  Il  Duca  d’Aosta  comandava 
la  spedizione , la  quale  falli  per  la  calco- 
lata lentezza  de’ soccorsi  austriaci.  De 
Wins  obbediva  a segrete  istruzioni.  L’Au- 
stria voleva  farsi  rendere  dal  Re  suo  al- 
leato le  provinole  distaccate  dal  ducato  di 
Milano.  Nè  si  curava  di  difendere  gli  an- 
tichi Stati  del  Re.  Cosi  procedeva  con  un 
generoso  alleato , cho  senza  stipulare  co- 
me le  altre  volte  nessun  vantaggio  per 
sè  avea  affrontato  le  ire  d una  formidabile 
nazione.  Cosi  procedeva  l'Austria  ingrata 
e cieca  al  momento  in  cui  s'agitavano  non 
le  sorti  del  Piemonte,  ma  la  causa  gene- 
rale dei  Re. 


Carestia.  La  città  di  Torino  ordina  la 
fabbricazione  di  pane  composto  di  parti 
uguali  di  frumento , segala  e granturco. 

Il  Generale  Dumas  tenta  occupar  il 
Montcenis  ed  è respinto. 


1794 , In  gennaio  Muore 
a Torino  il  Conte  Carlo 
Filippo  Risbaldo  Or- 
sini d'Orb&ssano , au- 
tore di  varie!  opere 
pregiate  stampate 
senza  nome  dell' autore 


Bonaparte  concepisco  ed  eseguisce  In 
progetto  di  penetrare  In  Piemonte  per  Io 
Stato  di  Genova,  violando  la  neutralità 
della  Repubblica  Ligure , già  violata  dagli 
inglesi.  I Francesi  oocupano  Oneglia, 
Loano;  scendono  per  la  valle  del  Tanaro. 
Massena  eRusca , nizzardi , sono  tra  le  file 
repubblicane,  le  quali  arrivano  per  colle 
Ardente  e la  Briga  a Saorgio,  che  vicn  ce- 
duto per  viltà  del  comandante.  Quindi  s’im- 
padroniscono del  colle  di  Tenda.  Versogli 
stessi  tempi  altro  colonne  francesi  vali- 


fra  cui  1’ .Elogio  Miotico 
di  Emanutle  FilibcriOy 
un'operetta  intitolata 
/ Cardinali  ,*  Che  fu 
tradotta  in  tedesco  , 
ed  una  Lesiono  aopra 
le  iteri  : ioni  volpati 
Lasciò  un'opera  ma- 
noscritta in  sci  libri, 
intitolata  I Corpi  ci- 
vili. Fu  anche  leggia- 
dro scrittore  di  versi 
piemontesi  in  Utile 
gravo. 
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Anni,  Nomi  dei  Prìncipi 
Domini 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Amedeo  ITI 
1794. 


» giugno 

li 


1 


Cose  Notabili 


cano  il  Monginovra,  il  Monccnisio,  il  pie* 
colo  S.  Bernardo.  Le  frontiere  del  Pie- 
monte sono  inondate  dai  Galli. 

I Repubblicani  occupano  Finale.  Ven- 
gono a Dego , donde  minacciano  Acqui  . 
Alba  e Mondovì.  Bonaparte  è con  loro. 
27  settembre.  Battaglia  con  esito  incerto, 
dopo  la  quale  gli  Austro-Sardi  si  ripiegan 
su  Acqui. 

Manifesto  Senatorio  che  abolisce  la 
tortura. 


li 


* ottobre..  . 


La  città  di  Torino  prescrive  la  fabbri- 
cazione di  pane  di  frumento  c d’orzo. 


Aumento  dei  dritti  sulla  carta  bollata 
e sull’insinuazione.  - Campane  di  Lusso 
mandate  all’arsenale.  - Sussidio  straordi- 
nario Imposto  ad  ogni  capo  di  casa.  • Al- 
terazione della  moneta  ; pezze  croso-mi- 
ste  emesse  per  soldi  20  e per  soldi  tO  , 
del  valore  di  soldi  8 e soldi  4.  - Divieto 
di  congreghe  e adunanze  segrete  anche 
letterarie  ; sospensione  delle  adunanze  dei 
casini.  - Consegna  delle  armi , cho  cia- 
scuno ritiene , ordinata. 


Barucchl , curato  della  cittadella , ed 
alcuni  privati  mercatanti  fondano  lo  spe- 
dale de’ poveri  infermi  abbandonati  (ora 
de' cronici  di  Luigi  Gonzaga).  Sono  pro- 
tetti dal  Cardinal  Costa,  c poscia  dal  Re  che 
assegna  un  annuo  sussidio. 

Erezione  d’ un  nuovo  Monte  di  San 
Giovanni  Battista , destinato  al  reinvesti- 
mento de'  beni  spettanti  a Corpi  ed  Ope- 
re amministrate  laiche , che  dovranno 
esporsi  in  vendita. 


Aumento  dei  dritti  di  posta  , tanto  pei 
pieghi  che  pei  cavalli.  - Aumento  della 
gabella  del  tabacchi.  - Nuovi  biglietti!  di 
credito. 


« in  giugno. 


Gii  Austro-Sardi  assalgono  i Francesi 
sa  tutta  la  linea  che  occupano  da  Tenda 
a Savona.  Occupano  i posti  di  Vado  e 
Settepani,  sforzano  il  campo  trinceralo 
della  Spinarda  o vincono  su  varii  altri 
punti.  Ma  poi  De  Wins,  secondo  l’antico 
sistema , lascia  andare  l’esercito  francese 
senza  punto  inquietarlo,  conducendo  seco 
cannoni,  bagaglio  e viveri. 


Sincronismi 


1794,  in  febbraio.  Muore 
in  Torino  il  Conte 
Benvenuto  Robblo  di 
Ban  Raffaele  , uomo 
pio  e lemosLniere , e 
letterato  non  volgare, 
dotto  inoltre  di  con- 
trappunto ed  autore 
d'opere  musicali  sti- 
mate. gerisse  tra  le 
altre  cose  le  vite  di 
parecchi  illustri  pie- 
montesi. 

« Muore  Girolamo  Ti- 
ra boschi  , autore  della 
Storia  della  lettera- 
tura italiana. 

n Robespierre  cd  i 
terroristi.  - Repub- 
blica Baiava.  - Ri- 
voluziono della  Polo- 
nia. - Battaglia  di 
Matsdevez.  - Fine 
del  regno  di  Polonia. 

r Muore  Cesare  Bec- 
carla, milanese  , au- 
tore del  Trattato  del 
delitti  e delle  pene. 


1716  Muore  il  fanciullo 
Re  Luigi  XVII  - Di- 
rettorio. 

« marzo.  La  Curlan- 
dia  e la  Semlgallia  si 
sottomettono  alla  Rus- 
sia. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili . 

Sincronismi 

Vittorio  Amedeo  III 

I Piemontesi  sono  respinti  al  col  di  Ter- 

1795. 

mini , di  Tenda  , di  Quines  e al  piccolo 
San  Bernardo , gli  Austriaci  non  dando 

più  loro  il  menomo  aiuto. 

* *3  novera. 

Battaglia  di  Loano  vinta  dai  Francesi, 
che  si  assicurano  lo  comunicazioni  con  Ge- 
nova , onde  solo  hanno  mercato  di  viveri. 

1790 , 14  apr. 


( Perdati  ) 
Savoia  e Nizza.  De- 
molizione delle  for- 
tezze che  formavano 
la  linea  difensiva  dello 
Alpi  facendo  capo  dal 
forte  della  Brnnctta , 
a Susa. 

Col  trattato  di  Pa- 
rigi 15  maggio  1796. 


Bonaparte  è nominalo  Generale  In  capo 
dell'esercito  d' Italia.  Beaulieu  , Generale 
austriaco , vince  a Sassella  (9  aprile).  Ar- 
gentau  assale  i Francesi  a Montenottc. 
Kampon  resiste.  Soccorso  da  Bonaparlo , 
la  battaglia  si  fa  generale  e gli  Austriaci 
sono  interamente  disfatti. 

Augereau  assale  I Piemontesi  a Mille- 
simo , c li  costringe  a ripiegarsi  verso  le 
sorgenti  delle  due  Bormide. 

Eroica  resistenza  degli  Austro-Sardi  a 
Cosseria.  Bonaparte , scoprendo  le  ricche 
pianure  del  Piemonte,  grida  : Annibaie 
ha  superato  le  Alpi , noi  le  abbiamo  gi- 
rate ( tournee*  ), 

Bonaparte  vince  ancora  gli  Austro- 
Sardi  a Magliano,  Esagera  i menomi  van- 
taggi per  dar  coraggio  alle  truppe  e per 
farsi  valere. 

Beaulieu  e Colli , Generali  austriaci  , 
P ultimo  dei  quali  comandava  i Piemon- 
tesi, si  accusano  a vicenda.  Tutti  e 
due  forse  avevano  ragione.  Il  comandante 
supremo  non  si  curava  d'altro  , che  di 
difendere  la  Lombardia  o le  provincia 
spiccate  del  Milanese  che  macchinavo  di 
non  più  restituire  al  Ro  di  Sardegna.  Tal 
mercede  apparecchiava  l'Austria  al  suo 
alleato.  - Colli  per  altro  pareva  aver  ab- 
bracciato gli  interessi  del  Piemonte. 

Battaglia  della  Corsaglia  del  22  aprile 
vinta  da  Bonaparte.  All’  indomani  batta- 
glia di  Mondovi  con  ugual  successo. 

11  Re  domanda  una  sospensione  d armi. 

Armistizio  di  Cherasco  del  27  apri- 
le 4796.  Pace  del  45  maggio  successivo, 
per  cui  il  Re  cede  due  provincie , demoli- 
sce le  fortezze  che  difendono  i passi  verso 
Francia  ; lascia  occupare  ai  Francesi  Cu- 
neo, Alessandria  e Tortona. 

Il  conte  Prospero  Balbo  è inviato  am- 
basciatore a Parigi  invece  del  Cavaliere 
di  Revel. 


1796  Napoleone  Bona- 
parte , Generale  In 
capo  dell'esercito  di 
Italia.  8ue  vittorie  a 
Montenolte  e Mille- 
simo. Ponte  di  Lodi , 
- Presa  di  Milano.  - 
Blocco  di  Mantova  , 
Battaglia  d’Arcole. 

» 9 novembre  Muore 

Caterina  II,  Impera- 
trice di  Russia. 

« in  novembre.  Muo- 
re a Rocchetta-Tanaro 
l'Abate  Glambattls  a 
Vasco  torinese,  Illu- 
stro economista , ed 
uno  del  fondatori  del- 
la Biblioteca  Oltre- 
montana , eccellente 
giornale  che  si  pub- 
blicò In  Torino  per 
alcuni  anni  e cessò 
nel  179S.  Gli  studi  di 
Vasco  gli  avean  fatto 
conoscere,  che  la  li- 
bertà è la  più  felice 
soluzione  d’ognl  pro- 
blema di  economia 
pubblica. 

Questo  principio  si- 
gnoreggia tatti  i suoi 
scritti  economici. 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Vittorio  Amedeo  III 
1796,  iGottob. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Vittorio  Amedeo  III  muore  d'apoples- 
sia nel  castello  di  Moncalieri. 

l)e' suoi  cinque  figliuoli  tre  gli  succe- 
dettero nel  regno , e tutti  morirono  o 
celibi  o senza  prole  ; un  solo  ne  lasciò , 
ma  non  mascolina. 

Il  ritratto  di  questo  Principe  fu  inta- 
gliato dal  Porporati. 


Carlo  Emanuele  IV 
179G. 


Carlo  Emanuele  IV  era  Principe  di 
svegliato  ingegno , di  sincera  pietà  , di 
somma  rettitudine  ; ma  di  gracilissima  , 
complessione  , travagliato  costantemente 
da  mal  di  nervi , e però  privo  del  vigor 
necessario  a reggere  all'urto  di  tempi 
cosi  procellosi  , a portare  quella , come 
egli  la  chiamava,  corona  di  spine,  che  il 
padre  gli  avea  tramandata.  Avea  fatto 
buoni  studi  sotto  la  direzione  del  Padro 
Giacinto  Gerdil , Professore  nell'Univer- 
sità di  Torino  , poi  Cardinale , uomo  di 
gran  dottrina  e giudizio. 


I 


1797,  5 aprile. 


Trattato  d'alleanza  con  Francia. 

Tumulti  interni  fomentati  dai  Francesi. 
Rigori  di  repressione.  - Abolizione  dei 
feudi , dei  dritti  feudali , restrizione  dei 
fedccommcsst  e delle  primogeniture.  - 
Rinnovazione  dei  carichi  straordinari , e 
inoltre  una  tassa  del  40  per  400  sulle 
eredità,  sui  legati,  fedecoramessi  e dona- 
zioni, e sui  fondi  di  commercio  di  qua- 
lunque sorta.  - Contributi  gratuiti.  - 
Nuovo  Monte  fisso  di  S.  Giovanni  Balli- 
sta per  20  milioni  al  4 per  400  , e Monte 
vacabile  di  45  milioni  in  forma  di  ton- 
iina. - Breve  pontificio  (48  luglio)  per 
l'ipoteca  e vendita  dei  beni  dei  Corpi 
religiosi  regolari  e secolari , e dell'Ordine 
di  Malta.  - Divieto  assurdo  degli  affitta- 
menti  eccedenti  L.  4 Ornila  per  le  risaie , 
5mila  per  gli  altri  terreni.  - Poca  tran- 
quillità e sicurezza  pubblica.  - Giunta 
straordinaria  instiluita  il  3 settembre  per 
punir  i delitti  di  Stato.  - Contributo  or- 
dinato dal  Papa  sulle  mense  vescovili  e 
sui  benefizi  parrocchiali.  - SI  sopprime 
il  Banco  di  S.  Secondo. 


1797.  Battaglia  di  Ri-  1 
voli.  - Resa  di  Man- 
tova. - 19  febbr.  Pace 
di  Tolentino  trai  Fran- 
ceal  e il  Papa.  - Oc- 
cupatone di  Vanesia  I 
• Repubblica  Cispa-  j 
dana  poi  Cisalpina.  - 
Trattato  di  Campo-  ; 
formio  - ( 17  ottobre  ).  , 
- Repubbliche  Ligure  ! 
e Anconitana. 

n Muore  l’ Illustre  eco- 
nomista Pietro  Verri. 

• 21 , novemb.  Istalla- 

zione del  Corpo  legi- 
slatlvo  della  repnb-  i 
bllca  Cisalpina  cui 
s’era  riunita  poco  prl-  I 
ma  la  Vattellina. 


Cacciali  il  Papa  e il  Re  di  Napoli , era 
da  cacciare  il  Re  di  Sardegna  , che  in- 
torno a sé  non  avea  più  cho  repubbliche. 
Ad  ottener  questo  fine  molto  vilmente 
perfìdia  l’Ambasciador  francese  Gingucn£, 
il  dotto.  Versi , prose,  stampe,  beffano , 
vilipendono  re , nobili  e preti , secondo 


1798  Roma  occupata 
dai  Francesi.  Repub- 
blica Romana.  Pio  VI 
condotto  prigione  in 
Francia.  Congresso  di 
Rastadt  - Repubblica 
Rata  va.  - Repubblica 
F.lvetlca  riformata.  - 
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Addì  , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cablo  Kmanuelb  IV 
lise 


* 9 dicembre. 
( Perduti  ) 

Tatti  gli  Stati  con- 
tinentali. 

P«r  V occupati on e 
/rance»*. 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


Cose  Notabili 


le  suggestioni  di  Francia.  Moltlplicansl  le 
sommosse.  Francesi  gridano  perchè  il  Re 
si  difende  e punisce  i ribelli.  Il  3 luglio 
si  fan  consegnare  la  cittadella  di  Torino. 
Il  Re  con  immensa  debolezza  cede.  Oli 
Ambasciadori  esteri  abbandonano  la  sede 
d’un  Re  collocato  sotto  tutela  straniera. 

Il  6 dicembre  i Francesi  s’ impadroni- 
scono di  Novara  per  sorpresa  ; all’  indo- 
mani occupano  Vercelli , poi  Chivasso  ; 
ristretto  cosi  attorno  a Carlo  Emanuele 
il  cerchio,  entro  cui  poteva  conservare 
un’apparenza  di  libertà  d'azione , Joubert 
dalla  cittadella  di  Torino  significa  al  Re 
l'ordine  d’abdicare . ed  intanto  occupa  l’ar- 
senale e le  porte  della  città.  Menzogne  , 
miuaccie,  ogni  sorta  di  raggiri  e d’infa- 
mie si  pongono  in  opera  per  costringere 
il  Re  a rinunziare  alla  corona  e partire. 
Agente  principale  in  queste  mene  o per- 
fidie era  Emanuele  Grouchy,  Generale 
di  divisione.  Carlo  Emanuele , che  avea 
respinti  fino  a quel  di  molti  suggerimenti 
diretti  ed  indiretti  di  tal  natura , non  po- 
teva altro  a quel  punto  che  cedere  alla 
forza , anzi  più  agli  inganni  perchè  gli  si 
eran  tesi  lacci  da  ogni  parte.  Cedette  il  9 
dicembre  dopo  nove  ore  di  trattative.  Con 
esempio  ben  raro  egli  lasciava  , partendo, 
le  gioie  e le  altre  cose  preziose , e rico- 
verava in  Sardegna  , dove  dalla  rada  di 
Cagliari  protestò  contro  la  cessione  forzata 
dello  Stato  (3  marzo  4799). 

Alle  40  di  sera  partiva  Re  Carlo  colla 
sua  famiglia.  Trenta  vetture  accompagnate 
da  lacchè , scortate  da  dragoni  che  por- 
tavano in  mano  lorde  a vento , trasferi- 
vano in  estranio  paese  l’antico  simbolo 
della  nazionalità  piemontese.  All'  indomani 
entravano  le  truppe  di  Francia.  S’incor- 
poravano in  esse  le  piemontesi. 

Il  42  dicembre,  essendo  il  cielo  neb- 
bioso e freddo , si  pianta  in  piazza  Ca- 
stello l’albero  della  libertà.  Lo  stesso 
giorno  Joubert,  Generale  in  capo,  insti- 
tuisce  un  Governo  provvisorio  composto 
prima  di  45,  poi  di  25  Membri . colla  pre- 
sidenza al  Conte  Galli.  Il  primo  decreto 
( 40  dicembre)  abolisce  t titoli  e le  distin- 
zioni. 

Il  Governo  si  divide  poi  in  cinque  Co- 
mitati. 

Il  46  dicembre  una  turba  stolidamente 
feroce , forzate  le  porte  degli  Archivi 
Camerali , predò , disperse  ed  annientò 
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Sincronismi 


Ginevra  riunita  alla  I 
Kopubbllca  francese. 
Bon aparte  sospetto  al 
Direttorio  si  fa  nomi- 
nare membro  dell'Isti- 
tuto ; porta  sempre 
in  tasca  la  Geometria 
del  compasso  di  Ma- 
scheroni : si  finge  oc- 
cupato di  sciente  ; fa 
leggere  da  Talleyrand 
mia  Memoria  sulla  co- 
lonizzazione dell’Egit- 
to. Intanto  fa  prepa- 
rare la  spedizione 
d'Egitto,  alla  quale 
gli  Inglesi  non  credo- 
no ; ma  che  lo  Amba- 
sciadore  sardo  Balbo, 
che  prima  temeva  un 
In  v astone  In  Sardegna, 
discopro  e comunica 
all’Incaricato  d’affari 
di  Malta  Malta  fu 
presa  , perchè  v’  era 
dentro  qualcuno  per 
aprire  le  porte  , come 
scrisse  Desalx.  Occu- 
pazione dell’Egitto. 

1798.  Nasce  in  Torino 
Massimo  |D’AzcgUo , 
pittore , letterato  e 
uomo  di  Stato. 
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Anni,  Nomi  dei  Princìpi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Cose  Notabili 


Cablo  Emanuele  IV  registri  e documenti  originali  preziosi 
179*.  (Vernazzi»). 

Costoro  si  credean  forse  gran  pai  notti. 
Erano  vilissimi  scimiolti  dei  più  ridicoli, 
e peggio  assai  che  ridicoli  giacobini  fran- 
cesi. 

li  47  dicembre  l'Arcivescovo  di  Tori- 
no , sull'  invilo  del  Governo  provvisorio  , 
restringe  il  numero  delle  feste. 

Lo  stesso  giorno  il  Governo  provviso- 
rio aboli  la  tortura  e i vincoli  primoge- 
niali e fldeicommissarii.  Il  48  institui  una 
Guardia  Nazionale,  in  cui  chiamò  tutti  i 
cittadini  dagli  anni  48  ai  45. 

Poi  con  altri  decreti  vietò  i voti  reli- 
giosi ; ordinò  la  vendita  de'  beni  del  Clero, 
e degli  Ordini  de*  SS.  Maurizio  e Lazzaro 
e di  Malta  ; tolse  agli  ordinari!  ecclesia- 
stici ogni  potere , che  non  fosse  mera- 
mente spirituale  ec. 


17S9,  2 aprile 


Il  Governo  provvisorio  ò soppresso; 
Musset , Commissario , mandato  in  Pie- 
monte per  organizzarlo  alla  francese.  Di- 
vide il  Piemonte  in  4 dipartimenti  : Gri- 
dano , Sesia , Stura  e Tanaro  ; capiluoghi  : 
Torino,  Vercelli,  Mondovi,  Alessandria. 
Ordina  i Tribunali.  Fa  altri  provvedi- 
menti. 

Intanto  dopo  la  battaglia  di  Cassano, 
vinta  dagli  Austro-Russi  il  25  d'aprile, que- 
sti s'impadroniscono  di  Milano,  Peschiera  , 
Pizzighettone  , Arona  , Ivrea,  Ferrara;  e a 
misura  che  si  avanzano  vincitori , ai 
moltiplicano  le  insurrezioni  contro  ai  Fran- 
cesi. 

Anche  in  Isvizzera  la  sorte  delle  armi 
è contraria  ai  Francesi. 


» M maggio 
(H  {acquistati) 

Gii  Stati  continen- 
tali. 

Ptr  te  vittorie  di 
Sutcarotv. 


Austro-Russi  entrano  a Torino,  age- 
volandone Il  modo  gli  abitanti. 

Suwarow  ristabilisce  tutto  11  sistema 
politico  civile  ed  economico,  che  si  tro- 
vava in  vigore  F8  dicembre  4798,  e spe- 
cialmente i titoli.  Crea  un  Consiglio  inte- 
rinale e supremo,  U quale  ha  per  capo 
il  Governatore  Marchese  Thaon  di  Santo 
Andrea. 


* *0  giugno.  Il  Generale  Fiorella  rende  la  cittadella 

di  Torino  agli  Austriaci.  Il  Re  viene  in 
Toscana , ma  gli  intrighi  dell'Austria  lo 
tengono  lontano  dal  Piemonte. 

• t lettemi).  Muore  in  Alghero  Giuseppe  di  Savoia, 

Duca  di  Monferrato. 


Sincronismi 


1799.  Lucca  occupatA 
dAl  Francesi.  - Re- 
pubblica Partenopea. 

Austria  e Russia 
centra  Francia,  Russi 
in  Italia.  Battaglie  di 
Verona , della  Treb- 
bia e dt  Movi  vinte 
dagli  Austro- Ras sL  - 
Napoli  ripresa  dal 
Cardinal  Ruffo, 
a II  19  d’  agosto  muo- 
re In  Valenza  di  Fran- 
cia Papa  PloVI.  Con- 
clave di  Veneala. 

« Italia  sgombra  dai 
Francesi.  - Bonaparte 
torna  d’Egitto.  Ca- 
duta del  Direttorio. 
Rivoluzione  del  18 
brumaio.  Bonaparte 
primo  Console.  Muore 
Giorgio  Washington, 
a In  ottobre  Paolo  I 
richiama  i Rossi  dal- 
l’Italia e dalla  Sviz- 
zera. 

a Morte  di  Lazzaro 
Spallanzani , Illustre 
fisico. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Cose  Notabili 


Cablo  Emanubxk  IV 
1799,  9 dicem. 


Gli  Austriaci  8'  impadroniscono 
Cuneo. 


Sincronismi 


di 


1800,  Hglug 
27  pratile 
ao.  vili. 

( Perduti  ) 

Gli  Stati  continen- 
tali. 

Per  la  vittoria  di 
Bonaparte  a Marengo. 

* 23  giugno 


ii  8 luglio  .. 


e 16  agosto. 


« 4 ottobre 


» i&  ottobre. 


1801,  2 aprile. 


« 13  maggio. 


Dopo  la  famosa  vittoria  di  Bonaparle 
a Marengo  ( 1 4 giugno),  egli  conchiude 
una  convenzione  coll'Austria  , per  cui  si 
restituisce  ai  Francesi  II  Piemonte  con 
tulle  le  fortezze. 


Bonaparte  deputa  una  Commissione 
di  Governo  di  7 Membri , incaricata  del 
potere  esecutivo;  ed  una  consulta  per  far 
le  leggi  ed  i regolamenti.  Presidente  della 
Commissione  di  Governo  il  Conte  Avoga- 
dro.  - Un  ministro  francese  è stabilito  a 
Torino , e dà  I*  impulso  e le  direzioni 
dove  occorre. 

Prima  legge  della  Consulta.  AboUzio- 
ne  de’  titoli , uso  del  calendario  francese. 
In  principio  d'agosto  Massone  ordina  il 
disarmamento  del  Piemonte , e mette  sotto 
la  responsabilità  d'ogni  municipio  ia  sicu- 
rezza delle  strade. 

Muore  a Chaillot  presso! Parigi  H Prin- 
cipe di  Carignano  , padre  di  Carlo  Alber- 
to, in  età  di  soli  30  anni. 

Jourdan  , Ministro  straordinario  della 
Repubblica  in  Piemonte,  deputa  una 
nuova  Commissione  di  Governo  di  7 Mem- 
bri ; una  Commissione  esecutiva  di  3 : 
Bossi , Botta  e Debernardi  eoo  2 Sup- 
plenti : Costa  e Giulio. 

I Francesi  §' impadroniscono  della, To- 
scana. 

Decreto  dei  Consoli , che  forma  del 
Piemonte  una  Divisione  militare  francese; 
vi  stabilisce  Prefetture  e Sotto-Prefettu- 
re ; vi  deputa  uno  Amministratore  Gene- 
rale, ec.  - Jourdan  Amministratore  Ge- 
nerale. Bossi , Botta  , Giulio  e tre  altri 
suoi  Consiglieri.  Proclama  di  Jourdan  del  19 
aprile. 

Muore  a Roma  nel  Palazzo  Colonna 
Madama  Felicita  di  Savoia , figlia  di  Carlo 
Emanuele  III.  È sepolta  nella  chiesa  dei 
SS.  Apostoli  nella  Cappella  della  Conce- 
zione. 


1800.  Nuova  guerra  di 
Italia.  Blocco  e resa 
di  Genova.  Battaglia 
di  Marengo. 

» 1 1 marzo.  Elezione 

di  Pio  VII  (Chiara- 
monti  ).  in  luglio  va 
a Boina. 

■ 5 settembre.  Gl’In- 

glesi s’ Impadronisco- 
no di  Malta. 

Repubblica  delle  7 
Isole  Ionie. 


1801  Unione  dell’  Inghil- 
terra e dell’  Irlanda. 

» 9 febbraio.  Pace  di 

LunevlUe  tra  la  Fran- 
cia e P Impero  Ger- 
manico. 

Concordato  di  Pio 
VII  colla  Francia. 

Riunione  della  Gior- 
gia alla  Russia. 

Alessandro  I , Impe- 
rator  delle  Russie. 

Rivoluzione  a Bsn 
Domingo. 

* Muore  in  Torino 
Gio.  Antonio  Rauza^ 
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Carlo  Emanuele  IV 
1801. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


che  Aveva  aperto  nel 
1777  io  VercelU  , sua 
patria,  la  tipografia 
sociale , dove  si  stam- 
parono buoni  libri  ; 
ma  che  travolto  nel 
più  sfrenati  eccessi 
della  demagogia  la- 
scia poco  buon  nome. 

1801.  Muore  Rigacelo 
Galluzxl,  storico  to- 
scano. 

» Morte  di  Gaetano 
Marini , antiquario. 

i»  Muore  Domenico  Ci- 
marosa,  compositore 
di  musica. 

» Muore  Francesco 
Alberti  di  Villanova , 
nizzardo , celebre  les- 
sicografo. 


U0it  14  febb. 


Vittorio  Kuanukle  I 
1802, 4 giugno. 


Sì  va  organizzando  il  Piemonte  con 
ordini  forti , buoni  e convenienti. 

L’ Economato  Generale  de'  benefizi! 
vacanti  è provvisoriamente  mantenuto. 
Tardy,  Economo  Generale. 

. Alle  4 e mezzo  di  sera  muoro  in  Na- 
poli la  venerabile  Maria  Clotilde  Regina 
di  Sardegna,  vietando  d'essere  imbalsa- 
mata. È sepolta  in  Santa  Caterina  a Chiaia 
nella  cappella  della  Divina  Pastora. 

Carlo  Emanuele  IV  abdica  in  favor 
del  fratello  Vittorio  Emanuele  I,  il  quale 
dimora  fino  al  4804  in  Roma  , poi  in  Gaeta 
fino  al  4806,  nel  qual  anno  a’ 47  febbraio 
approdò  nuovamente  in  Sardegna. 

Riunione  del  Piemonte  alla  Francia. 

Muore  di  convulsioni  in  sei  ore  Giu- 
seppe Placido  Benedetto  di  Savoja  , conte 
di  Moriona,  Governatore  di  Sassari  , 
figliuolo  del  Re  Vittorio  Amedeo  111.  Era 
nato  il  6 ottobre  4766. 


1802  , 25  marzo.  Pace 
d’Amlens  tra  la  Fran- 
cia , la  Spagna,  la 
Repubblica  Bufava  e 
la  Gran  Bretagna. 

» Bonaparto , primo 
Console  a vita  - Pre- 
sidente della  Repub- 
blica Italiana. 

• Ducato  di  Parma 
occupato  dal  francesi, 
a Muore  il  Cardinale 
Giacinto  Gerdfl  , sa- 
voiardo, Illustre  teo- 
logo e metafisico  , di 
anni  64.  Lasciò  36 
opere  stampate  o 6 
manoscritte. 


1803,1  giugno  Bolli  di  Pio  VII  per  la  novella  circo- 
scrizione ecclesiastica  del  Piemonte.  Nove 
diocesi  soppresse. 


1803  Secolarizzazione 
degli  8tati  ecclesia- 
stici di  Germania. 

Morte  d’Èrcole  Ri- 
naldo d'  Este , Duca 
di  Modena , ultimo 
maschio  della  sua 
stirpe. 

Indipendenza  di  San 
Domingo. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domìnj 

acquistali  o perdali 


Vittorio  Eruorls  I 
1803. 


1301,  maggio. 


1803,  13  mar. 
a 14  maggio 


1106 


Cose  Notabili 


1803  (8  ottobre  ).  Morte 
di  Vittorio  Alfieri  a 
Firenze. 

» Morte  di  Giovanni 
Battuta  Casti , autore 
degli  Animali  par- 
lanti. 

n Muore  Giovanni  Vol- 
pato , di  Baasano,  In- 
cisore. 


Napoleone  , Impera  tur  de*  Francesi. 


1801 1 18  maggio.  Na- 
poleone , Imperatore 
del  Francesi. 

» Muore  In  Torino 

Carlo  AUioni , medico 
e naturalista  distinto, 
autore  della  Flora 
Pedemontana. 
r Nasce  in  Catania 
Vincenzo  Bellini,  com- 
positore di  musica. 


Napoleone , Re  d’ Italia. 

Soppressione  dell’ufficio  d’aroministra- 
tor  Generale.  Deputazione  U’  un  Governa- 
tore Generale  dei  dipartimenti  al  di  qua 
dall’  Alpi  e d' un  Comandante  Generale. 
Principe  Luigi  Napoleone , Governator  Ge- 
nerale. Menou  , Comandante  Generale.  Fa 
anche  le  veci  di  Governator  Generale , 
durante  l'assenza  del  Principe  Luigi. 

Al  Principe  Luigi  fu  poi  surrogato  il 
principe  Camillo  Borghese. 


1805,  15  marzo.  Napo- 
leone , Re  d'Italia. 

Guerra  contra  l’Au- 
stria eia  Russia.  Pre- 
sa d'Ulma  e di  Vienna. 
Battaglia  di  Auster- 
lltz.  - Pace  di  Pre- 
sburgo.  - Battaglia 
navale  di  Trafalgar.  - 
Vittoria  e morte  di 
Nelson. 

« Muore  Federigo  de 
Schiller. 

« li  maggio.  Muore  a 
Mompellerl  lo  pro- 
fonda miseria  assi- 
stito da  soli  Cavalieri 
P ultimo  Gran  Mastro 
dell'Ordine  di  Malta 
Ferdinando  Hompe- 


sch. 


Fino  al  4814  la  Storia  del  Piemonte  fu 
quella  dell’  impero  Francese.  I Piemontesi 
sia  nelle  cariche  civili , sia  nelle  fazioni 
di  guerra  segnalarono  in  varie  parti  d’ Eu- 
ropa di  loro  valore. 

L’Isola  di  Sardegna  rimase  sola  a de- 
vozione del  Re  Vittorio  Emanuele  I. 

Egli  s’occupava  indefessamente  a mi- 
gliorarne le  sorti;  a promuovere  la  colti- 
vazione degli  ulivi  ; a sperimentar  quella 
del  cotone.  Ma  il  difetto  di  danaro  para- 
lizzava le  migliori  intenzioni. 


1806.  Invasione  del  Re- 
gno di  Napoli.  Fer- 
dinando IV  in  Sicilia. 
Giuseppe  Napoleone 
creato  Re  di  Napoli. 
- Confederazione  del 
Reno.  Napoleone  pro- 
tettore della  mede- 
sima. Francesco  I , 
Imperatore  d’Austria, 
rinunzia  alla  corona 
dell'  Impero  Romano - 
Germanico  - Guerra 
tra  la  Frauda  e la 
Prussia.  Battaglia  di 
Jena.  I Francesi  a 
Berlino  e In  Polonia. 
Luigi  Napoleone,  Re 
d*  Olanda. 

* Muore  Fraucesco 
Soave , letterato. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Ehìboeli  I 
1807. 


1008 , 4 gena. 


1800 


1810,  18  oo v 


Cose  Notabili 


Muore  a Roma  Benedetto  Maria  Mau- 
rizio , Duca  del  Ciablese  , figliuolo  di  Carlo 
Emanuele  III. 


Muore  a Hartwei  Maria  Giuseppina 
Luisa  di  Sevoja,  moglie  di  Lodovico  XV HI. 
È sepolta  nella  metropolitana  di  Cagliari. 


Sincronismi 


II 


1807.  Sistema  continen- 
tale. Dissapori  di  Na- 
poleone colia  8.  Sede. 

Trattato  di  TilsitL 
Pace  colla  Prussia. 

Girolamo  Napoleo- 
ne. Re  di  Vestfalia. 

Copenhaghen  bom- 
bardata dagli  Inglesi 

a Muore  11  Cardinale, 
Duca  di  York,  ultimo 
degli  Stuart. 

Meheraed  Ali,  Pa- 
scià d'Egitto. 

a Muore  a Roma  An- 
gelica Kauffmann , di 
Coira,  pittrice. 

1808.  Assemblea  di  So- 
vrani a Erfurth.  L’Im- 
peratore Napoleone  ; 
l' Imperatore  di  Rus- 
sia ; t Re  di  Sassonia, 
di  Baviera,  di  Vest- 
falia, di  Wurtemberg. 

Articoli  segreti  fra 
Napoleone  ed  Ales- 
sandro I. 

a Trattato  di  Bayon- 
na.  Giuseppe  Napo- 
leone, Re  di  Spagna. 
Gioachino  Murat,  Re 
di  Napoli  Roma  oc- 
cupata dai  Francesi. 
Le  Marche  riunite  al 
Regno  di  Italia. 

Mahmud  li , Impe- 
ratore del  Turchi. 

Regno  d' Etruria 
riunito  alla  Francia 
e diviso  in  S diparti- 
menti : dell'Arno,  del 
Mediterraneo  e del- 
l’ Oxnbrone. 

Morte  di  Antonio 
Mascheroni,  matema- 
tico e poeta. 

1809.  Guerra  tra  la 
Francia  e l’Austria. 
Battaglia  di  Wagram. 
Trattato  di  Schoèn- 
bruno.  11  rimanente 
degli  Stati  Pontifici! 
riunito  all'  Impero 
Francese.  Pio  VII 
prigioniero  a Savona. 

1810  8oppreas1one  de- 
gli Ordini  religiosi  in 
Italia 

Napoleone,  ripudia- 
ta Giuseppina,  sposa 
Maria  Luigia  d’An- 
•trla 
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Aiuti , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emanuele  I 

• 

1810. Guerra  in  Ispagna 

1810. 

ed  in  Portogallo.  Wel- 
lington. 

" Comincia  la  guerra 
per  l’indipendenza  del- 
l'America Spagnuola. 

* Olanda  e parte  della 
Germania  riunita  al- 
P Impero  Francese. 

n II  Maresciallo  Berna- 
dotte , dichiarato  dal 
Re  e dalla  Nazione 
• Principe  Reale  eredi- 

tarlo di  Svezia. 

n Muore  Luigi  Lanzi 
autore  della  Storia 
pittorica  d’Italia. 

IMI..* 

1811.  Comincia  nel  Re- 
gno di  Napoli  la  So- 
cietà segreta  del  Car- 
bonari. 

• Nascita  del  Re  di 
Roma. 

1811 

1818.  Invasione  del  ter- 
ritorio russo.  Occu- 
pazione e incendio 
di  Mosca.  Disastro- 
sissima ritirata  del- 
l’esercito francese. 

• Costituzione  Inglese 
della  81cllla. 

n Le  Cortes  in  Ispa- 
gna. 

Costituzione  assai 
democratica. 

* Morte  di  Lorenzo 
Plgnottl,  storico  e 
poeta. 

1813  

1813.  Pio  VII  a Fon- 
talncbleau. 

Lega  della  Prussia, 

Russia  ed  Austria  con- 
tro Francia. 

Napoleone  perde  la 
battaglia  di  Lipsia  e 
Sgombra  la  Germania. 

Rende  la  8pagna  a 
Ferdinando  VII. 

* Muore  a Parigi  l'im- 
mortale matematico 
G.  L.  Lagrangia  tori- 
nese , Senatore , Con- 
te dell'Impero  ec. 
n Muore  a Parma 

il  famoso  tipografo 
saluzzcse  Gtambatista 
Bodonl,  nato  nel  1740 
n Muore  altresì  a Pa- 
rigi Carlo  Denlna  sa- 
luzsese,  celebre  sto- 
rico, bibliotecario  di 

Napoleone. 

n Muore  G.  B.  Ccr- 

niani , letterato. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittouo  Emanitele I 
1814,  SO  mag. 
( Riacquistati  ) 

Tatti  gli  Stati  con- 
tlnentall. 


* IO  giugno 
editto. 


1815 

(Acquistati) 

Il  Geoovesato. 
Cedutogli  dal  Con* 
gretto  di  Vienna, 


* 21  maggio. 


1815,  20  nov, 
( Riacquistati  ) 
Quella  parto  della 
Savoia,  che  era  ri- 
masta alla  Francia. 

Per  l'atto  finale  del 
Congretto  di  Vienna. 


Cose  Notabili 


Dopo  tanto  glorio  e sventure  di  Napo- 
leone , avendo  questi  rinunziala  la  corona, 
egli  Alleati  essendo  entrali  in  Parigi,  torna 
Vittorio  Emanuele  in  Piemonte , ricupe- 
rando tutti  gli  antichi  dominii , eccettualo 
una  piccola  porzione  della  Savoia  , con 
Chambery  ed  Annecy.  L’immensa  gioia 
de' sudditi  è molto  diminuita  dall' editto 
pubblicato  il  SI  maggio,  con  cui  si  richia- 
mano in  vigore  quasi  tutte  le  leggi  che 
si  osservavano  nel  4798  , senza  tener 
conto  de'  progressi  fatti  nel  tempo  inter- 
medio cosi  fecondo  di  grandi  opere  di  pace 
e di  guerra.  - Divieto  delle  congreghe  e 
società  segrete. 

Si  conferma  la  totale  abolizione  della 
tortura. 


Napoleone  invade  di  nuovo  la  Francia. 
Vittorio  Emanuelo  manda  le  sue  truppe 
a Grenoble  e se  ne  impadronisce.  Caduta 
di  Napoleone  a Waterloo. 

Creazione  del  Ministero  dalla  Marina  - 
Espulsione  di  tutti  i Francesi  stabilii isi 
nello  Stato  dal  4792  in  poi.  - Erezione  del- 
l'Accademia Beale  Militare  (Ces.  Saluzzo). 

Esposizione  della  S.  Sindone  fatta  da 
Papa  Pio  VII  nel  suo  passar  per  Torino. 

L' Austria  In  quest’  anno  e nel  seguente , 
senza  curarsi  dei  trattati  , cerca  di  farsi 
cedere  l’alto  Novarese  od  almeno  la  pro- 
vincia dell’  Ossola. 

Chi  vi  fa  risoluto  contrasto  è la  Russia 
dov'  era  Ministro  pel  Re  di  Sardegna  il  ce^ 
lebre  Conte  Giuseppe  De  Maistrc. 


Sincronismi 


1814,  febbraio  c marzo- 
Congresso  idi  Chatil- 
lon. 

■ Prina , novarese  # 
eccellente  Ministro 
«ielle  Finanze  del  Re- 
gno d’ Italia,  assassi- 
nato ferocemente  a 
Milano. 

" Alleati  passano  il 
Reno  - Entrano  in 
Parigi 

Napoleone  rinanzia 
la  corona  (il  aprile’, 
e parte  per  l’Isola 
d’  Elba. 

Lodovico  XVIII  en- 
tra  in  Parigi  (2  mag- 
gio)- 

Vittorio  Emanuele  I 
in  Torino  (20  maggio). 

Pace  di  Parigi  ( 80 
maggio  ). 

Austriaci  ricupera- 
no la  Lombardia. 

Pio  VII  torna  a 
Roma. 

Murat  per  aver  ab- 
bandonato Napoleone 
conserva  11  Regno  di 
Napoli. 

Pace  di  Gand , che 
pone  fine  alla  osti- 
lità tra  ITngbiltcrra  e 
gli  Stati  Uniti  d’Ame- 
rica. 

Compagnia  di  Gesù 
ristabilita. 

n L'  Inglese  Ronlng 
inventa  il  torchio  a 
vapore  ad  aso  delle 
stamperie. 

!815  Napoleone  sbarca 
a Cannes  il  i.°  mar- 
zo. Entra  in  Parigi 
il  20  dello  stesso  mese. 

Guerra  tra  l’Aastria 
e Murat.  Battaglia  di 
Tolentino.  Napoli  oc- 
cupata dagli  Austria- 
ci , restituita  ai  Bor- 
boni 

* Battaglia  di  Wa- 
terloo. 

Spedizione  e morte 
di  Gioachino  Murat. 

L'Austria  eia  Prus- 
sia vogliono  spartirsi 
la  Francia  ; ostano 
Russia  e Inghilterra. 

» Muore  in  Torino  il 
chiaro  filologo  e filo- 
sofo Tommaso  Val- 
perga  di  Caluso. 
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Almi,  Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emasukt.e  I 
i8ir>. 

!| 

i| 

IS  Ri*  nego  eziandio  di  accedere  ad 
una  lega  italiana  proposta  dall’  Austria , 
ii  II  in  di  meglio  padroneggiare  l' Italia.  I.a 
Russia  approva  il  rifiuto.  Non  vuole  nep- 
pure il  Papa  entrar  nella  lego  ; ma  Napoli 
consente. 

1815.  A'2C  acttcmb.  Trat- 
tato della  Santa  Al- 
leanza , che  dichiara 
solennemente  la  so- 
vranità di  Dio, l'unto- 
ne e la  fraternità  dei 
Principi  e popoli  cri- 
stiani , ispirate  dal 
misticismo  dell1  Im- 
perator  Alessandro  di 
Russia. 

1816  ...  ..... 

il 

ii 

|i 

li 

1;  . 

Agevolezze  agli  ebrei  per  commerciare 
cd  esercitare  arti  e mestieri.  - Erezione 
delle  Finanze.- Ristabilimento  delle  Regio 
Caccio.  - Rinnovazione  dello  slolido  editto 
del  4797  sugli  aflUtamenti.  - Inslituzione  del 
Corpo  utilissimo  dei  Catabinicri  Reali» 
d'  un  Ministero  di  polizia.  - Prestito  di  40 
milioni  di  lire  per  compra  di  grani  all'e- 
stero. - Liquidazione  dei  crediti  verso  la 
Francia. 

1816.  Muore  In  Torino 
il  1?  giugno  Carlo 
Antonio  Porporati  , 
famoso  incisore.  Cele- 
bratissime fra  le  altre 
sue  stampe  sono  la 
Susanna  e l’Agar. 

• Muore  Giovanni 

Paesiello,  napoletano 
compositore  di  mu- 
sica. 

* Prima  scuola  di 
stenografia  aperti  in 
Torino  da  Filippo 
Delpino  di  Genova. 

«n 

! 

1 

\ 

Permesso  d'instituir  fidecommcssi  e 
primogeniture.  - Convenzione  intorno  ai 
<1  ri  Iti  del  Vescovo  di  Novara  sovra  San 
Giulio  ed  Orto. 

Si  pono  a Torino  la  prima  pietra  del 
tempio  della  Gran  Madre  di  Dio. 

Il  Re  comincia  dalle  Finanze  col  Mar- 
chese Brignolc;  segue  poi  negli  altri  Mi- 
nistero con  Filippo  San  Marzano.  Prospero 
Balbo,  Alessandro  Saluzzo  un  migliore  in- 
dirizzo della  cosa  pubblica.  Si  meditano  c 
si  preparano  saggio  riforme. 

1817.  Morte  del  Mare-  j 
sclallo  di  Francia  A.  ' 
Massimo,  nizzardo. 

" Muore  Andrea  Ap- 
piani , pittore. 

" Felice  Benedetto 
Festa  introduce  in 
Torino  Patte  litogra- 
fica, trovata  alquanti 
anni  prima  in  Baviera 
dal  8annefelder  ; c ne 
ottien  privilegio  dal 
Re. 

» 30  scltem. 

] 

Matrimonio  del  Principo  Cario  Alberto 
«li Savoia  Carignano  con  Maria  Teresa  di 
Lorena  Toscana. 

ISIS 

1 

; 

| 

Regolamento  sulle  acque,  strade  e sui 
ponti.  • Tariffa  generale  delle  Dogane.  - Am- 
ministrazione delle  Poste  ordinata.  - Nuova 
circoscrizione  generale  delie  provinole.  - 
Si  regola  1*  imposizione,  il  riparto,  la  ri- 
scossione delie  contribuzioni  dirette. 

1818.  Congresso  d'Acqui- 
sgrana. 

La  Francia  è am- 
messa nella  Santa 
Alleanza. 

n Morte  del  dottore 
Carlo  Glo  Brugnone, 
chiaro  medico  veteri- 
nario piemontese. 

n 7 febbraio.  Muore 
Ennio  Quirino  Viscon- 
ti , antiquario. 

9 Muore  Carlo  XIII 
Re  di  Svezia.  Gli  suc- 
cede Carlo  XIV.  (Ber- 
nadotte  J.  - Aboli- 
zione generale  della 

M 
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Anni , Monti  tiri  Principi, 
Dominj 

acquistati  o perduti 


Vittorio  Emakuelk  i 
1818. 


1819 


iato. 


1891 , IO  mar  . 


n 13  marzo. 


Carlo  Fjèlick 
1821  ...... 


Cose  Notabili 


Attribuzioni  del  Tesoriere  Generale  c [ 
e dei  Tesorieri  determinate.  - Processo  ; 
gabellano.  - Revoca  degli  impedimenti  op- 
posti all  alTillamento  dello  Terre  (Prospero  j 
Balbo  . - Costituzione  d'un  Debito  pub- 
blico perpetuo  e d'un  altro  redimibile. 


Regolamenti  relativi  al  Debito  pubblico 
dello  Stato. 


! 


Sincronismi 


tratta  de’  Negri,  prò-  , 
clamata  da  tutte  le 
Nazioni  incivilite  di  ! 
Europa. 

1819,  6 ottobre.  Muore 
nel  noviziato  de’ Ge- 
suiti a Roma  il  Re 
abdicatario  Carlo 
Emanuele  IV,  da  più 
anni  cieco. 

» Muore  Iacopo  Mo- 
relli , bibliografo  , bi-  »j 
bllotecario  della  Mar-  | 
ciana. 

i*  Muore  il  celebre  ,‘j 

Meccanico  Americano 
Fulton  cui  si  dee  il 
perfezionamento  del 
battelli  a vapore.  ., 

1890  Sollevazione  della  [ 
Spagna  contra  il  Re 
Ferdinando  VII. 

« Insurrezione  degli 

Ellenl  contra  la  Porla  j 
Ottomana 

i II  Duca  di  Bcrry  è I 

assassinato  da  Louvel. 


Rivoluziono  n Torino  od  Alessandria 
nel  doppio  senso  costituzionale  c italiano. 
Carlo  Alberto,  Principe  di  Carignano,  si 
ha  per  consenziente  ella  medesima.  Molli 
credono  di  servire  alle  intenzioni  dello 
stesso  Re  , che  ha  sempre  dimostrato  poca 
simpatia  per  l'Austria. 

Il  Re  abdica  , c si  reca  a Nizza. 

Carlo  Alberto , Reggente  per  volontà 
del  Re  abdicatario. 

Vittorio  fu  Principe  di  gran  bontà  e 
coscienza , dTngegno  assai  mediocre  , ma 
indefesso  ne’suoi  do\eri  di  Re , prode  della 
persona  , geloso  della  indipendenza  e della 
dignità  nazionale,  di  rara  affabilità  o qua- 
si si  direbbe  confidente  loquacità , che 
sovente  nei  fatti  da  lui  narrali  pendeva 
all'esagerazione. 

In  politica  sentiva  altamente  ; ma  , 
avendo  promesso  alle  grandi  potenze  di 
non  mutar  la  forma  dello  Stato , amò 
meglio  scender  dal  trono  che  mancar  di 
fede. 

Carlo  Felice , nuovo  Ro , da  Modena 
fulmina  co'suoi  proclami  II  moto  rivolu- 
zionarlo , cd  ordina  al  reggente  di  recarsi 
a Novara.  Carlo  Alberto , Principe  e sol- 
dato, obbedisce,  non  senza  pericolo,  di- 
sgustalo già  d'alt rond  » d una  rivoluzione 


ISSI  Rivoluziono  al 
Messico.  Iturbide  è 
proclamato  Impera- 
tore. 

" S maggio  Morte  di 
Napoleone  a 8 Klcna 
n Morto  del  Raronc 
Giuseppe  Vii  mazza  di 
Frcney  , d’ Alba  , epi- 
grafista latino  di  gran 
valore  di  erudito  in- 
signe. 

* Congresso  del  Mo- 
narchi alleati  a Lu- 
biana 


ii 

i' 
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Carlo  Felice 

guastata  dall’  empietà  dei  carbonari , e 

1821. 

d’uno  costituzione  demagogica  impostagli 
per  violenza  , invece  della  francese  o della 
inglese  desiderato. 

Gli  Austriaci  entrano  e s’uniscono  alle 

i 

truppe  regie  fedeli.  - La  rivoluzione  scon- 

11 

1 

fìtta. 

Imposizione  d’una  tassa  sulle  succes- 
sioni ; donazioni  o causa  di  morte,  e legati. 
Ministero  di  polizia  soppresso. 

Chiusura  deU'Universilè  e del  Collegio 
delle  Provincie , poi  affidalo  ai  Gesuiti. 


l»2t 


\ 


i 

Buone  leppi  sulla  pubblicità  delle  Ipo- 
teche, sul  Notariato,  sullo  Stabilimento 
di  Tribunali  collegiali  di  prima  istanza. 

Abolizione  dello  sportale. 

Erano  piccola  parte  di  quel  progelti, 
che  erano  stati  preparati  sotto  al  Regno 
procedente  per  la  riforma  generale  della 
legislazione , per  cura  del  Ministro  Conte 
Prospero  Balbo. 

Congresso  di  Verona  , a cui  il  Re  in- 
terviene. 


1822  Muore  il  celebro 
Astronomo  I terseli  ut  ' 
Muore  11  Conte  Per- 
t cari  esimio  cultore 
dulie  lettere  Italiane , 
nato  nel  »77si 
a Muore  a Parigi  l' In- 
signe chimico  Uertol- 
let  , U’Annccy,  Conio 
c Senatore,  poi  Pari  I 
di  Franchi,  stato  «du- 
cato a Torino  nel  I, 
Collegio  delle  Pro-  li 
▼Inde. 

r Muore  Francesco 
danni,  poeta  estein-  \ 
por  aneo. 

n 13  ottobre  Morte  di 
Ai.tonio  Canova  in 
Roma. 


Il 

li 


Trattato  di  commercio  colla  Porta  Ot- 
tomana conchiuso  da  Ludovico  Sauli. 


! 


t 


i&2<i , io  rcnn.  ; Muore  nel  castello  di  Moncalieri  Vit- 
torio Emanuele  I , Re  abdicatario. 

Morte  della  Principessa  Moria  Anna 
Gabriella  di  Savoia , sorella  del  Re  o ve- 
dova «lei  proprio  Zio , duca  del  Ciablose. 


1823.  Muore  Pio  VII. 

Gli  succede  Leone  XII. 

| Della  Gcnga  ). 

* L'esercito  Francese 
comandato  da  8.  A. 
Reale  il  Duca  di  An- 
gouième  entra  in  Ispa  - 
gnu  per  ristabilirvi  il 
Governo  Reale. 

n Marco  Botzaris,  so-  j| 
prannominato  il  Suo-  |; 
ro  Epaminonda , muore  , 
in  Mlssolnngi 

* Terribile  incendio 
della  Basilica  di  8an  1 
Puolo  In  Roma. 

» Al  Messico  è proda-  j 
mata  la  Repubblica. 

18M  Muore  Giambat-  i| 
Hata  Viotti , plenum-  1 
teso  , celebre  suona-  | 
tor  di  violino  e mae- 
stro di  musica. 

n Muore  Angiolo d'El-  i 
cl  , poeta  fiorentino  , 
clic  scrisse  satire  assai 
belle  In  ottava  rima.  I 
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Domini 

acquistali  o perduti 


Cablo  Felice 

issi. 


Sincronismi 


1884  Acostino  Iturbido,  » 
Ri»  Imperatore  del 
Messico , tenta  Impa- 
dronirsi nuovamente  I 
dello  8Uto  : è fatto  | 
prigione  e fucilato 

* Distruzione  della 
flotta  Egiziana  per 
opera  del  Greco  Am- 
miraglio Mlaulis. 

» Morte  di  Fcrdluan- 
do  III  Granduca  di 
Toscana.  Gli  succede 
il  suo  primogenito  Ar- 
ciduca Leopoldo. 

»*  Muore  Luigi  XVIII 
Re  di  Francia.  Gli 
succede  il  fratello 
Conte  d' Artols  col 
nome  di  Carlo  X. 

» Muore  in  Monaco  di 
Baviera  II  Principe 
Eugenio  di  Beauhar- 
nals,  già  vice  Re  di 
Italia 

« Muore  in  Missolungi 
Lord  Giorgio  Byrou 


1885 

« 87  settetn. 


Trattato  di  commercio  col  Marocco. 

Impresa  navale  cootra  Tripoli , che  fu 
costretta  a debita  ammenda  per  l'odesa 
fatta  alla  bandiera  Sarda. 


188...  Morte  di  Ferdl- 
Modo  I Re  delle  due  |: 
Sicilie.  Gli  succede  il  : 
primogenito  France- 
sco L 

w Corsaci  azione  di 
Carlo  X Re  di  Fran- 
cia a Rheims. 

» La  Francia  ricono- 
sce r Indipendenza 
«Iella  Repubblica  di 
Haiti. 

» Muore  a Taganrog  j 
lTmpcrntore  Alessan-  i 
dro  I di  Russia.  • Gli 
succede  Niccolò  I. 

* Morte  del  celebre 
naturalista  Conte  di 
Lacepède  in  età  di 
anni  €9. 

» Muore  a Torino 
Francesco  'Loggia , j 
riputato  scrittore  e 
medico  d’arte  vete- 
rinaria, che  diffuse, 
dice  Krcolanl , luce 
vivissima  di  sapienza 
teorico-pratica 


tMfi 


188C.  Morte  dell’  astro- 
nomo Antonio  Piaazi  I 
a Muore  O.  A.  Santa- 
relli , incisore  di  pie-  Il 
tre  dure.  | 

v Missolungi  cade  In  * 
potere  dei  Turchi. 
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Cose  Notabili 


Sincronismi 


Concordalo  col  Papa  Leone  XU  con- 
chiuso dal  conte  Filiberto  di  Colobiano. 


Prima  Esposizione  pubblica  dei  pro- 
dotti dell'industria  nazionale  dei  Regi 


1857 . Muore  Alessandro 
Volta  , sommo  Aslco. 

» Muore  Gio  Gherar- 
do De*  Rossi , poeta 
comico  e Urico. 

» Morto  del  celebro 
matematico  marchese 
De  La  Place. 

» Triplice  alleanza 

stratta  tra  Francia, 
Inghilterra  e Russia 
a favore  del  Greci. 

» Morto  del  famoso 
Cardinale  Ruffo , Con- 
siglierò e Ministro  di 
Stato  in  Napoli,  In 
età  di  auni  81. 

» Disfatta  del  Greci 

sotto  le  mura  d 'Atene, 
cui  seguo  la  resa  del- 
l'Acropoli nelle  mani 
dei  Turchi. 

» L’  Imperatore  del 

Brasile  Don  Pcdro  af- 
fida a suo  fratello 
P infaute  Don  Michele 
la  reggenza  del  Por- 
togallo. 

» 20  ottobre.  Batta- 

glia di  Nav&rrlno  : Di- 
struzione della  flotta 
Turco-Egizia. 

1828.  Muore  in  Milano 
Vincenzo  Monti  poeta, 
nato  nel  1774. 

» Morte  d’ Ippolito 

Piudemonti,  poeta  ve- 
ronese. 

n Morte  di  Antonio 

Cesari  filologo. 

* Stabilimento  del 

nuovo  governo  prov- 
visorio delia  Grecia 
sotto  la  presidenza  del 
Conte  Capodistria. 

» L’ Imperatore  del 

Brasile  D.  Pedro  ab- 
dica la  corona  di  Por- 
togallo in  favore  di 
sua  figlia  D.  Maria 
da  Gloria. 

« 28  giugno.  I tre 

Stati  del  Portogallo 
proclamano  Re  V In- 
fante D.  Michele. 

« L’  Imperatore  di 

Russia  dichiara  la 
guerra  alla  Porta  Ot- 
tomana. I Russi,  dopo 
replicare  vittorie,  si 
impadroniscono  della 
cittadella  di  Varua. 

1829.  10  febbraio  Morte 
di  Papa  Leone  Xif 
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1831,  87  aprile 


Stali  nelle  Sale  del  II.  Castello  del  Valcn- 
lino  presso  Torino  per  cura  del  marchese 
Agostino  Lascari,  di  Vcntimiglia. 


Sincronismi 


Ordini  reazionari!  di  Carlo  X.  Rivolu- 
zione in  Francia  , il  Re  fugge,  il  Duca  di 
Orléans  Luigi  Filippo  dichiarato  Re  dei 
Francesi.  Accettato  dagli  uni  quoiquc  flour- 
bon  , dagli  altri  parccque  Bourbon. 

Carlo  Felice  , leale,  disapprova  le  or- 
dinanze di  Carlo  X ; contrarie  allo  pro- 
messe giurate;  provvede  alla  difesa  dello 
Stato  ; si  mostra  più  benevolo  ai  Piemon- 
tesi e al  Principe  di  Carignano,  e ne  ri- 
ceve prove  d'affetto. 

La  Principessa  Maria  Anna  di  Savoia , 
figlia  del  re  Vittorio  Emanuele  I,  va  spo- 
sa al  Re  d'Ungheria  Ferdinando,  Principe 
Imperiale  ereditario  d'Austria. 


Carlo  Felice  muore , ed  è sepolto  se- 
condo i suoi  ordini  nello  chiesa  d'Altacom- 
ba , ove  furono  seppelliti  molti  Conti  c 
Duchi  di  Savoia  fino  al  1497. 


Oli  succede  Pio  Vili 
(Castiglionl  ). 

I8i9  Muore  a Torino 
il  Padre  Bernardo  Sa 
pelli  , domenicano  , 
fondatore  del  Ritiro 
del  Rosario  per  le 
fanciulle  pericolanti. 

" L'Imperator  Niccolò 
di  Russia  è Incoronato 
a Varsavia  Re  di  Po- 
lonia. 

" I Russi  occupano 
Andrinopoli. 

» Trattato  di  paco  con* 
chiuso  la  Andrinopoli 
tra  Russia  e Turchia. 

1830.  Muore  iu  Amboyna 
il  celebre  viaggiatore 
Conte  Carlo  Vidua  di 
Casale. 

« Muore  a Torino 
Gianfranccsco  Galea 
ni  Naplon:  Cocconato, 
letterato  illustre. 

*•  Prammatica  sanzio- 
ne di  Ferdinando  VII 
per  regolare  la  suc- 
cessione al  trono  di 
Spagna 

» Spedizione  de’ Fran- 
cesi contra  Algeri  che 
si  arrende  11  b luglio. 
* Rivoluziono  & Var- 
savia. 

« Il  Re  di  Francia  or- 
dina l’abolizione  della 
libertà  della  stampa, 
lo  scioglimento  della 
Camera  dei  Deputati; 
e un  nuovo  modo  di 
elezione.  Sollevazione 
in  Parigi.  Il  Duca 
d Orléans  Luigi  Fi- 
lippo, luogotenente 
generale  del  Regno 
Carlo  X e il  Delfino 
.abdicano  in  favore  del 
Duca  di  Bordeaux. 

« 9 agosto.  Luigi  Fi- 

lippo I Re  dei  fran- 
cesi. 

n 1 dicembre  Muoro 
Papa  Pio  Vili.  Gli 
succede  Gregorio  Vili 
( Cappelluti  ). 

» Muore  altresì  a To- 
rino Francesco  An- 
drea Bonelli,  profondo 
entomologo. 

1831.  Sommosse  popo- 
lari in  vari!  Stati  Ita- 
liani. 
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Anni,  Nomi  dei  PfMci|ii, 
Dominj 

acquistali  o perdali 


Carlo  Fklicr 
issi 


Carlo  A mimo 
ISSI  


1 


Cose  Notabili 


Duratile  il  regnu  di  questo  Principe  di 
sufficiente  ingegno  , di  carattere  fermo , 
d'indole  mite , ma  solitaria  e quasi  clau- 
strale, e però  malcontento  di  dover  fare 
da  Re,  e poco  operoso,  o tuttavia  incli- 
nato a magnificenza  in  fabbriche  ed  ope- 
re pubbliche,  si  costruiscono  i ponti  sul 
Ticino  a Buffa  torà  e sulla  Dora  a Torino , 
il  teatro  Carlo  Felice  a Genova , la  piazza 
Vittorio  Emanuele  , la  chiesa  della  Gran 
Madre  di  Dio  e la  piazza  Carlo  Felice  a 
Torino,  ed  ò rifatta  splendidamente  sul- 
l'antico disegno  la  chiesa  d’Altacomba. 

Fine  della  linea  primogenita  di  Carlo 
Emanuele  I. 

Carlo  Alberto  sale  al  trono  coll'idea  pre- 
concetta di  tulle  quasi  le  riforme  che  poi 
operò  ne’dìciotto  anni  del  suo  regno  ; col 
disegno  altresì  d’introdurle  grado  a grado 
affino  di  non  causar  perturbamento  negli 
ordini  antichi , ma  colla  speranza  di  tutte 
effettuarle  nel  giro  di  pochi  anni. 

A lui  si  debbono  la  creazione  del  Con- 
siglio di  Stato  : la  riforma  della  legisla- 
zione mercè  la  pubblicazione  dei  codici  : 
lo  stabilimento  de  Consigli  provinciali: 
l’alleviamento  de'tributi  c insieme  l'accre- 
scimento del  pubblico  Tesoro:  la  crea- 
zione dell'Ordine  Civile  di  Savoia:  alcune 
essenziali  modificazioni  negli  Statuti  del- 
l’Ordine de'SS.  Maurizio  e Lazzaro , l'am- 
pliazione  de  suoi  spedali  : il  progetto  d'uno 
Spedale  Mauriziano  pei  leprosi,  ai  quale 
destinò  una  cospicua  personale  sua  ren- 
dila (eretto)  poi  dal  suo  successore)  : la 
fondazione  col  privato  suo  patrimonio  di 
vari  letti  neU’Ospedale  di  S.  Luigi  o To- 
rino per  accogliervi  le  più  gravi  infermità 
cutanee  : ii  riordinamento  amministrativo 
degli  Istituti  di  carità:  l’erezione  dei  ri- 
coveri di  mendicità  : la  costruzione  delle 
fortezze  di  Vinadio  e di  Vcntimiglia  e il 
compimento  di  quella  di  Hard:  i ponti 
sospesi  in  vari  luoghi  dello  Stato  ed  uoo 
ordinario  ma  monumentale  a Valenza  : 
l’apertura  di  nuove  eJ  ampie  strade  car- 
relticre  : la  stupenda  ferrovia  di  Genova  : 
molti  aiuti  al  commercio  e all’industria  : 
la  creazione  di  nuove  cattedre  : il  riapri- 
mento  dei  Collegio  delle  Provincie  : il  raro 
medagliere  , la  Galleria  d’armi  e d’arma- 
lure  antiche  , unica  In  Italia , e la  copiosa 
Biblioteca  raccolta  nel  suo  palazzo  mede- 
simo : la  pubblica  Pinacoteca  formata  so- 
stanzialmente degli  splendidi  capolavori 


Sincronismi 


1831.  Muore  a Torino  li 
Giuseppe  Grassi  , j 
chiaro  filologo,  au- 
tore del  Dizionario 
militare  itcliano 
a Muore  G bonghi  , 

incisore. 

•*  Morte  di  Pietro  Col 
leita,  storico  napo- 
litano 

n 4 giugno  11  Con- 

gresso Nazionale  del 
Belgio  alla  quasi  una- 
nimità dei  suffragi 
chiama  al  trono  il 
Principe  Leopoldo  di 
Bassonla-Coburgo. 
n Resa  di  Varsavia 
all'esercito  Russo  ca- 
pitanato dal  fcld-ma-  j 
resciatto  Paskew  itaci),  : 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Daminj 

acquistali  o perduti 


Cfrt.o  Ai.brrto 
IMI. 


i 28  luglio.. 


18  agosto. 


i»  maggio. . . 


Cose  Notabili 


dei  grandi  maestri  che  prima  ornavano 
la  reggia  : i monumenti  coi  quali  volle 
abbellita  la  capitale,  etra  gli  altri  quello 
mirabile  di  Emanuele  Filiberto  sulla  piaz- 
za S.  Carlo:  ed  i sepolcri  cretti  nella 
coppella  del  S.  Sudario  ad  Amedeo  Vili  , 
Emanuele  Filiberto , Carlo  Emanuele  se- 
condo , ed  al  principe  Tommaso:  la  restau- 
razione della  Accademia  di  Delle  Arti  : 
la  regia  ospitalità  accordata  ai  congressi 
scitntiflci:  la  creazione  della  Commissione 
di  Statistica , e della  R.  Deputazione  di 
Storia  patria  : l'Associazione  agraria  au- 
torizzata e favorita  , c l'istituto  agrario 
fondato  alla  Veneria. 

A Carlo  Albert  > si  debbono  pure  l'abo- 
lizione in  Sardegna  de’ feudi  e di  ogni 
reliquia  di  soggezione  feudale  : la  riorga- 
nizzazione dell'esercito  : la  soppressione  dei 
cadetti  che  introdusse  l'uguaglianza  negli 
ordini  militari  : la  fondazione  de)  collegio 
di  Racconigi  pei  figliuoli  dei  militari  : 
l'istituzione  del  Corpo  del  Bersaglieri. 

E infine  le  riforme  concesse  nell'otto- 
bre 1847  : lo  Statuto  largito  spontanea - 
m»  nte  a'suoi  popoli  con  lealtà  di  Re  e con 
affetto  di  padre , l'iniziamento  della  guerra 
dell'Indipendenza  italiana  e il  dolce  spet- 
tacolo delle  spontanee  annessioni  de'popoll 
fratelli. 

E abolita  la  confisca  de* beni,  ed  ogni 
csocerbazione  della  pena  copitele.  La  pena 
di  morte  è ristretta  a minor  numero  di 
leali. 

Abolizione  di  tutte  le  esenzioni  in  ma- 
leria daziaria  di  cui  godevano  per  antica 
consuetudine  le  persone  rivestite  di  certe 
dignità  o cariche.  - Per  menomare  i danni 
dell'Agricoltura  il  Re  rinunzia  al  grande 
distretto  delle  Ceccie  Reali. 

istituzione  d una  giunta  superiore  di 
sanità  pubblica  con  incarico  di  dare  gli 
opportuni  provvedimenti  per  preservare 
i RR.  Stati  dal  cholera  che  imperversavo 
nell’Europa  Orientale. 

Creazione  del  Consiglio  di  Stato  , con- 
sigliata da  molto  tempo  dai  conti  Prospero 
Balbo,  o A.  Saluzzo  ; l'appoggiava  altresì 
Giambatista  De  Gubemalis , abile  am- 
ministratore dell’impero  Napoleonico,  one- 
sto , e liberale,  sebbene  caustico , altiero 
e di  non  facile  contentatura , come  son 
d'ordinario  i gobbi  spiritosi  ; c questi  ero 
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per  soprassello  artista  di  molta  bravura, 
dipingendo  leggiadramente  all’acquerello. 
Con  esso  il  Re  cominciava  a consigliarsi.  Ad 
un  suo  amico  che  si  doleva  che  le  scelte  dei 
Consiglieri  di  Stato  non  fossero  molto  felici, 
entrandovi  in  gran  parte  gli  ultracattolici, 
De  Gubernatis  rispose:  L’istituzione  di 
questo  Consiglio  è pur  sempre  un  gran 
fatto  ; è come  una  lanterna  magica  : i vetri 
si  cambieranno  e la  macchina  rimarrà. 

• 

« Si)  ottobre. 

| 

Il  Re  crea  l'Ordine  Civile  di  Savoia  , 
particolarmente  destinato  a ricompensa 
di  eminenti  benemerenze  scientifiche  , 
letterarie  od  artistiche.  Il  piano , e per- 
fino la  divisa  del  nuovo  Ordine,  sono  di 
sua  mano. 

» 0 Uicem  .. 

; 

RR.  Patenti , colle  quali  si  danno  nuovo 
disposizioni  riguardanti  il  personale  , le 
divise  , le  dignità . I diritti , le  rendite  e 
le  beneficenze  dell’  Ordine  de'  SS.  Mauri- 
zio e Lazzaro.  Distinzione  dei  Cavalieri 
in  tre  classi  : gran  croci , commendatori 
c cavalieri 

« 29  marzo.. 

Muore  in  Genova  Maria  Teresa  d’Au- 
stria, vedova  del  re  Vittorio  Emanuele  I. 

I8JS 

i 

i» 

Il  Re  sopprime  i Cadetti , che  insieme 
cogli  usciti  dall'Accademia  militare  aveano 
il  monopolio  dei  posti  d'  Ufflziale  nell'eser- 
cito , e vuole  che  cumulativamente  a que- 
sti ultimi,  si  promuovano  Ufficiali  dei 
bassi  Ufficiali. 

È istituita  una  Giunta  d’Antichità  e 
Belle  Arti  per  promuovere  ne’  RR.  Stati 
la  ricerca  e la  conservazione  degli  og- 
getti d'Antichilà  e d'Arte.  - La  presidenza 
ne  è affidata  ai  Presidenti  delle  RR.  Ac- 
cademie delle  Scienze  e di  belle  Arti.  Ma 
avendo  il  Ministro  conte  De  Lcscarene  di- 
menticato di  darle  il  menomo  assegna- 
mento neanche  per  le  spese  di  cancel- 
leria, non  ha  potuto  operare  cosa  degna 
di  memoria. 

A Carlo  Alberto  spiacciono  somma- 
mente le  lodi  in  stampa  o in  discorsi. 
Provvede  perchè  le  arringhe  al  primo 
giorno  dell’anno  si  riducano  a semplice 
complimento  di  poche  parole , e non  sieno 
pomposo  e teatrali. 

1832  Incominciano  lo 
ostilità  fratti  liaselà 
d'Egitto  e U Porta. 

" Il  Principe  Ottone, 
figlinolo  del  Re  di  Ba- 
viera è chiamato  a 
Re  della  (ircela  dal 
Congresso  delle  Po- 
tenze alleate  in  favore 
del  Greci,  radunato  in 
Londra. 

■ 11  Rascià  d'  Egitto 

s'impadronfsce  di  San 
Giovanni  d'Acri. 

• Il  Sommo  Pontefice, 
con  lettere  apostoliche 
del  I dicembre,  pub- 
blica un  glubbileo  uni- 
versale. 

» Il  novcm. 

A Genova  Matrimonio  della  Principessa 
Maria  Cristina  di  Savoja  , figliuola  di  Vit- 
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torio  Emanuele  I , con  Ferdinando  II  Re 
delle  Due  Sicilie. 

Sta  prestando  l'opera  sua  molto  util- 
mente come  Segretario  di  gabinetto  di 
Carlo  Alberto  uu  antico  liberale  moderato, 
il  già  lodato  Cav.  Avv.  Giambattista  De 
Gubernatis  , Prefetto  a Parma  in  tempo  di 
Napoleone , Indi  Impiegato  superiore  nel 
Ministero  delle  finanze,  che  resse  nel  4824  ; 
artista  e statista  di  molto  merito , dh  acuto 
e mordace  ingegno,  e di  grande  onestà. 

Il  lavoro  giornaliero  di  tal  uomo  col 
Re  incresce  a Lescaréne , a Maislre  ed 
a tutti  gli  ultraconservatori. 

Il  Re  si  mostra  risoluto  di  proteggere 
le  arti  belle , e fa  restaurare  da  Palagio 
Palagi  il  castello  di  Racconigi. 

II 

1833,  genn  . 

Sulla  cassa  de'  minuti  piaceri , il  Re 
fonda  uno  spedale  per  le  malattie  cuta- 
nee. Dote  &4miia  lire  annue  ; oltre  lire 
SOmila  per  spese  di  stabilimento. 

L'Avvocato  Giacomo  Giovanetti  di  No- 
vara, insigne  giureconsulto  ed  economista, 
scrive  al  Re  sulla  necessità  di  abolire 
1 vincoli  annonarii,  le  tasse  del  pane, 
della  carne  ec.,  e raccomanda  pure  la 
libera  estrazione  delle  sete  greggio. 

Il  Re  approva  e dà  ordini  conformi  al 
Ministro  dell’ Interno,  e premia  Giovanetti 
colla  Croce  di  S.  Maurizio. 

Vaste  trame  rivoluzionarie  per  sedurre 
le  truppe  e farle  insorgere , non  solo  in 
Italia  ma  in  Germania.  Carlo  Alberto  che 
si  vede  interrompere  il  filo  de'  suoi  dise- 
gni in  prò  dell’ Italia,  che  s’ode  ogni 
giorno  ripetere  che  le  grandi  potenze  non 
si  fidano  di  lui,  e che  alla  prima  occasione 
collocheranno  il  duca  di  Modena  sul  trono 
di  Sardegna,  che  sa  perfettamente  quali 
insidie  gli  tenda  il  Governo  France- 
se, si  turba  , ed  esacerba  troppo  la  re- 
pressione. 

Nomina  d’una  commissione  Investiga- 
trice  presieduta  dal  Conte  di  Cimella. 

1833  , 8 aprile.  Muore  il 
celebro  incisore  Raf- 
faele Morgheu. 

» 27  agosto.  Muore 

il  valente  architetto 
Marchese  Cagli  ola. 

i*  29  settembre.  Muo- 
re d'apoplessia  il  Re 
di  Spagna  Ferdinan- 
do VII.  • La  Regina 
vedova  assume  la 
reggenza  o la  tntela 
dell'  Infanta  D.  Isa- 
bella La  quasi  legit- 
timità è sostituita  alla 
legittimità.  Che  gua- 
dagneranno 1 popoli 
a questa  mutazione? 

n febbraio.. 

Trattavasi  d’una  proposta  per  ridurre 
l’ interesse  del  debito  pubblico  dal  5 ai  3. 
De  Gubernatis  , faceva  osservare  che  par- 
rebbe duro  a chi  aveo  contribuito  nei 
22  milioni  del  prestito  volontario , portati 
all'erario  con  tanta  gara  di  buona  volontà, 
vedersi  men  d’un  anno  dopo  scemati  gli 
interessi  del  due  per  cento.  Carlo  Al- 
berto rispose  queste  notabili  parole  rife- 
rite ucl  suo  diario  dal  De  Gubernatis  : 
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■ La  mia  famiglia  ha  sempre  amministrato 
paternamente  e con  onestà  scrupolosa , 
soprattutto  in  doveri  di  finanza.  Neanco 
i Sovrani  meno  scrupolosi  nella  politica 
esterna  si  sono  permessi  di  deviare  alcun 
poco  da  quelle  savie  massime  nell’  interno. 

Io  senza  fallo  non  sarò  il  primo  a vio- 
larle , e poi  non  vi  è bisogno  di  simili 
operazioni  ».  Il  Re  infatti  fu  delicatissimo 
nel  non  toccare,  anche  in  grandi  stret- 
tezze della  sua  lista  civile,  ai  danari  dello 
Stato  ; e sarebbe  stato  in  questa  parte 
irreprensibile,  se  aderendo  alle  istanze 
dei  legittimisti  non  avesse  per  qualche 
tempo  inviati  sussidi!  a Don  Carlos , a 
Don  Miguel,  alla  Duchessa  di  Berry. 

Poco  dopo  Giovanni  Plana  avendo  ras- 
segnato al  Re  la  celebre  sua  opera  sulla 
luna , il  Re  lo  fa  commendatore.  I vecchi 
barbassori  strillano  ; il  Re  li  lascia  can- 
tare, mostrandosi  stanco  delle  pretensioni 
dei  nobili  ignoranti^  e risoluto  di  crear 
nuovi  nobili , che  abbian  merito  d’ in- 
gegno , di  condotta  e di  servigi  resi  allo 
Stato. 

Il  Re  vagheggia  l' idea  del  disfacimento 
dell' impero  Turco  in  Europa;  d’.un  mo- 
narca tedesco,  per  esempio  il  Re  di  Ba- 
viera, trapiantato  a Costantinopoli  ; del- 
l’Austria ingrandita  mercè  l'acquisto  della 
Baviera  ; e costretta  ad  abbandonar  l' Ita- 
lia , che  sarebbe  alfìn  libera  dal  servaggio 
straniero.  Queste  sue  idee  giovanili  del-  i 
l’ indipendenza  d’ Italia  , ei  le  ripeteva  a 
tutti  i suoi  confidenti  di  parte  liberale  t 
Cesare  Alfieri, De  Gubernatis , Villamarina, 
Castagnette  , Gallina  , Cibrario  , Cesare 
Balbo , Azeglio  ec. 

L'abolizione  delle  lasse  annonarie  si  va 
! facendo  nelle  varie  provincic.  1 due  Ce- 
! sari.  Alfieri  e Balbo  incaricati , con  dispia- 
cere di  Lescarene,  di  stabilire  una  casa 
i penitenziaria  ad  imitazione  di  quella  degli 
! Stati  Uniti. 

Una  somma  stanziata  da  un  comune 
per  l'apertura  d’una  strada  viene  dall'  In- 
tendente di  Pallanza  stornata,  cd  applicata 
a riparare  un’  sltra  strada  per  cui  dovea 
passare  il  cardinale  Vescovo  di  Novara, 
j 11  Re  lo  destituisce. 

Ministri  esteri  del  partito  reazionario  ; 
conte  di  Bombeiles  ministro  d'Austria  ; 
d’Olry  ministro  di  Baviera,  torbidi  am- 
i bedue  ed  Intriganti. 

Un  nobile  avendo  dato  uno  schiaffo  ad 
• un  borghese  al  teatro  Regio,  il  Re  fa  ar- 
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restare  l'ofTcnsore  ; lo  fa  sostener  prigione 
in  Cittadella.  Indi  lo  colloca  in  aspetta- 
tiva , con  un  terzo  dello  stipendio  di  cui 
prima  godeva  come  Ispettore  forestale. 

Saputo  che  le  condizioni  della  famiglia 
di  Silvio  Pellico  sono  ristrette,  fi  Re  gli 
assegna  di  motuproprio  una  buona  pen- 
sione perchè  possa  aiutarla. 

. 

* 20  aprile  .. 

Creazione  della  R.  Deputazione  sopra 
gli  studi  di  Storia  patria.  Essa  soprain- 
tende  alla  pubblicazione  di  una  raccolta 
d'opere  inedite  o rare  di  patria  Storia  e 
di  un  Codice  diplomatico  de'RR.  Stati. 
Ne  ò presidente  il  Ministro  di  Stato  Con- 
te Prospero  Balbo  che  da  lungo  tempo 
n’avea  proposto  l’erezione  d’accordo  col 
cav.  Cesare  Saluzzo.  La  Deputazione  ha 
sede  nel  palazzo  reale  e si  aduna  in  una 
Sala  degli  Archivi  di  Corte.1 

n St  maggio. 

In  seguito  a denunzia  segreta  è arre- 
stato Vincenzo  Gioberti,  cappellano  del  Re, 
filosofo  sommo.  Condotto  innanzi  al  co- 
mandante di  piazza  disse  : • So  m1  hanno 
arrestato  perchè  sono  liberale,  mi  pro- 
testo d’ esserlo  e d’essere  sempre  stalo 
tale  •. 

« Riugno.  . 

Studenti  subornatori  di  soldati.  Cre- 
scono i sospetti  , le  denunzie,  le  paure. 

La  contessa  Duchayla  vuol  persua- 
dere a tutti  che  Luigi  Filippo  è quegli 
che  provoca  le  insurrezioni  in  Italia.  Que- 
sta dama  ha  stretta  lega  colla  Società 
cattolica. 

Sentenza  di  morte  pronunziata  da  un 
tribunale  segreto  della  giovine  Italia  ed 
eseguita  da  un  mandatario  a Rhodez , 
contro  ai  conjugi  Emiliani  e Lazzareschi. 

Sospetti  di  carbonarismo  contra  varii 
ufficiali  superiori  dell'artiglieria  e d'altri 
corpi , e su  parecchi  nobili  genovesi. 

Sentenze  di  consigli  di  guerra  assur- 
de o almeno  mal  concepite,  che  sembrano 
ritenere  come  sufficenti  alla  condanna 
semplici  indizi.  Poster  ministro  Inglese 
grida  contro  questi  rigori.  Li  nota  censu- 
randoli anche  il  De  Gubernatis. 

fi  22  agosto. . 

Questi  avendo  a sua  posta  l’orecchio 
del  Re,  essendo  capace  , e liberale  e sin- 
cero incresceva  troppo  a Lcscarene  ed  a 
qualche  altro  reazionario.  Onde  per 
mezzo  d’una  spia  francese,  fattagli  invo- 
lare una  carta  , Io  accusarono  d'abuso  di 

Dìgitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


437 


Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Domioj 

1 acqnlsloli  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 Carlo  Alberto 

[I  1839. 

1 

ì 

confidenza  o fo  fecero  rlvocare.  Villama- 
rina se  ne  coodolse  con  esso  ; ed  egli 
nobilmente  rispose  : « Le  Roi  est  bon  ; ses 
intentions  sont  pures  ; il  aime  ses  sujcls 
et  les  voudralt  heureux.  Si  leu  méchanls  le 
trompent  il  ne  faut  pas  quo  les  braves 
gens  s'en  étoìgnent»;  ma  la  natura  uma- 
na non  poteva  a meno  di  risentirsi , e 
tanto  più  vivamente  quanto  più  aveva 
amato  il  Re  ; onde  in  altri  scritti  poste- 
riori non  fu  sempre  imparziale  ne' suoi 
giudlzii. 

1834 , febb.  . 

Sul  confine  della  Savoia  alcuni  fuoru- 
sciti si  presentano  levando  lo  stendardo 
deirinsurrezlone  ; l’audace  tentativo  rie- 
sce vano , grazie  al  buon  senso  della  po- 
polazione. Muovono  da  Ciambery  le  trup- 
pe regie  : ma  al  loro  arrivo  tutto  è già 
terminato. 

Un  altro  branco  di  dugento  rivoluzio- 
narli , venuti  dalle  vicinanze  di  Grenoble 
finoltre  ai  confini  di  Francia  commettendo 
delitti  e saccheggi,  ò sbaragliato  dalle 
regie  truppe. 

IRSI , 15  febbraio.  Mor* 
te  di  Frustino  Ga- 
glioffi, Insigne  poeta 
latino  «temporaneo. 

* 20  maggio.  Muore 

a Parigi  il  celebre 
Generale  La  Fayette, 
di  AUbl  77. 

» 28  settembre.  Muore 

Don  Pedro  di  Bri- 
garne , già  Impera-  ) 
toro  del  Brasilo. 

» l.°  mano..* 

L'Accademia  filarrqonica  di  Torino  ri- 
ceve dalla  munificenza  del  Re  un  aumento 
all'annua  sua  dotazione. 

n 38  aprile.  .* 

i 

i 

| 

1" 

i 

Il  Principe  Eugenio  di  Savoia -Carignano 
(nato  il  44  aprile  4846),  nipote  ex  jUio  del 
Principe  Eugenio  Conte  di  Villafranca  Pro- 
zio di  S.  M. , viene  riconosciuto  e dichia- 
rato Principe  del  sangue,  in  conformità 
della  deliberazione  comunicata  da  S.  M.  Il 
43  marzo  precedente  al  Consiglio  di  con- 
ferenza. 

Tale  atto  di  giustizia  era  già  stato  riso- 
luto dal  Re  Vittorio  Emanuele  I , sulle 
istanze  del  Barone  di  Vallesa  Ministro  degli 
affari  esteri.  Ma  non  potò  recarsi  ad  ef- 
fetto per  la  violenta  opposizione  della  Re- 
gina Maria  Teresa  d’Austria  d'Este. 

Muore  il  Ministro  delle  finanze  conte 
Caccia,  che  In  un  ministero  sempre  com- 
posto per  sistema  di  Carlo  Alberto  d'ele- 
menti contrarii,  compariva  qual  liberale. 
Gli  si  era  dato,  per  suggerimento  di  De 
Gubematis.  per  primo  ufficiale  l’avvocato 
Stefano  Gallina  sostituto  Procurator  gene- 
rale, atto  a supplire  la  mediocrità  dot  Mini- 
stro. Vi  vollero  ripetuti  ordini  del  Re  per 
fargli  ammettere  un'altra  nomina  eccellente 
quella  del  conte  Celestino  Quarelli  all’Inten- 
denza generale  delle  Gabelle.  Mortoti  Caccia 
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su'  principii  che  gli  stavano  lucidi  c Ossi 
in  mente,  ma  sui  partiti  da  addottarsi. 

». 

Amedeo  Lavy  regala  il  suo  bel  meda- 
gliere all’Accademia  dette  scienze  di  To- 
rino. Il  Re  lo  la  cavaliere. 

» 

• 

Il  Ro  ordina  che  s1  inviti  l'Avvocato 
Generale  a proporre  regole  certe  per  l’atn- 
messione  de’ pazzi  nei  manioomii,  affinchè 
non  possano  mai  esser  vittima  della  vio- 
lenza e della  cupidità. 

Muore  il  Maresciallo  di  Revel  gover- 
natore di  Torino , uomo  molto  versato 
nelle  lettere  latine.  Gli  ò surrogato  il  conte 
De  la  Tour  collo  stesso  titolo  di  Maresciallo. 
Il  Ministero  degli  esteri  è destinato  al 
conte  Carlo  di  Sambuy  ministro  a Vienna. 
Egli  si  pone  in  viaggio  per  Torino , quando 
improvvisamente  in  principio  di  febbraio, 
viene  affidata  la  Reggenza  di  quel  Mini- 
stero al  conte  Clemente  Solaro  della  Mar- 
gherita. Dimostrò  spiriti  liberali  nel  1821, 
ma  poi  seguitò  la  Società  cattolica , che 

10  portò  a quel  grado.  Il  Re  lo  pigliò  facil- 
mente perché  lo  sapeva  antiauslriaco  , il 
che  La  Tour  non  era. 

Inoltre  il  Re , se  non  amava  punto  la 
Società  cattolica  perchè  era  una  lega  se- 
greta ; non  ammetteva  peraltro  che  tutti  o 

11  più  dei  soci  fossero  bricconi , ed  aveva 
ragione.  Eranvi  fra  le  altre  virtuosissime 
persone  d’Azeglio  il  padre , e Luigi  di 
Collegno.  Ma  in  chi  tratta  gli  affari  pub- 
blici ogni  specie  di  fanatismo  è pericoloso. 
Esso  corrompe  i buoni  ; ed  infatti  sotto  il 
manto  poi  della  religione  o meglio  della 
religiosità  qualunque  briccone  più  matri- 
colato sì  fa  strada.  Lo  stesso  Luigi  di 
Collegno  si  lasciò  trascinare  ad  un  atto 
poco  lodevole  quando  in  seguito  alla  ripulsa 
data  ad  un  suo  protetto  candidalo  del 
Collegio  di  medicina  di  Torino , tolse  con 
Biglietto  Regio  a quel  collegio  stesso  la 
facoltà  di  conferire  le  aggregazioni  ; il  che 
per  altro  durò  poco  (4835).  Ed  a maggior 
prova  che  sotto  quel  manto  possono  giun- 
gere al  potere  i più  tristi , ricorderemo  come 
nel  principio  di  quest'anno  un  marchese  Ti- 
berio Pacca,  indegno  parente  del  santo  car- 
dinale , stato  già  governatore  di  Civitavec- 
chia e di  Roma  , cacciato  da  Pio  VII  come 
ladro  de’  danari  pubblici  e reo  di  molle 
scelleraggini , cacciatosi  poi  In  casa  un 
Montmorency  emigrato  in  Piemonte,  marito 
d'una  spiritosa  e coltissima  damigella  Mai- 

li 

|| 

1 

! 

Il 
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Carlo  Alberto 

1855. 

sire,  s'intrometteva  così  dispoticamente 
negli  affari  domestici , che  diventò  intolle- 
rabilo  al  vecchio  Caritela  e più  ancora  alla 
moglie. 

Allora  fu  che  Lescarene  lo  fece  applicare 
al  Ministero  dell’  Interno  con  titolo  d'Inten- 

dente  generale,  magnificandone  agli  occhi 
del  Sovrano,  che  noi  conosceva,  la  capacita 
scusandolo  agli  occhi  di  quelli  che  ne  sa- 
peano  le  turpitudini  col  sommo  elogio  dei 
settari  : Il  est  bietx  pensar, t. 

Pacca  , il  quale  era  in  istrette  relazioni 
con  Metternich  e con  llartig  governatore 
di  Milano,  con  Bombelles,  e con  d’OIry  , 
ebbe  la  direzione  della  Polizia  Sarda  , e 
cominciò  a lavorare  supponendo  lettere  , 
delle  quali  non  si  vedeano  mai  fuorché  cer- 
te pretese  copie  scritte  di  mano  di  Lesca- 
rene , e intese  a dimostrare  cospiranti  at- 
tivamente. ad  una  rivoluzione,  Balbo,  i 
quattro  fratelli  Saluzzo,  Giovanetti  di  No- 
vara, il  colonnello  d’Artiglieria  Omodel , 
Gallina  primo  ufficialo  delle  finanze,  e 
parecchi  altri.  La  seconda  di  queste  let- 
tere era  supposta  scritta  dal  Procurator 
Clara,  noto  agente  e factotum  del  Ma- 
resciallo Latour  al  medico  Omodei  a Mi- 
lano. Da  principio  Lescarene  tentò  di 
trar  nel  suo  partito  Villamarina.  Ma  ri- 
buttato, lo  avviluppò  nella  proscrizione. 
Villamarina  scrisse  al  Re  una  fortissima 
lettera  perchè  aitine  si  riscotesse,  facesse 
cessar  quegli  infami  intrighi,  quelle  vitu- 
perose macchinazioni.  Caslagneilo  succe- 
duto a De  Gubernatis , giovine  onesto  e 
di  buon  giudizio , religioso,  ma  liberale 
ad  un  tempo  ajutava  Villamarina  e Pra- 
lormo  contro  Lescarene.  Carlo  Alberto  al 
suo  solito  esitava  e chiedeva  se  Lescarene 
era  coquin  ou  dupe?  Infine  pigliò  una  riso- 
luzione , e 11  giorno  di  Pasqua  mandò 
La  Margherita  a recare  a Lescarene  la 
dispensa  dal  Ministero.  Ma  guastò  quel- 
F atto  di  vigore  concedendo  al  Ministro 
cui  dava  commiato  per  si  gravi  cause  il 
titolo  di  Ministro  di  Stato , suprema  ri- 
compensa dei  buoni  Ministri  dopo  lunghi 
servizi , diecimila  lire  di  pensione  ; a cui 
egli,  dopo  soli  quattro  anni  di  servizio, 
chiedeva  modestamente  s’  aggiugnesso 
ancora  una  commenda  ; e ciò  chiedeva  nel- 
l’atto medesimo,  in  cui  sparlava  dapper- 
tutto orrendamente  del  Re,  ne  accusava  le 
ambizioni  Italiche,  ne  predicevo  la  caduta 
e lo  denunziava  e facevaio  denunziare  da 
Pacca  a Metternich,  a Bombelles,  a tutta 
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a Polizia  Austriaca.  Pacca,  sul  quale  il  Re 

1835. 

1 

\ 

1 

uvea  letto  le  informazioni  date  dal  Colletta 
t ella  sun  Storia  di  Napoli,  od  un  rapporto 
< ircoslanzinlo  venuto  da  Roma,  c del  quale 
aveva  detto  appena  1 ebbe  veduto  la  prima 
volta,  che  avea  l'aspetto  d uri  gran  birbante, 
iu  mandato  via  senza  complimenti  e con  mi- 
naccia di  farlo  accompagnare  olla  frontiera 
se  tardava , ma  non  senza  un  buon  gruz- 
zolo. Con  Lescarene,  tinse  il  Monarca  di 
crederlo  ingannato , perché  non  giudicava 
utile  alla  sua  politica  c non  era  conforme 
all'indole  sua.chè  diffidava  di  tutto  e di 

tutti,  di  disgustar  mai  radicalmente  f capo- 
rioni dei  due  opposti  partiti  Del  che  non 
io  potrei  lodare  ; parendomi  non  si  debba 
spinger  mai  la  tolleranza  lino  a scusar  tra- 
dimenti. Temendo  egli  di  sottostare  alle 
inlluenze  d un  partito  gli  accadde  talvolta 
di  dover  cedere  a quelle  dei  due  parliti  ; 
essendo  ardua  impresa  e da  gigante  riu- 
scire sempre  a dominarli  e moderarli; 
massimamente  quando  s' appoggiano  a 
preponderanze  straniere. 

. 

Ugni  progresso  di  ordini  civili  si  dipia 

geva  dai  neri  a Carlo  Alberto  come  una 
concessione  pericolosa  allo  spirito  rivolu- 

1 

i 

' 

zionario.  Il  conte  U.  gridava  contro  la 
deputazione  di  Storia  Patria  perchè  stam- 
pava i codici  della  democrazia  1 erano  gli 
statuti  dei  Comuni  !....  Niuno  sa  quali  sco* 
gii  d' inerzia  , di  mal  volere,  di  segreto  o 
palesi  e ostinate  opposizioni  ebbe  Carlo 
Alberto  a superare  per  far  il  bene  , per 
incarnare  l'alto  concetto  di  tutta  la  sua 
vita  I T indipendenza  d' Italia. 

11  buon  Preformo  dalle  finanze  passò  al- 
l’ Interno  evi  portò  per  primo  ufficialo  An- 
gelo Melano  di  Porlula,  che  avea  modi 
meno  austeri  ma  non  molto  più  gentili  del 
suo  capo,  dispiaceva  al  Re , o disgustava 
quasi  tutte  le  persone  alto  o basso  locale 
che  aveano  a fare  con  lui  ; del  rimanente 

i 

onestissimo  e non  privo  di  lumi  : Gallina, 
che  era  stalo  aiutato  da  Do  Gubcrnalis  e 
da  Castagneto  a diventar  primo  ufiiciale, 
dopo  lunghe  esitazioni,  e col  favore  intel- 
ligente di  Pralormoc  Villamarina  fu  nomi- 
nato Reggente  del  Ministero  delle  finanze, 
c gli  venne  imposto  per  primo  udiziale  Ot- 
tavio Thaon  di  Revel,  uomo  assai  capace  ed 
onesto,  anch'esso  uscito  come  Gallina,  come 

Il 

! 

1 

Des  Ambrois  come  Quarelti  da  quella  cele- 
bre scuola  cconomico-lcgale  che  era  1’  uffi- 
cio del  Procuratore  generale  del  Re  presso 
la  Camera  dei  Conti.  Gallina  poco  indù- 

M 
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j 

già  i rfcondur  l'equilibrio  ne'  bilanci , o 
p<ii  a far  dcTisparmi  assai , o soccorrere 
il  commercio  pericolante. 

1 

||  * agosto  . . 

Il  Re  nel  maggior  infuriare  del  morbo 
asiatico  in  Genova , si  reca  In  quella  città 
e visita  i lazzaretti , gli  ospedali  c gli  altri 
pubblici  stabilimenti. 

y 19  dicem... 

1 

Contiene  e I Hépital  sono  riunite  in 
una  sola  città,  cui  vien  dato  il  nome  di 
Albert- Ville. 

1 

1836,  st  p'nn . 

'! 

li 

1* 

Muore  di  parto  la  bella  e virtuosa  gio- 
vine Regina  delle  Due  Sicilie  , Maria  Cri- 
stina di  Savoia. 

Tutta  l'amministrazione  del  manicomio 
viene  espulsa  da  Pralormo,  condotto  da 
Portolo.  Dovea  riformarsi,  poiché  v’erono 
disordini , non  abolirsi. 

Colle  stesse  ruvide  forme  rifece  poco 
dopo  l'amministrazione  delle  opere  pie; 
utile  impresa,  o degna  di  savio  Ministro  t 
Al  Re,  tipo  rarissimo  di  dignità  c cortesia, 
spiaceva  il  modo  aspro  con  cui  s'ope- 
ravo il  bene  ; onde  teneva  broncio  a 
Pralormo.  Ma  Pralormo  non  era  fles- 
sibile. 

185R.  Muore  a Roma  j 
il  2 febbraio  Madama  ! 
Letizia  Ilonaparte  ma- 
dre del  Napoieouldl  tu  | 
età  d’annt  85. 

! ! 

; 

; 

■ aprile 

ì 

Brignoli*  Sale , insigne  patrizio , ed 
allora  in  voce  di  liberale,  è nominato 
ambasciatore  a Parigi  ; gli  si  dà  corno 
correttivo  per  segretario  il  cav.  ('rotti  di 
Costigliole  clericale  di  buona  fede , e 
uomo  attivo  c capace. 

Carlo  Alberto  informato  ebe  il  pit- 
tore Francesco  Gonin  voleva  andare  a 
stabilirsi  a Milano  ove  sperava  trovare 
maggior  lavoro,  lo  chiama  a sé , o gli  dà 
tante  commissioni  da  occuparlo  per  due 
anni  almeno. 

•I 

’ 

<•  18  giugno 

E istituito  il  corpo  de’Bersaglieri  , che 
fé’ poi  si  mirabili  prove  nelle  guerre  del- 
l'indipendenza nazionale.  Organizzatore  e 
comandante  del  nuovo  corpo  è Alessandro 
Lamarmora. 



* 8 8g08t0.. 

Un  gravissimo  Incendio  in  breve  ora  di- 
strugge il  villaggio  di  Mery  nelle  vicinanze 
di  Ciambery. 

n luglio.  Muore  a 
Brescia  il  poeta  Ce- 
sare Arici , e a Fi- 
renze 1*  Improvvisa- 
tore di  tragedie  Tom- 
maso 8grlcc! 



1 

i*  7 settembre  Inco- 

fonazione  elei  finn  pera- 
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« Zòoliub.  . 

Molte  spoglie  mortali  dei  Reati  di  Savoia, 

. 

toro  Ferdinando,  come 

Re  di  Boenda  , in  il 
Praga. 

183G  , u settem  Rivolu-  ij 
zlone  militare  in  Por-  j 
togallo. 

« 30  ottobre.  Il  Prln- 

| 

per  ordine  del  Re  vengono  trasportale  dalla 
cattedrale  di  Torino  nella  badia  di  S.  Mi- 

cipe  Luigi  Bonaparte  ’ 
tenta  di  farsi  proda-  j 

I 

* 29  novera. 

chele  della  Chiesti , restaurala  ed  affidala 
ai  Sacerdoti  dell'Istituto  della  Carità  (Ro- 
sminiani }. 

Regio  patenti  che  determinano  le  con- 

unire  Imperatore  dei 
Francesi  a Strasbur- 
go. 11  tentativo  falli- 
sce : il  Principe  è 
arrestato. 

n 6 novembre.  Muore 

dizioni  alle  quali  potranno  erigersi  Ricoveri 
di  mendicità  nei  HR.  Stati  di  Terraferma, 
promosse  dal  conte  Alessandro  Saluzzo  . 
violentemente  osteggiate',  fin  sul  pulpito 
do  qualche  gesuita. 

n Gorizia  Carlo  \ | 

già  Re  di  Francia. 

: 

i 

* 21  Ulcera. . 

Un  R.  Editto  prescrive  un  sistema  eco- 

1837  ..  . ... 

nomico  uniforme  per  gli  Istituti  di  carità 
e di  beneficenza  , simile  a quello  in  vigore 
per  le  finanze  dello  Stato. 

1837. È decretata n Lisbo-  !, 

. 

' 

• 

na  l’abolizione  com- 
piuta  delia  schiavitù.  ; 
« 19  febbraio  Muoio  ] 

in  Upsal  il  celebre  '■ 
chimico  Berzellus  nel- 
l'ct&  di  M)  anni 
n 14  marzo  Morto 
del  Conto  Prospero 
Balbo,  cavaliere  del- 
l' Annunziata, Ministro  •} 
di  Stato  e Presidente 
della  R.  Accademia  , 
delle  scienze  di  To- 
rino ; celebre  per  le  | ' 

ì 

I 


! 

I 


I 

, 


« 16  maggio.  Stante  la  crisi  commerciale,  che  si  fi 

sentire  gravissima  anche  negli  Stati  Sardi 
il  He  assegno  6 milioni  per  essere  impie- 


sue  vasta  cognizioni  ( 
sccntlfiche  c per  lo 
splendore  delie  cari*  ■■ 
che  coperte  ; padre  di  |! 
Cesare  Balbo. 

» so  marzo  Muore  in  j 
Parigi  il  celebre  Abate  I . 
De  Pradt. 

» Il  aprile.  Muore  in  ! 
Pavia  il  celebre  me-  i 
dico  Giovanni  Rasori , ! 
da  Panna. 

n 18  aprile.  Muore  Glo-  ! 
vanni  Migliora,  rlno- 
maio  pittore  di  gè- 
nero , nato  in  Alea* 
«and ria  nel  1785. 

a 5 maggio  Muore  in  I 
Napoli  iu  età  di  »7  anni  1 
il  celebre  maestro  di  j! 
musica  ZiugarcUl. 
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|l 

j Carlo  Alberto 

1837. 

(tali  in  prestiti  al  commercio  sopra  depo- 
siti di  seta , coll'interesse  del  4 per 
cento. 

: — hi 

i 

« l.°  giuguo. 

Matrimonio  della  Principessa  Maria 
Filiberta  di  Savoia-Carignano  col  Principe 
Leopoldo  di  Rorljonc  , Conte  di  Siracusa, 
fratello  del  Re  delie  Duo  Sicilie. 

: 1 

" 20  pinomi. 

t!  Ite  sottoscrivo  il  Codice  Civile. 

1837. 20  giugno.  Morte  di 
Guglielmo  IV  He  d'In- 
ghilterra -tilt  succede 
Vittoria  Alessandria, 
Principessa  di  Kent , i 
e tu  Hannover  Eroe-  1 
sto  Augusto  , Duca  di 
Cumbcrland 
" giugno.  Il  cheterà 
fa  spaventevoli  prò-  ; 
gressi  in  Napoli , Pa- 
lermo e Messina. 

n luglio 

All’  insegnamento  teorico  d*  Ostetricia 
nelPliniversità  di  Torino  viene  aggiunto 
un  corso  chimico  nell'Ospizio  delia  Mater- 
nità. 

" 3 luglio.  Muore  in 

Napoli  11  Conte  fila- 
corno  Leopardi,  poe- 
ta , filosofo  c patriota 
egregio. 

i»  13  agosto, 
» 2 scitelo . 

i 

li  Codice  Civile  è promulgato. 

Soppressione  della  Provincia  di  Ca- 
rotigc  : i mandamenti  clic  la  compongono 
sono  aggregali  alle  provinole  circostanti. 

" 10  agosto.  Muore 

in  Parigi  l’ illustre  1 
storico  Carlo  Rotta,  ! 
«la  8un  Giorgio  Cuna-  1 
vese 

» 10  sctteni. 

Muore  in  Napoli  la  Principessa  Maria 
Gabriella  di  Savota-Carignano,  sposa  del 
Principe  Massimo  d'Arsoli. 

i, 

*»  IO  set  lem. 

K creato  di  nuovo  un  Senato  nella  città 
di  Casale. 

* 10  ottobre 

Uno  spaventevole  incendio  distrugge 
il  villaggio  d Alhigny  presso  Annecy-Ie 
vieu  x.  Ventisci  famiglie  trovansi  ridotte 
nella  più  grande  miseria. 

" 13  ottobre.  Presa  di 

Costantina  dalle  trup- 
pe francesi. 

» 4 dicctn... 

Inaugurazione  di  un  monumento  a Pie- 
tro Micca  nell’Arsenale  di  Torino. 

1 

1838  , febbraio,  fc  abo- 
lita In  Danimarca  la 
tortura!  Era, tempo. 

" Mnorc  In  Parigi  nel- 
l’età di  80  anni  II  ce- 
lebre orientalista  Sil- 
vestro De  8acy. 

a 16  marzo.  Muore  In 
Torino  Carlo  Rouclie- 
ron , uno  «lei  più  ehia-  ; | 
ri  latinisti  d'  Italia. 

1838  

Convenzioni  coll’Imperatore  d'Austria, 
col  Duca  di  Lucca  e col  Re  del  Francesi 
per  l'estradizione  dei  delinquenti. 

Alcuni  anni  dopo  Convenzioni  nel  me- 
desimo scopo  colla  S.  Sede  o colla  Sviz- 
zera. 
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i 

| 

Carlo  Albicato 

1835 

n 27  IllgliO  ..  ! 

Nuova  organizzazione  del  sistema  giu* 
diziario  di  Sardegna. 

1838, 17  maggio.  Muore 
In  Parigi  In  età  di  1 
anni  84  il  celebre  di- 
plomatico Principe  di  i 
Talleyrand , già  Ve- 
scovo d’Autun. 

1' 

■ 

1832,  febbraio. 

| 

Erezione  di  tre  nuovo  carceri  centrali 
pei  condannati  alla  reclusione  ed  al  car- 
cere, e d'una  prigione  correzionale  pei  gio- 
vani discoli.  Destinazione  della  prigione  di 
Pallanza  a carcere  centrale  delle  femmine. 

Giostra  nel  R.  Teatro  di  Torino  per 
festeggiare  il  passaggio  di  S.  A.  I.  R.  il 
Granduca  Alessandro , Principe  ereditario 
di  Russia. 

« 6 settembre.  Inco- 

ronazione dell'  Impc-  | 
ratorc  Ferdinando  I 
nel  Duomo  di  Milano, 
i*  27  novembre  La 
fiotta  francese  bom- 
barda la  fortezza  di  i 
8.  Glo.  d’I'lloa  e se  : 
ne  Impadronisce 
e 27  dicembre.  Muore 
in  Parigi  d'anni  84  il 
celebre  iriureeonsulto 
Conte  Merlin. 

i>  l*j  luglio.. . 

Il  Re  istituisce  ii  distintivo  della  Me- 
daglia Mauriziana  per  quei  cavalieri  che, 
dopo  dieci  lustri  di  servigio  militare,  tro- 
vnnsi  tuttora  in  attività. 

28  luglio. 

1 

Si  celebra  nella  Metropolitana  di  To- 
rino l'approvazione  pronunziata  dal  Som- 
mo Pontefice  del  culto  prestato  da  tempo 
immemorabile  ai  Beati  Umberto  e Boni- 
facio di  Savoia  : ne  fu  ardento  promotore 
il  conte  Solaro  della  Margherita. 

f 1 agosto  . . 

Albanne  nella  Mortami  è compiuta- 
mente  distrutta  da  un  incendio. 

I 

1839 , 3 Bcttcm.  Muore 

i*  26  ottobre. 

Codice  Penale. 

in  Roma  li  Conte  Lui- 
gi Biondi , chiaro  let- 
terato , nato  nel  1776. 

i*  dicembre.  Morte  del 

Presidente  Conte  Gio. 
Batt.  Somis,  illustre 
cultore  della  lingua 
italiana  c dotto  scrit- 
tore di  cose  legali. 

1840...  

1! 

il 

1840,  24  gennaio.  Muore 
in  Torino  Dlodata  8a- 
tuzzo-Rocro,  distìnta 
poetessa. 
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Carlo  àlbkrto  Un  terribile  incendio  distrugge  tutta 

IS40,  li  apr.  intiera  la  città  di  Sallanches  nel  Fossigni. 

In  poche  ore  più  non  restano  in  piedi  che 
la  caserma  ed  un  altro  edilìzio. 


« 8 maggio. 


Fondazione  del  Priorato  Mauriziano  di 
Torre  Luserna. 


Convenzione  coUTmpcro  d'Austria  per 
guarentire  il  diritto  di  proprietà  delle  ope- 
re dell'ingegno  c dell'arte,  promossa  dal 
ministro  conte  Solaro  della  Margherita.  La 
Commissione  che  ne  pone  le  basi  è com- 
posta d’Avet  Sclopis  e Cibrario.  Aderiscono 
a quei  patti  la  Santa  Sede  , il  Granducato 
di  Toscana  , e i Ducati  di  Parma  , Mo- 
dena e Lucca  ; e più  tardi  la  Francia. 
Napoli  ricusa. 


ss  luglio  . Codice  penalo  militare. 


Riunione  degli  Scienziati  Italiani  in 
Torino.  È presidente  generale  Alessandro 
Saluzzo.  Sostenne  poi  lo  stesso  ufficio  a 
Genova  Antonio  Brignolc  Sale. 


1310,  >a  giugno  Muore  hi 
Viterbo  Luciano  Ro- 
naparte , Principe  di 
Canino. 

* 6 agosto  Tentativo 

del  Principe  Luigi  Bo- 
naparto  sovra  Boulo- 

Rao. 


Si  celebra  nel  R.  Castello  di  Stopinigi 
> il  matrimonio  di  Vittorio  Emanuele  Duca 
| di  Savoia  , Principe  ereditario  , coll'Arci- 
duchessa d'Austria  Maria  Adelaide. 

Splendide  feste  nella  Capitale . magni- 
fico torneo  sulla  piazza  S.  Carlo.  L’Archi- 
tetto Leoni  vi  costruisco  appositamente 
un  vasto  ed  elegante  anfiteatro,  cui  fa 
centro  lo  stupendo  monumento  all'immor- 
tale Emanuele  Filiberto,  opera  del  Maroc- 
chetli.  Il  Duca  di  Genova , secondogenito 
del  Re , è capo  del  Torneo. 

In  quella  fausta  occasione  il  Re  fa  grazia 
ai  condannati  per  reali  politici  e concede 
indulto  per  delitti  comuni  secondo  Fuso. 


1841  , 9 sottem  Muore  . 
in  Ginevra  Adriano  De 
Candolle  , botanico  j ! 
lusigne. 

n II  Bey  di  Tunisi 
abolisce  la  tratta  dei 
nife  ri  nel  territorio 
della  Reggenza. 

1848,  15  febb.  Muore 
In  Parigi  11  celebre 
diplomatico  Conte 
Posso  di  Borgo. 

n $0  aprile.  Muore  in 
Chieri  il  Canonico  Giu- 
seppe Co  Itolo  ngo  Le 
opere  di  beneficenza 
da  lui  promosse  e fon- 
date nel  vasto  ospizio 
che  egli  eresse  in  To- 
rino , gU  meritarono  il 
nome  di  apostolo  di  d 
carità. 

* 25 giugno.  Muore  in  ! 

Ginevra,  nell*  età  dj 
anni  69,  U celebre 
scrittore  Slsmondo 
dei  Sistnondi. 
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Carlo  Alukiito 

1842,  25  Ugo* 

li 

I 


n 30  dicuin  . 
1843 


I 

j 

I 

1844  , 1C  mar. 


I 

» aprile 


n 4 giugno  . 


Cose  Kutaliili 


Sin<  ronisiui 

I l! 


i 

li  Ro  approva  lo  stabilimento  in  To- 
rino d'una  Società  per  l'incremento  del- 
| l'Agricoltura , delle  Arti  ed  Industrie  alla 
medesima  direttamente  attinenti , col  ti- 
tolo di  /fuociazione  Agraria  : essa  non  tardò 
a pigliar  colore  politico  altamente  libe- 
ralo. Lorenzo  Valerio  n'ara  l’anima. 

Viene  accresciuto  il  numero  delle  In- 
! tendenze  Generali  e stabilito  presso  cia- 
scuna di  esse  un  Consiglio  per  decidere 
sulle  questioni  del  contenzioso  ammini- 
strativo. Congressi  provinciali.  Le  Patenti 
34  agosto  4843  regolano  le  attribuzioni  dei 
: Consigli  e dei  Congressi. 

Codice  di  commercio. 


i 

1843,  llmugg.  Muore  in  . 
Torino  il  Conte  Bar- 
I baroux,  guardasigilli  ; > 
uno  del  più  caldi  pro- 
motori del  Codice  Cl-  I 
vile,  uomo  d'antica 
probità  o profondo 
giureconsulto 
’ « , 20  maggio  Muore 
in  l'arig  il  celebre 
matematico  Lacrolx. 

! f 2 luglio.  Muore  in 
Parigi  in  età  d'anni 
HM  P illustre  medico 
1 Samuele  Uahnemanu, 
creatore  della  Ottico- 
‘ palla. 


È autorizzala  l'erezione  della  Banca  di 
Sconto,  depositi  e conti  correnti  In  Genova, 
e più  tardi  quella  della  Banca  di  Torino. 


1814,  8 marzo.  Morte  di 
Carlo  XIV  Re  di  8vc-  j 
zia  e Norvegia  in  età  . 
d'anni  81.  Oli  succede  j 
suo  tiglio  Oscar  I. 

" 21  marzo.  Muore  in 

Copenhagen  1*  insi- 
gne scultore  Allerto 
TliorwnUlscn  di  an- 
ni 75 


Colla  mediazione  della  Gran  Bretagna 
si  appianano  le  differenze  insorte  tra  il  Go- 
verno del  Re  e il  Bey  di  Tunisi , circa  l'estra- 
zione delle  granaglie  da  quella  Reggenza. 


Il  Re  ordina  l'apertura  In  Torino  d'una 
Scuola  Normale  di  Metodo  pei  maestri  j 
delle  scuole  elementari.  Nell’anno  seguen  ■ 
te  questa  istituzione  riceve  maggiore  svol- 
gimento : una  scuola  superiore  di  me- 
todo presso  I'  Università  di  Torino  è 
destinata  a formare  Professori  di  metodo, 
e sono  istituite  scuole  provinciali  di  me- 
todo per  formare  maestri  delle  scuole 
elementari;  ma  s'abusò  del  metodo. 
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C/RI.O  Ai.bkrto 

1844.  14  agOS. 

Sopprcssiono  delle  Università , o Cor- 
porazioni d'Arti  c Mestieri. 

w 23  agosto. . 

Ristabilimento  della  Segreteria  di  Stato 
| per  gli  affari  delllnterno  e della  Segreteria 
di  Finanze , clic  erano  state  riunite  il  26 
agosto  48M. 

;j 

|| 

134!»,  28  genn. 

K nominali  una  Commissione  per  In 
formazione  d un  progetto  di  cataslrazionc 
generale  cd  uniforme. 

r 13  febbr... 

Per  favorire  lo  svolgersi  della  prospe- 
rità interna  dello  Stato  e delle  relazioni 
commerciali  coll'estero  , viene  ordinata  la 
costruzione  , a speso  dello  Stalo , di  una 
strada  ferrata  da  Genova  a Torino  per 
Alessandria  e la  Vallo  del  Tanoro,  con  di- 
ramazione verso  la  Lomellina,  donde  a 
Novara  ed  al  Lago  Maggiore , e dalla  Lo- 
mellina al  confine  Lombardo. 

a 

! 

Apertura  di  pubbliche  scuole  speciali 
di  chimica  e di  meccanica  applicate  alle 
Arti. 

1SIC  

1 

di  Gregorio  XVI  GII  1 
succede  Pio  IX  (Ma- 
stai  Ferretti  ). 

" Amnistia  concessa 
dui  nuovo  Pontefice. 
Immenso  effetto  di 
quest’  atto  suU’animo  , 
degl’  Italiani.  Da  ogni 
parte  si  levano  nuove 
sperauze 

a 21  luglio... 

»»..  

R.  Brevetto  che  stabilisce  alla  Veneria 
R.  un  Istituto  teorico  pratico  per  la  scuola 
agraria  , veterinaria  e forestale. 

Il  Canton  Ticino  chiede  , e il  governo 
del  Re  gli  consente,  il  libero  transito  dei 
sali  provenienti  dalla  Francia.  L'Austria 
pretenderebbe  la  revoca  di  quello  conces- 
sione , perchè  pregiudizievole  a suoi  inte- 
ressi , e il  Governatore  di  Milano  per  rap- 
presaglia impone  una  enorme  tassa  sui 
vini  piemontesi. 

a 25  luglio.  Muore  a Li-  j 
vorno  l.uigi  Uonapar- 
tc  , già  Ite  d Olanda 
-t  agosto.  Il  Cardi- 
nale Lizzi  nominato 
Segretario  di  Stato  di 
Sua  Santità 
» 6 novembre.  Cra- 

covia è Incorporata 
nei  domiuii  Austriaci.  | 

1947 

1847  , 15  maggio.  Muore 
in  Genova  Daniele 
O’Connell. 

« giugno.  Pio  IX  crea 
un  Consiglio  dei  mi-  1 
nistri.  Fonda  l’Ordine 
Plano. 
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Anni,  Nomi  di  i l'iitinp, 

Djininj 

jn|lli>l:lli  11  | mitili 


Caki.o  Al.IlKKTO 
1817. 


19  rt^OfltO. 


n i.°  ottobre. 


C sc  Notabili 


Il  Governo  Austriaco  fa  comunicare 
uniciulmente  e direttamente  al  He  la  mi- 
naccia fatta  poc’anzi  al  Granduca  di  To- 
scana d'invadere  la  Toscana  e gli  altri 
piccoli  Stati  d*  Italia . i quali  si  permet- 
tessero l'istituzione  dello  Guardia  Civica. 
Il  He  sdegnato  risponde  : « Che  non  per- 
« metterà  mai  ad  alcuna  potenza  straniera 
« d'ingerirsi  nelle  cose  del  suo  paese  ; ed 
* esser  fermamente  deciso  di  sostenere 
■ la  piena  indipendenza  del  suo  Hegno  ». 

Indirizzo  del  Congresso  Agrario  di  Ca- 
sale n Carlo  Alberto.  Circola  fra  i membri 
del  Congresso  una  lettera  del  He , in  cui 
«•sprime  la  speranza  di  » far  presto  in  lla- 
« Ita  la  par.  e sostenuta  fino  a quell' ora  con 
« tanto  eroismo  da  Schamyl  nel  Caucaso  ». 

Manifestazioni  popolari  a Genova. 


Manifestazioni  a Torino. 

È soppressa  la  R.  Segreteria  di  Stato 
per  gli  allori  di  Sardegna. 

Pubblicazione  del  programma  delle  Ri* 
forme  concesse  dal  He. 

Abolizione,  insieme  col  privilegio  di 
fòro  spettante  al  R.  Patrimonio,  della  giu- 
risdizione meramente  giudiziaria  della 
Camera  de’  Conti , che  viene  costituita 
Tribunale  supremo  di  tutto  il  Contenzioso 
amministrativo. 

Sono  abolite  del  pari  le  giurisdizioni 
speciali  dell'Ordine  Mauriziano,  de'Magi- 
slrati  di  Sanità  , dell'Uditore  generale  di 
Corte  e del  Conservatore  generale  delle 
R.  Coccio  , quelle  dell'Uditore  generale  di 
guerra  per  le  cause  civili  mosse  contro 


Sincronismi 


1847  Tumulti  a Parma  in 
occasione  delle  feste 
in  onoro  di  Pio  IX. 

• IO  luglio.  È sven- 
tata in  Roma  una 
congiura  che  ave*  per 
acuito  d' impadronirsi 
del  Papa. 

•»  17  luglio  Oli  Au- 

striaci entrano  in  Fer- 
rara 

• Z»  luglio.  Consulta 
di  Stato  in  Toscana 

" So  luglio.  Istitu- 
zione della  Guardia 
Civica  in  Roma 


» settembre.  Solleva- 
zioni di  Messina  e di 
Reggio,  represse 
» Il  Duca  di  Lucca 
promette  riforme.  - 
Guardia  Civica  in 
Toscana.  Turbolenze  a 
Milano.  Organizzazio- 
ne della  Guardia  Ci- 
vica a Lacca  11  Duca 
di  Lucca  abbandona  U 
suo  Stato. 

* ottobre.  Pio  IX 

stabilisce  una  Con- 
sulta ed  un  Senato  in 
Roma. 

» ottobre  11  Duca 

Carlo  Lodovico  di 
Borbone  code  II  Du- 
cato di  Lucca  al  Gran- 
duca di  Toscana  c la 
Luniglana  al  Duca  di 
Modena 
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Carlo  Albkuto 

militari  per  motivi  indipendenti  dal  loro 

1847,  » Ottob. 

1 

servizio , e della  delegazione  per  le  liti 
: dell’ Economato  generale  delle  Abazie  e 
; dei  benefizi  vacanti. 

È abrogalo  il  privilegio  del  fòro,  cui 
davan  dritto  certe  cariche  o dignità. 

Il  Ministero  trovava*!  allora  composto 
come  segue  : 

Ermolao  di  S.  Marzano  , Affari  Esteri  - 
Luigi  Des  Ambrois , Interni  - Gabriele 
Broglia  di  Casalborgone , Guerra  o Ma- 

! 

i 

■ 

i 

i 

1 

rina  - Ottavio  di  Revel , Finanze  - Gia- 
cinto Avet,  Giustizia. 

1 

f 3fl  ottobre. 

Per  favorire  la  diffusione  dei  lumi  c 
l’incremento  delle  lettere  o delle  scienze, 

! 

il  Re  allarga  le  norme  vigenti  per  In  re- 

! 

'j 

visione  in  materia  di  stampi. 

Crea  una  Commissione  superiore  c 
Commissioni  provinciali  per  la  revisione 

1 

delle  stampe,  e stabilisce  nuove  regole  per 

t 

II 

agevolare  la  pubblicazione  delle  produ- 
zioni scientifiche , letterario  e artistiche. 
Creazione  del  Magistrato  di  Cassazione. 

' 

Codice  di  procedura  criminale. 

ti 

Il  Consiglio  supremo  di  Sardegna  è 

i! 

soppresso. 

i] 

a S no rem. . 

I.oga  doganale  con  Roma  o Firenze  , 

1847,  novernbro  Giudi-  j 

li 

come  nucleo  cooperatore  della  nazionalità 

r.l-i  statario  nel  regno 

italiana. 

Lombardo-Veneto. 

Firenze  applaude  a Carlo  Alberto  ri- 

n  Manifestazioni  po- 

1 

f <7  novoir. 

l| 

formatore. 

pi  duri  a Palermo. 

Agitazioni  In  Napoli 

Ordinamento  dei  Comuni , dello  Pro- 
vincie e dello  Divisioni  amministrative. 

per  la  lega  doganale.  j 

« SO  novcm, 

1 

Abolizione  del  Magistrato  e dei  Consigli 
di  riforma,  della  Deputazione  agli  studi 
di  Genova  , non  che  dei  Magistrati  sopra 
gli  studi  nell'isola  di  Sardegna  ; e creazio- 
ne della  R.  Segreteria  di  Stalo  per  l’istru- 
zione pubblica  e del  Consiglio  superiore. 

Primo  Segretario  di  Stato  per  la  pub- 
blica Istruzione  è nominalo  il  Marchese 
Cesare  Alfieri  di  Sostegno. 

I 

1 

» 7 dicem... 

È instituilo  un  nuovo  Dicastero  (pel 

e dicembre.  Il  Gran- 

Lavori pubblici,  l'Agricoltura  ed  il  Com- 

duca di  Toscana  cede 

mercio,  il  quale  viene  affidato  al  comm. 

Fi  viziano  al  Duca  di 

Des  Ambrois.  Al  Ministero  dell’Interno 

Modena.  Questi  prò-  - 

gli  è surrogato  il  Ministro  di  Stato  Conte 

mette  un’  amnistia, 
a Tumulti  a Verona 

| 

Giacinto  torelli. 

per  r inno  a Pio  IX. 
a Gli  Austriaci  Mi- 
trano in  Modena,  j 
chiamati  dal  Duca. 
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11 

Cari.o  Ai  muro 

1817  Lega  offensiva  e 

1817. 

i 

riilenslva  tra  Austria  |* 
e Modena. 

» 18  dicembre.  Morte  1 

Il 

di  Maria  Luigia  Du-  j 
chcssa  di  Parma.  Le 
succede  Carlo  Lodo*  j 
vico  di  Borbone,  ex- 
naca di  Lucca  (Car- 
lo III». 

ixi9,  SCgonn. 

l.a  città  di  Genova  fu  dono  di  due  con* 

1H-IS.  gennaio  Persecu 

j 

noni  a Pio  IX. 

ziont  Austriache  a , 
Milano  o a Pavia.  1 

l! 

il 

Muli  a Livorno  e a j 
Firenze. 

| 

**  Rivolta  a Messina  1 
« Il  Granduca  di  To- 

scana  consegna  Pon- 
tremoli  al  Duca  di  ’ 
Panna  Questi  cede 
Guastalla  al  Duca  di  j; 

! 

i 

i 

i 

Modena.  Proclama  mi- 
naccioso dell'  Impe-  l| 
ratore  d'Austria  agli  j 
abitanti  del  Regno 
Lombardo-Veneto. 

» Insurrezione  a Pa-  ! 

i 

termo.  Governo  prò v-  1 
visorio  presieduto  da 

1 

i 

Ruggero  Settimo. 

• Amnistia  o prowe-  j 

<1 

dimenti  dati  da]  Ro  j 

ìi 

di  Napoli  sulla  stampa 
e sui  Consigli  prò-  i 

vinci  ali  del  Regno. 

” Rivalli  a Catania 

li 

e a Messina. 

•*  Sommossa  in  Napoli  | 

' 

prontamente  repressa,  j 
* zi  gennaio.  Il  Re 

;i 

di  Napoli  concede  la 
Costituzione 

n II  Granduca  di  To- 

li 

n 5 febbraio. 

scana  la  promette 

Il  Municipio  di  Torino  delibera  un  in- 

« febbraio.  Promulga-  j| 

1 

dirizzo  al  Re  « per  supplicarlo  a coronare 
« le  grande  impresa  delle  Riforme , con- 
« cedendo  a' suoi  popoli  una  Costituzione 

zlone  della  Costitu- 
zione a Napoli.  Il  Re 
giura  di  non  mai  faro 

« rappresentativa  ».  Camillo  Cavour  e 

contro  di  essa 

Pietro  di  Santa  Rosa  molto  s'adoperarono 

» Palermo  ricusa  la  Co- 

esortando  il  Municipio  a quel  passo. 

atltuzione  e l'amnistia. 
» Concistoro  segreto 

* 8 febbraio. 

Proclama  di  S.  M.  sull’adozione  delle 

in  Roma  sulla  utilità 

basi  di  uno  Statuto  fondamentale  per  {sta- 
bilire un  compiuto  sistema  di  Governo 

presenta»*  Nazlo- 

. 

rappresentativo. 

» È promulgata  la 

Riduzione  sul  prezzo  del  sale. 

carta  Costituzionale 

* 

in  Toscana. 

• 17  febb.... 

I Valdesi  sono  ammessi  a godere  del 
dritti  civili  o politici , e a conseguire  i 
gradi  accademici. 

Digitized  by  Google 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


lai 


Anni,  Numi  tifi  Principi, 
Duniinj 

acquisirà  o perduri 

i 

Cose  Notabili 

il 

Sincronismi 

3 

1 

Carlo  Albluto 

1849,  Si  febbraio  Rivo- 

IMS. 

luzlonc  a Parigi.  Ab- 
dicazione e fuga  di 
Luigi  Filippo. 

» La  repubblica  è pro- 
clamila il  24 

« 5 tu  irzo. .. 

Espulsione  dei  Gesuiti  da  Torino  c da 

» marzo  II  Re  di 

Genova. 

Napoli  concede  alia 
Sicilia  la  Costituzione 

* 4 marzo... 

Promulgazione  dello  Statuto. 
Istituzione  della  Guardia  Nazionale. 

del  mi». 

r> 

» 10  marzo  Rivolo- 

z iene  a Vienna.  Dimis- 
sione di  Mettermeli 
» 14  ninno.  Il  Papa 

concede  uno  titani!» 
fondamentale 
• 14  inatzo  Abdica- 

zione del  Duca  di 
Panna  Carlo  li  in 
favore  di  suo  figlio 
(Carlo  IH). 


Primo  Ministero  Costituzionale . 

Cesare  Balbo  , presidente  del  Consiglio 
- Lorenzo  Pareto,  Esteri  - Vincenzo  Ricci, 
Interno  - Generale  Franzini , Guerra  e 
Marina  - Sclopis , Giustizia  - Ottavio  di 
Revel  Finanze  - C.  Bon  Compagni , Istru- 
zione pubblica  - Des  Ambrata , Lavori 
pubblici. 


i' 


i1 


n 17  mano.. 


Pubblicazione  dello  legge  elettorale. 


* 18  marr .. 


Piena  e generale  amnistia  pei  sud- 
diticondannati per  delitti  politici  anteriore 
mente  alla  pubblicazione  dello  Statuto. 


« 19  marzo.. 


Il  Re  decreta  la  formazione  di  un  cam- 
po d'osservazione  sul  Ticino. 


« t:>  mano.. 


L'esercito  Sardo  entra  in  Milano. 
Proclama  di  Carlo  Alberto  ai  popoli 
della  Lombardia  : « Le  nostre  armi  ven- 

• tono  a porgervi  queU'aiulo  che  il  fra- 
■ tello  aspetta  dal  fratello,  dall'amico 
« l amico.  Seconderemo  i vostri  giusti 
« desideri!  confidando  nell'aiuto  di  quel 
« Dio  che  ò visibilmente  con  noi , di  quel 
« Dio  che  ha  dato  all'Italia  Pio  IX,  di 

• quel  Dio  che  con  si  meravigliosi  ecci- 
ti tamenti  pone  Italia  in  grado  di  fare  da 

• sé.  In  segno  dell'unione  italica  le  nostre 
« milizie  entrando  nel  territorio  Lombar- 
« do-Veneto  hanno  lo  scudo  di  Savoia 
« sovrapposto  allo  bandiera  tricolore  ila- 
« liana  ». 


» IH  marzo.  Insurre- 
zione a Milano  I.e 
cinque  giornate  Riti- 
lata di  Kadetzki. 

» Venezia  racquieta 
la  libertà.  Doverne 
provvisorio, 
i*  Cacciata  degli  au- 
striaci «la  Parma. 

Il  Dura  lasciai  suol 
Stati,  dopo  aver  no- 
minato una  Reggenza 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


453 


Anni,  Nomi  dei  Prinripi, 

! 

Damiuj 

Cose  Notabili 

■ 

Sincronismi 

|t  arquislali  o (lenitili 

il 

1 

iì 

il 

L'Alt  LO  Alrkhto 

Il  Re  nomina  il  Principe  Eugenio  di 

1618,  28  marzo. 

Savoia-Carignano  suo  Luogotenente  Ge- 
nerale, durante  la  sua  assenza  dai  RR. 
Stati. 

! 

« S9  marzo 

Gli  Israeliti  regnicoli  sono  ammes- 
si al  godimento  di  tutti  i diritti  civili 
e al  conseguimento  dei  gradi  universilarli. 

» 3 aprile... 

Una  banda  di  facinorosi , venuta  di 
Francia  , proclama  un  Governo  provvi- 

1 8 1 - aprile.  La  Reggenza 
di  Parma,  Istituita  dal 

Duca,  promulga  una 

e la  cacciano  dalla  Savoia. 

Costituzione, 
w Governo  provvi- 

« 8 aprile. . . 

sorto  a Modena , a 

1 Passaggio  del  ponte  di  Goito , forzato 

Reggio  , e a Parma. 

dallo  esercito  Sardo  dopo  un  vivo  com- 

» Il  Parlamento  di 

battimento. 

Sicilia  dichiara  sca- 
duto dal  trono  il  Bor-  j 

« 13  aprile. . 

Primo  tentativo  conira  Peschiera. 

bone. 

*i  Costituzione  del-  | 

* 19  aprile.. 

Prime  operazioni  militari  intorno  a 

l'Impero  Austriaco.  j 
» Progetto  di  legge  ; 

Mantova. 

fondamentale  dell’  Im- 
pero Germanico. 

* Rivoluzione  a ira- 

covia. 

il  

* 29  aprile  Alloca- 

’ 

' 

zione  di  Pio  IX  in 
Concistoro  segreto: 

« Essersi  più  volte  i 
u doluto  dell'  abuso  J 
u che  si  facea  del  suo 
w nome  : non  potere  | 
u come  vicario  del 
« Dio  di  pace  muover 
« guerra  a chicches- 
w sia.  Avere  alcuni 

|l 

* suol  sudditi  rag-  1 
a giunto  i combatten- 
te tl,  solo  perché  non 
ià  potò  impedirlo  e.  i 

* 30  aprile  . 

Vittoria  di  Pastrengo. 

« • maggio. . 

Battaglia  di  Santa  Lucia.  Gravi  perdile 

» maggio  Moti  a Ro- 

dell’esercito  Sardo. 

ma.  Terenzio  Ma- 
ntieni presidente  del 

" 7 maggio  . 

1 

Decreto  del  Principe  Luogotenente  del 
Re,  che  dichiara  la  Sardegna  soggetta  alla 
legge  della  leva  militare  come  i RR.  Stali 
continentali. 

Ministero  romano. 

» 8 maggio.. 

Il  Prìncipe  di  Cnrignano  apre  in  nome 
del  Ro  la  prima  sessione  del  Parlamento 
Nazionale. 

• 

» 10  maggio. 

Piacenza  dichiara  volersi  unire  al  Re- 
gno Sardo. 

1 

! 
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II 

Carlo  Ai.* turo 

1818,  13  magg. 

Il 

II  Governo  provvisorio  di  Milano  apre 
la  sottoscrizione  per  l' annessione  delta 
Lombardia  al  Regno  Sardo. 

j! 

li  

i 

; 

I 

i 

H4S,  ili  maggio.  Nuova  1 
rivoluzione  a Parigi 
ed  a Vienna 
« Sommossa  c repres- 
sione sanguinosa  c 
crudele  in  Napoli. 

» li  Re  richiama  Peser- 
ei lo  e la  squadra  man- 
date alla  guerra  per 
l’ indipendenza  nazio- 
nale. 

I 

» 33  maggio. 

La  squadra  Sarda- Vcnela-Napoletana 
entra  nelle  acque  di  Trieste. 

li 

1 

i 

r 3.'»  maggio. 

Fallo  d armi  contro  gli  Austriaci  a Cur- 
taionc , sostenuto  con  eroico  coraggio  dai 
Toscani. 

i 

» 37  màggio. 
( Acqui  siati  ) 

Ducato  di  Piacenza 
per  voto  de' popoli 

r so  e 30  mag. 

1 

Legge  portante  l'annessione  del  Du- 
cato di  Piacenza. 

Vittoria  di  Goito. 

Resa  di  Peschiera  alle  armi  piemontesi 
comandate  da!  Duca  di  Genova. 

i 

i 

1 

*•  s giugno. . 

La  Lombardia  vóto  la  sua  annessione 
agli  Stati  Sardi. 

La  squadra  italiana  blocca  Trieste. 

**  3 giug  Apertura  dei 

Parlamento  a Roma. 

r 1U  giugno. 

. 

L'esercito  Piemontese  si  impadronisci! 
delle  allure  di  Rivoli.  Capitolazione  delle 
milizie  Romane  a Piacenza. 

lì 

, 

« if.  Rivolta  a Praga. 

r 1C  giugno 
| ( Acquistati  ) 

j Ducati  di  Parma  e Gua- 
stalla per  voto  ue'popoll. 

a 18  giugno.. 

Legge  portante  riunione  al  Piemonte 
dei  ducati  di  Parma  e Guastalla. 

È dichiarato  per  legge  che  la  dilTcrenza 
di  culto  non  forma  eccezione  al  godimento 
dei  dritti  civili  e politici  e airammissibi- 
lità  alle  cariche  civili  e militari. 

i 

» 31  giugno. 
( Acquistati  ) 
Ducati  di  Modena  e 
Reggio  per  voto  dol 
j:  popoli. 

Legge  portante  riunione  dei  Ducati  di 
Modena  e Reggio. 

».  

Il 

v ss.  Insurrezione  a 1 
Parigi.  Stato  d'asse- 
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1 

1 

Carlo  Ai. ni: ino 

ISIS,  24  lug 

Capitolazione  della  guarnigione  Sarda 
a Palmanova. 

dio  I poteri  esecutivi  ! 
sono  delegati  al  gcue  | 
rale  Cavaignac. 

1 

1818,  ve  gi<  gno.  Aper- 
tura del  Parlamento  In 
Toscana. 

m L’Arciduca  Glovan-  j 
ni  d'Austria  k proda-  | 
mato  vicario  dell’  Im- 
pero Germanico 
* t.°  luglio  Riapertura 

del  Parlamento  a Ka-  [ 
poli. 

” s luglio  Apertura  i 
dcll'assetnblea  nasiu-  . 
nulo  di  Venezia 

« 4 luglio 

L'Assemblea  di  Venezia  con  427  voli 
contro  6 decreta  l unione  di  Venezia  al 
Regno  di  Sardegna. 

* 4.  Morte  del  Viscon- 

te di  Chàreaubriaud  ; 
egli  era  nato  nel  1?U8. 

« 1 1 luglio. . 

( Acquietati  ) 

La  Lombardia  e le 
j Provincie  di  Padova, 

! Vicenza , Rovigo  o 

! Treviso.  Per  voto  del 

popoli. 

s.. 

Legge  per  la  riunione  della  Lombardia 
e delle  Provincie  di  Padova , V icenza  , 
Rovigo  e Treviso  al  Regno  Sardo. 

tl  Parlamento  Siciliano  chiamo  al  trono 
di  Sicilia  il  Duca  di  Genova  il  quale  non 
accetta. 

1 

| 



fi  18  luglio.. 

Gli  Austriaci  sono  battati  dai  Sardi  a 
Governolo. 

« 14  luglio.  Ferrara 

ò occupata  dagli  au- 
striaci. Soleune  pro- 
testa del  Papa. 

fi  25  luglio.  . . 

! 

Battaglia  ili  Cusloxa  dalle  IO  del  mat- 
tini allo  7 di  sera.  L'esercito  Sardo  è co- 
stretto alla  ritirata. 

• <7  luglio, 
f Acquistati  ) 

Legge  per  l'unione  immediata  della 
città  c Provincia  di  Venezia  alla  Sardegna. 

j.  Città  c Provincia 

di  Venezia.  Per  voto 
dei  popoli. 

|! 

* *7  luglio.. 

1 

Ministero  Casali. 

Gabrio  Casati , presidente  del  Consiglio 
- Lorenzo  Pereto , Esteri  - Plezza , In- 
terni - Generale  Giacinto  di  Coliegno, 
Guerra  e Marina  - Gioia,  Giustizia  - Vin- 
cenzo Ricci , Finanze  - Urbano  Ratlazzi , 
poi  Felice  Merlo,  Istruzion  Pubblica  - Pa- 
leocapa , Lavori  Pubblici  - Durioi  e Ral- 
iazzi , Agricoltura  e Commercio  - Gio- 
berti, Ministro  senza  portafogli  - Molla  di 
Lisio,  Ministro  residente  presso  S.  M.  al 
quarUer  generale. 
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Carlo  Ahi  rto 
imi,  *»  lugl 

Pioni  poteri  dal  Parlamento  accordali 
al  Be  durante  la  guerra. 

Vittorio  Colli  e Luigi  Librario  sono  no- 
minati Commissari!  straordinari!  del  Re 
Carlo  Alberto  a Venezia  , e poco  dopo  è ad 
essi  aggiunto  in  tale  qualità  il  veneto  Ia- 
copo Costelli. 

1 

1 

* SI  luglio,. 

Cremona  si  arrende  agli  Austriaci. 

j , !j 

f i.”  agosto. 

L' Esercito  Austriaco  passa  l’Adda  e si 
impadronisce  di  Pizziglicttone.  1 Piemon- 
tesi operano  la  loro  ritirata,  parte  sopra 
Piacenza , parte  sopra  Pavia. 

la  IR,  ' Agosto  11  Parta-  i 
mento  siciliano  de- 
creta lo  sfratto  di 
tutte  le  corporazioni  i 
Gesuitiche 

«*  S agosto.. 

Il  Re  investe  il  Principe  Eugenio  di 
Savoia-Carignano  , Luogotenente  generale 
del  Regno,  del  Comando  in  capo  diluito 
le  truppe  al  dì  quà  del  Ticino  e sulla  de- 
stra ri\a  del  Po. 

Carlo  Alberto  giunge  alle  porte  di  Mi- 
lano e prendo  quartiere  a S.  Giorgio  fuor» 
di  porta  Homana. 

* 1 agosto  . 

Combattimento  nei  dintorni  dì  Milano. 

Carlo  Alberto  si  chiude  in  Milano  per 
dividerne  le  sorti.  Vedendo  poi  che  il 
crescente  numero  de'nemici  non  permette 
di  operare  una  resi-lenza  indelinita.  e 
volendo  risparmiare  a Milano  gli  orrori 
che  seguiterebbero  una  presa  per  forza  o 
per  fame  , stringe  una  capitolazione  col 
nemico,  la  quale  guarentisco  ai  Milanesi 
la  vita  e la  proprietà. 

i 

r 5 agosto. . 

E decretata  la  pubblicazione  dei  Co- 
dice Civile  in  Sardegna  per  avervi  forza 
di  legge , con  alcune  poche  variazioni , 
eccezioni  ed  aggiunte. 

1 

r 6 agosto.. 

1 Piemontesi  si  ripiegano  dietro  il  Tici- 
no. 11  Maresciallo  Radctzky  entra  in  Milano. 

r 7 agosto. . 

1 plcnipotenziarii  del  Be  a Venezia 
Colli , Librario  c Castelli  ne  prendono  so- 
lenne possesso  in  presenza  del  Patriarca 
e di  tutte  le  autorità  ; due  notari  ne  se- 
gnano l'atto. 

Gli  austriaci  occupano  Modena  : pochi 
giorni  dopo  vi  rientra  il  Duca. 

; 

* 9 agosto.. 

Armistizio  tra  l'esercito  Sardo  e l'Au- 
striaco. 

r 13  agosto. 

I plenipotenziaril  del  Re  a Venezia  si 
ritirano  a bordo  del  vapore  II  Gotto , in 
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ji 

Carlo  Aliìkrto 
iti». 

seguito  alla  insurrezione  scoppiata  in 
quella  città  all'annunzio  dell’ armistizio 
conchiuso,  ma  dopo  aver  dichiorato  solen- 
nemente per  iscritto  che  Venezia  rimane- 
va libera  , com’era  prima  della  dedizione. 

i 

n 13  agosto. 

Gli  Austriaci  entrano  in  Brescia. 

L’Assemblea  dei  deputati  a Venezia 
conferisce  la  dittatura  a Daniele  Manin , 
gli  designa  a colleghi  Vittorio  Colli  c Luigi 
Cibrario , di  cui  loda  la  condotta  ; ma 
non  credendo  essi  di  poter  accetlare 
l’incarico,  deputa  invece  G.  B.  Cavedalis 
e Leone  Graziani. 

i»  14  agosto. 

i 

Resa  di  Peschiera  agli  Austriaci. 
Bergamo  e Rocca  d'Anfo  sono  esse  pure 
occupate  dagli  imperiali. 

1848,  14  agosto.  Gli  au- 
striaci sono  cacciati 
da  Bologna  a furia  [I 
di  popolo. 

f>  15, 16  29  ag. 

J 

Ministero  Alfieri  : 

Cesare  Alfieri , presid.  del  Consiglio  - 
Generale  Pcrrone,  Affari  Esteri  - Pier 
Dionigi  Pinelli,  Interni  - Generale  Fran- 
zini , poi  Generale  Daroorbida , poi  Gene- 
ralo Alfonso  Lamarmora  Guerra  e Marina  - 
Felice  Merlo , Giustizia  , (Inte(im)  - Ot- 
tavio di  Revel , Finanze  - F.  Merlo , poi 
Bon-Compagni,  Istruzione  pubblica -Pietro 
di  Santa  Rosa,  Lavori  pubblici  - Carlo  Bon- 
Compagni,  poi  Luigi  Torelli,  Agricoltura  o 
Commercio  - Federigo  Colla  Ministro  senza 
portafoglio.  - Generale  Kegis  Ministro  resi- 
dente presso  S.  M.  al  quartler  Generale. 

i 

j 

i*  25  agosto. 

La  Compagnia  di  Gesù  e quella  delle 
Dame  del  Sacro  Cuore  sono  definitiva- 
mente escluse  dagli  Stati  Sardi. 

**  *5  agosto  Sommos- 

sa a Livorno. 

*•  5 settari. . 
« settembre. 

Le  truppe  Sarde  lasciano  Venezia  e si 
imbarcano  a Malamocco. 

Mentono  e Roccabruna  nel  Principato 
di  Monaco  sono  provvisoriamente  occu- 
pate dalle  R.  truppe. 

« 7 settembre.  Mes- 

sina è presa  a viva 
forza  dalle  truppe 
borboniche. 

18  settembre  Ri- 
voluzione a Franco 
forte 

» 

c terribile  insurrezlo-  j 
ne  a Vienna.  Assassi- 
nio del  ministro  della 
guerra.  Stato  d’ as-  | 
sedlo. 

« 8 novembre.  Il  Gran- 

duca di  Toscana  scio- 
glie il  Parlamento.  1 

* 16  novembre.  L’ illa-  '] 

stro  Pellegrino  Rossi, 
ministro  di  8.  Santità, 
è ucciso  sulla  soglia 

SS 
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Cablo  Alberto 
1818. 
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'I 


« 16  dlccm. . 


Ministero  Gioberti  : 

Vincenzo  Gioberti , poi  Generale  Ago- 
stino Chiodo,  presidente  del  Consiglio  - 
Gioberti,  poi  Generale  Colli , poi  Domenico 
Deferrari  Affari  Esteri  - Riccardo  Sineo, 
poi  Urbano  Rattazzi , Interni  - Generale 
Ettore  de  Sonnaz  , poi  Generalo  Alfonso 
Lamarmora,  poi  Generale  Agostino  Chiodo, 
Guerra  e Marina  - Rattazzi  poi  Sineo, 
Giustizia  - Vincenzo  Ricci,  Finanze  - Carlo 
Cadorna,  Istruzione  pubblica  - Sebastiano 
Tecchio,  Lavori  pubblici  - Domenico  Buffa, 
Agricoltura  e Commercio. 


Sincronismi  l 


del  palazzo  delle  Ca- 
mere  a Roma. 

1818 , 24  novein.  Pio  IX 
travestito  abbandona 
Roma  e si  reca  a Gae- 
ta , e colà  giunto  pro- 
testa contro  tatti  gli 
atti  del  Ministero  Ro- 
mano. 

* 2 dicembre.  Abdica- 
zione dell'  Imperatore 
Fodlnando  I.  Oli  suc- 
cede Francesco  Giu- 
seppe. 

* dicembre  La  Dieta 
Ungarica  protesta  di 
non  voler  riconoscere 
U trasmissione  della 
Corona  al  nuovo  Im- 
peratore 

n is  11  Parlamento  di 
Roma  decreta  una  Co-  \ 
rttltuente  per  tutti  gli 
Stati  d'Italia,  con  man- 
dato di  formare  una 
federazione  Italiana. 


I 


i»  30  dicem. . 


Scioglimento  della  Camera  dei  Deputati. 


n 20  dicembre.  Luigi 
Napoleone  Bonapartc 
è eletto  Presidente 
della  Repubblica  fran- 
cese. 


1810. 


1849 , 21  gennaio.  Morte 
u Novara  del  Senatore 
Giacomo  Giovanetti , 
d'Orta,  giureconsulto 
dottissimo  e sapiente 
economista. 


Riapertura  del  Parlamento.  - Discorso 
di  Carlo  Alberto:  « Il  Governo  Coslituzio- 
« naie  si  aggira  sopra  due  cardini  ; il  Re 
« od  il  popolo.  Dal  primo  nasce  l’unitA  c 
« la  forza , dal  secondo  la  libertà  ed  il 
« progresso  della  nazione.  Io  feci  e fo  la 
« mio  parte  ordinando  fra1  miei  popoli 
* libere  istituzioni , consacrando  la  mia 


< febbraio.  Apertura 
della  Costituente  Ro- 
mana. 


Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


•159 


Anni , Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

oo|uislali  o pcrduli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Cablo  Ai.nr.BTO 
1W9. 

. 

« vita  o quella  do' miei  tigli  alla  salute 
« ed  all’indipendenza  della  patria  ». 

Carlo  Alberto  crede  il  proprio  onore 
impegnato  a ricominciar  lo  guerra.  Non 
sperava  forse  di  vincere  con  mezzi  tanto 
inferiori  a quelli  del  nemico  ; sperava 
morire. 

II 

j 

f .......... 

! 

1 

- 

ISA'J,  7 febbraio.  Il  Gran- 
duca di  Toscana  lascia  1 
1 suoi  Stati  c ai  reca 
a Gaeta 

* Governo  provviso- 
rio In  Toscana  : Guer- 
razzi , Montanelli , 1 

Mazzoni. 

n 9.  La  Costituente 
Romana  proclama  la  ! 
Repubblica. 

r 1 1 febbraio 

1 

Il  Generalo  Chzarnowski , polacco  , è 
nominato  comandante  in  capo  dell'esercito 
Sardo. 

' 

« 17  febbraio 

!| 

È autorizzato  per  legge  un  sussidio 
mensile  di  lire  scicentomila  a favore 
della  città  di  Venezia  , dal  primo  gennaio 
1849,  Uno  alla  cessazione  delle  ostilità  in 
quella  Provincia. 

* 18.  La  Repubblica  e 

* 12  marzo. 

Denunzia  dell'armistizio  fatta  dalla 
Sardegna  all'Austria. 

proclamata  anche  a 
Firenze. 

« 13  marzo.. 

Manifesto  dì  guerra  della  Sardegna.  Si 
rinfaccia  agli  Austriaci  la  violazione  dello 
stipulazioni  dell'armistizio:  i.  Col  rifiuto 
di  restituire  la  metà  del  parco  d’artiglie- 
ria d’assedio  di  Peschiera  ; 2.  Colla  oc- 
cupazione dei  Ducati  ; 3.  Col  blooco  di  Ve- 
nezia ; 4.  Colle  orrende  vessazioni  contro 
gli  abitanti  del  Lombardo- Vene  lo. 

Carlo  Alberto  parto  pel  quarlier  gene- 
rale d’ Alessandria,  e nomina  il  Principe 
Eugenio  di  Savoia  Carignano  Luogotenente 
generale  del  Regno  durante  la  sua  assenza 
dalla  capitale. 

■ 

il 

n il  marzo. . 

È proclamata  la  leva  in  massa  di  tutti 
i cittadini  delle  Provincie  Lombardo- 
Venete  atti  a portar  le  armi  dagli  anni 
diciotto  ai  quaranta. 

n 21  marzo.. 

i 

Gl’  Imperiali  si  impadroniscono  di  Mor- 
tara,  e sono  respinti  alla  Sforzesca  e a 
Gambolò. 

1 

1 
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Battaglia  presso  Novara , funesta  alle 
armi  Sarde. 

Il  Ro  Carlo  Alberto  abdica  verbalmente 
in  favore  di  suo  figlio  il  Duca  di  Savoia , 
e la  sera  istessa  con  un  passaporto  mili- 
tare, sotto  il  nomedi  Conte  di  Barge,  parte 
per  recarsi  ad  Oporto  con  due  servitori , 
facendo  sua  via  per  Casale,  Asti,  Acqui, 
riviera  di  ponente , Nizza  al  mare,  Anti- 
bo,  Beaucaire,  Bayonne,  Tolosa,  dove  fu 
esteso  l’atto  regolare  d'abdicazione  ; con- 
tinuò per  la  Corogna,  la  Gallizia,  il  Minho, 
acclamato,  festeggiato  dai  popoli  che  co- 
noscono la  vera  grandezza  ; infine  iH9  di 
aprile  giunse  sfinito  ad  Oporto  dove  avea 
disegnato  di  prendere  stanza  ; ivi  sofferse 
crudele  malattia  intestinale  , languì  poco 
più  di  tre  mesi  e poi  mori , l' iniziatore  e 
martire  eccelso  dell’indipendenza  italiana. 

Eroica  difesa  di  Casale  contra  gli  Au- 
striaci. 


Entrata  degli  Imperiali  in  Novara.  Ar- 
mistizio ivi  conchiuso  tra  il  Re  Vittorio 
Emanuele  e il  feldmaresciallo  Radctzky. 
Il  re  leale  respinge  recisamente  V istanze 
fattegli  di  rivocar  lo  Statuto. 

Ritorno  del  Re  in  Torino:  suo  pro- 
clama : 

• Le  circostanze  fra  le  quali  io  prendo 
« le  redini  del  Governo,  sono  tali  che, 
« senza  il  più  efficace  concorso  di  tutti, 
« difflcilmcnto  io  potrei  compiere  l'unico 
« mio  voto,  la  salute  della  patria  comune. 
• I destini  delle  nazioni  si  maturano  nei  di- 
« segni  di  Dio  ; l' uomo  vi  debbe  tutta  la 
« sua  opera  ; a questo  debito  noi  non  ab- 
« biamo  fallito.  Ora  la  nostra  impresa 
« debbe  essere  di  mantenere  salvo  ed 
« illeso  l’onore,  di  rimarginare  le  ferite 
« della  pubblica  fortuna , di  consolidare 
« le  nostre  istituzioni  Costituzionali  ». 


« 29  marzo...  Ministero  De  Launay  : 

Generale  De  Launay  , presid.  del  Con- 
siglio e Ministro  degli  Affari  Esteri  - Pier 
Dionigi  Pinelli,  interni  - Generale  Enrico 
della  Ròcca , Guerra  e Marina  • Demar- 
gherita, Giustizia  - Giovanni  Nlgra,  Finanze 
- Cristoforo  Mameli , Istruzion  pubblica  - 
Galvagno,  Lavori  pubblici  - Vincenzo  Gio- 
berti , Ministro  senza  portafoglio. 

r ao  marzo  . Insurrezione  a Genova. 
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I1  Vittorio  Emakukl*  II 
184:»,  i.°  »pr. 

n i aprile  . . 

Brescia  sollevatasi  alla  ripresa  delle 
ostilità  ; dopo  otto  giorni  di  eroica  lotta 
è rioccupata  dagli  Austriaci  che  vi  com- 
mettono nefandi  eccessi. 

Governo  provvisorio  proclamato  in  Ge- 
nova , composto  di  Avezzana , Generalo 
della  Guardia  Nazionale,  Costantino  Reta 
e David  Morchio. 

L’Assembleo  di  Venezia  decreta  di 
resistere  a tutta  oltranza  contra  gli  Au- 
striaci ed  investe  di  illimitati  poteri  Da- 
niele Manin. 

UM9,  aprile  Catania  è 
presa  d'assalto  dallo 
truppe  Napoletane. 
Resa  di  Siracusa , 1 
Augusta  e Noto. 

» Gli  L’ngarcsi  si  j> 
Impadroniscono  di  i , 

Waltzen  e costringono  , 
alla  ritirata  gli  Au- 
striaci presso  Szent- 
Endre  o presso  Grau. 

Il 

« 3 aprile  .. 

Re  Curio  Alberto  conferma  per  atto 
pubblico  a Tolosa  (Spagna)  la  sua  abdi- 
cazione verbale  del  43  mano. 

*•  aprile  .... 

! 

i 

il 

1' 

Il  Generale  Alfonso  Della  Marmora  , 
Commissario  straordinario  in  Genova  e 
Comandante  le  truppe  destinate  a sedare 
la  ribellione,  s'impadronisce  il  4 aprile  dei 
forti  di  Belvedere,  della  Crocetta,  della 
Tanaglia  e di  S.  Benigno,  e all'Indomani 
occupa  la  porta  della  Lanterna. 

Con  decreto  del  giorno  8 il  Re  accorda 
piena  amnistia  agli  insorti , escludendone 
dodici  sole  persone , alle  quali  viene 
poi  estesa  con  Regio  becreto  7 settem- 
bre 4856. 

Il  40  tutti  1 forti  cadono  in  potere  delle 
truppe  Regie,  e succede  il  disarmo. 

Gli  Austriaci  occdpano  il  Ducato  di 
Parma  e vi  stabiliscono  un  Governo  prov- 
visorio in  nome  del  Duca. 

1 

1»  

« 

» 18  aprile  Firenze 

insorge  contro  la  Re- 
pubblica. - L’Assem- 
blea dei  Deputati  ò j 
soppressa. -Guerrazzi  j 
arrestato.  - Comitato  ; 
di  Reggenza  in  nomo 
del  Granduca.  - Scio- 
glimento della  guar- 
dia nazionale. 

» li)  aprile. 

Il  Re  Carlo  Alberto  giunge  in  Oporto 
a mezzodì  acclamato  dal  popolo  cortigiano 
| di  quella  sublime  sventura! 

» 

« 84  aprile.. 

1 

Una  guarnigione  Austrìaca  occupa  la 
città  e In  fortezza  di  Alessandria. 

SI  88  aprile  Le  trup- 
pe Ungarcsl  occupano 
Peet. 

n 25  aprile.  Arrivo 

della  squadra  Trance- 
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ii 

II 

VlTTOItlO  Emakukle  II 

- • 

se  a Civitavecchia.  - | 

18 1J. 

Proclama  del  Gene- 
rale Oudlnot  al  Ro- 
mani. 

18(9,  SO  Aprile.  Il  Re  di 
Napoli  alla  testa  di 
Ornila  uomini  entra  nel 

territorio  romano.  - I 

j 

Francesi  assaltano 
Roma  t ne  sono  re- 
spinti. 

« 3 maggio.  Insur- 

rezione a Dresda;  go- 
verno provvisorio. 

» 7 maggio.. 

Ministero  d 'Azeglio  ( fino  al  novem- 

« 11  7 la  rivolta  è re- 

1 

bre  aXfiS!: 

pressa  dopo  varii 

! 

Massimo  d'Azeglio,  presid.  del  Consi- 
glio, Ministro  degli  Affari  Esteri  - Pinoli!, 
poi  Galvegno,  poi  Pernati,  Interni  - Gene- 
rale Enrico  Dello  Bocca,  poi  Generale  Bava, 
poi  Generale  Alfonso Lamarmora,  Guerra  e 
Marina  - Demargherita,  poi  Siccardi , poi 
Deforesta , poi  Golvagno,  poi  Bon-Compagni, 

combattimenti 

Giustizia  - Giovanni  Nigra,  poi  Camillo  di 
Cavour,  poi  Luigi  Cibrario,  Finanze  - Ma- 
meli,  poi  Gioja  , poi  Farini,  Istruzione 
pubblica  - Galvagno , poi  Paleocapa  , La- 
vori pubblici  - Pietro  di  Santa  Rosa , 
poi  Camillo  di  Cavour  , Agricoltura  e 
Commercio.  - Gli  affari  di  Marina  sepa- 
rati dal  Ministero  della  Guerra  li  U otto- 
bre 48fiO  sono  riuniti  al  Ministero  d’Agri* 
coltura  e Commercio  retto  dal  Conte  di 
Cavour. 

n u maggio  Garibaldi 

i 

respinge  1 Borbonici 

nelle  circostanze  «li 

* 

Palestrina  e 11  obbliga 
alla  ritirata, 
i*  li  magg.  Livorno 
dopo  dicci  giorni  di  ] 

i 

gagliarda  resistenza 
cade  In  potere  degli  1 
austriaci 

» 15  maggio.  Il  gene- 
rale napoletano  prin- 
cipe di  Satriano  entra  j 
In  Palermo. 

a 16  maggio.  Bologna 
dopo  una  vigorosa  re-  j 
sistenza  di  più  giorni 

apre  le  porte  della  cit- 
tà agli  Austriaci. 

« Si  maggio.  Gli  Un- 
gheresi prendono  di 

assalto  la  fortezza  di 
Buda. 

* Firenze  è occupata 

dagli  Austriaci. 
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Vittorio  Kmanuki.k  li 
1H49,  maggio. 

Incomincia  la  malattia  del  Re  Carlo 
Alberto.  Egli  stabilisce  la  sua  dimora 
nella  villa  d’Entraquintas  sulla  sponda 
destra  del  Douro , e , benché  già  trava- 
gliato dal  morbo  che  lo  trasse  al  sepolci*o, 
vi  riceve  il  44  maggio  i Deputati  Urbano 
Hattazzi,  Cornero,  Rosellini  e Mautino. 
latori  di  un  indirizzo  di  riconoscenza  e di 
ammirazione  a lui  con  voto  unanime  de* 
liberato  dalla  Camera  subalpina. 

Il  giorno  31  vi  riceve  l’ indirizzo  pre- 
sentato dai  Senatori  Giacinto  di  Collegno 
e Luigi  Cibrario  , Inviati  del  Senato. 

* giugno.... 

Altro  indirizzo , quello  della  R.  Ca- 
mera de'  Conti,  viene  pure  rassegnato  a 
S.  M.  dal  medesimo  Senatore  Cibrario  , 
il  4.*  di  giugno. 

Il  Re  commosso  risponde  a questi  vari! 
indirizzi  con  parole  di  afTettuosa  gratitu- 
dine , improntate  dal  più  caldo  amor  di 
patria  e di  piena  fiducia  nei  futuri  destini 
d’ Italia. 

*•  30  giugno 

Giunge  in  Oporto  sul  vaporo  Sardo  da 
guerru  Monzambano  S.  A.  R.  il  Principe 
di  Carignano  col  Dottor  Rìberi , Medico 
di  S.  M. 

» 28  luglio.. 

Alle  3 4|2  pom.  muore  il  Re  Carlo  Al- 
berto dopo  aver  ricevuto  tutti  i conforti 
della  religione.  Da  varii  giorni  la  malattia 
del  Re  avea  folto  progressi  tali , che  pur 
troppo  non  lasciavano  più  alcuna  spe- 

ranza. 

Tutta  la  Città  dà  pubblica  testimonianza 
di  profondo  dolore  per  la  morte  dell’esule 
illustre. 

11  Corpo  del  Re  imbalsamato  e rive- 
stito col  manto  dell’Ordine  de’ SS.  Mauri- 
zio e Lazzaro , giusta  l'antica  usanza  dei 
1 Reali  di  Savoia  , viene  esposto  in  una 
sala  delia  Quinta , trasformata  in  Cappella 
ardente.  Il  popolo  accorre  numeroso  a 
considerare  per  I’  ultima  volta  r estinto 


Sincronismi 


1849,  27  maggio.  Gli  Im- 
periali occupano  il  for- 
te di  Mitigherà  presso 
Venezia  e quello  di 
8.  Giuliano. 

» 8b  irco  di  truppe  spa- 
gnuolo  presso  Gaeta. 


« 13  giugno.  Tumulti 

in  Parigi , Lione  ed 
altre  città  della  Fi  an- 
cia. 

» 18  giug.  Rombar  Ja- 

mcnto  o occupazione 
d'Ancona  per  parte 
degli  Austriaci. 

* I Russi  entrano  in 
j Ungheria. 


* 30  giugno.  L'assem- 
blea costituente  Ro- 
mana dichiara  impos- 
sibile ogni  ulteriore 
resistenza  alle  truppe 
Francesi. 

i*  La  fortezza  d’Arad, 
stretta  d'assedio  dal 
Magiari , si  arrende. 

» 2 luglio.  I Francesi 

entrano  in  Roma.  Il 
Triumvirato  rassegna 
i suoi  poteri.  L’ As- 
semblea è disclolta. 

" 15  luglio,  li  genera- 

le Oudinut  proclama 
la  restaurazione  della 
sovranità  Pontificia. 
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Vittorio  Km \mjki.k  II 
18». 

Monarca  , e la  mestizia , le  lagrime  di 
tulli  i visitanti  ben  mostrano  quali  sim- 
patìe avesse  destato  Carlo  Alberto  nei 
loro  cuori. 

1 

* i.°  agosto. 

Le  spoglie  mortali  del  Ro  sono  tra- 
sportate con  pompa  solenne  e con  ac- 
compagnamento di  tutte  le  autorità  alla 
Cattedrale,  dove  sono  ricevute  da  Mon- 
signor Vescovo  di  Oporto  , poi  trasferite 
nella  Cappella  di  S.  Vincenzo  o conse- 
gnate al  Capitolo  a titolo  di  deposito 
insino  a che  siano  ricondotte  in  patria. 

181.»,  1."  Rgoa.  Hat  taglia 
di  Debrcczln  tra  I 
Russi  c gli  t’ughcresi, 
al  quali  rimano  la 
vittoria 

» r.  agosto  . . 

( Perduti  ) 

Trattato  di  pace  tra  l’Austria  c la  Sar- 
degna. 

I dnc.it!  , li  Lom- 
bardia . la  Venezia 
Por  la  pace  coll’ Au- 
stria. 

! 

1 

» 8 agosto. . 

Il  Senato  del  Regno,  sulla  proposta  del 
suo  Presidente  barone  Giuseppe  Manno . 
con  volo  unanime  decreta  a Carlo  Alberto 
il  titolo  di  Magnanimo. 



r il  agnato.  Kossuth 

drpoue  11  potere 

« Dittatura  Militare 

di  Gdrgey,  che  due 
giorni  dopo  ni  arren- 
de al  nemico  a di- 
screzione. 

• ic  agosto  La  for- 

tezza di  Arad  si  arren- 
de ..Ile  truppe  Russe. 

» 18  agosto  Lettera 

del  Presidente  della 
Repubblica  Francese 
a Kdgardo  Ney  : « Io 
« voglio  che  la  restan- 
ti razione  del  potere 
«i  secolare  del  Papa 
« risponda  a quanto 
« segue  ; - Amnistia 
u generale  - Sccolariz- 
« zazione  del  potere 
a esecutivo  - Codice 
u Napoleone  Gover- 
a no  liberale 

» 24  agosto.  Venezia 

si  rende  agli  Austriaci 
dopo  un  blocco  di 
terra  e di  mare  ed 
un  attacco  di  viva 
forza. 

i lt  settem.  Manife- 
sto del  Papa  Pio  IX 
col  quale  si  rlstaurano 
gli  ordini  del  Governo 
Gregoriano. 
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acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 
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V ittobio  Emanuele  II 
1849. 

1849,  26  sett.  La  guarni- 
gione dcll.i  fortezza  di 
Comorn  si  sottomette 
con  onorevoli  condi- 
zioni alle  truppe  Au- 
striache. 

« 4 ottobre.. 

Arrivo  in  Genova  delle  spoglie  mortali 
del  Re  Carlo  Alberto,  ivi  incontrate  da 
una  Deputazione  dello  due  Camere , dal 
Presidente  del  Consiglio  , dal  Ministro 
dell’  Interno  e da  varil  Scudieri  e genti- 
luomini dell'antica  sua  Corte.  Il  funebre 
convoglio  giunge  in  Torino  il  42  alle  2 pom 
Solenni  funerali  il  44 , e traslazione 
dell'augusta  salma  alla  B.  Basilica  di  Su- 
pcrga , ove  è tumulata  alle  6 del  pome- 
riggio. 

* SO  novem. 

Scioglimento  della  Camera  dei  Depu- 
tati , la  quale  avea  deciso  di  sospendere 
le  deliberazioni  sul  Trattato  di  pace  col- 
l’Austria tino  all’epoca , in  cui  verrebbe 
presentato  un  progetto  di  legge  in  favore 
degli  emigrati  appartenenti  allo  Provincie 
Italiane  che  nel  4848  erano  state  unite  al 
Piemonte. 

Proclama  del  Re  Vittorio  Emanuele  ai 
suoi  popoli: 

« Per  la  dissoluzione  della  Camera  dei 
« Deputati  le  libertà  del  paese  non  cor- 
ti rono  rischio  veruno.  Esse  sono  tutelate 
« dalla  venerata  memoria  di  Be  Carlo 
« Alberto  mio  padre  , sono  affidate  allo 
« onoro  della  casa  di  Savoia,  sono  pro- 
ti tette  dalia  religione  de’miei  giuramenti. 
« Chi  oserebbe  temere  per  loro?  » 

* U (liccrn.. 

Unione  delle  due  Banche  di  Genova  e 
di  Torino  col  titolo  di  Banca  Nazionale  , 
e approvazione  dello  Statuto  di  essa. 

« 20  dlcom. . 
1850,  febbraio 

Apertura  dei  Parlamento. 

Il  Cardinale  Antonelli , Prosegretario 
di  Stato  di  Sua  Santità , con  Nota  diretta 
al  R.  Incaricato  d’Affari  presso  la  Santa 
Sede,  reclama  contro  il  progetto  di 
legge  presentato  al  Parlamento  dal  Mini- 
stro Guardasigilli  Siccardi , tendente  a 
limitare  i privilegii  degli  Ecclesiastici. 

n £0  dicem.  L'arciduca 
Giovanni  d'Austria  si 
dimette  dalle  funzioni 
di  Vicario  dell 'Impero. 

ISSO,  SO  marzo.  Apertura 

r 9 aprile... 

Il  Re  sanziona  la  legge  per  l'abolizione 
del  fóro  e dei  privilegi  ecclesiastici.  In 
virtù  di  essa  tulio  le  cause  giudiciarie  tra 

del  Parlamento  Ale- 
manno in  Krfurt. 

MI 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
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Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emanuele  li 
1850. 

chierici  e laici,  e quelle  tra  ecclesiastici 
saranno  sottoposte  ai  tribunali  civili  ordi- 
nari. I membri  del  clero  saranno  soggetti 
alle  leggi  penali  dello  Stato,  e la  loro  pu- 
nizione dovrà  essere  inflitta  dai  tribunali 
civili.  La  stessa  legge  sopprime  pure  il 
diritto  d asilo  pei  rifugiati  nelle  chiese  od 
altri  luoghi  già  considerati  come  immuni. 

1850,  12  aprilo  II  Papa 
Pio  IX  rientra  in 
Roma. 

« 18  aprile.. 

L’Arcivescovo  di  Torino  indirizsa  una 
circolare  al  Clero  , colla  quale  s'introduco* 
no  restrizioni  all'esecuzione  della  legge 
poc’anzi  accennata. 

* *2  aprile.. 

Il  Principe  Ferdinando  di  Savoja  Duca 
di  Genova  , fratello  del  Re  , sposa  a Dresda 
la  Principessa  Maria  Elisabetta,  figliuola 
del  Principe  Giovanni  di  Sassonia. 

*»  2»  Convenziono  tra 

l'Auatrìa  e la  Toscana 
circa  la  permanenza 
In  Toscana  d i un  corpo 
Austriaco  di  lOmila 

n 4 maggio  . 

Monsignor  Fransoni  Arcivescovo  di  To- 
rino è arrestato  e tradotto  nella  cittadella. 
Protesta  di  Roma  contro  tale  arresto.  Po- 
chi giorni  dopo  l’Arcivescovo  è posto  in 
libertà. 

nomini. 

« € maggio. 

Logge  per  la  costruzione  di  una  rete 
di  strade  ferrate  in  Sardegna,  le  quali 
assicurino  una  facile  e pronta  comunica- 
zione di  tutti  i punti  dell'Isola  tra  loro  e 
colle  coste  marine. 

» 5 giugno. . 

Vico  proibito  per  legge  egli  stabili- 
menti e corpi  morali,  si  ecclesiastici  che 
laici,  di  acquistare  stabili , e di  accettare 
donazioni  tra  vivi  o disposizioni  testa- 
mentarie , senza  essere  a ciò  autorizzati 
con  R.  Decreti. 

* 

n 2 luglio.  Muore  Sir 
Roberto  Peel  ,v  cele- 
bre uomo  di  Stato  , 
tn  età  d’anni  62. 

» 5 agosto.. 

Il  P.  Pittavìno,  dei  Servi  di  Maria,  cu- 
rato della  Parrocchia  di  S.  Carlo,  per 
ordine  dcii'Arcivescovo  di  Torino  niega 
gli  ultimi  conforti  della  Religione  al  Cavalier 
Pietro  diSanta  Rosa,  Ministro  di  agricoltura 
e commercio.  Sequestro  de)  convento  dei 
PP.  Serviti  in  Torino,  loro  sfratto  dalla 
Capitale  e nuovo  arresto  di  Monsignore 
Fransoni. 

Per  ordinanza  del  Magistrato  di  ap- 
pello del  85  settembre , questi  viene  poi 
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Vittorio  Emaiusls  II 
1850. 

allontanato  dallo  Stalo , o sono  posti  sotto 
sequestro  i beni  dcll'Arcivcseovado. 

Ugnale  provvedimento  già  era  stato 
adottato  con  ordinanza  del  Settembre  del 
Magistrato  d’appelle  di  Cagliari  a pregiudi- 
cio  di  Monsignor  Marongiu-Nurra,  Arcive- 
scovo di  quella  Diocesi , per  abuso  del  Mi- 
nistero episcopale  e per  ostilità  pertinace 
contro  gli  alti  e i funzionari  del  Governo. 

v 

| 

* jl  ottobre. 

R.  Decrelo  che  stabilisce  nella  città  di 
Ciamberl  due  pubbliche  scuole  , Tona  di 
chimica  , Feltra  di  meccanica  , applicate 
alle  arti. 

1850,  26  agosto.  L’ex-Re 
dei  [Francesi , Luigi 
Filippo,  muore  aCla- 
remont  ( Inghilterra) 
in  età  d’anni  7T. 
n 20  settem.  Sciogli- 
mento del  Consiglio 
Generalo  del  Imputati 
In  Toscana.  - Tutti 
i poteri  dello  Stato  | 
saranno  esercitati  dal  . 
Granduca  fino  a nuova  | 
convocazione  delle  aa  - l 
semblee  legislativo.  1 

* tt  Kuove  restrizioni 
alla  libertà  della 
stampa. 

« 29  Breve  di  Pio  IX, 

‘ che  ristabilisce  la  ge- 
rarchla ecclesiastica 
In  Inghilterra. 

» 5 novero  . 

Convenzione  colla  Repubblica  Francese 
circa  la  proprietà  delle  opere  letterarie 
ed  artistiche 

* 19  novom. 

È falla  facoltà  ai  sudditi  acattolici  di 
ottenere  , mediante  un  privato  esame  , la 
conferma  della  laurea  che  avessero  con- 
seguita in  qualche  Università  eslera  prima 
della  promulgazione  dello  Statuto. 

IBM,  I8e24feb. 

i| 

Abolizione  dei  fcdecommessi,  dello  pri- 
mogeniture e dei  maggiorassi  , delle 
Commende  di  patronato  famigliare  del- 
I’ordiue  Mauriziano , e di  tutte  le  ban- 
1 natltò  sul  privativo  esercizio  di  forni , 
moli  ni , torchi  ad  olio  ed  altri  opUicii  di 
qualunque  specie. 

1 

n 3!  marzo.. 

Imposta  sui  fabbricati. 

• 26  aprile,. 

Stabilimento  di  ano  Banca  di  sconto  , 
di  deposito  e di  circolazione,  col  titolo  di 
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1 

Vittorio  Euahuelb  II 
issi 

Banca  di  Savoja  , avente  Sede  principale 
nella  Città  di  Annecy  o succursale  in  Ciam- 
berì. 

1 

1 

i 

1 

i»  30  aprilo 

Il  Re  crea  un  distintivo  d'onore,  con- 
sistente in  una  Medaglia  d'oro  o d’ar- 
gento, per  rimeritare  le  azioni  di  Valore 
civile. 

ij 

II 



; 

• 

1851,  l.°  maggio.  Espo- 
sizione universale  del- 
l’ Industria  di  tutti  t 
popoli  In  Londra. 

a SS  maggio. 

Legge  colla  quale  viene  imposta  una 
annua  tassa  sulle  rendite  dei  Corpi  o sta- 
bilimenti di  mano  morta. 

lì 

a 17  giugno. 

Tossa  sulle  successioni. 

a 16  loglio  . 

Imposta  sulle  professioni , arti  liberali , 
sull' industria  e sul  commercio. 

Riordinata  e modificata  poi  con  leggi 
7 luglio  4853  e 49  aprile  1856. 

a 6 agosto.. 

Protesta  di  alcuni  Vescovi  della  Pro- 
vincia di  Torino  contra  l’apertura  d’un 
tempio  protestante  nella  Capitale. 

a v dicem.  Colpo  di 
Stato  a Parigi.  • La 
Assemblea  legislativa 
ò disclolta  e molti 
rappresentanti  del  po- 
polo  sono  arrestati.  - i 
Il  suffragio  universale 
è ristabilito.  • 11  par- 
tito repubblicano  In- 
sorge nel  sobborgo 
8.  Antonio. 

• Combattimento  nelle 
rie  il  3 e il  4.  - Le 
troppe  rimangono  rlt-  j 
toriose,  non  senza  mol- 
ta effusione  di  sangue. 

a si  dicembre.  Risul- 
tato della  votazione 
per  la  conservazione 
di  Luigi  Napoleone 
alla  Presidenza  della 
^Repubblica  Francese  : 
“Votanti  8,165,000.  - 
Voti  favorevoli  7 mi- 
lioni e 481,231  ; con- 
trari! 547, nf;  nulli 
37,107. 

n Abolizione  dell'atto 
Costituzionale  dell'Im- 
pero austriaco  del 
1649. 

a Rasi  fondamentali 
d!  nuove  Istituzioni 

* 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

! Vittorio  Emakdklk  II 
IMI. 

ìws 

« febbraio. . . 

Soppressione  del  Ministero  di  Marina , 
Agricoltura  e Commercio. 

organiche  dell’  Im- 
pero. 

1851  , dicembre.  Morto 
di  Giovanni  Berchet , 
poeta  e patriota  ita- 
liano. 

IS52,  14  gennaio.  Nuova 
Costituzione  In  Fran- 
cia. - Ristabilimento 
del  titoli  di  nobiltà , 
stati  aboliti  dal  Go- 
verno provvisorio. 

f 9 aprile  . . 

È autorizzata  Terezione  dì  nuove  for- 
tificazioni a difesa  della  piazza  di  Casale. 

n 26  aprile. . 

Esplosione  di  alcune  macine  nella  fab- 
brica di  polveri  del  Borgo  Dora  In  Torino. 
Quattordici  persone  perdono  miseramente 
la  vita  in  quel  terribile  disastro. 

i*  ss  aprile.  Muore  in 
Torino  In  ota  d'anni  48 
1*  ex-Mlnlstro  P.  D. 
Plnelli,  Presid.  della 
Camera  del  Deputati 
e primo  Segretario 
del  Re  pel  Gran  Ma- 
gistero Mauriziano.  , 

j 

! 

* 6 maggio.  11  Gran- 

duca di  Toscana  di- 
chiara abolita  la  Co- 
stituzione del  1848. 
i*  27  maggio.  - Nuovo 
Regolamento  sulla 

stampa  nell1  Impero 
Austriaco 

* luglio  ..  .. 

La  Camera  dei  Deputati  adotta  la  legge 
sul  Matrimonio  Civile. 

n 22  luglio.  Creazione 
di  un  Consiglio  di 
Stato  in  Toscana. 

: 

« 4 novemb. 

Ministero  Cavour  ( fino  al  trattato  di 
Villafranca  4859)  : 

Camillo  di  Cavour,  Presidente  del  Con- 
siglio - Generale  Dabormida,  poi  nel  4854 
Camillo  Cavour,  poi  Luigi  Cibrario  nel  4855, 
poi  nuovamente  C.  Cavour  nel  4856,  Esteri 
- Ponza  di  S.  Martino,  poi  Urbano  Battazzi, 

e 14  settembre . Morto 
del  Duca  di  W ellington 
In  età  d'anni  8S. 

«•  26  ottobre.  Muore 

d'apoplessia  in  Parigi 
Vincenzo  Gioberti  , 
filosofo  e nomo  di  Sta- 
to, già  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri 
del  Re  Carlo  Alberto. 
Era  nato  In  Torino 
nel  1801. 
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1 

Vittorio  Emanuele  II 
185S. 

!. 

Interni  - Generale  Alfonso  Lamarmora  , 
poi  Generale  Giacomo  Durando,  poi  nuo- 
vamente Generale  Lamarmora,  Guorra  - 
Bon-Compagnl , poi  Urbano  Battano , poi 
Giovanni  Deforesta , Giustiiia  - Camillo  di 
Cavour , poi  Giovanni  Lama  , Finanze  - 
Luigi  Cibrario  (1852),  poi  Giovanni  Len- 
za (1855),  poi  Carlo  Cadorna,  Istruzione 
pubblica  - Paleocapa,  poi  B.  Bona,  poi 
C.  Cadorna  , lavori  pubblici. 

! 

« dicembre. . 
1653, 2 genn.  . 

Il  primo  Articolo  della  legge  riguar- 
dante il  Matrimonio  Civile  è respinto  dal 
Senato  con  39  voti  contro  38. 

Il  Governo  ritira  il  progetto  di  legge. 

Hiforma  della  gabella  sulle  carni,  sui 
cojami , sulle  pelli , sulla  foglietta  , sulla 
acquavite  e sulla  fabbricazione  della  birra. 

I$5i,  2 dicemb.  Proda* 
inazione  dell’  Impero 
in  Francia.  - Luigi 
Napoleone  Imperatore 
del  Francesi , sotto  11  j 
nome  dt  Napoleone  I li. 

* 

* 23  marzo 

' 

Sono  autorizzale  per  legge  la  conces- 
sione di  assegni  e sussidi  a quei  membri 
dei  Clero  deirisola  di  Sardegna , che  per 
l’abolizione  delle  decime  ecclesiastiche  ri- 
sultassero privi  di  sufficiente  assegna- 
mento, e la  concessione  di  sussidj  per 
spese  particolari  ed  eventuali  di  natura 
ecclesiastica,  allo  quali  prima  si  soppe- 
risse col  prodotto  delle  decime. 

1853,  febbraio.  Solleva- 
stono  a Milano. -Stato 
d'assedio.  - Il  Governo 
Austriaco  pone  sotto 
sequestro  1 beni  dei 
rifugiati  Lombardo- 
Veneti.  - Espulsione 
dei  Ticinesi  dalla 
Lombardia. 

1 

i 

1 

« 14  aprile  . 

» 22  aprile. 

* 1.®  maggio. 

Il  Ministro  Sardo  a Vienna  protesta 
contro  il  sequestro  dei  beni  de’refugiali 
Lombardo-Veneti  che  hanno  acquistala 
la  cittadinanza  Sarda. 

Riordinamento  dell’imposta  personale- 
mobilia  ria. 

Tassa  sulle  vetture  pubbliche  e private. 

» aprile.  Il  Gabinetto 
Russo  chiede  alla  Por- 
ta nuove  garanzie  e 
privilegi  pel  colto  gre- 
co, mediante  un  atto 
che  abbia  forza  di  !j 
trattato.  • Rifiato  della 
Porta  di  aderire  a 
pretese  che  ledano 
l’onore  e l' indipen- 
denza del  Sultano. 

» S giugno.  Muore  In 
Torino  il  Conte  Cesare 
Balbo,  uomo  di  Stato, 
storico  c letterato , , 
autore  delle  Sperante 
d'Italia,  Fu  Presidente 
del  primo  Ministero 
Costituzionale  Sardo. 
Era  nato  nel  1789. 

! 

I 
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Doniinj 

acquistati  o perduti 


ViTTOBlO  EUIDIU  ii 

i»ss. 


il 


» 18  novom  . 


n o dicco».  . 


1854 .. 


i*  20  marzo. 


i 

4 


Cose  Notabili 

Sincronismi 

Legge  soli’ avanzamento  dell’esercito, 
modifica  la  poi  da  altra  legge  *9  gen- 
naio <854. 

1853,  latrilo.  IRasai  pas- 
sano Il  Pruth.  - Pro- 
testa del  Governo  Ot- 
tomano contro  1*  en- 
trata dello  truppe 
Russe  nella  Moldavia 
e nella  Valacchia, 
a Esposizione  Univer- 
sale a New- York 
a ottobre.  Morte  del 
celebre  scenalato  P. 
Arago  , e dell’  illustre 
cplgraflstaGio  Labus. 
r & ottobre.  Dichiara- 
alone  di  guerra  delta 
8ublltne  Porta. 

» 30  novembre.  Com- 

battimento  di  Slnopc  : 
quattromila  Torchi  vi  j 

Apertura  della  strada  ferrata  da  To- 
rino a Genova,  inaugurala  poi  solenne- 
mente da  S.  M.  il  Re  il  SO  febbrojo  4854. 

periscono. 

1854  , 4 genn.  La  flotta 
Anglo -Francese  entra 
nel  Mar  Nero. 

» 9t  gennaio.  Muore 
in  Torino  Silvio  Pel- 
lico, d’anni  64. 

» 27  febbraio.  Morte 

dell’Abate  De  Lam- 
menais. 

« 12  marzo.  Trattato 

d’alleanza  tra  la  Fran- 
cia, l’ Inghilterra  e la 

Legge  ani  reclutamento  dell'esercito. 
Un  apposito  regolamento  è approvato  con 
R.  Decreto  34  marzo  1855. 

Torchia. 

i»  27  marzo.  Morto  del 

Duca  di  Parma  Car- 

lo  III , colpito  la  sera 

Innanzi  dal  pugnale 
di  nn  assassino. 
ti  Convenzione  tra  la 
Francia  c la  Gran 
Bretagna  per  la  loto- 
gritk  dell’  impero  Ot- 
mano. 

n 21  aprile.  Una  squa- 
dra Anglo -Franceso 
bombarda  Odessa. 

« 8 luglio.  I Russi 

sono  disfatti  dal  Tor- 
chi presso  Oltenizza. 
t»  li  lug’io.  I Turchi  : 
a’  impadroniscono  di  1 
Glorgcwo.  1 
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||  Vittorio  KMAXDELR  II 
inai,  io  luglio. 


i! 


w 0 novem.. 


Cose  Notabili 

Sincronismi 

Codice  di  procedura  civile. 

1834,  22  luglio.  Insurre- 
zione a Parma.  Stato 
d’assedio. 

» 13  agosto.  GU  alleati 

incomlnclaoo  II  bom- 
bardamento di  Bo- 
marsund  , che  si  ar- 
rende lt  16. 

» 9 settembre  Muore 

in  Albano  il  celebre 
filologo  Cardinale  An- 
gelo Mal. 

" 14  Gli  alleati  occu- 

pano Eupatori* 

" *0  Battaglia  dell'AI- 

ma.  Le  truppe  Anglo- 
Francesi  assaltano  il 
Campo  dei  Russi  che 

si  ritirano  verso  Se- 
bastopoli. 

" 28  Gli  alleati  s’im-  | 
pad  roti!  scono  di  Ba- 
lnklava. 

e 5 novembre.  Bat-  ! 
glia  d’ Inkennann  GU 
alleati  respingono  1 
Russi  che  vi  perdono 
novo  o diecimila  uo- 

È autorizzalo  lo  stabilimento  in  Sar- 
degna di  una  Banca  di  sconto,  di  depo- 
silo o di  circolazione  col  titolo  di  Banca 
Sarda. 

mini. 

1R55,  ltgeno 


Muore  in  Torino  dopo  brevissima  in- 
fermità l'augusta  vedova  di  Carlo  Alberto, 
la  Regina  Maria  Teresa  Francesca  di  To- 
scana. 


r dicembre.  Trattato 
d’alleanza  tra  la  Fran- 
cia, l’Austria  e la 
Gran  Bretagna. 

* dicein.  È pubblicata 
in  Roma  la  Rolla  con- 
cernente l'Immacolata 
Concezione  di  M V. 

* 28  dicembre.  Confe- 
renze a Vienna  pel 
ristabilimento  della 
pace. 


r>  20  genn  .. 


Una  nuova  irreparabile  sventura  col- 
pisce la  Reale  famiglia  ed  il  paese  : la 
Regina  Maria  Adelaide  d’Austria,  consorte 
dei  Re  Vittorio  Emanuele,  muore  in  To- 
rino sul  fiore  dell'età , pochi  giorni  dopo 
la  nascita  del  suo  settimo  figliuolo. 


* gennaio  ... 


Accessione  al  Trattato  Anglo-Francese 
del  <0  aprile  t854  per  conservare  Finte- 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Tittobio  Emaxuiclk  II 
1855. 

grità  dell'  Impero  Ottomano , e contempo- 
ranca convenzione  militare  con  Inghil- 
terra e Francia , mercè  la  quale  la  Sar- 
degna si  obbliga  a fornire  per  la  guerra 
d’Oricnte  un  corpo  d’armata  di  45mila 
uomini. 

II 

* io  fcbbr.  . 

Morte  di  S.  A.  R.  il  Principe  Ferdi- 
nando Maria  Alberto,  duca  di  Genova, 
secondogenito  del  Re  Carlo  Alberto , nato 
il  45  novembre  4822.  Alle  più  amabili 
qualità  il  Duca  di  Genova  univa  lo  virtù 
militari  più  splendide,  e ne  avea  date 
non  dubbie  prove  nelle  patrie  battaglie , 
segnatamente  a Peschiera,  Pastrengo  e 
Sommacampagna. 

! 

* 2 marzo  . . 

La  Camera  dei  Deputati  adotta  a gran- 
dissima maggioranza  di  voti  II  progetto 
di  legge  sulle  corporazioni  religiose  , pre- 
sentalo dal  Ministro  Rattazzi.  - Approvato 
dal  Senato  con  alcuni  emendamenti , il 
progetto  è nuovamente  discusso  nella 
Camera  e adottato  il  28  maggio  con  95 
voli  contro  23. 

1855  , 2 marzo.  Mor- 
te dell'  Imperatore  di 
Rosata  Niccolò  I.  GII 
saccede  il  figlio  Ales- 
sandro li. 

n 4 marzo 

Manifesto  del  Conte  di  Cavour , Pre- 
sidente del  Consiglio , Ministro  degli  Af- 
fari Esteri  intorno  all’accessione  di  S.  M. 
al  trattato  40  aprile  4854  tra  la  Francia  e 
l' Inghilterra. 

« Dalla  risoluzione  della  questione  di 

• Oriente  pendono  1 destini , non  imrae- 
« diati,  ma  prevedibili  d'Europa  e d’Asia, 
« e più  direttamente  e prossimamente 
« quelli  degli  Stati  contermini  al  mare 
« Mediterraneo,  i quali  perciò  non  pos- 
ti sono  rimanersi  spettatori  indifferenti  dì 
•>  una  lotta  in  cui  s’agilaoo  i loro  più  vi- 
ti tali  interessi , in  cui  si  contende  per 
« sapere  se  rimarranno  liberi  e indipen- 

• denti , oppure  vassalli , se  non  di  nome 

• almeno  di  fatto  del  colossale  Impero 
« Russo  ». 

• 10  marzo 

Soppressione  dei  Magistrati  del  Con- 
solato c istituitone  dei  Tribunali  di  Com- 
mercio , giusta  le  norme  sancite  dal  Co- 
dice di  Commercio. 

r 15  marzo 

Convenzione  colla  sublime  Porta  circa 
J 'adesione  della  Sardegna  al  trattalo  di 
alleanza  ii  marzo  <864  per  la  conserva- 
zione deli’  integrità  e dell’  indipendenza 
deli'  Impero  Ottomano. 

so 
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Vittorio  Emaxuf.le  II 
1865 , SI  apr. 

1 

1 

Imbarco  a Genova  delle  prime  truppe 
Sarde  del  Corpo  di  spedizione  in  Oriente. 
Il  piroscafo  inglese  II  Creso,  destinato  al 
trasporto  delle  truppe,  carico  d'uomini 
e di  viveri,  è distrutto  intieramente  pres- 
so Porlofino  da  un  incendio  cagionato 
dalla  combustione  spontanea  del  carbone. 
L1  equipaggio  è salvo  ; ma  tutto  il  carico 
perduto. 

« 9 maggio. . 

Arrivo  a Balaklava  delle  truppe  Sarde 
e del  comandante  in  capo  del  corpo  di 
spedizione  generale  Alfonsodella  Marmora. 

« 

* SO  maggio. 

E pubblicata  la  legge  di  soppressione 
di  alcuni  conventi , capitoli  o bonefizii , 
e di  istituzione  della  Cassa  Ecclesiastica. 

1855,  15  magg.  Esposi- 
zione Universale  delle 
Arti  c deirindustria  a 
Parigi. 

n 29  maggio.  I Fran- 
cesi a’  impadroniscono 
del  trinceramcuti  ros- 
si dinanzi  a Sebasto- 
poli. 

» 16  agosto. 

Battaglia  di  Traklir.  Sessantamila  Russi 
assalgono  la  linea  degli  alleati  sulla  Tscher- 
naia  e sono  respinti  valorosamente  dai 
Francesi  guidati  dal  generale  Pelissier  e 
dai  Sardi  diretti  dal  generale  Lamarmo- 
ra.  La  perdita  dei  Russi  è di  oltre  .sei- 
mila uomini. 

bombardano  Tagan- 
rog. 

" 4 giugno.  Olii  usura  | 

delle  Conferenze  di 
Vienna  pel  ristabili- 
mento della  pace. 

* l.°  luglio.  Muore  in 

Stre8&  Il  celebre  filo- 
sofo Abate  Antonio 
Rosmini  Serbati  nato 
nel  1797. 

n 18  agosto.  Concor- 
dato tra  l’Austria  e 
la  S.  Sede. 

n 8 settembre.  I Fran- 
cesi s'impadronisoono 
della  torrcdi  Mal  ftk  off, 
e all'indomani  la  par- 
te Sud  di  Sebastopoli  è 
occupata  dagli  Alleati. 

« 28  settomb. 

Ricostituzione  su  nuove  basi  del  Regio 
Ordine  Militare  di  Savoia  , creato  dal  Re 
Vittorio  Emanuele  I , il  U sgosto  4845  , 
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1 

destinato  particolarmente  a rico'mpensnro 
segnalati  servigi  resi  in  guerra  dalie  trup- 
pe di  terra  e di  mare. 

! 

1855,  6 novemb.  I Tur- 
chi sconfiggono  1 Rus- 
si presso  il  fiume  In-  i 
gur. 

» 28novemb. 
e 

« M dlcemb. 

1 

Con  RR.  Decreti  di  motuproprio  l'or- 
dine de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro  viene  di- 
stinto prima  in  quattro  e poi  in  cinque 
classi  : Cavalieri  di  Gran  Croce , commen- 
datori di  prima  , di  seconda  classe  , Uffizio- 
li , e Cavalieri. 

I Commendatori  di  prima  classe  pi- 
gliano più  tardi  il  titolo  di  Grandi  Uffizioli, 
per  R.  Decreto  44  febbraio  4857. 

ISSO,  10  febb. 

i 

Si  aprono  a Parigi  le  conferenze  per  la 
pace.  Rappresentanti  della  Sardegna  sono 
il  Conte  di  Cavour , Presidente  del  Con- 
siglio de'Ministri , e il  Marchese  di  Villa- 
marina  , Ministro  Sardo  presso  la  Corte 
delle  Tuileries.  Era  Ministro  degli  Affari 
Esteri  a Torino  in  quest'epoca  memoranda 
Luigi  Cibrario. 

1658,  febbraio.  Armisti- 
zio tra  la  Russia  e gli 
eserciti  alleati. 

« 2(  marco. 

Nola  del  Conte  di  Cavour  ai  plenipo- 
tenziari! dTnghilterra  edi  Francia  intorno 
alla  situazione  degli  Stati  Pontificii. 

n 10  marzo.  La  Prus- 
sia ò ammessa  alle 
Conferenze  di  Parigi. 

r so  marco. 

1 

Sottoscrizione  del  Trattato  di  paco  e 
d' amicizia  tra  Francia , Inghilterra  , Sar- 
degna e Turchia  da  una  parto  , e Russia 
dall’altra , coir  intervento  di  Austria  e 
Prussia.  Le  ratifiche  sono  scambiate  a 
Parigi  il  27  aprile. 

« 8 aprile... 

! 

| 

Il  Conte  di  Cavour  presenta  al  Con- 
gresso un  Memorandum  in  cui  chiede  : h 
ricostituzione  di  un  Governo  liberale  a 
Roma  ; lo  separazione  dei  due  Governi , 
politico  ed  ecclesiastico;  l’ intervento  de- 
gli alleati  a Napoli  ; il  riconoscimento 
dell'unità  Nazionale  d'Italia  ; l’allontana- 
mento delle  truppe  estere  ; Miglioramenti 
materiali  e istituzioni  più  liberali  nello 
provicele  italiane  soggette  all'Austria  ; 
Unione  doganale  e facilità  di  rapporti  delle 
medesime  col  Piemonte. 

In  altra  Nota  del  46  il  plenipotenziario 
Sardo  espone  ai  Governi  di  Francia  e di 
Inghilterra  i pensieri  della  Corte  di  Torino 
intorno  allo  stato  attuale  e all  avvenire 
d Italia. 

n..A.  . .... 

" 15  aprile.  Trattato  I 

tra  Inghilterra  , Frati-  ' 
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1857,  14  mar. 

, 

1 

La  Camera  dei  Deputati  adotta  con 
406  voti  contro  44  un  progetto  di  legge 
relativo  alla  spesa  di  cinque  milioni  e 
duecentomila  lire  per  le  fortificazioni  di 
Alessandria.  Il  Senato  approva  il  progetto 
senza  discussione. 

da  ed  Austria  per 
guarentire  V indipen- 
denza e l’integrità 
dello  Impero  Otto* 
mano. 

1856  , 7 settembre  Inco- 
ronai ione  dello  Czar 
Alessandro  li. 

n t dlcetn  È tolto  il 
sequestro  alle  sostan- 
ze del  profughi  poli- 
tici del  Regno  Lom- 
bardo-Veneto 

n 8 «prlle.  •• 

Il  Governo  del  Re  stringe  relazhni 
colla  Persia  mediante  un  primo  trattato 
di  Commercio. 

. s miglilo.. 

Svincolamento  delle  piasse  privilegiate 
di  procuratore  , liquidatore , misuratore  . 
farmacista  , droghiere  e venditore  di  robe 
vive. 

n 5 giugno.. 

Abolizione  della  tassa  degl'  interessi 
convenzionali , che  potranno  perciò  essere 
stabiliti  a volontà  dei  contraenti.  Gli  in- 
teressi legali  rimangono  determinati  nei 
5 per  cento  in  materia  civile  e nel  6 per 
cento  in  materia  commerciale. 

1857,  giugno.  La  Prussia 
rinunzia  ad  ogni  di- 
ritto di  sovranità  sul  j 
Cantone  Svizzero  di 
Neuchàtel. 

• tl  giugno. 

Riorganizzazione  detl’AmmiDislrazione 
deli'  Istruzione  pubblica. 

<1  su  giugno.  • 

Tentativo  di  sommossa  in  senso  re- 
pubblicano  a Genova. 

• 17  giugno.  Sbarco 

di  alcuni  esuli  Italia- 
ni all’  isola  di  Poma, 
guidati  dal  Colonnello 
Plsacane.  - 8on  battu- 
ti dalle  truppe  Regie. 
- Il  Plsacane  rimane 
ucciso  nella  mischia. 

« SO  giugno  Tentativi 
d’ insnrreslone  a Li- 
vorno. 

a 

« 4 luglio  ... 

• 

| 

Legge  sul  trasferimento  della  Marina 
militare  nel  Golfo  della  Spezia  e sulla  co* 
struzione  di  un  Arsenale  marittimo  al 
Varignano.  Autorizzazione  della  spesa  re- 
lativa in  dieci  milioni  di  lire  t ridotto  poi 
con  altra  legge  21  febbr.  4859  a due  soli 
milioni. 
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1 V cttoho  E«i»nKi.K  II 
1001,  io  lodilo. 

Affrancamento  delle  enfiteusi , de*  li- 
velli e d'allrc  simili  concessioni  perpetuo 
di  beni  immobili. 

1 

fi  |»  luglio... 

Riordinamento  degli  Istituti  di  educa- 
zione militare. 

» 15  agosto.. 

Il 

i 

È decretata  l'esecuzione  della  grande 
opera  del  traforo  del  Moncenisio  tra  Bar- 
donnècbe  e Modane. 

Il  Re  inaugura  colla  sua  presenta  i 
lavori  e il  3 settembre  pone  la  prima  pie- 
tra del  ponte  sul  Rodano  a Culoz , che 
rannoderà  la  frontiera  della  Savoja  alla 
Francia.  Assistono  alla  cerimonia  , a nome 
dell'  Imperatore  dei  Francesi  , il  Principe 
Napoleone  e il  Maresciallo  Pelissier  Duca 
di  Malakoff. 

n. . ......... 

r 

» 19  novera. 

Istituzione  di  un  Consiglio  del  Conten- 
zioso diplomatico , con  voto  consultivo 
intorno  alle  questioni  di  dritto  internazio- 
nale , di  nazionalità*  di  leva  militare,  di 
emigrazione  , di  estradizione , d’Interpro- 
laziono  do'  trattati , ec.,  che  saranno  sot- 
toposte alle  sue  deliberazioni. 

« *s  settem.  Muore  a 
Periglio  età  di  53  anni 
il  grande  cittadino 
Daniele  Manin,  dopo 
d’aver  dichiarato  che 
dalla  Casa  di  Savoia 
dovca  sperarsi  la  sa- 
late d1  Italia. 

» ottobre.  I Divani 
della  Moldavia  e della 
Valacbta  votano  qnasl 
all'unanimità  Puntone 
dei  Principati  Danu- 
biani con  governo 
monarchico  rappre- 
sentativo e Stato  neu- 
trale. 

« 27  ottobre.  Morte  del 

Generale  Oavaignac  , 
ex -Presidente  della 
Repubblica  Francese. 

« 

1858,  5 gennaio.  Muore 
In  Milano  11  feld  Ma-  J 
rese!  alto  Austriaco 

Conte  Radetxky  , ex- 
Governatore  generato  1 
del  Regno  Lombardo 
Veneto,  nato  nel  1788.  , 

maggio  Conferemo 
a Parigi  per  l’organls- 
aaalone  dei  Principati 
Danubiani.  - La  rela- 
tiva Convenzione  è i 
tìrmatadal  pleulpoten-  1 
ziarii  di  r randa , In-  1* 
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issa. 

n 20  giugno 


i 22  giugno. . 


» 4 dicembre 


Stabilimento  di  sei  scuole  normali  per 
allievi  maestri  o di  altrettante  per  allieve 
maestre  nelle  varie  provincie  del  Regno. 

È pubblicata  la  legge  concernente  la 
cospirazione  contro  la  vita  de’ Sovrani 
stranieri , l'apoteosi  dell’assassinio  politico 
e la  riforma  dei  giurati. 


Legge  relativa  olPavanzamenlo  nell'ar- 
mata di  mare. 


gh  II  terra  , Austria , 

Prussia  , Sardegna  e 
Turchia  lijia  agosto. 


18*8,  28  luglio.  Muore  in 
Napoli  in  ctkdi  74  anni 
Carlo  Troya , storico  , 
giureconsulto  e uomo 
di  Stato. 


i 


1830,  10  genti 


Il  Re  Vittorio  Emanuele  apre  il  Par- 
lamento : 

« L'orizzonte  In  mezzo  a cui  sorge  il 
■ nuovo  anno  non  è pienamente  sereno  ; 
« ma  confortati  dall'esperienza  del  passato 

• andiamo  risoluti  incontro  alle  eventua- 
« lilà  dell’avvenire.  Quest’avvenire  sarà 
« felice  , riposando  la  nostra  politica  sulla 
« giustizia  , sull’amore  della  libertà  e della 
« patria.  Il  nostro  paese,  piccolo  per  ter- 
« ritorto,  acquistò  credito  nei  Consigli 
« dell’Europa  , perchè  grande  nelle  ideo 
« che  rappresenta , n per  le  simpatie 

• ch'esse  ispira.  Questo  condizione  non  è 
« scevra  di  pericoli , giacché  nel  mentre 
« rispettiamo  i trattati  , non  siamo  insen- 

• sibili  al  grido  di  dolore  cho  da  tanto 
« parti  d’Italia  si  leva  verso  di  noi. 

• Forti  del  nostro  dritto  , aspettiamo 

• prudenti  c decisi  i decreti  della  divina 
« Provvidenza  ». 


1 839,  gennaio  L'Austria 
invia  un  rinforzo  di 
30inila  uomini  in  Ita* 
Ila,  e concentra  buon 
numero  di  forze  sulla 
frontiera  Lombarda. 


» 30  gennaio. 


* 4 febbraio. 


Celebrazione  del  matrimonio  della 
Principessa  Maria  Clotilde  , primogenita 
del  He , con  S.  A.  I.il  Principe  Napoleone 
cugino  di  S.  M.  l’ Imperatore  dei  Francesi. 

Dispaccio  del  Conte  di  Cavour  agli 
agenti  diplomatici  del  Re  all'estero , nel 
quale  , accennando  gli  armamenti  straor- 


zi 16  gennaio  II  Co-  j‘ 
lonnello  Couxa  ( Ales- 
sandro Giovanni  I ) I 
è eletto  alla  unani-  ! 
milk  Principe  regnan- 
te di  Moldavia , e il 
3 febbraio  Principe  di 
Valacchia. 
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1 

dinarii  dell’Austria  in  Lombardia,  ed  altre 
misure  che  rivelano  disposizioni  poco 
pacifiche , espone  la  necessità  in  cui  si 
trovo  il  Governo  del  Rodi  tenersi  preparato 
ad  ogni  eventualità  che  potesse  nascere 
dal  contegno  minaccioso  di  quella  Potenza. 

i 1 

I 

1 ! 

Il  Gabinetto  di  Pietroburgo  propone  la 
riunione  di  un  Congresso  delle  Grandi 
Potenze  , al  quale  verrebbe  sottoposta  la 
questione  Italiana.  Francia , Inghilterra  e 
Prussia  accolgono  favorevolmente  la  pro- 
posta. 

Il  Governo  dei  Re  chiede  la  Sardegna 
sia  rappresentala  al  Congresso. 

L'Austria  pretende  il  disarmo  del  Pie- 
monte prima  di  qualsiasi  Conferenza. 
Siffatta  condizione  , ingiusta  per  mancanza 
di  reciprocità  , è dichiarata  inammissibile 
dalla  Russia  , e respinta  senza  esitazione 
dal  Governo  Sardo  come  contraria  alla 
dignità  del  Paese. 

a 19  aprilo  . 

j 

Ultimatum  dell'Austria  al  Gabinetto 
Sardo  per  la  riduzione  deli’  esercito  sul 
piede  di  pace  e il  licenziamento  dei  Vo- 
lontari!. 

L' Inghilterra , la  Prussia  e la  Russia 
protestano  contro  lo  condotta  dell'Austria. 

r>  95  aprile  . 

| 

i 

Il  Re  è investito  di  tutti  i poleri  legi- 
slativi ed  esecutivi  in  caso  di  guerra 
coll'Impero  d’Austria,  o pendente  la  me- 
desima. 

« 96  aprile... 

Risposta  negativa  della  Sardegna  alla 
intimazione  deH'Austria. 

Il  Principe  dì  Carignano  è nominato 
Luogotenente  Generale  del  Regno  durante 
l’assenza  del  Re. 

« 27  aprile  .. 

Proclama  del  Re  all'esercito;  al  quale 
annunzia  la  guerra  provocata  dall’Austria, 
ricorda  le  giornate  di  Goito , Pastrengo  e 
della  Tschernaja  , e accenna  il  generoso 
concorso  della  Francia  , mercè  l’invio  di 
numerose  schiere  di  valorosi  suoi  soldati, 
nella  giusta  e santa  impresa  di  rivendi- 
care l'indipendenza  dell’  Italia. 

Sincronismi 


1859,  t5  aprile  Le  troppo 
francesi  passano  la 
frontiera  Sarda  a 
Culo*.  - Altre  truppe 
sbarcano  a Genova 
a La  Francia  dichiara 
al  governo  austriaco 
che  considererà  li  pas- 
saggio della  frontiera 
Sarda  per  parte  del- 
l’esercito Austriaco, 
come  una  dichiara- 
zione di  guerra  fatta 
alla  Francia  stessa. 


m *7  aprile.  11  Gran- 
duca Leopoldo  abban- 
dona la  Toscana.  - 
Vittorio  Etnanuele  vi 
è proclamato  Ditta- 
tore durante  la  guerra. 
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* So  aprile. . 


• l.°  maggio 


» 2 maggio 
* 3 maggio. 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


Tre  corpi  dell'esercito  Austriaco  p.is- 
sano  il  Ticino,  e si  avanzano  su  Mortara, 
Vigevano  e Novara. 

Proclama  del  Re  Vittorio  Emanuele  ai 
popoli  del  Regno  e ai  popoli  d*  Italia  : 

• L'Austria  assale  il  Piemonte  perchè  I 
« ha  perorato  la  causa  della  comune  pa-  j 

• Iria  nei  Consigli  dell'Europa;  perchè 
« non  fui  insensibile  ai  vostri  gridi  di 
« dolore  ». 

• Impugnando  le  armi  per  difendere 
« il  mio  trono,  la  libertà  domici  .popoli , 
m l'onore  del  nome  Italiano,  io  combatto 
» pel  diritto  di  tutta  la  nazione.  Confldia- 

• mo  in  Dio  e nella  nostra  concordia  , 

« confidiamo  nel  valore  dei  soldati  Ila  — 

« liani , nell'alleanza  della  nobile  nazione 

• francese,  confidiamo  nella  giustizia  della 
m pubblica  opinione. 

• lo  non  ho  altra  ambizione  che  quella 

• di  essere  il  primo  soldato  dell’Indipen- 
« denza  Italiana  » . 


il 

J| 


j 


I 


Il  Conte  di  Cavour  annunzia  al  Go- 
verno provvisorio  della  Toscana  che  ra- 
gioni politiche  vietano  al  Re  di  accettare 
la  dittatura  ; ma  che  assumerà  il  coman  ■ 
do  delle  truppe  e provvederà  sia  per  ren- 
dere più  efficace  il  concorso  della  Toscana 
alla  guerra  dell'Indipendenza  nazionale  , 
sia  per  guarentire  la  conservazione  del- 
l'ordine pubblico. 

Gli  Austriaci  occupano  Morlara  e No- 
vara. 


1858,  lo  aprilo.  Massa  c 
Carrara  proclamano  la 
Dittatura  di  Vittorio  ! 
Emanuele 

« La  Duchessa  reg-  j 
gente  al  ritira  coi 
suoi  figliuoli  da  Par-  | 
ma. 


Il  Re  Vittorio  Emanuele  parte  dalla 
sua  capitale  per  assumere  il  comando  del- 
l’esercilo. 

Gli  Austriaci  occupano  Vercelli. 

Il  grosso  dell'armata  Austriaca  è con- 
centrato sulla  sinistra  del  Po. 


Proclama  dell’  Imperatore  Napoleone 
al  Popolo  Francese: 

« L’Austria  facendo  entrare  il  suo  eser- 

• cito  ne!  territorio  del  Re  di  Sardegna 
« nostro  alleato , ci  dichiara  la  guerra  : 
« viola  cosi  i trattali  c la  giustizia  e mi- 
« neccia  le  nostre  frontiere.  Tutte  le  gran- 
■ di  Potenze  hanno  protestato  contro  que- 
« sta  aggressione.  Il  Piemonte  avendo  ac- 

• celialo  le  condizioni  che  doveano  ossi- 
« curare  la  pace,  ci  domanda  II  perchè 
« di  questa  subitanea  invasione  : gli  è 
» che  l'Austria  ha  condotto  le  cose  a tale 
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• estremità  che  è necessario  che  ella  do- 
« mini  fino  alle  Alpi , o che  l' Italia  sìa 
« libera  sino  all'Adriatico. 

* Sino  a questo  momento  la  modera- 
ti zionc  è stata  la  regola  della  mia  con- 
« dotta  : ora  l’energia  doventa  il  mio  pri- 
« mo  dovere.  La  Francia  armi,  e dica  ri- 
« solidamente  all’Europa:  lo  non  voglio 
« conquiste,  ma  intendo  mantenere  senza 

• debolezza  la  mia  politica  nazionale  e 

■ tradizionale  ; io  osservo  i trattati  a con- 
ti dizione  che  non  saranno  violati  contro 
« di  me;  io  rispetto  il  territorio  e i di- 
ti ritti  delle  potenze  neutrali , ma  con- 
ti fesso  altamente  le  mie  simpatie  per  un 
« popolo,  la  cui  storia  si  confonde  colla 

• nostra  e che  geme  sotto  l’oppressione 
« straniera  o. 

« La  Francia  ha  mostrato  la  sua  av- 

■ versione  contro  l'anarchia.  Lo  scopo  di 

• questa  guerra  è di  render  l'Italia  a sò 

■ stessa , non  di  farle  cangiar  padrone. 
« Noi  avremo  alle  nostre  frontiere  un 
« popolo  amico  che  ci  dovrà  l' indipen- 
« denza.  Noi  non  andiamo  in  Italia  per 
« fomentare  il  disordine , nè  per  iscrol- 
« lare  il  potere  del  Papa , ma  per  sot- 
« trarlo  alla  pressione  straniera  o fondare 

• l'ordine  appoggiato  agii  interessi  legil» 
« limi  soddisfatti. 

« La  Provvidenza  benedica  i nostri  sforzi 

• perchè  una  causa  che  si  appoggia  sulla 
« giustizia  , sull'  umanità  , sull’aroor  della 
« patria  e della  indipendenza  , è una  causa 
« santa  agli  occhi  di  Dio. 

Le  truppe  Sarde  ristabiliscono  a Parma 
il  governo  del  Duca  Roberto  I. 

La  Duchessa  Reggente  rientra  ne' suoi 
Stati. 

Un  grosso  corpo  di  Austriaci  tenta  il 
passaggio  del  Po  presso  Frassineto  ; è 
respinto  da  poche  truppe  comandate  dal 
generale  Craldini. 


Siurronismi 


1859,  6 maggio.  Muore  a 
Berlino  II  celebre  scien- 
ziato Barone  Alessan- 
dro De  Humboldt , tn 
età  di  anni  90. 


» li  maggio  I!  governo  provvisorio  toscano  tra- 

smette tutti  i suol  poteri  ol  comm.  Bon- 
Compagni , Commissario  straordinario  del 
Re  Vittorio  Emanuele  pel  governo  della 
Toscana  durante  lo  guerra. 


n li  maggio.  Morte 
deirArdduca  Giovan- 
ni d’ Austria,  già  Lno* 
goteneote  Generale 
dell’Impero  nel  1840*49. 
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Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

/ 

Sincronismi 

Vittorio  Emakuklk  li 
185»,  il  ma*. 

Arrivo  in  Genova  dell' Imperato  re  del 
Francesi. 

* 18  maggio. 

Blocco  di  Venezia  per  parie  delle  forze 
navali  di  Francia. 

1 

• 19  maggio. 

Gli  Austriaci  sgombrano  Vercelli  fa- 
cendo saltare  due  efebi  del  ponte  sulla 
Sesia.  Nello  stesso  giorno  la  città  viene 
occupata  dalie  Regie  truppe. 

n 20  maggio, 

i 

Alcuni  soldati  Austriaci  sotto  gli  occhi 
d’un  loro  uffiziolo  generale  fucilano  nove 
contadini  di  Torricella  presso  Casleggio  , 
cinque  de’quaii  appartengono  alla  fami- 
glia Cignoli  di  quel  luogo , per  aver  tro- 
vato nella  loro  casa  una  borsa  di  pelle 
contenente  pochi  pallini  da  caccia  ! 

Vittoria  di  Montebello.  Dopo  un  acca- 
nito combattimento  di  sei  ore , gli  Au- 
striaci sono  respinti  con  gravi  perdite 
dalla  divisione  francese  del  generale  Fo- 
rey  e dalla  cavalleria  Sarda  comandata 
dal  colonnello  Brigadiere  De  Sonnaz. 

Il  21  il  generale  Claldini,  con  abile  ma- 
novra e molto  ardire  forza  il  passo  della 
Sesia  presso  Vercelli , e pone  in  fuga  il 
nemico. 

lì 

n 28  maggio. 

Gli  Estensi  abbandonano  Aulla  , Friz- 
zano , Fosdinovo  ed  i paesi  vicini.  Gli 
abitanti  ti  proclamano  all'unanimità  la 
Dittatura  di  Vittorio  Emanuele. 

1859.  28  maggio.  Muore 
Ferdinando  li  Ro  di 
Napoli.  Gli  succede  il 
figliuolo  Francesco  II. 

n 29  maggio. 

Il  Principe  Napoleone  , Comandante  in 
capo  il  quinto  corpo  dell’esercito  Francese, 
sbarco  a Livorno. 

Giuseppe  Garibaldi,  alla  testa  di  un 
corpo  franco  di  3500  uomini,  passa  il  Ti- 
cino a Sesto  Calende , ed  alla  sera  è in 
Varese. 

Aggredito  il  giorno  26 dagli  Austriaci  li 
respingo  a ('smerlata  ed  entra  il  27  in  Como. 

" 90  maggio. 

ì 

L'esercito  Sardo  cspitsnatodal  Re,  passo 
ia  Sesia , e assale  gli  Austriaci  trincerali 
a Palestra , Casalino  c Vinzaglio , che 
abbandonano  dopo  ostinala  difesa  quelle 
forti  posizioni  ritirandosi  su  Robbio. 

All'Indomani  il  nemico , forte  di  iSmila 
uomini  torna  agli  assolti  e tenta  di  ri- 
prendere Palestro.  La  Divisione  del  Ge- 
nerale Ciaidlni  e il  3.*  Reggimento  zuavi 
lo  respingono. 

In  tutto  la  giornata  il  Re  si  trova 
sempre  là  dove  più  accanila  ferve  la  pu- 

1 
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Sincronismi 

Vittorio  Emanuele  II 
1859. 

gna , e indarno  gli  zuavi  cercano  di  trat- 
tenerlo. 

Il  combattimento  dura  dalle  6 del 
mattino  alle  2 del  pomeriggio  con  varia 
fortuna  ; ma  alfine  la  vittoria  rimane  agli 
alleati  che  inseguono  per  lungo  tratto  il 
nemico. 

Gli  Austriaci  perdono  in  questa  san- 
guinosa giornata  un  generale,  molti  uffi- 
ziali , mille  prigionieri  e otto  cannoni. 
Quattrocento  uomini  circa  periscono  an- 
negati nel  roggione  Sartirana  , che  nella 
precipitosa  loro  ritirata  tentano  di  attra- 
versare. 

• 3 maggio. 

A ConSenza  la  Divisione  Fanti  respingo 
con  pari  saccesso  un  altro  attacco  del 
nemico  dopo  due  ore  di  vivissimo  fuoco. 

n 1."  giugno. 

Il  Generale  francese  Niel  col  suo  corpo 
d'armata  entra  in  Novara  dopo  un  breve 
combattimento  cogli  avamposti  nemici. 

Gli  Austriaci  bombardano  Varese  e se 
no  impadroniscono.  All’indomani  la  città 
è ripresa  da  Garibaldi.  Gli  Austriaci  sì 
ritirano  precipitosamente. 

i*  3 giugno.. 

L’esercito  Franco-Sardo  passa  il  Ticino 
presso  Turbigo. 

» i giugno. . . 

Battaglia  di  Magenta.  Gli  Alleati  sono 
vincitori  su  tutta  la  linea.  Il  nemico  sba- 
ragliato cd  inseguito  conta  SOmila  uomini 
fuori  di  combattimento , oltre  la  'perdita 
di  quattro  cannoni , due  bandiere  e set- 
temila prigionieri. 

La  Divisione  Granatieri  della  Guardia 
Imperiale  francese  si  copre  di  gloria  t e 
sostiene  essa  sola  per  lo  spazio  dì  quattro 
ore  l’urto  del  nemico,  forte  di  420mila 
combattenti. 

1 * 5 giugno... 

Milano  insorge.  Gli  Austriaci  sgom- 
brano la  città  e il  castello  , abbandonando 
le  artiglierie  e la  cassa  militare  ben  for- 
nita di  danaro. 

Il  7 lasciano  Pavia. 

» 3 giugno.. 

| 

Il  Re  yittorio  Emanuele  e V Impera- 
tore Napoleone  entrano  in  Milano  fra  le 
entusiastiche  acclamazioni  del  popolo. 
Proclama  dell’Imperatore  agli  Italiani: 
« Unitevi  in  un  solo  intento;  la  libe- 
« razione  del  vostro  paese.  Organizzatevi 
« militarmente , volate  sotto  le  bandiere 
« del  Re  ebo  vi  ha  così  nobilmente  mo- 
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1 

Vittorio  Emanurlk  II 
1859. 

1 

II 

« strata  la  via  dell'onore.  Ricordatevi  che 

• senza  disciplina  non  vi  ha  esercito , o 

* ardenti  del  sacro  fuoco  della  patria  ; 
" non  siate  oggi  che  soldati  : domani  sa- 
« rete  liberi  cittadini  d'una  grande  Na- 
ti zione  •. 

I Francesi  attaccano  le  forti  posizioni 
di  Metegnano , e dopo  vivissima  lotta  ne 
cacciano  gli  Austriaci  che  lasciano  sul 
terreno  molti  morti  e feriti , e circa  un 
migliaio  di  prigionieri. 

1»  9 giugno. 

Il 

! 

1 

Gli  Austriaci  sgombrano  Lodi  e Pia- 
cenza , facendo  saltare  il  forte  e il  ponte 
sulla  Trebbia.  Le  popolazioni  si  prona»- 
ziano  unanimi  per  la  causa  nazionale. 

La  Duchessa  Reggente  di  Parma  affida 
fi  governo  al  Municipio  e lascia  i suoi 
Siati.  Il  Municipio  nomina  una  Commis- 
sione governativa  per  reggere  il  paese. 

! 

• Il  giugno 

Il  Duca  Francesco  V si  ritira  da  Mo- 
dena colle  truppe  e istituisce  una  Reg- 
genza che  governi  in  suo  nome. 

Il  Municipio  Parmense  invia  una  De- 
putazione al  Re  Vittorio  Emanuele  a rin- 
novargli la  solenne  espressione  del  voto 
proclamato  nel  4848  per  l’unione  di  quello 
Stato  al  Regno  Sardo. 

1859,  Il  giugno.  Morte 
del  principe  Clemente 
Di  Metternich  , nato 
nel  1775. 

* 1*  , 1» 

i| 

Gli  Austriaci  lasciano  Bologna. 

Il  Cardinale  Legato  rimette  i poteri  al 
Municipio  ed  abbandona  la  città.  Forma- 
zione dun  governo  provvisorio,  il  quale 
proclama  la  Dittatura  di  Vittorio  Ema- 
nuele. 

L'armata  Franco-Sarda  passa  l'Adda 
presso  Cassano  e Vaprio  ; il  nemico  si 
ritira  verso  Montcchiafì  e Mantova  , di- 
struggendo tutti  I ponti  colle  mine.  Sgom- 
bra la  fortezza  di  Pizzighellone , abbru  - 
ciando  il  ponte  e gettando  nell’ Adda  gran 
quantità  di  artiglierie , munizioni  ed  altri 
materiali  da  guerra,  e molti  viveri  re- 
quisiti nei  circostanti  paesi. 

Crema,  Cremona  e Brescia  sono  libere. 

Modena  e Reggio  si  pronunziano  per 
l'annessione  agli  Stati  Sardi. 

• 

« 16  giugno. 

Circolare  del  Conte  di  Cavour  , Pre- 
sidente del  Consiglio , Ministro  degli  Affari 
Esteri  ai  rappresentanti  Sardi  presso  le 
corti  straniere , nelle  quali  ò spiegata  la 
condotta  del  governo  Sardo  nei  Ducali  di 
Modena  e Parma , la  cui  posizione  ecce- 
zionale , risultante  dai  trattati  particolari 
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ij  Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

il  acquistili  o penimi 


Vittorio  Kmanukz.b  II 
1859 

” 17  giugno 


li 


n 20  giugno. 


« 21  giugno. 


« 21  giugno. 


Cose  Notabili 


dei  Ducati  coll’Austria  , non  consente  che 
siano  considerati  come  paesi  neutrali. 

Il  Principe  Napoleone  incomincia  il 
movimento  del  suo  corpo  d'armata  , forte 
di  40mila  uomini,  al  quale  si  uniscono 
tornila  Toscani  con  800  cavalli. 

Ravenna , Rimini , Cesena  ed  altre 
città  delle  Romagne  offrono  la  dittatura  a 
Vittorio  Emanuele. 

I)  48  Ancona,  Fano,  Urbino,  ec.  si 
pronunziano  esse  pure  per  l’annessione 
al  Piemonte. 

Un  corpo  di  Svizzeri  assale  Perugia, 
che  il  44  avea  proclamato  un  governo 
provvisorio.  Dopo  tre  ore  di  energica  di- 
fesa degli  abitanti , gli  Svizzeri  entrano 
nella  città  che  saccheggiano  per  parec- 
chie ore. 

Violenze  militari  d'ogni  sorta , arresti 
e fucilazioni. 

Gli  Alleati  occupano  Donato,  Castiglione 
e Montechiaro. 

L'armata  Austriaca , comandata  tdal- 
l' Imperatore  Francesco  Giuseppe  in  per- 
sona , varca  improvvisamente  nella  notte 
il  Mincio  su  quattro  punti , occupa  Poz- 
zolengo  e Solferino,  estendendosi  nella 
pianura  di  Guidizzolo  per  lungo  tratto 
con  250mila  uomini  circa,  e riprende  l’of- 
fensiva ; sulla  destra  ò disfatta  presso 
Solferino  dai  Francesi,  che  tentava  sor- 
prendere, e sulla  sinistra,  mentre  pensava 
d’aggredire,  è assalita  e battuta  dall’eser- 
cito Sardo  su  le  alture  di  Sau  Martino. 

Il  combattimento  micidialissimo  dura 
ben  sedici  ore,  dall'alba  fino  a notte 
chiusa;  ed  è appena  interrotto  dall'imper- 
versare  d’un  terribile  uragano  verso  le 
4 del  pomeriggio. 

Gli  Austriaci  sono  cacciati  da  tutte 
I le  loro  posizioni  e si  ritirano  sulla  sponda 
sinistra  del  fiume. 

In  questa  sanguinosa  giornata  gli  eser- 
citi alleati  perdono  complessivamente  otto 
generali , 936  ufiìziali,  47,305  soldati.  As- 
sai più  rilevanti  sono  le  perdite  degli  Au- 
striaci, che  lasciano  pure  in  potere  dei 
vincitori  trenta  pezzi  di  artiglieria , un 
gran  numero  di  cassoni , quattro  bandiere 
e più  di  6,000  prigionieri. 

Un  R.  Decreto  del  34  luglio  successivo 
ordina  la  erezione  a Solferino  di  un  mo- 


Sincronismi 
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Vittorio  Ehakuklb  II 
1869. 

nnmento  che  ricordi  li  posteri  la  splen- 
dida vittoria  riportata  dalle  schiere  Fran- 
co-Sarde. 

. « 28  giugno- 

Il  Conte  di  Cavour  annunzia  al  Go- 
verno provvisorio  delle  Romagne  che 
S.  M.  il  Re , non  potendo  accettare  la 
Dittatura  offertale  dalle  popolazioni  delle 
Romagne , consente  tuttavia  a prendere 
sotto  la  sua  direzione  le  forze  che  in  quei 
paesi  si  stanno  organizzando  per  la  guerra 
d’indipendenza. 

« 29  giugno. 

Le  truppe  del  Re  stringono  da  vicino 
i forti  esterni  di  Peschiera  snila  destra 
del  Mincio,  e il  giorno  dopo  passano  il 
fiume  per  Investire  quella  piazza  anche 
dalla  sinistre. 

« S luglio... 

Alcune  colonne  di  Volontari  Garibal- 
dini e della  Divisione  Cialdini  respingono 
da  Bormio  insino  alla  prima  cantoniera 
dello  Slelvio  un  corpo  di  Tirolesi  che 
minacciavano  le  Valtellina. 

Sbarco  di  truppe  francesi  all’  isola  di 
Lussin  piccolo  nel  golfo  di  Quarnero. 

Occupazione  delia  città  di  Cherso. 

• 

» 7 luglio... 

La  consulta  di  Stato  Toscana  apre  le 
sue  tornate  col  volare  Indirizzi  al  Re 
Vittorio  Emanuele  cd  all'  Imperatore  dei 
Francesi. 

v 8 luglio.. M 
» Il  luglio. 

Sospensione  d'armi  fra  gli  eserciti  Al- 
leati e quello  d'Austria  fino  al  ifi  agosto. 

Abboccamento  dell'  Imperatore  Napo- 
leone coll’Imperatore  Francesco  Giuseppe 
a Villafranca. 

Il  dì  successiva  si  sottoscrivono  i pre- 
liminari di  pace  sulle  basi  seguenti  : 

1 due  Sovrani  favoriranno  l'organizza- 
zione d’una  Confederazione  Italiana  avente 
il  Papa  a Presidente  onorario.  L’Austria 
cede  la  Lombardia  all'I mperatore  dei  Fran- 
cesi che  la  rimette  alla  sua  volta  al  Re  di 
Sardegna.  L' Imperatore  d'Austria  con- 
serva la  Venezia , ma  essa  farà  parte  in- 
tegrante della  Confederazione.  Il  Gran- 
duca di  Toscana  c il  Duca  di  Modena  ri- 
torneranno nei  loro  dominii.  Il  Papa  sarà 
consigliato  dai  due  Imperatori  a concedere 
riforme.  Amnistia  generale. 

La  Santa  Sede  protesta  contro  gli  av- 
venimenti delie  Legazioni  ed  il  concorso 
della  Sardegna  , e fa  un  appello  allo  Po. 

1869,  8 luglio  Morte  di 
Oscarrc  I,  Re  di  Sve- 
zia o Norvegia.  GII 
suco<*de  U figliuolo , 
Carlo  XV. 

ti  Ammutinamento  di 
parte  delie  troppo 
Svizzere  al  soldo  di  Na-  j 
poli , pel  cambio  della 
bandiera.  La  rivolta  | 
è prontamente  repres-  | 
sa , non  senza  spargi-  ! 
mento  di  sangue. 
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| acquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincrouismi 

1 Vittorio  F.m angele  II 
1859. 

1 

lenze  pel  ristabilimento  dell'autorità  tem- 
porale del  Papa  in  latta  l’estensione  dei 
suoi  Stati. 

• 

r>  18  loglio  . 

li 

1! 

Proclama  del  Re  Vittorio  Emanuele  ai 
popoli  della  Lombardia  : 

• Un  armistizio  seguito  da  preliminari 

• di  pace  ha  assicurato  si  popoli  della 

• Lombardia  la  loro  indipendenza  secondo 

• 1 desidero  da  voi  tanto  volte  espressi. 
« Voi  formerete  d'ora  innanzi  cogli  anti- 

• chi  nostri  Stati  una  sola  libera  fami- 
glia ». 

Dimissioni  offerte  dal  Conte  di  Cavour 
e da  tutto  il  Ministero , e accettate  dal 
Re,  il  quale  incarica  della  formazione  d’un 
nuovo  Gabinetto  prima  il  Conte  Arese , 
poi  il  Comm.  Rattazzi,  Presidente  della 
Camera  dei  Deputati. 

Protesta  del  Governo  della  Toscano 
contro  la  pace  di  Villafranca. 

n 15  loglio.. 

11  Re  Vittorio  Emanuele  e r Impera- 
tore Napoleone  giungono  in  Torino. 

Il  Podestà  e gli  Anziani  del  Municipio 
di  Parma  presentano  al  Governatore  de- 
gli Stati  Parmensi  un  indirizzo  a S.  M. 
il  Re , con  cui  rinnovano  il  patio  d'unione 
agli  Stati  Sardi. 

Manifestazioni  popolari  a Piacenza  nello 
stesso  senso. 

n 19  luglio.. 

Ministero  Lamarmora; 

Generale  Alfonso  Lemarmora , pre- 
sidente del  Consiglio  - Generale  Dabor- 
bida , Affari  Esteri  - Urbano  Rattazzi , 
Interni  - Generale  Alfonso  Lomarmora , 
Guerra  - Vincenzo  Mlngbetti , Giustizie  - 
Oytana,  Finanze  - G.  Casali,  Istruzione 
pubblica  - Pietro  Monticelli , Lavori  pub- 
blici. 

»... 

• 91  luglio.  Abdica- 

li ono  del  Granduca  di 
Toscana  Leopoldo  n 
in  favore  di  suo  Aglio 
Ferdinando  IV. 

n 94  loglio.. 

È istituito  In  Milano  un  Tribunale  di 
terza  Istanza , con  giurisdizione  sul  ter- 
ritorio delle  Provincie  Lombarde  che 
fanno  parte  del  Regi  Stali , per  la  cogni- 
zione di  tutti  gli  affari  ch'orano  di  com- 
petenza della  snprema  Corte  di  giustizia 
ili  Vienna. 

1 
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1 

Vittorio  Emanufxk  II 
IB&0,  27  l»gl. 

I 

Il  Governatore  di  Modena  cav.  Farini, 
per  ordine  del  Re , ritira  le  autorità  Sarde 
e rimette  i poteri  ai  Municipii.  Questi 
acclamano  il  cessato  Governatore  a Ditta- 
tore di  quelle  provincie. 

Egli  accetta  il  reggimento  provvisorio 
dello  Stato,  nello  scopo  di  tutelare  l'ordine 
pubblico  e convocare  i Comizi  elettorali 
sulla  base  del  suffragio  universale  , e fino 
alla  riunione  della  Assemblea  che  dovrà 
esprimere  legalmente  il  voto  delle  popo- 
lazioni Modenesi  sulle  loro  sorti  future. 

• I.*  agosto. 

Il  Commissario  del  Re  in  Toscana  , 
comm.  Bon  Compagni , rassegna  i suoi 
poteri  al  Consiglio  dei  Ministri , olla  cui 
presidenza  ò chiamato  il  Barone  Bettino 
Ricasoli. 

» 2 agosto. 

Il  Pro -Commissario  Regio  a Bologna 
rimette  i suoi  poteri  a quel  Ministero , 
che  nomina  a Presidente  del  Governo  il 
Colonnello  Cipriani  e convoca  l'Assemblea. 

« 1 agosto.. 

Solenne  ingresso  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele in  Milano.  S.  M.  è accompagnata 
dal  Principe  di  Carignano , dai  Ministri  , 
da  molti  Senatori  e Deputati,  e dalle  Rap- 
presentanze dei  Municipii  di  Torino  e di 
Genova. 

* 8 agosto. . . 

Riunione  a Zurigo  dei  Plenipotcnziarii 
per  convertire  in  trattalo  definitivo  di 
pace  i preliminari  di  Villafranca.  Rappre- 
sentanti della  Sardegna  sono  il  cav.  Des 
Ambrols  e il  cav.  locteau. 

Il  Commissario  Sardo  si  ritira  da  Par- 
ma. Assume  le  redini  del  Governa  l’Avv. 
Giuseppe  Manfredi  in  nome  de)  popolo  e 
con  poteri  illimitati. 

Convocaziooe  dei  Comizi  per  votare 
circa  l'unione  di  quello  Provincie  al  Re- 
gno Sardo. 

n li  agosto. 

Apertura  deU'Assemblea  Nazionale  To- 
scana, che  il  giorno  16  vota  all’unanimità 
la  caduta  della  dinastia  Auslro-Lorenese, 
e il  SO  l'annessione  della  Toscana  al  Re- 
gno di  Vittorio  Emanuele. 



• 16  agosto. 

Il  Dittatore  Farini  apre  a Modena  l'As- 
semblea Nazionale  e depone  nelle  mani 

18*9,  13  agosto  II  Re  di 
Napoli  ordina  il  licea» 
«lamento  degli  Svia- 
aeri. 
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Aulii,  Ninni  ilei  Principi, 
Uominj 

ar  |uisljli  o | lenititi 

i 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 Vittorio  Emakup.t.k  II 
1859. 

I 

dei  Rappresentanti  del  popolo  i suoi  po- 
teri , ohe  gli  vengono  riconfermali. 

| 

r |S  Agosto. 

Il  cav.  Farini  accetta  l'offertagli  Dit- 
tatura delle  Provincie  Parmensi. 

r>  SO  Agosto 

L'Assemblea  Nazionale  di  Modena  di- 
chiara all  unanimità  la  decadenza  della 
Casa  d’Austria  d’Este,  e l'annessione  di 
quelli  Stati  al  Hegno  Sardo,  giusta  il  voto 
generale  espresso  con  90mi!a  e più  so- 
scrizioni. 

* Trattato  d'Alleanza  difensiva  tra  la 
Toscana  , Parma,  Modena  c le  Legazioni. 

a 1."  settem  . 

! 

Apertura  dell’Assemblea  Nazionale  del- 
le Romagne. 

In  R.  Decreto  ordina  l'apertura  di 
due  scuole  normali  maschili  in  Novara  ed 
Oneglia  , e di  tre  scuole  Normali  femmi- 
nili nelle  città  di  Alessandria , Genova  e 
Cagliari. 

-3015  sett. 

Il  Re  riceve  in  Torino  le  Deputazioni 
Toscana , Modenese  e Parmense  che  gli 
presentano  il  voto  unanime  delle  Assem- 
blee per  la  annessione  al  Piemonte,  e 
dichiara  che  sosterrà  la  cuasa  di  quei 
popoli  dinanzi  all’  Europa. 

1 

II 

« 6 c 7 sett. 

L'Assemblea  Nazionale  delle  Romagne 
dichiara  all  unanimilà  la  separazione  di 
quelle  Provincie  dal  Governo  temporale 
Pontificio  e l’annessione  al  Regno  Costi- 
tuzionale di  Vittorio  Emanuele. 

* li  e 12  sett. 

L'Assemblea  Costituente  di  Parma  vota 
all'unanimiU  la  caduta  della  Dinastia  Bor- 
bonica , la  sua  esclusione  io  perpetuo  dal 
Governo  dello  Stato , e l’annessione  dei 
Ducati  Parmensi  allo  Stato  Sardo , già  in- 
vocata per  suffragio  universale  cou  63,467 
voti  favorevoli  contro  soli  604.  « 

* 

i 

« 17  settem. 

Il  Dittatore  ordina  la  pubblicaziono 
dello  Statuto  Sardo  nelle  Provincie  Par- 
mensi. 

« 24  settem. 

Il  Ite  Vittorio  Emanuele  riceve  a Mon- 
za la  Deputazione  delle  Romagne , chie- 
dente l’Incorporazione  delle  Legazioni  alla 
Sardegna. 

A 

a IO  aettem  II  Papa 

dichiara  nulli  tn  un 
Concistoro  fotti  gli  || 

et 
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Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emahoblk  II 
1859. 

• 

atti  dell’ Assemblea  di 
Bologna , e ricorda  le 
pene  pronunziate  con- 
tro quelli  che  atten- 
tano al  patrimonio  ed 
all’autorità  della  San- 
ta Sede. 

n 99  settcm. 

Il  Governo  provvisorio  della  Toscana 
proclama  eh’ esso  esercita  il  potere  in 
nome  di  Vittorio  Emanuele,  He  eletto 
dalla  nazione.  La  bandiera  di  Savoia  è 
inalberata  sulle  cime  del  castello. 

» 1.°  ottobre. 

Il  Governo  provvisorio  dello  Romagnc 
ordina  l'innalzamento  degli  stemmi  di 
Casa  Savoia , c il  giuramento  di  fedeltà 
al  Re  ed  allo  Statuto  di  tutti  i funzionari 
civili  o militari. 

Promulgazione  del  nuovo  Codice  penale 
militare. 

» 10  ottobre. 

Soppressione  delle  linee  doganali  fra 
le  Provincie  Piemontesi  e Lombarde,  e il 
territorio  Piacentino,  Parmense  c Mode- 
nese. 

n il  ottobre. 

Un  R.  Decreto  ordina  il  riattivamento 
de’ lavori  per  la  costruzione  di  un  arse- 
nale militare  marittimo  al  Varignano. 

Per  l'esecuzione  delle  Opere  del  nuovo 
stabilimento,  per  la  traslazione  del  per* 
sonale  e del  materiale  della  Marina  mili- 
tare ; e per  tutte  le  esigenze  che  possono 
derivarne , è autorizzata  la  spesa  straor- 
dinaria di  otto  milioni,  che  aggiunti  ai 
due  milioni  conservati  dalla  legge  8<  feb- 
braio <859  formano  la  complessiva  somma 
di  dieci  milioni  di  lire , primitivamente 
stanziata  per  l’attuazione  di  quelle  opero 
(Vedi  <857,4  luglio). 

n tO  ottobre. 

L’Imperatore  Napoleone  propone  in 
una  sua  lettera  al  Re  Vittorio  Emanuele 
il  seguente  programma  : 

Confederazione  di  tutti  gli  Stati  Ita- 
liani sotto  la  Presidenza  dei  Papa,  e Costi- 
tuzione rappresentativa  per  ognuno  di  essi. 

I Ducati  di  Parma  e Piacenza  riuniti 
al  Piemonte. 

II  Ducato  di  Modena  dato  alla  Duchessa 
di  Parma. 

La  Toscana  restituita  al  Granduca. 

Mantova  e Peschiera  fortezze  federali. 

La  Venezia  rimarrebbe  all'Austria  ; 
ma  avrebbe  un  esercito  italiano  ed  una 
Rappresentanza  particolare. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

, acquistati  o perduti 


VlTTOWO  Ema.nUKI.E  II 
1869. 


n 2$  ottobre. 


n SO  ottobre. 


»•  novembre... 


« 10  novem. 

( Acquistati  ) 

I.a  Lombardia. 

Pel  Trattati  di  Zu- 
rigo. 


r J3  novem  . 


n i&  novem. 
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Cose  Notabili 


Nella  sua  risposta  il  Re  dichiara  il 
progetto  di  Confederazione  essere  impra- 
ticabile e contrario  ai  voti  del  popolo  Ita- 
liano. 

Legge  sull' ordinamento  Provinciale  c 
Comunale,  e nuovo  circoscrizione  ter- 
ritoriale. 

Soppressione  del  Magistrato  della  Ca- 
mera de'conti , e degli  Uffizi!  del  Procu- 
ratore generale  di  9.  M.  e del  controllo 
generale  dello  Finanze.  Istituzione  della 
Corte  de' Conti.  Riordinamento  del  Con- 
siglio di  Stato.  Legge  sul  Contenzioso 
Amministrativo. 

L’Assemblea  Nazionale  delle  Romagne 
Investe  all’ unanimità  il  Principe  Eugenio 
di  Savoia  Carignano  dei  pieni  poteri  per 
governare  in  nome  di  Vittorio  Emanuele  , 
e affida  la  reggenza  provvisoria  al  cavaliere 
Farini , Dittatore  delle  Provincie  Mode- 
nesi e Parmensi. 

La  stessa  deliberazione  è pure  adot- 
tata con  voti  unanimi  dalle  Assembleo  di 
Parma  e Modena  , e della  Toscana. 

Il  Principe,  mosso  da  ragioni  di  conve- 
nienza politico,  ricusa  la  Reggenza . e de- 
signa in  sua  vece  alla  scelta  delle  Assem- 
blee il  comm.  Bon-Compagni. 

Sottoscrizione  dei  Trattati  di  Zurigo. 

L’Austria  cede  la  Lombardia  olla  Fran- 
cia, eccettuate  Peschiera,  Mantova  ed 
alcune  oltre  parti  di  territorio  fissate  pei 
nuovi  confini. 

La  Francia  cede  alla  Sardegna  i di- 
ritti acquisiti  in  forza  del  precedente 
trattato.  Questa  si  assume  i tro  quinti 
del  Debito  del  Monte  Lombardo-Veneto  , 
e una  parte  delPimprestito  1864,  ascen- 
dente a 40  milioni  di  Fiorini. 

Trattato  di  pace  fra  l'Austria , la  Fran- 
cia c la  Sardegna,  ratificato  in  Torino  il  17. 

Leggi  suirordinamcnto  dell'Ammini- 
strazione di  pubblica  sicurezza  (Rattozzi). 
SuU’Amministrazione  deli’  Istruzione  pub- 
blica (Casati).  Sull'Ordinamento  dell’Am- 
ministrazione Centrale , sulla  contabilità 
generale  dello  Stalo , e sull'Ordinamento 
giudiziario  (Rattazzi). 

In  una  9ua  nota  agli  agenti  diploma- 
tici il  Minisi ro  degli  affari  Esteri  spiega 


Sincronismi 
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Sincronismi 

i 

1 

Vittorio  Emakuklk  11 
1*59. 


« 20  uovcm 


« 8 dicembre 


« 22  diccm.. 


i motivi  pei  quali  il  Principe  di  Carignano 
non  giudicò  di  dover  accctlarc  lotTcrl agli 
Reggenza  , e fa  conoscere  come  il  governo 
del  Re  insista  per  la  prossima  riunione 
del  congresso  progettalo  per  l'assesta- 
mento degli  affari  d' Italia. 

Leggi  sulle  miniere  , cave  ed  usine , 
c suli'ordinamcnlo  del  servizio  delle  opere 
pubbliche. 

Nuova  legge  elettorale  (riformata  il 
47  dicembre  4860). 

Leggi  sulle  opere  pie,  sui  conflitti 
di  giurisdizione,  sullamministrazione  sa- 
nitaria. 

Nuovo  codice  penale. 

Nuovo  codice  di  procedura  civile. 

Nuova  circoscrizione  delle  Divisioni  c 
sottodivisioni  militari  territoriali. 


1860,  20  genti. 


Il  Dittatore  Ferini  riunisce  in  un  solo 
governo  centrale  i governi  di  Parma,  Mo- 
dena e Bologna , che  dal  4.“  gennaio  4860 
è posto  sotto  lo  dipendenza  diretta  dei 
Re  Vittorio  Emanuele,  e prende  il  nome  di 
governo  delle  Provincie  Reali  dell'Emilia. 

Il  Commend.  Bon-Compagni  assume  le 
funzioni  di  Governatore  generale  dell'Ila- 
Ha  Centrale. 


Il  Conte  di  Cavour  riprende  la  Dire- 
zione del  Ministero.  I sinceri  amici  d’ila- 


1859,  ? dlccrn.  La  Santa 
Redo  protesta  contro 
tutto  ciò  che  è avve- 
nuto nette  Komagne, 
ed  eccita  le  Potenze 
a far  sì  che  1 recenti 
disordini  non  degene- 
rino in  fatti  compiuti 


« 28  Morte  di  Lord 

Tommaso  Babtngton 
Macaulay , illustre 
storico  e uomo  di 
Stato. 

* ai.  L’Imperatore  Na 
poleoue  consiglia  di 
nuovo  al  Papa  la  ces- 
sione delle  Homagnc 
per  addivenire  a una 
pacifica  soluzione  della 
questione  Italiana  • 
Pio  IX  vi  si  ricusa, 
dicendo  che  non  può 
cedere  le  Legazioni 
senza  violare  l giu- 
ramenti da  lui  pre- 
stati 
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I,  Anni , Komi  dei  Prinripi, 
Dnminj 

li  acijuistoli  a perduti 


Vittorio  Eiiarkci.k  II 
ISSO. 

» SO  gennaio. 


i 

! 


* 22  gennaio 


« 27  gennaio. 

: 

» 24  febbraio 


Cose  Notabili 


Ha  salutano  con  gioia  il  ritorno  del  cele- 
bre uomo  di  Stato  al  potere. 

Ministero  Cavour: 

C.  di  Cavour,  presid.  del  Consiglio  e 
Ministro  degli  Esteri  - Rattnzzl  poi  Fa- 
rlni,  poi  Marco  Mingbeltl,  Interni  - Cond- 
rale Fanti , Guerra  - Gio.  Batt.  Cassinis  , 
Giustizia  - Saverio  Vegezzi,  poi  Pietro  Ba- 
stogl , Finanze  - Terenzio  Mamiani  e Fran- 
cesco De  Sancii* , Istruzione  pubblica  - 
Stefano  Jacini,  poi  libaldino  Peruzzi,  Lavori 
pubblici  - Vincenzo  Niutta , Ministro  sen- 
za portafoglio. 

Ristabilitosi  il  5 luglio  4S60  il  Ministero 
di  Agricoltura  e Commercio,  viene  pre- 
posto a quel  Dicastero  l'Avvocato  Tom- 
maso Corsi , al  quale  succede  poi  II  Ba- 
rone G.  Natoli. 

Gli  affari  di  Marina  sono  separali  nuo- 
vamente dal  Ministero  della  Guerra  , c 
con  Decreto  48  marzo  4860  tiene  creato 
un  apposito  Minuterò  di  Marina  che  è 
affidato  al  conte  Camillo  di  Cavour. 

Promulgazione  della  legge  elettorale 
Sarda  e delle  Statuto  Costituzionale  nella 
Toscana  e nell'Emilia. 

Il  Conte  di  Cavour , in  una  sua  circo- 
lare ai  Rappresentanti  della  Sardegna  al- 
l'Estero, giustifica  quella  pubblicazione 
motivata  dalla  proroga  indeterminata 
del  Congresso  e dalla  impossibilità  d'una 
ristorazione. 

Memorandum  del  governo  Inglese  in- 
torno agli  affari  d'Italia: 

« Se  II  voto  delle  Assemblee  dei  vari! 

• Stati  Italiani  riesce  in  favore  della  an- 

• ncssione  al  Piemonte  , l’ Inghilterra  e 
« la  Francia  più  non  si  opporranno  all'en- 
« trata  in  quegli  Stati  delle  truppe  Sarde  ». 

È annullato  il  concordato  conchiuso 
nel  4851  tra  la  Toscana  e la  S.  Sedo. 


Sincronismi 


Nuove  proposto  del  Governo  Francese 
alla  Sardegna  : 

" Annessione  al  Piemonte  dei  ducati 
di  Parma  e di  Modena. 

« Protettorato  delle  Romagne  esercitato 
dal  Re  Vittorio  Emanuele  a nome  della 
Santa  Sede. 

« Ristabilimento  dell' autonomia  To- 
« scana. 

« Cessione  di  Savoia  e Nizza  alla 
« Francia  » 
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Anni,  Nomi  dei  Prioeipi , 
Dominj 

acquistali  o perdali 


Vittorio  Euanikle  il 

1860. 


» 3 marzo. 


n 8 e 10  mar. 


n il  c 18  mar. 


Cose  Notabili 


A queste  proposte  il  Gabinetto  di  To* 
rino  risponde  elio  la  questione  Toscana  é 
confidata  al  voto  del  popolo:  Aderisce 
all'annessione  dei  Ducati  e al  Vicariato 
nelle  Romagne:  e in  quanto  all'unione 
della  Savoia  e del  circondario  di  Nizza 
alla  Francia , dichiara  più  tardi  (2  marzo) 
che  • fedele  ai  principi!  seguiti  in  Italia  , 
• il  Governo  del  Re  non  dissentirà  di 
« consultare  i voti  delle  popolazioni  con 
« tutte  lo  solennità  che  verranno  prescritto 
“ dal  Parlamento  a. 


Il  Commend.  Bon-Compagni  si  dimetto 
dalle  funzioni  di  Governatore  generale  del* 
l’Italia  Centrale. 


I Governatori  di  Chambery  c di  An- 
jiecy  annunziano  offìcialmente  che  le  po- 
polazioni saranno  chiamate  a votare  circa 
la  separazione  , o no,  di  quelle  Provin- 
cie dal  Piemonte  , o la  loro  annessione 
alla  Francia. 

Proteste  della  Svizzera  contra  l’annes- 
sione alla  Francia  del  Ciablese , del  Fos- 
signi , e dell’alto  Genovese. 

Nuova  solenne  votazione  per  suffragio 
universale  nelle  Provincie  dell'Emilia  e 
nella  Toscana  circa  le  seguenti  proposi- 
zioni : Unione  colla  Monarchia  costituzio- 
nale del  Re  Vittorio  Emanuele  - Regno 
separato. 


SiocroDismi 


ISSO,  marzo.  Attuai  di  |j 
autorità  a Napoli. 
Nuovi  arresti 
» l.°  Apertura  del  Se- 

nato e del  Corpo  Le- 
gislativo In  Francia. 

« Nel  discorso  della 
Corona  l’ Imperatore 
dichiara  che , in  caso 
d' ingrandimento  della 
Sardegna  nell’  Italia 
Centrale,  ei  si  crede 
in  dovere  di  rivendi- 
care il  versante  Fran- 
cese delle  Alpi  per 
la  sicurezza  dalla 
Francia. 


» S marzo.  Riorganiz- 
zazione del  Consiglio 
dell'  Impero  in  Au- 
stria. 

Sono  cresciute  le  at- 
tribuzioni de'  membri 
che  lo  compongono. 
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Anni , Xomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perduti 


Vittorio  Emam  elk  II 
1860. 


r 1 8 c *2  mar . 


Costf  Notabili 

Sincronismi  j 

. 

Risulta  mento  definitivo  della  votazione  : 

Toscana  : 

Popolazione  1,806,910 
Votanti  386,445 

Per  l’Annessione 

366,574 

Pel  Regno  separato 

44,945 

Voti  perduti 

4,949 

Emilia  : 

Popolazione  2,427,105 
Votanti  427,512 

Per  l’Annessione 

447,006 

Pel  Reguo  separato 

756 

• 

Noti  nulli 

750 

• 

11  Cav.  Ferini  e il  Barone  Ricasolt 
rassegnano  al  Re  Vittorio  Emanuele  in  ! 
Torino  il  voto  solenne  (l'Annessione  risut-  ; 
tante  dal  plebiscito  dell'Emilia  e della 
Toscana. 

Decreti  di  S.  M.,  che  dichiarano  quelle 
Provincie  parte  integrante  del  Regno  di 
Sardegna. 

Proteste  dell'Austria , dell'ex  Granduca 
di  Toscana  ; dell’ex  Duca  di  Modena  ; e 
dell'ex  Duchessa  Reggente  di  Parma  con- 
tro quelle  annessioni. 

La  Santa  Sede  protesta  contro  l'an- 
nessione delle  Homegne. 


I 


* ; 1860,  19  mar.  Disordini 

a Roma,  encrgica- 
\ mente  repressi  dalla 

truppa  Pontificia.  ij 

« 23  marzo  II  Prìncipe  Eugenio  di  Savoia  Cari- 

gnano  ò nominato  Luogotenente  del  Re 
in  Toscana.  È mantenuto  provvisoriamente 
per  le  Provincie  della  Toscana  un  centro 
amministrativo  in  Firenze , a capo  del 
quale  starà  un  Governatore  Generale. 


n 24  marzo. . 
( Perduti  ) 
Savoia  e Nizza. 

Per  cessione  Alla 
Francia. 


È sottoscrìtto  in  Torino  il  trattato  per 
la  riunione  delle  Provincie  di  Savoia  e di  | 
Nizza  alla  Francia  , sotto  la  riserva  del  ! 
volo  di  quei  popoli  e della  sanzione  del  j 
Parlamento  Sardo. 

Un  articolo  del  trattato  accenna  ad  un 
futuro  accordo  della  Francia  colla  Sviz- 
zera e colle  altre  Potenze  relativamente 
ai  diritti  che  potrebbero  ad  esse  spettare 
o alle  guarentigie  loro  dovute. 


* 26  marzo.  Muore  in  , 

Pavia  in  età  d’anni  70 
l’ insigne  matematico 
Antonio  Bordoni. 
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Anni,  Nomi  tiri  l'rinri|:i, 
Djminj 

nrijuislali  o porduli 


Cose  NoLiliili 


Sincronismi 


Vittorio  Kuaxuklb  li 


«*  30  marzo  Tentativo  d' invasione  del  Clablesc  e 

del  Fossigni  per  opera  di  alcuni  agitatori 
in  favore  della  Svizzera. 


1860, 16  mar.  I Rappre- 
sentanti esteri  presso  l 
il  Re  di  Napoli  Indi-  I 
rizzano  al  medesimo 
una  Nota  collettiva 
esponendogli  la  neces- 
sità e l'urgenza  di 
concedere  riforme  ai 
suoi  popoli. 

« fj.  Il  fenato  fran- 
cese rigetta  a grandis- 
sima maggioranza  le  j 
petizioni  che  reclama- 
no 1*  Intervento  deità 
Francia  in  favore  del  j 
potere  temporale  del 
P»pa. 

f Pubblicazione  a Ro- 
ma della  Bolla  di  sco- 
munica contro  tutti  i 
coloro  che  si  sono  resi  ' 
colpevoli  di  Invasione 
c d'usurpazione  di  una 
ptrto  degli  Stati  della  | 
Chiesa. 


Proclama  del  Re  Vittorio  Emanuele 
agli  abitanti  della  Savoia  e di  Nizza. 

Il  Re  nello  annunziare  ad  essi  la  con- 
clusione del  trattato  24  marzo,  soggiunge  : 

« Toutcfois  ce  grand  changemcnt  dans 
« le  sorl  de  ces  provinces  ne  ne  saurait 
« vous  étre  imposé.  11  doit  étre  le  résul- 
■ Ut  de  votre  libre  conscntemenl. 

« Telle  est  ma  ferme  volonté  ; Ielle 
« est  aussi  l inlcntion  del'Empcreur  des 
« Frangete  ». 

1 funzionarli  Sardi  ai  ritirano  per  la  • 
sciar  più  libera  l'espressione  del  voto  po- 
polare. 

La  votazione  segue  il  15  aprile  nel  cir- 
condario di  Nizza  ; ed  ofTro  questi  risul- 
tamenti  definitivi  : 

Inscritti  30,706 
VoUnti  26,933 

Per  l'annessione  alla  Francia. . . . 25,743 

Contro  l'annessione 460 

Voti  nulli 30 


• aprile.  Incomincia 
la  rivoluzlouo  in  Si- 
cilia. 

■ Insurrezioni  a Pa- 
lermo ed  a Messina.  - 
(ìli  insorti  , dispersi 
dalle  truppe  borboni- 
che, si  ritirano  nel- 
V Interno  dell’  isola 
senza  cho  le  troppe 
riescano  a spegnere 
la  rivolta. 

> aprile  Muore  In  To- 
rino in  avanzata  età 
Da  v ido  IU  r tolo  ttl, 

poeta  c prosatore  di- 
stinto- 


In  Savoia  la  votazione  ha  luogo  il  22  : 
Inscritti  435,449 
VoUnti  430.839 

Per  l’annessione 430,533 

Contrari 235 

Voti  nulli 74 

Astensioni 4,640 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emanublk  II 
taso,  19  apr 
( Acquistali  ) 

La  Provincie  del- 
V Emilia  c la  Toscana. 
Per  voti  di  popolo. 

Il  Parlamento  Sardo  vota  aU’unanimilà 
l'annessione  dell'Emilia  e della  Toscana 
alla  Sardegna. 

Le  leggi  portanti  la  riunione  di  quelle 
Provincie  , sono  rassegnate  alla  segnatura 
del  Re  nel  giorno  15. 

* 15  aprile  . 

Lettera  di  Vittorio  Emanuele  al  Re  di 
Napoli  : 

« Io  credo  assolutamente  necessario 

• che  V.  M.  abbandoni  fin  d’ora  la  fatale 
« politica  eh’  Ella  ha  adottata. 

« S’Ella  resiste  a questo  Consiglio  ispi- 
« rato  dal  sincero  affetto  che  porlo  alla 
« di  lei  Dinastia , potrà  venire  un  tempo 
« in  cui  io  mi  troverei  nella  terribile  al* 
■ ternativa , o di  compromettere  i più 

* scrii  interessi  della  mia  Corona  , o di 
« divenire  io  stesso  lo  strumento;  princi- 
« pale  della  di  lei  perdita  ». 

r>  aprile 

n 1."  maggio 

1 

Viaggio  del  Re  in  Toscana  e nell  'Emilio* 
dov'è  accollo  fra  le  più  splendide  ova- 
zioni. 

Trasferimento  della  Corte  di  Cassazione 
da  Torino  a Milano. 

I960,  16  aprilo.  Il  Con* 
te  Bartolommeo  Bor- 
ghesi , filologo  ed  ar- 
cheologo insigne,  muo- 
re in  età  di  anni  80, 
a San  Murino. 

« 5 msgRio.. 

0.  Garibaldi , rassegnate  le  sue  di- 
missioni da  Deputato  e da  Generale  Sardo, 
parte  da  Genova  per  la  Sicilia  nella 
notte  dal  5 al  6 maggio  con  un  migliaio 
di  volontarii  : Sbarca  a Marsala  , ed  è ivi 
raggiunto  dalle  squadre  degl’  insorti. 

« il  maggio. 

Garibaldi  assume  la  Dittatura  della  Si- 
cilia , in  nome  di  Vittorio  Emanuele , e 
istituisce  un  Governo  provvisorio. 

n 15  maggio 

Combattimento  a Calatafiml.  Vittoria 
dei  Volontarii. 

L' insurrezione  si  estende  e si  ordina 
in  molti  punti  dell1  isola. 

n ig  maggio. 

(Il  Governo'Sardo  dichiara  nella  Gaz- 
zetta officiale  dei  Regno  .che  esso  disap- 
prova quella  spedizione  e che  ha  cercato 
d’ impedirla. 

i*  19  maggio* 

II  Generale  F.  Lenza  , Commissario 
straordinario  del  Re  di  Napoli  in  Sicilia 
con  pieni  poteri  , promette  dopo  la  paci- 
ficazione dell’isola  un  governo  sotto  la 
direzione  d'un  Principe  della  Famiglia 
Reale  e molti  miglioramenti  nella  ammi- 
nistrazione. 

ss 
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Anni,  Noni  dei  Principi, 

Il 

Dominj 

nequislali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emanuele  n 
1860,  tl  mag. 

li  Portamento  Sardo  approva  il  Trot- 
tato di  pace  di  Zurigo,  con  245  voli  con- 
tro 46. 

« n maggio. 

1 

Entrato  di  Garibaldi  in  Palermo  dopo 
accanita  lotta , incominciata  all'alba.  Le 
truppe  Napoletane  commettono  orribili 
atrocità  e ni  rifugiano  sul  cader  del  giorno 
nei  forti , donde  continuano  insieme  colla 
flotta  Regia  a bombardare  la  città. 

Per  intervento  dei  Consoli  stranieri  è 
conchiuso  un  armistizio  fra  il  Generale 
Garibaldi  e il  Generale  Lanza  fino  al  3 
giugno  , prolungato  poi  sino  al  6 , e se- 
guito da  una  Convenzione  militare , in 
forza  della  .quale  lo  truppe  Borboniche 
evacuano  Palermo  con  armi  e bagagli. 

« 88  maggio. 

Grande  manifestazione  a Napoli  con 
grida  di  Viva  Vittorio  Emanuele  , Viva 
Garibaldi. 

"2  i maggio. 

La  Camera  dei  Deputati  opprova  il 
Trattato  di  riunione  di  Savoia  e Nizza  alla 
Francia , con  229  voli  contro  33.  Asten- 
sioni 23. 

Il  Senato  lo  approva  con  92  voti  con- 
tro 40. 

La  legge  relativa  ò segnata  dal  Ke  144 
giugno. 

Il  44  la  Francia  prende  definitivo  pos- 
sesso di  quelle  Provincie. 

* l.°  giugno. 

Il  Re  di  Napoli  chiede  l'Intervento 
delle  cinque  grandi  Potenze  , e invita  poco 
dopo  P Imperatore  Napoleone  ad  assumere 
la  parte  di  Mediatore  nei  moti  della  Sici- 
lia. L'Imperatore  ricusa. 

!■ 

» 1C  giugno. 

Atto  finale  di  delimitazione  della  fron- 
tiera tra  la  Sardegna  e le  Provincie  Ita- 
liane dell’Austria  in  esecuzione  dei  Trat- 
tato di  Zurigo. 

» 25  giugno. . 

In  un  suo  proclama  da  Portici  il  Re 
Francesco  li  promette  Amnistia  generale 
- Ministero  liberale  - Accordo  col  Pie- 
monte- Bandiera  Nazionale  - e Creazione 
di  un  Vicercame  in  Sicilia  con  libere 
istituzioni. 

• 2 loglio... 

U Re  Francesco  li,  proclama  la  Co- 
stituzione del  1848,  e convoca  II  Parla- 
mento pel  1.*  settembre. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

j «([dilati  o perduti 
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Vittorio  Emakuklr  II 
ISSO  , 5 lugt. 

Un  Decreto  del  Re  Vittorio  Einanuelo 
Istituisce  un  Ministero  di  Agricoltura  , 
Industria  e Commercio. 

• 19  luglio.  .. 

Partenza  di  Garibaldi  da  Palermo  pel 
continente  con  cinquecento  uomini. 

v 20  luglio  . . 

! 

Garibaldi  assale  Milnzzn.  Lo  truppe 
Borboniche  ritiratesi  nella  fortezza  si  ar- 
rendono il  giorno  dopo. 

n 29  luglio... 

Entrata  di  Garibaldi  nella  città  di  Mes- 
sina. Conclusione  d'un  armistizio  illimi- 
tato col  comandante  di  quella  piazza. 

P Agosto  .... 

1 

Garibaldi  occupa  Siracusa. 

Lo  Statuto  Sardo  è proclamato  nul- 
F isola  di  Sicilia. 

p y agosto... 

1 

Sbarco  di  Garibaldini  presso  Reggio  di 
Calabria-  Una  parie  di  essi  è respinta 
dalle  truppe  Regie:  gli  altri  in  numero 
di  200  circa  penetrano  nell'interno. 

L'insurrezione  si  propaga  nello  Pro- 
vincie di  Capitanata , Basilicata  e Terra  di 
Bari. 

Reggio  è occupato  da  Garibaldi  con 
3800  uomini.  Resa  del  forte.  Due  brigate 
Borboniche  si  arrendono  a discrezione. 

Garibaldi  accetta  il  titolo  di  Dittatore 
delle  Due  Sicilie. 

Il  Re  Francesco  II  invila  il  corpo  di- 
plomatico a dichiarare  neutra  la  città  di 
Napoli , e a farla  occupare  da  truppe  di 
marina  straniera. 

II  Corpo  diplomatico  risponde  negati- 
vamente. 

- 

» 23  Agosto. 

1 

Convenzione  colla  Francia  all’oggetto 
di  determinare  la  porle  del  debito  pub- 
blico a carico  della  Savoia  e del  Circon- 
dario di  Nizza  , giusta  il  disposto  del- 
l'Àrt.  4 del  Trattato  d’unione  di  quello 
Provincie  all’ Impero  Francese,  24  mar- 
zo 1860. 

» sa  agosto  . 

Un  corpo  dell’esercito  Sardo  si  avanza 
verso  la  frontiera  Pontificia  presso  la 
Cattolica. 

p 5 c 6 sett. 

1 

Garibaldi  approda  a Salerno  e vi  sta- 
llilisce il  suo  campo. 

Francesco  11  abbandona  la  capitale  o 
si  rifugia  in  Gaeta.  La  Marina  napoletana 
ricusa  di  seguirlo. 
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Vittorio  Emanicele  II 
1860. 

Ingresso  di  Garibaldi  in  Napoli  senza 
veruna  scorta  di  truppe. 

Egli  vi  assume  la  Dittatura  in  nome 
di  Vittorio  Emanuele  II,  che  proclama  Re 
d' Italia. 

Insurrezione  nelle  Marche  o nel- 
l' Umbria. 

« 7 gcltcm. 

Il  Conte  di  Cavour  manda  alla  S.  Sede 
un  Ultimatum , in  cui  chiede  il  licenzia- 
mento delle  truppe  straniere  che  tiene  al 
suo  soldo. 

1 

n 9 acttem... 

Convenzione  tra  la  Sardegna  , l'Austria 
c la  Francia  per  la  liquidazione  del  de- 
bito del  Monte  Lombardo  Veneto , in  con- 
formità del  disposto  dal  Trallato  di  Zurigo. 

Il  Generale  Sardo  Fanti  significa  al 
Generale  De  Lamoricière,  comandante  in 
capo  delle  truppe  Papali,  che  egli  ha 
ordine  di  entrare  nelle  March©  e nel- 
l’Umbria se  « le  truppe  straniere  si  arro- 
« gasserò  di  voler  comprimere  Io  slancio 
« nazionale  delle  popolazioni  ». 

« il  acttem.. 

li  Cardinale  Antonelli  risponde  ne- 
gativamente all'  Ultimatum  del  Governo 
Sardo. 

Una  Deputazione  delle  Marche  o del- 
]' Umbria  è ricevuta  in  Torino  dal  Re  Vit- 
torio Emanuele,  il  quale  aderisce  alla 
domanda  di  protezione  rassegnatagli  da 
quelle  Provincie,  ed  ordina  alte  suo  trup- 
pe di  entrare  negli  Stati  Pontificii. 

Un  Memorandum  diretto  alle  Potenze 
spiega  i motivi  di  quella  risoluzione. 

Proclama  del  Re  ali'  esercito  : 

« Noi  entriamo  nelle  Marche  e ncl- 

• l’Umbria  per  ristauraro  l'ordine  civile 
« in  queHe  desolate  Provincie , e per  dare 

• ai  popoli  la  libertà  di  esprimere  i pro- 
ci pri  voti  ». 

In  seguilo  all'attacco  di  Fossombronc, 
owe  le  schiere  papali  rinnovano  le  stragi 
o gii  orrori  di  Perugia , le  truppe  Sarde , 
guidate  dal  Generalo  Cialdini , passano  il 
confine  Pontifìcio.  Entrano  MI  a Urbino, 
il  42  a Pesaro  e o Fano , dove  fanno  300 
prigionieri , il  43  a Sinigaglia. 

* 18  acttem.. 

L'Inviato  Francese  a Torino  è richia- 
malo dal  suo  Governo. 

« 14  acttem. 

Attacco  e presa  di  Perugia  dopo  un 
vivo  combattimento  di  contrada  in  con- 
trada. Le  truppe  nemiche  riparano  nella 

1 
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Vittorio  Emanuele  II 
1860. 

fortezza  che  si  arrende  verso  sera.  Al- 
l'assalto di  essa  prende  parte  anche  il 
popolo.  !l  Generale  Schmid  e <600  uomini 
sono  prigionieri. 

Un  Decreto  del  Dittatore  Garibaldi  di- 
chiara leggo  fondamentale  nell’Italia  Me- 
ridionale lo  Statuto  del  4 marzo  184#  vi- 
gente nell’Alta  Italia. 

» 15  settem. 

Istituzione  di  Scuole  Normali  per  al- 
lievi maestri  in  Casale  , Crema , Lodi , 
Sassari  e Treviglio:  per  allieve  maestre 
in  Brescia,  Como,  Milano  e Mondovi. 

- 

* 17  settem. 

Capitolazione  della  ròcca  di  Spoleto. 

Il  General  Claldini , volendo  prevenire 
il  Generale  Lamoricière  che  tentava  por- 
tarsi colle  sue  truppe  in  Ancona  ; con 
una  marcia  forzata  di  38  miglia  in  28  ore 
giunge  in  tempo  per  prendere  possesso 
delle  formidabili  posizioni  di  Torre  di 
lesi , Osimo  e Castolfìdardo , e porre  cosi 
una  barriera  tra  Lamoricière  e la  piazza 
d'Ancona. 

» 18  settem 

Il  Generale  De  Lamoricière , appiglian- 
dosi ad  un  partito  estremo , assale  i Sardi 
presso  Castel fidardo , ma  è pienamente 
sconfitto. 

Egli  si  ritiro  precipitosamente  in  An- 
cona con  pochi  de*  suoi , e la  flotta  Sarda 
incomincia  il  bombardamento  di  quella 
piazza. 

Le  truppe  di  terra  aprono  il  fuoco 
contro  Ancona  il  24. 

• 

» 23  settem. 

^ 11  Generale  Cialdini  varca  ad  Ascoli 
la  frontiera  Napoletana,  ed  occupa  Teramo. 

« 24  settem 

I.a  guarnigione  del  Torte  S.  Leo  si  ar- 
rende a discrezione. 

Richiamo  dell'  Inviato  Sardo  presso  la 
Corte  di  Francia. 

i 28  settem. 

Il  Papa  protesta  con  severissime  parole 
pronunziate  in  concistoro  segreto  contro 
l’invasione  delle  truppe  Sarde. 

* 29  settem. 

Capitolazione  di  Ancona.  Il  Generalo 
Lamoricière  ò fatto  prigioniero  di  guerra 
insieme  colla  guarnigione. 

» l.°  ottobre 

Il  Re  Francesco  II  da  Gaeta  protesta 
contro  gli  atti  compiutisi  dal  Governo 
di  Garibaldi  in  nome  di  Vittorio  Ema- 
nuele. 

1 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 
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Cose  Notabili 

I 

Sincronismi 

1 

VlTTOBIO  KMANUKLB  II 
1860. 

Combattimenti  ol  Volturno.  La  lotta 
dura  due  giorni.  I Borbonici  escono  da 
Capua  per  forzare  le  linee  Garibaldine  , c 
si  trovano  n fronte  delle  truppe  Sarde 
die  li  costringono  a ritirarsi  c rientrare 
nella  piazza. 

i»  3 ottobre-. 

Dna  Deputazione  Siciliana  si  presenta 
al  Conte  di  Cavour  chiedendo  l'annessione 
dello  Sicilia  al  Regno  Sardo. 

» 4 ottobre  . 

; 

Ordino  del  giorno  di  Re  Vittorio  Ema- 
nuele all'esercito. 

« Prendo  il  comando  deli' armala  per- 
ii chò  troppo  mi  costava  di  non  trovarmi 
■ il  primo  là  dove  può  esservi  pericolo  ». 

Suo  proclama  (9  ottobre)  ai  popoli  del- 
l’Italia Maridionale: 

« Le  mie  truppe  vengono  fra  voi  per 
« consolidare  l'ordine.  Io  non  vengo  per 
« imporvi  la  mia  volontà,  ma  per  fare 
« rispettare  la  vostra.  Voi  potrete  libera- 

• mente  manifestarla. 

« La  Provvidenza  che  protegge  lo  giu- 
« sic  cause,  ispirerò  il  voto  che  andate  a 

• deporre  nell'urna  ». 

■ io  ottobre. 

Le  truppe  Sarde  assediano  Capua. 

r ottobre  . . • 

Il  Parlamento  subalpino  autorizza  il 
Governo  del  Re  ad  accetterò  e stabilire 
per  Regii  Decreti  1’annessiono  allo  Stato 
di  quelle  Provincie  dell'  Italia  centrale  e 
meridionale  » nelle  quali  si  manifesti  libe- 
ramente , per  suffragio  diretto  universale, 
la  volontà  delle  popolazioni  di  far  parte 
integrante  della  Monarchia  Costituzionale 
Sarda. 

• 17  ottobro. 

Le  truppe  Napoletane  sono  battute  dai 
Sardi  ad  Isernia. 

'il  ottobre. 

1 

Plebiscito  nelle  Provincie  Meridionali 
per  l'annessione  allo  Stato  Sardo. 

Risultamelo  del  medesimo  nelle  Pro- 
vincie Napoletano  : 

Voti  affermativi 1,310,366 

Negativi 

Nelle  provincia  Siciliane  ; 

Affermativi 432,054 

Negativi 667 

» 96  ottobre 

I! 

t* 

Combattimento  sulla  strada  da  Teano 
a Sessa.  I Borbonici  dispersi  si  ritirano  a 

Sessa. 
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Vittorio  Kmamuki.r  II 
1800,  n ottob. 

La  finito  Sorda  (lombarda  il  campo  nn- 
polelano  alle  bocche  del  Garigliano. 

Abolizione  del  concordato  Austriaco 
nelle  Provincie  Lombarde. 

« 2 novcm. 

Capitolazione  di  Capua.  Alla  guarni- 
gione di  oltre  limila  uomini  sono  resi  gli 
onori  militari. 

. 

• S novcm. 

I Sardi  passano  il  Garigliano  c sbara- 
gliano le  truppe  Borboniche , che  lasciano 
sul  campo  tende,  carri,  materiali  e mol- 
lissimi prigionieri  di  guerra. 

* -1  novcm.. 

Protesta  del  Cardinale  Antonelli  al 
Corpo  diplomatico  contro  l' invasione  delle 
Marche  e dcH'Umbria. 

• * 4 C 5 110V. 

| 

Plebiscito  nell'Umbria  e nelle  Marche. 
Risultamenlo  : 

Nelle  Marche:  Volanti  135,255 

Pel  sì 133,783 

Pel  no 1,212 

Voli  nulli  260 

Nell'Umbria:  Inscritti  123,01 1 Volanti  97,62» 

Pel  «1  97,040 

Pel  no 380 

Voli  nulli  205. 

• 7 novcm. 

! 

Vittorio  Emanuele  entra  in  Napoli  ac- 
compagnato da  Garibaldi  e festeggiato  col 
massimo  entusiasmo  dalla  popolazione. 

Un  proclama  del  Re  annunzia  ch'egli 
prende  possesso  della  sovranità  delle  Due 
Sicilie  confortagli  dal  suffragio  universale. 

» 9 novcm. 

R.  Decreto  che  nomina  il  cav.  Farlni 
Luogotenente  dei  Re  in  Napoli. 

» IO  novcm. 

Le  truppe  Sarde  bombardano  il  aob- 
largo  di  Gaeta.  Francesco  II  si  ritira  nella 
fortezza. 

■ 13  novcm 

Le  truppe  Borboniche  accampate  fuori 
di  Gaeta  muovono  ad  assalire  le  linee  dei 
Piemontesi  : ne  sono  sbaragliate  e co- 
strette a ricoverarsi  dentro  la  piazza  ; la- 
sciando 1500  prigionieri. 

* 29  novcm. 

I Borbonici  tentano  una  sortita  da 
Gaeta,  ma  sono  respinti. 

• l.°  dleem. 

Ingresso  del  Re  Vittorio  Emanuele  in 
Palermo.  Il  popolo  lo  accoglie  con  vivis- 
sime acclamazioni  e dimostrazioni  entu- 
siastiche. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 

Doniiiij 

acquistili  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

ViTTOttlO  Emakuels  II 
1860,  « diccin. 

Bombardamento  della  fortezza  di  Gaeta. 

« 11  dlcemb 

Lo  stretto  di  Pontecorvo  è occupato 
dalle  truppe  Sarde. 

» 17  diccm  . 

( Acqui  itati  ) 

L'Umbria,  le  Mar- 
che,  le  provinole  na- 
poletane e Siciliane. 

Per  voto  dei  po- 
poli. 

a SS  diccm. . 

Con  Decreti  Reali  vengono  sanzionate 
le  annessioni  dell'Umbria  e delle  Marche , 
c delle  Provincie  Napoletane  e Siciliane. 

Un  Decreto  del  Re  Vittorio  Emanuele 
annulla  gli  effetti  di  tutte  lo  condanne 
per  reati  politici , pronunziate  nelle  Pro- 
vincie Napoletane  e Siciliane  dal  <5  mag- 
gio 4848  al  25  giugno  4860. 

1860 , SS  die.  Tentativo 
d Insurrezione  a Roma 
e dimostrazioni  In  fa- 
vore dell’Annessione 
al  Piemonte. 

1861,  8 gennaio.  Morte 
del  Re  di  Prussia  Fe- 
derigo IV.  Avveni- 
mento al  trono  del 
Reggente  , di  lui  fra- 
tello , che  prende  il 
nome  di  Guglielmo  I. 

1861,  7 genn. 

Il  Principe  di  Carignano  ò nominato 
Luogotcncnto  generale  del  Re  a Napoli , 
ed  investito  dei  pieni  poteri  fino  alia  pri- 
ma riunione  del  Parlamento. 

* 8 gennaio.  Muore  In 

Milano  P illustre  filo- 
logo Glo.  Gherardlni. 

« SO  gennaio 

Dichiarazione  del  blocco  effettivo  di 
Gaeta  per  parte  delta  flotta  Sorda. 

a SS  gennaio 

È intrapreso  per  terra  e per  more  il 
bombardamento  di  Gaeta. 

a S7  gennaio 

Elezione  dei  Deputali  nello  Provincie 
Italiane. 

a 13  febbraio 

Capitolazione  di  Gaeta. 

a 14  febbraio 

La  città  viene  occupala  dalle  truppe 
comandate  dal  Generale  Cialdini. 

Il  Re  Francesco  II  s'imbarca  colla  fa- 
miglia sul  vapore  Francese  La  Muelte  e 
giunge  Io  slesso  giorno  a Roma. 

Un  R.  Decreto  sopprime  I’  autonomia 
amministrativa  della  Toscana. 

1 
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Anni,  .Nomi  dei  Priucipi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 Vittorio  Emaruklk  II 

ISSI  , 18  fcbb. 

1 

Apertura  del  primo  Parlamento  Ita- 
liano. La  nuova  Camera  cortta  443  De- 
putati. 

Discorso  del  Re  : 

> Altra  volta  la  mia  parola  suonò  or- 
a dimeniosa , essendo  savio  cosi  lo  osare 
« a tempo , come  Io  attendere  a tempo. 
» Divoto  all'  Italia  , non  ho  mai  esitato  a 
« pone  a cimento  la  vita  e la  Corona  ; 
* ma  nessuno  ha  il  diritto  di  cimentare 
« la  vita  e le  sorti  di  una  Nazione  •. 

1 

r 

1 

* febbraio 

« 

* I l marzo. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputati 
adottano  ad  unanimità  la  mozione  di  con- 
ferire al  Re  Vittorio  Emanuele  II  ed  ai 
suoi  discendenti  il  titolo  di  Re  d Italia. 

18G1 , 25  febbr.  Tumulti  ; 
a Varsavia.  Indirizzo 
all1  Imperatore  Ales- 
sandro pel  ristabili- 
mento della  Raziona-  ! 
litiz  Polacca.  L’Impe- 
ratore risponde  nega- 
tivamente ; ma  pro- 
mette le  riforme  ne- 
cessario 

* 3 munto. . . 

Protesta  dell'Austria  contro  il  titolo 
di  Ho  d’ Italia  conferito  al  Re  Vittorio 
Emanuele. 

i*  7 ma  reo. .. 
» 13  marzo. 

Convenzione  colle  Francia  per  fissare 
i confini  fra  i due  Stali. 

La  cittadella  di  Messina  si  arrende  al 
Generale  Cialdini. 

» 7 marzo.  11  8 muto 

Francese  respinge  una 
mozione  a favore  del 
mantenimento  del  po- 
terò temporale  del 
Papa. 

n i7  marzo. 

Promulgazione  della  legge,  in  fona 
della  quale  Vittorio  Emanuele  assume 
per  sò  e suoi  discendenti  il  titolo  di  Re 
d'Italia , collo  formolo  : Vittorio  Emanue- 
le Il  per  grazia  di  Dio  e per  volontà  della 
Njs ione  Re  (Malia. 

« 

ii 

» 80  marzo. 

Resa  di  Civitella  del  Tronto  allo  armi 
Ilaliano,  dopo  un  bombardamento  di  quat- 
tro giorni. 

pedale  decreta  l'eman- 
cipazione del  servi  In 
Russia. 

* 27  marzo.. 

La  Camera  dei  Deputati  alla  quasi 
unanimità  approva  un  ordine  del  giorno, 
col  quale  Roma  viene  proclamata  Capitale 
d’ Italia. 

a 27  Concessione  di  1 
qualche  riforma  in  Po-  ; 
Ionia. 

» Nuovi  tumulti  a 
Varsavia  , repressi 
colla  forza.  ' 

M 
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Sincronismi 

Vittorio  Euanuklk  II 
1861,  60  mar. 

L' Inghilterra  riconosce  il  Regno  di 
Italia. 

ornar,  capri!. 

! 

I- ci-Gran  luco  ili  Toscana  , l'cx-Duca 
di  Modena  , l e x -Due iiessa  Reggente  di 
Parma  e il  Gorerno  Ponliflcio  protestano 
contro  la  legge  che  conferisce  al  Re  Vit- 
torio Emanuele  il  titolo  di  Re  d Italia. 

« 1.®  aprile.. 

Ordinamento  generale  della  Marina 
Italiana. 

n Si  aprilo.. 

Legge  che  determina  la  formola  con 
cui  debbono  essere  intentati  tutti  gli  atti 
intitolati  in  nomo  del  Re. 

o aprile 

La  Svizzera,  la  Grecia,  il  Marocco, 
i Principati  Danubiani  , gli  Stati  Uniti  di 
America,  il  Bey  di  Tunisi  riconoscono  il 
Regno  d’ Italia. 

• l.°  maggio. 

Invio  di  truppe  per  reprimere  moli 
parziali  di  reaziono  e di  brigantaggio  nelle 
Provlncio  Napoletane. 

o 5 maggio. 
0 

o SO  agosto. 

Decreti  Reali  che  regolano  i rapporti 
tra  1 Luogotenenti  Generali  nelle  Provin- 
cie Napoletane  e Siciliane  ed  il  Governo 
Centralo  e determinano  gli  affari  che  de- 
vono essere  deferiti  all'Amministrazione 
Centrale,  e quelli  che  possono  essere  spe- 
diti dalle  Luogotenenze  Generali. 

i 

o 5 maggio. 

Con  apposita  legge  , la  prima  domenica 
del  mese  di  giugno  d'ogni  anno  è dichia- 
rata Festa  Nazionale  per  celebrare  l'uniUì 
d’ Italia  e lo  Statuto  del  Regno. 

« SO  maggio. 

Il  Principe  di  Carignano  lascia  la  Luo- 
gotenenza delle  Provincie  Napoletane.  Gli 
succede  il  Conte  Ponza  di  San  Martino. 

o so  maggio. 

L'Austria  dichiara  di  non  riconoscere 
le  annessioni  ch'ebbero  luogo  in  Italia. 

o maggio.... 

Riconoscimento  del  Regno  d' Italia  per 
parte  delle  Repubbliche  di  Venezuela,  di 
Haiti  e deilTrugnay. 

» 6 giugno.. 

Il  Senato  e la  Camera  dei  Deputali  a 
manifestazione  del  proprio  cordoglio  per 
la  morto  del  Conte  di  Cavour  , deliberano 
all’unanimità  di  sospendere  per  tre  giorni 
lo  sedute  pubbliche  c di  coprire  con  nero 
velo  per  venti  giorni  la  bandiera , ii  seg- 
gio della  Presidenza  o la  tribuna. 

1661 , 6 giugno.  Muore 
In  Torino  dopo  pochi 
giorni  di  malattia 
l’ insigne  corno  di 
Stato  Conte  Camillo 
Benso  di  Cavour,  Pre- 
sidente ilei  Consiglio 
dei  Ministri.  Era  nato  j 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
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arqnislali  n lenitili 

Cose  Notabili 

Vittorio  Eiiaruei.b  II 
1861, <13  giug. 

Ministero  Hicasoli  : 

Retlino  Rica  soli , Presidente  del  Con- 
siglio , Ministro  degli  affari  esteri , Reg- 
gente il  portafoglio  della  guerra,  che  vicno 
poi  affidato  al  Generale  Alessandro  Della 
Rovere  - Merco  Minghetti,  poi  B.  Ricasoli , 
Interni  - Vincenzo  Miglietti  , Giustizia  - 
P.  Dastogi , Finanze  - De  Sanclis , Istru- 
zione pubblica  - Filippo  Cordova  , Agri- 
coltura o Commercio  - Generalo  Mena- 
bren  , Marina  - Ubaldino  Peruzzi , Lavori 
pubblici. 

Il  Presidente  del  nuovo  Ministero  Ita- 
liano dichiara  in  Parlamento  che  II  pro- 
gramma del  nuovo  Gabinetto  sì  riassume 
nel  continuare  l'opera  del  Conte  di  Ca- 
vour. 

Il 

- giugno  ... 

La  Francia  , il  Portogallo , e le  Re- 
pubbliche di  Liberia  e di  Costaricca  rico- 
noscono il  Regno  d’ Italia. 

r>  l.°  luglio. 

Il  Presidente  del  Consiglio  afferma  in 
Parlamento  che  il  Governo  del  Re  vuole 
Roma  Capitalo , ma  di  concerto  colla 
Francia. 

i*  10  luglio 

È istituito  il  Gran  Libro  del  Debito 
pubblico  del  Regno  d' Italia. 

n 11  luglio. . 

Il  Generale  Cialdini  succede  al  Conio 
di  S.  Martino  nella  Luogotenenza  di  Na- 
poli. 

» 31  luglio 

1 

Il  Principe  di  Carignano  inaugura 
solennemente  il  monumento  al  Magnanimo 
Re  Carlo  Alberto,  innalzato  In  Torino  per 
pubblica  sottoscrizione  dalla  Nazione  ri- 
conoscente. Il  monumento  è opera  del 
valente  scultore  Barone  Carlo  Marochelli. 

n 38  luglio. .. 

Leggo  di  autorizzazione  di  una  spesa 
straordinaria  di  trenlasoi  milioni  di  lire 
per  la  costruzione  di  un  Arscnalo  marit- 
timo alla  Spezia  (Ved.  1857,  4 luglio,  e 
1859,  11  ottobre). 

Legge  organica  sulla  leva  di  mare. 

Decreto  organico  suU'aromiuistrazione 
del  Debito  pubblico , in  esecuziono  della 
legge  10  luglio. 

Legge  sui  pesi  e sulle  misure. 

» luglio  ..  . 

La  Turchia , la  Svezia  c Norvegia , i 
Paesi  Bassi , la  Danimarca  , il  Paraguay 
e la  Repubblica  Messicana  riconoscono  il 
Regno  d Italia. 

SiDcronismj 


In  Torino  11  10  ago- 
sto 1810. 

Il  Re  offro  por  l’U- 
lustro  defunto  un  luo- 
go fra  le  tombe  RcaM 
a Superba.  La  fami- 
glia preferisco  11  se- 
polcro gentilizio  di 
Santena. 


1861 , *5  giugno.  Muore 
il  8ultano  Abdul-Me- 
djld-Khan,e  gli  succe- 
de Il  fratello  Abdul- 
Azlz-Khan. 
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■ 

Vittowio  Emanuki.e  II 
IMI , 4 ligos. 

Legge  relativa  al  riordinamento  e ar- 
mamento della  Guardia  Nazionale  mobile. 

Legge  d'unificazione  dei  Debiti  pub- 
blici d*  Italia. 

1 

•*  u Agosto. 

Istituzione  di  scuole  normali  per  al- 
lievi maestri  a Forlì  o a Reggio  d'Emilia. 

» li)  agosto 

Con  R.  Decreto  (approvato  poi  con 
legge  26  gennaio  4864)  è dichiarato  Ubero 
in  tutto  il  regno  il  Commercio  dei  cereali 
coll’estero. 

ì 

! 

» il  scttcra. 

Lo  Spagnuolo  Borgès  sbarca  in  Cala- 
bria e indirizza  un  proclama  al  Calabresi 
invitandoli  ad  impugnare  lo  armi  in  fa- 
vore di  Francesco  IL  Le  bande  da  lui 
comandate  sono  battute  o disperse  in  più 
scontri  dai  soldati  Italiani  , e finalmente 
fatto  prigioniero  egli  stesso  viene  fucilato 
a Tagliacozzo  il  7 dicembre. 

! 

» 15  settem. 

Il  Re  Vittorio  Emanuele  inaugura  in 
Firenze  l'esposizione  italiana  industriale, 
di  belle  arti  e di  prodotti  agrari!. 

t 

* 

- 

IMI,  30  actt.  Muore  in 
Flrenie  1*  illustre  poe- 
ta tragico  G.  B.  N le- 
cchini , nato  nel  1783. 

n 26  settem. 

Dispaccio  del  Ministro  degli  affari  esteri 
agli  agenti  italiani  accreditati  all'estero, 
in  cui  è dichiaralo  che  i trattati  inlerna- 
ziouali  stipulati  dalla  Sardegna  saranno  i 
soli  applicabili  pel  Regno  d' Italia , men- 
tre quelli  degli  altri  Stati  Italiani  recen- 
temente aggregati  al  Regno,  dovranno 
considerarsi  come  soppressi. 

n settembre. 

Il  Viceré  d'Egitto,  la  Nuova  Granata, 
e la  Repubblica  Argentina  , riconoscono 
Il  nuovo  Regno  Italiano. 

ì 

n 9 ottobre. . 

Un  Decreto  Reale  sopprime  la  Luogo- 
tenenza  Generale  di  Napoli  o l’Ammini- 
strazione separala  della  Toscana. 

p ottobre.  Stato  d'as- 
sedio in  Polonia. 

! 

* 18  ottobre.  Incoro- 

natone del  Re  di 
Prussia  Guglielmo  I. 

« 3 novera. 

Nuovo  ordinamento  della  contabiUtè 
generale  dello  Slato. 

■ 

p 11  novera.  Muore  U 
Re  di  Portogallo  D. 
Pedro  V.  -Gli  succede  1 
: il  fratello  D.  Luigi  I. 
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Vittorio  Emakuklk  il 
1861 , so  nov. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 
dichiara  in  Parlamento  che  11  Governo 
del  Re  avea  richiesta  la  mediazione  della 
Francia  circa  an  progetto  di  Capitolato 
colla  S.  Sede , ma  che  le  disposizioni 
poco  concilianti  della  Corte  di  Roma  re- 
sero vana  quella  mediazione. 

! 

li 

" novembre 
» 

Il  Belgio  ed  il  Brasile  riconoscono  il 
Regno  d’ Italia. 

» SI  dlccm. 

- 

Censimento  generale  di  tutta  la  popo- 
lazione del  Regno. 

Risultano  presenti  la  notte  dal  31 
dicembre  <861  al  primo  gennaio  <862 
21,776,963  persone. 

Le  tabelle  di  censimento  sono  appro- 
vate con  R.  Decreto  <0  maggio  <863. 

inazione  «lidi’ unione  ’ 
del  Principati  di  Va-  j 
Ucbia  e Moldavia 
Motto  II  nome  di  Ru- 
menta. 

1 

I 

1861 , 5 gcun 

È soppressa  la  Luogotcncn/a  generale 
delle  Provincio  siciliane  , a datare  dal  pri- 
mo di  febbraio. 

» SS  gennaio. 

Decreto  d'istituzione  di  nuove  scuole 
normali  in  Toscana. 

1861 , S febbraio.  Insar-  ! 
reziono  militare  In 
Grecia. 

I.a  Città  c la  for-  ' 
tozza  di  Nauplia  ca-  j 
dono  in  poterò  degli 
Insorti. 

1 

» S marzo.  . 

Ministero  Radazzi  : 

Urbano  Rattazzl , Presidente  del  Con- 
siglio - Radazzi,  poi  Generalo  Giacomo 
Durando,  Esteri  - Ricasoli,  poi  Radazzi, 
Interni  - Gcner.  Petitli , Guerra  - Filippo 
Cordova,  poi  Raffaele  Conforti , poi  Quin- 
tino Sella  , Finanze  - Pasquale  Mancini , 
poi  Carlo  Matleucci  , Istruz.  pubblica  - 
Gioachino  Pepoli  , Agricoltura  e Commer- 
cio - Deprelis  , Lavori  pubblici  - Ammi- 
raglio Di  Persano,  Marina  - Enrico  Pog- 
gi , Ministro  senza  portafoglio. 

* 

, 

età  assai  avanzata  il 
celebre  uomo  di  Stato 
Conte  di  Nessclrode , 
Cancelliere  dell'  Im- 
pero In  Russia. 
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Cose  Notabili 

il 

Siucrcuismi 

| 

I Vittorio  Euaxuki.p.  II 
1SG2,  22jinar*o. 

i 

La  Ropubblica  di  S-  Marino  è ricono- 
sciuta nella  sua  indipendente  Sovranità 
dal  Regno  d'Italia.  Essa  conchiude  col  me- 
desimo un  trattato  di  Commercio  e d'estra- 
dizione. 

* 5P7  marzo. 

i 

Scioglimento  del  Corpo  dei  Volontari! 
Italiani.  Buon  numero  de' suoi  uffizioli  ri- 
ceve la  conferma  del  grado  c viene  am- 
messo nell'esercito  regolare. 

w 7 aprilo  . . 

Vittorio  Emanuele  è riconosciuto  He 
d'Italia  dal  Governo  Peruviano. 

» 21  aprile. . 

j| 

Leggi  sullo  tasse  di  Registro  , sulle 
tasse  di  Bollo , per  quelle  sui  redditi  dei 
Corpi  morali  e stabilimenti  di  manomor- 
ta , per  le  tasse  sulle  Società  industriali 
c Commerciali  e sullo  Assicurazioni. 

1862,  20  aprile.  Naupli* 
al  arrende  allo  truppe 
Regie. 

n 5 maggio 

Legge  sulla  riforma  postale. 

n c maggio. 

Legge  sulle  tasse  ipotecarie. 

* 9 maggio 

Convenzioni  tra  1 Ministri  d’Agricol- 
tura  e Commercio  e delle  Finanze , c una 
Società  anonima  per  la  costruzione  e lo 
esercizio  di  un  canale  a derivarsi  dal 
fiume  Pò  per  l’ irrigazione  dell’Agro  No- 
varese , Lomcllino,  e Vercellese  (Canaio 
Cavour}. 

La  Convenzione  viene  approvata  per 
legge  25  agosto  1862. 

«)  14  maggio. 

A Sarnico  e ad  Alzano  maggiore  (Ber- 
gamo) hanno  luogo  molti  arresti  di  vo- 
lonlarii  che  si  preparavano  ad  invadere 
il  Tirolo. 

Alcuni  di  essi  sono  tradotti  momen- 
taneamente nelle  carceri  di  Brescia  , ove 
un  tentativo  fatto  da  pochi  sconsigliati 
per  liberare  i prigionieri , obbliga  la  trup- 
pa a fare  uso  delle  armi. 

p 23  maggio. 

U Governo  Francese  indirizza  sita  Corte 
di  Roma  nuove  proposte  per  la  soluzione 
della  questione  Romana , sulla  base  del 
mantenimento  dello  Slalu  quo  e della  ri- 
nunzia per  parte  deiritalia  alle  sue  pretese 
su  Roma. 

Il  Cardinale  Antonelli , in  nome  del 
Papa , ricusa  di  aderire  a quelle  nuove 
proposte  di  accomodamento. 
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Anni,  Nomi  dei  l'rinci|ii, 
Dominj 

acquiseli  o pcnluli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Euudklk  II 
18GX,  *9  gtug. 

Convenzione  collo  Francia  sulla  pro- 
prietà delle  opere  di  scienze,  ledere  ed  Arti 

* 6 luglio  .. 

1 

Leg.e  d’istituzione  oJ  ordinamento 
delle  Camere  di  Commercio  ed  Arti  per 
rappresentare  presso  il  Governo  , e per 
promuovere  gli  interessi  Commerciali  ed 
industriali. 

» 13  luglio... 

Legge  sulla  privativa  dei  soli  e ta- 
bacchi , modificala  poi  con  altra  del  45 
giugno  4865. 

« 19  luglio  .. 

! 

Legge  che  vieta  il  cumulo  degli  impie- 
ghi retribuiti  e d'altri  assegnamenti  a 
carico  dello  Stato,  o di  pubbliche  ammi- 
uislrazloni. 

* luglio  . .. 

La  Russia  e la  Prussia  riconoscono 
Vittorio  Emanuele  come  Re  d’Italia. 

Il  Principe  GorlschakoF,  ministro  degli 
affari  esteri  dell'Impero  Russo,  nel  por 
tecipare  ai  Rappresentanti  della  Russia  il 
riconoscimento  del  Regno  d’ Italia  sog- 
giunge : « LEmpereur  n’enlend  parcelle 
■ reconnaissance  ni  soulevcr , ni  résoudre 
« aucune  quest iun  de  droit  ». 

Agitazione  e manifestazioni  pope  bri 
in  vani  punti  della  penisola  , aventi  per 
oggetto  di  affrettare  le  scioglimento  della 
questione  Romana. 

Appello  di  Garibaldi  ai  suoi  antichi 
compagni  d'Arrae  e alla  gioventù  Italiana 
per  una  ignota  spedizione. 

n 8 agosto 

Legge  sull’Amrainistrazìone  delle  Ope- 
re pie. 

Proclama  del  Re  agli  Italiani  : 

• Guardatevi  dallo  colpevoli  impazien- 
te e dalle  improvvide  agitazioni  •. 

« Quando  l’ora  del  compimento  della 
« grande  opera  sarà  giunta , la  voce  del 
« vostro  Re  si  farà  udire  fra  voi  ». 

■ Ogni  appello  che  non  è il  suo , è un 
« appello  alla  ribellione,  alla  guerra 
« civile  ». 

r u agosto. 

Istituzione  della  Corte  dei  conti  del 
Regno  d' Italia. 

Un  R.  Decreto  del  5 ottobre  successivo 
determina  la  gturisdiziono  e il  procedi- 
mento contenzioso  della  Corte. 

» 17  agosto. 

L' Isola  di  Sicilia  è posta  in  fatalo  di 
assedio. 

II 
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Anni,  Numi  dei  l'rinripi , 

Dumitij 

nequislali  o |n  ululi 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

ViTTonio  Emamjet.f.  Il 
IS08,  in  agos. 

> 

Garibaldi,  deludendo  la  vigilanza  dello 
autorità  entra  con  pochi  de' suoi  in  Ca- 
tania, e vi  riceve  festosa  accoglienza  dalla 
popolazione. 

r 20  agosto. 

Lo  Sciah  di  Persia  riceve  in  udienza 
solenne  la  missione  straordinaria  Italiana. 

w 81  agosto. 

! 

1 

1 

1 

Proclama  di  Garibaldi  agli  Italiani. 

■ lo  son  risoluto  ad  entrare  in  Homa 
■ vim  itore,  od  o cadere  sotto  le  sue  mura. 
" M.i  in  questo  caso  ho  fede  che  voi  ven- 
« <li d.eretc  degnamente  la  mia  morte  e 
« clic  vi  compirete  la  mìa  opera  ». 

« Viva  1 Italia  , viva  Vittorio  Emanuele 
« al  Campidoglio  ». 

Nella  notte  Garibaldi  s' impossessa  di 
due  vapori  postali  eh' erano  nel  porto  di 
Catania  , vi  8’  imbarca  con  una  parto  dei 
su»  i volontà  rii , passa  lo  stretto,  e giunto 
a Mileto  sulla  costa  meridionale  della  Ca- 
labna , si  dirige  verso  Reggio. 

Modificazioni  alia  leggo  organica  (20 
mmzo  1854}  sul  reclutamento  dell'esercito. 

Legge  sull'unificazione  del  sistema 
monetario. 

l 

r 85  llgOStO. 

I.u  truppe  Regie  occupano  la  ciltà  ili 
Colonia  e fanno  prigionieri  circa  ottocento 
volontaril  elio  vi  erano  rimasti.  Cosi  anclic 
In  Catania  è perfettamente  ristabilita  l’au- 
torità del  Governo  del  He. 

E proclamato  lo  stalo  d’assedio  nelle 
Provincie  Napoletane. 

r 87  agosto. 

Un  corpo  di  troppe  regolari  uscito  da 
Reggio  fa  indietreggiare  una  colonna  di 
vo'onlarli , c nello  scontro  42  di  essi 
rimangono  prigionieri , oltre  a pochi 
feriti.  ^ 

Garibaldi  abbandonando  il  ponsiero  di 
entrare  in  Reggio,  si  rilira  ad  Aspro- 
monte. 

r 89  agosto 

I 

! 

Il  Colonnello  Pallavicfni  con  cinque  bat- 
taglioni di  linea  o due  di  bersaglieri  (<800 
uomini  circa)  assale  i garibaldini  ed  im-  * 
I cgna  con  essi  un  vivo  combattimento  , 
finché  questi  circondali  da  ogni  lato , e 
vista  tornar  inutile  ogni  resistenza  , ces- 
sano il  fuoco. 

Nella  mischia  Garibaldi  riporla  due 
ferite  e , fatto  prigioniero  insieme  con 
duemila  de' suoi,  viene  imbarcato  all’  In- 
domani sulla  pirofregala  Duca  di  Genova 
e tradotto  alla  Spezia. 
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II 

| Anni,  .Noie:  tìt-i  Piiiicij'i, 
Domili] 

acquistili  o penluli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

! Vit  rollio  BmaVUku  II 
1SU2,  X4  éutt. 

il 

È sottoscritto  in  Teheran  un  trattolo 
di  amicizia  e di  commercio  tra  l' Italia  o 
la  Persia  , approvato  poi  con  Decreto  28 
dicembre. 

y 27  scdtem. 

• 

i 

Celebrazione  a Torino  nella  cappella 
del  Palazzo  Reale  del  matrimonio  della 
Principesca  Maria  Pia  , figliuola  di  Vitto- 
rio Emanuele  li  con  S.  M.  Don  Luigi  I Re 
di  Portogallo,  rappresentato  dal  Principe 
Eugenio  di  Savoia  Carignauo. 

i 

! 

»*  r»  e so  ottob. 

il 

« 9 ottobre. 

Decreti  d’amnistia  pei  fatti  di  ribel- 
lione commessi  in  agosto  nello  Provincie 
Meridionali.  Sono  eccettuali  daU'amnislia 
ì militari  di  terra  e di  mare. 

Istituzione  di  un  uffizio  del  contenzioso 
tinanziario  in  Torino,  Milano.  Bologna, 
Firenze , Napoli  e Palermo. 

ISfif, ottob.  Rivoluzione 
In  (Ircela.  - Forma-  i 
storio  ili  un  governo  . 
provvisorio  che  pro- 
clama la  caduta  della  j 
dinastia  reguanto  , o 
convoca  un’ Assemblea 
generale. 

*. 

* 30  ottobre. 

j 



R.  Decreto  per  la  fondazione  di  Isti- 
tuti tecnici  in  varie  città  Italiane. 

" 24  ottobre.  Il  Ro  , 

Ottono  abbandona  la 
Orccla. 

w ottobre..,. 

La  Serbia  e le  Isole  Sandwich  ricono- 
scono il  Regno  d'Italia. 

! 

1 y 13  navoni. 

! 

È crealo  in  Milano  un  Istituto  tecnico 
superiore  , con  scuola  d’applicazione  , per 
formare  ingegneri  meccanici  ed  agrono- 
mici, c con  insegnamenti  liberi  di  col- 
tura scientifica  e tecnica. 

J 

y 17  novcni. 

j 

In  forza  di  un  R.  Decreto  del  giorno 
precedente  cessa  lo  stato  d’assedio  nelle 
Provincie  Napoletano  e Siciliane. 

y 21  novena. 

i 

i 

È istituita  una  Reale  Deputazioae  so- 
pra gli  Studi  di  Storia  patria  per  le  Pro- 
vincie Toscane  e per  l’Umbria , allo  quali 
con  R.  Decreto  49  luglio  1863  vengono 
aggiunte  le  Provincie  delle  Marche. 

» 8 dlccm.. 

Ministero  Ferini  : 

Luigi  Carlo  Ferini , Presidente  del 
Consiglio.  - Pasolini , Esteri  - Ubaldino 
Peruzzi , Jnterni  - Pisanelli , Giustizia  - 
Marco  Minghelli , Finanzo  - Gcn.  Ales- 
sandro Della  Rovere , Guerra  - Gen.  Me- 
nnbrea  , Lavori  pubblici  - Gio.  Ricci , poi 
Ammiraglio  Orazio  Di  Negro , Marina  - 
Michele  Amari , Istruzione  pubblica  - Gio. 
Manna , Agricoltura  e Commercio. 

! 

1 

i*T» 
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Aiidì,  Nomi  dei  Prinrijii, 
Dominj 

acquislali  o limitili 

Cose  Notabili 

ì 

Sint  ronismi 

Vittorio  Emanchlr  II 
18*52,  17  die. 

La  Camera  dei  Deputali  nomina  una 
Commissione  per  indagare  le  cause  e lo 
slato  attuale  del  brigantaggio  che  infesta 
le  Provincie  Napoletane. 

! 

li 

* si  diocin... 

i 

Legge  sui  conflitti  di  giurisdizione  fra 
Magistrature  supreme  diverse , fra  Tribu- 
nali dipendenti  da  diverse  magistrature 
supreme  , e fra  Tribunali  ordinarli  e Tri- 
J unali  militari  e marittimi. 

j 

" 

18G2,  22  die.  I.a  nuova  | 
Assemblea  Nazionale  1 
di  Grecia  si  riunisce  1 
in  Atene. 

lSflS,  1/  genn 

! 

Una  circolare  del  Ministro  dellTnterno 
invita  i Prefetti  a promuovere  una  sotto- 
scrizione  nazionale  nei  Comuni  a favore 
delle  vittime  del  brigantaggio. 

18453,  gennaio.  Sominos-  I1 
sa  tu  Polonia  - Pro-  j 
clamazione  detto  Stato 
d’MMdio  in  tutto  il 
Regno. 

1 

* 2^  gennaio. 

Il  Governo  Pontificio  vieta  ai  legni  Ita- 
liani che  approdano  ai  porti  di  Civitavec- 
chia , Terracina  c Porto  d’Anzio  di  usare 
la  bandiera  tricolore. 

I 

! 

* ii  marzo  .. 

Un  Decreto  del  Ministro  di  Grazia  c 
Giustizia  rende  uniformo  in  tutto  il  regno, 
il  motto  di  sottoporre  al  Regio  Karequatur 
le  Provvisioni  ecclesiastiche. 

Protestano  contro  tale  Decreto  64  Ve- 
scovi delle  Provincie  Meridionali. 

*•  febbraio.  I.’Asseni- 
blea  Nazionale  di  Gre- 
cia pronuncia  a 11‘ una- 
nimità la  decadenza 
del  Re  Ottone  e della 
sua  dinastia,  c di- 
chiara Re  della  Gre- 
cia il  Principe  Alfredo  1 
d*  Inghilterra , eletto 
dal  popolo  con  230inila 
voli  sopra  Stimila  vo-  : 
tanti. 

* 11  Principe  non  ac- 

cetta l'offertagli  co-  . 
rona 

» 23  febbraio.  Miero-  , 

slawkl  duce  degli  in-  j 
sorti  polacchi  è soon- 
fitto  dai  Russi  a 
Radstcvo. 

Il 

| 

11 

» io  marzo.  Langie- 
wiez  capo  degl'insorti 
si  dichiara  dittatore 
di  Polonia  d'accordo 
col  Governo  provvi- 
sorio. 

n Protesta  di  Micro-  1 
slawski. 
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Almi,  Somi  dei  Principi, 

|| 

Doininj 

acquistali  o ] i ululi 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 

ViiTonto  Kmakuklk  II 
isc3,  i5  mar. 

Il  Governo  Italiano  chiama  {'attenzione 
della  confederazione  Svizzera  sulle  mene 
del  parlilo  d azione  nel  cantone  Ticino , 
e manda  un  battaglione  di  bersaglieri  sulle 
frontiere  della  Valtellina. 

il 

\ 

\ 



’ i*  marzo.  Il  ditta-  1 
toro  Lauglewlcz,  dopo 
vari!  scontri  col  Russi 
si  rifugi*  sul  territo- 
rio austriaco,  dove  è 
riconosciuto  cd  arre*  l 
stato  a Tarnow. 



v>  il  umrzo. 

Ministero  Minghetti  : 

Il  cav.  Farini  si  ritira  dal  Ministero: 
pii  succede  nella  Presidenza  dot  Consigli  » 
il  cav.  Marco  Mingliclti  , Ministro  delle 
Finonze.  - Esco  pure  dal  Ministero  il  con- 
te Pasolini , Ministro  degli  Affari  Esteri , 
il  quale  è surrogalo  dal  cav.  Emilio  Vi- 
soonti-Venosla.  Gli  altri  membri  del  G.»  • 
binelto  continuano  nelle  rispettive  funziona 

! 

! 

i 

| 



0 

\ 

* su.  L'assemblea  na- 
zionale Greca  all'una- 
ii Imiti!  eleggo  a Re 
del  Greci  Guglielmo 
di  Danimarca  sotto  il 
uomo  di  Giorgio  I. 
n Ordinanza  del  Ro 
di  Danimarca  circa  la 
Costituzione  dcirilol- 
stein  e la  futura  po-  j 
siztone  rispetto  alla  | 
Monarchia. 

*•  0 aprilo. . . 

Il  Re  Vìi  torio  Emanuele  si  re  .a  n Fi- 
renze, dove  ò accolto  con  gran  plauso. 

»•  12  aprile.  Pubblica-  I 

stono  di  una  Amni- 
stia ngli  Insorti  Po- 
lacchi che  deporranno 
le  armi  prima  del  13 
maggio. 

»»  ri  aprilo. 

Il  Generale  E.  Cugia  è nominato  Mi- 
nistro della  Marina  in  surrogazione  del 
Vice-Ammiraglio  Di  Negro  dimissionario. 

* aprilo  .... 

La  Repubblica  di  San  Salvadore  , e il 
Granducato  di  Raden  riconoscono  il  Re- 
gno d’Italia. 



h 2 maggio.  Muore  a 
Malta  Ruggero  Setti- 
hno,  Presidente  del  So- 
nato del  Regno  Ita- 
liano, nato  in  Paler- 
mo il  19  maggio  1778. 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni , Nomi  dei  Printipi, 

ì 

Duuiinj 

arijui-tnli  o |Ktduli 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 

^ VlTTOmo  Kmakdklk  lt 
1803,  4 ma"". 

Il 

La  Camera  dei  Deputati  si  raduna  in 
Comitato  segreto  per  udire  la  Relazione 
della  Commissione  d'inchiesta  sul  bri- 
gantaggio. 

1 

i 

ij 

i » | 

1863,  io  mare  II  Comi-  1 

tato  Centralo  rivolu- 
zionario tn  Polonia  si  | 
costituisce  iu  Governo 
provvisorio  nazionale. 

i 

r 

li 

**  giugno.  Numerose  Jl 
esecuzioni  capitali , 
deportazioni  e forni- 
scile di  beni  in  Po- 
lonia c nell»  Lituania. 

li 

i 

li 

1. 

*•  J luglio.  La  Dieta 
Germanica  chiede  al  | 
Governo  Danese  il  il-  j 
tiro  del  Decreto  1 
Reale  So  marzo  ri- 
guardante nioUteln, 
Mi  termino  di  sci 
settimane. 

» io  loglio  .. 

i 

! 

» 22  loglio. . 

1 

« 12  agosto. 

1 

Cinque  briganti  delle  Meridionali  Pro- 
vincie , fru  i quali  i fratelli  La  Gala  rei 
di  atroci  misfatti , sono  arrestati  in  Ge- 
nova a bordo  del  vapore  francese  4 unii , 
ma  vengono  riconsegnali  pool»!  giorni 
dopo  alla  Francia. 

Il  Regno  d’Italia  stabilisce  relazioni 
colle  Isole  A vaiano  ( Oceania  ) mercé  un 
Trattato  di  Commercio. 

La  Repubblica  di  Bolivia  riconosce  il 
Regno  <t’ Italia. 

■ IO.  L'assemblea  del 
Notabili  del  Messico 
nlla  quasi  unanimità 
adotta  per  forma  di 
Governo  la  Monarchia 
temperata  ereditarla, 
ed  offre  la  Corona 
imperiale  all'Arciduca 
d'Austria  Ferdinando 
Massimiliano. 

» Si  istituire  un  Go- 
verno provvisorio  che 
prende  il  titolo  di 
Reggenza  dell'  Impero 
Messicano. 

r I*  agosto. 

È promulgata  una  legge  portante  alcu- 
ni provvedimenti  per  la  repressione  del 
brigantaggio  nelle  Provincie  Meridionali. 

( La  durata  di  tali  provvedimenti,  dap- 
prima limitata  al  34  dicembre  4863 , vicn 
prorogata  con  altra  legge  22  dicembre  a 
tutto  il  mese  di  febbraio  4864). 

1 



• 

* 17  agosto  Congresso 

in  Francoforte  del  So- 
vrani Tedeschi  e del 
Rappresentanti  delle 
Città  libero  Germani- 
che, promosso  dallTm- 
peratored’ Austria,  pel 
riordinamento  della 
Confederazione.  Non 
vi  intervengono  1 Re 
di  Prussia  o di  Dani- 
marca c il  principe  di 
t.ippe  Detmold. 
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Anni , itomi  dei  l'rincijii, 

— 

Dominj 

aojiilclali  o |'crdlili 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

VlTTOKlO  KUAKUF.LE  li 
I8G3 , V2  itpos. 

Convenzione  internazionale  sottoscritta 
in  Ginevra , intesa  a migliorare  la  sorte 
dei  militari  feriti  in  guerra. 

il 

; 

i 

I8C3,  5 sctt.  Muore  in  { 
Torino  Giuseppe  i-a  | 
Farina  , Consigliere  «li  |j 
Stato  e deputato  al  n 
Parlamento,  batterne-  M 
rito  per  segnalali  set-  |j 
vigli  resi  alla  Causa  , 
Nazionale.  - Era  na- 
to in  Mcssiun  nel 
1815. 

il 

|j 



! 

! 

i 

* 9 sotJcinb. 

1 

Il  Console  Pontificio  a Napoli , sospetto 
di  complicità  cogli  Agenti  Borbonici , ri- 
ceve i suoi  passaporti. 

L’ Imperatore  dei  Francesi  accorda 
r estradinone  dei  cinque  brigami  che  già 
erano  stali  catturali  a bordo  delMunij. 

» ts  scttom 

i 

Il  Governo  Pontificio  ritira  l'iixe^ufltur 
al  Console  Italiano. 

1 

! 

* 20  stltom 

i 

Il  Governo  del  Re  revoca  parimenti 
rftrcQWifur  ai  Consoli  Pontificii. 

j 

* 87  NClti-m. 

* & novem. 
e S dicciri. 

Legge  e Decreti  relativi  al  giuoco  del 
lotto  : al  riordinamento  del  medesimo  ed 
alle  lotterie. 

1 

!■ 

» 

1 

1 

i 

1 

h 

» 1. 9 ottobre.  La  Dieta 

Germanica,  in  seguito 
al  rifiuto  del  Governo 
Danese  di  rltlraro 
l'Ordine  del  30  marzo,  1 
risolve  di  ricorrere  al- 
1*  esecuzione  federale, 
ed  accorda  alla  Dani- 
marca un  termine 
perentorio  di  tre  set- 
t intano  per  confor-  1 
maral  ai  ricbiaiiiidclla  | 
Dieta. 

» 4 ottobre.  11  Parla-  I 

mento  Jonlo  vota  al-  , 
l'unanimità  Cannes-  jj 
stona  dello  sette  Isole 
al  Regno  di  Grecia. 

» il  ottobre. 

Legge  sulle  disponibilità , le  aspetta- 
tive cd  i congedi  degli  Impiegati  civili 
dello  Stato. 

• || 

*»  18  ottobre 

Le  città  Anseatiche  riconoscono  il  Re- 
gno d' Italia. 

1 

« 4 novomb.  Lettera 

dell'  imperatore  Na- 
poleone al  Sovrani 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  del  Principi, 
Doniiaj 

acquiseli  o peritali 


Vittorio  Emajìui  i.k  U 
l»C3. 


Siiicrooisiui 


d'  Europa,  e proposta  [I 
«l’un  contrros»o  per  | 
regolarti  lo  questioni  i 
1 vomiche 

! 186*  « M novembre.  !.e  I 
cinque  grandi  potenze  : I 
firmano  il  protocollo  ; 
di  cessione  delle  Isole  j 
Jonic  nlla  (ircela. 

, w ift.  Muore  il  Re  di 
Danimarca  Foderi- 
lo VII.  - Oli  succedo  h 
Cristiano  IX  che  san-  > 
z oua  il  is  la  nuova 
leggo  fondamentale  ! 
votata  dal  Rifjraad 
pel  Segno  di  Dani- 
marca e il  Ducato  di 
Slcsvig. 

* l’rotcstedcli'Austria 
e della  Prussia. 


n novem. 

Il  Ro  Vittorio  Emanuele  aderisco  alla 
I roposta  , falla  il  4 novembre  dall'  Impe- 
ratore Napoleone,  di  un  congresso  Eu- 
ropeo , e più  tardi  a quello  di  un  Con- 
gresso ristretto , ebo  poi  non  ebbo  luogo. 



i»  8 diccin.  Proposta 
della  Francia  per  la 
riuniouc  di  un  Con- 
gresso ristretto. 

21  «lieein. 

Il  Governo  del  Re  dichiara  che  non 
concederà  YExcquatnr  alle  nomine  dei  Ve- 
scovi fatte  recentemente  dal  Papa  nel  Re- 
gno d'Italia. 

n 84  Lo  truppe  fede- 
rali entrano  ncU'lloI-  |j 

stcln. 

« In  Altona  e in  altre  | 
Città  dei  Ducati  adu-  || 
nanzo  di  popolo  prò-  1 
clamano  a Sovrano 
dello  Slcsvig-Holatoin 
il  Principe  Federigo  : 
d'Augustenbourg. 

isr.4,  16  gennaio.  Au- 
stria e Prussia  inti-  I 
mano  al  gabinetto 
Danese  di  ritirare  ti 
entro  84  oro  la  Costi- 
tuzione del  tb  no  vcm-  ji 
bre  1S63,  minacciando 
in  caso  contrario  di 
richiamare  1 loro  rap. 
presentanti 

a La  Danimarca  chie- 
de un  periodo  di  sei  : 
settimane  per  convo- 
care Il  RiMfraad. 

» Gl*  Inviati  d’Austria 
e Prussia  lasciano  Co-  ! 
(kenhaghen  il  31. 
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Cose  Notabili 


Vittorio  F-mardrt.k  II  ! 

lsGl,  SO  gJlin.  ; 

f 24  pennuto 


« SI  pennuto 


La  Repubblica  del  Chili  riconosce  i!  ' 
Regno  d’ Italia. 

Legge  sull’  aflrancomcQto  dei  canoni 
cnfiteutici , livelli , censi , delle  decimo  ed 
altre  prestazioni  dovute  a Corpi  morali.  [ 

Nuovo  Regolamento  per  l'esecuzione 
delle  leggi  sulle  privative  industriali. 

Ordinamento  delle  Corti  d’Assise. 


»»  1 1 febbraio  I 


p 


Nuova  legge  contenente  provvedimenti 
diretti  alla  repressione  dei  brigantaggio 
nelle  Provincie  Napoletane. 

Modificazioni  al  Codice  penale  militare. 


Sincronismi 


Bt'  i*  sogcnnnlo.  Muore 
In'  Torino  1’  insigne 
astronomo  Senatore 
(■io vanni  Plana,  nato 
iu  Voghera  nel  1781. 


• 1.”  febb.  GII  Austro- 
Prussiani  varcano 
Pfiydcr. 

• V.  Bombardamento 
di  Missundc. 

" 0 febbraio.  Lo  trup- 

pe Prussiane  passano 
ia  bellici.  - I Danesi 
si  rititano  a Diippcl. 

• Combatt  intento  san- 
guinoso ad  Ovcrscc , 
favorevole  agli  Au- 
striaci. 

» GII  Austro-Prussia- 
ni occupano  Kt?l , 
Neumtinstcr  e Altooa. 


• 19  f-  bbraio.  L’avan- 
guardia degli  alleati 
entra  nel  Jutland  ed 
occupa  Holding. 

• 10  marzo  Muore  il 
Re  di  Baviera  Massi- 
miliano IL  - GII  suc- 
cedo Il  suo  primoge- 
nito Luigi  li. 

■ 16.  Le  batterie  Prus- 
siane aprono  il  fuoco 
contro  i forti  di  DUp- 
pel. 

• 17.  Combattimento 
navale  presso  Rugen 
tra  Daucst  e Prussia- 
ni; questi  dopo  tre 
ore  di  combattimento 
si  ritti  ano  sopra  Swl- 
ncmuude. 

» Un  corpo  prussiano 
occupa  l’isola  di  Tch- 
mani,  facendo  prigio- 
niera ls  guarnigione 
Danese. 

■ *0.  Bombardamento 
di  Krcdcrigla. 
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Amii,  ,\mui  liti  Priori  |>i, 
Dominj 

acquistali  o jìcrduli 


Cose  Notabili 


Sincronismi 


> Kmanubi.k  II 
I8U4. 


w 14  aprile. 


Legge  con  cui  sono  regolate  le  pen- 
sioni agli  Impiegati  civili , ed  ò vietato  il 
sequestro  dei  loro  slipendii. 


18G4,  2 apr.  OH  Austro- 
Prussiani  bombarda- 
no Sonderburg. 
n 10.  L’arciduca  Mas- 
similiano accetta  la 
Corona  Messicana , e 
parlo  pel  Messico 
Il  II 


i! 


\ * 18.  Dopo  un  bombar- 

• daincnto  di  più  oro 

e parecchi  assalti  | 
j infruttuosi,  I Prussia-  I 

I ni  riescono  ad  Impa-  | 

dr  unirsi  dei  ridotti  di  , 
Dappoi  o della  testa  ; 
di  ponto  di  Sonder-  , 
hotirg,  facendovi  nu-  j 

morosi  prigionieri. 

* L’esercito  Dancso 
passA  nell’  isola  di 
Alscn. 

t La  Regina  d’Inghil- 
terra sanziona  l’atto 
d’unione  delle  isolo 
Jonic  al  rollio  di  Gre- 
cia. 

• *0.  Apertura  a Lon- 
dra della  Conferenza  • 
pel  ristabilimento  del- 
la pace. 


« 24  aprile  Un  R.  Decreto  stabilisce  le  norme  per 

| la  liquidazione  delle  pensioni  od  assegna  - 
| menti  di  ritiro  ai  militari  di  terra  e di 
mare , alle  loro  vedove  c famiglie. 


r aprile  . . . 


In  seguito  a replicati  disordini  e tu- 
multi della  scolaresca , ai  quali  furono 
pretesto  lo  disposizioni  di  un  nuovo  Re- 
golamento circa  gli  esami , con  R.  Decreto 
Ì7  aprile  ò ordinata  la  chiusura  provvi- 
soria delle  Università  di  Torino  e Pavia. 


« 29.  I Danesi  sgom- 

brano precipitosa- 
mente l'redoricia.  - i 
Quella  fortezza  vien  ■[ 
occupata  dagli  Au-  . 
striaci. 


• 6 maggio.  La  squa- 
dra Prussiana  a 8wl-  ! 
nemunda  tenta  una  : 
ricognizione . ma  è | 
obbligata  da  pochi  j 
legni  Danesi  a riti- 
rarsi 

a 0.  Combattimento 
navale  fra  gli  Austria-  1 
ci  c I Danesi  presso  i 
Hclgoland , o disfatta 
della  squadra  Au- 
striaca. 

* La  conferenza  di 
Londra  decide  la  so-  ! 
.«pensione  delle  osti-  |j 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Deniinj 

arquistali  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

i 

j V iTTOKio  Emanuele  II 
1864. 

* SO  moggio. 

Abolizione  delle  corporazioni  privile- 
giate d'arti  c mestieri. 

lltà  per  quattro  set- 
timane , a cominciare 
dal  giorno  12. 

[j 

■ 

| 

i 

ì 

I8tì4 . 2 glug.  Consegna 
dello  Isole  Jonle  alla 
(licci». 

" a.  La  Conferenza  di 
landra  prolunga  di 
quindici  giorni  la  du- 
rata della  tregua  fra 
i Danesi  e gli  Austro- 
Prussiani. 

» 12.  Ingresso  in  Mes- 

sico deli’  Imperatore 
Massimiliano  I. 

- il  giugno. 

1 

Legge  sovra  le  cessioni  e i sequestri 
delle  paghe  e degli  assegnamenti  spet- 
tanti agli  Uffiziali  dell’armata  di  terra  e 
di  more. 

(Con  altra  legge  48  marzo  4866  è re- 
golato 1 effetto  delle  cessioni  e dei  seque- 
stri anteriori  alle  leggi  44  aprile  c 47 
giugno  4864). 

j 

! 

» 2.V  Morte  ài  Gugliel-  1 

mo  I Ho  di  Wurtem- 
berg,  cui  succede  il  : 
figliuolo  Carlo  I.  i 

* 26.  Ripresa  delle  | 

ostilità.  I Prussiani 
aprono  II  fuoco  con-  j 
tro  le  fortificazioni  di 
Alscn , o se  ne  impa- 
(bruniscono  il  29.  - I 
Dunosi  sgombrano 
quell'  isola 

» S luglio... 

Legge  sui  dazi  di  consumo , governa- 
tivo c comunale.  • 

i 

n 0 luglio.  . 

La  Cantero  dei  Deputati  approva  a 
grande  maggioranza  di  voti  un  articolo 
di  legge  che  sottopone  i chierici  alla  leva 
militare. 

Detto  articolo  è poi  respinto  dal  Se- 
nato del  Regno  nella  tornata  Ì9  apri- 
le 4865. 

i*  9 luglio.  Truppe  fe-  ( 
dorali  di  esecuzione 
occupano  il  Ducato  di  j 
Laucnbourg. 

i 

|| 

n 12  luglio. 

Leggi  per  lo  stabilimento  d'ur.a  impo- 
sta sui  redditi  della  ricchezza  mobile , e 
pel  conguaglio  dell'imposta  fondiaria  fra 
le  diverse  Provincie  dello  Stato. 

! 

1 

» 28  agosto. 

Il  Governo  Italiano  riconosce  l'Impero 
del  Messico. 

II 

K 
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SPECCHIO  CRONOLOGICO 


| Anni,  Nomi  dei  Principi , 
Dominj 

acquistali  o perduti 


ViTTomo  Emanuele  II 
1864 , 15  satt 


"8!  C22sett. 


y>  23  scttcai. 

Il 


Cose  Notabili 


Convenzione  colla  Francia  (approvata 
con  R.  Decreto  41  dicembre  successivo). 

« Art.  1.  L' Italie  s'engage  à ne  pas 
« attaquer  le  tcrriloire  actuel  du  St.  Pére 
« et  à cmpécher  méme  par  la  forco  toute 
« atlaque  venant  de  l'extéricur  contre  le 
« dii  terriloire. 

« Art.  2.  La  Franco  ri  tirerà  ses  troupes 
« des  Etats  Pontificaux  gradu  eli  e meni  et 
*>  à mcsurc  que  I arméc  du  SI.  Pére  sera 
« organisée. 

« L’évacuation  devra  néanmoins  ótre 
« accomplie  dans  le  délai  de  deux  ans  ». 


• Art.  4.  L’ Italie  se  déclare  prète  à 
« entrer  en  arrangement  pour  prendre 
« à sa  charge  uno  pari  proportionnelle  de 
« la  dette  des  anciens  Etats  de  l’Eglise  ». 


Protocolo.  « La  Convention  n’aura  de 
« vnleur  exócutoiro  quo  lorsque  S.  Al.  le 
« Rol  d’ Italie  aura  décrété  la  transla - 
« tion  de  la  Capitale  dans  l'cndroit  qui 
« sera  ultérieuremenl  déterminé  par  S.  M. 

« Cello  translation  devra  ótre  opérd  e 
* dans  le  terme  do  six  mois  à dater  de 
« la  dite  Convention  ». 

Agitazione  in  Torino  prodotta  dalla  no- 
tizia del  trasporto  della  capitale,  stipu- 
lato colla  Convenzione  del  45  settembre. 
Dimostrazioni  clamorose  della  popolazione. 
Imprudenze  e ferocie  degli  Agenti  di  sicu- 
rezza pubblica.  Onde  falli  luttuosi  sulle 
piazze  Castello  e San  Carlo  con  spargi- 
mento di  sangue  cittadino. 

Il  Re  licenzia  il  Ministero  Minghclti , 
e incarica  il  Generale  Lamarmora  della 
formazione  dua  nuovo  Gabinetto,  che 
riesco  composto  come  segue  : 

Generale  Alfonso  Lamarmora  , Presi- 
dente del  Consiglio,  Ministro  degli  Affari 
Esteri , reggente  il  portafoglio  dell  i Ma- 
rina , che  è assunto  più  lardi  dal  Luo- 
gotenente Generalo  D.  Angioletti.  - Gio- 
vanni Lenza,  Interni  - Stefano  Iacini , 
Lavori  pubblici  - Luog.  Generale  Pctitti , 
Guerra  - Quintino  Sella  , Finanze  - Luigi 
Torelli , Agricoltura  , Industria  e Com- 
mercio - Giuseppe  Natoli , Istruzione  pub- 
blica - Giuseppe  Vacca,  Grazia  e Giustizia. 

Programma  del  nuovo  Ministero  : 

Esso  accetta  la  Convenzione  stipulata 
col  governo  Francese  per  lo  sgombro  delle 
truppe  francesi  dal  territorio  Pontificio, 


Sincronismi 


! 

il 

il 


I 


1 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

| Vittorio  Emakuelr  II 
1861. 

! 

in  un  colla  condizione  del  trasporto  della 
Capitale  ad  altra  Sede , e a questo  fine 
sottoporrà  al  Parlamento  il  relativo  pro- 
pello di  legge.  Confida  in  quella  concordia 
di  voleri , n quella  fede  inalterata  nella 
Corona  che  furono  le  principali  fone  nei 
gloriosi  avvenimenti  compiutisi  dal  4889 
in  poi , e debbono  essere  l'arra  più  si- 
cura del  compimento  dei  destini  della 
nazione. 

» 

ISO  l . 29  set  leni.  Manifo-  ; 
stazioni  di  gioia  del  ; 
popolo  Romano  all'an- 
nunzio della  Conven-  | 
zlonc  Franco-Italiana.  | 

! 

1 



» 3 ottobre. 

I 

Dichiarazione  tra  la  Francia  e l'Italia 
circa  l'eseguimento  della  Convenzione  del 
45  settembre. 

« Le  délai  do  six  mois  pour  la  tran- 
« slalion  de  la  Capitale  de  T Italie  com- 

• mence , ainsi  que  le  délai  de  deux  ans 
« pour  l'évacualion  du  territoire  pontificai 

• à la  date  du  Décret  Royal  sanctionnanl 
« la  loi  qui  va  ótre  présontéc  au  Parle- 
« meni  ltalien  ». 

' 

« si  ottobre. 

» 

Apertura  del  Parlamento. 

Il  Ministro  dell'Interno  presenta  alla 
Camera  dei  Deputati  il  disegno  di  legge 
pel  trasferimento  della  Sede  dei  Governo 
a Firenze. 

1 

il 



1 

i*  3 novera... 

1 

1 

« 

Il  Re  rinunzia  in  favore  del  Tesoro 
dello  Stato  a tre  milioni  di  lire  sulla  sua 
lista  civile , e rimette  a libera  disponibi- 
lità del  Demanio  parecchi  edifizii  asse- 
gnati alla  Corona. 

; 

» 30  ottobre.  Trattuto 

di  pare  Itra  Austria 
o Prussia  , o Dani- 
marca. - Questa  cedo 
tutti  t suoi  diritti  sui  i 
Ducati  di  Sleswig-Uol- 
Stein  c Laaenbourg.  , 
» Moti  rivoluzionarti  1 
net  Friuli. 

i 

» i novera... 

1 

, 

! 

• 

Dichiarazione  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze (Scila)  alia  Camera  dei  Deputati 
intorno  alla  situazione  finanziaria  : Per 
evitare  di  ricorrere  ad  un  nuovo  impre- 
stilo il  Ministro  propone  la  riduzione  im- 
mediata dello  spese , l'aumento  di  prezzo 
dei  sali  c tabacchi  , l’accrescimento  di 
alcuni  dritti  doganali , e delia  tassa  sulle 
lettere  , l'imposta  di  un  dritto  di  bilancia 

1 

il 

i 
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Aoni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o lardali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Kkakuelk  II 
1864. 

1 

! 

! 

sulle  farine  c granaglie  importate  dnl- 
l' estero , la  vendita  di  beni  demaniali . la 
percezione  anticipata  dall'imposta  fondia- 
ria 1865,  e la  creazione  di  nuovi  buoni 
del  Tesoro. 

(La  logge  che  sancisce  questi  provve- 
dimenti tlnaniiarii  viene  promulgato  il  i* 
novembre). 

Presentazione  del  progetto  vi  legge  per 
una  Indennità  il, 067, 000  lire  di  rendila 
sul  Debito  pubblico)  alla  città  di  Torino 
pel  trasferimento  della  Capitale. 

Onesto  progetto  viene  poi  approvato 
senza  discussione  e con  grandissima  mag- 
gioranza di  voti  dalle  due  Camere  , e la 
legge  è sanzionata  dal  Re  il  <8  dicembre 
successivo. 

1 

! 

1 

lì 

II 

« 16  novem. 

jj 

j 

Una  colonna  di  giovani  volontari  gari- 
baldini si  prepara  ad  invadere  il  Tirolo. 

Dopo  breve  lotta  a Bagolino  colle 
truppe  regolari  , un  centinaio  d’essi  ven- 
gono arrestati  ; gli  altri  sono  dispersi: 
Una  nota  del  Governo  Inserita  il  di 
seguente  nella  Gazzetta  Ufficialo  disap- 
prova energicamente  i movimenti  insur- 
rezionali provocati  dal  partito  d'azione  nel 
Friuli. 

1 

■ lu  novem. 

: 

La  Camera  dei  Deputati  approva  il 
progetto  di  leggo  concernente  il  trasferi- 
mento a Firenze  della  Sede  del  Governo 
con  3*7  voti  favorevoli  e 70  contrarii. 

Detta  legge  è approvata  dal  Senato  con 
13*  voti  contro  *7  il  9 dicembre  , san- 
cita dal  Re  lMt  c pubblicata  nella  Goz- 
zetto Ufficiale  il  f 5 stesso  mese. 

1 

| 

! 

j 

1 

bourg  è occupato  dalle  * 
truppe  Prussiane 

* 7 die.  Consegna  dei 

Ducati  di  llolstoin  c 
Lauenbourg  al  Com- 
missari! Austro-Prus- 
siani. 

**  8.  dicembre.  Pubbli- 

castone  a Roma  della 
Enciclica  e del  Stilalo 
degli  errori  principali 
del  tempi  moderni  in 
riguardo  alla  Reli- 
gione Cattolica  Ro- 
mana e al  suoi  di- 
ritti , alla  Società 
Civile  considerata  sia 
in  sé  stessa,  sia  nei 
suol  rapporti  colla 
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Addì  , Nomi  dei  Principi, 

Dominj 

acquistati  o perduti 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

; Vittorio  Emaxuelis  II 
1861. 

Chiesa,  - al  potere 
temporale , - e al  mo- 
derno IP  erallsmo. 

• ISdiccm.. 

! 

È ordinato  per  loppe  ii  trasferimento  a 
Torino  della  Corte  di  Cassazione  di  Milano. 

Promulgnziono  di  una  leggo  che  sot- 
topone a ritenuta  proporzionale  gli  sti- 
pendi], i maggiori  assegnamenti  e le  pen- 
sioni degli  Impiegati  civili  e militari. 

» 21  dlcetrt... 

Le  disposizioni  della  legge  7 febbraio 
1864  dirette  alla  repressione  del  brigan- 
taggio, sono  prorogato  a tutto  l'anno  1865. 

1565 , 22  genn. 

È assegnata  per  legge  una  pensione 
di  Lire  1000  a ciascuno  dei  Mille  fregiati 
della  Medaglia  istituita  dal  Municipio  di 
Palermo  a ricordo  della  spedizione  del 
Generale  Garibaldi  a Marsala  nel  1860. 

* 20  pernialo 

Unificazione  dell'Imposta  sni  fabbricali. 

w 30  gennaio 

Dimostrazioni  a Torino  contro  il  tra- 
sporlo della  Capitalo , in  occasione  d'una 
festa  o Code. 

* 2 febbraio. 

! 

Convenzione  per  la  cessione  delle  fer- 
rovie alla  Compagnia  delle  Strade  ferrate 
Lombardo -Venete.  La  Convenzione  è ap- 
provata dal  Parlamento  nel  successivo 
aprile. 

* 3 fu  baralo. 

Il  Re  .Vittorio  Emanuele  si  reca  alla 
nuova  Capitale. 

» 7 febbraio. 

Modificazioni  alla  legge  27  giugno  1850 
sulle  pensioni  militari. 

n 14  febbraio 

Il  Re  riceve  a S.  Rossore  una  Depu- 
tazione del  Municipio  di  Torino  che  gli 
presenta  un  indirizzo  di  ossequio  o di 
fedeltà  della  popolazione  Torinese,  e di  so- 
lenne disapprovazione  per  parte  della  im- 
mensa maggioranza  de’cittadini  della  scon- 
veniente dimostrazione  del  30  gennaio. 

n 26  febbraio 

Il  Re  segna  in  Torino  il  Decreto  di 
amnistia  pei  tumulti  ivi  avvenuti  nei 
mesi  di  settembre  1864  e gennaio  1865. 

Affrancamento  delle  terre  del  Tavoliere 
di  Puglia. 

1 

n 4 marzo. . . 

Istituzione  d'una  Medaglia  commemo- 
rativa delle  guerre  combattute  negli  anni 
1848,  1849,  1859,  1860-61  per  l'indipen- 
Jer.za  e l'unità  d’Italia. 
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Almi,  Nomi  dei  Principi , 
Doniinj 

acquistali  o perdali 

Cose  Notabili 

j 

Sincronismi 

Vittorio  Eiiakuklk  li 

Legge  colla  quale  viene  stabilita  la  do- 

1865 , 14  mar. 

tazione  immobiliare  della  Corona. 

« 20  marzo. 

R promulgata  la  legge  per  l’ unifica* 
zionc  amministrativa  del  Regno  d’ Italia. 

» 2G  marzo. 

Modificazioni  alla  legge  80  giugno 

sullo  pensioni  ai  militari  della  R.  Marina. 

n aprile.  .. 

Il  Governo  Italiano  in\ia  a Roma  l'ei- 
Ministro  comm.  Saverio  Vegezzi , quale 

plenipotenziario,  per  devenire  ad  un  ac- 

i 

cordo  circa  l'elezione  alle  Sedi  Vescovili 
vacanti. 

n 2 aprile  . 

i 

| 

Legge  per  l'unificazione  legislativa  del 
Regno. 

lsr».*»,  2 aprilo.  Muore  ! 
Riccardo  Cobtlcn,  co-  I 
lebre  economista  In-  1 
Illese,  promotore  (letta 
libertà  commerciate;  | 
nato  nel  1804. 

* io.  Promulgazione  - 
il'  una  Costituzione 
provvisoria  per  l'in*  i 
pero  Messicano. 
r is.  Esenzioni  dalla 
censura  preventiva  o 
modificazioni  delle 
leggi  sulla  stampa 

r '.3  aprile. . 

Provvedimenti  circa  le  interruzioni  di 
servizio  dei  militari  compromessi  per  cau- 
se politiche. 

Abolizione  degli  aderoprlvi  o dei  di- 
ndi di  Cussorgia  nell’  Isola  di  Sardegna 
(dritti  di  pascolo  o di  legnare). 

nell*  Impero  Russo. 

«i  26  aprile. 

Il  Governo  del  Re  notifica  allo  Potenze 
estere  il  seguito  trasferimento  a Firenze 
della  Capitale  del  Regno. 

n 23  aprile. 

In  seguito  alle  trattative  iniziate  colla 

S.  Sede , il  Governo  ritira  il  progetto  di 
legge  concernente  la  soppressione  delle 
corporazioni  religioso  , stato  presentato 
alla  Camera  dei  Deputati. 

« li  moggio. 

Promulgazione  d’una  legge  pel  riordi- 
namento e rainpliazione  delle  ferrovie 
italiane  e per  la  cessione  di  quelle  go- 
vernative. 

A Firenze  si  celebra  solennemente  il 
sesto  Centenario  della  Nascita  di  Dante 
Alighieri.  Feste  popolari,  Luminarie,  Inau- 
gurazione della  statua  del  Divino  Poeta. 
Vi  assistono  Deputazioni  di  Municipi!  di 
varie  città  Italiane , Università  , Scuole , 
Accademie , Associazioni , c forestieri  in 
gran  numero. 
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Anni,  ?iomi  di-i  Prinripi, 

~| 

Dominj 

acquistali  o prrduli 

Coss  Notabili 

Sincronismi 

; Vittorio  Emaxuklk  H 

1865, 17  magi;. 

Convenzione  internazionale  telegrafica 
fra  le  principali  Potenze  Europee , sot- 
toscritta in  Parigi. 

| 

- giugno 

1 

Ina  congregazione  di  Cardinali  si  pro- 
nunzia contraria  alla  domanda  del  governo 
italiano , tendente  a che  i Vescovi  pre- 
stino giuramento  alla  Costituzione  del 
Kegno , c contro  la  proposta  della  forma 
dell’  Ex-equa  tur  dei  Vescovi. 

Rottura  dei  negoziali. 

1 

: 

|| 

r 2:,  giugno  . 

Il 

' 

Leggi  sui  diritti  spettanti  agli  autori 
delle  opere  dell’  ingegno. 

Sulla  espopriazione  per  causa  di  uti- 
lità pubblica. 

Ordinamento  dell* Amministrazione  del- 
le Poste. 

* Promulgazione  dei  Codici  : Civile  ; di 
Commercio  ; di  Procedura  Civile  ; e dello 
Marina  Mercantile. 

J 

1 

1 

; 

« 8 luglio  . 

1 

Relazione  a S.  M.  del  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  intorno  alle  tratta- 
tive con  Roma 

ì 

i»  14  luglio 

La  Spagna  riconosce  i!  Regno  d'Italia. 

1 

j 

« IO  agosto  . 

Il  Re  accetta  le  dimissioni  oilcrlo  dal 
Senatore  Vacca , Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia , c gli  surroga  il  Deputato  Paolo 
Cortese. 

1 

» 

1865,  14  agosto.  Con- 
venzione di  (ìaatein 
tra  l'Austria  e la  Prus- 
sia per  regolare  l’am- 
ininistrazionc  dello 
Slcsvig-tlolstcin  fra  le 
due  Potenze. 

•*  I,'1  scltein. 

Il  Barone  Natoli , Ministro  dell'Istru- 
zione pubblica  , è nominato  Ministro  del- 
l'Interno in  vece  del  commend.  Lenza , 
dimissionario. 

n settembre. 

i 

Il  Cholera  asiatico  infierisce  in  varii 
punti  della  penisola  e miete  più  nume- 
rose vittime  in  Ancona  , Napoli , Foggia  , 
e San  Severo. 

Il  Re  accorre  a Napoli  e visita  gli 
Ospedali  dei  cbolcrosi. 

* G settem.  I membri 
degli  Stati  dell’  llol- 
stein  protestano  con- 
tro la  separazione  dei 
Ducati. 

n 15  scltem.  Stabili- 
mento di  due  Governi 
distinti  nei  Ducati , 
giusta  la  Convenzione 
di  Gastcin.  Per  lo  6le- 
svig  II  governo  A eser- 
citato dalla  rmssla: 

il 
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Anni,  Nomi  dei  Princi|ii, 
Dominj 

arquisluli  o perduti 

Cosi;  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emanuele  II 
1865. 

1 

I 

1 

e per  1'  notatelo  dal- 
l’Auslrl.i. 

La  Prussia  prende 
possesso  del  Ducato 
di  Lauenbourg. 

1SG5,  «isett.  In  un’ Allo- 
cuzionc  tenuta  in  Con- 
cistoro segreto , il 
Papa  condanna  l usso- 

| 

| 

(dazione  del  Franchi- 
Muratori  od  altre  so- 
miglianti Hoc!  et  ii. 

" *♦"  ottobre.  L'As- 

semblea dei  Dopatati 
a Francoforte  formola  J 
aU’unanimità  un  voto  1 

S 

» IS  ottobre 

* 

Il  Re  c la  Regina  dì  Portogallo . il 
Principe  Napoleone  e la  Principessa  Clo- 
tilde giungono  in  Italia.  I Sovrani  Por- 
toghesi vi- soggiornano  lino  al  primi  di 
dicembre. 

di  biasimo  intorno  ! 
alla  Convenziono  di  I 
Gastein. 

* I».  Muore  In  età  di  j 

82  anni  il  Visconte 
Palmer  ston , celebre 
uomo  di  Stato  Inglese 

| 

I 

« 15  iiovem. 
r 18  novcm 

Ordinamento  delio  Slato  Civile. 

Apertura  del  Parlamento  Italiano  in 
Firenze. 

Nel  discorso  delia  Corona  è accennalo 
il  proposito  manifestato  dalla  Baviero  e 
dalla  Sassonia  di  riconoscere  il  Regno 
d'Italia. 

* 7 novcm  Una  parto 

dui  corpo  francese  di 
occupazione  lascia  lo 
Stato  Pontificio. 

» 

a 19.  In  una  circolare 
al  rappresentanti  della 
S.  Sede  all'estero  il 
Cardinale  Segretario 
di  Stato  protesta  con- 
tro la  Convenzione 
franco-italiana  del  15 
settembre  1864. 

« 25  novcm. 
« 20  novcm. 

Il  Presidente  del  Consiglio , Generale 
La  Marmora  in  una  circolare  intorno  allo 
relazioni  tra  l'Italia  e l'Austria  espone  la 
necessità  di  venire  ad  uno  scioglimento 
della  questione  Veneta. 

Promulgaziono  del  Codice  di  Proce- 
dura penale. 

Modificazioni  al  Codice  penale. 

i 
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Anni,  Kami  dri  Principi, 
Domiry 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

1 Vittorio  Emano wi.k  II 
Ib-Cfi,  u ili  cera. 

l| 

R.  Decreto sullordinamento giudiziario. 

Miro  coi  quale  è regolato  il  gratuito 
patrocinio  dei  poveri. 

Altro  sulla  istituzione  di  un  Casellario 
giudiziale  per  l' accertamento  degli  an- 
tecedenti penali  degli  imputati  e della 
recidiva. 

■ . . . . » . . . 
* IS  «licerti  „ 

Il  Ministro  delle  Finanze  espone  alla 
Camera  dei  Deputati  le  condizioni  econo- 
miche del  Regno  e dimostra  1*  impossibi- 
lità di  riparore  al  disavanzo  annuo  cogli 
spedienti  ordinari!. 

Propono  l'aumento  delle  tasse  esistenti 
c la  creazione  di  una  imposta  sul  macinato. 

1BGS,  10  dtectnb.  Morto 
di  Leopoldo  I Ite  del 
lldgl,  al  quale  «accedo 
Il  figliuolo  Leopoldo  11. 

» 1<  Ulcera  .* 

L'Àvv.  Desiderato  Chiave*  surroga  nel 
Ministero  dell’ Interno  il  Barone  Natoli, 
che  continua  a reggere  il  Dicastero  della 
Pubblica  Istruzione. 

» il  diccm  .. 

! 

In  seguito  a voto  sfavorevole  della 
Camera  circa  l'affidamento  del  servizio  di 
Tesoreria  dello  Stato  alla  Banca  Nazio- 
nale , il  Ministero  rassegna  le  sue  dimis- 
sioni. Il  Re  accetta  e incarica  II  Generale 
Lamarmoradi  comporre  la  nuova  Ammi- 
nistrazione. 

- 

* 23  diccm., . 

Con  Reali  Decreti  sono  approvate  le 
tariffe  degli  atti  giudiziari!  in  materia  ci- 
vile e in  materia  penale. 

Convenzione  monetaria  firmata  in  Pa- 
rigi dai  plenipotenziari!  d'Italia,  Francia, 
Belgio  e Svizzera. 

. 

1 

, 31  dlctai  .. 

1 

Il  Ministero  è ricostituito  come  segue  : 
Generale  Lamarmora  , Presidente  del 
Consiglio,  Ministro  degli  Affari  Esteri  - 
D.  Chiavcs , Interni  - Iacini , Lavori  pub- 
blici - Generale  Angioletti , Marina  - An- 
tonio Sciatola , Finanze  - De  Falco , Giu- 
stizia - Generale  Di  Pettinengo , Guerra  - 
Domenico  Berti , Istruzione  pubblica,  Reg- 
gente il  Ministero  d’Agricoltura  e Com- 
mercio. 

È sottoscritto  a Berlino  un  Trattato 
commerciale  tra  l'Italia  e gli  Stali  com- 
ponenti l’associazione  doganale  Tedesca 
(Zoll-Vcrein  ) , rappresentali  dai  pleni- 
potonziorii  di  Prussia  , Baviera  , Sassonia 
c Badcn. 

i 

n 
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Cose  Notabili 

Sincronismi  j 

Vittoeio  EuaxuelrII 

1866. 

Il  Protocollo  di  chiusura  stabilisce  che 
lo  scambio  delle  ratifiche  per  parte  degli 
Stati  dello  Zoll-Verein,  verrà  conside- 
rato come  atto  di  riconoscimento  del  Re- 
gno d’ Italia. 

Il  Trattato  è poi  approvato  con  legge 
13  marzo  1866. 

1S«,  1."  genti. 

Attuazione  dei  nuovi  Codici:  Civile; 
Commerciale;  di  Procedura  Civile;  e di 
Procedura  Penale. 

1S66,  1."  gennaio.  L'Im- 
peratore d'Austria  ac- 
corda piena  amnistia 
agli  emigrati  veneti, 
la  quale  è pur  estesa 
In  febbraio  agli  emi- 
grati del  Tlrolo. 

• 15.  Muore  In  Torino 

Maialalo  d’AangMo , 
letterato,  pittore  e 
uomo  di  Stato.  Fu 
Presidente  del  Con- 
siglio dei  Mlnbitrl, 
Ministro  degli  Esteri  ; 
del  llegno  di  Sarde- 
gna I84V-5S. 

Era  nato  il  ZI  otto- 
bre 17*7. 

« 22  gcnn... 

Nella  notte  dal  SI  ni  22  muore  in  Ge- 
nova il  Principe  Oddouc  di  Savoia , Dura 
di  Monferrato  , appassionato  cultore  delle 
belle  arti,  figliuolo  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele, nato  Ì'11  luglio  1846. 

Esposizione  finanziaria  del  Ministro 
Scialoia  alla  Camera  dei  Deputati.  Egli 
accenna  l mexzi  coi  quali  si  propone  di 
scemare  il  disavanzo:  attuazione  delle 
maggiori  economie  possibili  ; e sistema- 
zione delle  imposte  dirette  già  esistenti. 

i 

i 

» SS  genti... 

Logge  sull'ordinamento  del  servizio 
consolare. 

w 14  febbr... 

La  Gazzetta  del  Popolo  di  Torino  si 
fa  iniziatrice  di  una  sottoscrizione  per  pa- 
gare i debili  dello  Stato. 

Numerose  Adesioni  accompagnate  da 
considerevoli  olTerte  danno  vita  ai  Con- 
sorzio Nazionale.  Nelle  più  cospicue  città 
del  Regno  si  costituiscono  Comitati  pro- 
motori. Il  Principe  di  Carignano  accetta 
la  presidenza  del  Comitato  centrale  ebe 
lui  la  sua  Sede  in  Torino:  Il  Comitato  di 
Napoli  d presieduto  dal  Principe  Umberto  ; 
quello  di  Parma  dal  Principe  Amedeo. 
Tulle  la  R.  Famiglia  concorre  con  splen- 
dido oblazioni  all'opera  patriottica. 

Con  legge  6 maggio  è concessa  al  Con- 
sorzio l'esenzione  dalle  tasso. 

1 
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Anni,  Nomi  dei  Prinripi, 
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Cose  Notabili 

Siucronismi 

[ 

Vittorio  Kjìakuf.i>k  II 

1SJGG 

n f.'hhralo.  Rivo- 
luzlrmc  militare  a Bu- 
karest.  Arresto  e al»- 

ideazione  del  Priudpc  | 
Gonza. 

»<  11  Senato  e la  Ca-  jj 

| 

mera  proclamano  al-  1 

T unanimità  Principe 
di  Rumenta  il  Conte  1 
di  Fiandra,  il  quale  j 
declina  l'offerta  di 
quella  Corona. 

» 25  febbraio,  fi  Prin- 

cipe Couza  abitando- 

••  lo  wm r 7.0  . 

Giunge  a Berlino  il  Generale  Govone 
incaricalo  dal  Governo  del  Ro  di  trattar© 
gli  accordi  per  un'Alleanza  Italo-Prussiana 
contro  l'Austria. 

na  la  Rumcuia. 

* • . ..... 

* 13  marzo.  Arma-  j 

menti  Austriaci  con- 
tre  la  Prussia.  Con-  j 
centramenti  di  truppe 
In  Boemia  o in  Gal- 

* marzo.- 

Si  incominciano  gli  armamenti  contro 
l'Austria. 

lizia. 

Una  Circolare  ilei  Ministro  della  guerra 

i 

I 

ordino  di  sollecitare  la  levo. 

9 

Sottoscrizione  a Berlino  del  trattato  di 
Alleanza  offensiva  e difensiva  tra  l'Italia 
e la  Prussia. 

• 28  Primi  Armamen- 

ti della  Prussia  nelle 
provinole  di  Sassonia 
e di  Slesia,  e chia- 
mata di  una  parte  | 
della  riserva.  ! 

• a aprilo.  . 

r ........... 

• 9 aprile.  La  Prussia 

chiedo  alla  Dieta  Ger- 
manica una  riforma 
delta  Confederazione  e 
la  convocazione  del 

* 12  apillo. 

Solenne  inaugurazione  a C hi v asso  de! 
Canale  Cavour  con  intervento  di  S.  A.  lt. 

Parlamento  Tedesco. 

1 

il  Principe  di  Carignuno. 

r 

» 20.  Il  Princlpo  Carlo  | 

| 

di  Hohenzollern-81^- 
m&ritigcn  è procla- 
mato Principe  del 
Rumeni  in  forza  di 
un  plebiscito. 

» 22  aprile.. 

È destinala  una  somma  di  300mtla  lire 
sul  bilancio  del  Ministero  di  pubblica 

1 

Istruzione  per  promuovere  l'istituzione  di 
Scuole  per  gli  adulti. 

1 

Dìgitized  by  Google 


532 


SPECCHIO  CRONOLOGICO 


Anni,  Nomi  dei  Principi , 
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Cose  Notabili 
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i Vittorio  Kmamjrlk  II 
I8G«>  t 3?  apr 

Dispaccio  del  Generalo  l.ainarmom  Mi- 
nistro degli  Affari  Esteri  alio  legazioni 
italiane  sugli  armamenti  straordinari!  del- 
l'Austria nel  Veneto , i quali  obbligano  il 
governo  del  Re  a prendere  quei  provve- 
dimenti militari  per  la  difesa  del  paese 
ebe  corrispondano  alle  necessità  della  si- 
tuazione creata  dall'Austria. 

- 

• So  aprile. 

Il  Governo  Italiano  chiama  sotto  le 
armi  I militari  in  congedo  illimitato. 

La  Camera  dei  Deputati  vota  la  legge 
di  autorizzazione  al  Governo  del  Re  di 
ordinare  le  speso  necessario  alla  difesa 
dello  Stato , o di  provvedere  con  mezzi 
straordinarii  ai  bisogni  del  Tesoro. 

Il  giorno  seguente  la  leggo  slessa  è 
approvata  dal  Senato,  sanzionata  dal  Re 
e pubblicala. 

a 8 0 37  mngg. 

Mobilizzazione  di  60  battaglioni  di 
Guardio;Nazionalc  per  servizio  di  guerra. 

pretende  che  l’Austria  l 
sla  la  prima  a dlasr-  j, 
mare  completamente,  li 

11 

• 4 maggio.. 

Ovazioni  a Napoli  al  Principe  Umberto 
che  parte  pel  campo- 

Dimostrazioni  in  molle  città  Italiane  a 
favore  della  guerra.  Municipii  e privati 
gareggiano  noli’ offerire  premii  c pensioni 
pei  soldati  clic  si  distingueranno  nelle  pa- 
trie battaglie. 

: 

* 5 maggio.  In  segui- 

to allo  rimostrante 
fatte  dalla  Prussia  alla 
Sassonia  pei  suol  ar- 
mamenti , la  Dieta 
germanica  chiede  sple- 
gasloni  alla  Prussia 
sul  suo  contegno  verso 
t Confederati. 

/ 6 maggio  . 

R.  Decreto  per  la  formazione  di  Corpi 
di  Volontari  sotto  il  Comando  del  Gene- 
rale Garibaldi. 

« 6.  Tutto  l’esercito 

Austriaco  è posto  sut 
piedo  di  guerra. 

» 8.  Mobilizzazione 

delPescrcito  Prussia- 

n 9 maggio.. 

La  Camera  dei  Deputati  vota  la  legge 
dei  poteri  eccezionali  por  provvedere  allo 
sicurezza  interno  del  paese.  La  legge 
approvala  dal  Senato  II  giorno  44  è pub- 
blicata il  47. 

1 

1 
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Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vitto! io  Emancrlk  II 

1866,  24  ini» gì*. 

Le  grandi  Potenze  neutrali , Francia  , 
Inghilterra  e Russia  mandano  a Vienna  , 
Berlino , Firenze  e Francoforte  l'invito 
per  una  Conferenza  in  Parigi , nello  scopo 
di  mantenere  la  pace. 

» l.”  «luglio. 

! 

L'Italia  accetta  la  proposta  del  Con- 
gresso che  è accettata  eziandio  dallo  Prus- 
sia e dalla  Confederazione  Germanica. 

L'Austria  vi  aderisce , a patio  che  nel 
Congresso  non  si  tratti  di  ampliazioni  ter- 
ritoriali per  veruna  delle  Potenze  che  vi 
interverranno. 

Essa  dichiara  alla  Dieta  di  esser  pronta 
a disarmare  rispetto  olla  Prussia',  non 
rispetto  all'Italia. 

i 

w 9 giugno 

La  Francia  dichiara  che  le  condizioni 
poste  innanzi  dall'Austria  rendono  impos- 
sibile la  riunione  della  Conferenza. 

’ 

<*  6 giugno. . 

La  Camera  dei  Deputati  approva  a 
grandissima  maggioranza  il  progetto  di 
legge  riguardante  nuovi  provvedimenti 
finanziari!.  Il  Senato  lo  approva  il  49,  re- 
spingendo però  l'art.  5.  tendente  a sollo- 
porre  le  rendite  sul  debito  pubblico  ad 
una  tassa  da  ritenersi  nell'atto  del  paga- 
mento degli  interessi  semestrali. 

1866,  5 giug.  Il  Govcr- 
natoro  Austriaco  con* 
voca  gli  Stati  del-  • 
molatelo  per  Pii  giu- 
gno. 

. 

1 

! 

! 

I 

n 14  giugno. 

Leggo  che  approvo  la  Convenzione 
rnercò  la  quale  da  alcuni  Stabilimenti  di 
Credito  cd  Istituti  di  beneficenza  viene 

prussiane  entrano  nel- 
molatelo.  Gli  Au- 
striaci el  ritirano. 

« 10.  La  Prussia  co- 

munica al  Governi 
Tedeschi  un  progetto 
di  basi  fondamentali  i 
per  una  nuora  Cotti • 
tuiione  federale. 

* li.  t Prussiani  im- 
pediscono la  riuntono 
degli  Stati  nell'  Ho!- 
stein. 

» L’Austria  chiede 
che  la  Confederazione 
si  armi  contro  la 
Prussia. 

* lt.  L' inviato  Prus- 
siano a Vienna  riceve 
i suoi  passaporti. 

* 14.  La  Dieta  vota 
la  mobilizzazione  del- 
l'esercito federale,  ad 
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Anni,  Nomi  dei  l'riuripi, 
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VlTTOKlO  Emakdklk  II 
1086 


« 15  ciucio 
0 

*•  23  luglio 


» 18  giugno. 


* 20  giugno. 


» 21  giugno. 


Cose 


Stallili 


Sincronismi 


assunto  l'esercizio  del  Credito  fondiario 
nello  Provincie  coni  incula  li  del  Regno. 


eccezione  del  Contili-  I' 
gente  Prussiano:  e la  II 
Prussia  dichiara  scici-  } 
t-x  l’antica  Confedera- 
zlone,  e propone  la  |. 
formazlono  di  una 
Confederazione  nuova 
coll  esclusione  dell'  Au- 
si ria. 

* Convenzione  mili- 
tare d’  Olinuts  tra 
l’Austria  e la  Baviera 


Mobilizzazione  di  altri  Ire  battaglioni 
di  Guardia  Nazionale  per  servizio  di 
! guerra. 


Dichiarazione  di  guerra  all’Austria. 


Modificazioni  del  Ministero  Italiano: 

Il  Barone  Ricartoli  assume  la  presi- 
denza del  Consiglio , il  portafoglio  dell'in- 
terno e la  reggenza  del  Ministero  Esteri. 
Questo  ultimo  viene  poi  affidalo  con  De- 
creto 28  giugno  ol  Commendatore  Emilio 
Visconti -Venosta  - Agostino  Deprctis  Ma- 
rina - Filippo  Cordova,  Agricoltura  e Com- 
mercio - Francesco  Borgatti,  Giustizia  - 
Ministro  senza  portafoglio  presso  S.  M. 
al  campo  Generale  Lamarmora  . capo  di 
Stalo  Maggiore  generale  dell’ esercito. 

Proclama  dei  Re  agli  Italiani.  Lo  Luo- 
gotenenza del  Regno  è affidata  al  Principe 
di  Carignano. 


1866,  15  glug.  Ultimatum 
della  Pronta  alla  8aa-  ,t 
«onla,  allAmiovcr  o [I 
allusala  Elettorale.  - '• 
Non  essendo  acce!  tato, 
i Prusslun  Invadono 
quegli  8 tati. 

» 16  La  Dieta  derma-  ! 

nica  incaricai'  Ansi  ria  '| 
e la  Baviera  di  difen-  J 
dorè  la  Confedera ziono  i 
contro  la  Prussia. 

« la)  truppe  Sassoni 
al  ritirano  In  Boemia.  J 

* Il  Re  di  Annovcr 
seguito  dalle  truppe,  || 
abbandona  la  sua  Ca-  li 
pitale. 

* 17.  Appello  dell'  Im- 
peratore d’Austria  ai 
suoi  popoli  per  la 
guerra. 

* 18  I Prussiani  oc- 
cupano Dresda  o Cas- 
se!. - Proclama  del 
Re  Guglielmo  al  suo 
popolo. 

n Alcuni  distaccamen- 
ti Austriaci  vurcano  i 
la  frontiera  Prussiana,  j 


Vittorio  Emanuele  parte  da  Firenze 
pel  campo.  Entusiasmo  indescrivibile  della 
popolazione. 

Proclama  del  Re  all'  esercito. 
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Almi,  Nomi  ilei  Principi, 

r 

Dumiuj 

: acquislati  o (lordati 

Cose  Notabili 

Siutronismi 

1 

Vittorio  Ruamuki.k  II 
ISG6 , 13  giu#. 

Il  Ite  possa  il  Mincio  a Coito  olla  testa 
di  dicci  divisioni. 

I Volontari  comandali  dal  Generale 
Garibaldi  varcano  la  frontiera  del  Tirolo 
a Lodrone. 

IMG,  13  giug  I/Elcttoro 
d'Assia  avendo  ridi-  | 
nata  nuovamente  l'al- 
leanza Prussiana , ò ; 
fatto  prigioniero  o con- 
dotto a «tettino. 

i*  SI  ghigno 

Battaglia  di  Cuslozo  fra  gli  Italiani  e 
gli  Austriaci  con  perdite  gravissime  da 
ombe  le  parti.  Il  Principe  Amedeo  Duca 
d'Aosta  , comandante  una  brigata  di  gra- 
natieri, rimane  ferito. 

Lo  truppe  Italiane  compiono  prodigi 
di  valore,  ma  non  riescono  a mantenersi 
nelle  posizioni  di  Monte  Vento  e Custoza. 
Alla  sera  ripassano  il  Mincio. 

* SI.  ! Prussiani  en- 
trano In  Doemia. 

* Sà  giubilo 

Primo  fatto  d ormi  dei  Volontari  Gari- 
baldini nel  Tirolo.  Passano  il  ponte  del 
Gaffa  ro  e si  spingono  insino  a Darzo. 

Assalili  improvvisamente  dal  nemico 
Torto  di  600  uomini , lo  affrontano  o lo 
costringono  alta  ritirata. 

• 

» 

« 16-  GII  Austriaci 

sono  battati  a Potok 
presso  Tumuli,  e la- 
sciano nelle  ninni  del 
Prussiani  oltre  a 5oo 
prigionieri. 

■ 17  giugno 

II 

La  Botta  Austriaca  compare  in  vista 
di  Ancona.  L’armata  Italiana  si  dispone 
ad  inseguirla. 

* *7.  Combattimento  j 

di  Ilfinerwasscr.  Gli  1 
Austriaci  vi  perdo-  ! 
no  7 Te  uomini, 
s 1 Prussiani  occu- 
pano Trantcnau  fa-  ; 
vendo  subire  gravi 
perdite  al  nemico; 
ina  sono  poi  costretti 
dagli  Austriaci  a 
sloggiare. 

» A Nachud  gli  Im- 
periali sono  battuti 
dai  Prussiani. 

• S8  giugno. 

1 

1 I 

La  durata  delle  facoltà  straordinarie 
conferite  al  Governo  colle  leggi  delti  4.°  e 
47  maggio,  la  quale  era  limitata  a tutto 
i!  mese  di  luglio,  è prorogata  fino  al  ter- 
mino  della  guerra. 

Tassa  sulle  vetture  pubbliche  e pri- 
vale c sulle  persone  di  servizio. 

" SS.  Seconda  batta- 
glia di  Trantcnau. 
Un  Corpo  Austriaco  i 
intieramente  disfatto, 
c lascia  sul  campo 
4>0  uomini  circa  tra 
morti  c feriti  e pa- 
recchie migliaia  di 
prigionieri. 

* 1 Prussiani  sono  por 

vincitori  a Bkalltz, 
dove  le  perdite  Au- 
striache sommano  ad 
oltre  limila  uomini; 
e a Munchcngraetz  , 
uve  battono  II  primo  I 
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Anni,  Nomi  dei  Prinri|>i, 

Dominj 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

.1 

arijuisfoli  o j«- nluli 

Vn tokio  Emaxuklp.  II 

corpo  Austriaco  o 

IttOG. 

l'armata  Sassono.  <1 

• M giugno 

L’Esercito  llulinno  prende  posizione 

18(16,  sa  giu?.  L'esercito 

sull'  Ogllo. 

Annovererò,  assalito  | 
dal  Prussiani  assai  su- 

■ 30  giugno 

Quattro  squadroni  d’Usseri  Austriaci 

pcrlorl  In  numero  , è 

si  avanzano  sul  territorio  Italiano  alla  de- 

« Assalto  di  (iitsclilii.  ;j 

sira  del  Mincio:  presso  Gnzzoldo  sono 
scontrati  e messi  in  fuga  da  un  solo  squa- 
drone di  lancieri  Italiani  che  fa  loro  40 

Vittoria  delle  Anni  ; 
Prussiane. 

prigionieri  e uccide  parecchi  soldati  e un 
ufficiale. 

«*  S luglio  . 

Altro  scontro  iti  cavalleria  a Mcdole , 

■ S luglio.  Giornata 

. 

ove  gli  Austriaci  sono  posti  in  fuga. 

1 Volontari  Italiani  assalgono  coraggi  > 
samento  gli  Imperiali  nelle  posizioni  di 

sanguinosa  c decisiva 
di  Sadowa.  L'esercito 
prussiano  dopo  a ore  ; 
di  combattimento  ac- 

_ 

Monte  Snello  presso  Bagolino  ; ma  un.i 

candissimo  , riporla 

II 

dirotta  pioggia  sopravvenuta  costringe  i 

uni  splendida  vitto- 

Volontari  a ripiegare  verso  Anfo.  Cori- 

ria.  Gli  Austriaci  sono 

baldi  è leggermente  ferito. 

compiutamente  disfat- 
ti e lasciano  sul  cam-  ! 

* 4 luglio  .. 

In  seguito  al  combattimonto  del  giorni 

po  pressoché  Minila  \\ 

precedente  gli  Austriaci  abbandonano  le 

sminila  prigionieri. 

posizioni  di  Monte  Suello  che  sono  tostp 
occupate  dai  Volontari!. 

Cento  o più  cannoni 
cadono  pure  In  potere 
del  Prussiani. 

* 5 luglio  . . 

Una  nota  del  Monitcur  annunzia  che 

l’Imperatore  d’Austria  ho  ceduta  la  Ve- 
nezia all’  Imperatore  dei  Francesi  ed  ac- 
cetta la  sua  mediazione  per  la  pace. 

Napoleone  III  invita  i He  d’ Italia  c di 
Prussia  a conchiudere  un  armistizio  col- 
l’Austria. 

fi 

Le  truppe  italiane  attaccano  lo  tc3ta 
del  ponte  di  Borgoforte. 

1 

n 7 luglio.  . 

Legge  sulla  soppressione  delle  corpo- 
razioni  religiose,  e sull'Asse  Ecclesiastico. 
Non  sono  più  riconosciuti  nello  Stato  gli 
Ordini  , lo  Corporazioni  e le  Congrega- 
zioni religiose  regolari  e secolari,  i Con- 
servatorii  e Ritiri  i quali  importino  vita 
comune  ed  abbiano  carattere  ecclesiastico, 

1 

c sono  soppresse  le  case  e gli  stabilimenti 
ai  medesimi  appartenenti.  Devoluzione  dei 
loro  beni  al  Demanio  od  ai  Comuni.  Fondi 

per  il  cullo.  Conversione  degli  altri  beni 
immobili  ecclesiastici  in  rendite  sul  De- 

bito  pubblico  a favore  degli  enti  morali 
cui  appartenevano.  Concessione  di  un 
annuo  ossegnamento  ai  religiosi  ed  allo  re- 
ligiose professi. 

Legge  sopra  ('affrancazione  del  ser- 
vizio militare , o il  riassoldamento  con 
premio. 
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Dorninj 
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Cose  Notabili 
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| 

Vattorio  Ema.xuklr  II 
IStfU  8 luglio. 

Il  generalo  Cialdini  con  le  sue  truppe 
possa  il  Po  ed  entra  nj  Veneto  senza 
incontrar  resistenza. 

» 9 luglio... 

1 

* IO  luglio. 

Gli  Ausinoci  abbandonano  Rovigo  fa- 
cendo saltare  le  opere  di  forti ficozione 
che  coprivano  la  città  o la  testa  di  ponte 
sull  Adige. 

A l.odrone  1 garibaldini  respingono 
alla  baionetta  fino  a Darzo  il  nemico. 

1866,  9 lupi.  I Prussiani  j 
battono  i Bavaresi  a 
Bruckcnau  o u Kissin-  1 
gen,  o pii  Austriaci 
a Zwittau  in  Moraviu 
e marciano  su  Bruno. 

• Nuovo  appello  della 
Dieta  Germanica. 

■ li  luglio. 

11  Governo  Italiano  dichiara  alla  Prus- 
sia ch’osso  intendo  continuare  la  guerra. 

Il  Generale  Cialdini  occupa  Rovigo. 

Le  Guardie  Nazionali  mobili  in  Valtel- 
lina si  battono  valorosamente  contro  gli 
Austriaci,  fanno  loro  molli  prigionieri  , 
ed  occupano  la  prima  cantoniera  sullo 
Stclvio. 

" 11.  Altra  battaglia 

tra  Bavaresi  e Prus- 
siani a Kissingen.  I 
Prussiani  sono  |vllto- 
riosl. 

entra  a Briinii. 

1»  I l luglio. 

Le  truppe  Italiane  occupano  Padova  « 
c all'  indomani  Vicenza. 

r>  il.  La  Dieta  Ger- 
manica si  trasferisce 
od  Augusta. 

« Presa  di  AschafTcn- 
bourg  Vittoria  della 
anni  prussiane  c scon- 
fitta delie  truppe  fe- 
derali che  sgombrano 
Franco  forte. 

* IO  luglio. 

1 Volontari  combattono  strenuamente 
n ComliiNi  (Ti roto)  c forzano  pii  Austriaci 
n ritirarsi. 

* 16.  È ordinato  la 

leva  in  massa  nella 
maggior  parte  dolio 
Provincie  Austriache, 
n I Prussiani  entrano 
a Francoforte. 

» 17.  I Prussiani  occu- 

pano Znaim  a duo  solo 
giornate  da  Vienna. 

«I  18  luglio.  M 

Stretti  dal  fuoco  delle  truppe  italiane 
pii  Austriaci  abbandonano  Borgoforte  nella 
notte  dal  t7  al  <8. 

li  principe  Napoleone  giunge  a Ferrara 
per  tratterò  le  condizioni  dcU’armistizio , 
e la  questione  di  formo  per  la  cessione 
del  Veneto 

Tentativi  della  flotta  italiana  contro  le 
fortificazioni  dell’  Isola  di  Lissa.  Quello  del 
Porlo  S.  Giorgio  sono  ridotte  al  silenzio. 

Nomina  di  Commissarii  del  Re  inve- 
stiti di  poteri  speciali  per  reggere  tem- 
poro  riamen  te  le  provinole  Venete  e quelle 
di  Mantova. 

Vengono  successivamente  pubblicati  in 
quelle  provincie:  lo  Statuto  del  Regno;  le 

i 

08 
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Doniinj 

acquistali  » perduti 

Cose  Notabili 

Sim  ronismi 

Vittorio  Emanuele  II 
1866. 

leggi  sulla  slampa  c sulla  Guardia  Nazio- 
nale ; le  norme  per  l'elezione  c costitu- 
zione dei  consigli  e delle  autorità  comu- 
nali secondo  la  legge  SO  marzo  4865  ; 
1 provvedimenti  circa  P Amministrazione 
delia  giustizia  ; ed  il  regolamento  di  pub- 
blica sicurezza. 

* 19  loglio..  . 

Il  forte  d'Ampola  , vigorosamente  as- 
salito dall'artiglieria  italiana  , dopo  ac- 
canita difesa  si  rende  senza  condizioni  al 
generale  Gariboldi. 

1866,  12  tuoi.  La  Prus- 
sia aderisco  nd  un 
armistizio  di  cinque 
giorni. 

T»  SO  luglio.. . 

Battaglia  navale  di  Lissa  sfavorevole 
allo  armi  italiane.  Nella  terribile  lolla 
la  pirofregala  corazzala  il  fa  d Italia , 
investita  dalle  navi  nemiche,  è colala 
a fondo.  Lo  cannoniera  corazzata  Pale- 
Uro  ò incendiata  lin  dui  principio  del 
combattimento  : l’equipaggio  comandato 
dal  capitano;  di  fregata  Coppellini  ricusa 
di  discendere , e il  bastimento  salta  in 
aria  allo  grida  di  Viva  il  Re,  Viva  V Italia. 
Numerose  sono  le  vittime  dellu  due  ol- 
mate. Fra  le  gravi  perdite  degli  italiani , 
vuole  essere  particolarmente  ricordala 
quella  del  deputato  P.  C.  Boggio  , il  quale 
trovavasi  imbarcato  fui  Red  Italia,  come 
iddctto  volontariamente  alio  Stato  Mag- 
giore dell'Armata. 

rt  21  luglio.. . 

I Volontari  sono  assaliti  nelle  prime 
oro  del  mattino  dagli  Austriaci  presso 
Bezecca  (Tirolo)  ; o benché  inferiori  in 
numero  dopo  lunga  e valorosa  resistenza 
li  sbaragliano  cacciandoli  a punta  di  baio- 
netta. 

» SS  luglio... 

La  Divisione  Medici , dopo  nove  ore 
di  combattimento , supera  tutte  le  posi- 
zioni da  Cismona  a Primolano. 

n 23  luglio.  . 

Nuovi  fatti  d'armi  in  Val  Sugan.i.  Lo 
Divisione  Medici  prende  d’assalto  i Vil- 
laggi di  Borgo  e di  Lcvico,  c si  spinge 
fino  a Porgine  distante  soli  otto  chilome- 
tri da  Trento  : là  si  arresta  in  forza  della 
tregua  per  otto  giorni  consentita  dal- 
l'Italia. 

n 26.  A Nlkolsburgo 

si  firmano  i prelimi- 
nari di  pace  fra  l'Au- 
stria e la  Prussia. 

* 28.  Nuova  Costila- 

alone  della  Danimarca. 
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Anni , Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquistali  o perdati 


Vi  Troni  o Emamdei.k  li 
180G.  i.'agos. 

« Il  agosto  . 


n 13  agosto.. 
<1  18  agosto.. 
« agosto  .... 


• SS  agosto. 


Cose  Notabili 


La  sospensione  d'armi  fra  gl'italiani 
e gli  Austriaci  ò prolungala  di  olio  giorni. 

L' imperatore  Napoleone  in  una  sua 
lederà  al  Re  Vittorio  Emanuele  spiega  le 
ragioni  per  le  quali  ba  accettala  ia  ces- 
sione dello  Venezia , c soggiunge  elio 
queste  potrà  esprimere  la  propria  volontà 
mediante  il  suffragio  universale. 

Armistiiio  di  quattro  settimane  con- 
chiuso a Cormons  fra  l’Italia  0 l’Auatria. 

Nuovo  decreto  d'amoistia  pei  fatti  cui 
si  riferivano  le  omnistie  del  1859  c 1802. 

Il  Cholera-morbus  riappare  in  varii 
luoghi  della  penisola  ; infierisce  principal- 
mente in  Gonova  e Napoli , ove  perdura 
c miete  numerose  vittimo  lino  alia  metà 
di  ottobre. 


li  Generale  Cugia  assume  ii  portafoglio 
della  guerra  in  luogo  del  generale  di  Pedl- 
nengo , dìmissionario.  Anche  il  Generalo 
La  Mormora,  ministro  senta  portafoglio  , 
esce  dal  Gabinetto  italiano. 


Sincronismi 


1808,  l.°  agosto.  Muoro 
a Quarto  presso  Ge- 
nova L.  G.  Farlnl , 
Dittatore  dell'Emilia 
nel  1850-80,  poi  Pre- 
sidente del  Consiglio 
dei  Ministri  dei  Re- 
gno d'Italia.  Era  nato 
il  22  ottobre  IBI 2. 


17.  Un  Messaggio 
resile  alla  Camera  del 
Deputati  di  Prussia 
annunzia  l'annessione 
dell' Annover,  dell’ As- 
ala Elettorale  , del 
Nassau  e della  Città 
Ubera  di  Francoforte 
al  Regno  di  Prussia. 

> 18.  Trattato  d’al- 

leanza offensiva  e di- 
fensiva della  Prussia 
cogli  Stati  Germanici 
disposti  ad  cntraro 
nella  nuova  Confede- 
razione della  Germa- 
nia del  Nord. 

■ si.  Trattati  di  pace 
della  l’ruasla  coi  Re- 
gni «Il  Baviera  c di 
Wurtemberg  c col 
Granducato  di  Baden. 


n 23.  È (innato  a 
Praga  il  trattato  di 
pace  fra  l'Austria  e 
la  Prussia. 

L’art.  « del  trat- 
tato medesimo  assi- 
cura l'unione  del  Ve- 
neto al  Regno  d’Ita- 
Ita. 

n 24.  Trattato  fra 
Austria  e Francia  re- 
lativo alla  cessione 
del  Veneto  alla  Fran- 
cia, ebe  deve  alla  sua 
volta  trasmetterlo  alle 
Autorità  Municipali. 
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Anni,  Nomi  dei  Principi, 
Dominj 

acquisirli  o pcnluli 

i 

Cose  Notabili 

1 

Sincronismi 

! Vittorio  Emakupj.k  II 

18G6,  fluitemi). 

! 

i 

i 

Nella  nolte  dal  45  ni  46  scoppiano  gravi 
tumulti  in  Palermo.  Le  ragioni  ridia 
guerra  e le  condizioni  sanitarie  d’alcune 
località  del  continente  avendo  impedito 
o ritardato  l’invio  colà  delle  forze  che  lo 
stato  della  sicurezza  pubblica  reclamava 
vivamente,  alcune  bande  di  malfattori 
cresciute  in  baldanza  penetrano  nella 
città  e giungono  a impadronirsi  di  varii 
punti  di  essa. 

Le  truppe  spedite  in  buon  numero 
per  ristabilirvi  l’ordine , entrano  in  Pa- 
lermo il  2t  e le  bande  incalzato  da  ogni 
parte  si  disperdono. 

1860,  settembri)  Ultima 
tornala  della  Dieta  1 
Germanica. 

* * settembre.  Trot- 

tato di  pace  tra  la 
Prussia  o l' A ssi  a | 

Granducato. 

f 

. 

]! 

i 

• 19  flettere. . 

Scioglimento  del  corpo  do’  volontari! 
Italiani. 

! 

•* 

ti  3 ottobre.. 

È firmato  a Vienna  11  Trattato  di  pace 
fra  l’Austria  e l'Italia;  approvato  poi 
dalla  Camera  dei  Deputati  il  43 , o dal 
Senato  del  Regno  il  46  aprile  4867.  - Ple- 
nipotenziario per  l’Italia  era  il  generale 
conte  Menabrea. 

« 90.  11  Re  Guglielmo 

sanziona  la  leggo  adot- 
tata «tallo  due  Camere 
fluU'ingr.indimentoilcl 
territorio  prussiano.  ì 
1 

n 4 ottobre.. 

Un  decreto  Reale  convoco  il  Senato  in 
alla  Corlc  di  Giustizia  per  giudicare  il 
Senatore  Conto  DI  Porgano  , Ammiraglio 
Comandante  supremo  dell'Armata  italiana 
nell  ultima  campagna  di  Guerra. 

• li  ottobre 

Le  truppe  italiane  entrano  a Mantova 
a Peschiera  ed  a Legnago  fra  le  acclama- 
zioni del  popolo. 

t 

n 13  ottobre. 

È pubblicata  nelle  Provincie  Venete  c 
di  Mantova  la  legge  elettorato  politica 
del  47  dicembre  4860. 

n ottobre. . . . 

Il  cbolera  si  manifesta  in  Palermo 
verso  la  metà  di  ottobre  e vi  mena  strage 
insino  alla  fine  di  novembre. 

» 10  ottobre. 

La  Divisione  Medici  entra  in  Verona 
accolta  con  grande  entusiasmo  da  quella 
popolazione. 

v»  19  ottobre. 

Dopo  la  consegna  della  città  fatta  dalle 
autorità  Austriache  al  commissario  impe- 
riale Francese  e da  questo  al  municipio 
di  Venezia  , la  bandiera  italiana  ò inal- 
berata sulle  antenne  della  piazza  S.  Marco 
in  Venezia,  c le  truppe  italiane  entrano 
fn  città 

i 

Digitized  by  Google 


DELLA  STORIA  NAZIONALE 


511 


Addì,  Nomi  dei  Prìnripi, 
Dominj 

»o|uislali  o |ierdali 

Cose  Notabili 

Sincronismi 

Vittorio  Emancf.i.k  II 
IJMJO.tl  oNull. 

Le  popolazioni  della  Venezia  c della 
provincia  di  Mantova  affermano  con  so- 
lenne plebiscito  il  loro  volere  di  essere 
riunite  ol  Regno  d’ Italia  sotto  In  Monar- 
chia Costituzionale  del  Re  Vittorio  Ema- 
nuele. 

180<J , fi  ottobre.  Trat- 
tato di  pace  tra  la 
Prussia  o il  Rcguo  di 
Sassonia. 

* al  ottobre. 

R.  Dee:  eia  pel  riordinamento  degli 
lutili  deirAmminUtrazione  centrale  dello 
Sialo. 

•»  SO  ottobre. 

Trattalo  di  Commercio  tra  U Regno 
d*  Italia  e l’Impero  Chincso. 

Il  25  agosto  erasi  pure  sottoscritto  in 
Ycddo  un  trattato  d’amicizia  e di  com- 
mercio coll  Impero  del  Giappone. 

» 4 novom. . . 
(Acqui «tati  ) 

I.e  provinole  Venete 
e quelle  di  Mantova. 
Per  voto  do*  popoli. 

Il  re  Vittorio  Emanuele  riceve  a To- 
rino la  Dcpulaziono  del  Podestà  delle 
nove  città  capiluogo  di  Provincia  della 
Venezia  e di  Mantova , venuti  a rasse- 
gnargli lo  splendidissimo  risullainento  del 
plebiscito  (047,246  voti  affermativi . 

Il  Generale  Mcnabrea  , già  plenipoten- 
ziario Italiano  per  la  conclusione  della 
pace  , presenta  a S.  M.  la  corona  di  ferro 
resa  dall'Austria. 

Un  R.  Decreto  del  giorno  medesimo , 
die  è poi  approvato  dal  Parlamento, 
e convertilo  in  legge  nel  mese  di  mag- 
gio 4867 , dichiara  le  provinole  delia 
Venezia  c di  Mantova  parte  integrante  del 
l egno  d'Italia. 

«•  7 novem  . 

U Re  accompagnato  dai  RR.  Principi 
entra  in  Venezia  fra  le  più  entusiastiche 
acclamazioni  del  popolo. 

Visita  successivamente  le  altre  prin- 
cipali città  del  Veneto  e riceve  ovunque 
splendide  accoglienze  da  quello  popolo - 
zioni , riunite  finalmente  dopo  tante  aspi- 
razioni , tante  sofferenze  alla  grande  fa- 
miglia italiana. 

Pire. 
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